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OPERE 

DI  ORONTIO 

FIN  E O 

DEL  DELFINATO- 

Diuife  in  cinque  Parti  -, 

Arimelica , Geometria , Colmovrafia  , e Orinoli, 
TRADOTTE 
DA  COSIMO  BARTOLIx 

Gcntilhuomo , Se  Academico  Fiorentino  : 

Et  gli  Spechi , 

Tradotti  dal  Caualicr  ERCOLE  BOTTRIGaRO  Gcntilhuomo  Bologncfc^ 
Nuovamente 
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AltlUufirifs.  Sig.  (f  Sig.  mio  CtUttdtJs- 

IL  SIGNOR 

GIOVANNI 

DRVYVESTEYN 

CONSOLE  IN  YENETIA 


il  X 


Dì  tutte  le  bajfc  Prouincie  della  Germani* 
Inferiore . 

• ..  4 

4,'  . , w W i*y/  «,  I • V* 


OrontioFineoktnemoria  fbt- 
to  l’oblio  indegnamente  (èpoita,  le  dal- 
le (lampe non  (è  gli  procuraua  rinoua- 
talavita.  E pure  non  meritano  1*  opere 
d'Auror  fi grauc cader  mai  della  men- 
te degl’ huomini;  fen^a  le  quali  bifo- 
Scienze , e 1*  altri  .*  ogni  Fa- 

intellettuale j ò prattica,  ridarebbe  manca  » 

a a edif- 


$ 


cdiffettiua.  Ma  eh- che  gioua  hauerlo  còle  (lam- 
pe richiamato  nouellamente  alla  vita  .•  Ce  poi  fra  le 
mani  de  pochi  debba  (ubitamente  di  nuouo  mori- 
re ? Imperoche  la  vita  de  Scrittori  famofi  altro  non 
è , fe  non  vna  rimembranza , che  viue  nella  me- 
moria de  poderi  , quale  (uanendo  , perde  lo  fcrit- 
tore  la  vita  . E Ce  tanto  dicefi  hauer  di  vita  l’autto- 
re  , da  quanti  il  di  lui  nome  è conolciutto  . Che  Ce 
pochi  fono  , ne  quali  queda  memoria  viua.può  dir- 
fi  corta  dello  (crittor  la  vita  : che  perciò  mifera  , &C 
infelice . Ma  (è  poi  à Paefi  dranieri  , de  à confini 
lontani  vien  portata  , c diffufa  j grande  può  all’  ho- 
ra  quella  vita  chiamarli  , felice  , e fortunata. 

. Haurà  dunque  così  corta  , e milèra  vita  Orontio 

Fineo  , douendo  redar  qui  fra  la  notitia  de  pochi 
quali  dimenticato  , e fepolto  : Egli  che  tutto  il 
corfo  della  vita  lua  in  così  longhe  fatiche  ha  con- 
fumato ? Non  è egli  vero , che  quanto  più  grande 
è l’auttore  : tanto  più  è degno  , che  la  memoria 
di  lui  didimamente  fi  Ipanda  ? Eh. che  faràd’Oron- 
tio  grande  non  meno  d’ auttorità  , che  di  fapere  ? 
Siano  adunque  dilatati  da  l’Audro  à lOrle  , e da 
rOccalò  à l’Orto  i limiti  della  memoria  lua.  Ma  da 
chi  ? dal  l’Inclito, Nobile  , e Magnanimo  Druyve- 
deyn  : da  Quegli  dico  , che  co  lintelligcnze  fue 
arriua  fin  doue  il' Sole  arriua,  e fa  ch’il  nome  (uo 
rili  mi  anco  di  là  dal  Sole.  Farà  bene  conofcereà 
tutto  il  Mondo  Orontio  Quelli  da  tutto  il  Mondo- 
conolciuto.  E quantunque  approddi  à Iconolciuti  fi- 
di il  (conolciuto  nome  d'Orontio  j Ce  n’andrà  tut- 


# 
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ta'  volca  di  breue  per  le  bocche  di  aùc Ile  remote: 
Nationi  come  di  nottiffìmolùo  Cittadino  dipenden- 
te dal  rinomatiflìmo  Druyvefteyn.  E tanto  credito:, 
e ftima  appreso  il  cognito  Mondo  ricrouexà  Finea, 
quanto  di  tutto  il  Mondo  e ftima , e credito  pof- 
lede  , e quali  tiene  in  pegno  il  Druyvefteyn  : 
quale  anco  raccolto  viuendo  fra  l’anguftie  del  luo 
gabinetto  sa  diffonder  anco  colà  nel  Mondo  nuo- 
uamente  Icoperto  l'accreditato  liio  nome  > e quali 
da  Lui  come  da  perito  Statiftà  il  Mondo  mer- 
cantile e li  gouerna  , e regge . Dunque  chi  non 
ammirerebbe  il  Druyvefteyn  ? prouido  ne  maneg- 
gi : ne  traffichi  conliderato  : ne  conlègli  làgace  : 
ne  giuditij  maturo  . Le  cui  dolci  maniere  di  vita 
traggono  a le  anco  i lontani  : ftimolano  i vici- 
ni : necelfitano  i terrieri . Quelli  all ‘amor  fuoogni 
più  fchiuo  alletta  : ogni  ritrolò  inuita  : ogni  più 
freddo  accende.  Quelli  è le  Dclicie  de  gl*  amici  : 
l’Allegrezza  de  conolcenti  : la  Gratia  de  domefti- 
ci . De  Tuoi  Parenti  è l’Honore  : della  Patria  il  De- 
coro : de  Cittadini  lo  Splendore . I non  più  cono- 
Iciuti  anco  accarezza  : n degna  cò  ftranieri  : acco- 
glie i non  più  veduti.  Che  più  ! fauoreuole  à tur-* 
ti  : à tutti  benigno  : à tutti  amico  . Ancor  io  adun- 
que da  tante  perfettioni  come  à viua  forza  tirato 
offro  , e confacro  à V.  Signoria  Illuftriffìma  L’- 
jOpre  d’Orontio  Fineo  ; accio  con  l’aiuto  delle  lon, 
tane  fue  correlpondenze  polfa  portarli  à volo  , per 
far  meritamente  conolcerli  , anco  colà  ne  Paeli  del 
nouo  Mondo  , doue  a volo  li  portano  graui  di  pre- 

a 5 do- 
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tiofo  teforoi  legni  Tuoi,  non  fapcndo  con  die  meglio 
nelle  prelènti  circoftanzc  de  tempi  moftrar  ver  io  di 
Lei  Inflètto  mio,  dandogle  quanto  per  hora  e potèo , 
e vaglio  « Con  che  redo 
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NELLE  OPERE: 
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ORONTIO  FINEO 

DEL  DELFINATO 


v»K 


DELL'  ARIMETICA, 
Libro  Primov--. 


£ L numero  di  caratteri  r & de W art*  dtinumtfarr*  Cap.  f,  cor* 


te 

Del  raccorc  gli  interi * 

Del  trarre. 

Del  moltiplicare. 
Delparttre  gli  interi. 
r Del  ridurre  i numeri  interi. 
Del  trarre  la  radice  de'  numeri  quadrati* 

Del  trouare  la  radice  cubica, O 
Della  rijjreuadc' fopradqiica^ 


capi* 
eap.ì . 
c*t  4- 
c*P5' 

v \r  Cep-6. 

. <ap  r* 

cap.S. 

, * *ap-9. 
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D’Orontio  Fineo. 

«>  - ' j A * 
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— - Libro  Secondo.1 

\ 

< t f jj 

Dtl  mantggiart  i rotti fecondo  il  volgo.  *. 

Come  fi  riducono  i rotti. 

Dello  abbreuiare  i rotti , & come  fi  trottano  ìt  patii  Aliquote». 
Del  r accorre  i rotti  fecondo  l’vfo  volgare- 
Del  trarre  i detti  rotti. 

Della  mo'tiplicatìone  dirotti. 

De! partire  detti  rotti.  T 

Del  trottare  l'vna  & Poltra  r adite  in  detti rotti. 


Libro  Terzo . 

Della  regolò,  & modo  de*  rotti  fecondo  rii  Afirotogi. 

Del  r accorr  e i rotti  fecondagli  Aftrologt. 

Del  trarre  i fopradttti- 

Del  mol riputare  imedefimi  rotti. 

Del  partire  effi  rotti  agronomici. 

De I trottare  la  radice  quadrata  ne'  medefimi  rotti, 
pel  trouare  la  radice  fobica  de"  già  detti  rotti. 


emp.ù 

33 

cap.2. 

3° 

cap.ì. 

.31 

tap.  4. 

3« 

**h  5* 

5° 

Cap.6. 

5* 

cap.7. 

54 

cap.8. 

37 

cap.ì. 

io 

cap.2. 

6% 

eap.j. 

cap.q.  . 

*5 

eap.f. 

7« 

cap.6. 

H 

cap.ì. 

Libro  Quarto.' 


Della  regola,  & proportione  delle  quantità,  cr  dello  fpeeie  pii*,  principali  ddl'vnaCr  dtl- 

Del raccore  >& dtl  trarre  di  due  quali  fi  fieno  ragioni  l'vna  per  Poltra,  onero  del  molti - 
pittare  della  ragione  generato  di  due  quali  fi  vaglino  ragioni.  cap.ì.  9f 

Della  regola  dorata  de'  auattro  nùmeri  propartionali.  . tap. 5.  9% 

Delprcporrionare  le  differenze  de'  numeri , che  {emano  alle  tanele.  Seconda  parte  dtl 

D*$e  regola  delle  fei  quantit afra  di  loro  fcambituolmtnte  propcrtionaii,  & delle  fut  Me- 
r*nzjt , CT  dell’vfofuo  dtutrfo.  ' Cap.<.  foj 
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DEL-  r 


Tàuola  delle  opere 

DELLA  GEOMETRIA, 


Libro  Primo. 


DELLA  ragione  dd  principi}  Geometrici . cap.  il  114 

Dell*  figura*  & do'fiuoi  termini.  cap.i.  1 15 

Dilla  generai  differenza  delle  figure,  & elei  difitgno  ancor 4 delle  piane,  cefi [empiici jcoma 


compone.  capi, 

Delti  angoli  cofi piani  come  folidi ■ cap.q. 

Come  fi  ha  da  confederare  la  quantità  delti  angoli  piani,  & di  linee  diritte.  cap.jJ 
Delle  figure  piane , tfi  di  linee  diritte.  cap.6. 

Delle  figure  fiolide.  # caprj. 

Delle  dimando  Geometriche . cap  .g. 

Delle  ftntcnzj  comuni . cap. 9. 

Del  generai  rifipetto,  che  hanno  i cerchi  alla  Sfera.  cap.  io. 

Delie  confine  te  mi  Cure  de'  Geometri  4 cap,n.  f 

Delfvnjeno  Cr  dell' altro jcio't  del  diritto,e  elei  riuolto  ornerò  delle  linee  diritte , che  vengo- 
no difief e fiotto  al  quadrante  nel  cerchio.  cap. li.  1 j8 

in  che  modo  fifa  fiatta  la  fieguente  T auola  de?  fieni, fir  della  ficambieuole,  0 reciproca  inuen - 
tione  de  i fieni , delle  corde,  O"  de  gl  i archi,  mediante  la  mode  filma  t auola.  cap.  13.  130 
Del  compone  la  ranola  degli  archi  del  primo  tqobilejnedian  te  la  fieguente  tonda  de  i fieni 
diritti.  cap.u,  iu 


Il  6 
117 

119 

120 
Ut 

»J 

124 

»? 

127 


Libro  Secondo.' 


Di  quelle  cofie, che  fon*  fottopofle  alta  Mifura,<?  della  imaginatìone  di  mifiurare  le  lineeJ 
cap.i.  1 j6 

Come  fi  faccid  il  quadrante  Geometrie 0 comodifsimoptrle  mifttre  delle  linee  diritta 
cap.z.  157 

Come  fi  mifiurìn*  le  linee  a piano  difiefie  fiopra  la  fiuperficie  della  terra,  col  quadrante  Geo- 
metrico. cap.  3.  159 

Come  fi  mifurino  le  [opradettt  linee  difiefie  fiopra  il  piano,  del  ttrrenOcon.il  quadrante  or- 
dinario dìfignato  ìtelld  qWdrra  di  vn  cerchio.  cap. 4.  j 6 Z 

Come  le  fiopradetre  linee  diritte  difiefie  fiopra  il  piano  del  terreno  fi  mifiurmo  fienzje  il  qua- 
drante Geometricofiolamente  con  fa {quadra.  . J.  cap. 5.  i6q 

Vn' altro  difitgno  di  vno  inftrumento  , coti  il  quale  tu  potrai  mifiurare  le  linee  diritte , alle 
quali  non  ti  potrai  accofiare,  difiefie  ò per  il  diritto  della  pianura,  0 pure  in  vno  edificio, 
ritto  a fiquadra  {oprala  pianura.  cap.6.  16  f 

Corfie  fi  mifurino  con  il  quadrante  geometrico  le  linee  diritte  1 che  fieno  fiopra  il  piano  del 
terreno  ritte  ad  angoli  a {quadra.  cap.7.  167 

Come  le  linee  diritte , rileuate  in  alto,  fi  mifurino  con  il  quadrante  Gtomettrico  difegn.uo 
nella  quarta  di  vn  cerchio:  e prima  della  ragione  delle  ombre.  cap. 8.  169 

Come  fi  mifurino le  [opradettt  linee  con  il  me  de  fimo  quadrante  fieni*  la  confidtratwnca 
' delle  ombre, nid con  i raggi  della  veduta,  cap.9 . 17  j 

Come  fi pofifimo  mifiurare  in  altro  modo,  che  con  l’vno,  e l’altro  quadramele  me  de  fimi  le- 
nte rileuate  ad  angolo  a [quadra  fiopra  il  pian*  d(l  ttrrtm.  174 

Come  y 


* • * 


D’Oronrio  Fineo, 
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C‘Zr7/U"‘  ‘‘  ™'‘t,flm‘  **&**•£  rifai  m*  imgbttd*  di  mpndi  di  i m nu.ìf, 

c7££^f.’JiTt'£l7£fimm^7^rt>>^‘»'rì^di\,,md7.. 

Jtmipfnnocoirlvno citino  quadrato  geometrico-.  ctb.tr. 

Com/r^vtmleProftmiu*dt  ftnxXpOdSèrefÙtnghexjex  [imiti  C <m  l'vnoC  tifa  a qui 

O-  U pendaseli drffl «m£3S£mria£Ì 
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Arante  geometrie  --  cab  - 

c'Z/K~Tr‘l*fF*tÌO'  6U‘r  Ufuf?fyt  P1***  tre  Angoli adiangottrefto.  eri  r*  à& 

%lT£h^Ttm‘^h  homo  gii  angoli  aclti*  e df &<***$ 

tW»<  /i  ritrouiia/paizo  de' triangoli^ hanno  [angolo  ottu[o~  Cablo. 

D*  la  vmuerfalcmijura  de’ triangoli  „ 1 r4'  . ° 

CS.»  * y'^“" *"**' * d\l*ti^tttrf-  che  f chiamano ParallelogramZ* 
JjkUtaltrt figure  quadrangolari , di  fot  i,rr ego  fari,  & di  angoli  difi&alì  cap.%'  ttt 

&&^SXSSS!^^  %£  % 

CW  » corpi  folidt  ad  angoli  retti  fi  misurino.  c/o  JL 

Del  modo  generale  del  mifurare  quali  fi voglino  coione,  cab  lai  ? ' t 

C om  e fi  tmf unno  le  piramidi..  r*  *T~  2zt 

Come firn  furi  wr  corpo  tondo,  CT  le  fue  parti:.  cap.u?  tìt 

Come  ftmtfurtno  gli  altri  corpi  regolari.  rJnX VT 
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Libro  Primo .. 

•*  .::'r  l 

E principali  Parti  del  mondo . fMT 

L figura  degli  orbi  celefii.  Carnalità  de'  moti.  *■  Joì.  I 


' m,Ll^Ìdc^ celeflhC^jualità dt' moti. 
' e [fi moti  edefh  ingenerale. 

VtH.r  iHtcttJuosMir figura  di  effa  tome. 


cap+ 

Catr.t. 

tajijè. 
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D’Orontio  Fineo  * 
Libro  Secondo. 


' - V.av 

•V  WÈù  Vitti 


Del  cerchio  chiamato  Equatore puero  Equinottit,&  de  foli  del  minio . cu  t „ . 

Del  zodiaco,  onero  della  eclittica,  & de'  fuoi  dodici  pegni.  cu  i 

Che  eofia  fia  la  declinatone,  cr  la  larghezza  delle  (Ielle  ,&  della  ragione  della  decima- 
itone  del  zodiaco  dello  Equatore . capi.  IV  g 

Come  fi  compendino  le  maggiori  de  flirta  fiotti  del  Sole , o itila  Eclittica , e le  altre  decli- 
nai,om  di  miai* fi  vogliono  ponti  della  Eclittica.  capa  261 

De' duoteerebi  maggiori,  che  fi  chiamano  colori.  cut  ìir 

Del  cetdno  meridiano , Cr  dell  O rimonte . £ap.  s z 6* 

D e'  duo,  tropici , & di  altrettanti  cerchi  polari , che  dluidono  il  mondo  nelle  cinque  partii 
che  fi  chiamano  zone  . 

De  1 cerchi  verticali , & de' cerchi  delle  Altezze  . cap  8 278 

Dei  cerchi , che  difiinguono  le  Ime . 3.9  II  o 

cfir.c^1  fi  dindono  lo  dodeci parti  del  Cklofcbe  ti  chiamanti « cafe)  cr  del  cerchio 
aeua po/uione  . cap. 19  18J 

Libro 

t '/ v » 1 ; a V «U  * ««A  * . 

Del  comune  n afe  ere,  e tramontare  delle fi  e Ile . 

Del  né/cimento  de  i Segni  della  Edifica,  & delle  felle,  t del  loro  tramontamene,  che  di 
-g»  aifirolpgi  fi  chiamano  propriamente  afietnfioni,  e d, ficea  fiord , retta,*  a fichi  Jn- 

Qjiali  accidenti accagiono  dallaafeenfione  .edificenfione  noi  fi, orino  deiuffera , m*St 
calcolare  le  aficenjiom  ritte . • * "J*  ’ * 

De  gli  acadcmi  delle  afeenfioni , Cr  delle  difeenfioni , che  accagiono  nel  (ito  a (chiane n 
_de Ila  fiera,  & ytche  modo  fi  calcinole  aficcnfioni  a fichiandT^  capf  iz 

Che  c»fi<  fiala  larghezza,  0 latitudine  del  naficere,  Cr  del  tramontare  ; Cr  come  ella  offra 

*rt't  3*J 


cap.  1 
cap  1 


33» 

339 


Libro  Quarto. 

De  i di  naturali . 

Del  giorno  artificiale,  & delle  fine  deferenza,  & calcolo . 

Dell  * bore  vguah,  & difiugualt . ~ * ~ 

Libro  Quinto.  J 

^mìdfhì'f  t"*-l‘lÌ'^ifPt”*‘»temente  imagi  nati/opra  lafuperfìcie  mtmaffiata  infie* 
srande  dtllaprofortitntdi  dirti  paralleli  a qual  fi  voglia  cerchio 


cap.  1 


Leo 


5% 


T auolà  delle  opere 

fi!”  * "*>**»*'•*•*«*  '««  JicUfm, 

**  che  modo  (i babbi  am,f <rAre  talungheita  dell*  via  di  duoi  luoghi,  e fi  ergali  fi  to- 
ghono,propojìoct  le  lunghtzjct.& larghette  toro  . cST  ‘ XZf. 

pel  numero,  delfito,  & debordine  de  i vomii  appartenenti  principalmente  aUe'ìanigSl 


%**v  * 

;v£ 


i i*V 

ku;:« 


£ <3  L / OROLOGI, 

O*  Quddr triti  a Sole  % 

% 

t~  • 0 ' <»  \ 

Libro  Primo.’ 

in  vn  T**110  * ^ Ay£*  </«<«««  dipoi,  5 a 

"'f'  del  m odine  paffat, fi  pota  fare  vn  Orologi'  or, Tomaie . S fu  Val 
piana  fi tperficie  dell  Ornante,  a qual  fi  voglia  eleuatione  di  poli . cap  i aio 

Come  fi  poffare  vn  Orologio  verticale , da  ritmarlo  a piombo  verfo  Metodi  fa  qual  fi  v o- 
ghatltuat  ione  dipolo  , c#*  il  modmc  , e«rr«,  modello  definito  nel  primo  capitolo . 

C"*f  ('Mffre/yno  & poltro  dei  detti  Orologi  .finta  il  detto  medine  ,o  modello  fili 
tro  modo,  che  fi  dice  ne  t paffati  capitoli . * " 

Come  fi  pofftno  trottare  gli  archi  delle  bore ^cofi  nel  cerchio  or  nomale . come  vinicole  fai 
vUdil^mtri!MAtt0nt  **  ' &f4rt  Vn°  * V^r°  Or0l0g,°  ‘"Tifpondotcmemeper 

Come  di  nuouo  fi  faccia  vn  quadra, ite  f mediante  il  quale  f,  franino  gli  archici  Intombi 

come  verncali  delle  bore,  da  7K  a sgradì  di  eleuatione  di  polo . ■ cap.6  <o» 

CZ‘[T^rUdlT,0i  ^ dt-*V  °roH‘«  « orientale,  o verticale,  vno  orologio  por - 
toio  -i’  **  ncc°m°iL\rlo  a tutti , c limati  , & a tutte  le  elcuatiomdel  polo  boreale  capi- 

C°™fiÉjit!n!ifiM  idl * h°rt  '0olZ*ri‘in  enfiano  dello  eqùinottia’e  \al 

Come  fi  poffa  fere,  mediante  ’l'vno  & Coltro  arf  ifecio.il  mede  fimo  orologio  equini  fiale  tc? 
adattarlowdferentemtnte  ad  ogni  eleuationl  di  polo . * cap9  ]Z 

’ C°Tai0  y&r/VZ  Z”  y’f'ffyr*  vn  piane , che  interfighi  ad  angoli  retti  il  mm- 

c£lZ)tfi/JZfi  del  m°nde'  & voUo *ìl*  oriente.  cap. io  4+7 

^ a,1"°'Ì  dfVfitdra H mc ridiano,  fr  inclinato  al- 
■angoli  delle  bore  ‘ ordiìla9  a dirittura  del  fu/i  del  mondo , fi  po/fino  annoutr aragli 

f ' capii 

Cove 


D’Orontio  Fineo . 

Come  fopra  il  pian»  del  Meridiano , cioè  volto  o a Ponente , o a Levante , & pojfo  ad  ange- 
li retti  con  l'Orizjontc , fi  pojfino  difegnaregli  intervalli  dell'hore , a qual  fi  voglia  e>eua- 
t ione  dipolo.  cap.ix  45® 

Come  fi  pojfa  difegnare  il  mede  fimo  modo  delle  hore  fopra  di  vn  piano  , che  interjeghi  ad 
angoli  retti  t'Onz.onte  inchinato  istanza  , o dopo  al  Meridiano  e a qual  fi  voglia  eltua- 
tione  dipolo . Mp.Ij  451 

Come  fi  poffi  fare  vno  inflrumento  portatile  , mediante  il  quale  fi  pojfino  difegnare  gh  Oro- 
logi cofi  or  ineritali  come  verticali  ; a pendio , onero  da  mura,a  qualfivoglia  decimarte- 
ne di  piano,  a qual  fi  voglia  eleuatione  dipolo . éap-iq  456 

Come  fi  poffi  fare  vn’orologio  coricano , onero  (cono . C*P- 1 5 459 

Come  fi  pojfi  fare  vn’  Or  ologio  fimile  [ ipra  vn  corpo  tondo  agni  fa  di  palla . cap.  16  461 

•**  *•  - | r 1-  f-  ■ 're * orologio  di  molte  forme, bello,  Cr  dilettevole  1 


Come , mediante  le  cofe  dette  fi  pojfi  fare  vri  orologio  di  molte  forme  fiello,  & dilettevole  a-> 
vedere , ornato  di  diuerfe  linee  delle  hore  , a qual  fi  voglia  eleuatione  dipolo.  e. 17  46  } 
Come  fi  pojfa  fare  vn' orologio  da  notte  , da  conofcer  le  hore , mediante  le  {Ielle  fiffe . capi- 
tolo. 18.  _ 465 

Come  fi  pojfi  fare  vn' orologio  da  fornir (ene  al  lume  della  luna , 0 raggi  <U  effa  cap.  19  470 
Come  fipojfafare  vu'oro’ogio  orizjontalc,&  verticale  , che  dtmofiri  le  hore  dal  levarti  tra- 
montare del  Sole,  a qualfivoglia  eleuatione  di  polo,  fecondo  Ivfo  d'Italia,  cap.  10  471 


Libro  Secondo. 


Come  fi  conofchino  l'hore  vguàli , mediante  l'ombra  retta  di  qual fi  voglia  propo  fiorì  fiile > 
gnomone  a piombo,  in  vn  propojtoci  fito  di  sfera  . cap.i  4.78 

Come  fipoffmo  faperc  ,0  trovare  le  medefimebire  vgudli  di  giorno , mediante  l'ombra _» 
•ver fa . cap.  2 480 

Come  fi  pojfa  a qual  ci  parrà  alletta  di  polo  , difegnare  nel  cilindro  gli  intervalli  delle-* 
hore  vguali , e trovare  con  effo  Chora  propofiaci , & l’alt  ez.ta  del  Sole , & ne  furare  anco- 
* ra  le  alte tza . _ cap.T,  48* 

Come  fipoffmo  difegnare  le  hore  fecondo  il  cilindro,  in  cerehie,  dentro  al  concavo  di  vno 
anello,  0 maniglia , C addattaigli  ali'vn polo  & all'altro . cap. 4 486 

Cime  fopra  laparte  di  fuori  di  detto  anello  fi  poffino  difegnare  le  medefime  linee  delle  hore , 
& accomodarlo  a due  elataticni  di  poto . capa ; 490 

Co  me  fi  beffi  fare  vn' Orologio  a Sole  in  vn  cerchio  piano , fecondo  le  altczte  del  Sole  , aJ> 
qual fi  voglia  alletta  di  polo  • 4.9 1 

Come  nella  concava  fuperficit  d'vno  anello  fi  pojfi  in  duoi  modi  difegnare  vn  fimile  orai  nk 
di  hore  alprimo,  alla  p ropoflati  attenui  dipolo  . cap  7 495 

Cerne  fi  pojfi  no  difegnare  le  bare  dij uguali  in  vn  quadrante  infieme  con  tenebre  dello  gno- 
mone, fecondo  il  modo  antico . cap.8  498 

Come  fi  pojfino  difegnare  l'hore  vguali  con  lineerette  nel  medefime  quadrante  , a qual  fi 
voglia  alittzA  di  polo.  ‘ cap.  9 501 

Come  fi  pojfi  fare  il  detto  quadrante  da  hore  con  lince  curve . cap.  io  504 

Come  di  nuovo  fi  pojfino  difegnare  in  detto  quadrante  cofi  l'hore  vguali  come  le  difuguali 
infieme.  cap.  li  505 

Come  in  vn  piano  circolare  fi  poffi  difegnare  vn"  Orologio  generate . capii  507 

Come  fi  poffi  fare  vn  Orologio  generale  da  giorno  Q"  da  notte , con. cerchi  pari.  cap.  j 3 5 1 1 
Come  il  mcdtftmo  Orologi  opaffato  fi  pojfa  ridurre  inanello.  capiq  5 1*5 

Come  fi  pojfa  fare  in' altro  Orologio  vnmerfale  di  linee  diritte  , in  vn  piano  di  forma  qua- 
drangolare . cap  15  517 

Ccm:  fi  pojfa fare  vn'Orologio  fimile  al  pajfato,  informa  de  nave , che  farà  più  utile . capi- 
rlo là  521 

Come 


Tauol  a delle  opere 

Come  fi  poffa  fare  vtdOrologio  ad  aequa,  che  dimofirt  [bere  vguali,  cenarle  marauigliofa  { 
penfato  nuoxamcntc  dall'Attore . .cap.  17  3x6 


JLibro  Terzo, 

pel  quadrante  vniuerfale . tifi  g%f 

Come  fi  difiribuifea  tl  lembo  di  effo  quadrante,  cioè  in  quante  parti.  capi  530 

Come  fi  diJcgHmogh  Archi  orizontali,  a qual  fi  vagli  a tl  tu  Aitane  di  polo  • eap.  3 531' 

Come  fi pofj a diuuUre  la  linea  meridiana  propor  non  al  pi  ente  : t traf mutarla  in  uno  dimo- 
flratore  mobile.  cap. 4 131 

Come  fi  habbia  a difegnArt  Ia  Eclittica,  onero  il  zodiaco  con  i dodici  fogni  ,&  con  le  per» 
ti,  o frodi  loro  • cnp.t  53» 

Come  fi  habbwo  a portare  le  [Ielle  fiffe  in  detto  quadrante.  cap.6  534 

Quel  che  fin  r Agi  tn  mole  fere  nelle  pene  di  dietro  dt  detto  quedrente  , fecondo  lecofe  det- 
te. cep.-j  536 

Tibro  Quarto, 

f>  / Alcune  vtillitò  Ji  detto  quadtanttjà'  prtmadel  luogo  del  Sole  ntcejfario  per  tvfodb 
I ) detto,& degli  altri  ittflrumcnti  fìmih  . Cap.x.  certe  538 

Come  fi  Poffe  conojeert  in  qualunque  bore  del  giorno  ertificiele  Foltezza  del  Sole,#  [epu- 
rare la  auanti  mero  di  dalla  dopo  mezo  di . cap.i  j 39 

Come  fi  poffa  trouar  1‘ altezza  delle  felle , che fi  veggono  le  notte  [òpre  de  tormente . ca- 
pito 0.^  JJ9 

Come  fi  calcoli  ladeclinatione  del  S ole,  & in  generale  di  qual  fi  voglia  grado  della  Eclit. 

e cofi  di  tutte  le  ^elle  ftgnate  nel  quadrante , che  elle  fanno  dallo  Equinottiale.  cap  .4  540 
Come  penna  i raggi  del  Sole  fi  troni  t altezza  meridionale  di  detto  Sole.  cap .j  no 

Come  fi  goffa  trouar  e la  maggiore  altezze  , cioè  la  meridionale  delle  Pelle  fife  corrifpon- 
dtn  temente.  ’ cap.  6 54 1 

Come  [apula  la  deci inat  ione  del  Sole f è delle  Pelle  , tu  poffa  trouert  il  luogo  del  Sole  nelle 
Eclittica  , onero  la  propagati  (Iella . cap  7 34! 

Come  fi  mutui  il  grado  della  Eclittica,  con  il  quale  qu/tl  fi  voglia  propofiati  fella  nel  qua- 
drante pojfa  arriuare  a mezo  del  cie’o  cap.8.  542 

Come  con  derto  quadrante  fi  pofa  trouar  e la  latitudine , $ eterninone  di  qual  fi  voglia  luogo . 

0 polo  boreale , & il  proprio  orizonte  • cap.9  542 

Come  fi  poffa  trouar  e il  levare , il  tramontare  del  Sole,  & Forco fuo  del  giorno  » & della 
notte,  onero  la  quantità  deldt,  Gr  della  notte  artificiale . cop.to  343 

Come  fi  troni  di  giorno  F bora  difugualtf  cap.  il  543 

Come  fi  poffa  trottare  la  quantità  deir  bora  dif uguale  cofi  del  eù  cerne  della  notte  artificiate  » 
e cenuertirel fiore  df uguali  allignali , & cofi  per  tl  contrarie  :&  ancor  annoutrate- 
Ic  dal  Mtze  di , 0 dalla  meta  notte , ropucrnrle  nell'hort , che  cominciano  dal  tenore , 0 
dal  tramonta**  del  So'eiC’  ridotte  alla  Italiana  in  labore.  cap.  12  144 

C omt  fi  poffa  trouar  c la  diuerfiti  de'  maggiori  giornt.C  dell*  maggiori  netti  arttfiaalijnt- 
dianre  la  diuerfa  latitudine,  d*’  luoghi.  cap  i 3 8{ 

Come  fi  cortofchinq  quali  felle  pafehino,  C quali  tramontino . cap.  f 4 $44 

Come  fi  tonof chine  le  ficllf  fb(  pafcofio  , & che  tramontano}  & l’arco  diurno  ,&  nortur. 
no.  86 

Cerne 

r 


a 


i 


D'Orontio  Fineo; 

Come  fi  annoimi  tafeenfioni  di  qual  fi  voglia  prvpofiott  grado  della  Eclittica  • i di  Stella 
nel  pio  della  sfera  retto,  cominciando  dal  principio  dello  siritte.  cap.lt  fé 

Come  nella' sfera  obliqua  fi pof sino  trouar  le  cofe  dettemi  cap.pajfato.  _ caf.i’j  26 

Come  fi  poffa app'artamente  rrouare  la  afctvfnnedi  qual  fi  voglia  fogno , b arco  della  oclit - 
t tea  nella  sfera  retta,  o obliqua  .■  s cap.lt'  87 

Come  nell  Vn  fito  della  sftraCT  nell' atro fi  poffa  trottare  il  grado  delta  eclèttica,  con  il  qua- 
le fi  lena,  0 tramonta  Inficila.  cap- 19'  87 

Come  ad  ogni  bora  fi  puffi  trottare  il  grado  offendenti  della  eclittica,  Crgli  altri  cardini 
del  cielo , cap.  io.  87 

Come  etn  detttf  quadrante  fi  poffino  trouare  le  lungbexjut  delle  cefi , onero  cen  la  fiala  alti- 
metradifegnata  nella  parte  di  dietro.  cap. 21  89* 


Fine  dell»  Tauola  delTOpere  d’Orontio  » 
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DELLA  PRATICA 

DELLA  ARIMETICA 

DI  ORONTIO  FINEO 

LIBRI  mi. 

TRADOTTI  DA  COSIMO  BARTOU 

GENTILH V OMO  ET  ACADEMICQ 

fiorentino. 

Pe’  Numeri  interi , cioè  di  vna  medesima  forte  } 
ò denominationc  , Lib,  Primo. 

^Del  frutto  ) & della  degniti  della  Arme  tua  3 
Proemio . 

ON  è ncflunodi  fana  mente» clic  non  fappi’a,  che  infra  le 
liberali  Mathematiche,  le  quali  folaincntc  fono  ch'ama- 
te difciplinc,  la  Arimetica  è quella,  che  ottfcne^A 
FI  primo  luogo.  Imprrò  che  ella  è madre  & antichif- 
fima  nttdrice  di  tutte  le  altre  difciplinc  -,  & demoftra- 
trice  delle  qualità,  della  forza,  & della  natura  de  i 
numeri,  fc  delle  altre  coG  fatte  cofc,lc  quali  pare  che  bab- 
bmo  riguardo  al  numero  affoluto . I principi)  della  quale 
fono  di  tanta  ecccllentia  mediante  la  fimplicità  loro,  che 
non  parcelle  ella  habbia  bilogno  di  aiuto  di  alcuna  arte: 
ma  che  ella  fu  quella , che  gioiti,  & porga  aittro  à tutte  le 
altre  arti  Gioua ancora  infinitamente  alla  purirà  di qucl!a,chc  ci  nó è difciplina  alcuna 
tanto  congiunta,òane(Ta  alla  Dininirà  quanto  è l’ Arimetica.  Impcroche  la  vnità  radi- 
ce &:  origine  de  tutti  i numeri,  in  quanto  à fe  (Iella, & per  fc  mcdcfima,  & intorno  afe 
flcfla.fi  preferua  fempre  vnica,  & indiuiGbile  : ma  dal  congiungimento  nondimeno  di 
fifa,  G genera.  Se  na  fee  ogni  altro  numero,  & finalmente  qual  fi  voglia  ancor  numero 
in  lei  fi  rifoluc.Non  altrimenti, che  tutte  quelle  cofe  che  fcmplici  ouer  compofle  fi  ue- 
ghono  nel  mondo  ordinate , & ridotte  in  numero  infinito  dal  Sommo  Creatore  delle 
cole  fi  hanno  ancora  finalmente  a rifoluere  in  vno  folo  numero  Hora  quante  vtilità  ti 
porga  la  A rittietica  a chi  la  sà  , & in  quanti  liberimi  fi  ritrnonino  colorocbcne  fono 
ignoranti;  fi  può  facilmente  vedere  Imperochc  tolta  via  la  ragione  o regola  de  nume- 
rici licita  via  la  ir.tclligenria  de  modi  delle  Mufiche,&  ci  uicn  tolto  via  lo  ingrefio  del. 
Jc  cofe  Geometriche, Se  la  fonile  inueftigatione  de  fccrct i Ccleftìdeua fi  via  ancora  tur» 
ta  la  Fìlofofia,o  vogliamo  della  conrcmplationc  delle  cofe  h umane  Reità  imperfetta  la 
amminiftra7  ione  delle  leggi, come  quella  che  difpertfando  fecódo  la  dignità  la  Giuttitia, 
•a  chiunque  fi  voglia  ; par  che  habbia  fempre  di  bifoguo  delio  aiuto  della  Arimetica-*. 
-Oltia  ili  quello  mediante  lo  vfo  deli  a vita  humanafi  vede  quanto  ella  è da  c£feix 

A abbrac* 
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Libro  Primo . , . . V 

te  per  occupare  i luoghi  & per-trafportarlo  negli  articoli  de  caratteri  (igni  fi  catini,  & 
ne  mirti,  o vero  comporti. 

3 E fono  i luoghi  de  numeri  tantiquanti  fono  i Caratteri.,  dirtribuiti  dalla  delira 
verfo  la  finirtra  ; Se  mutano  nondimeno  il  valore  de  Caratteri  lignificatili!  mediante 
il  continuo  accrcfcimcnto  del  numero  del  dieci.  Impcroche  qualunque  fi  uà  carattere 
fignificatiuo  folo,  cioè  confidcrato  appartatamente  da  per  fc,collocato  o nel  punto  oc 
da  dcrtra  luogo  di  qual  fi  voglia  numero  mirto  òcompojlo,raprcfenta  (blamente  lc_^ 9 
vnitati  (empiici.  Ma  nel  fecondo  luogo  cofi  dclli  articoli , come  de  numeri  mirti»  o de 
comporti , ciafcuna  vnita  di  qual  fi  voglia  carattere  lignifica, & raprefenta  le  decine  » 
cioè  vale  dieci  vnitati  del  primo»  & da  delira  ò vogliamo  luogo  o carattere.  Nel  terzo 
luogo  fignifìca  dicci  di  quelle  del  fecondo  & cento  del  primo ..  Nel  quarto  dieci  del 
terzo»  cento  del  fecondo  » &:  mille  del  primo  . Nel  quinto  dicci  del  quarto,  ccn- 
todcl  tcreo, mille  del  fccondo,&  dicci  mila  del  primo.  Nel  (erto  dicci  del 1 quinto  » 
cento  del  quarto,  mille  del  terzo  , dicci  mila  del  fecondo,  & cento  mila  del  primo. 
Et  nel  fettimo,  dicci  dei  (erto,  cento  del  quinto,  mille  del  quarto,dicci  mila  del  terzo, 
cento  mila  del  fecondo , Se  mille  migliaia  del  primo.  Et  cofi  (ucce (Imamente  i n infini- 
to, ( conciofia  clic  non  fi  determina  il  maggior  numero J fcruata  la  continua  rcircra- 
tionc  delle  decine, delle  centinaia, & delle  migliaia, offeruato  fempre  il  medefimo  mo- 
do» che  qual  fi  voglia  vnità  di  qualunque  fi  voglia  carattere  lignificatine)  raprefenr 
le  dieci  vnitati  di  quel  che  li  è continouatamcntc  vicino, & da  dcrtra  fia  egli  o luogo  ò» 
carattere.  Mai  veramente  fempre  lignifica  vno,  ma  fecondo  la  fuccefiìonc  poco  fa 
cfprefia de  luoghi,  hora  lignifica  vna  vnita , hora  vna  decina , bora  vn  ccntinaro , Se 
fiora  vn  migliaro  • Et  nel  medefimo  modo  fi  ha  a intender*  del  2 del  3.  del  4.  & de  gl 
altri  caratteri  lignificarmi  de  numeri . 

<i  Confidcrifi  per  maggior  dimoftratione  di  ciafcuna  di  quelle  cofc  la  figura  de_* 
numeri  deferitta  qui  di  fotto,doue  il  carattere  4.  a porta  fatta  fi  replica  fette  volte. 
Impcroche  il  Primo  4.cioè,qucl  che  occupa  la  delira  fede,  raprclenta  fola  mente  quac  • 
tro  (empiici  vnitati,&  J’altto  4.  verfo  la  finirtra  ne  raprefenta  quaranta  > Se  1 altro  che 
fegue  quattro  cento , quel  che  vicn  poi  ne  raprefenta  quattro  nuliySc  quel  di  poi  qua- 
ranta mi  la,  il  penultimo  quattro  cento  mila,  & l’ultimo  quattro  mila  migliaia,  talmen- 
te che  fornmatiamentc  abbiacciano  quattro  mila  migliaia  quattro  cento  quaranta  mi- 
la quattrocento  quarantaquattro  vnitati . . . 

6 Di  qui  è manifcftochc  a volere cfprimcrei  numeri  bilogna  incominciarli  dalla 
finirtra, & andare  verfo  la  delira,  cioè  da  numeri  p u grandi  o piu  groffi , Se  procedere 
fino  a piu  foctili  caratteri,  ma  pcrcfprimcrc  lo  ordine  di  effi  caratteri  bijogna  pro- 
cedere al  contrario,  cioè  dalla  dcftra,&  venire  alla  finirtra  : Imperochc  il  primo  carat- 
tere fi  chiama  quel  che  dalla  delira  fi  pone  nel  primo  luogo , il  fegucntc  e quel  del  fefi 
condo,  Se  l’altro  è,  quel  del  terzo.  Se  cofi  del  redo  fino  allo  vltimo,  perche  lo  vltim*  i 
pon  fempre  dal  lato  manco , come  dimoftra  la  prcfcntc  figura  che  fegue . 


7 Loannoucrareaduque,nonèaltrocheilrapprefentarc  qual  fi  voglia  propoftoci 
numero  per  i luoghi, & caratteri  conuenienti,  Se  cfprimcre  a punto  efattamete  quan- 
to fia  propofto  numero.  Come  fc  tu  volcfii  cò  le  figure  d’ Arimctica  cfprimcre  dlciot- 
to  mila  nouccento  venti;  lo  farai  in  quello  modo  18929.&  medcfimamcntc  fe  tu  vo* 
leffi  efprimerc  quello  numero  140804.  dirai  cento  quaranta  mila  otto  cèto  quattro . 

8 Conciofia  che  lo  annoucrare  fi  finifee  con  vn  dillribuir  folo  dell’ordine  de  carat- 
teri, a proprij  luoghi,&  a caratteri  fecondo  il  valore  di  qual  fi  uoglia  propofto  nume- 
ro . Per  il  che  è da  confiderai,  fe  il  propolloci  numero  farà  dito,  o articolo , o nudo, 
o compollo.  Perciò  che  fc  ci  farà  dito,fi  efprimcrà  per  il  proprio  carattere  de  nouc  fi- 
gnificatiui , come  2.pcr  dua,  3. per  tre,  4.  per  quattro,&  coli  degli  alrri  fino  a 9.  Et  fe 
efio  numero  farà  articolo , farà  raprefentato  per  i medefimi  caratteri  fignificatiui , da 
quali  fon  denominati  elfi  articoli  , & per  vn  zero  o-  ouero  per  più  polli  dalla  delira  ; 
verbi  gratia  dicci  fi  porrà  in  quello  modo,  io.  venti  in  quello  altro,  20.  Se  trenta  coli, 
30.  di  poi  40.  cinquanta,  50.  fclTanta,  60.  fettanta,  70.  ottanta,  80.  nouanta,  90.  fino  a 
cento  nel  qual  luogo  qual  fi  voglia  dicinadiucnta  centinaia  , cioè  dieci  decine  ; Se 
li  acquilla  vn  nuouo  luogo , in  quello  modo  100  200  300  400.  Se  quelchc  fegug__a , 
vlrimamcntc  fi  oficrua  il  primo  ripigiiamenro  ò replica  delle  decine , come  1 io.  cioè 
cento  dicci,  120.  cioè  cento  venti  130.I40  Se  le  che  fcguano,5:  ciò  fiofferua  in  infi- 
nita fucceffionc  degli  articoli . Ma  il  numero  millo  ouero  compollo  , fi  cfprimc  al 
manco  con  duo  caratteri  fignificatiui , l’vno  de  quali  raprefenti  il  numero  dito  , Se 
l’altro  ( cioè  qual  da  finillra  ) rapprefenti  lo  articolo.  Come  fc  noi  volcllìmo  cfpri— 
mere  vndicl , lo  figureremo  in  quello  modo  n.  dodici  in  quello  altro  12.  Se  tredi- 
ci 13.  cofi  13.  il  quattordici  14.  Se  il  quindici , 15.  il  ledici  16.  ildiciafrne  17.  il  di- 
ciotto 18.  &ildicianouc  19  Se  così  fi  farà  confcqucnrcmcntc  degli  altri  numeri 
comprefi  in  quanti  fi  vogliono  articoli , fino  allo  articolo  del  cento . Douc  aquifta- 
tolì  il  nuouo  luogo  del  centinaro , ( come  poco  fa  fi  diffe  ) fi  reitera  la  prima  oficrua- 
zionc  de  numeri  compolli  : come  per  efempio  Iti.  cioè  cento  vndcci , il  2.  li  3. 114. 

1 15.  Se  cofi  delti  altri  numeri  compolli  ò mirti.  Se  che  crefcono  in  infinito  ; giudican- 
do il  medefimo  da  oflcruar fi  corrifpondentcmcnic  delle  ccntinara  alle  migliare  , co- 
me fi  c fatto  di  cUc  decine  alle  ccntinara . 
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Libro  Primo . ì 

9 Adunque  nel  numero  articolo  il  primo  Carattere  è Tempte  il  zetooft  nc  nume- 
ri midi  ò cópodi,  il  numero  ditOjcìoc  il  Carattere  fignificatiuo,ocaipa  Tempre  il  primo 
luogo-  Seguita  ancora, che  mentre  fi  eTprimono  i numeri  : ne  luoghi  delle iui£liara»bi- 
Sognafarelc  didìnzioni  delle  Tornine  interpoliate.  Nc  importa  analmente  nello 
mnoucrare  ò Tar  dabaco  il  cominciare  à ieri  nere  i numeri  dalla  delira  verfo  la_* 
Anidra,  ò vero  per  il  contrario -,  anzi  fi  come  noi  Togliamola  prima  coTi  in  comin- 
ciare à esprimere  i caratteri  dalla  dedra  cioè  da’  piu  gradi  ; coli  ancora  habbiamo  piu 
facilità  à Tcriuerceifi  piu  gradì  caratteri  de  numeri  incominciandoci  dalla  Anidra , & 
andando  verfo  la  dedra,  al  contrario  delle  altrcopcrationi  Arimetice  : come  per  le  co- 
feche  feguiranno  fi  potrà  vedere  : Ma  fieno  quede  cole  a badanza, quanto  allo  anno- 
uerarc;  il  che  noi  Tappiamo  che  Tono  cofc  familiari,  Se  da  per  cucio  vfttate,  appc-f, 
foà  qual  fi  voglia  ben  razza  perTona . 

Del  r accorre  gli  interi . Cap,  II, 


L raccorre,  è il  mettere,  & ragunare  inficme  piu  aumeri,ò  vnitati 
quindi  fi  veglia  la  Tomma  de  numeri  , come  che 


accioché 

fc  G raccogliedì  inficmc 
1*7. & 29. Tene  Tarebbeil  jo.  c farialafommadcfopradciu  tre  numeri . Il  me- 


defimo  fi  ha  ad  intendere  di  qualunque  fi  voglino  numeri  propodici  che  fi  (rabbino  ì 
raccorre  : Adunque  Tarai  in  quedo  modo  la  raccolta  delia  medefima  Torce  de  nu- 
meri . 

2 Mcctinfi  la  prima  coTa  per  ordine  quantunque  fi  fieno  numeri  da  racorfi , in  tal 
maniera  che  le  vnirati  fi  cornTpondino  con  le  vnitati,  le  decine  con  le  decine:  le  centi- 
nara  con  leccncinarx , & li  altri  alti  altri  Tecondo  lo  ordine  loro , Se  tirato  loro  lotto 
poi  vna  linea  à trauerfo, l'otto  laquale  cu  collocherai  la  Tomma  che  rcTulterà  dalla  rac- 
colta. Dipoi  incominciandoti  dalla  dedra  , Se  da  Caratteri  minóri,  & venendo  vcifo 

la  finidra  incomincierai  à fare  la  tua  raccolta  la  prima  cola  delle  vnitati , «Se  fc » 

quel  numero  cheti  verri  di  queda  raccolta  Tari  dito , che  non  ardui  a dicci,  Tatto 
la  già  tirata  linea  Tegnerai  il  Tuo  proprio  Carattere  . Ma  (e  quel  numero  che  te  ne  3 
verrà  Tati  aiticolo,cioè  di  vna  o piu  decine:  ritenuta  in  te  la  decina  ò le  decine  Te  pili 
tc  nc  veniflero,  cioè  riferunto  nella  mente  tua  lo  articolo , Tcriucrrai  Totto  la  linea  il 
zero  o-  Ma  Te  il  raccolto  delle  vnitati,  ò vero  de  primi  Caratteri  Tara  numero  nu- 
llo , cioè  rampollo  del  dito , & dello  articolo,  ritenute  fimi  Inacme  le  decine  ò la  deci- 
na nella  mente  tua , per  la  denominazione  di  eflb  articolo,  pongali  il  rimanente  cioè 
il  numero  digito  almo  luogo  clprimendolo  per  il  (uo  carattere  conuenicmc.  Dipoi 
raccolgali  inficme  i Caratteri  che  li  fceuono  acanto,  cioè  le  decine.  Se  al  numero 
delle  decine  che  te  nc  viene  aggiunghinfi  tante  unirati, quante  furono  quelle  rilerua- 
di,  o tenedi a memoria , nel  raccorre  chccutacedi  delle  vnitati . Di  nuouo  Teruifi 
il  medefituo  ordine  che  prima  hai  fatto.  Se  feri uafi  l'otto  la  lineai  debiti  caratteri. 
Impcroclie  fi  come  qual  fi  voglia  vnitàdiqml  li^  voglia  luogo,  vale  dieci  vnitati  del 
luogo  ò vero  del  Carattere  che  verfo  la  dedra  lièi  canto  cofi  ancora  qual  ci  fi  vogli- 
no dieci  vnitati,  diqualG  voglia  luogo,  raprefentano  vna  vnita  di  quel  luogo  , che  li 
è à canto  verfo  la  finidra  ilchcinognidiicorfo  Arimctico  bi fogna  inaflìmamcmc__j 
aucrrire  -,  come  fi  potrà  vedere , mediante  le  opcrationi  che  Tcguirano  Et  ve- 
nendo dal  Tecqndo  luogo  al  terzo , Se  dal  terzo  al  quarto,  cioè  dalle  decine  alle  centi- 
tiara,  Se  di  poi  dalle  ccntinara  alle  migliaia,  & Tuccctlìuamcntc  agli  altri  luoghi , & 
caratteri  de  numeri  ( Te  piu  ve  nc  acadranno  j non  fi  ha  da  fare  inalerà  maniera  che  in 
quella  che  noi  ti  habbiamo  ingegnata  delle  vnitati , Se  delle  decine  , fino  à cantolcbe 
tu  finifea  la  propodati  raccolta  de  numeri.  Vltitnamenreogni  volta  che  tu  barai  for- 
nita tale  opcrationc,  Se  che  ti  auanzarà  ò vnaò  piu  decine,  ritenute  nella  mence  me- 
diarne la  racco'-ra  dclli  virimi  caratteri  : bifogna  clic  verfo  la  finidra  tu  gli  troui  nuouo 
h»  -go,  Se  quia:  por  tante  vnitati  fecondo  il  proprio  dico . 
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3 Ancora  ogni  volta  che  nelle  polle  ò luoghi  de  mezi»  mediante  il  concorfo  de  zeri* 
ti  accadrà  non  poter  raccortc  cola  alcuna , bilogna  che  lotto  corriipondcntetnentc  tu 
vi  ponga  vn  zero  o.  le  già  tu  non  hauellì  vna  ò più  decine  > rileruate  dalla  raccolta  di 
già  fatta  : per  cièche  allhora  tu  Icriucrrai  lotto  quei  zeri  che  ti  concorreranno»  effe 
decine  con  il  lor  proprio  carattere . 

Olirà  di  quello  ancor  che  non  importi  qual  ti  metta  * ò di  lotto»  ò nel  mezo  » ò di 
(opra  de  numeri  che  tu  harai  à raccorre  : le  tu  nondimeno  delidcri  il  modo  più  facile  * 
fcriui  i numeri  minori  di  lotto  à maggiori*  Se  Ulcerai  di  l'opra  quel  che  di  rutti 
quelli  che  fi  hanno  à raccorre  farà  il  più  grande»  il  qual  numero  dalla  maggior 
parte  è chiamato  quello  al  quale  lì  ha  ad  aggiugnere  li  altri , quella  e la  lomma_* 
dell'arte . 

Ma  perche  qual  fi  voglia  cola  fi  inrenda  piu  chiaramente»  metteremo  à campo 
vno  elcuipio  lolo  ; Propollici  adunque  iprclenti  numeri  34 jo.  1334.&  423.  che  tu 
voglia  raccorre  inficme;  mertinfi  quei  la  prima  cola  per  ordine  l’vno  lotto  l’altro* 
Sclciiuinfi  in  quel  modo  che  noi  ti  infermammo  poco  fa,  & come  ti  molìra  la-* 
figura  clic  fegue-  Di  poi  in  cominciando  à raccorre  da  primi  cioè  dalla  delira, Se  da  ca. 
raticri  di  lotto  dirai.  3 .Se  4-  fa  fette  & lotto  alla  fatta  linea  fcriuerrai  7-  R-accoi  di  poi 
le  decine  c .'è  in  quello  raodoa.&  3.  fa  cinque  & j.  fa  dieci, tieni  amence  la  decina»  Se 
fcriui  lotto  il  zeco  o.  Tralporta  di  poi  quello  vno  per  quel  dieci  5 decina  che  poco  fa 
rcuclli  a mente  al  luogo  che  gli  è acanto  & di  i.fie  4-fa  cinque  Se  3-otto,& 4.  dodici: 
il  qual  numero  eflendo  compollo,  riferuerai  di nuouo  nella  mente  ladccina  òil  die- 
ci, cioè  lo  articolo.  Se  porrai  lotto  il  numero  dito , cioèildua.  Finalmente  per  que- 
lla decina  che  tu  hai,  aggiugnila  agli  altri  caratteri  che  feguono  , dicendo  1 .&  i.fa  dua 
Se  a.la  quattro, & poni  lotto  alla  tua  linea  nel  luogo  corrifpondenrc  il  4 Finite  le  qua- 
li cole  barai  fono  la  tua  linea  4207.  che  è la  fomma  de  tre  numeri  che  tu  haueui  à rac- 
corrà, il  clic  farai  di  tutriglijalrti  numeri,  & fieno  qua!  fi  vogliuo  cheti  fullìno  pro- 
polli, & chcG  luucflìno  à raccorre  inGcmc  . 

: Numeri  da  raccorfi 

Linea  à traucrlo. 

Somma  della  racolta 

Detrarre  Cap.  III. 

L trarre  è vn  leuare  fottilmentc  vn  rumerò  dal  numero  maggiore 
òdaH’vgualc:  accìochc  tratto  che  fi  fari, fi  vegha  quel  che  ne  ie- 
lla, Come  le  45  fi  hauc  Hi  à trarre  da  5o.che  ce  ne  redi. rebbe  cin- 
que : ò le  lì  bandii  à trai  re  24.  da  48.chc  ce  ne  rcficrebbc  24.  Se 
cofi  de  gli  altri  limili  :Se  veramente  le  noi  volcilìmo  trarre  il 
nume  10  maggiore  dal  minore,  egli  c imponìbile  ,Se  il  trarre  lo 
vgualc  dallo  vgualc  è cola  non  vtilc , Se  iupcrflua,conciofia  che 
dal  trarre  coli  fatto  non  ci  rcfla  Cola  alcuna.  Come  manifcltamenre  fi  v&le.  Adunque 
bilogna  trattare  folamcntc  del  trarre  il  numero  minore  dal  maggiore. 

2 Pcr  il  che  nel  crarrc.per  venire  horamai  alla  concluiìonc,  ci  occorrono  precipua- 
mente duoi  numeri  : cioè  elio  numero  maggiore  dalquale  fi  ha  à trarre  , Se  quelchc  lì 
ha  à trarre, il  quale  fi  ha  da  col  oca  re  lotto  i caratteri  luogo  per  luogo  corrilpódenri  al 
valore  de  caratteri  del  numero  maggic>rr;di  poi  fi  hai  tirare  vna  linea  di  lotto  à tiauer. 
fo.fotto  laqualc  fi  porrà  il  numero  che  ci  reitera  di  quel  che  harcino  tratto.  Preparate 
'in  quello  modo  le  cole, bilogna  trarre  la  prima  cola  le  voltati  dalle  vuitati>&  cóleque- 
f ..  ictiKti-r 
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Temente  le  decine  dalle  decine,  Se  i centi  poi  da  centi  * & li  altri  numeriche  tettano 
dalli  altri , infino  a tanto  che  fi  arriui  alti  vicinai  caratteri  di  tutti  i numeri,  cfprimen- 
do  il  rimanente  che  (ara  Tettato  dal  trarre  che  fi  l ira  fatto  di  tutti  i caratteri  , forre 
la  linea  tirata  a trauerfo  con  i caratteri  A punto  cuniicnirnti  . Et  quando  di  alcuno 
caratrerc  inferiore  , nel  trarre  dal  (upcriore  non  ti  rcttatticofa  alcuna  , allhora  rii 
hai  a por  lotto  il  zero  a.  eccetto  però  che  nel  vltimo  luogo  : dotte  in  damo  fi 
porrebbe  etto  carattere  che  non  lignifica  cola  alcuna  , come  quello  che  è deputa- 
lo alla  fola  occupatone  de  luoghi  , & al  tralportamento  de  caratteri  fignifica- 
tiui. 

3 Ma  quando  qualche  carattere  di  etto  numero  da  rrafi,non  fi  potetti  trarre  dal  ca- 
rattere che  li  c pollo  di  fopra,  (il  che  fuolc  occorrere  fpeffo,)  trai  etto  carattere  dal  io. 
& aggitigni  quclchc  ti  rimane  al  carrattcrc  di  fopra  , Se  dipoi  fcriui  fono  il  nume- 
ro che  te  ne  rifatta  . O vero  ( ilchc  c il  medefmo,)  aggiugni  vna  decina  à etto  caratte- 
re fupcriorc  , & trai  il  carattere  che  fi  ha  a trarre  dal  numero  che  barai  inetto  infic- 
ine,notato  di  folto  come  poco  fa  fi  ditte  il  rimanente , o vero  meffoui  fotto  il  zero  o. 
ogni  voltachc il rimancncenon  fuffecofa alcuna^  Ancora  per  rifpctcodi  effa decina 
aggiunta  allaltrocarartere  fuperiore  dcdttoi  modò bifogna  aggiugncrc  vna  vnità  al 
carattere  che  a canto  li  legucdcl  numero  che  fi  ha  a trarre:  Se  quello  n umbro  raccol. 
tofihadinuouoatrarrc  dal  carattere  fupcriorc  . O vero  ( Se  più  fachmcnt-^j  ) 
lieua  via  con  la  mente  vna  vnità  dal  carattere  chclifcguea  canto  , di  quel  nume- 
ro cioè  , dal  quale  fi  haà  trarre  r Se  dallo  immaginato  Tettante  , trai  il  nume- 
roinfcriorc  , Et  fcquel medefino  carattere  difopra  futti  zero  o.  licuifi  qnetti  .« 
vnita  dal  io.  & traggali  dal  rimanente  il  numero  che  fi  ha  da  trarre  , Se  il  medefi- 
mo  modo  Se  operare  fi  ottcrui  , qualunque  volta  ri  occorra  . La  ragione  di  quelle 
cofe  , è , perche  virtualmente  viene  accomodata  la  Vnità  dal  carattere  che  li  l'egue 
a canto  verfo  la  finiftra  , di  quel  numero  matti mo  dal  quale  fi  trae  laquale  vnità  o ci 
Infogna  Icuarla  via  dal  medefmo  carattere  , oucro  rettituif  la  al  carattere  del  numera 
che  fonali  corrifponde , che  s’ha  a trarre  , acciochc  fi  perferui  la  propotta  integrità 
dell’  vrro  8c  dcllr  altro  numero  , Ec  fc  tu  rivorrai  fcruirco  dell' vnoo  deli’ altro  di 
quelli  modi , fi  rimette  in  tc } attefo  che  da  amcnduoi,i  detti  modincrcfultail  me- 
defimo. 

4 Forfè  che  con  lo  efempio  s'intenderà  meglio  cofa  per  cofa  ; Habbifi  dunque  dal 
numero  propoftoci  34657.  a trarre  quello  numero  26584.  Mettili  adunque  comedi 
fopra  fi  ditte  conucnientcmenrc  1 vno  fottol’altro , Se  tirata  fotto  l’vno  Se  l’ altro  vna 
linea,  comincierai  a far  In  tua  operationc  dalla  delira  , & dalle  figure  di  manco  va- 
lore, in  quello  modo  . Se  4.  fi  trarrà  da  7.  te  ne  reflerà  tre:  ferini  dunque  lotto  la 
linea  3.  Dipoi  8.  da  5-  non  fi  può  crarrc:trai  adunque  etto#,  dal  dicci, & te  nc  Tetterà 

а.  ilqualc  aggmgnilo a etto 5.  re  nc  verrà  fette  . O vero  aggiugni  ildieci  adotto 
5-  Se  tc  nc  rilutterà  quindici  : dirai  adunque  fc  8 fi  trarrà  dal  15.  me  nc  relleri  mc- 
defimamente  fette  : fottofcriucrai  dunque  7.  fono  la  linea . Dipoi  per  rifperro  della 
decina  aggiunta  ad  etto  5.  aggiugni  vna  vnità  al  caratrerc  che  a canto  li  fegue  del 
numero  da  traili  : come  che  il  cinque  diuenterà  fei.dirai  adunque  fe  fi  trarrà  6.  dal  6, 
non  mi  re  fieri  cofa  alcuna  , fermerai  fono  la  linea  adunque  il  zero  o.  R mcdcGmo 
ti  intcrucrrà , feda  etto  numero  6.  dal  quale  fi  dee  trarre  , culcucrai  con’a  mente 
tua  vna  vnifà  , laqualc  tu  prcftafti  poco  fa  al  cinque  che  li  era  auanti- , & fc  dalle  5. 
cenrinara  lafciatc  tu  leuerat  via  ledi  fono  rifpondtmi s-centinaradcl  numcroda  trar 
tetterà  parimente  cofa  alcuna.Di  nuouo  6.dal  4.  non  fi  può  trarre  » crai  adunquc_j 

б.  dal  dicci  , Si  te  ne  verrà  quattro  , aggiugni  qucfto  a quel  4.  & tene  vera 
otto  . O vero  aggiugni  dicci  a quel  4.  Se  te  ne  verrà  quattordici  : & dirai  fc  io  trar- 
rò6.  da  14-vne  ne  reflerà medefimamenreotto  : legnerai  fono  le  linea  adu nque__> 
coir  iipondememente  8.  Finalmente  per  rifpetto  della  decina,  che  poco  fa  tu  aggiu- 

_ guitti  ad  itto  4.  aggiugni  vna  vnità , al  tjua  chcfcguita  del  numcrochc  fi  ha  a narre^- 

A 4.  &lus~^ 
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& harrai  tradirai  adunque  fe  3.  fi  trarrà  dal  3.  non  tc  ne  reflcrà  cofa  alcuna  ; adunque 
• non  porrai  folto  la  linea  cola  alcuna  , perche  il  zero  o occuparcbbc  l’vltimo  luoeo 
indarno . b 

Non  ti  reitera  ancora  cofa  alcuna, fe  da  erti  tre  numeri  fuperìori  tu  tradii  con  l«  -» 
mente  vna  vnita,la  qual  fi  predò  poco  fa  a quello  4.  dauanti  : & le  tu  trarrai  due  vni- 
tati  cornfpondcntemcntc  del  numero  da  trarli, dalle  lafciatc  due  vnitati.  Halli  a con* 
eludere  adunquc,cbe  fe  26584.SÌ  trarrà  da  34657.  che  ce  ne  reità  quello  numero  cioè 
«073.  tt  m quello  medefrao  modo  potrai  tu  trarre  qual  li  voglia  propoftoti  numero  , 
da  qual  fi  voglia  numero  maggiore.  * 


Numero  d’onde  lì  ha  a traere 
Numero  da  trarii 
Linea  interpoli. a———— — 
Numero  che  reità  ■ 1 


34657 

26584 


Del  multiple  tre*  Cap.  IV, 


■ 8073 


L Multiplicare  è,quaud»ci  fono  proporti  duoi  numerili  trouare_> 
quel  numero  che  rciulta  dal  produrre  l-vno  nello  altroché  contenga 
in  fc  tante  volte  il  numero  da  multiplicarfi , quante  fono  le  vnitati 
del  multiplicantc.  Per  il  numero  da  multiplicarfi  intendiamo  noi, 
quel  ninnerò  , il  quale  viene  augunicntnndofi  iccondoil  numero 
delle  vniti,deU‘altro,&  il  rouln'plicantc  chiamiamo  l’altro,cioè, quello  che  mifura  J’al 
tro,&  (i  cfprime  Tempre  auucrbialmente  • Come  per  efempio , tc  io  nuiltiplicherÒ7. 
per  5.  dicendo  cinque  vie  7>fa  35.  adunque  il  7 è il  numero  da  multiplicarfi  ,&  il  5.  il 
multiplicantc , Se  il  35-  il  numero  che  ne  è rifultaro,o  vogliamdire  il  prodotto,  il  me» 
defimo  giudizio  farai  delli  altri  limili,  inipcrocbc  noi  fogliamo  torre  per  multiplican- 
tc  quel  numero  che  è minore  deil'altro,&  per  quello  da  multiplicarfi  il  maggiore. non 
perche  quello  fia  di  neccfiì  ti.-ma  perche  ci  fi  porge  in  quello  modo  più  fàcile  la  via 
delopcrarc.Couciofiacbcèpiiifacilcofail  trouarc  quel  clic  faccia  tre  vie  9.  che  il 
«rouare  quelche  faccia  noue  vie  3.  Se  cofi  degli altri . 

a La  prima  cofa  adunque  occorre, Il  nuiliiplicarc  il  numero  detto  il  Ditoo  perfe 
llello,o  per  qual  altro  Dito  tu  ti  voglia,  cioè  multiph’carc  quaJ  fr  voglia  carattere  fi- 
gnificatiuo  per  fe  ftc(To,o  vero  per  qualunque  altro  fi  voglia  carattere,!)  qual  panico» 
lare  modo  del  multiplica  re  de  diligi  vero  de  caratteri, e grandemente  neccffario  alla 
moltiplicationcdiqualunque  fi  voglino  articoli , o numeri compofli  , &dahaucrIo 
fempre  pronto, & per  le  mani,5c  quella  mnltiplicatione  de  Diti,o  de  particolari  carat- 
teri .non  pare  che  Labbia  difficoltà  alcuna  ; purché  elfi  Diti  o caratteri  non  paiTìno  5, 
vnitati  o 6.  Conciofia  che  noi  non  pcnfiamo che  fia  alcuno  tauro  rozzo  (fc  già  non 
e pazzo)chc  facilmente  non  fappia  giudicarc,quelchc  faccia  tre  vie  4.0  quattro  vie  5. 
o cinque  vie  6.chc  fa  12.  ia  Se  jo . 

3 Ma  quando  efiì  diti  da  multiplicarfi  eccederanno  5.  o6.vnitadifi  dee  tener 
quello  modo  o regola, Scriui  ilDito  multiplicantc  l'orto  al  dito  di  multiplicarfi  tirataui 
lotto  a trauerfo  vna  linea  -,  Si  poni  di  poi  le  lordiffercntic  cioè  di  ciafcun  di  loro  al- 
la deitra, dal  numero  del  dicci,&  multiplica  di  poi  la  dilFcrcntiadcil'  vno*per  la  diffe- 
rcntia  dell’altro,  & quel  numero  che  te  ne  viene  potilo  corrifpoadcnicmcute  fotto  la 
linea  ; 8c  trai  finalmente  la  differenti*  del  ruulciplicamc  dal  Dico  da  multiplicarfi,  o 
ouero  per  il  contrailo1  : &:  quelche  te  ne  uicnc  poni  uarfo  la  fin  idra  , doppo  il  mi- 
merò che  poco  fa  notalli,  Se  tc  ne  verrà  quel  nurneroche  nafeerà  dalla  muUiplicazio- 
ne  di  tali  diti  , impcioche  quel  dico  da  delira  ti  rapprcl'cntcrà  le  unitati  Se  quel 
da  finiltra  ti  rapprelentcrà  le  decine  ouero  il  numero  detto  articolo  . Et  fc  per  nu- 
«CQturapcrlamultiplicazioncoucr  perii  mnltiplicarc  delie  diffcrcatic  , tc  nc^> 

ci  lui-  9 
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rifultaffe  il  numero  articolo , ò il  mirto  > ò il  comporto  ; al  lhora  per  qual  fi  voglia  dei 
cina  bifogna  trafportarc  vna  vnita  alla  parte  finirtra  , & aggiugnerla  alle  decine  che 
tene  rcfultarano , mcrtòui  prima  fotto  il  zero  o.  ò vero  > porrai  corrifpondentemen- 
ic  fono  il  dito  del  numero  comporto  . Come  per  efempio  , le  ti  tornerà  bene  fapcrc 

3ualche  faccia  otto  vie  nouc , nouc  , poni  i.  appreflb  al  9.  & a.  prelfo  allo  8.  verfo  la 
cftra.  Dipoi  dirai  duo  vie  1.  fa  dua , & poni  a.fotro  le  fopradette  diffcrcnric . Di  poi 
trai  i.da  8.ò  vero  z.da  9.&C  te  ne  verrà  fettcjponi  adunque  7.  verfo  la  finirtra  fotto  erto 
9.  & 8.  & tene  verrà  7 2.  adunque  otto  vie  9.  fi  6 z perchc  7.C  lo  Articolo , & 2.  il  dito 
del  numero  multiplicato  , il  quale 

è numero  comporto.  Mcdeftma-  Dito  da  inultiplicarfi  9 1 differentia 

mente  fe  tu  voi  trouarc  quclche  Dito  multiplicante  8 A 2 differentia 

fà  6.  vie 7.  meflì  i deti  l’vno  fot-  ■ ■ - ■ — — — - ■ 

to  l'altro , & le  loro  diffcrentig_j  Numero  multiplicato  71 

dal  dicci  , come  poco  fa  ti  dicem- 
mo , & come  ti  dimoftra  la  figura  qui  di  fotto  porta , dirai  la  prima  cofa  quattro  vie 
3.  fa  12.  numero  comporto  , ferini  fotto  la  linea  adunque  il-Dito  , cioè  i.&  tieni 
a mente  la  decina  , trai  poi  3.  da  6.  ouero  4.  da 7.  & ti  rerterà  tre  al  quale  aggiugni 
vna  vnita  rifpetto  alla  decina  che  tenerti  à mente  , & tene  verrà  4.  il  quale  porrai 
fotto  il  fei  verfo  la  finirtra  5 Se  te  ne  verrà  42.  Concluderai  adunque  che  fei  vie  7. 
fa  42.  & il  medefimo  giudicherai  di  tutti  gli  altri  ditti  > fieno  cui  qualunche  fi 
vogliono . 

Dito  da  inultiplicarfi  7 ^^4  3 differentia 

Dito  multiplicante  6 rN  4 differentia 


Numero  multiplicato  . 4Z 

4 Darti  vna  altra  regola  del  multiplicare  II  numero  dito*,  la  quale  è cofi  fatta  ; Pro- 
portoci duoi  Diti  difuguali  che  fi  babbino  à multiplicare  inficine  : fingi  vn  numero 
articolo  denominato  dal  minore  , & trai  da  erto  articolo  tante  volte  erto  dito  mino* 
re  , quante  fono  le  vnitati , mediante  le  quali  il  numero  maggiore  fi  difeorta  dal  die- 
ci . Il  medefimo  farai  de  Diti  infra  loro  vguali  , trafmutando  vno  di  loro  nello  arti- 
colo , p crocile  quel  numero  che  finalmente  tene  rerterà  , tidimortreràquel  cheta 
ccrcaui-  Come  fc  per  efempio  tu  volérti  trouarc  quel  che  fa  fette  vie  8.  fingi  che  il 
7*fia  70.  Se  da  quello  tra  due  volte  il  7.  cioè  14.  Imperochc  8. è lontan  da  10.  per  dua  , 
tc  ne  rerterà  56.  che  è il  numero  che  tù  ccrcaui . 

5 Per  più  cfpcdico  modo  del  multi- 
plicare erti  Dici,  habbiamo  ordinata  la 
Tauoletta  che  quièporta  auuertirai  a- 
dunque  il  trouato  Dito  da  multiplicar- 
fi , in  l’vno  ò nello  altro  ordine  dg^ 
numeri  de  lati  ••  Se  nello  altro  auuerti- 
rai ii  multiplicante  fecondo  che  ti  fa- 
rà più  comodo  nello  entrare  nella  Ta- 
uola  : imperochc  tu  troucrai , nella-.* 
coi  rifpondenzia  dell*  vno  , & dell’al- 
no comune  il  numero  che  ti  verrà 
mediante  il  multiplicare  propoftoti  de 
diti.  Come  fc  tu  volerti  moltiplica- 
re 9.pcr8.Piglia  il  9.cheèin  capo  di  ef- 
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Tauola  de  numeri 
multiplicari  del 
Dito  nel  Dito 
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fa  tauola,  & lo  8.  clic  è verfo  la  finirtra  nello  vlrimode’  lati  nello  angolo  comune 
della  coionclla  clic  ii  feguc  acanto  trouerrai  72.  che  e il  numero  che  tu  andauiccrcado 
òc  il  mede  limo  ordine  terrai  nc  gli  altri  • Mediante  quella  via  adunque,  poti  ai  tu  per 
uingo  vlo  tenere  alla  memoria,  i numeri  » che  ti  verranno  dal  multiplicare  de  1 Dm  ^ 
% 3 6 Sccotv- 
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6 Secondariamente  > fc  ti  farà  propollo  vn  numero  che  fia  articolo  , Se  fi  babbi  i 
moltiplicare  per  quel  che  fia  Dito  ; farai  in  quel  modo  che  qui  regima  . Lafeia  (lare 
tutti  i zeri»  cioè  tutti  i caratteri  non  fignificatiui  di  elio  numero  Articolo,  fc  fieno  ef- 
fi  quanti  fi  voglino  ; & moltiplica  ciafcuno  di  quei  caratteri  fignificatiui  di  eflò  arti- 
colo, nel  propolloti,8c  moltiplicate  Dito,&  finalmente  aggiungi  dipoi  à quel  numero 
che  rene  farà  venuto  tanti  zeri  verfo  la  Jeflra  quanti  già  tu  ne  lafciafii . E fé  per 
il  multiplicarc  di  alcuno  carattere  figniricatiuo-  , nel  detto  numero  Dito  » nc  nafeerà 
il  numero  Articolo  , ò Comporto , ò millo -,  pongali  al  Tuo  luogo  il  zero  , onero  il 
Dito  del  nnmero  compollo,  & per  qualunque  decina  , òdel  numero  articolo,  òdcl 
compollo,  fi  trafporti  vna  vnità  al  luogo  che  bacamo  li  leguc  : òclr  congiunga  in_* 
quel  luogo  con  quel  numero  chevioccorre.Propongacifi  perefempio  if  numero  400. 
che  fi  babbi  à multiplicarc  per  3.  Moltiplica  adunque  il  4.  per  il  j.fc  te  nc  verrà  dodi- 
ci, al  qual  dodici  aggiugniduo  zeri  00.  vcrlò  la  delira  in  quello  modo  » 100.  &dal 
multiplicarc  iaquclto  modo  tc  n«  verrà  il  mulnplicato  che  ne  rifulta . Di  nuouo  fia- 
ciptopofto  che  li  babbi  à multiplicarc  25000.  per  7.  moltiplica  la  prima  cola  5.  per  7. 
& tene  verrà  trcntacinque  ; ponidouc  cu  vuoi  il  5.  & tieni  a mente  tre  dccin^^  ; 
Di  poi  multiplica  per  il  medefmo  7.  & tene  verri  quattordici  ralqualcaggiugnf 
quel  3.  che  tu  ti  riferballi  nella  mente  per  conto  delle  tre  decine  , fcrc  ne  verrà  17. 

poni  qucllodoppo  il  5.  verfo  la  finillra  m quello  modo  175-  vltimamcntc  poni  alla ^ 

delira  di  quello  175.  quei  zeri  che  tu  lafciafii,  cioè  000.  Sete  ne  rifultcrà  175000.  che 
fari  il  moltiplicato  che  ti  rifuirerà  del  detto  multiplicarc:  Ilchc  hai  àfaremedefima- 
mentedegli  altri . Da  quello  nc  fegue  che  vn  zero  o.  aggiunto  dalla’dtflht  a qual  fi 
voglia  numero,  ma  moltiplica  elfo  numero  per  dicci,  & duoi  zeri  00.  lo  moltiplica- 
no per  cento  tre  ieri  000.  per  mille  cioè  vn  zero  accrcffc  dicci  à qual  fi  voglia  nu- 
mero ,dua  zeri  00.  cento  fetreooo.  accrcfcon  mille , Se  coli  confcgucntemente , in 
infinito  - 

7 Laterza  cofa  c che  egli  è di  ncccflìtà  che  alcuna  volta  il  numero  Comporto  fi 
muiiiplichipcr  il  Dito;  Ilchc  farai  in  quello  modo;  Scriui  la  prima  cofa  il  numero- 
comporto  propoftoti , Se  che  fi  ha  à multiplicare  , Se  fotto  à quello  il  numero  Dito 
che  c raulriplicantc  : tirata  fotto  amenduoi  à trauerfo  vna  linea  . Di  poi  mulriplica_j 
qualunque  figura  di  elfo  compofto , per  il  medefimo  Dito  multiplicamc  , incomin- 
ciandoti dalle  vnitati  , òvero  dall.»  prima  figura  di  erto  numero  compofto  ; no- 
tando fotto  la  detta  linea  à ciafcuno  i numeriche  tene  fon  venuti,  clic  compongono- 
è»  producono  il  numero  che  per  tale  multiplicare  tu  vai  cercando-.  Et  quando  il  nu- 
mero che  ti  farà  venuto  mediante  quel  particularc  multiplicarc  che  tu  farai  di  ciafcu- 
na  figura  per  il  propoltoti  dito  , farà  Articolo  ; tu  hai  a ritenere  in  tele  dccinc__* 
che  lì  contengono  nel  detro  Articolo  , Se  fcriucr  di  fotto  il  zero  o.  Ma  fc  il  numero 
farà  ò compofto  ò mirto-, rifcrberai  medcfmiamcntc  lo  Articolo, ponendo  à corrifpon- 
dentia  di  fotto  il  Dito;  ò vero  l’Articolo . Et  dipoi  à quel  numero  die  ti  verrà  da  mul- 
tiplicare della  figura  che  fegue , vi  fi  aggiungano  tante  vnitati , quante  faranno  Hate 
effe  decine  , ritenute  ò dallo  Articolo,  ò dal  comporto  numero  paffato ..  Dì  nuouo 
( quando  ti  bifognerà  ) tengafi  il  medefimo  ordine  • Finalmente  quando  tu  farai  arri- 
uato  alla  vltima  figura  del  numero  Compollo  ò da  multipli Carli;  riferuatc  nella  men- 
te effe  decine  fi  deuc  dar  loro  vcrfòla  finillra  il  nono  luogo , nel  quale  effe  fiferiuino 
con  >e  conucnicnti  figure  , Ancora  fc  in  quei  racdcfimo"numeroxomjfofto,&da_j 
moltiplicarli  faranno  inferii  zeri , cioè  caratteri  non  fignificatiui-,  non  fi  genererà  co>- 
fa  alcuna  perii  naultiplicare  di  detti  2cri  ('perche  del  niente  niente  fi-'gcncra  ) per  il 
che  il  zero  o.  fi  hà  corrifpondcntemcnteà  porro, fe  non  quando  pcrauncntura  , tu 
barai  mediante  il  paffato  multiplicare  tenuto  amento  alcuna  ò più  decine , lequali  al* 
Ihora  tu  noterai  di  fotto  con  il  proprio  carattere  in  quel  luogo  di  zeri . Siati  dato  per 
efempio  quello  numero  2508.  che  fi  babbi  à multiplicare  per  5.  fotto  la  prima  figura 

r da  dctlia  adunque  del  caratine  di  elio  numero  come  à dir  fotto  lo  8.  poni  il  9.  Sf 
- ■*  ‘ loui» 
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Còtto  à l’vno  ficafl'altro  tira  poi  vna  lineetta  à trauerfo;&  preparate  in  tal  modo  que. 
He  cofc * opcrarai  in  quefta  maniera  > dicendo  > cinque  vie  8.  ta  40.  che  e arucolorpo- 
ni  dunque  il  zero  o.  lotto  la  detta  lineetta)  al  rincontro  dì  elio  8. 8c  nttcncndo  alla--» 
mente  erto  avelie  fignifica  le  decine  che  fanno  effo  articolo.  Dipoi  dirai  cinque  vie  ze- 
ro o .fà  niente  -,  & harefti  à por  fotro  h linea  fi  zero  o.  fe  m non  batterti  le^uattro  de- 
cine che  poco  fà  ritcncftc  nella  mente  del  raccolto  articolo  : in  cambio  delle  quali  tu 
porrai  fottola  linea  verfo  la  finillra  il  4.  doppo  il  o_.  Conlegueutcmcntc  dipoi  dirai 
cinque  vie  j.  fà  23.  che  e numero  comporto  ; porrai  adunque  rifctberai  o terrai 
à mente  il  2.  elicè  numero  articolo . Finalmente  dirai  cinque  vici,  fa  dicci , al  quale 
fe  tu  aggiugnerai  quel  du  a dello  articolo  che  ti  ritenerti  , cimenterà  1 2.  le  quali  figure 
metterai  al  loro  ordine  verfo  la  finirtra  doppo  il  5.  & tene  verrà  da  quella  multiphca- 
zione  1 2540.  il  medefimo  farai  dclli  altri. 


Numero  da  multiplicarfi 
Dito  multi  plicanrc 


ayo8 

5 


Numero  multiplicato 


12J40 


8 La  quarta  cofa  è fe  ti  piacerti  multiplicare  vn  numero  Articolo  per  vn  altro  nu- 
mero , che  medeft inamente  furti  Articolo  ; lafciati  da  parte  tutti  i zeri  dcll’vno  Se  del- 
l'altro numero,  multi  plica  le  figure  fignificatiuc  dell’ vno  nelle  figure  fignificatiuc^ 
dello  altro , & il  numero  che  te  ne  farà  venuro , porrai  tutti  i zeri  cofi  del  numero  da 
multipilcarfi , come  del  multiplicante , nel  loro  ordine  verfo  la  defila  Impero  in  que- 
llo modo  fi  genererà  il  numero  che  ti  verrà  dal  multiplicare  i propoftiti  numeri . Ma 
fe  nello  Articolo,  ouer  nel  numero  multiplicante  faranno  due  ò più  figure  fignitìca- 
tiuciallhora  qualfiuoglia  figura  di  quel  clic  dee  multiplicarfi, ( intédafi  erta  erter  figni- 
ficatiua  ) fi  nuilriplicni  in  qual  fi  voglia  figura  del  multiplicante , fecondo  la  regola—» 
dichiarata  al  fettimo  paffato  numero  di  qucfto  Capitolo  : ma  con  quella  induftrii— » » 
che  ciafcuna  figura  del  multiplicante  , procreino  ciafcune  (tic  linee  de  numeri  , pi- 
gliando il  principio  vna  per  vna  da  erte  figure  del  multiplicante . Voglio  dire  , che 
quando  tu  barai  multiplicato  il  numero  da  multiplicarfi  , per  la  prima  figura  del  mul- 
tiplicantc;  allhoradal  primo  luogo  verfo  la  finirtra , ordinerà  il  numero  multiplica- 
to , & quando  lo  barai  multiplicato  per  la  feconda  figura  dal  fecondo  luogo,  & quan- 
do per  la  terza  dal  terzo  luogo , Se  cofi  à confcgucnzade  gli  altri . T urte  cioè  ciafcu- 
na linea  de  multiplicati  numeri  fi  raccolghino  poi  ( à guila  di  raccolta^  in  vn  numero 
folo  , tiratati  di  nuouo  forra  vrralfncctta  • Sciaci  per  clcmpioil  numerosi  joo. che  fi 
babbi  à multiplicare  per  20.  multiplica  adunque  ij.  per  2.  per  quel  che  ri  infognami» 
al  7.  numero  pirtato , re  ne  verrà  30.  alqualc  aggiugnerai  verfo  la  delira  tre  zeri  , a—» 
qucfto  modo  30000.  vno  cioè  in  cambio  del  multiplicante , cioè  in  cambio  del  20.  Se 

dua  per  rifperro  del  numero  da  multiplicarfi  , ciocdel  1500.  Se  finirai  preftamente 9 

tale  multiplicare.  Concludefi  adunque  che  venti  vie  1500.  fà  30000  Di  nuouo  , 
propongali  clic  fi  babbi  à multiplicare  340000  per  250.  Adunque  ordinate  come — 9 
li  vede  le  figure  fignificatiuc  tnultiplichili  34.  per  25.  la  prima  cofa  per  il  5 fecondo  l i 
regola  del  partito  numero  fette , del  multiplicare  il  numero  comporto  per  il  Dito  : Se 
tene  verrà  170  & dipoi  niultiplicliifi  per  il  2.  Se  ne  verrà  68.  mediante  il  dua  del  mul- 
riplicantc  da  diftribuir  verfo  la  finirtra  : acciochc  le  centinaia  non  fi  conucrtino  in  de- 
cine , ò le  decine  in  vnitati  , ma  perche  fi  offerui  la  douuta  cornfpondcntia  del  Dito 
multiplicante , Se  del  numero  per  lui  multiplicato . Vltimamcntc  170.  inficine  con^» 
68.  (che  in  valore  raprefentano  6S0.J  fanno  850.  come  dimoftra  la  ragione  che  qui 
di  fotto  vedrai . 
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Numero  da  multiplicarfi . 
Numero  multiplicantc. 

34 

aj 

Numeri  multiplicati. 

170 

68 

. . 

Somma  de  multiplicati . 

Numero  che  rifui ta  dcU’vltiraa  multiplicationc.’ 

8 jo 

8joooooi 

Et  fe  ad  erto  numero  8 jo.  rii  arrogerai  finalmente  verfo  la  dcftra  quattro  zeri  oooo 
tre  per  rispetto  dtl  numero  da  multiplicarfi , & vno  per  rifpetco  del  multipli  carne  , te 
ne  verrà  quello  numero  8500000.  di  tutta  la  multiplicationc  de  detti  numeri , Il  fimi» 
le  potrai  giudicare  delti  altri  limili. 

9 La  quinta  cofa  è , che  noi  potremo  quali  Umilmente  mulciplicate  qual  fi  voglia 

proportoci  numero  comporto , per  lo  articolo , ouero  per  il  contrario  .•  Imperoche > 

lafciati  da  parce  i zeri  dello  Articolo  > mu  triplica  ciafcuna  figura  del  Numero  compo> 
fio  per  la  figurai  figure  lignificatine  di  erto  articolo, come  ti  infegnammo  allo  ottauo 
pailato  numero  « che  fi  faceua  nel  multiplicare  l’vn  per  l’altro  li  articoli  : de  poni  di 
poi  al  numero  che  te  ne  verrà  di  detto  articolo  i zeri  alladefira  di  effo  numero  , & 
tene  verrà  il  numero  che  dalla  fcambicuolc  fatta  multiplicationc  di  tali  numeri  li 
genererà . Aggiu  righiamoci  vn  Colo  d'empio , accioche  le  colcapparifchino  più  chia- 
re . Sia  adunque  il  num.aoo.  da  multiplicarfi  per  36.  Multiplica  adunque  36.  peri. 
Se  te  ne  vArà  71.  al  quale  numero  aggiugni  verfo  la  dcftra  , cioè  innanzi  al  2.  duoi 
zeri  in  quitto  modo  7200.  de  harai  il  numero  che  ccrcaui.  -Nel  medefimo  modo  fe 
noi  multiplichcremo  324.  per  200.  per  la  regola  detta  poco  di  fopra  > te  ne  verrà 
finalmente  quello  numero , cioè , 64800.  Ella  raedefima  regola  fi  oflcrui  liciti  altri 
numeri  limili . 


Numero  da  multiplicarfi.  314 

Numero  multiplicantc.  200 


000 

Somme  de’  multiplicati . 000 

648 

Somma  de  l’vltima  multiplicationc . 64800 


io  Vltimamcntc  ci  reità  à dimoltrarc  in  che  modo  fi  multiplichi  vn  numero  com- 
porto , per  vn  comporto  ; ò qual  fi  voglia  mirto , per  qual  altro  numero  fi  voglia . Et 
queflo  c il  più  importante,  & il  più  diffidi  modo  del  mulriplicarc  de  numeri.  Il  qual 
modo  con  dilcorlo  pieno  di  artificio  , potrai  intendere  per  le  cofe  dette  in  querta-^ 
maniera  j Ponghinfi  la  prima  cola  come  c conucniencc  i numeri  .•  cioè  ciafcuna  figu- 
ra dtl  Multipli! ante  , fono  ciafcuna  figura  del  numero  da  multiplicarfi , fecondo  i 
loiofcpamti  luoghi  à corri  fpondentia,  infume  con  la  lor  lineetta  lolita  di  tirarli  a_* 
traucrlo.  Dipouncominciando  dalle  vnitati  , cioè  dalle  figure  prime  della  delira  , 
multiplicaqu.il  fi  voglia  figura  del  numero  da  multiplicarfi  , in  qual  fi  voglia  figu- 
ra del  Multiplicantc , &quei  numeri  che  da  loro  tc  ne  vertano  dirtribuiraia  lor  luo- 
ghi vcrlo  la  finiftra  ; i quali  numeri  finalmente  raccorrai  inficine  in  vn  numerar 

lo!o 
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folo  : tirata  di  nuouo  fono  efft  numeri  vna  lineetta,  fotto  la  quale  tu  porrai  cornea 
fi  vfa  quel  numero  che  da  tal  multiplicatione  ti  rifultcrà.  Si  come  all'ottauo  numera 
di  quello  cap.  ti  infognammo  : La  qual  Regola  veramente  , inficine  con  le  due  pal- 
late , cfpreflc  fufficicntcmcntc  al  numero  7.  bilògna  che  di  nuouo  tu  auucr  tilca , ac- 
cioche  più  chiaramente  tù  intenda  qm.1  che  noi  dicemmo . Alle  quali  Regole  agglu- 
tineremo ancor  quello  cioè . Ogni  volta  clic  alcuna  figura  del  Moltiplicante  non  U- 
Tà  Lignificatala  ; cioè  che  farà  vn  zero  o.  di  effo  non  te  ne  verrà  mai  cola  alcuna.*» 
perla  qual  cofa  , notinfì  tanti  zeri  verfo la  finiftra  da  efla  figura  non  lignificatala  » 
quante  figure  comprende  in  le  il  numero  da  multiplicarfi  . Nondimeno  balla  vn  fot 
zero  notato  fotto  à corrifpondcntia , clic  occupi  il  luogo  di  efifa  figura  multiplicante  a 
però  che  gli  altri  zeri  fai  mio  giudicio  ) vi  li  porrebbono  in  damo.  Ancora  quante — 9 
volte  alcuna  figura  di  cfl'o  Multiplicante  lutti  voo  r.  cioè  vna  vaiti  , allhora-* 
fidcucdiftiibuire  interamente  alla  finiftra  di  detta  figura  del  vnità  effo  numero  da 
multiplicarfi,  perche  la  vnità  nè  in  la  multiplicatione  , nè  in  la  diuifionc  muta  cola 
alcuna . Hora  decorriamo  con  il  far  di  ciò  la  ragione  con  lo  efempio , fecondo  il  fo- 
)<to  noftro  coftume . Habbifi  adunque  àmultiplicarc  quello  numero  9423.  per  204. 
Ordinari  adunque  quelli  numeri  come  ti  infognammo,  & come  dimoftra  la  figura—» 
che  feguc  : dirai  la  prima  cofa  quattro  vie  j.fa  5423  Numero  da  multiplicarfi 
dodici,<Sc  fottoferiui  rincontro  al  4.  il  i.Sc  tic-  204  Numero  multiplicante 
ni  a mente  la  decina.  Dipoi  dirai , quattro  vie  ■ ■■  » 

а.  fàotto  al  quale  aggiugni  quello  vno  chc_j  31692 

tu  ferbafti  per  la  decina,  & farà  nouc,  porrai  000.0  Mumeri  multiplicatì 
ad  vn  9.vcrfo  la  finiftra  à canto  al  2.Di  nuouo  10846 
dirai  quattro  vie  4. fà Tedici,  Se  noterai  fotto  il  - - . 

б.  deterrai  la  decina  à mente,  ò vero  lo  arti-  1106292  Maffadcltutto 

colo  . Vltimamcntc  dirai  quattro  vie  5 fa  venti,  al  quale  fc  tù  arrogerai  quello  1.  che 
lù  tenefte  per  la  dccina,harai  2i.Sottofcriucrai  adunq-,  i.doppo  il  6.&  nel  quinto,  &: 
vltimo  luogo  il  2-  farta  quella  prima  multiplicationc,\à  all'altra  figura  clic  gl  è à can- 
to del  numero  Multiplicante  che  feguc,  il  quale  clVcndo  zero,  cioè  che  non  lignifica 
cofa  alcuna,  non  ti  darà  ancora  cofa  alcuna  dalfuo  multiplicarlo  ; & però  fotto  il  me- 
defimo  zero  del  numero  multiplicàtc  pógàft  vn  altro  zero  dalla  finiflia,ò  tante  ( fc  tù 
vorrai  ) quantefono  Ictìgure del  numero  da  multiplicarfi , confegucntcmentc  fi  hi 
à venire  all'vltima  figura  del  numero  Multiplicante  : cioè  al  2.  Dirai  adunque  dua— » 
vie  3*fa  fei.*&  porrai  6,  fotto  al  nuouo  dirai  due  vie  2.  fa  quattro  , & porrai  4.  doppo  il 
lei  vcrl’o  la  finiftra.  Dipoi  dirai,dua  vie  4 fàotto:  6c  porrai  loS.al  luogo  fuo  per  ordi- 
ne. Dirai  finalmente  duo  vie  5. fà  dieci,  adanq;  porrai  il  zero  o.  & deppo  quello  lo  r. 
verfo  la  finiftra  nel  vltimo  luogo  quando  adunque  tù  multiplicafti  per  elio  numero 
dua  faccfti  il  medefimo,  che  fc  tu  hauefli  detto  dugento  vie  5413.  dal  qual  moltiplica- 
to te  ne  tifolca,  ò viene  quello  numero  1084600.  hauendo  occupati  i zeri  il  primo,  & 
il  fecondo  luogo.  Il  medefimo  giudicherai  delle  altre  figurc,fccondo  la  corrifpondcn- 
tia de  luoghi.  Vltimamcntc  (c  i numeri  che  ti  faranno  rifultati  di  ciafcuna  multiplica- 
tioncjtù  li  riccorrai  in  vno,  tirata  di  nuouo  àtrauerfo  la  lineetta  : prouerai  che  dal 
cofi  fatto  multiplicarc  ,tc  nc  verrà  1 106292.  Il  qual  numero  corrifpc.nde  in  quel  me-  ' 
dclìmo  modo  al  numero  da  Multiplicarfi  ,comc  fà  il  multiplicante  alle  vnitati.  Il  me- 
defimo  giudit^icrai  de  gli  altri . 

1 1 Piacerai  finalmente  foggiugncrc  vn'altro  modo  di  mulriplicare , faciliffimo;  Se 
ccrtiffimo  più  di  tutti  li  altri  : A:  che  grandemente  gioua  à coloro  che  per  debolezza 
di  mente  fono  fdimcntichi . Mediante  il  qual  modo  ciafcnnc  figure  de  numeri  rilut- 
tati , fono  manifcftiffimc  àgli  occhi  : & non  bifogna  ritenere  , òriferbarc  li  artico- 
li nella  mente  , mediante  lo  fdimcnticarlì  de  quali  occorre  che  alcuna  volta—» 
li  erri.  Ma  andian  via  dietro  à quella  cola.  Propollici  adunque  duoi  numeri  da 
multiplicarfi  l’vnode  l’altro:  rizza  (oprala  tua  Tauola  vna  certa  figura  di  lince  dritte 
^ • fatta 
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futa  di  quadrangoli  piaci!, la  lunghezza  della  quale  fi^iftenda  in  tanti  quadrangoli , 
quanre  tono  le  figure  del  numero  da  multi  plicarfi,&  la  larghezza  perqua  - 

I mimrrn  mnlr inlicarfi  . & la  larghezza  per  quante  fono  le  figure  del 


multiplicarc  il  numero  che  te  ne  uicnc . oiati  ' Vi|  : nu. 

bi  a moltiplicare  per  il  numero  265-  fatta  adunque  la  forma  delle  Un  , P 
meri  a luoghi  lorc,come  fi  vede  per  la  di  (otto  dimolltationc.tnultiplica  p 

la 4- per  2.  & harai  8.  poni  quello 8.  dentro  , . ^ 

al  uiangolo  deliro  fupcriorc . Moltiplica  di 
poi  5.  per  a.  & te  ne  ucrtà  io.  ch’è  numero 
articolo:  poi  adunque  il  o.  ne!  di  fono  trian- 
golo , &I01.  nel  di  fopra  del  quadrangolo 

che  fegue . Moltiplica  di  nuouo  per  e(To  dua 
il  1.  & te  ne  ucrra  d.  & ponto  al  fuo  luogo; 

Va  di  poi  al  6.  che  eia  figura  del  mezo  di 
eflò  multiplicantc,&:  multiplica  per  ella  il  4. 

& tc  ne  ucrrà  24  poni  aduuque  il  4 entro  al 
triangolo  di  fotto,  & il  2*  curro  al  ttiangolo 

{rondo.* 'colfcmlc^ratetncntc  de  gli  atei;  procedendo  dalla  feconda  fino  all 

V ' V?fi mamenfe  fiSta'ta  multiplicationc,  Raccogli  tutti  i numeri  iitfiemc  chc  n ron 
venuti  di  ciafcuna  multiplicationc  in  quefio  mqdo.Sotto  la  piu  balla  linea  del  a figu 
ra  fatta  di  linee, & nel  quadrangolo  deliro^  piu  baffo, raccogliendo  feeond o le 
ciancioni  il  zero  o.  Di  poi  dirai  4.  & fa  6-  & 5-  fa  , 1.  poniadunqaei.amanfni- 
ff  ra  fotto  il  quadrangolo  che  fcgue.ritcnendo  nella  tua  mente  la  decma.Ec  did»  duo- 

« « r _ _ _ o.l  ..  c.  # ^ «il  nini  ntimrrn  acffiUPni  la  dcCItlA  CHC  tll  fi- 
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teneffi  a mente  poco  fa,&  re  ne  ucrra  18.  potrai  adunque  8.  nel  terzo  qua< in « 
ucrfo  la  finiti  ra.  Di  nuouo  mediante  la  «tenuta nella  mente  decina aKiugm  v i 
a numeri  che  feguono;,  & te  ne  ucrrà  1?.  donde  fc  tu  porrai  ?.  & di  wonotr^por 
terai  la  decina  mediante  quella  unirà  , neH'ultimo  ordine  , l?9e,^CTl**,JfafiC'un; 
podi  a loro  luoghi  harai  rutto  il  numero  clic  da  quello  multi  plicare  ti  fara  un. 

r ..«n,n  rhr  fari  . 02810. 
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Del pirtire  gl* interi . Cap. 

L Partire  cvn  diftribnire  vgualmenre  qua»  fi  voglia  propoftotf  numero 
per  vn’altronumcrojòminore.o  almanco  vgualc,  in  tante  parti,  quan- 
i te  fono  le  vnitati  indetto  numero  minore  , o vero  vgualc  ; cioè  , 
r il  partire  , e il  trouarc  artificialmente  vn  numero  , che  ci  dimoflri 
J quante  volte  il  numero  partitore  entri  precifamente  nel  numero 
* da  partirti  . Numcroda  partirfulii»rniamo  noi  quello  , che  ci  fi  of- 
ferifee  dadiuiderfi  per  vn’altro  , & il  partitore  chiamiamo  quello  , per  il  qualg^j 
il  detto  numero  da  partirti  vgualmcnte  fi  dette  diftribuirc  : in  quel  modo  cioè  , 
chi  fi  tragghaeflò  partitore  dal  numero  d3  partirfi  tante  volte  , quanto  cpotfibi. 
le  . Il  numero  vitto  che  fi  genera  dall’artificiofo  partire  , dal  vulgo  è chiamato  il 

Sitante  volte  , il  quale  tempre  corrifpondc  in  quel  medefimo  modo  alla  vmta  , 
ic  fa  il  numero  da  partirò  al  partitore  . Come  per  elempio  , le  ci- tuffi  propofto 
40.  che  fi  hauctfi  a partire  per  8.  Perche  8.  entra  a punto  cinque  volte  in  40.  o ve- 
ro perche  nel  nicdcfimo  40.  ciatcuno  d’ effi  cinqui  cntran  8.  volte  ; però  il  detto 
numero4o.  fi  chiama  il  numero  dadiuiderfi,  8.  il  Partitore  , Se  f.  il  quante  vol- 
te : Se  il  5.  corrifpondc  per  quinta  allo  r,  come  fa  ij  40.  allo  8.  Degli  altri  farai  il 
ntedefimo  giudizio  - Et  per  tanto  il  partire  fi  ha  da  intendere  del  maggior  numero 
perii  minore  perche  il  diuidcrc  il  minore  perii  maggiore  è imponibile  , & partire 
vno  vgualc  è fuperfluo  Se  in  darno,conciofia  che  per  il  numero  quante  volte  tempre 
ce  nc verrà  vno  1, 

2 Habbimodiiterfi  modi  da  partire,  ma  noi  te  nc  habbiamo  fcc'to  vn  folo  il  pilli 
breue  , Se  di  tutti  li  altri  il  più  facile:  mediante  il  quale  tu  potrai  in  quefto  modo  Par- 
tire qualunque  fi  voglino  ptopoftiti  numeri  , per  qualunque  altri  numeri  fi  vegli- 
no . La  Prima  cofa  adunque  efprimafi  il  muncradadiuidcrfi  con  figure  conuenicn- 
ti:fotto  il  quale  tirinfi  due  lincea  trauerfoparalclle  , cioìì  vgualmcnte  dittami  1’  vna 
dalla  altra, in  fra  Icquali  fi  pon  il  quante  volte  Sotto  quelle  paraicllc  di  poi  fi  ha  a por- 
re il  Partitorcjtalmcntcchc  la  finiftra  , Se  vlcima  figura  di  eflfo,corrilponda  allafini- 
ftra  Se  ultima  figura  del  numero  da  Partirfi,  & le  altre  alle  altre,  fccondoil  loro  ordi- 
nc.Se  già  per  auentura  effa  vltima  & finiftra  figura  del  Parcirorc  non  futfi  maggiore 
della  ultima  figura  del  numero  da  Partirfi:  Imperochc  a libera  tibifogner*  porre  city 
ultima  figura  del  partitore  , primieramente  torto  la  peou’tima  figura  del  numero 
da  Partirfi  » & le  altre  fotto  le  altre  otTcruando  lo  ordine  ucrfo  la  delira  . Prepara- 
te in  tal  modo  lccofc:bi(ogna  incominciare  a far  la  tua  opcratione  dalla  finiftra  dalle 
ultime  Se  maggiori  figurcEt  bai  la  prima  cofa  àconfidcrare , quante  uoltc  la  ultima 
figura  del  partitore  entri  nella  figura  che  glie  (opra  del  numero  da  Parrirfi:&  fe  le 
altre  figure  del  partitole  , poflfmo  entrare  tante  uoltc  nelle  figure  di  fo- 
pra,o  ne  numeri  clic  ui  ti  occorre  ciatcuna  da  per  fe . Et  quefto  è neceflario.quando  ui 
tono diuerfe  figure  fignificariuedcl  Partitore jfenza  hauere  mai  rifletto  alcuno  alle 
prime  figure  del  numero  da  Pan  ir  fi,  Icquali  fono  inanzi  alla  piima  figura  del  Partito, 
rcucrfoladcftra- 

Eiaminato  adunque  diligentemente  liquame  uoltc,  fi  debbe  porre  in  fra  le  lince 
paraicllc  (opra  la  prima  figura  fignificatiua  del  Patritorc,  (Se  non  importerebbe  non- 
dimeno , il  porlo  fopra  fa  prima  figura  oaltrouc  che  non  tuffi  fignificatiua)  Se  fi- 
nalmente lì  debbe  multiplicare  per  ciafcuna  figura  dis  per  fc  del  Partitore, Se  quclcbc 
ti  uiene  di  qualunque  particularc  multiplicazioni  , fi  delie  trarre  ciafcuno  dis  per  fc 
dille  figure  di  fopra  dclnum.ro  da  partirfi  oda  rcfiJui  chete  nc  lucccdcffino  ; notan- 
do di  (opra  corrilpondenremcntc  quel  refi  J110  che  ti  retlafti,fcaoccHando  prima  quel 
Je  figure  dell  vii  numero  & dello  aìirodcllc  quali  ti  farai  fcruito  . Fatta  quefta  pri- 
ma opcr  Jiioae  ciatcuna  tìgurvdcl  Partitore, uicnc  per  uno  ordine  a uafponarfi  man»  ^ 
* zialU 


ìé  Della  Arimetica 

zialla  deftra;&  fatta  fìmìlc  cfaraina  di  nuouo  tante  fiaterei  quante  volte,  fino  à tinte» 
che  la  prima  figura  del  Partitole  corrifponda  all»  prima  figura  del  numero  da  Par* 
tirfi,  fi  vedrà  allhoraalToluta,  & finita  laoperacionc  del  Partimento  propoftoci.' 
Et  fe  occorrerli  che  fi  trouafino  che  le  figure  del  Partitore  nelle  figure  6 numeri  di  fo- 
pra  fu  fiino  più  che  none  volte  : porrai  nondimeno  fidamente  per  il  qnante  volte  in  fri 
le  lince  patalelle,òa’trouc,il  9.percioche  noi  non  habbiamo  figura  alcuna  Arimetica—» 
che  fia  ne  di  maggiore  ne  di  ranto  valore , quanto  è effo  noue , fi  come  dichiarammo 
nel  primo  Capitolo.  Et  quante  volre  alcuna  figura  del  Partitore,  non  potràentrare 
pili  vo'te  nella  figura  ò nel  numcto  che  di  fopra  le  corrifponderà,comc  che  ella  non  vi 
entvafiì  che  vna  volta,  ( & fc  forfè  le  alrre  entreranno  vna  volta  in  le  di  fopra  , ò piu 
volte,)  Infogna  pigliare  il  zero  o.  per  il  dito  del  quante  volte  trafportando  inanzidi 
nuouo  tutto  il  Partitore  vno ordine  folo  . Ancora  ogni  volta  che  nel  Partitore  fi  tro- 
ncrrà  alcuna  figura  non  fignificat ina  , di  lui  notici  habbiamo  nello  operare  à ferui- 
rc , Se  mafiime  quando  faranno  nelle  prime  fedic  ò luoghi:  pcrcoichc  c1  cofa  certa  clic 
da!  niente  non  ci  viene  nicntc-VItimamcnrc  fc  finito  il  Partire  ci  rcflcràcofaò  reddito 
alcuho  icffodcuc  cflcrc  minore  del  Partitore-,  il  quale  intrapofiaui  vna  lineetta,  lo  fe- 
ltrerai fife  tu  vorrai^  da  tutto  il  numero.  Ne  ti  dimenticare  che  efiòrefiduo  piglia 
il  nome  dal  partitore onde, 8c  fotto  il  medefimorefiduo,  potrai  nparratamente  porre 
il  partitole,  interpolai  fral’vn  S>c  l'altro  come  fi  foolc  vna  lineetta . 

3 Da  queflc  cofe  facilmente  fi  intende , che  tuttala  diffìculràdcirarrc  confift<__> 
fidamente  nel  rrouarc  il  quante  volte . Per  tanto  noi  habbiamo  naouamentg__j 
penfata  vna  facilifiìma  imicntionc  per  infognartela  del  quante  volte  : Se  la 
quale  fenza  il  tediofo  difeorfo,  ?>  maneggiare  de  numeri,  non  ti  genererà con- 
fufione  alcuna  nella  mente  -,  Et  fi  fa  in  quello  modo.  Scriui  apparratamentc  Icno- 
uc  figure  fignificatiue,  incominciandoti  da  i.  &andandoollo  in  giù.  Dipoi  poni  dal- 
la fin  ilVra  dello  r il  Partitore:  Se  addoppialo  di  poi.  Se  quefto  numero  addoppiato 
poni  rincontro  al  2.  Aggiungi  di  poi  a quel  numero, clic  ti  venne  dello  addoppiament» 
primo  il  Partitore  » &"poni  quel  che  te  nc  viene  rincontro  al  i.Sc  aggiorno  ancora  a—» 
queflo  altro  numero  il  Partitore,  poni  quel  che  te  nc  viene  alla  finiflta  rincontro  al 
4.  & farai  il  medefimo  fino  chetoarriui  al  9.  in  quel  modoperòdrea  ciafenna—» 
figura  fignificatiua  cotrifpondino  i loro  numeri,  che  mediante  il  continuato-aggiun* 
ginvnto  del  Partitore  ti  faranno  venuti . Le  quali  cofe  ordinate  in  queflo  modo> 
m/povta  il  numctoda  partirfi  fopra  il  Partitore,  & clic  dalla  1.  figura  fila  ti  occorre 
vcrlo  la  finiltracon  i detti  numeri,  Se  nota  quel  numero  ch'tò  vguale  al  numero  da 
«Jinidcrfi,  ò che  minore  li  è,  più  vicino,  impcroche  il  Ditocheti  fi  olfetifee  alla  de- 
lira, Se  à dritto  del  detto  numero,  farà  quello  che  tu  hai  A pigliare,  perildefide- 
rato  quante  volte.  Porrai  adunque  quello  al  fuo  luogo.  Se  moltiplicato  per  ciafcu- 
ju  figura  del  partitore  il  quante  volte  , Se  tratto  quel  che  ti  viene  de  multiplicari 
numeri, da  numeri  che  gli  corrifpondono  di  fopra  notili  fopra  quel  clic  ti  rimane  come 
già  :i  auucrrimroo.  Di  nuotio  fi  legniti  di  fare  tale  opcratione  fino  A tanto  che  fi  ven- 
ga alla  fine  del  partimcnto.Potrai  ancora  ffc  tu  vorrai  ) per  maggiore  facilità, & mag* 
gior  prontezza  del  partimento,  fenza  alcuna  muUiplicationcdel  Dito,  quante  volte  v 
per  il  partitore,  leuat  via  quel  numero  che  tu  trouafli  alla  (ànidra  del  quante  volre 
in  fra  i numeri  che  ti  venneno  mediante  il  Continone  aggiungimcnto  del  p»rtirore,dcl 
numero  da  partirfi  pollo  fopra , Se  verfo  la  delira  di  detto  partitorc,tì£ura  per  figura. 
Imperochc  rene  rifilitela  la  medefima  opcratione  •,  ina  per  molto  piu  breue,  & più 
facile  via,  Se  la  quale  ( fc  vna  volta  tu  la  gufterai)  ti  diletterà  grandemente.  Se  ti 
libererà  da  lungo  & icdiofo  maneggiare  di  cialcuna  figura . 

4 Forfè  ci-.c  con  io  clcmpio  fi  intenderanno  più  chiaramente  le  cofe  che  habbiamo- 
dette.  Habbili  adunque  à diutdcrc,  ò A partire  quello  numero  7^100.  per  126.  ordin» 
queflicomc  poco  fa  ti  infognammo,  Se  come  ti  dimoftrera  la  forma  dola  figura, 
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ebefrgue-,  Di  poi  ordinati  dalla  vniti»  i Diti  ò vero  figure  Ggnificatìue  : colloche- 
rai il  partitore  , cioè  il  i»6  alla  finitila  dello  i Addoppialo  di  poi , & re  or  verrà 
2J2.  il  qual  numero  porrai  ricontro  al  2.  Aggiungerai  poi  di  nuouo  al  detto 

1 J2  il  12 6.  Se  te  ne  verrà  378.  il  quale  porrai  à dirittura 
del  3.  Aggiungi  di  nuouo  al  378  il  126.  Se  tene  ver- 
rà 304.  & lo  porrai  ricontro  al  4.  ve  rio  la  finiflra. 
Conlcguentcmcntc  aggiungerai  al  504.  il  126.  & ti 
ne  verrà  630.  il  quale  porrai  alla  fini  lira  del  s.  Se  di 
poi  con  lo  aggiungere  continuamente  il  126.  à notti  eri 
che  feguono  te  ne  verrà 7s6.882.1008  Se  1 134  da  porli 
per  ordine  eia  feuno  rincontro  alle  altre  fìguic  lignifica, 
ritte  come  fono  6.7.8  pxotne  fi  può  facilmctc  vedere  nel 
«(Tempio  notato.Ordinaie  quelle  cofc  cófidera  il  nume- 
ro» clic  fi  ritroua  nel  ordinato  esepio,  vgualc  al  nume  ro 
da  diuiderfi  polio  fopra  il  partitore  della  prima  fua  tigli, 
ra  verfola  uni  lira.  Et  perche  non  vi  ti  occorre  alcun 
numero  tale,  piglia  il  63o.chec  il  minore  di  quel  che  li  è 
appreffo, rincontro  al  quante  verfo  la  delira  ti  fi  offera  il  j.che  è il  primo  Dito  del  qua- 
le volte, porrai  adunque  il  fra  le  linee  paralcllcfopra  il  6. Si  dirai  vn  vie  J.fa  cinque  1 
traggali  di  poi  il  j.  dal  7.  Se  re  ne  rollerà  dna,  (cancella  adunque  il  7 .Se  ponili  fopra  2. 
Di  poi  dirai  duo  vie  f.fa  dieci:  rraggafi  io  da  23  &cc  ne  reitera  tredici.fcancclla  adun. 
que  perciò  il  !&  ponui  fopra  i.lafciando  tiare  fenza  toccarlo  il  3.  accioche  rimàga  13. 
Dirai  di  nouo  fei  vie  s.fatrcnta;trai  trenta  da  131. ti  rimarrà  101.  Balia  adunque  (can- 
cellare il  3 Se  por  di  fopra,fe  tu  vorraùil  zero  o.Vcrratcnc  il  medefimo  numero, fertza 
alcuna  multiplicationedei  Dito  quante  volte, per  il  partitore  : fc  dal  731  tu  trarrai  im- 
mediatamente il  medefimo  minore  Se  à lui  piu  vicino  numero, come  e à dire  il  630.102- 
pcrochc  tu  harat  à porre  fopra  tl  7 vna  fola  vnità,&  vn  o.  fopra  il  3 -come  facilmente 
tu  potrai  comprendere  per  la  dimofiracionc  del  fecondo  eferapio . 

Fatta  quella  prima  operazione  ; rinuoua  il  particorc,pqncndo  vn  paffo  piu  auanri 
verfo  la  delira  tutre  le  fuc  figure  come  di  forco  vedrai  -,  Se  và  di  nuouo  confiderando  il 
Dito,  che  ti  molici  quante  volte  il  126.  entri  nel  ioìo.  (Impcrochc  lo  i.lopra  il  2.  òfo- 
pra  il  7.  vale  per  looo-rifpcccoa1  fei  che  fi  è polio  hora  piu  auanri . ) trouerrai  certa- 
mente quello  Dito  lenza  fatica  in  quello  modo.  Troua  di  nuouo  vn  numero, 
lalciato  il  numero  da  partirli,  cornee  il  1010.  òà  lui  vgualc,  ò il  minore  che  li 
fia  piti  vicino  ; mediante  loefempio  che  già  preparali  i il  quale  farà  100S.  aldiritto  Se 
Alla  delira  del  quale  ti  fi  apprefema  lo  8.dic  e il  fecondo  Dito  che  tu  haucui  à t rotiate. 
Poni  adunque  8.  inanzi  al  5.  verlo  1j  de(U*,&  dirai  vno  vie  8 fa  otto  ; tra  8 dallo. 
& te  neauanzera  dua,  fcancella  adunque  il  ic.&ponia.  fopra  il  3.  Di  poi  dirai» 
dua  vie  8.  fafedici,  trai  16.  da  21.  te  ne  cella  cinque,  fcancella  adunque  21.  Se  poni  J. 
fopra  lo  1.  Et  finalmente  dirai  fei  vie  8.  fa  quarantanno  -,  trai  48  dal  jo  te  ne  re- 
fiera 2.  poni  adunque  1.  fopra  ilo.  (cancellato  il  50.  O veramente  & certo  con  molta 
piu  faciliti,  crai  il  1008.  dal  detto  toto.&te  ne  relierà  me  lefnmmcnrc  2-  daefler  po- 
llo (opra  il  o a dirimpetto  di  elfo  8.  Cancellando  la  prima  cola  clTo  loto,  fi  come  tu 
vedi  che  fi  è fatto  nella  dimoflrationc del  fecondo  efempio-  Dipoi  tiponghinfi  di 
nuouo  tutccteiìgurc  dei  partitore  vn  pafio  ò luogo  piu  auanri  verfo  la  defila  , (can- 
cellate però  le  prime  figure  d’elio  partitore  Et  perche  (opra  lo  1 del  partitore  non_» 
tic  celiato  cola  alcuna, anzi  ne  fopra  il  é.non  vi  e ancora  niente, ancor  che  il  2.fi  truo- 
ui  vna  volta  fopra  il  2.  che  li  corrifponde,  però  bilogna  pigliare  per  il  quante  volte  d 
aero  o.  pcrciohcil  refiduocmolto  minor  numero  che  non  e effq  Partitore.  Poni 
adunquetl  zero  o. inanzi  allo  8.  verfo  la  delira  •>  Se  lutai  finirà  quella  raicdi- 
uifionc,  lafciato  il  20  che  fono  cento  ventife  efimi,  & lì  deue  feparare  o n vna  iincct- 
xa  ritta  da  elfo  numero  da  partirli.  Halli  adunque  a concludere , chele  il  numeri* 
* B 73XCO. 
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7jtoo  fi  partii!  pernó.  che  (ì  genererà  per  ogni  quante  volte  5S0.& che  II  refiduo 
di  erto  numero  da  diuiderfi  , fiazo.centouenzcefimi  denominati  veramente  da  erto 
Partitole  126.  Delti  altri  limili  numeti  porrai  fare  il  medefimo  giudizio,  òdìfeorfo , 
ancor  die  ti  fuflc  propollo  qualunque  altro  numero  da  partirli  per  qual  fi  voglia  nu- 
mero. 
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3 Refiduo 

20* 

7»o 

7**00 

Numeri  da  partirli 

580 

Numeri  del  quante  uolte 

*2666 

*22 

partitor 
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Mediante  le  cofc  dette,  fi  vede  manifeflo  ; che  il  Quante  volte  nel  paitirc  ha  fera* 
pre  tante  figure,pcr  quante  il  numero  da  partirfi  fupcra  di  effe  il  detto  Partitore , ag- 
giuntoOi  folamcnce  vno  t . Iinpcrochc  fc  il  Partitore  haueffì  tante  figure, quante  ne  ha 
il  numero  da  partirfi  alihora  il  Quante  volte  fati  folamcnte  di  vna  fola  figura  ; Ma  fc 
il  nnmero  da  diuiderfi  furti  di  vna  figura  piu  che  il  Partitore , il  Quante  volte  farà  di 
due  figure  : & fc  ci  furto  di  due  figure  piu,  il  Partitore  farà  di  tre  ; & fc  di  trc,ci  farà  di 
quattro . Et  coli  dcll’al  tre  che  lcguono,&  fiano  quante  li  voglino . 

Dei  ridurre  i numeri  interi . Cap.  VI. 


L ridurre  • e impermutare  vn  numero  clic  fia  in  potenzia  mag- 
giore,^ vno  minore  : ouero  per  il  cótrario.  Et  quella  riduzzio- 
ne  fi  fa  per  il  Partire:  & quella  per  il  Multiplicare:  piacctni  dirlo 
in  poche  parole . I Numeri  maggiori  li  riducono^  minori  me- 
diante il  inultiplicarc:&  i minori  fi  riducono  a'maggiori  media- 
te il  Partire  Numeri  maggiori  fogliamo  noi  chiamar  quelli,che 

J|  alcuni  hanno  chiamati  piu  grortì.che  per  potentia<&  per  cftrm- 

fecadenominationc  fon  detti  maggiori  : & i minori  furon  da  lopradetti  chiamati  piu 
lottili, perche  in  potentia  fono  minori,  cioè  vaglion  manco  j fi  come  interuienc  nelle 
monete,  che  noi  chiamiamo  gli  feudi  maggiori  de'  mezi  feudi, & i mezi  feudi  maggio- 
r ri  de  quattro  foldi  ; ouero, come  noi  vfiamo  dire, clic  i quattro  ioidi  fon  maggiori  che  i 

quattri- 


r 
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quattrini,ancor  che  il  numero  de  quattrini  fu  il  piu  delle  volte  maggiore  del  numero 
de’  quattro  foldi,&chc  il  numero  de  quattro  ioidi  fia  molto  Ipeilo  maggiore  del  nu- 
mero de  meai  feudi  : il  me  Jefitno  fi  deue  giudicare  corrifpoudentementedc  fimili,fe- 
condo  il  diucifo  genere  de  Numeri.  r . . 

a Quando  adunque  ti  piacerà  ridurre  vn  rumerò  in  potentia  maggiore  in  vn  nu- 
mero minore  , vedi  quanto ciafcun  numerodc  maggiori  conrcnga  mie  r ciafcnnodcl 
numero  minore  ; muhiplica  per  il  Quante  volte  il  numero  maggiore,  che  & ha  a ri- 
durre ; per  ciò  che  da  quetto  il  numero  che  te  ne  fara  venoto , ti  fi  moirrerà  i r numero 
che  per  ta riduzione  ti  farà  venuto.  Diamone  adunque  vnocfcmpio  delle  Monete, 
( pcrcioche  il  medefimo  giudizio  fi  potrà  anco  fare  dclli  altri.)  Se  tu  vorrai  ridurre 
jro.Franchi,  ò mezi  Scudi  a groffetti  di  quattro  foldi, perche  vn  Franco  vale  20.  grol- 
fetti,  multiplica  150.  per  10. Se  te  ne  verrà  3000. adunque  i predetti  x jo.  Franchi  fono 
ridotti  a jooe.groffctii.  Eric  «iti  piacerà  ridurre  conlcgucnrcmcntei  mcdclimi  3000. 
groffetti  a quaitrini,moltiplica  per  11.& re  nc  verrà  36000.  quattrini*  perche  vn  grò  - 
Tetto  valle  ia.  quattrini , fit  per  maggior  chiarezza  dì  quelle  cofc,  auuertilci  li  cicn*. 
pi  che  feguono-. 


Efempfo  prima 

Numerodc  Franchi  daridurfi 

dal 

Numero  do  Grofscttidi  vn  frane» 

30 

r\ 

ooo1 

r 11 

30 <y 

1*  il 

Numero  de  Groffetti  rifultato  dalla 

redutione  de  Franchi 

3000 

Efempfo  fecondo1 

5000 

, 1 ! 

Numero  de  Groffctri  da  ridurli 

Numoco  do  quattrini  di  vn-Gtoffctto* 

IZ 

; 5 *-•  lì 

6000' 

30000 

Numero  de  quattrini  rifultato  dalla- 

36000 

xidutionc  de  Groffetti 

t Ma  quante' volte  tu  Barai  à ridurre  i numeri  minori  ne*  maggiori >■  faralo  con  if 
partire  in  quello  modo.-  Confiderà  quanre  quanti  tati  del  numero  minore  faccino  v- 
na  quantica  del  maggiore  :Cc  per  il  numero  quante  volte,  parti  ir  numero  minore  a 
ridurli.  Imperoclie  il  quante  volte  numero,  generatoli  per  il  partire , ti  dimonrera  il 
propoGto  Keplichinfii  per  riempio  i poco  fa  cfpreffi  quattrini  I6000.  cheli  hab- 
binoà  ridurne  ò à farne  grofletti.  Perche  adunque  iz.  quattrini  hanno  vngrouc  10, 
però  c di  noceflìtà  partire  i detti  36000:  quattrini  per  1 1 dioemeranno  adunque  me- 
diance  il  quante  volte  3000.  grolTatti . Di  poi  fe  tu  vorrai  ridurre  quelli  3000-  groffetti 
à Franciinpaui- 3000.  per  io.Sc  te  nc  verrà  mediante  il  quante  volte  1 jo.r  rariclii,con- 
ciofia  che  io.  groffetti  fanno  vn  franco, le  quali  cofc  per  loro  maggior  ditluarauonc 
veglione  mannello  ne  g)i  efempi  che  feguono- 


» 1 


•5  t 


Efem~* 


Della  Arimcrica 


- . 

Efempio  primo. 
Numero  de  quattrini  da  ridurfi 

Numero  de  Grofetri  riluttato 

36000 

3000 

-il  c ;.t.  *! 

Numero  de  quattrini  d’vn  groSctto 

1221» 

- 

+*1 

- i 

Efempio  fecondo 

C . 

Numero  de  Grofietti  da  rtdutfi 

* 

- ■ • -<V  -, 

Numero  de  Franchi  generato 

150 

Numero  de  Grofietti  di  rn  frauco 

200» 

4 Ma  quando  di  Tale  riduzione  auanzaffi  alcuno  refiduo  : quel  tal  refiduo  farà  def* 
la  forte  dei  poco  fa  diuifoò  da  ridurli  nunr»ero»ouero  il  partitore  come  per  cscpio.fe  347. 
Brodetti  fi  riduccffino  à Franchi  : finita  la  diuifioncdc  34$. per  so  ce  oc  verrebbe  17. 
Franchi,  con  j-grofifetri  che  (arebbono  il  refiduo , clic  non  inconucnientemenrc  fi  po- 
triano  chiamare  vn  quarto  di  vn  Franco . Il  medefimo  puoi  giudicare  di  haucre  à fa- 
re de  gli  altri. 

5 Terrai  ancor  per  generale  amacftramenro  :chc  la  riduzione  de  numeri  piu  lonta- 
ni,quanto  al  genere  loro,  fi  ha  i fare , mediante  la  riduzione  cominciata  de  numeri 
intermedi)  & che  li  feguono  à canto.  Impcroche  feta  velcfii  ridurre  i Franchi  i quat- 
trini : bifogna  la  prima  cofa  ridurli  a Grofferti,6c  groffetti  poi  a quattrini . Et  coli  per  il 
contrario  fc  ti  fudì  propofto  di  hauer  à ridurre  i quatnini  à Franchi , riducili  prima  » 
groftetti,&  i groftetti  poi  a Franchi' Di  rum  gli  altri  fimili,  Se  fiano  che  fi  veglino  , ha  i 
giudicare  irorrjfpoiidcntcmcnte.Et  non  ti  fdimenticare  che  tu  hai  à tenere  la  medefma 
regola  ò via.nel  maneggiar  tutte  le  altre  forre  di  Monete  .peli,  mihue,-&  altre  cole  fi- 
mili che  Inno  diuifibih'  fecondo  il  coll  urne  ò lo  vfo  delle  Prouinc/c.  Impcroche  ci  Info- 
gna confidcrarc  le  valute  delle  monete,  Se  la  qualità  de  Peli,  delle  milurc,  &dcll-__^ 
altre  cofc,&  fare  la  loro  ridntionc,ccme  di  fopra  fi  è dimoftro,  & fecondo  le  dette  re- 
gole, Se  gli  efempi  di  quelle  non  c difficile  il  farne  conto . 


Del  trarre  la  radice  de  numeri  quadrati . Cap.  VII, 

L trcuare  la  radice  quadrata  di  alcun  rumerò, è trouare  median- 
te vno  artifiziolo  difeorfo , vn  numero  : che  multiplicato  per  fe 
flcfto, faccia  a punto  il  uumcro  propoftoci,  fc  ci  fat  a quadrato, O 
vero  faccia  il  maggior  numero  quadrato.chc  fi  cótcnga  nel  pro- 
poftoci numero.Numcro  quadrato  cbiaraamo  noi  quello  chg_ 9 
dal  multiplicare  di  alcun  numero  in  fe  ftcfte.ce  nc  viene, & radi- 
ce quadrata  chiamiamo  quel  numero  che  per  la  raulriplicatione  di  le  ftctflb  genera  il 
numero  quadrato.Ondc  ciafcnn  numero  pare  che  fia  la  radice  quadrerà  di  alcuno  al- 
tro numcrotancorcbe  r óogni  numero  habbia  la  radice  quadratala  folamcntc  quello 
che  è quadrato.Hanno  per  tanto  la  radice  , Se  il  numero  quadrerò  in  fra  di  loro  vno 
fcambicuolc  collegamento.  Adunque  il.iiguardarc  vn  numero,  ò veto  quadratamente 
multiplicare  alcu  numero  è vn  maltiplicarcqua!  fi  voglia  propoftoci  numero  per  fc  flef- 
<o:c:oè  per  tate  volte  cóporrc  il  detto  numero  inGeme,  per  quàte  vnitati  fono  in  lui. 
^medeio  moltiplicherò  4-pcc  fc  fteflo, dicedo, quattro  vie  4.farà  i6.adùqueil  léJaràil 
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numero  quadrato,&  il  4.  Tara  la  radice  quadrata  del  detto  numeroj,  &r  coti  fi  ha  ad 
intendere  de  gli  alni.  Impcrochc  il  numero  quadrato  parche  habbi  vna  certa  fimili- 
rudinccon  il  quadrato  Gcomccrico:qual  fi  voglia  lato  del  quale  4 
fi  chiama  la  radice  quadrata  di  effo,  come  per  la  figura  che  qui 
vedi  porta, fatta  à gitila  di  vna  fupcrficic  piana  Squadrata, di  16. 
punti  facilmente, fi  può  comprendere.  Impcroche  per  ogni  ver- 
te vi  fono  quattro  vnitati  che  fanno  il  numero  quadrato  1 6. 

Ma  quel  che  fia  il  quadrato  Geometrico  lo  vedrai  al  Tuo  luogo. 

1 Propoftiti  adunque  qual  fi  voglia  numero , del  quale  tu  voglia  rrouare  la  radice 
quadrata:  Ordincralo  la  prima  cofa  in  qucfto  modo  , talmente  che  le  fue  figure,  me- 
diante alcune  linee  tirate  da  alto  à baffo  vcnghinofcparatc|dalla  dcftra  vetfo  lafini- 
ltra, lotto  la  coppia  delle  quali  tirinfi  le  linee 
paralelle,  ò vero  linee  vgualmcntc  lontane 


I I 


I-  vna  dall'altra,frà  le  quali  fi  habbino  à porre 
i dici  radicali , come  le  nel  partire  fuflinoil 


Dici 

Quadrati 

1 

vie— 

-I 

fa 
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vie — — 

— 2 

t.l 
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vie 

- i 

fa 
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vie 

-4 

ta 

16 

vie 

“5 

ta 

2? 
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vie 

ta 

7 

vie 

-7 

fa 

49 

8i  vie 

-8 

ta 

*4 

9 

vie 

-9 

ta 

Si 

quante  volte  . Preparate  in  quefta  maniera 

aucrtccole  , incomincifi  a far  la  operazione 
a gli  vltimi  caratteri,  Si  maggiori.  Se 
fi  vadi cercando  del  numero  Dito,  il  quale 
moltiplicato  per  feftcffo  conlumi  il  contrapo. 
itoli  numero  vcrfola  Gniftea , ò vero  quanta 
maggior  parte  di  effo  potrà  . Trottato  poi  il 
qual  Dito,  pongafiin  frale  linee  paralelle 
lotto  l’vltimo  numero  , Icparandolo  vcrfola 
finiftra  con  vna  linetta  da  tutto  il  nume- 
ro,fotco  la  figura  dcftra,  fc  furti  di  due  figure, 

cioè  la  penultima  di  tutto  il  numero  mulcipWchifi  dipoi  il  detto  Dito  per  fc  rteffo  : & 
quel  numero  che  te  ne  verrà  traghafi  dal  fopra  corrifpondcntcli  numero , & fc  ui  oc- 
correrà rcfiduo,noteralo  debitamente  fopra, Cancellate  prima  le  figure  che  barai  ado. 
pcrate.  Qucfto  dito  coli  rrouato  finalmente  addoppili,  cioè  multipìichil»  pcri.&Ia_^ 

firitna  figura  del  numero  che  ti  farà  venuto , le  egli  farà  di  due  figure, pongati  forto  le 
inec  paralelle, & à canto  à miei  clic  li  e dinanzi  dalla  deftra  , porto  l’altro  corrifponden- 
tcmentc  Torto  il  medefimo  Dito.  Qucfto  primo  Dito  della  radice,  fc  tu  non  farai  trop- 
po cfcrcitato  in  quefta  cola,  caucrai  tudelia  taira  tauolctta  . L’vltimo  numero  adun- 

2uc,&  fcparato  dalla  finiftra,ò  vero  il  minore  che  li  farà  approdo, piglierai  tu  nella'de- 
ra  colonclla  della  Tauoletta,impetòchc  tu  troucrai  nella  finiftra  colonella  di  effo  nu- 
mero il  prefato  numeroDito  che  licorrifpódc.Impcrochein  effaTauoletta,fonovnper 
vno  tutti  i numeri  prodotti  dalla  mulriplicationcdc  nouediti  fatta  in  fc  fteffi.Di  nuo- 
uo  fotto  alla  figura  dcftra  infra  le  proffìme  lineette,  fi  vadi  inucftigando.fc  poi  fi  pon- 

Svno  altro  Dito  ; ilquale  multiplicato  per  lo  addoppiato  numero  della  prima  radice , 
incclli  quelle  figure  che  fi  lafciarono  fopra  effo  addoppiato  numero  della  finiftra:  di 
poi  multiplicato  per  fc  ftcffo,fcancclli  qucU’altrc  figure  ch’rcftarono  fopra  effe  nume- 
ro, Se  verfo  la  finiftra,o  vero  la  maggior  parte  clic  può  di  effe.  Qucfto  Dito  fi  addoppi 
con  quel  che  tu  trouafti  prima  parimente;  Se  di  quel  che  te  ne  verri  porrai  la  prima  fi- 
gura in  fra  le^aralcllc,  fotto  la  figura  che  à canto  li  fcguc.diftribncndo  le  altre  per  or- 
dine verfo  la  finiftra, cancellando  ancora  il  primo  numero,  che  fi  generò  dello  addop- 
piamento  della  prima  radice . Finalmente  procurerai  di  trouarc  effo  Dito , Se  tutti  li 
altri , dal  primo,  i quali  fi  haranno  à trouarc  fecondo  la  grandeza  de  numcri,fenza  te- 
diofa  ò troppa  fatica  , in  qucfto  modo.Parti  il  numero  di  fopra  corrifpondentc  verfo 
la  finiftra  > a qual  fi  voglia  addoppiato  numero  delle  radici,  per  effo  rteffo  addoppiato 
numero  che  appunto  ti  occorre  ; Impcrochc  il  Dito  clic  farà  generato  mediante  tale 
diuifionc  ( pero  che  Tempre  fc  ne  genererà  Dito)  fi  ha  da  collocare  per  la  dclìderara_j 
• . B 3 radice  • 
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radice  in  fra  le  paralelle  : II  quale  fe  tu  vorrai  eliminare  piu  diligentemente,  guari» 
le  il  rcfiduochc  ti  amanza  fatta  la  diuilionc, inficine  con  la  figura  (otto  la  quale  fi  ha_^ 
à porre  il  Dito  fia,  ò non  fi  a maggiore  , ò al  manco  vgualc  al  numero  che  ti  viene 
<kl  Dico  inultip  icaro  per  fc  ttcflb . Pcrciochc  fc  elfo  Dito  lari  minore  ; di  vna  vnità, 
ò al  piu  minore  del  dna,  fi  ha  à pigliare  il  minore , ilchc  non  dimeno  occorrerà  molto 
dirado.  Di  nuouo  forco  la  figura  da  delira  in  fra  le  vicine  lineette  chea  delirali  lono 
inanzi,  vadiffi  inueltigando , fecondo  il  modo  poco  fa  efprclTo,  vn  dito  conuenientc: 
il  quale  mu'tiplicato  per  ciafctma  figura  del  numero  addoppiato  « Se  multiplicato  poi 
per  fe  (ledo,  fornelli  tutti  i numeri  pollili  fopra  Sccorrilpondentili , ì»  quanto  mag- 
gior parte  potrà  di  loro . Quello  dito  radicale  confcgucntcmcntc  infieme  con  gli  altri 
già  prima  trouati  dui,&  pofti  infra  le  lineette/!  hanno  medcfimamcntc  al  folito  à rad- 
doppiare i & quel  numero  che  te  ne  viene,  pongali  (come  facclli  degli  altri,)  al  debito 
luogo  per  ordine,  Cancellando  quelle  figure  del  numero  addoppiato,  del  quale  già  ti 
fei  (eruito.Di  nuouo  faccifi  la  medefima  operationc  fimilc  alle  gii  prima  fatte  conti- 
nouarameme  : lino  à tanto  che  tu  arriui  lotto  alla  prima  figura  di  tutto  il  numero . 

3 Ne  ri  fugga  della  mente,  che  ogni  volta  clic  nella  fine , ò nel  mezzo  della  ope-- 
ratione,  ti  auanzerà  vna  vnità  per  il  Dito  radicale  : che  vi  ti  bifogna  porre  il  zero  o.in 
cambio  di  clTo  dito;  &e  che  inlicme  con  le  già  prima  trouatc  radici  fi  ba  à doppiare, 
fe  già  ciò  non  accadeffi  lotto  la  prima  figura  ili  tutto  il  numero . Ancora  fe  quan- 
do barai  finito  di  rrouarla  radice,  non  ti  auanzerà  del  propollo  numero  refiduo  al- 
cuno: conchiudi  clic  quel  numero  fia  quadrato . Et  fe  te  occorrerà  altrimenti,  il  detto 
numero  non  fari  quadrato  : ne  la  radice  trouata  del  detto  numero , fi  chiamerà  radi- 
ce quadrata,  ma  del  maggiore , & quadrato  numero  che  in  elio  ptopolloti  nume- 
ro u contiene  . Imperoche  di  ogni  numero  non  quadrato  , quel  che  auanza  , trouata 
la  radice,  fi  denomina  dalla  radice  addoppiata  : la  qual  in  vero  radice,  ancor  che 
ella  non  fia  vera  radice  del  propolloti  numero,  c nondimeno  in  vn  certo  modo  vi- 
cina  alla  vcrità.Scgu  ita  adunque  da  quello, che  qual  fi  voglia  numero  qua 4rato,multi- 
plicaco  per  vn  numero  quadrato,  fa  vn  numero  quadrato.  Et  che  qualunque  radice  di 
vn  numero  quadrato , Se  finalmente  moltiplicata  in  fc  llcfia;  genera  il  quadruplo  del 
Tuo  quadrato . Di  nuouo  quella  ragione,  ò rifpctto  che  ha  la  radice  alla  radice, lo  ha_* 
ancorai!  quadrato  al  numero  quulrato:  Se  cofipcril  cootrario,d'ondc  la  ragiont_> 
ò regola  de  quadrati,  fi  genera  dalla  regola  delle  lue  radici  multip  icatain  fe  lUfia^»  : 
Si  fc  ci  farà  nota  la  raùice  della  ragione  de  quadrati,  ci  farà  nota  ancorala  ragio- 
ne delle  radici . Ragione  chiama  io  in  quello  luogo,  la  habitudinc,ò  veto  il  rilpetto 
clic  hanno  duoi  numeri  nel  fardi  loro  la  comparazione:  Ir.  quale  la  maggior  parte  de 
gli  huomini  hanno  vfato  chiamarla  proporcione . Ma  di  quelle  cole  nc  parleremo  nel 
quarto  libro . 

4 Decorriamo  bora  fecondo  il  coll  urne  noflro  lo  cfcmpio,acciocbc  tutte  le  cofc  ap- 
pariichinopiu  chiare.Sia  adunqueil  numero  del  quale  fi  voglia  tremare  la  radice  qua* 

drata  5 308416  ordinato  adunque  infieme  con  le  lineette  tirate  à piombo, & con  I; 9 

paralclle  tirare  à trauerfo,  (come  poco  fa  dicemmo,  Se  come  mollra  la  delcrittione 9 

che  feguc)  andrai  inuclliganilo  lo  vltimo  numero , verfo  la  finillra  di  tutto  il  propo- 
fli  numero  fcparato  nella  delira  colonnetta  dada  pallata  Tauolctta  : il  quale  non_« 
iroucrrai  prccifamcnte:  piglierai  adunque  il  4 che  è il  minore  che  li  fia  a canto,  verfo 
la  fiottila  li  fe  offerirà  il  2.  poni  adunque  il  2.  fimo  il  5. fra  le  paralclle  ► Et  di  dipoi 
duo  vie  2.  fa  quattro;  trai  4.  dulf,&  te  nc  rellcra  vno , fcancclla  il  5.  & ponili  fo- 
pia  lo  i.  Addoppia  confegueutemente  il  2 Sctcncvcrcà  quattro:  poni  adunque  il 
4-  lotto  le  linee  paralclle , rincontro  al  tre  che  feguc  immediate.  Finita  quella.* 

prima  operazione,  troua  di  nuouo  il  Dito,  lotto  il  o.  & clic  fi  ha  à porre 9 

tra  le  lince  paralclle  : in  quello  modo , partii},  per  4.  Se  barai  per  il  quante * 

volte  il  3.  lafciata  vna  vaiti,  la  quale  infieme  con  il  zero  precedente,  farà  10. 
dal  quale  fi  potrà  coufcgucntcracutc  leuar  via  il  quadrato  di  elio  tre  . Por- 
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mi  adunque  3.  fotto  il  o.  Se  dirai  quattro  vie  tre  , fa  dodeci  ; trai*  n.  dal  13.  ebe  tù 
hai  notato  {opra  , &tc  ne  rollerà  1.  Scancella  adunque  rj.  & poni  vno  1.  fc- 
pra  il  3.  Dipoi  mulciplica  3.  per  fc  dello  , Se  te  ne  verrà  none  : trai  nout_^ 
dal  lafciato  io.  &inedcfimamcntcnc  rollerà  1.  ('cancellerai adunque  io.  oc  ponilo 
vnofoprailo.  Se  fcanccllerai  ancora  il  quattro  , elicè  il  numero  addoppiato  dcl- 
la  prima  tronata  radice , finalmente  addoppierai  l’vno  Se  I altro  Dito  della  ra- 
dice > cioè  23.  Se  barai  46.  il  qual  numero  poni  di  nuouo  fotto  fe  paraltl'e  , 
ponendo  il  tei  fotto  lo  8.  Se  il  quattro  fotto  effe  o.  Doucrclli  confrgucntc- 
niente  trottare  il  terzo  Dito  , da  porti  fotto  fubiro  doppo  il  precedente  quat- 
tro verfo  la  delira.  Ma  perche  al  numero  addoppiato  , come  è il  quarantafel 
corrifpondc  fopra  folamentc  diciotto  , il  qual  numero  non  fi  può  diuiderc  per 
il  medefimo  quarantalèi  ; però  debbi  pigliare  il  o.  in  fcambio  del  Dito  * 

{ Impcrodie  la  vnita  ò vogliamo  dire  Io  vno,)  foprauanzercbbc  , & fi  hà 
porre  fotto  il  4.  fra  le  paralelle  già  dette  , fatto  quello  .fcanccllerai  46.  che  e il  nu- 
mero addoppiato  della  già  trottata  radice  : & di  nuouo  addoppierai  230.  & tene  ver-  • 
rà  460.  il  qual  numero  porrai  fotto  le  dette  paralelle  : il  o.  fatto  io  I.  il  6.  fotto  il  4.  Se 
il  4.  fotto  lo  8.  di  tutto  il  num.di  poi  finalmente  parti  il  numero  1S41.  covrifpondentc 
al  poco  fa  addoppiato  numero , cioè  al  460.  per  il  medefimo  numero  460 . Se  te  nc_j 
verrà  per  il  Quantcuolte,  4.  lafciato  vno  1.  il  quale  con  la  figura  del  fei  , pri- 
ma figura  di  tutto  il  numero  propollo  • farà  ledici  : dal  quale  fi  porrà  cauarc 
( come  ft  ricerca  ) il  quadrato  del  medefimo  quaternario.  Poni  adunque  4. 
fono  il  6.  frà  le  paralc'lc  , Se  di  là  prima  cofa  , quattro  vie  4-  fa  fediti  : trai 
16-  dal  di  fopra  notato  18.  Se  te  ne  rcllerà  dua  , cancella  18.  Se  poni  2.  fo- 
pra lo  8.  Di  dipoi  fei  vie  4.  fà  ventiquattro  , crai  24.  dal  fopra  corrifponden- 
tcli  24.  Se  non  ti  rcllerà  cofa  alcuna  fcancellerai  adunque  24.  Se  lafccrat  (lare 
il  o.  fenza  toccarlo  , il  quale  ancorché  lia  la  prima  figura  del  numero  addoppiato  y 
egli  non  t nato  come  il  più  delle  volte  habbiam.dctto  à produrre  cofa  alcuna . Dirai 
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Numero  propolloc» 

Radice  quadrata 

Numeri  doppidclle ra- 
dici 


finalmente , quattro  vie 4.  fà  ledici 
rraiadunque  16  dal  lafciato  16.  Se 
non  ti  rcllerà  cofa  alcuna  , onde  j 
il  numero  che  fi  propolc  5308416.  è 
numero  quadrato  : &:  la  lua  trotta- 
la quadrata  radice  e 2304- nelle  al- 
tre cole  terrai  il  medefimo  ordine . 

Mediante  quelle  cofe  li  conchiu- 
de facilmente  , ebe  i numeri  di  vna  fola  figura  , ò folamenre  di  due  hanno  la_j 
radice  quadrata  di  vna  (ola  figura.  Ec  fe  il  numero  farà  di  tre  ò quattro  figu- 
re ; la  l'uà  Radice  tara  di  due  figure.  Ma  fc  il  detto  numero  farà  di  cinque  7 
ò di  fei  figure  , la  fua  Radice  farà  di  tre  figure  : Se  cofi  delle  altre  che  fe- 
guono . 

5 Piacenti  di  ditpofirarti  vno  altro  fattile  Se  più  breae  modo , da  trottare  le  Radici 
quadrate  ;acciotitc  noi  polliamo  Caiisfarc  à coloro  , i quali  fon  forzati  alcuna  volta 
à fcruirft  di  calcalo  più  fedele . 

Propolloii  adunque  qual  fi  voglia  numero,  del  quale  fi  defiderila  Radice  quadra- 
ta: aggiugjiad  e (To  numero  dalla  delira  quanti  zeri  ti  piace  , che  fieno  nondimeno 
di  numeri  pari  Se  non  cafir , come  00.  cooo.  ò ver  ooocoo.  & cofi  degli  altri  , oflcr- 
uando  nel  crcfcc rii,  il  crefcerli  fempreàdua  à dna.  Et  di  quel  numero  che  tencrcful- 
ta  catta  la  radice  quadrata , fecondo  la  regola  foco  fà  infognatati  ; lafciato  del  tutto 
ogni  refiduo , feda  tale  operazione  te  ne  fallì  refiato.  Lietta  poi  da  cita  Radicf_j» 
la  metà  delle  figure , di  quei  zeri  che  tu  vi  aggiogatili  : & ferita  le  altre  verfola  fini- 
lira  , per  lo  intero  numero  della  radice . Dipoi  moltiplicherai  le  figure  che  tu  leuafii 
della  data  Radice , per  qual  numero  articolo  tu  vuoi  fecondo  che  ti  piacerà  di chia- 
. B 4 ituic* 
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mare  ò por  nome  alle  parti  del  medefmo  intero  : come  per  il  io.  feti!  li  chiamerai 
decimi  per  20.  fe  li  chiamerai  ventefìmi  : per  30.  fc  li  dirai  trentèlimi  ; per  40. 
fc  quarantèiimi  :pcr  jo.  fe  cinquantefimi  : & per  60.  fe  tu  vorrai  rifolucrc  dio  nu- 
mero intero  in  fcfl'anta  parti  ò vero  in  fclfantcfimi , Di  nuotto  licita  via  verfo  la  de- 
gradai numero  clic  te  ne  farà  venuto  > tante  figure  quanti  furono  la  metà  de  deti 
zeri  che  tù  vi  aggiugnefli  : Se  le  altre  figure  che  ti  rimangono  verfo  la  finiftra_^ 
ponlc  doppo  il  numero  del  già  trouato  intero,  perii  primi  rotri  di  elfo  denominati 

dallo  articolo  multiplicante.  Multiplica  di  nuouo  per  effo  articolo  le  figure  che 9 

poco  fà  leuafti , & dal  numero  che  te  ne  verrà , lcuiufi  la  prima  cofa  tante  figure  ver 
fo  la  defil  a , quante  ne  lcuafli  la  prima  volta  ; & quel  numero  che  ti  rimane  dalla  fi- 
nifira , ponto  doppo  i primi  rotti , per  i fecondi  rotti  del  medefimo  intero  denomina- 
ti dal  fecondo  articolo  • Et  quello  farai  tante  volte , fino  à che  te  ne  reftino  appunto 
tanti  acri , quanti  furono  la  metà  de  quelli  che  tu  aggiugncfti  : Si  che  mediante  que- 
llo modo  di  operare , mediante  il  numero  de  zeri  aggiunti  , potrai  cauaf  la  Radice 
del  medefmo  propoftoti  numero . Onde  ne  fcguc,chc  quanti  più  zeri  tu  aggiugnerai 
al  propoftoti  numero  , tanto  farà  la  radice  quadrata  del  medeumo  uumcro  piu  pre- 
cida, o a punto 

9 Siaci  dato  per  efempio  il  numero  io.  del  quale  fi  habbi  à trouare  la  Radice f 

quadrata  ,‘  Aggiugni  adunque  ad  effo  10.  fe»  zeri , Ce  tene  verrà  10000000.  del  qual 
pumcro , fecondo  quel  modo  che  poco  fa  ti  fi  infegnò,  fi  cruoua  che  la  radice  quadra- 
ta è 3162.  come  ti  dimoftra  la  figura  che  vedi 
prcfentc  : rollandoti  di  tutto  il  numero 
del  quale  fc  non  fi  terrà  conto  alcuno  , non  ti 
genererà  errore  fallibile.  Lieua  adunque_^ 
00  via  le  tre  prime  figure  di  ella  Radicc.cioc  1 62. 

» - - perciochc  la  metà  de  zeri  clic  fi  aggiunfono  d 
2 tre , Se  l'altra  figura  , cioè  il  tré  , (erberalo  per 

■ lointcro  numero  della  futura  radice.  Multi- 

plka  dipoi  162.  per  60.  pcrochc  mi  piace  di 
eleggere  quello  numero,  & te  ne  verrà  9720. 
«lai  quai  numero  lieua  di  nuouo  tic  figure , cioè  720.  & h quarta  figura  che  tirella», 
cioè  il  none  , (erbaio  per  numero  de  primi  minuti , da  porlo  doppo  li  interi  verfo  la-* 
dfuta . Multiplica  di  «tuono  720.  per  il  medefmo  6a.Se  tene  verrà  43700.  dal  quale 
letulcuerai  via  il  2oo.cioè  Ictrcprimc  figure,  per  la  meta  del  numero  de  zeri  che  tik 
aggiugncfh  : ti  reitera  43.  da  porli  per  (cambio  de  fecondi..  Finalmente  multiplica-^» 
200.  per  60.  Sete  ne  ierrà  12000.  donde  leuate  via  le  tre  prime  figure  non  Ggnitìcaii- 
ue  ,cioc  t tre  000.  le  altreduc  figure  lignificatine  cioè  12.  fi  hannoà  porre  per  i ter- 
zi . Et  non  fi  ha  procedere  più  oltre  ; pcrodic  le  poco  fà  rifeontre  figure  fono  non_* 
lignificale  » del  tutto  alla  meta  de  zeri  die  fi  aggiunfono . Piglieranno!»  a- 
dunque  per  la  defidcrata  radice  3.9  43.12  cioè  3.  interi,  9.  minuti,  43.  fecondi , Se  12- 
tertii  dello  intero.  Il  medefimo  farai  ditutti  gli  altri,  & fieno  quanti  fivoglino  nu- 
meri . i otrclh  nondimeno  trouata  la  Radice  3 1^2. pigliare  il  3.  per  gli  interi  , come 
tacemmo  di  fopra  : ma  lo  1.  per  la  decima  parte  di  vno  intero , & 6.  per  fei  decine  * 
della  mede  lima  decima  parte,  2.  finalmente  perdue  decine  di  vna  decima  dell'altra--» 
decima  parte  dello  intero  oflcruata  la  regola  delle  decine  - 
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Libro  Primo. 

Del  trottare  U radice  Cubica . Cap.  2» 


L tremar  la  radice  cubica  di  alcun  numero  , è andare  inucftigandoarti- 
fiziofaniemc  vn  numero  : «quale  multiplieato  due  volte  per  fc  fteflb , 
ouéro  vna  volta  per  le  fteffo , & vn  altra  po»  per  fl  nomerò  che  », 
nc  farà  venuto , Uccia  (fc  ei  farà  cubo  ) il  propoftoci  numero . O ve- 
ro  ceneri  il  maggior  Cubo  , che  poffa  comprenderfi  nel  numero 
— — propoftoci  clic  non  fia  cubo  ò cubico  .Numero  Cubico  fi  clnama_rf 
quello  adunque  f che  fi  genera  per  il  multiplicarfi  di  alcun  numero  duo  volte  perle 
fteffo? ouero<per  mnJiplilarf,  pe?  fc  Redo  vna  volta , & vna  voka  per  i numero  die 
te  ne  fara  venuto.  La  radice  Cubica  adunque  non  e altro  , che  e do  numero  «con 
multiplieato,  clic  fa  effo  numero  Cubico . Dipo»  ,^fcWflb  & 

tiplicarc  vn  propoftoci  numero  due  volte  in  fc  ftcffo,  ou  mni.:0irckerà  a in  aue- 
vna  al  tra  poi  nel  numero  che  tc  ne  fara  venuto . Come  fc  io “ qu£ 
fto  modo  j dua  vie  dna  duo  volte  fa  otto  : o vero  fc  io  dirò  -.  vie  dua  fa ‘quattro , 
duo  vie  4.  fa  otto  ; effo  numero  8.  adunque  c cubico , & il  a.  c la  fua  radice  cubica  , 

& de  Amili  potrai  fare  il  fimilc  giudizio . r ...  fa,tn  Ai  MCvl 

Qucfto  numero  cubico  fi  ha  à immaginare  come  vn  corpo  folido,  fattodifcifu- 
perheie  quadre  a fimilitudine  di  vn  Dado , talmente  che  nella  prima  mtdtiphcazmnc 
di  alcun  numero  per  fc  «effo  fi  generi  vn  numero  quadrato,  & Pjg®  • * * 
dal  multiplicarc  di  effo  numero  piano  quadrato , nel  già  prima  prc  » 

lato  piano  , fene  facci  il  numero  folido . Come  in  vn  certo  modo  ti  raprclenta  la  prc- 

fente  forma  dello  efempio  poco  fa  prclo . 

2 11  modo  veramente  da  trouarc  la  radice  cubica  di  alcun  nume- 
ro , non  è molto  diffimilc  da  quello  che  poco  fà  infegnammo  de  nu- 
meri quadrati  .•  Eccetto  la  prima  cofa  qucfto , che  le  figure  del  nu- 
mero, del  quale  noi  voglian  trouarc  la  radicc  C ubica , dal.  primo  la 

finiftra  ,&  vltimo  con  alcune  lineette  infra  di  loro  fi . diuidano  a_j 

tre  a tre.  Oltra  di  qucfto,  il  dito  che  tu  tremerai  dalla  uniftra , oc  po- 

fto  nel  vltimo  luogo,  cioè  fottol’vltima  figura  , fi  multiphca  cubi-  . 

ca mente  : & tratto  il  numero  clic  tc  nc  verrà  dal  numero  di  (opra , il  medefimo  pruno 
Dito  fi  triplica , & la  prima  figura  del  numero  tri  plicato  clic  tc  nc  rifulta,  fi  ha  à porre 
fra  le  lince  paralcllc,  fono  la  figura  del  mezo,  infra  le  lineette  che  li  fono  più  appreflo 
diftribuitc  le  altre  per  ordine  verfo  lafiniftra  , come  ne  quadrati . Secondariamente 
di  poi  fi  ha  di  nuouo  à triplicate  il  tremato  Dito  inficine  con  il  primo,  & quel  numero 
che  tene  viene  fi  ha  di  nuouo  à multiplicarc  per  effo  dito  ( il  che  non  fiofferu3ne 
quadrati  ) di  poi  quel  numero  che  tc  nc  rifulta  i fi  ha  à trarre  a punto  rifpctto  al  tri- 
plicato dal  numero  di  fopra  : notando  di  fopra  al  filo  luogo  , quando  te  nc  auanzi  il 
fuo  refiduo.Dipoi  effo  dito  fi  multiplica  cubicamente  per  fc  fteffo:&  tratto  dal  nume- 
ro lafciato  di  fopra,  quel  clic  nc  vennc,tutta  dua  i tremati  diti  fi  triplicano, & la  prima 
figura  di  quel  che  tc  ne  viene, fi  ha  à porre  fra  le  paralcllc:fotto  la  figura  de)  mezo  in-» 
fra  le  lineette  immediate  verfo  la  delira,  ordinate  le  altre  ( come  prima  ) verfo  la  fini- 
flra.  Trouaro  di  nuouo  il  terzo  Dito,bifogna  multiplicarlo  inficme  con  i diti  prima.# 
tremati  per  i (triplicato , Se  il  numero  venuto  te  nc  fi  ha  di  nuouo  à multiplicarc  per 
effoditoracciochc  finalmente  il  numero  multiplieato  cubicamente,  che  Copra  li  cori>- 
fponde  fi  fcancclli  tutto,  ò vero  quella  maggior  pane  che  fi  può  dieffo  numero . fi- 
nalmente offeruifi  la  medefima  regola  con  il  quarto,  ò con  li  altri  dm  delle  rad*-»  : ti- 
no a tanto  che  fi  arriui  fotto  la  prima  figura  di  tutto  il  numero . 

X Nc  ti  cica  della  mente , che  i tremati  Diti  delle  Radici  » fi  hanno  a£r.rre  *ot" 
to  le  figure  da  dcftra,i  quali  diti  vengono  (epurati  da  tutto  il  nurocre'-nc<1»a»tc_-» 


ief  Della  Arimetica 

le  lineette  a piombo  infra  df  loro  . Ancora  ogni  volta  , che  tra  Danzerà  vno  t.  per  il 
Dito.  » ( il  che  è di  neceffìta  cl»e  occorra  , quando  il  numero  porto  fopra  il  tripli- 
cato ft ra  maggiore  dieci  tanti  del  numero  della  già  trottata  radice  , moltiplicato 
per  erto  n ti  me  rof  triplicato)  noterai  il  zero  o in  cambio  del  Dito  , Se  fcanccllato 
il  numero  il  poco  fa  tripIicaromimerodelleradici.-Tripliclicrai  erta  radice  cheti  la- 
ri venuta  drldetto  zero  , & de  prima  trouati  Diti  : Si  porrà  i il  primo  dito  de!  no- 
merò triplicato  in  fra  le  paralelle , fono  là  figura  del  mezo  fra  le  Iinecrre  apiomb® 
verfo  la  delira  » diftribtmc  le  altre  per  ordine 'oro  come  prima  verfo  la  finifira_a  - 
Fatto  quello  bifogna  trottare  gli  altri  diti  , fecondo  il  modo  clie  poco  fa  fi  dille  r 
fino  a tantoché  fi  ardui  fino  alla  prima  figura  di  turto  il  numero  , Se  che  tu  bab- 
bi finito  di  trottare  ladefidcrata  Ridice  . Ne  bilognarhctutiinarauigli,  fé  fatta 
rutta  la  tua  operatione , quel  refiduoche  il  piu  delle  volte  auanza,  [come  fitole  in- 
reruenire  ne  numeri  che  nófon  cabichi)ftrà  maggiore  di  effa  radicc.imperoche  ogni 
iccol  numero  multiplicato  cubicamente  , genera  vn  gran  numero  . Et  qnef  refì- 
uo  fi  denomina  dalla  radice  triplicata  . Pare  adunque  che  la  difficoltà  fidamen- 
te confida  > nel  trottarci  diti  ridicali  r Imperi  i he  fatia  cofa  lunga  & fa  (lidio!  a , iC 
dilcon  crc  cofa  per  cola  dal  I.  al  9.0  per  il -.onerario  , acciò  fi  ritrtroui  il  dito  con- 
ncrùentc  . Per  tanto  non  hobbian  giudicato  che  (la  fuori  di  propofito  » aggiugner- 
ci  confeguentcmcntc  vna  tauolctta  , nella  quale  fieno  t numeri  che  vengono  dalla 
multiplicazionc  Cubica  de  Diti;  mediante  la  quale  tu  polla  muliiplicare  tutti  i Diti 
cubica  mente,  (il  che  è nvtfto  IpcÌTo  quali  pcF  tutto  ncctrtario  J Se  per  crouarc  ancori 
In  quello  modo  il  primo  numero  della  futura  radicc.Confideraadnnque  in  fra  inu- 
mericubichf  della  detta  Tan  dem»  > qual  di  loro  ria  vgmlc  , o-  il  minore  appiedo 
a quel  numero  che  verfo  la  finirt-  a , di  tutto  il  propofluci  numero  viene  vlrimametr- 
<e  l'cpara  io  dalla  lineetta  npionibo  : impcrochc  tuharaia  pigliare  per  ladefidcrata 
radice  quel  dito  che  tutroiK  rai  nel  fi- 
niftro  ordine  de  numeri  in  detra  Ta- 
solctta.Et  g i altri  diti  di  pof,troucrrai 
mediante  il  primo, in  quello  mcdo.Ffn 
gi  di  haucre  il  zero  o,  per  il  diro  che  tu 
hai  a trouare  & da  re  defidcrarorcioè  il 
già  ttouato  numero  della  radice  fallo 
diuenrar  dieci . ('Impcrochc  aggiunto 
il  o.  alla  delira  di  qu3l  fi  voglia  nume- 
ro lofadiucniarcP  vnd.eci)  & molti- 
plica quel  numero  che  tirifultadel  già 
diuenraro  dicci  » Se  del  primo  Dito 
della  radice  y o vero  de  i già  trouati  di. 
li  ».  Si  del  medefimo  zero  » perii  tri- 
plicato numero  fimo  le  paralelle  : Se 
mediante  quelche  te  ne  viene,  parti  il 
sumero  che  è fopra  il  triplicaro.Perche  il  quanre  notte  df  quello  partire,  farà,  fempre- 
Dito,  & confcquentemente  da  effer  prefo  perii  defidcraru  Dito  delia  radice  - Et  fé 
ti  piacerà  efa  minare  più  diligcnrcmcntcquefto  Dito,  Confiderà  fe  il  relìducrchc  ti- 
reitera  fatra  la  diuifione  »■  faccia  inficine  con  la  figura  che  immediata  fpguc  verfo  I* 
4cftra  , numero  maggiore,  t>  al  manco  vgualc  al  numero  che  ti  viene  dalla  multì- 
plvcazionc  Cubica  del  Dito  , Impcrochc  fe  egli  occorrerà  altrimenti  -r  bifognerebbe 
P'Sm.rc  il  dito , minore  della-  vmta , o al  più. minore  dei  dua  «come  dicemmo  ne  mi- 
ro cn  «yadrati. 

5 Proponga f,  per  c Tempio  quello  numero  cioè  1281 2904.  dèi  quale  tu  voglia  rro_ 
oarc  fa  radrc  Cubie»  . (Jtdincrai  adunque  quello  numero  , come  di  fopra  fi  dit 
fi.-,bc  come  ti^uioftia.  lx  forma  che  fcgue],iniiemc  con  le  lineette  apiombo  , Se  con 
f>  (indirò-  r 
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le  fue  paralclle  dì  fotto  a trauerfo  : difpoi  ccrcaìdet  ia.  che  viene  a 'eflere  il  numero 
fmiitro  vltimamcnteleparato  del  propoftorf  numero,  nell'ordine  da  delira  de  nume* 
ri  Cubichi  della  fatta  tauo!etta,ilqual  «.certo  non  vi  trouerrai  prccifamente:piglic. 
rai  adunque  lo 8.  clic  è il  numero  minorccbe  li  fia  approdò , & rifeontrerai  da  mao 
finiflra  arrinconttoli  il  12.  che  farà  il  primo  dito  della  futura  radice  : Poni  adunque 
3.  fotto  il  duadi  detto  1 '.che  tu  norarti  di  fopra,  fra  leparalclle.&  dirai, duo  vi  edua 
duo  volte, fa  otto:trai  8.d  1 1 2,  & tc  ne  reitera  quattro.  Scancella  adunque  12.&  poni 
4>fopra  il  i.Triplicadipoi  il  2 dicendole  vie  2.  fa  fci.poni  il  fei  fra  le  paralclle  lotto 
quello  1.  corrifpondemcmentc , che  i immediato  alla  deitra  fotto  lo  8.  che  fegue  , 
Confcgucntemcnre  fìngi  hauerc  di  il  zero  o.in  càbio  del  dita  che  fegue  di  eOa  rrdice  t 
& iuiìcme  con  il  di  già  prima  trottato  Dito  barai  20  il  quale  multiplichcrai  per  il  6, 
che  fu  il  numero  triplicato  della  prima  trouata  radice, & tc  ne  verrà  120.  Parti  adun- 
queil  numero  481,  currifpondentedi  fopra  addio  triplicato,  per  120.  & da  tal  par- 
titetene verrà  3.  it  quale  il  bada  pigliare  per  il  fecondo  Dito  deità  radice  : larda- 
to ii121.il  quale  con  quello  uno  clic  alla  deitra  tic  dauanri  fa  1211.  dal  numero  fa. 
cilmentcG  potrà  trarre  il  cubo  di  cito  Ternario  . Scrini  adunque  3.  infra  le  liner  * 
paralclle  fotto  il  dua  dello8i2.  porto  iufra  le  proflime  lineette  apiombo  ;& molti- 
plica runo&l'altro  dito  della  radice,cioé  2 j.  per  il  triplicato  numero  6.  Se  tene 
uerrà  138.  il  quale  di  nuouo  multiplichcrai  per  3.  Se  barai  414.  il  quale  trarrai  dal 
4 81-  che  corri fponde  ad  cCfo  triplicato  numero  , Se  tc  verrà  67.  fcancellcrai  adun- 

Sue  48 j.  Se  ui  porrai  fopra  67  il  7.  cioè  fopra  lo  r.  &il«.  fopra  lo  8.  Multipli» 
nalmente  cubicamente  il  3.  dicendo  tre  vie  3.  tre  volte  fata  , 27.  trai  adunque  dal 
poco  fàlafeiato  numero  detto  27.  cioèdal<S72.  & tene  reiteri  645.  lafciato  adun- 

3 ue  il  6.  fenza  toccarlo  , fcancclla  il  72.  & ponui  fopra  43.  cioè  il  5 fopra-* 
2.  &ÌI4.  fopra  ÌI7.  Fatto  quello  , tri  plica  2 3.  & te  ne  verrà  69  & ponlo  fot- 
to le  lince  paralclle  , 9.  cioè  fono  il  zero  & 6.  fotto  il  9.  di  tutto  il  propofloti 
numero  , (cancellato  prima  il  numero  triplicato  , cioè  il  6.  Haiti  vltimamcnte 
ad  inueftigare  il  terzo  dito  della  radice  in  quello  modo  . Multiplica  per  dicci  le  3 
già  trouate  figure  della  radice  cioè  23.  aggiugnendoui  il  o.  verfo  la  delira  in  que-, 
rto  modo  230  & queflo  numero  della  radice  mubipl'cato  per  dieci  230.  multipli- 
calo  per  69.  che  fu  il  numero  poco  fa  triplicato  della  trouata  radice  , Se  te  tre  3 
verrà  15870.  Parti  adunque  per  quello  numero  15870.  il  numero  rodato  porto  i 
corrifpondentia  fopra  erto  numero  triplicato  , cioè  il  64590.  fcper  il  quante  a 
volte  barai  4 rimanendo  ilio,  il  quale  con  il  4.  prima  figura  di  tutto  il  numero 
fi  1 1 104.  numero  molto  maggiore  , che  non  fara  il  numero  cubico  generato  dalla 
molti  pi  catione  cubica  del  detto  quattro  Poni  adunque  4.  fra  erte  paralclle  fotto  il 
4.  clic  è la  prima  figura  di  tutto  il  numero  , & multiplica  tutti  (diti  della  trouata 
radicè  , CÌ0C234.  per 69.  che  fu  il  triplicato  » &cc  nc verrà  16146  . ilqualedi 
nuouo  moltiplicherai  per  4.  & ce  ne  verrà 
<54584.  trai  adunque  64584  , dal  foprano-  41 

tato  numero  64590.  Sctcncrimarrà  fola-  47-f-  •& 

mente  6.  il  quale  porrai  fopra  il  o.  fcanccl-  Z# 

late  le  a Irrc  figure  fecondo  il  coftume  foli.  ■ 
to  . Multiplica  finalmente  4.  cubicamcn-  2 3 

tc  per  il  irowato  dito  della  radice  , & te  — — — — — 
ne  verrà  64  il  qual  numero  fe  tu  lo  trar-  6-  69 

rai  da  quel  64.  che  ti  redo  , non  tene  ri- 
marrà cofa  alcuna  , per  il  che  il  propoftoci 

numero  12812904.  ccubico  , &il  234.  eia  fua  radice  cubica  . TI  mcdefimo  fa- 
rai dclli  altri  . Mediante  le  fopradcctc  cofe  feguite  : che  fi  trouauano  molti  pii! 
numeri  quadrati  di  Cubichi  \ & che  dai.  fino  a 1090000.  per  vn  foto  numero  cu- 
bico fi  nc  trouano  io.  quadrati . 

• « froua 


Numero  proposto 


4 Radice  cubica 

Tre  nnmcii  delle 
radici 


' Libro  Primo ’ 

« i ^ . 

Della  Repruoua  de  J opradetti  Capi . 
Cap.  IX. 


[Oi  habbian  trottati  piu  modi  di  Ripruooe,  mediante  i quali  fi  cono- 
k fee  alcuna  volta  la  verità  de  Capi  pafiati,o  nro  delle  dimottrite  o- 
perntioni  arimctichc  ; o lo  errore  fi  manifcfta  in  qualche  modo 
di  colui»  che  maneggiai  numeri  » de  quali  alcuni  hanno  ferino  1» 
lungamente  » che  pare  che  gli  ferirti  loro  luperino  la  Arimàica  • 

Il  primo  modo  della  Ripruouafi  fa  per  il  trarre  delle  ynitati  fecon- 
do il  nouc  : confidcrataquai  fi  voglia  figura  de  numeri  da  per  fc  » & 
perfe  fletta.  Il  fecondo  modo  fi  fa  per  il  trardcllc  vnitati  fecondo  il  7.  ma  fendo  I* 
figure  a due  per  due  . Ma  l’vno&  l'altro  modo  è falfo  » Se  debole»  Impero  afcnna 
volta  fi  polTono  leuarc  o aggiungere  liberamence  o il  9.  o il  7.  a qual  fi  voglia  prbpo- 
floti  numero  , Se  cofi  il  zero  o.  liberamente  , o vero  per  errore  interporli  , o 
porli  innanzi:  dalle  quali  cofc  necefiariamcntc  le  operazioni  arimetiche  tiefeono  fal- 
fc , ancor  che  la  riprnua  del  9. Se  del  7-paia  che  fia  buona. Solamente  adunque  e di  nc- 
cefTtcà  regimare  quelli  mòdi  validi  delle  ripruoue,  fe  tu  barai  calculato  bene  » ma 
non  per  il  conttario  : fi  come  fi  può  vedere  per  le  regole  Arimctichc  » dalle  quali  efj 
fcdcpcndono.  Olirà  di  quella  chi  farà  mai  tanto  rozzo  aritmetico  » che  non  babbi 
raccolto  tal  hora  dieci  volte , o tratto , o fatta  qual  fi  voglia  altra  opcratione  Arime. 
tica , aitanti  che  gli  habbi  finito  di  far  la  ragione  della  riprouapcr  il  7 ? Onde  quanto 
importunamente,  & quanto  inutilmente  aggiungerà,  alcuno  la  ripruoua  del  5.  fi 
rendè  nùnifetto  a'  qual  fi  voglia  rozi filma  pcrlona . Lafciate  adunque  queftc_J 
cofc  apoda  da  parte,  &prctcrmeffi  i più  rotto  curiofichc  vetiprofeffoti  della  Ati- 
mctica,  noi  ti  habbiamo  eletti  i modi  più  breui , 8c  che  non  hanno  causazione  al- 
cuna delle  ripruoue , i quali  in  poche  prefenti  parole, (per  non  ftarc  a replicate  i Capi 
di  fopra^i  forzeremo  di  defctiucrc . Et  ad  alcuno  piacerà  di  andar  dietro  alle  ripruo-* 
ucdcl  9.  o del  7.configlifi  con  la  Arimctica  di  Gioan  Siliceo.la  quale  cfsendo  in  molti 
luoghi  fcorrcta  , noi  la  riduccemo  alla  fua  perfezione  . Ancorché  vn certo  Biafci 
Orontio,  mandata  fuori  la  prima  Impresone  del  libro,  biafim  o apertamente.  Se 
ciuilmcntc  calunniando  le  nottre  non  piccole  fatiche;  come  che  ci non  importi,  ca* 
tiare  alcuno  Autore  delle  tenebre,  Se  metterlo  in  luce , o corrcgendo  alcuni  errori 
delia  ttampatori,  (clic  à pena  faricno  coitati  da  vno  accurati  (fimo,  Scdiligcntiftimo  ,• 
perfcrutatoreyaggrauarli  per  non  dire  violarli, interponendolo  vocaflrule,  lo  che  ha- 
ueflìn  bifogno  di  cfpofnionc,odi-comento.  Ma  qi  quelle  cole  tratteremo  altra  volta  ; 

T iriamo  hor  dietro  al  propofito,&  di  fogno  nottro . 

a Fa  la  prima  cofa  la  ripruoua  del  racconcia  quello  modo,  trai  dalla  fatta  forn- 
irla di  tutti  i numeri  da  raccorfi  , quanti  numcti  tu  vuoi  di  qui  da  raccorfi,  eccetto 
che  vno:  al  quale  fc  quel  refiduo  che  ti  refterà  tratto  che  tuharai,farà  vgualc,  la  tua 
ragione  o modo  di  operare  Ilari  bene , Se  fe  altrimenti,  darà  male . Impcrochc  tutto 
quel  numero  che  ti  verrà  per  la  raccolra,dcbbc  e fiere  vgualc  a etti  numeri  parricida, 
ri , Se  da  raccatti  : per  il  che  c di  necelTìtà  reftituire  o ritornare  tutti  i numeri  vgual- 
mcntc.in  quei  medefimi  numeri  di  nuouo  (eparati  o difgrcgati . 

3 B fognacortifpondcntemente  far  la  riptuouadcl  trarre , mediante  il  raccorre  ; 
in  quetto  modo^accogli  il  numero  lafeiaro  dal  trarre  con  elio  numero  da  trarli  ; &e 
fc  il  numero  clic  tu  barai  per  la  raccolra,farà  vguale  a quel  numero,  dal  quale  tu  tra- 
dii , giudicheiai  di  haucr  fatta  benda  tua  ragione  ,&  fc  tu  l'harai  fatta  male  , la  hai 

a rifare  vn’altra  ttolta  . Inapcroche  il  numero  dal  quale  tu  harai  a trarre  , abbrac- 
cia Se  il  numero  ebe  fi  ha  a trarre  , Se  qnclche  tene  retta  ancora . Adunque fàqucl 
« che  tu  • 
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•be  tu  barrai  tratto,  Se  rt  rimanente  numero  fi  raccorranno  infieme , effo  numero  dar 
quale  fi  c tratto  fi  debbe  di  nuouo  reintegrare.  Per  la  fcambicuole  riproua  dei  rac- 
•orrc , & del  trarre  ^confiderà  quelli  modi  di  esempi  che  feguono , pollici  per  mag- 
gior dichiarazione . 


Raccorrò 


Numeri  da  raccorfi 

37P* 

**9*4 

Somma  della  raccolta 

Trarre 

Numero  da  chi  fi  trac 
Numeri  da  trarfl 

1*914 

Numero  che  refi* 

37J1X 

4 Conofccrai  finarmente  la  verità  della  rnultiplieatior.e  ìtr  quello  moda.  Parti  ìf 
sumero  che  ti  viene  mediante  la  muitiplicatiunc,  per  «fio  numero  multiplicante-,  im- 
pctochc  le  il  quanrcuolte generato  per  il  partire , farà  vgualc  al  numero  da  moltipli- 
carti, tù  barai  moltiplicato  bcnc,&  quando  ilquant  molte  larà  dikrc  panrc  dal  nume— 
roda  multiplicarft,  narai fatto  male,rimultipnca  adunque  vn'altra  volta  , che  fe  il 
prefaro  numero  che  ti  verrà  per  il  multipiicare,  m io  panirai  per  il  numero  da  mulri- 
plicarfi,  tu  debbi  haucre  per  il  quanrcuolte  il  multiplicante  : coli,  per  il  contrario  fa 
lù  barar  calcolato  bene. 

5 Farai  di  nuouo  la  ripruoua  del  partire , aiutandoti  il  multiplicare,  per  quefia  via* 
multiplica  il  quante  volrc  generato  mediante  il  partire  ; per  cflo  partitore  : Se  le  quel 
sumero  die  tene  viene  da  detta  multiplicazione,f  aggiunto  che  ci  farà  comi  rclìduoj 
tara  vgualc  ad  cflo  numero  da  dìuidcrfi  : dirai  di  haucrc  partite  bene.  Se  fc  altrimenti 
barai  partito  male,  Se  debbi  ripartire  vn’altra  volta  , 

La  ragione  di  cofi fatta  reciproca  ripruoua , c quella,  che  nel  multiplicare  il  nume- 
ro da  multiplicarfi  fi  piglia  tante  volte, quante  (bno  le  vnitati  nel  numero  multip  lici- 
te: Et  nel  partire , il  nameroQuanteuoltc  fitrae  dal  numcroda  Partii  li  tante  volte  »- 
quante  fono  le  vnitati  che  fono  in  effo  parlatore.  Onde  auuicnc  che  nel  far  la  ripruo- 
ua del  multipiicare  per  il  partire , li  tende  il  fuo  ad  effo  numero  da  multiplicarfi  , Se 
per  il  contrario , facendo  la  ripruoua  del  partire  per  cfso  mulrìplicare , fi-rifa  dì  nuo- 
uo intero  il  numcro-da  partirli  . Tutte  quelle  cofc  fono  » Ani  facili  à comprenderle 
sicdiantc  le  formedelli  efempi  che  qui  fon  polle  di  fotro  : le  quali  ci  piacque  come 
cofa  opportuna  di  aggiugncrc  alle  cofe  dette , per  pili  chiara  dimoflratione  diciafco- 
sa delle  dette  cofe- 


Del  multip licarr 


Numero  da  multi  plìcarfi 
Numero  mulìplicante 


Numero  rdshaio 


a® 7 
23 

62 1 
4»4 

4261 


Del  r 
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Del  Partire 

• « 

•*>,  • 

Numero  da  Partirti 

• ’ 

Numero  del  Quanteuolie 

*0 7 

? 

fc 

Partitore 

2**J 

sa 

Seconda  Parte  di  quello  Capitolo,  della  Ripruoua  delle  Radici , 

6 La  riprona  del  trouare  Pvna  c l’altra  radice  , fi  ha  à fare  (blamente  mediante  il 
moltiplicare.  Ne  numeri  quadrati  certamente  dotte  poiché  fi  farà  tratta  la  radice,  no» 
retta  refiduo  alcuno,  farai  in  quello  modo.  Multiplica  la  trottata  radice  per  le  nella  j 
Impetochc  quel  numero  che  te  ne  verrà  * farà  vguale  à quel  numero , del  aitale  tv 
barai  trottata  la  radice,  fc  tù  barai  trouata  la  fua  debita  radice  ; ma  fc  ci  farà  dal  mede- 
fimo  diferepanre,  bifogna  chedi  nuouo  tu  facci  la  ripruoua  della  radice.  Et  per  efem- 
pio  potrai  ripruouare  quel  che  qui  fcgue.doue  del  numero  54756.  la  radice  quadra- 
ta è 214.  la  qual  multipìicata  per  fc  tteffa,  ci  fà  di  nuouo  intero  il  detto  numero . Itu- 
pcrocuc  la  tegola  della  radice  quadrata  è che  per  la  quadrata  multiplicationc  di  fc  fief- 
ia , dia  faccia  il  numero  quadrato  del  quale  ella  c radice . 

Trouamcnto  della  radice  quadrata 


' i 


Numero  quadrato  propoRoci 

*2 
4-27- * 

Radice  quadtan 

a l 4 

Ripruoua  perii  multiplicare 

Radice  quadrata  da  multiplicarii 
Radice  quadrata  multiplicantc 

*34 

936 

7oa 

468 

Numero  venutone  ò rcfultante 

5475* 

7 Ne  numeri  dipoi  quadrati  * doueauanza  qualche  refiduo  da  denominarli  dalla 
radice  addoppiata , ( come  fi  ditte  al  numero  terzo  del  fettimo  capitolo  ) fi  ha  à far  la 
riproua  di  cfl^radice  in  quello  modo . Multiplica  la  intera  radice  per  (e  ftefla , dipoi 
multiplica  loto  il  numeratore , {>  vero  il  refiduo  denominato  mediante  a operazione 
dalla  radice  addoppiata , per  fc  tteffa  radice  intera  due  volte , & parti  il  numero  che 
re  ne  viene , per  il  dcnomitatorc , rifultato  per  la  radice  addoppiata-,  Impcroche  il  nu- 
mero generato  per  etto  partire , congiunto  à quel  che  ti  venne , da  muluplicamcpw» 
della  intera  radice-,  ( fc  tu  haraicalcu lato  bene  ) farà  appunto  quanto  lu  il  propottoti 
numero . Diali  che  il  numero  propofto  fu  17.  la  radice  del  qnalc  e prctcìnitlia^» 
vna  vnità , che  fi  chiamerà  vno  ottauo,  che  fi  fcriucrà  in  quella  marnerà  £ . Urdina- 
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Ródici  quadrata 


16 

l 


17  Numero  propoftoci k 


ti  i numeri  nel  modo  che  fegiu- m iltiplica  il  4.  della  radice  Intera  per  fe  Reffo  A' li» 
rat  16.  di  poi  multipliea  quél  rotto  cl>e  fiii.  per  ih4  & te  ne  verri  4.  che  fono  4 atn" 
ui:  fa  di  nuovo  il  medefimo  del  rotto  di  lotto  che  fu  r.  & med ermamente  rp 
nevcrra4  owaui.  Et  feto  raccorrai  infìcmc  4 & 4. & te  ne  rrfultcrd  otto  oturn' 
dafcrmctfianqucfto  modo  J „ chea  punto  fanno  vno  intero  (pcrodic  8 partirò  ncr 
otto  , ci  danno  per  il  quante  volte  lo  1 IcheGhaadaggiugnercalli  i6.interi-  Onde 
il  detto  nunjcro  torna  a reintegrarli  &:  eflcrc  • 

17.  Non  fi  lu  adunque  a multiplicare  per  fc 
ftelfò  , il  Denominatore  clic  ti  vicuc  dalla  .» 
radice  addoppiata  » cioè  lo  8.  perciochc  ctc 
nc  Vercbbe  , cioè  vn  fcflant.i  quatrefimo 
di  vno  intero,  checuidcntcmcntcfopprab- 
bonderebbe  . In  quello  adunque  pare  che 
effa  radice  erri , ma  ella  c vicina  alla  veri- 
tà ..  Il  medefimo giudizio  potrai  fare  degli 
altri  . Ondcnefcguc,  che  vn  terzo  gene- 
ra erroredi  vna  nona  parte  dello  intero, Se  vn  quarto  Io  genera  d vna  fedieefima  Dir- 

VH  qU'"t0  dl  Vc  a vent,cinq«‘;finu  parte  & vn  fedo  di  vna  trenrafelefima  par- 
se del  detto  mtero:&  cofi  degli  altri, per  ordine  loro  , clic  fe  tu  vorrai  coenoTccre  fe 
laradice  trouata,  fia  radice  del  numero  grande  A:  quadrato  , compre  fo  nel  propo! 
ttoti  numero:  addoppia  effa  radice , & aggiungi  a quclchcte  ne  viene  vno  1 ptr- 
oochc  il  numero  meffo  quindi  inficine , deuc  efferc  maggiore  de!  refiduo  : Impcro- 
che  fe  ei  furti  vgua!c,o  minore  di  cUb,c  ti  bilogna  riuedere  vn'altra  volta  &■  riefami- 
narc  la  radìcc,&  confidcrare  la  ripruoua  pallata . 

8 Efamincrai  o farai  la  ripruoua  vltimamentc  del  cauare  la  radice  Cubica,  medi- 
amela multiplicazionc  Cubica  di  effa  Radice  , quafi  che  nel  medefimo  modo  • & fe  il 

numero  cheti  verrà  dal  multi  plicarc  cubicamente  la  trouata  Radice  farà  venale» 

quel  numero  che  ci  fari  fiato  propoflo  da  ritrouarne  la  Radice  cubica,  harai  c°alcula- 
to  bene, ma  tante  volte  quante  ti  occorrerà  il  contrario,  harai  calculato  male  Con 
ciofia  che  la  proprietà  della  radice  cubica  par  che  Ga,  il  fare  il  numero  Cubico'  per  la 
cubica  multiplicationc  drfe  fieffa  , babbiamo  fotto  porto  per  efempio  Numero 
rzié^laRadicecubicadclqualc  c 2;.  la  quale  muitiphcataPper  fc  fi?ffa  5 ,^5 
qual  numero  multi  plicato  di  nuouo  per  detta  Radice , rifarà  inrero  apunto  1 i 12x67. 
che  fu  il  numero  propoftoci  come  dimoftranc  li  efempi  j clic  feguono.  ' 


Radice  cubica  come  fi  caui 


Numero  cubico 
Radice  cubica 


a 

6 


A3t: 


( 


Mi 

V»  .*  i 


rPrima  r 
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Prima  nsultiplicatione  della  Radice 


Radice  cubica . 

23 

23  i . 

- t; J 

69 

46 

Numero  quadrato 

Seconda  multiplicatìone  della  Radice 

H9 

Numero  quadrato 

529 

Radice  Cubica 

23 

* 

ISS7 

• . * 

1058 

Numcrocubico 

12167 

9 Ma  de  numeri  che  non  fieno  Cubìchi,  quando  maffimo  nel  calcinare  ti  refi*-* 
qualche  rcfiduo , da  denominarli  dalli  Radice  Triplicata  , (ficomenci  dicemmo  al 
terzo  numero  dello  ottano  Capitolo]  farai  la  ripruoua  della  Radice  Cubica  in  que- 
llo modo  .Multiplica  la  Radice  Cubica  & intera  per  fc  flefla  , cubicamente  ; di- 
poi multiplica  folamentc  il  nominatore  » cioè  il  rcfiduo denominato  mediantc_J 
il  calculare  , dalla  triplicata  Radice  , per  la  ftefia  intera  Radice  : & multiplica_j 
di  nuouo  quel  clic  te  re  viene  , per  la  medcfma  » radice  , Se  quel  che  tene  vie- 
ne partilo  per  il  numero  gencratofi  dalla  triplicara  radice  : Impcrcchc  ilQuante- 
uolte  venutoti  dal  detto  partire,  aggiunto  finalmente  à quel  medefimo  numero  , 
venutoti  dal  multiplicare  cubicamente  la  intera  radice , debbe  (pur  clic  tu  non  erri; 
pareggiare  il  numero  propoftoti  . Verbigratiafia  il  propollo  numero  vinfinuoue, 
la  intera  > Si  cubica  Radice  del  quale  è tre  , refiandoti  due  vnitati  , clic  fi  cbii. 
mano  duoi  noni  da  fcriuerfi  in  quello  modo  Multiplica  adunque  cubicamente  il 
tre  per  fc  ftèflo  , Se  barai  vintifettc , dipoi  multiplica  duoi  per  tre  , Se  barai  lei  : 
rimultiplica  di.'nuouo  quello  lei  per  rrc , Si  barai  diciotto  . il  qual  diuidi  per  noue , 
& rene  verrà  duoi  interi  j le  tu  aggiugnerai  aduque  quelli  duoi  interi  , agli  inte- 
ri vintifettc  , barai  appunto  lo  intero  ventinuouc , clic  ti  fu  propollo.  Calculerai 
nel  medefimo  modo  nclli  altri  numeri*.  -Mancatfncora  m quelli  come  ne  quadrati, 
la  cubica  ragione  del  multiplicarc  , ancor  che  la  trottata  radice  , fia  in  vn  certo 
modoprccifa:  perche  fc  il  dcnominotorc  , cioè  il  noue  fi  mulciplicalfi  cubicamen- 
te perle  Hello  , cene  verrebbe  fertcccnto  ventinoue  . che  rapprdenta  vn  fcttc- 
ccnncntmoucffimo  chi  vno  intero  , Se  di  nuouo  fopnbondcrebbc  in  tutto  il  nu- 
mero - De  fimili  farai  Tempre  il  medefimo  giudizio  . Ma  fc  ti  piace  di  cercare  , 
Tela  canata  radice  di  vn  numero  non  cubico  , fiaradicedcl  maggior  numcrocubi. 
coche  fi  contenga  nel  próftoti  numeroiaggiugni  ad  cita  già  trouata  Radice  vno  i.  fic 
multiplica  quelchc  re  ne  vieneipcr  ella  radice  , Se  triplica  di  poi  il  numero  clic  te  ne 
viene  , Si  aggi  agni  finalmcre  al  triplicato  numero  i.  perche  il  quindi  raccolto 
numero  farà  maggiore  del  rcfiduo  , fe  tu  barai  la  debita  radice  : Ma  fc  ti  occor- 
rerà altrimenti  , ut  hai  a ricercare  più  datamente  di  vn  altra  Radice  , Se  farc_j> 

C tutte 
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tutte  falere  cofe  come  prima  • Et  lo  fcambicuolegiouamento  delle  dette  cofe , nel  far 
lariptuoua  della  verità  (ancorché  egli  paia  circuiate  } non  debbe  dlcre  biaftmato  da 
alcuno  clic  fta  di  fano  intelletto  j corvciofn  clic  indarno  lì  fanno quelle  cofe,  che  li 
fanno  per  piu  lunghe  vie , & piu  debili  quando  elle  fi  pofiono  finire  & terminare  per 
vie  piu  brcui, & piu  certilTìme.  Inipcrocheil  fine  noftro  e il  volere  ìnfegnare  con  bre- 
uità,&  piu  apertamente.  Lalciare  del  turco  tutte  le  cauillationi  a cauillatori  Noi  non- 
dimeno ci  deliberiamo,  che  non  fi  labbia  ad  tiare  altra  ripruoua,  che  reiterare 
facendone  la  ragione  di  cialcuna  cofa  da  per  fc;  Jcuttcne  le 
radici  ; Impcroche  ei  ci  pare  che  fia  molto  piu  faci- 
le , far  la  ripruoua  di  qual  fi  Vogila  operazione 
Arimctica  con  il  decorrerla  con  la  mente  , 

6 vero  con  repticarccon  loefempio  la 
operazione,  che  terminare  il  rnc- 
defrno  mediante  lo  offizio 
di  altro  Capi  colo,  & di 
■»*  altra  opera- 

zione. 


Fine  del  Primo  Libra  della  Arimctica 
Pratica. 
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LIBRO  SECONDO 

DELLA  PRATICA 

della  arimetica, 

De  Rotti  feconda  li  Vulgo,  Ovvero  Delle  parti  aliquote 
dilli  Interi. 

Del  Maneggiare  i Rotti  fecondo  il 
Vulgo.  Cap.  I. 


VANTO  apparita  vtilc , Se  neceffaria  la  efatta  co- 
gnizione de  Rotti,  lo  latarccno  giudicare  à coloro, 
che  fi  efercitano  ne  piu  Cottili  fcgrcti  della  Geome- 
tria , ò della  Arimctica,ò  di  ella  Aerologia . 

Impcroche  cg'i  è mantello  che  tutta  la  vniuerfalc 
comodità,  Se  frutto, delle  dette  difciplinc  pende  dal 
calcularc  efpcditamcnte  de  detti  Rotti  II  qual  frutto  , 
ò comodità  bifogna  che  tu  confdli.che  fia  tato  piu  di- 
lcttcuole,quito  che  la  arte  de  Rotti  fupera  di  dilncul- 
tà , la  Domina  de  gli  interi.  Sogliono  adunque  per  lo 
piu  gli  huomini  dibaffaconditionc*  6c  tutti  gli  cfatni* 
natoti  del  le  cole/per  venire  al  fatto)  chiamare  tutto  quello  che  fi  denomina  dalla  vnt- 
ti.vn  tutto,ò  vero  vno  intero, rcferifchinlo  effiò  rcalmctc.o  icparratamete  a la  quan- 
tità continoua.ò  alla  Difcrcra . Sogliono  ancora  diu.dcrc  il  rortefmo  micron  mo  t. 
modi- flm  {-crocile  lo  intero  c diuifibilc  in  quante  fi  voglia  parti;)  La  ^i  diui. 

de  in  due  parti  fra  loro  vgualù&ciafcunadi  dette  parti,  fl  chiamaci  laMeta,o  vn 
ào  dello  intero . Secondariamente  elio  intero  fi  diuidc  in  tre  parti  mcdclimamcntc  v- 
vuali  ; &:  ciafcuna  di  effe  parti  fi  chiama  la  terza,  ò il  terzo  di  vno  interro  Diuidono 
dipoi  il  medefimo  intero  in  quattro  parti , parimente  fra  loro  vgiuli  -,  & cialcuna  di 
effe  che  amano  vn  quarto  di  vno  intero.  Et  cofi  confegucntementc , vanno  diuidendo 
dio  intero  in  cinque,  fci.fctte.otto  &di  poi  in  quante  parti  lor  piacerli  Rotto  adun- 
aucc  vna  adeguata  diftribuzionc»di  vnaddipiu  parti  dello  intero.  Sono  adunque  t 
Rotti  di  vua  mcdcGma  forte  ò qualità  fra  loro  fcambieuolmente  vgualqcioé  vn  Iccotu 
do  allo  altro  fecondo,  vn  terzo  à qual  fi  voglia  altro  terzo  , vn  quarto  a qual  u voglia 
altro  quarto  dello  intero,  Se  cofi  degli  altri.Quclli  rotti  veramente  degli  Interi  clptclU 
poco  fa, fon  chiamati  per  ciò  Rotti  comuni  ò del  vulgo  : perciocbc  ci  fono 
Ce  comuni  al  vulgo,  Se  ne  conti  ordinari j,  Se  comuni  delicate,  ci  |*ru  amo 
di  dii  , ò vero  à diffcrcntia  de  rotti  del  60  che  pare  che  fieno  folamcnte  fa- 
miliari à Matematici , de  quali  tractarctno  nel  libro  che  fegue  . I naturali  non  dime- 
no, 8e  i Matematici  chiamano  quelli  mcdcGmi  rotti, parti  aliquote, pcrP'uP 
prionomejcomc  che  ptefe  alquante  volte  creano  ò fanno  effo  mtcro.lmperoc he  Pref. 
vna  metà  di  alcuna  cofa  due  volte,  onero  vn  terzo  tre  volte, ò vn  quarto  quatt  o o , 
Atamano  vno  intero  : Se  cofi  fi  fa  de  delle  altre  parti  ddh  interi  che  fucce^dono^ 
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ò die  fiinmeginino,  ancora  clic  in  infinito.  Onde  è manifcflo  clic  la  quantità 
continoua  è differente  della  difcrcta  in  quello . Impcroche  nel  Continouo  fi  conce- 
de ò fi  da  la  parte  grandiflìma,  ne  mai  in  alcun  modo  la  piccoliflìma.  Ma  nelle  quanti- 
tà diTcrete»fi  titruoua  lapartepiccoliffima,comcc  la  vnità.o  vuoi  dire  lo  vno.  Radice 
di  tutti  i numeri:  ma  non  vi  fi  truoua  mai  la  grandiflìma.  Imperochc  Dato  qual  fi  vo- 
glia numero  con  lo  aggiugnerui  co  nrinouamcntc  vna  vnità  , lo  puoi  far  Tem- 
pre maggiore  ; & ogni  continouo,  fi  può  Tempre  dilltibuitc  continouamemc  in  par- 
ti diuifibili. 

q Adunque  il  rcpprefcntarc  i Rotti  comuni  ò vulgati,  è vno  cfprimere  eonuenien- 
tcmcntc  per  numeri  condecenti  le  parti  aliquote  di  vno  intero . Per  cfprimere  adun- 
que quefti  cofi  fatti  Rotti  de  vulgati,  habbiamo  dibifogno  di  duoi  numcri.Tvnode 9 

quali  fi  chiama  lo  Annoueratorc, '&  l’altro  il  Denominatore,  l’offizio  dello  Annoucra- 
torc  è lo  cfprimere  il  numero  delle  tali  parti,  & al  Denominatore  fi  afpctta  cfprimc- 
rc  le  qualirati  delle  medefime  parti,  cioè  fe  elle  fono  terze , ò quarte  , cioè  s’ellc  fi 
hanno  a chiamare  terze  ò quarte,  ò con  altri  nomi.  Quando  adunque  tu  vorrai  rap- 
prefcntarc  Arimcticamcnte  alcuno  de  detti  Rotti,  porrTi  effo  numero  Annoticratorc 
/opra  il  Denominatore,  inrramcffa  fra  loro  vna  lineetta,  Se  efprimcrai  l'vno  & 
l'altro  numero  per  il  nominatiuo  Come  fe  tu  volcflì  efpri' 
mere  tre  quarte,  fatai  cofi}  Se  duoi  quinti,  farai  in  quatto 
modo  * & cinque  dccini  farai  cofiyl,  ffc  corrifpondcntemcn- 
*e  intenderai  cofi  di  tutti  le  altre  parti  dello  intero . 

4 Et  quelli  codiarti  rotti.doiic  non  occorc  fe  non  vno  Annoueratorc  Se  vnodeno- 
mìnatorc,noi  gli  fogliamo  chiamare  fempliei  Se  principali  : come  } oucro  } oucro  £ di 
vno  intero.  Se  gli  altri  rotti  limili  à quelli,  che  prefi  fcparatamcnte,  da  per  loro,  hanno 
immediatamente  rifpcrto  alloro  intero,  il  qual  intero,  doppoi  fuoi  proprij  rotti 
fi  ha  Tempre  ad  cfprimere  per  il  Gcnitiuo  : come  e à dire  } ò } di  vno  intero.  Et  qua- 
lunque di  quelli  rotti  fempliei  ò principali  dello  intero,  comcè  j ò } ò ì Se 
tutti  li  altri  umili  à quelli  lì  ridiuidon  alcuna  volta  in  altri  rotti  particolari  & fimi, 
li  à primi  : come  che  lei  primi  rotti  tuffino  dello  Intero . Et  quelli  altri  lì  hanno  a_-» 
chiamare  Rotti , de  Rotti  ò parti  aliquote  feconde,  che  non  riguardano  al  loro  inte- 
ro,fe  no  mediante  il  fecondo  ordine  loro.  Nel  raprefcmarc  i detti  Rotti  de  Rotti  con- 
corrono duoi  Annoucratori  & dui  Denominatori  Et  il  primo  Annoueratorc,  col  fuo 
Denominatore  fono , bi fogna  cfpriinrrlo  per  il  Nominatiuo;  & il  fecondo  Annotte- 
rà torc  col  fuo  denominatore,  cipri  mera!  per  lo  obliquo , oucro  gcnitiuo , fenza  inter- 
porre in  fri  e fio  poflcriorc  Annoueratorc  & il  corrifpondcntcli  denominatore  alcuna 
lineetta ,acciò  clic  fi  dillinguino  piu  facilmente  da  primi . Impcroche  fi  come  gli  interi 
fi  hanno  ad  cfprimcte  per  loobliquo,  rofi  il  principale  rotto  di  quelli  primi  rotti 
( clic  parcchc  tenga  quali  il  luogo  dello  inrcro)fi  ha  Umilmente  a cfprimere  per  lo  obli- 
quo. Er  i primi  rotti  chiamiamo  noi  quegli. che  fono  diflribuici,  & fi  cfprimono  (ubilo 
doppo  lo  intero.  Come  per  cfcmpiofc  tu  vol-flì  rapprcientarc  quattro  terzi  di  vn_* 
quinto  di  vno  intero, farai  a quello  modo}  O 'ero  vn  fecondo  di  vn  quarto  di  vno 
intero,  fcriuerralo  in  quello  modo  }4'.&  duoi  quinti  di  vn  fdlo>taralo  cofi } «■  &il 
fimilefarai  degli  altri. 

5 Puoffi(ancor  che  molto  di  raro  occorra)  Intiere  ad  cfprimere  dua  ò piu  Annoue. 

ratori'Se  Denominatori  per  lo  obliquo  : quando  cioè  i Rotti  de  Rotti, fi  haueflìnoa  ri. 
dinidcrne,&  farne  altri  Rotti  Er  lo  efempioé  quando  fi  ha,  duoi  terzi  di  t re  quarti  di 
vn  quinto  dello  intero,!  quali  fi  hanno  a rapprefentare  in  quello  modo.  4 *1  lenza  in- 
terporre alcuna  lineetta  in  frali  Annoueratori  & denominatori  da  pronunciarfi  per 
loobliquo.  Se  fe  tu  volcflì  rapprefentare  dicci  quarti  di  vn  fcfto  di  vn  terzo  di  vno 
intero,  farai  in  quello  modo  il  fiatile  fi  ha  a giudicare  di  qualunque  ti  fieno 

propofli  ordini  de  Rotti . 

f Lo  ànoucrarc  adùquc  per  quàto  fi  afpctta  à quello  preséte  negozio, è vno  qiprimcre  r ^ 

„ il  valore  > 

r 


Annoueratorc  3 
Denomioatore  T 
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valore  per  i numeri  rnpprefentati,ò  di  vna  parte,ò  di  più  aliquote  di  vno  intero  , à 
de  propoftiti  rotei  . Ma  il  valore  de  rotti  (empiici  conofcerai  tu  in  quello  modo . 
Confiderà  fe  lonmoueratorcdcpropofliti  rotti  fu  vgualeal  Dcnominacorc.-Impero- 
dici  propolliti  Rotei  alfhora  verranno  prccifamcntc  vno  intero  . Come  fon  quelli 
?»  J»  ?»  & Rl>  altri  fienili  Rotti  confederati  fepnratanicnte  da  per  loro  , cfprcfsi  per 

10  annoucratore  tante  voltc.quantc  fon  quelle  che  fi  comprendono  nello  intero.  Che 
fe  lo  annoucratore  farà  maggiore  del  Denominatore, dii  rotti  fono  equivalenti  à tao. 
ti  interi , à quanti  il  Denominatore  è interamente  comprefo  in  cfl'o  Annoueratorc , 
& comptcndc.outro  abbraccia  tati  rotti  di  elfo  denominatore, oltre  allo  intcro.quan. 
te  fono  le  vnitati  nello  Annoucratore, ebe  non  fono  cquitialenti  à far  clic  il  detto  De. 
nominatore  diuenti  lo  intcro.comc  in  quella  lotte  de  rotti  . f douc  il  4.  Annoucra- 
torc  contiene  vna  volta  il  3.  Denominatore , & oltra  quello  vna  vnita  più  , Se  però 
ideiti  Rotti  $ vagliouo  per  vno  intero  Se  vn  terzo  di  vno  intero  . Di  nuouo  quelli 
rotti  vagliono  duoi  interi  Se  duoi  quatti  di  vno  intero  : perche  il  10.  Annoucra. 
torc,contienc  due  volte  il  denominatore  4.  & due  vnitati  di  detto  denominatore  . 11 
raedefimo  giudizio  farai  de  gli  altri  ùmili. Ma  fe  il  Denominatore  de  propofliti  Rotti 
auanzerà  lo  Annoucratore-, i cofi  fatti  rotti  non  varanno  vno  intero.  Ma  farà  minore 
Se  li  mancheranno  tante  vnitati  della  fua  denominazione  .quante  (aran  quelle  delle 
quali  elfo  Denominatore  eccede  ò auanza  lo  Annoucratote.Nondimcno  quella  for- 
te de  Rotti  che  hanno  il  Denominatore  minore , e più  vicina  allo  intero , che  quella 
che  ha  il  Denominacorc  maggiore.  Proponghinfi  per  efempio  quelli  Rotti  | deue  il 
denominatore  4.  fupera  di  vna  vnità  lo  annoucratore  3.  però  à quella  forte  di  rotti 
^ manca  vno  quarto  à fare  lo  intero  . Medefimamenre  quella  altra  forte  di  Rotti  T§ 
e lontana  dallo  intero  per  quattro  dccitnhpcrche  il  Denominatore  io.  foprauanza  lo 
annoueratorc  6.  di  quattro  vnitati , Di  tutti  li  altri  Rotti  fieno  quali  fi  voglino  fi  ha 
à fare  Se  a credere  il  medefimo. 

7 Ma  de  rotti  che  fono  i Rotti  di  Rotti  fi  hàà  fate  il  medefimo  Se  tener  la  mede- 
fima  regola  : rapportandoli  folamcntc  à primi  rotti , fi  come  noi  comandammo  che 
fi  faccfsi  de  Rotti  (empiici  cioè  primi  nel  rapportarli  allo  Intero  . Ne  hai  bifogno  di 
altra  Regola  ò modo , fe  già  tu  non  volcfsi  replicare  indarno  le  medefime  cofc.  Ter- 
rai nondimeno  à mente  quello  ammaedramento  Generale, cioè  quella  forte  di  Rot- 
ti non  vagliono  mai  vno  intero  : ma  che  mancano  di  tanto  di  vno  intero, di  quanto 

11  Denominatore  dell’  vna  ò dell’  altra  forte  di  rotti  farà  maggiorc.Impciochc  f i fi 
auicinano  più  allo  intero  che  non  fanno  J-  { &cct. 

Come fi  riducono  i Rotti , Cap,  lì, 

VTTA  la  vniuerfalc  pratica  de  Rotti  ordenarii  ; & il  calculo  efpe- 
dito  delle  altre  operazioni  che  ne  fcguitano.pare  che  ne  depcnda  da 
ella  riduzzione.Impcroche  finita  la  riduzzione  de  ptopofticiRotti, 
e cofa  facile  il  raccorii  fcambieuolmenc  inficine, ò (carabicuolmcn 
te  trarli,  omettere  compitamene  ad  effetto  le  altre  loro  ragioni. 
Habbiamo  adunque  giudicato  che  fia  benc.auami  che  noi  venghia. 
mo  alle  altre  cole  anteporre  a tutte  le  altre  operazioni  de  Rottila 
efatta  regofa del  ridurgli.  Il  ridurre  adunque  ne  rotti  ordinari  j , e vn  tramutare  va 
propofloci  numero  di  interi  ne  rotti  di  qual  fi  voglia  forte,  ouero  per  il  contrario  > 
di  qual  fi  voglia  forte  de  rotti  farne  come  ti  piace  liberamente  vno  intero» 
o più  grotto  o più  fonile  : ò vero  conuci'tire  duoi  ò più  forti  di  rotti  didi- 
uerfe  qualitati  , in  vna  forte  di  rotti  del  medefimo  ordine  ò qualità  . Noi  fo- 
gliamo chiamar  quei  Rotti  più  groffi  , che  in  potcntia  fono  maggiori  , & 
hanno  il  denominatore  minore  : Se  più  fonili  quelli  che  fon  denominati  dal 
• ù umcro.  maggi  ore  , Se  che  in  potcntia  fono  minori  , Come  per  riempio^ 

1 i*'  « «.'fi 
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vn  fecondo  è maggiore  di  vno  rcrzo,3;  vn  terzo  è maggiore  di  vn  quarto, Se  cofi  de. 
gli  altri  : Ancorché  il  a.  denominatore  del  fecondo,  lìa  minore  del  tre  , dal  quale  il 
terzo  e denominato , & che  effo  tre  fu  minore  del  quattro , onde  il  quarto  acquifta 
la  fua  denominaticele  de  gli  altri  fi  hai  giudicare  corrifpondenrcmcnte  il  medefi- 
mo.  In  fra  i Rotti  che  fono  della  niedcGma  dcnominationc  , maggiori  fi  chiamano 
quelli  die  hanno  loannoueratore  maggiore:Et  minori  quelli  che  hanno  minor  An- 
noucrarorc.  Tutte  le  forti  adunque  de  Rotti  che  par  clic  olll-ruinoi!  medefimo  ordi. 
«e  ò regola  in  fra  i loro  Annoucratori  & Denominatori , lono  fra  loro  fcambicuol- 
mcnte  vgunli,raprefcnrano  cioè  il  medefimo  valore:  come  iono  i & Ornili 

in  fra  i quali  fi  offerua  la  proportionc  fcfqui  altera  cioè  della  meta  più  dal  Denomi- 
natore allo  Annoucratorc  . Imperochc  fi  come  il  tre  contiene  vna  volta  in  fc  (ledo 
il  z-  & la  metà  di  eflo  dii  a, cofi  ancora  il  6.  corrifpondeal  4.  Se  il  9.  al  6.&  il  15.  al  io. 
& il  18.  al  1 2:  tutte  quelle  forti  adunque  de  proponici  rotti, (fc  fi  confidcrcranno  be- 
ne) vagliono  per  duoi  terzi  di  vno  intero  ; Il  medefimo  giudicherai  di  qualunque  a 
altri  limili  fi  fieno,  in  fra  i quali  fioflferua  il  medefimo  ordine  & regola  fra  li  Anno- 
ucrarori  Se  i Denominatori  , come  fono  quei  che  feguono  J , ■}  Se  ■yi  in  fra 
quali  parche  fià  la  proportionc  Doppia  del  Denominatore  allo  annoucratorc , ò ve* 
ro  quelli  altri  Se  TJ,ln  ftà  i quali  la  proportionc  è Tripla.Ii  clic  io  vorrei  che  ta 
fluertilTì  diligentemente  : fé  tu  dcfidcri  Ichifarc  vna  fatica  grandifiìma . 

3 Primieramente  adunque  occorre  il  volere  ridurre  ( per  incominciare  dalle  cofe 
più  fàcili  ) gli  Interi  à Rotti  femplici  Se  ordinarij  . Il  che  mediante  quel  che  ti 
i □ fegnammo  nel  fedo  Capitolo  pairato, potrai  fare  in  quello  modo.Multiplica  il  prò. 
pollo  numero  de  gli  interi, per  il  denominatore  de  Rotti.nclla  qual  fpccic  de  rotti  tu 
vuoi  ridurre  gli  Inferii  il  numero  che  ti  verrà  da  quella  multiplicatione,ti  mollrc- 
ra  lo  annoucratorc  de  detti  rotti  . Et  fc  tu  porrai  di  poi  quello  annoucratorc  fopra 
elio  dcnomiatorc,  intcrpolla  fral'vno  Se  l’altro  vna  lineetta:  tu  barrai  il  dcfidcraro 
numero  de  rotti,  che  corrifpondcrà  al  propollo  numero  dclli  interi-  Et  per  efempio  , 
Proponghinfi  4.  interi  che  li  habbinoi  ridurre  à fenimi,  multiplichcrai  4.pcr7  &te 
ne  verrà  28.  il  qua:  porrai  lopra  il  7 ir.  quello  modo  **  conchiuderai  adunque  che  in 
4,  interi  fi  ritrouano  18.  fettimi;  Se  cofi  tarai  degli  altri. 

4 Ma  fe  per  il  contrario,  tu  vorrai  ridurre  alcuna  quantità  de  Rotti  femplici  à gli 
in:cri:fa  cofi.  Parti  lo  annoueratorc  de  propoli  iti  rotti  per  il  denominatore  de  Rotti: 
Se  il  quante  volte  ti  dcmollrcrà,  quatitidi  cflì  Rotti  concorreranno  à fare  quei  pro- 
poniti interi.  Et  fc  ti  occorrclTe  afìbluto  che  hauedi  il  partire  che  te  ne  auanzaiTì  al- 
cun refiduo:quefto  fi  denominerà  dal  Denominatore  de  rotti  che  tu  da  prima  piglia. 
lti.&  che  fi  hanno  à ridurre.  Diafi  per  cfempio,chc  1 ì fi  hahbino  à ridurre  «Ili  interi, 
parti  adunque  28  per  "f.Se  te  ne  verrà  4 concludi  adunque  che  i detti  ti  hanno  re- 
dimito a punto  4 interi  Di  nuouo  proponginfi  }f  che  parimente  fi  gab- 
bino à ridurre  ad  interi  . Parti  30.  per  4.  & barai  per  il  quante  volte  7.  interi: 
rimanendoti  due  vnicati  che  fi  chiameranno  f.  Ma  tutte  le  volte  che  lo  Annoucrato- 
»e  de  propolliti  rotti , non  G porcili  diuidcrc  per  il  fuo  Denominatore  : dirai  che  cflì 
rotti  non  vagliono  quanto  vno  intcro:Ma  per  tante  parti  de  I medefimo  Dominato- 
re (del  quale  egli  è Rotto  ) cade  dallo  intero,  per  qtt  ante  il  Denominatore  lupcra  lo 
annoueratorc.  fi  come  al  fedo  numero  del  primo  Capitolo  di  quello  fecondo  libro  » 
poco  fà  ti  auucrtimmo, quando  noi  cfpriinemmo  il  valore  ò valute  de  rotti. 

J Secondariamente  quando  tu  vorrai  ridutre  alcuni  Rotti  femplici  in  altri  mede- 
funamente  Rotti  (empiici,  oflcrua  quella  regola  generale  Se  più  di  tutte  lealwc  faci- 
liilitna.MultipWca  lo  Annoucratorc  di  elfi  Rotti  da  ridurli, per  quel  Denominatore, 
alqualc  fi  hanno  à rapportare, ò ridurre  i propolliti  rotci&  quel  clic  te  ne  viene  par. 
filo  per  il  Denominatore  de  medefimi  rotti  aa  ridurfi  . Imperochc  il  Quante  volte 
che  tene  verrà,  ti  dimodrerà  loannoueratore  de  defidcrati  ò vero  ridotti  Rotti  - Et 
fe  ti  rcftafil  mediante  tal  partite  refiduo  alcuno,  quelli  refidui  fi  cbiameano  Rotti  de 

^.Ottìj 


r 
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Rotti, che  pigliano  ia  diritta  ò retta  dcnominatione,dal  denominatore  de  Rotti  da  ri. 
durfi,&  la  obliqua  da  elfo  denominato!  c,ncl  quale  propolliti  Rotti  ft  bino  a ridurre. 

Qucfto  documento  Generale  par  che  dependa  dalla  Regola  delle  quattro  propor- 
tionaii,  clic  fi  ha  à dichiarare  di  (otto  nel  quarto  libro . Impennile  tei  lon  noti  tre 
Dati  numeri  , & fi  defidcia  (blamente  il  quarto  .cioè  lo Annoilcratore de  re  ri  ridof. 
ti,  al  quale  il  Denominatole  propofioci  ad  liaucr  qucllaproportionc  che  ha  ilderir- 
minatore  de  Rotti  da  ridurli  al  foro  Annoucratorc  : Impcrochc  quello  è neretta  rio 
ala  egualità  de  Rotti,  6 alla  vguale  rapprt  fintar  iene  del  valor  c:fi  come  al  pattato  nu. 
mero  fecondo  fi  e detto  . Il  primontimer*  adunquede  detti  Rottida  ridui  fi  , e il 
Denominatore,  & il  fecondo  de  mede  fimi  è lo  Annoucratoic,  & i'  terzo  è Denomi- 
natore propoftoci  al  qua'c  tu  dclideri  rapportare  i proponiti  Rotti.Multiplica  adun- 
que il  terzo  nel  fecondo  ,ò  vero  per  il  comtario , & pani  quclchc  te  ns  viene  per  il 
primo  ; & furai  il  quarto. 

Come  fc  per  clcmpio  tu  voltili  ridurre  * i *eflf  , il  fenfo  della  dimanda  è come  fe 
tu  dicelTì,  Diui  fo  lo  intero  in  tre  patti  Se  ridiuifo  il  mcdclinio  in  fei  vguali  , guanto 
vagliono  > duoi  fedi  dello  intero  « tanto  vagliono  i duoi  terzi  del  medefimo  intero. 
Talmente  che  la  comparazione  de  * rifpctto  allo  intero, e quella  medefima  che  cjucL 
la  delle  dcfidcrate  parti  al  fei  del  medefimo  intcro-Multiplica  adunque  z.per  6.  ò per 
il  contrario,^  barai  1 1.  parti  quello  i a per  } Se  te  ne  verrà  4 da  fcriuerli  fopra  il  6. 
in  quello  modo  £ adunque  Jrapprclentano  tauta  proportionc  dello  intero,  quanto 
j . Vltimamentc  dicali  cheli  habbia  à ridurre  | à terzi:  multiplica  5 per  ?-  ò vero  per 
b contrario  & furai  15.il  quale  diitiderai  ò partirai  per  7.  & barai  per  il  Quante  vol- 
te il  2.  auanzandoui  vno  i.ilqual  fi  chiamerà  \ ! ,cioè  vn  icttimodi  vn  terzo, adun- 
que | Se  f con  ì 3 fono  fi  medefimo. 

6 Dipoi  fc  ti  verrà  bene  ridurre  i Rotti  de  Rotti  à Rotti  (empiici,  faralo  in  quello 
modo  Multiplica  i Denominatori  I vn  per  l'altro, & fene  fata  vn  Denominatore  Co. 
niunc.  Multiplica  fimilmentc  l’vno  degli  AnnoucratoriConiuncperl'altro,&:  di  quel 
che  re  ne  viene  fanne  vno  Annoneratore  Comune  , da  porli  fopra  il  Denominatore 
che  poco  fa  facclli.  Noi  chiamiamo  Denominatore  coni  unc,qucllochc  abbraccia  i> 
contiene  in  fc  i propri  Denominatori  di  molte  forte  di  Ro  tei  •,  Se  ir  medefimo  giudi- 
cherai dcirAnmacraiorcommune  . Propongali  per  riempio  che  fi  habbinoà  ri- 
durre a tolti  ftmplici  Se  che  li  occorrono, multiplica  adunque  il  4 per  il  3 .&  barai  12. 
per  il  Denominatore  Comune  : multiplica  di  poi  lo  1.  per  il  a Se  barai  folamcnte  2. 
poni  quello  fopra  il  u.  in  quello  modo  J*  adunque  * vagliono  quanto  di  vno  in- 
tero, le  quali  cofe  pcr-J  fi  raprefentano  più  breucmcntc  : Ma  noiinfegneremodi  fot. 
tei!  mododaabbrcuiare  qualunque  pratica  di  Rotti 

1 Ma  fe . Rotti  de  Rotti  propollici, fat  ano  Rotti  di  altri  Rotti, cioè  fe  eglino  barano  du 
oi  ò più  denominatoti,  ò annooeratori  da  elprimerfi  per  Io  obliquoitarta  la  ridnttio- 
ne  de  primi  duoi,  multiplichìfiquclche  ne  viene  per  il  terzo  clic  fcguc,&  quel  che  di 
nuouo  ne  viene  fi  muliiplichi  per  il  quarto, che  ftguc,&  coli  confegucmenicntc  fecon 
do  la  mohitudine  che  ti  occorre  dclii  annooeratori  Se  de  Denomina  tori\comc  fc  per 
efempio  tu  vofcITì  ridurre  à Rotti  folamcnte  femplici  * + « . Multiplica  la  prima  co- 
fa  vpcrq  ditene  verrà  iz.  & di  nuouo  multiplica  12  pcr6-&  te  ne  verrà  7*-  che 
farà  ildcnominaforcConiune  & finalmente  multiplicheraii.ptr  :.fif  te  ne  verrà  4.&C 
di  nuouo  multiplica  4.  per  J.& tornerati  il  medefimo  4.  ilquale  to  porta»  pcrilco- 
omnc  Annoile  ratorc  [opra  72  Adunque  * + i , fi  conuertono  in  ò veto  ò in-» 
xr  ♦ & twrai  il  medefimo  modo  in  tutti  li  altri  limili, 

-7  Et  fec  ti  piacerà  ridutre  medefimamcnte  i Rotti  de  Rotti ^ quii  fi  voglia  forte- 
di  Rotti, Se  non  fua  antcccden  cjTerrai  vn  modo  non  difitmilc  da  quello  clic  tt  fi  inle- 
gnò  al  pattato  numero  quinto.Per  ilchc  multiplica  il  Denominatore  propo(leti,da  t r- 
durG  a qualunque  forte  ti  piace  di  Rotei  propoftoci , per  lo  annoucratorc  di  ctta  pro- 
poftati  qualità  de  rotti  : Se  quel  ebe  te  ne  viene  , pattilo  per  il  Denominatore 
• , C 4 Comu-  • 
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Comune,  che  ti  viene  dalla  fcambieuolc  multiplicatinn:  de  Denomina  tori 
medefimi  Rotti,  Se  harai  lo  annoucratorc  de  medefimi  Rotti  da  ridurli , da  porlo  fo- 
pra  il  già  dato  Denominatore . Et  ( e da  quello  partire  ci  retta  Iti  alcuno  refiduo  , alie- 
no fi  chiamerà  per  Rotti  dcRottida  retta  dcnominationc  del  quale  dcpcnderà  dalDe- 
noHiinatore  comune,  che  rifarà  vcnutodalla fcambieuole  multiplicatione  dedet- 
ti  Denominatori , Se  la  obliqua  dcpcnderà  da  quel  Denominatore,  nel  quale  li  pro- 
pofe  clic  fi  doucuano  ridurre  i datiti  Rotti  de  Rotti.  Apriamo  bora  con  lo  efempio  le 
cofe  dette.  Dicali  che  fi  fi  a prefi  J-  4.  di  ridurfi  i duodecimi . Moltiplica  adunque  ^ 
iz  per  z.Se  tc  ne  verrà  24.  Se  4.  per  i.Se  tc  nc  verrà  12.  Parti  24.  per  12.  & harai  perii 
Quante  volte  il  2.  da  porli  lopra  il  r >.  propolloci  Denominatore , adunque  a 
4 4 » fono  ridotti  i che  vagliono  ~ Ptopongafi  di  nuouo  i medefimi  * 4,  clic  fi  bab- 
aio a ridurre  ad  ottaui,  moltiplica  adunque  8 per  z.Se  tene  verrà  16.  Se  4.  fimil- 
nicnte  per  3.  & tene  verri  di  nuouo  12.  Parti  finalmente  16.  per  12.  Se  il  Quante  vol- 
te farà  1 . latciando  da  parte  4.  da  diuiderfi  , clic  fi  chiameranno  Tt-  J > & piu  breuc- 
mentefi  raprelcntcranno  per  | ò vero  4 4 di  vno  intero. 

8 Terrai  nondimeno  quello  generale  documento  : tanropcr  i Rotti  femplici  ( de 
quali  fi  parlò  al  numero  quinto)  quanto  per  i Rotti  de  Rotti  da  ridurli  i Rotti  fcmpli- 
ci;  cioè  quando  il  numero  venutoti  per  il  mulciplicarc  del  Denominatore  propolloti  > 
nello  annoucratorc  di  effi  propolliti  rotti , non  fi  potrà  parrircpcr  il  proprio^o  comu- 
ne Denominatore  de  medefimi  rotti  da  ridurli,  nel  modo  che  poco  fa  li  difle  Sappi 
allhora  che  quella  fot  te  de  Rotti , non  può  integrare  vno  lòlo  numero  del  propolloti 
Dcnominarore,cioc-}  le  il  propolloti  Denominatore  farà  3.  ò vero  4 fe  farà  4 Seco» 
fi  degli  altri . Come  per  efempio  Tè,  non  fi  poflbn  ridurre  à terzi  : peroebe  duo  vie  3. 
farienotf.  che  non  fi  può  diuidcrc  per  12.  Halli  adunque  a concludere  che  TJ  , non 
vagliono  J.  Per  la  medi-lima  ragione  7 4’ non  G polfono  ridurre  à quarti  : perche  duo 
vìe  4 fa  8.  il  quale  nonfepuo  diuiderco  partire  per  il  Denominatore  comune  che  fu 
12.  Adunque  * 4 1 non  vagliono  4 di  vno  intero,  come  non  lo  va  Ifono  ancora  ìj. 
Per  fiche  ti  affaticherclli  in  damo  à voler  fare  Gmili  riduzzìoni  : Adunque  fi  debbo- 
no ridurre  i Rotti,  ò i Rotti  de  rotti,  della  mcdclima  maniera  à rotti  piu  lottili  > quelli 
cioè  che  fi  denominano  ò fon  denominati  dal  numero  maggiore  . 

Ma  fc  egli  ti  occorrerli , che  i Rotti  de  Rotti  li  haueflìnc  à ridurre  medefimamente 
ad  altri  Rotti  de  Rotti  : opererai  in  quello  modo  . Riduci  prima  i denominatori  de 
Rotti  da  ridurli  in  vnDenominatorc  comune, multiplicaro  l’vr.o  nc  l’altro,&  il  mede, 
fmo  farai  de  propolliti  Dcnominarori.Dipoi  multipiica  c(To  Denominatore  propollo- 
ti già  ridotto,  per  la  Annoucratorc  de  Rotti  da  ridurfi;  Se  quel  che  tc  ne  viene , par- 
lilo per  il  Denominatore  comune  de  medefimi  proponiti  Rotti:  Se  haraicomcdt 
fopra  fi  difle  il  Difidcrato  Annoucrato.  Et  feda  tale  parrimcnto  ti  rcllcrà  cofa  alcu- 
na, chiamerai  quelli  refidui  Rotti  de  Rotti  d’altri  Rotti  cioè , efprimerai  i duoi  deno- 
minatori,& i duoi  Annoueratori  per  obliqui , oltre  a quclche  tu  efprimerai  per  il  ret- 
ro : de  quali  la  Dcnominationc  retta  fi  piglierà  dal  Denominatore  comune  di  det- 
ti propolliti  Rotti , Se  lapritnadenominationcdelledenominationi  oblique  depen- 
nerà dal  Retro,-  Se  l'altra  dal  Denominatore  obliquo,  alqualc  tn  vuoi  ridurrei 
Rotti  de  Rotti . Pigliamone  per  locfempiof  |,  che  fi  habbinoà  ridurre  a felli  di  J 
multipiica  adunque  la  prima  cofa  3.  per  4.  oucro  per  il  contrario,  & te  ne  verrà  11.  Se 
Umilmente  a.  perfei,  ò per  il  contrario , Se  medefimamente  te  ne  verrà  12.  Di- 
poi multipiica  12.  del  propolloti  denominatore  per  il  Annouerarore  2.  «tc  ne  verrà 
24.  Parti  quello  24.  per  il  12.  comune  denominatore  di  effi  Rotti,  e tene  verrà  2. 
fen?a  che  re  ne  refii  refiduo  alcuno»il  qual  porrai  fopra  il  6 Rcila  adunque  che  4 \ fan- 
no 4 ì di  vno  intero . Siaci  propollo  per  maggioi  dichiarazione  di  cialcuna  delle  det- 
te cofc,  di  nuouo  che  fi  Gabbino  a ridurrei  ] a quinti  1 , cioè  di  vn  fecondo  ò vero  di 
mczod-vnolnrero.  Moltiplicherai  adunque  il  primo  4.  per  3.  Serene  verrà  12. 
peri.  & tene  verrà  io.  Multipiica  di  nuouo  io.  per  lo  annoucratorc  3,  £c  cene  j 
r - » verrà  r 


Libro  Secondo . 4l 

verrà  30.  Il  quale  parti  per  12  & tene  verrai,  reftandoti  6.  ilquale  non  fi  può  di- 
uiderc  per  12.  Poni  adunque  2 (òpra  il  5.in  quello  modo  * & lafciati  6-chiama  coli  T % 
l J cioè  6 dodiccfimi  di  vn  quinto  d’vn  fecondo  d’vno  intero,  il  che  molto  piu  breuc- 
mcntefi  rapprefenta  per  | ouero  per  £ Il  medefimo  vorrei  io  che  tu  intenderti  che 
fi  ha  da  farc,fc  i proporti  Rotti  de  Rotti , bau erti  no  piu  denominatori  da  esprimerli  fi 
per  lo  obliquo  : Impcrochc  fattala  riduzione  di  ciafcun  di  loro  in  vno  Comune  deno- 
minatore, mulriplicandolo  perii  terzo  venutoti  da  primi  denominatori , oflcrucrai  il 
medefmo  modo  di  operare . 

10  Ma  fe  ti  occorreffino  nella  riduttione  di  cofi  fatti  rotti , duoi  denominatori  che 
fuflinofimili:  lafcerai  ftare  fenza  toccarli  punto,  Se  farai  la  tuaopcrationc  con  gli  al- 
tri Denominatori  che  fi  Intano  ad  efpriraere  per  il  retto  ò per  lo  obliquo.  Come  fc£  J» 
ci  fuffin  proporti da  ridurli  à fedi  J.Lafcrai  ftare  adunque  il  4 retto,&  il  4.obliquo  de- 
nomina tori-, Se  multiplichcrai  6.pcr  2 .Se  harai  12.  ilquale  partirai  per  3-& barai 4»che 
fi  ha  a porre  fopra  il  6.  in  quello  modo^*.  Adunque  habbiamo  trouato  con  que- 
lla arte  1 J fi  conucrtc  in  $ ,.11  medefimo  ofetucrai  dclli  altri  limili  : & coudili- 
gcntia  nota  ogni  cola, fc  tu  defideti  liberarti  nel  operare , davna  non  piccola  confu- 


fione  . 

11  Quando  poi  ti  fortino  propofte  due  forti  di  Rotti  fempliei,  di  varia  denomina- 
tion c niartìmc,  che  parimente  li  haueflìno  à ridurre  ad  vna  femplice  qualità  di  Rotti: 
olfcrua  quella  Regola.  Multiplica  la  prima  cola  il  denominatore  dcll'vna,peril  deno- 
minatore dell’altra  forte  ò qualir à;  & fa  che  quel  che  te  ne  viene  lìa  il  Denominatore 
•comune  dcll’vna  Se  dell’altra.  Multiplica  di  poi  lo  Annoucratorc  de  primi  rotti  per  il 
Denominatore  de  fecondi  Rotti  ; & te  ne  verrà  io  Annoucratorc  de  mcdcGmi 
primi  rotti  ; confegucntcmente  multiplica  lo  Annoueratore  de  fecondi  rotti, per  il 
denominatore  proprio  cioè  di  elfi  primi  Rotti  : Se  tene  verrà  lo  Annoucratorc  dclli 
medcGmi  fecondi  Rotti  ; finalmente  raccorrai  infieme  quelli  peculiari  Annoucrato- 
ri , acoiochc  te  ne  rifiliti  lo  Annoucratorc  Comune  ; il  quale  porrai  fopra  il  denomi*- 
natore  comune  dell’vna  Se  dell'altra  forte  de  rotti,  interpoftaqi  come  iifuolcvna 
lineetta.  Il  primo  Annoucratorc  adunque  ti  dimoftrerrà,  quante  spirti  di  cofi  fat- 
ta denominatione  li  contenghino  ne  primi  Rotti;  Se  il  particolare  annoucratorc  de 
ìecondi  Rotti  quante  parti  li  contenghino  ne  fecondi  Rotti,  Seruaci  pcrefempio,  che 
? ffc  i fihabbinoà  ridurre  ad  vna  fola  fcmpUcc  qualità  di  Rotti . Multiplica  adun- 
que il  denominatore  3 de  primi  Rotti,  per  il  4.  denominatore  de  fecondi,  ò ve- 
ro per  il  contrario,  & te  ne  verrà  12.il  che  tu  Icrbcrai  per  il  Denominatole comu- 
ne.fconfeguentcmente  multiplica  lo  Annoueratore  2 de  primi  rotti, per  il  Denomina- 
t0r4.de  fecondartene  verrà  8 pon  quello  fopra  Di  nuouo  multiplica  lo  Anno- 
ucratorc j.  de  fecondi  Rotti,  per  il  Denominatore  3.  di  effi  primi  Rotti, & tene  ver- 
rà x j : il  qual  porrai  lopra£.  Metti  finalmente  infieme  quelli  peculiari  Anno: 
ucratori  dell’vna  Se  dell’altra  forte  de  Rot- 
ti,&  te  ne  verrà  23.  da  porli  lopra  il  n.in  que- 
llo modo  concluderai  adunque  che  f&j.,  8 

ridotti  a vna  femplice  qualità  di  Rotti  fanno  •} 

rj;  de  quali  8.  Vengon  fatti  da  *,&  15.  da  £.  12 

Non  farai  altrimenti  di  tutti  li  altri  limili . 

Confegucntcmente  fc  tu  volerti  ridurre  due  qualità  di  Rotti  de  Rotti  in  vna  fempIU 
ce  qualitàdi  Rotti  ; tarai  in  quello  modo . RiJuchinfi  primieramente  l’ vna  & l’altra 
qualità  de  Rotti  de  Rotti,ad  vna  qualità  di  Rotti  fempliei  ; fecondo  che  ti  inlcgnamo 
al  numero  fello  di  qucfto  Capitolo.  Dipoi  conuertinfi  quelle  medefime  fempliei  qua- 
lità de  rotti,  in  vna  fola  femplice  qualità  di  Rotti , fecondo  la  regola  che  poco  fa  ti  fi 
diede;  & harai  i Rotti  che  tu  andaui  cercando»  che  rapprclentcranno  in  valore 
Ijvna  Se  l’altra  qualità  di  Rotti  de  Rotti.  Come  per  efempio.  Siaci  propollo  **,& 
che  fi  habbino  à ridurre  a Roui  fempliei  • Riduci  adunque  la  prima—» 

cola  • 


X 
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toh  ad  vna  femplice  qualità  di  Rotti 

* + i Si  troucrai  clic  fanno  , » a 

che  vagliono  quanto  £ : Medi-luna-  * + I * 

mente  dal  tidur  | i in  vna  femplice  ia  8 

qualità  di  Rotti  fanno  | . Cornetti  puoi 

vcdcrc  mediante  il  ledo  partirò  nùmero  di'queftoCapitolo,&  per  la  forma  della  prese- 
le ragione  che  qui  fi  pone.  Fatto  quefto  riduci  dì  nuouo  ? Se  ; in  vna  femplice  qualità 
di  Rotti  fecondo  che  ti  fi  inleguò  allo  1 1- numero  di  quelto  Capitolo-In  quefto  modo 
cioè  Multiplica  6-pcr  8.&  te  ne  verrà  48-  il  quale  potrai  per  il  Denominatore:  Cernii* 
ne  : Dipoi  moltiplica  vno  per  8-  & te  ne  verrà  (blamente  8.  il  quale  porrai  fopra  il  i 
Multiplica  di  poi  il  3-pcr  6-  Se  te  ne  verta  18.il  quale  porrai  fopra  *.  Raccogli  finalme- 
tcS.Sc  18. che  fono  i particolari  annoucratori  proponiti.  Se  te  ne  verrà  xb  cioè  lo  An- 
noueratore  comune  .ilquale  tu  porrai  (opra  il  denominatore  48  come  qui  vedi  Jj 
Dunque  fi  ha  a concludere  che  * + &{  ì fi  tiducono  finalmente  à 16 

quella  altra  qualità  di  Rotti  femplice  ? J il  qual  numero  piu  bre- 
uemente  dprime  cofl  ||*I1  medefimo  potrai  giudicare  de  gli  altri.  • 8 iS 
13  Qu^fi  per  quella  via  medefima,  potrai  ridurre  alcuna  (empliee  i J 

!,ualitàdi  Rotti,  inficmc  eòi  Rotti  de  rotti,  ad  altri  femplici  Rotti.  48 

mpcro^he  ridotti  i Rotti  de  Rotti,ad  vna  qualità  di  Rotti  sepliei, fecondo  che  ti  fi  in - 
fegno  al  numero  fette  di  quefto  Capitolo:  rii  «reali  la  raciìcfiraa  coca  la  datta  qualità  de 
Rotti  feroplici,ad  vna  di  nuouo  femph'cc  qualità  di  Rotti,  fecondo  la  regola  cfpreff*_* 
allo  vndecirao  numero  dì  quefto  Capitolo . Impetoche  ci  te  verranno  Rotti  che  rap- 
prefemeranno  in  valore  l’vna  Se  l'altra  qualità  de  Rotti, cioè  i Rotti  (empiici,  Si  i Rot- 
ti de  Rotti.  Proponghinf»  per  maggior  dichiaratone  di  ciafcnna  diqncfte  cofcche  fi 
habbino  a ridurre  a Rotti  lempiici  f & J lidurrai  la  prima  cola  i primi  | i à 
rotti  (empiici,  fecondo  che  tifi  inleguò  al”  numero  Intimo  diqnelìor  Se  provici'- 
rai  elici  detti  £ i fanno  Dipoi  fecondo  quel  die  ti  (i  inlègnò  al  numero  vndcei- 
nio,  riduci  \ Si  | fimilmcntcà  femplici  rotti  : & troy errai  clic  fanno  chc_> 
vagliono  vno  1 intero,  & Il  medefimo  fatai  delti  altri 
& fieno  quantici  fi  vogliono  limili . j 3 $■ 

14  Olirà  di  quefto, le  ci  ti  tara  propofto  di  haucrc  à ridurre  \ J 16  ~\T  9 
piu  di  due  qualità  di  Rotti  (empiici,  ad  vna  qoalha  di  Rotti  8 f A ,* 
fcmplicbridiichinfì  pr imicramétc  le  due  prime  qualitatlc  Rot.  34 

ti  vna  femplice  & comune  qualità  di  Rotti,  in  quel  modo  che  tifi  dille  nel  medefimo 
vndecimo  numero. Di  poi  per  la  medefima  via  fi  riduca  ella  comune  Se  (empliee  quali- 
tà de  Rottùallaqualc  (on  ridotte  quelle  due  peime, inficmc  cóquella  qualità  de  Rot* 
ri  che  fcgue-chc  èia  terza  quanto  all-’Otdinr,  ( ne  ti  rilcua  qual  di  loro  tu  barai  fatta  ò 
farai  die  fìa  la  prima ,6  la  (bionda^)  la  tcrzajad  vna  femplice  & comune  qualità  di  Ror_ 
ti  Er  di  nuouo  quella  medefima  comune  Se  femplice  qualità  di  Rotri , alia  quale  fi  fon 
ridot  re  le  tre  prime  qualitati  di  Rotti,  Ut  idrica  ad  vna  qualità  di  rotti  mede  tòmamen- 
te (empliee.  Et  quefto  fi  vada  continuando  di  fare  tante  volte  quante  faranno  le  prò» 
poftcìi  qualitadc  Rotti  che  fi  hararmoà  ridurrepnon  altrimenti  che  fc  ti  fodero  fiate 
propelle  (blamente  due  (empiici  qualità  di  Rotti  da  ridurli  ad  vna  quatirapur  Templi» 
cedi  Rotti:  Piacemi  foggmngcrti  locfcmpio.Habbinfi  adunque à ridurre  ad  vna  qua- 
lità fcmplicede  Rotti  ‘.Se  ì £<z-  Riduchinfi  adunque  la  prima  cofa  le  dup  forti, ò qua- 
lità di  Rotti  J,  & | , ad  vna  (empliee  qualità  di  Remi  : Se  le  tu  non  tifa»  del  tut- 
to (dimenticato  il  documento  prefato  del  vndecimo  numero,  treucrrai  che  diet- 
ti Rotei  fanno  J°  come  tidimoftrala  figura  che  qui  è à rincontro  -,  de  quali  |°  quattro' 
vengon  fàtridal  J.-&fcI  dalli  ! per  il  medtfirao  documento  del  vnde-  io 
cimo  numero  di  quefto  medefimo  Capitolo  riducili-1?  infieuKCon  4 kyf  6 
1 Rotti  che  feguuno  che  sono  £ ad  vna  (empliee  qualità  di  Rotti,  & -J  £ 
purebe  tu  nócui  lutai  per  quella  viuuu  riduzione  1 cerne  per  tuo  8 

r r mag-  e 
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maggior  chiarezza  ti  dim  olirà  la  di  contro  forma  di  ragione.  Haflì  adunque  a conclu- 
dere che}  , Se  | , di  vno  intero  fanno  : i quali  fannoz.  iotcri , 6c  olirà 


60 

I o 
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f X!  1° 

48 


di  quello  f ro  vero  ff  di  vno  intero. 

1 r Nel  medefinio  modo  concluderai  che  fi  habbia  a procedere, quan- 
do fi  haranno  a ridurre  più  di  due  qualità  di  Rotti  de  Rotti  ad  vna  qua. 
liti  di  Rotti.  Itriperochc  qualfi  Ha  l’ vna  qualità  di  Rotti  de  Rotti  f>  ha 
feparatamete  da  fc  (lefla  a ridure  ad  vna  qualità  di  Rotti  fcmplicc;come 
ti  fi  infegnò  al  numero  fertimo.Dipoi  fi  hanno  a ridurre  le  qualità  de  rotti  rifulrareti 
mediante ciafcuna  particulare  riduttionc,  in  vna  qualità  finalmente  de  Rotti  fem. 
plice,cotne  al  palTato  n amerò  ti  fi  dille  pura  futficieniia.Comc  per  efempio  propon- 
gati eh:  fi  babbi  a ridurre  ad  vna  qualità  iemplice  de  Rotti  Jj  , & | i , & * i , ri- 
durrai per  tanto  primieramente  fecondo  la  Regola  già  detta  al  fettimo  ntimero:qual 


ì 

12 


18 

X" 

ì6 


che  vagliono  } barai 
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ne  polle  qui  arincontro  ti  dimortrano  . Riduchinfi  di  poi  £ 

Se  | ad  vna  communc  & fempliee  qualità  di  rotti  fecondo  che 
ti  (ì  infegnò  allo  vndecimo  già  più  volrc  allegato  numero , & 
troucrai  chc£  & ~ fi  riducono  a 1$  che  vagliono  J..  Se  adun- 
que tu  ridurrai  di  tmnoad  vna  fempliee  qualicà  di  rotti 
finalmente  6r  che  più  breuemente  fi  rappre- 
fentano  per  11  medefimo  ti  intcruerrà.ma 
non  per  fi  breue  uia  ; fe  tu  ridurrai  imme- 
diatamente }•§ , infiemccon  ad  vna_* 
fempliee  & comune  qualità  di  Rotti  : impe- 
roche  finita  la  riduzione  te  ne  verrà  1 1 + come  cì  dimoftra  la  figura  della  ragion 
qui  polla  a rincontro , imperochc  quelli  f J } 
mutati  a più  breue  qualità  di  rotti  fanno  | . 324 

Pare  adunque  che  fia  molto  più  facile  la_*  ai  6 KJ  ic8 

riduzione  de  più  brcui  che  de  più  lunghi  -Jl  (rN  XJ- 

rotti  , ad  vna  Iemplice  qualità  di  rotti,  offer-  432 

uata  in  quello  modo . 

16  Da  quelle  cofe  adunque  fi  conchiude  facilmente  , come  fi  riduchino  gli  intei  i 
con  vna  fempliee  qualità  di  Rotri,o  coni  Rotti  de  Rotti  , & mcdeGmamente  come 
più  qualicà  di  Rotti  femplich&  i Rotti  de  Rotti , & le  altre  finalmente  addoppiate 
qualità  delti  interi  con  i rotti,  & de  Rotti  in  fra  di  loto, (le  quali  qualità  fon  quali  in- 
nunicrabili)ad  vna  fempliee  qualitàdi  rotti, o a Rotti  de  Rotti . Imperochc  ridotti  lì 
inceri  ad  vna  libera  qualità  di  Rotti,  o vero  ridotti  i Rotti  de  Rotti  ad  vna  fempliee 
qualità  di  Rotti,c  cofa  faciliffima,il  ridurre  quei  rotti  che  ne  vendono  femplicijinfie- 
meconi  ptopofioci  Rotti  (empiici  ad  vna  qualicà  fempliee  de  Rotti  ,oad  vna  qualli- 
tà  di  RottùSi  come  per  li  atnmaeflramenci  datici  di  fopra , cofa  per  cofa  ti  fi  è infe- 
gnato,  il  che  qui  ci  pare  che  balli  ; Sia  dunque  di  loro  detto  à baftanza.  Nondimeno 
auuertiarno, die  in  ciafcuna  operazione  Arimetica,che  tu  hai  grandemente  a fuggi, 
rei  Rotei:  & quei  maffi  me  che  par  che  fieno  più  lontani  dal  loro  intero  . Et  che  il 
partirein  60,  qual  fi  voglia  intero,o  qual  fi  occorra  Rorto  , oqual  fi  voglia  moltitu- 
dine di  parti  aliquote, ti  preflerrà  grandiflìma  facilità  3 come  apertamente  ti  li  dimo^ 
ft retri  nel  Libro  tetzo  che  l'cguc . 
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Lello  abbreviare  i Rotti , & come  fi  trovano  le  parti 
Aliquote . Cap*  III. 

'CORRE  alcuna  volta , anzi  fpeffo  fuole  accadere  : che  i ridotti 
Rotti  delti  interi , nello  operare  crcfchino  in  grandiflìmi  numeri 
molto  foric  maggiori  che  non  fi  ricerca  alla  arte , o alla  facilità  del 
mctiercinatto  . Onde  c cofa  certamente  brutta  , il  rapprefen- 
tarc  i cofi  fatti  rotti  mediante  i numeri  fcambicuolmentc  fra  loro 
comunicando , de  quali  cioè  alcun  numero  c parte  aliquota.  Deb- 
bcfi  adunque  ridurre  Ornili  Rotti  delli  interi , a quei  numeri , o per 
quelli  efprimerG  che  noi  fogliamo  chiamare  i primi  di  rincontro  * 
cioè  quelli  de  quali  non  vie  patte  alcuna  aliquota  comune,  eccetto  che  la  voita,  o 
lo:,  che  dir  ci  piaccia.  Da  cflfi  Analmente,  Se  in  quel  modo  che  Oc  detto  , ridotti 
i Rotti  0 debbono  appartare  tutti  quanti  fi  fieno  h interi  clic  te  ne  vengono , accio- 

chc  lo  operare  o maneggiare  di  effì  Rotti  ti  fia  manco  faftidiofo  , Se  più  facile » : 

Et  il  dccto  numero  raccolto  delli  interi,  fi debbe  porre  a parte  verfo  la  finiftra-»  > 
da  lafciati  rotti  : o vero  congiungerlo  inficine  col  numero  de  gli  interi,  che  ti  occon  e 
Impcrochcè  cofa  molto  dura  il  rapprcfcntarc  -fy  divno  intero  : potendo  piu  bre- 
uemente  rapprcfentarlo  per  |,  Sepiu  conuenicnrcmcntc  per  ■{  . Medcfimamcnte 
locfprimcrc  per  Rotti!5  che  vagliono  tre  interi  , Se  } di  vno  intero  » e meglio 
rapprcfentarlo  in  quello  modo  3 Il  medefimo  giudicherai  delli  altri  Ornili , come 
mediante  il  2.  pallaio  Capitolo  puoi  facilmente  vedere  . Habbianro  adunque  giudi- 
cato non  eflcrc  fuori  di  propofiro  % (auanti  clic  noi  procediamo  più  auantQinfegnar- 
ti,  in  clic  modo  fi  pollino  abbreuiarc  i Rotti  , & in  quali  numeri  bifogni  ridurli  . 
Et  di  poi  confcguentcmcnte  aprirti  alcune  cofc  da  trouarc  le  parti  aliquote  di  qua* 
lunque  ti  fia  propollo  numero. 

a Quando  adunque  tu  vorrai  r.bbreuiare  alcuna  femplicc  qualità  di  Rotti  ; fara- 
lo  facilmente  in  quello  modo  ; Parti  lo  Annoueratore , Se  fimilmcnre  il  Denomina, 
tore  di  elfi  propolliti  Rotti,  per  il  maggior  numero  che  tu  puoi  , che  fia  parte  ali- 
quota & del  Annoueratore,  Sedei  Denominatore  : Impcrochc  il  Quante  volita 
del  paramento  del  Annoueratore,  ti  dimoili  era  il  Denominatore  de  Rotti  abbre- 
uiati.  Replichino  per  efempioi  Ridotti  al  numero  quindiccfimo  44$  da  ridurli  a 
alpiù^breuilTimi  rotti  che  fi  pofia  ; Di  quelli  numeri  aduuque  324.  SC432.  la  mag- 
giore , Se  comune  parte  aliquota , e 108. 

Parti  adunque  la  prima  cofa  324.  per  108.  4-2#  | £42 

£e  te  ne  verrà  per  il  quante  volte  il  3.  il  — — | _ — — . 

qualctufcrberaipcrildefidcratoannoue-  Annoueratore  3 | Denominatore  4 

latore  . Di  nuouo  parti  per  108.  il  433.  Se  J — — 

datai  partimcnto  tene  verrà  4.  come  la  408  | 408 

figura  della  ragione  qui  polla  ti  dimofira 

porrai  adunque  quello  4.  lotto  il  già  trouato  Annoueratore  in  quello  modo  ? . A-' 
dunque  tu  vedi  quanto  facilmente  li  | 4 ì » fi  rieduchino  4 , i quali  certamente  nu-. 
meri  3,  &4-  non  par  che  habbino  alcuna  parte  aliquota,  eccetto  che  V>.  vnità  vuoi 
dire  lo  1.  c adunque  il  108.  la  maffiroa  parte  aliquota  & dello  annoueratore  Se  del 
Denominatore,  onde  è conuenicnte  per  il  Partitore  comune  . Da  quello  è mani- 
fello  che  , 44  fi  abbreuiano  in  J : partendo  il  Dcnom  natorc  Se  lo  Annoueratore  per 
18.  Similmente  & più  breuemente  fi  rapprefentanno  per  {:  &?£>  pcr|,  & co- 
fi  delli  altri  Ornili  Rotti  delli  interi  : Dal  cuedi  nuouo  tu  puoi  cauar  quella  conclu- 
fiouc  che  quei  Rotti  che  piu  fi  accodano  allo  intero  , Se  che  fi  raprclcntano  con-» 

man- 
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manco  figure  di  numeri,  fono  più  facili  ad  abbrcuiarli  ; che  quelli  che  fono  più  lon- 
tani dal  mcdefimo  intero, & clic  fi  cfprimono  con  numeri  maggiori . 

3 Ma  con  quale  arre  ò ingegnosa  fopradetfa  Comune , & Mafiima  parte  aliquo-' 
ta,&  de  propoftiti  rotti, & di  qual  fi  voglia  altri  fimili  rotti,  ne  quali  martìmo  fi  ntrq 
uino&  Annoueratori  8c  Denominatori  più  proli(Tì,aucrtifcilo  in  poche  parole.  Parti 
il  Denominatore  di  detti  propoftiti  Rotti , per  lo  annouqratore  di  efiì  rotti,  fe  di 
tal  partimento  non  ti  reftera  cola  alcuna , effo  Annoucratote  tidimoftrcrà  il  propo- 
fio  numero  . Et  feci  ti  rimanerti  RclìJuo  alcuno  da  cal  partimento,  parti  per  quefto 
Refiduo  rinàaftoti.qucl  nnmero  che  tu  prima  facefti  partitore, & di  poi  andrai  conti- 
nuando lino  à tanto  che  tu  arriui  alladijifionc  ; della  quale  non  ti  reftera  cofaalcu- 
na  ; Impcroche  quefto  vltimo  panitorc,fara  la  parte  aliquota  Martìmo  dcll’vno  Se 
dell'altro,  & da  pigliarti  per  il  «iefideraro  Partitore . 

Sianzi  la  prima  cofa  proporti  per  efempiò . Perche  adunque  3<S.diuifo  per  18. 
non  ci  lafcia  refiduo  alcuno?  adunque  i8,è  la  parte  Maffìma,8c  aliquota  dell’vno  , 
& dell'altro,  per  la  quale  fc  tu  diuidcri  18.  te  ne  verrà  r.  &il  3 6.  diuifo  per  18,  ti  da 
perii  Quante  volte  II  2.  le  quali  patti  ò numeri  debitamente  fi  fcriuono  i“ 
quefto  modo  vn'fotto  l’altro  f.Pi 
glifi  di  nuouo  per  efempioi  detti 
numeri  ’ * t, parti  adunque  fecon 
do  lo  ammacftramcnto  pattato 
432.  per  324;  &:  te  nc  verrà  final- 
mente 1.  lalciato  108.  come  ti  di- 
moftra  la  forma  del  primo  clcm- 
pio  . Parti  di  poipcrclfoio8.il 
324.  & perii  Quante  volte  tene  verrà  3* fenza che  ti  rimanga  refiduo  alcuno,  co- 
me ti  dimoftra  tutta  la  forma  del  fecondo  efempio.  Adunque  il  numero  108.  è qucl- 
che  fi  defiderau a , <ic  che  fi  hà  a pigliare  per  il  partitore  comune  , come  facemmo  di 
(opra  . Et  feloAnnoucratorcdcpropoftqti  Rotti  , farà  maggiore  del  Denomi- 
natore ; fi  hanno  la  prima  cofa  a leuarc  li  interi  , come  noi  ri.infegnammo  al  4. 
numero  del  fecondo  pattato  Capitolo  • Impcroche  lo  Annoucratorc  de  lafciati 
Rotti  , farà  Tempre  minore  del  Denominatore  : De  quali  farai  quanto  hora  té 
Gabbiamo  detto  Come  fc  per  clempio  ti  fuffi  propofto  1 f | riducili  prima  à duoi  in- 
teri, & ^■fdiuidcndo  120.  per  48.  troucrrai  ad  vnche  la  parte  mafiima  aliquota  del 
' lo  Annoucratorc  24  per  11  quale  il  propoftiti  fi  ridurranno  final- 


Denominatore  432 1 

Annoucratore-jz# 

1 1 

3 

Annoucracorc  324  | 

Refiduo 

*04 

»4 
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farà 
mente  ad 


j di  vno inreto,  &dclii  altri  fimili  farai  il  mcdefimo. 

4 Oltra  di  quefto  , Dato  qual  fi  voglia  numero  , fc  ti  piacerà  di  trouarc_a 
quante  parti  aliquote  egli  habbia  ; aucrtifci  gli  ammaeftramenri  che  feguqno  . Pri- 
mieramente tu  hai  aducrtire  , che  qual  fi  voglia  numero  Caffo  manca  di  alcung_j 
parti  aliquote  denominateda!  numero  Pati  : comecda  il  dua  , ù vuoi  da  la  metà , 
da  il  quatto,  il  fcfto,l’otrauo,il  decimo  & fimili , Pcrciocbc  il  Quante  voi  te  prefo  pa- 
ri , caufa  fempre  numero  pari  - Chiamali  il  numer  o Pari, quello  che  fi  patte  in_* 
due  parti  vguali  , fenza  fare  rotti  della  vnici,ò  vuoi  del  i,comc  c il  4, 6, 8,  io,  12, 14, 
16, 1 8,20,24,36,40, &•  quantunque  fi  fieno  altri  numeri  fimili  . Et  Caffo  fichiama 

Spello , che  non  fi  può  diuidetc  in  due  patti  vguali,fenza  interromper  la-vniii,come 
on  quelli  numeri  3,  5,7,9,11, 13,  15, I7»i9>2<^5>33i47»&  gli  altri  fimili  Adun- 
que ogni  numero  pari  , hi  la  meta,  ò vero  la  feconda  parte  aliquota  : & il  Caffo 
non  la  ha. 

5 Ma  quando  alcun  numero  mifura  vn 'altro  numero,  che  mifuri  di  nuouo  vn’al- 
tro  numerojil  quale  Ga  parte  aliquota  del  Datoti  numero,  ciafcuno  di  quelli  numeri 
è parte  aliquota  di  etto  dato  numero.Come  fc  3.  fi  mifurartJ  per  9.&  9-  raifuraflì  27. 
parte  aliquota  del  54?  dico  che  3.  A:  9.  fi  come  .ancora  il  27.  fon  parte  aliquota  di  el- 
io numero  54.  pcrochc  9.  £ il  diciottcfimo  » $9.  vnfcfto>$C27.1amctàòiUccondq 
• •"  % 
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del  detto  54  Dicefi  che  vn  numero  mifura  l’altro  , quando  prefo  il  quante  volte  * 
rende  intero  effe numero  . li  mede  fimo  ancora  é l’annoucrare  clic  il  mifutare  vn_# 
numero.  Oltta  di  quello  quando  alcun  numero  è parte  aliquota  di  vn'altro  numero. 
Il  numero  Quante  volte  di  effo  numero  farà  parte  aliquota  * denominata  dal  primo 
numero . Come  » le  5.  fia  parte  aliquota . dei  numero  15.  perochc  le  tu  piglierai  tre 
volte  5.  te  ne  verrà  1 5 .Adunque  il  3.  clic  è il  quante  volte , farà  parte  aliquota  di  effo 
numero  15.  denominata  dal  5.  Impcroclic  fi  come  tre  vie  j- fa  i5.cofiancoracinque 
vie  tre  fa  15. 

6 Da  quelle  cole  primieramente  ne  fegue  che  ogni  numero  che  manca  della  rerza 
parte  aliquota, manca  & delta  fcfta,&  della  nona  ; Se  qualunque  numero  ha  la  Nona  t 
ha  ancora  la  terza  parte  aliquota . Ciafcun  numero  ancora  che  manca  della  quarta  « 
manca  confeguentemente  della  ottaua  ; & citila  Uottaua  ha  ancorala  quarta  & la 
tneza  fi  come  chi  ha  la  quarta, ha  ancora  la  meza  parte  aliquota.  Ogni  numero  anco- 
ra che  manca  della  quinta,  parte  aliquota  , manca  eorrilpondcntcmente  della  deci- 
ma: Et  perii  contrailo, il  numero  che  hi  la  decima  ha  ancorala  quinta , & la  meza  , 
Mcdcfiinamcntc  ancora  qualunque  numero  pari  ha  la  Nona,  lo  dello  ha  la  feda  & la 
trrza,&  le  altre  parti  ali  quote  limili  del  numero  pari-,  ma  fc  quello  occorrerà  al  nu. 
mero  Caffo,  bara  folamcnre  la  terza.&  la  feda  . Ncffun  numero  adunque  ha  la  ter- 
za parte  aliquota  le  non  quello , che  mifura  il  treo  la  quarta;  fe  non  quello  che  mi- 
futa  il  quairo:  nc  la  quinta  o la  fella,  fe  non  i milurato  dal  5.  o dal  6 & col]  del- 
la fcttima,ottaua,nona>&  l’altrc  pini  aliquote.  Che  fe  vn  numero  pari  li  partirà  per 
a.  Se  tene  rimanga  per  la  diuifioncó  tal  numero  manca  del  la  nona,  ma  ha  la  terza,  &c 
la  leda  parte  aliquot.vMafc  il  detto  numeio  fi  partirà  per  8- & te  nc  auanzÌ4>  quedo 
fi  fatto  numero  non  bara  la  ortaaa  parte  aliquota, ma  bara  la  quarta  il  medefimo  vor- 
rei lo  che  tu  giudicarti  corrifpondcntemcnte  degli  ahri . 

7 Ogni  numero  finalmentc,chc  non  i milurato  da  alcuno  Dito,  (eccetto  che  la  vni- 

tà.che  non  è la  mifura  comune  di  tutti  i numeri)nonha  parte  aliquota,  eccetto  c li  e ^ 

U denominata  da  alcuno  de  numeri  Caffi.  Se  compodi,  iquali  lono  follmente  indura- 
li dalla  vniià,&  gli  fogliamo  chiamare  i Primi;comc  fono  11.  13.  17,  & gli  altri.Et  fc 
tu  vorrai  trouarc,in  un  fubito, Datoti  qual  fi  uoglia  numero. feci  fi  può  partire  vguai- 
mente  per  alcuno  de  primi  numeri.ricorri  alla  Tauola  vniuerfale,  ouero  proporzio- 
nalr,qualc  noi  Jiabbiamo  lineria  nel  libro  clic  fegue, per  più  cfpedita  pratica  de  Rot- 
ti per  il  feffanta;&  il  propolloti  numero  partilo  per  6o.di  poi  va  inuclligando  il  quan. 
tc  volte  dal  lato  finidro,&  il  numero  che  iene  rimane  del  defiro  ordine  de  numeri  , 
didribuiti  lotto  qual  tu  vorrai  numero  primo.trouatoda  capo  di  effa  Tauola,  iquali 
fc  tu  li  trouerai  che  fieno  prccifamcntca  punto,giudichcrai  clic  il  propolloti  nume- 
ro édiuifibilc  per  il  medefimo  primo  numero  dal  capo  di  effa  tauola.’  altrimenti  non 
bifogna  adunque  andare  ad  vno  altro  numero  piimo  , & lottodi  quello  offcruarc 
il  medefimo  clic  offeruadi  prima.  Et  fono  i numeri  primi  cheti  occorrano  al  capo 
della  Tauola  , follmente  fedici  , comprcfi  dai.  al  59.  come  fono  3.  5.  7.  i*« 
j}.  17.  19.  »}.  29.  ih  37 ■ 4i  41*  47  .53-  59 • Diamo  per  efempio  il 
numero  169.  Il  qpalc  fe  fi  partirà  per  60.  trouerrai  per  il  Quante  volte  il  2 -Se  ti  rimar, 
rà  49.  Vadinfi  adunque  inuedìgando  2.  Se  4 9 per  il  modo  poco  fa  cfprcffo,  forto  alcu- 
no numero  primo, come  éil  13  trouerrai  quelli  finalmente  nella  trediccGma  linea-#. 
Conchiuderai  adunaue  che  169.  fi  può  partire  per  1 3.  per  la  medefitna^via  prouerrai 
clic  529.  fi  può  diuidcre  per  23  iccofi  tarai  degli  altri . 

8 Rcdacichenoi  ti  infegnamo  trouarc, mediante  vno  operare , & artifizio  fpccia- 
le, le  parti  aliquote  di  qual  fi  voglia  numerorebe  hanno  la  denominadoocdal  numero 
dua  uno  al  diccùacciochc  noi  poffìamo  facilitare  le  cofe  a più  rozi. 

Se  tu  vorrai  adunque  fapcrc  fc  vn  propodoti  numero  bara  la  terza  parte  aliquota 
(Impcroclic  della  feconda  o meza, noi  ti  ponemo  manzi  al  paffato  numero  quattro  la 
fua  tegola  gcnctalc)aggiugni  inficine  tutte  Jc  figure  fcparatamcntc,  Se  conlidcratclc 
f ’ coinè 


r 
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come  Diti  7 impe roche  fé  il  tre  mifurcrà  quel  raccolro,fappi  che  il  detto  numero  ha  la 
terza  pane  aliquota  : Se  fc  ci  inreniicnc  altrimenti , non  la  ha . Come  (e  ti  furti  propo- 
fto  il  numero  116,  aggiugn  ilei  con  lo  vno,  & barai  fette  ,alqmlc  aggiugni,  & harai 
9.  & perche  il  tre  mifura  il  notte.*  adunque  il  propoftoti  numero  216.  ha  la  terza  par- 
te aliquota,  cornee  il  72.  Il  mrdelìmogiudichcraidel  numero  162.  Impcrochc  vno 
£cfci,&  duo,  fanno  (tmilmentc  nenie 

9 Et  fc  ti  piacerà  di  fapcre  fc  il  proportoti  numero  bara  la  quarta  parte  aliquota  : 
addoppia  la  feconda  figura  del  mcdefimo  numero, croi  le  decine,  otrero  i primo  arti- 
colo,^ quel  clic  te  ne  viene  aggingnilo  alla  prima  figura,  ouer  dito,  di  erto  proporta, 
ti  numero, & fc  quel  numero  che  re  ne  viene  farà  Rimirata  dai  quatcro,il  cofi  fatto  nit 
mero  hara  laquarra  parte  aliquota^iltrimenti  no.  Noi  ti  comandiamo  non  dimeno 
che  ru  non  rocchi  li  centinara  o le  migliarr*,&  gli  altri  attico!!  del  pfimo.Pcrche  qua- 
rti G fatti  numeri  a centinara, & i raccolti  articoli  delie  centinara  hanno  femprc*  l.i_j 
quarta  parte  a'iquota.  Diafi  per  efempio  il  numero  ti6.  Addoppia  adunque  lo  (.& 
barai  a.qoaleaggiugni  il  é^c^nc  verrà  8-il  quale  otto  veramente  c mifnraro  dal  qrnr* 
tro:adunquc  il  proportoti  a cimerò  1 1 d.ha  la  quarta  parte  aliquota . Il  medefimo  giu- 
dicherai del  numero  288.  & del  li  altri  cofi  fatti.quali  fi  ficno^ropoftiti  numeri 

10  Ma  per  trouarc  fc  il  propoftoti  numero  farà  diuifibilc  in  cinque  parti  aliquo- 
te confiderà  fc  detto  numero  è articolo  o comporta.  Pcrochc  fe  farà  arcict  >lo  come 
10,20130,40,50,100,1000,  egli  bara  la  quinta  parte  aliquota:  Ma  fe  il  propoftoti  nu- 
mero Tara  comporto, non  harà  mai  la  quinta  fegià  il  Dito, cioè  la  prima  figufa  df  det- 
to numero  non  farà  il  5,  come  fono  quelli  numeri  15.25.35. 145, 1165.  & limili  termi' 
nati  nel  cinauc . Che  tu  fe  I errerai  la  prima  figura  del  propoftoti  numero,  che  harai  il 
cinque, & addoppierai  il  rcfiduo,aegiuntaoi  vna  errarsi, fe  la  prima  figura  tara  il  5.  ero- 
nerrai  per  vra  molto  facile  , qual  fata  la  quinta  parte  aliquota  di  erto  propolloti  nu- 
mero à punto.Come  fc  tu  volcffi  fare  efpcricnza  del  225,  lieua  via  < . Se  tc  ne  rader* 
ai, il  quale  addoppierai, & tc  ne  verrà 44, al  quale  aggiugni  tJt  barai  45.  dirai  adun- 
que che  45.  e la  quinta  parte  di  erto  numero  3 2 5,  come  ancora  il  64.1'ntegra  per  il  cin- 
que il  numero  320: 

11  Se  ru  vorrai  confeguerTTcmentrrrouare,  feiTproportori  numero  babbi  la  fella  r 
moltiplica  per  quattro ciafcunodelli  articoli^  quei  numeri  che  tc  ho  vengono  rac- 
coglili inGcme , con  la  pri ina  figura  di  elio  numero  -r  Impcroclie  fe  quel  numero  che 
da  ciò  ri  rifu'ra  farà  miluraro  dal  Icirdirai  che  il  detto  numero  ha  la  fella  parte  aliquo- 
ta : & fe  ti  auuerrà  altrimenti  r giudicherai  ancora  altrimenti  . Propongafi  per 
efempioil  numero  138.  Rinquartcrai  adunque  i£c  harai  4 di  poi  3 S<  barai  12.  che 
mcfsi  infieme  fanno  1 6.  al  quale  aggiugni  lo  8.  & harai  24.  Ma  perche  egli 
chiaro  che  il  24  c miluraro  dal  6-,  G ha  dunque  à concludere  che  il  propo- 
fto  numero  13?.  ha  fella  parte  aliquota  . Il  mede  Gino  giudicherai  de  gli  al- 
tri. 

1 2 Ma  fe  ti  place!  fi  di  cercarc,fe  alcuno  propoftoti  numerohaoc  (Tì  la  fc  ni  ma  parte 
aliquota.-  nonciè  più  facile  regola,  che  quella  che  poco  fa  ti  infognammo  al  numero 
fettimo  quando  il  7.  Ga  il  numero  primo,comc  fc  tu  volerti  fapere  le  il  i6&hauctTc  I» 
lettimi  parte  aliquota;  partirai  la  piima  cola  168.  per  do.  & per  il  quantc_^ 
udrete  ne  verrà  2.  con  il  refidu048.ee  rea  adunque  nel  modo  poco  infognatoci  1.  Se 
48.  fotta  il  7.«nquell»mcdcfima  tauola  proportionalc  che  fcgive  ; i quali  numeri  fe 
vili  trotteranno  a punco,non  dubiterai  che  il  detto  fe>g.GpotTa  partire  per  f.  perii 
che  egli  ha  ancora  la  fettima. 

1 1 Ma  a conofccre  fe  il  propoftoti  numero  ha  la  ottani, -addoppia  la  feconda  figli, 
radi  erto  mrmcro:Comc  fono  le  de  cine,6cr  inquarta  Ilterzo,cioe  le  centinara,  lenza 
toccare  le  migliara,&  quei  numeri  che  tene  vengono  aggiugneli  infieme  con  la  pri- 
ma figura  o vero  Dito  di  rutto  il  numero,  pcrcioche  fc  il  medefimo  che  tc  nc  rilutte- 
rà fari  mifurato  dallo  otto, erto  propoftoti numero'  bara  la  otuua  parte  aliquota-*  r 
“ • quan*  * 
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?|uando  che  nò.non  la  harà  . Noi  ti  comandiamo  clic  qui  tu  lafsì  del  tutto  le  migliara 
enza  toccarle  : perche  ogni  numero  del  mille , vieti  mifurato  dallo  otto,  impcroche 
cento  venticinque  vie  8.  ò otto  vie  125.  fa  1000.  Piglifi  per  efempio  u68.addoppia_* 
adunque  il  6.Se  harai  12.  quadriplica  dipoi  3.  & hatai  mcdcfimamcntc  12.  che  inficine 
fanno  24-  al  quale  fc  tu  aggiugnerai  8.  harai  32.  Se  come  il  32.  vicn  mifurato 
dallo  8.  farà  mifurato  ancora  dallo  otto  il  propoftoti  numero  156 8.  Se  cofidclli 
altri. 

14  Confcgucntemcnte  fc  tu  vorrai  eliminare,  fc  vn  propoftoti  numero  hara  la  no- 
na parte  aliquota  : metti  inficine  ciafeuna  figura  appartatamente  di  tutto  il  numero, 
come  ti  fi  infegnò  al  numero  ottauo  per  trouare  la  terza  parte.  Impcroche  fe  il  noue 
mifurcra  il  numero  che  te  ne  rifulta,  mifurerà  ancora  fimilmcntc  eflo  numero  propo- 
ftoti.Siaci  per  efempio  propofto  il  numero  432.  inerti  adunque  inficine  il  4.&  il  3.  Se 
harai  7.  alqualc  aggiugnidinuouoil,2.&hnraÌ9  Mi  il  nouc  mifura  il  none  ; adun- 
que il  452.  hara  la  nona  parte  aliquota , Se  confcgucntementc  la  terza,  fecondo  la  rt> 
gola  del  fcfto  numero . 

. 1 5 FinalmentCjfe  tu  dcGdererai  la  decima  parte  di  alcun  numero,  offeruerai  quell» 
regola  generale.  Ogni  numero  Articolo  come  io.  20.  50.43.j0.100. 1000.  òaltro  fi- 
ntile,ha  la  decima  parte  aliquota, mediante  la  diftìnitione  dello  articolo , dichiarata-* 
al  primo  Capitolo  del  primo  libro  : Ma  ncflTun  numero  comporto, fi  come  anco- 
ra il  Dito , non  c diuifibile  in  dieci  parti  vguali.Che  fe  tu  vorrai  in  vn  l'urtante  fa  pere, 
qual  fia  la  decimi  parte  di  elfo  propoftoti  numero  : lidia  via  folamcntc  la  prima  figu- 
ra di  tutto  il  numero , impcroche  il  Refi  duo  ti  ditnoftrerà  la  decima  parte  del  mede- 
funo  numero.  Come  per  efempio,  propongali  il  120.  lieiu  via  adunque  il  o.&  ti  refte 
ri  12. adunque  il  12  è la  decima  parte  del  detto  numero  120.  DcMc  altre  fimili  parti  ali- 
quote che  feguono  de  numeri,  clic  fono  quafi  infinite,  giudicherai  il  mede  fimo  .* 
impcroche  ci  ci  pare  che  le  cofe  fieno  pur  a baftanza  ad  vno  che  fufsi  rozzifsimo,  che 
fi  fono  infognate  fpccialmrntc  per  i numeri  maggiori,  nel  maneggiare  i quali  c mag- 
gior diificuìta  che  ne  piccoli . ■ 


Del  r accorre  i Rotti  fecondo  l'<-vfò  rubare , 

Cap.  Illl , 

E R il  raccòrrò  Generale  de  Rotti  del  vulgo:  Se  Ganti  proporti 
quali  fi  voglino  : olTertierai  quefto  molto  faciiifsimo  ammacftra- 
mento.C onfiderà  fc  i Rotti  propoftoti  da  raccòrrò  fono  di  vna_* 
medefima  denotnmationc,cioè  qiialiràjò  fe  ci  fono  di  piu  forte  ò 
quaiità.Sc  ei  faranno  della  prima  forte  : raccogli  folamcnce  infie. 
( me  gli  annoucratori  de  medefimi  rotti,  & quel  numero  che  te  ne 

▼iene , ferititene  per  lo  annoucratore , ponendolo  fopra  il  Denominatore  comune  de 
detti  rotti, interpoftaui  come  fi  fuole  vna  lineetta.  Come  per  efempio  fieno  } Se  J,  che 
fi  habbino  à raccorre  in  vna  fomma  inficine, come  c 5 .Se  j.Se  harai  dodici;poni  aduque 
l2.fopra8.  comune  denominatore  dell1  vno  Se  dell'altro  Rotto,  in  quello  modo  J* 
adunque  \Se  J*  raccolti  inficine  fanno  Et  perche  lo  Annoucratore^,  cioè  iliz.' 
e maggiore  del  denominatore  ; però  fc  tu  partirai  12.  per  8.  lnfai  vno  inte- 
ro, Sctiredcrà  $ chevagliono  quanto  vn  \ di  vno  intero . Sono  perciò  qucfti  cofi 
fatti  Rotti  da  ridurli  femprc  alli  interi:  Se  quelli  che  fono  dallo  intero  piu  lontani 
fi  lianno  à ridurre  a quei  rotti  , che  fi  accollano  piu  ad  effo  intero  Se  che  G efprimono 
con  minori  numeri,  G come  noi  ti  cfprimemmo  al  primole  al  fecondo  numero  del 
Capitolo  paliate . Impcroche  e brutta  cofa  fcriuerc  }*  valendo  cfsi  quanto  vno  in* 
téroSc  ì di  vno  intero,  il  che  vogliamo  clic  ci  balli  haucr  detto  vna  volta  ,-acciocbc 

r ■ r <1UC''C  K 
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quelle  cofe  che  fi  fon  dette  prima  opportunamente  , non  fi  habbino  a replicare  im- 
portunamente. 

x Ma  quando  quelli  Rotti  da  metterfi  inficme  haranno  varij denominatori,  cioè 
faranno  di  varie  qualità  ò forti  ) riduchir.fi  la  prima  cofa  ad  vna  forte  fola  de  Rotti  > 
&di  quelli  cioè, a quali  li  altri  più  facilmente  faranno  riducibili,  fecondo  il  modo  in- 
fegnatoti  nel  palTato  fecondo  Capitolo  . Fatto  quello,  raccolghinfi  infieme  ciafcuno 
numeratore  de  Rotti  da  raccorfi,&  l'otto  quel  raccolto, pongafi  il  Denominatore  cò. 
mune  come  poco  fa  infegnammo. Siaci  propollo  per  efempio  Che  fi  habbino  a racor- 
reT  &i  • Perche  adunque  * piu  facilmente  fi  riducono  in  fe(li,chc  li  £ non  il  riduco, 
no  in  terzi  : però  ridurrai  erti  j al  denominatore  de  fcfti,fecondo  il  numero  quinro 
del  di  fopra  allegato  numero  quinto  del  palTato  Capitolo.-^  barai  i raccogli  adunque 
infieme  gli  Annoueratori,comeè  il  4.  & il  $.  barai  9 il  quale  porrai  fopra  il  6.  Deno- 
minatore Comune  dell'vna  Se  dell'altra  forte  di  Rotti  in  quello  modo  | Halli  adun- 
que à conchiudere  che  * Se  i raccolti  infieme  fanno  | : che  fi  riducono  ad  vno  intero 
Se  J .-Farai  delti  altri  fimi  li  il  mcdcfimo. 

3 Ma  fc  i Rotti  che  fi  haranno  a raccorre  haranno  diuerfi  nominatori, cioè  faran- 

nodi  diuerfe  qualità  ò forti, [ilchc  molto  fpeffo  fuole  occorrere)  come  fc  il  Denomi- 
natore di  alcuni  Rotti  fullì  parte  aliquota  di  altri  Rotti.-  offeruerai  in  fomma  quello 
ammacllramcnto  . Parti  il  maggior  Denominatore  per  il  minore  denominatore  » ’ÓC 
per  il  Quante  volte, che  li  lignifica  quante  volte  il  detto  minor  denominatore  entra 
nel  maggiore, multiplica  cITo  minor  denomina  tote, infieme  con  il  proprio  Annoucra. 
tore  : Impcroche  in  quello  modo  ridurrai  tu  per  vna  via  molto  facile  & ingegnofa  i 
Rotti  minoriJaIDcnominatore  delti  altri. Raccogli  dipoi  gliAnnoueratori  infieme, Se 
poni  fottoal  numero  venutoti  il  Denominatore  Comunexomc  al  numero  pt  imo  del 
partato  ti  infegnammo  : & farà  finito  il  raccorre  de  propolliti  Rotti  Propongali  per 
maggior  dichiarazione  di  quclchc  fi  è detto  che  4 & f fi  habbino  a raccòrrò  infieme. 
Perche  il  3.  Adunque  Dcnominator  minore  entra  tre  volte  nel  maggiore  cioè  nel  9: 
multiplicherai  3 ■ per  tre  Se  harai  9.  Se  di  nuouo  1 per  il  medefimo  trc,&  barai  3:  il- 
qual  porrai  fopra  il  9.  in  quello  modo  \ ■ Harannofi  adunque  a raccorre  infieme  f Se 
f raccogli  adunque  infieme  duo  & tre.  Se  harai  cinque  , da  porli  fopra  vno  de  detti 
noni  in  quello  modo  4 , & aduque  | & jf  anno  ^Similmente  fe  fi  propone!!!  da  rac- 
corfi  infieme  perche  nel  io  entra  due  volte  il  ?,pcrò  multiplicherai  cinque  per 

duo,  Se  harai  io,  cioè  il  ftmile  denominatore  per  lo  altro:  Di  nuouo  multiplicherai 
perii  medefimo  dua  , il  2 annoueratore  di  cITo  minor  denominatore  , Se  harrai 
quattro , da  porli  (opra  il  io  faranno  adunque  Se  4 5 da  ridurfi  infieme  raccogli 
adunque  li  Annoueratori  tre  Se  quattro  inGeme,  & harai  7 & lo  porrai  fopra  il  io. 
per  il  defiderato  annoueratore  in  quello  modo  4®  halli  adunque  à concludere  che  J 
Se  4*  tanno  f,. 

4 Ma  fe  ti  occorrerti  che  i medefimi  Rotti  da  metterli  inficmc,fùrtino  ò ti  rappre- 
fentartìnoper  tali  numeri, che  non  poiedcro  ridurre  facilmente  l’vna  forte  nell'alrra, 
fenza  i Rotti  de  Rotti  ; ilchc  fi  hà  a fuggire  grandemente,  acciochr  tu  porta  pur  fi- 
nalmente metterli  infieme  ; tu  lihai  a ridurre  ad  vna  forte  di  rotti  fcmplici.fecondo 
che  tifi  infegnò  allo  vndecimo  , ò vero  quarrodccimo  numero  del  detto  fecondo 
Capitolo  di  quello  libro  . Impero  ogni  aggiugniincnto  de  Rotti  par  che  fia_-» 
vna  certa  riduzione  , ma  non  già  per  il  contrario  : Impero  che  non  fi  deue 
pigliare  qutl  fi  voglia  riduzione  , per  aggiugnimento  . Scruaci  per  efem- 
pio che  * & j fi  habbino  à mettere  infieme  . Chiaro  c clic  li  4 fi  poffo- 
no  ridurre  in  quinti  , ne  erti  4.  li  poffono  ridurre  in  tetti j che  non 

ne  rimanghino  li  Rotti  de  Rotti  . Multi  plica  adunque  5.  per  3.  Se  harai  ij. 
per  comune  Denominatore  , dipoi  multiplica  2 per  5,  Se  harai  io.  da  porli 
fopra  -J  , Di  nuouo  multiplica  3.  per  3.  Se  barai  9.  da  porfi  fo- 

D pra 
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1 9 pra  f.  Adunque  f G riducono  à f “ , Si  ffM  raccogli  adunque  io.  & 
io  9 9-che  fono  li  Annoueratori  venutili  ,Si  furai  19.  per  Annoucratore 

7 rS  r Comune»  da  porti  Copra  il  ir  in  quello  modo  Adunque  7 & f 
1 j nieflì  inficine  fanno  f $ ,che  Canno  vno  inrero>&  *T  di  vno  intero . 
j Reftaci  adunque  molto  euidentc,che  ogni  volta  che  ci  bifognera  raccorrc  inficine 
rotti  di  piu  dinerlc  forti, ò rotti  de  rotei  in  fri  di  loro,  ò vero  con  i Rotti  Compiici  ò 
nudi  «Se  cofi  li  interi  con  i Rotti,ò  con  piu  Corredi  Rotti,  ò con  i Rotti  de  Ronfiò  eoo 
piu  ?<  diuetCc  foni  de  Rotti  de  rotti,  che  bi fogna  riccorerrc  alla  di  Copra  Si  à fufficicza 
etpreffa  arte  da  ridurli.Impcroche  tu  nó  harai  diflficultà  alcuna  nel  raccorre,purche  tu 
aucrtifca  diligentemente  il  detto  fecondo  Capitolo,  Si  non  harai  bifogno  di  nuoua , ò 
piu  ampia  regola  ,-conciofia  che  il  raccotrc  detto  de  Rotti  & di  tutti  gli  altri  Cimili, 
par  che  depcndino  da  effo  modo  del  ridurli,  anzi  ebe  non  Ce  ne  di  (codino . Impcroche 
il  Raccorrc  in  cofi  fatti  Rotti  vulgari  non  è altro  che  ridurre  ò raccòrrò  diuerfi  rot- 
ti ad  vna  femplicc  qualità  di  rotei . 

Del  trarre  ideiti  Rotti.  Cap.  V. 

E L trarre  i Rotti  vulgari, fi  debbe  oflcruare  corrifpondentementt.^» 
quel  che  nel  raccorrc-  Che  fc  duoi  proponiti  lotti  faranno  di  vna  me. 
de  fi  ma  denomina  tionc,  cioè  qualità, Se  tu  vorrai  trar  quefu  da  quelli 
come  i minori  da  maggiori,  bi fogna  leuar  via  lo  annoueratorc  di  effo 
numero  de  rotti  minori  che  fi  hanno  i trarre,dallo  annoueratorc  de 
rotti  maggiori;  dal  quale  cioè  (fi'come  ne  gli  interi)G  debbe  tiarrc,  & Cotto  il  refiduo 
dcll’vna  Si  dell'altra  forte  de  Rotti  & vcrodclli  pecculiari  Rotti  diamendue  le  (orti,  fi 
ha  a porre  il  Dcmominarorc,  interpofiaui  fecondo  il  folito  la  fua  lineetta  Qui  chiamo 
io  Rotti  Maggiori, quelli  che  hanno  lo  Annoueratorc  maggiorc,&  minori  quei  che  lo 
hanno  minore.  Si  cnc  fi  hanno  a trarre.  Mcdcfimamcntc  fi  come  noi  fogliamo  ofler- 
uare  negli  interi, due  iolamente  occorrono  le  forti  de  Rotti, & i minoii  fi  hanno  a trar- 
re da  maggiori;  perche  in  damo  fi  tramano  gli  vguali  da  gli  vguali,&  il  maggiore  non 
fi  trae  mai  dal  minore  - Come  per  efempio  propongati  che  | fi  habbino  à trarre  da  | . 
trai  adunque du.i da  3.  Se  rencicftcri  i.  torto i| quale  portai 4.  in  quello  modo  la- 
dunque  fc  7 fi  traggono  da  | ti  re  fiera  J di  vno  inrero.Nd  mede  fimo  modo  fc  * G trar- 
ranno da  } ci  refierà  f come  feti  fuflì  propofto  il  trarre  Vj-da  -Jj  te  ne  rimarrebbe  frt 
che  vaghono  £ di  vno  intero . 

2 Ma  fc  i propofiiti  rotti, & che  ti  hanno  à trarre  li  vni  dalli  altri.-hiranno  diuerfi  de- 
nominatori,(cioè  Cara  didiuerfe  forti,)  riduciti  vna  delle  loro  forti(fccondo  che  ti  ver. 
rà  piu  commodojncl  Denominatore  della  altra, tccondo  il  quinto  numero  del  fecondo 
Capitolo, ò fcrondoil  terzo  numero  del  pattato  quarto  Capitolo  ; & traggati  di  poi  lo 
Annoueratorc  de  rotti  minori  dallo  annoueratorc  de  maggiori,^:  Cotto  il  refiduo  che 
re  ne  rcfia,pongafi  il  Denominatore  comune,comc  nel  pattato  numero  ti  fi  cfprcflc  a 
punto  cola  per  cola.  Dicati  per  efempio  che  jti  habbino  à trarre  da  Ridurrai  adun- 
que la  Drima  cofa  li  -f  9 à quinti  & barai  fi  trai  di  poi  3-dal  4 & te  ne  refierà  I.  al  quale 
porrai  lotto  il  j in  quello  modo  j adunque  tratti  } da  7*  ci  rimane  f dello  intcro.Non 
diffimitmcwc  ancorale  ti  lata  propofto  da  trarre^  da  ,,  ridurrai  la  prima  cofa  li  7 à 
noni,&  harai  % dai  quale  finalmente  trarrai  $ & te  r.c  itftcrà  j cioè, vna  nona  partedi 
vno  intero  , & cofi  intenderai  hauerfi  da  faredelli  altri. 

3 Mà  quando  vna  delle  due  forti  de  propofiiti  rotti  non  fi  potrà  facilr.ienre  ridurre 
nella  altra  torre  de  rotti, come  è la  maggiore  nella  minore,  ò cita  minore  nella  maggio- 
re; riduci  fvna  & l’altra  lorread  vna  torte  femplicc  di  Rotti,  tccondo  che  ti  li  integrò 
allo  vnticeìmo  numero  del  me. le  fimo  fecondo  Capitolo,  Se  di  poi  ttaghali  h anno» 
ucratorc  minore  dal  maggiore  , collocando  il  refiduo  topra  il  denominatore  Comu- 
ne come  ti  fi  ditta  di  Copta  Come  fc  per  modo  di  efempio  tu  volcilì  trarre  } da  f r U 
dutraila  prima  cofa  f Si  f ad  vna  torte  di  Rotti  femplicc,  Si  denonrinationit. 
r Comu- 
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Comune;  niu triplicando  i Denominatori  l’vn  per  l'alcro  :&  il  denominatore  dell*  vno 
per  il  denominatore  dell'altro  : come  ti  fi  dille  al  Aio  luogo,  Se  come  dimortra  lo 
cfcmpio  qui  pollo. 

Ridurranno!]  adunque  efli  £ Se  ^ ad  vna  qufndìce- 
fima  : dalli  quali  il  io.  vico  latto  da  *,  Se  il  12.  da 

trai  adunque  io.  da  12.  Se  te  ne  tetterà  2 fot-  To 

to  il  quale  porrai  il  15.  inquertomodo  fT.Concbiu- 
derai  adunque  che  tratti  | da  f , te  ne  refta  jr.  Il  fi- 
mite  occorrerà  di  tutti  li  altri  rotti  Amili . 

4 Mi  fe  ci  fi  haran  à trarre  da  vno  intero,  ò da  qnal  propofloti  numero  di  interini» 
cuni  Rotti, perche  1.  intero  c cquiualcntc  à tanti  Amili  rottnquante  fono  le  vnirari  nel 
Denominatore  de  rotti  da  traru  ; peto  trarrai  lo  annoueratore  de  proporti  rotti , dal 
denominatore  de  medcGmi  rotti , Se  porrai  di  nuouo  il  refiduo  fopra  il  medcAuio  De- 
nominatore,fcancellato  prima  ò poi  l«»  intero. Come  feti  furti  comandato  che  tu  traef. 
fi  Vdaduoi  interi  .trai  j.da  7-non  altrimenti  de  chele  ti  furti  orooofto  che  tracrti  *d»  Z 
(che  vagliono  quanto  vno  intero)  re  ne  reflcrrcbbe  2. il  qual  dua  ponlodi nuouo  l'opra 
il  7.in  quarto  modo  * lieua  via  adunque  i.da  erti  dnoi  interi  ; ti  rcrterà  adunque  rratto 
eh  e tu  barai  r.intero&fdt  vnointero,  farai  il  mcdcArao  giudizio  delti  altri. 

5 Da  quitto  & da  tutte  le  altre  cofc  dette  di  fopra,ri  vico  manifcfto  clic  qualunque 
volta  bifognera  trarre  gli  interi , o i rotti  (empiici , ò i rotti  de  rotti,  da  piu  qualità  di 
Rotti,  ò vero  imcrri.ò  da  mirti  o vero  da  i rotti  de  totti,&  li  altri  tmfcugli  de  rotti  da 
qualunque  fi  Aeno  forte  di  rottati  bi fogna  riccorrerc  la  prima  cofa  alla  arte  del  tidur- 
fe.cioè  ridurre  ciafcuna  qualità  di  Rotti  coA  qucllacioè  dalla  quale  fi  Ira  a trarre,  co- 
me la  da  trarli , Se  finir  di  poi  le  altre  cofe  tutte  (fecondo  la  arce  del  trarre  j apparte- 
nenti all  arte  del  trarre . 


Della  multipltcat ione  de  Rotti  « Cap:  VI. 

O M E ne  gli  interi»cofi  ne  rotti, de  gli  inrerì;  pare  che  il  multiplicare 
fia  vna  gran  parte  d'erta  arte  : & però  non  (ari  impertinente  decor- 
rere tutte  le  dirtercnticdilperfe  del  multiplicare,  clic  occorrono  ne 
Sia  la  prima  Se  vm'uerfalc  Regola , quella  propoftici  qua. 


rotti. 


nque  fi  vogfino  Rotti  da  multiplicarfi  ò per  fe  fletti,  ò per 
quali  altre  fi  vogh'no  forti  di  Rotti,  multiplicninfi  prima  gli  Anno- 
ueratori  in  fri  di  loro , Se  re  ne  verrà  lo  Annoueratore  rie  rotti  che  defidcraui . Di 
nuouo  multipliebinrt  i Denominatori  l’vn  per  l’altro, Se  tene  verrà  il  Denominatore 
dg  prodotti  rotti , da  porli  focto  al  prefato  Annoueratore  interportaui  allavfanzala 
folita  lineetta . 


Diali  prima  Io  cfcmpio  de  rotti  femplici,  da  multiplicarfi  per  rotti  femplici;  come 
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e $ » per  f , Multiplica  adunque  gli  Annoueratori  l'v’no  per  l’altro,  cioè  il  4.  per  il  2. 
Se  barai  8.  per  il  dcfidcrato  Annoueratore.  Di  poi  multiplica  i Denominatori  cioè  il  j. 
per  il  3.  Se  barai  j 5.  il  quale  tu  porrai  per  Denominatore  fotto  il  mcJeGmo  8.  in- 
terpoftaui  la  Aia  lineetta,  come  qui  vedi  fy,  adunque  f mulriplicati  per  -J,  ò ve- 
ro per  il  contrario,  fanno  f T . 

? Maproponghinfii  Rotti  de  Rotrida  multiplicarfi  pure  per  rotti  de  rotti:  come  4 
* + , per  \ l.  Multiplica  adunque  2.  per  l.  Se  harai  2.  Se  di  poi  multiplica  2.  per 
& barai  6.  il  quale  finalmente  multiplicaro  per  r.  non  crcfce:  adunque  il  6.  farà 
lo  Annoueratore  de  rotti  venutiti.  Confeguentcmentc  muliiplica  2 per  4.  & 

cita  6 3.  -mul  tì- 


harai  12.  il  quale  multiplicherai  di  nuouo  per  5.  Se  harai  60.  Acque 

_i:_i  1 o.  1 -•  . numcro  to  "■  1 

fotto  il  di  gi 


plicherai  per  2.  Se  barai  120.  il  qual  numero  tu  porrai  corrifpon  Jcntcmcnte  per  De 
nominatore  derotuche  tuccrcaui , fotto  il  di  già  tremato  Annoucnuorc  che  Ai  il 


D 2 


Adun- 


6. 


51 


Della  Arimetica 


Adunque  per  quello  tnultiplicare  tene  vene  T*tf:  i quali  abbreuiati  fi  riducono  ad 
£vdi  vno intero. 

4 Et  giudicherai  di  hauere  a fare  nel  medefimo  modo,  feci  fu  fiero  propofii  Rotti 
femplici,  da  multiplicarfi  in  Rotti  de  Rotti»o  in  Rotti  mcfcolati , o per  il  contrario  . 
Come  per  efempio  dicafi  die  fi  habbia  a multiplicare  "J  } per  { di  rno  intero  , o vero 
per  il  contrario-  Dirai  adunque  1.  vie  4.  fa  4.  Set.  vie  4 fa  12-  il  quale  tu  ferberai 
per  lo  Annoueratorc  . Di  poi  dirai  cinque  vie  3.  fa  15.  Se  quattro  vie  ij.  fa  fio.chc 
feruiràperil  Denominatore  de  venutiti  rotti,  da  porfi  fotto  il  12.  che  poco  fa  ti  ven- 
ne per  Annoueratorc, in  quello  modo{J  : il  qual  numero  ridotto  a rotti  più  brcui,  fi 
rapptefcnicrà  per  } d’ vno  intero . Ne  fi  ha  a giudicare  altrimenti,  di  qualunque  qua- 
lità fi  fieno  di  rotti  midi  che  fi  habbino  a multiplicarc  l'vna  per  l'altra  . 

5 Nel  medefimo  modo  ancora  opererai  » quando  tu  harai  a multiplicare  alcuna 
fempliee  qualità  di  Rotti,coni  Rotti  de  rotti , peri  Rotti  femplieitoi  Rotti  fempli- 
ci>per  i Rotti  femplici  inficine  con  i Rotti  de  Rotti  , come  fe  ra  volerti  multiplicare 
■f  & I ì per  { d'vno  intero , o per  il  contrario . Peroche  duo  vie  3.  fa  6.  Se  quattro 
vie  6.  fa  24.  il  quale  ti  dimortra  lo  Annoueratorc  che  te  ne  è venuto.  Dipoi  tre  vie 
quattro  fa  12.  de  dua  vie  12.  fa  vintiquattro  >&  cinque  vie  vintiquattro  fanno  120. 
che  ferue  per  denominatore  , da  porfi  fotto  il  detto  24.  in  qucfto  modoT|4-i  quali 
ridotti  a più  brcui  rotti  vagliono-}  di  vno  intero  . Il  medefimo  giudicherai  degli  al- 
tri fi  miti  . 

Et  lo  efplicare  particolarmente  li  altri  addoppiamenti  che  ti  occorrono  de  rotti  fetn. 
plicidc  de  mirti,  ci  pare  fuperfluo:  come  quelli  che  per  le  cofé  dette  fi  poflòno  facil- 
mente comprendere  . Impcrochcobifogniti egli  multiplicarc i Rotti  (empiici  coni 
Rotti  de  Rotti. per  i detti  Rotti  femplici, & i rotti  de  rotti  o vero  più  Se  diuerfi  Rotti 
femplici  .per  più  rotti  medcfiinamcnte  fcmplici>o  finalmente  i Rotti  de  rotti  tanto 
per  fe  flefii  quanto  per  i rotti  Jlcmplici  : fempre  hai  Fa  multiplicarc  per  fe  flefli 
gli  annoucratori,&  i denominatori  clprcrtì  coli  per  il  Retto  come  per  lo  obliquo  co* 
me  poco  ta  ti  dichiaratilo  con  molti  ciompi  j : hor  partiamo  alTaltrccofc. 

Ma  quando  ti  furtìno  proporti  gli  interi  che  fi  haucrtìnoa  mulriplicar  per  rotti  fem 
plici.o  vero  per  il  contrario, bifogna  multiplicarc  il  numero  delli  interi  per  lo  anno- 
ueratorc di  erti  prò  portiti  Ritti  : & porre  quel  che  te  ne  viene  fopra  il  Denominato- 
redemedefimi  rotti  . Come  pcrclcmpioydiafi  che  \ fi  babbi  a multiplicare  per  4.Ì1W 
teri  , o vero  per  il  contrario  . Multiplica  adunque  il  4-pcr  il  3.  Se  harai  12.  il  quale 
porrai  fopra  il  7.  in  qucfto  modo}*,  adunque  rnultiplicati  {per  quattro  interi  , o 
vero  per  il  contrario , fa  : che  vale  per  vno  intero  & i.  Impcrothc  fe  tu  partirai 
12.  per  7 tene  verrà  vno  intero  per  il  numero  quante  volte  , Se  ti  refterà  j.  fetti- 
mid  vno  intero.  Il  qual  modo  di  partire  fempre  fi  dee  ofleruare  t'ogni  volta  che  il 
venutoti  annoueratorc  mediamela  multiplicatione , farà  maggiore  di  cflì  rotti  : ac- 
ci. clic  te  ne  r.  fui  tino  inficine  & i roti  rnultiplicati  Se  i ridotti  . Il  medefimo  giudizio 
farai  delli  alni . 

8 Et  le  ti  furtìno  proporti  interi,chc  fi  haucrtìnoa  multiplicare  per  iRotti  de a 

Rotti,  doue  coneoi  rono  cioì  dua  annoucratori,&  2.  denominatori  , multiplica  la 
prima, cola  gli  Ai.noueratori,&  i Nominatori  l’vnper  l'altro , nel  modo  che  più  volte 
li  e cfprt(To.Di  poi  mediamela  pallata  regola  multiplica  Io  annoueratore  commune, 
per  il  propoftoti  numero  delli  interi;  Se  fe  il  numero  venutoti  farà  maggiore  del  De. 
nominatore  comune  , partilo  per  lo  fteffo  denominatore  comune,vcnvitoti  mediai), 
te  la  fcambieuolc  multiplicazione  de  Denominatori  parriculari;  irnperocheda  que- 
llo tu  harai  i rotti  che  ti  rifulrano,  & ridotti  arti  interi  . Diafccne  per  il  contrario 
755  fi  habbino  a multiplicarc  per  15.  interi.  Multiplica  adunque  il  2.  per  lo  1.  Se 
barai  2 che  farà  lo  Annoueratorc  comune.  Di  poi  dirai  5.  vie  3.  fa  15.  che  parimen- 
te ti  dimoll  reranno  il  Denominatore  Comune  • Multiplica  poi  per  a.  li  15.  interi» 
& harai  30.  il  quale  partilo  per  15.  cioè  per  il  Denominatore  & prccilsmcnte  j 
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tc  re  ne  verranno  duoi  interi  fenza  i ialciau  Rotti  • Il  medefimo  farai  de  limili  Rotti 
de  Rotti, fieno  qual  fi  voglino,che  fi  h-ibbino  à raultiplicare  per  qual  lì  voglia  numero 
de  interi,  ò vero  per  il  contrario . 

9 Ma  le  tu  vorrai  moltiplicare  gli  interi  inficine  con  i Rotti»  per  gli  interi  : multi- 
plica  la  prima  cola  gii  interi  per  fe  fteffi,  & nota  il  numero  che  di  detti  interi  ti  c venu- 
— Di  poi  mulciplica  quelli  interi  che  non  hanno  rotti  per  lo  Annoueratore  di  detti 


Rotti,  fecondo  la  dottrina  infognatati  al  7.  numero  poco  fa  pattato  : &quelnumc- 
ro  clic  tene  viene,  aggiugnilo  a quel  numero  degli  interi  che  tu  (erbafli  : Comefc 
per  modo  diefempio  tu  volerti  mulriplicarc  5.  per 4.  interi, & f di  vn  intero  : ò ve- 
ro per  il  contrario  : Moltiplica  4. per  j & barai  ao.Di  nuouo  moltiplica  elfo  {.per  il  1. 
annoueratore  de  proponiti  rotti, te  ne  verrà  io.  tertij,  che  vagliono  per  3.  interi,  8c 
f d’n  Intero  .-aggiugnili  adunque  con  erti  20. Interi, & tene  verrà  a3.iuteri,&  }4i  vno 
intero  tanto  adunque  da  quello  inultiplicarc  ti  trouerrai . 

io  Ojero  fa  altrimenti , riducigli  interi  à quei  rotti  che  li  fono  acanto  : & dipoi 


come  trouammo  per  altra  via . 

_ 1 1 Ma  quando  ti  faranno  proporti  Interi  infieme  con  vna  forte  fola  di  rotti  Sempli- 
ci cbcflhabbiuo  a multi  pjicarc  per  Interi,  Se  rotti  inficine  mede fimamente  fempli- 
ci  ; Mulciplica  primieramente  gli  Interi  pei  gli  altri  Inceri,  Se  poni  fotto  di  loro  quel 
clic  tc  ne  viene . Di  poi  moltiplica  lo  Annoueratore  de  rotti  da  mulriplicarfi  per  gli  in- 
teri multiplicanti  11  medefimo  farai  ancora  del  annoueratore  de  Rotti  mulriplican- 
ti  per gli  Interi  da  niultiplicatfi , fecondo  quel  modo  che  tifi  diede  al  fettimo  paf- 
fato  numero.*  & quei  numeri  clic  tc  ne  vengono  ('tratti.  Si  aggiunti  à primi  interi  ) 
raccogli  infieme, fc  i rotti  faranno  (invìi,  ma  (c  faranno  diflimili , noni  lo  annouerato- 
re  di  qual  tu  ti  voglia  (òpra  il  proprio  Denominatore,  & riducili  ad  vna  forte  di  rot- 
ti, fecondo  lo  vndecimo  numero  del  fecondo  Capitolo  di  quello  libro . Mulciplica 
finalmente  vna  forte  di  quei  rotti  per  l'altra,  fecondo  che  ti  fidifTc,  Seti  fcncdctc  Io 
efempio  al  primo , Se  al  fecondo  numero  di  quello  Capitolo  : & quei  rotti  che  da  ciò 
ti  auengono  aggiugnili  a primi , Se  à poco  faìafciati  rotti,  ('Imperochc  erti  haranno  il 
medefimo  Denominatore) , tratti  fempre  li  Interi, da  aggiugnerfi  finalmente  à primi . 
Impcroche  in  qucfto  modo  haiai  il  numero  venutoti  dal  muliiplicarc,  refultatoti  de 
gli  interi  Se  de  rotti . Proponghinfi  per  modo  di  efempio , clic  4.  interi  & * dì 
vno  intero  fi  habbino  à multiplicarc  per  5.  interi  Se  1-  Multiplica  adunque  pri- 
mieramente 4.  per  3.  &haraiao  qual  ferbarai  da  parte  : dipoi  multiplfcat0  4.per  7. 
ti  daranno  f*.  che  vagliono  per  3.  interi  da  congiugnerli  conli 20.  interi,  Se  fd’v. 
no  intero.  Moltiplica  di  poi  5.  per  2.  & furai  V°  :i  quali  di  nuouo  vagliono  per  tre 
mtcrri da, aggiugnerfi  à primi  interi,  & Jdi  vno  intero . Confegucmcmentc_-> 
_;j  -•  - dc||0  intero  rimaniti,  ad  vna  fciuplicc  quantità  di  rotti  i 


ridurtai 
& 


t & 

tc  nc  verrà 
di  vno  intero . 
Finalmente  mul- 
tiplica J per  | , 
& barai  Iniqua, 
li  infieme  con 
fanno  f$-,  da.-» 
quali  lieuifene  » 
vno  intero , Se  ag- 
giungbiffiàgli  al- 
in'i  Se  ce  nc  refte- 
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ri  ] J,  i quali  piu  breuemcnrc  fi  rapprelcntano  per  s Raccorranno!!  adunque  dal  pro- 
pnttoci  mulciplicarc  27.  interi  Se  |-f  di  vno  intero Il  medefimo  giudicherai  degli  al- 
tri limili. 

12  Potrai  fare  ancora  il  medefimo  per  vn’alcravia  molto  piu  breue  Se  piu  facfle;ri- 

dticcndo  l’vno  Se  l’altro  numero  delti  interi, & aggiugncndoli  à loro  Rotti  Imperoche 
ridottili  che  tu  li  harai,  fc  tu  multiplichcrai  quei  rotti  che  te  ne  verranno,  per  gli  al- 
tri rotti, fecondo  la  regola  cfprefsaal  primo  & al  fecondo  numero  di  quello  Capitolo, 
te  ne  verrà  il  debito  numero  dalla  propollori  multiplicazione.  Rcplictiinfì  per 
riempio  li  detti  4.  interi  Se  •*  che  fi  habbinoà  multiplicarc  per  5.  interi.  Se  J* 
acciochc  tu  piu  facilmente  cognolca  la  corrifpondeutia  dello  operare-  Da  quat- 
tro interi adunque  & i barai  j4,  & da  5.  inreti.  Se  } ti  verranno  f7,  adunque j 

fc  tu  multiplichcrai  f7  per}4,  ò vero  per  il  contrario,  tene  verranno  •*$■,  che 
vagliono  per  27.  interi,  & JJ,  rapprclentati  piu breuemente  per  TJ-.  Il  medefimo 
farai  delti  altri . 

1 3 Da  tutte  quelle  cofe  facilmente  fi  caua  la  multiplicazione  delle  altre  combina - 
tioni,cofi  de  rotti  femplici,  come  de  Midi,  ( che  G chiamano  Rotti  de  Rotri,  ) da  mul- 
tiplicarfi  con  li  interi  ; come  è quella  de  gli  interi  Se  rotti , A:  rotti  de  rotti  : ò vero  di 
piu  forte  di  rotti  con  i rotti, Se  con  i rotti  de  rotti  : ò vero  di  piu  rotti  miili  o femplici  : 

& di  coli  fatte  combinationi  di  interi , Se  dirotti  mirti:  Delle  quali  rutre  cofe  fc 9 

noi  volcllìmo  replicare  la  peculiare  raultiplicctione,farebbc  cofa  tediofa,  & fupcrflua 
piu  rollo  che  vtilc  0 ncccflaria>pcrò  fia  di  loro  detto  aballanza . 


Del  partirei  detti  rotti,  Cap.  VII. 

E R ii  Partire  fcambieuolc  de  rotti  vulgati,  habbinfi  à partire  ò £ 
maggiori  per  i minori , ò i minori  per  i maggiori  ; Piglia  quella 
regola  generale, & piu  di  tutte  !c  altre  facilirtìma.  Proportici  due 
qual  fi  fieno  Torridi  Rotti  (empiici, che  fi  babbi  à partir IVna  per 
l’altra  ; Multiplichifi  lo  Annoucratorc  de  rotti  da  partirli  perii 
Denominatore  del  Partitore,  Si  quel  che  te  ne  viene  ferbalo  per 

lo  Annoucratodelquàtc  voice. MultiplichiGdipoi  lo  Annoucra- 

torc  di  cfso  Partitore  per  il  Denominatore  de  medefimi  rotti  da  partirli  ; Se  quelche 
tene  viene  ti  fcruirà  per  Denominatore,  da  porli  Torto  al  già  ottenuto  Annoucratorc 
interpolla  fra  loro  al  (olito  vna  lineetta  • Quando  adunque  i Rotti  maggiori  fi  parto- 
no per  i minori;qucl  che  te  nc  farà  venuto  tidichiara,quanre  volte  quella  minor  filati, 
titàdi  Rotti  entra  nella  maggiore.  Ma  fc  ti  farà  comandato  che  tu  babbi»  partire  li 
quantità  minore  per  la  maggiore,- erti  generati  rotti  perii  quanre  volte,  tidimoftrcr- 
ranno  corrlfpondcntcmentc, quanta  parte, ò quante  parti  venghin  comprcfc  da  dla_j 
minore  quantirà  di  rotti  da  parrirfUdi  quei  rotti  maggiori  clic  patrono- 

2 Diati  primieramente  pcrefempiochc  j fi  habbinoà diuidere  per  }.  multiple»  a- 


vna  volta  il  Denominatore  cioè  il  3.  Se  la  terza  parte  di  c(To.  Concbiuderai  che  la 
forte  de  rqtti  da  diuidere  & maggiore,  cornee  ^ contiene  vna  volta  la  minore.  Se 
quella  che  parte  o diuide,cioc  ’ Se  di  piu  vna  terza  parte  di  detto  fccondofll  medefimo 
giudicherai delli  altri. 

3 Ma  fc  per  il  contrario  ti  farà  comandato  che  tu  parta  J per  * , cioè  la  minore  forre 
de  rott  i per  la  maggiore  ; fatta  la  multiplicazion,  & delli  annoueratori.  Se  de  denomi- 
natori in  quel  modo  che  ti  fi  è detto;  ti  fi  genereranno  per  il  quante  volte  \ • Onde  nc 
fegue  chela  poi  rione  minore  de  rotti  che  fi  ha  a partire,  contiene  in  fc  Gaiamente  tre 

quarti 
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quarti  di  erta  pernione  maggiore , & clic  pane.  Nc  hai  à giudicare  altrimenti  di  qua» 
luuquc  altri  Umili  ti  occorrino. 

4 Onde  feti  fari  propoflo  che  fi  babbi  à diuidcre  vnàqualitàdi  rortiderotti  per 

vna  altra  partc;dc  Rotti  de  Rotti  ; Riduchinfi  la  prima  cola  l’vna  Se  l’altra  forte  in_j 
vna  forte  di  rotti  fempliei  fola, dipoi  fi  facca  alternatamente  la  multiplicationc&  del. 
lì  Annoucratori , 5c de  Dcnominatorijcotne  tifi  infegnò  per  lapaflata  regola  - Dian- 
fenc  per  li  efcmpi,che  f |fi  habbinoà  partire  per  | J.l  primi  rotti  de  rotti, fi  ridurrà  i 
ri  •&:>  fecondi  à }t  . Multiplica  adunque  2 per  20.  Se  barai  40.  Se  3.  per  12.  Se  h i. 
rai  36.CI1C  fi  hà  à porre  fotto  il  medt  fimo  40.1‘n  quello  modo  ^.Adunque  per  il  qua- 
le volte  ti  v^icn  generato  iits.il  qaale  abbreuiato  fà  a°.cioè  vno  intero  Se  S-pcritchc 
concludali  chef  4.  ò vero  *i.contengono  f vero  vna  volta, & di  più  la  nona  par- 

te di  loro. 

5 Ma  fc  fi  partirà  f j • per  f f.  cioè  per  ordine  contrario,tc  ne  verrà  perii  quan- 
te volte  15,  il  che  per  fi  rapprefenta  più  brcuementc  Dalche  nc  feguc  che  la  dot- 
tione  de  rotti  minore  Se  da  partirli, cioè \\ . ò vero  -contiene  folamcmc  noue deci- 
me di  erto  partitore  Se  poruonc  de  rotti  maggiori  vcomc  è { , . Nel  medefimomodo 
opererai  in  tutti  li  altri  limili. 

6 Rcfta  per  ramo  manifcfto, quanto  fia  facile  partire  fcambicuolmentc  le  altre  m 
combinationi  de  rotti , come  fono  i Rotti  de  rotti,  per  i rotti  Icmplici , ò per  il  con> 
trario-Er  medcfimamcntc  de  rotti  fempliei  co  rotti  de  rotti, per  vni  fempliee  quali- 
tà di  rotti  Se  co  rottidc  rotti  , Se  come  due  oucr  più  fempliei  qualità  dirotti 
mille,  perdile  ò più  mille  ò fempliei  qualità  di  Rotti  ; Se  quelle  cofe  che_> 
fono  come  quclle.Impcrochc  ridotte  ciafcuna  delle  dette  qualità  de  rotti  cefi  Parti- 
tore come  da  partirli, ad  vna  & fempliee  qualità  di  rotti, tutte  te  altre  cole  fi  hanno  1 
fare  cor  ril'pondcntemcntc  fecondo  il  Tenore  della  pallata  regola. 

7  Ma  quando  ri  faranno  propolli  li  interi  che  tu  li.habbi  a partire  per  la  qualità  fcm. 
plicc  de  Rotti  ; Multiplica  il  Denominatore  de  Rotti  perle  llcffo  ; Se  rinntltiplicadi 
nuouoquelche  tc  nc  è venuto, per  li  interi  Offe  tu  vorrai)  multiplica  il  Deno  mina- 
tore di  effi  rotti  per  li  interi  , Se  quc'chc  tene  viene  rimultiplicalo- per  il  medclìmo 
Denominatore;&  barai  il  Denominatore  del  quante  volte  mediarne  il  partire  de  ror. 
ti.  Et  fc  tu  multipliebe  rai  il  Denominatore  di  erti  rotti,  per  il  loto  rtwdcfimo  Anno- 
ueratorc;te  ne  verrà  il  Denominacorcdel  medclìmo  . Quanre  volte  da  porlo  fotto  il 
prefaro  Annottcratorc.Comc  per  modo  di  efempio,  Habbinfilà  partire  jintcri  per  f- 
multiplica  adunque  4 perle  Ut  fio, & barai  16.  il  qual  di  nuouo  riniulripl/capcr  3.  Se 
barai  80.  onero  multiplica  4.  per  5.  Se  barai  20-  Se  quello  rimultiplicalo  di  nuouo  per 
4.  Se  barai  80 il  quale  tu  (erborai  per  lo  Annoucratorc  del  quanre  volte  , dipoi  mol- 
tiplica 4'  per  3.  Se  baiai  12.  da  porlo  fotto  lo  80.  per  Denominatore  in  quello  mo- 
do 2 

8 II  medclìmo  ma  con  manco  briga  orrerral.fe  tu  ridurrai  gli  interi  nella  medefi- 
maqu.ilità.ò  lotte  de  rotti  inficine  coti  il  Partitore  ,cioèà  quantb&  dipoi  finirai  Pai. 
tre  cofe,  fecondo  la  pallata  regola  generale.  Impcrochc  5.  interi  fi  ridarranoà  f°.  * 
quali  fc  tu  li  partirai  fecondo  il  tenore  della  Regola  per  |-.te  ne  verrà  Umilmente  per 
il  quante  volte  I J.  i quali  fi  rapprefenteranno  piùbreuemen  c per  *°.òfc  tu  vorrai 
per  6.  &:  f.  che  denoteranno  che  la  propolìati&diuidcntc  qualità  de  rotti  è conte- 
nuta lei  volte  dà  erti  5.  interi  da  partirli  Sedi  piùquci  f 4-»  c*>c  vaglionopcr  f ouero 
•j  d’vno  Iniquo,  Di  tutti  li  altri  fimili , farai  il  medefimo- 

9 Ma  fe  per  il  contrario  ti  infognerà  partire  alcuna  qualità  fempliee  di  Rotti  per 
li  Interi  : Multiplica  il  denomiuatoredi  erti  Rotri,pcr  li  intcri,&  fotto  a qoelebe  te 
nc  viene  ponilo  Annoucratorc  de  dcni.Rotti  Come  che  fc  ni  volerti  partire  i mede- 
fimifpelli  5 interi  tmultiplica  4.1;  J.&  barai  ao.lopra  ilquale  rorrni  3.  & tc  nc  veira 
pct.'il  quante  volte  |6.chc  vogliono  per  l<o  vero  per  * J.Ofc  tu  vorrai, riduci;  co- 
me poco  fa  ti  auucriimmo)ciìi  interi  à Rotti  della  niedefima  forte  che  fon  quelli  clic 

D 4 fi  han- 
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fi  hanno  à parure:  Se  barai  J.°.pcr  il  qua'  numero  diuidi  ò parti  $. fecondo  clic  ri  fi  in- 
ieenò  nella  prima  regola  vniuerfale:  & barai  per  il  quante  volte  J s che : vagli ono 
per  * . d'vno  intero,  frouati  per  il  primo  modo  del  pamre.Ondc  li  conchiude  enei 
Rotti  da  partirti  contengono  lòlamentc  nouc  decimi  di  vna  iella  parte, ò vero  trc_>‘ 

quarti  di  vnaquinta,dc  5.  propoilici  Interi.  , . .. 

H 11  Di  qui  cmanifefto,  chele  ti  Tara  propollo  che  fi  babbi  a dundere  0 martire  gli 
Interi  con  i Rotti  femplici  ò con  i Rotti  de  Rotti.pcr  gli  Interi  o vero  1 Rotti  lem- 
olici,  ò i Rotti  de  rotti  fra  loro  l’vn  con  labro  : Come  barai  ad  operare . Imperoche 
ridotti  i rotti  de  rotti  a rotti  femplici.&  gli  Interi  ridotti  alla  mcdcGma  forte  elicgli 
occorrono  de  rotti  tutte  le  altre  cole  fi  bino  à fare  come  u fot  moftrodi  lopra.Nccid 
dibifoirno  di  replicare  il-modo con  li  cfeinpipfe  già  tu  non  u farai  fditncnticato  tal- 
mente de  tutto  , clic  ti  fi  è detto  : il  che  le  ne  occorrerà  per  la  tua  negligente  , par 
che  il  principale  rimedio  fu  , che  tu  pii  diligentemente  confiderà  cufcuoa  delle  gì* 

^ "a  Sappi  ancora  che  e bene  che  tu  fatjpia  che  barai  à fare  il  medeGmo  , fc  ti  fari 
comanda  to  che  tu  parta  gli  interi  con  i Rotti  fcraplic^ò  con  i rotti  de  rotti, per  gli  in. 
feri  mcdcfimamcnte  con  i rotti  femplxi  ò con  1 rotti  , o con  l vna  torte  SC  de- 


?.di  nuo^ridS  a interi  a quarti.*  harai  *:a  quali  fe  tu  agg, ugnerà,  { «c  nert- 
i.ilrrr  jnno  0 . Parti  adunque  fc  per  | fecondo  la  puma , & vmuerlalc  regola  t^_p- 
nc  verrà  per  il  quante  volte  cio^vno  & .{-J.Onde  fi  vede  mauitcflo  cheque.  Rot. 
ti  da  partirli  contengono  in  loro  il  Partitore,* di  t-Qo . . - • 

1 a hcci  ancora  vn’altra  regola  jion  da  cffcrc  del  liuto  fprczzata  .'..la  oflcrnarfi  in 
quello  modo.  Moltiplica  il  denominatore  di  vna  qualità  di  rotti,  per  il  Denomina- 
tore dell’altra  : & quel  che  te  ne  viene  chiamalo  il  Denominatore  Comu ne. D>  po* 
multiplica  etto  Dcnominaiorc  Comune, per  li  Interi  da  Partiifi  , & i quel  che  tc  ne 
verrà  1 jggiugni  il  numero  che  fi  genera  mediante  il  multipli  care  del  Anqoueratore 
de  rotti  da  partirfi  per  il  Dcnominatiore  che  parte . Imperoche  quel  numero  che  da 
ciò  ti  vie  ne, fi  ha  à chiamare  lo  Annoucratorede  ioti,  che  ru  cercati., procreato  dalla 
parte  da  partirli.  Multiplica  di  poi.il  prefato  comune  denominatore  per  li  interi  l ai. 
tirori,-&  à quclchc  di  ciò  ti  vicne,aggit>gni  il  numero  venutoti  per  il  loultiplicarc  d» 
effo  annoucratorc  de  fotti  Partitori»  per  denominatore  de  quelli  da  partir  fi -Impero, 
che  quel  numero  che  finalmente  fi  aggiornerà , fi  ha  a pigliare  peni  Deimminaro» 
del  quante  volte,  venuto  per  la  riduzione  del  panitorc.RcpItochmfi  per  elcmpi  i dec- 
ti  a interi  Se  i,  che  G habbino  à partite  per  2 interi  *4  : accioclic  fi  vegba  pm  chiara 
}a  corrifpomlentia  dello  operare , Multiplica  adunque  J per  4 & barai '*  8 ® 

denominatore,  dipoi  moltiplica  12  per  3 Interi  , Se  harai  36:  al  quale  aggtngm  il  4 
che  ti  resultò  dal  moltiplicare  4 per  1 & barai  40.  da  fcrbar.o  mediante  clTa  dl«‘fion* 
per  lo  annoueratore  del  quante  voItc.Conlegucncemcntc  moltiplica  elio  1.  per  2 ln; 
seri , & harai  24:  alqualc  aggiugni  J,  venutoti  dal  moltiplicare  tre  per  vno , M bar-t 
vintifette  da  potfi  folto  il  detto  Denominatore  40.  Adunque  niediatuijquefto  modo 
di  partire  ti  viene  per  il  quante  volte  come  d.  fopra  trouanuno  : 1 tjuali di nuouo 
1 vaglion  pure  vqo  inteto  Se  }? . il  medeGmo  giudicherai  deHi > alni  fim.li. 

14  Mediate  tutte  le  cofegia  dette  Se  il  pattato  Capitolo,facilmctc  fi  vede  che  1 Rot 
ti  venutiti  dal  muli/plicare.só  minori  multiplicati,  & de  rotti  da  multiplicarU:«  cnc 
i Quanti  volti  generiti  dal  partire  fuperano  Se  i retti  da  partirli  Se  1 rotuenepas- 
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Del  trottare  /’  njna  & l'altr 4 Radice  in  detti  Rotti . 

Cap.  Vili. 

ER  hauer  primieramente  la  Radice  quadrata  di  qual  fi  vogl/no 
propottici  rotti, bifogna  ricorrete  al  fettimo  Capitolo  del  primo  fi- 
bro  : doue  noi  aprimmo  in  duoi  modi  Se  veramente  i piu  certi  la 
generale  tegola  delle  radici  quadrate  Ma  perche  nello  cfprimere  i 
rotti  vulgari  occorrono  femprc  duoi  numeri , come  è lo  Annouc. 
ratorc  Se  il  Denominatore  : ci  bifogna  pigliare  appartatamente  ci- 
afeuna  di  cifc  radici  quadracr.Imperocne  la  Radice  dello  anr.ouc- 
ratore,farà  lo  Annoueratorc  Se  la  radice  dclDenominatorcjfarà  il 
Denominatore  de  detti  offertici. PropóghaG  per  cscpfo  La  radice  adun  que  del  An- 
noueratore  e a.&del  Denominatore  3 poni  adunque  il  a.foprail  J.inrerpofiauila  loro 
lineetta  , in  qucfto.'modo  , J . Adunque  la  Radice  quadrata  di  | e * . Mi  diamo 
vno  efempio  di  Rotti  che  non  fieno  quadrati,conic  fono  Jj.  La  Radice  adunque  dello 
Annoueratorc  cioè  5.  farà  2.  Se  la  radice  di  effo  Denominatore  cioè  1 i.larà  j*. 
Se  \ o vero  J fecondo  il  primo  modo  del  poco  fa  allegato  fettimo  Capitolo  del  primo 
libro  Onde  la  cauata  radice  farà  j Se  ì : la  quale  non  c la  vera  radice  de  medefimi  !r> 
( Impcroclicé  impofiìbilc  ritrouarlanc  numeri  che  non  fono  quadrati);  ma  in  qual- 
che modo  fi  auuicina  alla  verità, come  quiui  dicemmo.  Onde  fc  tu  vorrai  inucftigarc 
più  prccifamcntc  la  radice  de  detti  }x:  fcruitidel  fecondo  modo  , cfpreffo  al  quinto 
numero  del  medefimo  fettimo  Capitolo^accommodatiui  quanti  zeri  tu  vorrai,  diftri- 
buiti  nondimeno  in  numero  pari,&fiano  per  modo  di  efempio  fci.  Finito  adunque  il 
tutto  come  quiui  fi  dimofirò trouerrai  che  la  Radice  dello  annoueratore  2236.  Se  di 
effo  Dcnominarorc  3316.  le  quali  veramente  fi?*  diftribuite  per  lo  articolo  60.  dan- 
no per  la  radice  del  Annoneratorc  2.  14.  9,  36.  cioè  2.  interi  14  minuti  9.  fecondi  Se 
36  tcrtij , i quali  non  fanno  a punto  2.  Se  -J  ma  ci  manca  qnafi  50.  fecondi E perla 
radice  del  Denominatore  3.18.57.56  cioè  3.  interi,]  8.  minuti  57  fecondi  »&  36.  tcr- 
zij,  i quali  non  fanno  3.  Se  } ma  li  manca  vn  minuto  &circa  2.  fecondi . 
a Piacenti  di  foggiugnerti  vn  terzo  modo  folamcnte  familiare  a rotti  vùlgari  & pen 
fato  principalmcnrc  per  i numeri  non  quadrati  : Proponici  adunque  qual  fi  fieno  rot- 
ti, da  cualituhabbiacauare  la  radice  quadrata:  accatta  qual  numero  :n  ti  voglia» 
A:  mu'tiplicalo  per  il  Denominatore  de  propofioti  rotti , Se  qùclchc  te  nc  viene  fallo 
Denominatore  della  futura  radicc.Di  poi  multiplica  per  fc  fteQo  quel  numero  chr._^ 
tu  accattafii,&  il  fuo  quadrato  multiplicherai  per  il  denominatore  de  detti  proponiti 
rotti,  &dinuouomu'tiplicaquelchc  tene  è venuto  per  lo  Annoueratorc  de  detti 
Rotti, & di  quel  numero  che  te  ne  viene  caua  vltimamcntc  la  radice  quadrata, fecon- 
do la  regola  del  prefato  fettimo  Capirolo  del  primo  libro  . Imperochc  quella  radice 
farà  lo  Annoueratore  della  defidcrata  radice  , da  porlo  fopra  il  dcnominarorc__# 
fecondo  il ifolito  . O vcrof&  torneratti  il  medefimoj  fa  dello  Annoueratore  quclche 
noi  ti  ordinammo  che  tu  faceffì  ancora  del  Denominatore  , & coli  perii  contrario  . 
Multiplica  adunque  effo  numero  accattato  per  lo  Annoueratorc  de  propelliti  rotti.- 
& foiba  quel  che  te  ne  viene  per  lo  Annoueratorc  della  futura  radice . Di  poi  multi- 
plica il  quadrato  di  effo  accattato  numero  per  lo  Annoueratore  de  medefimi  rorti , Se 
di  nuouo  moltiplica  quel  che  tene  è venuto  perii  dcnominitorè  de  detti  propoftiti 
Rotti  , & catta  poi  finalmente  ( come  prima  ) la  radice  quadrata  del  numero 
che  te n’è  rifultaro  : Imperochcclla  fata  il  Denominatore  della  prefata  radice. 

Pigiinfidi  nttouo  per  efempi  i prefati  & fiail  numero  accattatolo.  nel  quale 
multiplicherai  il  nouc  , Se  harai  341.  il  quale  fcibcrai  da  parte  per  il  Denomi- 
natore 
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natore  della  fùrura  radice  . Moltiplica  di  poi  60.  per  fc  fte(To  , & barai  3600.  il 
quale  multiplicaro  per  9.  ti  darà  31400.  mu  tiplica  quello  numero  di  nuouo  per  4.  Se 
te  ne  verrà  1 296000.  la  radice  quadrata  del  qual  numero  è 460  il  che  tu  porrai  per 
annoucratorc  lopra  540.  in  quello  modo  . Qyefla  di  poi  trouata  radice  fc  tu 
J.»  ridurrai  a rotti  più  brcuò partendo  lo  Annoucratorc  360.  & il  Denominatore  540. 
perla  maggior  parte  aliquota  dell'  vno  &deU’altro,(cioc  per  180  Jliarai  prccilamcntc 
-,  per  radice  : la  quale  di  lopra  trottammo  per  la  regola o mododtl  vulgo. 

Replichimi  fuuilmcnte  , per  maggior  dichiarationc  di  ciafcuna  di  clic,  cofe , elfi 
f Se  il  mcdcliino  numero  accattato  (ia  60.  Multiplìca  adunque  60.  per  5 & barai 
300  qual  tu  fcrbcrai  per  Io  Annoucratorc  della  futura  Radice  . Confegucntcmcn- 
te  mu'tiplica  il  quadrato  di  60.  che  fu  3600  per  y.  Si  barai  18000.  il  qual  di  nuouo 
muli iplica  per  11.  & tc  ne  verrà  198000. fa  radice  quadrata  del  quale  più  vicina 
alla  verità  , e 44 j. ‘da  porlo  per  Denominatore  forto  il  300.  in  quello  modo  . 
Tanta  adunque c la  radice  quadrata  de  medcfimi  numeri  *rT  molto  vicina  alla  veri- 
tà,per  quanto  comporta  l'arte  de  numeri , la  quale  quantità  le  tu  la  ridurrai  a Rot- 
tipiù  broli,  rroucrrai  che  la  medelìma  Radice  fa  £§T  Si  quelli  1}  vlrimamcntc  fi 
riducono  a J Se  j . Il  medelimo  corril'pondcnte mente  bai  ha  pcnfirc  & da  ofler- 
uaredi  tutti  qual  lì  fieno  altri  quadralo  non  quadrati  Rotti  delti  interi. 

Ma  per  trouare  la  radice  Cubica  de  fopradetti  Rotti>proccdcrai  per  la  medelìma 
via.Impcroche  propelliti  i Rotti, de  quali  tu  vorrai  trouare  la  radice  Cubica.  Caua 
^panatamente  la  radice  cubica  dcll'vno  Se  dell  altro  numero  , cioè  dello  «iincue- 
ratorc,&  del  denominarocc  de  medelìmi  rotti.fccondo  che  ti  infegnammoallootra- 
110  Capitolo  del  medi-fimo  primo  libro  , dóucnoiti  demmo  il  modo  doppio  cioè 
duoi  modi  da  trouare  le  radici  Cubiche.  Scruaci  per  efcmp?o,chc  di  *f  fivoglica- 
uare  la  radice  cubica. La  radice  cubica  adunque  dello  Annoucratorc  farà  a & del  de- 
nominatore 3.  poni  adunque  il  a.fopra  il  3-&  concliiudi  che  la  radice  cubica  de  mc- 
defimi  J »•  fu*.  Imperoche  fc  tu  multiplichcrai  * per  fc  (lcilì,te  ne  verrà  % : i quali 
rimultiplicati  di  nuouo  per  *,  fanno  medelì marne ntc  . Accora  proponghinu  [J 

rotti  cioè  chcnon  fono  Cubichi  La  radice  adunque  dello  annoucratorc, cioè  del  io. 
farai.&~,  che  vagliono  quanto  &la  R idice  del  fuo  denominatore  , cioè  del 
19.  fata  3.  fecondo  il  piimo  Si  diuulgato  modo  dichiaratoal  mcdcfimo  ot- 
«auo  capitolo  del  primo  libro  : Adunque  la  raccolta  radice  e f Se  J J : la  qual 
Radice  non  c prccifamente  a punto  , perche  ne  numeri  non  cubichi  . coGcomc_> 
ne  non  quadratile  imponìbile  lmicr  la  vera  radice  , Si  nuffimo  per  i Numeri  . Per 
tanto  fc  tu  vorrai  haucre  de  propoli jti  rotti  la  radice  à punto  prceifa  : tieni  il 
fecondo  modo  da  trouarla,il  quale  noi  tiinfcgnamnio  al  fello  numero  di  detto  otta* 
uo  Capitolo  del  primo  libro  Imperoche  fc  tu  aggiugnerai  innanzi  al V vno &al- 
l’altroó. zeri,&:  elTcguirai  poi  debitamente  tutte  le  cole  che  quiui  ti  dicemmo:  !a_^* 
radice  dello  Annoucratorc  Tara  2 15.  A:  quella  del  denominatore  307.  ElTo  di  poi 
partito  corrfpondentcmcntc  per  lo  articolo  60.  generano  per  la  radice  delì’a- 
noueratore  2.9.0.CÌ0C  2.  interi>&  9.  minuti  che  non  fanno  l’intero  di  3 Si  | : impe- 
roche  li  mancano  ii„  m nutijèc  per  la  radice  dieflo  denominatore  danno  3.412. 
cioè  3.  interi  4.  minuti, fic  12.  fecondili  quali  fanno  3.  & J trouatrdi  lopra  , ma  fon 
manco  del  detto  numero  quali  io  minuti,  il  incdcfimoG  faccia  di  tutti  gli altri  fieno 
quali  (1  voglino  limili  • 

4 Ne  faràdifeonuenienre  fog^iugnertifeome  ne  quadrati;  vno  altro  «nodo.-accio- 
chc  tu  polla  trouare  la  radice  cubica  di  qualunque  rotti  Cubichi  o non  Cubichi  die  ri 
fieno  propolli, viciniffima  per  quanto  comportano  i numeri  ad  ella  verità  . Pertan- 
to propellati  qual  lì  voglia  qualità  di  rotti  fcmplici,dc  quali  tu  fia  colirctto  a trouare 
ia  radice  Cubica  . Accata  alcun  numero  fecondo  che  più  ti  piace, & mulcijplica  per 
il  lucdclimq  il  Denominatore  de  propolliti  Rotti  : Scquclchcrcnc  viene  feruitèue 
per  denominatore  nella  Radice  dà  ttou&rli  . Di  poi  multiplica  cubicamente  il  nu- 
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mero  , clip  tu  accattali! , per  fe  flcHo,,  cioè  vna  volta  perfcftc{To,&  vna altra  per 
qjiel  clic  tc  oc  fari  venuto.  Et  dipoi  mtiltiplicaquel  cubo  venutone,  pur  cinicamen- 
te1, per  il  dettominatorc  di  detti  propoftoti  Rom:  Se  multiplica  il  numero  venutotene 
per  lo  Annoucratorc  de  medefitni  rotti;  & piglierai  la  radice  cubica  di  quel  nume- 
ro clic  lilialmente  te  ne  farà  venuto , fecondo  la  regola  mcriefima  dpllo  otrauo  Capi- 
tolo del  primo  libro  : la  qual  radice  ponla  per  lo  Annoucratorc  della  radice  fopra  il 
Denominatore.  O fc  tu.  vorrai  ( il  ebe  farà  però  il  medefimo)  riduci  lo  offiziodcll’- 
annoucratorc  nello  offrzio  del  Denominatore , ò per  il  contrario  , cioè  multiplica  il 
numero  accattato  per  lo  Annoucratote  de  propolliti  rotti , &quclchc  tene  viene  * 
feruircnc  per  lo  Annoucratorc  della  radice  che  tù  vai  cercando . Dipoi  multiplica  cu- 
bicamente elfo  cubo  numero  accattato  per  lo  Annoucratorc  de  proponiti  rotti  ; mul- 
riplicando  il  cubo  del  mcdeftmo  accattato  numero  pereffo  Annoucratorc,  Sedi nuo- 
uo  rimultiplicando  quel  clic  tc  nc  farà  venuto  per  il  mcdefimo  annoucratorc, rimulti* 

Klica  qud  numero  che  te  nc  viene  confcgucmcmcmc  per  il  Denominatore  de  propo- 
ni Rotr.Sedi'qtìel  nomerò  elictene  rilutta  dipoi  caua  Umilmente  la  radice, Impcro- 
che  cita  farà  il  Denominatore  dcila  dcfcderata  radice . Proponghifi  di  nuouo  per  mo- 
do di  efempio,  i già  preft  prima  l ^ » accioche-fi  vegeta  à vicenda  la  corrifpondentia 
delle  opcrationi , & fia  lo  accattato  numero  6.  Multiplica  adunque  27.  per  6.  Se  barai 
x6a.  il  qual  numero  l'erbaio  per  Denominatore  della  futura  radice  • Dipoi  multiplica 
cubicamente  6.  per  fc  ilclTo  ,&  barai  216.il  quale  primieramente  muitiplichcrai  per 
37. Se  harai  1831.  Si  di  nuouo  multiplica  5832.  per  27.  Se  barai  157464  il  qual  final- 
mente multiplicato  per  S.  fi  I25v7l2.  la  radice  cubica  del  quale  c 108  laqual  porrai 
fopra  il  162.DCC  Annoucratorc  della  radice  de  mcdcfmu  propolliti , in  quello  modo 
. E quello  ridotto  come  c folitoà  più  brcui  rotti , fi  riducono  à * clic  furono 
txouatidifopra  per  la  radice  cubica  de  medefimi  |T.  Aggiuagbiamoti  vno  efempio 
nc  non  Cubici,  fecondo  l’vltima  via  del  medefimo  terzo  modo . Replichinfi  adun- 
que li  j-jr  Se  il  6.  medefimo  fia  il  numero  accattato  ; per  il  quale  multiplica  il  io.  Se 
harrai  60.  il  quale  tu  fcrbcrai  per  lo  Annoucratote  della  futura  Radice.  Multiplica 
dt  poi  cubicamente  il  cubo  di  elfo  6 cioè  il  116.  per  e(To  annoucratorc  de  propollici 
rotti-,  cioè  per  io.  Se  te  nc  rifultcrà  per  la  prima  multiplicazionc  h6o.8c  per  la  fecon- 
da 21600.  il  qual  numero  multiplicalo  finalmente  per  29-  & cene  verrà  626400.  1a_j 
radice  cubica  del  qual  numero  è 85- ilqual  numero  porrai  per  denominatore  fotte  il 
60.  in  queilo  modo  (} , i quali  abbreuiati  fi  riducono  à , Se  erti  1 f fi  riuoltono  a_* 
x & 4t  } :il  medefimo  farai  dclli  altri . 

5 Da  tutte  le  dette  cofc  ne  fegue , che  tanto  nc  rotti  non  quadrati , quanto  ne  non 
Cubichi  la  radice  quadrata  ò cubica  de  propoftiti  rotti  crouata  per  queilo  terzo  modo 
fata  ranco  più  à punto , & più  vicina  alla  vericà  ; quanto  farà  maggiore  il  numero  clic 
tù  accatterai  . Seguitane  ancora , che  bifogna  prima  ridurre  lepropollcti  combina- 
tioni , qualunque  elle  fi  fieno  cofi  de  rotti  ("empiici  come  de  midi  ; ò vero  degli  interi 
con  i Rotti , aa  vna  & fempliee  forte  di  rotti , auanti  che  tu  ti  proponga  di  voler  cro- 
llare di  loro  la  radice  quadrata  ò cubica,  fi  come  noi  habbiamo  odcruatonc  gli  alcri 
calcoli . 
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ELLA  PRATICA 

DELLA  A R I M E TIC  A 

■ i fj 

De  fatti  fecondo  gU  Aflrologi diuifi 
per  60. 

Della  Regola  , & modo  de  Rotti  fecondo  li  ; 
Aftrologi . Cap.  I. 

ANNO  vfato  gli  Aftrologi , & vniucrfalroenrc  ancora  i Ma- 
thematici , fentirfi  circa  i Mori  celcfti , Se  nel  Calculare  le  a 
altre  cofc,  ferii  irli  molto  de!  numero  60.  nel  diftribuire  i loro 
calcali  : pcroche  è parfo  che  qucfto  numero  60.  fia  più  di  ratti 
li  altri  comodo  à limile  negozio,  mediante  la  gran  quantità  del» 
le  parti  aliquote  del  detto  numero.  Impcrocbe  il  60.  hà  la  fe- 
conda fua  parte  aliquota  che  è il  30.  la  terza  che  è il  io.  la  quar- 
ta che  è il  1$.  la  quinta  ch’c  il  1 2.  la  lefta  che  è il  io.  la  decimi 
che  è il  6.  la  duodecima  che  c il  j.  laqaintadccima  che  è il  4-la  vigefimachec  il  3.la_» 
trentefima  che  è il  2.  & la  fcffagefima  che  è lo  1.  ilchc  dentro  al  cento  non  interuicne 
ad  alcuno  altro  numero . Riuolrandofi  adunque  lo  vniuerfale  calculo  delli  Aftrologi 
principalmente  circa  la  inueftigatione  de  Moti  celcfti  :&  i detti  Corpi  celcfti  fieno 
/ come  di  fotto  fi  dirà  ) di  figure  circulari  i quali  ancora  fiproua  che  medefimamen- 
te  di  lot  natura  fi  muouono  di  moto  circulare  , fù  di  neeelmà,  nel  calculare , rappor- 
tare il  prefato  calculo  delli  Aftrologi  ad  effo  Cerchio . 

2 Per  il  cerchio  ( ancor  clic  di  fotto  fi  diffinilca  al  luogo  proprio  ) intendiamo  noi 
vna  figura  piana  terminata  da  vna  linea  fola , che  fi  chiama  la  Circonfcrenria  del  me- 
defimo  cerchio , nel  mezo  del  quale  fi  fegna  vn  punto  indiuifibile , che  fi  chiama  il 
centro  di  effo  cerchio,  dal  quale  tutte  le  lìnee  dirne  che  fono  tirate  alla  fuacirconfe- 
rentia  fono  vguali. 

2 Qual  fi  voglia  cerchio  adunque , quanto  fi  voglia  piccolo , ò grande  , immagi- 
nato ònc corpi  celcfti , negli  Elementari ,òdouc  vnque  ti  parci  detti  Mathcmatici 
hanno  vfato  di  diuiderio  la  prima  cofa  in  6.  parti  vguali:  i quali  c ili  hanno  chiamati 
Segni.  Il  fegno  adunque  non  c altro , che  la  fcfta  patte  del  Cerchio  . Dipoi  diuido- 
no  qual  fel'vno  di  queftifegni  60.  parti  vguali  chiamati  da  loro  interi  , ù vcroGra- 
di  .E  adunque  vn  grado  la  fcfiantefima  patte  di  effo  fegno  , & fono  in  tutto  il  cer- 
chio 360.  gradi  impcrochc  6.  vie  60.  fa  360.  Ridiuidono  di  nuouo  qual  fi  è l’vno 
di  quelli  gradi  in  60.  parti  vguali,  & gli  chiamano  primi,  & vulgarmenjp  minuti  , il 
Primo  adunqac  ò il  Minuto  c lafcflantefima  particella  di  vn  grado,  ò vero  di  vno  in- 
cero . Qual  fi  voglia  minuto  ancora  ridiuidono  in  óojparti  vguali  : & fi  chiamano  fe- 
condi. Onde  per  fecondo  noi  intendiamo  la  fcffanceflima  pane  di  ctfo  minuto.Con- 
fegucntemcntc  diuidono  ciafcunò  fecondo  in  60.  parti  , Se  fi  chiamano  recti j • 
Il  terzo  ancora  in  60.  quarti  , & il  quarto  indo-  quinti  , & il  Quinto  in  60.  felli, 
& coli  di  mano  in  mano  gli  altri , ofleruando  tempre  il  partire  per  60.  Di  rado  non- 
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dimeno , anzi  quafi  non  mai  , ne  calcoli  Aflrologici , òdi  Geografia  fi  arriùa  a'Deci- 
mi . 

3 Halli  oltra  di  quello  ad  auuertire , che  fi  come  nel  parcirfi  da  fegni  mediante  la 
feconda  diuifionc,  i prefatti  rotti  del  Cerchio  fcédono  diminuendo;  cofi  nel  falìre  allo 

10  fu , fi  raccoglie  l’ordine  contrario  de  Rotti . Imperochc  di  60.  fegni  fi  compone  a 
vn  Primo  ò vero  vn  minuto;  & di  60.  minuti  fi  raccoglie  vn  fecondo,  & di  60.  fecon- 
di corrifpondcntcmcnte  fi  fà  vn  terzo  : & di  60.  terzi  vn  quarto , & cofi  conle- 
gucntemence  vadifi  pur  quanto  fi  voglia  feguendo . I quali  Rotti  raccolti  in  quello 
modo,  fi  chiamano  maggiori,  & nel  fate  le  Tauolc  Agronomiche  (come  fi  può  vede- 
re in  quelle  di  Alfonlo)  principalmente  occorrono  ; med  iantc  la  commodità , che  ne 
fucccde  delle  diuifio  i per  il  60  Ma  le  dette  diuifioni  del  Cerchio  ordinate  per  allo  in 
giù  da  detti  fegni,  fi  chiamano  rotti  minori  «quelle  che  quanto  al  nome  apparirono 
maggiori,  fono  in  potentia  minori  : cioè,  io  ti  vò  dire  che  vn  minuto  è maggiore,  che 
vn  fecondo,  & vn  fccoudo  maggiore  di  vn  terzo , & cofi  delli  altri  ancorché  fi  chia- 
mino per  numeri  minori. Il  contrario  fi  hai  giudicare  de  maggiori  falcndoda  fegni 
allo  in  fu  raccolti  i Rotti  ; Imperochc  vn  minuto  è maggiore  di  vn  fegno,  & vn  fecon- 
do è maggiore  di  vn  minuto  , Se  vn  terzo  maggiore  di  vn  fecondo  , & confegucnte- 
mcntc  incenderai  degli  altri  che  leguono . Come  dalla  fopra  polla  raccolta  òdiftribu- 
zionc  perdo,  fi  può  facilmente  vedere.  Ma  perche  pare  che  il  fine  del  calcularefccon- 
do  gli  Alhologi,  fin  rapportare  immediatamente  il  moto  delle  flclleal  Cerchio  detto 

11  Zodiaco,  ò vero  Eclittica,  cioè  la  via  del  Sole.Sc  condurci  finalmente  nel  luogo  cor- 
r ifpondcntc  nella  medefima  Eclittica . Et  il  Cerchio  detto  il  Zodiaco , ò vero  Eclittica 
ò via  del  Sole  ( impcrocbe  quelle  fono  il  medefimo  ) difegna  ò feomparrifee  fecondo 
il  Moto  di  cfTofolc;  che  vkn  finito  infra  lo  fpaciodi  vn’Anno,il  quale  Anno  fi  diuide 
in  12.  mefi,  corrifpondentià  12.  più  notabili  trafmuta; ioni  accidentali  in  quelle  cofc 
inferiori  fecondo  il  moto  di  effo  Iole.  Et  però  acciochcfiofTcrui  la  corrifpondcnciaal- 
ternatiua  de  Me  fi  & de  legni  & degli  altri  accidenti,  noi  fogliamo dóndole  il  detto 
Cerchio  del  Zodiaco,  & ciafcuno  degli  altri  ancora  deputato  al  moro  de  Corpi  Cclefti 
in  12  : legni  : Rompendo  qual  fi  vog'ia  fegno  detto  di  lopra  in  2.  i quali  noi  chiamia- 
mo à difi crcntia  de  Maggiori , fegni  minori  ò vero  comuni . 

Onde  il  fegno  comune  ò vero  minore  farà  la  dodicefimi  parte  del  Cerchio , che  fa- 
rà I0lamcntcilfu0intcr0di30.gra.fi,-  Impcrocbe  dodici  vie  30.fi  3A0.  che  fù  il  nu- 
mero de  gradi  che  poco  fà  fi  determinò . Negli  altri  modi  di  diuidcrc  de  gradi , & de 
rotti  fi  terra  in  fra  loro  il  di  già  detto  ordine  del  partire  per  60. 

5 Intcfc  in  qualche  modo  quelle  cofc  ; Bifogna  la  pnncipal  cofa  ; in  qualunque  o- 
perazione  de  deni  Rotti  offeruare  qu  Ilo,  che  in  fra  quelli  roni  Afirologici  fi  debbo» 
porre  verlo  la  finifira  quei  che  in  potentia  fono  maggiori , da  efprimcrfi , Se  collocar- 
li con  caratteri  ò figure  ò numeri  conuenicnti , difiribuendo  gli  altri  per  lo  ordine  lo- 
ro come  più  fonili  verfo  la  delira,  notando  fopra  tempre  con  ilnnmcfuo  proprio  qual 
li  voglia  qualità  ò genere  de  detti  Rotti . Et  i limili  fi  pongbino  fotro  à fuoi  limili , in 
quel  modo  cioè»chc  quei  che  hanno  vn  medefimo  nome  G corrifpondino  fcambieuol- 
menre  ; c.  me  » legni  a fegni,  i gradi  à gl  adi , i minuti  à minuti , & gli  alrri  à gli  altri , 
ferii  a odo  lo  ordine  di  ciafcun  di  loro . Onde  quando  vi  mancafii  ne  mezzi  alcuna  fpc- 
cie  ò qualità  di  rotti , come  farebbe  quando  doppo  i gradi  occorrclfino  fecondi , non 
vi  clfendofra  loro  alcun  minuto  ,ò  qualche  altro  Amile , bifogna  in  quel  luogo  voto 
metterai  vn  ziroòduaactioche  più  facilmente  fra  loro  fi  dillinguino  gli  alni  generi 
ì>  qualità  lord,  come  tù  potrai  vedere  per  le  cofc  che  feguiranno , 
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Del  ricorre  i Kotit  fecondo  pii  Aftrolo- 

p.  clf.  11.  ' , 

N N ANZI  che  alcuna  operazione  d’AflroIogia  ò calcolo  alcuno  de 
propoftici  rotti , fi  eflcguiica  , noi  ti  auucrtiamo  che  principalmente 
tu  auuertifca  quello  : Clici  propuftiti  legni  minori , fi  ridochinoa.^ 
maggiori,  facendo  ò raccogliendo  de duoi  minori  il  maggiore  , SC 
i gradi  che  ti  nuanzeranno,  non  poll'ono  integrare  vn  fegno  maggior 
re  con  lo  aggiugncrli  à gradi  che  feguono,  acciò  chela  poco  fa  ef- 
preda  ottcruantìa  del  diuidcre  in  6o.fi  continoui  la  quale  nel  maneggiar  fimili  coir  » 
ebe  arrechi  feco  non  picciola  facilità . Impcroche  condotto  à fine  tutte  le  operazioni, 
tù  potrai  ( le  ti  tnnicn  bene)  ridurre  di  nuouoi  medefimi  maggiori  ne  fegni  minori  ò 
comuni  : diuidcndoqtial  fi  voglia  fegno  maggioic  ùambicuoinicnte  in  dua,  & di  30» 
gradi  tarar corrifpondcnremcnte  vn  legno . 

a Quando  adunque  ti  bifognerà  raccorrc  inficme  i Rotti  Attrologichi:  fatta  la  ri- 
duzione de  fegni  in  quel  modo  che  poto  fa  ridicemmo  ,difponiciafcun  genere  dc_j» 
Rotti  , comeri  infegnammo  al  quinto  numero  del  primo  Capitolo  pallaio . Dipoi 
incomincierai  ad  operare  dalla  dcftra,  &da  numeri  più  fottìi»  de  rotri,  procedendo 
verfo  la  finiftraà  poco  à poco  , Se  verfo  i numeri  piò  grotti.-  mettendo  inficme  di 
qual  fi  fial’vno  de  generi  loro  prima  le  vnitati  , dipoi  le  decine  , fecondo  il  coditme 
lolito  , Si  fufficicntcmcntc  cfprcflo  al  fecondo  Capitolo  del  primo  libro  , notando 
quindi  i numeri  che  tene  riluttano  fotte  la  lineetta  tirataa  traocrfo  corrifpondcn- 
remente.  Et  qualunque  volta  clic  di  qualche  genere  ri  rifulteranno  più  che  j.  deci- 
ne : per  quali  fi  fieno  6.  decine  , ti  bifogtuaggiugnerc  vna  vnità  o vuoi  vnoi. 
alle  vniradi  di  quel  genere  che  li  feguono  accanto.  Impcroche  qualunque  vnù 
là  di  qual  fi  voglia  genere  , vale  per  60.  vnitati  di  quel  genere  che  accanto 
li  feroc  : Onde  auuienc  che  ogni  feffanta  vnità  di  quid  fi  voglia  genere  , fi  rappre- 
fenta  nelgcncreche  li  c accanto  verfo  la  fini  Ara  per  vna  loia  vnità  , talmente  che  * 
il  maggior  numero  di  quali  fi  voglino  rotti  non  patta  mai  59.  Et  (e  finita  la  ope- 
razione i fegni  crcfccranno  in  più  che  5.  fi  debbon  tante  volte  leuar  via  6, 
fegni  , quante  te  ne  faranno  permette  » lafciando  folamcme  quei  fegni  chc_^» 
ti  tetteranno  manco  di  6.  che  non  rendono  il  cerchio  intero  : le  gii  il  propoftot» 
ordine  dello  operare  non  ti  cofirigne  ad  otteruare  fi  contrario  come  fuolc  intcr- 
oenire  nc  canoni  delle  Tauolc  di  Alfonlo , & delle  altre  fimili. 

3 Sicno  per  efempio delle  cofc  dette 6.  fegni  comuni  13-gradi  35". minuti,  & jz.  fe- 
condi ,cbe  fi  habbino  ad  aggiugncrc  àj>. fegni  medcfimamentc comuni  ly.  gradi , 40W 
minuti, i8.fecondi.  Adunque  6.  legni  comuni  fi  ridurrauno  in  3.  legni  maggiori, Se 
eflì  g.fcgni  comuni  ci  danno  4.  legni  maggiori:  & ci  Tettano  30  gradi,/ quali  inficine 
con  ; gradi  ij.  fanno  4j.gradi.  come  di  ferro  dimoftra  la  fatta  di  ciòiagionc  , 

Di  adunque  la  prima  cola,  incominciandoti  dalle  vnità  de  fecondi  2.  & fa  IO.  poni 
adunque  il  zeroo  ritenendoti  la  decina  nella  mente  congiugni  dipo»  quella  raccolta 
decina  come  vna  vnità,  alle  decine  che  feguono:  dicendo  1. Se  3.  fìquartro  : & I.  fa 
3.  porrai  forco  adunque  al  fuo  luogo  il  5.  Dipoi  arriuando  à minori,  dirai  y.  &o« 
fanno  fidamente  5.  porrai  dunque  al  fuo  luogo  fono,  if  5.  & di  nuouo  dirai  3.  Se 
4*  fa  7-  poni  1. alino  luogo,  & tieni  à mente 61.  che  vale  per  60.  minori..  Et  in-#- 
cambio  di  ette  6.dccine  di  minuti,  rralporta  nc  gradi  che  feguono  vna  vnftà:  dicendo 
l.  Se  3-  fà  quattro  -,  & 5 fa  noue:  poni  adunque  9.  fotro  la  prima  figura  de  Gradi,  & 
tirata  lafua  lineetta , Se  dirai confcguenremcnce  2.  & 4.  fa  lei  non  porraiadunqug^^ 
fotte  cofa  alcuna:  ma  tieni  à mente  fei  decine  de  medeimù  gradì,  chcrendono  inte- 
ro vn  fegno  maggiore.  Finalmente  peruenendoà  fegni  ,aggiugm  la  vnità  alle  vnità- 
«»d«  fegni  che  feguono , per  le  6.  decine  poco  faofleruatc  per  il  raccorrc  de  gradi  : in 
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quello  modo , 
i.&  j.fa  quat- 
tro, Se  4-fa  ot- 
to, dal  quale  fi 
dcuon  trarre 
vna  volta  fola 
6.  i duoi  laida, 
ti  fegni  notarli 
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al  fuo  luogo  corrifpondentemente . Rifulterannoti  adunque  dallo  aggiugnimencoo- 
ucro  raccolta  de  propoftoci  numero  z.  fegni  maggiori  9.  gradi  if.  minuti,  & 50.  fe- 
condi, i quali  a.  fegni , te  nc  rcllituilcono  quattro  fegni  minori  ò vero  comuni . 

Del ttàrre  i /ò predetti  Rotti . Cip.  UJ, 

L trarre  de  rotti  Artrologidii.fi  ha  a fare  in  quello  modo  Difponghifi 
primieramente  quali  tutti  fi  fieno  propellici  numeri  di  rotti  fecondo 
che  ricerca  la  fletta  arte  • Se  come  poco  fà  dichiarammo , i rotti  da_-» 
trarfi  fi  ponghino  al  folito  nello  ordine  inferiore  , fotro  i quali 
fi  tiri  la  lor  lineetta  a traucrfo.trafmutati  primieramete  i fegni  dcll’v- 
na  Se  dall’altra  forte  ( Se  vi  faranno  de  communi  ) tre  fegni  maggiori . 
Dipoi  incominciando  ad  operare  dalla  minore  qualità  de  Rotti  , traghinfi  cola  per 
cola , le  voltati  di  fotto , Se  poi  le  decine  dalle  vnitati , Se  datine  che  gli  fono  di  l'opra , 
Se  quando  vi  occorrefiì  refiduo  alcuno , corrifpondentemente  fi  noti , fecondo  che  al 
Capitolo  terzo  del  primo  libro  ti  fi  infegnò  nel  trarre  degli  interi . 

2 Ma  quando  elle  decine  de  rotti  da  trarfi  non  fi  potranno  trarre  dalle  decine  dalla 
medefima  qualità  che  li  faranno  di  fopra , ( ilchc  fuole  accadere  fpeffo  ) trai  quel  nu- 
mero delle  decine  dal  Co  Se  poni  il  refiduo  congiunto  inficine  con  la  figura  di  fopra 
corrifpondentemente  fottoli  , infra  le  lineette  àtrauerfo.  O fe  tù  vuoi  aggiugni  al 
mede  fimo  numero  di  fopra  60.  Se  ttai  dal  numero  che  barai  comporto , il  numero 
delle  decine  da  trarfi  , notando  di  fotto  ( come  poco  fà  ti  auertimmo  ) il  Refiduo . Per 
rifpctto  adunque  del  detto  60.  numero  fuperiorc  dette  decine  aggiunte  in  vno  dt_> 
duoi  modi,  bilogna  aggiugncrc  vna  vnità  alla  figura  che  li  feguc  da  delira , Se  che  di 
quelle  che  fi  hanno  à trarre  : Se  quel  numero  che  te  nc  verrà , fi  ha  à trarre  da  quel  di 
fopqp|he  confcguentcmcntc  li  corrifpondc . O vcro(&  farà  il  medefimo^)  licua  via 
U^vnirà  con  la  tua  mente  dalle  vnitati  della  qualità  che  li  è à canto , Se  di  fopra  ver- 
n^fìnirtra  ; Se  trai  dal  numero  refiduo  le  vnitati  da  trarfi  del  medefimo  genere  . Et 
fe  nel  medefimo  genere  ò qualità  fuperiorc  non  vi  farà  vnità  alcuna , come  fc  furti  vn 
numero  articolo;  accattili  vna  vnità  dalla  finiftra  figura  del  medefimo  genere,  la  qua- 
le nel  deliro  lato  verrà  io.  vnitati . Et  fc  nel  luogo  del  medefimo  genere  di  fopra  non 
farà  numero  alcuno,  & vi  farà  folamcme  zeri  : bifogna  decorrere  à quel  genere  de 
rotti  che  è più  pretto  al  maggiore  , verfo  la  finirtra  , dal  quale  tù  accatterai  vna  vni- 
tà . La  quale  trafportata  al  medefimo  luogo  del  genere  aliatoli  verfo  la  delira , vale 
60.  vnitati  : dal  quale  ('come  poco  fa  dicemmo  ) fi  ha  à trarre  il  numero  da  trarfi , Se 
quello  modo  di  operare  fi  offerui  femprc  che  te  nc  fia  di  bifogno . 

? Finalmente  fe  ti  occorrerà  che  i legni  de  Rotti  da  trarfi  , non  fi  portino  trarre  dal 
numero  de  fegni  di  fopra , accatterai  vn  cerchio  intero,  cioè  6.  fegni  maggiori.  Se  da 
erti  inficmc  con  i fegni  che  ti  occorrono.finiraiil  trarre  che  ti  era  propofto  notati  certi 
rifpondentemente  i refidui  in  fra  la  linea . Imperochc  ne  calcoli  Aftroloeici , noi  fia- 
mo  il  più  delle  volte  forzati  à trarre  il  numero  minore  dal  maggiore  -,  onde  è di  ncccf- 
fità  accattare  di  nuouo  vna  intera  reuolutionc  del  Cerchio  , la  quale  nel  raccorrei 
li  getta  via. 
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4 Offerifchinfi  per  modo  di  cfcmpio  3.  fogni  maggiori,  lf.  gradi  , duoì  00.  Se  3 a. 
fecondi  : da  quali  bifogni  trarre 4.  fegni  medefimamente  maggiori  za  gradi  12. mina, 
ti  Se  ij.  fecondi  Comincierai  il  tuo  trarre  adunque  da  minori  cioè  da  fecondi,  Se  per- 
che 5.  non  (ì  può  trarre  dal  o.  aggiugni  io.  ad  dio  o.  & barai  folamenre  dicci  dal  qua- 
le trai  il  J.  & ti  refterà  cinque  ; poni  adunque  t.  fotto  la  interpofta  lineetta  : Aggiu- 
gnilconfegucntemcnte  vna  vnità  alla  figura  di  (otto  che  li  fegue  verfo  la  finiftra  come 
al  dua  , & harai  tre  : adunque  fe  il  3.  fi  trarrà  da  tre  non  ti  rimarrà  cofa  alcuna  ; non 
harai  adunque  à por  fotto  cofa  alcuna.  Venendo  poi  confcguentcmente  a minuti,  non 
fi  può  di  nuouo  trarre  il  2.  dal  zero o.  aggiugni  adunque  io.  al  detto  o &harcai  fola- 
mente  io.  dal  quale  trai  il  2.  & ti  refterà  otto  ; noterai  adunque  di  fotto  corrifpon- 
dcntcmcntc8.  Dipoi  aggiugni  vna  vnità  clic  li  fegue , & che  li  è di  fotto  della  mede- 
lima  qualità  ,& harai  2.  il  quale  di  nuouo  non  fi  può  trarre  dal  o che  gli  è di  (opra 
aggiugni  adunque  6>  decine  al  detto  zero  o.  che  occupa  il  luogo  delle  decine  ,&  bar- 
rai 6.  non  augumentatofi  però  il  numero  trai  adunque  il  dua  dal  detto  6.  Se  ti  reiteri 
quattro  : poni  fotto  la  linea  al  corrifpondente  luogo  il  4.  Et  di  nuouo  aggiugni  vna  .» 
vnità  al  zero  che  fegue,  che  occupa  il  luogo  delle  vnitati  de  gradi  da  trarfi  -, 
Se  traloconfrgucnrementc  da  fopra  corri fpondent ili  5.  gradi , Si  harrai  quattro  » 
da  porfi  a delira . Et  perche  il  2.  non  fi  può  trarre  dallo  vno  che  li  è di  fopra  , aggiu- 
gni di  nuouo  fei  decine  ad  cflo  vno  delle  decine  de  medcfimi  gradi  , Se  harai  fette  > fe 
■%.  adunque  fi  trarrà  da  7.  ti  refterà  5. poni  il  5.  fotto  la  lineaà  trauerfo . Aggiungni  fi- 
nalmente alle  vni- 
tati defegnidatrar. 
fi  come  che  fieno 
4.confcguentcmcn . 
re  vno  1.  Se  harai 
cinque  : ilqual  j. 
non  fi  può  trarre  de 

tre  fegni  : bifogna  adunque  accattare  6.  fegni  maggiori , i quali  inficme  con  i detti 
tre  faranno  9.  da  quale  fetù  trarrai  j.  te  ne  refterà  quattro,  il  quale  4-  tù  porrai 
fotto  la  lineetta  al  fuo  luogo  : Se  ti  Tetteranno  da  qucfto  trarre  4. 
fegni  54.  gradi  48.  minuti  , Se  5.  fecondi.  Et  quelli  ri- 
dotti all’ordine  , ò modo  de  fegni  comuni  , 
fanno  9.  fegni  minori  , 24.  gradi  48, 

li , i’  me- 
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Del  multiplicarc  ì mede  fimi  rotti,  Cap.  ir. 


<?/ 


VTTA  la  difficulrà  de  rotti  Aerologia* , quella  martìme  » che  fuote 
alienare  li  ftudioG  da  più  fccreti  ammaeftramcuti  nmemacici»pare 
che  confitta  nelle  operationi  die  feguono,  conte  è il  muluplicare  . 
il  partire,  Se  il  trottare  l' vna  &:  l’altra  radice.  Per  facilitare  del- 
le qual  cofc  a benefizio  de  gli  ttudiofi  , sforzeremo  di  dichiarare 
ciai'cuna  cola  tanto  brcucmentc  , & apertamente  , che  tu  non  + 
, — - — - _ faprai  qual  l'vn  de  doi  modi  fia  più  facile,  o il  maneggiare  i numeri 
templici,ò  pure  i rotti . 

z Et  acciochc  noi  venghiamo  pretto  alla  conclufionc 

due  cofc  nel  multiplicare  irot-  

ti  aftrologici . La  Prima  è il  No- 
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me  del  venutoti  numero  medi 
ante  qual  fi  fia  multiplicazione 
de  rotti  : & l’altra  ceffo  mo- 
do del  multiplicarc  , il  quale 
r.oi  infegnarcmmo;in  doi  mo* 
di  , Se  molto  facili. 

3 Per  maggior  chiarezza  del 
primo , Gabbiamo  ordinata  l<  -■ 
prcfcntc  tauolctta, nella  qual’  fc 
tu  entrerai  per  lato  , cioè  fetu 
cercherai  il  denominatore  de 
rotti  da  multiplicarfi  nella  linea 
a traucrlo  di  (opra  & il  multipli, 
carne  nella  cftrema  , &dafini- 
ftra,  & auucrtirai  dentro  dipoi 
procedendo  a dirittura  dal  vno 
Se  dall’altro,  lo  angolo  comune: 
tratterrai  quiui  il  nome  de  mul- 
tiplicatiti  rotti.Comc  che  fe  per  modo  di  csépìo  tu  volerti  fapereche  numero  ti  viene 
dal  multiplicarc  iquarti  per  i terzi, piglia  i quarti  incima  della  tauoletta,&  i terzi  nel. 
la  vltimacdoncllada  finiftra.da  quali  entrerrai  a dirittura  détro,&  troucrrai  nel  an. 
®°t  c?rn.une  7* cóchiudcrai aduque  che  i quarti  multiplicati  per  terzi j fanno  fettimi. 

Iu ihai  adunque  fommariamentc , chedal  multiplicarc  i fegni  per  i fegni,  fi  fanno 
‘fgn*  : Se  dal  multiplicarc  de  fegni  per  i gradi , mcdefimamcntc  ti  vengono  fegni  : E 
chedal  multiplicare  gradi  per  gradi,  ne  vengono  gradi  ; & dal  multiplicar  de  gradi 
per  legni , ri  fi  rcftmifcono  parimente  gradi . Ma  dal  multiplicare  di  qual  fi  vogliono 
rotti  per  i legni’, ò vero  per  i gradi , fi  generano  rotti  della  medefima  forte  : Ternato 
lcmprc  il  nome  condecente, cofi  delti  interi, come  de  rotti  . Ma  dal  moltiplicare  m 
«degni  per  1 rotti , ne  vengono  i Gradi  -•  fi  come  dal  multip'icarc  degradi  per  i rot- 
U r nc  vengono  rotti  della  medefima  qualità  . Et  Hannofi  tutte  querte_^ 
cole  ad  intendere  de  fegni  maggiori  : mediante  quella  diflribu- 

uonc  del  ocr:  da  continouarfi  in  fra  i rotti  del  Cerchio  . Ma_->  quan- 
gono i 
raccolti 
pio, 

4 V cnendoconfeguentcmcnte  al  fecondo  modo  . Occorre  muitiplicjre  fcambtc- 
uohnentc  , erti  rotti  aftronomici  doppiamenrc  , o veramente  fi  multipìica_j 

• E vna 
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vna  fola  qualìrà  di  rorti,ò  per  la  mcdcfima.o  per  vna  altra  qualità  di  rotti  ; ò vero  fi 
multiplicano  più  & diuerfe  qualità  di  reni, in  frà  di  loro  fcambicuolmenrc  . Il  primo 
modo  e molto  facile  mediante  il  quarto  capo  del  primo  libro:  Impcrochc  G l>à  a tene- 
re  il  mcdcGiuo  ordine  nel  multiplicare  due  qualità  di  rotti  > che  fi  tenne  nel  multi- 
plicarc  i numeri  femplici , lcuato  il  nome  de  venutiti  torti  . Come  fc  tu  volerti  per 
modo  di  efempio  multiplicare  40  minuti  per  50  fecondi,  te  ne  vcrrebbono  2000,  che 
fi  chiamercbbono  fere.)  , per  lo  1.  denominatore  de  minuti  , & il  2,  denoninatore 
de  fecondi , fanno  il  j.dal  qual, il  venutoti  numero  fi  chiama  il  Denominatore . Et  fé 
tu  partirai  il  medefimo  2000  terzi  per  60  , gli  ridurrai  a 33  fecondi  , Se  20  ter» 
zìi  : fc  tu  auuertirai  diligentemente  quel  che  ti  fi  dirte  al  (erto  Capitolo  di  erto  pri- 
mo libro  • 

5  Ma  quando  ti  fono  proporte  più  & diuerfe  qualità  di  rotti  da  multiplicarfi  fcam- 
hicuolmentc  ; tu  potrai  la  prima  cola  farlo  per  via  di  riduzione  , i I che  noi  à fuffi- 
zienzir  ri  dichiaramnio  nel  detto  capitolo  fedo  del  primo  libro  , inficine  con  il 
quarto  Capitolo  del  detto  primo  libro  . Ridurrai  adunque  l’vno  Si  l' altro  ordine 
de  Rotti  proportiti  , cofi  quel  da  multiplicarfi  , come  ancora  multiplicante  » alla 
minima  qualità  ò ordine  de  rotti , ebe  in  detto  ordine  fi  contiene:  mediante  la  mul* 
tiplicationc  cominquata  per  il  60  , de  maggiori  rotti  dinanzi  . Di  poi  multipliche- 
rai  vno  clic  venutoti  numero  per  l’altro  , confi  dorato  il  nome  di  erto  venutoti  nu- 
mero : ilqualnuqreromultiplicato  , tu  veramente  potrai  di  nouo  mediante  la_* 
diuifioncdcl  ro  , ridurre  al  luo  genere  ò qualità  di  rotti  , ò vero  nella  qualirà  che 
te  ne  rifiaterà  . Come  per  modo  di  efempio  , proponghiufi  15  minuti  Se  20  fecon- 
di , ebe  fi  Gabbino!  multiplicare  per  io  terzij  , & 12  quarti  . Multiplica  per  tan- 
to 15  minuti  per  60  , Se  haral  900  fecondi  : i quali  con  20  fecondi  fanno  920.  Mul- 
tiplica fimilmcnte  torerzij  per  60  , S:  barai  600  quarti , i quali  aggiunti  a 12  quar- 
ti , fanno  612-  Adunque  fé  finalmente  tu  multiplichcrai  , 9iofccondi  , pertSia 
quarti  « te  ne  verranno  563040  felli  impcrochc  i fecondi  multiplicati  per  quarti 
generano  fedi  . Ondefe  tu  di  nuouo  partirai  li  detti  $63040  fcfti  per  60,  finc  a tan- 
to che  per  il  quante  volte  te  ne  venga  il  minor  numero  60  ; raccorrai  dal  multiplica- 
re  de  proportili  rotti  2 terzi  , 36  quarti  , Se  24  quinti  . Nel  medefimo  modo 
opererai  le  ti  faranno  proporti  più  qualità  di  rotti  da  multiplicarfi  infic- 

mc_£« 

6 Piaccmi  aggiugncrci  vno  altro  modo  di  multipllcarc  molto  più  cfpedito  , Se 
più  di  tutti  li  altri  facilismo  ; con  il  quale  tu  potrai  muliiplicarc  i medefimi  rotti 
quafi  più  predo  1 vna  per  l’altra , che  li  interi  : mediante  la  tauola  aurea  propor- 
zionale delle  tauole  artrologiche  , la  quale  noi  Gabbiamo  comporta  (ludiolamente  à 
quello  fine  , & per  cfpcdirc  le  altre  operationi  più  fottiii  , Se  per  vn  grandirtìmo 
alleggerimento  delle  farichc,&  in  quello  modo  condottola  infino  alla  Multiplicatio- 
nc  del  60  per  fcrtelfo  . La  prima  cofa  noi  raddoppiammo  i numeri  da  capo  , & quei 
da  trattalo  , con  loaggiugncredi  nuouo  i medefimi  numeri  da  capo  a numeri  che 
ce  ne  erano  venuti  ; Se  quello  coniiuouammolcmp re  , fino  à tantoché  noi  arc- 
uammo al  fine  del  fcdamcfiino  ordine  : & quante  volici  numeri  tifultanti  medi- 
ante il  continouato  «ggiugnimcnto  de  numeri  da  capo  arriuarono  ò partirono  il  60; 
noi  da  man  delira  ponemmo  per  ciafcun  60.  vno,  vno;  lalciando  il  rimanente  al  fuo 
luogo, oucr  poftoui  nel  medefimo  luogo  vn  zero  , 6 quando  al  detto  prodotto  nu- 
mero dioifo  per 60  t non  vi  furti  reflato  refiduoalcuno  . Prouerai  per  tanto  che 
erti  prefati  numeri  della  medefinu  tauola  proportionale  : (&  ina  (Time  li  da  delira) 
hanno  vna  certa  ragioneuole  fuccelfionc  , & che  fcruano  infra  di  loro  vno  ordine 
proportionatolc  quali  cofc  ti  faciliteranno  al  venire  in  cognitionc  dello  errore/ fe 
errore  fi  farà  commcrto  ) ò vero  al  comporre  più  clpcditamcntc  erta  tauo- 
la_->  . 

7 Occorrcci  per  ranco , ( acciocbe  noi  mettiamo  la  prima  cofa  inanzi  alcune  cofc 
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del  modo.ò  ordine  de  numeri  della  rncdefima  tauola  entrare  nella  prefata  tauola, co- 
me  ancora  in  qual  fi  voglia  altra  radala  in  doi  modi , o per  i latti  , oucro  per  le  aree, 
&ncl’vno  , o ne  l’alrrorifcontro  ci  fi  offérifeono  nella  area  oucro  fparo  doi  nu- 
meri» che  con  t numeri  laterali  hanno  varia  denominazione  r fecondo  che  bifogna_> 
alla  diuerfità  delle  operazioni  » & de  numeri  con  i quali  fi  entra  - Noi  entriamo 
per  i lati  nella  tauola  quando  I*  vno  de  numeri  fi  troua  da  capo  » & l'altro  fi  troua  da 
lati  : accioche  i! numero  prodottodaeffi, ci  venga  ricontro  al comune concorfodi 
amendua  . Chiamiamo  entrare  nella  tauola  per  le  arvc.ouero  per  li  fpazzi,  quando 
fi  piglia  l’vn  de  numeri  proponici  nello  fpazzodella  tauola, &l  altro  fi  piglia  in  l’vno» 
ò nello  altro  de  lati:  accioche  finalmente  il  dcfidcrato  numero  fi  truoui  nello  altro. 
Et  foglia mo,quando  entriamo  per  i lati , inucltigare  il  numero  venutoci  mediante 
il  multiplicato  ,& quando  entriamo  per  lo  fpazzo  fogliamo  inuefirgarc  il  quante^ 
volte  mediante  la  diuifionc_>.  t 

8  Quanto  adunque  pare  che  fi  afpetti  al  negozio  del  multiplicarc  fappiate  chg_> 

3 ual  fivóglia  numero  che  nello  fpazzo  vi  occorra  dalladeftra  * clic  egli  idi  quella 
cnominatione  » che  viene  adcfferc  prodotta  da  rotti  multiplicati  l1  vn  per  l’altro: 
talmente  che  ciafcuna  vnirà  del  numero  finiftro  rapprefentr  60.  vniti  del  numero 
fleffo  dcflro,  onde  egli  » è di  maggior  denominatione  di  effo  dcflro-Comc  fe  fi  mul- 
tiplicherano  per  riempio  lateralmente  if  quarte  per  »o  terze  , Se  fi  trouerannoal 
concorfo  comune  del  vno  Se  del  altro  doi  numi  ri  .come  2 Se  30  : afio  numero  de- 
liro 30  fi  denominerà  dalle  ftttimc.-  éc  il  z da  finiftra  fi  denominerà  dal  c flcfic^mpe- 
rochc  le  quarte  multiplicarc  per  terze  fanno  le  fetrimc  . Impcroche  fe  per  il  quarto 
capo  del  primo  Libro  fi  multiplicaffcro  15  quarte  per  io  terze,  ce  ne  vernano  150 
fettimcile  quali  al  primo  fguardo,  hai  qui  ridotte  a duo  fede  & 30  fettime.  Adun- 
que ( per  tornare  la  onde  ;o  mi  parti;  fe  il  numero  deliro  farà  di  minuti  , il  finiftro 
farà  digradi,  Se  medefima  mente  quando  ildeftro  farà  di  gradi , effo  finiftro  farà  di 
fegni  maggiori.  t 

9  Guftate  quelle  cofe,ogm  volta  che  tu  .vorrai  mqltiplicare  in  fradi  loro  per  la  ta- 
uola,diuetfc  (orti  di  rotti  :difponila  prima  cofa  i numeri  fopra  la  tua  tauola  da  aba- 
co, olfcruata  la  corrifpondcntia  di  ciafcun  genere  per  genere  , inficine  coiti  titoli 
delle  ^enominationi  notati debitamentedi  ibpta . Di  poi  incamiociandonda  delira 
& da  minori  farai  la  tua  operationc.multiplicando  qual  fi  voglia  genere  di  rotti  da_j 
multiplicarfi,pcr  qual  fi  voglino  multiplicanti appunto,;  entrando larcralracntc  nel- 
la conucnicntc  faccia  di  efla  raaolu  ,conloannouerartoreèc  l’vno  & l'altro  rotta» 
tvouato  l’vno  cioè  il  minore  alda  capo  della  tauola,  Se  l'altro  cioè  il  maggiore,  al  la- 
to finiftro&  vliimo  ,&i  numeriche  ti  verranno  al  coqcoi  fi»  comune  nello  fpazo 
dell'vno,  & dell'altro  mediante  ciafcuna  moltiplicazione  de  rotti , fi  ripoughino  fot- 
to  il  titolo  della  propria  denominatione  .•  il  dcflro  de  qual  i ( come  f pillo  fi  è detto; 
è fempre  di  quella  denominatione  che  è prodotta  da  propoftici  toni  maltiplicati  in- 
fieme  finalmente  tutti  t venutici  rotti , mediante  le  particolari multiphcationi  de_J 
rotti  , fi  riduchino  in  vno  ordine  foto  di  rotti, fot tcHa  inccrpoftaui  di  uuoqo  lotto 
lineetta  :& ne  rifultcrà  il  numero, prodotto  da  ra'e  multiplicationc. 

io  Siaci  per  efempio,  che  T*gradi,TT  minuti  Se  TT  fecondi  fi  habbino  a multipli- 
care  per  Sgradì.  T.minuii  ,& tre  fecondi  . Ordinai?  quelli  come  tiamiertimmo, 
multiplica  la  prima  cofa  TT-  fecondi  per  T fecondi  entrando  lateralmente  in  effa  ta> 
nola,&  barai#,  45, cioè  Tr  quarte:  fcriai  adunque*1  fotto  ir  titolo  ddlpquartC-/. 
Dipoi  multiplica  entrando  purejateralmentc  in  ctfa  tauola  T*  minuti,  percfTì  3 fe- 
condi, Se  te  ne  verrà  t4,  cioè  54,  tcrtij,  poni  adunque1*  al  luogo  fuode  rerti'p . 
Multiplica  finalmente  lateralmente  entrando  nella  tauola  gradi  per  i medefrmi  5 
fecondi  , Se  barai  18  cioè  , <s  fecondi  (imperoche  i gradi  multiplicati  per  i rotti  » 
ri  rendono»  rotti  del  medefimo  genere  ) fcriuiadunque  18  (otto  il  titolo  de  fc- 

£ » condì. 
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condì  . Moltiplica  cfi  nuouo  lateralmente  1 r fecondi  per  T minuti  , Se  tro. 
oevrai  nel  concorfo  dello  fpazzo  1 &TT,cioè  ‘fecondo^7"7  rertij,  poni  adunque  lo 
‘ fotto  il  titolo  de  fecondi , & il TT  fono  il  titolo  de  tertij . Confcgnenccmentc  mut» 
tipliciiinùTf  minuti  per  i medcfimi  T minuti , Se  ce  ne  verrà  T Se  cioè T minuto  , 
Si  jo.  fecondi:  i quali  porrai  fotto  a loro  cotuteniemi  titoli  . Finalmente  entrando 
pure  nellla  tanola  lateralmente  mulriplichrnfi  TS  gradi  per  i meditimi T minuti , & re 
ne  verrà  3 , 73 , cioè  folamcnte  76  minuti, quali  potrai  al  luogo  loro  . Di  poi  effi  77 
fecondi  fi  multiplichino  per  li  Tgradi,  Si  te  ne  verrà  r , 3 , cioè  vno  folo  minuto: pon- 
gafi  adunque  i.  fotto  i minuti,  Multiplica  di  poi  entrando  larcralmenrc  pcrlatauo- 
laT,mi.  per  7.gradi,&  barai,"1  Se  Trminwi,i  quali  porrai  a i luoghi  loro.Finalmcnte 
entrando  lateralmente  nella  muoia  multiplica  “"gradi  per  i aerti 3 gradi  , Se  treme- 
rai che  te  nc  viene  5 , fo  cioè  73  gradi  folamente,da  poi  fi  fono  il  titolo  de  gradi. 

Et  fc  finalmente  tu  ridurrai  in  vno  ordine  folo  fono  vna  alrra  lincerra  tirata  a tra- 
uerfo, tutti  i rotti  generati  da  Ile  Particolari  multiplicationi  de  rotti  , fecondo  la  dot. 
riina  del  fecondo  capo  di  quello  terzo  libro,  barai  mediante  la  multiplicazionc  de 
propolliti  rotti  42.  gradi  5.  minuti . Si  2- fecondi  9.  retzij , Se  45.  quarti. 
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& elfi  42  gradi  finalmente,  fanno  r.  fegno  comune  Se  12.  gradi,  i qualiinGerae  eoo 
eCG  r gradi,rifannoT7  gradi  : Et  quello  badi  dèi  multiplicare. 
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Seguita  la  promcfla  J 8c  tauola  prò- 

portionale  -,  non  folo  comoda  per  le  multiplicatio- 
ni  & diuifioni  & inuentioni  delle  radici  : ma  indif- 
ferentemente per  tutti  i calculi  aftronomici  .•  cal- 
colata accuratiffimamentc  dal  detto  Orontio, 


n 


-*vn 


0 


£ % iTauoIi  • 


7o 


Della  < Arimetica 

et 

Q 

NVMERI  al 


v- 

O 1 
« «r»| 

y°l 

VX  O I 

m 'ni 

n o 1 
*•  1 

vs  o 1 

= 2j 

*°l 

-21 

^ °l 

r°. 

♦°l 

- o , 

- 

s°l 

vs  0 

— ry. 

o o | 

0 “1 

" "1 

•4  H | 

rl  H | 

ri  •• 

~~'l 

•n  i J 

4-^| 

4-^1 

srx  W«s| 

— >o  | 

O ve  | 

4 r.J 

rs  h 

si 

^•o  1 

M rt| 

* vo  . 

O 

« H | 

» H 1 

"n  v* 1 

o O. 
"1 

4T  •*> 
— 4f 

"-I 

o + . 

•♦S  t 1 

SO  H » 

^ ~l 

>o  o 

r4  -r 

*r  m 

WS 

- >o, 

rl  rr,  1 

>0  O 

t 

o o| 

o c j 

- -1 

--I 

*- 1 

•«  f* 

— ry| 

*v>[ 

♦ | 

^ v- 

vs  V»| 

NO  | 

SO  Noj 

« N 

ri 

1 

•n  'O  . 

« rt  1 

®\  H . 

vs  oo  | 
“ “1 

4 *f 
*n  *- 

221 

?2| 

Os  r4  . 

♦ 

•—  00  1 

- H | 

« *r 
♦ «rs 

rv.  o i 

**l 

^ r| 
♦♦1 

tz\ 

— °®  1 
«•  *nj 

T>-  O 

— rr> 

O 0 

O Ol 

m rs 

--I 

ri  N | 

- -1 

•4«  ry\| 

— r^ 

A 

>«1 

NO  >i 

ITI 

A *■. 

- H 

""Pi 

° rl 

«r  'O, 

h »n| 

» O 

[-  *( 

NO  OC 

O rl| 

^ NO 

ri  iv%| 

* °| 

NO  co  . 

*rs  *f- 

O rlj 

<t  ON 
rl  fA 

OO  o 

o 0. 

o q| 

- -| 

M *4^ 

— ri 

ri  r|  j 

- - 1 

*‘-‘1 

*^| 

rn 

r «r| 

Vs  v| 

Vs  V* 

— SD 

-1 

= 2 

“■*  * 

«"O, 
~ 1 

r^oo  | 

•1  H | 

Os  O 

»n  v- 

f " 

#n 

H - 

N 00 

ss 

-rt| 

*»s  « 1 
- ri 

— NO 

— 

r*  e<o 

®s  O 

— rvx 

*| 

0 O 

O 0 

o-| 

I-- 

H - 

*n 

->  4- 

4-  <r| 

*+■  vs 

S—  V 

0 

o o 

m H 

O O 

0 a 

o o 

,P*  ri 

o o 
» . *• 

p° 

22 

2° 

2 2 

o o 
1 •*  ^ 

2- 

22 

o o 

— *■ 

o O 

Vs 

o o 

o o 

o •- 

•4  »4 

- - 

1“  M 

H - 

I-- 

- ~ 

'n  'n 

IT"* 

♦ V* 

r 

o\  oc 

• o 

! O 0 

|5£| 

|oo| 

r~: 

« o 

H «r 

• Os  OO 

| ~s  -r 

I-- 

[=Z 

H - 

|i° 

ri  «V- 

r? 

- 

— frv 

« o 

ri  rr\ 
f V 

|°°  5 

V H 

| rl  rr* 

« o 

•4  r« 

1”  - 

ì- " 

°" 

'O  ^ 

»•  O 

— s| 

"’-l 

o OC 
rl  ri 

NO  ^ 
-4- 

rs  O 

90 

| o o 

| O O 

1°  ° 

°“ 

— «- 

I--1 

- -, 

H ri 

ri  ri 

- 

-X  ~ 

***  - 

*»>  4- 

r-  *• 

- oc 
ri  r» 

- HI  »"4 

**»  o 

I-- 

V-  r4 
♦ - 

1-  ~ 

2" 

*rs  O 
ri  — 

r* 

O 0 

o o 

o o J o o 

•#s  *n 

« H 

M 

| co  ♦ 
1 - * 

1-2 

H K 

p° 

>0  r4 

i&x, 

|i“ 

1 * ° 
1 ^ 

r- 

O >0 

rrv  *rx 

ri  00 
1 ♦ ♦ 

P° 

c 

o o 

I O 0 

,oo 

o o 

1°  - 

v- 

vs 

1 - 

| o o 

o 

H 

O o 

1 «"  o 1 — £ 
| H ».  I «-S  * 

| o ojo  o 

-S  O 

♦ - 

o o 

p 0 
1°  - 

•rs  O 
- 

V-  O 

h H 

n o 

ri  — 

•rs  O 

— o 
— 

— o 

*»s 

r2 

vs  o 

1-  H 

|3  2 

♦ 00 

H SO 

1 o ♦ 

1 H H 

OO  #4 
rl  *n 

>c  O 

- N* 

1 T OO 
1 ♦ * 

r4  SO 
s^»  w- 

i°" 

OO  H 

« o 

•*  H 

*r  o» 

ri  ri 

I-- 

O 4T 

1 ♦ ^ 

pi 

.«  o 
1 ^ 

* 

O 0 

O 0 

| 0 0 

o o 

o o 

| o o 

o o 

i-- 

I-- 

•ns© 

Os  H 

I-" 

1=  : 

r*  o 

| rl 

1 -NO 

| »r>  »ri 

1 OS  e* 

| — ^ 

ii? 

*-  ♦ 
v-x  w 

12° 

| *n'C* 

OS  rl 

| o 

o o 

o o 

| O 0 

|o  o 

j o o 

| o o 

| 0 0 

| 0 o 

O O 

l°“ 

• 

I-  - 

1 N©  •» 

j o - 

♦ ’O 

1 “ " 

| h ri 

■ <6  UO 
| H «4 

O n 

•»s  tr 

100  C 
| — *■ 

1 H ♦ 
1 ♦ ^ 

<C  00 

*r  » o 

S-N  V 

oo  o 
— 

M 

I 0 o 

I O 0 

1 0 o 

O O 

I O 0 

| o o 

| o o 

o o 

| o o 

I o o 

| o o 

O o 

| 0 o 

o o 

O « 

W 

rJ 

<3 

£ 

o 

N 

C 

cu 

C 

È* 

< 

-1 

o 

> 

■< 

H 


o o I o o 


t.  lr>C  | N Jfc  | OS  O 
-4  H | H H | H H | H ^ 

O olo  oio  ojo  o1 


’ | o o|o  0|0  o|o  o|o  OJO  o|o  o|o  o|o  e | 

|qi  - -i--»!  i-  ::  irrigidirsi:: iT Ir  rididi: 


NVMERJ 


3 

•> 

Z 


j 

V 


«sa 


£ vt 


r 

r 


r 


7« 


/ 


Libro  Terzo. 


AREALI  OVF.RO  DELI  O SPAZZO 


**  O 
» 1 

rsa 

i°| 

- 21 

sr  w . 

t 

-S.I 

5*  w 

i2| 

icl 

rej 

V O 

o 

° | 

VN  O 

■r* 

r^s} 

p-  oc 

00  oc  | 

00  gs| 

os  »|  Os  O 

0 - 

H H | 

ri  fr, 

rr*  rrsl 

rr\  4 

4-  *rs 

*r  oc 

-•  •* 

??l 

- "1 

M n | 
— 1 

-o  .1 

e* 

T OC 

4* 

5J| 

OO  ri  | 

^ - I 

^ o, 

«r  co 
*"  1 

ri  >0 
ri  rr\ 

o -4-, 

- - 

t ° 

r% 

r r 

“"1 

oo  co  j 

t\  Os 

**1 

o e 

0 e | 

ri  ri 

ri  C* 

'»VS  ^ 

«N  « 
4-  »Ts 

OS  N 
« 

- r 

te 

— 

i? 

= s 

t2 

Os  ri 

H * 

t00 

Z Z|t° 

*o  'o 

p.  ps 

r r 

00  OO 

00  oc 

00  Os 

CN* 

•s  ^ 

o o 

o 0 

-- 

rn 

1 *•! 
1 1 * 

4>  OO 

o •» 
" 

«r  *. 

M «V% 

“ c 

ri  4- 

t? 

° - 

*r  >o 

ri  '-* 

00° 

? ? 

t? 

° 2 

0.0 

«O  NO 

■O  'O 

p-  r 

S N 

p-  oo 

00  oo 

°o“ 

ov  » 

OS  Os 

Os  O 

22 

2 2 

-- 

:: 

— <4 
4*  VN 

*n  4* 

Hi 

it| 

*“  2 

t i 

4 

V>  « 

D M 

WS  ^ 

-2 

»4 

ri  rsr 

•ry  T 
t N-> 

rvo3 
ri  rr\ 

Vn  ir 

•o  \0 

-0* 

■°'° 

*- K 

1^ 

KB‘ 

OO  00 

oo  OC 

OO  OS 

OS  •< 

OS  OS 

O O 

o o 

° z 

O O 

•4  H 

o o 

•*»  4* 

o o 

o o 

« ri 

O O 
«"•  «t 

l°° 

o o 
- H 

O o 

2L° 

o o 

« *4 

o o 
^ ir 

O O 

I ~ 

o o 
1 « 94 

- 2 

o ò 

»r>  1» 

I"00 

>0  sC 

• 

>0  >• 

| sO  N 

1 

| Os  00 

OO  00 

00  00 

1"  * 

|^o 

Os  »S 

o\  0 

0\  ao 
r-N  v 

r*  >0 

= i 

~S 

r- 

^ * 
fi  rt\ 

•r-s  'Z 
s- 

f-i  ri 

H ^ 

* oo 
- + 

^ « 

-"2 

p° 

f 4- 

*#•  s-s 

I'-'* 

O NO 

NO  O 

Ps  ps 

N t'|NOO 

30  00 

» CO 

00  o. 

. OC  SO 

*-« 

4*  ri 
H »*\ 

2? 

** 

2 2 

te 

o » 

« ♦ 
- - 

isr: 

O oo 

ri  ri 

? J 

e»  ° 

4*  + 

4-  4- 

W W, 

vo  \o 

so  <0 

■e  « 

^SO 

|s-  fs 

oo 

4* 
r*  *r 

«rs  H 

Os  SO 
•-»  ri 

<•»  O 
r**s  4 

ii 

-5 

-s 

o 

♦ - 

t^ii? 

-•s 

tst| 

rrs  O 

»rs 

<r 

rw 

4-  ^ 

** 

** 

KW 

vs  Ir 

-'O 

** 

*<o| 

* <c 

■o  Ps 

« ri 

|?  z 

o * 

i? 

:° 

'*■« 

,00  ■«- 

O >0 

fi? 

♦ o 
- 

O ri 

,00  t 

h rt 

O Vi 

r^ 

ri  OO 

l«° 

4-4- 

I*  ♦ 

1-^ 

SPVS 

srs 

^ - 

vs  w 

srs\0 

s-s  O 

4- 

I N-N  O 

I*  - 

**»  0 
['-' 

rs 

o 

•*  H 

1 0 
|H- 

1-2 

li  2 

|i° 

r° 

P-  O 
- rt 

^ o 

ri 

1-  ^ 

|^2 

*ry  o 

Vrs 

•4  H 

| ri  H 

j fi  f-s 

| co  •* 

t*\ 

| IVI  (W 

r" 

I-- 

1**»  ’t- 

] + + 

r * 

h’- 

♦ ir* 

4*  OO 

| *0  nO 

2 Z 

»0  O 

*»S  ♦ 

4-  00 

♦ * 

it 

° 

1 30  H 

SO  o 

«•  ri 

*f  OO 
ri  fi 

” sO 

fSHS  ^ 

e? 

t° 

« rm 

W IVI 

■ws  r*s 

»%  fw» 

rr»  *rs 

~ ” 

~S  ♦ 

s& 

•r»  *»s 

Iti 

li? 

l~« 

0-  O 

OS  ri 

« 

i-" 

li  ? 

1*^  O 

ri  ~ 

o 
rr\  »»s 

»n  ri 
•^S  4T 

i'  OO 

* ♦ 

o 

-~l~- 

ri  fi 

ri  ri 

ri  ri 

*4  V1 

| <0  « 

O r( 

4-  >o 

30  O 

H 4* 

sC  OO 
rt  H 

O ri 
"s  r^ 

00  o 

HS^- 

r*  *t* 
•» 

'O  oo 

O ri 

Sr>  ** 

oo  o 

, - - 

„ ri 

r^ 

•»»  ^ 

v~  SO 

I *-s 

| r^«o 

| «*s  •** 

0\  O 

m ri 
4*  4* 

rr\  Sf 
-t- 

i? 

oo 

ON  o 

♦ 

ri 

*r  ir 

vn  SO  1 00 

VN  V*|  WS  »r 

OS  O 
**s 

O o 

o o 

5 0 

| 0 o 

o o 

o o 

o o 

|o  0 

o o 

o o 

o o 

o o 

° ° 

O C 

M r 
•# 

1 Wl  *t 

lii 

Iti 

1 OS  o 

Iwl  t 

tii 

li? 

li? 

li? 

Os  O 
-f*  w 

\ze 

i 

r^l  ^ 

1 s^p  sr-. 

Z'S. 

AI  1 

1 tt 

os  O 
se 

E 4 


* 


A 


C/^umeri  Art  ali , o <-ucro  dello  Spazzo,  o del 


7* 


Della  Arimetica 


i 


1 ■> 

c 

G 

O 

t-  C 

V» 

o 

o 

c 

0 

O 

O i 

X?  C 

x>  W 

G 

o 

G O 

o o 4 

G w 

C G t 

o o 

1 ** 

1° 

rs 

•rs 

"V  1 

ri  rrs| 

tr» 

M 

n 

* 

- 

* 

- 

- 

SO 

ssr. 

o,  C 

2=| 

- -1 

Z 2-1 

n-  «rs 

Os  or 

o r 

V? 

5. 

- -H 

\o  ve, 

r ; 

“ ♦ 

2. 

"•* 

*x  - 

XX 

r 

.o  — 

'r, 

“v 

~ 2 

H 

O 

o 

- 

"i'*  - 

* 

Ir 

9s 

T 

- 

2 2 

- z 

H ri 

xx 

jO 

V) 

•r 

H 

O oc 

SO 

•* 

o 

CC 

>w 

•r  * 

O co 

SG  *r 

* ri 

c 

O oc 

>0  V 

••  o 

00 

• i 

ri 

s- 

« n 

- 

"T 

rr. 

r. 

•r  -* 

*r 

ri 

O 

o 

- 

" 

ri  ri 

•r» 

-• 

♦ 

W 

«o  vo 

K»x 

•n  oe 

CO 

H 

•7\  O 

2 = 

»i  ri 

ri  r-, 

•XX  xf- 

M 

CO 

ri 

OS  su 

—* 

o | 

»**  l «r* 

'rf 

- CO 

*rx  ri 

?S  SO 

o 

“»  03 

C\  SO 

ri 

V' 

ri 

■* 

rr-. 

w-  - 

■r  -* 

r.  x, 

- V 

ri 

o 

o 

•i 

- 

'•** 

- 

V.V0 

ve  ^ 

K"l 

OC 

Cx 

Ox  C 

o o 

~v 

** 

00 

*• 

O >0 

ri  OO 

V 

o 

« 

ri 

OO  V 

O sG 

n CC 

T 

o 

<t  * 

CO  ^ 

O xo 

-f  0 

s© 

** 

X 

" 

- 

- 

" 

♦ 

M f 

♦ 1 

tr\ 

WS  H 

W,  - 

x 

-V 

° 

• 

- 

'•  - 

-* 

- 

* 

V.  VO 

« V3 

fs  |X 

OO 

“ 

» Ov 

9s  C 

2 = 

S 2 

ri  rrv 

% 

WN 

o 

*^x 

O 

o 

o 

s^  O 

w o 

wx  O 

x-m  O 

«rs  O 

WS  o 

W O 

S-S 

H 

m 

•t 

- 

- 

* 

’T 

r. 

*rx 

- - 

« 

x - 

- 

H Vs 

- V 

x> 

xt 

o 

o 

M 

*+ 

ri  H 

•< 

sf 

*-,  v> 

ve  ve 

rs 

|SxCO 

00  Sx 

Cs  o 

2 2 

•-*  »-l 

ri  n 

& 

- 

- - 

♦ oo 

VO 

O -r 

* 

’C 

O 

Sf  CO 

r.  SD 

o^r 

oo  ri 

ISO 

o 

V OC 
| ri  xr 

ri  SO 

o *•■ 

ICO  ri 

'O  o 
1 «>\ 

V* 

▼ 

« 

"S 

n 

*r 

« 

1 H 

•r 

- ~v 

N* 

I * *■ 

I - *v 

| -f  -x 

a. 

© 

Q 

I** 

" 

I-  H 

rt 

♦ 

«->  *-> 

so  >0 

|vo  M 

1- 

oo  )*o  00 

1 OS  Ox 

o o 

1°  = 

1“  - 

•Os 

v*  OO 

- 

o 

SO 

vs  n 

srxOO 

- xr 

rs 

O 

ex  ri 

«~  co 

- 1* 

o 

ri 

N 

1- 

- 

- - 

H 

V- 

- 

v-x  H 

X- 

"■  - 

V 

*r  ~ 

rrs  v-v 

.v  vt- 

*w> 

O 

o 

- 

*» 

~s 

sr 

v-x  so 

? 

9 

co  oo 

» cs 

ov  ov 

O o 

l~  - 

*3 

c> 

.1 

- h 

— 

,, 

1* 

Ni 

c io 

O m|  T 
*r»  r*l  *** 

* 

CO 

o 

n 

r 

SO  co  , o ri 
+ 1 ^ s- 

xr  so 

oc 

o 

ri  v 

se  oo 

O ri 

T so 

co  o 

» 

ri 

N 

-r 

ri 

** 

- 

•r 

- 

H 

•*• 

ri  *• 

« - 

Wx  r. 

XV 

.ss 

o 

o 

- 

». 

••  e» 

* 

- 

rr» 

t* 

■* 

+ 

V-x  V-x 

vo  ve 

so 

^ 00 

30  CO 

3V  Ov 

OS  O 

o •-* 

- 

- - 

M 

*» 

•TX 

♦ 

»T  xtì 

fN»  OC 

Os  o 

M 

MS  T 

irx  >0 

f's  OO 

OV 

o 

-X  ,| 

rr%  xf 

»xs  SO 

tv  OO 

OS  o 

ri 

ri 

<r 

" 

♦ 

H 

♦ 

'-i 

W-. 

" 

r.  rr, 

-- 

ri  xr 

H 

X 

r>  t 

1 X 

O 

° 

- 

~ 

- 

rt 

•** 

r^ 

«sr» 

«■* 

Wx  W-x 

,xwe 

ve 

r' 

e-,  t-* 

00  03 

CO  Ov 

1 Ov  Ov 

o o 

o 

o 

o 

o 

o o 

o 

o 

O 

O 

o 

G 

o o 

O O 

0 

u 

o o 

o o 

o o 

o 

0 

o o 

2 

rt 

1 

r« 

N- 

« 

-*■ 

H ^ 

•* 

*1 

X#- 

" 

X 

H xr 

1 " 

1 X 

° 

« 

- 

■" 

- 

•* 

•TX 

~ 

* 

**| 

vsVO 

>o 

so 

rs  |x* 

-oo 

Os  Os 

| <*2 

r-s  so 

T 

* 

- 

o 

Cnoo 

r*  so 

*-x  xr 

•rs  n 

- 

o 

Oso» 

fs  ss 

|Wx  t 

. ri 

1-  o 

Os 

- 

« 

- 

•O  ir- 

•s 

- 

* 

H 

X 

H x 

ri 

~r\  w* 

m rr 

^ -* 

| ^ V- 

I - rr, 

" 

o 

o 

0 

- 

H 

- 

f 

- 

- 

- 

sf  -*• 

-h  ^ 

1*"" 

X VO 

«e  ve 

| oo 

| oc  oo 

| CV  Uv 

O OC 

>© 

n- 

ri 

o 

oo  se 

♦ •• 

O 00 

ri 

O 

f»  >G 

xf  ri 

o OO 

vo  * 

1 M o 

00 

5 

- 

*rs  ^ 

H 

l'r 

- 

*s«S 

s-S  « 

rr\  H 

1 •* 

X- 

n rvs 

-x  - 

rrx  t 

, - 

I + 

" 

0 

° 

0 

“1 

- -1 

H 

-I 

ri 

or\ 

1- 

*rs 

|«v* 

* * 

WxVO 

[va  ve 

va  rx 

i r- 

ICO  00 

6 1 

8_ 

N 

•*- 

oc 

*x>  H 

Q\  «C. 

r«-. 

O 

xr 

- 

*»S  ri 

Ov  sa 

~s 

o 

fs  Xf 

— 0® 

»-v  ri 

Cs  x© 

x>  o 

fs 

” 

••  » 

-s 

ri 

m rrx 

X 

1 n 

xr 

srs  r. 

— * 

1 H 

| *rx  t- 

1-  ^ 

rm 

r°. 

o 

1°  - 

h 

ri 

1"* 

| rrx  rr. 

X#*  x<- 

\"~ 

1- 

Vx 

I X-  « 

|<o  ve 

| ts  |S 

| 

| 30  OO 

fVu- 

mcii 

Vf> 

r» 

OO 

*■ 

O SO 

‘ * 

OO 

o 

i 

« 

0O  xr 

0 VO 

n oo 

X- 

n 

ri 

oc  t 

, o se 

, H «0 

1 i ° 

+ 

ws 

ri 

*r 

*-* 

- 

'■  xr 

- 

»rx  «T 

»rx  Wx 

r» 

f »- 

ri 

1 ^ 

<1c  la 
iU 

*-* 

0 

° 

1° 

** 

** 

ri 

ri 

lH 

rr, 

| — 

I" 

* 

w 

*s  W 

!<©  ve 

t 

[so  ^ 

j rs 

I I^«0 

o 

1“ 

h|-' 

♦ 

r-° 

O 

1“ 

ri 

•a  xr 

| W xc 

| 1^  oo 

!- 

n = 

f«S  1- 

| ri  ri 

1 WssC 
[ ri  ri 

1 Me 

1 «4  ri 

1 OS  O 
| ri  rrx 

23 

•j 

•V 


< 

f * 

a 

< 


y 

Sf 


. 


s 

> 

2 


r 

r 


Libro  Terzo 


73 


Otite  Piazfic* 


G G 
r*» 

O O 

1 ° ° 

2*o 

|°  ° 

2,  ° 

2v° 

2*°| 

o o 

-s 

O 0 

2.  °|®° 

o o 

o o 

—te 

Vte>© 

<o  £ 

ir:? 

r ? 

r ?. 

« 2 

s r 

— r*. 
n n 

f v> 
M n 

Vte  te© 

— — 

2 51 ,5  “2 

? » 
f*  fi 

Os  O 
— —» 

0.00 
—te  H 

N <C 

| -te  H 

i «tte  •©■ 
1-  « 

"O  ,4 
-te  ri 

-V  £» 

OSCO 

r- 

- O 

f ^ 

© 30 

jS^IST’ 

2" 

- o 

— s 

f V 

1 -te  VO 

I N©  l>te 

N 00 

» OS 

OS  0 

o *- 

1-  ". 

•r,  — 

»-S  "•* 

f v 

ir"sl?  5 

rs« 

30  O» 

1 — 

OC  «© 
H V* 

j fi  —te 

|25 

| >o  + 
1-  ▼ 

H O 
- * 

poo  «o 

—> 

'•*  * 
1 ~ 

|°- 

r*r 

H O 
Vte  ri 

n©  teO 

- 

22|°* 

■O  f 

r«  © 

—te 

f f 

Ir* 

1=  - 

|5ir 

oo  oo 

©te  © 

*•  M 

o o 

1 »4  <4 

Ir  S 

ir: 

ri  r-, 
— — 

C-  f 
•4  ri 

• r rlr's 

NO  fte 

-4  »l 

hte  oc 

ri  H 

rv  f 
-te  H 

« oo 

v>  *m 

!?- 

OS  >© 

|2° 

rv  f 
r»  Vte 

— OC 
r4  f 

1-2 

evvo 

"2 

f 
v*  ri 

|r?|22 

© >o 

-V 

-te  o 

f 

CO  oo 

o o 

“•  v° 

NO  t>te 

- ri 

:?~| 

oo  f 

- 1- 

o ^ 
- ^ 

" " 

f O 

Vte  Ite 

♦ -1 

O r»  I 

»n  ^1 

— OO 

« f 

te©  — 
•VS 

loo  f I o ve 

1 Vte  fi  1 — ' — 

- oo 
f 

f o 
-1 

rr*— ' 

t f 

—te  Vte 

H — 

| rte  — te|  C->  f 

-te'G 

ri  ri 

-N  O 
Vte  H 

♦ - 

P° 

X'^ 

"fi 

rfi 

152 

- ° 

V^  O 

- f 

1 ''filrfi 

Vte  O 

f - 

|r° 

ri  ^ 

—te  f 

teO  >c 

r,  r. 

N OC 

00  ©te 

o o 

rv,  f 

f oo 
«■•  f 

ri  O 
1 - r*' 

r ? 

* X 

& ° 

f oo 

H tef 

n te© 
« *v 

O -r 

1 H 

f OO 
H f 

| 2 2?  j ° « 

OO  ri 
f - 

p ° 

b<r 

ri  *4 

Ir  r 

ir? 

•J*  w- 

Vte  te© 

te©  V© 

» OC 

>3  OS 

evo 

o o 

•<  ri 

12  r|  r,  2 

ri 

ri  ri 

***  f 

ri  H 

»v>  \D 
te\  " 

0\  r4 

1*5 

= «2 

o\  *4 
ri  Vte 

" - 

52 

" S 

- 2pr 

— 

|5° 

w «4 

H —te 

vo  ve 

00  00 

CO  © 

H f 
h tr 

*“*  •- 

O n 

Vte  r* 

T VO 
~ Vte 

- : 
Vte  Vte 

o oc 
*t* 

VO 

° 2 
VO  VO 

?*l 

te»  o 

Vte  «4 

f**  CO 

2^ 
30  Cs 

2 5|  2 r: 

9V  0\|  O O 

» o 

£ 

<u 

s 

52 

-N  NO  1 

-?  °| 

•*  2 

""  ? 

;v° 

N CO 

« V 

"‘fi 

-2 

1- ips 

^ 0 

o - 

r ri 

wvvo 

VO  VO 

N 

r-,  » 

? T 

O O 
H i- 

° s 

*°l 

o o 

* f 

O O 

o o| 

2 2| 

° 2| 

2 °| 

O O, 

n f| 

° 2 

2 °|  2 2 

° 2 

o o 

f 

o o 

ri  ri 

Vte  VO  | 

VO  ve 

$x 

fte.  te© 

r*  f 

ftete  — 

= 5 

2?| 

^ *• 

•r»  V, 

r-%  ri  1 
•Vte  »“• 

- o 

—te  Vte» 

®v  a 

r* 

te  -e  r^v  -i-l 

te-  1 *i  -e| 

^ n 
n 

-te  o 

f 

•v  o 

o o 

r4  ri 

*4  <—  j 

•Vte  —te 

Vte  Vte  | 

oo  rr. 

&o  o 

- - 

rr 

2.51 

©te  ♦ 
ri 

t*  o 
+ 1 

OO  teO 

O oo 
~s 

^ Il 

ri  O 

f 

OO  vO 

r ri  2,51 

«ri 

2 0 

©N  > 

» 0 

o o| 

"*  - 

- ,rtl 

ri  «4  | 

—te  rvsj 

f Vte 

—te  V» 

V^  \o  | VO  ve 

te  i«,j 

r-  od 

£ T 

1 *? 

r ri 

© >0  | 

"»  2 

«te  »| 

•-  00 

5 rtl 

©.  VO  I 

CT  °| 

©.  f 

~ °°l  " " 1 

»v  « 

—te  O 

M " 

^ f*s| 

«|  -te  -tej 

H 1 

f 

CO  © 

Ov  Ov 

•V  0 

o o 

ri  n 

n v^.j 

*-v  te  | 

-te  f | 

f f 

W Vte  j Vte  Vte  j 

«o  te;  | 

■»  ri 

« ▼ 

0 >© 

n CO 

f o 

« r» 

00  ^ 

o >o 

r*  OC  , 

f O 

« 00  1 
- n | 

- ~v 

♦ 

" '-'1 

Vte 

« v 

*r>  - 

H ^1 

-1 

-S  f 

r* 

•vs  Vte 

H I 2 £| 

f 

CO  co 

» <* 

**1 

© 0 

2 £ 

o - | 

r =1 

?•©! 

a 21 

-"r 

^ ri  r ri 

r ri 

v te© 

- H 
r*>  — 

r*  oo  | 

Ote  O 1 
—I  f 1 

5 5f 

v?l 

Vte  >0  1 

*f  'fi 

r-  oo  « 

+ fi 

© O | 

f V.  1 

— ri  * 

Vte  Vte  | 

—S  f . ter»  SO  | 
v-  V~  l Vte  vi 

In  oo  • 

Vx  Vte  | 

© O 

V*  te© 

7a 


Della  Arimetica 


« 


V. 

I- 

C 

«V. 

{>5 

£ 


fNu- 

mni 

le  li 

li. 


c 

i>L 

G O 
rr. 

&c 

£°| 

s.c 

O G 
•«* 

G Ci 
^ | 

2.w| 

J 0 
"■ 

“°| 

o o 
~ 1 

1> 

of 

Ss  °| 

o o 
^ f 

" 

O “ 

n ri 

ri  fr. 

♦ 

r - 

-T.NO 

G r.| 

r'°,l 

SO  0| 

o>  C 

2=| 

= 21 

ri  rsr>| 

— sf| 

V V* 

> 

<7s0r 
* w- 

r-  >g 

H v 

w -»• 
H V- 

= e. 

9\  «O 

- S.- 

- «r| 

r*v  r t 

“ *1 

? 2 

«s  * 

€*»  Vi 

rr 

V-.  T| 

n%  n 1 

« o 

rrs 

a o 

- " 

« « 

♦♦I 

Nrs 

« ve.  j 

«s  M 

OO  X | 

Ov  C* 

O o 

- - 

ri  ri  | 

WS  rr,| 

«t-  *t* 

OO 

30  V) 

ri  ^ 

V H 
H Vs 

O co 
•i  «r 

NO  «♦* 
~ * 

s'S 

48  * 

«r  « 

O u> 

NO 

*rs  ri  | 

•no 

vs  r» 

?" 

3-"l 

sO  V 

er\ 

n O 

«V\ 

O O 

- « 

ri  ri 

«*s  *r. 

r l- 

WS  u 

« V3 

tx  K| 

N OO  | 

CO  Os 

9s  O 

2 =1 

ri 

M%  Sf 

fs 

^ *■ 

- OO 
ri  *T 

r? 

”"Z\ 

-a 

SS 

WS  ri  1 

*r  | 

Os  so 

«V*. 

rr>  o 

^ 1 

- <» 

vs  rt 

C\  no  | 

rr\  O 

« 

o o 

H H 

r'~\ 

^voj 

>o  r-j 

K CO 

OC  Cs 

Os  C 

c o 

*“i  CTj 

* 

1 

Vi  n 
r*  v% 

30  -C* 
« *■ 

o no 
- ** 

ss 

SS 

M CO 
ri  st 

I?l 

* 2J 

oo  * 

V-s  H 

2.2| 

n oo  i 

♦ 1 

«t  o 

*»s 

o o 

- - 

r»  n 

"*•■* 

♦ ~ 

V.  VO  j 

>0  NC  | 

k 

X oc 

*>  *| 

Os  C 

2=1 

= =1 

ri  rr. 

V, 

vs  O 
ri  Vs 

Wn  o 

- -t 

- = 

? ° 

Ir*  O 

T « 

t?S| 

ir»  O 

- -r 

“ ° 

?° 

?ai 

Vs  O I 

- -r| 

WS  O 

«ì 

o o 

M M 

rt  •) 

H «n| 

•n  I- 

r - 

””1 

,'r'l 

jOCs 

0.0 

12  £| 

= =1 

ri  n 

««- 

<■  oc 

h 

2 5 

® z 

1*2 

1° 

O*  OO 

H -O 

,ss 

|°-S 

OO  rt 

*-  •• 

INO  O 

| -r  oo 

i ^ «r 

n se 
| - ^ 

l°? 

?- 

^s0 

O Q 

h- 

lrt  rt 

**  •*** 

~"r 

i *n 

so  'G 

NO  1^ 

00  !•©  oc 

| ON  Os 

|2  2 

2 = 

•T 

nr*>0 

H f 

•*2. 

SS 

<?\  ri 
^ rt 

5"j 

:.r 

?2 

5'5| 

^ ? 

rs  o 

o 0 

ir." 

« - 

•s  - 

+ * 

V-s  NOI 

SO  NO 

•s  »s 

co  00 

» OS 

Osovj 

2 o 

«• 

« ? 

<£>  CO 
* 

s.r 

OO  o 
« *r 

K s 

IS~ 

® - 

- - 

00  O 
vs  n 

l?v 

>C  CO 

h sr 

|2  2| 

?-| 

" 

o o 

"" 

*-  ri 

- - 

*«>  rr> 

r ^ 

V.V. 

so  ve 

SO  S 

>.» 

» ee 

5N  OS 

OS  o 

O m* 

ri 

H Ì 

?" 

is* 

©s  o 

- « 

VS- 

r*s  «•* 

1^  >0 

« 

OS  O 
** 

p * 

•a  «r 

ri 

|?"l 

CN  O 
•rs 

o o 

h- 

m ri 

h H 

r^  rv 

rr>  «0- 

)++ 

Ws  Vs 

«sse 

|vc  t- 

1 

OC  03 

jto  OS 

O.  Os 

o o 

° 

15  £L 

H 

|°  2 

o ° 

o o 

H 

0 S 

|C  o 

I2S 

° 2|^o 

O u 

•i  -i- 

o o 

M 

|0  O 

12? 

o o 

o o 
* 

O 0 

Ir- 

-- 

«n  ir 

w-v  VO 

o *o 

^ec 

X 00 

oso. 

Oso 

Cn 

?” 

rw-,  ri 
*.  rrs 

SS 

|?S 

l*S  v> 

H 

?" 

rrs  ri 
H * 

r s 

OsOt 
<*s  v-> 

1 fx  sa 
! -*  ^ 

1?? 

ns  Wrt 

|Z2 

~ 

o o 

le  - 

H n 

**  ~ 

l~~- 

«*- 

-h  w. 

[ Vs 

[se  VO 

NO  NG 

| t--  e- 

| rv  co 

00  oo 

Os  OS 

s 

5* 

O oo 

•r\ 

r ? 

n o 

l* 

OO  NO 
- ^ 

ISs 

O 00 

.so  ♦ 
H 

rt  O 

Ss 

152 

o » 
Ui- 

>o  * 
H 

ir 

® 0 

o - 

- - 

H 0| 

1 "v-r 

* * 

MS  Vs 

j 'T.VO 

|sa  ve 

|ve 

I ts.  K 

00  00 

[00  Os 

1 Oi  >c 
1 s - 

|£2 

tN  «r 
ri 

u*' 

1?" 

OS  s© 
ì MS  V- 

rr*  G 

l«  ^ 

t' 

^ **■ 
H 

1 •*  » 

rr  rrs 

l rrs  O 

\ * «T 

| rs  -f 
J Vs  px 

1 ♦ 

r*3 

j O 0 

1°  ** 

I-- 

1- - 

ri  ri 

•r\ 

| rrs  rr> 

«♦•  «r 

\ + ~ 

js'.V. 

| Vs  « 

|o  NC 

| r-  r- 

| rs  h 

» OO 

>o  £ 

1** 

O NO 
« rrs 

k* 

SS 

so  n 

|“? 

r s 

2s°? 

rs 

.so  n 

»rs  w. 

1 co 

n 

O NO 

•t-  V. 

ri  «0 

h *■ 

!?° 

0 o 

| o - 

- - 

r- 

| rt  rt 

| H rv 

1 

i"" 

r" 

h> 

rw 

j so  se 

-c  vo 

j rs 

1 

o 

r - 

l“"r 

r- 

Os  o 

|“  2 

isr 

ISS 

| r-  oc 

1 OS  o 

! m ri 

1 ►-  ri 
1 ri  ri 

» -a  *r 

| *1  ri 

1 Vs  so 
| n ri 

r^oo 

ri  ri 

i es  o 

| ri  *rs 

V, 


ùt 

o 

5 


s 

> 

z 


r 

r 


Libro  Terzo 


73 


Otite  Piatite. 


o o 

r* 

i O O 
1 "* 

1 5 ° 

® ° 

O O 

1 

I O OiO  O 
«*  | *-» 

|2s° 

° c 

2>° 

2 0 

O CIO  o 

•A  | *— te 

o o 

o o 

•r\ 

| va  te 

| Os  0 

■r  v-> 

1 ^ vG 

M o. 

Os  o 

Osoo 

V-,  ri 

| <t 

| -te  ri 

ir? 

'»*  ri 
—N  ri 

ss* 

, Cs  OO  . H «o 

|te--|  - 

Ite-" 

Itei 

- o 

•*  - 

CA  30 

*»te 

cn  ve  ! v-.  -r 

•Tte  | 00 

|I" 

^ ° 

-t*  -» 

N CO 

» OS 

•te-v  *r 

-r  — 

I -te  o I o r. 

1 ri  ri  1 r<  ri 

Ir  2 

oo  Os 

ri  ti 

oo  ve 

ri  w* 

1-  ri 
n w-s 

\Z% 

so  «r 
1-  ▼ 

ri  O 

[•OO  «©  , + ri 

r-i  - 

|°" 

r ? 

n o 

*rte  ri 

,nj  O 

12212* 

O f 

H O 

*Tte 

*-  <T 

—te  —te 

1=2 

frr- 

oo  oo 

|ii|2  2 

13  ? 

1 - n 
1 ri  ri 

r*  *-l 

ri  ri 

\cn  -r 

ri  ri 

teT  — I -te  vo 

ri  ri  | fi  •! 

>0  fte 

ri  ri 

oo 

ri  ri 

r*  *t- 

— » H 

r« 

1 

©te  <0 

ir 0 

1 tte  *T  r*  OC 
1 ri  —te  j ri  -f 

1-2 

Ote  ^C- 

"'2 

1 T 

—te  ri 

|S*|S2 

o\  >o 

o 

1- 

lir 

|rs 

so  te 

! te  oo 

CO  OC  | CN  Ol 

O O 

ri  ri 

ri  ri 

n ri 

ri  ri 

H r^ 
ri  ri 

II II  II 

—te  'O 

ri  ri 

sO  fte. 

ri  ri 

>0  « 
« V-.| 

oo  «o 

- -T 

O teO 

« ~» 

" "1 

o 

—s  n 

^ r te-| 

O ri 
rr*  —te 

" OO 

« -r 

112- 

| -O  ri 

loo  -Tj  o >c 
1 — ' i»  1 — ' — 

rte  oo 

•r 

T O 
r-O 

*T  tef* 

— V-* 

rv  OO  J oo  Os 

-r  ^ 

-»>€* 

-%  O 

— » ri 

152 

—te  O 

r £. 

|r* 

r-° 

152 

|^  ° 

~ O 
n Vte 

[?8- 

1^01-  o 

p2 

|2  ° 

r»  r-% 

>o  se 

I N s|  Pte  CA 

00  ^s 

1 o.  o 

0 0 

^ oo 
H •*• 

r»  O 
- <-» 

1°  I 

OO  tl 

vr  - 

o o 
** 

* CO  1 ri  teC 
ri  t f - rr- 

i o ter 
H 

>©  o 

tet-  oo 

ri  ter 

| = 2?|°  I 

00  n 
ter  - 

° 

Vs 

lS 

tet 

>• 

ri  «4 

•ì*  — 

-te  teC 

« se  | ^ 

[so  oe 

M OS 

OsO 

o o 

|I  SIS  2 

n m 

ri  ri 

\Z  I 

i—  vO 

mi 

mi  m 

-te  iC 

- tetete 

- ? 

22 

nr? 

C.I 

2° 

r 3 

-te  teO  | >0  >C 

l>te  hte 

OO  05 

CO  O' 

2 2Ì3.3 

I 2 

fi  p— 

ri  ^f 
H ter 
rte 

V0« 

s< 

0 n 

Vte  rte 

1 r 

ter  teO 

^ -te 

r~ 

? ? 

H -r  1 te©  oc 

n | ter 

^S  -s|  ^ SO 

O rr 

«-*  Vte 

so  >0 

?2| 
^ M 

••  o 

—>  ri 

r.  oo 

2" 
so  Os 

2 ♦|2^ 
I Il2  2 

1^ 
2 3 

>9  O 

- » 
ri  ,1 

k 

\» 

-I| 

T 
r~>  te-. 

mi 

£ -1 

©te  O 

*"•  ^,p-s  -r 
r.  ^.j  n 

-SSO 

co 

h ^ 

OS  O 
~ 

JS  O 
fte 

s 

s 

o -| 

~ r- 

ri  ri  | 

vsso 

« SO 

rte  ite. 

o - 

o o 

H f 

° 2| 

° °l 

o Ol 
* 

o o 

H 

2 °I2  2| 

° 21 

O °| 

O o. 

ri  ter| 

° 21 

2 °| 2 2| 

O O 

•t 

o o 

10 

IO 

= sl 

ri  ri 

mi 

•a  -r|  ter  tet 

—te  — te] 

-te  'O  | 

va  so  | 

te®  1»  ® | 

©s  Osi 

Os  c 

2>°°| 

tte  sO 

ri  tef 

~I| 

rvte  ri  | 

= 2- 

Osoo  1 r*  «•  1 

•Tte  ••  | ««te  Vte| 

-^1 

M ri  j 

- Ol 

***  Ir 

«'oc 

ri 

2 "mi 

-s  ri 
ri 

teTte  O 

•r 

» o 

“ “1 

ri  ri 

•4  rrs  | rr»  rrtej 

CO  « 

•te  ••* 

ZZ\ 

O OO  I 
rn  *t  I 

OS 

e* 

2 °| 

» «*  I T ri 

2/2| 

* I| 

ri  o 
ter 

OO  O 1 

•r  ri  I o oc  | 
— * r-  1 ter%  ter} 

* I| 

2 ° 

ff\  * 

Ote  0 

O 0 I 

“ — 

- H 

ri  ri  | 

ri  rrs  | 

•— ,j 

•r  -te 

—te  — * 

■te  \0  1 so  se  | 

te  te| 

£ T| 

— co 

r 2| 

©te  teO  | 
r»  f | 

"‘SI 

in  m oo 

5 "| 

OS  'O  I 
- r-  | 

*-s  *ten| 

O 1 

ri  ^ 

~ “1  £11 

“ f:  | 

*r>  o 

SO  ff> 

©te  Os 

os  o_J 

o o | 

| ri  ri 

n rr^l 

f ♦ 

“te  j rrte  -te| 

—te  —te  | —te  Vs  j 

**  1 

o r4 

■*  ter 

-r  o 

'fi  ri  I OO  "TI 

teO  ri  | 
»V1  —te  | 

« 00  I 

~ rte  | 

- ~s| 

♦ 

f*  r*te| 

* Tf 

Vte  - | H * 1 

2 1 

-te  ♦! 

H 

H | f v-I 

•r  o 

oo  co  | 

SO  ».| 

» Osj 

CK  0 

Ss 

2-|-=| 

Cv-I 

i 21 

rr  i*1 

l'H 

♦ I|  III 

—te  tersi 

*te  rm  1 

— SO 

«-I  •**  | 

r*te  •*»! 

-te  <c  I 

— > -vi 

jo  | 

Ote  Ol 

rn  tefl 

5 21 

Ite  00  1 

ter  -ri 

^ ° i 

-r  —s  1 

^ ri. 

—te  Vte  | 

*-1  -T  1 ter»  SO  I 
>“  «r  I ir  v-l 

N OO  | 

—te  Vte  | 

OS  O 
»*-.  VO 

T auota  propar  tion  a/e. 


■8 


8 

1 


u 


U’i 


N liner 


Libro  Terzo  . 75 


Numeri  delle  PiaTge, 


Tauola  proportionale, 


76 


Della  Arimetica 

Numeri  delle  Piazze. 


o 

o 

|0  ^ 

0 ° 

o © 

1 

o 

o 

|0  0|0  o 

0 

0 

0 

o 

| o o 

| o e 

I O O 0 e o o 

| o 0 

o 

H H 

| rrs 

^4  NO 

1 

t-s  oo 

1 On  O 

1 „ •*  | «*  4- 

1 S^s  NO  1 oc  1 Os  C 

1 - * 

1 *"»  * 

1 *4  s©  j OO 

I Os  O 

1 

I h 'C 

ir.  >♦* 

| r*S  ri 

1 - o 

| » OOl  »vc 

I rs  -r  | ^ » 

1 •-  O . cs  oc 

• r 'e 

USv 

1 - - 

1 -- 

S—4  **N 

1 v>  W" 

| ^ *?\  + + 

1 ■1-|  -r  *< 

•1^4 

• MS  MS  WV  «vii  **4  fy^J  ^ ^ 

1 o « 

! H ^ 

w» 

-O  t". 

1 co  cs 

IO  - | W _ 

1 •*■  — |*  ^ 

,|0O  C3 

1 ° “ 

1 ri  rr 

1 

1 

1 — - 1 - H 

1 *1  M|  M M 

| H H 

| ri  ri 

1 ri  ri  I ri  ri 

• ri  ri 

.OO  ve 

. ri 

O « 

Vi  1#- 

- 1 

I 00  se  1 sf  H 

O OO  I so  -f 

| ri  O 

,O0  so 

| H 

1 O OO  Ivo  t 

1 V4  Srs 

V-N  4rs 

->  f 

*r  'f 

| NN  WS  | *A  *T\ 

1 H ri 

- - 

oo 

1 

1 

| 

WS 

o ~ 

1 <S 

+ ~ 

>o  P* 

00  Os 

lo  - | n r^ 

^ w |so  rv 

1 OO  OS 

1 ° - 

1 7, 

| -h  *o  rs 

00  Os 

1 

1 H H 

Ih  ri  1 ri  H 

H H 

1 "*■ 

- u> 

CN  so 

J *»S  O 

Ih  V|  - OC 

1 <^s  H 1 Os  SO 

I rv»  O 

t-N  S^- 

| - co 

1 STN  ri  . 04  yj 

1 ^ WS 

1-  * 

*-  f 

<•»  r*> 

| r-> 

1 H H 1 ri  M 

- -1 

1 

| r»  «r> 

1 *rs  ♦ 

1 ♦ 4j-|  M,  iv-ìJ  rTN 

1 ° - 

1 ri  rr 

r v. 

sa  N 

1 00  OS 

lo  "1  rt  " 

1 ■»  V-  IVO 

1 ev  O 

1 « ri 

| *T4  1 Ws  SO 

| fN  CO 

1 

1 H ri  | ri  ri 

1 ri  ri 

1 ve  ri 

1»  *■ 

O se 

H OO 

| v O 

ISO  n I»  sr 

1 o se  I M se 

1 «*-  O 

I >0  H 

I OO  4f 

VO 

+ sf 

V MS 

f*  ri 

Ih  h 

1 1 

1 v-|  + 

1 -t  -*■ 

I *A  «s^ 

I H H 

| H m.  | - 

1 

1°  " 

h -i 

•#•  w 

sO  hs 

30  OS 

1 fN»  OO 

| OS  o 

1 H H 

1 — 4- 1 >-  \e 

1 N oc 

1 

1 

i - ai~  » 

1 — • ri 

H ri 

ri  ri  \ ri  ri 

1 H ri 

1 r £ 

irsi 

^ O 

v-s  o 

1 s«  C 

| rs  0|  vsO 

W O . *-N  O 

1 w-  O 

srs  O 

’-s  o | o 

w-  O 

- 

ri  ri 

1 

1 Wn  W 

1 t + 1 rr*  - 

[ ri  M 

1 « - 

j «H  4-  4- 

rr*  rr\ 

xr\ 

1°  - 

* ~| 

vo  r» 

|*>  o> 

0 -1  - « 

•+  | v-'O 

| r^oo 

1 mi  ri 
| ri  H 

H MT4 1 + V4 

1 ri  ri  | d ri 

Ivo  JSs 
1 rs  M 

oo 

ÌÌ| 

O -r| 

Oo  ri 

se.  o 

T OO  | r*  se 

O f | oo  ri 

se»  o 

**  CO 

Li  so 

•* 

*r\  ri  | 

w — 

*r.  -r\  «r  ^ 

-+  ri  | - - 

1 

- » 

<-  ~4 

~ H 1 -4 

n -r.|  *s|so  N 

ri  ri  | ri  ri  1 ri  ri 

* 

°-| 

rt  r*..J 

o rv 

o*  », 

^ cL  « 

- 2 1 — 

1 ^ 05 

30  Os 

o ^ 

ri  ri 

~"-p 

©s  n 1 

w->  oo  1 

« 

N O 

•N>s  -o  | ri 

-mi  " t 

.rs.  o 

^4  40 

» « 

— oo  , _ 4- 

o 

rvs 

*».  **n| 

H -1 

“ 

WS  Wn 

•1-  ro|  .1  r. 

“ 1 s-s 

1 ♦ v 

I **>  ri 

- •* 

VnJ  W%  ▼ 

rn  rrs 

o «| 

H *A  I 

♦ *-1 

so  r*. 

»n  oc 

» O I “ '■ 

— 4-| 

SO  hN 

o ». 

ri  '>  -s  4- 

Ws'O 

1 

- 1 « *• 

— - 

z z. 

ri  ri 

M H | ri  ri 

ri  H 

H -t- 

NO  OO  1 

O h | 

■^■so 

oc  O 

ri  41  1 so  OO 

O N 4f  40 

co  O 

ri  4f 

>o  OO 

oo  o 

ri  | 

ri  — 1 

- 

♦ * 

rv%  M | - 

— | 4-  — 

H ri 

- 

— 4 

4"  "'l  rt  “ 

° - 

H «r  1 

♦ -| 

« <o 

oc 

OS  ol  - ni 

»r  «ri  + «^ 

•e  » 

00  » 

Ov  o 

«|M4-| 

Us  SO 

— 1 

ri  n 1 H N | 

ri  ri 

1 

rr\  T-  | 
*•*  H | 

*->  <o  | 

rs  oo  . 

- *1 

as  e I 

rrs  -n| 

H "|~Ì| 

-oirseo 

s*  r*s|  ri  — 

»0| 

ri 

s-s  4T 

■*s  T 
«V*  H 

^ 'O  n oo  1 

r-  | SrN  4f  | 

®S  O 
rr\  rv-i 

H 

o - 1 

- -1 

**i 

-"°l 

00  | 

^ - 1 - ~ 1 

« r-| 

r-  05 

Ov  O 

— H j ri  »*v| 
H ri  | ri  r(  | 

+ irs 

| 

o © 1 

o o , 

O O I 

O o I 

O O 1 

0 0,00 

O O 1 o o 

o o 

o o 

O O 

o 1 

""1 

- 1 

-'  4 1 

~ ri  1 

- 1-  ♦ 

— 4- 

— H 

S-s  4^-  | rr4  M | 

o o 

"1 

0 ~ | 

H ~| 

♦H 

v-N  SO  | 

t-'  co  j 

» o j o - 

rt  — j 4-  N.  | 

VsS©  | 

Os  O 

“ ri 

O «|  >1 

+ Vs 

1 

os  OO  I 

->  -r  1 

ir»  n 1 

- O | 

3S  SO  I fs  e I 

rs  4T 1 *T4  ri  1 

*•  Ol 

N so  1 
rr*.| 

OO  Os  | 

T ~\ 

r4  - 1 

♦ r^l 

Ss  t|  H | 

“*  1 ^ ^.| 

•r\  H | 

— 4-,  »v  « | 

- o 

*1 

o -| 

*•  ~l 

-,4)  | 

» 00  | 

so  °s  | O — | 

ri  rr.J  j 

| 

^ f»| 

■ 1 — 1 
0 - |h  hi 

H t*  I H H I 

♦ rrs 

•**  + 
ri  ri 

-| 

4 ***1 

V ri  1 
« - 1 

o 

•e  *r  1 

rr%  H | 

ri  O | 

« C . 1 Hi 

t HI  H ~ 1 

Uc2!'‘  t 
^ 1 r^  « 

- "1 

OO  40 

*t-  »r4 

h r| 

OO  Isc  ♦ 1 
O <4-1  rrs  ri  | 

H o 

o - j 

H •*  1 

**\ 

s-  se  I 

r*s  oo  | 

» OS  j O « | 

M .l|  »,  + 

v.  vo 

so  r^| 

OO  Os  I 

O 0|  « H | 

-rs  ■*- 

-*  1 

ri  «1  I ri  Hi 

j 

i^l 

= "l 

-il 

UN  -4J  | 
r.  - | 

'*>  o J 

l'T  - J»  | 

" "I-  -* 

r>  ri  1 9s  <w 

H ~ | 

-*l 

s-s  ri  | ON  40  1 
rr\  ri  | H Wv  | 

r»S  O 

-t  **S 

O « | 

,.  -, 

s-n  SO  | 

r*  M 

30  » | O O 1 

•i  ri  | m\  ^ 

SO  K| 

30  00  | 

04  O 1 M M I 

H rrs 

SO  *4  | 
'T  —1 

«•  ▼ » 
- 1 

w.  <j  I 

hr>  rr>| 

-"1 

f U 1 
vs  <*| 

«e  n i oo  fi 

H - | 4-»  4«-| 

Q SO  1 ri  OO  1 
•A  | 4f 

s«  ri  | 

Wl 

OO  +, 
-rs  ri  j 

M4  so  1 H oo  1 
h| 

i ° 

i 

O _| 

H rr, 

"*s  | 

""l 

« t^| 

so  Ov|  Or  O | 

*i  « | rr»  *44  j 

'o  vo  | 

N 00  j 

H w\ 

°i 

- H| 

w\  t | I 

r>*  oo  j 

OS  O 1 

~ w 1 -*  1 — »|Noj| 

^ 2 1 

- ri  1 
ri  ri  1 

K)  + 1 

'-s  SO  I JSnOO  I 
H H | H H | 

Os  O 

- ri  | 

« h| 

H rrs 

r 

r 


Libro  Terzo. 


77 


0 o 

| O O J o o 
^ +1  ~ NO 

1 0 0 

| o O | o o 

| o o 
1 **»♦ 

o 

O 

| o o 

o o 

o o 

1 o o 

1 O O 

0 

o 

1° 

o 

«-•  1% 

{ ^ oo 
» r r 

OS  o 

■r  vi 

«n  r 

Ir? 

1 VN  © 
1 VI  Vi 

r-  oo 

1 VI  VN 

<VO 

1 V© 

OS  0 O 

| in  >©|  <*•  M- 

Ov  OO 

fS  © 

V f 

NI  N 

00 

C*v  © 

«♦ 

r©  fi 

r ° 

00  OS 
VN  VN 

0 - 
.ri  rr, 

© r- 

|2?S 

8v 

(.  —1 
■r  ♦ 

T ? 

? V 

SO  o 

♦ ^ 

o - 

Vi  Vi 

»1  rr» 

♦ v» 

VN  VI 

© rs 

VN  V 

oo  © 

VN  ^ 

► - « j r*Sf 

1 ***1  m»|  - 

*? 

|*  5 

«0  © 
U NI 

° ; 

f?? 

|S  2 

|“£ 

1 — 

o « 

© ** 

|«  O 

os  O 
- ^ 

cn  © 

c-  00 

1 fr\  -r 

OS  O 

IVs  »f 

1;; 

li? 

\ Vi  SO 
! «r 

1 fs  or 

1 wi  r 

l?J? 

Vi  m 

li?  Iz  E 

r? 

i-v  5 

t::r  - 

Os  © 

m O 

rs  ♦ - -i  oo  , 

O SO 

#r  Mi 

MI  O 

«VV  MI 

r *■ 

f*  n 

= “ 

•■  . ri 

»1  © 

ni  va 

OS  o 

fi  •» 

v*  © 

fs  00 
— ^S 

Is  St 

S.'l 

ir 

tf 

or»  OS 

*•  *r 

S.Ì 

ri  mn 

V»  Vi 

rf  Vi 
vs  V 

■o  N 

V Ir» 

IO  " 
*r*  ^ 

lari"-  r 

ri  ^ 

1"" 

'J  ♦lO'O  1"  x 

l -1-» 

?2 

i00 

♦ o 

OO  Os 

- 5 

■e  h- 
l ~ r«n 

1 oo  » 

1 Ni  r«N 

♦ ? 

Ir  ? 

r-  oo 

r t 

1?  2 

*=• 

ri 

VI  © 
1—  VN 

— o 

r*  fi 

1^21'"' 

tr£ 

| v O 

vOlvO 

^ " l - - 

l"  ° 

♦ 2 

[58. 

VN  O 

ri  « 

V o 

r° 

ne  o» 

n « 

O - Ir.  mi 

1 Ni  «‘Ini  «\ 

| £ * 

1 ~ - 

OS  O 

u? 

li? 

l?i 

© ri 
1-  T 

fii* 

O - 

V»  «n 

ri  MS 
V.  Vi 

i?  r 

f oo 

vi  f 

« © 1 O •»  lOO  " 
f *rs|  r<v«  \ - - 

,'°C 

f»  >«  « , 

-V  -l  -*•-! 

-ri»  r. 
~ '•  ) - - 

© O | TX 

l ~ ♦ 

it.1 

*>" 

00  rl 

M M 

© o 

r*  oo 

n ** 

{*  2.1  ^"1 

mn  | ^ so 

m mi  p^ 

>©  fs|>9  O* 

«A»N|NI  M, 

O - f *•  ^ 
tri  f ♦ 

i r 

?£ 

ir 

MI  *• 

*■  v^ 

m VJ 

« - 

9N«  1 *r,JO 

l ^ f 

I*  « 

- ° 

«r.  ao 

- 

MI  ti 

o 

r* 

|?? 

-- 

- r 

^ O 

f'  or 

f»  N 

lov  0(0  - 
« w 1 **\  <n 

Hi 

a ^ 

^ O 

MI  >0 

ii 

ii 

ii 

°3-  5 

« M| 

VN  Vi 

« f 
^ f 

ao  O 

f f 

-»| 

° il 

■r  © 

♦ m 

r.5 

-* 

♦ i 

ìi 

oc  O 

ve  r* 

r.  r. 

v ©I 

•r%  m 1 

l*s  00  1 

V»  **1 

Os  Osi 

NS  NI 

2 il 

?? 

?; 

Si 

JNCC 

?2 

il 

1*  " 

mi  f 1 — i©  | 

*~[  + •**  l 

- - 

Os  O 

- r» 
—n  ir 

— * ♦ 1 
rr*  fi  J 

s-i  so  1 r oo 

" ! v ♦ 

"i  In- 

- 1 

V»  © 

-t-  WI 

Os  O 

no  r 

» oo  j on  o ! 

•f  - 

o t^| 

oo  * 

S?l 

m r» 

•r  r 

m t 1 v w. 

-t  -r  © 

? 5 

« osi  O v 
•f  ol  v v\ 

o o 

0 0.00 
m rt  h 

O _ i-O  li 

v>  *■[»*  H 

o ^ . o o 

- ^ *1 

Z O 
mi  n 

3°l 

° o 

- ♦ 

a 2| 

2-e 

[2.S 

O OiO  o 

Mlf.  | « 

«r>xC 

* r* 

rs  oo  f Ov  O 

ri  rt  ' -4  -* 

2.1 

i s 

Z~\~  5;l 

r-  oo 

mi  m 

O o I 

M,  ©| 

2i 

i ili* 

5? 

ì°? 

Oi  O 

ir  n-. 

Os  X | 

rs  >o  | | 

-Si 

rs  © 

Vi 

^ rf» 

MI  M 

" ' 

- 2 

r oo 
- " 

-'*liÌ|i"ll  ° 

n-  vai 

■o  r.joo  »»| 

o - 

m mi 

si 

m +\ 

rs  | 

V W| 

NI  NI 

© r f x>  o.| 
'Orni  ni  m| 

o o 
«r  -r 

;?/ 

iti?  il 

■o  l^loo  OS 

OO  '© 

f m.  J 

1 ° “ | 

5 t 
•*»  * 

"°| 

OO  © . 
♦ r^| 

"M 

o«| 

« sf- 

MI  fi 

*.  o 

N -1 

+ n , 

fi  M 

°%| 

« ♦ 
nifi 

M O 

M 

♦ vi 

« N * 

© r*foo  « 

fi  N Ir»  H f 

OS  o 

ri  Ni 

HI 

i%  m 1 

tz.\ 

« VQ 

m mi 

rv  oc 

m»  rr 

iiKii 

??l 

. 

V © 1 

•*•  -ri 

rs  oo 
♦ f 

■Os  ■«• 

m 

r M 1 W H 1 

^ -I"  - 1 

— vo  I r-  » | 

« n In  r. 

<X  -C 

vn  t 

M»  r»  | 

-I| 

♦ ^ 

*-i  H 

♦ i| 

MI  O 

" “ 1 

Cil 

"“r^i 

— N | "1  NI  1 

•*  'f  1 -r  -r| 

9s  « 

rr.  ri  1 

MN  O 

i x 

00  » 

r*  N 

o - 

mi  fr 

aal 

NI  ♦ 

N»  ^ 

vi© 

Mi  NI 

2-| 

°i£l 

4*21 

V v j 

•f  ^1 

© rs 
f f 

$ àj 

•»  t.O  fl 

••  1 VI  NI 

« X)  | 

' ♦! 

" rl 

JO  t . 

1 

2|?1 

▼ o 

m ri 

* i| 

« ♦ 
MI  fi  | 

25| 

« 00 

♦ « 

MI  1*1 

-#■  fi 

i ° 

r i| 

V vo  1 vo  rs 

M ri  | H r. 

OO  OS  I 
r»  ri  | 

5*2.1 

u 1 

ri  m | 

MI  N.  1 

irf 

>0  © f 

•*>  ni| 

^ » 
MI  MI 

.*5 

2 il 

n n 1 
’T  1 

Vi© 

-r  f 

- fi  1 
•n  m| 

' *1  1 
mn  *V^|  NI  NI  1 

N OO  I 

m m 1 

os  O | 

*rs  f 1 

h n » 

^ 1 

♦ il 

V © I 
t —il 

r-  oo  I 
♦ ♦! 

O I 
v| 

m»  r » 

v Vi  1 

-i  ©1 
v w>| 

r>  ao  i 

V-l  >^| 

Ov  o 

I 

Ben  tx:^.anrt 


ciKBgainfiJitaujiijTTriBìiiifiiwr  .-jrniciaaBr 


-J* 


Numeri  delle  P'uzxe . 


Gridi 


|0«|No  l'X.  iSeii.St-  | Jui  ,viya|  Tu  i 
limi/al  laui)<iuiliii  l ui  In#  | *••_  | 


Minuti 


Secondi 


Temi 


Quarti 


Quinti 


Sciti 


Settimi 


Oiuui 


Nomi 


Decimi 


8: 


78  Della  Arimetica 

Del  partire  ejjì  rotti  astronomici  # Cap.  Vr 

ANNOSI  cofincl  partire , come  nel  multiplicare  i rottiaflronomi- 
ciaconfidcrarcduccofc.  La  prima  è la  denominai  ione  del  quante 
volte  » generata  dalla  particujarc  diu  {(ione  de  rotti  : impcrochc  nel 
partire  coli  come  nel  multiplicare  fteaufa,  o genera  vna  Se  vna  al- 
tra fpecic»o  lorte  di  rotti  • La  lira  cola  da  confiderai  fi  éeffo  modo 
del  partire  , il  quale  noi  firn  Imcntc  di  nuono  termineremo  in  doi 
modi  . Primieramente  fatta  la  ridiamone  di  ciafcun  genere  , coli 
de  rotti  partitori  » come  diquei  ebe  fi  hanno à partite  nel  genere  minore  contenu- 
to nell'vno  Se  nel! ìtltro ordine  ‘.dipoi  mediante  la  tauola  proportionale  di  poco  paf- 
futa , con  modocenomoltofacile.ficgiocondoaqucrchc  godono  di  calcolare  coiu* 
grettezza  »... 

2 Per  facile  dichiarazione  del  primo  modo,  riabbiamo  ordinata  la  di  fotta  poflfa_j 
Tanolctta  : Andrai  adunque  inueftigando  il  denominatore  diedi  rotti  da  partirli 
nel  più  alto  , Se  a trauerfo  ordine  delle  denontinationi  r Se  quel  del  partitore  nel 

Iato  lìniftro  Se  vltimo  > o vero  per  - _r_ 

fi  contrario  » fecondo  che  ti  (ara 
più  commodo  ; e dal’vno  Se  dall’ 
altro  va  a dirittura  allo  in  dentro,, 
fino  a tanto  , che  tu  atriuf  al 
roncorfo  comune  , pcrcioclic  in 
*flb  tu  troucrai  il  denominatore  «lei 
quante  volte  . Come  per  efem- 
pio  fe  tu  volerti  fapcrc.  qual  forte 
di  rotti  ti  vien  dal  partire  i quarti 
peri  fettimÌ,troueraila  pronomi- 
narione  de  quarti  , nel  lato  fini- 
ftro  di  erta  Tauoletta  , Se  la  dc- 
nominationc  de  fertimine|d3  ca- 
po di  erta  Tauoletta  , Se  trotte- 
rai nel  comnnloro  concorfoj.chc 
faranuo  i rotti  venutiti  mediante  il 
partire  proportoti  che  daranno  il 
nome  al  5. 

3 Dalle  qual  cofe  facilmente  fi  caua  , che  i fegnlpartiti  per  fegni  (intendi  Tempre- 
de  maggiori)  ti  rendono  (empre  legni,  fi  come  i gradi  diftYibiriti  per  gradi  ti  rendon- 
no  Icmprc  gradi  Ancor  dal  partire  i fegni  per  gradi, Tempre  ne  vengono  gradi,  come- 
ancora  da)  partire  i gradi  per  medefimi  legnfee  ne  viene  per  il  quante  volte  gradi.  Et 
ogni  volta  che  i fegni,  oi  gradi  fi  partono  per  alcuni  roni,opcrilcfintrarioalcuna- 
fortedi  rotti  fi  parrono  per  fegni,  o per  gradi:  cene  viene  il  numera  de  rottùdeno- 
minato  da  proportici  rotti.  Qyando  poi  fi  partono  alcuna  forre  de  rotti  per  altri  rotti' 
di  diuerfo  genere,  te  ne  viene  parimente  quel  la  forte  di  rotti,  ma  denominata  da_^ 
quel  numero,  che  tirella  tratto  il  denominarare  maggiore  dal  denominarore  mino- 
re Come  fe  ci  ti  forte  propofto.chc  fi  haueffino  à partire  i terzi  per  i fcttimi,chc  te  ne 
verricnoquartKÌmpcrùche  fe  3 fi  traeda7tc  retta  4. Onde  finalmente  tfrerta  chiaro- 
ebe  qual  fi  voglia  forte  di  rotti  partita  per  altri  rotti  della  medefima  forte,  ti  fanno* 
gradi  - come  quando  ri  e comandato  clic  tu  diuida  o parrai  terzi  per  i reni,  o i quar. 
ti  per  i quarti, come  ti  dimoflra  erta  rauolerta.  Allertiamoti  non  dimanco  che  ru  hai 
à pigliare  quel  numero  de  rotti  » che  per  diuidere  e pi  u condecente,  il  quale  ha  la  de- 
nominationc  ertiinlcca  maggiore,  Se  per  il  partitore  quel  che  ha.  in  pocenria  minor 
denominatone . 

4 (pianto  4 
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Ì Quanto  al  fecondo  principale , ci  ti  occorre  principalmente  il  partire  alcuna  for- 
i rotti  o per  i rotti  della  medcfima  forre,  o per  rotei  di  altra  forte*  o vero  per  piò 
forti  di  rotti  : l'vm  & l'altra  della  qual  cole  noi  ti  infegneremo  fare  pec  due  vie  molto 
facili.  Quando  adunque  ri  è commetto  che  tu  parta  alcuna  forte  di  rotti  per  altri 
rotti  della  medefìma  qualità  , o vero  per  altra  qualità  o forte  di  rotti  : quello  farai 
tu  non  in  altro  modo  die  per  quello  che  noi  del  partire  de  rottiti  infognammo  accapo 
quinto  del  primo  libro . Se  tu  vorrai  adunque  partire  i8ootninuti  per  30.  gradi  tro- 
ucrrai  per  il  quante  volte  60.  minuti  : impcrocbc  i rotti  diuilì  per  gradi,  lafciano  perii 
quante  volte  fimili  rotti. 

5  Potrai  molto  piu  facilmente  terminare  in  quello  modo  il  partire  di  qual  G voglia 
forte  di  rotti, che  fi  babbi  à fare  infra  di  loro,mediante  lo  entrate  arcalmente  nella  par- 
lata nuota  proportionalc  ,-  cioè  trouerai  nel  fupremo  & atrauerfo  ordine  de  nu- 
meri laterali  il  numero  del  partitore  de  rotti  : fotto  il  quale  feendendo  à dirittu- 
ra croua  il  numero  de  rotti  da  partirli , cioè  nel  deliro  otdine de  numeri  areali  » 
il  quale  fc  tu  trouerai  «punto,  andtai  dal  medefitno  per  la  diritta  via  nella  fini- 
lira  colonna  de  numeri  laterali  : ìmperoebe  quel  numero  che  tu  ttouerrai  quiui» 
tu  lo  chiamerai  il  quante  volte  del  propodoti  partimenro  ; di  quella  denominationc 
cioè  che  i proponiti  rotti  Se  da  parcìrfi  inficme  fono  atti  nati  à producere . Offeri- 
fchinciG  per  modo  di  eflempio  che  fi  Gabbino  à partire  j 6.  minuti  per  14.  terzi. 
Troucrrai  adunque  14  in  tefia  della  prima  facciata  di  rifa  tauola  proportio- 
nale.  Se  fotto  elfo  14.  feendendo  dirittilfimamcnte  troucrrai  o.  36.  occu- 
pando il  Anidro  luogo  follmente  il  zero  o.  fe  di  elfo  56.  adunque  tuanderai  verfo 
la  Anidra  ,Sc  all’  vltitno  ordine  de  numeri  laterali  per  via  diritta  , trouerai  4.  & per- 
che i minuti  diuifi  per  terzì.generaoo  fecondi,  conchiuderai  che  dal  partire  36.  minuti 
per  14  terzi  te  ne  fiano  venuti  4.  fecondi . Il  medefimo  farai  de  gli  altri . 

6  Potrai  ancora  non  men  facilmente  partire  ancora  due  qualità  di  rotti  che  ti  oc- 
corino  inficme , & che  fuccedino  I’  vna  à l'altra,  per  i rotti  di  vna  medefìma  forteico- 
mc  i gradi  con  i minuti,  o vero  i minuti  con  i fecondi, o i fecondi  con  i terzi , Se  Amili 
accoppiamenti  di  rotti,  per  qual  fi  voglia  libera  qualità  o forte  dirotti  ; &al- 
Ihora  il  numero  trouato  nel  Anidro  lato,  per  il  quante  volte  farà  di  quella  denomina- 
tione,  ebe  fia  prodotta  da  rortij>iu  grotti  da  Anidra  , partiti  per  la  propodaci  forte  di 
rotture  che  fono  il  partitore.  (Tome  per  eflempio,  furi  propello  che  fi  habbi  a partire 
la  gradi  Se  30-  minuti, per  13.  minuti.  Trouato  adunque  il  13.  in  teda  della  prima  fac- 
ciata di  c(Ta  tauola  proportionalc,  feenderai  dirittiffi inamente  dal  detto  13.  allo  ingiù. 
Se  troucrrai  apunto  12. 30.  da  quali  fc  per  via  diritta  tu  anderai  à man  finidra  all'ordi- 
ne de  numeri  laterali, troucrrai  50.&  perche  il  Anidro  è in  potentia  maggiore  numero 
dei2.gradi,  & i gradi  parti  per  minuti  ci  rendono  minuti;  però  per  la  propodaci  di. 
uifione  o partimento  ci  viene  per  il  numero  quante  volte,  30.  minuti . 

7  Non  didìmiimcntc  ancora  potrai  diuidere  le  medefime  due  & feguitantefi  qua- 
lità di  rotti,  per  altre  due  qualità  fimilmentc  feguitantefi  in  quedo  modo , cioè  Tro- 
ua  l'vno&  l’altro  numero  de  rotti  partitori  non  nel  da  capo,  ma  nel  Anidro  ordine 
de  numeri  laterali,  ( impcrocbc  lo  operare  farà  molto  piu  tacile,  fe  fi  ritroucrrà  l’vno 
& l’altro  de  rotti  partitori  nella  medefìma  faccia  della  tauola)  Se  da  quelli  G an- 
drà verfo  la  dedra  à dirittura;  facendo  comparar  ione  de  numeri  che  inaurila  mc- 
defima  colonna  di  rincontro  ti  occorreranno,  finoà  tanto  che  tu  vegga  integrarti  ì 
rotti  da  partirii , congiugnendo  cioè  il  dedro,  Se  corrifpondentc  à rotti  piu  groflì,con 
il  Anidro  di  quello  che  corrifpondc  a I numero  del  piu  lottile  : perciochc  fatto  quedo 
tu  hai  à pigliate  il  numero  dacapodella  medefìma  colonna  per  il  quante  volte,  il 
quale  hara  quella  denominationc  che  fi  genera  mediante  il  partire  de’ piu  grotti , Se 
da  partirli  rotti,  per  i piu  grotti  di  etto  partitore . Siaci  per  eflempio  cnc  fi  hab- 
bino  à partire  30.  minuti  Se  48.  fecondi,  per  13  fecondi  Se  24.  terzi,  Trouatt 
adunque  primieramente  ij.  Se  24.  nel  Anidro  ordine  de  numeri  laterali  della  prima 

faccia 
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faccia  della  detta  taoola  proportionalc»  andando  da  l’ vno  Se  dall'altro  a dirittura  vcr- 
fo  la  deftra , troucrrai  nella  mede finta  colonna  , a rincontro  certo  di  erti  iy  , o 30  > 
& focto  quelli  al  diritto  de  medeGmi  24,0,48,  i quali  Ce  tu  raccorrai  in  Geme  nel  rao- 
dofoco  faefprcffo,  faranno  30,  48,  annoueratori  de  rotti  da  partirfi  . Piglierai 
adunque  perii  quante  volte  il  numero  che  ti  occorrerà  al  da  capo  della  mcdcGma 
colonna iniicmc,  cornee  il  2 , Se  perche  i minuti  paniti  per  fecondi  generano  menu* 
ti  : dirai  per  tanto  che  mediante  la  prepoftatidiuiiionc,  ò paramento  , cheti  venga 
per  il  numero  quante  volte , 2 minuti . 

8 Quando  poi  tu  non  potrai  trouarc  prccifamcntc  il  numero  da  partirG  fotto  il 
partitore  , piglia  il  minore  che  girò  più  vicino,&  otìcruail  numero  quante  volte, che 
ti  occorre  al  da  capo  inficmc  della  mcdcGma  colonna  . Piglia  dipoi  la  diferenza  infra 
cflo  minore  più  vicino , & il  propoftoti  numero  da  partirfi  , aqualctuaucrtiraidì 
nuouo  (otto  il  prefato  numero  partitore  de  rotti:  Se  trouata  la  piglia  il  numero  verti- 
cale della  mcdcGma  colonna  per  il  fecondo  quante  volte  dejla  profljma  denomina- 
tione  fegucntc  coia  il  primo . Et  fe  tu  non  troucrrai  cofi  apunto  la  coG  fatta  differen- 
za; rifaraidi  nuouo  il  limile  difcorfo  con  la  differenza  di  detta  differenza  pigliando 
il  terzo  numero  di  efso  quante  volte,  della  vicina  più  fottilcdcnominationc  con  il 
già  hauuto  fecondo  . Imperoche  ( come  vna  volta  G è detto  ) ottenuta  la  denomina- 
tione  de  primi  generati  rotti,  la  denominatione  degli  altri  rotei  ferita  l'ordine  fuo  ; il 
che  non  folo  nel  partirc,ma  in  le  altre  opcrationi  fi  ha  da  oflcruarc.  Siacipcr  efempio 
proportoci  clic  fi  babbi  a partire  12  gradi , 8e  j 9 minuti  per  40  minuti  . Troucrai  per 
unto  la  prima  cofa  40,  al  da  capo  della  terza  faccia  di  ella  tauola  proportionalc,  fotto 
il  quale  (erudendo  à dirittura , tu  rifeontrerai  il  minore  & il  più  vicinoli  numero,  co. 
me  e il  1 2,40.  a rincontro  de  quali  da  man  Gniftra,  in  erto  ordine  de  numeri  laterali , 
ti  verrà  rifconcrato  per  il  pi  imo  numero  quante  volte  19 , il  quale  per  la  ragione  già 
piùvoltc  detta  fi  dirà  che  fieno  minuti.Piglia  dipoi  la  differéza  che  e infra  12,40, &12, 
59, come  è adir  I9.minuti:la  qual  differéza  di  nuouo  tu  procurerai  d’haucr  trouatafot. 
to  i medeGmi  4o.Ma  quàdo  ella  no  G poffa  trouarc  cofi  apunto, hai  à pigliare  il  nume- 
ro minore  che  li  è più  vicino, cioè  18  minuti,  & 40.  fccondirrincontro  alla  Gniftra  de 
quali  troucrai  28  , che  fi  hanno  a chiamare  fecondi  . Di  nuouo  pi  lia  la  differenza 
oieffi  19  minuti,  & 18  minuti  con  40  fecondi  cioè  20  fecondi  : i quali  finalmente  tu 
andrai  cercando  fotto  i prelati  40  minuti;  i quali  trouati  apunto, troucrrai  in  effo  mc- 
defuno  ordine  Gniftro  de  laterali  30  , i quali  tu  chiamerai  terzi  . Vcrrannoti  adun- 
que mediarne  il  partire  proportoti  19  minuti  , 28  fecondi, Se  30  terzij  . Siane!  di 
nuouo  per  maggior  dichiaratione  di  ciafcuna  di  dette  cofe  proporti  clic  fi  Gabbino 
partire  6 gradi,  40.  minuti  , & 25  fecondi,  per  io  minuti  & 20  fecondi  . Trouati 
pertanto  jo&ìo  , nel  di  già  detto  ordine  de  numeri  laterali  , Se  nella  facciata^, 
conucniente , ( Se  accadrà  nella  terza , mediante  il  picfo  per  fiora  effempio)  troucr- 
rai verfo  la  regione  deftra  il  numero  minore  più  vicino  ad  erto  numero  da  pattitfi,co- 
me  6,  20  di  fopra  , & 12  , 40  di  fotto  , i quali  congiunti  inficine  nel  modo  detto 
rapprefentano  6 gradi , 32  minuti,  & 40  fecondi  : piglia  adunque  per  il  quinta 
volte  quei  numero  che  ti  occorre  inficine  al  da  capo  della  medefima  colonna  è 38 , da 
denominarli  da  minuti  . Dipoi  piglia  la  differenza  infra  il  numero  da  diuiderli  , Se 
effo  minor  numero  che  li  è più  vicino  , la  quale  per  cfpcricnza  tu  troucrrai  chq_^ 
è minuti  7 &4y(econdi  . Va  poi  di  nuouo  à rinucftigarc  qucfladiffcrcntia  a rin- 
contro a dirittura  dell’ vno  & dell'altro  partitore  , & troucrrai  al  diritto  di  elfi  effer- 
ui  io  , & nella  lucdcfima  faccia  della  tanola  7 , 30  , & fotto  queflefrer  linea  dirit- 
ta corrifpondei  e cor.  il  20  , il  iy  , o , i quali  raccolti  inficme  iccondo  il  (olito  fan- 
no 7 minuti  • £c  4^  (ccondi  , eh.-  è la  prefata  differenza  de  numeri  precedenti^, 
Piglia  adunque  il  numcm  che  concorre  al  da  capo  della  medefima  colonna , cornea 
ciÌ4f  , che  fi  chiameranno  fecondi  , Se  dipoi  hai  a riporre  perii  fecondo  genere 
del  quante  volte  minuti  38  . Concluderai  adunque  che  per  il  fopradetto  partire  fi 
genera  38  minuti  , Se  4J  fecondi . 
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9 Mediante  tuttte  le  cofe  (opradette  raccoltamente  intere , fi  vede  maniferto,  in 
che  modo  vn  dato  quantunque  fi  fu  numero  di  rotti  Aftronomici  fi  polla  non  meno 
facilmente  partire  per  qual  altro  li  voglia  numero  di  rotti  integrato  da  piugcncri.con 
lo  aiuto  cioè  di  erta  detta  tauola  proportionale . Il  raedefimo  pertanto  li  ha  da  lare 
di  tutte  le  qualità  de  propofiici  rotti  infra  di  loro , che  quel  che  noi  comandamo  che  lì 
ortcrualfi  di  qualunque  fi  volcfiino  figure  di  numeri  interi  al  quinto  capitolo  del  prj- 
mo  libro  : ne  hai  bifogno  di  nuouo  documento  , fe  già  tu  non  volerti  tiplicare  di  nuo^ 
uo  le  cole  già  dette,  & con  effempi  dichiarare  . 

10  Proponghinfi  adunque  ( per  non  ti  tenere  in  piu  lunghe  parole  J che  li  babbino 
à partire 42.  gradi,  5.  minuti , 2.  fecondi  ,9.  terzi, Se 45.  quarti  per  4 gradi, 5.  minu- 
ti^ 3.  fecondi*  Dirtribuite  adunque  ciafcunc  qualitati  dcldiuidere  perii  loro  or- 
dine, & fcrittiui  di  fopra  1 loro  propri)  nomi,  tira  fotto  erto  ordine  de  rotti 
da  partirli  due  lince  paralcllc , in  fra  le  quali  i rotti  che  ti  verranno  dal  partirg__> 
fi  collocheranno  . Di  poi  fcriui  il  partitore  fotto  effe  linee  paralellc  : in  quel 
modo  cioè,  che i rotti  piu  frolli  del  partitore,  cotrifponda  al  piu  groifo  di  erto 
dapartirfi,  <V  gli  altri  à gli  aliti,  ordinati  per  ordine  verfo  la  delira  Porraiadun- 
que  4*gradi  lotto  alli  42.  gradi,  & 5.  minuti  fotto  a 5.  minuti  i & 3.  fecondi  fotto  à 2. 
fecondi . Dipoi  procura  i tre  trouati  numeri  di  elio  partitore , come  è 4*5*3*  al  da_* 
capo  della  prima  facca  della  medefima  tauola  proportionale , & fotto  erti,  decorren- 
do per  le  lor  lince  troua  i numeri , i quali  congiunti  inficnic  nel  modo  già  piu  volte  c- 
fprcrto,  Se  che  concorrono  nella  medefima  linea , rintegrino  il  numero  polio  fopra  ad 
erto  partitore,  ò vero  la  maggior  parte  che  ei  potranno  del  medefimu  numero . Guar- 
derai adunque  la  prima  cola,  le  fotto  il  4.  fi  troucrranno42.  gradi  ; i quali  non 
fi]  potendo  ritrouare  corta  punto,  però  piglierai  0.40.  numero  minore , Se  piu  vi- 
cino li,&  quei  numeri  che  nella  medefima  linea  fotto  corrifpondono  ad  erto  j.Sc  j co- 
mc  i o.  50.  (otto  il  f.Se  0.30.  fotto  il  3.  dalla  finillra  regione  de  quali  troucrrai  in  . 
frà  numeri  laterali  10-chcè  il  primo  numero  cioè  del  quante  volte.Et  perche  median- 
te il  partire  de  gradi  per  i gradi  f"»  quali  lonoi  piugroflì  rotti  dell'  vno  Se  dell  altro 
numero)  ne  vengono  parimente  gradi  : bifogneri  denominare  erto  numero  io.da  Gra- 
di , Se  fcriuerlo  lotto  il  titolo  degradi,  in  frà  le  lince  paralcllc.  Et  erti  numeri  40. 
50.  30.  inlicmc  ( fc  tu  vorrai  ) porrai  con  i fuoi  zeri  dauanti  corrifpondcntemcnrea-* 
luoghi  loro,  fopra  erto  numero  da  partirli, come  40*fopra  42.  gradi  5o.fopra  5. minuti. 
Se  3o.fopra  2.1ccondi  : Impcroche  quell'ordine  che  offeruano  i numeri  de  rotti  da_j 
partirfi»  (Come  fono  4.5.3*  ) lo  ritengono  ancora  i numeri  fotto  i medefimi , trouati 
corrifpondcntementc  nella  Tauola . Preparate  adunque  quelle  cofe  in  quello  mo- 
do , trai  i fopraferitti  40  gradi , & 50.  minuti,  & 30.fccondi,  da  fotto  corrifpondentili 
numeri,  fecondo  il  terzo  capo  di  quello  libto  : & ti  refterranno  tratto  che  li  harai,  1. 
grado, minuti  14.  Se  32  fecondi  i quali  di  nuouo  noterai  di  fopra,  (cancellati  i numeri 
de  quali  fi  era  tratto.  Fatta  auefta  prima  opcrazione,reitcretai  il  partitore  riportan- 
do tutti  i numeri  di  quello  ai  vicino  genere  verfola  delira: (cancellato  il  primo  par- 
titore. Et  di  nuouo  fotto  i medefimi  numeri  4 5.  3.  ritrouati  nel  medeumo 
ordine  fupremo  de  laterali  andrai  inuelligando  i numeri  polli  (opra,  Se 
che  faranno  rimarti  mediante  il  trarre  che  fi  farà  fatto  : fatto  fempre  li_* 
comparazione  al  maggiore  in  potcntia , il  quale  par  che  fia  fempre  ta  rego* 
la  di  quelli  che  fucccdono  * Et  perche  lòtto  il  medefimo  quattro  non  fi  può 
precifamcnte  parre  1.  grado  Se  14. minuti  : bifogna  pigliare  il  numero  minore^ 
che  li  è piu  vicino,  cioè  vno,  12.  & nella  medefima  linea  fotto  il  cinque  Se  il  tre 
corrifpondcnti.come  1.  30-  & o.  54  & nel  finirtro  termine  della  medefima  linea , ti  li 

offerirà  it-  i quali  fi  chiameranno  minuti  da  fcriuerfi  doppo  li  io.  gradi,  in  frà  le % 

linee  paralcllc,  per  il  fecondo  numero  del  quante  volte  • Gafcuni  ancora  de  trouati 
numeri  fotto  i partitori, cioè  1.1 2. 1J0.&  o.  34.  porrai  di  fopra  à loro  ordine , ponen. 
lo  il  deliro  dinanzi, con  il  finirtro  del  ordine  che  à canto  li  fegue  : fi  come  la  feguente 
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figura  de  numeriti  d imo  Ara.  Finite  quelle  cole  crai  i rutti  poco  fa  trottati  numeri  , 
da  tutti  i folto  corrifpondcntili  numeri  de  rotti  , ridottilo  vno  infieme  li  duoi 
occorrcntiti numeri  de  rotti  da  trarfi  : £c  tratti , che  ii  barai, ti  rimarra  t minuto, & 
parimente  i fecondo  i J tetri}  Jc  45  quarti, iquali  finalmente  tu  porrai  fopra  i •mede- 
fimi  .tratti  & prima  /cancellati  numeri, fecondo  la  debita  corrifpondcmiadi  ciafcun 
di loro. 

Coolcgucntemcntc  rinouatofeome  primajil  partitore  , piglierai  fotto  i medesimi 
numeri  di  eflo  partitore  4,5 , 3 : vn  numero  eguale  ( fe  tu  potrai)  al  poco  fa  lafciaro 
numcro.lmperodic  tu  rifeontrerrai  fotro  4:  io  Et  nella  medrfima  linea  fono  il 5:1, 
15. & fotto  il  3x1,45.  i quali  raccolti  infieme  nel  modo  che  di  fopra  fpeflo  ti  fi  c det- 
to, ti  rapprefentano  1 minuto, 1 fecondo,  15  terzi),  & 45  quatti  : quanto  cioè  il  nu- 
mero che  ti  celiò  dal  trarre  clic  poco  fa  facefii . Sciiui  adunque  i fopradetti  ,ic  poco 
fa  trouati  fottoi  partitori  numeri, /opra  il  medefimo  numero  rimafloti  mediante  il 
trarre  che  poco  fafaccQi,fccoudo  che  ricerca  l’ordine  di  aafcundi  loro  :&  il  nume- 
ro laterale  che  ti  occorrerà  infieme  al  finiftro  termine  delia  medefima  linea , fermilo 
in  fra  le  lince,fotto  il  titolodc  fecondLEr  i fopra  feri innumeri  trarrai  finalmente  da 
numeri  Cotto  corrifpondcntili, & non  ce  ne  renerà  niente,  onde  il  propofioti  numero 
de  rotti , c vgualmente  partito  per  eflo  partitore. Hai  adunque  perii  quante  volte  io 
gradi,  18  minuti, & 15  fecondi  -De  gli  altri  fa  il  raedefimo. 
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Il  Potrai  ancora  far  il  medefimo  per  vna  altra  via,  anzi  partire  corrifpondente- 
mcntc  qual  fi  voglia  altro  propoiloti  numero  de  rotti  per  eflo-òpet  qualunque  altro 
partitore  : fatta  primieramente  la  ridutrione  dell’  vno  & dciraliro  .cioè  del  numero 
da  partirfi ,&  del  partito  evi  l minore  genere  de  (noi  rotti,  mediare  la  multipiicazione 
del  (citata  come  ti  auntanmo  generalmente  al  Capo  letto  di I p imo  iibro.H^rti  nó- 
dimeno  ad  aucrrirc  la  denominazione  di  effo  numero , quante  volte  ; la  quale  tu  po- 
trai cauare  dal  Secondo , ficurzonumerodiquiftoCapitolo  . Se  ancora  tu  vorrai 
conueuiredi  nn*>uo  dio  numero  quante  volte  à rotti  del  Icfl.nra,  fatalo  fecondo  lo 
che  ti  fi  infegnò  ridetto  fcttoCapiiolodel  medefimo  primo  libro,  diuidendoconti- 
nou.uamcntc  cflb  numero  quante  volte, 5c  gli  altri  60  maggiori, per  à medefimo  no» 
mero  60.  Ma  quelle  cofc  lou  più  che  abaflanza . 
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12  Replichiamo  per  efempio  che  fi  bab- 
bi a partire  il  fopradetro  numero  di  41  gra. 
dii f minuti,!  fecondi 9.  tcrzij,&  45  quar- 
ti , per  il  numero  sia  fopradcrro  » eroe  per 
4 gradi  5. minuti  Si  tre  fecondi . Dalli  rot- 
ti adunque  che  fi  hanno  a partire  , ridotti 
itr  quel  modo  die  poco  fa  dicemmo  » ne 
viene  545407785  quarti;&  dalla  n'dnttio- 
nc  del  partitore  nc  viene  1470 J.  fecondi 
come  ti  dimortrano  le  figure  qui  porte  de 
numeri, & le  riduri onrdi  quelle,  aggiun- 
reci  per- maggior  dicharazione di  rucrc  le 
cole  corrifpondcntcmentc  . Impcroche  il 
minimo  genere  de  rotti  da  partirli  r 
fono  i quarti  : & de  partitori  fono  1 fc« 
condi  : a quali  fi  debbono  conucrtire  , a* 
uanti  alla  Jiuifiooc  o>  parruneat»  w 
proportili  numeri* 


Finire  le  quah'  cofe 
fecondi, fecondo  che 
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r parti ifopradetti  545407785  quarti,  per  f medefimì  1470^» 
ti  inlcgnaminoal  quinto  Capitolo  di  erto  primo  libro , a fimMi- 
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rudine  de  numeri  interi, & barai  per  il  quan- 
te volte  57095.  fecondi  T impcroche  i quarti 
partiti  per  f econdi  ci  danno  fecondi-  Et  fc  tu 
partirai  ideiti 37095-  fecondi,  per 60.  barai 
per  il  quante  volte  6i8minuti.con  i5-fecon~ 
di  di  rcfto.Di  nuono  fe  ru  partirai  rdetri  618. 
minuti  per6o;harai  lo.gradi,&  ti  rimarran- 
no i8.minuti.Raccorrannofr  adunque  medi- 
ante il  partire  de  ptop  Itici  rotti  toc  gradi 
1 8.  minuti.  Si  1 5.  fecondi:  fi  come  per  il  mo- 

do  partalo  * aiutati  dalla  tauola  proportio- 

l47oilnaie,trouammo  edere  poco  la  - UmcdcGina 


Del trouare  la,  radice  quadr ma  ner mette (imi  rotti* 

Cap:  VI. 

GLI  è affai  chiaro  efie  qnafi  tutti  coloro  che  hanno  fcrìtto  die  rotti  A- 
fi  ronoroici-,l»an  no  o partito  confilcnzio,otr?ttat<ytroppoofcuram€’ 
te,  o ferino  male  circa  il  trottare  la  radice  quadrata  , la  cubica  di 
erti  rort/.Sforzarcrnoci  adunque  dc’ rotti  Afironornici  infeguare  fa. 
cilitfimamcnre  a trottare  lrvna  & l'altra  Radice  . La  prima  colli  fatta 
. la  ridmtione  di  tutte  le  qualitàdc  rotti  propoflicKad  vn  gciKrc  foto. 
Dr  poif&  quello  moro  più  facilmente  media  nrcla  paffuta  tauola  de 
ntrmcri  propor  tionali,acciocbc  noi  dichiariamo  la  ampiezza  infinita  delle  comodila- 
li  di  detta  Tauola.  „ .... 

s Siano  adunque,  fper  cominciarrt  dal  primo/ ebe  tu  mi  comandi  chec»  fi  h abbi  a 
«trouarc  la  radice  quadrata  di  »•  legno  maggiore, 25.  gradi  57  fTH0uti,27decondi,2  tcr^ 
« F * uj>& 
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nj,£c  24  quarti.Riduci  la  prima  cola  tutte  quelle  qualità  ili  numeri  alla  denomina, 
tione  de  lor  minori  torti, cioè  a quarti,a  quello  modo  vii  legno  maggiore  vale  éo.gra- 
di:  i quali  inficine  con  25.  gridi  fanno  85.(0  tu  multiplichera  i adunque  quelli  8y. ^ra- 
di per  jo.tc  ne  vcrr-mno  5ioo.rninnti,a  quali  aggitigni  27.minuti&  barai  j 137.  Mol- 
tiplica di  nuouo  quelli  5 137.  minuti  pei  60  & te  ne  verrà  308220.  fecondi:  i quali  in- 
ficine con  27.  fecondi  f iranno  50914 7 I quali  308247.  fecondi  fe  tu  li  multiplicherai 
di  iuiouo  per  60  inficine  con  duo  terzi  corrifpondcnremcnte  aggiuntili! , ridaranno 
18494S21.  tcrzi.Finalmcntcfc  tu  multiplicherai  li  detti  18494822.  terzi  per  60  Se  ag- 

? pugnerai  a quel  clic  te  ne  verrà  24.  quartini  tuttodì'  quello  numcto  ridotto  a quarti, 
ara  1109689344.  quatti  Di  quello  numero  adunque  detti  1109689344.  quarti  caua  la 
Radice  quadrata,  fecondo  che  ti  fi  in  legnò  al  fettimo  Capitolo  del  primo  Libro,  la 
quale  tu  troucrrai  edere  33  ji2.comc  ti  dimodra  la  figura  qui  di  fotto  polla. 

n 
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Et  perche  egli  fa  di  bifogno,  che  rffa  radice  quadrata  multiplicara  per  fe  flcda  , ti 
/coda  il  medefimo  numero  de  quarti,®:  neduna  forte  dcrotrtroultiplicata  per  fe  ftef- 
fa  ti  fa  quartine  già  ci  non  lodino  fecondirper  tanto  il  numero  poco  fa  trouaro  della 
radice  cioè  33312  fi  dcuono  chiamare  non  quarti  ina  fecondi . Finalmente  fe  tu  parti. 
Tni  i detti  33312  fecondi  per  éo-tc  ne  verrà  5 , 5.  minuti,  & 12.  fecondi  Riparti  di  nuo- 
uo  li  J55  minuti  per  60.&  te  ne  verrà  9.  gradi,  Se  15.  minuti . Concluderai  adunque 
che  i.lcgno,25*  gradi, 37  fecondi,2.  terzi, & 24.  quatti, hanno  per  loro  radice  quadra, 
ta  9. gradi,  15. minuti, & 12. fecondi. 

3 Rettaci  ad  arriuarc  al  fecondo  modo, per  il  quale  fi  rirrtioua  mediante  la  tauola 
propor tiona le  la  Radice  quadrata  del  fopradetto.o  di  qual  altro  fi  voglia  numero  dà 
rotti  Ripiglili  per  tanto  il  poco  fa  propolloci  numcro,cioè  1.  fegno,  25.  gradi,  37.  mi- 
nuti,27.  fccohdi,2.  rerzijfic  24.  quarti, accioche  noi difcorriamo.pcr  più  facile  intelli- 
gcntia  di  tutte  le  cofc,la  regola  inficmr  con  lo  cITempio  difponi  adunque  etto  mime- 
rò fopra  la  tua  tauola  da  Abaco  per  l’ordine  fuo,&  adornalo  di  lopra  de’  (noi  propri) 
nomi,  & liradi  fatto  a trauerfo  le  linee  paralclle,  che  fecondo  il  lor  coflume  hannoa 
riceuerc  la  futura  radice.  Preparate  in  tal  modo  quelle  cole  , vainuclàigando  infra 
i numeri  quadrati  di  ella  tauola  proportionalc, (eparari  con  lineette  più  apparenti , Se 
ebe  vanno  per  ordine  a fliancio  > elio  numero  poco  fa  propoftotl  , del  quale  ru  vuoi 
trouarc  la  radice  quadratati!  quale  non  puoi  trouarc  a puntoipiglierai  adunque  il  mi- 
nore che  li  è piùvicino,chc  ti  fi  offerirà  nella  prima  faccia  della  Tauola,  cou»  è l.air 
ebeti  rapprefentano  1.  fegno  & ai-  grado. 

Sctiui  adunque  1 fopra  i.&  21.  fopra  23.  &:  il  numero  die  ti  occorre  nel  da  capo  » 

• dal  lato  frnittro  inficine  di  elfo  quadrato  » cornee  il  9.  fermilo  fotto*nedefimi  25. 
gradi,  entro  alle  linee  paralclle,  per  il  primo  numero  della  radice.  Trai  di  poi  r &21. 
da  1 flc  25 .Se  ti  Tetteranno  4.  gradi  da  porli  di  fopra  corifpqndcntcmcntc,  (cancellati  i 
primi  numeri. Addoppia  finalmente  etti  9. gradi  della  radice  ,&  harai  18.  gradi  : poni 
quelli  folto  li  9.  gradirono  le  linee  paralclle . 

4 Fatta  quella  prima  operazione,  va  inueftigando  18  gradi,  che  e lo  aadoppiato 
sumero  della  poco  fa  uouata  radice  stello  oraine  (ànidro  de  numeri  latcralùdal  quale 
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etimi nando per  la  via  diritta  verfo  la  delira  fi  no  à clic  tu  rroucmiil  refiduo  tuo  nu- 
mero congiunto  al  numero  quadrato  che  ti  occorrerà  inficine  pet  lo  lungo  della  me- 
ilefima  colonna  . Trouaio  adunque  il  18.  nel  finiltro  lato  della  prima  facciata,  non 
rrouerrai  tutto  il  tuo  rcQduo,  ma  il  minore  a Ini  piu  vicino, cioè  a. .gradi, Se  ;o.  minuti: 
adirino  de  quali,  ti  occorreranno  intra  i quadrati  3. 45.  quali  chiamerai  3 minuti.  Se 
fecondi, perciò  clic  il  genere  deliro  del  primo  trouato  numero,  ha  fcniprc  il  mede- 
fimo  nome  col  numero  ìiniftro  che  con  Tegnentemente  li  occorre,  Se  cofipcril  con- 
trario . Raccogli  adunque  i detti  numeri  lecondo  il  foliro-.il  deliro  cioè  del  primo  con 
il  Gniftro  del  fecondo  ordine  , & barai  4 gradi,  33.  minuti,  Se  45.  fecondi;  i quali 
porrai  fopra  il  iafeiato  numero,olferuando  la  corifpondcntia  di  tutti  fecondo  i lor  ge- 
neri. Di  poi  piglia  il  numero  che  concorre  al  da  capo  di  e(Ta  colonna, per  la  feconda  ra- 
dice,come  c il  1 j,cbe  li  chiameranno  minuti  (conciofia  che  fono  séprc  della  mede  fimi 
qualità  o nome  con  il  30.  numero  da  Ila  delira  dirincontro  al  18.  poco  fi  trouato  ) da 
fcriuerfi  alla  delira  di  cfTì  9.  gradi.  Trai  di  poi  4-  gradi»  33.  minuti& 45  fecondi, 
da  Torto corrifpondentili 4.gradi,37.  minuti, Se  17.  fecondi,  Se  tene  reneranno  3. 
minuti,  & 42  fecondi:  li  qualiporrai  fopra , (cancellati  i numeri  de  quali  ti  (arai  ler- 
uito.  Addopicrai  finalmente  cdi  15-  minuti  della  Radice, & harai  30.  da  porlo  Tor- 
to il  detto  15.  di  fotto  alle  parraleilc . Ma  feci  ti  occorre!!  che  elfi  minuti  addoppiati 
patta  (Tino  il  60.  per  ciafchcduna  feffantina  di  minuti  aggiunterai  vno  t.  a gradi  clic 
prima  addoppiali!  rinouatoil  mede  limo  numero  de  gradi , il  mcdcfimofi  ha  ad  offer- 
uare,Se  de  minuti  à fecondi,  & degli  altri  rotti  che  fucccdono  ò feguitano . 

5 Venendo  confegueiuementc  al  trouarc  la  terza  Rad  ice.  troucirai  nel  fopradetro 
ordine  de  numeri  lacerali  l’ vno  Se  l'altro  numero  del  la.  addoppiata  radice , come  è 18. 
gradi  & 3.  minoti:  Se  confiderà  fc  i numeri  che  occorrono  inficine  nella  medefuna 
colonna  con  il  rifondente  quadrato,  fecondo  il  cottumc  potton  tintegrare  il  rcfiduo  . 
Troucrrai  per  tanto  lapriuu  cofa  dalla  delira  di  elfi  gradi  18  3.  minuti, & 36.  fecon- 
di , Se  arincontro  di  etti  30.  minuti  ti  li  offeriranno  6.  fecondi  Se  terzi  o.  Se  il  numero 
quadrato  che  nella  medefima  colonna  ti  fi  offerifee  c z.  terzi , Se  24.  quarti  i quali 
veramente  numeri , fe come  poco  fa  ti  fi  dille  Se  come  tidiraoftra  la  figura  che  Te- 
glie , tu  gli  raccorrai  in  vno  or- 
dine, tene  veranno  3.  minu-  Minuti  Secondi  Tcrtij  Quarti 
ti,  42.  fecondi,  a.  terzi)  Se  3— ———36 

24.  quarti , da  porfi  à punto  fo-  6 o 

frali  numero  che  ti  rettaua  , — -»  a 24. 

fecondo  che  fi  ricerca  à nomi  - ■ ■ » ■ — 

di  rutti . 3 42  2 24 

Et  il  numero  che  concorre  al  da  capo  di  detta  colonna  cornee  il  la.  porrai  in  frale 
lmcc,fottoiltitolodcfccondi,pcril  terzo  numero  della  rad  ce  Et  fe  tu  trarrai  i,  po- 
co fa  trouati,Se  i fopra  polli  numeri  da  lotto  corrifpondcntili , Se  refidui  numeri,  me- 
diante lo  fpefso  allegato  terzo.  Capo  di  quello  libro,  non  tene  reitera  finalmente 
niente  Halli  adunque  à concludere  che  ì)  già  prefo  numero  fia  quadrar  o;8e  clic  egli 
lia  la  radice  quadrata  che  è q.gradi,!?.  minuti, Se  1 2 fecondi,  fi  come  tu  la  trouatti  an- 
cora per  via  di  riduzione,  Se  lenza  lo  aiuto  della  tauola  detea  proporrionalc,  qual  tu  ti 
voglia  di  quelli  duoi  modi , lo  lafciamo  in  arbitrio  tuo . 

Segni  Gradi  Minuti  Secondi  Tcrtij  Quarti 
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Lei trouarc  la  radice  cubica  degù  detti  Rotti . 

Cap.  VII . 

OTRAI  trouarc  la  radice  cubica  di  qual  fi  voglia  piopofloti 
numero  di  rotti  atìronomici , per  due  vie,  come  la  quadrata . La 
prima  cola  fatta  la  riduzione  di  tutte  le  lorti  de  rotti  alla  minima 
torte  loro,  la  potrai  trouarc.  Secondariamente,  Si  con  vi» 
molto  piu  facile  con  lo  aiuto  di  effa  Tauola  proportionale.  Di  tut- 
tcle  quali  cofc  tratteremo  li  clcmpi  con  le  regole,  acciocheogni 
cola  fia  piu  facile  à manco  cfprimcntati . 

Venendo  al  primo  modo  felicemente, Sicnoci  proponi  i7.gradi  55. minuti. 3.  freon* 
di,  44.  terz  i,  li-  quarti,  6 quinti, & i.fedo.di  tutti  i quali  tu  vegli  che  fi  caui  la  radi- 
ce Cubica.  Riducliinfi  la  prima  cofa  ciafcun  genere  de  rotti,alla  minima  qualità  di  effi 
rotti,  cioè  a fedi  . fecondo  che  ti  fi  infegnò  al  fedo  Capitolo  del  primo  libro,  fi  co- 
me con  gli  clcmpi  ti  fi  dimofirò  ai  duodecimo  numero  del  quinro,&  al  fecondo  del  fet- 
u‘mo  capo  profilino  pattato  :&  mediante  cita  riduttione  ti  verranno  i3oaj284y«9<»t 
felli.  Di  quelli  numeri  adunque  trarrai  la  radice  cubica  fecondo  clic  ti  fi  in'egnò 
nel  ottauo  Capitolo  di  e(To  pi  imo  libro,  come  noi  fogliamo  fare  de  numeri  interi . Et 
quella  lari,/ cometidiinoftrerà  il  calcuk»,  Se  come  ti  auertifee  lafigura  che  fegud  ) 
10921.  cliefi  hanno  a chiamare  fecondi  Impcroclie  èparè,  che  pare  che  fia  il  pfo- 
prio  della  radice  cubica , che  mulrtplicata  in  fCdclta , Si  rimullipl'caradi  nuouo  per 
quel  che  te  nc  farà  venato, facci  il  medefimo  nùmero  del  quale  ella  è radicc.Ma  neffu- 
»u  fòrte  di  Rotti  moltiplicata  per  fc  delta  & di  nuono  rimultiplicara  per  quclchere 
r.c  lira  venuto,  ti  da  fedii  feci  non  faranno  fecondi  ; come  per  il  paflato  Capitolo 
quinto  faci'mcmc  fi  vede . • • •«  : ' 

* 

11  ; 

• NumeroCubico  + U02  | 


Radico  cubica  1092  1 

■ — — 1 '■■■"  — — » 

Radice  triplicate  f * £0*  7-6 

i 

Impcrocbei fecondi  multiplfcati  per  fe  ftefTì  generano  quatti,  Se  medefimamenrei 
quarti  multi plicati per  fecondi  generano  fedi  : fecondo  il  nome  de  quali  fedi  noi  bab- 
buino ridotto  il  propodoci  numero  de  rotti.Parti  tìnalmcnre  effi  10921. fecondi  per  do 
& h.trai  per  il  quante  volte  182.  minuti,  lafciaro  vn  lolo  fecondo  : i quali  182.  minuti 
le  tu  partirai  di  nuouo  perdo,  barai  3.  gradi,  & 2.  minuti.  Dirai  adunque  che  la  radice 
cubica  del  già  propoflori  numero  fia  3.  gradi,  a.  minuti , Se  1.  fecondo. 

3 Rettaci  ad  .infrenarti  trouarc  la  medefinta  cubica  radice  de  rotti  Adronomici, 
mediatile  lo  aiuto  dell  1 tauola  proportionale . Ripiglili  il  poco  fa  prefo  numero  , cioè 
27. gradi,  55.  minuti,  J.franrdl»  44.  tcrii.  21  quarti.6  quinti, Si.  i.«fcfto : il  qual 
numero  diipor  rai  fopra  la  tua  tauola  da  Abaco  preparata  à quedo  con  tutti  i lor  no- 
mi pollili  di  fopra , Si  tirate  feltro  il  medefimo  numero  le  lince  paraldle,  infra  le  qua- 
li lì  porrà  la  desiderata  radice.  Andcrai  dipoi  atta  prima  faccia  della  tauola»  & 
va  iniicfiigaiMo  infra  i numeri  cubici  dirtinti  feparatamentc  con  quelle  lineette  groffe 
il  numero  minore  piti  v cino  al  propofioti  humcron/r&:  non  lo  potrai  trouarc  coli  apun- 
lòj  ma  farà  o 27.  che  rapprclentcranno  Iblamcntc  27;  gradi.  Al  daca|>o  di  e(Ta 
r y ’ - . colon-  c 
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colonna  medefima  rifeonterrai  ?■  per  il  primo  numcrodella  radice, che  fignifiebe ran- 
no 2 gradi  : imperoebe  erto  }.  è della  medefima  denominatone  che  li  27.  conciona 
cheigradi  multiplicati  quadratamente  o cubicamente,  ci  danno  fcrnpre  gradi.  Seri- 
ui  adunque  17  Copra  li  17.  gradi.  Se  3.  Cotto  i medefinri  gradi , ma  in  fri  le  lince  pa*- 
ralellc»  trai  di  poi  17.  dafoccocorrifpondenrili  17.  gradi.  Se  noij'i  refterà  coù  al- 
cuna ; Ccancella  adunque  l'vno  <5c  l'altro  numero  17.  Se  rmtcrza  li  3.  gratini 
Se  harai  9.  gradi  : quali  finalmente  porai  Cotto  le  lince  rinconrroialJri*oVcrderar- 
defimi  gradi.  ..  . . * 

4 Venendo  al  Cccondo  numero  Jeffa  radice  , procura  dì  trottare  nel  fini  Ciro  ordine 
de  numeri  Iwerali  della  medefima  prima  Cacciai  detti  troqnti  17.  gradi.  Se  dalla  par- 
te delira  di  erti  va inuefiigando  ilnumerominore piu  vicino  af  refiduo,  CcancelUfi 
cioè  ideiti  27.  gladi , quii  u oneri  ai  clscrc  Jf- fecondi , al  da  capo  de  quali  tu  rifarti 

•t renai  nel  1 che  faranno  minuti  da  por  fifa  tri  fé  linee  paralefie per  il  fecondò  'nu- 
mero della  radice . Scriui  fimilmcntc  54-  minuti  l'ocra  II  minuti  s y.  Imperochc  qucfto 
Numero  54.  ( accioclie  tu  intenda  piu  chiara  mèri  fc  ogni  cola)  e èquiuiTentda  qu?l 
numero  clic  dal  multiplkraredc  3-gratli  ne’  9 triplicati,^  difuioiui  per  il  moltiplicare 
del  venutoti  inerti  2.  minuti  fi  genera  Mulriplica  adunque  confcguentemcnrc  erti  2. 
minuti  della  radice  per  li  9. gradi  triplicati  con  fo aiuto  della  muoia, & harai  j8.  minu  • 
ti  i quali  mukiplichtrai  di  nuouo  per  erti  fieffi  2.  minuti,  & harai  j6.Cccon-U  da  porli 
corrilpondcntcmentc  Copra  li  3.  fecondi.  Piglia  di  nuouo  il  numero  cubo  nella  mede- 
lima  colonna  che  ti  occorre  con  li  54. minuti  & 1 fecondi,  coiueèilo.  8.  i quali  8-  lì 
hanno  a chiamare  terzi,  & a feriuerfi  fopra  li  44.  terzi  : hrspcroche  ci rapprcìcnrano  il 
numero  che  viene  dal  tmiltipliiare  CBÒicamentc  iduoi  minuti.  Trarrai  pertanto  fi- 
nalmente i detti  minuti  54. 5 6 . fecondi, & 8.  terzi , da  erti  55.  minuti,}.  fccondi,&  44. 
terzi, Se  te  ne  reiteri  27.  fecondi, Se  36.  terzi,  quali  notati  loprn  a luoghi  loro.  Se  (catv- 
cellatii  primi  numeri,  triplicherai  erti  2 minuti  della  radice,  & harav6.il  qual  nume- 
ro fi  ha  da  porre  Cotto  alle  linee  paralclle. 

5 Conseguentemente  trouerr*i -di  utfO|^|i4cui»fT  gradiscila  ttfedefima  puma 
faccia  della  tauota  , Se  nella  co  forma  de  mi  m crii  tu  eM  ! i , & aftid  r.a  i inuefiigando  inuer- 
fo  la  defila  diedi,  il  numero  minore  piu  vicinoa  pocofà  lafciato,  ( mediante  Pope, 
ratione  pafsata  ) numero.  Se  tratterrai  2%  fecondi,  da  fcruerfr  fopra  li  27.  falciati 
fecondi;  & nella  medefima  colonna  vedrai  che  tfeoncorrc  vnai.  per  il  terzo  numero 
della  radice  da  porli  al  luogo  fuo,  ilquafc  1.  fi  chiama  vn  fecondo.  Impcrochc__j 
il  numero  27.  poco  fauowato,  che  fi  genera  dal  multiplicardc  3.  gradi  della  radice 
per  li  9.  triplicati , Se  mediante  quel  clic  riviene  dalla  multipli catione  peri,  fecondo 
della  flcfsa  dcnotninntione . Mulriplica  adunque  li  z.  minuti  dell  1 radice  per  li  9.  gra- 
di triplicati  , & harai  r8.  minuti.  Dipor  moltiplica  ancorali},  gradi  per  li  6.  mi- 
nuti triplicati , & harai  parimente  »8.  minuti  : i quali  infierire  con  li  primi  18  minu- 
ti, fanno  minuti  36.  Finalmente  erti  36  minuti  mulript icari  per  1 fecondo,  fi  conuer- 
tirannoin  36;  terzi  da  feriuerfi  fopra  li  3 6.  terzi  già  falciati  o rimaniti.  Moltiplica  di 
poi  :.  fecondo dcllai radice  per  li 9-gradi  triplicarti,  & harai 9 fecondi,  non  per  ac- 
ere  (cimento , manuuaco  fola  mence  il  numero  r Mcdcfimamcntc  nmfuplicj  2-  mi* 
miti  per  li  6.  triplicati  minuti,  &tc  ne  verrà  infecondi,  i quali meffiinfieme  co’  pri- 
mi  9*  Sconci»*  filinoli,  fecondi.  Qtìcifi  finalmente  militi  pi  icaxi  per  I.  fecondo*  fi 
conucrtonoin  quarti, da  porftmedcfimamcnre  fopra  li  refi» rti  zr. quarti  Moltiplica  di 
nuouo  x.  fecondo  per  i medefimi  6.  triplicati  minuti,  & barai  &.  terzi  : i quali  final- 
mente mulciplicnii  per  cfso  fecondo  fi  conuer  tono  iuefuinti , da  porfi  corri  fponden- 
remenre  fopra  li  6.  quinti  che  ti  rertatono.  Piglia  viciniamone  il  numero  cubico  nell* 
medefima  colonna,  clic  ti  occorre,  con  27.  minu  ri  & vrr  fecondo  dilla  radice. 
Camello,  i.ciocvn  fedo  da  porli  fìmilmcmc  fopra  l’altro  fcfto  che  ti  redo.  Impero, 
c/.c  egli  è il  numero  cubico, prodouo  da  clso-fecondo  numero  della  radio.  roultiplica- 
locuifcamrntc . 
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8 Et  fevlt imamente  tu  trarai  i raccolti  fopraferitri  generi  de  rotti  da  lotto  corti- 
/pondcntili  g neri  de  rotti, per  ordine  loro,non  tc  nc  rollerà  cofa  alcuna.-pcrilche  bifo. 
gna  giudicare  che  il  propoftoti  numero  fu  cubico , &c  che  la  fua  cubica  radice  fia  3. 
gradi,  2. minuti,  Se  1.  fecondo, come  trouammo  poco  fi  . Sieno  quelle  cofe  à badami 
circa  i rotti  fcisagcnarij  Aftronomici  le  quali  cote  fe  vna  volta  tu  le  intenderai  bene , 
le  ti  diletterai  delti  ripodi  fccreti  delle  Mathematiche,  credimi  che  non  ti  incrcfccrà 
lo  haucrc  piu  vigilantemente  fudato  in  cfsc  . 

Gradi  Minuti  Secondi  Terzi  Quarti  Quinti  Sedi 

*2  , Zi’  1 I—  -t 

2?  *6 % 

Num.Cubico  2?  . .f*  , 4 , , Zi  , 6 * 


3 , a , 1 Radice  cubica 

9 « ó Radici  triplicate 


) .'.icina  >1 

’.tMHin  >A 


[ ff/flijt  '-J  Il 

rii 

f . lì  t; 

( ,|i  fi*..' 

ll'ì!  *7  1 

• » J t.lf. 

r; 

.-,1  .’r./wrt  le.  21»»' 

tff 


Fine  del  Terzo  Libro . 
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LIBRO  OVARTO 

JDELLA  PRATICA 

DELLA  ARIMETICA, 

Della  ragione, & propor tione delle  quantità, 
comparate  Icambieuolmente  inficine , 

Et  delle  pii*  eccellenti  regole  necejjaric  à qual  fi  voglia  Arimeticoy 
Geometra  , onero  tA Urologo , 

Della  regola  , & proportione  delle  quantità  , & 
delle  fpecie  più  principali  dcli’vna, 

& dell’altra.  Cap.  I. 

L proprio  della  quantità , diiTàniTcc  Ariftoiilc  , è lo  ede- 
re fecondo  fc  ftcfl'a  , ovgunlc,  o di! uguale  : impcrociic 
ogni  difereta,  o cominoua quantità  , odia  fi  ritroucrà 
eder  maggiore  ,o  minore , o vero  vgualc  alla  medeftnia . 
Impcroche  folamentcgli  vnittoci  fono  infra  loro  com- 
parabili,coinè  è il  numero  col  numero, il  fuono, col  fuono 
il  tempo  col  tempo,  il  continone,  o vero  la  grandezza  al- 
la grandezza  , o vero  al  continouo  del  medefimo  genere, 
come  la  linea  alla  linea,  la  fupcrlicic  alla  fupci  fùrie  » fl 
folido  al  folido  , Se  quelle  cofe  clic  fono  cefi  fatte, 
imperothe  in  fra  quelle  cofe  che  fono  di  diuerfi  ge- 
neri , non  pare  che  accafchi  comparationc  alcuna— > . 

2 La  ragione  , o vero  proportior.c  è la  determinata  habituJine  di  due  quantir.lri 
del  medefimo  genere  comparate  inficmc . E quella  principalmente  fi  ritrona  infra  i 
sumeri  confiderai i adbluramenre , Se  chiamafi  Ragione , o Proportione  Antitetica  : 
o vero  in  fri  i numeri  fonorj  , cioè  che  (ì  riferifeono  alla  Armonia  de  Tuoni  , Se  fi 
chiama  propoi  tiene  Arimonicaf  della  quale  tratteremo  altroue  ) o veramente  in  f(à 
le  magnitudini,  attratte  apartaramente  dal  numero,  Se  dalla  materia  : Se  fi  chiama—» 
Ragione,  o Proportione  Geometrica  . Ma  perche  tutte  le  ragioni  , o proponiorii 
fi  ritrovano  in  cflì  numeri , le  medefimc  fi  fogliono  trouore  ancora  in  rutti  i genesi 
de  continoui. • & per  il  contrario  ciò  non  accade  : conciofia  che  infinite  fono  le  dif- 
ferenze in  fra  i continoui  delle  propoi  noni,  che  non  accadono  nella  natura  de  nu- 
meri . Et  per  ciò  la  ragione,  o proportione  Geometrica  pare  , che  ottenga  il  princi- 
pato , Se  che  fi  vfarpi  il  proprio  nome  della  proportione  . Haffi  adunque  à J Iutiere  la 
principale  confiderà  tione  della  proportione  Geometrica. 

3 Per  tanto  tutte  le  grandezze  comparate  fcambieuolmentc  inficmc,  delle  qua!» 
alcuna  comune  grandezza,  o parte  aliquota  mi  tura  1'  vna&  l’altra  , fi  dicono  elTctc 
<omnnmicàti,o  vctocommifurabili>&  proportionali.Sc  quella  habiiudine  clic  fi  iroua 
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iqj,radi  loro, il  chiaria  medffimanKnu:  propprtionals  . Si  corti*  fona  tgttì  fnumcp' 
#omprcfi  dji  2.  in  infinito  , i qu.iii  vniurrf.iliiwntc  fon  rnifurait  dallo  j.  cljc  hanno 
in  frp  di  loro  vna  Clip  proportione,  o habiurdinc  • Time  le  graudezz*  -ancora  con. 
tinoue,5ocftcfiriferifconoà  numeri,  li  prnportionc.o  vero  habirttdinc  delle  qualità 
c tfprefia  da  numeri  determinai  i.Er  qm  Ile  Che  non  calcano  folto  la  connine  rtrifura  di 
aleuta  grande zza,o  parte  aliquora.fi  chi a mano  grandezze  incommunicanri,o/ncom- 
menfnrabili.o  irrat  fonali  ancora.Infra  le  quali  la  pfoponiotie,  o h ibiiudinc,  che  li  oc- 
corrc.i'orrifpondcntcmentc  ft  chiama  irraciomle,  p vero  forda,  come  quella  che  non 
può  cfierc.cfprtffad.»  numero  alcuno,&  però  rimane  incognita  & ad  eda  natura , Se  a 
noi . Come  fuolc  inreruenire  infra  le  radici  de  numeri  non  quadrai,  o non  cubici,  Se 
infra  elfi  numeri  quando  G comparano  inficine  , & in  fra  la  diagonale  , Se  il-  lato  di 
qua!  fr  voglia  quadrato  Geometrico,  &:  le  altre  cofc,  clic  paiono,  che  fieno  della  me* 
de  fi  mi  difpofiiione  « 

4 Ogni  proportione  adiique  Arimetica  parche  da  rationaTc,  & U Geometrica  dif- 
corte  lahabftudinc  rationàlc  ,&  irrationalc  delle  grandezze  - Tutte  le  proport  ioni 
«hcora,che  occorrono  al  medefimo  genere  de  continoui,  come  è alle  linee, occorrono 
ancora  a tutti  gli  altri  generi  de  coniinotii,  come  alle  fuprrdcie,&  a fotidi.Ma  de  nu- 
meri bifogna  giudicare  alttfmenti.  Tratteremo  adunque  la  prima  cofa  della  habitu- 
dinp  rati  tinaie  delle-  grandezzc.-di  poi  cfa  mineremo  al  luogo  Tuo  la  irrationalc. 

j Li  proportione  adunque  delle  grandezze  comunreanti , clic  fi  chiama  habftudi- 
ncraticmilc»  fiacquifia  nomeodi  vguihiào  di  disugualità -IH  ugualità  , ogni  vol- 
ta che  fi  fa  comparatone  di  due  grandezze  vguali  inficine.  Di  fk'fugualità , quando 
fa  comparationeodqlU  grandezza  maggiore  alla  minore.  Si  fi  chiama  ragione  dell» 
maggiore  dilugualit»  ••  o quando  fi  fa  comparatione  della  minai'  grandezza  alla  mag- 
giore , & fi  chiama  Ragione  della  minore  dffugualità  L‘  vna  Si  l’ altra  ragione  cioè 
della  maggiore  della  mmorc  difuguaiiià  di  nucuofi  ridiuide  principalmente  iiu*- 
rinque  lpecie,tre  veramente  femplici,le  quali  fono  la  Multip'icc  ,cìt>c  ranti  ad  vno  o- 
tur  o a parte  ,fa  Sopra  particolare, cioè  più  vna  partt:5c  la  Sopraparticmc , cioè  più 
puri  piu:&duecompofir,l  vna  delle  quali  fi  chiama  molteplice  (opraparticularc  cioè' 
tanti  ad  vn  più  : & ralrra imoltiplicc  fopraparticnrccioè  tamia  vno  piu  parti  più , o- 
vero  ramo  a parte  con  più  tour. 

6 La  porpoi  rione  dilugualc  NtnlripWcc,  c>cè  la  tanti  nd  vno  T o rutto  a parte,  e 
quella  quando  la  grandezza  maggiore  abbraccia  la  minore  più  che  vna  volta  venal- 
mente,-come  clic  fe  ella  la  comprenderà  due  volte  farà  doppiale  tre  volte  farà  tripla, 
fe  quattro  volte  farà  quadrupla  ,&  cufi  ancora  fi  chiamciannolc  altre  clic  feguitanuo 
qcictloor.line.La  proportione  Soprapai  ricolarv, cioè  la  più  vna  parte, accade  ogni  vol- 
ra  che  la  grandezza  maggiore  contiene  o abbraccia  in  fe  vna  volta  la  minore , Se  vna 
parte  aliquota  ultra  di  quitto  di  efia  minor  grandezza:  la  quale  fe  farà  di  a adì.  li 
elnimeràproportione  ftfquial  tera  , cioè  della  metà  più  : (e  di  J.  ad  i fi  chiamerà  fcf. 
quiterz.iicioeihcfzopiù  : & fe  ella  farà  di  4^  ad  p fi  chiamerà  icfquiquaru, cioè  il 
Quarto  piAr  Sreofi  procedendo  fi deue chiamare  in  infinito  . Ma  la  proportione  fo- 
praporticnte’cioè  più  partì-  più,fuol  effer  quella, quando  la  maggior  grandezza  com- 
prende o abaraccia  medefimamente  vna  volta  la  minore, oc  alcuna  partedi  offa  mino- 
re non  aliquota:!? quii  porportione  certamente  fi  acquila  nome  peculiare  parte  dal 
loannoucratorc,partc  ancora  dal  denominatore  di  detta  parte  non  aliquota.  Bnpero- 
che  le  ella  far  a 3.  al  2.  quella  porportionc  richiamerà  Ibpcibiparricnrctetr* , cioè  due 
terzi  piùtlc  del  4 al  3.  lopruriparticntequ.mc.cioè  tre  quarti  più  : Se  le  del  $ al  4.  fo- 

aquadri  partici!  tccinquc,  cioè  quattro  quinti  più:&  coli  andranno  fecondo  la  va- 
rietà delle  parti  loro  peculiarmente  denominando  . 

La  porportionc  di  poi  Multiplicc  fopraparticular*,  cioè  ranti  a vn  più  vna  parte  o 
veto  l*vn  due&  mczo,& quvilaquàdo  la  maggior  griiez/n  .bbraccii  più  clic  vna  yof 
t»  efia  grandezza  minore, & vna  pauc  aliquota  di  ella  ikthi  uimurc,oi)«!c  cllJHJcquift»' 
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«I  nome  parte  dalli  muldplicc  , parte  ancora  dalla  proportione  foprnparticulare, 
onde  ella  na(cc,comc  fe  la  maggiore  delle  comparate  grandezze  abbraccia  due  voice 
effa  minore, Si  vn  rnezo  di  pin.Airhora  tale  proportione  fi  chiameria  doppia  fefquial- 
tera, cioè  due  tanti  & mezo,«  vero  l’vn  duc&  mezo.Et  fe  tre  } fi  chiaracria  triplafef- 
qtmertia,  cioè  tremi  Si  vn  terzo  più.Et  le  quatrro  volte&  l li  cbiameria  quadrupla* 
Idqiiiquarta.cioè  quatrro  tati  & vn  quarto:&  coli  l’altrc  in  infinito  fi  debbono  crii*» 
mare.  La  proportene  Multiplice  finalmente  loptapirricnrc,  cioè  tanti  a vno  più  par- 
ti più  , e quella  quando  ella  maggior  grandezza  abbraccia  tucdcGmamcntc  la_# 
minore  piu  volte, Se  di  cfla  oltrj  oudto  vna  parte  non  aliquota  : la  quale  di  nuouo 
forti  ri  ii  nome  Tuo  parte  dal  a Multip'ice  proportione,  parte  dalla  fopraparticnrc  , 
delle  quali  ella  è comporta. Come  fc  la  maggiore  abbraccierà  due  volte  la  minore  Se 
] di  erta  minore, la  coli  fatta  proportione  fidi  amerà  doppia  foprabipartirntcterze, 
cici  due  tanti  Se  due  terzi . Se  tre  volte  Se  j fi  chiamerà  tripla  fopraparicntequarte , 
cioétrc  tanti  & tre  quatti  più-’fc  quattro  volte  $ quadruplafopraquadripartiente 
quinte,  cioè  quattro  tanti  & quat  tro  quinti:  & coficonfeguentcmente  fi  dette  fare 
delle  Amili,  fecondo  la  varia  dilpofitionc  della  occorrcnceri  pioporticnc  molt/pK- 
ce  Se  fopraparticnrc . 

, 7 Et  le  fpccie  del  •Minore  Difuguale  fon  le  medcGme,&  foglfonooccorferc  infra  1 
medefimi  termini , con  le fopradectc  fpctie  della  maggiore difugualità  , variato  foli- 
mente  l'ordine  de  terminùfacciido  comparatone  cioè  ddta  minore  grandezza  a|!«  .. 
maggiore, aggiunraui  quella  parolatorto  , fatarti  per  tanto  la  fortoimilriplùe,  cioè 
vno  à tanti  foccofopraparticularc , cioè  meno  v na  parte,  & fottofoprapartitnte,  cioè 
più  parti:  meno  •&  coli  delle  altre  fpecic  delle  ragioni  con  femplici  come  coni  porte  : li 
come  non  difficilmente  fi  puùraccoric  dalle  fopradettecofe- 
8 Per  maggior  dilucidatone  di  tutte  le  cofc  Si  per  pai  ticoiarecfcmpfo  dicìafcitna, 
noi  Gabbiamo  ordinata  la  tauola  de  numeri  qui  dnoiro;  dalla  finirtra  della  quale  noi 
babbiamo  dirtinca  la  Specie  della  ragione  Multipli  cc  ; Si  alla  delira  fono  anno- 
tate le  Ipedc  della  ragione  fopraparticolarc  , cioè  più  vna  parte  , S:  della  lopra- 
pirticntc  cioè  della  più  parti  più  : non  già,  tutta  , ma  fecondo  la  capacità  di 
detta  tauola  o defedinone, In  qualc(volcndo]ru  potrai  continouarc  quanto  ti  piacerà. 
Quando  adunque  tu  farai  comparai  ione  de  numeri  di  fono  a quei disopra  , tu  harai 
k ragioni  della  maggiore  difugualiti:&  fe  tu  fa-ai  la  compagnone  delti  medefimi  di 
lopraa  quei  di  lotto  , tu  vedrai  per  il  contrario  ordine  le  ragioni  della  minore  difu- 
gualici. 
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9 Dette  quelle  cofc  per  maggior  intelligentia  dc'le  cofe  da  feguire,  dìfpatiamo 
conlcguentcmcntc  delle  proponioniJLa  proportione  c vna  fimilitudinc  di  due  ,o  più 
•agionin  differenze  coinpuaic  inficmc,tctminata  al  meno  in  trcicrmini  . Tutte  le 
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quantità  difcrcte,ocontinoueadunquc,infra  le  quali  fi  ritrouala  medefima  ragione, 
o vgualc  differenza,  fi  chiamano  cfTerc  proportionali.  Delle  proportioni  alcune  fe  ne 
chiamano  Arimctiche,alcuncGcomctrichc,&  alcune  Harmoniche  . La  proportionc 
Arimetica  e la  medefima  ofTeruata  differenza  de  numeri  comparati  inficmc  , come 
accade  in  fri  qucfti  numeri  S,6,4,Impcrochc  di  quanto  lo  8 fupcra  il  6 di  dua  , cofi  il 
6 fupcra  ancora  il  4 di  dua . Adunque  noi  diciamo  che  la  differenza  e quello  eccedo, 
per  il  quale  la  quantità  maggore  fupera  la  minore  .•  o vero  quello  per  il  quale  la  mi- 
nore è vinta  dalla  maggiorc.Etla  proportionc  Geometrica  è la  fimilitudinc,o  Tornigli 
anza  delle  ragioni.che  occorrono  in  frà  le  cóparate  gràdezze  inficmc:comc  fe  ci  fi  fa 
ccffc  cóparationc  di  vna  ragione  doppiarla  doppia  ò tripla  alla  tripla, ò vero  di  qual- 
che altra  ragione  limile . Come  fe  noi  dicefTìmo  ,qucl  rifpetto.che  ha  lo 8 al  4,10  ha 
ancora  il  6 al  3 : ò vero  quella  ragione , ò riguardo , clic  ha  il  27  al  9,  l*ha  ancora  il 
9 al  3 , & il  3 allo  1 . La  proportionc  Harmonica  finalmente  è quella  che  non  con- 
fitte nella  fomiglianza  delle  differenze  ne  delle  ragioni  ••  ma  nalce  da  tre  prò  podici 
termini , quando  quella  ragione,  o riguardo , che  ha  il  maggiore  al  minore,  I lia  an-* 
cora  la  differenza  del  maggiore  fopra  quel  del  mezo  , alla  differenza  di  quel  del  me- 
lo fopra  il  minore  , come  par  che  accagia  in  frà  quelli  numeri  6, 4, 3,  imperochc  fi 
come  il  6 e per  il  doppio  del  3 , cofi  ancora  il  i,  che  è la  differenza  in  frà  il  6 & il  4,  è 
il  doppio  dello  1 , che  e la  differenza , elicè  in  frà  il  4,  & il  3.  6,4,5 
Di  qui  è facilmente  nunifrdo  , che  la  proportionc  Arimetica  Va/  \ r / 
è differente  dalla  Geometrica,  & la  Harmonica  dalI’vna.A:  dall'altra  . Ma  perche  la 
proportionc  Geometrica  folamcntc  in  frà  le  altre  , fi  hebbe  peculiarmente  chia» 
mare  proportionc  : le  poco  fa  dette  altre  proportioni , non  pare  che  faccino  troppa 
al  bifogno  nodro  : & però  lafciatc  le  altre  à polla  da  parte  tratteremo  folo  della  pro- 
portionc Geometrica . 

io  La  proportionc  Geometrica  adunque  fi  truoua  efler  o continua  o difeontino- 
. ua . Noi  dicemmo  che  la  proportionc  cominoua  nccadcua  ogni  volta , che  propodi- 
ci quante  fi  vogliono  quantirati  del  medefimo  genere, fi  offerua  la  medefinu  habita- 
dine  di  ragione  di  tutte  le  antecedenti  a quelle  che  a canto  li  feguono . Come  clic  j 
quel  rifpctto  clic  ha  la  prima  alla  feconda , cofi  l’habbia  la  feconda  alla  terza,  Se  la_» 
terza  alla  quarta, & dipoi  quantunque  ti  voglia  ; in  quedo  modo  cioè  che  la  prima_* 
folamcntc  dello  antccedcntc,&  l’vltima  del  conscguente  faccino  l’officio.Si  comg__> 
nelle  grandezze  quel  rifpctto  che  lià  la  A al  B , lo  habbia  ancora  il  B.  al  C , Se  il  C al 
D . O verone’ numeri  quel  rifpctto  thè  ha  lo  8 al  4,  nel  medefimo  modo  lohabbia 
Il  4.  al  z , òcilaalloi  : imperochc  per  tutto  fi  continoua  la  ragione  dupla  ò doppia. 
11  medefimo  giudicherai  di  qualunque  fi  fieno  limili  . E adun- 
que manifedo  , die  la  proportionc  continoua  confido  almanco 
in  tre  termini  -•  Se  ancora  , che  quelle  cole  che  fon  diuerfe  di  ge- 
nere non  pofTono  efler  legate  da  proportionc  continoua  . Aggiu- 
gnià  quedo  , che  le  continouc  delle  quantità  porportionali , cofi 
multiplici  come  fotto  mulciplici , offeruano  parimente  in  frà  di  lo- 
ro proportionc  continoua  . Et  cofi  per  il  contrario  le  quantità 
delle  quali  le  multiplici  , Se  le  fumultiplici  fono  vgualmente  legate 
da  proportionc  continoua  , fi  hanno  à chiamare  continouamcntc 
proportionali  . Imperochc  propodoci  di  nuouo  i numeri  8, 4,2,1,  • 

fe  di  ciafcun  di  elfi  per  modo  di  dire  fi  piglieranno  i numeri  tripli-  r 
tati,  come  24, 12 .6,  3,qucftimcdcfimamentcoflcrucrannoinfràdi|oro  la  ragione 
del  doppio  . Offerueraffi  ancora  la  medefima  fomiglianza  delle  ragioni  in  frà" le  fu. 
multiplici,cioc  in  frà  le  fi  come  da  fopradetti  numeri  fi  potrà  facil- 

mente cauare.mediamc  la  comparatone  de1  termini  riuolta.il  medefimo  ancora  giu 

dichcrai  di  tutte  le  alrrc  differenze  de*  medeGmi  continoti!  proportionali  fatte  le ^ 

comparaiioni  fcambicuolmcntc  per  l’ordine  fuoffi  come  ti  dirnottra  la  figura  qui  po. 
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fla  imperoche  tal  rifpetto  a il  27.  al  9.8C  il  9.  al  3.8C  s/N  > /9  » ^3\  » /* 

il  3.  allo  i.il  raedcGmo  lo  ha  il  i8.al<5.&  il  6-al  a.im-  18  6 2 

pcrochel’vno  & l’altro  è triplicato, & il  18.  eia  differenza  infra  il  primo  &il  fcconJ 
do,&  il  6.  di  elio  fecondo  al  terzo, & il  a.  del  medcfitno  terzo  all’vltimo . 

1 1 Ma  la  proporcionc  difeontinoua  Geometrica  è quella:  proporteci  quattro  o più 
quantitati.la  prima  ha  quel  riguardo  alla  feconda,  che  la  terza  alla  quarta.  Se  la  quiu- 
ta  alla  fefta>&  cofi  confcgucntcracnte  fecondo  la  moltitudine  delle  proporteci  qnan- 
tiràjn  quel»  quel  modo  cioè  ; che  la  confluente  della  prima  ragione , non  fra  antece- 
dente della  feconda  ragione  che  accanto  li  fucccde;  ne  Gmilmcntc  la  confegucnre  di 
effa  feconda, diuenti  antecedente  della  terza  ragione:^  come  noi  dicemmo  che  acca, 
dcaa  nelle  proportioni  continouc.Ma  tutte  lediflribuire  in  caffo, G chiamino  folamen 
te  antecedenti:^  quelle  che  cafconofotto  il  numero  pari,  fi  chiamino  confcgucnti  . 
Come  per  modo  di  efemplojcome  le  grandezze  E corrifponde  alla  grandezza  F,  cofi 
fa  il  G allo  H,ouero  ne  numeri, come  corrifponde  il  > 1.  allo  8. cofi 
il  6.  al  4.  imperoche  nell’  vna  Se  nell'  altra  e la  ragione  fefquialte-  » » € -*y 
ra  , cioè  della  metà  pin-Da  quello  ne  feguc  che  la  proportione  3 
diContinoua  bifogna  che  almanco  habbia  quattro  termini  : Se  che 
ci  fi  trottino  infra  le  quantitati  diuerfe  di  genere  indifferentemen- 
te : mediante  la  dilcontinottatione  della  confcgucntc  primis»  ’ J 

ragione  dalla  antecedente  feconda.  Polliamo  per  tanto  dire:  co- 
me la  E corrifponde  il  12.  allo  8.  cofi  fa  il  G allo  H.  Di  tutte  le  a 
quantità  oltra  di  quello  difporte  di  proportione  difconriaoua_# , 
cofi  vgualmentc  mulriplici , come  lummultiplici  della  prima  > & 
della  feconda, con  le  venalmente  multiplici  della  terza,  & della-» 
quarta  , Se  con  le  altre  le  ne  occorreranno  fi  proportionano  con  la 
medefima  ragione  . Et  per  il  contrario  , quantunque  fi  voglino 
quantitati»  delle  quali  le  vgualmentc  mulriplici  de  fa  prima  Se  fe- 
conda , e on  le  vgualmentc  mulriplici  della  terza  Se  della  quarta , 

&con  le  altre  cheoccorrino,farannoproportionatc  con  lamedefima  ragionc.-fnno  in. 
fradilorodifcontinoue  proportionali.Sicome  ti  dimoflra  la  figura  qui  porta  de  nu. 
meri, nella  1 Tuttoà  parte  triplicato-  36  . 24  . 18  . i* 

quale  de  Numeri  ifcontinoui  proportionati-  12  — }?  . 6 —4 

primi  prc-  J Numeri  della  metà-  6 4.3  2 

fi  numeri  il  12.  lo  8.il  16.  Se  il  4.  fono  prefi  triplicati  come  è 36,24  1 8.Se  12.  Se  li  feem- 

pi,o  vero  li  fotte  doppi  7.J.3.2.  Cofi  adunque  corrifponde  il  1 allo  8, Se  il  7.  al  4.  co- 
me il  33.  & il  i8.al  12.&  il7-al  4.  & il  3.  al  2.flcc. 

r 2 Da  tutte  le  fopradette  cole, mediante  la  contraria  interpretatione  di  ciafcuna  di 
erteli  raccoglie  la  diffinitionc  delle  quantità  proportionali,non  continouc , Se  non 
difcontinouc,cioéladifpofionc  delle  quantitati  Imperoche  l e la  prima  delle  quanti  tà 
harà  maggiore  o minore  ragione  alla  feconda  , ciac  quella  che  la  terza  hatà 
alla  quarta-,  la  compara  rione  cofi  fatta, o vero  habitudine  delle  ragioni, fi  chiamerà  difi 
pofitione  per  tanto  le  parti  multipltci,&  le  fumultiplici  della  prima  Se  della  feconda-» 
delle  quantità  difproportionali  ha  ranno  maggiore  Se  minor  ragione , che  le  pari  miti, 
tiplicio  fumultiplici  della  tetta  Se  quarta  . Che  fc  le  pari  muìtiplici  olcfaranlriplici 
il  nome  parte  dalla  multiplice  , parte  ancora  dalla  proportione  fopraparticulare  , 
onde  ella  nafgc,comc  fela  maggiore  delle  comparate  grandezze  abbraccia  due  volte 
effa  minore.&  vn  mezodi  più.AlPhora  ralc  proportione  fi  chiameria  doppia  fclquial. 
*era,ciocdue  tanti  Se  mczo,o  vero  l’vndueéc  mczc.Et  fc  crei  fi  chiameria  tripfafcf- 
tcra,  cioè  due  tanti  Se  vn  terzo  più  -lEtfe  quattro  volte  Se  J fi  chiameria  auadrupla- 
fcfquiquarta.cioè  quattro  tati  & vn  quarto:&  cofi  l’altre  in  infinito  fi  debbono  chia- 
mare.La  proporticiic  Multiplice  finalmente  loptaparticntc,  cioè  tanti  a vno  più  intel- 
ligenza d#l  quinto  delti  clementi  di  Enclide  , inficmc  con  le  fopradette  dclcrittioni 
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delle  ragioni  & dc/'c  proportioni.La  prima  cola  adunqnc  ci  fi  oOèrifet  U r ofione  ner 
mutata, quando  de  l’antecedente  della  prima  fi  fa  coniar»,  ione  all'  antecedente  d/iu 
confluente  di  offa  prima  come  antecedente  alla  con feguente  dieffà  feconda  cioè  f 
quando  l’vno  & l’altto  termine  dell la  feconda  fi  volge  nelfofHcio  della  confégue^* 
Come  fc  A corri fponde  a B,  come  il  C a!  D,pcr-  - 6 

ci&noidiciamoadttnquecome  la  A al  C ,cofr  il 
B al  D&  coli  delle  ali  re.  Ma  la  ragione  riuolta 
e la  trafmutationc  delle  antecedenti  nelle  confe- 
ritemi,. & delle  confcguenti  nelle  antecedenti. 

Come  le  larà  la  mcdefima  ragione  della  A al  B» 
cbedclC  al  E),  & dal  pigliantcnto  contrario  de 
termini  conchiudiamo.  Adunque  come  corrif- 
ponde  il  Balla  A,  coll  fa  ilDal  C,  Nella  ragione  adunque  permutata  & riuolta , cefi 
ic  antecedenti  come  ancora  le  confluenti  fono  quarvoall.t  flirtanti*  le  meic&nc  a 
La  cpouetlìonea  riuolta  de  jla  ragionerà  quale  noi  mcdcfimaureocc  chiamiamo 
Kagionc  euerfa^e  la  comparatone  di  qual  fi  voglia,  antecedente  a Ila  diff.  t cnia  , per 
la  quale  d medcOmo antecedente  foprauanza  il  |uo  confluente  > come  le  noi  diecf- 
Ihuo , fe  A Bha.lmedciuxjo  nguardoo  tagwnc  al  B,  che  il C D al  D: adunque  la  A 

S52i£h ST8SS£«if abS?  *”“•> iic  D *"* dilf'"“21  c 

pra  ciTo  B,  & il  C,  la  differenza  , per  la_^> 
quale  C Dauanza  erto  Di 
Ecci  ancora  va'  altra  comjparationg_> 
delle  ragioni  , la  quale  f»  chiama  ragione 
compolla,  o congiunta  . ragione  com- 
porta é il  pigHamrnro  di  qual  li  voglia  antecedente  infìcme  con  il  proprio  con* 
leguenre, ad  elio  conscguente.  Come  fc  ci  fulTe  la  mcdcfiina  rag  onc  intra  la  A & il  B 
clic  è quella  che  c infra  ii  C,&  il  D.noi  di- 
crrtìmo  in  quello  modo.  Adunque  fi  come 
cópofla  A B.corrifpondcal  B,cokilacom- 

Sarta  C D fa  ad  elio  D,  cornei  numeri  po- 
i Sopra  le  lettere  ti  dimoftxano. 

Contraria  a quella  è la  ragione  dilgiun. 

U»o  vero  diui/a.Imperoche  ella  è la  eom- 
pararione  delle  differenze  di  qual  fi  voglia  antecedente  fopra  il  fuo  confeguente  ,.  ad' 
erto  confcguentc.Comc  fc  tutta  la  A B otferucrà  la  medefima  ragione  al  B , che  tntr* 
la  C D al  Dedica  per  quefloradunque  come  fla  la  A al  B.cofi  rtàrì  il  Cai  D>  e ad  un- 

aucntauiftrto  nella  ragione  cucrfa  comporta  Se  diuifa,chc  i termini  fecondo  li  fu- 
anra  nonrimangonou  medefimi  ancorché  non  Ir  pigli  di  fuori  cofa  alcuna  . 

Ragione  eguale  finalmente  fi.  chiama  qnclla  ogni  voltar  che  dirtribuitiduoiordiniV 
di  quantità  con  eguale  moltitudine, & collegati  dalla  medefima  proportione  delle  ra- 
gioni J a prima  di  qual  fi  voglia  dell’  vno  o dell'altro  ordine  corrifponderà  all’ vltima 
del  medefimo  ordine, come  la  piima  dell’altro  ordine  all’  vltima  del  mede  fimo  ordine 
ofetuvorrahmediante  il  trarre  queidime  d 3 x 

zo , fi  troua  di  quà &di  lì  la  medefima^* 

ragione  infra  li  cftrcmi.  Come  per  modo  di 
efempio  fieno  le  quantità  del  primo  ordi- 
ne A,B.C,  &dcl  Icondo  D,  E,  F,  Se  fieno 
A B, di  ragione  fcfquialtcra , cioè  della  . 

metàpiù,&BC,&:EF,dupla,cioèpcr  il'  --  

doppio:  o vero  A B,&  E F.per  doppio, & B C,&  D E.dcPa  metà  piu  . Se  fi  dirà  adun- 
que  che  la  A covrifponde  al  Bicorne  il  D alla  E,&  B al  C,come  la  Ealla  F,  o vero  la  » 
•'  ®>comc  1*  £ alla  F»6c  il  B al  C.comc  il  D alla  E'adunoue  fi  conclu'udcra  chic  come  la. 
r ^ r Acot-r 
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A corrifponde  al  C , coli  fa  II  D alla  F.  Quiiti  lei  pigliamentì  fopradetti  delle  ragio- 
ni» te  fpeciedclle  proportiani , dimuftra  Euclide  al  quinto  dclli  clementi  geometrici: 
al  quale  fe tn  defidcri  di  fapere  più  oltre» potrai  decorrere . Itnpci  oche  q uefle  diffini- 
tioni  delle  ragioni  , & delle  proportioni  fono  le  più  principali^  c a baiunta  in  »n  1 
ceno  modo  al  no  Uro  propofito.perildK  quello  per  bora  badi . 

Detrae  carré  O*  del  trarre  di  due  quali fi flette  ragioni  V vna  per 
C altra  ,o  vero  dclmultipltcarc  della  ragione,  generato 
di  due  qualt  fi  vogltno  ragioni . Cap.  II. 

ON  pare  che  arrechi  poco  giouameto  a coloro  che  fpeffo  fi  cflerci- 
tano  dudiandola gran  cópoGtione di  Tolomeo  (che  fi  chiama  lo 
Almagcllo  ) il  conofcere  Cubito  qual  ragione  li  compongada  due 
quali  fi  voglino  propoftori , & inficine raccolte,o  fcàbieuolmcnte 
tratte ragionidi  quiriti, <5c  maltinto effendo di infogno  mediante 
la  regola  delle  lei  gramezze  proporrionalt  fottilmctc  ritrouara  dal 
mede  fi  ino  Tolomco^5c  da  noi  pocodopo  più  chinramteda  effere 
dichiarata,  ridurre  cflc  lei  quanti  tati  infra  loroproportionali  al  numero  dei  quattro  .• 
& conucrtirla  ncll’vfo  di  quella  regola»  la  quale  propollici  tre  numeri  infegna  uo- 
uareil  quarto  ptoportionalc.G  come  al  capitolo  che  fegue , efpritnendocGa  regola 
delle  quattro  proportionali , faremo  parte  per  pane  roanifefio. 

i Infcgnamo  la  prima  cola  adunque  à trouare  la  ragione  generata  da  due  qua- 
lunque fi  fieno  ragioni  raccolte  inficme»&  fia  quella  regola  generale  & daeffer  fem, 
preolTcruata  . Propoli cci  due  quali  G vocino  ragioni  di  quantità  » & che  fihabbi- 
no  a comporre  in  vna  ragione,  moltiplica  il  primo  termine  dcll’vna  per  il  primo  ter-, 
mine  dell’altra , & quel  che  te  ne  viene  fa  clic  ti  ferita  per  il  primo  termine  della  ra- 
gione che  re  ne  deboc  rifui  tarc.Mul  riplica  di  poi  il  fecondo  termine  di  vno  qual  li  fia 
di  loro,  per  il  fecondo  termine  dell'altra , & quel  che  te  ne  viene  fa  clic  ti  lerua  per  il 
fecondo  termine  della  medefima compolla  ragione  . Impcroche  in  quello  modo 
tu  harai  la  ragione  che  nfulta  o nafee  dalledue  propofieti  da  aquifiarfi  tempre  d no. 
me  daqucl  numero,chc  fi  comporrà  da  multiplicati  in  fri  di  loro  denominatori  dcl- 
l’vna  & ddl'alrra  delle  propofieti  ragioni. 

3 Seruinci  primieramente  per  riempio  dae  ragioni  multiplici  cioè  come 

che  la  A fia  perii  doppio  del  B,&  ilC  fia  per  il  terzo  più  del  D.dal  compollo  delle.» 
quali, tu  fia  coftretto  trouare  la  ragione  che  te 
ne  vlenc.Multiplica  aduq  j la  A per  il  Grò  ve- 
ro perii  cótrario;&  harai  il  numero  Edl quale 
tu  porraidi  fotte  da  feruìni  per  il  primo  termi 
ne  della  ragione  che  tene  ha  da  limitare  Mul- 
tiplica  di  poi  B per  D , o vero  per  contrario, 

& re  ne  venga  A numero  F , da  porfi  per  il  fe- 
condo termine  della  medefima  moltiplicata  ragione  . Concluderai  adanquc,cbc  la 
ragione  di  Aal  B , inficine  con  la  ragione  del  C al  D fanno  la  ragione  della  E alla  F, 
Ma  perche  h prefe  la  ragione  della  A al  B.chc  è per  doppio,&  del  C al  D»chc  4 per  il 
terzo  o triplicata*,  adunque  le  tu  multiplichcrai  il  2 denominatore  di  ella  ragione  * 
dupla,per  il  3 ddnomirwtore  della  triplicata,  te  ne  verrà , 6 che  farà  il  denominatore 
di  c(Ta  medefima  comporta  ragione:  per  il  die  la  E al  D com'fpondcTà  per  ragion  del 
fei,  fatta  deiraggiugncr  inficine  la  doppia  con  la  triplicata  . Per  quefte  cpfe  appare 
affai  chiaro,  clic  di  due  ragioni  doppie,  fi  genera  la  quadrupla  : & delle  due  triplicate 
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fi  genera  la  del  nouc , & di  due  Quadruple  G genera  la  del  fediti , &C. 

4.  Dianfi  di  nucuo  per  eflcmpio  due  ragioni  l'opraparticulari,  cioè  poi  vna  parte, 
come  che  G ad  HGa  della  metà  più.  Se  Kad  Ldcl  terzo  più  multiplica  adunqucG 
pcrK  ,8e  tc  ne  verrà  M : di  nuouo  multiplica  H per  L , & te  nc  verrà  N. 

Sarà  adunque  M il  primo  termine , & 

N il  Iccondo  di  clfa  ragione  comporta, 

M,  N,  la  quale  li  sà  clic  c dupla.  Impe- 
roche  fe  i i denominatore  della  ragio- 
ne della  metà  più , fi  multiplichcrà  per 
I denominatore  della  ragion  di 
terzo  più,  fecondo  cheti  fi  infegnò  allo  vndccimo  numero  del  fcfto  Capitolo  del  fe- 
condo libro  : tene  verrà  a , dal  quale  è denominata  le  ragion  del  doppio  . Da  quefio 
fi  lafcia  manifcfto  per  qual  cagione  la  conlonantia  della  quinta  congiunta  coniai 
quarta  faccia  la  confonantia  dell’  che  noi  fogliamo  chiamar  del  doppio  : im- 

pcroche  la  quinta  ò della  ragione  della  metà  più,&  la  quarta  confitte  nella  ragione  del 
terzo  più.Raccogliefi  ancora  dalle  fopradettecofe^hc  due  ragioni  della  meta  più  fan- 
no vna  ragió  doppia,&  del  quarto  piu:&  due  del  terzo  più  fanno  la  di  fette  noni  più . 

5 Preponghinfi  di  nuouo  per  maggior  chiarezza  di  ciarcuna  di  dette  cofe  due  ra- 
gioni dclpiù  parte  più  clic  fi  Gabbino  a raccorre  inficine, cioè  O al  P,  dc’duc  terzi  più, 
&Q*adR , di  trequarti  più.  lo  per  tanto  mulriplico  la  prima  cofa  lo  O per  il  Q.,  SC 
me  nc  viene  laS  ,perptimo  termine,  dipoi  multjplicoPper  la  R , Se  mene  viene T, 
per  il  fecondo  termine  della  ragion  comporta  del  S al  T , la  quale  è del  doppio  di  vn- 
dici  duodecimi  più . Imperochc  fe  tu 
tnultiplicherai  i $ denominatore 
due  terzi  più  per  1 1 dal  quale  è deno- 
minato i tre  quarti  più,  te  ne  verta  a 8e 
>.* , i quali  ti  dimoftra  il  denominato- 
re della  venuta  in  ragione.  Seguitane 

■dunque  clic  due  di  due  terzi  più  fan-  ... 

no  vna  ragion  doppia  di  fette  noni  piu,  & due  di  trequarti  piu  fanno  vna  tri  pia,  te 
ve  fediccfimo  più  . Ancora  di  quella  della  metà  più  con  due  terzi  più,  fe  ne  fa  la  dop- 
pia Se  la  metà  più , Se  della  del  terzo  più , Se  de  tre  quarti  più  nc  viene  la  doppia  & va 
terzo  più.  Delle  altre  terrai  il  medefimo.  . , „ 

Prouerrai  ancora  che  ogni  volta  che  fi  compongono  inficine  due  ragioni  della  nu- 
note  vgualità , o vero  vna  della  maggiore  Se  l'altra  della  minore  vgualità,  fe  ne  ge- 
nera Tempre  vna  ragione  minor  dcli'vna  <Se  dell'altra,  come  per  li  efempi  di  fopra  dati 
facilmente  potrai  vedere,  riuoltando  i primi  termini  di  qual  fi  voglia  ragione  nc’fc- 
condi.  Se  coG  per  il  contrario . coli  delle  ragioni  che  fi  hanno  a congiugnere  o a rac- 
corc  indente , come  di  quelle  ancora  che  da  quelle  ftefle  fon  venute  o comparte . _ 

6 Ma  quando  ti  bifognerà  trarre  l’vna  ragione  dall’altra . (Io  vorrei  che  tu  non  in- 

tenderti qual  fi  voglia  ragione  indifferentemente:  ma  folamcntc  la  minore  dalla  mag- 
giore )accioche  la  ragion  della  differenza  mediante  la  quale  par  chela  maggior  fo- 
prauanzi  erta  minore,  tifi  nianifcfti , farai  in  quello  modo  . Poni  la  ragion  minora 
che  fi  ha  à trarre , fotto  a quella  maggiore  della  quale  tu  l’hai  à trarre , & multiplica 
dipoi  il  primo  termine  della  ragion  di  fopra,  per  il  fecondo  termine  della  ragion  di 
fotto  clic  fi  ha  da  trarre , Se  quel  che  te  nc  viene  fcrbalo  per  il  primo  ter/nine  dclla_j 
futura , o vero  lafciata,  o gcnctata  ragione . Multiplica  confeguentemente  il  fecon- 
do termine  della  medefima  ragion  di  (opra  per  il  primo  della  ragion  di  fotto  : Se  quel 
che  tc  nc  viene  fcrbalo  per  il  fecondo  termine  della  lafciata , o generata  ragione . Et 
querta  ragione  generata  da  coli  fatto  trarre  fi  ha  à denominare  o a chiamate  Tempre 
da  quel  numerò  che  fi  genera  dal  partire  del  denominatore  di  ella  maggior  ragione, 
per  il  denominatore  della  tagion  minore , Se  che  fi  ha  da  trarre . * 

7  Dia- 
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Tre  quarti  più 
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7 Diamo  lo  efempio  de*  mulriplici  > cioè  de  tanti  à vn  piu  > fic  fiala  A al  8 triplica 
ta,  dalla  quale  ci  fia  comandato* 
cbe  noi  doniamo  trarre  la  ra« 
gionc  doppia,  cioè  la  C al  D.  Or- 


Triplicata 

Doppia 

è l X 

5 B 
a D 

La  merà  più 

E :8 

— li  F 

Mul- 


La  metà  piu 
Il  terzo  piu  | 

i s s x ; ? 

Vn'ottauopiu  | 

vO 

1 

OC 

2 

dinati  adunque  i termini , come 

poco  fa  dicemmo,  io  multiplico  la 

A per  il  D,  & me  nc  viene  la  E . che  è il  primo  termine  di  ella  lafciata  ragion 
riplico  di  poi  di  ntiouo  B per  C,  Se  me  nc  viene  la  F,  fecondo  termine  di  ella  ragione 
medefima . Finalmente  perche  il  denominatorcdella  triplicata  è il  j.  & di  erta  doppia 
è il  a. Ce  tre  fi  parte  per  ildua.ce  nc  viene  i.  J , cioè  vno  Se  mezo,  il  quale  ci  dimollra 
il  denominatore  della  ragione  della  metà  più.  Halli  adunque  à concludere  cheli-» 
ragion  doppia  tratta  dalla  triplicata  , ci  laida  la  ragion  della  metà  piu:  o fe  tu  vuoi 
conchiudi,  che  la  ragion  triplicata  fu  peri  la  dupla  , della  metà  più . Ne  altrimenti  hai 
da  giudicare  delle  altre . 

8 Proponginfi  di  nuouo  due  ragioni  per  modo  di  efempio , di  piu  vna  parte  , piu» 
come  che  la  G alla  H fia  della  metà  piu , Se  K ad  L del  terzo  piu , che  fi  babbi  i 
trarre  dalla  detta  G H.  Podi  i termini  a*  luoghi  loro,  multiplichinfi  la  pri- 
ma cofa  la  G pct  la  L * & ce 
nc  verrà  la  M.  Di  nuono  mul- 
tiplichinfi la  H per  il  k,  & ven- 
gacene N.  Dico  per  tantoché 
la  ragione  del  G ad  H.  fu  pera  la 
ragione  di  e»T>  K ad  L , cioè  la  della  metà  piu  quella  del  terzo  piu,di  quella  forte  ra. 
gionc  che  è dalla  Malia  N.  la  quale  fi  vede  manifello  cfferc dell’ottano  piu.  Impero* 
che  fe  i.j  denominatore  della  metà  piu  fi  partirà  per  r.  {denominatore  del  terzo  piu. 
mediante  la  dottrina  del  fettitno  capitolo  del  pallaio  fecondo  libro.ee  nc  verrà  i.  {-  dal 
quale  fi  denomina  la  ragione  di  vno  ortauo  piu  ••  come  i numeri  polli  di  fopra  pare  che 
ti  dimortrino,  il  medefi  mo  giudicherai  de  gliakri . 

9 Ma  le  tu  vorrai  trarre  la  ragione  di  piu  parti  piu,dalla  di  piu  parti  piu.non  opere- 
rai altrimenti . Come  per  modo  di  efempio:  Sia  lo  Ó al  P del  la  ragione  di  tre  quarti 
piti,  dalla  quale  tu  babbi  à trarre  la  Q R di  ragion  di  due  terzi  piu.  Mult/plica  per  tan- 
to lo  O per  la  R,  Se  te  ne  venga  la  S.  Di  poi  multiplica  il  P per  il  QjSc  te  nc  venga  il  T 
di  quella  ragione,  che  farà  la  Sai  T della  medefima  ragione  la  de  tre  quarti  piu>cioè  la 
Oal  Pauanza  la  de  due  terzi  pi  u,  che  quella  d’cffaQalla  R Se  quella  (aridi  vn  vigefi- 
mo  o ventèlimo  piu  Impcrocbe  fe  r.  {denominatore  de  trequarti  piu,  fi  parriràper 
i.  {denominatore  di  erta  due  terzi  piu,tc  nc  verrà  per  il  quante1  volte  i.  j»,  dal  quale 
fi  ha  a chiamare,  o dar  nome  alla  ragione  lafciata,  o vero  venutacene.  Di  tutte  le  altre 
limili  farai  il  medefimo  giudiiio.  Ec  danti 
premorte  o vuoi  le  ragioni  femp!ici,chefi 
nabbino  a trarre  in  fri  di  toro,o  vero  le  ra- 
gioni di  pia  vna  parte  Ec  medefimamenre 
le  delle  piu  parti  piu  in  fri  di  loro-, o vero  le 
di  piu  vna  parte,o  le  delle  piu  parti  piu>dalle  fempheijo  vero  fe  le  di  piu  vna  partc,dal!e 
delle  piu  parti  fi  hauedìno  pure  a a trarre . 

10  Di  qui  nc  (egue  che  fé  tu  trarrai  la  ragion  multiplice,cioé  de  tamia  piu  vna  par- 
tc.dalla  ragidh  de  tanti  a piu  vna  parte  : o vero  la  ragione  di  piu  vna  parte, dalla  ragia» 
ac  di  piu  vna  parte  : o vero  la  ragione  di  piu  parte  piu , dalla  ragione  di  piu  parti  piu  ; 
della  medefima denominatione , te  ne  viene , A:  fe  ne  generala  ragione deìla  vguali- 
tà  . Come  fé  ti  foli»  comandato^hc  tu  hanelli  a trarre  vna  doppia  da  vna  doppia , o 
vna  della  metà  piu  dall'altra  delta  metà  piu,o  vna  de  due  terzi  piu  da  vna  de  due  terzi 
piu,o  altre  cofi  fatte  ragioni , come  le  figure  qui  di  folto  porte  per  maggior  dichiara’ 

tione  di  citte  le  dette  cofc  ci  diraoftrano.  _ 

V G Doppia 


Trequarti  piu 
Due  terzi  piu 

lSiXt£ 

Vn  vigehmo  piu* 

s 11— — 20  T 

Della  Arìmetfeai 


9* 


.Doppia  8 4 

Uopp  a-  4 2 

Della  metà  piu  9 6 

Della  metà  piu  6 4 

De  a terzi  piu  Iolj  6 
De  2 terzi  piu  5 3 

VguaJità  16-  ,,r6  ; 

Vgualiià  36  — —-36 

Vgualità.  30  — 30 

Seguitane  ancora-,  clic  vna  ragion-doppia  tratta-  dalla qunrrriplicati , ci  lafcia  vna 
oppia  : 3c  le  vnadc'la  meta  più,  fi  trae  dai  cfla  doppia  , le  ne  genera  lai  de)  terzo 
piu  Le  die  la  de  due  terzi  piu  fi-tratri  dalla  ragion-  triplicità  clic  ella  genera  ladc 
quaitro  quinti  piu  , fi  come  la  de!  terzo  piu , Icuata  dalla  de  tre  quarti  piu,ci  lafcia  la 
cinqucurdecima , Se  cofi  di  tutte  le  altre  ragioni  deili  addoppiamomi  delle  ragioni 
tcambicuolmcnte  rafia-di  loro.  6 

1 1 Et  fc  tu  porrai  la  ragion  minore  Se  che  fi  Ha  da  trarre  nelTuogo  difópra  , cioè 
peti  ordine  contrario,  & oflrructai  la  detta  raultiplicatione  fatta  alternatamente a 
«enumeri  itene  verrà  ancora  la  comparatione  della  ragione  per  il  contrario,  e Toc 
«ella  minore  duugualua , come  clic  in  qual  modo  la  minore  fcfoprafcritta.ragio- 

ne  va  innanzi  alla  maggiore  icofu!  primo  numero  che  te  ne  verrà  farà  minore  del  fe- 
condo. MoRrcrafTI  adunque  folamcntc  la  ragione  della  differenti*,  mediante  la  qua- 
le la _ minore  e foprauanzata  dalla  maggiore  : imperoche  egjid  imponibile  cratrc  la_>* 
ragione  maggiore  dalla  minore  . 

Et  di  quello  fi  porrà  fare  facilmente  efpcricnza,.  fc  de  tre  pillati  eflcmpij  fcrtimo  , 
ottauo.  Se  nono,  de  ferii  ti  per  nutnert^rudi  porrai  per  ordine  i ronderà,  ponendo  la  .1 
ragion  maggiore  dLfotco  : iinperoclie  dal  primo  tene  verrà  la  de  due  terzi , & dii  fe- 
condo la  de  ili  otto  nonùScdalla  terza  la.de  venti- vcmuucfirai:.coinc  le  qui  porte  figu- 
re ti  dinaortrano.  ° 


Doppia 

Triplicata 

C 4 ylD 

A 9 A.  jB 

| D’vn  3.  piu 
I La  meta  piu 

K4  V"  * ^ 1 1 ,)llc  tcrrzi  piu 
G3  A 2 N|  | Ttc  quarti  piu< 
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Due  terzi 
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Della  Regola  dorata?  de  quattro?  numeri 
Propri  tonali,  Qtjn-  ///„ 


IMOSTRASI  per  ladfiianoouefima  propofitiòne  del  nono  de  gli' 
Elementi  di  Euclide , come  proponici  o datici  rre  numeri  fi  truoui 
il  quarto  proportionale . Di  quid  nata  quella  dorata  &nonmaia 
baftaza  lodata  regola  delle  q uattro  proportfonali,chiamata  dal  vul* 
gola  regoladel  trcrla  quale di  quanta  comodità  ella  fiadolafccremo 
i che  fono  foliti  di  maneggiare  eli  abbachi  h<-i  «ni oc  £ j calculima- 


. . — «•v.iavjuaivu,  quanta  commuta  cita  »a,iolafccrc 

giudicare  acoloro  clic  fono  foliti  di  maneggiare  gli  abbachi  del  vulgo , 6 i calarti  i 
rematiri,  o vero  l’Vna  Se  l'altra  di  dette  cofc.  Imperoche  à fatica  fi  rruou 
diflficulrà in  fià  i numeri  proportiortàliche  non  fi  rifolua- mediante  il  benefitiodi 
quella  regola.  Proponici  adunque  quattro  numeri  infialerò  proportionall  chg.^ 
quel  rifpctco che  ha  il  primo-ai  fecondo  ,.  lo  babbi  ancora  il  terzo  al  quarro.  Scal- 
r"r'r''t:  -ir,  — defimi  numeri  farà  afcofor  o non  faputov  è facile  ritroua’rlo  me- 
de gli  altri in  quella  modo*  ebe  fegue  w Situo  i propellici  nu* 

r meri  r 


cunodi  c(Tr  medefimi 
diantc  lo  aiuto 
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meri  A,  B ,C,D,&comclaA  corrifpondealB,  cofi  faccia  il  C al  D,  Alia  U pri- 
ma cofavnod  gli  virimi  quel  che  noi  non  Tappiamo,  come  che  Ca  iMtimo  ilD,  Se 
quarto  per  Perdine  • Se  tu  vorrai  fapcre  quello , mulriplica  l’vno  de  numeri  interme- 
dij  per  Palrro , come  ti  fi  per  il  C , o vero  per  il  contrario,  Se  quel  che  te  nc  viene  par- 
tilo per  il  primo , cioè  per  lo  A , che  è Palerò  delli 
cftrcmi , Se  barai  effo  numero  quarto  proporr», 
naie . Dcbbonfi  veramente  proporre  o cljprimcrc 
talmente  eflì  nurucri»chc  il  primo  & ii  terzo  con- 
wenghino , Se  io  fatto  & in  nome  ••  Se  il  fecondo 
parimente  con  il  ridonato  quarto , come  fc  A 
per  modo  di  cfempiofarà-8 , B iz>& C io»  in  quello  modo  fi  ha  a formare  la  diman- 
da . Se  8 mi  danno  > o vagirono , o mi  generano  12  : quante  delle  Amili  cofc  alle  8 mi 
darà  o varrà  o genererà  il  io;  Multlipica  adunque  il  12  perii  io,  o vero  per  il  con- 
trario , Se  harai  tao  : il  quale  fc-lo  partirai  per  8 , harai  per  liquame  volte  il  15. 
conveniente  & coni  fatti  & con  il  nomeadelfo  12:  al  qual  numero  1 5 par  che  ilio 
habbia  quella  ragione  geometrica,  che  baio  8 al  il;  nell'  vno& nell’altro,  cioè  della 
metà  manco.  Adunque  le 8 palmi  del propoftoci  panno  vagliono  il  franchi,  dieci 
palmi  del  mede  limo  panno  varrano  franchi  15  ; o fc  in  8 bore  vna  propoftaci  mott-# 
darà  la  volte:  k»  io  bore  lamcdefima  ruota  ne  darà  25 . Nealtrimenri  harai  agiudi- 
care  di  tutte  le  altre  cofc  o numeri  (imiti  fimilmcnte  proponici . Ma  fu  l’altro  e (Iremo 
di  c(fi  numeri  quel  chenoi  non  Tappiamo , cioè  lo  A,  primo  quanto  all’ordine:  Se  fis- 
ci propoilo  di  naucre  ad  inucrtigare  il  medefimo primo  numero.  Perche!  nume- 
ri infra  loro  proportionali , per  lo  ordine  contrario  fono  ancora proportionali;  come 
adunque corrifponde il  Dai  C,  cofi  fa  il  Balla  A . 

Ponghifi  adunque i numeri  per  l'ordine  al  con. 
trario , come  dimoftra  la  prelcnte  figura . Di  poi 
oflcruifiil  modo  dello  operare,  che  per  la  regola 
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• perilL»,  ec  barai  il  numero  a,  che  tu  andaui  cercando.  Impero- 

xhe  1 
10.I 

qual  numero  i Hi 

Se  nell’altro  è la  ragion  della  metà  più . Il  medefimo  adunque  accade  le  fi  mulriplichc- 
rà  il  fecondo  numero  per  il  terzo , Se  quclchc  te  nc  verrà  fi  partici  per  cflò  vltimo , o 
vero  quarto . Ma  bifogna  riuolrarc  la  ragione  de  termini  in  quello  modo  , & talmen- 
te proporre  (a  dimanda , che  il  numero  non  faputo  cafchi  Tempre  nel  quano  luogo , 
Se  la  via  dell  operare  non  fi  difcofli  dalla  detta  regola  generale  . 

4 Et  (e  farà  vnodc  numcr  idei  mezo  qucllochc  non  fi  fappia  -,  come  il  fecondo  fc.' 
gnatoB , bifogna  anteporre  la  feconda  ragione  ad  effa  prima , cioè  bifogna  porrei 
i due  virimi  numeri auanti  il  primo  dalla  mano  fianca,  acciò  «quel  medefimo  fccon. 
do , che  non  fi  là , venga  ad  eflerc  nel  quarto  luogo , come  qui  babbi  amo  in  difegno 
poflori.  Impcroche  fc  la  A corrifpondcrà  alB  , 
come  il  C al D,  f come  prcfupponc  la  regolai  ) 
adunque  come  il  C al  D,  cofi  la  A aderto  B.  Le 

Sua  li  cole  premurate  in  quello  modo,  multip’ica 
> per  A , cioè  15  per  18 , o vero  per  il  contra- 
rio , Se  haremo  di  nuouo  1 zo , il  quale  partilo  per 

C > cioè  per  io,8c  barai  iz  .da  porlo  nel  luogodìefio  B.  Et  lo  8 al  1 z corrilpondc_£ 
in  quel  medefimo  che  il  io  al  15  , cioè  per  la  meli  meno.  Se  finalmente  li  andarti 
cercando  del  terzo  ntimeTO , bifognerà  riuoltare  i termini , &lc  ragioni , innanzi  ciré 
tu  operi  fecondo  la  regola  generale,  ficomcti  lì  comandò  che  fi  oiTcruartì  nc  partati 
q G 2 numeri  q 
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numeri  terrò , & quarto , &comc  pare  che  ti  di- 
moliti  la  preferite  figura, & replicati  per  maggior  • — 
dichiarationedi  ciafcuna  di  dette  cole  i numeri 
che  prima  fi  prcfono,multiplichinfi  il  D per  la  A , 

Se  quel  che  te  ne  viene  fi  parta  per  il  B , & te  ne 
verri  il  C : Impcrochc  fe  tu  moltiplicherai  K per 
8 > Se  quel  numero  che  te  ne  verrà  ( che  fara  di  nuouo  no  ) tu  lo  partirai  per  1 2 re  ne 

verrà  io.  Impcrochc  tu  fai  il  medcGmo  nello  efferti  lo  vno,  ò l’altro  dei  numcridel 

mezo  afeofo , come  fe  tu  moltiplicarti  vno  dclli  eflremi  per  l’altro , Se  partiffiqucl 
che  re  ne  viene  per  il  numero  a te  noto  del  mezo:  Ma  qualunque  numero  occorre- 
rà che  ti  fia  incognito , ò che  tu  vogli  trouare  : bifogna  Tempre  riuoltarc , c colloca- 
re cflì  numeri  a te  noti , talmente  che  quel  che  non  ti  è noto , polli  cader  nell  vlrimo, 
ouero  quarto  luogo  : Se  mediante  la  regola  vniuerfale  , ritrovarlo  come  di  (opra  ti  fi 
moftrò.  Mediante  il  di  fopr»  fatto  difeorfo  di  quattro  elcmpi , affai  fi  vede  facile^ . 
quanto  la  fraternità  infra  effi  numeri  proportionali  fia  indiffolubilc  : da  che  lia  di  lo- 
ro qual  fi  voglia  a noi  incognito  , egli  mediante  l'aiuto  di  tre  che  ci  fono  cogniti  li  ri- 
trou i : & corrifponda  non  follmente  i!  primo  al  fecondo , come  il  terzo  al  quarto  j 
ma  ancora  il  primo  al  terzo  , come  fa  il  fecondo  ad  effo  quarto . . 

6 Bifogna  nondimanco  notare , che  quando  fatto  il  parumcntof  come  fi  e detto  ) 
feci  refterà  refiduo  alcuno , che  fia  minore  del  partitore  ;ci  bifogna  ridurlo  in  nume- 
ro minore , Se  quel  che  quindi  cc  ne  viene  partilo  di  nuouo  per  effo  primo 
" " . c ’ vn\te . clic  dal  partire  non  te  nc  refli  cola  alcuna  . Come 

& c=tmequcff0  ro  libre  di  zucchero  fi  comperartìno  per  i*  da  ia  foldi 

& tuTolclTiVapc^qu'amo  coftcrcbbono  7 libre  del  medefimó  zucchero  * moltiplica 
ir  per  7 , & barai  io<,  il  quale  pattilo  per  4,&  barai  peni  quante  volte  26  da  dodi- 
ci* & te  ne Tcflcrà  vno  1 ;&  perche  vno  da  12  vale  12  Ioidi  .riduci  effo  vno  in  » fol- 
à : i qSEdi  nuouo' ™ i per  4 , Se  te  «e  verrà  j Conchiudi  adunque , che  ,1  defide- 
rato  numero  4 contiene  26  da  1 1.  Sette  Ioidi . Dalche  di  nuouo  fi  raccoglie , die  bi- 
sogna rifoluerc  in  minor  numero,  effo  numero  , che  primamente  e da  partiti i , gc. 
aerato  dalla  mol tipi. catione  del  fecondo  per  il  terzo , o vero  per  ,1  contrario  , d ogn 
ho»,  che  farà  minore  del partitore , cioè  di  elio  primo  numero,  acciochc  egli  fi 

« vogliadi  elT,  farà  compo- 
fio  de  intieri , Se  rotti  Si  deue  fare  la  rcduttionc  di  qual  fi  voglia  de  ta.  numerilo-, 
vna  forte  di  rotto  prima  che  tu  cominci  ad  operare  per  la  rego  a , con  quella  nondi- 
meno offcrtmionc  , che  il  primo.  Se  il  orzo  fornicano  la  medefinu denominatione, 
come  perefempio.  Se  la  data  ruota  in4.g.orm  ,&  4. bore  compirà  cinque  r.uo  g,- 
raentK  & chctu  vogli  fapetc  quante  fiate  detta  ruota  in  dicci  giorni  intieri  fi  riuolga: 
fifoltti  prima  li 4.  giorni  in  bore  il  cap  6 dd  primo  libro  , fi  faranno  hore  96;  ( impe- 
rochc  il  giorno  contiene  24  horc  ) a’ic  quali  aggiungi  4horc  , nafeerano  bore  Wo  per 
mimo  numero. Et  pe.  che  bifogna,  clic  il  terzo  numero conuenga  con  efso  pr.mo  ncl- 
facofa,  Se  nel  nome,  conumirai  parimente  Ino  giorni  labore.  Se  faranno  240. 
Multiplica  adunque  240  per  f , fi  faranno  1200:  li  quali  partirai  per  100 , fi  faranno 
per  il  quante  volte  il  12.  numero  delti  riuolgimenti  dcGdcraro , Se  quarto  in  ordine  . 
Lecttucmo  nondimanco  li  rotti  Attronom.ci  partiti  per  il  60 } impcroche  1.  numeri 
pofsono  clsci  comptcfi  Cotto  varie  lotti  di  rotti , come  piu  giu  fi  poti»  cedere , 
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E dati  duo!  numeri,  vorrai  anteporre  il  primo  proportionalt^ 
moltiplicarai  quello,  che  deue  cifre  fecondo  in  fr  * 

il  prodotto  partirai  per  l’vltimo.  Conte  fé  li  dati 
ri  faranno  9,  3 in  tripla  ragione  : moltiplicarai  9.per  fc  flclio , 1 
faranno  81.  li  quali  partirai  per  tre,  verranno  27.  Adunque 
27.  cotrifpondono  a 9.  come?,  a 3.  Et  fc  dati  dui  «W«  . 

vorrai  trouarc  il  numero  che  in  mezo  di  cflì  cafra  proportionalc  . moU. pi  etrai 
cnì  numeri  dati  fri  loro,  & del  prodotto  pigliamela  «dice  quadrato  , pcrcwcbc 
quella  fari  il  numero  dcfidcrato . Dianfiper  efcmoio  quell.  due  numeri  *7 ■ ì ■ »' r* 
li  quali  bifoena  collocare  il  mezo  proportiomlc . Moltiplicarai  adunque  -7- P v 
faranno  81  dei  quali  la  radice  quadrata  i 9.  Adunque  il ,17.  cornipede al  9.  “Jf 
il  9.  al  3.  Ma  fc  offerti  due  numeri,  vorrai  foggiongcr  il  terzo  proportionalc  , mo  - 
tiph'carai  1‘  vltimo  dell!  deti  numeri , ( cioò  quello,  che  ha  dacffcri^zojinfe 
fteffo,  Se  il  prodotto  partirai  per  il  primo  ; impcroche  il  numero  quindi  generato 
farà  quello  che  fi  defilerà  : Comete  ti  faranno  propofii  27.  & 9.  moltiplicarai  1J9. 
per  le  fteffo , fi  faranno  81.  li  quali  partirai  per  27  nafeeranno  3.  «"to  fa- 
rà il  terzo.  Se  proporcionalc  numero  : pcrciochcil  27.3!  9-  corri  fponde, come 
il  9 al  3.  La  ragione  di  quella  opcrationc  depeude  dalla  prima  parte  della  \cntc- 
fima  propofitionc  del  fettimo  libro  de  gli  Elementi  di  Euchdc,>  qual  dice  cosi. 
Se  tre  numeri  faranno  proportionah , quel  numero  , clic  da  gli 
ro  molripficati  e generato,  è vguale  a quello,  che  e procreato  dal  niczoin  fc 
fteffo  moltiplicato . Quindi  auuicnc,  che  quando  non  fi  sa  il  primo,  fc  quel  nume- 
ro, clic  fi  genera  dafmezo,  fari  partito  per  il  terzo,  ai, et  1 primo , ouero 
già  detto  numero  farà  partito  per  il  primo  , fi  generi  il  terzo,  Se  vltimo.  Ol  tra  d li : , 
quando  non  fi  sà  quel  di  mezo,  la  radice  quadrata  d.  quello,  che  fifa  daghcR^- 
mi,  mollrarà  liftcffo  numero  di  mezo  iimpcroche  roolnphcandofi  dui  ‘^meufi^el 
fi,  fc  il  prodotto  farà  partito  per  l’vno  di  loro  , nafccra  1 altro  ; co  P • 

mo  infognato. 
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Del proportionare  te  differenze  de * Numeri  > 

Jeruono  alle  T auole . 

AVERESSIMO  impofto  fine  a quella  regola  dclli  Quattro  nu- 
meri proporzionali,  fc  il  calcolo  Aflronom.co  non  J^ueffe  Pjr 

l««ralmcn«,«cro  iSS# 
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propornonali  le  differenze  di  effi  numeri.  Le  Arcali  veramente , fc  tn  entrarsi  li- 
feralmente:  imperoche  allhora  fi  dette  cercare  la  parte  proportionale  della  dìffrrm 

fccondS?  neio”r^n?ri5fr1  ‘■“"'P™*  proUimamcilro  il  dtfideraro  numero 

" mmUti  • »'i 

re  ;«  P"  c(PcmPlù  24-  fecondi , de’  quali  tu  vuoi  haucre  la  proportionara  pjr- 

m amen tef i j*  ' Pond°n?  U * 5 minuti  alliéo.  Ritrnoua  adunque 

pi  imamente  ^.fecondi  nella  parte  di  fopra  della  feconda  facciata  di  erta  muoia 

portionalc  , Se  It  5j.minutt  nel  finirtro,&  vltimo  lato  : percioche  tu  ritrottarai  nell’- 
angolo comune  a a.  e, od  22.  fecondi  fola  mente;  (fmperocheH, minuti m^cati 

El VSf&rift?»  " " 1 W,1 bneJ >r dcnominat;onc  tiene  il SSISffiSS 
nell  Area,&  t finiflro piti  grotta  del  profilino)  adunque  li  ai.  fecondi  faranno  il  ouar- 

niSatìjj  ' 3 qUa  C ‘ 24  rCCOnd‘  hann°  qUClla  rag,‘one‘ d,c  hanno  li  60 • minuti  alli 

ti  Ma  feti  piacerà,  per  maggior  diebiaratione  di  tutti,  inueflieare  la  Darre  oro- 
^ fc?,nJ"  * 3°’  ter*i  in  quella  ragione , ’chfHSSSfj.ffi 

?ortioSeP  S^a  nel  ° vPr  d-ftla  fcC°nda  facciata  della  già  detta  tauola  pro- 

ra j nell'angolo  dell  ino  l^n!ftr0  ordme  dc  numeri  minuti  3J  : Se  ritroue- 
ntn  angolo  dell  vno  , Se  dell’altro  comune  ir  fecondi,  & io  tmi  ■ ni- 

glia  vtraltra  volta  nell’ifteffo  capo  di  effa  feconda  facciata  ao  tcrr?’  V nldmi 
defimo  finiflro  , Se  cftrcmo  ordine  de  nu-  3 ’ & ncl  “c- 


Qfiarti. 


meri  li  predetti  35.  minuti:  percioche  ri- 
truouerai  ncl  comune  angolo  17.  terzi,  Se 
ao.quarri,  quefii,  fe  tu  aggiongerai  alli  1 1. 
fecondi , A:  40.  terzi  prima  ritrouati  fe- 
condo vfanza; nasceranno  1 1. fecondi,  57.  II# 

terzi, & 30.  quarti  : alli  quali  hanno  proportionita  ragione  li  20.  fecondi  Se  ?o  terzi' 
come  li  minuti  do.  alli  predetti  35.  minuti . *cconai,  3°.  terzi, 

rcKKp-  Pr  forrC  C°"  dc-t‘  3*  tr"‘nuti  fii(Tero  accompagnati  fecondi , come  fa- 
rebbe a dite  40.  entrerai  primamente  in  cfla  proportionale  tauola  lateralmente  j 
con  l.2o.  fecondi,  & 33.  minuti  ;& poi  con  li  medefimi  35.  minmi  & 20. Tckf. 
come  poco  fi  bai  ottcruato  : & fi  raccoglieranno  li  già  detti  ir.  fecondi  *7 
terzi,  & 30.  quarti,  le  quali  cofc  compiuto,  che  haurai,  entrarsi  di  mtouolateral- 
mente  con  20.  fecondi , clic  ti  incontrano  in  capo  della  feconda  facciati  Se. 
conhgia  dett,  40.. fecondi  che  nel  finiflro,  & defccndcnte  btò  ordhS^n^ 
ti  fi  qffcriicono  . tmperochc  nel concorfo  areale  ritroucrai  n.ierzi , & ’o  Quarti* 
f percioche  il  dcftro  numero , per  reperirlo  vna  volta  fola , c di  quella  denórmnario- 
nc,  la  quale  li  congiunti  denominatori  delli  laterali  fanno.  ) Entra  di  poi  latcnl- 
mente  con  39.  terzi  ritrouati  nel  front. Tpicio  di  dTa  feconda  facciata"  & con  gl  flef- 
f.  io.  fecondi,  che  nclmedefimo  fianco  lato  conciono  : Sncll’angolodcl- 
vn  & dell  altro  comune  troucrai  20.  o.  cioè  20.  quarti  folamcnrc-  Et  fc  tute 
quefl.  inficine  con  tutti  li  già  ritrouati  ir.  fecondi.  37.  terzi,  & 30  qua!tir«« 
ghcrai  in  vna  fumma  , rifultaranno  12.  'r~.\  3 ti  racco 

fecondi , rt.  terzi,  Se  io.  quarti,  che 
e il  defidcrato  numero.  Al  qual  numero 
cosi  raccolto  li 20.  fecondi,  & 30.  terzi 
hanno  rifletta  ragione , che  hanno  li  co. 
minuti  alli  3 j.  minuti,  Se  40.  fecondi. 

13  Ma  quando  analmente  entrami  in  alcuna  tauola , & nóntrouelai  li  numeri 

ffad  vn3endordJir°Sn3 £,?l.,are ’r p3rcc PfpPorV©n*|c <WII 60.  minuti, corrilpondcn- 
11  ad  vn  grado  delli  numeri  laterali, in  quella  ragione  veramente,  nella  anale  corri. 

fponde  li  deferenza  di  do  oftrro.S:  proffinaW  minori ^numero  aSlfa  dii: 
r rferen-  * 


IO. 
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fcrcnza  de  due  areali  numeri,  clic  includono  il  dato  proffimamente  numero  cioè 
alla  differenza  del  prò  (Tintamente  maggiore, & del  profTTmantcnte  minore  numtro.Ec 
chiamiamo  differenza,  ilrefkfuo  numero,  ilqualc  Cornato  il  minore  dal  pronìma- 
xncntc  maggior  numero  ci  retta  : fiaquello  di  gradi,  ^minuti  follmente;  ò pure  di 
minuti,  Se  fecondi,  oucro  di  foli  fecondi,  ò terzi,  6 di  qual  li  voglia  altra-* 
maniera-* . 

14  Dian(ipcrc(rcmpiolipredetti6o.minuti,  de  quali  tic  commetto  rii  rollare  a 
la  proportionata  parte  in  quella  ragione,  che  corrifpondono  11.  minutii  minnri  4^. 
Adunque  il  45*  Cari  il  primo  numero , 1 a.  il  fecondo  , il  terzo  60.  piglia  adunque  il 
primo  45-  in  capo  della  terza  facciata  della  tauola  proportionale  : fotto  liquali 
nella  medefima  colonna  ricerca  il  12.  entrando  arealmentc , li  quali  offerendone! 
nel  fini  fi  co  ordine  di  effa  colonna  in  quello  modo  12.  o.  ti  inconrraranno  nel  lato 
finittro  della  medefima  facciata  (pur  che  tu  camini  per  retta  linea)  i£.  li  qua- 
li fidirranno  minuti,  chi  haucranno  la  medefìma  ragione  a 60.  che  hanno  ri.  à 
4$.  minuti.  Il  medefìmo  adunque  hai  firn  con  più  facile,  Se  più  efpedito  calco- 
lo) comcfc  tu  moltiplicaci»  60. minuti  per  tz. & il  prodotto,  cioè 710.  fecondi* 
pattini  per  minuti  45.  iraperochc  fempre  ti  ritornaranno  per  il  quante  volte  minu- 
ti 16 

15  Siaci  di  nuotio  propofto  clic  fì babbi  a trouarc  la  parte  proportionale  di  60. 
minuti,  in  quel  modo  & ragione,  che  corrifpondono  ij.  m'niiti&Z4  fecondi, a mi- 
nuti 18.  Trooato  adunque  il  28.  da  capo  della  feconda  faccia  diedi  tauola  proponio- 
nalc,  feendendo  a dirritura  Cotto  efib  z8.Se  trouerai  tinal mente  15.  Se  24.  apuruo,  da’ 
quali  numeri  fc  tu  andrai  vcrfola  fini  lira  , Se  all’vltimo  ordine  de  numeri  a dirittura, 
tu  rifeontrerai  in  33,  minuti  -,  a i quali  Ji  felfanta  corrifpondono  in  quel  modo,  c ra- 
gione , che  fanno  li  28.  minutici  minuti  1 j .Se  24.1'econdi . 

16  Sicno  ancora  per  maggior  chiarezza,  due  differenze  di  numeri , come  la_* 
maggiore  di  3*.  minuti,  & la  minore  di  minuti  18  .Se  54,  fecondi;  Se  ci  piaccia 
ritrouarc  la  fimitc  parte  di  «o-  minuti,  conte  co. rifpondono  jg.  minuti,  & 54.  fe- 
conde! ad  effì  minuti  35-  Dalli  occorrenti  35.  minuti  nei  da  capo  della  terza  fac- 
ci» della  fpeffo  detta  tauola  proportionale,  feendendo  per  linea  diritta  , non  potrai 
cosi  à puntotrouarc  18.  54.  piglierai  adunque  il  numero  minore  cbegli  c a can- 
to, conte  è il  18.  40.  dalla  unittra  » Se  vltiraa  parte  Jet  quale  vedrai  32.  minu- 
li . Offeritati  i quali  trai  18-  minuti , Se  40.  fecondi,  da  i lopradetti  minuti  18,  Se 
fecondi, Se  la  dirterenza  rcttauti  farà  i^minuti  Trouati di  nttouo  quetti  ^.fecondi 

Srccifàmcnrc  fotto  a detti  minuti  35.  rifeontrerai  da  min  fìnirtra,  nell’ordine 
rende  de  numeri  laterali  24.  chef!  hanno  a chiamare  fecondi,  a i quali,  fe  fe- 
condo! vfanza  tu  aggiugnerai  li  32.  minutatene  verrà  32.  minuti,  & 24.  fecondi! 
per  il  numero  proportionale,  ciac  tu  andaui  cercando.  Sono  adunque  ideai  31. mi- 
nuti^c  24.  fecondi  quella  parte  di  minuti  60.  quanta  parte  fono  di  18.  minuti,  & 45. 
fecondile  minuti  - 

17  Si  ^finalmente  dibifogno  pigliare  fa  parte  proportionafe  di  6o.  minuti  r fe- 
condo il  modo,  & la  ragione,  clic  hanno  li  15.  minuti,  & 30.  fecondi,  a minuti  20. 
Se 40,  fecondi-  Ancorché  20.  Se 40.  fi  truouino  per  l'ordine  da  trauerfo  de  nume  • 
ri  da  capo  , non  c nondimeno  con  il  medefìmo  fguardo,  & in  vna  guardatura  fola 
vedere  l'imo.  Se  l'altro-  ( il  che  fi  ricerca  per  operar  più  facilmente,)  S(  però  prò. 
curerai  d'hauet  trottati  i detti  numeri  20.1V  40  nel  lutili ro,  & vltimoUco  delti  fccn- 
denti  della  Accia  a ciò  condecente,  da  i quali  cantinerai  vcrfola  delira  a dirittura  , 
fino  a tanto  che  nella  ntcdcfinu  colonctra  ti  occorrino  i numeri,  clic  aggiunto  il 
deliro  del  di  fopra  con  il  fi  ni  Uro  del  di  fotto,  faccino  1 y.  30.  cioè  15  minrni  Se 
30  fecondi.  Trouerai  per  tanto  nella  terza  faccia  delia  detta  Tauola  propor- 
tionale, alba  delira  del  detto  20.  in  frài  numeri  Arcali,  15  o.  & al  rincontro 
a dirittura  dà  e(Tì  40.  fottoi  medefimi  15.  o.  rifeontrerai  30.0.  ai  quali  numeri, 

G 4 con. 
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congiunti  infieme  nel  modo.chepoco  fi  fi  dille, fanno  minuti  15.  & 50.fecondi.La  On- 
de le  dal  da  capo  della  mcdcGma  colonna, nella  quale  tu  ritrouafti  li  detti  numeri  m o. 
«Jc  ?o.o.adirizzerai  gi*occhi,vedrai  4J.minmi,cbe  farà  il  num.che  tu  andaui  cercàdo.dì 
quella  ragione  veramente  comparato  a 60.  minuti, della  quale  fi  15.  minuti, & 50.  fe- 
condi, corrifpondono  a io.  minuti, & 40.  fecondi . Il  medefimo  farai  de  gli  altri  ..  " 

18  Da  quelle  cofc  fi  raccoglie  facilmente,  che  fi  a ad  entrare  nella  Tauola  propot- 
tionalc  lateralmente  ; ogni  volta  , che  effe  tauolc  , alle  quali  la  tauola  proportio- 
nalc  aiuta  , a trouarc  la  parte  propor tionalc  , fi  praticano  entrando  lateral- 
mente. E fc  le  fopi adette tauolc  fi  praticano  , ovi  fi  entro  dentro  arcalmente,  bi. 
fogna  ancora  entrare  arcalmente  in  erta  tauola  proponionale.  Aggiugni  a qncfte,che 
ntllo  entrare  in  cifa  Tauola  proportionalc  lateralmente,  fi  moltiplicano  fedamente  i 
numeri, lenza  il  pattire  quelche  te  ne  è venuto  nello  entrare  arcalmente  fi  parto- 
nojfenzachcfi  fieno  moltiplicati.Talmentc  clic  da  quello,  die  ti  farà  venuto  dal  mol- 
tiplicare del  terzo  per  il  fecondo, non  lo  hai  a partir  di  ottono  per  60  ne, il  fecondo  per 
il  terzo  fi  deue  prima  moltiplicare, ouero  per  il  corvrario,  che  quel  che  te  nc  è vertu- 
to,fi  parta  per  60.  Et  pare  che  la  ragione  di  tali  cofc, perche  mentre  che  fi  entralatc  - 
talmente, il  60.  è il  prima  numero,  & però  è partitore, mediante  la  condtzionedi  erta 
regola  ; Ma  quando  fi  entra  realmente, elio  numero  60. è quanto  all’  ordine,  il  terzo. 
Falli  adunque  il  partire  mediante  lo  entrare  lateralmente,  & moltiplicali  nello  entra- 
re latcralmentc,&  moltiplicali  nello  entrare  arealmente  ; falò  mediante  lo  trafporre 
de  i numeri . Imperochcil  moltiplicare  per  6o.(i o inrendo  fempre  quello  quanto  a £ 
rotti  aftronoroici)é,vn  trafroutarc  poilpofiti  numeri  verfo  la  finirtra,  nel  genere  della 
denomi nazione.che  gli  è a canto;  come  li  minuti  in  gradi,  Se  i fecondi  in  minuti,  & i 
terzi  in  fecondi, &c.  Ma  il  Partire  peréo.c.il  trafportarc  cflfì  numeri  a punto  nella  de- 
nomiantioncjo  qualità  pifi  fottilc.chc  gli  c a cantorcome  trafportare.o  ridurre  i gra- 
di in  minuti.i  minuti  inlccondi,&  i fecondi  in  terzi, &c.  Solamente  adunque  bifognr 
confidcrare Je  denomina  rioni  de  i numeri  o laterali,© areali  in  quel  modo,  che  a ba- 
ll anza  «i  aucrtimmonel  quarto, & quinto  càp.  del  terzo  libro  . 

Nc  bifogna  che  tu  ti  marauigli,fc  il  primo,o  il  fecondo  numero  fia  alcuna  volta  dr 
minuti, & il  tcrzo,o  il  ouarto  trouatofiadi  fecondilo  di  al  tro  gcnerethnperochci  mi- 
nuti non  fono  altro  , che  i fecondi  raccolti  per  il  numero  60.  & elfi  fecondi  pare  che 
fieno  minuti  difleparati.  Delle  altre  cofc  hai  da  giudicare  corrifpondcntcmcnrc 
t adunque  ofieruata  corrifpondentia  del  valore , o virili  della  denominatone  fa- 
rebbono  nondimeno  da  ridurfi  i numeri,' come  di  fopra  ti  infegnammo)  ad  vna  deno- 
minatone, o qualità  fola,come  il  primo  col  terzo,  ouero  il  fecondo  con  il  trouatta 
quarto  -,  fc  ci  fi  bifognaflc  operare , feguendo  l’vfo  comune , Se  volgare  delle  quat  rro> 
proponionali,&  non  volendo  fcruirci  della  Tauola  proportionale- 
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Della  regola  delle  fòt  quantità  fra  di  loro  fcambieuolmente 
proportionalt , & delle  fue  differente  , c>* 

dell' njfo  fuo  diuerfo , " 

Cap.  IV, ; J ; 

On  G troua  la  più  eccellane , ò miglior  redola  in  fra  Tc  quantità  ra- 
tiouali,  che  mafGmamente  paia,  chefiadi  tanta  gran  commoduà 
per  inuc  fligare  i moti  del  Cielo:  guanto  c quella,  che  noi  fogliamo 
chiamate  la  regola  delle  fei  quantità  proportfonali , inuertigata  pri- 
mieramente da  Tolomeo . Diinoftrò  adunque  Tolomeo  ( per  dir 
brencmcnte)al  duodecimo  cap.  del  primo  lib.dello  Alniagcfto,  f<_,» 
due  lince  diritte,  come  fono  la  AB,SelaAC,  fititinodàl  punto  A, 
che  faccino  vn’angolo  propello- 
ci,  chefiaBAC,  Sedagli  altri  rimanenti  rcrmini 
delle  medefìme  lince, come  dal  B,  Sedai  C,  lì  ripie- 
ghino due  altre  linee  diritte  B D , Se  C E , nelle  me-  * A- 

defime  lince,  che  li  interfeghiuo  ucl  medelìmo  pun- 
to infra  di  foro,  cioè  nel  punto  F:  che  la  ragion  del 
B A , alla  A E , e comporta  di  due  ragioni,  comedo 
della  ragione  BD,  aDF;  & della  ragione  F G , a 
C E . E meJefimamentc  che  la  ragione  B E , ad  E 
A , è comporta  pure  di  due  altre  ragioni , cioè  della 
ragioncBF,adFDt  Se  della  ragione  DC,  aCA, 
come  facilmente  G caua  per  difeorfo  geometrico 
dalla  nona  , Se  dalla  decima  propofitionedcll’Epito» 
raediGìo.  da  Monreteggio,  fopra  il  detto  Alma* 
gerto  di  Tolomeo . Di  qui  c nata  quella  regola  dcl1 
Icfeiproportionali.  Impcroche  mediante  la  detta 
dimortrationc  di  Tolomeo  fi  vede  manifefio , che  fi 
poffonodarefeiquantrtati  fra  loro  proportionalt;  talmente  che  la  ragione  della  pri- 
ma alla  feconda,  fi  a comporta  delle  ragioni  della  terza  alla  quarta , Àrdclla  quinta^ 
alla  fella:  Finalmente  da  quella  già  dimoftra  conipofirioncddh  ragione,  fi  genera- 
no 'Zcompofitionidi  ragione,  le  quali  inficme  con  erta  radice  fono  18  dinùmero. 
Ma-Tolomco  fi  conremò  fofamente  di  due dimoftratc  le  compofitioni  delle  ragioni" 
nel  fopradetrp  luogo  ; come  che  per  il  Infogno  fuo  li  parciuno  a baftanza . Noi  nondi! 
meno  vogliamo  chiaramente  aprire , edimoftrare  rottigli  altri  componimenti , e j 
modi  porti  bili , clic  accaggiono  infra  qualunque  le  detterei  quantità  proportionali.in 
quel  modo  che  poco  fa  dicemmo , accioche  erta  regola  appai»  più  chiara , Se  per  bcnc- 
hciodicoloro,  aiquali  occorrerà  liauet  dinccclTìtà  l’vfare,  òilfcruirfi  della  regola 
delle  dette  feiquantitt  proportionali . 

a Proporteci  adunqne  fei  quantità»,  f per  incominciar  da  fla  prima  radice,  e primo 
modo)  la  tastone delle  quali  della  prima  alla  feconda  fia  comporta,  delle  ragioni  del- 
la terza  al  a quarta , Se  della  quinta  alfa  fella . Da  quello  la  prima  cofa  nafee  il  fecon-_ 
do  modo,  co  me  che  cifi  generala  fterta  ragione  della  prima  quantità  alla  fecon” 
da,  mediante  la  ragion  della  terza  alla  fefta,  Se  mediante  la  ragione  medefima' 
niente  della  quinta  alla  quarta . Impcroche  piglinfi  per  maggior  dimoftrationr__» 
di  ciascuna  di  quelle  cole  fei  numeri  , corrilpondenti  fi  taimcnte  infra  di  toro,1 
come  profupponc  la  prima,  Se  poco  fà  allegata  compofitionc  della  ragione;  t j 
* * fieno  • 


il  quarto  manto 
il  terzo  manco 
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/imo  quelli . Il  primo  adunque  al  fecondo  numero , cioè  Io  i a!  i , ha  razione  dell  u 

mera  manco  , & il  terzo  al  quatto , co-  ; — -5 

me  e il  ; al  +,  I là  df  tre  quai  lìjSc  il  quia-  ' . ec°",° ’ T‘"°’ 'i^TXO • Qi'nl°  * **tt°  » 

tq  al  ietto,  cioè  il  6,  al  9;  l'ha  di  duoi  ter-  l^vvj  * , f * 6.  ’ 

zi;  E perche  dalla  ragione  de  rrc quarti  v^VNI 

inliemc  con  la  de  duci  terzi,  ne  nafee  la  ragione  della  metà  manco  ; ficome  per  il  fe- 
cqndo  cap.  dt  quello  lib.  Se  mediante  la  figura  qui  porta  de  numeri  facilmente  fi  ma- 

mtcrta.  Il [terzo  di  nuouoal  ledo,  cioè  il  3 al  * — 

9 • ha  ragione  del  terzo  manco:  Se  il  quinto 
al  quarto,  cioè  .16  al  4 , parche  babbi  ragio- 
ne della  metà  più.  La  del  tetzo manco,  Se 
la  della  metà  più , generano  Umilmente  la  del- 
la mera  manco:  come  la  feconda  figura  di  nu- 
meri di mo lira.  Imperochc  ncll’vn  modo , Se 
ncll’altronc  viene  li  18  comparato  al  \6 . 

p;nn(NtH^Crr!^T?d0ula  raSl0nC  tJf1‘a  PrIraa  Stt**lM,,a  alla  terza  , li  compone  della  ra- 

fi^£  f£Sfr?-Uaq^V-&^?r^,®nedcIla  ^U:nf3  1113  feSST  Imperochc 
mediante  1 detti  fci  numeri  e cluaro , che  il  primo  al  terzo  .cioè  lo  1 al  a ha  rieione 

fciftcYrirT311'0 1 & 11  fFCO?d°  ■ d^la  «nei  manco  : & « quinto  al 

Itilo  del  terzo  manco  . Et  fc  mediante  la  dottrina  del  fecondo  paffato  capitolo  tu 
comporrai  della , della  metà  manco,  & della  I T r .^P?“ato  capitolo  tu 

del  terzo  manco  , vna  ragione  ,*  te  ne  verrà  | ™ mcta  manco 
la  de  duoi  terzi  manco»  come  parchetidi-  i ferzo  manco 

moli  ri  la  propria  figura  de  i numeri . j Ijuoi  terzi  manco  J 12 $6 

4 Nel  quarto  modo,  la  ragione  della  medefima  prima  quantità  alia  AclTa  terza  , , ; 
compone  di  nuouo  di  due  altre  ragioni;  cioè  della  feconda  alla  fetta;  Se  della  taefó 
ne  dcl'a  quintaalla  quarta  . Imperochc  il  fecondo  numero  a!  fello  , cioè,  il  2,  al  o* 
ha  ragione  di  tre  quarn  ,&  vna  parte  manco:  & il  quinto  al  quarto,  cioè  il  6 al  . 

ha  ragione  della  metà  più  , le  — L— T* 

1 Se  vna  parte  meno  . 1 

della  metà  più. 


la  metà  manco 

18 

duoi  terzi  manco"] 
la  meta  più 

11 

lumcia  mmeo 
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de  duoi  terzi  meno  . f 


i • j,  j 

_ * 4 

& [ 


__  metà  più  , le 

quali  due  ragioni  , generano  di 
miotio  la  di  duoi  terzi  manco.-  co- 
me lì  vede  dalla  figura  qui  po- 
tta_> . 

5 Ma  nel  quinto  modo,  la  ragione  della  prima  quantità  alla  mùnta,  fi  genera^* 

dalla  compofitionc  della  medefima  ragione  deli»  leconda  alla  fetta,  Se  di  erta  terza 
alla  quarta  . Impcrnche  il  primo  uumcro , cioè  Jo  1 ,al  quinto , fi  come  èil  6 ’ ha  ra- 
gione di  cinque  felli  macco,  dipoi  in- 
fra il  1 , Si  il  9 > cioè  fra  il  fecondo , Se 
il  fello  numero  è la  ragione  di  trequar- 
ti , & vna  patte  manco  ; Se  infra  il  ter- 
zo, & il  quarto,  cioè,  frà  il  3 , & il 
4 , è la  ragione  d'vn  quarto  manco.  Et 
«(la  di  cinque  Certi  manco  lì  genera  della  medefima  tre  quarti , Se  vna  parte  manco.  Se 
della  di  vn  quarto  manco  : perche  dal  moltiplicar*  il  2 per  tre  ne  vicn  6 : Sedai  molti - 
pii  care  d per  4 ne  vicn  36  die  ha  ragione  di  cinque  felli  manco  al  6 , come  ne  dimoftea 
la  figura . f 

6 Nel  fello  modo,  la  ragione  di  detra  prima  quantità  alta  quiuta  , fi  genera  pari- 
mente della  rag'one  della  feconda  quantità  alta  quarta , e della  terza  ad  erta  fetta:  Im- 
pctoche  il  fecondo  numero  al  quarto  corrilponde  per  la  metà  manco.  Se  il  rerzo- 
corufponde  all'erto  peri  duoi  terzi  manco,  le  quali  ragioni  congiunte  inficine  » 
generano  la  di  iopra  detta  ragione  di  cinque  ledi  manco  : la  quale  par  ch<_> 

f fi  fac- 

r e 


} Se  vna  parre  manco 

2 — 9 I 

vn  qtinrro  manco 

* 4Ì 

cinque  letti  manco 

6- 

e 


IO- 


la  metà  manco 
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cinquefedi  manco 
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fi  faccia  intero  il  numero  cheg_p 
infra  il  primo  , Se  il  quinto  ) come  ti 
dimodra  la  figura  de  numeri  de  qui  è 
polla. 

7 Nel  fettimo  modo  , la  ragione  della  feconda  quantità  alla  quatta  rifulta  da  due 
ragioni,  cioè  dalla  prima  alla  rerza,Sc  dalla  fella  alla  quinta  , egli  e manifello  clic  in 
fra  li  di  già  prefi  numcti  il  sai  4,  è di  ragione  della  metà  manco  : &lo  l,al  3 , cioèil 
primo  al  terzo  edere  di  ragione  di  duoi  terzi  man- 
e ó,Se  il  9 al  6, cioè  il  fello  al  quinto  della  metà  più: 
le  quali  ragioni  congiunte  debitamente  inficine, 
generano  la  ragion  della  metà  manco,  come  il  cal- 

culo  qui  ti  dimoflta.  ( • ;.T 

8 Ncll'ottaua  modo  feguita  chela  ragione  della  medefima  feconda  quantità  alla 

medefima  quarta  fi  genera  della  ragione  della  prima  alla  quinta,  & della  ragion  del- 
la feda  alla  terza . Chiaro  è , Che  lo  t,  al  6 , cioè  il  primo  al  fedo  è , della  ragione  de 
cinque  fedi  manco , Se  il  9 altre  cioè  il  fedo  al  terzo , è di  ragion  triplicata  , Se  que- 
lle ragioni  congiunte  poi  inficine  generano  di  cj- Uc 'felli  manco j 
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\'S= ! 

la  metà  manco' 
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triplicata 
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della  metà  manco 


■18: 


nuouo  la  ragione  della  metà  manco  non_* 
altrimenti  che  la  fi  ritroua  in  frà  il  fecondo  Se  il 
quarto , cioè  fra  il  2 & il  4. 

9 Nel  nono  modo,  la  ragione  della  detta  feconda  quantità  alla  feda  fi  genera  del- 
le ragioni  della  prima  alla  terza  , & della  quarta  alla  quinta.  Irapcrochc  da  fopr ader- 
ti numeri  facilmente  fi  raccoglie  che  il  niedefimo  fecondo  numero  al  fedo , cioè  il^ 
al  9.  è di  ragione  di  1:  & vna  parte  meno , e lo. 


duo  terzi  meno 
di  vn  terzo  meno 


li= 


3 


del  tre  meno 
metà  più 


>&  la  1 

I 4 18 


. 1 , 

al  3,  il  primo  numero  cioè  al  terzo  , e di  duoj  terzi 
meno,&  il  quarto  ad  c(To  quinto,  è del  terzo  meno , 

Se  la  de  duoi  terzi  meno  con  la  d’vn  terzo  meno  ge- 
nerano la  de  tre  quarti  meno,  & la  metà  più . 

io  Nel  decimo  modo  fi  vede  manifedo,  che  la  medefima  feconda  quantità  alla  le- 
da e compoda  Umilmente  de  la  ragion  della  prima  alla  quinta,  Se  della  quarta  ad  elTa 
tcrza-Impcroche  il  primo  de  datici  numeri  al  quinto  cioè  lo,i , al  6 , e di  cinque  fedi 
manco  ; Se  il  quarto  al  terzo  par  che  Ila  del  terzo  più . E fc  tu  congiugnerai  la  di  cin- 
que fedi  manco  con  la  del  terzo  più  , te  ne  riiùltcrl  la  detta  ragione  de  tre  ■> 
quarti  meno , & la  metà  più 
me  del  dua  al  9 , cioè  del  f 
al  fcdodiccmmo  che  ìnreruennìi 
ecco  la  figura. 


* di  cinque  fedi  manco 

6 

di  vn  terzo  più 

-4 3 

de  tre  quarti  meno  Se  la  metà  più 

4 18| 

i l Nel  vndccimo  modo  la  ragion  della  terza  quantità  alla  quarta  fi  genera  della 
ragion  della  prima  alla  feconda,&  della  feda  alla  quinta.-Impcrochc  da  medefimi  nu- 
meri ci  vicn  manifedo  che  il  terzo  al  quarto, cioè  il,  3,  al  4,  ha  ragione  de  3 , quarti , 
Se  il  piimo  al  fecondo  cioè  lo,  1,  al,  2,  della  metà  manco  : & il  fedo  al  quinto  , cioè 
il  9,  al  6 , della  metà  più  , i quali  numeri 

medi  infieme  fanno  la  medefima  de  tre p 

quarti  , come  ti  dimodra  la  figura  che  fc- 
gue_P- 


Della  metà  meno  — — 
Della  metà  più  — 

I 2 

9- '--6 

de  trequarti  — I 

9— —12 

1 2 Nel  modo  dodicefimo  confcguenremcnte  fi  caua  che  la  medefima  ragione  del- 
la terza  qualità  alla  quarta,fi  genera  della  ragion  della  prima  alla  quinta,&  della  feda 
alla  feconda-Imperochela  ragion  de  cinque  i'cfti  meno  chc,è  in  frà  il  primo  & il  quin- 
to numero, cioè  frà 'o,i, 5c;il  6,  inficine  con  la  ragione  de  quattro  tanti  Se  vna_* 
parte  più  , come  la  ha  il  numero  fedo  ad  fecondo  cioè  , il  9 > ala  » congiunte  in- 

, • fa- 
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fieme  nel  modo  già  più  volte  dettto  : 

U fanno  la  detta  ragione  di  tre  quarti 
manco  come  accade  in  tri  effe  terzo  Se  quar. 


to  numero , 


cinque  fedi  meno 
quattro  tanti  Se  vna 
parte  più 

X 6 

9 * 

uc  quarti  manco  / 7-  u 

e.  r,  ' I 7 J.  , t-nc  la  ragione  ni  cua  terza  quantità  alla  fedat 

fi  fa  aHeor  ciTa  di  due  ragioni  : cioè  della  ragion  della  prima  alla  feconda  , & della_^ 
quarta  alla  quinta  . Et  quello  fi  molìra  mediante  i datici  numeii  . /mperoche  il  ? 
al  9, cioè  .1  terzo  al  fello  numero ha  ragione  di  duci  terzi  manco  , & in  fràil  primo 
&.  il  fecondo  e, la  ragion  della  meta  manco :&  in  fra  il  quarto  Se  il  quinto  e, la  ragion 
di  vno  terzo  manco,pcr  tanto  fc  tu  ~rr- 2 


di  meta  manco 
di  vn  terzo  manco 


I- 

4- 


Di  cinque  fedi  meno 
del  doppia  più  - , 
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congiugncrai  indeme  la  della  metà 

manco  Se  la  del  rerzo  manco, te  ne  

veri àja  ragion  di  duoi  terzi  manco-  di  duoi  terzi  manco  ( 4 1 1 

X*  Ne!  quattordicfCmo  modo  fcguita,chc  la  mcdcfima  ragione  della  terza  quantità 
alia  Ulta,  li  genera  di  nuouo  della  ragion  della  prima  alla  quinta  , & della  ragiona 
nella  quarta  alla  feconda  . Impcrochc  il  primo  numero  al  quinto  , cioè  lo  , x , al 
o , e di  ragion  de  cinque  fedi  manco  , Se 
il  quarto  al  fecondo  come  e , il  4 , al  aè, 
del  doppio  più  » le  quali  ragioni  congiunte 
inficnie,  generano  la  ragion  che  fi  troua  in 
fra  eflo  terzo , Se  quarto  numero , le  quali 
cofe  tu  vedi  mediante  quella  figura . 

1 5 Nel  modo  quindiccfirao  la  ragion  della  quarta  quanrità  alla  quinta  che  li  fegue 
dietro, fi  genera  della  ragione  feconda  alla  prima, & della  ragion  della  terza  alla  feda. 
Imperociie  mediante  li.  6.  dati  numeri  proportionali  è chiaro  clic  elio  numero  quar- 
to al  quinto  cioè  3 il  4,  al  6 , ha  ragione  , di  vno  terzo  manco  , & il  fecondo  al 
primo  ha  ragione  del  doppio  : Se  il 
terzo  al  fedo  cioè  il  3 , al  9 , de  duoi 
terzi  manco  , & fe  tu  congiugnerai  la_^ 
del  doppio  con  la  duo  terzi  manco],  tc_j? 
ne  verrà  la  di  vn  terzo  manco,  come  po- 
rrai vedere  mediante  la  figura  qui  polla . 

16  Nel  fedicefimo  modofegue  , clic  la  medefima  ragion  della  quarta  alla  quinta 

JJ  ’1'  ' 'tda,&della 
numeri  ; pc. 
ha  ragione  di } manco  Se  vn.i  - 


del  doppio 

di  duo  rerzi  manco. 

I 2 1 

, 9 

tun  terzo  manco 

6 9 

io  xnci  icjicciimo  modoicguc  , clic  la  meacnma  ragion  delia  quarta  all 
fi  compone  mcdefimamentc  della  ragione  della  feconda  quantità  alia  feda  , 
terza  ad  cfla  prima . Il  che  in  quedo  modo  fi  manifeda  per  i nicdcfimi  numi 

■ 1 In  » .1  « M ■■ — _ I /Ì  _ * n * I n l A I.A  r . n . n . . n J.  1 - 


_ — r~—  — — — i prima  ■ a>  «>IV  «j u - 

roche  il  fecondo  numero  al  fello 

parte  più  : Se  il  terzo  al  primo , 

3 , allo  i , è , di  ragion  triplicarmi:  la 
de  J manco  Se  vna  parte  più,  con  la  ra- 
gion trip1icata,parchc  generino, la  di  vi» 
terzo  manco:  comeella  fi  troua  in  frà  il 


, cioè  il  2 , al  9 , 
, cioè  il 


di  * manto  & vna  parte  più 
di  Triplicata 

2  7 

3  r 

di  vn  terzo  manco 
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la  ragione  compolla  della  ra:  ion  della  prima  alla  feconda  , Se  della  quarta  ad  e(Ta_j 
terza  . Iinperochc  il  6 , al  9 , cioè  il  numero  quinto  al  fedo  ha  ragioir:  di  vn  terzo 

manco  Impcroche  ella  fi  fa  dalla  doppia, che  è in  frà  il  primo  Se  illecondo  numero: 

Se  dalla  de  tre  quanti  che  ollcrua  il  mi-  

mero  quarto  al  terzo.  Impcrochc  fetu 
moltiplicherai,  1 , per  4 , re  ne  verrà  4.& 
dal  moltiplicare  2 , per  3, te  ne  verrà  6, 

Se  ii  4, al  é,ha  ragione  del  terzo  manco. 


del  doppio  manco 
del  terzo  più 

1 2 

4 } 

del  icrzomeno 
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i*  Nel  diciatefimo  « vkimo  modo  cié  lecito  dire,che  la  detta  ragione  de  ila  quin- 
ta quantica  alla  fcfta,fi  componcdclla  ragione  della  prima  alla  terza,  « della  ragione 
della  quarta  alla  feconda,  imperochc  (acciochc  noia  fermamo  Tempre  detreden- 
ini  numeralo  i.  al  3.  ha  cagione  di  due  terzi  manco;&  il  4.  al  a.  ha  ragion  del  doppio 
& della  ragion  de  duoi  terzi 
manco,  Se  della  doppia , fi 


avi  ibis  mauw  , wwiuv  w >»  ■■■ 

Cta  il  6.  Se  il  9.  cioè  quella.-» 
che  occorre  infra  il  quinto 
de  il  fedo  numero.Il  mede 


1 3 

1 Doppia 

— - — 

4 i 

| dun  terzo  manco 

l4 — 9 

Salino  fóSutiliri  ^talmente  infraloro  proportionati.comc  U^ùmo& 
dimoftro  modo  ti  moftra,&  fimilmcntc  delle  continouc  grandezze,  die  infra  di  loro 

fl*'**^^”?»**' G vo*iS?,:ri3r? 

titàfra  loto  proportionate  , la  ragione  delle  due  prime  , delle  ragioni  delle  reftanti 
quattro.e  irnpoffibilc  trouare  altri  modi . Imperochc  I»  aUticomponimcnti  dclkra- 
eiouijchc  fi  poffon  trouare  ne  già  prima  prefi  numeri, come  è la  rag.one  del  primo»! 
quarto.de  del  medefimo  primo  al  (erto , de  del  fecondo  al  terzo  o vero  al  qui0c“  » ¥ 
medefimamentc  del  terzo  al  quinto.de  del  quarto  al  fcfto,(conciofia  che  non  fono  piu 
quanto  al  numero)non  poflono  offeruare  la  medcfima  legge  o condttione  ne  della  re- 
gclaxhc  effe  fi  componghino  da  due  quali  fi  fieno  ragioni  de  gli  alta  quattro  «^{ne- 
ri fi  come  tu  ftcffo,mcdiantc  il  maneggiare  de  medcfimi  numeri , con  lo  aiuto  del  fe- 
condo paffato  capitolo  puoi  facilmente  cfperimcntarc.  . 

ao-  riabbiamo  per  tanto  giudicato  effer  cofa  conuemcnte  per  maggior  chiarezza 
delle  cofc  fopradette  .-dileguare  in  breuc  tauoletta  i mcdefimi  18.  modi  a punto  , et- 
preflì  poco  fa  mediante  iprefi  numeri  proporuonali  come  1.1.3, 4 6 9 Nella  qwle  H 
uoletta, noi  habbiamo  porto  ciafcun  di  loro  feparamente  in  quel  modo , Se  polli  1 nu: 
meri  per  lo  ordine  loro,  fecondo  che  la  detta  regola,  o la  compofitione  delle  ragioni 

ParNdllf  rima ‘colonnetta  adunque  damanfmiftrafono  porti  i primi  numeri  che  fi 
hino  a reperire  apunto  a numeri  della  fccòda  colonctta.la  rag.one  de  quali  fi  compone 
della  ragion  de  numeri  della  terza  colonna  alli  numeri  della  ^dc. L 

numeri  della  quinta  che  fegue  a numeri  della  fella  colonna  . 5 ,, “ . 

tc  è manifcfto,quali  numeri  faccino  infra cfli  fci  proport.onal. , lo  offiz.o  del  primo , 
& quali  quel  del  fecondo.  Se  quali  quel  del  terzo, o del  quarto  » o del  quinto , o final- 
incnredcl  fefto.Son  fi  ancora  infetti  i numcn,dc  quali  la  ragione  non  patifcecompo- 
fitione  alcuna  di  ragione  dell!  altri . Ma  quefte  cofc  fono  p.u  che  a baftanza  : irape- 
rochc  cfla  tauolettf.al  primo  (guardo , fi  fa  talmente  man.fcfta  ,chc  non  par  che  ella 

haa^RcftacTadunq^  lo  vfo  della  medefima  regola  delle  fei  quantici 

proportionali,  actfiochc  la  ftrada  fia  più  facile , a coloro  che  fi  ererc.tano  .ntorrio  allo 
Almagcfto  di  Tolomeo,  o intorno  ad  altre  opere Tim.li.  Dati  adunque, qual,  fi  fiano 
fei  numeri  talmente  infra  loro  proportionat.  , che  la  rag.oncde  duoi  f.a  compoftaL-» 
delle  due  ragioni  degli  altri  quattro  fe  alcuno  farà  che  non  labbia  non  .a  d,  akiN 
no  de  detti  fei  numeri  , potrà  uenirne  in  cogniuone  mediante  gli  altri  in  quclto 
modo. 
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,T<tuoU  de  i2.  modi poflibili,  per  i quali  infra  di  loro  li  6.  numeri  prò- 
porrionali  Ji  componga  la  ragione  de  duoi  premi  delle 
ragioni  deili  altri  quattro. 

ordine  de  numeri  (JI 
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Libro  Quarto . ih 

' 21  Sfa  la  prima  cofa  il  fcdo-numero  quel  che  non  ci  fia  noto,  moltlplicaadurv- 

qucilfccondoperilterzo  , & parti  quel  che  tene  viene  per  il  primo  : Scquel  nu- 
mero che  dal  partire  tene  viene  partilo  di  nuouopcr  ìlquinto-xScquel  che  te ne^> 
viene  partilopcril  quarto»  Se  harà  il  medefimo  ledo numero  ..  Ripiglinfi  perefem- 
pio  li  primi  fel  numeri  prefi  proporcionali  » d i (tribù  iti  fecondo-  i lp  r i mo  modo  vc  ioè 
1.2,5, 4,6,9»  &;  fia  9>  il  numero  » che  tu  cerchi  di  Capere  > moltiplica  adunque  il  z 
per  il  5,  Si  te  nc  verrà 6 -,  il  qhalé  proto  per  ( , ti  ritornerà  pur  5-,  quello  di  nuo. 
110  multiplica  pec  6,  che  c il  qumto  numero,  Si  te  ne  verrà  36.  il  qual  mtmero<h‘uifo> 
per  4,  ri  darà  peci!  quante  voice  9. 

23  Ma  feci  farà  incognito  il  quinto  : moltiplica  if  primo  per  il  quarto, & parti 
quel  che  tc  ne  viene  per  ilicrzo».  & quel  che  finalmente  ti  viene  da  Bipartire  ,mol-- 
tiplicalo  di  nuouo  perii  numero  fedo  , & patri  quel  elictene  vienepcril  fecondar- 
si: barai  il  numero  quinto  . Come  per  efempio  Cuci  incognito  il  numero  6 ».  molti- 
plica adunque  lo  i,pcrtl,4»  Se  harai  iblamente  3,  il  quale  partirai  per  3, & irne  ver- 
rà 3 } , il  quale  irmi  tiplicato  di  nuouopcr  9»  te  ne  verrà  12,  il  quale  partito  per  2,  ge- 
nererà il,  6,  che  è il  numero  che  tu  cetcaui.- 

24  Ma  fe  ti  farà  incognito  il  numero  quarto  ; bifógn.r  moltiplicare  il  fecondò  per 
il  reno  , & partir  quel  che  te  nc  viene  perii  primo,  dipoi  fi  deue  moltiplicare  il  nu. 
mero  quante  volte  prfr  il  quinto , Scquelche  tc  né  viene  partirlo  per  Ciro  fedo-  - Co. 
me  che  fia  il  4,  il  num^hc  tic  incognito, molciplicfteraradunque  il  2,per  il  3 Se  hara  i 
éj  il  quale  partito  per  x,  ti  refterà  pur  6,(  pcroche  l’vno-nc  nel  moltiplicare,  ne  nel 
partire  acerete-numero)  moltiplicherai  quello 6,  perii  quinto  numero  , cioè  per 
cflb  (le (To  6,tc  nc  verrà  36 al  quale  fe  tu  partirai- per  9,  furai  per  il  quirite  volte  o per 
il  defideraro  numero  il  4. 

25  Ma  fé  ri  fari  incogli  ro  il  numero  terzo  ; procurerardi  faperlo  in  quello  modo 
moltiplica  il  primo  per  il  quarto  , Se  parti  quel  che  ic  ne  viene  per  il  fecondo  , & 
quel  che  da  tal  partirete  ne  vicnc.moltiplicalo  di nuouo  per  il  fello  Se  quel  che  t 

ne  viene  parti  perii  quinto  . Siati  incognito  il  terzo  ,-  cioè  il  a moltiplica  adun- 
que lo  1 , perii  4 , Se  harai  folamentc  4 , quale  partirai  per  a , & tc  ne  a 
verrà  pura  : il  quale  moltiplichcraio  per  9 , & ce  ne  varrà  18 , il  quale  finalmen- 
te paarito  per  6 ,.  ce  darà  3 pcc  il  quante  volte  » Se  per  quel  numero  che  prima  ci  erx 
incognito . 

26  Et  fe  faràiffecondò  numero  che  ti  fia  incognito  , farai  coli  moltiplica  il 
primo  per  il  quarto  , & quel  che  tene  viene  partilo  per  il  terzo  : Se  quel  eh; 

hi  nuotio  tene  viene  moltiplicalo  per  il  fedo  , Se  parti  quel  tene  viene  per  il  quin- 
to , & harai  il  fecondo  . linpcroche  di  fei. numeri  di  già  prefi- , il  2 c il  iec  indo,  il* 
quale  tc  tu  vorrai  ritrouarc  mediante  li  altri  , farai  in  quedo’ modo  : Moltiplica  .«• 

10  1 , per  il’ 4 , Se  harai  folamentc  4 ; il  quale  partito' per  3 , te  ne  vetrà  i 
Se  -J  , moltiplica  di  nuouo- 1 &■{  per»  , & te  ne  verrà- 12.  .•  ilqualcpartùopcré. 
tc  darà  2.  clic  è il  fecondo  numero  , clic  tu  cercaui. 

27  Finalmente  fcr  ti  farà  incognito  il  primonumero- ,-  rròuerai  lo  mediante  * 

11  altri  in  quedo  moda  : Moltiplica  il  fecondò  per  il  terzo  Se  parti  quel  che  te  ne  * 

viene  per  il  quarto  , & quel  clic  re  ne  viene  rimoltiplicalodi  nuouo  per  il  quinto. 
Se  quel  che  tene  viene  partilo  per  edò  fedo* Se  tene  rederà  il  primo  . Moltiplica 
adunque  (per  non  ci  partire  da  primi  prefi  numeri  , ) il  * per  il  3 ; Se  harai  6 , il 
quale  diuilo^cr  4,11'  danno  i-rimnloplica  quelto'di  nuouo  per  6, Se  te  ne  verrà  9 

il  quale  partito  per  il  9;  cioè  per  il  fedo  numerosi  rende  lo  r,il  primo  nume- 
ro cioè  , il  quale  tu  andaui  ccrcandoin  frài  prefi  numeri  proporcionali. 
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a8  Per  la  medeGma  vìa  procurerai  di  trouarre  i medefimì  numeri  ordinati  per 
alcuni  de  17  modi  paGTati  : & coll  i dauci , qualunque  fi  fieno  eoa  Umile  proporti  - 
ne  di  ragioni  collegati  inficine  , 


U fine  del  Quarto  , &Vltimo  Libro  dell* 
Arimedcà  pratica  di  Grondo.  Fi- 
neo del  Deliziato. 
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Della  diffinitione,  & eccellenza  della 
Geometria . 


"PROEMIO'. 


O N habbiamo  giudicato , o fludiofo  LettorC_> 
cffcre  cofa  incommoda,  d’infegnarti , dopo  la_* 
pratica  dell’  Arimetica , i primi  ammac (Ira menti 
più  notabili  della  Geometria  ; come  che  fi  offerifea- 
no  commodi  quafi  per  tutto  non  pure  alle  noftrc  ope. 
re  della  Geografìa,  Se  dell’ Aerologia,  chedeuono 
feguire  ••  ma  ancora  paiono  ncccffarijallo  vniuerfa- 
le  Audio  delle  Matematiche.  Aggutgnefi  a que- 

ilita- 


flo,  che  cflì  potranno  in  qualche  modo  facili 
re  le  lottili  dimortrationi , Se  intricati  labirinti  del* 
le  figure  di  Euclide. 

2 E’ adunque  la  Geometria  (per  incominciare  a trattar  la  materia,)  quella-*» 
che  ci  diraoflra,  & infegna .le  ragioni  delle  grandezze,  delle  figure,  Se  determini, 
che  fono  in  effe;  Se  di  più  le  aftettioni,  & le  varie  pofitioni,  Se  i moti  loro.  Ec 
quella  ancoraché  per  la  efperienza  vfeita dal  fegno,  ò dal  punto  della  diuifione,  fe 
ne  paffa  fino  a i corpi  folidi.  Se  alle  di  uerfe  loro  forme,  facendo  comparatione 
delle  cofe  piti  comporto  alle  femplici»&  ricorrendo  aMoroprincipij, le  và  eliminan- 
do con  fattile  efamina . Qjjcfta,  dico,  riuoita  di  amrrneftramcnti  dialettici,  fer- 
uendofi  di  più  varij  principij,  prefi  dalla  difciplina , che  le  và  inanzi  ; pare  che 
fìa  la  piu  certa,  Se  da  efferc  più  cfaminata  di  tutte  le  fciencie,  ( eccetto  pe- 
lò che  della  Arimetica,  i principi}  della  quale  mediante  la  faa  fimplicità  le  vi 
inanzi;.  Impetochc  ella  conofcc  il  donde,  & il  perche  le  cofe  fieno , riuoltandofi 
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1 1 4 Della  Geometria 

circa  le  cole  inrcllcrtuali.roccando  nondimeno  le  fenfibili  ; Imperocbe  l'animo  noftrot 
intendendo  debolmente  mediante  l’afpetto  le  Tue  ragioni , tema  di  cauare  la  cognitio- 
nc  di  effe  da’  (enfi  ; immaginandoci  vn'altra  figura  diuerfa  da  quella  ch’ei.  vcde,&  mo- 
ftrando  le  dimoflrationi  circa  all’altra . 

3 11  frutto  poi  dalla  Geometria  è grandiffimo  : imperocbe  quella  (per  dirlo  inbre- 
ue)ci  fa  chiati,cfcrcitati,acammaeftrati , & ci  dà  la  veratc  perfetta  cognitione  dcl- 
l’altrc  dilciplinc  , & parimente  l’origine  di  tutte  l’ingenuc  inuentioni,  onde  non  a 
torto  fu  anticamente  chiamata , opera  che  veniua  da  gli  ammacftramenti  di  Mer- 
curio . 

4 Et  di  qual  fi  voglia  difciplina  pare  che  il  fuo  proprio  fia  , di  dimoft  rare  innanzi  i 
fuoi  fondamenti,  h principi]»  tanto  chiari,  e tanto  aperti , che  c’  non  paia,cheella  Sab- 
bia bitogno  di  alcuna  pruoua  » accioche  mediante  effì  principij  da  per  loro  Redi 
chiarii  c noti»  noi  polliamo  con  fonile  difeorfo  arriuarc  a quelle cofc,  che  * 
f cguitano  dopò  i detti  principi),  & che  da  quelli  deriuano , & render  li  loro  la  ragio- 
ne . Per  tanto  ci  bifogna  cfanainarc  i principi]  della  Geometria  , per  doucr  venire  alle 
altre  cole  • 


Della  ragione  de’ principi/  Geometrici, 

Cap.  I. 

GLI  i chiaro  appretto  di  toni , & ancora  a poco  eruditi,  che  t » J 
differenza  de*  principi)  c di  tre  forti:  Impcrochc  i principi]  fi  diui- 
donoin  Difiniuoni  » Domande,  Ci  Senccmic  comuni  ; già  da’  Greci 
chiamati  Axiomi,&  da'  Latini  Effata  » dalle  quali  fono  aiutate  l<— » 
Conccflìom. 

l L’vfficio  della  dittiamone  nella  Geomerriat  come  in  qual  fi  voglia  altra  difcipli- 
na  cfprimerc  le  nature  delle  cofc,&  le  proprietà  de’  termini  , accioche  noi  non  proce- 
diamo dalle  cofc  a noi  incognite  alte  piu  incognite.  Impcrochc  ci  bifogna  prima  Tape- 
re,  che  cofa  fta  il  cerchio,  quel  che  il  triangolo,  & il  quadrangolo  auami  che  noi  fap» 
piamo  , ò intendiamo  i loro  accidenti  ò padioni . 

3 Domande  diciamo  noi  che  fono  quelle  ; che  quando  vna  cofa  fi  dice,  ò fi  propo- 
rcela è incognita,  nc  conceda  fubbito  da  chi  l'ode  : & nondimeno , mediante  la  r^ 
gionc  del  principio, ella  fi  comincia  ad  intenderete  finalmente  G ammette, come  è,  che 
da  qual  fi  voglia  punto  fi  poda  tirare  vna  linea  ad  vn’alrro  punto . 

4 Ma  auando  alcuna  cofa  farà  per  fe  ftefia  intcfa,&  probabile,  Se  prefa  mediante  l'or- 
dine del  tuo  principio,  fi  chiama  Scnrentia  comune,  come  è a dire, che  qual  fi  voglia 
tutto  è maggior  della  Tua  parte . Impcrochc  le  feotcntie  comuni»  ò vogliamo  dire  gli 
txiorai,  fon  quelle  cofe.chc  fono  comunemente  Tapine  da  tutti . 

3 La  Conte flionc  finalmente  fidiccefler  quella  , quando  d' vna  cofa,  che  ci  fari 
propofla,  Pvditorenonhaurà  cognitione, che  per  fc  Getta  lene  polla  far  fede  : maj 
concedete  ammette  tal  propolta,  a chi  la  propone:  come  fe  fi  propone ffe  , che  vn_# 
triangolo  di  due  lati,  òdi  due  angoli  vguali  fia  di  quefia  figura,  del  che  lenza  la  di- 
fciplina che  preucncndo  cc  la  dimogra»noi  mediante  la  cognitione  generale  non  ne  » 
fiamo  capaci  ■ 

6 Da  quefti  principi j adunque  coG  fornmatiamente  intefi  , fi  generano  le  propo- 
fitioni  ambigue,  8c  le  dimando, che  abbracciano  qualunque  affettioni  fi  fiimo  di  figure» 
che  i Latini  chiamano  problcmati.  Generanofi  ancora  quel  chci  Latini  chiamano 
Thcoremati,  che  fon  pure  le  propofitioni  : onero  quel  conofci mento , che  parte- 
cipa conofcendo  in  qualche  modo , foto  con  lo  fguardo, quelle  cole  che  accaggiono  a 
tintele  figure.  Noi  veggiamo  adunque  cfle  propoGtiooi  nelle  figure  geometriche 
talmente  ette*  diuerfe,  eh' ci  uou  i poflibiic  il  non  lapcrc  lapcr  u dificrcuza  ctv’A 
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fra  i Ploblemati , & i Theoremati  : e lo  fcambicuol  fcruitio  di  ciafcun  d'e  (Tì  problemi, 
« teoremi  , che  hanno  fri  di  loro:  talmente  che  dalle  cofc  antecedenti  par  che  ne  legna 
tutta  la  proua  di  quelle  che  feguono;  fino  a tanto  che  di  nuouo  fi  ritorni  idciTì  prin- 
cipi , come  facfimcnte  fi  manifefla  mediante  il  libro  degli  Elementi  di  Euclide, 

7 Eflcndofi  adunque  deliberato  nelle  noli  re  opere  matematiche , che  hanno  a fuc- 
ccdcrc , d’andare  cfaminando  i corpi  cosi  cclcfli , come  gii  elementari,  & quanto  (ìa 
ogni  corpo , come  figurato , & terminato . Da  la  figura  adunque , & da  quelle  tofe, 
clic  la  formano , e che  terminano  ogni  quantità,  non  farà  fuor  di  propofito  che  noi  pi- 
gliamo il  principio . 

Deità  figurà , O*  de* fnoì  termini . 

Cap.  li. 

A Figurai  vna  quantità  chiufa  damo,  6 pii  termini.  Il  Ter- 
mine è quello . che  i il  fine  di  qual  fi  voglia  cola . Imperoche  * 
ogni  quantità  c finita  , e terminata,  ( io  parlo  della  continoua  ) 
i termini  della  quale  fono  i punti . le  lince , & le  fuperficie . Le 
lince  certamente , Se  le  fuperficie  fono  immediate , Se  perfg^ 
primamente  ; ma  i punti  mediatamente,  Se  non  per  fe  primi;  co- 
me tu  potrai  vedere  per  le  cofc  che  feguono. 
i Punto  chiamiamo  noi  quello  che  non  fi  può  diuiderc  in  parti  ; oucro  del  quale_j 
non  fi  troua  parte  alcuna;  fcpararo,  mediante  la  immaginatione  dal  continouo,  del 
quale  egli  fi  chiama  il  principio  ; dallo  intelligibile  fluffo  del  quale,  non  altrimenti  che 
s’egli  lafciafle  il  fegno  del  fuo  andate , fi  dice  che  fi  caufa  la  linea  fecondo  i Matemati- 
ci , che  c quella  che  primieramente  fi  acquila  nome  di  lunghezza  diuifibile . 

g La  linea  adunque  è vna  lunghezza  lenta  larghezza  , o grolsezza  alcuna  , t ter- 
mini della  quale  fono  i punti  ; i quali  da  alcuni  fono  ancora  chiamati  fegni . Linea-* 
diritta  fi  chiama  quella , che  fi  tira  più  corta  che  fi  può  da  vn-» 
punto  ad  vn’altro , congiugnendo  i duoi  cftrcmicon  i fuoi  raczi 
a dirittura  ,&  vgualmcntc,  come  ti  dimofira  la  figura  A B,  che 
fegue.  Ma  la  linea  torta  c quella,  che  fi  diffinifee  per  contraria  _ 

difi  nitione  che  la  diritta,  come  è quella,  che  le  fue  parti  del  me-  A | 
io  non  rifeontrano  a dirittura  a i luoi  eftremi,  come  ti  dimofira 
la  figura  della  linea  C D , qui  a rincontro  polla . 

Dal  tirare  dipoi  della  linea  , fldefcriue  corrifpondencemcnte 
la  fuperficie  la  quale  fi  acquifta  con  la  larghezza , & con  là  pri- 
ma acquifiata  confcguentcmcntc  lunghezza  il  fecondo  nome  di 
mifurc . 

4 Imperoche  la  fuperficie  è quella , c’ha  notamente  lunghezza , c larghezza  termi- 
nati ua  di  tutti  i corpi  folidl  : l’cllrcmicà  della  quale  fon  le  lince. 

La  Superficie  piani  è quella, che  fi  troua  polla  infrà  le  fue  linee  ;ouero  quella  che  fi 
aecommoda  per  tutto  ad  vna  linea  diritta , toccandola  da  per  tutto , com  e la  fig.  E F 
La  Superfìcie  curuac  quella  che  fi  diffinifee 
al  contrario  ^clla  piana,  come  ti  rapprefenta  la  I 
figura  GH.  Imperoche  dal  tirare  finalmente  I 
della  fuperficie , fi  immaginano  nella  fantafia  i 1 
matematici,  che  fi  caufi  elio  corpo  folido,  che  — 

fi  habbi  acquifiata  groflezza , ò profondità  in-  _ 

Cerne  con  le  già  acquiftatefi  lunghezza , & larghezza,  in  quel  modo  ctOC,  che  clu 
grolsczzy  o profondità  fia  delle  mifurc  la  vltiuu. 
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< Corpo  folidoè  quello , che  è contenuto , ò corapodo  di  tre  mi/are  ; di  lunghe! 
za  cioè,  edi  larghezza,  & di  groflezza,  oueto  prò* 
fondita , terminato  da  vna  loia , ò da  più  fuperficic 
immediatamente,-  come  vedi , che  ti  rapprcicntano 
quelle  ligure  I , & L : delle  quali  lai,  te  lo  rappre- 
lcnta  di  vna  fuperficic  fola  ,&  la  L,  di  piu  lu per- 
fide. 


Della  generai  differenza  delle  figure  : &*  del  dtfegm 
ancora  delle  piane,  così  J empiici , come 
compatte , Cap.  Ili , 


G LI  c dì  ncceflìt»  , clic  delle  figure  ne  fiano  alcune  piane , & fùper- 
fidali  i & alcune  folide,  oueto  corporee . 

Figure  piane  fon  quelle , che  par  che  habbino  tutte  le  lor  linee  in_# 
vna  (upcrficic  piana  ; delle  quali  alcune  fon  fcmplici , & alcune  com- 
porto. Semplici  fono  quelle,  che  fon  chiufc  da  vn  termine  folo,  o 
che  non  fon  fatte  di'  piu  lince . Et  comporto  fon  quelle , che  fon  fatte 
di  lince  della  raedefima  forte,  oueto  di  più  forti  di  lince  ; cioè  quelle 
clic  fon  terminate  da  più  linee  diritte,  ò da  più  torte,  ouero  dalle  diritte . & dalle  -a 
torte;  le  quali  propriamente  fi  portono  chiamar  mirte.  HafTì  dunque  la  prima  cofa  a 
trattare  della  figura  femplicc , Se  poi  delle  rnifte , ouero  compofle  • Ma  infra  le  figure 
fcmplici,  & piane,  fc  nc  ttoua  folamcnte  vna  regolare  ; come  c il  cerchio , che  fi  ha  a 
diffinirc  in  querto  modo. 

j}  Il  cerchio  è , vna  figura  piana  fuperficialc , terminata  da  vna  linea  fola , che  fi 
chiama  la  Circonferenza,  nel  mczodella  quale  fiafiegnavn  punto,  che  fi  chiama  il 
centro  di  detto  cerchio;  dal  qual  centro  tutte  le  lince,  che  fi  tiranno  diritte  alla  cir- 
conferenza, fono  fcambicuolmcntc  fra  loro  vguali.  Cioè  par  che  Ha  della  ragione ; 

attenente  al  cerchio , che  ei  (la  cbiufo  da  vna  fola  linea  circon- 
fercntialc,da  tutte  le  fuc  parti  facendo  tutti  gli  internarti  vgua. 
li  intorno  al  mezo,  ouero  al  centro,  come  ti  rapprcfcnca  il  cer- 
chio A B C ; & farti  il  cerchio,  quando  di  vna  certa  linea  dirit- 
ta in  vn  piano,  fi  tira  a torno , o fi  gira  vnode*  fuoicftrcmi^ 
ftando  l’altro  fermo  fino  a tanto  che  fi  fermi  là  douc  ella  hebbe 
il  fuo  principio  ; come  fc  ci  fi  dica , che  la  linea  A D , fi  tiri 
torno  al  centro  D,  dal  punto  A , verlo  il  B » & dal  B verfo  il  C, 
ritornando  finalmente  all’A  ; Onde  depende  quella  ditnan  da 
che  dal  qual  fi  voglia  centro , Se  di  qual  fi  voglia  intcruallo  fi 
pu&  dcfcruicre  vn  cerchio . 

4 Ma  la  linea  dirita  tirata  per  il  centro  del  cerchio,  & applicata  da  amendue  le  banà 
dea*  termini  della  lua  circonferenza , fi  chiama  il  diametro,  ouero  il  dimettente  del 
cerchio;  come  è la  linea  A,  C,  tirata  per  il  centro  D . Sono  ancora  tutti  i diametri 
del  detto  cerchio  fra  loro  vguali,  come  dalla  matematica  defcritcionc  del  cerchio  fa- 
cilmente fica ua. 

5 II  mezo  cerchio  adunque,  chiamato  da'  Gr«:i  Hemiciclo , c,  vna  figura  piana  ^ 
comprcfadal  diametro,  & dalla  metà  della  circonfcrcntia  fiaccata  dal  cerchio  ,comc 
ti  rapprefeota  la  figura.  A,  B,  C,  cacata  dal  diametro  A,  C , Se  dalla 
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della circonfcrcntia":  come  ti.’moftra  la  figura  A,  B,  C,  del  pattato  cerchio.  Impero- 
chc  il  Mezo  cerchio  abbraccia  il  diametro,  Si  il  centro  di  elio  cerchio, e la  metà  a pun- 
to della  circonfcrcntia. 

6 Dipoi  la  figura  piana,  che  d fatta  di  vna  linea  diritta  minore  del  diametro,  Se 
di  vna  parte  o minore,  ò maggiore  della  circonferenza  , fi  chiama  fegamento, 
o portionc  del  cerchio.  Maggiore  veramente  chiamata  quella,  che  è caufata  dal- 
la detta  linea  diritta,  c dalla  portionc  maggiore  del  mezo  cerchio,  6c  che  fi  ag- 
giri intorno  al  cétro  del  cerchicscomc  fa  la  figura,  EFG,  chia- 
mata da  i Greci  Hapfis  : & Minore  fi  chiama  quei  fegamento, 
ò portione  del  cerchio,  quando  la  figura  vicn  comprefa  dal- 
la portionc  minore  del  cerchio,  & della  detta  linea  diritta  i co. 
me  è la  figura  EHG, terminata  dalla  medefima  linea  dirita  EG* 

Se  dalla  portion  minore  del  cerchio  EHG.  Il  medefimo  giu- 
dicherai delle  altre . 

7 Etti  linea  diritta  finalmente  EG,  fi  chiama  la  Corda, 
conciofia  che  ogni  linea  diritta  tirata  dentro  advn  cerchio, 
che  non  parti  per  il  centro,  fi  chiama  Corda  .•  Se  la  portionc  di 
quel  cerchio  comprefo  dalla  Corda  fi  chiama  Arco, come  fono  le  fopradette  parti  del- 
la circonfcrcntia  EFG,  Se  EHG . E'cofa  condecente.  Se  che  và  in  confegucnza  ifdife» 
gnare  le  figure  di  linee  diritte.  Et  perche  l’iinportantc  ditTercnza  delle  dette  figure 
confitte  principalmente  nella  varietà  de  gli  angoli  : però  il  Capitolo* che  fcguc,habbia- 
mo  giudicato,  clic  fi  a delti  angoli. 

'Delle  Angoli , così  piani,  come  filidi . 

c*p-  mi. 


‘ANGOLO  c vn congiungimento, otter toccamtnto  fcambie- 
uolc  di  due  lince; ouero  vn’inclinamentodcirvna  all’altra  : non 
è adunque  lo  fpatio  rinchiufo  ( come  malamente  dicopo  al- 
cuni) dalle  medefime  lince  ; ma  quella  particella  folamcntc,chc 
fi  caufa  dall'inchinarfi , clic  fanno  le  dcttclincc , oucro  fc  tu  vuoi , 
l’habitudinc  di  tale  inchinamento . 
a Angolo  piano  è vno  inchinamento  fcambicuole,  ò vuoi  vn  roccamento  chg__a 
fanno  due  lince  in  piano,  che  non  giaciono  a dirittura,  ma  l’vna  itichinandofi,  benché 
diritta, verfo  l'altra,  fi  và  a «ingiungere con  quella  in  vn  medefimo  punto  : in  quello 
modo  cioè , ch’erto  angolo  piano  pare  che  fi  faccia  dalle  linee  , che  in  vna  medefima—» 
■ f uperficie  vadino  ad  vnirfi  inficine . 

3 L’Angolo  di  lince  diritte  cqucllo,che  fi  fa  di  linee 
diritte  - 


. L’Angolo curuilinco  è quello,  che  c caufato  da_* 
ìnce  torte,  che  vanno  a «ingiungerli  infieme . 

L’Angolo  mirto  è qucllo,che  è caufato  dalvna  linea 
diritta.  Se  da  vna  curua . 


4^  {_ 

à\/^i  y^iirar  ^ 

A~/j  fieli.  irnjh \ j\^ 


L’cfempio  di  tutte  le  dette  cofe  ci  c parfo  di  metterlo  qui  all'incontro,  per  fodisfare 
a collorojche  ne  hanno  poca  pratica . 

4 Angolo  rettoè  quello,  che  è caufato  da  vna  linea  diritta,  die  cafchi  a piombo 
fopra  vn’, altra  linea  diritta  , Se  di  qua , Se  Ji  là  cauli  angoli  vguali  ; impcrochc  l’vno  , 
Se  l'altro  di  detti  angoli  vguali  è retto;  & fono  rutti  gli  angoli  retti  frà  loro 
« \ H 3 (cava- 
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fcambicuolmente  vguali  : & tifa  linea  che  calca—.* , 
fi  chi  ima  la  linea  a piombo»  da  i latini  detta  perpen- 
dicolire.  Si  come  fono  gli  angoli  ABC,&  ABD, 
caufati  dalia  linea  diritta  AB»  che  calca  a piombo  lo- 
pra  la  linea  diritta  C D. 

5 Ma  l’Angolo  acuto  è minore  del  retto , contrario 
del  quale  è l’ottufo , come  quello , clic  è tempre  mag- 

fiore  del  retto  : & il  più  delle  volte  fi  chiama  angolo  ob- 
liquo • Et  quelli  fi  fannoquando  vna  lineadiritta  fià 
fopra  vn'altra  linea  diruta,  non  a piombo  & che  ella — ^ 
canili  angoli  difngnalit  il  minore  de’ quali  fi  chiama— * 

ottufo.  Onde  è manifello,  che  quelli  angoli  fono  va- 
ri)^ infra  loro  difugnali, mediante  la  varia  Ac  d .uirfa  difpofitione  della  eafeante  linea 
diritta.  Tu  ne  Irai  l’efcmpio  per  li  .ingoi  i,  E F G,cl>c  è l’ottufo»  Jc  per  IT  F H,  che  e 
l’acuto,  caufati  dalla  linea  diritta  EF,  che  cade  non  a piombo  ioprala  linea  diritta 
G H ; c quelle  fono  folaruente  tre  forti  di  angoli  di  linee  diritte . Hora  diremo  alcune 
poche  cofc  de  gli  angoli  di  linee  curtie . 

6 L'Angolo  curuilineo,  cioè  di  lince  curile,  fi  fi  o nella  medefima  fuperficie  pia- 
na, ò nell»  curua.  Sono  angoli  curuilinci  nella  fuperficie  piana  quegli  chg__» 
fon  caufati  dallo  fcambieuolctoccamcnro  di  dnoiccrdn  nel  mede  fimo  pianno,  Se 

non  in  cetcbi  podi  in  diuetli  piani , oucro  dallo  -A. 

interlcgamenro  loro.Si  come  fono  gii  Angoli  BCD, 

CDGjonero  CGF.it  de  fimiii  a qucfti.comprefi  dal- 
le  fcambieuofi  Jnterfegationi  de  i cerchi  ABC, 

CDE  , Si  BDF,  nc*  punti  BD,  &FG,  ò dal  toc- 
camcnto  C • 

Ma  nella  fitperffcie  curua , fi  caufano  propriimcnrc  gli  angoli  curuilinci,  median- 
te le  fcambieuoli  inrcrlecationi  de  i cerchi  della  fuperficie  terminatiua  di  fuort^*» 
fopra  vn  corpo  sferico,  ('del  quale  trartaremo  di  poi)  per  il  che  comunemente 
fi  chiamano  angoli  sferali  • I quali  in  quel  modo  che  fi  può , pare  che  fiano 
lapprelctuati  da  gli  angoli  LIM,  Se  NIO,  & da  gli  altri  fieno  quanti  li  voglino  Ornili  a 
quelli, caufati  dalle  circonferenze  LN,&  MO.fopra  il  corpo  sferico 
folido  qui  di  rincontro  pollo  che  in  frà  loto  fi  interfegano  nel  pun- 
to. I.  A quali  angoli  sforali  par  che  accada  quella  medefima  diuerfr- 

tà,  che  accade  ad  c(Ti  angoli  pian»  & di  linee  diritte.  Impe  roche a 

in  frà  liangoli  sfcrali  li  concede  , lo  angolo  retto,  lo  ottufo,  Se 
lo  acuto,  fi  come  per  la  feientia  de  Triangoli  sferici  fi  vede  j 
manifclìo . 

7 Lo-  Angolo  miflo  confcguenrcmcntc , quale  noi  dicemo  die  nafceua  dalla « 

inclinatone  di  vna  linea  dimea  con  vna  curua,  fi  trotta  blamente  nel  piano r 8c 
principalmente  fi  diuidc  folameote  in  due  differenze  . Imperochc  egli  è caufato  o dal 
toccamente  di  vna  linea  diritta  con  vna  circonferenza  di  vn  cerchio.  Si  fi  chiama-* 
lo  angolo  della  contingenza  o del  Toccamente , che  è minore  d»  tutti  li  asgoli  acu  ti  » 
cioè  minore  di  qual  fi  voglia  angolo  acuto  caufato  da  lince  diritte  - Si  come  è lo  ango- 
lo B C F,  che  rifulta  mediante  la  parre  del  la  circonferenza  C F,  & della  diritta  BC.  che 
nclpunro  C tocca  la  circonferenza  D F C . e 

O veramente  fi  fa  elio  angolo  millo  mediante  il  conco rfor&  la  mutua  inclinazione 
della  linea  diritta  che  .fi  qua  & di  la  tocca  ilcerchio  : Se  fi  chiama  Io-angolo  della  inrer- 
fegazione . Il  quale  fc  fi  farà  nel  mezo  cerchio , quello  larà  maggiore  di  ogni  acato  , 
ma  è minore  del  angol  retto,  fi  come  è lo  angolo  CDE,  òlo  angolo  CDF.&  gli  altri 
angoli  Umili  a quelli . 

Ma  fa  egli  farà  caufato  nella  maggiore  portionc  del  Cerchio  dalla  corda/:  dalla^v 

r J:  cohì-^ 
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compre!»  parte  della  circonferenza , farà  maggiore  del  rerro  , & fia  di  lui  tanto  mag- 
giore, quanto  lo  altro  che  farà  nella  minor  portione  del  cerchio  fari  minore  di  detto 
retto.  Per  efempio  de  quali  confiderà  gli  angoli  qui  dipinti , pctcbcil  CED.c  del 
maggior  interfegamento , & C E D del  minore . 

8 Chiamafi  finalmente  angolo  folido  quello  che  vien 
fatto  Ja  più  di  duoi  piani  & angoli  rettilinei  che  non  fie- 
no porti  in  vn  medefimo  piano , & concorrono  ad  vn_j 
punto  folo  .Conofccfi  per  tanto  lo  Angolo  folido , quan- 
do più  di  due  lince  diritte  fi  toccano  fcambieuolmente  P* 
vna  Paltra , &c  che  non  fono  nella  medefi  ma  fuparficit__a 

piana,  & vanno  a congiugncrfi inclinando I vnavcrfol'-  . 

attraili  vn  punto;  onde  il  medefimo  angolo  folido  » propriamente  lì  tuo  cmamarc^# 
rettilineo  ,qucfio  tc  lo  raprefenta  lo  angolo , I > comprefo  dalle  linee  diritte  I ri,  I K, 
aclL,  che  vanno  a cengiungncrfi  nel  punto  comune  I , inficmc  con  i piani  che  clic 
hanno  a torno . 

Carne  fi  ha  da  confiderai  la  quantità  detti 
angoli  piani  ts*di  linee  diritte  m 
Cap.  V. 


VAL  G voglia  angolo  piano  & di  lince  diritte,  onci  centro  dd 
1 cerchio  G ha  a iroaginarc.oucro  nella  circonferenza  di  efio  cer- 
chio. Nel  centro  farà  angolo  piano  quello.quando  il  tocca  men- 
to delle  lince  che  fanno  detto  angolo  fi  cógiugneranno  nel  ceno» 
& che  l’vnaSc  Paltra  delle  dette  lince  art  iucra  alla  circonferen- 
za del  medefimo  cerchio . Come  par  che  fia  lo  angolo  B A C • o 

L.  vero  il  D A Edefla  figura  clic  (eguc,  e tutti  li  altri  fien  quanti  fi 

voglino  angoli  firnifi . Nella  Circontcr.  nza  poi  fi  chiama  an- 
golo piano  , quello  che  ogni  volta  che  le  lince  diritte  che  fan- 
no detto  angolo  andranno*  concorrere  nella  circonferenza  * . 

effendo  l’vna  & l'altra  diftefa  fino  alla  circonferenza , come  fi  / . 
può  vedere  lo  efempio  dello  Angolo  B C D , o del  D C E,  & di  ^ . 
quelli  che  fon  cofi  fatti  • . * 

a La  quantità  adunque  dello  Angolo , che  c al  centro  , vie- 
ne ad  eflcre  lo  arco  di  cflò  cerchio  intraprefo  dalle  linee  chc_p  ^ 
caufano  il  detto  Angolo:  o vero  lo  arco  che  vien  cefo  folto  a 

detto  angolo.  Et  fequcfto  arco  farà  la  quarta  pane  del  cerchio,  ..... 

il  detto  angolo  farà  retto  : come  fono  gli  angoli  B A C , Se  C A D » che  abbracciano  da 
amendue  le  bande  il  quadrante,  o vuoi  la  quarta  parte  del  cerchio.  Mafe  ilmcdca- 
rao  arco  farà  più  della  quarta  parte  di  detto  cerchio  ; quello  angolo  fi  chiamerà  otru- 
lo.  Tu  ne  hai  lo  efempio  del  B A F . la  quantità  del  quale  i,  lo  arco  B C F . maggior 
del  quadrante  B C Ec  fc  il  fopradetto  arco  comprefo  dal  datto  angolo , farà  minore 
deila  quarta  parte  del  cerchio , il  detto  Angolo  fi  chiama  acuto»  fi  cornee  lo  angolo 
DAF,  che  comprende  lo  Arco  D F , minor  che  la  quatta  del 1 cerchio 

3 Ma  laquanritàdclloangolo  , cheè  alla  Circonferenza,  fara  la  meri  dello  arco, 
o la  mcti  della  circonferenza  , che  fi  chiude  dille  lince  Se  fanno  detto  angolo , ouc- 
ro  quella  circonferenza  che  vien  tefo  fotto  detto  angolo.Come  per  modo  di  riempio, 
la  grandezza  dell’Angolo  BC  D , dia  metà  dello  arco  BED  , cioè  il  quadrante  B E, 
o veto  E D.  Et  medcfiinamcntc  la  quantità  dello  Angolo  B C E > farai»  meta  dello 

\ri  4 arco 
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arco  B E . come  è il , B G , o il , G E , Il  medefimo  giudizio  baiai  a fare  de  fimili  Geno 
quali  G vogliono  angoli  piani , & di  lince  diritte.  Immaginati  com'fpondentemcntc 
o nel  centro  o nella  circonfetenza  del  cerchio . 

T 4 Da  qucftccofc  primieramente  ci  reftamanifcflo,  perche  caufa  tutti  gli  angoli 
retti  fon  tra  loro  feambieuolmcnre  vguali  : conte  perche  i quadranti  ■>  ò le  quarte  del 
incddimo  cerchio  fono  infra  di  loro  vguali . Vicnci  ancor  manifeflo , perche  cauta-* 
l’angolo  ottufo  è ■maggiore  del  retto , & perche  l’acuto  è minore  , c perche  ragione  a 
quefll  angoli  fono  di  molte  forti,  &varij:  pcrciochc  fonodiuerfi  gli  archi,  cheec- 
ccdono  la  quatta  parte  del  cerchio,  iediuerfi  mcdcGmamentc  quelli,  che  fono  mi- 
nori di  detta  quarta  del  medcGmo  cerchio . Appare  ancora  manitefta  la  ragione , per 
Icqualc  vna  linea  diritta,  clic  calchi  fopra  vna  altra  linea  diritta  , caufi  o dua  angoli 
retti , o dua  altri  angoli  vguali  a duoi  retti . Impcrochc  quella , fopra  la  quale  cade  1* 
altra  linea  diritta  in  imaginationc  tirata  da  ogni  banda , abbraccia  mezo  il  cerchio.  Se 
perciò  la  quantità  di  ogni  angoli  retti.  Necic  mancochiaro,  perche  nel  medefimo 
interfegamcnto  del  cerchio  gli  angoli  ; che  fono  nella  Circonferenza,  fieno  fra  loro 
vguali . Coinè,  quelli  che  abbracciano  i mede  fimi  o vguali  archi  • 

Olna  di  quefio  , perche  l'Angolo,  che  èal  centro,  fia  per  il  doppio  di  quel  chc_^ 
c alla  circonferenza , quando  egli  ha  il  medcGmo  arco  ; impcrochc  tutto  l'arco  comu* 
nc  mifura  la  quantità  di  quel  che  c al  centro  . Ma  la  metà  fola  del  medefimo  arco  mi- 
fu  ra  la  quantità  di  quel  che  è alla  circonferenza . Adunque  dalla  quantità  , ò dalla-* 
grandezza  de  gli  angoli  conucnicntemcmc  intefa , fi  poflòno  cauare , de  fapcrc  facil- 
xncnte  molte  cofc  vtili;  la  maggior  parte  delle  quali  tu  troucrai  efler  dimortre  negtf 
elementi  di  Euclide,  e che  molto  fpeflo  ti  pollbno  occorrere  nella  gran  compofi- 
tionc  di  Tolomeo,  come  per  tutto  ancora  ti  farà  lecito  di  cfperimcntare  nell’opece 
noftre , 

Delle  figure  piane  (èfr  di  linee  diritte . 

Cap.  VI. 


E figure  di  lince  diritte , clic  G chiamano  ancora  compofte , fon 
quelle  che  fon  fatte  di  lince  diritte,  & ditte  per  lo  manco: 
parte  de  gli  angoli  Se  parte  ancora  di  lati , cioè  » che  G acqui- 
etano vari  j nomi  & dalla  diucrfità  de  gli  angoli , & dal  numero 
delle  lince  che  terminano  le  mcdefime  figure. 
z Delle  quali  la  prima , è , il  triangolo  di  tre  lati  ,comprcfo 
folamcntc  da  tre  angoli  & da  altretanti  lati  • Ilqual  triangolo 
veramenre  o egli  ha  quelli  fteflì  lati  fra  loro  vguali  » & fi  chia- 
ma triangolo  di  lati  vguali , da  Greci  detto  Óxigonio , cioè  dangoli  acuti , come  è il 
triangolo.  M.  Ouero  il  detto  triangolo  bara  folamcnte  duoi  lati  vguali  fra  loro,  da 
Greci  detto  Ifocclc  cioè  di  duo  lati  vguali, 
come  è quello  del  angolo  retto.  N-  ouero 
quel  delli  angoli  acuti.  O.  Ouero  finalrocn* 
te  egli  farà  dì  tre  lati  difuguali , de  Greci  det- 
to fcaleno , che  ha  lo  angolo  ottufo  come  il , 

P , Se  qual'altro  che  fi  fia  a lui  firaile. 

3 Dopò  la  figura  di  3.  lati , feguc  la  di  quattro  lati  quadrangola  coroprefa  da  quat- 
tro angoli  retti  & da  altrettanti  lati.  Laquale  fe  farà  terminata  da  quattro  lince.-» 
fra  loro  (cambicuolmente  vguali , che  fi  vadino  a congiugnere  ad  angoliretti , pro- 
priamente fi  chiama  vn  quadrato  » come  èia  figura  qui  di  rincontro  poftaQ^Ma--» 
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fé’  la  detta  figura  fari  di  angoli  retti  ma  nón  di 

lati  vguali  cioè, clic  ella  harài  lati  podi  di  rincontro 
(blamente  vguali.fi  chiama  quadrilungoxomc  ti  rap. 
prefenta  la,fc.,Vltimamcntc  fc  clfa  figura  Tara  per  i 
contrario  di  lati  vguali  ma  di  angolidifuguali.fi  fuol 
chiamare  Rombo  o Mandorla, come  c,la.S- 


12.1 


1 ' 

Un 

iamarc  Rombo  o Mandorla, come c,la.o-  . fcambicuolmente 

Ma  quando  qucfto  quadrangolo  non  fa  ri  ne  di  lati  ro  vRuà|i  f,  luoi 

vguali  :ma  che  harà  folamcntc  duoi  lali,&  gli  angoli  pelli  di  ri  Jo>  T>&. 

chiamare  vna  Romboide,cioc  vna  fpccie di  mandorla  c c “V  . eci  Para h cl lo grn me 
fono  quelle  figure  quadrilatere  poco  ta  defentte, chiamate  da ^!^S™6vu6! 
cioè  dì  larari  da  rincontro  vgualmcnte  d.ftanti.ImpcrwhcParal  cl  o^gramo  nem  , » 
dir  altro  che  di  linee  vgualmentc  didanti . Et  I altre  figure  di  quat  ‘1 

he, come  quelle  che  non  fono  ne  di  lati  nc 
di  angoli  in  alcun  modo  vguali  ,furon  da 
Greci  chiamate  Trapezio  , cioè  di  angoli  ' 

& di  lati  del  tutto  diucrfixomclfono  la  fi-  V1 
gura,V,6c  la  X qui  di  fotto  polle,  & tutte 

*8  Tante  volte  finalmentccbe  effe  figure  p lane  & di  linee  diritte  faranno  di  più  dì 
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quattro  lati  o angoli.fi  chiamano  figure  di  mo  Iti  lati  di  molti  angoli,  come  quelle  cne 
fi  guadagnano  il  nome  da  molti  lati  & da  molti 
angoli  che  elle  hanno  . Per  efemt  io  delle  qu  »•*’ 
tu  hai  il  Pentagono  cioè,  il  cinque  faccic  . R 
Exagono  cioè  il  fei  faccic, lo  ottagono  c 
lo  otto  faccic:  y,  Degli  altri  limili  fieno  qual.  .. 

voglino  faraijl  medefimo  giudizio  I quali  co-  , „ 

me  che  al  bifogno  noftro  poco  profittino, gli  habbiamo  per  hoca  pretermcuì . 

c Delle  figure  vltiraamente  di  linee  diritte  .quelle  che  o mediante  il  numero,  o la 
grandezza  de  lati  o degli  angoli  pare  che  conucnghino  infra  di  loro  fcambicuolmen. 
6 - • • fcaccafchi  loro  il  contar  io.fi  chiamano  dlluguali.  Ma  quel- 


§/7\  ( ^ {7^ 
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te, fi  chiamano  vguali:&  fcaccafchi  loro  il  con trar 

le  che  fono  proportionatc  folamcntc  mediante  il  numero  de  lati,&  non  mediarne  la 
lunghezza, ma  folo  per  la  corrifpondentia  delli  angoh.fi  foglionu  chiamare  firn  li . 

Ogni  lato  finalmente  di  fotto  di  tutte  le  figure  di  1 mee  diritte,,  ancor  che  cg  i fufiì 
di  foptajimmaginato.fi  chiama  Bafa:Impcroche  qual  fi  voglia  lato  dclin  mrdefima  fi  • 
gura, quanto  alla  dcmoftrationc  geometrica, indifferentemente  u cmara  ia. 

6 Di  dua  quadrangoli  adunque  fra  loro  vguali.  Se  più  lunghi  da  — 
vna  delle  lot  partc.non  podi  adirictura , & che  concorrino  inficmc 
adangolorctto.fi  fa  lo  Gnomoncxome  ti  rapprefenta  la  figura  A B 
D.  fatta  dallo,  AB,&  dallo  altro,CD,chc  fon  più  lunghi  da  vna  delle 
lor  parti, & che  concorrono  all’angolo  recto  AED  ’.il  quale  da  alcuni 
c c hiamato  i 1 retto  angolo.  Geometrico . 
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Delle  figure  /elide . Cap.  VII. 


NFRA  le  figure  fodc  ,o  vogliamo  dire  corpi  la  prima  cofa  ci  il 
apprefenta  la  sfera  cioè  la  tonda, rcgolariffima  piùdi  tutte  le  altre 
la  quale  fi  ha  a diffinirc  in  quefto  modo . La  sfera  c vn  corpo  fo- 
lido  , regolare  , terminata  da  vna  fupcrficie  (ola  > nel  meze» 
della  quale  fi  aflcgna  vn  punto  che  fi  chiama  il  centro  di  effa  , dal 

3ualc  tutte  le  lince  diritte  che  fi  tirano  alla  detta  fupetficic  ton- 
aterminatiua , fono  infra  di  loro  vguali . Come  la  figura  qui  di 
rincontro  pofia,ti  dimoftra  ABCD.  della  quale  la.E » in  vn— » 
certo  modo, ti  rapprefenta  il  centro  Imperochc  ci  s imagina 
deferiuerfi  la  sfera  dal  tirare  a torno  compiutamente  vn  inczo 
cerchio  -,  quando  cioè  dando  ferma  il  diametrodcl  mezo  ccr- 
duo  , fi  gira aflrattiuaracntc  atomo  la  piana  (upcrficie  del  . 
medefimo  cerchio, fino  a tanto  che  cl  la  ritorni  la  onda  ella  in- 
cominciò  a partirli  non  altrimenti  la  onde  ella  incomincia  al- 
partirfi  , non  altrimenti  certo  che  fc  effo  mezo  cerchio  la- 
fdaiTeil  fegno  , o le  vefligie  fuc  la  donde  egli  paffaOc  , & 
che  lo  arco  del  medefimo  mezo  cerchio  caufafle  la  fupcrncie 

tcrminatiua  della  detta  sfera  o corpo  folido  . Tu  puoi  talmente  cauarne  Io  efcmp.o. 

dilln*rrn  ABC  eiratoa  torno  aldiamcrro  A C.interamenrc  • 
ì Et  fi  diametro  di  oflo  zo  cerchio  che  paffa  perii  centro  di  cflo  fi  acqu.fta  no- 
me di  fu  o:dc  i punti  efiremi  di  qua  & d.  la  dt  detto  fufo,chc  («minano a la  fuperfic.e 
«fera  fi  chiamano  Poli  della  sfera , come  fooo  t punti  A & C , della  detta-» 
Wn«  A C la  qual  linea  fa  l’officio  quali  del  fufo  della  medefima  sfera— 

A a M^ìo  Oibc  è vna  figura  follda , rerminara  da  due  fuperficic  tonde  & sferiche 
cioè  da  quella  di  detro  che  fi  chiama  cócaua*  da  quella  di  fuora  chefi  chiama  il  Tódo. 
Et  feaù!  Ile  sfere  luranno  vn  medefimo  centro,  il  medefimoorbe  fara  viufortnc-#  -, 
cioè, di  venale  groffezzada  per  tutto, come  n dimoftrala  figura  ebe  icguc.  che  ha  pcr^. 

11  Tiia  fé  te  fuperficic  dei  detti  orbi  haranno  diuerfi  centri  .elle  caleranno  vno  or- 
be disforme  & di  groffexza  irregolare;  come  

par  che  fia  la  altra  figure , il  cenno  della  fu- 
perficic di  fuori  della  qualtsc,  il  punto  O , cc 
il  centro  della  fuperfirie  di  dentro  concaua 
è,  il  punto  H,  ancorché  nondimeno!  vna 
fupcrficie  Se  l’altra  fi  ha  a immaginare  che 
fia  circularc  cofi  quella  di  fuora  , corno 
quelle  di  dentro, lontana  da  per  tutto  vgual- 

“’T  Olii.  d?qC«  fiorile  portioni  difeguali  di  aleno  cerchio  tirate  a torno  Fen»u» 
muoue  re  1 a cord  a,  fi  ,crinoPnocon  ùmile  immaginar, onc  figure  foUde  & irregolari. 
Dalla  portione  maggiore  cioè./,  deforme  vn  corpo  groffo come  , 
vna  lenteicotne  ti  dirooffra  la  figura  1,&  dal  a porioinc  minore  /-  \ ^ 

del  Cerchio,  fi  deferioevn  corpo  folido  bislongo  . come  vno  [ i 
vuoilo*  però  fi  chiama  ouato,comc  ti  dimoftra  la  figura  K.qui 

d*  e°nNe  d^mmilrnente  fi  immaginano  caufarfi  varie  figure  di  - 

coìpi  dalle  fapetficie  & di  linee  diritte, tirate  da  per  tutto  atorno,fta 


t 
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fermo  immobile  vno  de  Iati  ,ò  de'  terraini.Come  dal  quadratojtirato  in  lungo diritii- 
iim  imete  da  vno  de  lati,(i  caufa  vn  corpo  regolare  terminato  da  tei  fupcrneie  quadre  » 
ebe  per  fuo  proprio  nome  fi  fuol  chiamare  cubo  , ò dado  come  in  certo  modo  U 
dimoftra  la  figura  L , qui  di  fimo  porta  . Et 
dal  tirare  atomo  vna  delie  parti  di  vn  quadri- 
lungo la  più  lunga  , ficaua  la  figura  fimi!? a 

alia  colonna  , la  quale  ancora  propriamente  fi 
•chiama  Cylindro  : come  ti  rapprefenta  la  figura 
M.  Et  ad  vn  triangolo  di  angolo  retto  girato  ator- 
no  vno  de  fuoi  lati  interamente  , fi  genera  la  Py- 
ramiJc  : ta  fuperfìcic  di  lotto  Se  piana  deferitta 
dal  lato  girato  atorno  fi  chiama  la  Bafa  di  dettai 
Piramide , Se  il  concorfo  comune  della  fupet  ficie 
tonda  & apuniata  fi  chiama  la  ponta,  ouero  il  co- 
nio , come  ri  dimoili  a il  Tuo  elTompio  la  figura  N. 

6 Non  hai  a fare  altro  giudizio  delle  altre  figure  piane  & di  lince  diritte  & fieno 
•qualunque  elle  fi  voglino , le  quali  fc  noi  le  volertrmo  iurte  vna  per  vna  dcfcriucre, 
farebbe  cofa  troppo  lunga  e tediofa , come  que  le  che  fono  infinite , & poco  vrile  al 
dtfcorlonortro  . Nel  dedurre  in  aftratto  le  quali  cofc  tutte  , pare  che  erti  Mate- 
maticicofi  bene  come  i Filolofi  fi  fcruino  del  moro  : ma  differentemente  . Di  lui 
il  fcruono  iFilofofi  come  ordinato  al  luogo  Se  ad  altra  perfettione  .*  mai  Matema- 
tici fi  Temono  fidamente  del  moto  prefo  d’altronde  , come  quelli  che  pare  chc_j 
aftngbino erta  quantità, dalla  furtamia&  da  gli  altri  prcdicamenti  > lcuaro  via_* 
il  fico  . 


Delle  Di  man  de  Geometriche . Cap.  Vili» 
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JE SCRITTI  i Termini  , &Ic  figure,  è^cofa ragioneuole  chc_j 
noi  ti  apriamo  breuemenre  le  altre  forti  de  principi j geometri- 
ci . La  prima  cofa  adunque  ci  fi  offerano  le  Dim  inde  , da_* 
alcuni  chiamate  petirioni  * dirtribuice  con 
• 

Che  fi  porta  da  qual  fi  voglia  dato  punto  trarre  a qual  b vo- 
glia fcgnaio  ò immaginato  pomo  vna  linea  . Intendi  femprg__j 
che  ciò  ila  neccffarioò  portìbilc  , Se  quella  prima  dimanda  de- 
pende alla  diferitrione  di  erta  linea. 

a Che  ci  fi  poffa  liberamente  allungarcogni  linea  diritta  ter- 
minata in  infinito  . Impcrochci  punti  terminataui  di  erta  lùtea 
poffono  diritiflìmamente  feotrere  quanto  ei  vogliono . 

3 Clic  ci  fi  porta  da  qualunque  fi  voglia  difegnato 
punto  dcfcriucre  intorno  a lui  qual  fi  voglia  cerchio, 
cioè  prefo  quanto  interuallo  tu  vuoi  con  il  fuomzo 
diametro  ^ucfto  vicn  mani' fello  mediante  la  diffioi- 
tiooe  mathematica  del  cerchio . 

4 Che  turi  li  angoli  retti  fono  fri  loro  vgnahVpie- 
flo  G vidde  di  (opra  mediante  H quarto  numero  del 
partito  quinto  Capitolo , quando  fi  tranòdclla  quantità  de  gli  angoli. 

5 Che  le  linee  diritte  in  vna  medefima  fupeificic  piana » e tirare  da  atneodue  Ir  a 

parti 
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parti  in  in  finitole  che  in  luogo  alcuuo  fi  congiunghi. 
no  fono  paniere, cioè  venalmente  lontane  i'  vna  rialia 
altra. Dalla  contraria  dimoinone  di  auefta  domanda  y 
fi  caua  la  imaginatione  delle  linee  che  non  fono  pa-  •' 


Piwiu:  - 


■< 


, imaginatione 

t Clic  vna  linea  diritta  o torta  tirata  da  vn  dato  ponto  che  Ga  dentro  alla  figura  ad 
vn  punto  di  fuori  regnato  nel  medefimo  piano  intcrfcga.o  i lati,  o il  circuito  di  detta 

figura  : Impcrochc  nelle  cofc  continoue  r — t a 

non  fi.’conccde  ii  tranfito  o paffagio  da_a  — Tv^i  /Ia 

vno  diremo  allo  altro  fenza  il  pattare  per 

i mczi,&  quello  fi  può  facilmente  vedere  per  le  figure  qui  di  fopra  polle. 

7 Che  vna  linea  diritta,chc  da  qual  fi  voglia  angolo  di  figure  di  linee  diritte  che 
vadi  a cadere  onci  lato  o nello  angolo  a lui  oppofio  , diuidc  8c  lo  angolo  & il  Ia- 
to. 

Quelle  due  vltimc  domande , ancor  cheda  per  loro  fieno  nianifcfliflìmc  , parg_j 
nondimeno  che  per  dichiaratone  delle  prime  dimoftrationi  di  Euclide  fieno  nccelìa- 
lie. 

Son  ci  ancora  altre  domande  fimili  a q nelle, & quali  infinite:  manifefle  ancora  a_* 
qual  fi  voglia  rozo  ingegnodcllc  quali  non  accade  far  niemoria»non  clic  interpetrar» 
le però  liabbiam  giudicato  eflcr  fupcrfluo  il  dirne  altro . 


• <» 


Delle  Sentente  comuni . Cap.  IX. 


E S T A C I a dichiarare  i Princip  i j del  Terzo  ordine,  li  quali  noi  di- 
ce nani  o che  i Greci  chiamarono  Ax:omata,&  i Latini  Eftato , oucro 
Semente  comuni . Delli  quali  noi  dcfcriucrcmo  folamcntc  quelli, 
clic  noi  penfiamo  chcci  habbino  a venire  per  le  mani  più  frequente- 
mente . Ordinati  in  quello  modo  che  legne . 
i Quelle  cofc  che  conucngono  infra  di  loro,fono  fra  loro  fcambie* 
uolaacnic  vguali  , come  fc  duoi  Cerchi  conucngono  nel  diamctroSc 
nella  circonferenza,  oueroduoi  triangoli  nc  lati  & nclli  angoli , oucro  duoi  numeri 
nella  quantità  de  gli  vni , fon  fra  loro  vguali:&  cofi  delli  altri  fimili . 

z Quelle  cofe  che  fono  vguali  ad  vna  cofa  fteffa , fono  ancor  fra  loro  vguali . Co. 
mefe  il  numero  A.  farà  vguale  al  numero  B,&  il  C,  numero  fi  a ancor  elio  vguale  al 
B.bilogna  che  il  numero  A,fia  ancor  effo  vguale  al  numero  C. 

3 Quelle  cofc  che  fono  o parimente  più,  o pa- 
rimente manco, di  vna  altra,  cioè  o per  il  doppio 
o per  il  terzo  o pei  il  quarto  più  o manco, c di  ne- 
celfità che  fra  loro  fieno  vguali. 

Come  per  efempio  fc  la  linea  D.fara  per  il  dòp 
pio  della  E,bt'fogna  clic  la  D Se  la  F Geno  vguali. 

Il  medefimo  giudicarsi  della  G &c  della  I,  che  fo- 
no per  la  meta  manco  della  H.  „ _ 

4 Se  tu  tarrogerai  alle  cofc  vguali  cofc  vguali  ; o vero  fc  tu  leuerai  falle  cofeZj 
vguali  le  vguali.qucllcche  tc  nc  rc(ultcranno,o  che  tene  rimaranno, faranno  fra  loro 
vguali . 

CAc  ce  tu  aggiugne  fila  numeri  12.  12.  che  fono  fra  loro  vguali  , i numeri  fra. 
loro  vguali  7.  & 6.  liarcfli  & di  qua  & di  la  1$.  ovcro  fc  tu  lcuaffi  da  i8.&da  j8.ù6. 
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6,  numeri  pari  &vgiuli,  tene  refterebbe  pur  di  qua  & di  la  12.  & la.  degli  altri  G- 
mili  farai  il  fimil  giudizio . 

j Se  alle  cofc  diluguali  G aggiugneranno  cole  vguali,  o dalle  di  (uguali  u Icueran- 
no  le  vguali,qucl  che  te  ne  vcrrà.o  te  ne  rcftetà.faranno  cofc  dileguali . 

Come  fe  alle  lince  difuguali . K L.  & MN,  Gag- 
giugnelfino le  linee  vgualì  LO,  6cNP  fenefareb. 

bono  le  linee  difuguali  K O , & M P.  O vero  fe  dalle  , Jr. 1— — i — 10 

medefime  difuguali,  N 0,5c  M P,  G leuaffino  Icli-  1 * * * * & ^ 

ree  vguali  L O & N P , ci  refterebbono  parimente  \c  — -5 — *— rf* 

linee  K L,  & M N.difuguali.  - — '•**  * 

6 Che  due  linee  diritte  non  chiuggono  vna  fuper- 
ficie. 

Perche  da  punto  a punto  occorre  Gaiamente  vn  fratto  folobrcuilfimo , fecondo  il 
quale  G deferiue  la  linea  diritta . 

7 Ogni  tutto  ì maggior  della  fua  parte.  Se  uguale  alle  fue  parti  che  lo  rendo  in- 
tero. 

Parti  che  lo  tendono  intero,  fon  quelle  che  congiunte  iafiéme  fanno  intero  quel 
tutto. 

Son  ci  ancora  altre  fententie  communi  infinite, le  quali  non  e alcuno  fe  non  chi  e 
del  tutto  ignorante  che  non  le  fapia  G come  tu  (teGoda  per  te  puoi  Se  nelle  quantità 
continone  Se  nelle  difcrcte  facilmente  couGdcrare . 

Del  gentile  ri/petto,  che  hanno  t cerchi  alla  sfera 
Cap,  x : 


I cometa  linea  vien  fatta  da  punti,  Scia  fnperGcle  dalle  linee  « 
& il  corpo  immediatamente  dalle  fupcrficic-,  in  quel  medefi- 
momodoc  di  ncccffit»  che  folamcntc  i punti  immediatamen- 
te taglino  le  lincc,&  le  linee  le  fupcrficic.  Se  le  fuperficie_j» 
> corpi  folidi  . Per  tanto  vn  corpo  sferico  Solido  G di- 
uiderà  mediante  vna  piana  fupcrficic  circolare,  circonferenza 
terminatiua  del  medeGmo  cerchio  terminata  nel  tondo  di  cf- 

. fa  sfera. Imperoche  per  dirlo  brcucmentc, rutta  quella  ragione 

orifpettoche  par  che  habbino  le  linee  diritte  al  cerchio,  e di  neccITìta  che  i cerchila 
babbinoal  la  sfera. 

a I Maggior  cerchi  adunque  della  sfera  faranno  qucgli,dc  quali,  la  fupcrficic  pia- 
na paflcrà  per  il  centro  di  detta  sfera.  t 

Et  i cerchi  minori  nella  detta  sfera,  faranno  quelli  che  harannoilor  centri  diuern 

& varij  dal  centro  dieffa  sfcra:5e  la  piana  fupettìcic  de  quali, non  paflcrà  per  il  centro 
della  sfera . Oltra  dì  quello  infra  i Cerchi  minori  di  detta  sfera  quello  che  harà  il  fuo 
centro  più  lontano  dal  centro  della  sfera, Imperoche  fi  come  le  linee  hanno  rifpctto  o 
riguardo  el  cerchio, cofi  l'hanno  i cerchi  alla  sfera  Ma  nel  cerchio  la  maggior  tinca-* 
che  ui  fi  cira,e  quella  che  palla  per  i I centro  come  è il  diametro  di  petto  cerchio:  & del • 
le  altre  quclla,chc  è più  vicina  al  centro, e tempre  maggior  di  quella  che  ne  i più  lon- 
tana per  la  1 f.  del  Terzo  delli  elementi  di'Euclidc,oome  nella  feguente  figura  tu  po-% 
trai  pigliarne  l'cfempio  dalle  linee  maggiori  BD,CE,&  FC.  che  diuidono  nel  centro 
A,  il  cerchio  BC  DE  Et  cofi  delle  minori  HI,&kL,MN,&  OP.'ontane  Se  p:u  rimote 
dal  ccnrro  Amelie  quali, la  HI,&  laKL.più  vicine  al  centro  A, fono  maggiori  deflaM 
N Se  della  O P.  che  fonò  dal  centro  pie  lontane. 
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3 Dal  diedi  ououo  fi  caus.chc  i cerchi  maggiori  nella  sfe- 
ra fon  fra  loro  fcambicuolméte  vguali,  & infra  i minori  quel, 
li  fono  folaracntc  vguali  , i centri  de  quali  faranno  vgual- 
mcntediftanti  dal  ccntrodclla  detta  sfera  • Quel  che  fi  e__J  T/ 
detto  puma  , c eu identici mo  , mediante  la  venale  quanti-  / 
cà  de  diametri  di  detto  cerchio  mcdcfimo  9 i quali  corrifpon,  t 
dono  ad  eflo  cerchio  , come  fanno  i medefimi  cerchi  mag- 
giori alla  sfera  . Quel  che  fi  difle  di  poi  depcndc  dalla  14  del 
terzo  dclli  Elementi  di  Euclide  ; Doue  fidimoflracbc  le  li- 
nee vgualmcnte  lontane  dal  centro  del  cerchio  , bifogna  che 
lieno  vguali^c  cofi  per  il  contrario.  Di  tutte  le  quali  cofc  hai  la  demoftrationc  efem- 
plarc  mediante  le  linee  diritte  della  di  fopra  polla  figura, che  imitano  iCerchitdclIrj 
2^  c PH5S1®0  > 1 ®P»CE  & FG,  fon  fra  loro  vguali  ; Et  delle  minori  HI,al  la  KL, 
oc  della  MN,  alla,  OP,  giudicherai  il  medefimo,8c  cofi  di  tutte  le  altre  fimili . 

4 Seguitano  ancora  che  i Cerchi  maggiori  nella  sfera  fi  interfecano  infra  loto  v- 
gualir.cncc,&  ancora  diuidono  in  parti  vguali  la  sfera;  Se  che  i cerchi  minorila  diui- 
dono  in  parti  difu^uali . Quel  che  fi  c detto  prima  fi  vede  manifc(Ìo,imperochc  i cer- 
chi maggiori  corrifpondono  alla  sfcra.comei  Diametri  al  cerchio  ; & perche  tutti 
diametri  del  cerchio  che  fi  diuidon  l’vn  l’altro  in  parti  vguali  , diuidono  ancorai 
vgualmentc  cfl'o  cerchio, mediante  la  diffidinone  data  di  fopra  del  cerchio  Se  del  dia- 
mctro.Et  quel  che  fi  dilfc  di  poi.ècuidentiiTTmo  per  la  quarta  del  terzo  di  Euclide:  'a 
quale  dimofira  che  le  lince  diritte  rirarc  fi  che  non  pallino  per  il  centro  del  cerchio  , 
diuidono  fe  ftefle  Se  il  cerchio  ancora  in  parti  difuguali  . Delle  quali  cofc  non  ti  farà 
difficile  il  cauar  lo  efcmpiodalla  figura  pallata. 

5 Ogni  voltadìpoi , che  alcuno  de  cerchi  maggiori  nella  sfera  partiranno  dua  de 
minori  ad  angoli  rctti,ouero  obliqui:  ma  òa  l’vno  ò all’altro  fieno  di  dentro  òfli  fuo. 
ri  che  di  rincontro  l’vno  all'altro  fieno  fcambicuolmentc  vguali  , ò vero  finalmente 
-di  dentro  & della  medefima  parte  cquiualcnti  a dua  retti , faranno  elfi  cerchi  minori 
vgualmentc  da  per  tutto  dittanti , cioè  paralelli . Si  come  dalle  lince  HI  & KL.o  ve- 
ro MN  ,&  OP,della  di  fopra  figura,  & delle  altre  fimili, per  la  17,18,  Se  J 9 del  primo 
delli  Elementi  d'Euclide  fi  può  facilmente  vedere. 

6 Vltimamcnte  non  c manco  eludente,  che  i minori  cerchi  nella  sfera, fono  inter- 
fegati  da  maggiori  per  fpazij  vguali, ogni  volta, che  da  elfi  maggiori  fono  interfega- 
ti  ad  angoli  retti  Et  che  le  i maggiori  con  i minori  fi  interfegheranno  ad  angoli  obli- 
qui Si  non  paii,non  fi  diuidcranno  mai  per  vguali  parti  ò portioni.  Le  Interlecationi 
nondimeno  de  cerchi  minori  Se  vguali,  che  faranno  alrcrnatiuamente  fatte,  faranno 
fempre  vguali  • Quelle  cole  pare  che  dependino  dalla  terza  del  terzo  delli  Elementi 
d’Euclide,  Si  dalla  18  & 19  di  Thcodofio,&  aiutandoci  la  pallata  figura  fono  euiden- 
t infime . Impcrochc  tu  vedi  nella  medefima  figura,  clic  la  maggiore  B D interfcga_* 
le  minori  HI  8c  KL.  & ancora  la  MN  Se  la  OP.  in  parti  vguathma  non  lo  fa  giàla_* 
FG  benché  fia  delle  Maggiori , pcrciochc  ella  diuidc  le  fopradettc  ad  angoli  difugua. 
li  & obliqui  . Di  nuouo  puoi  vedere  clic  le  interfegazioni  alternatine  delle  minori 
(latta  la  comparinone  delle  vguali  ) fono  fra  loro  vguali . Impcrochc  tanto  refta  del- 
la MN,  folto  la  Maggiore  FG.  quanto  della  OP»vgualc  alla  medefima  MN,  fopra  la 
medefima  FG.  Il  fimilc  giudicherai  delle  altre  fimili . 

Noi  habbiamo  dette  quelle  cofc  del  fcambicuole  riguardo  che  hanno  i cerchi  alla 
sfera,  & dello  oflcruato  rifpetco  ò habirudinc  offeruata  infra  di  loro, per  non  picei  ola 
chiarezza  della  noftra  Colmografia  & delle  altre  opere  da  farli . 
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Delle  confate  Mifae  de  Geometri. 

Cap.Xr. 


Mifure  furono  già  caunte  da  Membri  humani  ; dalle  quali  caua- 

1 rono  il  k>r  nome  , te  che  fi  oficrua  pur  ancora  Iioggi  . Sono  le  » 
Sorci  delle  mifure  folamcntc  ere;  come  la  prima  c>  il  mifurarc  fo- 
lamente  quanto  alla  lunghezza  a dirittura  delle  linee  » Se  quello 
modo  daGrccifuchimatoEuthyrnetrico.  Lo  altro  mododimi- 

| furare  c,quando  fi  confiderà  la  cofa  da  mifararfi  Se  per  la  lungbcz 
za  & perla  larghezza,  chiamato  da  Greci  Embadometrico  . 11 
terzo  modo  è,  quando  fi  mifura  alcuna  cofa  confiderando  la  tunghezza,la  larghezza 
Se  groficzza  ò profondità  di  clfa  cofa , chiamato  da  Greci  Stereometrico . 

Mediante  adunque  il  primo  modo  di  mifurare  fi  conofcono  le  linee, 
« per  il  fecondo  fi  conofcono  i piani  ò gli  fpazzi  fupcrficiali,&  per  il  ter- 
zo fi  comprendono  i corpi  folidi . Di  tutte  a tre  quelle  mifure  par  che 
il  principio  fu  il  medefimo  : come  é la  mifura  delle  linee  Se  diritta  fe- 
condo la  lunghezia:  perciò  che  prima  fi  comprendono»  lati  , che  gl» 
fpazzi  o le  fupcrficie,  & prima  fi  cóprendc  la  fuperficie  che  la  groflféz- 
za  de  » corpi.  Di  qui  auuiencche  i nomi  Se  le  quantità  delle  miìurc  per 
lolugo  folamcntc  fi  cófiderano  le  quali  comunemete  fi  dilkibuilcouo. 

i II  Dito  di  tutte  le  mifure , è la  prima,&  di  tutte  le  altre  la  mino- 
re  :& fi  mifura  per  il  trauerfo  del  dito  groffo  , Se  per  la  quantità  per 
larghezza  di  quattro  granella  di' orzo.Dal  replicare  fpefle  volte  il  Di- 
to , fe  ne  generano  le  altre  forti  ò ditfercniic delle  mii'arc  che  feguo- 
. no  nó  altrimenti,  che  dal  mettere  inficmc  gli  voi  de  numeri  fe  ne  fanno 
“*  diuerfi  numeri  , rcdicideG  nondimeno  il  diro  in  quante  dift’crcnticdi 
parti  aliquote  tu  vuoi  » come  in  mezi  diti  , in  terzi  di  dito,in  quarti. 
Se  in  quinti,  Se  in  quante  altre  parti  tu  vuoi. 
q z II  Palmo, che  fi  chiama  ancora  Paleftra,  è di  quattro  diti , ouero 
dii  6 granella  di  orzo. 

3 Et  il  piede  c d»  quattro  palmi,  cioè  di  1 6 Diti,la  metà  del  qual  pie. 
^ de,  fecondo  la  mifura  di  Parigi,  ti  dimoftra  la  figura  ebe  fegue  , per 
darti  regola  alle  altre  mifure . 

-1  * Mezo  piede  di  Parigi. 

ri*  Cubito  piccolo  è vn  piede  de  mcto^ioc  24  diri. 

^ 4 J Il  Cubito  Comune  è duoipicdùoucro  8 palmi,ò  32  di'ti. 

£ Il  Cubito  Grande  c 9 piedi, ò 36  palmi.ò  inditi . 

-,  j II  Palio  femplice  è 2 piedi  ■ ouero  10  palm»,o  40  diti. 

* 1 II  PalTa  doppio  é 5 piedirò  20 palmiti  Soditi. 

* r La  Vlna  o vogliandirc  fpanna  comune  è 4 piedino  16  palmo, 
i>« «06  J 64  diti. 

2 La  fpanna  da  villa  è 6 piedi, ò 24  paioli, ò 96  diti. 

7 La  Pertica  è,diec»p»edi.o  40  palmi’iò  160  diti.  < 

8 Lo  Sradio  è, 125  pad»  doppi  , o 6if  piedi, ò aj  palmi. 

9 II  miglio  é,  8 ludi;  > ò vero  1000  palli  doppi  , ò 5000  piedi  prò. 
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priamcntc  vn  miglio  Se  mezo, cioè  12  ftadij.ò  ijoo  parti  doppi. 

Il  miglio  Italiano  e di  1000.  parti  doppi  : donde  propriamente  è chiamato  Miglio  • 

Il  Miglio  tran  zete  edi  duo  miglia, oucr  di  16  ftadij,ò  2000  parti  doppi. 

20  La  lega  comune  è ,di  3 miglia,  ò 24  (tadij , ò 3000  parti  doppi . 

U kg,  5uTÓSa°&?  1“i'  • ò d;1°Paf“C<>- 

C La  fpagnuola-^  j mUm* 

La  lega  de  Suizzcri  maggior  di  tutta  è di  5 miglia  , cioè  di  40  ftadij  , ouerojooo 
pafsi . 

Sonci  oltre  di  quelle  molte  differenze  di  mifurc,  cfpreffc  per  diuerfi  nomi  fecondò 
la  variati  delle  cole  Se  de  luoghi.  Ma  quelle  fon  quelle  che  apprettò  de*  più  prudenti 
Geometri,  Se  approuari  mifuratori  delle  grandezze  fono  in  vio,  Se  che  noi  peniamo 
che  dubbino  a badare  al  bifogno  noftro. 

Dell* <z>n fino  dell'Altro , cioè  del  diritto  delriuolto , ouero  deU 

le  linee  diritte  che  vengono  diBe fi fitto  al  quadrante  nel 
Cerchio . Cap.  XII. 

1 A vniuerfale  terminatone  quaG  di  tutte  le  cofe  Aftrouomfcheì 
Se  la  contemplatione  da  metterli  in  pratica  delle  cofe  Geome- 
triche , pare  che  dcpcnda  dalla  cfattacognitionc  de  Seni  : fi 
come  li  può  vedere  dalle  opere  noftrc  che  fegnono.Et  per  tan- 
to habbiaroo  giudicato  cfterc  comodirtimo dimoftrare , auanti 
che  fi  proceda  alle  altre  cofe,la  Thcorica  & la  Pratica  vniuerfo- 
_ __  le  de  medclimi  Scni,cioc, delle  linccùirittc  che  vengono  dirtele 

fo  tto  al  quadrante  del  Cerchio.  _ . XT  . ,. 

2 De  foni  adunque  vno  ne  e diritto,  & lo  altro  rmolto  . Noi  chiamiamo  Seno  dL 
ritto  di  alcuno  arco,la  metà  delta  corda  del  medeGmo  propoftoci  arco  doppio>chc  ca. 
de  ad  angoli  retti  ò a fquadra  con  il  mezo  diametro,cbe  conuicnc  con  elfo  arco  - Et 
Seno  riunito  chiamiamo  quella  parte  del  mezo  diamctio,intraprcfa  dal  principio  del 
propoftoci  arco,&  dal  fuo  feno  dirittoiilqual  feno  rmolto  alcuni  hanno  vfato  dichia. 
marlo  la  faetta . Et  chiamafi  quello  Seno  Seno  RiuoltOjpcrcioche  egli  è collocato  per 
l’altro  verfo  del  Seno  diritto . Di  qui  è manifefta  la  diffinitionc  dell’vn  feno  & dello 
altro , douerfi  intendere  de  gli  archi  minori  del  quadrante  : imperoche  il  feno  del 
quadrante  che  abbraccia  90  gradi  del  cerchio,  e il  mezo  diametro  di  erto  cerchio  , H 
maggiore  di  tutti  i Seni  : Se  perciò  fi  chiama  il  Seno  intero, ò vero  il  Seno  di  tutto  il 
quadrante . 
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3 Siaci  per  «fempiopropofto  il  Cerchio  ABC  D,  i diametri  del  quale  fiano  A C, 
te  B D . che  11  inceri'cghino  ad  angoli  a- 
fquadra  nel  punto  E,  Se  che  diuidino 
tutto  il  Cerchio  in  quattro  parti  o Qua- 
dranti vguali  : Se  fiaci  propofto  lo  Arco 
AF,  Solfito  doppio  F AG,  & Ialine» 
dirita  diftcfali lotto (ìa  FG,  che  inter- 
roghi ad  angoli  afquadra  il  mezo  diame- 
tro A E nel  punto  H Dico  per  tanto 
che  ilScno  diritto  del  propofioci  arcoAF, 
è la  F H , che  e la  metidella  intera  F G, 
la  quale  è la  corda  dello  arco  doppio  pro- 
poltoci  A F,  come  è erto  FAG,  Et  il  Se- 
no riuolto  del  medefimo  arco  A F » è la 
parte  del  mezo  diametro  AE,  cioè,  la 
AH,  intraprefa  fra  il  principio  A,  dello 
arco  AF , Se  il  feno  fuo  rcttoFH.  Il  mc- 
defirao  giudicherai  defimili.  Et  l'vno 
& l'altro  mezo  diametro  AE  &EB,  li 
chiamano  Seno  intero , Se  Seno  di  tutto 
il  quadrante  AB. La  linea  diritta  finalmente  HE, fi  può  non  inconuenicntemente  chia- 
mare il  Seno  del  compimento  del  medefimo  propofioci  arco  : Impcroche  ella  è vgua- 
Ic  a quella,  chedal  punto  F fi  tirerebbe»  (quadra  fopra  la  diritta  E B . 

Compimento  chiamiamo  noi  qnell’arco,  che  fi  ni  ice  il  quadrante  di  eflo  cerchio,  in- 
ficine con  il  propofioci  arco  ; fi  come  e l'arco  F B > con  il  propofioci  arco  A F , che  fi- 
nisce di  terminare  fi  quadrante  A FB  . 

4 Quel  riguardo,  ò ragione adunque,che ha  tuttala  BD,  cioè  la  maggior  cordai  * 
tutto  loFG»  la  fcrua  ancora  la  metà  di  effa , cioè  la  B E,  cioè  il  Seno  intcro,alla  Medi 
FH,  che  è il  Seno  diritto  del  già  propofioci  arco  AF.  Di  nuouo,  quella  ra- 
gione, che  ha  la  medefima  diritta  BD  alla  metà  del  cerchio,  come  è il  BAD, 
Se  tutta  la  F G all'arco  difiefole  fotto  FAG,  l‘ha  ancora  medefimamente  la-* 
metà  BE  al  quadrante  AB»  & la  metà  FH  al  già  propofioci  arco  AF,  chc_# 
c per  la  metà  dello  FAG.  Imperochc  per  la  ij.del  cjuinto  degli  Elementi  di  Eu- 
clide, quella  ragione,  ò riguardo, che  hanno  in  fra  di  loro  le  quantità,©  gran- 
dezze comporto,  l'hanno  ancorale  grandezze  dinife.  Tutto  quel- 
lo adunque,  che  fidimofira  delle  ragioni,  ò delle propor- 
tionidclle  Corde,  fi  ha  da  intendere,  che  fi  fia 
ancora  dimofiro  de’  Seni  ofieruare  in  frà  di  loro 
le  ragioni, & le  proportioni.  Sono  nondime- 
no le  meze  corde, Se  i feni  diritti  di  tut- 
" J’_  ' ti  gli  archi  minoti  del  quadrante,  di 

più  facile,  SC  molto  vtilt-j» 

Se  pregiato  vfficio,  <5c 
di  maggior  cora- 
raodità,  che 
non  fo- 
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In  che  modo  fi fi  a fati  a U fettunte  tauoU  de  Seni , & dell* 
fc Ambiatole , o reciproca  inucntionc  de*  Seni , delle 
Corde , (jfr  de  gli  Archi  medunte  U 
medefimA  TauoIa» 

Cap.  xui> 

O L O M EO  ne]  primo  libro  della  fua  opera  grande , ( Aia- 
mata volgarmente  l'AlmagcfloJ  diraodra  le  molto  focrili  ln- 
ucntioni  delle  Corde , cioè»  delle  lince  rette  didefe  /ottone! 
cerchio  » con  ragioni  Geometriche  : mediante  le  quali  egli  fi- 
nalmente calculò  la  tauola  delle  corde,ouero  delle  lince  dirit- 
te didefe  fotto  al  cerchio,  mediante  la  quale  è cola  faciliflìma, 
propoftici  qual  fi  voglia  arco , il  trouarc  la  fua  Corda  ; & cosi 
■ ■wiw  ■ per  ,-|  contrario,  inuoftigare  ileotrifpondente  arco  di  qual  ti 
voglia  corda . Impcroc he  egli diuife  il  diaraetto  di  effo  cerchio,  che  è di  tutte  le  linee 
dtnttc  dentro  al  cerchio  la  maggiore  in  tao.  parti  vguah  i mediante  le  quali  pati,  egl, 

corrilpond enfia  qual  fi  voglia  minuto  di  ciascuno  d«  tifi  grsdt  de^  mezo cerchio  . di- 
flendendo effe  corde  fecondo  il  continuo  aggiugntmcnto delle feflanrefime  parti.  Di 
poi  diuidemmo  i mezi  archi  & pigliammo  le  loto  mezecorckcornfpondcnte^ 
cicche  ci  fi  redimii  ero  I feni  diritti,  a ctalcun  minuto  d.  qual  fi  f.a  gr-dodcl 
tc  di  effo  cerchio . Della  qual  coia  le  tu  ne  v uot  fai  la  proua,  va  conGderando  per  tuo 
riempio  la  prcltmc  figura  ••  conferendo!.-  6c  a'Ia  tam-ladclle 

alla  tanola  che  fegue  de'  medefimi  fem:  unpcrocbc  tu  vedrai  in  che  modo  noi  habbta- 
jno  cauatii  detti  Seni  dalla  t u»la  delle  totdc  di  Tolomeo. 

* Tu  bai  adunquc(per  dichiararti  breuemente  le  pam  di  cDTa  tauoila  de  Scnidirittt) 
per  il  trauerfo  in  capo  delle  dette  Tauolc  90. gradi  feparatamenteordmatt  in  dieci  fac- 
ciate • Et  nella  colonnetta  vltima  vcrfola  Anidra  di  etafeuna  facciata  vifono  difl  1- 
hniti  60  minuti,  da  capo  a piedi,  che  hanno  a feruitc  a ciaicuno  de  gradi  de  gli  archi, 
che  fono  per  il  trauerfS?p  ^alcuna  facciata  : io  quefio  modo  \ 

trunc  de*  gradi,  & de*  minuti,  ouero  nel  concordi  d.  t fli.fi  vcgt-h.no  . Sem  d,'‘rt,c°r 
rifponderea  ci  feunode  gli  archi,  per . fopra  notati  grad- , & 
feontri  da  man  flanca.dt  quella  Corte  pam  grotti,  comecorr.fpondelmez^ 

tro  del  cerchio,  pioè  tutto  il  feuo  al  aumcto  60.  in  fhc  fu  diuifo.  Le  altre  cole  alpr 

roo  fguardo  fono  mani  fede . 
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^Oliando  adunque  tu  vorrai  trinare  per  la  rrT!;fc(vri1  rauola  il  Scriydintro  drfluat 
fi  vc^a  proportoti arco, del  ccrcbiamintorc del  «quadrante  * entrerai Uclla  fatfcio-rf 
sonueniente  di  detta  taaota.ccrcanJo  de  gradi  intieri  nel  canapo  di  erta,  & de  minuti 
che  fono  fottopolli  a’  gradi  della  finisca  colonetta  ^ tronati  1 quali,  rilcontrerai  nell  - 
angolo  co  amine  de'  gradi, & dc’nv'mtti,  il  fono  diritto  del  nredefi  no  proportoti  «00» 
con  le  parti  fdamente,che  harà, onero  con  i minuti , Si  coni  fecondi  delle  medcltme 
p-arti . Ma  auutrtilci  dalla  fioiftra  dc’mt  le  fi  ni  minuti  arcali, &fccoiidi*ht : t 1 bifogn» 
pigiar  quel  nutTfct'ordcUe  parti, che  primodi  unti  gli  altrui  occorrerà  di  (opra,  a di 
fotro  Iinpetoche  ci  mi  i piaou  cola  fri  are  a porti  il  replicare  tante  voler  quei  mede  fi- 
nti numeri  delle  partf -,  accioche  la  dilTiutronc delle  collonertc  folle  piu  tacile  , mena 

ronfiala  il  numero  dc’nledefini  numeri  areali.  ....  • r 1 r 

Propongaf»  per  modo  dicl'cmpio’ , l’arco  di  4J  gradi  , Si  di  jOiwmiti  del  quale  fi 
babbi  a crouare  il  lino  diritto  Entrerai  adunque  per  il  lato  nella  erta  ficcla  di  clfa^» 
ntfrrHr.gf'  piglierai  i gradii  45  nef  da  capo  della  medefima  faccia, Si  li  j®  itti  nini 
rai  ndflniftri»  ordinede  i minuti,  prefi  i q iali,guarda  l’angolo  co.mine.&vurouera» 
4*  parti,  4/ minuti,6c  41  l'ccomfi;  Accanto  dirai  , clic  fi  ai 1 fc  no_d«ri  t co  ,1 . cllcr  arco  . 
Ec  le  per  auucnruva  con  i minuti  di  elfo  arco  proporti, vi  fu  Tjao  feccwdi , fap?  1 , che 
di  loro  tu  non  hai  a tenere  conto  alcuno,  s’ei  faranno  manco  di  ja.  Mi  fc  ei  pairartino 
jo,  tu  potrai  de nz a che  fn  cofadrt  rilicui.aggiUgncre  vii  rmnutoa  1 primi  Jimim  ,à 
gradi;  & fatture  come  ti  fi  è iri  ifircr , cntraudo  per  lato  nella  Cauola  , il  defilerà:® 

k Oltra  di  qucrto.fe  ci  ti  occorrerà  che  il  propoftoti  arco  fia  imggiorcdcl 
del  cerchio , Si  minore  nondimeno  del  mezo  cerchio . quello  fi  ha  a kW™ 
fimo  mezo  cerchio,  Si  cercare  del  lino  dell’arco , clic  n rcila  Ma  fc  d .Jctccr  arco  1 a r.i 
maggiore  <14  nieto  cerchio , Si  non  arriui  a tre  quadranti  del  W J 

tre  quadranti  del  cerchio  , come  c da  »7o  gradi, & pigha  il  feno  diritto  di  quell  arco, 
c liciti  rimane.  Il  mcdefi.no  corrifpondcinemcnre  fi  offe  fui  dell  «co ni'nur : di  ?rp 
quadranti  del  cerchio . Traendolo  da  tutto  il  cefcWo  , Si  con  quel  c.tc  re  ne  iclta  CtT 
irando  per  lato  nella  tauoh,andrai  inueftiganrfo  i1  dcfidcrato  feno.  « irc(> 

5 E le  per  il  contfari© tu defidcraffi ptopoftoti  vn Kroo diruto  , dature  Inarco 
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corrifpondercli,  entrerai  nella  tauola  per  le  colonnelle  delle  piazze  ,Se cercherai  fra  t 
numeri  delle  dette  piazze  del  medefimo  fono  diritto . Im  f crocile  quei  numeri,  che  » 
ti  li  otieriranuo  nelle  cflrcmità  de  i gradi  , Se  dei  minuti,  ti  daranno  il  defidetato 
arco . 

Come  fé  ti  foffe  propofto  per  feno  diritto  15.  parti  ,&  1. minuto , Se  28.  fecondi  * 
& volelli  fapere  l’arco  corrilpondcntcli . Trotta  le  zr.  parti  1.  minuto,  Se  2V.  fecondi 
nella  terza  taccia  della  già  detta  tauola  , Se  nella  fetrima  colonnetta  de’ numeri  delle 
piazze , Se  truouerai  nel  da  capo  di  detta  co'onna  24.  gradi  ,&c  nell’ordine  finiftro  de' 
minuti  trouerai  39.  minuti  : clic  è la  quantità  del  defiderato  arco  corrilpondcntcaV 
propoltoti  Seno . 

fc  ilpropoftoti  Seno  nonji  tronaffe  cosi  prccifamentc,bifogna  pigliare  quelSe- 
nodtlla  Tauola , clic  t!  più  vicino  ad  cflb  propofìoti  Seno,  & cflaminire  il  fuoarco  : 

Impcroche  non  te  ne  feguirà  errore  alcuno  , che  fia  degno  di  conlidcrationc,o  che » 

polla  corrompere  l'effetto  dt’  incdefiroi  Seni.  Oucro  piglia  il  Seno  minore  , che  gli 
c a canto  , & raccogli  l'arco  di  effo  , integrato  da  i gradi,  Se  da  i minuti,  Accana-* 
poi  la  parte  proportionalc  di  60.  fecondi  di  vn  minuto,  fecondo  la  ragione  , che  ha 
la  differenza  del  propofloScno  , & del  minore  che  gli  c a canto,  con  la  differenza  , 
per  la  quale  il  feno  che  fegue  foprauanza  il  detto  feno  minore  : fecondo  la  dottrina-* 
del  fecondo  capitolo  di  effo  quarto  libro  della  noftra  Arimctica  Pratica  j la  qual  par- 
te proportionalc  , aggiugnilaal  primo  txouato  numero  de  i gradi  , & de  i mi- 
nuti. 

6 Mediante  quelle  cofc  è manifeflo , ouanto  fia  facile  il  trottare  la  corda , clic  rieri 
diftefa  fotto  il  propoftoci  arco.  Impcroche  ,fc  ilptopofioci arcofidiuidcràin  du*__^ 
parti  , & fi  unJerà  rit  mollando  il  Seno  diritto d»  vna  delle  parti  , per  la  dottrina  del 
paffato  numero  quarto  : qucflo  Seno  finalmente  addoppiato , ci  dimotìrerà  b corda  > 
la  quale  è dilfcfa  fotto  ad  effo  prcjiofloci  areo . 

Né  manco  facilmente  fi  caua , in  che  modo  propoflacì  qual  fi  voglia  corda , fi  tro- 
uiil  corrifpondentc  arco.  Impcroche  , fe  fecondo  quel  che  fi  infrgnò al  paffato  nu- 
mero quinto , quando  tn  con  la  metà  della  corda  entrerai  per  le  colonnelle  delle  piaz- 
ze nella  tauola , die  fegne , Se  piglierai  nc’  lati  l’arco  che  ti  fi  otfcriice  ; quello  addop- 
piato ti  darà  l'arco  della  propolfati  corda . 

Si  come  adunque  mediante  i ftni  diritti  de  mezi  archi , fi  truonano  le  corde  tcfcli 
fono  : coli  per  il  contrario , mediante  li  archi  delle  meze  corde,  fi  truonano  gli  archi 
delle  corde , & il  dare  gli  riempi  di  qucftccofc  ci  è parlo  fupcrfiuo  , perochc  noi  fa» 
remo  di  nnono  forzati  à replicare  b poco  fà  dichiarata  a baftanza  macntioiif  » 
de  i Seni  diritri  , Se  de  gli  archi  - Et  fi  come  fi  dice  , clic  il  feno  diritto  di 
alcuno  arco  fi  chiama  h metà  della  corda  dell’arco  addoppiato  propofloch  cosi  è chia- 
ro , chela  corda  non  è altro  che  lo  addoppiato  Seno  del  mezo  arco  propofioci . Ma 
fcaccadcffc  , che  l’arto  propoficti  , del  quale  tù  vogli  faperc  la  ina  corda  , psffafft 
il  mezo  cerchio  : quello  tu'fogna,  che  tu  lo  tragga  da  tutto  il  cerchio  , Se  di 
poi  piglia  la  corda  del  arco  che  ti  auanza  mediante  la  regola  che  ti  fi  è da- 

éJ  • 

7 Rollaci  a dichiarare , in  che  modo  fi  truoui  il  Seno  riuolrodiqualff  voglia  arco  » 
che  fia  minore  del  quadrante,  laqualcognitionc  ancor  che  paia  , clic  poco  gioui  al 
bilogno  nolfro.  Se  che  di  rado  ci  habbia  ad  occorrere:  pctthe  non  ci  manchi  nondi* 
meno  cola  alcuna , che  poffa  feruirc  alle  altre  cofc , ò che  polla  dichiarare  la  grandez- 
zadc  Ila  legnante  tauola  ; daremo  fucciutamcntc  la  regola  del  tremare  per  le  cofc  det- 
te i Seni  riuolti . 
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Replichiti  per  tanto  il  cerchio  A B C D > coni  duoi  diametri  A C , 3c  B E , che  nel 
iunto  t fi  interfeghino  ad  angoli  a fquadra  , Se  fe  ne  frano  fatti  quattro  quadranti» 
Et  fisci  proporto  l'Arco  A F , & il  feno  diritto  del  me- 
defimo  arco  fiala  diritta  FH.  Et  il  Seno  del  compie- 
mento  di  detto  arco  A F , cioè  , dello  fletto  arco  B F , 
fu  la  diritta  F G , che  cafchi  a piombo  Copra  il  mezo 
diametro  BE  , & che  fia  paralella  alla  detta  A t , per 
tanto  il  defidcrato  Seno  ruolto  del  detto  arco  propo- 
fioci  farà  la  d ritta  A H,  la  grandezza  della  quale  tu  tro- 
ucrai  per  quella  via , ò modo  Perche  la  diruta  F G , à 
vguale  ad  effa  H E , per  la  34-  del  primo  de  gli  elcmcn- 
tidi  Euclide  ; imperochefi  fa  il  paralcllo gramo  E F : 
per  tanto  fe  tu  trarrai  il  propoftoti  arco  A F .dal  qua- 
drante B A , & piglierai  il  Seno  diritto  F G , del  refiduo 
ouer  complemento  dell'arcoB  Fi  quello  leuato  dal  Seno  intero,  oucro  dalla  diruta 
A E ci  falcierà  la  AH  , che  farà  il  feno  ritiolto  del  medefimo  propofloci  arco . Sia 
per  efempio  l'arco  A F gradi  45.  fc  tu  trarrai  quello  da  90.  gradi  di  cllò  quadrante , te 
ne  reneranno  parimente 4}  gradi  ; iropcroche  2 vie  45.  fa 90.  Et  il  Seno  diritto  di  el- 
fo arco  di  45.  gradi,  fi  truoua  mediante  il  4.  numero  di  qucflo  capitolo  , che  e para 
' • : ..  «ri.  fwrandi!  nn.ili  fe  ni  narrai  dal  Seno  intero  < cioè  dalle  60.  par. 


lo  arco  di  45.  graoi(uuuuu*iuM«mv..r  ,,  - r 

42.  minuti  aj.  Se  35.  fecondi  ji  quali  fe  tu  narrai  dal  Seno  intero,  cioè  dalle  60.  par. 
ri  re  ne  refteranno  i7.parti  34-  minuti , 8c  15.  fecondi , tanto  è adunque  il  Seno  ri- 
alto AH,  del  detto  propolloci  arco  AF.  De  gli  altri  giudicherai  il  medclì- 


mo. 


8 Da  quello  G vede  chiaro  , in  che  modo  tu  harai  a trouarc  per  la  detta  Tauola  il 
proprio  arco  * fc  ti  farà  propollo  alcun  Seno  riuolto.  Imperochc  fia  il  propolloci  Se- 
no riuolto  AH  , quello  fa  prima  cofa  fi  bada  trarre  da  tutto  il  Seno  A E ; 8cdi- 
poi  fi  ha  da  trouarc  l'ateo  del  falciato  Seno  H E , il  quale  f come  poco  fa  montam- 
mo) c vguale  alla  F G » in  quel  modo,  che  ti  fi  mollrò  al  numero  quinto , & quello 
farà  B F ; il  quale  fc  tu  finalmente  tratrai  dal  quadrante  B A » te  ne  reftarà  l’arco 
AF.de!  propoftoti  Seno  riuolto  A H : nè  di  quelle  cofc  bilogna  eliminare  più  lun- 
go calcolo.  Se  già  tu  non  farai  del  tutto  domenticatq  delle  cofc  dette  di  Copta  ; ilefae 
tu  non  potrai  imputare  alla  noftra , ma  alla  tua  negligcma.. 

Del  comporre  U Tauola  de  gli  Archi  del  primo  mobile 
mediante  la  feguente  TauoU 
de  i Seni  diritti . 

Cap.  XUII . 

ONOa!cuni/ehevoj?liondfrati£refrcqucntcmcnte  le  cofcaftrq. 
nomiche  , che  più  per  i proporti  afebi  > che  peri  Seni  : perfodisfa- 
rc  a i quali  habbiamcJ  giudicato  non  cttcr  fuor  di  propoGto  , di  au- 

..  . r a k in  1 w*  in  al  /-in  r A l.a.A./i  • rari»  « ! #»  1 1 ^ I I "ì  f r I C3  ! 1 C Z.  I*  ? ^ 
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feguente  Tauola.  Per  la  tauola  adunque  de  gli  archi  , & del 
primo  mobile  * intendiamo  noi  quella  , ò vna  fimile  a lei  , clic  fece  già  G» 
nanni  da  Montercggio  Matematico  accuratiftìmo  ; la  quale  fi  chiama  volgar- 
mente a tauola  del  primo  mobile  } perche  per  la  inedefinn  TauoU-*  , 
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fi  ritruouano  le  ragioni  de  gli  archi , che  depcndono  dal  primo  moto  ; come  è da  quel 
del  giorno  , il  quale  fi  caula  in  24  bore . Quella  tauola  adunque  non  abbraccia  altro  * 
che  gli  archi  delle  piazze»  venutici  mediante  la  molriplicatione  de  gli  archi  de  gl»  lati» 
& fi  fa  in  quello  modo  che  legue. 

2 Ordinati  la  prima  cofa  i numeri  de  i gradi , Se  per  il  lato.  Se  per  il  rrauerfo,  diflri— 
buiti  da  1.  a 90.  bifogna  moltiplicare  i Seni  diritti  di  ciafcuno  de  i gradi  da  trauerfo  » 
per  ciafcuno  de  i feni  diritti  de  i Gradi  per  il  Iato,  oucro  per  il  contrario,fecondo  quel 
cheti  fi  infegnò  al  quarto  capitolo  del  Terzo  libro  della  noflra  pallata  Arimctica. 
Et  quei  numeri,  che  te  ne  faranno  venuti,  fi  hanno  da  partire  per  il  fero  intero, 
fecondo  che  ti  fi  infegnò  nel  quinto  capitolo  di  effo  terzo  libro , aiutandoci  ancora  il 
17.  numero  del  terzo  numero  del  quarto  libro  della  detta  Aritmetica,  c te  ne  ver- 
ranno farri  i Seni  diritei,  gli  archi  dei  quali  ritrouati  mediante  il  numero  5 del  ca- 
pitolo palT.no,  fi  hanno  a porre  nell'angolo  comune  di  ciafcun  grado , cioè  Se  dc'latc- 
rali.  Se  de  gli  attrauerfo . 

} Se  tu  ne  vuoi  far  la  pruoua  del  r*.  grado  laterale.  Se  del  za.  da  trauerfo , ( pcrè> 
che  tu  haurai  da  giudicateli  fimile  di  tutti  gli  altri)  ò per  il  contrario  : piglia  il  fe- 
ro diritto  dell  Vno , Se  dell’altro  numero,  per  la  regola  datati  al  quatto  numero 
del  pattato  capitolo.  Il  feno  adunque  dei  iz.  gradi,  (ari  parti  li.  minuti  28.  & 
29.  fecondi:  se  il  feno  de  20.  gradi  fari  parti  20.  minuti  31  •&  16  fecondi.  Mol- 
tiplica adunque  quelli  Seni  inficine,  fecondo  il  difopra  allegato  capitolo  della  Ari- 
inetica  : e te  ne  verranno  parti  delle  parti  4.  ( ciarcuna _ delle  quali  rapprefenta  60)  Se 
I?.  parti  femplici,  f 9 . de' primi  minuti,  42.  fecondi,  34.  terzi.  Se  44.  quarti;  u 
quali  fe  tu  partirai  per  tutto  il  feno  intero,  cioè  per  60.  riduccndo  ciafcuno  de  i 
detti  numeri  a i lor  numeri  minori  di  mano  in  mano  fucceffiuatnente , te  ne  ver- 
ranno 4.  parti  femplici . ij-  minuti,  59.  fecondi.  Se  quali  43.  terzi:  di  tutti  i 
quali,  mediante  il  già  cfprefso  modo  l'arco  raccolto,  fi  ha  da  porre  al  comune  an- 
golo dcll'vno,  8e  dell'altro  numero  : che  farà  quattro  gradi  ; quattro  minu- 
ti, & quaranta  fecondi;  come  lo  pofe  già  il  medefimo  Giouanmda  .Montcrcg- 


gio . 

4 Vedi  adunque,  con  quanto  facile  calculo  fi  conncnrino  i Seni  ne  gli  archi  r 
Nicntc  dimeno  è piu  a punto  l’vfo  di  effa  tauola  de  Seni  diritti,  dirteli  minutamente 
fotto  a qualunque  fi  fieno  archi , che  non  è il  calculo  detto  de  gli  archi,  mediante 
la  medefima  tauola , che  fi  chiama  del  primo  mobile  : entriui  tu  , ò per  le  piazze,  ò 
per  ilari.  Se  già  ideiti  archi  non  fi  diftendclfino  parimente  tutti  didima  , Se  minu- 
tamente ; il  che  crefcerebbbe  in  grandittìmo,  c tediofo  volume . 
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Archi  delle  piazze . 

X Quello  nondimeno  fi  potrebbe  fare  mediante  il  continouo  aggiugmmento  delle 
pani  proportionali  delle  differenze,  cofi  de1  numeri  delle  piazze,  come  de*  laterali - Le 
quali  differenze  fi  hanno  a pigliare  in  quello  modo . Quelle  de  lati , roeAanie  i ^1  nmr- 
re  del  numero  delle  piazze , dal  numero  raedcfimamcnte  delle  piazze , ma 
corriipondc  al  numero  da  trauerfo  piu  vicino  al  maggiore , & al  Rimerò  de  latu 
medefimo  ordine . Ma  quelle  delle  piazze  per  lo  trarre  d»  qual  fi  voglia lumero del^ 
piazze , & minore , dal  numero  delle  piazze  maggiore  che  gli  è a canto,  come  cu  puoi 
vedere  perla  detta  Tauola  nclMontercggio . 


Seguii*  la  fopr  adetta  Tauola  de' Seni  diritti , onero  delle 
me%e  corde  dijlefa  minutamente  % 
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DELLA 

GEOMETRIA 

D I 

ORONTIO  FINEO 

DEL  DELFINATO 
Libro  Secondo  > 

2£el  quale  fi  tratta  della  prati  ica  del  mi  furar  le  lunghezze , l 
piani >{$r  i corpi , cioè  delle  li n ee , delle  fuperfìcie , (3-r  de' 
corpi delle  altre  cofe  mecamche,f  condole 
‘ - Regole  di  Euclide . 


HS 


1 Nf  - 


Và 


Di  quelle  cofe  , che  fono  {ottopode  alla  Mi- 
fura , & della  Immaginatione  di  mifura- 
re le  linee  Cap.  I. 


VE  fono  quelle  cofc,o  benigno  Lettore,  che  foglfono  in 
ogni  Jifciplina  effcrc  a gli  fìudiofi  non  ingiocondc . L*. 
vna  c la  facile  introduttionc  alla  disciplina  » mediante 


la  quale  fi  apre  la  via.  Se  1’vniucrfal  fentimcntodi  cfla 
dottrina.L’altraèil  frutto, c 


........  . .. .. j,chc  fi  catia  da  effa  difciplina, 

gtarilTtmoricomponfarote  delle  prefe  fatiche. 

Hauendo  adunque  già  trattato  degenerali  ammae- 
flramcnti , e principij  di  cfl’a  Geometria  ; come  intro- 
duttioni  de  gli  Elementi  di  Euclide  , Se  all*  intelligenza 
drqucftcnoftrc  opere, che  debbono  fcguirarc  > ci  par 
___ __ — — cofa  ragioneuole  confcgucnremenrc  trattare  dell’  vni* 

uerfale  pratica  della  Geometria,  cioè  del  mil'urare  delie  lince,  delle  fuperficic,  & de. 
corpi, fecondo  che  ne  hanno  dimoftrogli  Elementi  di  Euclide.  Con  quella  intentione 
principalmente  di  render  più  facile  l’vfo  de  gli  inftromenti,  che  hanno  a fucccdcre  Se. 
Geometrici, & Celcfti.i  quali  nonpotcuano  mancare  di  qncftì  anmiaellramcnti  icn- 
i - n/ir  rrt^!rr<»r^'inrn  a rnlnro  fecondo  li  do  fi  ibi  litri  noltra  che  noi  njib-* 


VtbUIIIIV  IliHMVI.»*  * 

zi  Tòro  danno:&  per  fodisfareanco  a coloro  fecondo  la  pofiibilità  noftta  che  noi  hab- 
• ' -fi  dilettano  dicosì  fatti  cfcrciuj  pratichi  delle  for- 


biamo alcuna  volta  conofciuti,chefi  ' 

tiglieze  Geometriche.  ... 

a Primieramente  ndunquc,accio<;he  noi  diamo  a ciò  principio  , biTogna  confidcra- 
rc,chc  tre  fono  i modi  dei  mifurarc  , Se  di  quelle  cole  che  calcano  fotto  determinata 
mifuraicomc  allo  1 1.  cap.  del  i.  lib.  dichiarammo  . Ouero  ci  occorrono  lince  diritte 
da  mifurarlc  follmente  quanto  alla  loto  lungh;zza;&  quella  nviura  fi  può  chiama  • 

re  roifiy 
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re  mifuradi  lunghezze; O veramente  noi  liarcmo  a mìfurarc  quelle  còle  ,chc  hanno 
lunghezza, & larghczza.comc  fono  le  fupcrfich-,&  i piani, che  li  mifurnno  per  il  lun- 
go,& per  il  largure  tal  mllurarc  fi  può  chiamare  Milutarc  de’  piani . O ver ame«w<_^ 
noi  haremo  a tnifurare  i corpi, che  hanno  lunghcz.-a,&  larghezza,  de  profondità-,  ne* 
quali,oltre  alla  lunghezza, o larghezza  ioto,fì  confiderà  ancora  la  loro  grolftzza^,  : 
& quello  modo  di  mìfurarc  fi  chiama  nona  torto  Mìfurarc  de*  corpi  folidi  , & che 
hanno  groflezza- 

Mediante  la  prima  con  fiderai  ione  adunque  di  così  fatte  mifure , fi  viene  in  cogni-5 
ttonc  delle  |inee:Mci!iantc  la  leconda  ci  fi  manifcftano  i piani, Se  le  fuperficie:  Se  me-’ 
clianre  la  terza  veniamo  in  cognitionc  de’  corpi . Ma  qticftc  due  vltimc  forti  di  mifu- 
rarc.cioè  delle  Superficie.^  dc'Corpi,  pare  chedepcndino  dalla  mi  fura  delle  linee,  e 
diritte, clic  fi  indurano  pei  lunghezza;!]  come  noi dicemmo  nel  medefimo  il.  cap.dcl 
pafTato  libro. 

4 Hafli  adunque  primieramente  a trattare  del  mìfurarc  delle  linee  , e di  poi  di 
quello  de’  piani, e delle  fuperficie, & vltinumcnrc  di  quello  de’  corpi  folidi.  Del  mi- 
lurarc  adunque  le  linee  ci  occorrono  tre  immaginationi  ; perciochc  o noi  le  confide- 
rcrcmo  come  dillcfc  in  terra  in  vna  pianura  a trauerfo  per  vna  campagna;o  noi  le  con 
fidcrercmo  ritte  a fquadra  fopra  il  terreno, &:  come  dilegnate  giù  per  vna  lunghezza 
di  vna  muraglia, odi  altre  cofc  ritte :ouero  noi  le  confideremo, clic  elle  fieno  a pendio 
airingiù;come  fon  quclle.clic  par  checidimoftrino  la  lunghezza  della  profonditi  di 
alcuni  vafi.o  de  pozzi.  Le  quali  tutte  lince  diritte  immaginate  in  quello  modo,  calca- 
no fotto  quelle  fpccic  di  mfiurc.cbc  fi  e (prederò  nel  fopradetto  1 1.  csp.  del  primo  li- 
bro. V 


Come  fi  f acci  a il  quadrante  Geometrico  commodtjfitno 
per  le  mifure  delle  linee  diritte . 

Cap.  Il, 


*1 


Ncorchc  le  lunghezze  dellclircc  diritte  fi  poffino  mìfurare  i'n  più 
modi, e con  diuerfi  in  finimenti, come  fi  potrà  vedere  mediante  le 
cofc, clic  feguiranno:  ci  mi  piace  nondimeno  principalmente  an- 
dare cfaminando  la  loro  lunghezza  con  il  quadrante  Geometri- 
co,come  a ciò  TI  più  comodo  di  tutti  gli  altri  inlhumcnti  Gcomc. 
trìci  ; & il  cosi  fatto  quadrante  Gcomcttico  fi  ha  da  farcini» 
quello  modo • 

2 Apparrccchinfi  la  prima  cofa  4.  regoli  fatti  di  qualche  legno 
duriffimo  .clic  fra  loro  fieno  vguali  tiratia  grettezza  , Se  a laighczza , Se  fi  attcliino 
inficine  ad  angoli  a fquadra  con  le  làccie  loro, la  larghezza  delle  quali  fia  almanco  di 
tnezo  picdt:&  la  lunghezza  dua,o  tre  cubiti,odi  qualche  altra  nìifura  a voglia  del  fa- 
bricantc:cncll’attc(l.irgli  inficine  fi  habbiaauucrtenza  a commetterli  talmente  clic 
venghino  a piano, & in  fquadra  con  le  loro  tefle  , & fuperficie.  Di  poi  fopral’vna.^» 
dcllc-fuc  faccic  la  più  pulita,lafciati  da  qual  fi  voglia  verfo  dal  lato  di  fuora  alcuni  in- 
tcrualli  veuali.fi  dilegni  II  quadrato  ABCD . l’olio  di  poi  il  regolo  al  punto  A , Se  al 
punto  C, 3 fc  difegnata  la  lìnea  a fchiancio  CE.in  ciafcuno  de’  lati  BC , fc  CD , fi  dife- 
gnino  tre  linee  parale  Ile, che  venghino  a congiugnerli  a punto  nella  a Schiancio  CE  , 
te  che  con  elle  BC,£c  CD.caulino  tre  internali]  talmente  era  loro  proportionati , che 
rintcruallo  di  dentro  di  qual  fi  voglia  de’  detti  lati  iia  per  il  doppio  dell’  intcruallo  , 
clic  li  fegue  a canto, o a quel  del  mczo;&  quel  del  mezo  fia  per  il  doppio  de  I primo  » 
oucrodcH'intcruallodi  fuori  di  amenduci  detti  lati. 

5 diuidafi 

» 


% 
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3 Diuidafi  conl'cgucntcmcntc  I vno  Se  l altro  laro  B C,&  CD,  in  i r.prmi  fra  loro 
vguali,&  (Tal  punto  Accomodando  ii  Regolo  a qual  li  voglia  punto  delle  diuilìoni 
fi  tirino  le  loro  lineette, dalle  infime  piralcllc  di  dentro , per  erti  intcrualli  infino  alti 
détti  lati  BC&  CD.Ciafcuna  duodecima  parte  di  nuouo  del  latoBC.&delCD,  li 
t idiuida  di  nuouo  il  Regolo  al  punt,<>  A , & a qualunque  punto  di  quella  tuioua  dilli* 
fi on e, lì  tirino  lq  lineette  più  corte,difiefc  lolamcnte  per  li  duoi  iiuerunlli  delati  mi- 
nori'. Tn  quello  modo  adunque  ciafcuno  de’  lati  BC  ÒC  CD,  farà  diluii»  in  (-o.  parti 
fra  loro  yg,uali,impcroclic  u vicdolcùq  u-  vie  cinque  fa  60.  JJowai  finalmente  ridi- 
iiìdtiedi  nuouo  clTo  pnnio  & di  fuori,  cioè  i I minute  intccujllo  di  nuouo  elio  primo 

di  fuori.cioJ  il  minore  intcruallo  di  quelli  trt;  in  tjdc  parti  vgua!i,&  ciafcuno  ti  da 
ia  va*minuii  delle  parti  pa(Iatc:ò  vcrodiuiderai  qnal  fi  lia  fciÉantcfiim  parte  , in  tre 
pani,& .ciafcuna  di  quelle  parti  ci  rjpprcfentcrà  io.  minuti, p vero  le  dtuidcrai  in  +. 
paiti,&  ciafcuna  di  dette  parti  verrà  15.  minuti,&  coli  fuccclTìuamentc  potrai  andar- 
le (compartendo  a tua  voglia  o fecondo  la  grandezza  o capacità  dello  inlirumcnto  . 
Nel  più  baffo  & maggiore  fpatio  delle  diuifioni  dell*  vn  lato  & dello  altro  fermerai 
tu  iconucnicnti  numeri,dal,vno&:  l’altro  punto  B & D, di  cinque  in  cinque  andan- 
do verfo  il  punto  C-diflribucndoli  fino  ai  60,  in  quello  modo  cioc>j,lo,t  5, 20,25,  30» 
3fH0^5,50.5 1. 60.  come  vcdinclla  figura . 

4 Fabi  ichifi  finalmente  vn regolo,  a guil'a  di dimoflratore.comc  vna parredclla  .. 
linda  dcH'a(lrolabio,tirataàgrofrezza,c  larghezza  egualmente  per  tutto,  <5e  piana,  la 
quale  fi  chiania  A F,che  da  almeno  tanto  Iung4,o.uanro  e la  Scbianciana  AC . Se  a di- 
rittura,& a canti  a fquadrata  della  filiti  delia  Fede  li  accomodino  due  mire  forate  dia 
mctralmcntc , 6e  i detti 
fori  fieno  affai  piccioli , 

Ce  a dirittura  di  clTa  li- 
nea della  fede  cornea 
ti  rapprtfentar.o  c_a 
lettere  G H , nella  fi- 
gura dipinta.  E quella 
linda  , o regolo  fi  acco- 
modi talmente  nel  ccn. 

I rro  A.chefi  polla  man- 
dnr<fcingiù,&  in  sù  libe 
ramentc  , celie  la  linea 
della  fede  AF, tirata  per 
mczolc  mire  dal  pun- 
co  A , a qualunque  del- 
le fopradette  diuifioni 
d’cOì  lari  , poffa  mcdcl- 
mamenre  con  non  mi- 
nor facilità  condurli  * 

Erper  maggior  dichia- 
rationc  delle  fudette 
cofe  , cccori  la  tìgii- 
gura  del  fuddetto  qua- 
drante Geometrico, 


Come 

r r 
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Come  Jt  mi  furino  le  linee  a piano  diflefe  /opra  la  fuperficie  della 
Terra , col  quadrante  Geometrico  , 

Cap.  ///, 

, ABBIASI  a mifurare vna  propnfhci  lìnea  dirirta,che rta  BE,  po- 
rta ò per  k>  lungo  , ò per  il  largo  ò per  il  traucrfadella  Pianura  » 
<tì  l Pongali  ^vnodc  lari  del  quadrato  diuifo  in  parti, cioè, il  BC,  forra 

Vj  f,3-Tp"rn  11  *'  nrrdcliino  piano  per  Io  lungo  &:  a dirittura  di  cfla  proportaci  li- 
nea BE;  ma  in  modo  tale,  che  il  pomo  B venga  a punto  ad  edere  a 
vna  dtllc  ttllc  della  mede  lima  linea  da  ifrifurarfi  , Se  die  l’vnofic 

l'altro  lato  AB  Se  CD  » ftia  a piombo  ritto  l'opra  del  dettopiano. 

Pollo  di  poi  lo.occliio  al  ponto  A , alzili  ò abballiti  la  detta  linda , finoa  tanto  che  tu 
vegga  | 
raggio  < 

CD-  & Ha  vcibigmna  ai  punto  t.  ejucHa  ptopurtioBcaduutiui 
quadrato,  alla  parte  inrcrlccata  DF,  la  ha  accora  la  propoli.; linea  DE  »ad  elfo  lato 
Attriti  che  li  dimortra  iti  quello  modo. 

z Sono  in  vero d uoi  Triangoli  ABE,  & ADE,  di  angoli  vguali  in  fri  di  loro , Per- 
che lo  Angolo  AEB  è vgualc  al  lo  altro  angolo  DAF  . fecondo  la  19  del  primo  dò  gli 
Elementi  di  Eudidc.Impcroclic  la  linea  diritta  AE  , taglia  a trauerfo  le  paralcllc  ÀD 
tfeBE  Lo  angoloancora  BARÒ  vgualc  alloangolo  AFD,  mc.liantc  h niedclima  zy. 
del  primo  : Inipcrochc  la  AF  > par  che  di  nnono  ragli  le  parairllc  AB&  CD  , Et  lo  al. 
rro angolo  ABE  liiuilmentc  vgualc  all’altro  ADF,-  impancile  I vno  & l'altro  è retro 
linpc roche  tutti  li  angoli  retti  fono  Irà  loro  vguali  fecondo  Li  quarta  dimanda  . Sono 
adunque  elTI  triangoli  A DE  & ADF.di  angoli  vguali, & de  triangoli  ad  angoli  vena- 
li tòno  i lati  ancora  pmportionali,chc  tòno  intorno  a gli  angoli  vguali-,  & fono  della 
mcdrli  m proportionc  quei  lati-che  vengono  di  Ile  li  lotto  ad  angoli  vguali  - — 


WM. 

HHRI  

vegg  i per  i fori  di  amendue  le  mire, lo  vlt  mo  termine  della  linea  propoli.iri  E ,c;pn  il 
raggio  della  tua  veduta  AE . farro  quello , sue  rtifcafi  douc  batte  la  linda  AF,  neWato 
CD-  & li*  verbi  gratin  al  punto  F.  QncHapropnnitiBcadtiuquechehaillato  AD  ilei 


per  la  4 
l’AD  alt^F, 


de1  fcftedelli  elementi  pure  di  Euclide.  Adunque  come  corxii  pondc 
cofì  corrifponde  la  proportaci  linea  BE  al  lato  AB. 

Sia  per  mo  lo  di  efeinpio  clic  la  inrcrfccatronc  DF,  tu  i J parti  di  quel  le  che , fur- 
ia la  CD  vgualc  ad  cITj  AD,ò  temerebe éocotrifpondc  al  jj.dFpcpporrione  quadru- 
pla La  proportaci  linea  ancora  BE.Iarà  per  4 tali  di  irto  lato  A,  adunque  fc  il  lato  AB, 
(ara  4 cubiti)  U proportaci  line-.i  BE,fara  16  cubiti  fintili . 

3 Qiicrtadimorti  aTionc.bifogna  auuertirladiligcniancnrc.'come  quella  che  porrà 
areca  re  grandirtìma  vtilirà  Se  dichiara  rione  per  la  intelligenti.!  delle  miliare  da  fcgui- 
re . Inipcrochc  farebbe  cola  fa  (lidio  fa  & vana  al  giudicio  mio, il  replicare  tante  volte 
la  corrìfpondentia  de  diioi  triangoli  di  anguK  vguali  ; Se  citare  ad  ogni  poco  le  Copra 
allegale  propotickmi  di  Euclide. 

, t.  x.  h 1 . 
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4 Ma  fc  di  cima  ad  vna  Torrcòda  vna  fineftra  di  qualche  Edificio porto  in  luogo 
apertogli  vorraimtfnrarc  vna  linea  veduta  a dirittura  fopra  il  piano  che  caufa  angoli 
retti  con  il  detto  Edificio  : farai  in  quello  modo.  Sia  la  ritta  Torre  BE,&  la  linea  pro- 
porci Ha  EF,ò  vero  EH,i>  EK  : della  quale  fi  lia  deliberato  di  mifurare  la  lunghez- 
za con  il  detto  quadrante  Geometrico  dalla  Cima  della  Torre  B Accomoda  adunque 
il  laro  AB  per  il  lungo , Se  a dirittura  di  cita  UE  , ir»  quello  modo  cioè , che  AB,&  BE 
caufino  la  linea  diritta  AE,  clic  fu  a piombo  (opra  il  propottocr  piano  EMFK.  Pollo 
di  poi  IO  occhio  al  punto  A, alza  o n balla  h lindi  fino  a tantoché  ì»  mggio  della  vedu. 
u pattando  per  amenduc  le  mire.arr.u.  a,  la fine ^propellati  linea  : farro  quello  , 
•uiucrtilcafi  la  interfegat  ione  della  linea  della  tede  della  linda , N quella  ir.tetlcgatu>- 
*nc  bella  batterà  nel  punto  C,  che  e il  termine  in  fra  l' vii  lato  & l'a  tro  & BC>&  CDj 
f,  ella  batterà  nel  lato  BC,ò  nel  lato  CI>  impcroche  quello  è di  ncccilità . 


io  del  primo  dell*  Elementi  di  EucKdc . Et  lo  Angolo  , che  è alla  A, e comune  all’vno 

'triangolo  Òc  allo  altro  adunque  per  la  medefinu  4 del  fello  , come  il  lato  AB  corri- 

fponde  al  lato  BC , cofi  fi  la  a piombo  AE  alla  propoftaci  linea,  EF.  Ma  i lati  AB  Si 
EC  fono  fri  loro  vguali,  (imperochc*i  fono  ;tel  nwdefimo  quadrato) , adunque 
la  AE  e parimente  vgualc  .alla  EF  , Lifeifi  adunque  andare  vn  fi ’o  in/tcmc  con  vil-* 
piombino  dalb  A infino  alla  E, tanto  quanto  farà  lungo  il  detto  filo, tanto  ancora  fari 
lunglu  la  propoilnci  linea  EF.  , . v.  , _ . _ . . 

6 Ma  Barra  la  linda  nel  lato  BL , come  faru  a Are  al  punto  G.  Se  fi.a  la  propottact 
linea  EH,  farà  adunque  effa  linea  proportaci  EH,  minore  della  a piombo  AE,&  bari 
tale  proportione  tifa  a piombo  Ah  alla  linea  EH , quale  tiara  il  lato  AB  alla  parte  in— 
Tcrfcgata  BG . Impcroche  li  duoi  triangoli  A BG  , Se  AEH,  fon  di  nuouotti  angoli  v- 
cualf:  Se  e lo  angolo  ABC  vgualc  allo  angolo  AEB,comc  di  fopra  motleammo  . La 
orde  ci  retta  , mediante  la  detta  4 propolìtionc  del  fello  libro  di  Euclide  che  il  Iato 
AB  ha  la  medesima  proportione  alla  ìmerfegationc  BG.che  la  AE  alla  EH.  Adunque 
fc  BG  farà  quaranta  di  quelle  parti,dellc  quali  tutta  la  BC  vgualc  ad  ella  AB, fi  (labili, 
tflcre  <So, perche  il  60  corrifponde  al  quaranta  per  fefquialtcra , cioè  dcKa  uteri  più  > 
nel  medefimo  modo  la  a piombo  AE  farà  per  vna  volta  &:  mezo  della  EH.  Mi  fura-* 
adunque  la  AE  con  il  filo  Se  fuo  piombino  lafciato  cadere  dal  punto  A fino  alla  E,& 
licitane  la  terza  parte  di  eira  lunghezza  AE , & barai  la  lunghezza  EH  Come  fc  per 
modo  di  cfcinpìo  ctta  AE  fufii  24  cubiti, la  propoflati linea  EH  (arebbe  1A  cubie?  fimili. 

7 Ma  fc  la  linda  batterà  nel  lato  CD  , come  allo  1,  Se  la  linea  da  mifurarfi  fia  EK  , 
afrWa  ella  linea]  Ek  è maggiore  della  a piombo  AE  , perla  luedcfinu-» 

.f1  e prò-  r 
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proportìone  che  il  Iato  A D auanza  la  patte  DI  di  e ilo  lato  CD,  Impcrochc  i duoi 
Triangoli  A D I & A E K,  fon  medefimamente  di  angoli  vguali.  Impcrochc  lo  angolo 
D A I e vgualc  allo  altro  A K E>  & lo  angolo  ancora  A I D e di  nuouo  vguale  allo  an- 
golo E A K,  mediante  la  medefima  29  del  primo.  Medefima  mente  li  Angoli  A EK, 
& A D I»  fono  retti , & per  ciò  fra  loro  vguali . Come  corrifponde  adunque  il  lato 
A D alla  D I,  coG  fa  la  E K linea  propoftaci  alla  a piombo  A E,  mediante  la  4 pure  del 
feflo  di  Euclide.  Per  tanto  fe  DI  farà  40.  di  quell*  patti,  delle  quali  fi  dice  che  il  lato 
del  quadrante  e 60.  farà  di  nuouo  la  propo  rtionc  della  A D alla  parte  D I fcrquialtera, 
cioè  della  metà  più  : onde  I a li  nca  detta  E K,  farà  per  vna  volta , e mero  della  piombo 
A E.  Onde  fe  fi  ftabilira,  che  la  medefima  A E fia  cubiti  24.  la  propoflaci  linea  EK,  fa- 
rà 3 6.  cubiti  fimili  : Da  quello  è manifcfto  quanto  fia  facile  mifurarc dalla  medefima 
cima  della  torre  Bla  linea  veduta  a dirittura,  ma  che  nonarriuanealla  apiombo,  nè 
all’altezza  deH’cdificio.-come  è la  linea  H K-  Impcroche  prefa  la  lunghezza  di  cfla  EK, 
&di  poi  del  la  EH,  comehora  ti  habbiaraodimoflro  : fe  fi  leuerà  laìunghezza  EH, dal- 
la  mcdcGraaEKjCi  rimarrà  la  lunghezza  H K.  il  mcdeftmo giudicherai  dcllaHE,  è 
della  F K» e delle  allcrc  Umili  lince  diritte  nel  medefimo  modo  collocate. 


Come  fi  mi furino  le fopr Adette  linee  diflefe  /òpra  il  pidnò 
del  terreno  con  il  quadrante  ordinario  difegnato 
nella  quarta  di  a/n  cerchio  . 

Cap.  III! . 


CCI  vn’alrra  forte  di  quadrante difegnato  in  vnà  Quarta  di  yn  cerchio 
quafi  comune  a ciafcheduno , il  modo  aa  fare  il  quale  mi  piace  di  inferrare 
biy ucmcnic,  & aggiugnerc  cotrifpondcntcmente  a’  luoghi  loro  tutte  le  co- 
modità  di  quello,  accioche  l’arte  del  mifurare  fia  ciafcheduno  più  facile  3 , 

2 Prcfo  adunque  alcun  legno  duriflìmo,  ò alcuna  altra  materia  falla  & pu- 
^)fcgnifi  la  quarta  partedivn  cerchio  compreso  da  duoi  lati  chc.fi  congiun- 
si1!?0 infieme  afquadra,  Ac  dalla  quarta  parte  della  citconfcrentia  : fi  come  è AB 
CD,  & |o  arco  di  qUcfio  quadrante  fi  diuida  in  due  parti  al  punto  C»  & dal 
Fumo  ouero  centro  A,  ù tiri  vna  linea  diritta  che  ita  AC > & di  nuouo  dai 

% L mede-  _ 
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inedefimo  punto  C , fi  tirino  alti  lati  B A , & AD,  linea  a piombo- , tal  che  la  C B 
fia  paralclla ad  erta  A D , & la  C D da  vgualmentclontanadalla  AB.  Sari  adun- 
que il  quadrato  ABCD,  & il  diametro  che  lo  diuidein  due  parti  fari  A C Tirin- 

ùdipoifottoall  vna,  & alla  altra  BC.flc  CD,  due  linee  paralclle  , che  fi.'  vadino 
a congiugnere  nella  diritta  A C , de  che  con  le  prime  caufinoduoi  interualll  j dea 

2uali  il  più  baffo , & piu  vicino  al  centro  A , fra  per  il  doppio  dello  altro . Diuidan- 
confegnemcmente  l’ vna  & l’altra  B C , & C D , in  4.  parti  fra  loro  vguali , Se  acco- 
modato vn  regolo  al  centro  A , Se  aciafcun  punto  delle  diuifìoni,  fi  tirino  verfo  il 
centro  A , alcune  lineette,  dalla  prima  alla  terza  linea.  Qual  fi  voglia  quarta  par- 
te fi  ridinida  di  n^uo  in  tre  parti  vguali  : &.fi  tirino  le  Imcettcncl  modo  detto  dal- 
1 vna  Se  l’altra  B C , Se  C D , folamcnte  per  infino  alla  più.  vicina  linea  verfo  il  cen- 
tro A.  Et  barcmoinciafcunodc  detti  lati  B C,  &.CD;jz.  pani.  Scriuinfi  adun- 
que^ oumeridi  dette  parti  , ne  propri) fpaticrti  del  più  largo  internali»,  cliftribucn- 
doli  dalli  punti  B,&D,  verfo  il  C con  que  fio  ordine,  3 6.9. 12  tal  clic  il  ia.  dell’— 
vn  Iato,  & dell'almo  termini  al  puntoC.  Imperochc  qtiefia  d la  diftribunone  anti- 
ca , Se  v fitata delle  parti  di  effo  quadrante..  Potrai  nondimeno  ridmider  di  nuouo- 
qual  fi  voglia  duodecima  parte  delllvno,  Scdcll’alrrolatoinr.  altre  parti  fra  loto  v- 
guali , pur  die  la  grandezza  dello  Inftrumento  nefia  capace  , tal  che  ne  vengameli’— 
vno>.&  nell’altro  lato  B C , Se  C Di  parti  60.' come  noi  comandammo , che  fi  facefT! 
nel  Quadrante  pafiàto..  Faccin  fi  di  poi  duemire  ..forare  fecondo  la  vfanza  -,  & fi. 
accomodino  ncllct erte  dcllatoA  p,conangoliafquadra,.l’vnadi  erte  verfo  la  A 
Se  l'altra  vedo  il  D,. che  coni  fori  loro  - fi  corrifpondino  a-diritrura  , lafcifi  final- 
mente cadere  vn’filo  fottilirtìmo  dal  centro  A,  con  il  (fio  piombinctto  , che  paf-- 

fi  di  quanto  tu  vuoi  ladrconfercmiadcl  quadrante , come,  qui  alL’tncoairavcdi.difco» 
guato. 


e .nr 


Quando  adunque  tu  vorrai  mifurare  con  que  fio  quadrante  Geometrico  la  propo^ 
Baci  linea  diftefa  fui  piano  del  terreno , farai  in  quello  modo . Sia  la  propoftari  lun- 
ghezza da  mifutaru  , la  linea  EF  , rizzili  adunque  dall'vno  de’  Termini  della-*- 
a-  > r Pro-  ' 


r 
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'propoftaci  linea,  cioè  dallo  E,  vn  baione  a piombo  A E,  che  Ga  di  vna  terminata  mì- 
t'ura  a noftro  piacere . Alla  cima  del  qual  battone  «ccomodiG  lo  angolo  di  fopra  del 
quadrante  che  è alla  A,  Alzifipoi,  òabbaflìG  detto  quadrante,  lafciando  andare  li- 
beramente il  Glocon  il  fuo  _ piombinetto  douc  ci  vuole  , fino  a tanto  che  il  raggio  del- 
la veduta  pattando  per  i fori  di  amendue  le  mite,  arriuì  allo  altro  termine  della  pro- 
poftaci  linea  F.  Stando  coG  le  cofe,  auucrtiicaG  douc  batte  il  filo  nel  lato  B C impc- 
roche il  più  delle  volte  batteri  in  quel  lato.  Se  dicaG che  ci  batta  al  punto  G.  In  quel- 
la proponionc  adunque , .che  corrifpondetà  il  lato  del  Quadrato  AB,  alla  parte  B G, 
corrilponderi  ancora  la  propoftatriinca  BF,  alla  lunghezza  di  etto  battone . Sia_^ 
verbi  gratia  B G , tre  di  quelle  parti,  delle  quali  tutto  il  lato  del  quadrante  e xi.  per 
che  il  dodici  al  tre  corrifpondc  di  proportione  quadrupla,  bi fogna  conchiudere  adun- 
que , che  la  propoftaci  linea  E F,  fia  per  quattro  lunghezze  del  battone.  Onde  <c  » 
il  battone  farà  quattro  cubiti,  la  propoftaci  hnea  E F farà  fedici  cubiti  fimili  - 
. 4 Impcroche  G caufano  a.  triangoli , cioè  ABG,  Se  AEF.  gli  angoli  de’ quali 
ABG,  Se  A EJ  fono  vguali,  (pcrciochc  l'vno , Se  l’altro  è retto  J l’angolo  ancorai 
E A F,  è Gmilmcntcvguale  all’angolo  ABG,  fecondo  la  29.  del  1.  de  gli  Elementi  d* 
Euclide  . Impcroche  il  filo  AG  taglia  le  paralclle  AD,  8cBC,- adunque  l’altro  ango- 
lo A FE  è vguale  aW'alrro  angolo  B A G,  fecondo  la  32.  pure  del  primo . Sono  adun- 
que i t riangoli  A B G,&  A E F di  angoli  vguali,  & quei  lati,  che  fono  circa  gli  angoli 
vguali,  fon  fri  loro  proportionali,  mediante  la  fpefle  volte  allegata  4 nropoGcioM  del 
é.  de'  medefimi  Elementi  . adunque  come  corrifponde  la  AB  alla  B <oG  falapro- 
jpoftaci  linea  E Falla  lunghezza  A E, 


w«c  le  fopr adette  lìnee  diritte' ditte  fi  fopr  aìl  piano  del 
terreno fi  rinfurino finta  il  quadrante  Geometrico , 
folamente  con  la  /quadra* 

C‘P-  ri 


I A C E M I foggìugnere  vn’altro  modo  dì  mifurare , mediante 
il  quale  fenza  il  quadrante  quadro  Geometrico , 6 froza  il  qua- 
drante dìfegnato  nella  quarta  del  cerchio , G poti  anno  mifurare 
le  lunghezze , con  l’aiuto  folo  della  fquadra  vfata  comunemen- 
te da’  Medianici . E quetto  modo  di  mifurare  non  ho  io  a pofla 
fatta  volino  lafciarc  in  dietro  : sì  perche  cg'i  è facìle  » si  perche  di 
‘ t X*  rado  ancora  accade,  che  ì mifuratori  così  latti  ha  bbino  con  loro 
il  quadrante  Geometrico . 

a Siaci  adunque  propotta  vna  linea  diritta,  della  quale  noi  vogliamo  rirrouart_> 
la  lunghezza,  & Ga  AB.  Dirizza  adunque  da  vna  delle  tette,  ò termini  del  la_* 
* L 2 pto-_ 
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propoftati  linea  vn  ba  Rotte:  cioè  dalla  A > il  qual  battone  ila  A C , feompartito  in  1 
quante  parti  tu  vuoi  ò di  cubiti , o di  piedi.  Prefa  dipoi  la  fquadra  DC  E,  poni  l’an- 
golo di  dentro  di  ella  fquadra , fopra  la  cima  del  battone  C > Se  voltata  l’altra  parte  » 
della  fquadra,  cioè  laCD  , vedo  l’altro  termine  della  linea , cioè  al  B , accorta»* 
l’vno  de  tuoi  occhi  al  punto C , & alza, ò abbatta  la  fquadra DCE,  fino  a tantoché 
i I raggio  della  veduta  per  il  lungo , Se  a dirittura  del  C D , ardui  all’altro  termine  B, 
di  erta  propoftati  linea  A B.  Dipoi  fenza  rnuouer  la  fquadra , tirili  l’vna , Se  l’altra  li. 
nea  A B,  Se  C E,  cioè  la  linea  propoftaci  ,&il  lato  della  fquadra,  a di  lungo  , &a_* 
diritura  , accomodando  vn  regolo  alla  lunghezza  del  braccio  della  fquadra  CE»  tati-' 
to  che  dette  linee  fi  yadino  a rifcontrarc  nel  punto  F.  Finite  quettc  cofe  , in  quella 
proporr  ion  che  corrifponderà  il  ritto  battone  A C , alla  parte  A F»  in  quella  medefi- 
ma  comi pondera  la  propoftaci  linea  A B , alla  quantità  del  detto  battone . Come  3 
che  fc  il  battone  forte  lei  piedi , Se  la  A F , forte  fidamente  duoi  piedi:  perche  il  6.  cor« 
rifpondeal  2.  di  proportionc  triplicata  ; nel  mcdcfimomodola  propoftaci  lunghez- 
za A B»_  abbracierà  li  6.  piedi  del  detto  battone  : cioè  18.  Impcrochc  del  triangolo 
B C F , i tre  angoli  fono  vguali  a duoi  retti  , per  la  32.  del  primo  de  gli  Elementi  di 
Euclide  : Ma  l’Àngolo  B C F è retto:  Adunque  gli  altri  duoi  C B F , Se  B F C , fono 
vguali  ad  vn  retro . Et  per  lajmcdefima  ragione  gli  duoi  angoli  A C F , Se  C F A del 
triangolo  A C F,  fono  vguali  ad  vn  angolo  retto  :lmperocheil  terzo  CAF  è retto  . 
Adunque  i duoi  angoli  CBF»&BFD  fouo  vguali  a duoi  angoli  ACF,&CFA* 
per cioclic  erti  fono  vguali  a quel  vno  angolo  retto.  1 


retto*  1 nitro  annoio  auunqiic v d»  tara  mcaciimarncnrc  vguaic  all  altro  v*r  A • 
Sono  adunque  i duoi  triangoli  A BC,&  A CF,  di  angoli  vguali  tperilcbe  i lati  an- 
cora .che  fono  Intórno  a gli  angoli  vguali,  fono  fra  di  loro  proporrionall  , meddian- 
tc  la  4 del  letto  de  gli  Elementi  di  Euclide*  Adunque  come  il  Battone  AC  , corrif- 
pondeall'AF,  cosi  fà  lapro  pollaci  lunghezza  AB,  al  bafton  ritto  A C -,  ilchcèqucW 
lo, che  fi baucua  a diraoltr are . 


Ecc^r 

T*  J r 


w 
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Eccoti  vn' altro  di  fogno  di  *uno  ìnl /ir  tomento , con  il  quale  tu  po- 
trai mifurare  le  linee  diritte , alle  quali  non  ti  potrai  ac- 
codare , diflejje , ò per  il  diritto  della  pia- 
nura , è pur  in  <-vno  edificio  ritto  ' ■ 
a /quadra  [opra  li  pianura  , 

Cap , VI. 

ONO  alcune  linee  diritte  il  più  delle  volte, òdiftefe  per  il  trauerfo 
del  piano  del  terreno  ,ò  a ttaucrload  vn  piano  ritto  ad  angoli  a Qua- 
dra fopra  il  detto  piano  del  terreno  , doue  non  fi  può  artmarc  ne  al- 
lo vno,  nc  all’altro  termine  di  quelle  le  quali  lince  o collocare  » ò ima- 

f;inate  in  audio  modo , bilogna  che  diuerfameme  in  vari  modi  fi  mi- 
urino  Noi  nondimeno  tihabbiamo  feelta  vna  via , la  più  certa , Se 
la  piu  facile  di  tutte  le  aitici  la  quale;  noi  non  habbiamo  giud-cato  eflcr  fuor  di  propo- 
fito  i)  dimoflrartcla  brcuemcntc  ,&  apertamente  in  queflo  modo  che  fcgdc. 

a Apparccchifi  vn  certo  bilione  quadro , ma  per  tutti  i verfi  ben  riquadrato,  mo- 
deratamente grotto  lungo  quanto  tu  vuoi , ma  almanco  di  tre  cubiti , come  ti  rappre- 
fenta  l‘AB;  & fcompariilcali  queflo  battone  in  quantunque  parti  vguali  ti  piacciono 
come  in  x,  in  viij,  ò in  vi , come  più  ti  tornerà  comodo . Fabrichifi  di  nuouo  vn’altro 
baflonctio , fimilc  al  primo  , mi  fattamente  tanto  lungo  ; quanto  c vna  parte  di  quel- 
le del  battone  maggiore  A B , fi  come  è il  C D ; in  queflo  baftoncello  minore  fi  facci 
nclfuomczo  vna  buca  , cioè  «ll’A  j talmente  che  per  la  bufa  A polla  pattare  il  baflon 
maggiore  A B,  c che  medcfimamtnte  il  minore  CD  , poffa  feorrere  per  il  maggiore 
inanzi  Se  in  dietro  caufando  Tempre  con  etto  maggiore  angoli  a fquadra > come  ti  di- 
moflra  la  prefente  figura . 

Battone  da  mifurarc . 


HI 


5 Siaci  adunque  la  prima  cofa  proporti  vna  linea,  alla  quale  noi  non  ci  polliamo 
accortatela  quale  fia  F G, porta  a trauerfo  del  piano  del  terreno;  fé  tu  la  vorrai  mirti- 
rare  con  quello  battone,  ò bacillo,  farai  in  quello  modo.  Muoui  il  baftoncello  mi- 
nore CD  i conduccndolo  a qual  fi  voglia  delle  diuifìoni  del  baculo  maggiore.^  > 
cioè  per  modo  di  dire  alla  feconda  diuifione,  partendolo  dal  termine  A , Se  condu- 
ccndolo verfo  il  B.  Et  pollo  dipoi  l’occhio  al  termine  A , Si  chinato  il  battone^  * 

0 baculo  maggiore  verfo  la  linea  diritta  da  mifurarfi  F G , volta  le  cflrcmità  del  ba- 
fton  minore  a i termini  di  ella  linea  da  mifurarfi,  cioè  la  delira  parteD,aldeftrotci- 
mincG  ,Se  la  finillraC,  al  Gniftro  termine  F.  Accollati  dipoi  , ò difeoftati  tan- 
to , clic  mediante  ltjcttrem  tà  C&D,  di  etto  baculo  minore  , cu  abbracci  con.* 

1 raggi  della  veduta  AC  F,  Se  ADG,  l'vno  Se  l'altro  termine  della  linea  da_» 
mifurarfi  inatto  queflo  , noterai  il  luogo  doue  tu  fei  flato  con  i piedia  far  quella 
opcrationc  con  la  lettera  H,  Mouerai  dipoi  di  nuouo  etto  baculo  minore  C D , riti- 
rando a la  diuifione  più  vicina  verfo  l’A  del  baculo  maggiore  , fe  tu  farai  coftrctto 
ad  apprettarti  alla  linea  da  mifurarfi  ; ò tu  lo  manderai  verfo  il  B , fe  tu  ti  barai  a_*» 
difcoftarc  da  detta  linea , come  fi  vede  nel  difegno  della  figura  che  fegue  , douC^> 
Fra  la  A > Se  la  E fono  3.  patti  del  baculo . Et  di  nuouo  pollo  l’occhio  al  punta 

L 3 A,  acco- 


1 6s  Della  Geometria 

A,  accortati,  ò difeortan* tanto,  che  con  vno  (guardo  folo  ru  porta  vedere  i fopradet* 
ti : termini  F4cG «iella  ptopoftati  linea,  paiTando  i raggi  dette  tua  veduta  per  l’cftremi- 
tà  C 8t  D,  del  barton  minore.  Il  che  mentre  che  tu  farai  r contrafegna  <1  luogo  de* 
tuoi  p/edidooefei (lato  a quella  feconda  opcratione  con  fa  tenera  I*.  Quanto  adun- 
que farà  lo  fpatioinfri  il  luogo  della  tua  prima  opcratione , c fra  il  luogo  della  fecon- 
da, ciod  infra  iconrrafegni  H&I  : tanraconchiuderai  chcfi*  la  linea  proportati  FC* 
Mi/tuifi  adunque  la  HJ»Àc  barai  la  lunghezza  di  erta  FG. 


Non  altrimenti  harai  ad  operaie  ancora,  fe  la  mrdefima  linea  FG , a qualunque? 
ri  farà  proporti  da  mifurarG  , che  fia  collocata  a trauerfo  di  vna  facciata  di  vna 
muraglia,  o dìqual  altra  corti  fi  fia,  che  fia  rileuata  fopra  del  tei  rcnoad  angoli  tu*- 
(quadra,  Se  alla  quale  tu  non  ti  porta  auuicinare.  Irapcrodie  fattala  prima  tua-^r 
opcratione,  ftando  tu  al  punto  H,  &c  ritirandoti  in  dietro  fatta  l’altra  al  punto  Ir 


& la  AE,  prima  opcratione  da  di  due  partii  tiouandoti  alla  T,  di  tre  parti  Gmili  Oue- 
ro  per  il  contrario , fatta  la  prima  opcrationeal  punto  I,  & accodandoti  fatta  l’altra' 
allaH^calla  prima  opcratione  fia  ftaia  la  A E,  tre  parti  . Se  alla  feconda  operatio- 
naf  arta  all»  FT,  fia  natala  A E dueparti  fimili.  Conchiudafi  come  prima,  che' 
la  proporti  linea  FG  è tanta,  quanto  dio  (patio  intraprefo  frale  due  nofiturc  H&  I. 
Nfcidbifognodinuoua,òreplicatadimo(tratione,  eflendo  la  medefima arte , Se  il 
aaedcfitno  modo  fiata  medeGma  linea  polla  ò a trauerfo  dei  piano  del  terreno , ò tu*- 
trauerfo  di- vna  muraglia  rileuata  fopra  del  terreno 

Ma  per  maggior  dichiararionc  di  ciafcuna  delle  dette  cofe , & più  facile  intclligeru, 
a»  dcU’operaie,  mi  piace  aggiugocrci  la  p tcfcntc  figura  • 


5 Co»  r 
e r 
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5 Conia  medclima  vìa,  oquanto  la  Reda  facile  , potrai  ancora  mirante  col 
culo  la  lunghezza  delle  linee  diritte,  allcquali  tu  non  ti  pomi  accodare . ancorché  ,* 
clic  non  ariuiao  al  piano,  fopra  del  quale  elle  calcano  a piombo.  Come  fono  le  lince 
diritte,  perii  lungo,  Zi  per  il  diritto  delle  cafc  delle  torri,  & de  gli  altri  edifieij , po- 
lli fopra  vn  monte , ò fopra  qualche  altro  luogo  rileuato  : delle  quali  cafc  » ò torri , ò 
monti  ,ò  luoghi  ti  infegacrerno  ritrouarc  la  quantità  a luogo  fuo,  mediante  il  qua- 
drante Geometrico  . 

6 Ni  meno  facilmente  potrai  misurare  con  e(To  bacalo  la  lunghezza,  Zi  la-* 
larghezza infieme,  di  qual  fi  voglino  /indire,  ò di  qualunque  altra  cofa  di  muraglie, 
che  a piombo  fi  rilieuino  di  fopra  la  piana  fuperficie  delia  terra  ; fi  conte  tu  da  per  te 
Rcffo , fe  già  tu  non  fei  ptiuo  di  ingegno  puoi  non  difficilmente  per  le  dette  cofe  rac- 
conce , o giudicare.  Di  quelle  cofc  adunque  fia  detto  a balUnza,  bora  fianao noi 
codretti  ad  accollarci  alia  mlfiira  delle  linee  diritte,  ebe  fopra  il  piano  del  terreno  fon 
polle  ritte  ad  angoli  retri . 

Come  fi  mìfitrino  conti  quadrante  Geometrico  le  linee  di- 
ritte , che  Sileno  /òpra  il  piano  del  terreno  \ 

ritte  ad  angoli  a /quadra  . 

Cap.  VII . 


FFERISCACISI  per  maggior  dimoRratìone  rna  linea-* 
diritta  , della  quale  fi  habbi  a mifurare  la  lunghezza,  la  qual  fia 
E G , ouero  E H , ò E K . per  la  lunghezza , Zc  dirittura  della 
torre  E K H G , che  fia  fopra  vn  propoRoci  piano  A E , ritta 
a piombo . Accomodili  adunque  fopra  il  raedcfitno  piano,  che 
le  è a torno,il  quadrante  ABCD  in  queRo  modo, -che  i lari  B C, 

_ _ Zi  CD,  feompartiti  in  parti  fi  voltino  dirittilCmamcnte  a cda_* 

linea  projJbftacf : Impcrochc  queftopar  die  fia  fempre  necedario . Pollo  di  poi  l’oc- 
chio al  punto  A,  alzili^  abballili  ella  linda , lino  a tanto  che  il  ragio  della  veduta  dalf 
A,  pad-indo  per  fuori  delle  mire,  arriuial  termine  della  propoRaci  linea.  Fatto  queRo, 
auuerrifcafi  fa  interfegatfone  di  e(Ta  linda,  fe  ella  cioè  batterà  nei  lato  B C,  ò nel  lato 
CD,  pcrcioche  ella  non  può  battere  in  altro  luogo. 

a Dicali  adunque,  che  labatta  la  prima  cofa  nel  lato  CD,  cioè  al  punto  F;  & 
fia  la  linea  da  mifurarfi  E G : allhora  rifa  linea  E G,  farà  maggiore  della  inttaprefa-# 
• . L 4 (un- 
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•nngh7o  d?! p,ano  A % cornfponderà  della  mcdcGma  proportione alla  A E , che 
.1  iato  A D.  alla  parte  mterfegata  D F.  Come  che  fc  D F , farà  quaranta  di  quelle  par- 
t»,  delle  quali  a^cuu  de1  Ut.  é 60.  perche  .1  60.  corrifponde  al  40.  di  fcfquialterjioè 
della  meta  più , cosi  non  diflìmitrncntc  la  linea  E G,  abbraccierà  vna  volta , e mezo  la 
lunghezza  A E.  Adunque  fc  la  lunghezza  A E , farà  per  modo  d’efempio  18.  cubiri  : 
la  linea  E G propoftaci  faraz7.cubm  fimili.  Et  quello  fi  dimoftra  in  quello  modo. 

TCna V dA °' ,tr,?n*.?. 1 A A E Gi’  fono  di  an8°Ii  vguali,  percioche  l’Ango- 

!?  DA  F ’ c y*“a,c  a 1 angol°  AG  E : per  la  29.  del  primo  de  gli  Elementi  di  Euclide , 
&.  per  la  medefima  I angolo  A F D,  è parimente  vguale  all’angolo  E A fi  • imwrn. 
che  l’vno,&  l’altro  angolo  ADF.&  AEG  è retro,  & però  frà  di  loro  vguali . Sono 
adunque di  angoli  vguali  triangoli  AD  F,  & AEG:  i lati  adunque  dei  quali,  che 


parte 

AE. 


t . , . -t  iy  n corriiponac  all*-* 
ta  la  propoftaci  linea  E G , alla  lunghezza  del  pianno 


1 Ma  battala  linda  al  C,  & Gaci  propofto  che  fi  habbia  roifurare  la  F H celi 
^ chgrodieeja  line.  EH  èallhor.  vgu^e a. piano  A E.  'pmh^i'duoi  uiangoìl 
• ’ , , f°no  d.  nuouo  di  angoli  vguali  : come  per  la  medefima  29.  pro- 

pofitione del  primo  tu  puoi  facilmente  vedere.  Adunque  mediante  la  poco  fa  Allegata 
quarta  del  fefio,  come  corrifponde  il  lato  AB,  allato  BC,  cosi  fi  laP  lunghezza  del 
piano  A E alla  propoftaci  linea  EH,  conciofia  che  elle  riguardano  angoli  vguali. 
cioc  retti  • ,-t  perche  itati  AB,  & BC,  fono  fri  loro  vguali , adunque  effa  lun- 
ghezza del  piano  A E , farà  medcfimamentc  vguale  alla  propoftaci  linea  E H . Come 
permododiefempio,  fe  AE  folle  18.  cubiti,  dienfi  che  effa  linea  propoftaci  EH, 
farà  ancor  ella  18.  cubiti  fimili . Milura  adunque  la  A E , & haurai  la  EH,  nelle  li- 
nee fimili , 6c  fimilmcnte  collocate  procederai  in  quefto  medefimo  modo  . 

4 Ma  quando  Indetta  linda  batterà  nel  lato  BG,  come  al  punto  I,  allhorala  me- 
defima lunghezza  del  piano  A E,  intraprefa  tri  I occhio , & la  bafe  dell’altezza  da^* 
m 1 furarli , fara  maggiore  della  propoftati  linea,  & in  quella  proportione , nella  quale 
il  lato  del  quadrante  fupera  la  parte  interfegata  di  elfo  lato  .•  Impcroche  fia  la  lineai 
da  niifurs^fi  proponici  EK,  egli  è manifcfto  , che  i duoi  triangoli  ABI,  & AEK 
fon  fra  loro  vgual  !,  & quello  fi  pmoua  per  le  ragioni  fopradettc  de  i triangoli  ABC, 
* ^ »’onrtv » n'cla'pcff0  allegata  29.  del  primo.  Sono  adunque  come  prima  gli 
Angoli  ABI,  « AEK,  infra“'loro  vKua|i»  come  quelli , che  fon  retti.  Adun- 
que 1 lati  AB  1 oc  BI 1 faranno  fecondo  la  medefima  4 del  fello  proportionali  a lati 
. ^nc  *a  Proportione  adunque,  che  ha  il  lato  AB  alla  parteincerfega- 
uBl.rhaura  ancora  la  lunghezza  A E,  alla  propoftaci  linea  EK.  Dicali  per  mo- 
do di  cfcmpio,  che  BI  lu  qo  di  quelle  parti , delle  quali  tutto  il  lato  del  quadrante  è 
éo.  adunque  «me  il  Co  corrifponde  al  40.  per  fefquialtcra,  cioè  per  la  metà  più,  nel 
«edefir^tnodd  ° ,P'at,I0  'ntfaprclofri  la  A E , farà  per  vna  volta,  & mezo  la  linea 
EK  - Mifura  adunque  la  lunghezza  A E,  tfc  Ictiauc 'a  terza  parte,  & haurai  la  E K» 
comcche  lei  a medefima  AE,  folle  >8  cubiti,  coorhiuderai , che  la  E K,  fia  12. 
cubiti  umili . 1;  mede  fimo  giudicio  farai  di  tutte  le  lunghezze  fimili, che  ti  occorre- 
ranno fecondo  le  varie u delle  mici fegationi . 
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* Per  quelle  cofc  fi  raccoglie, quanto  fia  facile  mifurare  la  lunghezza  di  qual  fi  vo- 
glia  linea  diritta,&  che  venga  a piombo  di  vna  linea  retta  , ma  che  non  arriui  fino  al 
plano, fi  come  è la  linea  G H . Impcroche  trouatc  le  lunghezze  di  effe  E G , & E H , 
con  quell’  arte  che jjoco  fa  ti  fi  è infognata  , fe  G leuerà  la  lunghezza  EH,  dalla-» 
lunghezza  di  effa  ÉG»  te  ne  rimarrà  la  lunghezza  GH  . Come  che  fe  la  trouata-» 
lunghezza  EG  , foflc  cubiti  27.  Se  la  E H . foffe  cubiti  18  . fe  tu  trarrai  18.  da-» 
Yj.  te  ne  roderà  la  parte  GH.  che  satà  9.  cubiti  . Ne  fi  ha  da  fate  altro  giudicio 
della  GK,  oucroHk,  odi  altra  linea  retta  limile  , Se  fìmilmente  collocataci  > 
come  fono  le  lunghezze  delle  fìnedre  » o de  gli  edifìci)  1 che  fporcano  in-» 
fuori . 

Come  le  /opraelette  linee  diritte , filettate  in  alto  ,/t  mìfurino  con  ^ 
il  quadrante  Geometrico  difegnato  nella  quarta 
di  <vn  cerchio  ,*  e prima  della  ragione  del- 
l'ombre , Cap.  Vili . 

NCORCHE  noi  ci  Gamo  rifoluti  di  trattare  delle  diflferentie 
delle  Ombre,  & delle  ragioni  ,ch~  accaggiono  a’  loro  corpi  ombro- 
fì,  al  luogo  Tuo  , cioè  nel  4.  libro  della  nodra  Cofmografia,  che 
feguirà  ; non  Gabbiamo  nondimeno  giudicato  che  Ga  cofa  impor- 
tuna dimodrarc  qui  brcuementc  quali  che  per  aniipado  quelle  otri- 
brocche  dalle  altezze  titte  a fquadra  fopra  ilpianodel  terrcnofì 
caufano  . Di  quelle  ombre  intendiamo  noi  hora  clic  chiamano 
rette  j cioè  che  fi  didendono  per  il  lungo , Se  a dirittura  del  piano 
del  terreno  , Se  caufano  angoli  a (quadra  con  il  corpo  ombrofo  , come  fono  le  om- 
bre  delle  torri, o delle  altre  cofc  ritte  a piombo  fopra  il  piano  del  terreno  . E tutte 
le  ombre  ritte  , nel  leuarc  , o nel  tramontare  del  Sole  , fi  didendono  in  infinito 
quando  il  Sole  faglie  ad  alto , feema  la  lunghezza  di  Gradi  ombre  fucccflìuaroen-; 
* - te, fino  » 
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c fino  .1  tanto  clic  il  Sale  arriui  al  punto  deJ  mezo  giorno,  doue  all’orale  ombre  rette 
fogliano  occorrer  picciole  . Ma  andando  il  Sole  da  mezo  di  in  Ponente,  le  fopradet- 
tc  ombre  reter  per  il  contrario  ordine  fi  vanno  augimicntauda , & diurngono  tanto 
maggiori,quanto  clic  il  Sole  più  fi  auuicina  al!'Occidcotr,ma  con  quella  legge,o  tego- 
la,clic  irouandofi  il  Sole  nei  punti  vgualiuente  lontani  dal  mezo  di  caufa  le  medefi- 
nic  lunghezze  delle  ombic.DalPombrc  rette  adunque,  mediante  I’  vfiicio  del  qua- 
drante Geometrico  difegnato  nella  quarta  di  vn  cerchio, fi  ritroua  l ai  tczza delle  cosi 
fatte  cofc  ritte  fopra  il  piano  del  terreno  in  quello  modo , 

2 Poni  incontro  a i raggi  del  Sole  il  lato  finiftro,  & alza  o abballa  la  mira  finifira  di 
e(To  quadrante  , lalciando  andare  liberamente  ouc  gli  piace  il  filo  con  il  fuo  piombo» 
fino  a tanto  che  il  raggio  del  Sole  palli  per  i fori  dcU’vna,&  dell’altra  mira  Fatto  que- 
fto, auuemTca.fi  doue  batte  il  filo.Tmpcrochc  fé  il  filo  batterà  nel  lato  BC  , (il  che  Tuoi 
occorrere  ogni  volta  che  l’altezza  del  Sole  è a più  di  47.  gradi)  come  fc  battelli  al 
puntoli,  ch'è  il  mezo  infra  il  B&  il  C;  all’hora  l'ombra  farti  maggiore  del  fuo  cor- 

Eo  ombrofo.ft  in. quella  propouionc  che  corriTponderanno  le  12  parti, cioè  tutto  il 
ito  del  quadrante, ad  e(Ta  parte  intra  prefa  dal  filo.  Come  fé  per  modo  di  elempio» 
fuffinoinrraprcfc  6:  parti,  & la  altezza  da  mifurarfi  propoftaci  furti  CF  , la  fua  om- 
bra G Interminata  dal  raggio  del  fole  HI  ; perche  ia-  corrifpondc  perii  doppio  al 
6.  coli  corrifpondenirmcntc  la  ombra  G I.  farà  per  il  doppio  della  altezza  propoftaci 
G F , Imperochc  li  duoi  Triangoli  A B E & FG I , fono  fra  lorodi  angoli  vguali  • 
Imperatile  lo  angolo  A B E , c vgualc  all’angolo  FG  I , Imperocbe  l’vno  Peral- 
tro è retto  j Lo  angolo  ancora  AEB  , è vgualc  allo  angoloGFI  , cioè  , perche 
egli  è vgualc  allo  altro  DA  E,  il  quale  è vgualeal  medefimo  angolo  di  dentro  Se  a. 
hiiopportoGFI.  per  la  29.  del  primo  degli  clementi  di  Euclide  : Lo  altro  angola 
adunque  B A Ec  vgualc  per  la  32.  del  primo  de  medefi  mi  elementi  all'altro  GIF  . 
Sono  adunque  effi  triangoli  di  angoli  vguali  , ciccABE  , & FGI  : per  il  che  a 
itati  che  fono  ancora  intorno  alti  angoli  vguali  , faranno  fra  loro  per  la  4,  del  fcfto 
del  medefimo  Euclide  ancora  proporrionali  . Come  adunque  corrifpondc  AB  , ai 
BE  , cofifala  Gl  , alla  altezza  G F . Mifura  adunque  la  ombra  G 1 , & fia  per 
modo  di  efctjipio  20.  paffi  , & harai  3.  cofc  manffeflc  . Ondcfc  per  la  regola.* 
delle  a-  proporrionali  , tu  moltiplicherai  la  ombra  perle  parti  comprefc  dal  filo  » 
& partirai  quel  che  tc  nc  farà  venuto  per  il  lato  del  medefimo  quadrante  , il  qtian- 
tr  volte  ti  darà  mediante  tal  paramento  la  propoflati  altezza  . Come  Nel  pocofs 
p.  cfocl empio  , moltiplica  23.  per  f>.Sc harai  i}o,  il  quale  par  rito  per  12.  tene  ver- 
rà io.  c canti  paffi  dirai  che  fia  la  ahcz’a  G F- 
3 Ma  fe  il  filo  batterà  al  punto  C che  , c il  mezo  a punto  infra  l’vno  Se  l’altro  la- 
to , all’hura  ogni  ombra  farà  vgu-dc  al  fuo  cotpo  ombrato  » fellamente  adunque 9 

fi  hari  a mifurarc  la  ombra  , & tapini  la  propofìan  altezza  : Se  qucfto  accade » » 

quando  il  Sole  è a 45,  gradi  a punto  . Tu  hai  lo  efempio  della  medefima  altezza  G F. 
1 rollandoti  il  fole  nel  k.  il  raggio  del  quale  k L , pare  che  termini  la  ombra  GL  » 
aguale  al  medefimo  corpo  omfcmfo  GF  II  che  con  ragione  geometrica  fi  prona  in 
qucfto  modo  . Perchei  Triangoli  A CD  , & F G 1 , fon  di  nuouo  di  angoli  vgua- 
li.ftnpcruche  lo  Angolo  C A D , c vguaic  allo  intrìnfreo  & fuo  conttarioG  FL  » 
per  la  di  iopra  allegata  29.  del  primo  dclli  Elementi  d’Euclidc  . Et  medefimamen- 
tclo  Angolo  ADC  , c vgualc  all’angolo  FGL  , cioè  il  retto  al  retto  , Se.  lo  altro 
angolo  adunque  ACD  . è vgualc  all’angolo  FGL  , per  la  medcOnu  31.  del 
primo  , Adunque  come  AD,  corrifpondc  a DC,  enfi  fa  FG, a, GL  ' per  la  4.  del 
ffcfto  de  medefimi  Elementi  . Mi  perche  il  lato  AD  è vgualc  al  lato  DC  , adunque 
la  altrzz.iGF  , fari  corrifpondcntcmcnrc  vgualc  alla  detta  ombra  GL. 

4 Ma  fc  il  medefimo  file  bacrcià  nel  lato  CD  * (trouandofi  cicè  il  fole  più  alto 
che  a 4j.  gradirla  ombra  all'ora  farà  minore  del  fuo  corpo  ombrato ouero  del- 
I altezza  della  coft,&  in  quella  proportiooc  che  hanno  le  parti  intraprefe  dal  filo  al.  1 2 


r 
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Scoiaci  dì  nuouopcr  efempio  ciic  il  filo  batta  al  punto  E,  & che  erta  DE  , Gafeidi- 
quelle  pani,  delle  quaH  il  lato  CD.é  la  ombra  G N , terminata  dai  raggio 

tolare  MN  , 8c  clic  ella  fi  a 5,  parti  . Perche  adunque  il  6 corrifpondc  al  1 x per 
la  metà-  manco  , nel  medefimo  modo  la  ombra  GN  , farà  la  meu^» 
della  altezza  GF.Et  quefto  Gdintoftra  in  qncfto  modo , Perciochfcliduoi  Tnaogoli 
ADE.&FGN/ooo  di  angoli  vguali.come  mtdiantc  le  citate  pvopoGtiohi  29  8c  3» 
del  primo  dclli  Elementi  di  Euclide  facilmente  fi  può  vedere  : & lo  angolo  ADE,  e 
vgualc  mediante  la  4 la  dimanda  E allo  angolo  FGN  , Adunque  per  la  4 del 
fcfto  del  mede  fimo  Euclide,  come  la  D,  corrifpondc  alla  D A,  cofi  taNG,  a.G  F. 
M dtiplica  adunque  per  la  regola  delle  -pproportionali,  il  numero  de  partrdi  detta.-» 
ombra,ciod,e,pcr  ri , e te  ne  verrà  60,  il  qual  numero  partilo  per  le  parti  iutraprefe 
del  lato  C D,cioc,  per  DE  t Imperocbc  il  quante  volte  mediante  tal  par  omento , ti 
dimoftrerila  proportat  i atterza  GF,  la  quale  tu  trouerai  cflcrc  io  partì’comc  noi  la 
ftouammocflere  per  b ombra  maggiore  di  effa  altezza  ; ne  diffimilmetire  opererai, 
accadendoti  quanta  fi  voglia  ombra  , & fieno  quante  partrGvoglino  intraprefe  dai 
filo  in  qual  fi  fia  lato  del  quadrante  P C.RG  D,  R di  tutte  quefte  cofc  per  tua  mag- 
gior chiarezza  eccoti  b figura  che  feguc  : la  quale  ti  potrà  indirizzarci  infinu'.i  offerì 
cationi  delle  ombre  .* 


Come  (i  mi  furino  le  faprudette  linee  con  il  me  de  fimo  qttfc 
drante fcnzjt  li  confiderai  ione  delle  Ombre  mi  eoa 
i della  'veduta . 

Cap,  IX. 


■ CC  ADE  alcuna  volta  che  mentre  che  noi  vogliamo  mifurare  1 
* altezze  di  coli  fatte cofc^hci  raggi  dei  Sole  ò per  la  intcrpofitK»^ 
ne  de  nugoli  ò delle  nebbie  fon  tanto  deboli  , che  non  catifano» 
ombraalcuria  , bifogna  adunque  fcruirfi  de  raggi  dclla  veduta 
in  quefto  modo  che  fegue  . volta  la  mira  finiftra  di  elio  qua» 
drantc  alb  cima  della  altezza  da  mìfurarfrpropoftàti, Raccomo- 
da l’altra  mira  allo  occhio  tuo,Di  poi  alza  ò abballa  il  quadrantcr 
linciando  fempre  andar  libero  il  fuo  piombo, fino  a tanto  ché  per  amcnduie  limite  ti® 
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veglia  la  cima  de'la  cofa  da  mifurarfi  . Ilchc  quando  ru  harai  fatto  in  quello  modo  » 
anuertifei  doue  batterà  il  filo  con  il  fuo  piombo.  Imperochcncccffariamcnte  batte» 
rà  nel  lato  BC-ò  nel  lato  CD  ,ò  nel  pnmo  C.che  è il  mezo  in  fra  li  duoi  lati  : fecon- 
do clic  la  bafa  della  ccfa  da  mifurarfi  farà  ò più  vicina  ò più  lontana. 

- Batta  la  prima  cofacflb  filo  con  il  fuo  piombino  nel  lato  CD  , al  punto  cioè,  E 

fitJ’alti  zza  ddlarorre  propellaci  da  mifurarfi  CF.  Bifogna  dallo  occhio  thè  gnar. 
da  mandare  fino  in  terra  vn  filo  apparcchifito  con  il  fuopiombinetto»  come  è il  DH , 
& afgiugnere  allo  in  dictio  la  parte  di  effa  DH,  in  quella  pre  la  rroportionc,checor- 
r Spendono  * parti  DF.  alle  ia.  Ce  rne  ic  per  modo  di  efempio  DE.fofle  parti  6 , per- 
che 6 c per  la  metà  del  1 2,  aggiiigncrnì  adunque  la  metà  della  parte  DH.cioè,  Hi , a 
dirittuia  di  GH.  farà  adunque  la  diriritta  Gl,  in  fcambio  della  Ómbra,  de  lo  I.  farebbe 
il  pùto  nel  quale  carierebbe  il  Raggio  del  fole  terminatalo  di  effa  ombra.Egli  è adun- 
que manifi  ilo,chc  la  diritta  Gl.è  minore  della  altezza  GF&  in  quella  pròponionct 
che  bà  la  parte  DE,al  lato  AD.Iniperochc  ei  fono  duoi  triangoli,  ADE, & FGhcbe  ,■ 
hanno  angoli  vguali,&  che  hanno  quei  lari  che  tono  circa  li  angoli  vgualimtoporrio- 
11ali.fi  come  noi  dimofirammo  al  4 numero  del  palfato  ottauo  capitolo . Frcfuppon- 
gafi  per  modo  di  efempio , che  6i.fu  9 palli, fc  tu  moltiplicherai  adunque  9 palli  per 
12, ne  harai  108.  il  qual  numero  paitito  per  le  6.  parti  DE  tene  reflera  perii  quante 
voltcil  18.  ctantipalli  fintili  farà  l’altezza  GF. 

3 Ma  fe  il  mcdcfimo  filo  batterà  nel  punto  C.  a lungo  & per  il  dirirto  della  flian.' 
ciana  AC, del  medefimo  quadrante  ABCD,&  lafciara  cadere  dall’  occhio  la  a piombo 
DK.  per  che  li  duoi  lati  del  triangolo  AD  & AC,fono  frà  loro  vguali, bifogna  aggiu- 
gnerc  allo  in  dietro  iurta  la  DK,ad  tifa  GK,cioè  la  KL- Quanta  adunque  lari  la  GL, 
tanta  dirai  che  ria  la  propofìati  altezza  CF,da mifurarfi.  impcroche  la  GL.  è la  lun- 
ghezza dcU’ombta,chc  fi  cnufartbbc  dal  Sole  quando  fi  trouaffi  a 45  gradi  di  clcua. 
tione.Ondcauuicnctl'f'come  la  AD,corrifponde  alla  DC,  coli  fa  la  lunghezza  del 
piano  LG,all’altczza  GF  Impcroche  li  triangoli  ADC,&  FGL,  fono  di  duoi  lati  &dì 
angoli  vguali, & perciò  hanno  anco  i lati  loro  proportionali.conie  per  via  di  Geome- 
tria noi.prouammo  al  numero  3. del  pallaio  ottauo  capitolo.  Milura  adunque  la  GL, 
& harai  la  Altezza  GF,  impcroche  l’vna  &c  l’altra  farà  fecondo  lo  efempio  poco  fa-* 
addotto  palli  18.  Il  fimilgiudicio  farai  dcli'altrc  cofc  limili. 
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4 Ma  fé  egli  accadevi  erto  fi  b barca  nel  lato  BC,  come  al  punto  E,  & la  linea  a pi- 
ombo dallo  occhio  in  terra  lia  D M.bilogna  operare  al  contrario  del  fecondo  numero 
di  quello  capitolo  . Impcrochc  in  quella  proportionc  che  corrifponde  il  lato  AB,  alla 
DE, poni  in  la  medefima  proportionc  MN,  alla  a piombo  MD.  Come  che  fe  DE,  fuf- 
fc6.  parti  diquelle,chc  tutto  il  latod  is.pcrchcil  il  corrifponde  al  6.  di  proportionc 
doppÌJ,effa  MN,debc  effer  per  due  volte  la  medefiinaMD.Suppliràadunquc  il  punto 
N.pcr  la  caduta  del  raggio  del  Sole,&  GN  fcrnirà  in  cambio  della  ombra  mediante  la 
uale  fi  ritrouarebbe  la  altezza  GF,  fc  il  Sole  furti  più  alto  che  a 45.  gradi.  Sia  per  rao- 
o di  dire  GN,partì  moltiplica  j6  per  6:che  (ono  le  parti  di  BE , e te  nc  verrà  2ltf. 
il  quale  partito  per  12  ti  darà  per  liquame  volte  il  iS.cne  fono  quei  tanti  parti  che  noi 
ritrouammo  per  via  del  2-  & j.  numero  di  quello  capitolo  ertcrc  la  altezza  G F Impe- 
rochc  mediante  quel  fecondo  numero  del  detto  capitolo  paffato  fi  vede  manifello,che 
la  diritta  GN,auanzaua  la  altezza  GF,&  che  haueua  quella  proportionc  a detta  GF  , 
che  ha  il  i2.alle  parti  EE.ImpcrocheiTriangoli  ABE&  FGHdono  di  nuouodi  angoli 
vguali,  & quei  lati  che  riguardano  gli  angoli  vguali  , fono  infra  di  loro  proportio- 
na!i,fi  tome  nel  mcdcGmo  fecondo  numero  dell1  allegato  ottauo  partito  capitolo  di- 
motirammo  . 

5 II  medefimo  trouerai  fempre,fe  tu  piglierai  la  dillanria  infra  la  bafa  della  co  fa  da 
mifurarfi,&  la  caduta  del  filo  a piombo  dall  occhio  a terra,  proportionalmcnte  come 
ricercherà  la  proportionc  delle  parti  BE»o  DE, alle  12.  parti  del  lato  ‘.aggiunta  fempre 
al  numero  delle  mifurc  che  tene  vengono  la  medefima  a piombo  che  cade  dallo  oc- 
chio rifguardante  a rerra.il  che  acciò  fi  vegga  piùchiaramcntc,rcplichifi  per  efempio 
la  Altezza  GF,&  batta  il  piombo  mediante  la  orteruatione  della  veduta  dello  occhio 
nel  lato  BC,interlcgando  il  punto  E;&  fia  BE  8 parti  di  quelle, che  il  lato  del  quadran- 
te è 12  & lafciara  cadere  la  j piombo  DH  allong  ìfi  ladirirtaDI.paralellaallaintra- 
prefa  GH.Rella  per  tinto  manifcllo  per  la  29&  per  la  del  primo  dclli  Elementi 
di  Euclide,chc  li  duoi  Triangoli  ADE, 8e  FDIjfono  fra  1 ro  di  angoli  vguali, come  nel 
partato  capitolo  prouammo.  Accade  adunque  per  la  4. del  fello  de  medefimi  elementi, 
che  come  AB  corrtlponde  a BE.  coli  fa  DI  ad  IF . Et  ad  erta  DI  è vgualc  la  GN,  per  la 
34  del  primo  di  erto  Euclide.Impcroche  DNLG.  è vn  quadrilungo:  come  corrifpon- 
uc  adunque  AB  alla  BE.cofi  fa  ancora  la  GH  alla  IF.Impcrochelecofe  vguali  a vna~* 
medefima  cofa,hànola  medefima  proportionc  per  la  fetrima  del  quinto  del  medefimo 
Euclidc.Sia  adunque  la  GH.per  modo  di  efempio,  18.  cubiti,  perche  il  t2.  corrifponde 
al  18.  per  fefquialtcra,cioè  per  la  mcràrSimilmcnte  la  CH.fari  per  vna  volta  & m3zo 
della  IF  moltiplica  adunque  li  18.  cubiti  GN  per  le  8 parti  di  erta  BE,  & barai  144.  il 
qual  numero  fetu  partirai  per  t2.  te  ne  verrà  pur  di  nuouo  12.C  tanti  cubiti  è la  IF.al- 
la  quale  fc  tu  aggiugnerai  la  a pioman  DH.cioc  per  modo  di  dire  4.  cubiti , te  nc  ucrrì 
la  altezza GF,di cubiti,: 6.  Imperoche erta  DH.c  ugu  l’calIaGI,  per  la  medefima  34. 
del  primo. Il  medefimo  fi  farà  delle  altre  corrifponde  ntemente,&  cafchi  doue  fi  vogli 
il  piombo,&  fia  quanto  fi  voglia  lo  inrraprelo  (patio  GH  Nondimeno  il  primo  modo 
de  loperare.par  che  G confaccia  piu  con  le  ragioni  delle  ombre,  onde  in  prima  uifta 
piacerà  in  un  certo  modo  più  a più  rozi. 
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Come  fi pofiino  mifiurare  in  altro  modo  > che  con  l'nunoo 
l*  altro  quadrante  le  medefime  linee  rileuate 
ad  angolo  a fiquadra  J opra  tipi  ano  del 
terreno , Caj>.  X, 

OTR  AI  ancora  nonliauendo  ne  l’vno  ne  I* altro  quadrati.' 
re  , ( per  non  pretermettere  cofa  alcuna  che  faccia  a_* 
proposto  in  quello  luogo  ) rirrouare  la  lunghezza^  « 
delle  mdefime  lince  ritte  ad  angoli  retri  mediante  vn_j 
battone  apparecchiato  a ciò  poter  fare  , o mediante  vnofpcc- 
chio  pianodi  ragionatole  grandezza.  Apparccchifi  la  ptima  co- 
fa  vn battone  diritt  iflìixio  , di  moderata  lunghezza  , diuifo  o 
(compartito  in  12,  parti  venali , fiano  elle  o palmi , o piedi , o altra  torte  di  mifure 
- -’A * •' -tì,(c.  MMM  I I MiMAMH 


co: 
a 

rezza 


comodo  ti  farà, fecondo  ileoflume  . Rizzili  di  poi  elfo  battone  ad 


rate  piti 

f quadra  fopra  al  propofloci  intorno  piano  , che  fa  angoli  retti  con 


poi  elio  battone  ad  angoli 
li  retti  con  Is  propottaci  ai- 
accollati  ò dilcottati  da  etto 


battone  , fino  a tanto  clic  pattando  il  raggiodella  tua  veduta  per  lacinia  del  battone 

tu  fcotga  parimente  la  (u'prema  parte  del  . a altezza  da  mt'fiiratfi  . Fatto  quello  mifu- 

‘ 


Et  confcgucmemente  pofto  lo  occhio  in  terra 

P« 

arte  del  .a  altezza  da  mifurarfi  . 
ra  lo  intcruallo  intraprclo  infra  lo  occhio  tuo  & il  piede!  battone,  con  quelle  mede- 
fime milure  cioè, con  lequali  tu  già  fcompartifli  il  fopradetro  battone  Iinpcroche 9 

quella  proporr  one  che  ha  etto  battone  al  medefimo  intcruallo  la  hara  ancora  la  prò* 
putta  altezza  di  I piano  intraprefa  infra  l’occhio  tuo  & la  baia  della  medefima altezza. 

2 La  Onde  fe  il  battone  , & il  lopradetto  intcruallo  faranno  uguali  , tanta  dirai 
che  fia  la  propottaci  altezza  , quanto  è , lo  (patio  infra  lo  occhio  tuo  & la  baia  di 
detta  altezza  . Come  tu  puoi  vedere  nella  figura  che  fegue  lo  efempio,  del  battone 
CD  , vgualc  allo  intcruallo  A C.inttaprclo  infra  lo  occhio  A , & il  piede  C , del 
battone  . Perii  che  cor  jifpondentcmenic  fi  vede  chiaro  che  la  propofta  altezza  BE» 
c vgualc  al  piano  AB  , intra  prefo  in  fra  il  medefimo  occhio  A , &ilptfntoB.  /vno 
& l’altro  de  quali  é , per  fei  volte  il  Battone . 

9 Ma  fe  ti  accadcttc  cheilfopradctto  intcruallo  fotte  minore  del  battone  : all*— 
hora  la  propellati  altezza  , farà  maggiore  del  medefimo  intcruallo  del  piano  > in* 
traprefo  infra  l’occhio  tuo  & la  baia  della  medefima  altezza  . & haurà  la  me* 
dcimaa  altezza  quella  proporrionc  alla  lunghezza  di  detto  piano  , che  harà 
il  battone  allo  inrcruillo  intraprefo  fra  lo  occhio  tuo  , & il  pie  del  battone  . Come 
^ r none  * 


r 
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non  i difficile  il  vedetlo  mediante  il  baftone  FG,6c  io  interinilo  AF,di  due  fola  mente' 
parti  delle  quali  al  baftone  è ?,fitnili,Sc  l’altezza  da  roifurarfi  BH,Imperoche  fi  come 
il  baftone  FG.  é per  vna  volta  Se  mezo  dello  interuallo  AF,  nel  mede  fimo  modo  la_» 
Altezza  BH  ,c  per  vna  volta  Se  mezo  della  lunghezza  AB.  Di  quella  forte  paniche 
la  lunghezza  AB, farafei,laBN,  ne  farà  9*  Perciò  che  bifognaaggiuenerc  la  meta  di 
cfta  AB, a tutta  la  fua  lunghezza;aeciò  che  ce  ne  rifai»  la  Altezza  BH.  ilmedcfimo 
offcrucrai  nelle  altre  cofe  fimili.-  . , . . , 

4.  Ma  fc  il  fo  pradetto  intervallo  farà  maggior  del  mede  fimo  baftone  la  prefara  lun. 
gliczza  del  piano  fari  ancor  cfla  maggiore  della  pi  opoftaci  altezza,  Sein  quella  pro- 
pottionc  fupcterà  la  detta  altezza  : , che  harà  lo  interuallo  a detto  baftone  con  che  tu 
mifurì.  Di  quefia  parte  hai  tu  lo  efempio  del  baftone  IK‘,  alqualc  lo  interuallo  AI,cor. 
rifponde  di  fefquialtera , ciocdclla  metà  più.onde  auuicnc  che  la  lunghezza  del  pia- 
no AB.  è per Ana  volta  & mezo  della  altezza  BL.  Se  adunque  AB,  farà  6 parti,  la  Al* 
tczza  BL,farà4  parti  fimili,Bifogna  per  tanto  leuar  via  la  terza  pàrte  diefta  AB, ac- 
ciò ci  refi!  la  propofta  altezza  BL,8c  il  Ornile  farai  delle  altre  cofc  fiorili  .* 

La  ragione  è (opradetti  efempii, Se  di  tutti  li  altri  Ornili  pare  che  dependa  dallà^t' 
ragione  Se  dalla  proporcionc  de  gli  angoli  de  latide  Triangpli  che  occorro- 
no.Impcroche  perdir  in  fomma  breuemente  il  tutto,i  triangoli  ACDi  Se  ABE  , Se  i 
duoitriangoliancora  A FG,Se  ABH , Se  gli  altri  AIk,Se  ABL,  fon  fri  foro  di  angoli 
vguali  , come  fi  pruoua'  pei  la  29'  del  primo  ,-ondc  per  la  quarta  pure  del  fe- 
llo,come  il  lato  ACT  corrifpondc  al  lato  CD, del  Triangolo  ACD  , coli  fa  la  ritta  AB 
alla  lunghezza  DE  Et  cofi  come  corrifpondc  ia  AF  alla  FG.cofi  fa  la  AB  alla  BH  ; Se 
come  corrifponde  Al  alia  IK  ,cofi  fa  la  AB  alla  BL, facendo  comparationc de  laudi* 
aiafeun  de  riangoli , taportandoli  a lor  comunicati.- 


Le  quali  cofc  venendo  più  chiare  che  il  Sole  mediante  le  fopradette , e tante  volte’ 
repl  icatc  propofitioni  di  Euclide  imporemo  fine  a quello  non  punto  difficile  modo  dii 
mifurate,6c  accofteremoci  a dimoftrare  il  modo  che  fegue  dello  Specchio.* 

. • 5 Tm 
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5 Tu  potrai  fare  II  medeGmo  mediante  il  rag  r0  de  Ila  veduta  rlbatuto  da  vno  Speri 
cbìo,in  quello  modo  . Piglia  vno  fpecchio  piano,  & ponlo  adiacere  in  terra  l'opra  U 
piano  che  hai  dintorno,* Iqualc  andrai  acconandoti  ò dicoflandoti  tanto  che  tu  veg- 
ga in  detto  fpecchio  la  cima  della  cofa  da  mifurarfi  , lafcia  dipoi  cadere  dall'occhio 
tuo  a terra  vn  filo  col  fuo  piombinetto.  Et  quella  proportionc  che  bara  lo  intcruallo 
intraprefo  in  fra  la  detta  linea  ò filo  a piombo  ; Se  il  centro  dello  fpecchio  alla  lun- 
ghezza di  cifo  filo  a piombo;  la  harà  ancora  la  lunghezta  del  piano  intraprefa  in  fri 
lo  fpecchio  Se  la  baia  della  cofa  da  mifurarfi,  alla  propellati  altezza  . Seruaci  per 
efempio  la  Torre  AB,  della  quale  fi  babbi  a mifurarc  fa  altezza, & che  lo  fpccchi  o Ila 
C&:  il  centro  dello  occhio  E,  & la  'inea  a piombo  che  da  cflo  occhio  cade  fiaED. 
Occorre  adunane  che  come  CD  corrifponde  a DE, cofi  fa  CB  a BA  , propollaci  al- 
tczza.Impcrochc  li  duoi  Triangoli  ABC,5c  C DE,  fono  in  fri  loro  di  angoli  vguali, 
impcrochc  il  raggio  della  veduta  ECA,fi  ribatte  ad  angoli  vguali, fccódo  la  fefta  della 
feconda  parte  della  Prolpcttiua  comune, & la  io,&  ià,&  t?,  della  profpcttiua  di  Vi- 
telhonciLo  Angolo  adunque  ACB  e vguale  all’angolo  DCE  & il  retto  che  c al  B , 6 
vguale  all  angolo  retto  che  è al  D, fecondo  la  4 dimanda.  Lo  altroadunque  B A C* 
fari  vguale  fecondo  la  t:  del  primo  dclli  Elementi  d’Euclide  all'altro  C E D . Sono 
adunque  li  Triangoli  ABC,  Se  CDE,  di  angoli  vguali,  Se  quei  lati  che  vengon  di- 
fferì fotto  alti  angoli  vguaii  fono  frà  di  loro  proportionali , per  l»4»  del  fedo  del  me- 
defimo  Euclide.Come  corrifponde  adunque  C D a DE  .coli  fa  CB  a BA.come  fc  per 
modo  di  efempio  DE  fuffi  6 di  quel  le  parti,che  la  DC  nc  fuffi  5.  corrilpondcntemcn- 
tc  la  altezza  B A farà  6.di  quelle  paniche  la  lunghezza  del  piano  BC  nc  farà  j.Mtfurjt 
adunque  la  BC,&  aggiugnili  la  quinta  parte.  Se  barai  ja  AB. 

6 Onde  auiiicne  clic  Tela  a 
piombo  DE  fara  vguale  ad  cf. 
faDC.Ia  AB  medefimamenre 
farà  vguale  alla  BC  Ma  fe 
cGfa  DE.farà  minore  della  DC. 

La  altezza  ancora  AB  farà 
minore  dello  intcruallo  B C 
Se  la  BC  fupercrà  li  AB  in-j 
quella  proportionc, che  la  DC 
fjVà  maggiore  della  a piom- 
bò DE. 

EiTcndocI  adunque  tre  ter- 
miti i voti  , ci  (ara  facile  me- 
diante la  dichiarata  regola  del 
le  quartro  proportionali  ri- 
(touaic  il  quarto . 

Come  fi  mi  furino  le  altezze  delle  dette  linee  alle  quali  altri  non 
fipofia  accollare  con  il  quadrante  Geoine • 
tnco.  Cap.  XI, 


ONO  alcuna  volta  cerre  altezze  di  cofc,  alle  bafe  delle  quali  noo-« 
fi  può  arriuare , ò vero  per  le  acque  che  vi  fieno  atomo  , ò vero 
neri  folli, ò per  altri  coG  fatti  impedimenti  che  ciò  fateti  vietano. 
Ma  quando  nondimeno  tu  vorrai  faperc  le  altezze  di  fintili  cofc, 
dal  piano  del  tcricno  vicino  mediante  il  quadrante  Geometrico, 
fatai  in  quello  modo. 

a Seri. 


r 


r 

r 
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s Scelto  vn  luogo  pili  comodo,  riza  il  quadrante  foprail  lato  AB,  ouero  aD,  ad 
angoli  a fquadra  per  ogni  verfo,  voi  tando  lo  a Irto  lato  delle  diuifioni  ò il  B C,  ò il  C D, 
ad  efTa  altezza  da  mifurarfi.  Alza  di  poi ò abaiTa  la  linda , /tenendo  Tempre  l’occhio  al 
punto  A,  ) tanto  che  il  raggio  della  veduta  pattando  per  i fori  di  ameodae  le  mire  arri- 
ui  alla  Commi  ti  della  cofa  da  mifurarfi . Ottcruate  le  quali  cofe  in  quello  modo  guarda 
doue  batte  la  linda  con  la  linea  della  fede  in  Quel  lato  che  è volto  verfo  la  altezza } Se 
nota.t.°  P3rte»  la  proportione  del  numero  delle  parti,  che  ha  il  lato  del  quadrato  alle 
parti  mtraptefe  dalla  linda.  Accoftati  di  poi  quanto  più  dirittittìmatuente  puoi  ad  effa 
proportati  altezza,  ouerodifeortati  da  lei,  fecondo  la  comoditi  del  piano;  & fidi  nuouo 
la  mcdcfimi  opcratione  della  veduta, confederando  ancora  qual  proportione  habbia  il 
Iato  del  Quadrato  alla  parte  del  lato  ritto  verfo  la  proportati  altezza,  intraprefa  dalla 
detta  linda,  & ferua  da  parte  il  denominatoredietta  proportione . Finite  qucflecofe  , 
trai  il  minore  denominatore  dal  maggiore,  delle  proportioni  che  poco  fa  trottarti  : Se 
ferba  di  nuouo  il  nnmero  che  te  ne  rimanc-Mifura  finalmente  Io  inrcruallo  intraprefo 
fràl’vna  vedutale  l'altra  dello  occhio,  ouero  dalli  angoli  allo  A,  & quei  numero  delle 
mifure  che  tene  viene,  partilo  per  quel  numero , cheti  rimafe  dal  trarre  che  facerti 
dell’vno  denominatore  dallo  altro . Imperocbe  il  quante  volte  ti  dimortrerà  la  propo* 
flati  alteza,  alla  quale  non  ti  poteui  accollare  . 

La  onde  fe  il  numero  che  ti  rimafe  fu  vn  vno  ,cffo  interinilo  intraprefo  »n  fra  le  due 
opcratfoni  fi  hà  a pigliare  per  ia  propoftati  altezza,  pcrciochc  lo,  x.  ne  diuidendolo  ne 
moltiplicando,  non  altera  mai  ò muta  numero,  come  piu  volte  habbiam  detto. 

3 Mediante  Io  efempio  forfè  intenderai  più  facilmente  le  cofe  che  fi  fono  dette.  Sa 
adunque  la  proportaci  torre  E F,  impedita  da  vn  lago  che  ella  habbi  a torno , quella  di 
cui  fi  vogli  fapere  la  altezza  Faccifi  per  tanto  la  prima  còfa  la  offeruarionc  del  raggio 
della  veduta, & Ha  al  punto  G>&  la  Linda  batta  nel  lato  C D,  intcrfcghi  le  parti  20- DH. 
di  quelle  cioè  che  tu'to  il  lato  è 6o. Perche  adunque  il  fettanta  coi  rifponde  al  ao.  di  prò- 
porticine  triplicata,  ferba  da  parte  il  j.che  è il  denominatore  di  effa  proportione  tripli* 
ca*a*  Fatta  quella  prima  opcratione  facciafi  con  lo  che  ti  fia  bifogno  andare  a fare  la  -» 
feconda  operatione  per  la  diritta  al  punto  I,  doue  tu  farai  di  nuouo  la  detta  fecon- 
da operationc  . Et  fc  la  parte  del  lato  D C,  intraprefa  dalla  medefima  linda  D K, 
Tara  12.  di  quelle  parti  che  noi  dicemmo  che  il  mede  fimo  lato  del  quadrantecra  60. 
Perche  il  éo.corrifpondcdi  proportione  quintupla  al  12.  nota  adunque  5.  da  parte,  che 
c il  numero  dal  quale  la  proportion-quintupla  piglia  il  fuo  nomc.Etraidi  poi  ;.da;m&: 
ti  reflerà  2 il  quale  ferbcrai  da  parte . Mifura  finalmente  lo  intcruallo  G I»;  & fia  14.  di 
quelle  patti,  che  ciafcun  lato  del  quadrante  è 4-  fimili.  Patti  per  tanto  24  per  2 & harai 
perequante  volte  il  i»,c  tante  parti  farà  adunque  fimili  lapropoftaci  altezza  E F,  al* 
la  quale  non  ci  potcuaino  accortale.  ' 


% 
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Conto  le /òpra  Jet  te  linee  a piombo  , alle  quali  noi  non  cipoJZ 
fiamma  accollare  y fi  mi  furino  con  non  minore 
facilità  col  quadrante  ordinaria  m 
Cap.  XI  h 

. . . . • fiU  ' il  r i 

VANDO  ra  vorrai  rfrrotrire  la'qttnnti'ri  cfclfe  Yópnifcffe 
orftKZzc  ritte  a piombo»*:  «Ufficili  allo  acco^rnifT»  LS 
•'  9^dranfc  ordwnn»  difcgrwto.  nella  qoarwdi  vtreer- 
cluo:  lo potrai ttrcqtuf»  nel  mede  fimo  modo,  & con  notr 
nunorc  facilKi  m quello modo  che  ficaie  CWrmTfWonque 

flaraiofopravn  comodo- piano  pofibnll'inror  no  il* raggio  della 

veduta  per  rvna  & per  l’altra  mira , & no, ili  doutTconSi- 
, . . gne il  ragg,oddla  veduta  con  il  dcnopinnc&if  denomina- 

tore della  proporr  ione  che  ha  il  Tato  del  quadrato  alfe  parti  imraprele 

cifiTa^ r‘  Et  acco?and™ di  Poi’  Wifcofctodoti  fecondo  che  ti farà^coniSo , fic- 
dii  la  altra  operat.one  & notamemo,  offetuato  di  nuouo  il  concor  fodel  mceio  della 
veduta  concetto  pano,  inficine  con  il  denominatore  della  proportene  che  hà  il  lato 
tpfadratoalle  parti  di  elfo  lato  imraprele  dal  filo,  come  nor dicemmo  al  o.  'cap^ 
tolo  di  quello  fecondo  libro  diftintanrenre.  E tratto  confcgucntemenrc  il  minoreL» 
denominatore  dal  maggiore , ( Impcrochcci  farsnnofempredifirgieili Jfc  rbifida  oil- 
te  il  numero  che  ti  refta . Mi  lutili  finalmente  lo  interual/o , che  é inrraprcfo  in  fri  la: 
caduta  del  primo  raggio  della  veduta.  Se  in  fra  la  feconda.  Se  cruci  numero  clitj 
te  ne  viene,  fi  parta  per  quel  numero- ebe  ri  rimali  da!  trarre  che  poco  fa  face* 
Iti.  Imperoclie  il  quante  vofie  uumerogenrracoG  mediante  tal  parti  mento,  ti  moftre- 
xa  la  propormi  altczrainquella  Corte  diparti  ,o  milxnc  cioè,  delle  quali  furono  fr  of- 
letua uom del  poco  fa  dcitaitKcruallo.  AuerràadUnque  ('come pria» Velie  il  tncdcG- 
i»o  interna  Ilo,  intiaprclò  dall'vna , & l'altra  caduta  de  raggi  delle  verfuir.fi  habbia-#- 
pighave  per  Ur  propoftac»  altezza, ogni  volta  cherfal  foptadcrto-  trarre  de  denominato-' 
ri  cc  ne  reitera  voo»  i.  perciò- clic  il  numero  fi  partirebbe  in  damo  per  lo  u 

f Mi  queftccolc mediante  il  vederne  lo’cfcmpio'fannnopiuohrare.  Sia  adunque 

la  propoftaci  altezza,  & diffìcile  ad  accoftaruifir  G F.  Se  frali  fitta-  la  prima  operai  ione' 
•lelli  raggi  della  veduta  dando  appunto  H,  Se  batta  il  raggio  della  vcdina  a* punto  T,  & 
filo  col  fuo  piombo  al  punto  C Sari  adunque  la  propor  i ione  dd  laro-  A D al 
lato  DC,dÌ  vgoalità,  denominata  dallo  1.  Serberai  adunque  Ibi  r.  per  il  primo-deno- 
nv tutore.  Di  poi  rfiirandotiin  dietro,  farai  la  medefiim  opcrationc  fecondo  ht  caduti 
dclla  vcduu  corrifpondenremehtercomt  cioè  al  K-,  dourirfilòcafch»  nel  la- 
to B C,  appunto  E:  Se  fu  B E,  ♦.  di  quel  i*  partì ,delle  qualiil  lato  ff  C è 1 2.  Er  perche  il 
la  hà  proportionc  triplicatasi  4.  fcrbcrai dunque  da  parte  il  dal  q^iale  la  propor- 
nonrripla  il  fuo  nome  Et  per  quelle  cofe  che  noi  dicemmo  nel  fopra  a Uè  raro  capi- 
tolo Nono,  vadi  a congiugracrfiil  raggiodclla  veduta  con cdb piano-ncl  punto  L ' Trai 
confeguenremente  lo-  i.dal  3.  & 11  rcllera  »-tl  qual  dua  ferba  da  parte.  MJfura  final- 
mente lo  inteciullo  IL»  che  Cari  per  via  di  dircioicubiti  : quali  partirai  per  hant 
per  il  quantevolceilio.Tanticubui  adunque  c lo  altezza.  CF,  comcciduuoftta.U-* 
figura  che  fegue  - ^ 
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4 H inedcfima  ancora  harai  corri (pendentemente  nella  feconda  parte  del  Nono 
capitolo , fe  ottenuta  la  caduta  della  a piombo  dallo  occhio , primieramente  alla  H , 
Se  poi  al  K , ò vero  per  il  contrario  , bacai  mifurato  lo  intctuallo  H K , & parti- 
rai il  medefimoper  quel  numero  che  ti  rimale  dal  trarre  il  minore  denominatore 
dal  maggiore  , cioè  per  a.  fecondo  lo  efempio  poco  fa  datoti,  impcrochc  fo 
tu  aggiugnemi  al  numcrodelle  miiure  vcnurotidal  partire J’vna , ò l’altra  linoa  a-* 
piombo  > cioè  la  DH,  òlaD  K,  barai  rimerà  altezza  fopradctia  G F.  Come  per 
modo  di  efrmpiofc  per  la  proua  pattata  IL  fu flì  ao.  cubiti  , HKfaràij.  fimili  ,SC 
DH  , òD  K faria  3.  & J.  Onde  fe  ru  partirai  ij.  per»,  barai  per  il  quance  voi- 
Ie  il  .al<lua,c/c  tu  aggmgneraii-  & te  ne  nfultcrà  io.  che  tanti  cioè  di- 
mofìraftì  che  era  la  altezza  G F.  delle  fimili  altezze  9 8c  fimilmcntc  prò pofictì , fa* 
lai  il  mcdcfimo  giudicio . 


Come  mediante  afo  quadrante  Geometrico  Trottandoti  /òpra 
dt  Vna  altera  maggiore  fi  mi  furi  la  alterca  mi - 
nore3  O*cof  perii  contrario « 
fo.  Xlll. 

I A la  prima  cofa  1’altezza maggiore  E A , di  cìmadcllaqnaleci 
1 Ha  proporti  da  mifurarfi  la  minore  F G . Accomodato  adunque  » 
loangolo  A , di  erto  quadrante  Geometrico  alla  fommiti  d'eflfa 
maggiore  altezza,  voltando  il  lato  GD  verfo  la  detta  minore  al- 
tezza da  torturarli  , poni  la  linda  perlo  lungo , & per  il  diritto  del 
— - - - l»to  AD  , & abbalsa  ò alza  il  quadrante  fino  a tantoché  i raggi 
della  veduta  pattando  per  amenduoi  i fori dtllc  mire arriuino alla  F,  bafsa di  cfsa al- 
tezza minore  . Di  nuouo  tenendo  fermo  & fenza  muoucre  il  quadrante  abbafsa  b al- 
za la  linda  fino  a tanto  ebe  il  raggio  della  veduta  pafsando  per  anicnduoi  fori  delle 
mire  ardui  alG,  fommità  della  detta  altezza  minore.  Fatto  quello  lafcia  cadere  dalla 
linda  vn  filocon  ilfuo  piombino,  che  battaaquaIG  voglia  parte  del  lato  AD  , come 
c lo  H I.  Confiderà  flnalmcnre  che  propottiouc  habbia  A I alla  parte  intraprefa  frau# 
cfso  filo  ,&  J#lindaal  lato  AD.  Impcrochc  il  raggio  della  veduta  A F , bara  la  enrde- 
fimaproportioncalla  altezza  minore  FG  . Imperocheei  fonoduoi  Tdangoli  AHI 
Ai  A FG,  che  fono  di  angoli  vgiiali  per  ciò  che  lo  Angolo  A è comune  a l’vno&  allo 
altro  T riangolo,  & lo  angolo  A H I c vgualc  allo  angolo  di  denrro  delle  mede  firn»  .. 
banda  AFG,  per  la  aprici  primo  dclli  clementi  d'Euclìdc.Quellaproportione  adunque 
che  Sarà  la  A I alla  I H,  Ibarà  ancora  il  raggio  della  veduta  AF , alla  propollari  altcz- 
ZJ'  G,  mediante  la  4.  del  fedo  de  medefimi  clementi . 


M 


a Bifo- 
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1 Bifogna  adunque  faper  la  quantità  del  raggio  della  veduta  AF  , il  ebe  potrai 
ritrouare  per  quella  via  • Pigliai  la  lunghezza  ÀE  mediante  vn  filo  die  lafci  cade- 
re il  fuo  piombo  fino  in  terra»  di  poi  mifura  EF  , fecondo  quel  modo  cheti  fi 
infrenò  nella  feconda  parte  ò vero  al  quarto  numero  del  terzo  capitolo  di  que- 
llo libro  , di  poi  moltiplica  l'vna  , & l’altra  A E , Se  EF  , quadratamente^ 
per  loro  (lede  , Oc  de  duoi  numeri  che  te  verranno  fanne  vn  numero  folo  , Oc 
di  quello  cauane  la  radice  quadrata  , imperoche  quello  farà  il  lato  A F del  triangolo 
ad  angol  retto  A E F , fecondo  la  47.  del  primo  di  Euclide . 

3 Prefuppongafi  per  efempio  che  A E folli  8.  pertiche , o cane , Oc  E F 6.  moltipli- 
ca 8:  perle  (ledo,  & harai  £4:  dipoi  il  6.  ancora  per  fe  (letto,  & harai  $6.  raccogli  in- 
ficine 64.  Oc  3 6. Oc  harai  100.  del  qual  numero  la  radice  quadrata  è 10.  tante  pertiche 
ò canne  e adunque  la  A E.  Et  fe  il  filo  HI  bàtterà  nel  punto  del  mezo  dief- 
fa  A D , & chela  Al  fia  per  il  doppio  della  IH.  Sarà  per  tanto  la  AE  • per 
il  doppio  di  clTa  F G , Oc  confcguentcmeme  effa  F G , farà  j.  di  quelle  perti- 
che ò canne  , delle  quali  tatrouafli , che  la  A Fera  io.  come  ti  dimoflra  la  figura 
prcfcntc . 


4 Ma  fe  tu  vorrai  per  il  contrario  trouandoti  fopra  vna  altezza  minore  » come — » 
è la  E A , mifurare  la  maggiore  » come  è laFH  , farai  in  quello  modo  ; Ferma 
Il  auadrantc  per  lo  lungo  , Oc  al  diritto  di  efTa  A E , talmente  però  die  BA  coti-# 
la  A E flabilifca  vna  linea  diritta  , Oc  che  il  lato  CD  fi  volti  verfo  la  altezza-# 
damifurarfi  FH  , nella  quale  batta  il  raggio  della  veduta  al  punto  G.  Sarà  adun- 
que AEF  G vn  quadrilungo  » i lati  contrapolli  del  quale  , mediante  la  34.  del 
primo 'delti  Elementi  di  Euclide  fono  infra  loro  vguali  . Mifura  adunque  AE. 
per  il  filo  con  il  fuo  piombo  , lanciatolo  alla  vfanza  cadere  fino  a terra  > Oc 
ìaprai  quanto  è la  F G.  Piglia  di  poi  la  longhezza  di  effa  E F » mediante  la-# 
feconda  parte  , ò il  quarto  numero  del  terzo  capitolo  di  quello  libro:  Oc  faprai 

; 1 , 1 r.  1.  1.1 . i.n \ AiJ. r .^.nrp  . 


quanta  e la  A G » cioè  la  quantità  del  raggio  della  veduta . Alza  eonfegucntcmentc . 
( tenendo  pur  fermo  il  quadrante  ) la  linda  tanto  che  pattando  la  veduta  peri 
fori  , di  amendue  le  mire  » tu  vegga  la  fommirà.  H della  altezzf  damifurar- 


fi ; éc  confiderà  douc  batta  la  linda  nel  laro  CDi  & batta  per  modo  di  di» 
re  al  putito  I . Quella  ptoportionc  adunqne  » che  bara  il  lato  A D alla  DI», 
la  tura  ancora  il  raggio  della  vednta  A G alla  parte  della  Altezza  GH.fi 


raggio  delia  vednta  A V»  alla  parte 
come  noi  largamente  dichiarammo  al  iettimo  capitolo.  Et  faputa  » ebe  tu 
bapai  la  lunghezza  G H , aggiungati  ad  effa  FG  , acciochc  te  ne  rifulti  tut- 
ta la 
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ta  la  altezza  FH  .'  in  quelle  cole  adunque  8c  nelle  Gmili  biTcgna  fare  due  opera» 
rioni . 

5 Sia  per  modo  di  efcmpio  E F , cioè  A G,  fef  pertiche , & F G.  4.  & efTa  DI,  (is 
40.  di  quelle  parti  , delle  quali  tutto  il  latodel  quadrante  è 60.  Perche  adunque  a 
il 60.  corrifpondc  al  40.  di  fefquialtera  cioè  della  metà  piu,  nel  medefimo  mo- 
do la  AG  farà  per  vna  volta  & rnezo  la  GN.  Moltiplica  adunque  le  6. 
pertiche  di  efTa  AG,  per  40.  Se  harai  24<>4Kqual  numero  fe  tù  lo  partirai  per 
60.  harai  per  il  numero  quante  volte  il  4.  E tante  pertiche  farà  effa  GN,  alla  quale 
sgrugnile  4.  pertiche  di  elfi  F G.  & harai  8.  pertiche:  e tanta  dirai  che  Ga  la  pro- 
portati maggiore  altezza  FH.potrebbonfi  da  quello  cauarc  molte  al  tre  cofe,  le  qua- 
li per  quel  che  di  fopra  G è detto  fono  faciiiilime . 


Come  mediante  il  ' medefimo  quadrante  fi  mifuri  Vnd 

lunghezza  di  n/n  pendio  di  n/n  monte . - 

Cap.  XI  II.  # 1 


ON  in  altra  maniera  fi  ha  da  ritrouare  la  lunghezza  a pen- 
dio di  vn  monte,  che  in  quel  modo  che  ti  G inlegnò  ,che__j 
G mifurauano  le  linee  diritte  adiaccrc  iopra  il  piano  del  ter- 
reno nella  prima  parte  del  terzo  pattato  capitolo.  Siaci  adun- 
que propofta  la  lunghezza  EF,  da  mifurarG,  cheaguifadi 
vn  tetto  Aia  a pendio  dalla  cima  del  monte  F,lìno  alla  E.  Col- 
locherai adunque  il  quadrante  ABCD,  fopra  il  lato  CD 
per  lo  lungo,  & a dirittura  di  erta  E F,  ponendo  l’angolo  D al 
ponto  E,  & volto  il  lato  B C all’vfanza  alla  cima  F,  come  di  fopra  G diffe-Etcofto  l'oc- 
chio all’angolo  A,  alza.o  abbaca  tanto  la  linda,chc  il  raggio  della  veduta  pattando  per  i 
fon  di  amendue  le  mire,  arriui  alla  F Fatto  quello , qpnGdcra  doue  la  linda  batta  nel 
lato  BC;  £?ciò  accaggia  nel  punto  G.  In  quella proportionc  adunque,  checorri- 
fponderà  il  laro  A B alla  parte  B G;  corrifponderà  ancora  la  lunghezza’  E F , al  lato 
AD  Impcrochc  li  duoi  triangoli  ABG,  & AEF,  fono  di  angoli  irà  loro  vguali; 
Se  quei  lati,  che  fono  intorno  ad  angoli  vguali , fono  propottionali  : come  nel  di  fopra 
allegato  capitolo  dimoftrammo . 

2 Siaci  per  efcmpio,  che  erta  BG  Ga  io.  di  quelle  parti,  delle  quali  tutto  il  lato 
Riquadrarne  è 60.  perche  il  60.  corrilponde  al  dicci  di  proportionc  del  fei  tanti. 
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Nd  medefimo  modo  la  proportaci  lunghezza  EF  farà  per  fei  tanti  della  lunghezza  AE. 
°.ucro  AD,  lato  del  medefimo  quadrante . Onde  fc  il  lato  del  quadrante  farà  tre  cubi- 
ti, la  mcdclima  lunghezza  EF.Iarà  cubiti  18. 

3 Et  le  il  monte  forte  talmente  interroto  , che  non  ci  forte  lecito  offeruar*quel  che 
Iiora  noi  habbiamo  detto,  Infognerà  mifurarlo,  non  altrimenti  che  vna  torre,o  altra  al- 
tezza nlcuata  fopra  del  piano  del  terreno.»  conte  dimortramxno  al  7.  cap  .Se  all’8.0.  Se 
io.  di  quello  fecondo  libro. 


Cornile  altere  delle  linee  diritte,  che  fieno  ne  gli  edifici]  po- 
poli/ ritti  in  cima  di  <Tjn  monte  fi  mifiurino  con  l'yno , O* 
con  l’altro  quadrante  Geometrico . Cap.  XK 


I A la  prima  cofa  propellaci  la  Torre  E F , per  decorrere  lt_* 
regola  con  Pefejnpio , per  maggior  dichiarauonc,  porta  fopra-;» 
del  monte  AE»  l’altezza  della  quale  fi  babbi  a mifurare  comi 
quadrante  , ritrouandoti  tu  a pie  del  monte  A . Piglifi  adunque 
la  lunghezza  A E»  del  pendio  del  monte,  Se  della  baia  della — ^ 
torte,  fecondo  che  ti  fi  infrenò  od  paff  to  profilino  capitolo , la 
quale  per  via,o  naododicicmpio  ha  ig.cubiti.  Fatto  nuefto,ac- 
commodili  il  quadrante  al  termine  A»  con  il  lato  A D , voltando  il  lato  C U del  mc- 
dcfnno  quadrante  fecondo  il  folito  alla  torre  E F . Alzifi  dipoi  ò abbartlfi  la  linda,  tino 
a tanto  che  pattando  il  raggio  della  veduta  per  amenduoi  i fori  delle  mire  ardui  alla—-* 
fommirà  F.  E tenendo  ferma  la  linda  io  quello  modo,  lafcia  cadere  vn  filo  con  il  fuo 
piombo  dalla  medefima  linda  in  qual  parte  tu  voglia  del  lato  AD  : fi  come  il 
GH,  che  diuida  erto  lato  AD,  nel  punto  H,  cioè  nel  mezo  in  fra  la  A,  & il  D. 
Mifura  di  poi  la  parte  del  filo  G H,  Si  la  patte  intraprcla  dalla  linda , Se  dal  lato  AD 
difendendo  la  mcdclima  parte  JG  H del  hlo  fopra  il  lato  B C,  per  il  lungo , onero  fo- 
pra il  lato  CD-  Quella  proportene  adunque , che  hari  la  parte  imerfeg/.a  A H alla-* 
parte  del  filo  H GTla  harà  ancora  la  lunghezza  del  pendio  del  monte  alla  altezza  della 
torre  E F,  Impcrochc  i duoi  triangoli  A G H,  & A E F,  fono  in  fri  di  loro  di  angoli  v- 
guali, mediante  la  fpeffo  allcgatta  xp.  del  primo  de  gli  Elementi  di  Euclide . Et  perche 
l'angolo  A H G è vguale  al  di  dentro  della  mcdefiraa  banda  A E F:  interuicnc  per  la  4. 
del  fello  del  medefimo  Euclide,  che  come  A H corrifpondc  alla  HG.  coli  fa  la  A E 
alla  E F altezza  della  torre  propo(lac>  • r 

‘ Sia 


r-  a 


r 
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i Sia  pcrmododìcfgppio  A H 30.  parti  ,&HG  if.di  quelle,  che  il  lato  del  qua 
drante  è 60;  perche  il  30  corrifpondc  di  proport ione  del  doppio  al  155.  adunque  la  -■ 
lunghezza  A E , farà  per  due  volte  l’altezza  della  torre  E F.  Et  noi  prefupponiamo , 
che  la  mfdcfima  lunghezza  A E fotte  per  modo  di  efempio  18.  cubiti  , la  propoftaci 
altezza  adunque  farà  9.  cubiti  ùmili.  Del  che  fe  fu  vorrai  far  più  chiara  efpericnza^# 
mediante  la  regola  delle  4.  proportionall , moltiplica  1 8-  per  15.  & harai  270.  il  qual 
numero  partito  pct  30.  ti  darà  per  il  il  numero  quante  volte  il  9-  E tutte  quelle  co ic 
fi  vengono  più  chiaramente  mediante  lai  figura  chefeguc. 


Ci 


? Mafc  lapropòftoti  torre  ,ò  qual  l'altra  G fotte  altezza  fotte  porta  fopra  di  vn_* 
tlhontc  tanto  interrotto,  ò pieno  di  precipiti),  che  tu  non  potetti  operare  nel  modo, 
che  bora  ti  li  è detto , procederai  per  querta  via'.  Dal  piano  virino  porto  all'intorno 
Infogna  pigliare  primieramente  l’altezza  del  monte,  & dipoi  l'alrczia  , Se  del  mon- 
te , & della  torre  po frani  fopra  inficine  , fecondo  il  ?.c.di  qucfto  libro  . Fatto  quc&>  , 
bisogna  trarre  l’altezza  di  etto  monte  dall’altezza  che  fu  harai,  pfcfadel  monte, c nilla 
(otre  iofiemeci  rerterà  la  propoftati  altezza  della  torre  - Ile  he  ,■  acciò  fi  vegga  più 
chiaramente,  non  ci  parrà  fatica  darne  il  modo  mediante  if  quadrante  quadro,  o me- 
diante il  quadrante  difegnato  nella  quarta  del  Cerchio* 

4 Offerifcafi  la  corre  F G « ritta  a piombo  fopra  il  precipirofó  monte  G H , della jr 

quale  noi  fiamo  cortretti  a mifurarc  l’altezza  con  il  quadrante  Geometrico,  trouan- 
doci  noi  fopra  il  piano  de  terreno  , che  è a pie  del  monte  Piglia  la  prima  cofa  l'alrez- 
zadel  monte , mediante  la  doppia  offcruationc  dei  raggi  della  veduta,  come  noi  di- 
moli  ramino  al  nono  capirolo  di  quello  libro  • Et  fu  quanto  alla  prima  operarione , ò 
otteruationc  k N , ò quanto  alla  feconda  I L , inficine  con  la  DI,  accorrla  DL, 
piombo  caduta  dall'occhio  D,  vgoalc  adetta  altezza  del  monreGH  ;&l'vua,&  Pai- 
fra  per  modo  di  efempio  da  12'.  pertiche*  Efaminifi dipoi  l’alfcZza  FH,  generatali 
del  monte  G H , & dclPaltczza  deHa  torre , fecondo  quel  clic  ti  fr  infognò  nel  mede- 
fimo  pattata  nono  capitolo . Et  fia  di  nuooo  OQ_,  fecondo  la  prima  operationg_j  f 
oueroN  P,  inficine  con  la  a piombo  DN,òDP,  fecondo  la  feconda  operationc 
vguale  ad  ella  F H , & I’vim  , & l’altra  fia  pertiche  18.  Se  lafctti  r che  la  proportaci  al1 
cezza  della  torre  FG  fia  pertiche  fer.  Tutte  querte  cofc,  mediante  il  medefimo  9 ca" 
piroio , inficine  con  la  figura  che  fegue  fono  chiarirti me  , & battami  per  efempiod" 
fimi  li  ySc  coù  fatte  offeruatiom  * 
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Come  Jì  mìjhrìnt  le  profondità  de  i pozgi , ò altre  fungente 
(ìmili  con  l'uno , e l altro  quadrante . 

Cap.  XVI , 

l'Onon  penfo,  che  nefluno  fra  tanto  rozzo  , che  non  penfi  , che 
quefte  cofi  fatte  differenze  del  mifurarc  fi  habbino  a intendere  di 
quelle  lince  , le  quali  vadino  quanto  fi  vogliono  allo  ingiù  dal 
piano  del  terreno , habbino  l’vn  termine  ,&  l-altro  facile  nondi- 
meno da  vederfi  ; come  pare,  che  cafchi  ne’  pozzi , per  la  profon- 
dità de’ quali  noi  intendiamo  la  lunghezza  intraprefadalla  fpon- 
_ da  per  infino  alla  fuperficie  dell’acqua  che  altri  vede  : & le  lun- 
gh^ze  di  con  fatte  cofe  all’ingiù , alle  quali  noi  chiamiamo  profondità  , infogneremo 
noi  inaurare  con  duoi  inftrumcnti  , prima  per  effo quadrante  quadro  Geometrico» 
« dipoi  per  1 1 quadrante  ordinario  difegnato  in  vna  quarta  di  vn  cerchio . 

1 Siaci  adunque  propofto , per  incominciarci  dal  primo , vn  pozzo  quadro  BEFG* 
del  quale  olia  comandato  che  noi  mifuriamo  la  profondità  BG  ,oncroEF.  Dirizza 


/•ù'  r a A cncPct  1 tori  diamcnduc  le  linee  tu  vegga  il  termine  difortovifi- 
libilch,  pollo  diametralmente  all’incontro  di  elio  BG.  Offeruare  quefte  cofe,  au-c 
uertilci  douc  batte  la  linda  con  la  linea  della  fede  nel  lato  B C,&accaggia  quefto  nel 
punto  H.Uucllaproportionc  adunque,  che  harà  la  parte  H Bai  lato  BA  , l’haràan- 
r-  A r V C,°C  ,k>Pcrcl,clc  f°no  ygaali  alla  propollati  lunghezza  della  profon- 


t ; •*‘»peiutne  1 vno , oc  i auro  e retto . Adunque  per  la  4.  del  fcltod’* 

tuchde , come  la  H B corrifpondc  alla  B A , cofi  fa  la  larghezza  del  pozzo  F G al  la_* 

Li  A „ fomrvf tfl*  #1*11  « l.mnl .* j*  ' • _».  #-■%  « « \ .. 
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quadrilungo  BEFG  , i quali  per  la  j4*  del  primo  , fono  fra  loro  vguali.  , 
Mul riplica  adunque  6.  per  60.  Se  haurai  360  il  quale  partendolo  per  >0.  barai  il  nu-1 
mero  quante  volte  il  8.  e tanti  cubiti  adunque  farà  la  AG»  dalla  quale  fc  tu  lcuc- 
rai  la  A fi I , cioè  tre  cobiti , ti  rimarrà  la  B G , che 
tu  andaui cercando  cioè  la  profondità  del  pozzo» 
che  farà  15.  cubiti . 

? llmedcfimoti  verrà  fatto  » fe  tumifurerai 
la  H E * In  quale  per  modo  di  efempio  fin  y.  cobi- 
ti . Moltiplica  j.  perdo. & barrai  300  il  quale 9 

fartilo  per  io.  e re  ne  verrà  15.  come  prima-j . 
mperoche  li  duoi  triangoli  ABH,  Se  HEF, 
fono  d'  nuouo  di  angoli  vguali  , perche  l’ango- 
lo AHB  , per  la  15.  del  primo  d’Euclidc^j» 
e vgnal  all'angolo  EHF  , porto  di  capo  . Et 
l'Angoo  retto  B è patimento  vguale all’angolo 
retto  E ; l’altro  adunque  BAH  per  la  31. 
pur  del  primo  è vgualc  alPaltro  H FE.  Onde 
per  la  di  fopra  a legata  <4.  propc  linone  del  fe- 
ilo  , come  HB  , corrifpondc  alla  B A » co  fi 
fà  la  HE  alla  E F vgualc  per  la  ragion  detta  alla 
roedefimaBG. 

Ala  quando  occorrcflc  » che  il  pozzo  fofli*_j 
di  figura  tonda , bifognerà  haucr  riguardo  al  dia- 
metro della  borea  del  pozzo , Se  far  tutte  i’alrrc  cofc  nel  modo  detto  di  fopra. 

4 R diaci  a dimortrarti , come  fi  mifurino  le  medefimo  profondità  » mediante  il 
quadrante  ordinario.  Et  fia  il  pozzo  tondo  EFGH  , del  quale  ildiamctio  lìa_j 
EF  ».òlo  vgualc  a lui  GH.  Accomoda  adunque  il  quadrante  alla  bocca  del  poz- 
zo » in  quelto  modo  > che  la  fine  del  lato  AD  venga  al  punto  E.  Alza  poi, 
o abballa  il  quadrante  , ( lalciando  femprc  cadere  liberamente  il  filo  con  il 
fuo  piombo  I nno  a tanto  , che  passando  il  raggio  della  veduta  per  amenduoi 
i fori  delle  mire,  arriui  al  termine  da  bartoH,  portoti  allo  incontro.  Fatto  que- > 
Ilo  , non  mouendo  il  quadrante,  auuertifci  douc  batta  il  filo  nel  lato  C D,  &di-. 
enfi , che  ci  batta  al  punto  I,  quella  propor-  “ 

rione,  clic  haucrà  la  parte  comprefa  dal  filo  1 

D I , al  lato  D A , la  harà  ancora  il  diametro 
G H,  ò il  fuo  vguale  E F,  alla  propoflati  lun- 
ghezza della  profondità  E G Impcroche  li 
duoi  triangoli  A D 1 , <Jc  E G H , lono  di  an- 
goli vguali;  pcrciochcJlangolo  G E H e a 
vguale  a quello  di  dentro  , & dalla  mc- 
defima  banda  DAI  , per  la  19.  del  pri- 
mo de  gli  Elementi  dicfso  Euclide-  Impe- 
roche  la  diritta  A H taglia , ò intcrlcga  ìa_«>  , 

AI  , Si ia  E G par2lelle.  Et  mcdcGma- 
mcntc  l’angolo  retto  D è vguale  all’an- 

folo  retto  (^>  fecondo  la  quarta  dimanda. 

1 1 altro  angolo  ancora  A I D è vguale_a 
per  la  trcntcfimafeconda  pur  del  primo  de 
gli  Elementi  di  Euclide  all'altro  E HG, 

Quella  proportionc  adunque  , che  ha  il  la- 
to 1 D al  Lato  D A , la  ha  ancora  illato  H G.  per  la  quarta  del  fedo , alla  G E : pcr- 
ciocbc  elle  lono  lotto  ad  angoli  vguali  . Mifura  adunque  E F , vguale__p 
* ad  elsa 
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ad  e (fa  GH,&  fu  per  modo  di  dire  9.  cobiti.  & fia  ancora  la  D I Tei  di  quèlleparti  del- 
le quali  torto  il  quadrante  è li  perche  il  ncorrifpondcale.  di  proportione  del  dop- 
pio. La  EG  ancori  lari  per  due  volte  la  E F,  onero  per  la  DH  vguale(  come  poco 
fj  dicemmo,) ad  ella  EF  Moltiplica  adunque  9.  per  ir.  & turai  108.  il  qualtpartito 
per  6.  ri  data  per  il  quante  volte  il  18.  E tanti  cubiti  è la  propellati  profondità  E G.  In 
latte  le  altre  oflcrueraicorrifpondcmcmcntc  il  modo  umile. 

(onte  Jt  mfurim  & le  larghezze  fO*  le  profon- 
dità cojì  de  fojfiy  come  delle  malli  per 
il  quadrante  Geometrico  r 
Cap,  XV  IL 

I O V A alcuna  volra  tTfaperc  S la  profondità  & la  larghezza  del- 
le foflc,  ò vero  delle  valli, il  che  tu  porrai  tare  mediante  il  fpefloe- 
fprcil’o  quadrante,  in  quello  modo  - Siaci  propoda  là  valle  D E Fr 
come  fi  fogliono  cauare  i folli  atorno  alle  muraglie  delle  Città, 
della  ({itale  fi  vogli  iapcre  la  foa  larghezza  di  fopra  D F,  & la  fua 
maggior  profondità  E G.  Ttoua  la  prima  colia  la  lunghezza  D F, 
fecondo  la  prima  parte  del  pattato  terzo  capitolo,la  quale  per  mo- 
do di  efempio  fu  1 81  cubiti,  ò fe  tu  vuoi  fia  per  5^.  lati  del  quadran- 
te. Mifura  di  nuouo  mediante  quel  ti  fi  infognò  nel  mcdefimo  terzo  capitolo  la  DE, 
cioè  la  lunghezza  della  pendente  ripa  r ritto  fopra  i) lato  DC,  & voltato*  il  lato 
B C , fecondo  il  folito  al  termine  E,  & fin  da  D E per  5*.  volte  il  lato  del  quadrante  : fi 
come  il  lato  A B corrifponde  per  5 tanti  alla  parte  B H , intraprefa  dalla  linda  me- 
diante la  fatta  offeruatione  del  raggio  della  veduta  : & fi  a la  medefima  diritta*  DE 
per  maggiore  dichiarar  ione  I j.  cubiti.  Moltiplica  adunque  la  prima  cofa  ij.  per  fé  a 
fletto,  & haraiza^.Moltiplica  di  poiper  le  (leffa  la  metà  di  dia  DF,  cioè  D G,  che  è 
cubiti  9.  & harai  81,  Lcua  finalmente  81.  da  2Z5.&  ti  reflcrà  I44-  la  radice  quadrata 
del  quale  fata  ir  Se  tanti  cubiti, che  è la  profondità  E G:  Enpcroche  mediante  la-* 
47yjci  primo  de  gli  Elementi  di  Euclide,  nel  triangolo  ad  angolo  retto  DEG,  qnel 
quadrato  che  fi  fa  del  lato  DE,  che  viene  ad  effer  di  contro  all’angolo  retto  DGEr 
cvgualeaduoi  quadratiche  fi  fanno  de  gli  altri  duoi  lati  DG,  &GE,  che  » 
abbracciano  l’angolo  retto.  Traendo  adunque  il  quadrato  di  c(Ta  DG  dal 
quadrato  DE,  ci  reflcrà  il  quadrato  EG,  la  radice  del  quale  ci  di 
la  lunghezza  EG.  Ma  queflc  cole  badino.  Siamo  bora  mar 
cfortari  a voltare  il  nodro  parlare  a mifurarc  lepiaz- 
ze>ò  i campi . Impcro^be  egli  nomi  potrà  mai 
occorrere  altra  figura  di  lince  diritte  , 
ebe  tu  non  polla  mediante 
i pattati  capitoli 
mifurarc  i 

fuoi  la»  ■ • • - » : ■ 


n- 
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della  misvra 

DELLE  SVPERFICIE, 

onero  delle  Figure  piane . 

PARTE  SECONDA. 

Come Jì  mi  furi  lo /patio  ^ oucrola  fuperficie  piana  di  tre  ^ 
Angoli  ad angol  retto . Cap.  XVI  II. 

9 

fine  alla  mi  fura  delle  lince  diritte, c bene  con  fogliente- 
1 mente  dimoftrarc  la  capacitàvniucrfale  delle  figure  pianc.cioi, 
guanto  fia  lofpazzodi  qual  G voglia  propoftaci  fuperficie.  Ec 
in  fri  le  figure, che  fono  chiufeda  lince  diritte,  il  primo  luogo 
li  attribuiscono  i triangoli  fatti  di  tre  lati,&  di  altrettanti  ango- 
li • Et  de’  triangoli,  alcuni  ne  fono,  che  hanno  l'angolo  retto , 
G chiamano  triangoli  ad  angolo  retto  ; & alrri  hanno  tutti 
gli angoli  acuti  G chiamano  tiangoli  ad  angoli  acuti  :& al- 
cuni  hanno  vn’angolo  otrufo,cioi  loprafquadra,  come  noi  di- 
chiarammo al  fello  capitolo  del  i.  libro . Tratteremo  adunque  la  prima  cofa  de’  trian  • 
goli  ad  ang#l  retto,dipoi  di  «quelli  ad  angoli  acuti , & vltimaraente  di  quelli  ad  angoli 
ottuG,òfoprafauadra . De’  Triangoli  ad  angol  retto,  ne  fono  alcuni,  che  hanno  duo» 
lati  vguali,  & alcuni,  che  gli  hanno  infra  loro  difuguali , fi  come  fi  dille  al  mcdcGmo 
6.  capir,  del  primo  libro . 

2 La  prima  cofa , il  triangolo  ad  angolo  retto  di  duoi  lati  vguali  G mifura  in  quello 
modo.  Moltiplica  vno  de’ lati  vguali  per  fe  ftc(To»&  la  metà  del  numero  che  te 
vetrati  darà  lo  fpazzodi  detto  triangolo; ouero  moltiplica  voo.de’  lati  vguali  per  la_# 
* % HlStÌW_ 
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metà  dell'altro  : imperochc  il  numero  che  te  ne  verrà , ti  dimoffrerà  la  medefima  ca« 

**S^,dpcr>i nm^odirfempio , il  triangolo  ad  angol  retto  di  duoi  lati  vguali  ABC  , 
quello  del  quale  tu  vogli  mifuratc  lo  fpazzo , * 

ouero  la  quantità  della  fuperficic  piana.  Er 
fieno  ilari  A B,&BC>  che  caufino  l’angolo 
retto  piedi  6.  moltiplica  fei  per  fe  Redo  » Se 
barai  36.  la  metà  del  qual  numero  18.  che  Tara 
la  quantità , lo  fpazzodi  effo  triangolo  ad  an- 
golo ad  angol  retto  di  duoi  lati  vguali  ABC. 

Harai  ancora  il  medefimo  , fe  tu  moltipliche- 
rai 6.  per  5,  che  e la  metà  di  effo  6.  imperochc 
ci  tene  verrà  come  prima  18.  e tanti  piedi  di- 
rai , che  fia  la  capacità  del  triangolo . 

3 Per  la  medefima  via  fi  mirurailtriangolo  ^ yoo  di  • ,at;  ,che 

ad  angolo  retto  d.  lati  difuguah  ; petc.ochcf.tumup  ^ ^ ycrrà  1 darà  a pro. 
caufino  I angolo  retto  per  l’altro  , la  meta  del  numcr  ane0|o  retto  peri* 

poftoti  fpazzo  - Ouero  multiplica  vno  de  duoi  lati , che  lono  alio  angolo  reno  ? ». 

metà  dell  altro  , e re  ne  verrà  medefimo'  fpazzo . 

Siaci  per  efempio  il  triangolo  di  lati  dilu-  i i ' li  a~ 

gua  i DLF, che  habbia  l’angolo  icrto  E.  & fia  • 

la  apiombo  DE  6.  piedi  , Se  labafa  E F fi.i-^» 
piedi  8.  fintili  « Moltiplica  adunque  8.  pero, 
ouero  per  il  contrario  , & barai  48.  del  qual 
numero  la  mctàè  24.  e tanti  piedi  lari  lo  (paz- 
zo di  effo  triangolo  di  lati  diluguali  D E F •,  o- 
ucro  moltiplica  8.  per  tre  , che  è la  natta  del 
6.  ouero  d.  per  4.  rqctà  del  detto  8.  e te  nè  ver- 
rà per  ogni  via  44.  che  fono  quei  tanti  piedi  , 
che  noi  già  prima  crollammo  , chccracffa_j 
piazza: 

#•  ,E  fetti  volerti  ritrouarc,  propofioti  il  lato  . . vtnjr:0i;c« 

rinconrro  all  angol  retto,  gli  altri  duoi  lati  vguali . Fa  in  que  . ' jclla  auail 
medefimo  lato  per  fe  ffeffo  , Se  pigi»»  I*  metà  del  numcio  clic  » 

metà  calia  dipoi  la  radice  quadrata  ; imperochc — » 

Juclla  ti  darà  la  quantità  dell’vno , Se  dell’altro  tato 
ropongafi  per  modo  di  efempio  il  lato  G 1 , che  fia 

Siedi  7.  Se  7|  : moltiplica  ndunqne7  Se  rrPcr  fc— ? 

effo , & harai  50.  la  metà  del  quale  è 25  Se  la  radi- 
ce quadrata  di  elio  25  è5.  e tanti  piedi  faràqual  fi 
voglia  de  lati  vguali  , cioè  G H > Se  H I , che  fanno 
^angelo  tetto. 

j Et  fcper  il  contrario,  fapnti  che  tu  haurai  li 
duoi  lati  G H , Se  H I,  fra  loro  vguali , & che  fanno 
-l’angolo  retto  » fe  tu  volerti  ritrouarc  la  quantità 
della  linea  dirtela  loroa  rincontro  * f toc  della  Gl, 

.farai  in"quefto  modo . Moltiplica  li  5 di  erta  GH 

•per  le  ffeffo.  Se  harai  15.  & il  medefimo  farai  de  cinque  piedi  dello  HI  1 re  nevcrrà 
pur  di  nuouo  : j.  raccogli  indente  I vn  t)  e l’altro  ,Se  harai  to.  la  radice  quadrata  del 
qual  numero  è7>  & ,{.  cioè  la  quantità  che  noi  prclupponemmo,  clic  effa  G I Im- 

{tcrochi-mc ’iinte  la  47.  dal  pr  mo  degli  elementi  di  Euclide , ne  i triangoli  ad  ango- 
o ietto, iiquadraio  cheli  fadel  lato  , che  è a rincontro  dell’angolo  retto,  e vguaie 
* A duoi 


r 
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aduoi  Quadrati  , che  fi  fanno  de  gli  altri  duoi  lati , che  caufano  l'angolo  tette  : Se 
cosi  ancora  per  il  contrario  ■ 

6 Confcgucnrcmcntc  fe  > propoftoti  qual  fi  voglia  laro,tu  vorrai  difegnare  corti- 
fpondcmcmcntc  vn  Triangolo  ad  angol  retto  di  lati  difuguali,  confiderà  la  prima  cofa 
fe  quelito  farà  (compartito  in  parti  pari,  6 in  caffo  . Siaci  la  prima  cofa  propofto  il 
lato  KL,che  fia  di  numeri  pari, cioè  di  6 piedi. Piglia  la  metà  di  eflb  6, cioè  3,  & moith 
plica  poi  3 per  fe  fteflb, & harai  9,  dal  quale  leua ne  i,cci  reiteri  8,  e tanti  piedi  farà Q 
lato  LM,  clic  concotrecol  primo  KL  ad  angolo  retto . 

Aggiugni  poi  vn  2 al  detto  8,  Se  harai  io,  e tanto  fari  1* 
altro  lato  KM,  diftefa  rincontro  all’angolo  retto  KLM. 

7 Et  fe  ta  faprni  quanto  è la  a piombo  kJL  , & la  di 
contro  all’angol  retto kM  , & vorrai  ritrouarc  quanta 
fialabafaLM  . Moltiplica  di  nuouo  6 per  fe  fteflb,  Se 
barai  36  . Moltiplica  mcdefimainentc  io  per  fe  fteflb, 

Se  barai  ioo;dal  qual  ioo  leua  il  j6,tc  ne  reiteri  $4,la  ra. 
dice  quadrata  del  quale  è 8,  come  prima  . Et  fe  riputi 
che  tu  haueflfi  i lati  kM,&  ML,&  non  fapefil  quanti^ 
foflc  la  a piombo  kL, moltiplica  di  nuouo  8 per  fc  fteflb.  Se  harai  64,  Se  di  nuouo  an- 
cora moltiplica  io  per  fe  fteflb, e te  ne  verrà  100, dal  quale  leua  il  64 , c te  nc  rimarrà 
36,  la  radice  quadrata  del  quale  e 6 , che  fono  quella  quantità  di  piedi  della  a piombo 
kL  propollaci, E tutte  quelle  cofc  dcpcndono  dalla  prcallecaca  47  propoitt  ione  del 
de  gli  Elcm.di  Euclide  . 

. 9 Offcrifcafi  confcguentemente  il  lato  NO , che  fia  di  numcri-in  caffo,  come  faria 
il  J.  Se  tu  vorrai  fare  vn  triangolo  di  angoli dilugual/, moltiplica  5 per  fc  fteflb, & ha. 
fai  2£jn  3 ^Ua*  uumer°  leaane  i Se  rimarrà  24 , la  metà  del  quale  e 1 2, che  cauferà  il 
lato  OP,chc  concorrerà  ad  angolo  retto  con  il  lato  di  prima  NO  • Elle  poi  tu  aggiu- 
gneraia  quefto  12  vno  te  ne  verrà  ij,ctanra  (ara  la  diftefa  jsjn  incontro  all'angolo 

retto,  la  quale  finifee  il  fopradetro  triangolo  di  lau  difu-  N 

guali  NOP.La  medefima  efamina  è quella  di  effo  trian. 
golo  NOP,  anzi  Se  di  tutti  gli  altri , Se  fieno  quali  li  vo- 
glino,di  lati  ancora  vguali:  oucro  il  modo  di  ritrouarc  il  * 

terzo  lato  a noi  incognito  , mediante  la  cognitione  de  , 

gli  altri  duoi  lati, che  quella  del  triangolo  kLM,  dettai  O*  12  ' 

poco  fa,c  datotene  relempio,è  cauaca  dalla  fuddetra  quarantefimafectima  del  primo . 


Come fi  mi  furino  tutti  i triangoli , che  hanno  gli  angoli  acuti , 
e dello  fcamlieuole  ritrou amento  de*  loro  lati. . ' 
Cap.  XXIX. 


TRIANGOLI  , che  hanno  turtii  loro  angoli  acuti, chiamati  da’ 
Greci  Oftìgonij  , ne  fono  alcuni  di  lati  vguali  , & alcuni  di  la. 
ti  difuguali  . Et  quelli  fi  poffono  mifiirare  in  varij  modi  , de 
i quali  noi  ti  habbiamo  (celti  i più  facili , & i più  ccrtiffimi  di  tue 
ujli  altri. 

Sia  laprima  cofa  adunqne  vn  triangolo  di  angoli  acuti,  editati 
vguali fc  tu  vorrai  ritrouare  la  fua  quantità. Molti plica  vnodc’lati 
mero  chete  kc  viene  moltiplicalop  cr  13,  Se  quel  che  di 


vguali  per  fe  fteffo  Se  quel  numero  chete 


CIO 
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metà  dell'altro  : imperoche  il  numero  che  te  ne  vcirà , ti  dimoBrerà  la  medefinu  ca« 

PaSiaa,dpcr° modo  di'cfempio , il  triangolo  ad  «ngol  retto  di  duoi  lati  vguali  ABC  , 
quello  del  quale  tu  vogli  mifuraie  lo  fpazzo, 
ouero  la  quintili  della  fuperficic  piana . Et 
fieno  i lati  A B , & B C > che  caufino  1 angolo 
retto  piedi  6.  multi'plica  fei  per  fc  Redo  > & 
barai  36.  la  metà  del  qual  numero  18.  che  (ara 
la  quantità,  lo  fpazzo  di  effo  triangolo  ad  an- 
golo ad  angol  retto  di  duoi  lati  vguali  ABC. 

Haraiancora  il  medefimo  , fc  tu  moltipliche • 
rai  6.  per  3,  che  e la  metà  di  effo  6.  itti  per  oche 
ei  tene  verrà  come  prima  18.  e tanti  piedi  di- 
rai , che  fia  la  capacità  del  triangolo . 

3 la  mcdefima  via  fi  mifura  il  triangolo  ,icb^ar  vno  di  quei  lati  ,che 

ad  angolo  retto  di  lati  difuguah  ; te  ne  verrà  t.  darà  il  prò- 

££  <£& , Ch=  fono  allo  angola  .c„0  Pc,  * 

metà  dell  altro , e te  ne  verrà  medefimo  fpazzo . 

Siaci  per  efempio  il  triangolo  di  lati  dilu- 
gua  i DEF,  che  habbia  l’angolo  tetto  E,  & fi* 
la  a piombo  D E 6.  piedi  , Se  la  baia  E F ua~* 
piedi 8.  fintili*  Moltiplica  adunque 8.  pero, 
ouero  per  il  contrario  > & barai  48.  del  qual  , 
numero  la  mctiè  24.  e tanti  piedi  larà  lo  fpaz- 
zo di  effo  triangolo  di  Iati  dileguali  D E F \ o- 
ucro  moltiplica  8.  per  tre  , che  e la  m:tàdel 
6.  ouero  6.  per  4.  metà  del  detto  8.  e te  ne  ver- 
rà per  ogni  via  ^4.’che  fono  quei  tanti  piedi  , 
che  noi  già  prima  trottammo  , che  era  effa_*» 
piazza  : _ ) 

«•E  fe  tu  voleffi  rirrouare,  propofioti  il  lato  . vCnlrJnliei  il 

rincontro  all  angol  retto , gli  altri  duoi  lati  vguali . Fa  m qtteflo  m do . P 
medefimo  lato  per  fe  Beffo  , & piglia  la  metà  del  mimciocUc  te  ne  viene  , della  qual 
metà  catta  dipoi  la  radice  quadrata  ; impcrochc_j 

Juclla  ti  darà  la  quantità  dell’vno , Se  dell’altro  lato 
ropongafi  per  modo  di  eicinpio  il  lato  G I , che  fia 
piedi  7.  Si  : moltiplica  adunqnc7  Se  rè  Pcr 
Beffo,  Se  barai  50.  la  metà  del  quale  e 25  Se  la  radi- 
ce quadratati;  elio  25  è 5.  e tanti  piedi  farà  qual  fi 
voglia  de  lati  vguali , cioè  G H , Se  H I , clic  fanno 
^angelo  ietto . 

s Et  fcper  il  contrario,  fapnti  che  tu  haurai  li 
duoi  lati  G H , & H I,  fra  loro  vguali , Se  che  fanno 
•l’angolo  retro  , fc  tu  volcffi  ritrouarc  la  quantità 
della  linea  diflefa  loro  a rincontro , pioc  della  G I , 
farai  in*qucffo  modo.  Moltiplicali  5 di  effa  G H 

pcr(cBcifo,&harai  25.  & il  medefimo  farai  de  cinque  piedi  dello  HI,  re  nercrrà 
pur  di  nuouo  ’-5.  raccogli  inficine  I vn  i>  e l’altro , Se  harai  50.  la  radice  quadrata  del 
qual  numero  è 7.  Se  ,4.  cioè  la  quantità  che  noi  prefupponemmo»  clic  effa  G I Im- 
pcrochi-  me  dante  la  47.  dal  pr  mo  de  gli  elementi  di  Euclide , ne  i triangoli  ad  ango- 
lo ietto, Squadrato  cheli  fadd  lato  , che  è a rincontro  dell’angolo  retto,  e vguajt 

n duoi 
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aduoi  quadrati  » che  fi  fanno  de  gli  altri  duoi  lati , che  caufano l'angolo  retto 
così  ancora  perii  contrario  ■ 

6 Confcgucnrcmcntc  fc , propoGoti  qual  G voglia  lato, tu  vorrai  difegnare  corri- 

fpondentemente  vn  triangolo  ad  angol  retto  di  lati  difuguali,  conGdcra  la  prima  coi* 
•e  (comPar.t,to  lo  parti  pari,ò  in  cado  . Siaci  la  prima  cofa  propoRo  i| 

lato  KL,che  fia  di  numeri  pari, cioè  di  6 piedi.Piglia  la  metà  di  effo  6, cioè  ? , 8e  molti- 
plica poi  j per  fe  Reffo,&  barai  9,  dal  quale  leuanc  i,c  ti  reRctà8,  e tanti  piedi  Ariti 
lato  LM,  clic  concorre  col  primo  KL  ad  angolo  retto . 

Aggiugni  poi  vn  2 al  detto  8,  Se  harai  io,  c tanto  Cari  P 
altro  lato  KM,  diftefa  rincontro  all'angolo  retto  KLM. 

7 Et  fe  ta  faprai  quanto  è la  a piombo  kL  , & la  di 
contro  all'angol  retto  kM  , & vorrai  ritrouarc  quanta 
GalabafaLM  . Moltiplica  di  nuouo  6 per  fe  Ocffo,  Se 
hara>  36  • Moltiplica  mcdcfimamcntc  loper  fe  Goffo , 

& barai  ioo;dal  qual  100  leua  il  j6,tc  ne  renerà  *4,la  ra. 
dice  quadrata  del  quale  è 8,  come  prima  . Et  fe  faputi 
che  tu  haueflì  i lati  kM,&  ML,&  non  fapeflì  qualità—» 
foflc  la  a piombo  kL, moltiplica  di  nuouo  8 per  fc  Goffo,  Se  harai  64,  Se  di  nuouo  an- 
cora moltiplica  io  per  fc  Rcffo,e  te  ne  verrà  100, dal  quale  leua  il  64 , e te  ne  rimarrà 
36,  la  radice  quadrata  del  quale  c é,  che  fono  quella  quantità  di  piedi  della  a piombo 
kL  propoli  aci,E  tutte  quelle  cofc  depcndono  dalla  pieajlcgaca  47 propo licione  del  1% 
degli Elcm.di  Euclide . 

. 9 OffcrifcaG  confcgucntemente  il  lato  NO , che  Ga  di  nmnerun  caffo,  come  faria 
il  j.  Se  tu  vorrai  fare  vn  triangolo  di  angolidifugua|i,molciplica  5 per  fc  Goffo, & ha. 
f31  1 uumcro  lcuanc  1 Se  rimarrà  24 , la  metà  del  quale  e 1 2, che  cauferà  il 

lato  OP.clic  concorrerà  ad  angolo  retto  con  il  latodiprima  NO.Ec  le  poi  tu  aggiu- 
gnetaia  queGo  12  vno  te  ne  verrà  ij,  e tanta  farà  la  dilìefa  Njn  icconuo  all’angolo 
retto,  la  quale  Gnifcc  il  Topradetto  triangolo  di  lati  difu-  N ’ 

guali  NOP.La  medefima  elimina  è quella  di  effo  trian. 
golo  NQP,  anzi  & di  tutti  gli  altri , Se  Geno  quali  G ve- 
glino,di  lati  ancora  vguali:  ouero  il  modo  di  ritrouarc  il 
terzo  lato  a noi  incognito  , mediante  la  cognitione  de  , 
gli  altri  duoi  lati, che  quella  del  triangolo  kLM,  detta.-»  O 


0..  .1,.  . HUv,  uuvim  uvi  «1  inugviv  ivi-itiy  ucucat  v I Z 

poco  fa, e datotene  Pcfcinpio,è  cauaca  dalla  fuddetta  quarantcfimafctu'ma  del  primo . 


Come  fi  mi/urino  tutti  ì triangoli , che  hanno  gli  angoli  acuti , 
e dello  ficambieuole  ritrouamento  de * loro  lati. . 

Cap.  XXI X. 


TRIANGOLI  , clic  hanno  tutti  i loro  angoli  acuti, chiamati  da’ 
Greci  OGìgonij  , ne  fono  alcuni  di  lati  vguali  , & alcuni  di  la- 
ti difuguali  . Et  queGi  lì  poffono  miCurare  in  varij  modi  , de 
i quali  noi  ti  Gabbiamo  leciti  i più  facili , & i più  ccrtiffimi  di  tilt; 
tigli  altri. 

Sia  la  orima  cofaadunqne  vn  triangolo  di  angoli  acuti , c di  lati 
vguali  fe  tu  vorrai  ritrouare  la  fua  quantità.Molriplica  vno  dc'lati 
vguali  per  fc  Geffo  & quel  numero  ebete  kc  viene  molciplicalop  cr  13,  Se  quel  che  di 

ciò 
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Ciò  ti  viene  partilo  per  }o;  Imperochc  il  numero  quante  volte . che  ti  G generetàoór 
tal  partire, ti  darà  lo  fpazzo  di  etto  triangolo  Sentaci  per  efempio  il  triangolodiangol 

— • _ j • t . ...  — I*  a T>  f la.ola  «iiaI  ii  n/\  rrl  ■ a muniti  fili  ^1 T i mAirinil#*  ri 


partito  per  jo,  ti  da  per  tquante 
cubiti  è lo  ipazzo  di  effopropofioti  triangolo  ABC 

3 Et  fc  tu  moltiplicherai  effo  ipazzo  per  jo  , c partirai  quel 
che  te  ne  verrà  peri  j , Se  del  quante  volte  carierai  la  radice_* 
quadrata  , ella  ti  dimofircrà  la  quantità  di  ciafcuno  di  eflì  lati 
vguali  . Moltiplichili  per  efempio  lo  ipazzo  poco  fa  trottato 
di  i j cubiti,  & j per  30,  Se  harai  468  : imperoebe  dal  moltipli- 
care di  15  interi  per  30 , ce  ne  viene  450 , & dal  moltip  licate  di 
nuouo  4 pur  per  trenta,  ce  ne  viene  y che  vagliono  per  18  inte- 
ri A 4J0A  is  raccolti  inficme  fanno  4C8  : c quefìi  diuifi  per  13, 
ci  danno  per  li  quante  volte  il  36 , la  radice  quadrata  del  quale  i 
6 . Tanti  cubiti  adunque  c qual  fi  voglia  lato  di  effo  triangolo 
ABC,  come  gii  fi  diffe. 

4 Puoi  ancora,  fe  tu  vuoi  , rìtrouare  lo  ipazzo  del  triangolo  di  tre  lari  Tgaal*  per 
altra  via  , aiutandoti  la  a piombo,  che  da  qual  G voglia  de’3 

angoli  calchi  nel  mezo  del  lato  , che  gli  d difteffo  a rincon- 
tro ; la  qual  linea  a piombo  G rìtroua  in  quello  modo.  Mol-  A 

tiplica  vno  de'  lati  vguali  per  13, Se  parti  quel  che  te  ne  viene 
per  1 j;  imperochc  il  quante  volte  farà  la  lunghezza  della  a-* 
piombo  . Ma  acciò  che  tu  ritroui  lo  fpazzo,  moltiplica  la_* 
detta  a piombo  , per  la  metà  di  vno  de'  lati , ò Ga  la  bafa , 
ò qual  altro  G voglia  de*  lati  vguali  , c quclloche  tc  ne  ve 
rtà  ti  darn  la  quantità  dello  fpazzo . 

Rcplichifi  per  efempio  il  di  fopra  già  prefo  triangolo  di  * 
tre  lati  vguali  ABC  , dei  quale  di  nuouo  qual  G voglia  lato 
Ga  6 cubiti.  Molriplica  adunque  6 peri  3,  & harai  7?  : parti 
di  poi  quello  58  per  i5,c  tc  ite  verrà  j Se  tt  il  qual  ridotto  a maggior  numero  vai  per 
•f  . eh’  c la  quantità  che  noi  ritrouammo  mediante  il  primo  modo  effer  lo  fpazzo  di 
dcuo  triangolo. 

5 Ma  fe  tu  vorai  ritrouare  la  quantità  de’  lati  mediante  la  a piombo,  moltiplica-* 
eiTaa  piombo  per  n,&  partiqucl  che  te  ne  viene per  1 J.pcrciochc  il  quante  volte  a 
eh  e ti  verrà  per  tal  partìre.ti  diinoflrerà  la  lunghezza  di  qual  fi  voglia  di  eflì  lati  , Et 
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fanno  78,  ilqual  numero  fc  fi  partirà  per  13,  cidarà  perii  numero  quante  volte* 
il  6 , conte  noi  poco  fa  cattammo  dallo  (pazzo  . Tu  ritroui  adunque  median- 
te i lati  lo  fpazzo  , Se  mediante  lo  fpazzo  i lati  , Se  mediante  cm  latita  a-* 
piombo  , Se  mediante  efla  a piombo  ritroui  ilari  ,&  io  fpazzo. 

6  Siaci  conlegucntemcntc  propoftovn  triangolo  ad  angoli  acuti  , che  habbia.* 
duoi  loti  vguali  , del  quale  tu  voglia  ritrouare  lo  fpazzo  ••  farai  adunque  in  quello 
modo  . Moltiplica  la  metà  della  b.ila  per  fc  ftefla  , Se  (erba  da  parte  qur  I che  te  nc 
viene.  Moltiplica  di  nuouo  vn* .dei  lati  vguali  per  fc  Goffo  A da  quel  che  re  ne  vie- 
ne leua  il  numcro,chc  ti  viene  dal  moltiplicarla  meràdella  bafa  per  fc  Gcffa;5cdi 
qacl  numero,  che  dal  ciò  f r.c  ti  tclla, rìtroua  il  lato  del  quadrato,  oucro  la  radice  2 
quadrata  : Se  barai  la  a piombo  . Et  fc  tu  moltipliccrai  quella  a piombo  per 


r 
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U meli  della  baia  , bara?  lo  fpazzo  di  efso  triangolo  di  duo?  lati  vguali  , & : di  ango- 
li acuti  • Come  per  efernpio  fiaci  prqpofto  il  triangolo  di  angoli  acuti , Se  di  duoi  lata 
vguali  DE  F,  del  quale  li  duoi  lati  DE  , &DF, 
fieno  Traforo  vguali,  & dito-  cubiti  per  vno,&  la 
baia,  cioè  l’altro  fia  cubiti  i a.  Muhiplica  la  rae- 
tà  della  baia  T cioè  6.  per  (cflcfsa  , Si  harai  j6. 
multiplica  di  nuouo  vn  de' lati  «cioè  to.perfc_> 
flcfso  , Si  harai  roo  dal  qnalelcua  il  56  e te  ne  re- 
perì 64.  Et  la  radice  quadrata  di  effo  64.  è 8- ctan- 
ti  cubiti  adunque  è la  a piombo  , clic  dallo  angolo 
Dcadc  nella  baia  £F-  Moltiplica  finalmente  lo  8. 
della  a piombo  per  la  metà  della  bafa  » cioè  per  6.  Si 
barai  48.  c tanti  cubiti  è Io  fpazzo  del  proporteli 

t ria  ngolo  di  angoli  acuti,&  di  duoi  lati  vguaUDEF.  * r * • gl 

Et  in  quello  modo  fi  potrebbe  ritionare  del  propofloti  triangoload angoli  acuti  * SC 

dilati  vguali  corrifeonden  temente  & laapiombo,& lo  (pazzo. 

7 Siaci  di  nuouo  propofto  il  trangolodi  dui  lati  vguali  GHl  » la  bafa  del  quale  G* 
la  cubiti. &ciafcuno  dei  lati  vguali  fiat?,  cubiti . Setti  votai  r/trouare  iWuo  (paz- 
zo , multiplica  la  prima  co  fa  la  metà  della  bafa,  cioè 
5.  per  feftcfsa , Si  harai  25.  Dipoimolriplica  il  1 3* 
cioè  vnodc’  lati  vguali  per  fe  flebo  , Si  barai  1 6g. 
dalqualc  Icua/I  ij.etc  ne  reflerà  <44.il  laro  del  qua- 
drato, o la  radice  quadrata  del  quale  èli.  adunque 
la  a piombo,  cade  dall’angolo  G nella  H I .farà  1 1. 
cobiti . Et  fe  tu  vorrai  per  la  a piombo  ritrouare  lo 
fpazzo  di  efso  irlangolo  , Moltiplica  la  metà  della 
baia,  cioè  5 per  1 1.  della  t renata  a piombo , & barai 
fo.Bifogna  adunque  conchittdeie  clic  lo  fpazzo  del 
proportoci  triangolo  di  angoli  acuti,<5c  3.  lari  vetta, 
li  G H 1 fia  6o.cubitiEt  (c  tu  piglierai  la  metà  di  60. 


r foitarc  lo  fpazzo  del  canale  è di  ncceffità  la  prima  cofarirrouarc  fa  a piombò',  iW 

quella  maniera . Multrplicaciafcuno  de’  lati  per  foro  Redi  , Si  ferba  da  partei  nu- 
inerì  che  tc  ne  vengono  -,  raccogli  dipoi  inGemc  i numeri  vertutiti  dal  moltiplicar  del. 
la  bafa  , edeldeflro  lato  per  loroflelTÌ  . Si  da  quel  numero  che  tene  viene  leu*-- 


del  ■ q ”a  ,n‘erfe*«?«*  P"  f*  & q«cl  che  re  ne  viene  , dal  numero 

del  deliro  lato  per  la  moltiplicartene  di  fe  ftcfco  generatoli  , & dì  quel  che 

piombo"  ™ C3M  finalra*me“  rad,cc  qnadfata  : impcroche  efsa  dimoflrcrà  la  a 

O veramente  fa  in  quell  altro  modo  Raccogli  infìcme  { numeri  venuti  me- 
diante il  moltiplicai  e della  bafa  , fc  del  fi  nifi  re  Ino  perforo  (ledi  , Si  da  qticlnu- 
C*1C  nenafee  Icuail  numero  venutoti  dal  moiri  plica  re  del  dellrolmo  p?t 
tc  flefso.  E di  quel  clic  te  ricreda  pigliala  mnà  , c partilo  per  U’nicJeGm.i  bafa  ; 
CC  il  quante  volte  venutoti  datai  partire  ti  dimoflret.ì  la  imerfeeationé  Gru' (Ira 
de  li  baia  , che concorrerà  ad  angolo  rettoton  la  defitte  rat*  a piomba , - 
oe  poimoltip'icherai  quella  interfjrgauonc  per  le  flefsu.cqacl  chete  ne  verri  trar- 
rai dal  deliro  lato  moltiplicato ^er  fc  ftefso,  te  oc  reitera  vn  numero,  la  radice  qoa- 
. ^ dieta 
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drata  del  qua!  eri  dimoflrerà  la  fopradetra  a piombo.  Saputa  che  tu  harai  la  a piombo 
nell’  vno,o  nell’altro  de’  fopra  dichiarati  modi,fc  tu  la  moltiplicherai  per  la  metà  della 
bafa  , harai  per  !o  medefimo  modo  lo  fpazzo  di  effo  propofloti  triangolo  ad 
angoli  vguali  , Se  di  lari  difuguali,  che  tu  defìderaui.  9 

9 Siaci  propofto  per  efempio  il  triangolo  di  angoli  acuti,  & di  lati difuguali 
LMN  il  finiftto  lato  del  quale  LM  fia  6 cubiti  & -J,  Se  il  deftro  LM.fia  7 cubiti  & 

la  bafa  MN  fu  7 cubiti  a punto.  Moltiplica  adunque  la  prima  cofa  6 8e  J.  del  finiuro 
lato  per  fc  fteflò  , Se  barai  4» , & medelìmamente  7 & | del  deliro  lato  per  fé  fteffò. 
Se  harai  5$;  Se  il  7 della  bafa  moltiplicato  per  fe  Beffo  fa  4?.  Raccogli  infiemc  56  Se  49 
ctcnc  rifultcri  ion  dal  qua!  ninnerò  leuanc  il  ji.e  ti  rcftcràdj , la  metà  del  quale 
è 1 1 & J , il  quale  partito  per  il  7 della  bafa,ti  darà  adc  i , c unti  cubiti  farà  la  intcr* 
fcgationc  delira  NO  della  bafa. 

Moltiplica  adunque  di  nuouo  4 & ] perfe  flcffo,& lu- 
pai io;  il  qual  20  fc  tu  lo  trarrai  dal  56  , ti  relìerà  j6,la  ra- 
dice quadrata  del  quale  farà  6 ,c  tanti  cubiti  è la  defilerà 
ta  a piombo  LO.  Potrai  in  altro  modo  ancora  ritrouarc  la 
apiombo  fopradetra;  raccogli infieme 42, Se  59 , Se  harai 
92, dal  quale  leua  il  56  , e ti  rcllcri  jj,  la  metà  del  quale  è 
17  Se  le  il  qn»l  nùmero  partito  perii  7 delia  medefima^» 
bafaciaaper  il  numeroquante voi  re  il  2 , ebefonoi 
cubiti  della  intcrfegationc  finiftra  MO  .Et  fc  tu  moltipli- 
cherai quella  intcrfegatfonc  per  fc  Hc(fa,harai  6:il  qual  nu 
tneroit.utodal  42, ti  darà  3<;  dclqualefetu  caucrai  U_* 
radice  quadrata, harai  di  nuouo  6,  che  fono  i cubiti  di  elfa 
a piombo  LO  . Moltiplica  adunque  la  trouata  a piombo, 
cioè  il  6, per  il  3 Se  J,  che  èia  meri  della  bafa  , & barai  2 ne  tanti  fono  i cubiti  dello 
fpazzo  del  propoftuti  triangolo  di  angoli  acuti, & lati  difuguali  LMN. 

10  Dalle  fopradette  cofc  nc  feguita  ancora , quanto  fin  facile  il  ritrouarc  apparta- 
tamente la  quantità  delP  vno.  Se  dell’altro  triangolo  LMO, & LON  . Impcrochc  fe 
tu  moltiplicherai  la  metà  della  à piombo  LO, per  l’interfcgamcnto  OM;  cioè  jpet  * 
£e  7, bacai  lo  fpazzo  del  triangolo  LMO, che  farà  cubiti  7 & *,&  fc  tu  trarrai  quello 
fiia'zzo  dallo  intero  fpazzo  di  tutto  il  triangolo  : ti  refterà  lo  fpazzo  del  triangolo 
CT>N,che  farà  Cubiti  13  & i.O  vero  moltiplica  effa  metà  della  a piombo  , cioè  il  3, 
per  il  4 &:  -]  della  intcrlcgationc  NO,&  harai  13  & j-,chc  è la  quantità  dello  fpazzo 
del  triangolo  LON  la  qual  quantità  tratta  di  nuouo  dal  2i,tircflerÌ7  & {>  lo /pazzo* 
cioè  dì  c(To  triangolo  LMO.  De  gli  altri  Ornili  fa  il  mcdcOmo  giudicio . 

-,  Come  firitruouilo/pa^p  fa'  triangoli , che  hanno  h 

*»golo  ottujò*  Cap'XX. 


TRIANGOLI  con  angoli  ottufì,  0 ritrttouano  cflcre  follmente  ' > 
di  due  forti,alcuni  fono  drdua .lati  pari,5c  alcuni  di  lati  difuguali.  Il' 
triangolo  con  angolo  ottufo  di  duo»  bri  vguali,  non  fi  roifùra  altri— 
menti , che  in  quello  che  fi  mifuto  il  triangolo  di  angoli  acuti  flfdC 
lati  vguali,  come  infegnammo  al  numero  6 del  paffato  capitolo.  BL 
fogna  per  tanto  ritrouarc  la  prima  cofa  la  a piombo  che  cade  dal  piti 
• . . ..  comodo  angolo  nello  angoloo  vero  bafa  pollali  al  dirimpetto, Se  di 

pounoltiplicare  la  medefima  a piombo  per  la  metà  di  effa  bafa  , &harajQuto  fpazzo 

_ del  r 


r 
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del  propoftoci  triangolo  ad  angolo  ottufo  Se  di  2.  lati  vguali.  Io  foggiugnerò  a que- 
llo vno  cfcmpio  folo  per  maggiore  dichiaratone , di  ciafeuna  delle  dette  cofe.  Siaci 
propofto  il  triangolo  ad  angol  ottufo  Se  di  duoi  lati  vguali  A B C , del  quale  i lati  AB» 

Se  A C,  fif  no  vguali  fra  loro , Se  di  io  cubi  ti , Se  la 
bafa  BC  lui  6.  cubiti  limili . Multiplica  adunque 
io  per  fe  Beffo  , Se  barai  100.  moltiplica  ancor  la 
metà  della  bafa  per  fe  Beffa , che  è 8 .Se  hatai  64.  il 
quale  64.  trarrai  dal  100.  etircfferà^6.  la  radice 

quadrata  del  quale  ed.  e tanti  cubiti  coffa  a piom-  ^ — ^ 

bo , che  dall'angolo  A cade  fopta  la  Bafa  B C.  Moltiplica  per  tanto  queffa  a piombo 
per  8.  che  è la  metà  di  detta  bafa , & harai  48.  e tanti  cubiti  e lo  fpazzo  di  effo  triango- 
lo di  angolo  ottufo  Se  di  lati  vguali  ABC  . Etfetu  piglierai  appartatamente  la  metà 
di  effo  48-harai  la  quantità  dello  fpazzo  dclPvno  ò dello  altro  de  particolari  triangoli, 
diffinti  dalla  mcdelìma  a piombo . 

a Per  la  medcfima  v ia  che  noi  ti  infegnàmo  allo  ottauo  numero  del  capitolo  pt of- 
Cmo  paffato,  calcinerai  tu  lo  fpazzo  di  effo  triangolo  ottufo  & di  lati  difuguali:  impc- 
roche  quiui  noi  dichiarammo  la  vniuerfale  mifura  di  tutti  i triangoli  di  lati  difuguali; 
occiochc  i più  roii  non  habbino  da  mormorare  » daremo  vno  cfcmpio  folo , per  fare 
le  altre  cole  più  chiare  .Sia  adunq;  vn  Trian- 

J[olo  ad  angol  ottufo  Se  di  lati  difuguali , che 
ìa  DEF.delqualc  il  lato  D E fia  10.  pertiche. 

& il  deffro  lato  D F fia  pertiche  17.  & la  bafa 
E F fia  pertiche  ai. Moltiplica  adunque  lo.per 
fe  ftefso , Se  harai  100 .Se  17.  parimente  per  fe 

Beffo,  & barai  189.  & il  ai.  della  bafa  moltiplicato  per  fe  Beffo  ci  darà 441.  Raccogli 
inficine  441  barai  7JO.dal  quale  trai il  iooSe  ti  refi  era  6;o.la  metà  del  qua- 

•nrtw-ìr  plitl  di‘  &°‘  d‘  cfs*bafa.  Se  harai  it.Se  tante  pertiche  farala_# 

interfegat.onc  deflra  G F Moltiplica  queffa  per  fe  Beffa , & barai!  ny.  il  qual  trattato 
da  ,89.  ri  I alccta  64.  la  radice  quadra»  del  quale  è 8.  Conchiuderai  adunque , che  la  a 
piombo  G D fia  8.  pertiche . 

3 Potrai  ancora  ritrouarc  queffa  a piombo  per  tale  via  raccogli  inficine  roo.Sc  <mi 
ciod  il  quadrato  del  lato  D E,  con  il  quadrato  di  efsa  bafa  E F , Se  harai  T4i.  dal  quale  ' 
traili  189.  cioè  il  quadrato  del  lato  DF,  fleti  rimarrai  fi.  la  metà  del  quale  è n«.  iì* 
quale  partito  per  il  il.  di  efsa  baia,  da  per  il  quante  volte  il  «.  e tante  pertiche  farà  la 
intcrlcgatione  finiftra  E G.  Moltiplica  queffa  per  feflefsa,  & harai  3$-  ilqualcfe  fi 
trarridal.oo,  ci  lafccrà  64.caua  la  radice  quadrata  di  efso  «4.c  troucrai  che  di  nuouo 
harai  8.  che  tante  pertiche  cioè  e efsa  a piombo  D G.  Moltiplica  finalmente  la  trouata 

a piombo  per  la  metàdi  efsa  bafa,  cioè  8.  per  10  Se  {•& harai  84.  e tante  pertiche  a 

quadrate  farà  lo  fpazzo  del  prcpoftoti  Triangolo  ad  angol  ottufo  » & di  lati  difuguali 

r X Arguitane  per  tanto  di  nuouo,  che  fe  tu  moltiplicherai  la  intetfegatione  finiffra 
t Kj  per  la  meri  della  a piombo,  cioè  «.per  4-che  tu  harai  lo  fpazzo  del  triangolo  DEG 
che  'ara  pertiche  »4-Et  medefimamente  fe  tu  moltiplicherai  il  iy.  che  è la  interfega- 
n re  1 41  ne. vttra  e tante  pertiche  è lo  fpazzo  del  reffantc  triangolo 
19  ut*,  biella  qual  cofafc  tu  vorrai  farne  efperientia,  raccogli  inficine  14.  Se  do.  Se 
barai  «4-  che  c la  quantità  di  tutto  il  triangolo  D E F.  Di  tutti  gli  altri  triangoli  di  lati 
diluguali , ficito  quali  ci  fi  vogliono , farai  il  medefimo  giudicio , Se  opererai  nel  mej 
aduno  modo , fieno  cflì  ad  angol  retto,  ò acuto,  ò ottufo  - 


v 

v 
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Della  uni  ner pile  mi  fura  de  Triangoli  , 

fa.  xxi. 

I A C E M I finalme nre  ( per  por  fine  a’  triangoli  ) aggiugnere  af* 
le  dimoftrationr  patiate  vna  regola  vniuerfale  , mediante  laquale 
6 potrà  non  manco  facilmente  ritronare  lenza  la'  fogget  rione  del- 
la linea  a piombo , le  piazze , non  foto  de  triangoli  ad  angolo  ot- 
turo , ma  di  qualunque  li  Geno  triangoli . Et  I» regola  è que- 
ffa . 

. Raccogli  inficine  i lari  di  qual  fi  voglia  propoftotf  triangolo,  del 

quale  t svoglia  ritrouare  la  capacità  del  fuo  (pazzo  , le  di  quel  numero  che  te  ne  vie. 
ne  piglia  la  metà  , dalla  quale  trai  fepararamentecutcunode  lati  da  fra  pofta  , SC 
ode  rii  a tutte  le  loro  diffcrcntie,  6 vero  i numeri  che  tenereftano  , per  quanto  cio& 
ciafcunde  lati  è lontano  dalla  metà  del  raccolto  numero  - Dipoi  moltiplica  lamodc- 
fima  metà  del  numero  raccolto  per  qual  fi  voglia  delle  dette  diffcrcntie  , no  piùrfarà 
conucnicnte  il  moltiplicarlo  per  la  maggiore , le  quel  che  re  ne  verrà  moltiplicalo  per 
vna  delle  altre  due  diffcrcntie . E di  nuouo  quel  numero,  che  te  ne  farà  moltiplicalo 
per  la  vliima  differenr  ia , le  di  quel  numero  che  finalmente  tc  ne  viene  caria  la  radice 
quadrata  : Imperoche  ella  ri  dùnoff  rcrà  lo  fpazzo  di  cflb  propesoti  triangolo,  che  to 
andani  cercando. 

Ne  imporra  in  coti  fatti  mdriplicaridiqua!  diffe  tenti.?  tu  ti  Terna  la  prima  volta,  9 
la  feconda,  ò la  terza  : Imperoche  Tempre  re  ne  rifulterà  il  medetimo  numero . 

I Propongali  per  modo  di  efempio  il  triangolo  ABC,  il  finiffro  lato  A B del  quar- 
te fia  6 cubiti , le  il  deliro  A C fia  8.  le  la  baia  fia  ro.  cubiti  fimili , raccogli  infieme 
10.&8  Se  6.  ete  ne  rifu  Itera  24.  la  metà  del  quale  è 12.  dal  qOa!  trai  il  &.  e rene  re- 
fi erà  6.  c traendone  8- tc  ne  refierà  4.  e traendone  io.  re  ne  refterà  a.  Molciplka_jr 
adunque  1 2 per  6,  Se  harai  71.  & 72,  per  4.  Se  barai  288  Se  queffo  moltiplica  di  poi 
per  2.  Se  harai  y6-  la  radice  quadrata  ,oueroil<  lato  del  quadrato  del  quale  è 14.  Op- 
tanti faranno  i cubiti  dcllb  fpazzo  di  detto  propoftoti 

E ‘angolo  ABC,  fia  cCTo  triangolo  òad  angoli  acuti,  ir 
angolo  rctto,ò  ad  angolo  ottufo.Vcrratti  ancora  il 
medefimo numero 576.  cornfpoodcntcmcnre,  feto 
moltiplicherai  ctfo  12.  per  4.  Se  quello  che  te  ne  verrà 
per  6.Sc  anello  che  ancor  te  ne  verrà  per  i-ouero  fe  tu 
ruolriplkncrai  il  medefìmo  12.  per  * equcifochete 
ne  vjrrà  per  a c quello  che  di  nuouo  te  nc  verrà  per  6.  Oaero'  mofìplxca  fai  tu  verraf , if 
medefuno  1 1 per  1.  Se  quello  che  tc  nc  verrà  per  6.&  quello  che  ancora  te  ne  verrà  per 
4 imperoche  Tempre  ti  verrà  $7 6.  come  par  che  ti  di  moftri  fa  figura  che  fcgoe. 
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1 Potrai  ritrattare  ancoravo  altro  modo  iltnedcGmo  numero  yj  6.  fc  multipliche- 
rai  il  6.  per  il  4.  e quello  che  te  ne  verrà  pe  rila  e quello  che  par  te  ne  verri  per  il  t ». 
Ouero le  mulciplichcrai  il  é.  per  il  a.  e quello  che  te  ne  verrà  per  il  4-  e quello  che  pur 
te  ne  verrà  per  effo  ta.  Ouero  fc  tu  moltiplicherai  il  quacro  per  il  x.i  quello  che  re  ne 

verrà  peni  6.  è quello  che  finalmente  ne  verrà  per  eflo  la.  impcrochc  tempre  re  ne 9 

tornerà  il  medefimo  numero.  Percioche  dalli  tre  primi  modi  detti  bora  del  rooltipU» 
care,  te  ne  viene  tempre  48.  il  qual  numero  moltiplicato  Analmente  per  ri.  fi  176. 
come  le  figure  che  feguono  > per  maggior  dichiaracione  di  tutte  le  cole  ti  dimoftea- 
no. 


figura  prima  6 
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1 [iauguiu  . w int  k*  aci  numero  cnc  te  ne  multa  , cne  tu  pigli , come  poco  » 

ti  aucrtimmo,  lediffcrcnzic  , per  le  quali  ciafcun  lato  diontano  dalla  meta  di  effo 
raccolto  numero  : Se  di  poi  moltiplichi  I'vna  differenti!  per  l'altra  : Se  quelche  ne  ver- 
ri ; per  la  feconda  : Se  quel  che  ancor  te  od  verrà  > per  la  terza , Aedi  quel  numero  Che 
finalmente  te  ne  verri , caucrai  la  radice  quadrata  «Imperocbc  ella  ti  darà  lo  fpazzo 
del  propottori  T riangolo . 

3 Piaccmi  di  nuouo  decorrerti  vno  efempio  folo  , «cciocbenoidichìatiamo  più 
apertamente  ciafcun  a delie  dette  cofc.  Sia  adunque  il  Triangolo  DEF,  il  lato  finiftro 
del  quale  D E,fia9.cubiti1abafa  (la  cubiti  io  & il  iato  deliro  fi  a cubiti  17.  racogli  infie. 
me9.Sc  lo.&  17  Se  harai  }6.\x  metà  del  qualcè  i8.dalqinlcp  c lontano  per  9.  io. per  8. 
& 17.  per  t.  Sono  adunque  differcntie  9-8.1. Se  tu  mol- 
tip'ichcrai  adunq,-9.per  8.liaraÌ7i.  Iqualc7»  fe  tu  lo  mol  . VV 
tiplichcraiper  i.fàpure72.iniperocnclo  i.nonaccrcfce  rV  \ 
lamoltiplicatione.Motiplicafanaimcntc72.pcr  18  ebed 

la  metà  di  effo  36.Sc  harai  1296. il  lato  del  quadro, oue-  \ * 

ro  la  radice  quadrata  del  quale  fi  trouerl  effere  36.  E y ■■■■^■4 

unti  cubiti  è lo  fpazzo  di  effo  propoftoti  triangolo  DEF.  Il  medefimo  corrifpon- 
dt  tre bu’dti'ug'uàl'  ^ua*un^uc  tr**n5<>lo  di  3.  tati  vguali , ò di dua  lati  pur  vguali , ò 

Come  Ji  mt furino  le figure  quadre  f di  lati  diuerji , che  Ji  cbia - 
man*  Parallelograme . 

Cap . XXII. 

N F R A le  figure  di  forme  quadri , lequaii  fon  chiamate  Paralle- 
logratm,la  prima  che  ci  rapprefenta  è il  quarlrato,fauodi  quattro 
linee  vguali » Se  che  fi  congiungono  inueme  angoli  retti  > ilquale 
lì  mifura  in  quello  modo . 

Sia  il  quadrato  A B C D,de|quale  ogni  lato  vgualc  ù»  j.  perti- 
che , fe  tu  vorrai  ritrouare  il  fuo  fpazzo , moltiplica  l'vno  de'  lati 

- — vguali  per  fe  fteffo.cioc  5.  per  y.  ( impcrochc  cosi  Jfi  dclcriue  il 

quadrato  J c quello  che  tene  viene,  cioè  il  15.  ti  darà  lo  fpazzo  che  tu  cercaui.  Sqra  a- 
dunq;il  fopradetto quadrato  ABCDa;.pertichc  quadri.  Degli  altri quadrati,&  fieno 
^ N a qua- 
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qualùq;  ci  fi  vogl ino, bi fogna  che  ta  giudichi, & operi  anco  nei 
niedcfimomodo.Et  fe  li  piace  (le  di  voler  ritrouare  la  a fchian» 
ciò  cioè  la  diruta, che  partedofi  da  qual  fi  voglia  propoftoti  an- 
golo, vadi  fino  all'altro  fuo  contrario , Cc  che  di ulda  e(To  qua- 
drato in  duoi  triangoli  di  2.  lati  vguali , che  frà  loro  fien  tutti 
▼guali,  farai  in  quello  modo  » Moltiplica  la  A B per  (c  fletta, 

& la  B C ancora  per  fe  flefla^c  dell'vna,&  dell'altra  te  ne  ver. 
rà  >f.  i quali  raccolti  inficine  ti  daranno  30,  del  qual  jo.  la  radice  quadrata  a 

tante  pertiche  i la  a fchianeino  A C . 4 7 tt  , • 


peri 

ghezza  per  la  lari  

verrà  lo  (pazzo  del  propoftoti  quadrilungo.  Sia  il  quadrilungo  ÉFGH,*dèì  quale 
I'vao,&  laltro  de’  lati  più  lunghi  fia  pertiche  8-  & ciafcuno  E ^ H 

de’  più  coni  fia  pertiche  é.Moltiplica  adùque  8.  per  6.  flc  ha- 
rai  ag.e  tante  perriche  é lo  fpazzo  del  propoftoti  quadrilun- 
go E F G H.  Et  fe  tu  moltiplicherai  8 per  fe  ftcITo,  barai  64.  6 
Se  6 per  fe  ftcCTo  ancora, & riarai  j<f.  i quali  raccolti  inficme 
fanno  100.  il  lato,  ouero  la  radice  quadrata  del  quale  Ciac  F 
tante  pertiche  è lo  a fciancio  E G,  per  la  47.  del  primo  de 
gli  Elementi  di  Euclide  fi  come  noi  dichiarammo  al  i8.cap.pafl-aro 

3 Ma  quando  ti  farà  propofto  di  mifurare  vna  figura  quadra , cl;c  non  fia  ad  . 
li  retti.ma  di  lati  vgual.,&  angoli  di/uguali, chiamato  da-  Grcci  Rombo, & da  noi  ManT 


ciper  efempiola  mandorla  A B C D,  della  quale  ciafcuno  de’  lariGa  10  DeriiVf». 

& la  a fchiancio  A C fia  pertiche  ix.&  Falera  BD ^fia  pertiche  16.  Moltiplica  adùif- 


otieio  1 2.  per  8.  & harai  96.  e tante  pertiche  c lo  fpazzo  della  mandoi- 
Et  fe  tu  non  faprai  vna  delle  a fchiancio,  ò non  la  potrai  mifura- 


que  16  per  «, 
ia  A,'B  CD. 

re:  ei  ti biiogna ritrouare  la  a piombo, 
che  caderà  davnodc  gli  altri  angoli  fo- 
preda  a fchiancio  : diche  tu  hai  cogni- 
tione , mediante  quel  che  ti  fi  infeguò  al 
fcfto  numero  del  19.  cip.  di  quello 
fecondo  libro  : & moltiplicare  la  me- 
defima  a piombo  per  la  a fchiancio  a tc_J 
nota,  oqcro  per  il  contrario:  & harai  lo 
fpazzo  di  efsa  propollati  mandorla  Come 
nell  efempio  prefo  poco  fà.Saputa  clic  noi 
haremo  la  a fchiancio  BD,  & ei  ci  bi  fo- 
gna QTe  trouare  la  a piombo  A E,  ò la  EC. 
ouero  faputa  la  a fchiancio  A C,  & ci  cibi fogni  fle  ritrouare  laapimbo  BE,  ouero 
ED,  farai  le  altre  cofe  come  prima  tific  detto.  Impcroche  in  così  fatte  figure  * 
di  quadr  i,  e di  lati  vguali , ouero  mandorle , l’vna,  & l’altra  a fchiancio,  diuidc  in  due 
parti  effa  mandorla  ria  piu  lunga,cioè  B D,in  duoi  triangoli  di  duoi  lati,vguali  » fc  ad 
angolo  ottufo:&  la  più  lunga, cicè  la  A C in  duoi  triangoli  pure  di  duoi  larf  vgoaJi,ma 
ad  angoli  acuti, mediate  la  ^dcl  i.de gli  Elementi  d’Euctidc,&  mediante  Fvgualitàde* 
lati  Soggiugni  a qucfto.che  effe  a fchiacio  fi  inrerfegano  l’vna  l’altra  ad  angoli  vguali. 

4 Finalmente  feci  farà  propofto  vna  mandorla  di  quattro  lari  jda  i Greci  detta-# 
Romboiderfioè,che  non  habbi  angoli  retti  ne’  lari  vguali,  fc  non  quelli  di  rincontro  , 
procederai  per  quefta  via 

Mifura  - 


r 


t 
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Mirar*  la  prima  cofa  i lati, dipoi  vna  delle  a fchiancio;  imperoche  queda  a fchiancio 
mediante  la  di  fopra  alleggata  u-del  primo  de  gli  Elementi  di  Euclide,  diuide  in  due 
parti  effe  mandorla,  & fono  i fuoì  angoli  di  rincontro  vguali.  Sc  i lati  ancor*  di  rin- 
contro mediante  la  medefima  J4.  del  primo . Saranno  per  tanto  io  cofi  fatte  mandor- 
le duoi  Triangoli  acuti,  ouero  ottnfi,  fedi  lati  difuguali  Perilche  fe  tu  andrai  ritro- 
uando  la  a piombo  di  vno  di  Ioniche  cade  fu  la  a fchiancio, fecondo  il  numer-  8.del  cap. 
19.  & moltiplicherai  per  effa  il  numero,  cheti  occorrerà  della  a fchiancio,  tene 
verrà  lo  fpazzo  di  ella  mandorla.  Il  medesimo  ancora  ritrouerai,  fe  tu  calco- 
lerai lo  fpazzo  di  vno  de  i duoi  triangoli,  mediante  il  capitolo  ai.  & la  addop- 
pierai . 

Offcrifcacifi  per  modo  di  effempio  la  Mandorla  FGHI.  della  quale  qual  fi  vo- 
glia de  lati  maggiori  fia  pertiche  17.  Se  ciafcun  de  lati  piò  corti  fia  pertiche  1 o.&  la  a_* 
fchiancio G I,  fia  pertiche  21.  bifogna  adunque  ritrouarcla  a piombo  FK,  6 vero 
H L,  fecondo  il  numero  detto  poco  fa, la  quale  fi  trouerà  edere  ©..pertiche . Moltipli- 
ca adunque  21.  per  8.  & harai  1*8.  e tante  pertiche  è lo 
fpazzo  di  effa  propoli  ati  mandorla  FGHI.  ò Se  tu 
vuoi , ritruoua  mediante  la  dottrina  del  capitolo  21.I0 
fpazzo  del  Triangolo  I F G,  ò vero  G H I,  che  farà  84. 
pertiche, il  quale  fpazzo  prefo  due  volte  fà  pure  1 68. Et 
quello  modo  a me  pare  breuiffimo , & molto  più  facile 
di  quello,  che  ri  comanda  che  tu  ti  Terna  della  a piom- 
bo , accommodato  indifferentemente  ad  ogni  qualità 
di  mandorle,  anzi  a qual  fi  voglia  figura  quadrangolare,  come  di  fono  fi  vedrà 

• ' - » 

Delle  altre  figure  quadrangolari , di  lati  irre- 
golari, O*  di  angoli  difuguali . 

Cap . XXI  li. 

QV  ADRILVNGHI,  che  non  fono  parallelo  grami  nè  di  fa- 
tine di  angoli,  vguali,  fnron  chiamati  da  Greci  Trapezi),  come  di- 
cemoal  terzo  numerodcl  ledo  capitolo  del  primo  libro  ; ma  di  enfi 
fatte  figure  ce  ne  fono  diuerfe  forti,  fi  mediante  la  diuerfità  de  la- 
ti, fi  mediante  quella  ancora  delli  angoli  che  frà  loro  fono  differenti, 
Imperoche  alcuni  paiono  fimili  ad  vna  figura  imperfetta  di  lari 

«rottoli.  Innnn  firn*  Hi>oÌ  lati  fimili  VPim li  - Hllf»  film» 


de*  quali  U congiungono  parte  aa  angoli  acuti*  oc  parie  aa  angoli  orruu,  oc  tra  loro  ai- 
fuguali,  fi  poffon  chiamare  ad  angoli  ottufi.  Tratteremo  la  prima  cofa  dclcofifano 

quadrilungo  di  duoi  lati  vguali,  & poi  de  gli  altri . 

1 Quandotu  vorrai  mifurarc  vna cofi fatta  figura  di  duoi  Iati  vguali,  ti  bifo^ 
gna  la  prima\ofa  ritronare  la  linea  del  piombo,  che  dalla  teda  cade  fopra  della  bafa, 
in  quedo  modo  .-Moltiplica  vno  de’ lati  vguali  per  fc  dello,  & ferba  il  numero  che  te 
ne  viene.  Lcua  dipoi  la  teda  dalla  bafa,  & moltiplica  la  metà  di  quel  che  ti  re- 
ità per  fe  drffo-.Jc  quello  che  te  ne  viene,  traloda  auel  numero  che  poco  fa  ti  dicemmo 
che  tu  ferbafli,  c di  quel  numero  finalmente  che  tc  ne  reda  piglia  il  lato  del  qua- 
drato imperoche  effo  ti  darà  la  a piombo  che  tu  dcfidcraui.  Et  quando  ru  vorrai  ritro; 

N ? uai- 
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urne  lo  fparzer,  raccogli  la  retta  eoo  la  bafa,  e moltiplica  la  metà  di  quello  raccolro 
pct  la  linea  del  piombo , onero  per  il  contrario  : impcroche  quello,  che  da  ciò  ti  verrà , 
farà  lo  fpaizo  de  Ila  propoftati  figura  -,  > » 

Sia  la  figura  cefi  fatta  ABCD,  che  babbi  li  duoi  lati  A B\  Se  C D vgualì , di 
'•  cubiti  l’vno,  & la  tcfl3  B C fu  cubiti  a,  Se  la  bafa  AD  fia  cubiti*i6.  Mol- 


to 


tiplics  adunque  il  io.  per  fc  Beffo  * Se  barai 
100.  trai  dipoi  il  *-dal  id-e  tene  refterà  I». 
la  meri  del  quale  e 6.  il  quale  moltiplicato* 
per  fc  Bello  fa  36.  il  qual  36.  leualo  dal  ioo.e 
te  ne  refterà  64.  la  radice  , ò-il  lato  quadrato- 
dei  quale  e 8 e tanti  cubiti  è la  a piombo,  che 
dalla  teda  BC  cade  foprala  bafa  AD.Racco- 
gli  adunque  inficine  4.  Se  16  e te  ne  verrà 
ao.  la  metà  del  quale  è io.  il  quale  moltiplicarto  per  lo  81".  della  a piombo'#  ti  darà  80.  e 

unti  cubiti  è lo  fpazzo  della  propoftaci  figura  di  2;  lati  vguali  ABCD.- 

3 Ma  feti  piacerà  di  ritroimc  lo  fpazzo  di  vna  figura  rrapezia  ad  angoli  retti , fa- 

rai in  quello  modo.  Riaccogli  inficine  i duoi  lati  fri  loro  paralleli, che  con  il  terzo  con- 
corronoa  caufarc  gli  angoli  retti,  e moltiplica  la  metà' del  numero  che  te  ne  rifatta-* 
conciso  terzo  lato , con  il  quale  le  dette  parallele  concorrono  ad  angoli  retti  t e 
quello,  che  te  ne  viene , ti  darà  lo  fpazzo  di  coG  face»  figura  . DImoftriarnoquefta 
-cofa  con  farne  la  ragione.-  Sia  il  trapezio  ad  angoli  retti  £ FG  H»-la  cella  della  qual  frf 
gura  F G fia  cubiti  6.&  la  bafa  E H parallè- 
la ad  ella  teda  fia  cubiti  18  Se  la  a pióbo  Er 
che  cócorre  ad  angoli  retti  con  le  parat'elc  , 
fia  cubiti  5 il  quarto  lato  GKfia  quito  oc- 

corra. Raccogli  adunque  inficine  il  6.  della 
refta  con  il  1 8 della  bafa,&  harai  24.  la  metà' 
del  quale  é 12.  moltiplicato  il  quale  per  JV 
della  a piombo  fa  60.  e tanti  cubiti  fi  ha  da 

dire,chc  fia  lo  fpazzo  di  effa  figura  trapezi* 

adangoli retti  EFGFT-  . ..  . 

4 Maquando  ti  occorieffe  vna  figura  trapezia  con_  angolo  ottu  fo , della  quale  tir 
q^Jnleraflì  ritroujrc  lo  fpazzo, farai  in  qncfto  tnodo.Rifolui  quella  cosi  fatta  figura  in 
duoi  triangoli , mediante  vna  linea  breuifiima  a fchiancio  . Et  mruoua  poi  lo  fpazzo 
dcll'vno.  Se  dell’altro  triangolo,  mediarne  quello  clic  ti  fi  infegno  alcap  21.  pcommo 
paffato.  Impesochc  li  duoi  fpazzi  de’ triangoli  raccolti  inficine  ti  daranno  lo  fpazzo 

della  cofi  filtra  propoftati  figura  ad  angolo  ottufO-  ... 

Sia  per  modo  di  efempio  la  figura  trapezia  ad  an.golo  ottnfo  KLMN  compre  a 
due  parallele,  & da  due  altre  linee  difugualmcntcfia  loro  lontane,  la  teda  della  qu  le 
K L fia  io*  cubiti,  & altrettanti  cubiti  fia  il  lato  finiftro  » — — 

1K»  Se  la  bafa  I M.  parallela  alla  tefta  fia  cubiti  lo.  Se  l'al- 
tro lato  L M fia  cubiti  j 6.  Tira  adunque , & mifuta  la  a 
*•  fchiancio  1 L , fia  pct  modo  di  efempio  12  cubiti. Sarà' 
adunque  quella  figura  trapezia  IKLM  diuifa  in  duoi 

triangoli:  cioè  nell’vno  di  angoliacuti^c  duoi  lati  vgualì  „ 

I K L,  Se  nell'altro  di  angolootrufo.  Se  di  lati  difuguali  I LM.  Et  di  quello  di  duOi  latt 
vguali  I K L fi  truoua  che  lo  fpazzo  e cubiti  48.  Se  lo  fpazzo  dell’altro  dicati  difugoa- 
li  I L M fi  truoua  che  è cubiti  96.  fc  tu  offcrucrai  i capitoli  pa (Tari , che  trattano  della  *' 
ini  fura  de’  triangoli  Raccogli  adunque  48- &p6.  inficrnc, e tene  rifoltcrà  144.  e tanti 
cubiti  è lo  fpazzo  della  propoftati  figura  Trapezia  adangolo  ottnfo  IKLM.  • 
j Sia  di  nnouo  vn’altra  figura  trapezia  ad  angolootrufo  N O P (J_,  chehabb» 
a.lati  NO,cl?Q£tà  loro  vguali, & ciafcuno  di  loro  fia  j 7.cubHr,&:  vuo  de  gli  altri  due 

cioè 
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'«ioc  !o  O P flambiti  9-  &il  quatto  N QJìa 
cubiti  ai.  fctu  ne  vorrai  rittouaue  lo  (pazzo, 
bilogna  la  prima  cofa  tirare  » & mi  (uro  re  la 
linea  a ({li  lancio  NP , la  quale  per  modo  di 
efemp  io  Ha  io  cubiti.  Sarannofi fatti  adun- 

Jueduoi  triangoli  con  angoli  otuiC  , e lati 
ifuguali  della  detta  figura  trapeziaNOPQ, 
lo  fpazzo  de  i quali  fi  ritruoua  mediante  il  cU 
(opra  allegato  cap  ti.  cioè  del  N OP,  che  è 
■Cubiti  j6«&  dcllaNPQcubici84.Se  tu adun. 
cjuc  raccorrai  inficme  3 ò.Si  8<.  barai  lo  (paz. 
zo  della  propellati  figura .N  O P Q_che  fati  cubiti  rio. 

6 Offerii  cafi  finalmente  vna  figura  trapczia  fìttiilmcnte  ad  P** 

ogni  canto  fia  irregolare  .come  la  RST  V , della  quale  tl  lato  KS  finmrolu  io.  cu- 
' bùi, la  tcftaSTfia  cubili 8. ’fcil-deftro  lato  T Viia cubiti «s.&labafaRV  fiacubu 
ai.  per  trouare  adunque  lo  fpazzodiqueSa 
figura  RSTV  .biCogna  la  prima  cofa  tirar  la 
(uà  lincaafchiancioS  V,  la  quale  per  modo 
di  efempio  fu  v&cubtti.Sarà  adunque  diuifa 
la  fopradetta  figura  in  duoi  triangoli  di  bti 
difuguali.l’vno  di  angolo  fopralkuadraRSV 
& J’alrco  di  angolo  a (quadra  ST  V 6c  lo-fpaz 
zo  mediante  il  meddìmo  -cap.ai.fi  trouerà 
edere  cubiti  84.Sc  l’altroSVT  cubici  60  Et84.  "2X 


„ ; tra pczra,  fia quante  _ — 

diuerfa , che  finalmente  tu  nort  la  polla  mi  furare , &ritrouarnc  lo  fpazzo  » mediante 
lagu  ida  de’  fo  pradett  i ei  empi. 

7 Et  fappiamo  bene, che  la  figura  trapeziadidui  lari  vguali  ABCDfipoteuadiui. 
■dcrc  in  duoi  triangoli  ad  angoli  retti ^ & fra  loro  vguali , & in  vn  quadrilungo  di  linee 
paralelle:  Ac  che  la  figura  ancora  ad  angol  rcrtoE  FG  H , fi  potcua  ancor  effa  diui- 
dcrein  vn  quadrilungo  ad  angol  retto;  e che  medefimameme  li  (pazzi  di  tutti  irifan- 
goli , che  fanuo  le  figure  trapczie  con  gli  angoli  ottufi , fi  poreuano  ritrouare  per  al- 
tra via , che  per  ilcap.u.cioè mediante i proprii , Se  pattati  capìtoli.  Ma quello mo- 
do, che  noi  habbiamo  detto  poco  fa,  ci  pare  piu  vniuerfalc  * più  brcuc,& più  facile 
zluutu  gli  aliti. 

Come fi  mifitrino  le  figure  di  più  angoli  3 O*  di  più  lati  • 

Cap.  JCXUU. 

| E figure  di  più  angoli , di  più  lati  fono  quelle , che  fon  comprcfe  da 
| piu  ebe  quattro  angoli  , & da  più  che  quattro  lati  fi  come  noi  di- 
1 chiarammo  al  4.  numero  del  6.  capaci  1.  libro . Le  figure  di  molti 
lati  alcune  fono  rcgolari,Se  alcune  irregolari  Regolari  fono  quel- 
le, che  hanno  Se  lati  Se  angoli  vguali, diche  fi  poflonodifegnare  3 
fuori  a torno  ad  vn  cerchio , & che  habbi  con  il  (òpradetto  cerchio 
, - o dentro  , o fuor  di  etto  difegnato  vn  medefimo  centro . Le  j 

11  regolari  fono  quelle , che  hanno  oc  gli  angoli.  Se  i latidifuguali. 

2 (Quando  tu  adunque  vorrai  ritrouare  lo  fpazzo  di  vna  figura  regolare  di  più  an- 
h N 4 fi°lii 
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goli,&  di  più  Iati , offertemi  quella  regola  generale . Ricrouato  il  cèntro  della  figari* 
tirili  la  linea  del  piombo , che  dal  medefimo  centro  calchi  fopra  il  mezo  di  qual  lì  vo? 
glia  laro . Moltiplica  dipoi  la  metà  del  fuo  circuito  per  la  medefima  del  piombo  • ioi- 
peroche  quello  che  re  nc  verta  farà  lo  fpazzo  della  propollati  figura  di  più  aqgoli , Se 
lati . Truouali  il  centro  della  detta  figura  m quello  modo . Confiderà  (e  la  propoltaii 


figura  fia  difegnata  di  lati  pari  ,òdi  lati  caffi;  fc  di  lati  pari  bifogna  tirare  la  linea  dirit- 


uidcre  ti  darà  il  centro , che  tu  andaui  cercando  , dal  quale  tu  harai  a tirare  la  detta  a 
piombo  fopra  il  niezo  di  qual  fi  vogli  lato . 

Ma  fc  i lati  della  detta  figura  faranno  in  caffo  , tirinfi  due  linee  diritte  da’  punti  di 
dua  quali  fi  vogliono  lari  vguali,per  infino  a gli  angoli  podi  di  contro  ideiti,  ouero  da 
duoi  quali  fi  vogliono  angoli  fino  al  li  di  contro  lati  fi  tirino  di  due  linee  a piombo  ; 

i~  r.  s : »?  r > 


i quella  , clic  fi  luià  a moltiplicate  per  I 
bito,  ò circuito  di  effa  figura  di  più  lati,  acciocbe  ci  venga  mifurato  il  dcfidcrato  fpaz- 
zo della  propofiaci  figura  di  piu  lati.de  di  più  angoli.  Quella  regola  é generale , Se  fa- 
cililTìma  più  di  tutte  l'alttc,  & quella  che ine  mollra  prccifamcnte  la  verità  , Se  e » 
buona  ad  ogni  figura  regolare  di  linee  diritte,  come  fono!  triangoli  dilativguali  , 
Se  i quadrati . Si  tome  delle  fopradcrte  cofe  tu  potrai , volendo , non  difficilmente  - 
lame  esperienza . 

3 Ofterifcaeifipcr  modo  di  efempio  il  cinquefaccic  A B C , del  quale  ciafcun  lato 
fia  Incubiti.  Trouato  adunque  il  centro  A , ritirili  la  a piombo  diritta  dal  medeii-; 
nio  centro  in  fui  medefimo  lato  B C,  Se  fia  cubiti  8. 

Et  perche  5.  vie  11.  fa  «ola  metà  dunque  dello  am- 
bito farà  30.  cubiti:  per  tanto  fc  tu  moltiplicherai 
30-  per  8,  ballerai  140.  Concbiudcrai  adunque,  che 
lo  fpazzo  di  effo  compofloti  x.  faccie  ABC  fia  140. 
cubiti.  Et  il  medefimo  bifognerà  che  tu  faccia , de 
fiano  quanto  grandi  fi  voglino  i lati  del  propofioti 
citf^oefaccic , Se  quanta  fi  voglia  ancora  la  a piom- 
bo > che  occorra  dal  centro  di  detto  cinquefaccic  - 

4 Siaci  di  nuouo  per  maggior  dichiaratone  di 

tutte  le  cofc  propellaci  vn  fei  faccie  DE  F , cia- 
fcun lato  del  quale  fia  6.  pertiche:  Se  la  diritta  che  fi  tira  dal  ritrattato  centro  D » 8t 
che  cade  a piombo  fopra  il  mezo  del  laro  E F , fia  pertiche  j.fici.  L’vniucrfalg p 


re, che  feguano di  più  angoli,  comprcfe  ò da  ì numeri  pari,  ò da  i numeri  caffi.Et  la  re- 
gola di  quella  venta  fi  dimoflra  in  quello  modo.  ** 

Replichiti  il  fcifaccic  DEF  : Imperoche  bifo- 
gnerà  farcii  medefimo giudiciodi tutte  l'altre  figu- 
re di  più  angoli.  Et  è manifello , che  il  detto  6. fac- 
cie fi  diuidc  in  fei  lati  fra  loro  vguali  le  bafe  dc’qua- 
li  fono  elfi  lati  del  fcifaccic , Se  la  linea  diritta , che 
dal  centro  D cade  nel  mezo  del  lato  EF  viene  ad 
efserc  la  a piombo:  Se  la  E F rappicfcnta  la  cordai 
del  cerchio  difegnatolc  a torno  : la  aualc  che  non  li 
pofiadiuiderne  in  due  parti  da  quella  che  viene  dal 
centro,  che  dia  non  la  diuida  ad  angoli  retti, lo  di-  r moflra  r 
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uc  u puv/  uvitinwiiiv.  piwuulv.  , ucugut  » cuc  utupuucua  a p loraoo  uraca  a me- 
rodi  qual  fi  voglia  laro,  moltiplicata  per  l'vniuerfalc  ambito  de’  lati  faci  vn  rettan- 
golo, cbeèperildoppiodicOrofcifacciCjlaqualcfe  li  molriplicheri  per  la  metà  del 
lopradetto  ambito  , oueroper  il  contrario  , ne  verrà  vno  fpazzo  vguale  al  mede- 
fimo  lei  faccie.  Di  tutte  l’altre  figure  di  più  angoli  , ò faccio  giudicherai  il  me- 
defimo . 

j Mafelafiguradi  più  angoli,  & faccie  da  mifurarfi  fitta  irregolare  , cioè  di  an- 
goli , Se  lati  difuguali , ci  bifogoa  la  prima  Cofa  ridurla  ò rifolucrla  in  triangoli , ( BC 
vorrei  che  tu  intenderli  nc‘  piu  facili , & in  manco , quanto  al  numero  , che  folle* 
po  (libile , & che  follino  di  più  cfpcdienrc , & p ù brenc  calcolo  . ) Dipoi  tibifogna 
ritrouare  li  fpazii  di  cuccia  detti  triangoli , fecondo  l’ammaeftramento  datoci  al  capi, 
colo  xi.  Se  a gli  altri  paffati  di  quello  a libro . Perciochc  raccolti  infierite  i particola* 
ti  (pazzi  de’  triangoli , ti  daranno  lo  fpazzo  di  effa  figura  di  molti  lati . 

Et  ancor  che  tu  polla  ritrouare  non  difficilmente  mediante  le  cofc  paffate  quello 
che  hora  ti  fi  dice , noi  nondimeno  te  ne  daremo  vn’cfcmpio  folo , perche  tutte  le  * 
cofc  ti  fieno  piu  chiare.  Sia  adunque  vn  fac- 
de  irregolare  GHIKL  , il  lato  G H del  quale  fi» 

9*  cubiti  ,Hlfiaio,  IK(ìai5,&KLg,&G  L 
fia  cubiti  ix.  Se  tu  adunque  tirerai  dal  punto  I 
linee  diritte  a i punti  G Se  L , che  fieno  per  modo 
di  dire  fra  loro  vguali , & ciafcuna  di  loro  fia  cu- 
biti 17,  farà  il  detto  j faccio  diaifo  non  male  in-* 

3.  triangoli,  cioè  in  quello  di  lati  difuguali  , & 
ad  angolo  ornifo  G H I , Se  in  quello  di  duoi  lati 
vguali  G I L ,Sc  in  quello  di  lati  difuguali , & che 
ha  l’angolo  retto  LIK.  Lo  fpazzo  adunque  di 
e Ho  triangolo  G H I fi  troucrà  effer  cubiti  26,  Se 
quello  del  triangolo  GIL  cubiti  78,  & quello  del- 

«sua 

eoli , il  6.  faccie  in  quattro  , il  7.  faccie  in  annue  «•» 

LgU^gS^ * dÌttÌdCndoIc  tutte in U comodità  de; tori 
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Come  Ji  mifiri  lo  fpazgp  del  cerch  io , e le  parti  di  ciucilo 

Cap,  XXK  J . 

• EL  medefimo  modo  mi  furerai  io  fpazzo  del  cerchio,  nel  quale  di 

* fiinfcgnòncl  capitolo  paflato  mifurare  lo  fpazzo  delle  figure  di 
moltiangoli'Jmpcrocbe  ficomc  per  moltiplicare  della  linea  dfrirra, 
che  cadeua  fopra  il  mezadi  qual  fi  voglia  lato.per  la  metà  del  cir- 
cuito dj  c(Ta  figura  di  più  angoli,cc  ne  veniua  lo  fpazzo  vguale  al- 
la detta  figurarne!  mcdefimo  modo,  mediante  il  moltiplicare  del 
mezo  diametro  per  limerà  della  circonferenza  (e  ne  fa  vn  quadra- 
to ad  angoli  rccti,vgualp  al  detto  propofioti  cerchio  .Jmpcrochc  effendo  la  regola  vni- 
uerCilc  quella , che  fi  i dimoftra  delle  figure  di  molti  angoli , fi  verificherà  quanto  a‘ 
grandiffimi,&  a piccolifilmi, perche  fi  verificherà  ancora  ne)  cerchio  , nel  quale  par 
che  fia  vn  concorfodi  infiniti  angoli, Se  di  infiniti  lati.  Di  qui  è, che  Archimede  Mate, 
mitico, & pilofofo  eccellcntiffimo  dimofìtò,  che  lo  fpazzo  di  vn  cerchio  era  vguale 
ad  vn  triangolo  ad  angolo  retto, yn  lato  del  quale  di  quelli , che  caufano  l’angolo  ret- 
tola .vguale  al  mezo  diametro  di  c(To  ccrchio,&  l’altro  fia  vguale  alla  circonfercntia 


J qual  quadrato  d’aogoli  è il  medefinoo  triangolo  vgualeal  prcpofloci  cerchio 

Mediante  la  qual  lortijiflìma  dimoflrationc  d’Archimcdc  fi  raanifcfia,cbeil  mezo  dia 
merroqioltiplicato  per  la  metà  della  circonferentia  (oucro  perii  contrario)  fa  vn_* 
quadrato  ad  angoli  rctti,vgualc(come  poco  fa  diccjnmo)al  propofloci  cerchio. 

i Pare  «dunque, che  la  difficoltà  fia  Imamente  in  ritrouare  la  linea  diritta,  la  quale 
fia  vguale  alla  citcófcrcnfia  del  cerchio, Se  queAa  ce  la  dimoflrò  più  tofto  con  diurna, 
che  humana  dimoflrationc  il  medefimo  Atchimcdcrlmpcrochc  egli  otrouò  per  uia  di 
Geometria, che  la  circonfcrcntia  haueua  ptoportionc  di  tre  tanti,cpoco  manco  di  un 
fcttimo,al  Aio  diametro, talmente  che  la  circonfercntia  corrifpondc  al  fuo  diametro, 
quafi  come  fa  il  ji.al  fette.  La  qual  proportionc  infino  da  hora  i fiata  oileruaiada^» 
ogni  huomo, copie  quella,chc  non  u sa, che  da  alcuno  ne  fia  fiata  ritrouata  ancora  la 
pigliore,  (Er  ancor  che  molti  habbino  fcritto  fopra  quefta  cofa,&  come  quclla,chc  fi 
giudicabile  a quefio  propofito  fia  a baftanza,fenza  alcuno  errore  fenfibilc.Siaci  pro- 
poli o adunque  il  cerchio  AB,il  centro  del  quale  fia  C,6c  il  filo  diametro  fia  14.  cubiti. 
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Libro  Secondo^  ao$  , 

Moltìplica  adunque  ai 
>li  retti  CD  ', 

nc  iai * • v .......  v ila  radice^ 

quadri  dii  ideila  far^^  farà  il  lato  del  quadra- 

to vgu’aleal  detto  cerchio, come  è if  quadrato  £ f . Et  in  quante  piu  patti  diuider 
diametro  tato  haraipiù  fcdclc'proportionc  delle  parti  della  circotcfcntia.Irnpcroctie 
parti  di  detta'  circonfercntia  faranno  per  tantb'piiY  fimili  alle  parttdel  diametro  , 
quanto  elle  faranno  più  minute  ; come  quelle,  che  faranno  manco  canti  . OC  cnt> 
più  fi  accerteranno  alla  dirittura.  Onde  fi  rittouerà  lo  fpazzo  del  cerchio  più  proprio 
alla  verità,  attribuendo  al  diametro  la  mifura  de  i piedi  più  torto,  che  quella  de  cuoi- 

3 Ecci  vn’altro  modo  da  rirrouare  il  detto  fbarto'del  cerchio,  cauato  dal  medefi- 
mo  Archimede . Impcrochc  Archimede  dimoftrò  confegtfentemente,  che  il  quadra- 
to', che  fi  fa  del  diametrodcl  cerchio,  ha  quella  proportionc  acfcffo' cerchio,  che  na- 

il  allo  1 1 .■  Se  fi  mifurerà  adunque  ildiametfo  del  cerchio , è fr  moltiplicherà  per  le 
ftclfo',  & da  qùel  quadrato  che  te  ne  verrà  , fenc  trarrà  tre  de  me  definii  quattordi- 
ccfimi , ce  ne  rerterà  lo  fpazzo  del  detto  ptopo-» 
fiori  cerchio-Replichift  per  modo  di  riempio  il 
Cerchio  ABCD,chc  (labbia  il  fuo  centro  E & il 
diametro  fia  come  Falera  volta  14  cubiti quelli 
moltiplicatf  pet'loroftcfTì  fanno  196;  cioè  il  qua- 
draro  FGHI , difegnato  allò  intorno  fuori  di  erto 
cerchio  ; c tre  quattordictfimi  di  erto  196 ,i  42,1! 
quale fe fi  trarrà  dal  196 rilafccrà  154  , chcé  la 
quantità  de  Cubiti  che  noi  poco  fa  tronammo 
che  era  lo  fpazzo  dr  erto  proportoci  cerchio  . Et 
fc  tu  partirai  42  per  4,  tene  verrà  10  & Retami 
cubiti  è ciafeuna  portioncclla  triangolare  , agli 
angoli  FGHI  ,•  intraprefa  cioè  fuori  di  cerchio  ^ 

Di  qui  c maniferto',  che  il  cerchio  corrifpondc  al 
quadratodilcgnatolididentro,Comeèlo  ABCD'  . 

di  proportionc,come  fa  lo  n al  7 cioè, di  fette  tanti  4 più . Et  riorf  pare  che  bifogn* 
fare  altra  piùchiara  dimortrationc  , che  il  quadrato  di  fuori  fia  per  il  doppio  ch*il 
quadrarcrdrdcnrro  , conciona  che  ciò  al  primo  fguarjo  fia  cuidcnt  irti  ito  adunque 
corrifpondc  il  quadrato  di  fuori  al  quadratoci  dentro  come  fa  il  14 al  7,  cioè  di  prò» 
portionc  del  Doppio,la  qual  proportione  del  doppio  fi  genera  della  proportione  dell» 
Undici  tanti  e 3 pm,cdme  c quella  del  quadrato  di  fuori  al  cerchio,  Se  della  di  7 tanti 
& quattro  piùr  chc  quella  che  ha  il  medefimo  cerchioal  quadrato  di  dentro  . Come 
mediante  il  Capitolo  2 del  quarto  libro  della  nortra  Arimctica  fi  dimofttò  apertiffi- 
mamcntc/  Nello efempio  adunque  giàprefo di  fopra,0  quadrato  ABCD/arà  98  cu- 
biti .• 

4 Et  fi  come  mediante  il  diametro  & la  cìrconfcreutia  fi  rìtrUoila  lo  fpazzo  del 
cerchio  : fi  ritrouerà  ancora  per  il  contrario  mediante  il  propofloci  fpazzo  del  Cer- 
chio,& la  quantità  del  Diamerro,&  quella  ancora  della  circonfercntia . Imperoche 
fe  tu  arrogerai  allo  fpazzo  tre  vndiceftmi, fiatai  il  quadrato  che  fi  fa  del  diametro  dd 
proportot^  cefchio.'la  radice  quadrata  del  quale  farà  il  latto  di  detto  quadrato,  & per 
cohfcqucntia  il  diametro  di  detto  ccrcliio.Ét  faputo  il  diamctro.fi  iaprà  ancorala.-» 
circonfercntia,  mediante  quelle  cofc  che  poco  fa  noi  dicemmo  al  fecondo  numero. 
Sia  per  modo  di  efempio  lo  fpazzo  del  poco  fa  propoftoei  cerchio  cubiti  134,  il  qua- 
le io  parto  per  1 1,&  me  nc  viene  14  , il  qual  numero  triplicato  fa  42:  raccogli  nnal- 

*Oentci54&  42  196  , la  radice  quadrata  del  qual  numero  è 14; e tanti  cubiu  c IV 
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diametro  di  effo  propoftoti  eerchio.E  Ce  fi  triplicherà  effo  14  Scaquello  che  ce  ne  verri, 
fi  arrogerà  la  fettima  partc,che  è il  i*ce  nc  riTulterà  44-che  è la  quatità  della  c’rcóferétia 
del  propofloci  cerchio.  Il  medefmio  farai  di  tutti  gli  altri  fimili.fìano  quali  fi  togli  no . 

. J Da  quelle  cofc  fi  raccoglie  facilmente  il  modo, con  il  quale  fi  mifurano  |è  portio- 
ni  del  cerchio,  & i diuifori.  Impcrochc  fi  come  dal  moltiplicare  del  mezo  diametro 
per  la  metà  della  circonferenza,  fi  genera  lo  fpazzo  del  cerchio,  cosi  mediante 
il  moltiplicare  del  detto  mezo  diametro,  per  la  quarta  parte  del  cerchio,  cioè  per 
la  metà  del  mezo  cerchio , fi  genera  la  capacità  di  elio  propofloci  mezo  cerchio  • 
Come  fiaci  propofto  il  mezo  cerchio  BCD, 
il  diametro  del  qual  BAD,  chcpaffapcr 
il  centro  A,  fia  14.  cubiti, & l’arco  BCD  fia 
iz  cubiti  fimili.  Moltiplica  aduque  il  mezo 
diametro  A B,  per  l’arco  BC,  che  è la  metà 
del  BCD,  cioè  7.  per  il.  e te  nc  verrà  77. 
e tanti  cubiti  farà  lo  fpazzo  del  propofloci 
mezo  cerchio  , cioè  77.  cubiti  quadrati . 

6 II  medefimo  vorrei  io,  che  tu  giu- 
dicafii  di  qual  fi  voglia  diuifore  del  cerchio  : Imperoche . fe  tu  moltiplicarai  il  «nero 
diametro  per  il  mezzo  arco  del  diuifore , bar  r 

lai  lo  fpazzo  di  dettodiuifore.lo  chiamo  Di- 
anfore  u figura  di  duoi  mezì  diametri  nó  pò» 
llia  dirittura, e terminata daquàtoarcodcl  ccr_ 
cliio  ti  piace  : come  c la  figura  EIF,oucl  FIG> 
è)  GEL, del  difegno  che  fegue.NclU  quale  fia- 
ci  per  ef(inpio,che  la  vniuerfale  circonfercn- 
tia  del  cerchio  fia  44-cuibiri,&  l’arco  E F G fia 
30 .Se  Fvno,&  l’altro  EF,&  FG  fia  1 j,&  il  me- 
zo diametro  di  effo  crrch  o fiacubiti7.Se  ta 
vorrai  pertanto  mifurare  lo  fpazzo  del  diui- 
fore  EIF,  onero  del loFiG, moltiplica  il 7 del 
mezo  diametro  per  la  metà  di  effo  15XÌOS  per 
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due  volte.Onde  per  la  medefima  ragione  il  diuifore  E IG  fata  4 9. cubiti. 

7 Et  l’vna»&  l’altra  port>'onc  del  ccrchioydoè  la  maggiore,^  la  minore  la  raifurcre» 
mo  in  quefto  modo.  Tir  infi  dal  centro  del  proprio  cerchio  a’  termini  della  fua  corda  , 
duoi  me  zi  diametri,  che  diflinguino  la  maggior  portione  di  effo  cerchio  nel  diuifor»  r 
le  nel  triangolo  di  duoi  lati  vguali,&  con  la  poriion  minore  faccino  il  diuifore, che  ri- 
filiti della  detta, & del’  fopradetto  triangolo  di  duoilati  vgttali . Primieramente  turi- 
trouerai  lo  fpazzo  della  maggiore  portione  m quefto  modo  Mifura  la  prima  cofa  il  di- 
uifore,come  poco  fa  dicemmo  : dipoi  mifurail  triangolo  facondo  il  j ao.capitolo 
di  quefto  z.lib  & quello  che  di  loro  re  ne  viene  raccogli  inficine  ; impcrochc  te  nc  ver- 
ri lo  fpazzo  di  effa  maggiore  propoftari  portione.Et  le  tu  barai  roifurato  il  diuifore  de* 
cerchio, comporto  del  fopradetto  triàngolo  di  duoi  lari  vguali , & del  minore  diuifor* 
del  medefimo  cerchio, e leuarai  da  quello  che  te  ne  verrà  lo  fpazzo  di  effe  triangolo  dà 
duoi  lati  vgnali,te  ne  rimarrà  lo  fpazzo  del  detto  diuifore  minore.Come  pd!  efempio, 
fia  la  corda  EG  del  fopra  difegnato  cerchio  EFGH  12.  cubiti  che  diflingua  la  maggior 
portione  del  detto  cerchio  EFG,dal!a  minore  GHE,&  fia  la  parte  del  diametro  FH  in- 
traprefa  fra  il  cétro  1,&  la  corda  EG.cioè  IK  tre  cubiti, & {,«  tutte  le  altre  cofa  nel  mo- 
do ebe  di  fopra  dicemmo,  & comedimoflra  la  detta  figura.  Mifurifi  per  tanto  la  primo 
cofa  il  diuifore  £ F G T r c fia  il  fuo  fjpazzo  come  prima  io j.  cubiti.  Moltiplica  di  poi 
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...  , JJP”°  «iella  propoftati  maggiore  purtioncEFG  . 

r iSir>!|1 127‘  l-r  tra"*i^0Pfa‘Jctt0  fpazzo  del  triangolo  con  duoi  lati 
▼guai.  E?IG,da  tutto  il  diuifore  EIGH  , fio  fpazzo  del  quale  crollarti  poco  fa  cho 
era  49.  cubici)  tencrcftcri  lo  fpazzo  della  minore  porteone  EGH  , che  fari  cubili 
7".3^C_r^ailtaj-Ut^i0  m^f,cllc  {?or* 11  gabbiamo  aato  molto  a punto  , e più  ecccl- 

to- 


27.  t per  tanto  qucftomodo,che  bora  ti  habbiamo  aato  molto  a punto  , e più  cc< 

lente, die  il  modo,  che  volgarmente  G vfaiil  quale  calculando , troucrai  che  più 
fio  fi  difcorta dal  vero ,che ci  n dia  il  giurto  fpazzo.  ”,u 

8Da  quello  fi  vede  chiaramcnte.in  che  modo  fi  poffa  mifurare  vna  figura  ouata.r„. 

? vpi  tr- wrT Per°*C!i  V,rata  r‘Corda cauteranno due portiòni ^cerbio mino- 
ri vguali:  gli  fpazzi  delle  quali  ritrouati  per  le  cofe  » che  poco  ià  G dirtero  . fc  clleifi 
raccocrano  inficme,  faranno  lo  fpazzo  della  proportati  fi-  , l 

gura  ouata  LM.  Come  fc  la  corda  L M forte  li.  cubiti , fc 
’vno  Se  l’altro  arco  forte  14.  cubiti  , farà  lo  fpazzo  dcl- 
Pvno  & dclll’alcro  diuiforc cubiti  27.  i quali  raccolti 

i el 


ite- 
lo fpazzo  della  figura 


Geme  ti  daranno  /4-  e tanti  cubiti 
ouata. 

Nd  manco  facilmente  fi  rirrcuerà  lo  fpazzo  di  vna 


come 


n. fpa:  | 

di  d?oi  CCrcbi><Sc  di  vn  quadrato  ad  angoli  retai  1 
la  N O P Q..Impcrocbemifurati  li  fpaz- 
zidcll'vno  e dell'altro  mezo  cerchio,  e 
dal  quadrato  . fecondo  i modi  detti  di 
fopra  a’  luoghi  loro  : querti  raccolti  in- 
ficine ti  daranno  lo  fpazzo  della  figura 
bifionda  . Come  che  fc  l’  vno  & l’ altro 
arco  del  mezo  cerchio  forte  cubiti  ir , Se 
il  diametro  NO  , oucro  P Q,  forte 
14.  cubiti  fimi  li>&  ogni  lato  O P , fc 
ogni  latoOP  j&NC^  forte  cubiti, 7.  fa- 
rà lo  fpazzo  di  ciafcun  de’dctti  mezi  cer- 
chi 77.  cubiti , & lo  fpazzo  del  quadrato 
NP  farà  cubiti  98.  querti  uumcrì  raccolti  inficine  fanno  2;a.  e rami  cubiti  farà 
fpazzo  della  proportaci  hiftonda  figura  NOP  Farai  corri  fponden  temente 
il  medefimo  di  tutte  le  altre  qualunque  fi  fieno  figure  , chef!  generi, 
no  di  qualunqe  parti  fi  voglino  del  cerchio  » & da  qualun- 
que ri  fia  proporta  figura  di  linee  diriuc.Irapcroaic 
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eDimo(lratìme  della  Ragione  della  Circonfircntta  con 
il  Diametro  del  Cerchio  , fecondo  la  divulgata  • 
inuentione  di  Archimede  . 

Cap.  XXVI , 

IACEMI  ancora  dimoflrarc  ccnfegucnremente.che  !a  eirconfcrcn- 
tia,fccondo  la  diuulgata  inucmionc  di  Archimede , ha  ragione  mi- 
nore con  il  diametro  del  cerchio  triplicata  & poco  manco  di  vn_* 
/cttitno.&  ragione  maggiore  pur  triplicata, Se  poco  più  di  vno  oc- 
tauo.cioèla  circonferr tuiaeper  tre  diametri,  &:  quali  che  vn  ferri- 
mi mapiù  dì  vno  ottano  parte  diede  diametro.Imperochc  noi  pen 
fi  imo, che  queflo  babbi  ad  effer  grato  pur  affai  a tutti  li  fludiofi,  per 
fioche  ella  apparirà  yna  fotiiliffima  inuentionc , & riceuura  Se  approuata  da  tutti. 

i La  prima cofadimoflremolo  in  < queflo  modo.Sia  titato intorno  al  centro  A*  yb 
cerchio  chp  da  DCD  il  quale  venga  toccato  dalla  linea  diritta  £F  nel  punto  B/econ- 
do  la  17.  del  terzo  dell  i Etcmcsu  d Euclide.  Er  dal  roccamento  B fi  rizzi  vna  certa  li- 
nea diritta  ad  angoli  a (quadraebe  fia  BD,  fecondo  la  1 «.del  primo:  de  quella  fata  for- 
zata a paflarc  per  il  centro  A «fecondo  la  19.  del  terzo  pur  di  Euclide  • Piglili  dipoi 
lo  arcoi  che  vico  tefo  ferro  il  lato  dd  fci  facce  del  cerchio  vguale  al  mezo  diametro  » 
perla  1 1,  del  quarto, & fia  BC  Se  queflo  arco  BC,fi  diuida  in  duepani.  fecondo  la  jo. 
del  terzo  eoa  vna  diritta  AE  hiremo  fatto  adunque  vn  Triangolo  ad  angolo  ret- 
ro , che  farà  AB  E : il  Iato  del  quale  A E . farà  per  il  doppio  di  effe  EB,  Ta- 
glifidi poi  BF  , che  fia  eguale  ad  effiBE,  per  la  3.  del  primo  , &tirifilaAF  , fe- 
condo la  pirma  dimanda  . Pei  chela  DE  è vguale  adefla  BF  , Se  la  AB  , ècomu- 
ne  : adunque  le  due  AB  fie  BE  > fono  fcambieuolmente  vgnati  alle  due  A B 8c  BF , Se 
hanno  angoli  vguali.cioè  retti.La  Bafa  adunque  AE,  è vguale  alla  baia  AE , & gli  al- 
tri Angoli  a glipltriangoli,fot?oi  quali  fono  diflefi  lati  vguali  fecondo  la  4.  del  pri- 
mo : lo  Angolo  adunque  BAE,  è vguale  allo  angolo  BAF,  Et  fimilmenrc  lo  angolo 
/H£B  , allo  angolo  AFB  , MaloangoloBAE  , eia  terza  parte  dello  angolo  retto  • 
(itnperoche  egli  piglia  la  terza  parte  di  effo  quadrante  , il  quale  caufa  l'ango’o 
reno)  de  lo  angolo  ancora  adunque  BAF»  piglia  la  terzi  parte  dello  angolo  retto. 
Per  la  aitai  cofa  , ScTvno  de  l’altro  degli  altri  angoli  AEB  , Se  AFB  , Se  tutto  lo 
angolo  E A F , feri  vguale  a duoi  tertij  di  detto  retto  : Impcrochc  i tre  angoli  di 
qual  fi  voglia  triangolo  fono  vgnali  a duoi  retti,  fecondo  la  3-1.  del  primo  . Adun- 
que il  triangolo  EAF,  è di  vguàli, fecondo  la  prima  fententia  comune;  per  la  qual  cofa 
è ancora  di  lati  uguali. E'^a  EF  di  poi  è per  il  doppio  di  cfla  E B,&  A E adunque  c ancor 
cff3  per  il  doppio  della  medefima  E B,pcr  la  contraria  della  letta  lentent  ia  Comune, 
j Dimoftrarc  primieramente  quell.'  cofc,diuidafi  lo  Angolo  B A E in  due  partice- 
lo |»,»-del  prtmorcoo  la  diritta  A G.  Quella  ragione  adunque  che  ha  la  E A allaga 


condo  la, 9 -del  primon 
AB, la  ha  ancora  la  EG  alla  GB.per  la  terza  del 
fetto;3e  congiuntamente  adunque, come  la  Ea 
Bela  AB,corrifpondc3llc  BA.cofi  laEB»diritta 
corrifponde  alla  parte  BG:pcr  la  jS;  del  quinto. 
Et  Scatnbieuolmcntc  ancora  , per  la  16.  del 
del  roedefìme  quinto  in  quel  modo  che  cor- 
rifponde la  EA  , & la  AB  , Scia  AB  , alla—* 
DE  » cefi  fa  la  AB  > alla  BG  , Et  perche^ a 
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li  quadrato  della  AE,  évguale  a duci  qtfidrati  della  AB  »• Se  BE  « fecondo  la 47  del 
pruno  : fc  fi  leuerà  il  quadrato  di  erta  BE,dal  quadrato  che  fi  fa  della  EA  « ce  nr  a 
rimarrà  il  quadrato  di  erta  AB.  la  radice  del  quale  farà  la  lunghezza  della  medefima 
AB.  A^nque  di  quelle  parti  che  la  AEfaràal.cfsaBE  farà  r.,&  UBA  farà  '9  8c  vn 
diciaflouefimo . Imperoche  ìz  moltiplicato  per  le  ftefso,  fa  4X4  : Se  1 moltiplicato 
pure  per  fe  ffcfso  fa  1 zi,  del  qual  numero  tratto  di  48+  , cf  rimane  36 ) i fa  radice..* 
del  quale  é 19&  \t.  Et  perche  19&  fla  maggiore  ragione  allo  1 1 \ che  foloil  nu- 
mero 9 al  rrtcdcfimo  numero  1 1, per  la  8 del  quinto  , Se  la' AB  adunque  par  che  Uab- 
bia  in  potenti*  maggior  ragionealla  BE,  che  il  19  allo  nj  Ec  confegucmcmcnre  _ a « 
farà  incora  maggior  la  ragione  che  lurà  la  EA  , Se  AB  1 congiunte  infiemg^* 
alta  tB  » che  non  bara  il  raccolto  infiemedcl  22  &drf  19 , cioè  il  4 r , allo  n . Ec  la 
ragiortc  anrcora  di'efsa  AB  lari  maggiore  alla  BG  , che  i fopradcrti  numeti  41, 
non  fono  all!  1 1.  cfsendo  quella  medefima  , che  quella  delle  EA  & AB  alla  BE 
Et  congiuntamente  adunque  , per  la  ;8  delquinto  , la  comporta  della  AB  Se 
BG  . bari  maggior  ragione  alla  BG  y che  il  4^  y Se  lo  11  inficine  , affo  it. 
Pongali  per  tanto  che  AB  fia  4 , Se  BG  ir  * i quadrati adunque  che  fi  faranno 
della  AB  SC%  BG»  harannomaggior  ragione  al  quadrato  di  erto  BG  chetimi  furia- 
no i quadrati  fatti  del  4 & della  1 i„al  quadratocele  fi  facerte  dello  u , Etaquadrati 
fatti  della  AB  Se  BG,è  vguafe  il  quadrato  fatto  della  AG.  fecondo  la  47  dd  primo  : SC 
i quadrati  nicitì  infiepie  dclli detti  4 1 ,&  1 1 ,c  oe,  1 68  ■ ,3e  1 1 1 , fanno  1 802.  Adunque  il 
quadrato  fafto  della  aG,  ha  maggior  ragione  al  quadrato  di  erto  GB*  che  non  ha  il 
1801, al  ili.  Imperoche  cofi  come  corri  fjpondono  fra  loro  i quadrati,  coli  corrifpon- 
doflo  fra  loto  ancora  ! ht i,&  cofi  per  il  contrario  . Et  il  taro  del  quadrato  1 8oi,u  ri- 
truoua  crtère  42  & : Rettaci  adunque  manifcrto,che  la  AG»o Berna  in  potcntia_^ 

maggior  ra  ione  alla  GB,  che  non  fa  il  41  Se  f allo  1 iy 
4 Dwidafi  ConfeguentenJcntc  lo  Angolo  BAG  in  duoi parti  vguali  con  la  diritta 
AH, per  la  ntcdefi'iu  9 del  primo.  Harà  adunque  UG  A la  medefima  ragione  alla  AB» 
che laGH  alla  H0,peT  la  j del  mrdefimo  fcfto . Ec  congiuntamente  adunque  ; come 
la  GA&  la  AB,  corri  fpondono  alla  B A,  cofi  ancora  farà  la  GB  alla  BH.  per  la  >8  del 
dninto  Et  fcimbicuolincnte  perla  > 6del  detto  quinro  ? fi  some  la  comporta  della 
GA  1 &:  ABjCOtrilpondc  alla  BG,  cofi  farà  la  ABallaBH  - Ma  ci  fiedìtnortro  che 
la  AG  ha  inpotcncia  maggior  ragionealla  GB, 
che  non  ha  11 42  allo  11  & la  nBfi  diflt_> 
che  era  4 . Adunque  la  ragione  della  G A SC  ' B, 
alia  BG  . è ntug^orechc  il  raccolto  inficmc_a 
del  41  Se  à-J^oine  i lo  83  Se  i J allo  1 t.£t  per 
corrtcgUcnza  la  ragione  de  detti  83  Se  2.J!  , allo 
n.  Consuntamente  adunque  per  la  *8  di  erto 
quinto,  la  comporta  della  A B Se  BH  , ha  mag- 
gior ragione  al  la  BH,  che  fo 8 H allori.  Pon- 
gali per  ramo  di  nuouoche  aB  fia  83 1 J,  Se  BH 
fia  n.  I Quadrati  airhora  che  fi  faranno  della  A8,&  BH  , bararmomaggi'orragrò*. 
ne  al  quadrato  che  fi  farà  del  detto  BH  . Che  non  haranno  ì quadrati  fatti -VI  8j  f#? 
& dello  1 i,3l  qiadratodel  medefima  11  . Età  quadrati  fatti  della  AB  , Se  BH,  o 
vguale  il  quadrato  che  fi  fece  della  AH,  fecondo  la  47  del  primo:  Et  i quadrati  fatti 
dello  8,  H Se  ",  come  è 696$ T*,&i ai»Cbc  congiunti  infieme  fanno 7085  rf.Adnn- 
QUc  ,i  cadrete  che  fi  fa  della  AH  , ha  maggior  ragione  al  quadrato  clic  li  fa  della 
A H,ha  maggior  ragione  al  quadrato  di  effa  HB,che  non  ha  7085  al  21.  & la  ra. 

dice  del  detto  708f  rf  *84  , Stquafii  . Adunque  ci  refta  maniferto  , che 9 

in  potenti*  maggior  ragione  alla  HB  » che  non  ha  lo  84  £ allo 
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5 Diuidafi  dì  naouo  in  due  parti  l’angolo  DAH , per  Ia£.  pnr  del  primo  ycon  la  lì- 

nea diritta  Al.Sarà  adunane  corrifpondcutcmentc  la  medefima  ragione  detta  HA  al- 
la AD , che  quella  della  Hi  alla  lB,per  la  medefima  del  fello . Ec  congiuntamente  di 
nuouo  per  la  18.  del  quinto,comc  la  H \,éc  la  AB>corrirpo odono  alla’BA,cc/i  fa  la^# 
HD  alla  BI.Ec  cambieuolmence  ancora  per  la  1 6.  del  tnedefimo  quinto  , come  la 
H A,&  la  AB.corrifpondonoalla  BH,coti  fa  la  ABalla  medefima  BLEt  noi  habbiam* 
diinoftro,chc  la  AH  oflcrua  in  potcntia  maggior  ragione  alla  HB  , che  non  fa  84.  £ 
allo  11  Se  fi  è detto,  che  la  ABc83<  & ,' ? >&  laBH  ti.  La  ragione  adunque  della-* 
HA  > & ABalla  Bll,  c maggiore  della  ragione  del  raccolto , ò comporto  inficine 
dclloK;^,  & dello  84  £,  cioè  del  168  r},all’n  . Et  la  ragione  ancora  di  effa  AB 
alla  B2 , è maggiore  che  quella  del  168  JT,  allo  H-Eflcndo  la  medefima  , che  quel- 
la  della  IIA,&  AB, alla  BH  » Et  la  compoftaa  dunque  della  AB  > Se  BIad  cffalBfarl 
maggior  ragione  , che  quella  del  168  r?allo  il  > 
fecondo  la  8 del  quinto  . Sia  adunque  di  nuouo  i68j~5  11 

AB  1 <8  T? , & BI . 1 1.  I quadrati  adunque , che  fi  HAB  B A HB 

faranno  della  AB , & BI , haranno  maggior  ragio- 
ne al  quadrato  di  eflo  Bl,  che  i quadrati  congiun- 
ti infieme  del  1 68  T>  , & dell’ n , al  quadrato  de 
medefimo  ■ 1.  Ma  perche  alti  quadrati  fatti  dclla^» 

AB,  & BI,c  vguale  il  quadrato  di  ella  AI  , perla 
47  del  primo  ;Se  i quadrati  del  >6S  T®  , e delio  n * 
cioè  qua  fi  284  ji,&t2i  fanno  28562.  Adunque  il  quadrato, che  fi  fa  della  AI,  haIS 
maggior  ragione  al  quadrato  fatto  della  IB,  che  non  ha  il  28512,31  1 zi. Onde  fc  fi  ca- 
uerala  radice  del  detto  2875»  » la  quale  farà  169, fmeno  nondimeno  vn  -,$T  del  qua. 
le  non  terrai  conto  ) : Pertiche  fi  conchiude , che  AI  oflcrua  maggior  ragione  alla-* 
IB,chc  non  fa  il  164  allo  11. 

6 Diuidafi  finalmente  l’angolo  BAI  in  due  partì,  per  la  9 del  primo  con  la  lineaci» 
AL.  Adunque  per  la  3 del  fello,  la  IA  bari  la  medefima  ragione  ad  eflo  IB  , che  la  IL 
alla  LB  Et  la  comporta  ancora  della  IA,&  AB, alla  BA,fi  comTpondcranno  come  la 
lBalla  BL  * per  la  18  del  quinto:  Et  fcambicuolmrnteper  la  i6dc!  quinto  medefi- 
tuo  , come  alA  &ABccrrifpondonoaila  BI,cofi  fa  la  AB  alla  BL  . Et  fiedimo- 
itro  > che  la  AI  oflcrua  in  potcntia  maggior  ragione  alla  IB , che  non  fa  il  169  all’tX 
Ella  AB  fi  dille  » che  era  168  , ? » & la  BI  di 
nuouo  tt.  Adunque  la  ragione  delle  IA  , 

AB  alla  BI  . è maggiore  , che  quella  deflA 
347  tt  » (che  c il  raccolto  del  168  » &dcl 

t7pjall’t<  . Per  la  qual  cola  & la  ragione  di 
rifa  AB  alla  BL  > in  potcntia  par  che  Ga_* 
maggiore  r che  la  ragione  del  537  r® alme- 
fimo  11. 

7 Dimoftrate  in  quello  modo  quelle  cofc  y 
perche  del  triangolo  ABE  l’angolo  BAE  fi  è 
detto  efler  la  terza  parte  dell’angolo  rctto:fa- 

rà  adunque  il  medefimo  BAE  là  tz  parte  di  quattro  angoli  retti  . Perilche  l’angolo 
ancora  BAG,che  à la  metà  di  elfo  BAE, farà  (a  34  parte  de  fbpradctti  quattro  an- 
goli recti. Et  confcgucntcmcnte  l’angolo  BAH, che  è la  metà  del  BAG,faràr,la  48.par* 
te  de'  4.  angoli  retti  Et  fimilmcntc  l’ angolo  B AI , ch’è  per  la  metà  del  BAH , fata  la 
yo.  parte  de’ 4.  angoli  retti.Taglifi  par  tanto  BM,  dalla  diritta  BF  , talmente  che  fia 
vguale  ad  ella  BL.  L’angolo  adunque  BAM,  larà  vguale  all’  angolo  DAL  , perla 
4.  deli,  onde  tutto  loJLAM»  corrilponderà  vgualmcntc  al  tutto  BAI  , fecondo  la 
prima  Temenza  comune. L’Angolo  adunque  LAM  farà  la  po.parre  delti  detti  4 ango- 
li retutpetilche  la  linea  difiefa  LM  farà  vn  lato  di  vita  figura  di  molti  angoli  , Se  dì 
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Iati»  deferii»  dentro  al  prodottoci  cerchio.  Et  perche  ei  fi  è dlmoftro  /che  la  A B in  po-' 
rentia  ha  mhggior  ragione  alla  B.L,  che  non  ba  il  j 37.  , ® all’i  t,  e 'della  doppia  A B,  la 
B D diametro  è per  il  doppio, & di  ella  BL  la  L M e ancor  effa  per  il  doppio  : la  ragione 
adunque  del  diametro  B D farà  in  potenza  maggiore  alla  L M»che  non  è il  ì}7  Tf  ali- 
li. Et  per  il  contrario  adunque  LM  offeruerà  minor  ragione  al  diametro  B D,  che  noa 
farà  lo  11.  al  $37-  tt  • Pcr  yan.to>  fc  ù piglierà  1 1.  nouantafei  volte»  fi  cauerà  l'ambito  di 
effa  figura  di  molti  angoli  difegnata.'entro  al  cerchio  propottoci»  che  faranno  partì 
1056.  Scgucne  adunque, clic  la  ragione  di  tutto  l'ambito  della  detta  figura  di  molti  an- 
goli fia  minore  al  diametro  B D,  che  non  è il  iojé,  al  ^37.  tt-  Ma  perche  nel  numera 
1506.  entra  tre  volte  il  337  T® , 5c  oltra  di  quefto  4j.de  ^ ,'che  non  fanno  la  fettima 
parte  del  detto  jj7.-i$.(impcrochccllac  48.  Tj.  Eficndo  adunque  la  circonferenza-# 
del  cerchio  minore  che  l’ambito  della  figura  di  molti  angoli  deferii»'  intorno  al  cer- 
chio : quanto  maggiormente  la  circonferenza  del  raedefirao  cerchio  ofierueri  |al  pro- 
prio diametro  minor  ragionerie  di  triplicata  6c  vn  fet timo, cioè»  che  abbraccia  il  dia- 
metro tre  volte,  & poco  manco  che  la  fettima  parte  di  effo diametro,  il  chebifognaaa 
dimoftrarc. 


8 Et  chèla  circonferenza  oferni  al  diametro  del  cerchio  la  ragione  triplicata»  & po^ 
co|più  di  vng  ortauo,cioè  che  ella  comprende  tre  volte  il  diametro,&  poco  più  che  vna 
ottaua  parte  di  etto  diametro . Si  dimoftra  in, 'quello  modo.  Sia  tirato  vnlcerchio  in- 
torno al  centro  A,  che  fia  B C D,  il  diametro  del  quale  d B D ; & fi  adatti  entro  al  me- 
defimo  cerchio  dal  D verfo  il  C^vn  lato  di  fei  faccicpcr  la  prima  del  quarto, il  quale  pcr 
la  1;.  del  medefimo  quarto  c vguale  al  mezo  diametro»  e tirili  la  BC  fecondo 
la  prima  dimanda.  Sarà  adunque  rcttro  l'angolo  B CD  per  la  31.  del  j.'.&  l’an- 
golo B CD  farà  la  terza  parte  del  retto  ; Impcrochc  l'arco  C D é la  grandez- 
% O ** 
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sudi"  duoi  terzi  divo  retto,*  pcrciochc  ci  piglia  * dei  quadrante.  La  onde  fra 
fi  tirerà  la  diritta  A C,  laagoloCAD,  chetai  centro , farrebbe  vgqSle  a duoi 
terzi  di  vn  retto  : ma  quello  faria  per  doppio  di  quello  che  è alla  circonferenza^,, 
come  d del  C B D , clic  abbraccia  il  mede  fimo  arco , fecondo  la  io.  del  terzo . A' 
dunque  l'angolo  C B D e { dell’angolo  retto  : onde  l'angolo  rimanente  l3  CD  fa- 
rà 4 del  retto.  Et  perche  l'angolo»  che  dal  C,  cretto»  il  quadrato  adunque  del 
BDc  vguale  a duoi  quadrati  » chcfi  faiianodel  B C,  & del  £D,  fecondo  1347.  del 
primo.  Per  il  clic  leuato  via  il  quadrato  di  e(Io  CD  da  quello»  clic  fi  fa  dd  BD, 
cene  reitera  il  quadrato  di  e(To  B C»  la  radice  del  quale  farà  la  fua  lunghezza-*» 
BC.  Poniamo  per  clcmpio,  chcBD  fia  parti  lo  tD  adunque  farà  parti  if.  li- 
mili : impcrochc  la  linea  B D è per  il  doppio  della  D C » fecondo  la  1 r.dcl  quarto.Se 
i moltiplicherà  adunque  jO.  per  fe Beffo,  liacemo  900.  Si  dai  1 moltiplicato  per  fc_-J 
fieffo,  ce  ne  verrà  z15.il  quale  tratto  dal  ?oo,  ci  lafcierà  67/ , che  farà  il  quadrato 
di  c|Ta  B C . Et  la  radice  Quadrata  del  medefimo  675  farà  aliai  vicina  al  16.  Ma-» 
perche  il  16.  moltiplicato  perfe  Beffo  ci  da  67 6,  il  qual  numero  676.  in  vero  fupcra  il 
67f.il  i.aJunque  BC  inpotcntia  ha  maggior  ragione  al  CD, che  non  ha  il  a6.al.15, 

Dimofirate  quelle  cofc  in  quella  maniera,  diuidafi  l’angolo  CB  D in  due  parti,fc- 
condo  la  9.  del  priruo.intcrfegando  la  diritta  B E la  diritta  C D nel  punto  F c tirili  la-# 
D E per  la  prima  dimanda.  Sono  adunque  duoi  triangoli  B C F,  & B E D,di  angoli  fri 
loro  vguati,  pcrciochc  l'angolo  BCF  c vgualo  all'angolo  B E D : impcrochc  l’vno,  Si 
l’altro  c retto,  fecondo  la  j 1.  del  terzo.  L'angolo  okra  di  quello  C B F i vguale  all’an- 
golo FBD.  impcroclie  l’ vno . Se  l’altro  è perla  metà  del  detto  angolo  C B D.  8c  l'altro 
ancora  BCF  è vguale  all’altro  B D E , per  la  jz.  del  primo.  Sono  adunque  i triangol»' 
BCF,  & BED,  dì  angoli  vguali,  & i lati,  che  fono  intorno  a gli  angoli  vguali.fono  pro- 
portionaK,  per  la  4 del  fcflo-Come  aduque  corrifpondc  il  BC  alla  CF.cofi  fa  la  BE.alla 
ED.Et  perche  l’angolo  CBDédiuifo  in  due  parti  dalla  diritta  BE,auuie»c,  che  quella 
cagione  ha  la  BD  alla  BC.I’habbi  ancora  la  DF  alla  FC.pcr  la  j.del  fedo.  Et  congiunta- 
mete  ancora,pcr  la  18  del  quinto,come  la  DB,6c  BC,cottiff>ondc  alla  CB>cofi  fa  la  DC 
alla  CF. Et  Icambicuolmcnteper  la  6.  del  medefimo  fcfto.comc  corrifponde  la  D B,  Si 
B C,alla  C D,  coft  fa  la  B C alla  C F.  Ma  perche  poco  fa  moftrammo  che  la  B C ha  al- 
quanto  vn  poco  minor  ragione  alla  C 0 * che  il  *6.  ^1  *5  & ilicceraino*  chela  B D 
era  jo.  di  quelle  parti,  che  la  C D enL-*  5*  DE  15  ED 

E jo-  Se  ;6-  fa  56,  Et  la  comporta  a-  DBC  BC  DC  CF 

dunque  di  D B,  & BC,  bara  minor  ragi  o- 
neallaCD,ehe  non  ha  il  5 6.  al  15.&  con- 
fegucntemcntc  ancora  la  BC  harà  mede- 
fimamente  minor  ragione  alla  C F , che 
non  ha  il  56.al  t j.Ma  fi  come  la  BC  corri- 
fponde  alla  CF,  coti  noi  habbiam  moftro» 

che  fa  la  BE  alla  ED:  Et  la  CE  adunque  harà  mfnor  ragione  alla  ED,  che  non  ha  il  5 6. 
al  15, mediante  la  1 r.  del  quinto  Congiuntamente  ancora  BE,&  Ed  haranno  minor 
ragione  a effa  DE,  che  non  hanno  in  Geme  il  if.adeffo  15. per  la  18.  pur  del 

quinto. 

Se  noi  per  tanto  diremo , che  B E fia  5 6,  Si  ED  ly  i quadrati  che  fi  faranno  della-# 
BE,  Si  E'D,  offerùerannoconfcguentcmentc  minor  ragione  al  quadrato  di  e (Tu 
D E,  che  non  faranno  i quadrati  fatti  del  ré-  e del  if.al  quadrato  di  erto  u.  Et  a’  qua- 
drati,  che  fi  fanno  della  B E & della  ED,  è vguale  il  quadrato  della  BD , fecondo  la  •* 7 . 
-del  primo:  Et  i quadrati  del  56.  & del  ij.comc  é 31 36.  fc  il  zzj.  fanno  $361  la  radice 
quadrata  del  qual  numero  è 58.  manco  nondimeno  de’  quali  non  fi  ha  a tener  con- 
io. Il  quadrato  adunque  del  BD,  re  (la  ad  hauer  minor  ragiono  al  quadrato  di  elTo  f-E, 
che  non  ha.il  tjót.al  z»f  Et  erta  BD  alla  DE,  quanto  alla  lunghezza,  offerua  medefi- 
mamente  ragion  minore,  che  non  fa  erto  numero  j S ai  1 5. 
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10  Dùiidaficonfegticntcrnemc  l’angolo  DBE  indue  parti,  per  la  9.  dell.  conti-# 

diritta  B®,la  quale  mterfeghieffa  DE  nel  punto  H;  e tirifi  la  DG  ; perla  prima  do- 
manda. 1 duoi  triangoli  adurrq;  BEH  ,&  BGD,  fono  di  nuouo  fcambieuoìmcnte  di 
angoli  uguali , mediante  le  cole  fudette.  Et  l’angolo  E i mcdcfmramcntc  vguatc  all’- 
angolo G.cioc  il  retto  al  retto-Aduncpper  la  4- del  fefto,comela  B E cortifponde  alla 
EH  cofi  fa  la  BG  alla  GD.  E perche  l'angolo  DBE  vierrdiuifoin  due  parti  dal'a  diritta 
BG:  quella  ragione  adtinq/chc  barala  DB  alla  BE.  l’ha  ancora  la  DHalla  H Ei  perla 
>.del  6.  Et  congiuntamente  adunq;  come  la  D B,  Se  EBcorrifpondono  alla  EBteofi  fa 
h DE  alla  E H,  per  la  18. del  quinto:  Et  fcambieuoìmcnte  per  la  16.  del  medefuneveo- 
me  le  DB,  Se  BE^orrifpondonoalla  ED,  cofi  fa  la  BEalW  EH.  Et  noi  habbiamodimo^ 
Oro»  che  la  BD  ha  minor  ragione  alla  DE , che  non  ha  il  j8.  al  1 j:  Se  fi  ditte  , che  1*_# 
ÉE  era  56 di  quelle  parti,  che  la  EDera  ■?.  Et  etti  Se  f£.  metti  intteme  fanno  il+. 
adunque  lccompofte  della  BD , & BE  hanno  minore  ragione  alla  E D , che  non  è fa 
ragione  del  114. al  tf:  pcrilehcSe  la  BEottaEHhari  mcdcGmamence  minore  ragio- 
ne, clic  non  ha  il  1 *4  al  15.  Et  habbiam  detto  , BG  if  GD 

che,  che  la  BG  corrifpondc  alla  GD,  come  fa-»  DBE  EB 
la  BE  alla  EH  ; & la  B G adunque  corrifponde- 
rà  alla  DG  fimilmcntc  di  minor  ragione  » per  la 
1 1 del  j,  che  non  farà  il  1 1 4 al  1 '.Et  congiunta- 
mente  ancora  per  la  tS  del  t,  BG,  & GD  haran- 
no  confcgucntemcntc  minor  ragione  ad  cffa_j 
DG  , che  non  ha  ranno  ili  14  Se  il  inficrne 
afmedcfimoij. 

Dicali  adunque,  che  BG  fia  114,  SeGDij.  I quadrati  adunque  che  fi  fanno  del  EGi 
&G  Dcorrifponderannodi  minor  ragione  al  quadrato  di  etto  DG  » che  non  faranno 
i quadrati  fatti  del  1 14,  Se  1 ? al  quadrato  del  medefimo  15.  Et  a’ quadrati  fatti  del 
BG,  Se  G Dcorrifpondc  il  quadrato  di  etto  BD,  per  la  47-dcl  primo.  I quadrati  di  nuo- 
uo fatti  del  ri  4-  de  1 f ,cioè  il  11996,  Se  il  225,  fanno  14121, la radice quadrara del  qual 
numero  è 1x5-  manco  delehcnonfi  ha  da  tener  per  conto  alcuno.  Hottt  adun- 
que a conchittderc  ,che  il  quadrato  fatto  di  BD.corrilponda  di  minor  ragione  al  qua- 
drato di  etto  DG;  che  non  fa  il  l Jzn  , al  125  ,Se  che  la  B D,  quanto  alla  lunghez- 
za , corrilpondera  di  minor  ragione  ad  ella  DG  i che  non  fa  il  detto  1 15.  al  fuddgt- 
»o '5- 

1 1 Diuidafì  di  nuouo  l’angolo  DBG  in  due  parti , per  la  9.  del  primo  con  la  diritta 
cioè  B I , che  interfeght  la  D G nel  punto  L:  c tirifi  la  DI , per  la  medefima  prima  do- 
manda . Egli  è di  nuouo  chiaro,  che  i duoi  triangoli  BGL  ,Sc  B I D,  fono  fra  di  loro 
di  angoli  vguali  ,c  che  l'angolo  G è confcguentcmcntc  vgu.ile  all'angolo  I Adun- 
que come  corrifpondc  il  BGalG  L,cofi  fa  il  Bf  allo  ID,  per  la  4 del  letto;  & per  la 
3.  del  medefimo  , come  corrifponde  il  D Balla  no.  Bl  jj  ID 
BG,  cofi  fa  ilD  L allo  LG.  Et  congiuntamen-  D£G 
te  ancora , come  il  DB  ,Se  GB  covriipondono  al 
GB,  cofi  fa  il  DG  al  GL , per  la  1 8.  del  quinto  r 
Et  fcambieuoìmcnte  per  la  16.  del  medefimo 

Zuinto  , come  il  DB , & B G corrifpondono  a-# 
iD,cofi  fa  BG  a GL.  Et  fiè  dimottro  , che  CD 
corrifpondc  di  minor  ragione  al  DG,  che  non-* 
f*  i li  1 5.  al  1 f.  Et  Gc  detto  ,chc  BG  è i>4di  quelle  parti , che  il  GD  c IJ.  Et  etti  ri  j , 
& 114  metti  inficine  , fanno  229. 1 comporti  adunque  di  DB.ScBG,  corrifpondono 
ad  etto  GD  di  minor  ragione  «che  non  farà  il  2 ?al  15-  Et  pare  cunfeguentementc  * 
che  BG  corrifponda  di  minor  ragione  alla  GL , che  non  fa  il  ì^al  U- 

Et  habbiamo  dimottro,  che  la  Bl  corrifpondc  in  quel  modo  alla  ID,  conte  fa  la  BG 
»1U  GL  : adunque  Bl  coriiipondcràdi  minor  ragione  alla  I D , chenon  ta  il  medefimo 
* - O z nunie- 


CB 


DG 


GL 
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sumero  219  al  i<-  perla  T 1 del  quinto . Et  congiuntamente  ancora  per  la  18  del  me- 
defimo  ,BI  iDcorrifponderannodi  minor  ragione  ad  cfla  D I , che  nerf  fanno  il 
2x9,  &il  i<;  infiemc  ad  effo  15.  Dicali  adunque , che  B I fia  119.  & I Ddi  nuouo  Ga_* 
*5:  * quadrati  adunque  compofti  del  B I , & ÌD , corrifpondcranno  di nuouo  jji  minor 
ragione  al  quadrato  di  elio  DI  , che  non  faranno  i quadrati  del  229,  Seal  quadrato 
del  medcfimoij.  Et  ad  effi  quadrati , che  faono  del  B I,& ID,  è vguale  il  quadrato* 
che  fi  fa  di  effo  BD , per  la  47.  del  primo , & il  quadrato  del  129.  c 52441 , che  inGeme 
con  2*5  fa  5 la  radice  del  quale  è 119  j.  Reftaci  adunque  manifefto  » che  il 
quadrato  fatto  del  BD  corrifponde  di  minor  ragione  al  quadrato  fatto  di  effo  D I » 
che  non  fa  il  j2666.  al  125  ; e confcguentemcnte  che  il  BD  , quanto  alla  lun- 
gbexra  corrifponde  di  minor  ragione  a Ila  D I , che  non  fa  il  2 29  * ad  elio  1 J. 

12  RidiuidaG  finalmente  l’angolo  DBI  in  due  parti  , pur  per  la  9.  del  primo  » cou_> 
la  diritta  B M , laquale  intcrfeclu  la  D I nel  punto  N : c tiriu  la  D M per  la  prima  di- 
manda . Et  ne  feguiranno  di  nuouo  duoi  triangoli  B I N , & B M D , di  angoli  fra  Io- 
loro  vgnali,&  l'angolo  I farà  di  nuouo  vguale  418J  BNl  ij  MD 

all’angolo  M.  Onde  per  la  4.  del  fcfto , come  la  DBI  1B  DI  IN 

BI  corrifponde  alla  1 N : coG  fa  la  BM  alla_# 

MD  ; Se  per  la  y.  pur  del  fedo , quella  corrifporw 
dentia  , che  balaDBalla  BI  , l'ha  ancora  la 
DN  alla  NI.  Et  congiuntamente  perla  i8.dcl 

Suinto  1 come  i compofti  del  DB , & B l.  corri- 
»ondono  allo  IB,  cofifail  DI  allo  I N : Et 
icambieuolmente come  il  D B > 8c  BI»  corrifpondonoaHo  I D,  con  fa  il  BI  allo  lN,pef 
la  li.  pur  del  quinto  Et  fi  diflie  di  fopra<che  DB  corrifpódeua  ad  effo  DI  di  ragio  mino* 
tCjChe  nufaceua  il  t»9  i al  15.Ec  BI  fi  dille, che  era  229  di  quelle  patti, che  lo  I D «rat/. 
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E 139.  ì inGemc  con  n^fanno  458.  f Et  1 comporti  adunque  del  DB.&  BI,  com'fpÒn: 
derannodi  minor  ragione  allo  ID,che  non  fa  il  4584  al  is.pcr  il  che  AB!  pare  che  cor- 
rifponda  Gmilmentc  di  minor  ragione  alla  I N,  che  non  fa  il  458.  ^ al  19.  Et  come  fa  il 
B I allo  I N,  cofi  fa  B M allo  N D.*  adunque  B M corrifpondcrà  confcguentementc  di 
minor  ragione  a M D,cbe  non  fa  il  458.  \ al  15.  per  la  ir.  del  quinto.  * 

Et  congiuntamente  adunque  pet  la  iS.dcl  quinto  BM,&M  D,  corrifponderanno 
di  minor  ragione  ad  erta  DM,  che  non  faranno  il  4i8.£,&  il  ij-inGcmc^urc  ad  erto  iy.' 

Et  i quadrati  ancora  di  BM,  5c  M D corrifponderanno  di  minor  ragione  al  quadrato  di 
erto  D M,  che  non  farà  ÌI458.  J al  15.  percioche  tale  ila  ragione  de  i quadrati.quale  è 
quella  de’  lati . Et  il  quadrato  fatto  del  BD,  é vgualc  a duoi  quadrati  fattf  di  erte  B M, 

£c  M D,  per  la  47.  del  primo.  Adunque  il  quadrato  fatto  del  B D corrifpondcrà  pari- 
mente di  minor  ragioncal  quadrato  fatto  del  detto  DM,  che  non  farà  il  41 8.  Jal  iy.  * 

Et  confegucntcmcnte  la  diritta  B D,  quanto  alla  lungczza, corrifpondcrà  di  minor  ra- 
gionc  a D M»cbc  non  farà  il  medefimo  458- ] al  fopradetro  numero  15.  Et  per  il  con- 
trario finalmente  erta  M D.  corrifpondcrà  di  maggior  ragione  alla  D B,  che  non  farà  il 
al  458.I. 

1 j Effcndo  adunque  l'angolo  C B D { del  retto , Si  l’arco  C D la  feda  parre_p 
della  circonferenza,  farà  l’arco  DE  la  metà  di  erto  C D,  cioè  la  duodecima.* 
parte  di  efl?  circonferenza  ; & DG  lari  la  metà  di  effa  DE,  cioè  la  ventèlima^ 
quarta  parte,  Si  confeguenremente  l’arco  Di  farà  la  metà  di  effo  DG,  crociaci 
quarantaottefima  parte  ; 8c  finalmente  il  DM  farà  la  metà  del  medefimo  DI, 
cioè  la  nouantefima  parte  di  erta  circonferenza.  Per  il  che  la  diflcfa  DM  farà 
vniatodivna  figura  di 9».  lati.  Si  di  molti  angoli,  deferitta  entro  al  medefimo 
cerchio,  Onde  fc  fi  moltiplicherà  ij.  per 96,  oucro  per  il  contrario,  ce  ne  verrà 
* • O j l'aro. 

« 
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l'ambito  della  medcGma  figura  di  molti  angoli  deferitta  entro  al  cerchio,  chefarrannó' 
parti  1440.  Adunque  I angolo  di  quella  figura  di  molti  angoli  harà  maggior/agione  al 
diametro  BD,  che  non  ha  il  1440.114(8.  Tanto  maggiormente  adunque  la  circonfc* 
renza  del  cerchio,  la  quale  è maggiore,  clic  la  figura  di  molti  angoli  difegna^ui  den- 
tro, corrifponderàdi  maggior  ragione  ad  erto  diametro,  che  non  farà  il  1440. al 
Conciofia  che  nel  1440.  il  4(8.  J entra  tre  voltc;&oltradi  q nello  64.  \ che  fono  vn_* 
poco  più^lvc  $ del  medelìmo  458.J.  imperoebe  c(Tì  fanno  folamcntc  64.  yf  .&  confe- 
guentemente  piùdi  vnaonaua  parte  del  diametro, che  é 57.4. Raccoglie adunquc»chc  la. 
circonferenza  corrifpondc  al  diametro  del  cerchio  di  maggior  ragione,  diedi  tripla,  c 
poco  meno  di  vn  fettimo;  ciocche  nella  circonferenza  entra  il  diametro  tre  volte , Se 
poco  più  di  vna  ot  taua  perte  di  detto  diametio,il  che  ci  bifegnaua  dimoftrare  . 

In  che  moda  dindono  fi difegni  rvn  quadrato  Aguale  al 
cerchio , ancorché  non  fi / oppia  ta  ragione  y 
che  ha  la  circonferenza  al  diametro  „ 

Cap.  XXVIK 


O I habbiamo  penfato  ad  vn’  altro  modò,mcdfanre  il  qui* 
le,  propoftoci  qual  fi  voglia  cerchio  , ci  fi  polla  Cubito  dew 
fcriuere  vn  quadrato  vgualc  al  detto  cerchio*  Tema  prc- 
fupporci  alcuna  ragione, che  babbi  la  circonferenza  al  dia*' 
metro-  n qual  modo  veramente  noi  pentiamo , che  habbia' 
a non  difpiaccrc  a gli  fludiolì  amatori  delle  Matematiche. 
Ma  per  trattar  da  vero  la  cofa  » ci  bifogna  primieramente 
proporre,  cdimofirarc  due  coTc  : La  prima  c,  cha  quali» 
vogli  no  grandezze  r che  corriipondinoa  due  qual  fi  fieno 
grandezze  di  vna  medelìma  proportionc , fono  fcambie- 
■olmenre  firà  loro  vguali.Sieuo  adunque  duegrandezze  BC,  che  Geno  prdportionali 
irà  la  A,  Se  il  D.  Imperoche  lì  come  la  A corrifpondc  al  B,ò  al  C.  coli  la  grandezza  B>- 
òC,  corrifpondc  alla  grandezza  D,  dico  adunqac,chc  le  grandezze  B,  Se  C,  fono  fri 
loro  vguali;  imperoche  le  elle  non  folfino  vguali , l'vnadi  clfe  faria  maggiore  dell’al- 
tra. Sia  per  modo  di  efempioil  B,  Conciofia  adunque  l’A  fia  il  maggiore  cllremodi 
cita  da  tra  proportione^lla  bari  maggior  ragione  al  C minore  grandezzate  alla  mag- 
giore B,  fecondo  la  feconda  pane  dell' 8.  deh/,  degli  Elementi  d’Euclidc.  Ma  la  gran»- 
(tozza  B.  corrifpondc  della  medcfi.ua  ragione  al  D,chc  fi  la  A'  al  B.Et  fimilmenre  fa  iF 
C aderti  grandezza  Di  come  fa  la  mcdclima grandezza  A al  C imperoche  ellc^  fono 
per  la  medefimi  cagione  proportionali.  Adunque  la  grandezza  C corri  fponderà  pari- 
mente di  maggior  ragione  al  Diche  norrha  erto  B.  a quella,  che  ha  li  medefima  ragio. 
■e.  Et  quella  è maggiore,  che  ha  maggior  ragione, fecondo  la  r.  parte  io.  pur  del  quin- 
to. E adunque  maggiore  il  C,  che  erta  grandezza  B Ma  la  propollaci  è minore  .‘il  che 
è imponibile.  Adunque  il  B non  é maggiore  di  erto  C.  Nel  medefituo  modo  fi  tnollre- 
fà  che  la  mcdeliim  grandezza  Bmon  è minore  della  grandezza  C fono  adunqc  fcara-' 
bicuolmcntefrà  loro  vguali  la  grandezza  B.&  la  Oil  che  era  quello,  che  fi  haucua  «_>»' 
dima  tirar  e , 
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t Mila  feconda  cori , che  Cada  porre  auanrì,  & a dimoiar  pmnaècofi  £aua_». 
Ogni  qnltfrilatcro , cioè  ogni  figura  di  quattro  lati  ad  angoli  retri  è vn  mezopropoc- 
tionale  fra  i duoi  quadrati  deferirti  da’  lati  .che  concorrono  a fare  il  detto  quadrilate- 
ro- Imoerochedicafi,  che  Ca  il  quadrilatero  ABC,&difcgnìnfi  (quadrati  di  AB,  8c 
BC»  fccondola  46.'  del  primo  ; cioè  della  AB  fi  facci  il  quadrato  AB  D , Se  del 
BC  fifacci  il  quadrati  CB  E.  Dico  adunque  , che  il  quadrilatero  ad  angoli  *_• 
fquadra  ABC  , farà  mero  proportionale  fra  i quadrati  A B D , &C  DE.  Pcrcio- 
che  ABC  , & ABD  parallelograntii  , cioè  fatti  di  linee  vguatmemedi  rincon* 
tro  lontane  , fono  invna  medefimà  dirittura  *,  adunque  come  la bafa  DB  corri- 
fpondealla  BC  , cofi  corrifponde  ancora  il  quadrato  ABD  al  retandolo  ABC  • 
perla  primadelfcfio  ,&  la  A B è vgualealBD, 
per  la  30.  diffinitione  del  primo  : adunque  co- 
me corrilpoade  ABaBC  , codi  fa  il  quadrato 
ABD  al  rettangolo  ABC  Dinuoao,  perdita» 

ABC,  Se  CBE  parallelogrami  fono  ad  vn  mede- 
fimo  piano  -,  adunque  come  la  bafa  A B corri- 
fponde alla  bafa  B E , cofi  fa  lo  ABC  rettangolo 
al  quadrato  CBE,  per  la  medefimà  prima  del  fe- 
do. Et  cfso dipoi  BEc  vgualeal  BC  , con- 
ciofia  che  fono  ilari  del  mcdeGmo  quadrato. 

Adunque  come  corrifponde  ABaBC,  cofi 
fa  il  rettangolo  ABC  al  quadrato  CBE.  Et 
come  A B corrifpondca  BC,  cofi  fa  il  qua- 
drato ABD  al  medefimo rettangolo  ABC. 

Adunq-,  le  due  ragioni  del  quadrato  cioè  ABD , 
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le  medcfime.che  la  ragio. 
ne  del  lato  A B al  lato  BC 
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che  corrono  del  mcdenmo  rettati- 


Et  le  ragioni  , che  corri- 
fpondonoad  vna  tcrra-a 
cofa,  fono  fra  loro  le  me- 
defime perla  ir. del  j.  A. 
dunque  come  corrifpon- 
de al  auadrato  ABD  al  ree 
tangolo  ABC,  coG  fa  il 
rettangolo  A B C , al  qua* 
dratoCBE.  Per  tanto  il 
retangolo  ABC  è il  mero 
proportionale  de  duei  quadrati  deferitti  dai  lat 
goto  ; il  che  bifognaua  dimoftratc. 

3 dimoftratc  che  fi  fono  quefte  cofc  , fiatirato  intorno  al  centro  A , il  Cerchio 
BCD.il  Diametro  dclqualefiaBD:  entro  alquale  fi  difegni  il  quadrato  E F «fecondo 
la  del  4,  & per  la  7.  del  raedefimo,  al  medefimo  Cerchio  BC  D,fi  difegni  vn  quadra- 
lo BGD.  Dipoi  fi  tiri  vna  linea  diritta  dallo  angolo  E,  di  effo  quadrato  farro  entro  al 
cerchio  fino  all'angolo  G,  fecondo  la  prima  Dimanda  : laqua  le  interfeghi  il  Diame- 
tro B D nel  punto  H,  Se  il  cerchio  BCD,  nel  punto I-  Dipoi  della  data  linea  diritra_j, 
che  fu  per  ìT  doppio  di  cfsa  AH . mediante  il  dato  punto  H , fi  faccia  di  nuouo  vn_j 
quadrato,  che  ftaHLM , fecondo  la 46,  del  primo, che  fiada  ogni  banda  equidiftante 
al  quadrato  di  dentro  E F,  &al  quadrato  di  fuori  BGD.  Sarà  adunque  il  quadrato 
HLM,  mezo  proportionale,inrra  cflfi  quadrati  EF,  & BGD  Imperocheei  vien  prefo 
infra  amenduoi  quadrati , mediante  la  interfegacione  del  diametro,  dcPvno  & dell'al. 
ero  quadrato  vgualmsnce  diftancedi  lati.  Si  come  ncldiuulguo  oUnifphcrio  noi  fo- 
^ O 4 gli  ama 
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gliamo , fecondo  la  dimoftrationc  di  Tolomeo , trouarefi  mezo  propòrtìoittle  infra 
duoi  cerchi  propoftici  , mediante  le  limili  intcrfcgationi  del  Diametro  , della—» 
linea  meridionale.  Iroperoche  propoftccidoc  grandezze  , fi  può  trottare  la  terza 
proportionalc;  pcrlatj.  del  Scilo.  Confegucntcmente  tirifi  dal  punto  I alburno  L 
la  linea  diritta  IL,  per  la  medefima  prima  Dimanda:  la  quale  interfeghi il  mcdeGmo 
Diametro  BD  nel  punto  N.Etdal  centro  A fi  tiri  vn  cerchio  per  quanto  è l’tnrcruallo 
AN,  che  fia  N O,  fecondo  la  terza  domanda.  Sarà  per  tanto  il  cerchio  N O la  terza-* 
grandezza  proportionalc, do ppò  quadrato  BGD,&  il  cerchio  BCD  deferittoui  dentro- 
Impcroche  ci  fi  caua  dal  quadrato  BGD,&  dal  cerchio  BCD.&  dal  quadrato  E F .fi! 
che  t il  mezo  proportionale infra  i quadrati  E F,  & BGD  ; mediante  la  interfegarione 
di  elio  Diametro  BD.  Impcroche  Datqdue  grandezze  fi  può  rtouare  la  terza  propor- 
rionalc, mediante  la  i i.del  fedo.  Il  Cerchio  adunq;BCD,e  il  mezo  proportionale  infra 


\yo, 


diametri.  Adunmcome  il  quadrato  BGD  corrifponde  al  qua. 
drato  NOP,cofi  fa  il  cerchio  BCD  al  cerchio  NO.  Et  fcam- 


Er  fcam- 

bieuolmenre  aduuq;  come  corrifponde  il  quadrato  BGD  al 
),cofi  fa  il  quadrato  NOP  al  cerchio  NO  per  la 


i quadrar;  fatti  de’ 
NOP 
BGD  BCD  NO 


cerchio  BCD,i 
1 8. del  quinto. 

Il  ccrcnio  adunq;  BCD,  & il  quadrato  NOP,fono  propor.' 
tìonali  fra  il  medefimo  quadrato  BGD , & il  cerchio  N O : 
pertiche  fono  ancora  fra  loro  vguali  , mediante  il  primo 
prefuppoflo  poco  fa  dimoftrato  - Il  medefimo  fi  può  conchiudere  ancora  altrìmetw 
li:  Impcroche  il  cerchio  ABC>&  i I quadrato  NOP,  corrifpondono  della  tncdcfim»  .. 
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ragione  al  cerchio  NO.-cioè  come  fa  il  quadrato  BGD,&  quelle  cofe,che  corrifpondo- 
no di  yna  medefima  ragione  ad  alcuna  cofa , clic  fono  fra  loro  fàbieuolmente  vguali, 
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fecódo  la^  del  quinto.  Adùq;ìl  cerchio  BCD/c  il  quadralo  NOP,fono  fra  loro  vgual 
Adunque  ?il  ptopoftoci  cerchio  BCD  fi  è irouaco  vn  quadrato  vgualc  NOP , che  4 
quello,chc  noi  proponemmo  di  voler  fare. 

4 Ma  per  maggior  dichiaratiouc  di  quefta  dimoftratione,  (ctu  voria  esaminare  lo 
fpazzo.oia  piazza  del  cerchio  BCD, mediante  la  dimoftrata  ragione  della  circonfe- 
renza al  diametro,  fecondo  quello,  ebeti  fi  infcgnòal  2j.cnp.&cauar  la  radice  qua- 
drata di  erto  fpazzo,prouerai  che  la  medefiraa  radice  del  proportoci  quadrato  NOP 
conuicne  eoa  i lati  & che  lo  fpazzo  dell- vno  corrifponde  vgualmcutc  allo  fpàzzo  dell* 
altro . Comcfc  fi  diuiderà  il  diametro  BD  in  quattordici  parti  vguali,  farà  mediante 
Icdcttecofc  lo  fpazzo  del  cerchio  BCD  1*4.  del  qual  numero  la  radice  quadrata  c 
, & di  tante  parti  farà  qual  fi  voglia  lato  del  medefimo  quadrato  NOP, & la 
Aia  piazza  154. 

j Et  fe  alcuno  diccfii.che  qual  fi  voglia  figura  di  linee  diritte  dourebbe  effe  re  il  me 
70  proportionale, più  torto che  il cerchio  NOP,  fra  il  quadrato  BGD  , de  il  cerchio 
BCD:  fe  ne  cauera nondimeno  la  medefima  conclufione.  ImpcrocUc  la  data  figura  fi 
può  ridurre  al  quadrato, mediante  I’vltima  del  fecondo.  Sia  adunque  ilquadr  atoRS. 
Effendo  adunque  il  quadrato  DBG  l’vf- 


PC 
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Quadrato  della  tetta  - 
figura  di  lince  diritte  , efr 
proportionale  fral  qua  ) 
draco  B G D,  & il  cer- 
chio 11CD. 


timo  maggiore  , egli  farà  maggiore  del 
quadrato  RS,  cconfcguentementc  il  la- 
to farà  maggior  del  lato.  Taglinfi  adun- 
que le  linee  GT,  Se  VX  vguali  a lati  del 

Quadrato  RS,  e ririfi  la  linea  TX,  fccon% 
s la  prima  dimanda.il  rettangolo  adun- 
que GX  farà  il  mezo  proportionale  fra  il 
quadrato  BGD,&  il  quadrato  RS.mcdi. 
ante  il  feconde  prefuppofito  dimoflrato: 
impcrochc  egli  fi  fa  de  lari  de’  medefimi 
quadrati . Ma  il  cerchio'BCD  è il  mezo 
proportionàTc  fra  il  quadr.BGD,&  il  dee 
to  quadrato  RS.Aduque  il  cerchio  BCD 
& fi  rcttàgolo  GX,  fono  fra  loro  vguali, 
mediante  il  primo  fuppofito  già  dimo- 
ftto.Faccifi  per  tanto  vn  quadrato  vgua- 
leal  detto  rettangolo  GX, fecondo  la  vi. 
rima  pur  del  a.  Se  fia  di  nuouo  NOP  -,  a- 
dunque  fi  farà  vn  quadrato  vgualc  al  prò 
portoci  cerchio  BCD, che  ci  bifognafare. 

6 Di  nuouo, fe  alcuno  fartidiofo,ouei  toro  del  tutto  negherà, chd  il  quadrato  HLM 
(dal  quale  fi  caua  propottionalmente  il  quadrato  NOP)  fia  mezo  proportionale  fra  i 
duoi  quadrati, l’vno  de1  quali  fi  di fegna  dentro  al  cerchio  BCD, (come  è lo  EF ) Se  V al- 
tro fi  di  fegna  fuori  a torno  al  detto  cerchio  io  gli  darò  vna  figura  di  lince  diritte , co- 
me è la  di  otto  faccic  difegnata  entro  al  medefimo  cerchio  BCD  , la  quale  io  proucrò 
che  è vn  mezo  proportionale  fra  elfi  quadrati  ,&  conuertirò  finalmente  effo  ottofac_ 
eie  in  vnquadraro/econdojl’vlrima  del  fecondo, & finirò  di  terminare  le  altre  cofc> 
fecondo  la  già  data  dimortratione. 

7 Et  che  l’ottofaccic  difegnato  entro  al  cerchio  fia  mezo  proportionale  infrà  i duoi 
quadratM’uTio  de’  quali  fia  dentro,  Se  l'altro  fuori  del  medefimo  cerchio, fi  dimoflra-j 
in  que  fio  modo. 

Siaci  proporto  il  cerchio  BCDE,difegnato  intorno  al  centro  A,  al  quale  fi  difegni 
ilquadrato  BCDE, fecondo  l‘a  6 del  4-&  per  la 7.  del  medefimo  difegnifi  di  fuori  a_*» 
torno  al  medefimo  cerchio  il  quadrato  FGHI  , talmcntcpcrò  , che  i lat j di  quel  di 
fuori  tocchino  gli  angoli  di  quel  di  dentro  . E ririnfi  confegucntcmcntc.j 

i dia. 
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1 diametri  FLflc  GH,che  fi  inteifcghino  nel  cen-  w 
rro  A Impcroche  ci  diuideranno i quadrati  B C, 

CD , DE  , & EB  in  duci  modi  ne*  punti  K , L > 

MN,  il  che  fi  dimoftra  in  quello  modo. 

Perche  i lati  BAAc  AC,racdiante  la  diffinitio- 
ne  del  cerchio  fono  fra  loro  vguali , & lo  AF 
è lato  comune, & la  baia  ancora  BF  è vgualc  al- 
la baia  F C.ndunquc  per  la  8.  del  i.  l'angolo  B AF 
c vgualc  all’angolo  F AC:  onde  perla  4.  pur  del 
1 . la  corda  BL  farà  vguaie  alla  corda  LO  e tutte 
le  altre  fimili  faranno  ancora  vgualia  tutte  le 
altre  fimi!i,fimilmcnredifcgnate.  Adunque  l’ ot- 
rofaccic  KLMN  farà  di  lati  vguali  dentro  al  mc- 
defìmo  cerchio, 

Prcparotc  in  tal  maniera  quelle  cofc,  è mani- 
fedo  , che  BC  , & AF  ii  intetfegano  ad  angoli  à 
fquadramcl  punto  O : impcroche  tali  linee  fono  i 
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diametri  del  quadrato  ABFC.  I tri- 


ta del  fedo  de  gli  clementi  Adunque  come  la  Ar  ,cX?nXDte  r'„  • 

alla  CO,&  l'vnaA  l’altra  AC,&  CF,  fono  vgualt  «della  AL , mediante  Icdiffinitiotu 

del  cerchione  del  quadrato-Et  le  vguali  ad  vna  me- 
defima cofi,  hanno  la  medefima  ragione  »&  la  me- 
defima  alle  vguali , per  la 1 fettitna  del  quinto  Adun- 
que come  corrisponde  AFad^L»  coli  fa  AL  a CO  . 

Et  di  nuouo  al  medefimo  CO.  è vgualc  I AO  : im- 
pcrochc  elle  fono  le  meze  fcbuncianc  del  quadrato 
ABFC.  Adunque  come  fa  la  AF  alla  AL,cofi  fa  la_-> 

AF  alla  AL, cofi  nkf  Atalia  AO.pcr  la  medcfima7.de!  quinto:  f . 

Ce  rre  bafe  adunquc,còmc  è la  AF  del  triangolo  ACF>&  la  AL  del  triangolo  A CL  * 
Si  |*A  O del  triangolo  ACO,fono  infra  loro  proportionali  : Se  eiiì  triangoli  fono  lotto 
ad  vn  medefimo  capo:faranno  adunque  come  le  bafe  , proportionali  , per  la  prima 

Ma  il  triangolo  ACF  eia  ottaua  parte  del quadrato FGHI;  Acil  triangolo  ACL  è 

l'ottaua  parte  dell'ottofaccie  KLMN.  Et  il  triangolo  ACO  

è l’ottaua  parte  di  e(To  quadrato  BCDE  Se  le  partidc  mai* 
tiplici  del  medefimo  modo,  hanno  prefe  fcambieuolmcntc 
la  medefima  ragione,  fecondo  la  is  del  quinto.  Adunque 
come  corrilpondc  il  triangolo  ACFal  triangolo  ALL  «coli 
fa  il  quadrato  FGHI  all’ottcfacic  kLMN  . Et  come  il 

medefimo  triangolo  ACL  corrilpondc  al  triangolo  ACO,  , 

cofi  fa  il  fopradetto  ot  tofaccic  KLMN  al  quadrato  BCDE. 

E adunque  |•ottofaccicmczo  ptoportìonale  fra  li  duoi qua- 

dratM'vno  dc’quaii  è dcntro,fk  l’altro  fuori  difegrrati  intorno  al  cerchio  .fz  fc  quello 
ottofacic  KLMN  foffedifegnato  entro  al  cerchio  BCD  , .ccondo  la  regola  di  Archi- 
mede, fi  troucrcbbe,  che  faria  vguaie  al  medefimo  quacratoEFu»  chcct  sforza  a dar 

maggior  fede  alla  detta  dimollrationc.  . „ . 

9 Qui  fic  adunque  fon  quelle  cofe,cbe  ci  fono  venute  nella  mente  circa  a>la  quadra 
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tura  del  cerchfojalche  fealcuno  biafeia  Oronti'o  non  fari  contento  r fe  rii  da  liberti, 
che  elegga  quello  , che  piu  giudica  effer  migliore  , ouererpiù  facile  a penfarl. 
pur  che  l’ ingegno  a ciò  gU  fcraa,*ilchc  fappia.che  ci  farà  tanto  grato quanto  che  noi 
dcfMcftj  aio, die  quelle  noftrc  fatiche  fieno  gratcalli  iludiofitpcr  conto  de’  quali  noi 


DELLA  MISVRA 

DE'  CORPI  SOLIDE 
Parte  Terza. 

Come  ; corpi  folidi  ad  angoli  retti  fi mifirinó^  1 ' ‘ 

Cap.  XKVUL 

|NF*A  J c°rP*  Solidi  fi'  hanno  ad  efaminaré  la  prima  cofe 
quelli,  che  fono  ad  angoli  retti  • & in  fra  li  di  angoli  retti  il 
Cubo  , cioè  il  Dado  . Il  Cubo  è vn  corpo  comporto  di  fei 
fuperfic.c  quadre  a gurfa  d.  vn  dado,&  vno  dc’corpi  regola. 
V chiamato  da  Greca  Exapedonjche  fi  mifura  in  quello  mo* 

do.  Moltiplica  yua  delle  ftrpci  ficic quadre , per  l'altro  lato 
del  medefimo  trouata  mediante  il  primo  numero  del  a<  cap. 
& quel  o che  te  ne  verrà, fata  la  grandma  di  efiò  cubo.Ouc. 
_HI_.ro  moltiplica  cubicamente  vn  lato  del  dcttcrcubo  per  fe* 
fteffo,  & di  miouo  te  ne  Verrà  la  medeGma^rolTcìza  del  cubo.Imperoche  il  faco  dilef- 
fo  è la  radice  cubica  di  elfo  la  quale  primieramente  moltiplicata  perfe  ilciTa  fa  il  quj  è 
Hrato  Se  rimoltipllcata  di  nuouo  per  il  ntcdcfimoj  ti  rcftituucc  iteubo , della  quale 
radice.  . 

Siaci  per  mododi  efempio  propoftoci  il  cubo  aBCD 
del  quale  qual  fi  voglia  l’ vno  de’ lari  fia  piedi  j Setu'  — — t— 

moltiplic berai  il  quadrato  ABC  , elicè  2f, per  filato  1/^ 

BD.chc  c J piedi,tc  ne  verrà  12  f - Onero  moltiplica^  ^ 


dcl'propoftoti  cobo.  , ______ 

Et  fe  ta addoppierai  i*  t,te  ne  verrà  2 50,. la  radiceca 
bica  del  quale  è 6,  , c tinti  piedi  fan  il  lato  del  cubo , _ ~ — : 

che  fia  per  il  doppio  di  elfo  ABCD;  & cofi  giudicherai  n 

de  1 triplicato, Ò del  quadruplicato. 

I Nè  meno  facilmente  fi  minorerà  vn  quadrilungo  ad  angoli  retri, piò  lungo  cioè' 
per  vn  vcrfo,che  per  l'altro.lmp crocile, fe  ni  moltiplicherai  qual  tu  ti  vogl  a vita  delle 
iiiperficie  di  quello  quadrilungo  ad  angoli  reni, clic  tei  minano  il  detto  corpo  foli. lo, 
per  vno  di  quei  lati, che  concorrono  a fare  angoli  retti  nella  medefima  fupcrfin'c^  y 
tc  nc  verrà  la  groflezzadidetto  quadrilunga  • Mifura  adunque  lo  fpazzo  di  qua 
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tu  ti  voglia  fu  perfide, fecódo  quello  cheti  fi  infognò  al  it 
cap.  & moltiplica  quel  che  tene  viene  per  la  diuifione 
che  feguc,&  fiatai  quello  che  tu  andaui  cercando . Sia_» 
per  modo  di  efcmpio  il  quadrilungo  folido  EFGH  quel- 
lo,del  quale  il  lato  EF  fia  piedi  6,  & FG  pied  i 4,  & FH 
fia  piedi  11  , & li  di  contro  fieno  vgunlialli  di  contro, 


uo2Ó4  . Onero  moltiplica  1 1 per  te  ne  verta  44  , il 
quale  moltiplicato  per  , 6 ce  ne  verrà  pure  264  . Adurv 
que  lagroiTczza  del  propoftoci  quadrilungo  EFGH 
164  piedi  fodi.Etfedel  medefimo  264  tiicancrai  la  cadice 
quadrata , cioè  6 farà  il  lato  del  cubo,  nel  quale  il  me- 

defimo quadrilungo  fi  conuertirà  ; al  quafc  tu  ne  potrai 
figurare  vno,  che  fia  perii  doppio  , onero  triplicato ò 
quadruplicaro , come  poco  fa  ti  dicemmo. 

3 Da  quello  è manifello, quanto  fia  facile  mifurare  vna 
facciata  di  vna  muraglia  ad  angoli  retti, nella  quale  fia 

imnXJÙ.Mn.'d.1 ' TìiJU  -Ir • 
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vno  ò più  vani  di  porte, ò di  finellrc.Dclla  quai  cofa  aggiugneremmo  vn’cfcmpìo  fola. 
Sia  adunque  vna  facciata  di  muraglia  ad  an- 
goli retti  IKLM, la groflezza  della  quale  IK  fia 
3 j^edi.ia  larghezza  KL  fia  piedi  12 ,8c  la  altezza 


fia  piedi  11, «e  nella  medefima  muraglia  fia 

la  porta  NOP  alta 6 piedi, & larga  piedi  4 Moi. 
riplica  adnnqnc  1 2,pcr  3, 8c  harai  j6,il  qaalj^_> 
rimoltiplicalo  per  it>&  harai  596.  Moltiplica 
di  poi  4.  per  3,  & harai  12;  il  quale  moltiplicato 
per  6,  ti  darà  72.  Trai  finalmente  72  da )96,e_^  nJ5 
te  ne  rellcrà  324  : c tanti  piedi  fodi  farà  il  muro 
IKLM. 

4 Nè  manco  è elùdente  il  modo  da  mifurare 
vti  lòdo  ad  angoli  retri,  che  fia  incauato.  fmpc- 
rflchc  fia  quello  fodo  incauato  ad  angoli  retri 
QRST,  la  larghezza  di  fuori  del  quale  QR  fia  *'■ 

piedi  8,&  la  lunghezza  RS  fia  piedi  io,  &l’al-  , , 

rezza  ST  fia  piedi  7 , & la  larghezza  del  voto  di  dentro  VX  fia  piedi  4,  e la  lunghe®, 
za  XY piedi 6V&  l’àltczzi quella  mc- 
defima  che  prima  . Moltiplica  adun- 
que la  prima  cofa  10  per  8 , Se.  harai 
80,  demoltiplicando  80  per  7.  tene 
verrà  J(5o.  Moltiplicadi  poi  6 per  4 » 

& harai  24 . &:  quello  24  per  7.C  te  a 
ne  rifulrerà  16 8.Trai adunque  168  da 
560, e te  ne  rellcrà  392,  c tanti  piedi* 
èia  groficzza  di  elio  fodo  ad  angoli 
reti  incauato  QRST  . I!  medefimo 
farai  corrifpondcntementc  de  gli  altri. 

Onde  fe  tu  efamincraivna  volta  quan 
to  liquore  entri  in  vnpiede  cubico,- 
potrai  mifurare  con  facilità  non  pic- 
cola la  capacità  di  qual  fi  voglia  varfo 
ad  angoli  retti. 
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3 .Elafi  dormono  yn  efcmpio  di  vna  colonna  a faccie,  clic  Ha  D E F,  termiaata  da_i 
«■oi  triangoli  ,&  di  lati , &diangoli,&datrclinccdirittclunghe  , Se  che  mede* 

finamente  fiano  fra  loro  vgualì  , che  da’ Greci  fù  chiamata  Prifina  j il  che » 

noi  forfè  potremmo  eirc  colonna  rirtretta  a canti  triangolari  & fia  cialcimo 
de’ latidelli  triangoli  piedi  6 , & l’altezza  di  detta  colonna  fia  piedi  n Lofpazzoa- 
dun que  di  detto  triangolo  di  lati  v guali,  fata  , per  quello  , clic  fidiftcaldicianno- 


oefimo  capitolo  > i;  Se  J » Se  il  fuo  ambito  farà  18.  Moltiplica  adunqu<_p 
1 la  pri- 
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Del  modo  generale  da  mifìtrare  quali  Jt  rvoglino  colonne . 

fcp.  XXXI . 

E colonne  fono  corpi  lunghi  , i quali  comprefi  da  bafe  vgualì, 
pare  che  fieno  grolle  ad  vn  modo . Et  ancor  che  ci  fi  offerifehi- 
novari  moltitudini  di  colonne  , fecondo  la  diuerfità  delle  loro 
bafe , noi  nondimeno  ti  infogneremo  ritrouare  le  lor  grandezze, 
mediante  vna  via  fola . Quando  tu  vorrai  adunque  la  prima  co- 
fa  ritrouare  la  quantità  fuperficialc  di  qual  fi  voglia  colonna  re- 
golare : Moltiplica  la  circonferenza  della  bafa  per  la  fin  altezza  , 
Se  barai  la  fuperficie  della  lunghezza  della  propoftati  colonna } 
alla  quale  fe  tu  aggiugnerai  gli  fpazzi  dell’ vna  Se  dell’altra  bafa , harai  rvniucrfalc_j 
• ambito  ò circuito  di  detta  colonna-  Et  ogni  volta  , che  tu  vorrai  ritrouare  la  grof- 
fezza  della  prò  portati  colonna,  moltiplica  lo  fpazzo  della  bafa  per  la  fopradetta  altez- 
za della  colonna , Se  harai  la  groffezza  della  proportati  colonna , cioè  quante  parti  cu- 
biche ella  è . 

t Siaci  la  prima  cofa  propofta  la  colonna  ABC,  comprefa  da  duo!  cerchi  fra  loro 
vguali,  la  quale  propriamente  fi  chiama  vn  Cilindro  , Se  fia  il  diametro  A B Jcll’vn 
cerchio  & dall'altro  piedi  7,  & la  fua  altezza  BC  fia  piedi  ti.  Per  quello  che  fi  dif- 
fe  adunque  al  2;.  capitolo  , la  circonfcnza  della  bafa  farà  n-  piedi  , Se  lo  fpazzo 
farà48piedi&y-  Moltiplica  adunque  ìzper  u , & harai  1^4:  al  qual  numero  ag* 
giugni  due  volte  38  & £ , cioè  77 , e te  ne  rifultcri  141  : e tanti  piedi  quadrati  è la  fu- 
perficie  vniuerfale  di  detto  Cilindro . Et  fc  tu  moltiplicherai  j8  Se  } per  il  medefimo 
1 1 , te  oc  verrà  la  groffezza  del  detto  Cilindro  ABC  .che  fata  461  piedi  fodi . 
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fa  prima  cofar8.per  T:.Schar2Ì  ai«;al  qual  numero  aggiiigni  due  volte 
cioè  v-  Si  f»  8c  turai  247 i,  e tanti  piedi  quadrati  è lo  vmucrfale  ambito  della  dei- 
u colonna.  Et  fe  tu  moltiplicherai  i^.&  Npcrcflb  12. te  ne  verrà  187.7. , e tantali» 
groire2ra  di  effa  colonna  a tre  face ic  DEE.  r 

4 Et  vna  colonna  quadrangolare,  fe  ella  fari  da  per  tutto  ad  angoli  retti,  non  fi  mi- 
grerà in  altra  manieratile  còme  vnfodo-piùlungo  per  vn  verfothe  per  ralao,come 
fi  infegnk  net  capitolo  paffato.  . . 

Ma  tele  bafedi  dette  colonne  faranno  irregolari, come  Tono  rcorpi  di  quattro  lati- 
diuerfi.trouato  lo  fpazzo  della  bifa , fecondo  che  ti  fi  dilTe  al  cap.  iy  bisogna  fare  le 
altre  cofc,ncl  modo  che  bora  ti  ficdato.Comeclic  ci  fia  propnflo  vna  colonna  a quat 
tro  faccic  difuguali,rhc  fia  GHI,  le  bafe  della  quale  fono  di  quattro  lari,ma  dua  vgua- 
li,&  dua  difugualiòlati  vguali  della  quale  fieno  4.  piedi , il  lato  minore  y piedi , & il 
maggiore  fin  7.  picdi,Sc  l’altezza  piedi  ir.  Sari  adunque  lo  fpazzo’  diquefie  quattro 
faccic, per  il  mcdcfimocap.  iy  piedi  17.Sc  JSci)  tuo  girare  farà  piedi  18.  Moltiplica 
adunque  ìfc  per  n.c  te  ne  verrà  198,3!  qual  19#  aggi  ugni  due  »oltc  17  Se  »•  e te 
ne  ri  fri  Itera  la  vniuerfale  fuperficie  della  detta  colonna  a quattro  taccìe  »chc  fata  piedi 
a Etfctu  moltiplicherai  17.  perii' 
medeGmon.  tene  venirvi  i e tanti 
piedi  e la  groficzza  GHI.  della  detta  co- 
Vonna. 

y Piaccmmi  finalmente,  per  maggior- 
chiarezza  del  mifurare  le  altre  colonne 
di  piùdiuetfi  angoli  di  e (a  mi  mire  la  co- 
lonna di  6 faccio  KLM-  la  altezza  della 
quale  fia  piedi  io  & ciafcun  tato  delle  6. 
faccic  fia  piedi  6.  Sarà  adunque  la  cir- 
conferenza 36.  piedi, Se  lo  fpazzo  93.  & 

^•fecondo  quello  che  tifi  inlegrò  al  cap. 

24.  pnlTato.Moltipliea  adunque  la  pririìR 
cola  36  per  10.  Scharai  jócrfcfqual  nu- 
mcto  aggiugni  due  volte  fy  Se eroe- 
1E7. 1 , & harai  S47.  ì , che  fata  k'Vhiucrfale 
nuouoo3-  l,perciro  ,0.  definitezza,  Se  bacai  iy€-rc  tanti  piedi  fodi  eia  fuagroOez- 
u 11  mcdefimocorrifpondentemènrc  faratdi  tutte  le  altre  limili  , qualunque  elle 
fi  fieno.  Ne  bifogna  che  tu  ti  nurauigli , fe  doma  volta  il  numero  de'  piedi  della  fu- 
pcrficic  fata  maggiore  del  pumero-dc’  piedi  di  offa  grollczza.impcrochc  in  ogni  piede 
cubico  fi  trouanocfTer  6.  piedi  quadrati- 

6 Da  quelle  cofe  primiefamente  fi  caua  la  imfuradi  dioerfi  corpi  folidr , che  par 
«he  fieno  parti  delle  fopradette,  Se  fièiili  dolomie,  fi  come  é la  figura , che  fegue  a gui- 
fa  di  Micigne  fognata  N:  il  Coniò  O ; la  Man<far!a,o  Rombo  P;  Se  il  qua  tiro  faccic 
lodo  Q,.  Se  fimili  altri  cor#  fodi,  che  peVogni  Ibr  verfo  hanno  la medcGina altezza  r 
lmperoche  ritrouati  gli  Ipazzi  delle  baio,  mediante  i capitoli  patlati  della  feconda 
parte,  fe  erti  fi  moltiplicheranno  perfa  propofloci  altezza , ce  ne  verrà  la  grandezza! 
de’  medefimi  fodi . Ne  fa  bifogno  darti  lo  ammacllramcnto  peculiare  per  qual  fi  va. 
gliacofi  fatto  fodo.potendo  cflfi  cflcrc  di  infinita  diucrfità,ij£  la  fopradetta  regola  gc» 
aerale  paté  che  fia  a baldanza  » e 

vT  . rr  \ 'f  k • 't:  IiTiOVib  atta  oiof  ìì»  qulU  hvtiTr.zaàù 
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7 MamfeftaciG  ancora  come  fi  poffa  m.farare  vna  Colonna  vuota  : Imperocherì- 
trouata  l vmucrfale  groffczza  di  turno  *t  corpo,  non  altrimente  che  s’egl/foffe  fedo, 
«c  di  poi  ncrouata  la  capacità  del  vuoto  di  dentro,fe  quella  capacità  fi  trarrà  dall’ voi. 
ucrfale  groffczza,ci  rimarrà  la  grandezza  della  colonna  vuota, che  noi  cerca uamo. 
Seruaci  per  efempto  il  Cilindro  vuoto  RST.l'altezza  del 

Sualc  fia  piedi  io  il  diametro  del  cerchio  di  fuori  fia  piedi  o 
: quello  del  cerchio  di  dentro  fia  piedi  6 . La  circonferenza 
•aduq;  del  cerchio  maggiore  farà  28  piedi, Se  il  fuofpazzo 

farà  6 3 xf. & lo  f pazzo  del  cerchio  minore  farà  28  *,  Se  la  dr 
conferenza,  i8J, Moltiplica  adunque  la  prima  cofa  j 1 Sc-i , 
per  10  , c tc  nc  verrà  la  vniucrfalcgroflezza.che  farà  piedi 
66 3 Moltiplica  confe^ucntementc  28  Se  $ percllo  io  , c 

tene  verrà  182  Se  * : trai  quello  da 6}6  f , etc  ncrdler»  .. 

354  Se  « tanti  piedi c la  groffczza  della  tonda  vuota  co- 
lonna . Ouero  fe  tu  vorrai  , trai  28  £ dal  63,4,  & quello, 
che  te  ne  refla  della  bafa  tonda  vuota,  moltiplicalo  per  10  , 

« te  ne  tornerà  il  mcdcfimo  numero  j 13 

8 Puoi  finalmente  cauarc  da  quello  quanta  fia  la  capa, 
cità  de’  vafi  rego'ari, fieno  quali  c'  fi  voglino.  Imperoche  lo 
f cazzo  del  fondo,  ouero  la  bafa  di  dcntro,moltiplicata  per  l* 
altezza,»  per  la  profondità,ti  mofircrà  la  quantità  del  liquo. 
re  che  ella  terrà. 

Bifogna  adunque  la  prima  cofa  fa  pere  quanto  di  liquore  corrifponda  ad 
cubico . Prefnpponiamo  per  modo  di  cfcmpio,clie  vn  piede 
cubico  tenga  guaterò  quarte  di  liquore , fecondo  ia  niifura 
del  propollaci  luogo  ; Se  fia  vn  vaio  di  fei  lati.ò  faccie  VX, 
del  quale  ciafcun  lato  della  bocca, Se  del  fondo  fia  4 piedi  , 

& l'altezza  , ouer  lunghezza  delta  fua  profondità  fia  pie-  y 
di  f.  Sarà  adunque  lo  fpazzo  del  fondo, per  quello,  che  tifi 
infegno  al  24  capitolo^  piedi . Moltiplicaadunque  lapri. 
ma  cofa  .2  per  r,&  barai  1 10,  c tanti  ionoi  piedi,  de’ quali 
quello  prqpolloci  vafo  è capace . Et  noi  prefupponcramo , 
che  vn  piede  cubico  tencua  4 quarte  di  liquore . Moltiplica 
adunque  di  nuouo  10  per  4,  e tene  verrà  840.  BiYngm  .. 
adunque concliiudcre  , che  il  propofloci  vafo  tiene '840 
quatte  di  liquore  il  medefimòpenferai  , c farai  degli  al- 
tri. 


Per  mi  furare  le  coli  fatte,  o limili  capac  ità  di  vafi>fatti  fa  re  vn  vafo  quadro  par  alte— 
• lo- 
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logrnme  ad  angoli  retti , di  dnque  quadrati  piedi  piani  congiunti  inGcmc,di  materia 
a ciò  conuenìcnte  ; nel  quale  vi  metterai  tanto  liquore,quanro  vi  capirà  dentro, fe- 
condo la  raifura  del  tuo  luogo, & offeruatc  le  parti  della  prefa  mifura  del  liquore  , & 
ancorché  piccioliflimc  : & la  cfaraimta  fua  capacità  ferberaiper  fcruirten^  eterna- 


mente. 


Come  fi  mfitrino  le  Piumidi . Cap.  XXX 

» 

VTTE  le  Piramidi,  che  fono  di  bafe^edi  lati  regolari , fi  mi fur ino 

in  vn  medefimo  modo.Imperoche  fc  tu  moltiplicherai  lo  fpazzo 
della  bafa  di  qualfi  voglia  propoftariPiramide  regolare  per  la  ter. 
za  parte  della  fua  altezza, te  ne  verrà  la  groflezza  di  cfla  propofta 
ti  piramide.Ouero  moltiplica  lo  fpazzo  di  cfla  bafa  per  tutta  l’al. 
tczza  della  piramide,  Se  di  quello  che  te  ne  viene  piglia  la  terza 
parte  . Imperocbe  ogni  piramide  a faccio  c la  terza  parte  della 
fua  colonna, che  haueflc  la  medema  bafa,  & la  medefima  altez- 
za,per  la  7 del  duodecimo  : Se  la  piramide  tonda  , che  propriamente  fi  chiama  vna 
Conio, è la  terza  parte  del  fuo  Cilindro , che  haueflc  la  medefima  bafa,6c  la  medefi- 
:na  altezza  , che  il  detto  conio  , per  la  io  del  medefimo  i*  degli  Elcm.d’Eucl._ 

2 Rettaci  adunque  a dimoftrarti  in  che  modo  fi  ritruoui  l’altezza  di  cfla  piramide 
regolare,  cioè  la  linea  dirirta.cfae  da  Ila  punta  della  piramide  cadeffea  piombo  Co  pr*_^ 
della  bafa  . E ciò  farai  {in  qucfto  modo  : Moltiplica  il  I aro  a pendio  di  cfla  piramide 
per  fe  fteflo,&  foiba  quel  numero  che  te  ne  vienc,dipoi  moltiplica  il  mezo  diametro 
del  ccrchioche  fa  la  bafa  per  fc  fteffo,c  trai  quello  che  tc  ne  viene  dal  numero, chc_^ 
*u  prima  fcrbafli>c,'di  quello  numero,  che  ti  retta, caua  finalmente  la  radice  quadrata 
impcroche  quel  la|farà  l'altezza  della  Piramide  , che  tu  andaui  cercando . 

3 Sia  la  prima  cofa  vn  conio  ABC,dalla  punta  A del  quale  la  lunghezza  AB, che  vi 

infinoìalla  circonferenza  fia  piedi  i il  mezo  diametro, [di  cfla  bafa  cioè, fia  piedi  J. 


ciòchc  per  la  47  del  primo  de  gli  Élem.  di  Eud.  il  quadrato  che  fi  taccflc  della  AB  C»* 
vgualc  a duoi  quadrati  che  fi  faceffcrodclla  AC,&dellaCB. 

Et  lo  fpazzo  de!  cerchio  RC, cioè  della  bafac78  & $,&la_rf 
foa  circonferenza  è 3 i,é  fecondo  i) 125  cap.  di  qucfto  libro 

Moltiplica  adunque  78*  per  12  ,e  tc  ne  verrà  4^2  * , la  ter- 
za parte  del  qual  numero  c 314  *,  tanti  piedi  cubici  è la  grof- 
fezza  del  conio  , ouero  della  piramide  tonda  ABC  . Ouero 
moltiplica  il  medefimo  78  $ per  4 ;cioè  per  la  terza  parte  di 
etto  1 2,  tc  ne  verrà  pure  j 14 

4  Et  fc  tu  vorrai  fapcre  la  fupcrficic  di  quello  conio,  ò pira- 
mide tonda, moltiplica  il  lato  AB  perla  meta  della  circòfere, 
za  della  bafa  , Se  quello  che  te  ne  verrà,farà  la  quantità  della 
fuperficiedcl  detto  conio.Oucro  moltiplica  la  bafa  per  effo  la 
ro  AB, A:  parti  quello  che  tc  ne  viene  per  il  mezo  diametro  B 
C,ètc  ne  rifultetà  la^fopradata  fupcrficic  del  conio.Impc- 
roche  quella  proportionc  , clic  ha  il  mezo  diametro  della 
bafa  al  lato  del  detto  conio  , l’ha  ancora  effa  bafa  alla  fuper- 
ficic  del  detto  conio  . Moltiplica  adunque  la  prima  cofa 
la  metà  di  cfso  u | , cioè  15  Se  \ per  13  , & harai  204 

f;  ouero  moltiplica78tpci  '3»& barai  io2i  ,,  il  qual  nu-  . ~ itóér 


r 
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mero  partito  per  f,cì  darà  dinnouo  204  J:c  tanti  piedi  e la  fuperficic 
qual  numero,  fc  tu  aggiugnerai  78.  t,  barai  tutto  l'ambito,  che  farà  182. 

6 Siadinuouo  vna  piramide  a quattro  faccio  DE  F,  della  quale  ciafcun  lato  della 
bafa  fia  ry'cdi  8.  & la  lunghezza  che  cade  dalla  punta  D a gli  angoli  della  bafa  Ha  pie- 

di *7- tÌ>  & la  meza  linea  a fchiancio  di  detta  bafa  fia  piedi  6.  Lofpazzo  adunque 
della  bafa  farà  mediante  il  22.capit.  72.  piedi-,  & la  a piombo 
DF,  cioè  l’altezza  della  piramide»  farà  piedi  1 6.  E (ctu  ^ 

moltiplicherai  6.  perle  Hello, barai  3 6.  & 17.  Tf,  moltiplica- 
to pur  per  fc  ftclTo,  ti  darà  192.  dal  qual  numero  fc  tu  ng_^» 
trarrai  36.  tene  roderà  256.  la  radice  quadrata  del  quale  è 
1 6.  Moltiplica  adunque  72.  perla  terza  parte  di  elfo  16, 
cioè  per  r.  j,&  barai 384.  Oucro,fetu  vorrai,  moltipli- 
cai! medefimo  72.  per  16.  c tene  verrà  11 51-  la  terza  par- 
te del  quale  è pur  dinuouo  384.  bifogna  adunque  con-* 
chiudere,  che  la  grofsezza  della  Piramide  DÈF  Ga_^» 

J84.  piedi  cubichi.  Et  la  fuperficic  delle  piramidi  u 
faccic,  fi  giudicherà  facilmente  dal  ritrouar  gli  fpaz- 
zi  delle  particolari  fuperficic , Se  ritruouati , raccogli  in- 
ficine. 

6 Et  fc  ci  folle  propolla  vna  Piramide  fpurata,  cioè  impcr. 

fetta, c tagliata  dal  pia  no  della  bafadi  e(Ta  piramide  in  sù  vgualmctcper  tutto, e tu  ne  vo- 
leri; n'rrouarc  la  groffczza.fa  in  quello  modo.  Titinfi  i lati  diritti  di  detta  Piramide  a di 
lungo.fino  a tanro  che  arriuino  alla  punta,come  fc  ella  folle  intera.  Mifurifi  di  poi  tut- 
ta la  Piramide,  fecondo  la  regola  generale  datati  poco  fa . Mifurifi  ancora  la  Pirami- 
departicolare, comprcfa  dalla  punta  per  infino  alla  foda,&  elfcnriale  piramide  E trag- 
gati di  poi  la  groflezza  della  piramide  minore,  dalla  groffezza  di  tutta  la  maggiore: 
pcrcioche  quello  che  tc  nc  rimarrà, farà  la  quantità  della  piramide  fpuntata 
Siaci  propolta  per  modo  di  efempio  la  piramide  fpù-  r _ 

tata  di  tei  faccic  G H I , terminata  da  duoi  piani  di  fei 
faccic  di  angoli  vguali,&  da  fei  quadrilunghi.con  duoi 
lati  vguali  per  ciafcuno  : della  quale  ciafcun  lato  della 
bafa  fia  piedi  fei , Se  ciafcun  lato  del  piano  di  fopra  fia 
piedi  3.  Accomodato  adunque  vn  regolo  per  il  lungo, 

& a dirittura  di  duoi  lati  di  rincontro  l’vno  a||'altro,& 
fieno  quali  fi  voglino,G  genererà  la  punta  della  inteta 
piramide,  nel  punto  K:  & fia  il  lato  G K piedi  K.rf  ,Sc 
H K piedi  8.  , farà  adunque  la  a piombo  K L piedi 

1 j.&  KM  piedi  7-  & la  bafa  di  tutta  la  piramide  farà 
piedi  lo  fpazzo  del  piano  di  fopra  HI  farà  sj.£. 

Onde  per  le  cofc  dette  di  fopra  tutta  la  grofsezza  della 
piramide  farà  «68  piedi  fodi,&  la  groficzza  della  pira- 


za  della  ptopoftati  piramide  Ipuntata,  ouero  imper- 
fetta . 

7 Da  quelle  cofc  adunque  ci  refia  manifefto,  in  che  modo  fi  poffa  mifu rare  il  cor- 
po regolare  di  quattro  facci:  ; come  che , fe  forte  vna  piramide  terminata  da  *.  trian- 
goli vguali  di  angoli,  & di  lati,  come  è la  figura  foda  polla  qui  dicontro  NOP. 
Della  qual  piramide  NOP,  fc  ciafcun  lato  farà  per  modo  di  efempio  12.  piedi  ; & 
il  mezo  diametro  del  cerchio,  che  fi  difegnafle  intorno  a triangoli,  folfc  piedi  7. 


Sari 
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Sarà  la  a piombo»  chccadcrà  da  qual  fi  vo- 
glia angolo  nel  lato  di  rincontro  li  9-  piedi  & 

Se  lo  (pazzo  di  qual  fi  voglia  triangolo  di  lati 
vguali  farà  «9,  *.  Onde  fi  raccorrà,  che  la  grof- 
fezza  della  piramide  farà  io»,  piedi  cubichi, 
&,?,chce  quafiche  vn  fcfto  di  vn  piede . Et 
quello  baili  delle  Piramidi . 


Come  fi  mi  furi  vn  corpo  tondo , O*  le  fue  parti , 
Cap.  XXXI . 


A Sfera  par  che  fia  il  comune  ricettacolo  de' $.  corpi  re- 
golari » come  che  dentro  a quella  fi  difegnino  «ifi  | . corpi 
regolari.  Mifurafi  la  Sfera  in  duoi  modi  : ò ci  fi  va  inucfti* 
gando  la  (ua  fola  fuperficic,  oucro  la  fua  vniucrfalc  grof* 
fczza . Trouucrai  la  fuperficic  in  quello  modo.  Molcipli. 
ca  il  diametro  di  detta  sfera  per  la  circonferenza  del  mag- 


del  quale  è per  il  doppio  del  maggior  cerchio  difegnato  in 
detta  sfera.  Onero  motipPea  lo  fpaizo  di  effe  maggior  cerchio  per  4,  & h«aul  mede- 
fimo:  impcroche  erta  fuperficic  della  sfera  è per  4.  tan  ti  de  I lofpazzo  d e I ccr_ 

chiodi  erta  sfera.  Sia  per  mododi  cfempiola  figura  A B Ciche  guc  q n tapm 
prefenti  erta  sfera,  il  fufodclla  quale, cioè  il  dia- 
metro del  fuo  maggior  cerchio  , fia  14.  piedi. 

Adunque  per  il  pafato  1 r.capit.la  circonferenza 
dcljnaggior  cerchio  di  detta  sfera  farà  piedi  44. 

fo  (pazzo  154.  Molti  plica  44.  per  14.&  barai 
6 ig.  oucro  moltiplica  154.  per  4.etc  ne  riful- 
tcrà  pure  616.C  tanti  piedi  quadrati  adunque  è 
la  fuperficic, che  terminala  detta  sfera  proporta-^ 
ci  A B C. 

2 Ma  quando  tu  vorrai  mifurarc  la  groflcz- 
z.i  della  detta  sfera  , lo  potrai  fare  in  4-  modi. 

Nel  primo  modo  moltiplica  la  quantità  fupcr- 
fidale  della  sfera , per  la  feda  parte  del  diame- 
tro ; oucro  la  terza  parte  della  fuperficie  per  il 
mezo diametro;  oucro  moltiplica  lo  fpazzo  del 
maggior  ccrchio,pcr  rutto  il  diametro  della  sfe- 
ra»^ pig'ia 1 duoi  retti  di  quello  che  re  ne  viene.  Impcroche,  fecondo  Ardiimedc,quel 
cilindro, clic  bara  per  bafa  il  cerchio  maggiore  di  vna  sfera, per  altezza  i1  diametro 
di  detta  sfera, harà  proportionc  della  metà  più  ad  erta  sfera . 

Nel  quarto  modo  otterrai  il  medefimo  , fe  tu  mifurerai  il  conio,  che  habbi  per 
hafa  il  cerchio  maggiore  della  sfera,  & pcr  altezza  il  mezo  diametro  di  detta 
sfera,  & rinquarterai  quello  che  te  ne  verrà.  Impcroche  la  sfera  è di  quatro 


tanti 
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diametro  A B , onero  A D , & in  quella  proportionalc  piglia  la  parte  proportio- 
nalc della  metà  della  fupcrficic  : imperoebete  ne  reiteri  la  fuperficic  della  diuific- 
Re  minore  , l'arco  della  quale  faràC  DE;  & lalua  cima  farà  il  D . Ecfctuaggiu» 

P a gnerai 
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entrai  la  medfima  pane  proportionale  alla  medefima  mczaluperficie.tene^ifulterì 
la  Clipei  fi  eie  di  cfladiuiOonc  maggiore,  lo  arco  della  qualcèC  BE,  Se  la  fuacinu-a 

è il  B . 

Preluppongali  perefempio  , il  diametro dclla_j 
sfera  B D fia  piedi  1 4 A F piedi  3,  Se  F D » piedi  4;  Se 
le  altre  cofe  come  di  Copra  • Perche  il  5 adunqne  Co- 
ro tre  Cenimi  del  mezo  diametro  , trai  adunque  | 
da  .308,  cioè,  132,  tene  rimarrà  176,  e tanti  piedi  e 
la  luperficie  in  arco  C DE  , di  detta  portione  mino- 
re . Aggiugni  di  nuouo  1 32 , cioè  \ di  detto  308 , al 
niedefìmo  308 , e tene  verta  440,  e tanti  piedi  e la 
tonda  fupcrficie  della  Copradetta  portion  maggiore 
C BE. 

Et  Ce  tu  Caprai  la  altezza  della  B F » & non  fa  prai 
la  FD , moltiplica  la  C F » oucro  la  F E , per  Ce  Bef- 
fa j impcrocbc  elle  Cono  per  la  3 del  terrò  di  Euclide 
vguali,  Se  parti  qaelche  tene  viene  per  la  medefima  B F , & barai  la  F D . Et  per  il 
contrario  fe  tu  partirai  quel  medefimo  che  te  ne  venne  per  la  D F : ti  fc  ne  genererà  la 
F B.  Come  per  modo  di  cCempio , per  la  47  del  primo  de  medefimi  elementi,  la  CF, 
ò la  F E , farà  piedi  6 * queBo  moltiplicato  per  fc  Beffo  fa  40.  parti  adunque  40  per  4* 
Se  harai  io:  che  fonoi  piedi  della  B F»  oucro  parti  il  medefimo  40  per  io.  e te  ne  » 
verrà  4,  che  è quel  tantoché  prelupponcmmo  cCserc  laFD.  Propoftari  adunane, 
la  alto  za  dcl'a  vraò  della  altra  diui  Bone  , per  U medefima  B ritruoua  l’altezza  della 

6 La  grofsezza  delle  fopradetre  portioni  fi  ritruoua  in  quefio  modo . Moltiplica 
la  ritrovata  fupcrficie  dcll’vna , Se  dcU’altra  portione  per  la  Icfta  parte  del  fuodiame. 
tro  : oucro  la  terza  parte  dcll’vna&  della  altra  fuperficicpet  il  mezo  diametro  , Se 
Barai  o nel  vn  modo  ò nel  altro  il  diuiforc  della  sfera  -,  il  maggiore  A C B E , & il  mi- 
nore E A C D . La  onde  fc  tu  agg^ugncrai  ad  cfso  diuiforc  AC  B E,  il  conio  A C E 
che  ha  per  bafa  il  fopradetto  cerchio  minore  che  ha  per  Diametro  il  CE  , Se  per  al- 
tezza AF  , te  ne  rifultcrà  la  portione  maggiore  C B E : onero  fc  tu  trarrai  il  medefì- 
mo  conio  AC  E dal  diuiforc  AC  DE  , ti  reitera  la  grolsczza  della  portione  mino- 
iche DE.  Mifura  adunque  la  prima  cefi  il  conio  A CE  , come  ti  infegnò  al  30» 
capitolo  » & quello  farà  12<J-  piedi  & ^ il  qual  numero  vale  quafi  7£.  Moltipli- 
ca di poi  J7rfpera-Ì*  oucroj8  } , che  e il  tei  zo  di  176  per  7 ,Se  harai  per  l'vnmodo» 
8:  per  l’altro  410  7 , e tanti  piedi  e la  portione  A C D E . Moltiplica  di  nuouo  440.  per 
1 4 , oucro  14*  * , che  è vn  terzo  del  medefimo  4A0  , per  il  medefimo  7 : Se  barai  per 
l’vn  moltiplicare  & per  l’altro  1026  4 j e tanti  piedi  e la  portione  ACJ3E.  Al  qual  nu- 
mero fc  tu  aggiugnerai  126  3"}  .-tene  rilutterà  la  portion  maggiore  C B E > che  farà 
piedi  n?a 

Oucro  fc  tu  trarrai  126  ^4  fia  410  4 te  ne  rellerà  la  portione  minore  C D E , che  fa» 
rà  piedi  184  & 4| . Et  per  maggior  fede  di  tutte  quelle  colie  , fe  tu  raccorrai  infieme 
rvnodiuifore&  l’altro , cioè  102*  4 & 410  4oucrol*vna  portione  Se  l’altra,  cioè  m«* 

184  44, te  ne  rifulterà  la  poco  fa  ritrouata  grofsezza  della  sfera  pet  l’va  verfo  & per 
l’altro  efscrei4J7  4 • 
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Come  fi  migrinogli  altri  corpi  Regolari  ♦ 

Cap.  XXXII. 

ANIFESTOSSI  mediarne  i poco  fa  dcfcrittì  capito^ 
li,  in  che  modo  fi  mi  furarti  il  quattro  faccic  comporto  dì 
4.  triangoli  di  lati  Se  angoli  vguali,  & ilici  faccio  ouero 
il  cubo  comporto  di  fci  quadrati,  che  fono  dua  de  j.corpi 
regolari-  Reftaci  finalmente  a drmortrare,  come  fi  mifu- 
rino  gli  altri  tre,  ciotè,lo8.  faccio,  il  ix.  faccic,  & il  20. 
faccic.  Conciofia  che  quelli  fi  chiamano  i cinque  corpi 
regolati  rperciocheetfono&difpazzi,  Sedi  lati  vguali. 
& foli  fi  difegnano  dentro  ad  vna  medefima  sfera-  Et  lo 
di  otto  faccic  fi  fa  di  orto  triangoli  di  lat  i Se  angoli  vgua- 
li,  & il  10.  faccio  fi  fa  di  to.triangoli:  & il  Ia-faccie  fi  fa  dì 
'* pentagoni  medefimamentc  vguali  di  angoli  Se  di  lati . 

2 Siaci  adunque  la  prima  cofa  proporto  lo  otto  faccic  ABC.fe  tu  vorrai  ritrouarè  la 
fua  gtolfezza.moltiplicavno  de  lati  per  fe  (lcffo,3c  rimoltiplica  dì  nuouo  quel  che  te  ne 
viene  pec  il  diametro  di  erto  otto  faccic , Se  di  quel  che  ~ 

viti  marciente  te  ne  viene  piglia  la  terza  parte , impero- 
che  quella  ti  moftrerà  la  groffezza  propoflati . Impcro- 
che  in  queflo  modo  fi  farà  vna  colonna  a faccie, che  farà 
per  j.  tanti  di  erto  otto  faccic.  Ma  per  trouare  il  diame- 
tro.molciplica  vn  l3to  per  fc  fteffo.&  addoppia  quel  che 
tene  viene, & di  quclloche  harai  addoppiatocaua  la  ra- 
dice quadrata  : perciochc  per  la  47.de!  ptimoeffa  radice 
farà  il  diametro , clic  tu  andaoi  cercando.  Scroaci  per  e- 
Tempio,  che  ciafcun  lato  del  detto  8.  faccic  fia  piedi  6. 

Moltiplica  adunque  «.  per  fe  fteffo,  &:  barai  36.il  quale 
addodpiandolo  n darà  72-  (a  radice  quadrata  del  quale  è 

8 },e  tanti  piedi  è il  diametro  dclPottofaccic.Moltiplica  finalmente  36  per8-I,e  tene 
rifukerà  jod  la  terza  parte  del  quale  è 102.  e tanti  piedi  (odi  c la  geofsezza  del  prono- 
fiori  8-faccie-Et  fc  tu  piglierai  lo  fpazzodi  vna  delle  fuc  bafe  in  triangolo, e lo  raoAi- 
plichcrai  per  8.  harai  lvniucrfale  fuperficie  di  detto  otto  faccic. 

i Ma  la  grandezza  del  12 . faccic  fi  ritruoua  in  quello  modo.  Mifura  ma  delle  12. 
piramidi, fecondo  il  cap  30.Se  moltiplica  la  quantità  di  detta  piramide  per  : 2 .Se  hara>  la 
groffezza  diderco  12.  faccic.Pcrche  il  12. faccic  c diuifibilc  in  ti.piramidi  fra  loro  vgua 
li,  lebafe  delle  quali  fono  le  12  faccie  dclli  pentagoni,  che  terminano  il  r i.fac'-ie,  & fe 
cime  delle  n.  piramidi  vanno  a ritrouarfi  nel  centro  del  medefimo  1 1.  faccie  . Et  per 
mifurarc  vna  delle  dette  piramidi, barai  di  necelfìtadi  faperc  il  fufo  della  medefima  pi- 
ramide, il  quale  ritroucrai  in  quello  modo.  Moltiplica  ladirtefa  folto  ad  vnodelli  an- 
goli di  detto  pétagono  perle  llcffa,&  quel  che  tene  viene,  moltiplicalo  per  J.$edi  qud 
che  t«  ne  rifultacaua  la  radice  quadrata:  impcroche  ella  farà  ildiamcrrcndelcubo^opra 
del  quale  fi  fabbrica  il  12.  faccir.Et  di  queflo  diametro,  ò radice  piglia  la  metà,  &:  mol- 
tiplicala per  fe  HelTa.c  trai  da  quello  che  te  ne  viene  il  quadrato  dei  mezo  diametro  de! 
cerchio  difegnato  a torno  al  medefimo  pentagono, & di  qucl  o «.he  finalmente  tc  ne  re-' 
fia  catta  laìadicc  quadrata, perche  quella  farà  il  fufo, ouero  rattezza  della  p ramidc  pc- 
tagonalc.  Ritroucrai  corrifpondcntcmcnte  il  mczodiametrodel  cerchio  difegnato  in- 
torno al  propoftoti  pentagono.  Sctu  moltiplicherai  il  latodel  10.  faccie  difegnato 
dentro  a!  medefimo  cerchio  per  fc  fteffo,  c trarrai  quello  che  tene  verrà  dal  quadrato 
del  lato  di  effo  pentagono,  & caucrai  del  reflante  la  radice  quadrata . Ouero  tro- 
ttatoli centro  del  pentagono,  la  diritta, che  dal  medefimo  centro  andrà  a qual  fi  voglia 
>0  P I an- 
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raoftrcrà  più  fàcilmente  il  medefimo!  Siaci  propofto  pet 
dodi  efcmpfo  il  12.  faccie,  chehabbi  per  vna  delle  fue  bafe  il  pentagono  DE  F 

n FarCUn- d,}e?°i5a  picdl .V  *,&la d^cra fotto a»o  angolo  D E F,  cioè fadirirti 

prima  cofa  7.  j per  te  fieno , e te  ne  verrà 
5 »•  t-  fiual  inumerò  reinrerzato  fari  171. 
t-  la  radice  del  filale , che  è il  fufo  del  cu- 
bo , /opra  del  quale  cfabricato  il  12,  faccie, 
e 13*  ?f  j &la  metà  di  quella  radice  a 
e 6.  tT|.  Moltiplica  adunque  6.  per 
fefleflò,  & barai  42  dal  qual  nume- 
ro rrai  il  quadrato  del  mezodiametro  E G, 
cioè  16.  e ti  rcflerà  ad.  , la  radice  qua- 
drata del  quale  è j.  $*|,  e tanta  è l’altezza, 
onero  il  fufo  di  ciafcuna  piramide.  Et  Io 
fpazzo  del  pentagono  0 E F,  fi  ritruout-* 
per  il  24.  capitolo  eflere  piedi  37.  il  quale 
moltiplicato  per  j.  ij  J fa  193.  TJ°  •„  la  ter- 
za parte  del  qual  numero  è <4.  & quali 
Tj:  imperoche  (blamcnrc  gli  manca  ►ir* 
e rami  piedi  fodi  è la  grettezza  di  effa  pira- 
mide pentagonale-  Adunque  moltiplica- 
to finalmente  64.  & rf  Pcr  dodici,  ci  da- 
rà raccolta  rutta  la  groffezza  del  dodici 
faccie,  che  farà  772.  piedi  cubichi. 

4 Se  finalmente  tu  vorrai  mifurare  il  20.  faccie  . Truoua  la  prima  cofa  la  dinV 
ta , che  determina  altezza  di  ciafcuna  di  quelle  piramidi , che  compongono  infie. 
me  il  corpo  vniucrfalc  del  20.  facete.  Piglia  dipoi  la  quantità  di  vna  piramide», 
fecondo  che  ti  fi  mfegno  al  30.  capitolo,  & moltiplicala  per  io.  e te  nt“\» 
vcr^  r a,-Vniu  ■ lc  .8r*ndczza  del  detto  20.  faccie.  Imperoche  il  20.  fS£- 
cicfi  Fa  di  20.  piramidi  di  tre  lati,  & frà  loro  vguali,  le  cime  delle  quali  e» 
il  Centro  del  detto  2o.  Faccie . Et  li  ritruoua  il  fufo,  onero  la  altezza  di  Qua! 
fi  voglia  delle  dette  piramidi,  in  quello  modo.  Aucrtirai  la  prima  cofa  a eia- 
fcun  Tato  delle  bafe  del  pentagono  difegnaro  entro  al  cerchio.  Imperoche  propo- 
Itoci  il  lato  del  pentagono,  ci  fi  apprefenta  ancora  il  lato  del  io.  faccie  difteria- 
to  entro  al  medefimo  ccrchjo>  cioè  la  diritta  dirtela  (otto  al  mezo  arco  di  detto  Pen« 
lagono • 

Mifura  adunque  ,vn  lato  di  vna  delle  bafe  triangolari  del  propoftoci  20.  faccie , & 
moltiplicai!  detto  lato  per  fc fletto,  e trai  da  quel  che  te  ne  viene  il  quadrato  del  lato 
del  io,  faccie  j percioche  te  ne  rcflerà  il  quadrato  del  mezo  diametro  del  cerchio  dife- 
gnato  intorno  al  medefimo  pentagono  Et  fccuaggiugneraial  lato  del  io.faccie  la  me- 
ta del  mezo  diametro  del  cerchio  difegnaro  a torno  al  propofioti  pentagono, cauando 
la  radice  del  poco  fa  trouato  quadrato  del  medefimo  mezo  diametro,  te  ne  verrà  il 
tato,  oucro  l'altezza  della  piramide  in  triangolo  * 
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Siali  corpo  delle  io  bafi  triangolari  H I L, 
ciafcun  Iato  de!  quaie  fra  piedi  s.&  di  quel- 
le parti*  delle  quali  filato  del  pentagono 
fu  6,  il  lato  del  io  faccic  fia  3 J - Molti- 
plica adunque  6 per  fe  ffcffo , & barai  3 6. 
e j i ancora  moltiplicalo  per  fe  fieflo,  & 
barai  9 1 : crai  quello  numero  dal  i<it  3 
te  ne  rimarrà  26 1 , la  radice  quadrata  del 

3ttalc  è 5 Ì 1 e tanto  è il  mezo  diametro 
ci  cerchio  difegnatoa  torno  af  mcdelimo 
pentagono  ; & al  10  faccic . Aggiugnicon- 
feguentemente  ad  effo  Iato  del  io.  faccfe  , 
cioè  al  j } la  metà  del  trounto  mezodìa- 
metro  » cioèxfy,  c tc  nc  rfiultcrà  y 
e tanti  piedi  è l’altezza  T onero  il  fulo  del. 
la  propollati  qual  fi  voglia  piramide  dì 
detto  io  faccic . Et  lo  fpazzo  del  triango- 
lo, del  eguale  ciafcun  lato  è piedi  6,  mediante  ir  29.  pallata  cap.  <5  iy,  piedi , e \ : queftì 
moltip  acati  per  s \i  fanno  88  : la  terza  pane  del  qual  numero  è z9  ? i+  * c tanta  i 

la  grolle  zza  di  vna  piramide  triangolare . Moltiplica  adunque  finalmente  19  -J-f  per 
20,  c te  nc  rifulrcrà  la  vniucrfale  groffezza  del  corpo  di  io.  faccic  ,che  farà  vetamen? 
cc  591  ■ piede , Se  mezo  cubico . 


Come  fi  mìfiurì  il  Rombo , ouero  Mandorli , onero  altri  corpi  a - 
guifit  di  mandorle  Soeli irregolari, della  capacità  de 
•va fi  da  •vino , che  e t chiamano  botti  # 

C*p-  XXXIU. 

f^ONO  oltra'  di  quello alcuni  corpi  iodi* ridotti  in  figura  , ò forma 
di  mandorla , ò di  amanJorlctr , la  mifura  de*  quali  non  è difficile  a 
cauarc  dalle  cofc  dette  di  fopra . Quando  adunque  tu  vorrai  rir^o- 
uare  la  quantità  di  vn  Rombo  folido , mifura  la  quantità  del  l'vn  co- 
nio , ò dcll’vna  piramide  , & dcll’altta,  & raccogli  inficine  l'vna 
_ _ v & l’altra  mifura  venutane  , e te  ne  rifulrcrà  la  grandezza  del  propo- 
fioti  rombo, ò raandorlo.lnlperoche  la  detta  mandorla  folfda  fi  compone  diduoi  coni, 
ouero  di  due  piramidi  a facete  che  fi  congiungono  nella medefirtu  bafa  -La  indura.*, 
delle  quali  fi  difse  a)  cap.jo. 

Ma  fia  per  maggior  dichiaratione  di  tutte  le  dette  cofe  ir 
Rombo  ,0  Mandorla  folida  ABC  fatta  diduoi  coni)  , l’- 
altezza de*  quali  fia  piedi  ix  , & ifcctchio  della  bafa  lab- 
bia per  mezo  diametro  la  A C , che  fia  10  piedi.  Adunque 
mediante  il  fopradetco  cap.  jo.  la  grandezza  dell'vno  , 

Se  dell'altro  conio  farà  314  piedi  fodi  , Se  f.  Addoppia 
adunque  quello  numero,  & barai  628.  &$,  c tanta  farà 
l’vniuerf%|c  groffezza  delRombo  , ouero  Mandorla . Et 
la  fupcrficie  dell’vn  conio  , c dell’altro  Gcauaoltra  di  que- 
llo dal  medefimo  30. cap. efferc 204-  piediquadrati,  & \i 
la  quale  pure  addoppiata  fa  408  Se  t : c tanta  e l'vniueriale 
fupcrficie  del  rombo  propoftoci.  Nc  altrimenti  mifurcrai  il 
zombo  folido  fatto  di  duoi  coni  difuguafiò  compollo  di  due 

P 4 fieno 
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fieno  quali  fi  vogliono  piramidi  à faccio , fieno  elle  vguaii  » ò difuguatì  fcà  di  loro • 
Imperoche  Tempre  dal  raccòrrò  inficmc  la  mifura  dcll’akra  piramide»  te  ne  riCultcrìla 

grandezza  del  detto  rombo . 

Ecci  ancora  vna  figura  di  rombo»  o mandorle  di  linee  amie,  la  quale  non  meonue- 
nicn’e  nenie  portiamo  chiamare  ouata,la  quale  par  che  fi  mifuri  in  altro  modo . 

Siaci  propona  vna  mandorla  ouata  di  linee  curue»  che  fia  D EF  G , il  fu  fo  maggior 
della  quale  fia  E G » Se  il  minore  D F » che  interfeghi  il  maggiore  ad  angoli  rertr . U 
piano  adunque  del  cerchio»  che  ha  per  d/ametrola  DF,  diifide  in-due  parti  il  detto 
Rombo , ò Mandorla . Et  ii conio , che  ha  per  baia  il  cerchio  DF  > Si  per  fna  punta  la 
E»  è per  la  metà  di  etto  roezo  Rombo  di  linee  curue  D EFG  , fecondo  Archime- 
de nel  libro  delle  lince  sfcralr,  & conoidali  • Il  medefitno  giudicherai  del  conio  po- 
rtoti di  ricontro.  Tutto  il  Rombo  adunque  a Como, 
c pcc  la  metà  di  tutto  il  rombo  a Oliato . Mifura  adunque 
il  Rombo  fatto  diduoi  coni j , nel  modo  che  poco  fa  ti  di- 
remo , Se  addoppia  la  mifura  che  te  nc  viene  > & harai  la_# 
vniuerCalc  groffezza  del  propoftoti  Rombo  » ò mandorlo 
ouata . Et  Archimede  vsò  chiamare  vn  cofi  fatto  Rombo, 

Corposfcrale.  Sia  adunque , per  efler  breue , il  rombo  a_j 
conio  D E F G,  Amile , & vgualcal  primo  » cioè  allo  ABC, 

& la  fila  grò  (fez  za  fia  628.  piedi  cubichi  ,Scf:  addoppian- 
do adunque  quello  numero  » ci  darà  1157  i : c unta  dira f 
adunque  , che  fia  la  vniucrfale  quantità  del  Rombo  oua- 
toDEFG  Et  fe  tu  vorrai  ritruouare  la  fu  pcrficic  del  det- 
to Rombo , farai  inqucfto  modo . Moltiplica  l'arco  EDG 
per  la  metà  della  circonferenza  , che  ha  per  fito diametro 
la  diritta  D F : oucro  moltiplica  tutta  la  circonferenza  per 
la  metà  del  detto  arco . 

Otterrai  ancora  H medefimo , fe  tu  moltiplicherai  lo  fpazro  del  cerchio , che  ha_^ 
per  diametro  la  diritta  DF , perdio  arco  EDG,oucro  GFE,&  partirai  quel  clic  te  n» 
verrà  per  il  mezo  diametro  del  medefimo  cerchia.  Siapermododicfempioladirit- 

«m  1 ^ C A ■ A'r  l'arrn  nìfrli  ^ A 1 arlnr.nitP  l i 


piedi  quadrati  adunqjiarà  la  vniucrfale  fupcrficic  di  erto  rombo  di  lince  curue  DEFG. 

3 Mt'furcrai  non  manco  facilmente  vna  Romboide  folida.  Et  Romboide  folida  fi 
chiama  quel  corpo , che  comporto  di  6 rombi , o mandorle  piane  , che  fieno  fra  lort> 

fatarteli,  come  è la  figura  che  l'cguc , ACDF,  il  di  fopra  della  quale  c ABC , & la  baifa 
DEF.  Se  tu  vorrai  adunque  ritrouarc  la  groflezza lua,  tira  le  lince  de’  piombi  BG»Ì£ 
EH,  & loro  parallele  AB>&  BC,  Se  FB,&  EH-  Diuidcrartìadunquc  quella  romboide1 

folida  in  vn  Cilindro  ABEF , Se  in  due 9 

figure  triangolari  fra  loro  vguaii  ABD,£c 
E FC  : la  mifura  di  tutte  le  quali'cofc  dii. 
raortrammo  noi  ah:  9.  cap.  Mifura  adunq; 
il  Cilindro , Se  l’vna  Se  l’altra  figura  trion> 
golare-, Se.  raccogli  infieme  tutti  i lor  nu- 
meri,& barai fa  grandeaza  della  proporta- 
ti  romboide'. 

I Come  die  ti  fcrua  per  efempio , che  ciafcun  lato  del  Cilindro  forte  8.  piedi , 8c  eia- 
cun  lato  dell' vna  » Se  dcH’altra  bafa  forte  piedi  4 » «filari  ancor  delle  figure  man. 
s'-r  ‘ ' ' Botati^, 


11 


Libro  Secondo, 


Romboidcjchc  tu  andaui  ccrcando.O  veramente, 3£  con  piubtouiti  rnolciplici  la  ba« 
fa  ABG  per  la  diritti  BC,ouero  la  baia  FEH  per  la  dirirta  ED.cioc  1 6.  per  > t.  e tc  ne 
verrà  il  Cilindro  vguile  alla  propoftati  Romboide  ; pc  rei  oche  ti.  vie  16. fa  di  nuouo 
17 6.  tmperoche  fc  bene  il  medefimo  corpo  triangolare  imnci  da  vna  delle  pini  per 
fare  intero  il  Cilin  Jro,fi  ricompcnfa  mediante  l*  altr  i parte  dell’  alto  corpo  triangola- 
re Et  è quello  modo  più  facile,  5c  indifferentemente  accomandato  a qualunque 
forma  di  romboide, , che  ti  potette  accadere 


quale  i 

Impcrochc  — a—-r — „ - - . . 

goli,S£in  parallclogrami»& fi  raccoglie  inficine  la  loro  particolar  milura  i non  dilli, 
niilmcntc  ancora  bifogna  difoluerc  i corpi  irtegolari,in  corpi  ad  angoiirctti , in  cor- 
pi triangolarlo  in  piramidnfecondo  clic  ti  torneri  più  comodo ,6c  di  poi  raccorre  tut- 
ti i numeri  in(icrnc.ouero  trar  l'vno  dall  altro.fc  ciò  bilognaffe  pur  fare. 

Quando  adunque  vn corpo  folido  fotte  irregolare , o egli  manca, o egli  foprauanza 
al  regolare:fe  egli  uunca.o  e minore, ei  bifogna  finirlo, mediante  loffcruare  il  concor- 
fo  dei  lati, & mifurarc  le  partitile  mancano,comc  che  s ci  fotte  vn  corpo  ulcero  foli- 
do,c trarlo  poi  dalla  mifiira  di  tutto  il  corpo-Ma  fc  erti  corpi  folidi  tollero  maggiori 
dei  corpi  regolari,  miluriG  la  parte  regolare,  & di  poi  la  «tortezza,  che  foprauanza  ; 
Se  l’vna,&  l'altra  finalmenre  fi  raccoglino  infieme  Sono  in  vero  le  diuerfità  delle  fi. 
gurc  Solide  quali  infinitc;mi  non  te  ne  occorrerà  mai  iietfunada  quale  ancor  clic  fof- 
fc  intera/?  pm/>  manco  che  effe  intere, (le  già  ella  non  haneffe  perdura  ogni  forma  di 
figurajche  non  fi  poffa  mifurare  mediante  il  benefic  q de  gli  ammaertramenti , o re. 
gole  poco  fa  dateti. Sarebbe  in  vero  cofa  Jura,«Sc  difutilc,  elprinnrc  con  propria  rego- 
la le  inibire  di  tutti  i corpi  irregolari, & come  vn  voler  riempire,  o più  torto  imbrar- 
; .rei  fogli  fenza ragione  Impcrochc  cifidicc,cbe  induno  fi  dicono  con  più  parole 
quelle cofc  che  fi  poflon dire  con  manco-in  tutte  quefte  cole  nondimeno  potrà  moj* 
togiouarc  , Se  arrecare  gran  facilitali  difereto  ingegno  dclmifuracore,&Uconti- 
nouationc  affidila  di  quelle  cofe,fi  come  per  le  cole  lopradette  potrai  facilmcnr^^j 
giudicare.  , _ 

5 Imponendo  adunque  finca  querte  cofc,  mi  gioua  di  arrogarci  m qual  modo  fi 
tiduchino  ad  vna  miluraefatta  r vali  da  vino,  di  forma  quali  che  di  vn  Cilindro,  che 
volgarmente  fono  chiamata  boctedn  altro  modo  che  quello,  che  hogbi  volgarraentq 
fi  cottuma.  Sia  adunque  vna  botte 
ABCD  terminata  da  duo!  cerchi , 
de’ quali i diametri  AB  &CDdi- 
litti  fieno  fra  loro  vguai,infieme 
con  la  fupcrficie  di  lince  curile  a 
guifa  di  Cilindro  Finiicafi  per  tan-. 
to  il  corpo  sfenlc'oucro  il  rombo 
di  linee  curnc  ELFM  : & querto 
farai  ò l'opra  qualche  piano , prefa 
la  quantica  de  diameri  AB , Se  C 
P> òc  la  quantità  ancora  della  LM 
ouero  accomodando  a detta  botte 
alcuni  rrgo  i,cbe  fi  pieghino  preparati  a quello  bifogno  Ordinale  in  cofe,  tirili  il  fnfo 
EF>che  palli  per  il  centro  H,cbc  tagli  in  due  parti  la  dir  irta  AB  nclpuoto,G,la  di  cótro 

CD>nel 
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t D nel  ponto  I.Mifura  dipoi  il  Conio, che  ha  per  bafa  il  cerchio  A B,  & perdua  rima 
la  diritta  G E,  fecondo  che  ti  fi  infegnòal  30.  cap.  Piglia  dinaouo  IVniuerfalegrof- 
fczza  del  rombo ouato  ELFM:  fi  come  noi  tiinfegnammo-al  a,  numero  di  quello 
cap  dalla  quale  trai  le  portioni  di  detto  romwHChe  fonodifegnate  di  quà,&  efi  là  fuori 
della  botte,  cioè  A B E,  & CDF,e  ti  rimarrà  la  grandezza  della  propoftati  bo*tc,ò  va-: 

°Et  procurerai  di  ritrouarc  la  quantità  del  fegamento  A B E,  in  quello  modo.  Con- 
fiderà, ciré  proportione  habbia  la  linea  diritta  compoftadclla  G F,&FH,  aderta  FG. 
Impc roche  farà  la  medefima  quclla,chc  barà  il  fegamento,  A B E,  al  conio^hc  harà  la 
mede  lima  bafa,  & la  medefima  altezza,  ciré  effo  legamento  , cioè  di  quello, che  ha»  per 
bafa  il  cerchio  A B,  & per  altezza  la  diritta  G E.  Et  hauendotu  noritia  di  tre  termini  , 
verrai  in  notitia  quarto, mediante  la  diuclgata  regola  delle-  quatrroproporrionali  .-  It 
medefuno  vorrei  io, che  tuintendcflrdcl  fegamento  C D F-  Iinperochc  egli  ha  la  me. 
defima  proportione  al  fuo  conio, che  ha  la  diruta  compofiadella  1E,  & della  EH  ad  ef- 
fe E I;  Se  fia  òla  A Bvguale  alla  CD,  ò pur  fia  vna  delle  due  più  lunga  che  l'alrra . Le 

Suali  cofcfon  tutte  apertamente  cauatc  dalle  dirnoftrarioni  di  Archimede  , delle  quali 
imoftratiòrii  noi  c»  fcruiamo,  come  de  gli  Elementi  di  Euclide . Et  il  volere  cfprimc- 
re  a punto  le  dimoflrationi  di  Archiracde„ò  le  Ornili  farrebbe  vn  voler  fare  vn  nuouor 
& grandi  (fimo  volume . 


oueror 

GF& 


^Ilconfo ohradi  quello  A B E , dìfegnato  dai  triangolo  tirato  a torno  AEG, 

GBE, mediante  il  mcJefimo  30.  cap  è s r.  piede  cubico  & [.Er  la  comporta  della  1 

pp|  a •-  l • ✓ o.  r1  r i , /L  Oflnnoiir>  r»(»r  nr.’mr,  niim»*rrt  l)  I /»  OPI*  1 1 (f* 

il  l L 

ba»a»  ' t— — r — • .... 

rai  per  il  quante  volte  83.7]  ;c  tane»  piedi - » - 

adunque  finalmente  due  volre8j.Tf,  cioè  1 66.  ì dal  fonradetto  numero  10  7.  , \eu 
ietterà  880  fj,  e tanti  piedi  cubichi  concluudcrai.chc  c la  capacita  del  vafo-  A-B  C U. 
Rcflaciadunqueafapere,&di  poi  a offeruare  quanto  di  liquore  entra  in  vn  piede,  fe- 
condo la  indura  del  propolloti  luogo,Sc  moltiplicare  finalmente  880.  ; J-per  il  numero 
della  detta  capacità.  Prefupponiamo  per  mododi  efempio,chc  vn  picdccubico  tenga 
quarte  di  vino,  fecondoli  mifura  del  tuo  luogo- Moltiplica  adunque  880.  J-J-  pera.e 

te  ne  verrà  Jsaj.  i.che  iarannolc  tante  quarte  di  vinovchc  terrà  il»  detto- vafo  A BCD1 
proporteli . 

il  fine  del  Secondo , (s*  Vlt imo  Libro 

della  Geometria  di  Or  ondo . *• 


del. 


/ 
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COSMOGRAFIA- 

0 V E R 0 

Della  Sfera  del  Mondo» 

ORONTIO  FINEQ 

DEL  DELFINATO»  ' 
Libro  Primo; 

Nel  quale  fi  tratta  della  generale  Machina» 
ò fabrica  del  Mondo . 


'Delle  principali  parti  del  Mondo . Cap.  Ti  ^ 

TESTO. 

L'tA  VOTIVE  RStAL  E Fabrica  del  Mondo 1 
•viene  principalmente  da  due  regioni  terminata  : 
Dalla  regione  elementare  2 , occupata  fempre  alle 
generation , alle  corruzioni  i dalla  Ma-, 
china  cele  fte*  che  la  circonda  a torno  , priuA  del 
tutto  da  ogni  generai  ione , 


t}6  Della  CoGnografia 

COMMENTO* 

[ T èfscndo  noi  per  douer  confeguétemente  cominciare  ? trattt- 
I re  deli’  Aftrologia,  & dette  cole  Cclcflì;  poi  che  bauiamo  di  pi 
datili  amaefiramenti  della  Aritmetica,  & della  Geometria  ,gitf. 
dichiamo  che  la  prima  cofa  ci  afpetti  raccontare  alcuna  colala 
- • della  dignità  di  elsa  Aftrologia.Pcrciochc  l’Aerologia  confidc- 
)l  ra  folamentc  quelle  cole*chr  fono  chiare  ordina  te, & che  fcrua. 
-*•  no  Tempre  il  medefimo  ordine  o regola.  Se  fupera  le  altre  difei- 

5 line, G per  la  dignità  del  fuggetto,u  per  la  certezza  della  dimo- 
ratione,é  più  delle  altre  eccelIcntc.Le  quali  due  cofe  median- 
te la  teftimonianza  del  Filofofo, dichiarano  tuanifeflamente  la  dignità  Se  la  ampiezza 
efaminata  di  detta  AGrologia  . Impcroche  il  fubictto  della  Aerologia  è effo  corpo 
Cclcfte , prc  Ranci  (Timo  più  di  rutti  gli  altri  corpi,  & alieno  del  tutto  da  ogni  altera- 
zione, ornato  di  loco  fupremo,c  di  tutti  li  altrj  il  più  nobile , & di  moto  circuiate,  1! 


ut  ;uui  uiiuiu  , pui  me  ic  arri  intLanu-ut  par  che  habbino  grandillimo 

bifogno  di  lei . Et  die  oltra  di  queflo  ella  ottiene  la  maggior  parte, allo  muenigarc  Se 
cfamiuarclc  cofc  naturali,  non  è alcuno  di  fano  intelletto  che  non  loconofca;  Impc- 

- flfl  A t , ■ I ^ «al  _ _a  t A A A /a  f Aftl  aA  f\  . /•  *A  « | A AA  AA  A Ia  t ft%  • • A JlAlA  I fi  r\  r*  # "V  

roche  dalla  propri 
pcicta  1 
della  V 

cbì  di  mppu'-ld'-t,*1’-  tJUAII  ,5.1  * V^VIl.»,  , .1  '-■‘V  VIWQ»- 

che  efso  Medico  anteuega  & quel  cbt-  Galeno, quel  reOanratore  della  arte  della  medi- 
cina adduce  per  teftirnonio.dimoGrando  chcogni  fuRamia  corporea  animata  è colle 
gaia  co  i Segni, & Pianeti  CelcRi  Aggiungi  a qucRo  che  non  pure  cfsa  Aflrologia  pare 
che  Ga  molto  vtilc,ma  ancora  neeelsaria  alle  perfone  ecclcfiafiiche,&  queRo  tato  più 
quito  che  G godono  di  dignità  più  grauc,ncl  ordinare  più  confideraramctc  le  fcfieMo 
9ni,&  le  altre  cofe  che  hàno  riguardo  alla  dignità ,Sc  al  decoro, & allo  Rato  ccclcfiaftù 
coj^ln  per  (cguire  dietro  alla  intcntione  noma, tutta  la  ARrologia,G  come  qual  fi  vo- 
glia altra  difciplina, è chiaro,cbc  apprefso  di  tutti,&di  quelli  ancoraché  non  fon  mo- 
to in  quella  cruditi,G  diuide  in  due  parti.  Impcroche  l’Aflrologia  confiderà  ò efso  fa- 
pere,&  le  cofe  più  neccfsaric,comc  fono  'e  Sfere  Celefli,lc  ficlìc,i  moti  k>ro,&  Je  paf 
fioni,&  cofe  fimili,  & la  Thcorica  che  fi  chiama  ueramente  Mathematica .Oucro  fi 
eiei  ciia,ò  conGdcra  circa  le  cofc  clic  accagiono, come  fono  gli  accidenti  de  gli  agenti 
gc  de  paticnti  della  Sfera, che  accagiono  mediante  gli  afpeni  de  corpi  Cclefii,  & all* 
hora  fi  chiama  ARrologia  Pratricn,o  Gìudiciaria,  molto  piti  r.mora  dalle  cofc  più  ne- 
cessarie. La  prima  adunque  di  qucRe,come  è la  comune  ARrologia,  meritamente  è 
chiamata  Pura , certa  feientia  non  mefcolata  con  l'altra , & ho  ottenuto  particolar- 
it»entc,(fccondo  il  teftimonio  che  ne  di  Tolomeo  nel  primo  del  fuo  quadripartito)il 

fuo  frutto  della  comodftà.Ma  la  feconda  cioè  la  Prattica,ò  la  Giudicinria , par  che > 

prefupponga  ncccfsariamcntc  achi  la  vuol  fapcre,la  prma,ouero  la  Theorica;molto 
più  incerta  di  risa.fe  non  forie  in  alcuni  vniuerfali  dependenti  dalla  FilofCfia  natura- 
lc.-ondc  ella  fi  chiama  ARrologia  Giudiciaria, oucro  più  prcRo  di  coniettura.La  afiro- 
logia  thcoi  ica  di  nuouo  fi  confiderà  in  duo  modi  ; Impcroche  ò ci  fi  confiderà  fola- 
mentr  il  moto  vniucrfaledcl  primo  mobilc,oucro  il  moto  delle  Sfere  particulari  , & 
peculiare.tuediando  lo  indefeffo  girare  loro  . Ma  fé  noi  confidcrercmo  folamentc  il 
moto  vniiictlalefic  del  primo  raobilciqucfta  farà  vna  confidctationc  vniuctfalc , che 

abbrac-  m 


r 
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abbraccierà  la  moka  & dìucrfa  agitationc,  fi  de  numeri,  come  de  corpi  Celefti  : il  fall-' 
rc.fc  lo  fcendcrc  de  Segni,  il  crcicimento,  Se  lo  feemare  de  giorni, tutte  cofe  di  Geo- 
grafi »,&  le  altre  cofi  fatte,che  accagiono  alle  cofe  inferiori  mediante  la  medefnna 

firivna  regolata  reuolutioncdi  tutto  lo  vniuerfo  .La  quale  nella  prefente  operetta  del- 
a Co(mografia,o  della  Sfera  del  mondo, ornata  di  propri  j commenti , Se  conucnienti 
figure  ci  sforzeremo  di  dichiarare  à tutti  gli  ftudiofi  delle  buone  difciplinc  ■ Et  l’altra 
fpcculationc  della  confidera  tionc  Thcorica,cioé  de  fette  Pianeti, altrimenti  Stelle  er- 
ranti, dichiareremo  noi  di  poi  apettiffìmamente , pur  che  Dio  ottimo  grandiffirao  ce 
lo  conccda,&  che  noi  cognofccmo  quella  noftra  fatica  effer  grata  alti  ftudiofi. 

i Modo  chiamiamo  noi  adunque,  queda  perfetta,  Scaffolura  machina  di  tutte  le 
cofe,ouero  lo  chiamaremo  ornamento, onde  da  Greci  fu  chiamato  COSMOS:  Opera 
veramente  diuina,&  maraugliofa  della  Natura  naturante  -,  finito  nondimeno , ancor- 
ché paia  limile  allo  infinito . Del  quale  le  parti  più  principali  fon  due , che  confiftono 
nel  fenfo,  Se  nella  ragionerà  Cclcftc,&  la  Elementare  - 
a Noi  intédiamo  per  la  ragione  Se  parte  elcraétare, tutte  quelle  cofe  che  fono  riporta 
entro  al  concauo  di  tutto  il  Ciclo;  come  fono  gli  Elementi , che  continouamentc  at- 
tendono alle  generationi , & alle  corrutttioni  : mediante  il  vario  mefcolamemo  de 
quali, per  il  materiale  o virtuale  concorfo , fi  generano  Se  fi  corrompono  ogni  giorn^ 
diuerfe  cofe  mirte,&  vegetatiuc, & fcnfibili,&  partecipi  di  fenfo, & di  ragione . 

3 Et  Macbina  Ccleftc  fogliamo  noi  non  altro  chia-  — 

mare , che  effo  gran  Ciclo  priuo  al  rutto  d’ ogni  aicera- 
tione  , Scarnato  di  Stelle,  & Segni  tiluccnti  cofi  fiffi 
come  erranti, & delle  part  i di  quelle , Se  de  loro  pecu- 
liari Orbi,  o sfere  prudentemente  dal  fommo  Creatore 
di  rutttelecofcjconil  fuo  giro  attorno  celandoci  tutte 
le  cofe, onde  egli  ha  meritato  di  effer  chiamato  Cielo. 

Fuor  del  quale,  dimoftrandoci  la  Filofofia  naturale  jt 
che  non  ó cola  alcuna , ci  rcila,  che  effo  mondo  princi- 
palmente è comporto  ( fi  come  di  fopra  dicemmo  Idei- 
le fop radette  regioni  > Elementare  cioè  , Se  Cc- 
leftc. 

Di  che  fia  compofla  la  regione  Elementare dell'ordine 
delti  Elementi . Cap.  II. 


TESTO. 

A regione  elementare ,e  il  compoflo  de  quattro  ^empiici  elementi , Fuo- 
co,Aria,Acqua,Terra,&  delle  diuerfe 1 /peci  e delle  cofe , che  fi  gene, 
rana  mediante  il  mefcolamemo  di  tjfi  elementi.Et  infra  'quefii  quattro 
clemcnti,il  Fuoco  c tl più  alto  di  tutti,  & accerchia  attorno  da  per  tutta 
* l’  Aria,diuifam  tre  parti,  /’  Aria  accerchia  t Acqua,  O"  l' Acqua  la, 
T erratecene  pero  che  quelle  parti  * che  rimangono  J caper  te  per  faine  $ 
de  viuenti. 

COMMENTO. 

• -.4 

/~>He  gli  elementi  fieno  quattro, oltre  alla  fenfibile  efperiemia  che  noi  ne  habbiamo 
» fi  può  facilmente  con  doppia  ragione  prouare  . Primieramente  fi  prona , medi- 
la ragione  de  moti  femplieij  Imperò  tanti  fono  i corpi  fempliei  , quanti  fono  i 
fcmplici,(mcdute  il  primo  del  Ciclo-jPcrciochc  ogni  moto  fempliee  c cópctétc 

ocon- 


antc 

moti 


2.  $8  Della  Corografia 

o conucnicnre  ad  alcuno  corpo  fcmplice  : Se  perii  contrario  ogni  ccrpofetnplice  e 
atto  nato;  a muouerfi  . Ma  perche  fuori  del  moto-  Circulare  , ir  quale  di 
fotto  fi  dimoftrera  , che  èconucnicnte  , & competente  al  Ciclor  Quattro  fola- 
mentefonoi  moti  retti fempliei  ; allo  insù  , cioè  difcoftnndofi  dal  mezo*  &allo 
ingiù  i cioè  andando  verfo  il  mezo  dell’ vniuerfo  y de’ quali  l’vno,  Scl’altrofi 
deue  pigliare, fc  intendere, o fempliccmente,o  rifpettiuamcnte.  Il  modo  fcmplice  allo 
insù  e quellodellccofefcmplicemcntelcggieri,(ì  come  è il  fuoco. Il  moto  allo  insO» 
che  fi  confiderà  rcfpettitramcnte.c  quello,  che  fi  fa  nel  partirli  dal  mezo  ; Re  fi  appar» 
tiene  all'Aria  .Impcrochc  f Aria  è legg!eri,rifpctto  all'acqua  Se  alla  terra-, ma  non  tan- 
ro»quanto  il  fuoco.Et  il  moto  fcmpliccmcnre  confiderà  tonilo  ingiù  , e fommamcntc 
grane, & è proprio  appartenerne  alla  terra; & quel  moro,chc  fi  fa  nello  andare  al  me» 
zo ,Sc  che  fi  confiderà tifptttiuamcmc,  naturalmcnrcè  affignatoaH’  Acqua;  laquale 
confiderara  rifpettoal  fuoco.dc  aU’aria,c  grane, ma  non  unto  quanto-la  tet  ra  » 

Secondariamente, perche  fecondo  il  Filofofo  (nel  fecondo  della  generai  ione  Itami 
fono  glfclcmcnti, quante  le  combinatìoni>omclcolaraemi delle  prime  qualità  po fis- 
tili . Ma  e'  non  fc  ne  trottano  > fc- 
non  quatrrorcome  il  caldo  et  il  fe- 
fecco»  che  fonole  qualità  proprie 
del  fuoco  : Il  caldo  Se  l’humido  r 
che  fono  deH’Aria:  L’humido  Se  il 
freddo, conuenienti  all’acqua:  Se  il 
freddo  & il  leccò , proprie  qualiri 
della  Terra  . Et  ancorché  qual  u 
èd’vno  de  gli  clementi  , pare  che- 
habbia  due  qqalitadi  , vnu^ 
nondimeno  è fa  fua  principa- 
le Se  predominante  : Impcro- 
ebe  il  fuoco  è fommamentCL_J 
caldo  ! )’ Aeree  tommamcnte_j 
humido>  : l’Acqua  fommamcn- 
tc fredda  , Se  la  Terra  fomma- 
menre  lecca  ,comc  dimoftra  la  fi~ 

^radifopra. 

* Olita  di  qucfio.fi  come  il  cal- 
do, l’humido,  il  frcddor&  il  lecco 
fon  cattfadelle  altre  qualiradi  , fi 

come  è il  dolce, l’amaro, il  forte, & l’agro  Se  limili:  coli  mediante  if  fcambieuole  mef- 
colamcnto,  alterinone , o concorfo  materiale, o virtuale diquatrro  clementi  fopra- 
dettt.nc'  quali  le  fopradettc  quattro  qualitadi  fonoi  prineipij  di  ogni  altcrationc , fi 
fanno  quattro  fpecicdi  cofe  generate, cofi  perfctteycomc  imperfette;  le  quali  pereiò 
fi  chiamano  mcfcolamcnti, perche  elle  fono  compolle  mediante  il  mefcolamento  de 
gli  elcmenti.-&  finalmente  fi  rifoluono  indetti' clementi  - MacfiT  quattro  clementi 
non  fi  poflono  diuiderc  in  parti  di  diuerfe  forme  , Se  però  fi  chiamano  Corpi' fempli- 
ei , rifpetto  a’  corpi  midi  generati  Se  prodotti  da  loro;&  cofi  per  d contrario . 

3 Mediante  le  medefime ragioni  confegucnrcnrenrc.o  le  molto  poco  dilTìmili»che 
fatona  dette  quanto  al  numero  de  gli  elementi- , fi  può  cnncliiuderc  ancora  l’ ordine 
diedi.  Impcrochc  il  fuoco , perla  fua  rarità,  & fottigliczza  fommamcntc  leggieri 
fi.  ha  acquiflato  il  più  alto  luogo, verfo  il  quale  egli  naturalmente  fi  tuuouc.Doppo  lu  » 
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l’Aria, piùde  gli  altri  leggiera, 
ma  più  graue  nondimeno  del 
fuoco , s’ha  prefo  il  fecondo 
luogo,  vfrlo  il  quale  ella  fi 
niuouc,&  è naturalmente  in- 
clinata a confcruarfi  [in  quel- 
lo» L’Acqua  di  poi  andando 
rifpcttiuamcnte  all’ingiù,  fi 
ripofa  fra  l’Aria , & la  Terra  , 
come  quella , che  è più  graue 
del  Fuoco,  Se  dell’Atia  : ma 
più  leggieri , che  non  e effa 
Terra . Et  conciofia  che  la_*> 

Terra  fia  più  di  tutti  gli  altri 
grauiifima , Se  che  fempliee, 
mente  vadi  all  ingiù, li  ha  pre- 
fo lo  infimo  luogo , Si  il  più 
bado,  cioè  il  mezzo  dcU'vni- 
uerfo . 

Oltra  di  quello, quanto  più 
alcune  cofe  cóucngono  nelle 
proprietà  ti , tanto  più  preflò 
naturalmente  fi  foppomno . Oadeparticipando  IIFuoco  Se  l’Aria  del  caldo  l’Aria  Se 
* !m™J a°’  I3  Terra  del  freddo  ; auuicnc,  che  il  Fuco  è contiguo 

all  Aria»!  Aria  all'Acqua, & 1 Acqua  ad effa  Terra.  Ne  poteuaeffer  collocato  il  Fuo  eoa 
canto  all  Acqua,  ne  l’Aria  a canto  alla  Terra  immediatamente 4 pcrciochc  ci  fono  fri 
loro  del  rutto  contrari],  e però  vi  fi  intcrpofonogli  elementi  participanti  quanto  alle 
qualità  con  l’vno,  & con  l’altro.  r ^ 

4 Che  noi  habbiamo  diuifa  l'Aria  in  tre  ragioni,  rhabbiara  fatto  molli  parte  dalla 
ragione,  Se  parte  dalPcfpcnenza . Impcrochc  la  piu  alta  regione  dell’Aria, sì  median- 
te il  fuo  moro,  ( il  quale  noi  habbiamo  comprcfo  mediante  le  Comete  quiui  generate ) 
si  ancora  per  la  viciniti  del  fuoco,  e per  lo  fp untare  continouo  de  raggi  folau.che  pal- 
ano per  effo,ci  pare  che  fia  calda,  e feparara  dalle  ragione  del  mezo  Ec  mediante  lei 
caufa  non  dilTitnilc a quella,  la  ragione  dell'aria  piu  baffa,&  a noi  piu  vicina  fi  rifcalda 
mediante  la  molta  rcflcllìonc  de’  raggi  folari,  Si  la  fcpariarao  dalla  ragione  del  mezo  . 
La  qual  regione  del  mezo  e veramente  fempre  fredda  : come  dimoflrano  le  impreffio 
m delle  brine,  delle  neui.  Se  delle  grandmi.  Se  altre,  che  in  quella  fi  generano 
Unde  cuendo  tutto  il  globo  dell’Aria  vniformc,  è cofa  cuidcntc,chc  cfla  meza  regione 
de  I Aria  e piu  larga  intorno  a’  poli  del  mondo,  mediante  la  dcbolezza,chc  le  occorre 
de  caldo, ò calore, &l  abódanza  del  frcddo.&chc  le  parti  dcll’altre due  regioni  cllremc, 
reile  parti  contrarie  a’  poli  del  mondo  mediante  la  moltitudine.chegli  occorre  del  cal- 
do.fono  piu  larghe,  e coli  perii  contrario.  E tutte  quelle  cofe  fi  poffono  piu  chiara- 
mente vedere  mediante  la  figura  pafsata . 

f Ma  della  ragioncdcllc  parti  di  effa  Terra  feoperre,  nó  pare  che  fi  poffa  cauare  neffu- 
no  (officiente  argomento, nè  dalla  atirattiua  vinù  delle  llellc,nc  dalla  Cecità  della  tet- 
ra, che  fi, /ucci  l’acqua:  ma  fidamente dalla  prouidentia della  diuina  bontà  , la  quale 
congrego  in  ia  I maniera  l’aquc,  & nperfe  la  terra  talmente  , acciochc  la  creatura  ra- 
tinale fatta  ad  immagine.  Se  fimiiitudine  fua,potcffc  fopradiqucliajviuerc,  &go- 
1 v-lsc  ds  tutte  le  cofc,che  nafccffero  S:  in  terra,  & in  mare.  Impcrochc  fe  l’acqua  rlcif- 
sede  tcrmini'afscgnatile,  ella  per  fila  natura  acccrchiarcbbe  da  per  tutto,  l’vniuerfal 
cuchina  della  Terra. 
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Del  numero  de  gh  Orbi  cclefìi , & de*  loro fitil 

top.  111. 

A Machina  celefte  T,  chiamata  da'  Filolofop  la  quinta  tjfen- 
tia,f  diuide  principalmente  1 in  orto  orbi  , concentrici  con  fo- 
na, C V con  l’altra  loro  tcrminatiua  fuperfìcie  al  Afondo  , e con- 
tigui fono  all'altro  : Come  fono  gli  Orbi  delle  fette  Stelle  erran- 
ti, onero  Pianeti , & il  Ferma  mento  maggiore  di  tutti  gli  altri . 
Infra  i quali 5 orbi  celefli,  il  Firmamento  abbraccia  da  per  tut- 
to , accerchiandolo  lo  Orbe*  di  Saturno  , che  e il  maggiore  di 
tutti  i Pianeti  : lo  Orbe  di  Saturno  abbracia  quel  di  Gtoue , CT 
l’orbe  di  Gioue  quel  di  Marte,  e quel  di  Marte  quel  del  S ole,  ’> 
che  è infra  i Pianeti  quel  del  mefoj'orbe  del  Sole  abbraccia  quel 
di  Venere,p * quel  di  Venere  abbraccia  quel  di  Mereurio,CV  quel  di  Mercurio  quel  della 
Luna,cbe  è l'vltimo , & il  minore  di  tutti . 

i Mediante  le  fopradette  cofe,  ci  cella,  che  il  Cielo  in  quello  è differente  da  gli  Ele- 
menti, perche  egli  e priuato  d’ogni  corruttiua  al  cera  none,  cioè,  ch’egli  Uà  Tempre  in 
vno  (ledo  modo, Sci  Tempre  il  mcdefimo:riccuendo  fol  lmente  pcrfcrciuamcnte  il  lume 


noi  habbiam  rrouata 
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Ciclo  ^ vna  moltinjdinc  feparata  di  orbi  particolan,del  numero  de’  quali  infino  ad  hog  • 
gi  ci  Tono  varie,  Se  incerte  opinioni. 

j Gli  buomini  non  dimeno  di  più  giudicio  Tono  d’accordo  in  quello , die  fette  fo- 
no gli  orbi  de’  Pianeti,  cioè  delle  Stelle  erranti , come  di  Saturno,  di  Gioue,  di  Marre, 
del  Sole,  di  Vcncrcjdi  Mercurio,  e della  Luna  : infiemecon  l’Orbe  delle  delle  fide, 
rioc, che  ofseruano  Traili  loro  vna  prcfìfsa,  Se  inuariabile  didantia,  il  quale  noi  foglia, 
mo  chiamare  il  Fcrmamenro.perchc  in  quello  Tono  Terme  le  Stelle.  Et  11  è conoTciuto, 
«he  le  Tette  delle  erranti  Tanno  varij,  Se  diuerft  mori,  didimi  dal  pcculiar  moto  del- 
le delle  fiTse . Et  non  fi  mouendo  le  delle.  Te  non  por  tate  dal  moto  del  loro  orbe  (co- 
me fi  rroua  nel  fecondo  del  Cielo  ) egli  è di  ncccffità , che  cTso  Ciclo  fi  Tepari  in  tanti 
orbi  particolari, quanti  fono  i diuerfi  moti  femplici  delle  delle . Impcrocne  Te  il  Cie- 
lo fofse  continouo,  fi  aggirerebbe  di  vn  Tolo  moto  Tcmplice , (come  fi  prouancl 
1.  della  Metaf.)  Impcror he  egli  è imponibile  , clievn  medefimo  corpo  fempliee  fi 
pofsa  muouere  di  più  moti  femplici,  ( come  fi  proua  nell:  del  Ciclo)  . Habbfamo 
dunque  a dire, che  precipunmenre  gli  orbi  del  ciclo  fono  otto , cioè  fette  de*  foprader- 
ti  Piancd>e  quel  del  Fermamcto  maggiore  di  tutti  li  altri, ornato  d i tate  e tate  honora- 
te  delle.  Sopra  il  qual  otbc  delle  delle  fifsc  ne  per  chiarezza  di  delle,  nc  per  alcun’al- 
tra  ragione,  che  ci  conuinca,  fianio  forzati  a dire,  elicvi  fia  alcun  cielo  mobile. 
Ammetiamonon  dimeno  ( Te  ci  non  ci  bada  l'vniuerfal  machina  de’ Cicli  ) il  cie- 
lo chiamato  Empireo  felice  lède  de’  Beati , acciò  eh’  ci  non  paia , che  noi  ci  difeodia- 
modall’opinioncdc’  Teologi  : quello  nondimeno  fi  dice  ancora  da  tutti  i Filofofi,  che 
dà  fermo.  Saremo  adunque  contenti , inficine  con  gii  antichi, & co’  più  approuati  de’ 
Caldei,dc  gli  Egitij,8c  de  Greci  ( che  hanno  filofofato  delle  cofe  delle  dc^c  ) delli  ot- 
to Cicli  mobili.  Nè  pare  che  quei  diuino  Platone.  in  quel  della  Rcpublica  , uell'Epi- 
nomidc,e  nel  Timeo:  nè  Aridotclc  ancora  nel  i.  del  Cielo, nè  il  Tuo  Commentatore 
Auerroc,  nè  Tolomeo  nel  i.  Se  nel  7.dclla  Tua  gran  compofitione  nc  ponefsero  più- 
Anzi  nell1  vniuerfalc  fcuola  de’  Matematici  » cccctti  folamentc  po;hi , de’  quali  alcu- 
ni Tene  Tono  immaginati  none,  Se  alcuni^  dicci,  contro  a tanfi  grauiffimi  auttori. 
Se  violarono,  fenza  cfscrc  collrctti  da  ragione  alcuna,  il  numero  delli  llabiliotbi 
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celelli.  D$lla  quale  vltima  opinione»  come  è quella  di  coloro , che  dicono,  che  eli 
orbi  celelli  fono  dieci  >ò  più  torto  lo  fognano  , fono  qua  fi  tutti  igiou.ini  ; i quali  non 
approuano  Tolomeo,  il  Re  Alfonfo,  nè  Giouan  da  monte reggio  per  fofficienti  autto- 
ri.  Si  come  nel  ì.volutnc  della  nollra  difciplina,  douenoi  tratteremo  i particolari  moti 
de  pii  Orb>celc(ti,  ci  sforzeremo  al  fuo  luogo  dimoftrarc  : douc  tu  vedrai,  ch’ei  non  i 
lecito  ( fc  non  a coloro,  che  non  fanno  pun(p  di  Filofofia  > fingere  nuouc  eflèntie , & 
faluarc  quello  con  piu  forti  d’mflrumcnti,  che  con  va  loto  naturalmente,  Se  coidente- 
mcnte  fi  fatua . 

3 Et  l’ordine  di  quelli  orbi  celefii,  che  & da  Tolomeo,  & da  gli  altri,  che  manzi,  Se 
dopò  lui  olle ruarono  con  li  ilrumcnti  Geometrici  Icdillanticdc’Cicli,  futrouatoin 
Quello  modo . Auuertirono  adunque,  che  i Pianeti  haucuano  tanta  maggior  dioerfità 
di  afpetti,  quanto  egli  erano  più  vicini  alla  terra  : c tanto  minore , quanto  cITi  erano 
da  quella  piu  lontani:  io  vorrei  che  tu  inrendcffi,  ciò  accadere,  trouandoli  i pianeti 
nel  medefimo  luogo,  e fono  la  medefima  linea  collocati.  Io  chiamo  Diucrfità  di  afpct- 

quell’arco  del  gran  cerchio  tirato  fopra  delle  ielle  nollrc,  die  viene  intraprefo 
due  lince  diritte,  1 voi  del  c quali  efee  dal  centro  del  mondo,  & |*aUra,che  dall’occhio 
del  riguardante  palla  per  .centro  dd!aftella,&  arr.ua  finoal  fopradetto  cerchio  . li- 
die accio  tu  meglio  intcnda,Diafi  clic  il  cerchio  gran, 
de  fu  EF  H,  tirato  dal  putito  H verittcalc  del  luogo  a 
lui  foggetto  , che  c il  B,  Se  fieno  duoi  pianeti, Pvno  al 
G,  che  fia  il  più  vicino  alla  terra  ; & l’altro  afp,  più 
lontano  da  effa  terra , fotto  nondimeno  al  meScfimo 
punto  del  Cielo,  che  fia  F,  c nella  medefima  linea  AF 
tirata  dal  centro  del  mondo  perii  centro  dell’vno.e 
dell’altro  pianeta  : c dall’occhio  del  riguardante  B,  fi 
tirino  per  i centri  di  amendue  le  Hello  le  linee  dell. 
veduta  B E,  & B G.  La  diucrfità  adunque  della  lidia,  che  farà  al  C,  farà  lo  arco  E F:  & 
di  quella,  clic  c al  Qvfarà  lo  arco  G F.  Ma  perche  E F caufata  dal  pianeta  più  vicino  , à 
maggiore, che  elio  JG,  che  procede  dal  pianeta  più  lontano . llchc , oltre  alla  veduta 
dell  occhio,  fi  può  ancora  prouarc  per  la  15. 6c  i6.del  primo  de  gli  Elementi  di  Euclide 
non  di  mollmente-  Trouandofi  adunque  maggior  diucrfità  di  afpctto  nella  Luna,  che 
in  Mercunoj6c  in  Mercurio,chc  in  Ve  nere, coll  in  confeguenza.fferuato  qucll’ordi- 
ne,5^  uora  fi  è detto;  è Qabijito  il  fopradetto  ordine  de'  Pianeti. Oltra  di  qucflo.quan* 
to  1 Pianeti  fono  piu  lontani  dalla  terra,  tato  piu  tardi,&  piu  lentamente  circolarmente 
u muouono  di  loro  proprio  moto  ; perdoebe  ci  difegnano  cerchio  maggiore,  Se  fi  con. 
formano  pr.i  al  primo  moto  regolato  di  tutto  l’vniuerlo.Pcrò  Saturno  adempie  il  fuo 
circuito  piu  tardi  di  Gioue,  Gioue  più  tardi  di  Marte,  Marte  piu  tardi  del  Sole , 
coli  fanno  gli  altri  : come  noi  diremo  a luogo  fuo . Onde  noi  veggiamo,che  effa  Luna 
ritorna  piu  prcllo  al  punto  onde  ella  incominciò  a partirli, che  qual  fi  voglia  altro  Pia- 
neta  ;comc  quella, che  occupa  il  piu  baffo.  Se  piu  preffo  luogo  alla  rem , che  tutti  gli 
altri  l iaoeti.  Gioua  ancor  molto  a quello  il  fpeffo  nafeondimento  de’  Pianeti  fupc- 
rion:  il  quale  non  potria  accadere , fc  non  mediante  la  interpolinone  de  gli  inferiori  ; 

n u «ir  tVi?  Sranc^emcntc  & de*  pianeti  in  Irà  di  loro,  & ancora  per  rifpctro  delle » 

j- c " le* 1 Firmamento  adunque  accerchia  da  per  tutto  l’Orbe  di  Saturno , Se  foibe 
di  Saturno  quel  di  Gioue,  Se  quel  di  Gioue  quel  di  Marte,  Se c.  come  nel  rcfto . 

4 De  quali  l’Otbe  di  Saturno,  (eccetto  il  Firmamento  ) c maggiore  di  tutti  gli  zitti, 
oc  quello  della  Luna  c il  minore . Imperoche  ogni  corpo , che  riccue  vn'altrO  corpo, ò 
maggiore  del  nceuuto  : ancorché  la  luperficie  di  dentro , ò vogliamo  dire  concaua  de) 
corpo,  che  nceuc , fia  vguale  alla  luperficie  di  fopra  del  corpo  riccuuto . 
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j ti  ti  ooie  intra  Rii  altri  pianeti  c di'marauigliòfa  grandezza, come  cuore  del  mon- 
dò  (conciofia  che  il  mondo  e ùmile  ad  v no  animale)!!  ha  guadagno  non  fenza  ragio- 
ne il  luogo  del  mezo  : accioche  egli  potefle  feompattire  a tutti  la  fut  virtù, & il  Tuo  ma* 
rauigliololumc»  cioè  alle  Stelle  luperiori,  Se  alle  inferiori  dependenti  dal  girar  Tuo- 
Il  palTato  di  legno  pare,che  dichiari  tutti  gliobictùdcl  mondo,  inficme  con  la  tauolcc- 
ta,clielcgue  , aggiunta  corti fpondentemente  per  maggior  dichiaratone  di  cialtunar 
jdi  elle  cole  ; nella  quale  fono  punralmente  notati,  la  prima  cola  r l’ordine  de  i Pianeti? 
«li  poi  i caratteri,  di  poi  i colori  ,8tlc  nature  attribuite  a i medclìnu  fogni  •• 

Ordine  de’  pianeti  naturali 

quanto  a noi . Nbmi.Cararteri.Colori.  Nature  attribuite  a’  Pianeti'. 
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4W  Jta  largura  degli  Orbi  CeltJU , O*  h qualità  de  l Moti . 

. #?. 

I 7*  *d  tifi  Orbi  Celefii  * è deputata  la  figura  sferica  ; & i moti  di  cU» 
, furio  de'  dttti  Orbi  Cclefli  fono  vniuerfalmentt  * circolari  , <tr  queflt  di 
. due  forte  , 1 rifletto  a'  termali  loro  , & ri/petto  a’ poli , & a' fu/i  loro , 
S»  & per  la  velocità  differenti* 

i Nò!  fiamo  cofttettì  a confortare  die  il  Ciclo  fiadi  figura  sferica  principalmente 
per  due  cagioni.  Primieramente  rifpettoallacommodità:  imperochc  la  natura  cer. 
cando  di  fuggire  il  peccare,  fi  gode  quanto  più  può  della  commodità . Al  Cielo  adun- 
que .dentro  al  quale  doucuaitatc  ogni  cola  , Se  infra  i corpi  ilperfecriflimo  , Ul*» 
Natura  diede  forma  sferica  come  com  modi  (lima  , & perfcitiffima . Itnpcroche_a 
quefta  infra  le  figure  regolari  c di  maggior  capaciti  , Se  manco  occupatiua.  Aggiia- 
gni  a quetto , che  cfsa  figura  s feti c. né  sniffi ma  quanto  al  moto  , Se  pongafi  come  el- 
la fi  voglia , mediante  la  continouafuccelfionc  delle  parti  , non  haucudo di  fuora_# 
refirtentia  alcuna  .chela  impedifcatil  che  a tutti  gli  altri  corpi  , eccetto  ebe  a’ tondi 
parche  non  fiaconcefso  . Figure  regolari  propriamente  chiamiamo  noi  quelle  ; che 
fono  difegnate  entro  ad  vn  mede  fimo  orbe  : o quelle , gli  angoli  delle  quali  occupano 
il  mcdcfiino.  circuito  . come  fc dentro  ad  vn  propofioci  cerchio  fi  difegnafsero  trian- 
goli, quadrati',  Se  cinque  faccio  » figure  regolari  : delle  quali  il  quadrato  faria  mag- 
giore del  triangolo , Se  il  cinque  facete  maggior  del  quadrato  * Se  coniegucntcnKntc 
coG delle  altre.  Impcroche  quanro  la  difegnacaui 
dentro  figura  harà  più  angoli  tanto  fari  il/uofpaz- 
io  maggiore . Si  come  dimortra  apertamente  On- 
nivoro fiopra  le  annotationi  delle  trafmutariont 
Ceomctrichcdi  Nicolao  da  Gufa  , Se  come  non  è 
difficile  comprendere  per  la  di  fopra  porta  figura . Il 
cerchio  adunque  hauendo  infiniti  angoli,  hara  mae. 


giorcfpazzo  , che  alcuna  delle  figure  regolari  , oc 
di  lince  dirute  difegnarcui  dentro . La  feconda  ra- 
gione , per  la  quale  fi  conchiude,  che  il  Ciclo  fia  sfe- 
rico , è efsa  neccfsità . Impcroche  eflendo  gli  orbi 
celcflimolti,  f romefidifsedi  fopra  ) che  in  cerchio 
fi  abracciano  l’vn  l'altro  , Se  ( come  poco  di  fiotto  fi 
vedrà ) girando  di  diuerfi  moti , r.on  haucrcbbono  potuto  comportare  altra  figura  o 
forma  che  sferica  : oucro  faremo  forzati  a negare  contro  alla  ragione.  Se  eU’cfipet  ien. 
*a  il  particolar  moro  delle  ficllc  erranti , che  poco  di  fiotto  fi  ha  a dichiarare.  Oucro 
bisognerebbe  concedere,  che  i Corpi  celcrti  patifichinodi  fenderli  >ò  di  edere  offefi , c 
che  fi  conccdcrte  il  vacuo*, le  quali  tutte  fono  rifiu- 
tate. Se  non  ammeffe  dalla  rìlofofia  naturale  »,  TP 

come  per  la  figura  di  quattro  lati  A BC  D , fi  può 
facilmente  vedere  j impcroche  nel  girare  gli  An- 
goli A,B,C,D,  quei  luoghi  , che  erti  occupa- 
uano  prima  E , F,  G,  H refterebbono  vacui . Oltre 
a che  le  patti  polle  a torno  , cioè  E . A , F , 

F B G , G C B » Se  HDA  , vogli  tu  , ò nò  fi 
fenderebbono  , oucro  effi  angoli  A B C D non 
fottcntrcranno  in  luogo  alcuno.  Puorti  anco- 
ra mortrarc  non  difficilmente  il  medefimo  delle 
figure  irregolari  terminate  da  vna  fupcrficiCw* 


Q a fola. 
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fola  : Dicati , che fia  vnà  figura  ouata , & l’orbe  fupcriore  fia  ABC,  il  futa del  qtiaJ 
Jc  fu  ADC , & i poli  A & C , & la  figura  inferiore  dcll’ouato  fla  G I H K , il  fufo  del 

?uale  fia  G D H , egli  c manifcfio  , che  cffcndo  il  moto  peculiare  de  gli  orbi  erranti 
come  di  fiotto  dimoftrcrcmo  ; fopra  vn’altro  fufo,  di-  „ • 

ucrfo  dal  moto  regolare  di  tutto  il  Ciclo  , che  il  corpo 
che  gli  (là  d’intorno  fi  fende  , Se  fi  penetra  : come  in- 
rcruienc  quando  la  parte  E intorno  al  G,  fi  rrafporn  .« 
nello  I ; imperochc  non  fi  riccucrebbe  nella  L,  Se  rette* 
rebbe  la  medefima  parte  intorno  ìlta  E , vacua , contro 
all'ordine  della  natura.  Il  medefimo  inconueniente 
!f§P.ircbbcdclla  Partc»  che  fi  trafportaffe  dalla  F nel  K. 

? ' adun9uc  non  è angolare  , ne  di  figura  irrego- 

lare. Oltra  di  quello , come  Alfagrano , fe  il  Ciclo  fotte  ad  angoli  , òdi  figura  irr*^ 
folan?  • •ggtando.  fi  Sole  vna  volta  l’anno  tutto  il  circuito  del  Celo,  in  alcuni 

tempi  dell  anno  egli  apparirebbe  notabilmente  maggior  del  foli»  , & in  alcuni  alte 

nunore , mediante  fa  vicinità  ncccffaria  de*  lati,  e « — 

la  ncccffaria  lontananza  de  gli  angoli , come  median. 
tc  la  figura  , che  fegue  , tu  puoi  in  certo  modo  ve- 
dere : nella  quale  il  Sole  et  c più  vicino  nelhL*» 

A , che  non  è nel  B ; & nel  B , più  lontano  che  a 
nel  C , Imperoche  quelle  cote  , che  ci  fono  più  vi- 
cinaci fi  apprefentano  fottp  maggior  angolo  de'rag- 
gi  vifiui  « Oc  caufano  dall’occhio  Piramide  più  corta . 


I 

< J' 
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Et  però  paiono  maggiori^  il  contrario  di  quello  accade  a quelle  cofe  , che  d/p'  ■’ 
lontano  fon  vedute , OC  pelò  tanto  iono  giudicate  minori , quanto  clic  fono  dall’  oc- 
chio più  remote , come  per  la  ventefimaprima  del  primo  d'Euclidc  fi  può  vedere  y 6c 
come  d imo  ùra  la  di  fopra. 

2 Secondai iamentc , fi  proua  principalmente , che  il  Cielo  fi  muoue  circolarmen- 
te y mediante  il  moto  di  elle  (Ielle,  già  prima  fi  cconchiufo . Noi  veggiamo  per  clipe- 
rienza,  che  le  (Ielle  cleono  nalccndo,&  a poco  a poco  innalzarti  , fino  che  clic  arri- 
uino  al  mezo  del  Ciclo , & dipoi  a poco  a poco  inco- 
minciano a calare  a balio  , & poi  a Iparite,  Se  nalcon. 
dcrcili  dipoi  lotto  la  terra , Se  di  nuouo  ritornarci , 
continuando  «Ila  loto  rcuolutionc . Le  (Ielle  , non  po- 
tendo muouerfi  da  per  loto  talmente,  ('come  fi  pruo- 
ua  per  le  cote  naturali  ) bifogna  ragioncuolmcnte  con- 
chiudcre  > che  le  (Ielle , coli  le  erranti  , come  le  fide  , 
fono  portate  da' loro  orbi  , & perciò efii  orbi  fi  muo- 
vono circolarmente  ; ilchca1  più  tozidimoftrerà  la  fi- 
gura qui  a rincontro  polla.  -<■  . r. 

Ultra  di  quello  il  medefimo  non  meno  chiaramente  fi  dimottra  > &fi  corrobora 
delle  ftcllc  fide  , che  fono  girate  a torno  al  polo  fcucntrionalc  del  mondo , Se  che 

da  noi  ^ 
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Ha  no!  ohe  habitiamo  la  parte  boreale  del  mondo  non  mai  fi  veggono  andar  fotto . Ira* 
perochcquedc  delle,  dando  Tempre  lontane  di  fpati)  vguali,parchefin»fcl!Ìno  le  in- 
tiere loro  reiiolutioni  a torno  al  medefimo  polo  : fi  come  mediante  l’ordine  delle  j 
delle  , che  fi  dicono  cfferc  dell’ocra  maggiore , & del. 
l’altrc  cbndcllationi  pofte  quiui  all’intorno,  median- 
te l'aiuto  della  prcfcntc  figura  fi  pnò  faine  efperien- 
za . Aggiugui  a quedo , che  ad  vn  corpo  piu  nobi- 
le , fi  conuicne  moto  più  perfetto , fi  come  e ifcirco- 
larc  . Impcrodic  egli  fa  intorno  al  mezo , alqualc  fo- 
lo  pare  che  conucnga  la  figura  sferica  de  gli  orbi  cele- 
fti  , come  a ciò  atti  filma.  I Moti  adunque  , cheli 
partano  dal  mezo  dcll’vniucrfo,  òche  vanno  a quel- 
lo , liabbiamo  di  fopradimodro , che  fi  afpcttano  fola, 
mente  ad  efiì  quattro  elementi  adunque  il  moto  cir- 
colare pare  clic  fia  proprio  di  effo  Ciclo:  & fono  canti 
i corpi  fempliei  , quante  fono  le  differenze  de*  moti 
fcmpl'ci,£ccofi  per  il  contrario. 

; Et  t>cr  le  cole  che  poco  fi  fi  fon  dette  » & mediante  laefperìentiacotidianacie 
mani  fello  , li  vede  adai  manifefiamente  che  cièvn  certo  moto  da  Lcuante  al  Po- 
nente * communea  tutti  gli  Orbi  Cclcfli  , che  regolai  illiroamentc  fi  fa  di  fopra^* 
iduoi  Poli  del  Mondo  , quale  noi  poco  fa  modraramo  che  era  circuiate  . Al  qua- 
le regolato  modo  di  girarli . rutti  i punti  che  noi  fegnercromo  fuori  del  fufodcl  mon. 
do , bi fogna  che  noi  ci  imaginiamocbeeffidifegninocerchi  da  elfi  Poli  del  Mondo  , 
& infra  loro  vgualmentc  didami  ; de  quàlc  quello  ci  habbiamo  à imaginarc  clic  fia 
di  tutti  gli  altri  il  maggiore  , che  li  farà  dal  punto  del  conueffo  del  medefimo  orbg^ 
che  farà  collocato  appunto  nel  mezo  vgualmentc  lontano  da  Poli  del. mondo  , nel 
quale  fi  ha  à confiderate  la  velocità  del  moto  nel  medefimo  Orbe  • Ecci  vn’altro  mo- 
to delti  orbi  particulari , tutto  contrario  a quello  moto  vniucrfalc  » cioè  dal  Ponente 
al  Lcuante,  ma  fopra  altri  Poli , Scaltro  fufo  : fecondo  il  quale  moto  fi  imaginano 
effe  (ielle  difiegnarc  circonfercntie  tonde , ouero  orbiculari  , rifpctto  ali’vno  de  Po- 
li : cioè  rilpetto  al  primo  moto  & vniucrfalc , per  effer  polle  à lliancio  a fghembo  • Et 
quello  moto  fù  da  gli  antichi  primieramente  trottato  in  quello  modo . Efiì  fi  accorfo- 
no  che  il  Sole  ,&  gli  altri  Pianeti  mutauano  inanzi , 8cin  dietro  il  luogo  del  loro 
fcerc  t-&  del  loro  tramontare,  & nel  mezo  del  di  ,&  nel  mezo  della  notte  non  fin- 
trouauano  nella  medefima  parte  del  Ciclo  : ma  che  hora  fi  accollavano  al  Zenit , doc 
al  punto  che  ci  piomba  dal  Cielo  fopra  la  teda  , e talbora  fe  ne  difeoftauano  , oflcr. 
uando  di  giorno  in  giorno  il  lor  girare  a fghembo . Laonde  prudentemente  concili, 
fono  * che  ci  erano  altri  Poli , ( diuerfi  da  Poli  del  mondo  ) fopra  i quali  fi  caufaua-* 
quello  moto  peculiare,  & conira  rio  al  primo  ; imperoche  la  Natura  non  potcua  con. 
cedere  che  fi  caufafiìno  efiì  daoi  moti  fopra  li  defiì  Poli , & fufo . 

Non  meno  difficilmente  ancora  fi  dilccrnc  quello  medefimo  moto  da  Ponente  in 
Lcuante,  mediante  la  ofieruatione  delle  Stelle  fide.  Imperoche  quei  primi  perferu- 
tatori  di  tali  cole  , approuando  che  te  delle  fide  offeruauano  infra  di  loro  vna  certa 
didantìa  inuariabile  , conobbono  che  le  fette  Stelle  erranti  andauano  fucccmua- 

ruenteverfo  Lcuante  da  qual  fi  voglia  notabile  della  delle  fide  , Se  che  in  progtcf- 
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(òdi  tempo  fi  allantanaùano  dalla  mcdcfima  Ite-Ila , 

/Se  che  di  nuouo  in  diuerfi  inrcrualli  di  tempo  G riap. 
preflauano  a detta  (Iella . Il  che  tu  potrai  breuemen- 
tcauucrtirc  nella  Luna  mediante  la  velocità  del  fao 
moto:  offeruata  la  cognitionc oucro  lo  (patio  , che 
«fra  lei  , & fra  qual  tu  ti  voglia  della  fida  che  Ga_* 
notabile  , &cfaminatalafinoatantochc  effa  Luna 
finito  il  cerchio  del  Tuo  proprio  moto  ritorni  alta-* 

«letta  della  - * F 

Per  lo  eflempio  della  quale  offeruatione , ci  è par- 
lo di  difcgnarc  à più  rozzi  la  prefente  Ggura . Et  per 
cfcmpio.di.quefli  moti  Ga  lo  ottauo  Orbe  del  Fcr- 
mamento , cioè  il  cerchio  BCDE , Se  il  Globo  del  Solare  da  FGHI } & i Poli  del  pri- 
mo moto  Gcnoi  punti  B&D;  Se  quelli  del  fecon- 
do , & contrario  moto  , Geno  i punti  F G ; Se  il 
centro  del  mondo  Ga  il  punto  A.  ImaginiG  per 
tanto  l’vniucrfale  moltitudine  de  Cieli  > cioè  tutto 
il  corpo  Ce  Ielle , continouamente  girarG  intorno  al  fit- 
to BD , dal  punto  C ; verfo  lo  E » Se  di  nuouo  comino- 
uamcnrc  girando  tornare  verfo  il  C : & che  il  globo  Po- 
lare fi  rauoua  per  il  contrario  fopra  il  fufo  F Gì  dal 
punto  H verfo  I , cioè  verfo  l'Oftro  , & che  di  nuouo 
partendo  fi  dal  medefimo  punto  I andando  verfo  Borea 
torni  al  le  H . Saranno  adunque  C E * & H I , duoi  cer- 
chi maggiori  , appreflo  à quali  fe  confiderei  à la  velo- 
cità de  medefim*  moti»  il  medefimo  giudicherai  delle 
gltrc  delle  erranti. 

Di  ejjì  moti  CeleJH  in  generale , Cap.  V. 

TESTO. 

VTTA  la  vniuerfale  machina  del  Cielo,  ' fi  riuolge  intorno  Ma  Ter- 
no di  proprio  , & indejfejfo  moro  del  Afondo  , da  Lettami  per  meta 
di  in  Ponente  regolatamente  : adempiendo  la  fu  a intera  reno  lut  ione 
in  [patio  di  ventiquattro  hore.  Afa  tutti  * gli  altri  orbi  , in  diuerfi 
[pati)  di  ttmpo  , fi  muouono  de  lor  proprtj  moti  al  contrario  da—> 
Ponente  ver/o  Lottante . Jmperocbe  il  Cielo  {Iellato  fati  corfo  fuofe- 
condo  Tolomeo  in  36000  anni  , ouero  fecondo  ■flbategm  in  2 j jio. 
Saturno  fà  il  corfo  fuo  in  trenta  anni  : Cioue  in  dodect  : Marte  in 
dua  : il  Sole  in  trecentofeflantacwque  tlt,CT  quafi  vn  quarto , che  fanno  l'anno  : tenere , 
cr  A4  ere  uno , quafi  come  il  Sole  la  Luna  1 n vinti  fette  giorni , & quafi  otto  hore  fi- 

ttifet  la fua  rtuolutionc  . 

COMMENTO. 


1 l^T  O I habbiamo  poco  fa  detto  * che  i moti  de’  Cieli  fono  di  due  fortf  • 
retta  à dichiarare 


bora  et 

__  _ onde  auucnga  quel  regola tiflTimo  moto  dal  Leuantc  a__j 

Ponente , & l’altro  a lui  contrario  da  Ponente  a Lcuantc  delle  Belle . Il  primo  moto 
adunque  I per  cominciare  à trattar  lacofa  ) par  che  Ga  proprio  di  tutto  l'vniuerfo  : nè 
alcuno  detti  orbi  particolari  G muoue  propriamente  , o da  fe  dettò  di  quedo  moto  , 
ma  (blamente  G muoue  come  che  fiano  parti  di  etto  vniuerfo.  La  virtù  motiu«_* 

di  . 
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diqucftb  primo,  & règolatiflfimo  moto,  fi  diffonde  per  tutti  gli  altri  Corpi  , i quali 
non  e inconucm'cnie  le  fi  muouono  di  altro  proprio  , & loro  intrinfeco  motcrchc  di 
quello  primo  : ( ma  fopra  di  altro  Polo,  SC  altro  fufo  ,1  cttcndo  altro  il  motodel  tut- 
to fcoi^c  nel  le fio  della  Fifica  ) & altro  il  moto  della  Parte»  Noi  habbiamol'efem- 
pio  del  Mondo  picciolo , cioè  deirhuomo  «il  quale  caminando  » & come  agitatoli  da 

E Ci  fe  fletto,  non  è inconuenicn  te,  clic  egli  muoua  vna  mano,  o qualche  altro  mem- 
ro  particolare  di  qualche  altro  moto  , Caulando  adunque  gli  orbi  Cclefti  congrega* 
ti  infieme  vn  Corpo  foto  fecondo  i Filofoft , & parendo  che  come  membri  particola- 
ri , componghino  di  legamento  fpiritale  cflo  animale  , (cofìàoù* die  il  Cielo  e fe- 
condo ropiniond’alcuni’animato’)  farà  di  tatto  il  Ciclo  vn  moto  folo  , comedi  ani- 
male 1 come  è quello  , che  da  Leuante  in  Ponente  in  vinti  quattro  bore  d'interuallo 
adempie  giorno  per  giorno  regolatamente  la  fui  redolimene . Onde  rm'fnrando  i 
volgari  giorni , Si  regolandoli  il  volgo  per  Io  fletto  moto  , e da  tutti  chiamato  il  mo- 
ro Diurno , ò Mondano . L’Orbe  ottano , cioè  il  Fcrmamento  ,o  Primo  Mobile, che 
ce  Io  vogliono  chiamare , non  perche  egli  rapisca , ò fi  tiri  dietro  col  Tuo  moto  gli  altri 
Orbi:  ma  come  membro  principale , pigli  primieramente  quella  virruf  , flepoflanza 
motiaa  , la  qual  poi  par  che  egli  la  diffonda  ne  gli  altri  corpi.  Si  come  flilCnordcl- 
l'huomo  , dal  quale  vien  difjpcnfara  la  virtù  vitale  nelle  al  tre  membra  , la  quale 
egli  prima  ha  prefa,  che  come  vna  patte  nondimeno  vien  portata  con  rutto  il  cor- 
po : quali  come  che  la  vircù  motiua  fia  in  tutto  il  corpo  , Se  principalmente 
diffufadalcuorc»  Olrra  di  quello  l'Elemento  del  Fuoco  « con  la  pili  alta  parte  del- 
l’Aria , lì  gira  regolatamente  di  quello  moto  clic  noi  babbiarn  detto  da  Leuante 
; in  Ponente  , il  che  cidimoflrano  le  Comete,  generate  il  più  delie  volte  nella  mede- 
fima  Regione  più  alta  JeU’Aria  . Perii  diedi  nuouo  fi  vede  chiaro  , che  elfo  mo- 
ro Diurno  e , non  foto  comune  à di  Orbi  Cclcfli , ma  ancora  à gli  Eicmenti , cioè  pe- 
culiare allrvniucrlal  machina  del  Mondo. 

a Ma  il  fecondo  moto  ('clic  noi  habbhm  detto  fard  contrario  al  Diurno  , & fopra 
altro  fufo  •& Perii  ) pare  che  fia  proprio  , & naturale  à qualfièl’vnoorbe.  Dico 
che  tutti  fi  muouono  di  lor  proprio  , particolare  moro  da  Ponenre  in  Lenan- 
te  . Et  ancorché  i mede  fi  mi  orto  principali  orbi  , che  fi  accerchiano  da  per 
ratto  intorno  I vn  l'altro  , fi  maouinodi  coG  farro  moro  j fi  è nondimeno  tro- 
naco  che  fanno  le  lororiuolutioni  dilagualmentc.  Impcrochc  qacgli  Orbi  che  fe^- 
no  più  loiuanidalla  Terra  caufano  maggior  cerchio  , Se  più  fi  conformano  pcc  Tl 
contrario  con  il  primo  , onde  pare  che  fienodi  lor  moto  proprio  alquanto  più  tar- 
di . Impcrochc  Saturno  lo  fa  in  trenta  anni  , Gioue  ia  dodeer  , Marte  in 
il  Sole  in  trcccotofefianracinque  giorni  r Se  cinqne  bore  , quaramanouc  minu- 
ti , & quali  dodcci  fecondi  , /impcrochc  li  mancano  dicci  minati  , quali  quaranta- 
otto  fecondi  ad  adempire  la  quarta  parte  del  di  , la  onde  ogni  quattro  anni  fe  gli 
*K|ngnc  fi  di  del  Diletto.  Venere  , Se  Mercurio  fanno  il  lor  corfo  quafi  co- 
me il  Sole.  Ma  la  Luna  in  vintifetre  giorni  , & quafi  orro  fiore  fa  la  rua  tiuo- 
lutionc da  Ponente  in  Leuante.  Si  come  nelle  Theoriche  de  Pianeti  ( con  fauo- 
rediDio  ) dichiareremo  più  largamente  cofa  per  cola.  Ma  del  moto  dell’otta- 
no Oibc  ; cioè  del  Cielo  Stellato  , non  habbiamo  noi  molta  certa  , òappro- 
uaca  rifohiùonc  r mediante  la  tardità  di  detto  moto.  Nondimeno  noi  ci  acco- 
lliamo alla  opinione  di  Alharegni  , di  Tolomeo  , del  Rè  Alfbnfo  , di  Giouan 
da  Montcrcggi  » Se  de  gli  altri  piùfèdelicDnremplatori  delle  ftcllc  , che  le  flette 
fitte  lì  niuo&ino  di  vno  altro  moroche  dei  Diurno  , decere»  i Poli  d’vnoaltro  fufo. 
come  di  quelli della  Eclittica,  ò del  Zodiaco  , fecondo  la  fuccclfione  de  legni  ( de 
qnalì  tratteremo  di  (otto  ) cioè  da  Ponente  in  Leuante.  Ma  fi  allegria  da  di- 
nerfi  varia  , & diuerfa  la  qualità  del  moto  di  cofi  fatre  ftcllc  ; rrra  due  opi- 
nioni fono  più  che  l’altre  approuatc  per  le  migliori  » cioè  quella  di  Tolomeo  , Se 
«fucila  dello  Albatcgpi,  Impcrochc  Tolomeo  nel  teuimo  della  fua  gran  compoli- 1» 
-,  tioue 
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tionc  ('ebeti  chiamano  Almagetto;  dice  che  le  (tette  fitte  in  ogni  cento  anni  fimuo 
nano  per  vn  grado  : come  dimoftra  Giouan  da  Monte  Reggi  apertamente  nel  quarto  , 
& quinto  del  fettimo  de  fuoi  Epitomi.  Maalbatcgnidiligcntiflìmo  Filofofo,  Se  Ma- 
tematico ci  ha  dimoftro , che  le  (Ielle  fitte  ogni  feflantafei  anni  fi  moueuano*pcr  vn-# 
grado,  cioè  che  ogni  anno  fi  moueuano  per  74.  fecondi,  trenta  due  terzi,  quarantatre 

2uarti , trentaotto  quinti,Sc  vinti  fcfti  .•  della  quale  opinione  fa  mentione  il  medefimo 
liouan  da  Monte  Reggio  nella  fetta  propofitionc  del  medefimo  fetrimo  de  fuoi  Epi- 
iorui,&  parche  egli  loacconfenta , &chc  egli  creda  piùallo  Albategnicbc  àgli  altri 
Qucfta  opcnionc  dello  Albatcgni  vltimamcntc  fi  è sforzato  di  (ottenere  Agottino  Ric- 
cio, huomo  molto  dotto,  con  tanti  viuaci  argomenti,  Se  graui  authori,  Se  con  fcrmifll- 
ma  concordanti  delle  otteruationi  : talmente  che  tu  fei  forzato  à giudicare  , che  la_* 
medcfmja  opinione  è più  proprijflìma  alla  verità,  & più  apparente  die  le  altre . Pare 
nondimeno  che  alcuni  più  moderni,  anzi  quafi  tutti , habbino  opinione , che  il  Cielo 
ttellato  fi  muoua  di  doppio  moto,  oltre  al  diurno  ( quale  etti  attribnifeono  al  Mobile 
finto  ) Tutto  quello  adunque,  che  i Filofofi  più  prudenti  hanno  finto  fopra  laottaua 
Sfera,  fufolamente  lairaaginationc  de  cerchi  immobili  : accioche  mediante  qucfti, fi 
potettino  regolare  i moti  del  Fermamente  ,&  de  gli  altri  orbi  inferiori.  Il  medefimo 
difeorfo  fi  debbe  farede  particolari  orbi  delle  flette  erranti , come  fono  gli  Epicicli,  Se 
gli  Eccentrici , Se  de  tanti  diuerfi  moti  loro.  Se  delle  altre  limili  inuentioni  : iquati 
fono  tattilmente, penfati  per  faluarc  talo  la  apparente  varietà  di  ciafcun  moto,&  per  ri. 
durre  la  auanrità  al  calcolo  irregolato  dc'medcfùiu  moti , mediante  la  ricca  aboo- 
daota  deila  Geometria. 

DtlL  quiette , luogo , <&*  figura  dì  (JJa  Terra . 

Cap,  VI. 


T E S T O. 

ATerra  * veramente  non  hà  moto  locali,  mafifià  immobile  nel  mtzjo  * iti- 
lo vmuerfo  : c 7 la  fupcrficie  1 fola  di  fuor  a continola  delta  Terra,  & del. 
l’Acqua  confufamtnte  tnfieme  , fare  che  babbi  a figura  tonda  4.  hi  qui  (lo 
nodo  cioè,  che  il  Globo  5 comfojlo  dellaTerra,o-  dell  Acqua,  rifpetto  a tutto 
l’vniuerfo,  è quafi  dinfenfibtle  qualità , & raffrenata  quafi  come  vn  punto, 
f teatro  del  medefimo  vmuerjo . 

Aggiunta. 

Accade  adunque  7 che  la  totale  machina  del  Mondo  raccolta  dalle  fopradette  coftje  da 
tutti  noti  mctnucmcmtmentc  chiamata  Sfera . 


COMMENTO . 


I C E ei  fhfiG  poffibile,  che  la  Terra  quanto  à k fi  moueflì  tn  rta  ; ò circujamwnre,  4 
J di  moto  diritto,  farebbe  fpinta  , come  le  parti  fuc-  Non  fi  muoucdcl  moto 
pròno  : imperoebe  ò ella  farebbe  di  fuafpontanca  natura,  ò mediante  vno  intrinfc- 
co  motore.  Et  ella  non  puòhauer  moto  circolare  di  propria.  Se  intrinfeca  fua  natu- 
ra . Imperochc  tal  moto  c deputato  à corpi  Cclefti.  Oltra  di  quefto  habbiamo  mottro 
di  fopra  che  la  Terra  naturalmente , Se  per  propria  inclinatione  và  al  baffo.  Ec 
«à'vn  corpo  fcmpliccjhàvn  moto  ancor  kroplicc.  Secondo  il  primo  del  Ciclo,  Se  cofi 
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per  il  contrario.  Et  che  alla  Tèrra  fi  conucnga  naturalmente  il  femplice  moto  atl'in- 
giù,lo  dimoftrano  le  parti  di  quelite  quali(oltrc  alle  ragioni  dette  di  fopra)  fono  in- 
clinate allindar  Tempre  all’ingiù  ; Se  è il  mcdefuuo  moto  naturale  quel  del  tutto  , Se 
quel  dcy a parte  . Di  nuouo  non  può  anco  effermoffa  da  circolare  uioleotia  : itn- 
perochc  qucfto  medefimo  farebbe  ancora  quel  moto  diurno,  più  di  tutti  gli  altri  ve- 
lociffimo,  deputato  al  Mondo  vniucifo,  Se  all’hora  ci  apparirebbe  Tempre  la  medefi- 
ma  faccia  del  Cielo^c  vna  Gtuationc  inuariabilc  delle  «elle  ; contro  alla  fenfuale , Se 
giornale  cfpcricntia.Ouero  effa  Terra  faria  tirata  d’alcuno  motore  di  moto  contra- 
rio da  Lcuantea  Poncntc.&  bifognando  che  per  la  fua  grauità  ella  fi  mouefiì  uclocif- 
fimamente,  tutte  quelle  cofc  che  fi  moucflìno  nell*  Aria,  non  potrebbono  feguitare 
quel  moto,ondc  Darebbe  che  elle  fi  moueffero  Tempre  continouamentc  verfo  Ponen- 
te. Aggingni  qucfto , che  fé  la  Terra  fi  mouefiì  circularmcntc , tutte  le  cofe,  che  dirit- 
tiffimamcntefi  traheffìno  , come  vna  freccia  all' insù  , non  tornerebbono  a quel 
luogo.dondc  ella  fi  partirono:dcl  che  noi  veggiamo  la  efpcricntia  in  contrario  : adun- 
que la  Terra  non  fi  muoue  circularmentc . Secondariamente,  che  la  Terra  ancorai 
non  fiafpinta  tutta  , quanto  afe  , di  moto  diritto,  fi  proua  in  quello  modo  . Ella 


> femplice  del  partirli  dal 

*nczo,c  proprio  del  Fuoco  , Se  tl  moto  rcfpetiuo  purdalmczo  , e proprio  dell’- 
Anace fopporterebbe  ancora  elIaTcrra  di  effer  molla  di  moto  violento,conciofia  che 
non  fi  rroua  corpo  alcuno  che  fia  più  graue  di  tutta  la  Terraglie  fuffe  ballate  a poterla 
muoucrc.Staffi  adunque  quieta  quanto  a fc  la  Terrai  non  fi  muoucin  modo  alcuno . 

2 Dico  oJeta  di  qucfto , che  la  Terra  e polla  nel  mezo  dell’  Vniuerfo  . Imperoche 
perle  cofe  dette  di  lopra  , la  Terra  come  più  di  tutti  gli  altri  Elementi  graniffima  , 
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fita  ebe  falga,»l  che  par  che  non  fi  conceda  ad  effa  Terra . Oltra  di  quello  ogni  moto 
ha  bifogno  di  alcuna  cofachc  ftia  ferma, fecondo  i Filofofi  . Ma  perche  fi  pruoua  , Se 
per  ragione  , Se  per  neccffita , Se  per  clpcticntia  , che  il  Ciclo  fi  muoue  inrorno  al 
mezo  di  rutto  lo  vniuerfo  ; pare  che  la  quiete  di  effa  Terra  nel  mezo  dèi  mondo 
fia  al  moto  del  Ciclo  ncccffana  . Ancora,  le  la  Terra  fuffe  polla  in  altro  luogo  chc_> 
nel  mezo  del  mondo  , come  fuori  del  centro  A , della  d’incontro  figura^  : 
bisognerebbe  clic  ella  fnffi  , onci  fufo  del  mondo  BaC  , &difugualmenrc  lontana 
da  fuoi  Poli  B.&  C , come  fe  ella  fuffi  nel  D , oucro  fuori  del  medefimo  fufo  , ma  v- 
gualmcntejlontana  daeffi  Polijcomc  Tedia  fuffi  alla  E,  o ueramente  fuori  del  fufo  , 
& difugualmente  lontana  dell'vno  Se  l’altro  Polo  , come  fe  ella  fufG  allo  F. 
Et  fc  alla  Terra  fuffi  toccato  alcuni  di  quefti  luoghi;  nefeguirebbe  , che  vn  folodc 
cerchi  infra  i grandiffìmi , che  fi  tiraffero  dal  centro 
della  Tcrra,farebbc  quello  che  diuideffe  il  mondo  in 
due  parti  vguali,come  fi  lo  AD,o  lo  AE,o  lo  AF-,  Se 
che  tutti  gli  altri  cerchi  diuiderebbono  difugual- 
mente  il  detto  vniuerfo  . Come  fi  può  vedere  per  i 
cerchi  DE,EF,  Se  FD . La  onde  non  accaderebbe  che 
tutti  gli  huomini  in  ogni  tempo  poteffero  Icorgere 
le  meta  dot  Ciclo.  La  Terra  oltra  di  quello  non  fa- 
rebbe nel  mezo  dello  vniuerfo , Se  non  mai  inalcun 
luogo  occorrerà  la  vgualità  de’  Giorni  , Se  delle 
Notti;  ne  il  tanto  regolato  augumcnto , & 1*  vnifor- 
me  feemamento  loro  Oltra  di  quello  , le  j 
ombre.chcdacorpificaufano  , farebbono  diuerfe  da  quelle  che  noi  per  efperientia 
■%  Aleggia- 
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ueg  giamo . Ne  accadcrebbe  lo  Eccitile  del  Solc.qu.indo  G congiugne  con  lal.una,  ne 
della  Luna  quando  fi  rirruoua  nella  parte  oppofita  del  Sole, come  da  per  te  fiefiò,  me- 
diante loaiuto  della  pallata  figura.puoi  vedere ,o  faciliflìmamcncte  difcorrerc.  E tut- 
te quelle  cole  fono  non  loto  del  tutto  contrarie  alle  fcntcntie  dà  tutti  li  Afirf  logi.ma 
alla  cfperrentia  che  giornalmente  fe  ne  fa.  Aggi  ugni a quello, che  le  cofe  graui  che  lo- 
ro fopra  della  Terra, vannoda  ogni  parte  aU  ingiù,.  cercando  di  loro  natura  il  centro 
del  inodori!  che  certo  non  accadercbbr,fc  la  Terra fullc  polla  in  altro  uogo  che  nel 
centro, o nel  mezo  del  mondo  Non  farà  adunque  alcuno  che  prcfnma  di  collocare  la 
Terra  in  altro  luoco  che  nel  mero  del  mondo-  , fe  già  egli  non  fulfii  fuor*  di  ccr- 
nello  . 

j Mediamele  cofedettedi  fopra  li  vede  pur  troppo  a bofltanzache  la  Terra  è ac- 
cerchiata circularmcmc  dalla  Acquairimanendone  alcune  parti  peri»  feoperre  per  fa* 
Iute  de  viucnti.Lc  quali  veramente  parti  coli  (coperte , eflendo  più  ritmate  di  quel- 
le che  toccano  la  concaua  fupcr fiele  dell’ Acquaie  cofa  manifclVi,che  effe  parti  dell» 
Tcrra»fparfc  attorno  quali  che  à pezzi  con  le  acque, caulano  vna  fola'  interar  & eonti- 
noua  fupcrficic  citeriore  - 

4 Et  che  quedafupcrficie  della  Terra,  & dell’Acqua  yhabbf  da  per  tutto  figurai 
tonda, cioè  che  confidcrata  in  qual  fi  voglia  modo  la  Terra, o l’Acqua  cftrinfet  amen- 
te fi  ammanì  infieme  a guifa  di  Globo  da  per  tutto, fiamo  forzati  a pervadercelo  me- 
diante coli  fatti  argomentilo  ragioni.  Pi  wnicramenre  fe  ci  parrà  difcorrerc  Quello  fe- 
condo la  longhczza,  cioè,  da  Lcuantc  in  Ponente , oucro  per  il  conirariode  ftc  le  non 
nafcooo,&  non  tramontano  in  vn  mede  fimo  rernpo.a  coloro  che  hn  bica  no  la  Tcrrar 
O il  Mare  Occidcntale;6c  a quelli  eh*  liabirano  la  Terra, Se  il  Marc  Oricnralc.*  nèarri- 
uano  fopra  le  tede  loro,  vgualmente,  ma  a quefii  più*  predo, & a qucfli  altf  più  rardi.If 
che  faciJincmc  li  conosce, o auucrrilce  mediante  lo  EcclitTc  della  Lunarfaecndo com- 
parai ione dclmedefimo  EcclilTc>veduto  da  gli  Orientali, ledagli* occidentali. Impero- 
chc  il  tempo  dclli  Orientali, fi  trotterà  elfer  maggiore  a petto  a quello  delli  Occidenti 
non quantoal  tempo  fldTo-.maquantoafcaladocklduratcdi  deteo  Eccitile . Impe- 
roche  la  Luna  ccclida  à tutto  il  Mondo  in  vn  tempo  ntedefimo  . Seguitane  adunque 
cheil  Sole  uàpiù  predo  fotto  a gli  Oticntalwhe  agli 
OccidcntaliiComc  facilmente  potrai  vedete  median- 
te la  figura  da  contromcHa  quale  lì  difegna,  ebe  la_*r 
l£ia  ecclida  quafi  per  lointcruallodi  dua  bore  pri- 
ma a gli  Orientali,chc  a gli  Occidentali . Che  le  la_» 

Terrà  loffi  pia  narice  Manilio  )ella  ecclillcrcbbe  pari 
roentc,tutta  a tutti  rnilcrabilif(ìmamcnt€;laqual  cofa. 
è contraria  allaelpciientis.Oltra  di  quedo  dal  fopra- 
detto  Eccitile  della  Luna  » fe  ne  caua  tale  dif- 
corfo 

L’ombra  fecondo  iProfpettiui»  e di  tal  figura  , di 
quale  è il  corpo  denfo  della  inrerpofit  iene  ; del  quale 
cll2ècaufata  ( oCfcruata  la  giuda  proportion*  delta 
didantia)  ma  negli  Ecclliffi  della  Luna , noi  vrggiamo  per  cfperientia , che  l'ombra  i 
tonda, caufata  dal  corpo  della  Terra,  & dell’  Acqua  nonfuffida  per  tinto  di  figura-» 
tonda  - Et  che  la  Tcrra,Se  l' Acqua  da  fettentrione  à Mezo  di  fia  tonda  r lo  prouiatno 
in  qucflomodo  ; Conciofiache  le  delle  intorno  al  Polo  Settentrionale  del  Mondo  ^ 
non  vanno  mai  fotto.-ma  fempie  te  veggiamo:&  fe  noi  caminaffimo  verfo  Mero*  dì  «• 
elle  ci  and  rebbono, fotto,  Sfa  quegli  ebe  Tuffino  tanto  più  innanzi  di  noi  predo  alti  al- 
tro Polo  del  Mondo  , che  quanto  il  nodro  fulfi  da  loro  lontano  , fi  maniieftc- 
rebbono  , del  che  ci  accade  il  contrario  > quando  ci  partiamo  da  Mezo  dà  r Se 
andiamo  verfo  Settentrione  , cominciamo  noi  il  nodro  camino  donde  ci>  ior- 
*1  bene  > per  dichiara  tkmc  della  qual  cofa  coufiderìfi  la  figura  qui  poda  .nella  quale 
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coloro  Ac  habìtaao  la  parte  C Scttcntr  fona- 
le , fi  si  che  veggono  le  Tlelle  ABC,  effen. 
doloro  Tempre  occulte  le  Belle  del  Mezo 
giorno  PEF.il  contrario  del  che  accade  a c<j- 
ìoro.clicpar  die  habitano  la  parte  H del  Me* 

10  giorno  . Et  però  non  vegliamo  noi  in^» 
ognipaefe, ò terra  tutti  i fcgnl Celcfti:  il  che 
è (ufficiente  indicio  della  rotondità  della.* 

Terra dell’Acqua.  Aggiugni  a quello,  che 

coli  in  Terra,  come  io  Acqua,  coloro  ch< ^ 

Tono  in  luogo  più  alto,Togliono  vedere  mol- 
te più  cole, che  non  veggon  coloro, clic  fi  tra. 
uano  in  luogo  più  baffo  : iquali  fc  fi  faranno 
più  atlanti,  o faranno  più  alto  , trouct  anno 
che  gli  appariranno  Monti , Scogli.Caftella, 

& Gmili  cofe . Tu  ne  bai  l’cfcmpìo  del  luogo 
A, della  figura  di  contro,chc  da  coloro  che  fono  al  ptmtoC»  (ancor  chepaiache  guar- 
dino per  linea  diritta)non  può  effer  veduto:  Al  contra. 
rio  di  quelli  che  fono  in  B,che  fono  in  luogo  più  tileua 
tojcomc  dimofira  la  detta  figura.Potrebbonlì  oltra  di 
quello  prouarc  molte  cofe  dallccofc  naturali, che  fono 
ancora  poco  manifcileaFilofo£,tna  quelle  fieno  a ba. 

Ttanza . 

6 Ma  della  grandezza  di  effo  Globo  della  Terra*  & 
dell’ Acqua,che  paia  che  fia  di  quantità  infenfibite , io  _ 

nó vorrei  ebe  tu  intenderti  quello  affo!utamccc,ma  rc- 
fpcttiuamente,cioc  fattone  comparatione  di  tal  Globo 

à petto  airvniucrfalc  machina  del  Ciclo.Impcrochecllla  ha  a (sai  apparènte  grande** 
za, comparandola  a gli  orbi  più  vicini, come  è quel  della  Luna  : fi  come  nel  terzo  ca- 
pitolo per  la  diuerfi  ta  dclli  a (petti , fi  argomento  . Ma  che  erto  Globo  fia  di  quantità 
quali  ìncomprenfibile,  rifpetto  alla  Machina  di  tutto  l’vniuerfo , fi  pcrfuade,o  proua 
con  quelle  ragioni.Primicraméte,per  che  fumo  nò  douunque  ci  vogliamo  veggiamo 
Tempre  la  metà  del  Ciclo, veggiamo  ancora  le  grandezze  delle  (Ielle  non  ci  variare,  3c 
habbiamo  due  volte  l'anno  il  di  quanto  la  notte.ie  quali  cofe  non  accadcrebbono , (e 

11  mezo  Diametro  della  Terra  bauelfi  quantità  fenfibilc  rifpetto  a tutto  l'vniuerfo.  Sì 
come  medi  ante  la  figura  che  fegue  potrai  in  qualche  modo  difccrncrc.  Nella  quale  il 
cerchio  B AC,  tirato  per  lo  a degnato  centro  del  mondo  A,  diuidc  ta  Sfera  in  due  par- 
tici che  non  fa  il  cerchio  DEF,che  fi  dilegnadalla  fu- 
pcrficic  della  Terra  , pcrcioche  il  mezo  Diametro  AF, 
rifpetto  allo  orbe  BGCH,par  che  habbia  quantità  fen- 
fibilc.Onde  l’Arco  Notturno  EHD  , farebbe  notabil- 
mente in  ogni  tempo  maggiore  di  effo  arco  diurno 
DGE  -,  per  la  qual  cofa  non  accaderebbe  mai  la  vgua- 
lità  delti  giorni  artificiali  con  le  notti . Et  la  della  che 
furti  al  D,  ò alla  E,  apparirebbe  molto  maggiore  che  al 
C : perche  la  linea  BC  è maggiore  ebe  la  f D,  & FE  per 
la ferrimi  dhl  terzo  d Euclide.  Impcrochc  quelle  cofe 
che  più  ci  fi  auuicinano,  leuato  l’impedimento  del  me- 
zo , ci  paiono  maggiori  del  folito . Nondimeno  la  ve- 
rità della  cofa  (là  in  quello  modo , clic  noi  non  veggia- 
mo  mai  di  luogo  alcuno  la  metà  del  Ciclo  prdeifamen* 
te,ò  apunto;  ma  non  effendo  quello  fenfibilc  al  Cento} 
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però  damo  forzati  a dire  clie  il  mezo  Diametro  della  Terra  comparato  al  nlfczo  Dia- 
metro dello  vniuerfo  fiadiqiialitàincomprcnfibilc.Aggiungonuaqucfto  gl’infirn- 
menti  dcMaccmarici.iquali  noi  veggiamo  che  hanno  tale  A cofi  vni  torme  ragione  de 
raggi  Solari, & delle  ombre,comc  le  il  centro  del  Mondo  fuffi  i 1 medefimo  iqfiemc  có 
il  cétro  de  medefimi  inftruméri,del  che  fi  può  facilmente  fare  cfpericntia  con  Afirola- 
bio  ordinario  notate  due  (Ielle  per  Diametro, come  fc  tu  ponefli  la  linda  per  trauetfo 
a guida  di  Di  a metro,  tu  vcdrclli  ai  nafcerc  di  vna  di  detta  della  per  amenduoi  i fori , ò 
mire  della  linda, amendue  die  delle.  Aggi  ugni  a quello, che  incaminato  poco  inccr- 
uallo  di  larghezza  .■  come  è da  Settentrione  verfo  Mezo  dì,ouero  per  il  contrario  > fi. 
varia  molto  fenfibilmcnte,  il  vedete  de  Polùdclle  Stelle, & lo  cffcrc  de  di  & delle  not- 
ti ; il  che  non  potrebbe  cofi  di  Tubilo  accadere,  fc  la  Terra  rifpcrto  a runo  1‘  vniuerfo 
fuffi  di  notabile  grandezza.  Ancora  tutre  le  Stelle  che  noi  veggiamo , ci  paiono  q uafi 
che  prefenti.  Ancorché  fecondo  gli  Adrologi  , Se  il  confenfo  di  rutti  ( Filofofi,  fieno 
maggiori  di  cfsa  Tcrra:tatuo  maggiormente  adunque  la  Terra,  & il  detto  Globo  fat* 
co  dcllaTerra>&  dell'Acqua, -comparandolo  à cofi  gran  machina, bifogna  (limarlo  co- 
me vn  punto. 

6 Efsendofi  dunque  dimodro  , come  efsa  Tetra  (là  ferma  nel  mezzo  di  rutto  il 
Mondo, fi  proua  bora  ancora  facilmente,che  quanto  alla  vniuerfità  del  mondo  ella  é 
di  quantità  iafenfibilc:impcrochc  la  medefima  macbina  della  Terrai  de  U’Acqua^»» 
rapprefenta  quali  che  il  centro  di  cfso  vniuerfo. 

7 La  aggiunta  finalmente  fi  fi  per  le  cofc  dette  manifcfta  . Impcrocbe  quando 
fi  tratta  della  qualità , ò regione  della  Sfera  >G  lia  a credere  che  la  fia  Corpo  Solido 
contenuto,  ò compreso  da  vna  fola  fupcrficic.ncl  mezo  della  quale  fi  conceda  vn_* 
punto, che  fi  chiami  II  centro  di  cfsa,d’intorno  al  quale  cfsa  Sfera  (opra  aitai  fi  voglia 
tufo  fi  po/fi  facilmente  voltare.  Le  quali  tutte  cofc  fi  truouano  nella  machina  , ò nel 
comporto  del  Mondo.Impei  oche  la  prima  cofa  egli  è vn  corpo  Solido,  cioè  pieno , Se 
non  vacuo,(conciofia  che  la  Narura  abborifceil  vacuo)di  figura  Sferica  ,oucr  tonda 
da  per  tutto, (come  moftramrao  al  quatto  Capitolo  ) che  fi  riuolta  dì  per  di  fenza  in- 
terraiffionc  alcuna  fopta  del  fuo  proprio  fulo,  (come  fi  difse  al  quinto  Capitolo  ) Se 
ha  ancora  il  fuo  punto  collocato  nel  mezo  come  è la  Terra , la  quale  poco  fa  dicemo 
che  rifpcrto  a tutto  Pvniuerfo  era  di  quantità  infcnfibilc;  puoffi  dunque  raccorre  » 
non  inconucnicntcmentcper  le  cofc  (opradcttc,chc  efso  Mondo  non  fenza  cagione 
Cacumi  chiamato  vna  Stera.o  Palla.il  medefimo  fi  può  non  inconuenientcmente 
dire  di  qual  fi  voglia  otte  Cclcfteconfideratolofcparatamcntcdapcr  fc  ftcfso  : ,put 
che  noi  ci  imaginiamo  tutte  le  cofc  che  fi  comprendono  entro  a qual  fi  voglia, orbe, 
come  vn  corpo  tutto  intero  fatto  di  dette  cofc;Comc  fe  noi  chiamafiftmo  che  1’  Orbe 
dclSolc,in(i«*me  con  gli  Orbi  di  Venere, di  Mercurio,  Se  della  Luna,  con  tuttala  re- 
gione elementare  fuffi  vn  corpo  folido,&  da  per  tutto  tondo. 


Fine  del primo  Libro  della,  Cofmografia , o della 
Sfera  del  Mondo . 
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Libro  Secondo  * 

Nel  quale  fi  tratta  de*  più  principali  Cerchi  fmag£ 
nati  prudentemente  nella  Sfera. 


m 


Del  Qrchio  chiamato  Equatore,  ouero  Equinozio]  & da 
Poh  del  Mondo . Cap.  /, 


TESTO. 


GX/f  bene  trattare  con feguentemcnte  de  Cerchi  adattati  ad 
ttf*Sfer*  dei A/ondo-.f  tntaginat  ione  de  quelli  pare  molto  ne 
cèjfaria  per  intenderle  ragioni  demetiCe'cfli.&a  luoghi  lo- 
ro efprimere  le  commodità  di  quegli.  Et  intrai  i cerchi  della 


Sfera, fare  che  l Equatore  fi fia  guadagnato  il  primo  l uogo . E 
adunque  f Equatore  1 imo  de  cerchi  maggiori, che  ditti de  l'v- 


niuerfo  in  due  parti, imaginato  che  flia  ugualmente  lonta- 
no da  Poli  del  Aion  do, preffo  al  quale  fi  confiderà  il  regola- 
to girare  del  primoMobile,Per  ipoli * del  Mondo  intendiamo 
noi  t due  duoi  fiotti  né"  quali  termina  il fufo  del  detto  Mtm- 

_J|  do*T  intorno  al  quale  tutto  il  Mondofeccetto  la  Terra, fi  gira 

regolatamente  d.t  Lutante  in  Ponente:de  quali  quello  che  è verfo  Borta,fi  chiama  Polo 
Settentrionale , ouero  Art  ice  quello  che  c verfo  Auflro , fi  chiama  Polo  Meridionale  » 


ouero  Antartico , 


COM- 


' *;4 


Della  Cofmografia 

commento. 


3 (~\V  ALI  fieno  nella  Sfera  i cerchi  maggiori  Se  quali  i minori,noi  li  retammo  af. 

lai  à fufficientia  nel  dccimoCapitolodcl  Libro  della  noftra  Geometria, li  pri. 
mo  cerchio  adunque  della  Sfcra.di  quelli  per  i quali  fi  contemplano  le  regole  de  mo 
ìi.Cclcfi  ÌSc  con  iquali  noi  togliamo  fare  la  forma, o il  raodinc  Materiale  dT erta  mori, 
dana  Sfera, o in  vn  Corpo  folido.o  pure  in  piano, ci  fi  rapprefenra  lo  Equatore;  come 
regola  veramente  de  gli  altri,i  quali  par  chccifiipeti.fi  per  la  vguale  Bc  non  mai  va- 
riabile iua  difi  amia  da  Poli  del  Mondo,fi  ancora  mediante  la  regolata  velocità  del  fuo 
motodifegnafi  veramente  il  cerchio  Equatore  da  vna  linea  diritta,  che  dal  centro  del 
Mondo  fia  tirata  alle  circon/crmtia  di  Elio  Fcrmamcmo,inrra il  mezo  di  amenduoi  i 
Poli  del  mondo, poi  clic  effa  linea  harà  interamente  fi  jj'ta  la  fua  reuolutionc  da  Le- 
iuntc.pa(Tando  per  il  Mezo  giorno  fino  al  Poncntc.-diuidcndo  rutto  i’vniucrfoinduc 
parti  vguati,&  cerca  il  Aito  del  Mondo  caufcrà  ango 
h reto  Sftrafi  Cóme  pare,  che  rappresemi  il  cerchio 
CE,qi:i  all'Incontro  dileguato  , nella  Sfera  portaci 
BCDE  .il  centro  della  quale  è fa- A , Sci  Poli  tonoi 
punti  BD, difegnato  dalla  linea  AC , ritta  ad  angoli 
a Squadra  Sferali  Sopra  il  SufoBD  poiché  bari  finita 
tutta  la  Sua  riuolutionepm  in  quelle  modo , clic  la 
linea  circonfrrcntialc  terminatiuadi  elio  Equatore 


parti  venali , 

fa  Sfera  verfo  Borca,&  l'altra  metà  vcrSo  A ullro , Et 
fi  chiama  qucfto  cerchio  1 Equatore, perctoche  quando  il  Sole  arrfua  a lui  » diuidc  in 
fpatij  vguali  il  di  dalla  notte  a tutto  il  Mondo.La  quale  vniuetfalc  vgualitàdi  cito  di 
Se  della  notre, noi  fogliamo  chiamare  Equinottio  : onde  per  la  roedefima  ragione  il 
detto  Equattorc  fi  chiama  ancora  cerchio  dell’Equino  tio,o  Equinottialc;comc  quel  - 
lo  che,  adegua  il  giorno  artificiale  aUi  notte,  delle  quali  duccofcfifà  , ò generai! 
giorno  naturale  . Ma  quel  che  fia  il  giorno  naturale  , & il  di  , o la  nofte  artifi- 
ciUcjfi  dirà  nel  quarto  libro  che  feguiràtdouc  parimente  fi  d ichfarerà,cbe  erto  cerchio 
Equinotiale  è la  regola  del  primo  moto,(pcr  il  quale  fi  mifura  il  tempo)  onde  alcuna 
volta  fi  chiama  il  cerchio  del  primo  Mobile, cioè  del  moto  più  vniuerfale  Impcroclic 
la  rcttolutione  vniuerfale  di  tutto  il  Mondo  viene  a caufarfi  come  di  Sopra  fi  dille)  d’- 
intorno  da  Poli  del  Mondo.-intra  il  mero  de  quali  fi  riiruoua  ftarfi  cito  cerchio  de  l’E- 
quatore, o Equinotiale.  _ , 

Mai  Poli, del  Mondo  fono  i duoi  puntile’ quali  termina  il  Tufo  del  Mondo,flabmto 
nel  tondo  del  pcrmamcnto,intorno  al  quale  tutto  Io  vniuerfale  comporto  del  Mon- 
do fi  riuoltn  continouamcnte , & rego'aramcntcogni  giorno  mouendofi  da  Leuantc 
per  Mezo  dì  in  Ponentctcomc  Sono  i pumi  B,&  D, della  figura  BCDE  pallata. 

L’vno  de  quali  poli  come  è il  B.fi  chiama  Scttemrionale.oncrq  ArticofdaU’orfa  mag 
giorc  detta  Aito)  ouptoBotcalc, quello  cioè  che  a noi,  che  habìtiamo  la  parte  fetten. 
trionalc  del  Mondaci  flà  (empie  Sopra  Ma  l’alrro,comc  è il  D,fi  cliiama  Polo  Auftra. 
lc»Mt  ridio  naie, onero  Antartico, cioè  Sempre  contrario  al  Polo  Arico;  Et  quelli  Poh 
hanno  vn  tale  riguardo  ad  effa  Sfera  Mondana»chc  quanto  l’vno  fi  inalza , nato  1*1* 
ito  a lui  contrario  A abbaila, come  di  Sotto  fi  dimv  Arerà  al  fuo  luogo , 
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Del  Zodiaco  , onero  de  IL  Eclittica  , (f*  de fìtoi  dodici 
Segni  * Cap.lL 

TESTO.  ' 

i X Zodiaco  ancora 1 »•  l'Eclittica  , è itti  cerchio  medefimd- 
menti  maggiore  , collocato  àfttancto  in  fra  i Poh  del  Mondo, 
che  ci  dimojtra  la  via  del  Sole.  La  rutta  del  ,•  quale  fende  dal- 
lo Equatore  vtrfo  il  Polo  Artico  del  Mondo  , & l'altra  metà 
fende  verfo  tl  Polo  Antartico  . Quefto  Zodiaco  1 ancor  a fi 
diuide  in  dodici  Segni  y fi  come  ciafcuno  altro  cerchio  deliaci 
Sfera  i Madifnbuito  con  tale  ordine  , & nome  dalla  interfe- 
gatione dell'  In*ern<t,chc'l  mede  fimo  Zodiaco fa  con  l'Equato- 
re,che  il  primo  di  detti  Segni, fi  chiama  Ariete, il  fecondo  T au- 

_ ro,il  terzo  Gemini  il  quarto  il  Granchio  ai  quinto  il  Leone  t il 

fefto  la  Picrginedl  fertimo  Librai  ottano  Scorpioneal  nono  Sagittario  > il  decimo  Capri- 
corno, Ivndecimo  Aquario,&  Iv/nmoPefci:  de  quali  Segni  li  fé  i primi  fono  Settentrio- 
nali-, &gH  a/trifei  fono  Meridionali : & etafeun  fegno  fi  diuide  in  trenta  gradi,&  da - 
finn  trado  in feffanta  minuti , C ri  minuti  fi  diuidontf  ancor  effi  in feffanta  offcruandola 
diffribmtionc.ò  diuifione  per  feffanta,  ’ 

COMMENTO' 

* f M A Gl  N A S f ancóra  vn 'altro  cerchio  maggiore  della  Sfera  chiamato  Zodia- 
A co  y ouero  Eclittica: il  quale  cerchio  fi  finge  d’vna  linea  diritta,- che  lia  tirata  dal 
tfcnfro  del  Mondo  per  il  centro  del  Sole  fitto  al  Fermamente, finito  la  fua  rcuolutio- 
ne  di  eflò  centro  Solare  girando  da  Ponente  per  Mezo  di  in  Lcuantc.  Onde  d'alcuni 
meritamente  c chiamata  la  via  del  Sole  E queftoZodiaco  rifpctto  al  fufo , & à Poli 
del  Mond o,&  del  cerchio  Equinottialcrfollocato  a ftiantio, -pendendo  conrL-vna  diV 
le  fue  metà  verfo  Settentrione, &corr  l’altra  verfo  Mezo  di, da  efifo  Equinottialc  Ia-t 
piana  firpcrficie  ancora  del  q'ualc.diuide  l'vniuerfo  MondojdóilmcddimoEquinoti-- 
ale  in  due  parti  vg  u a ! i.Qu  e fi  o Zodi  acot  i viene  rapprefert  r 

tarodal  cerchio  FLGH»  aggiunto  confcguentcmcnte  alla 
figura  pedata  ; il  fufo  tfcl  quale  è <a  linea  KL,  &iPoli 
fono  effr  punri  K Se  E,&  che  diuide  la  circonfcrentia_j 
dello  Equinottialc  CE.nc’puttti  f,&  H-,  pendendo  Pvnaf 
delle  metà,  cioè  la  HFI,  verfo  Eorea;ouero  verfo  il  Polo  J'Yur* 

Artico  B;  Si  l’altra  metà  HGI.vcffn  il  Polo  Antartico,- 
ouero  verlo  l’Auftro  D.  Ma  la  caufa,  perche  quefto  ccr- 
ch.o  fi  chiami  Zodiaco , viene  , perche  in  Greco  Zoi  li- 
gnifica Vita  Pctciotlie  il  Sole  per  il  moto  di  quello.an- 
zi  più  propriamente  perche  col  moto  fuo  er  difegnando' 
il  Zodiact*,par  che  influifea  vita  , come  caufa  principale  X — & 

à quelle  cole  che  appreflb  di  noi  fraltorano,fi  corrompono,o  fi  generano  fi  come  per 
tcftimonianza  del  Filofofo.flr  per  la  fenfihilc  cfptlicnza  fappiaino  . Imperoche  per 
quefto  fine  la  Natura  narutantc  collocò  elfo  viaggio  del  Sole  a fchiancio  ; acciochei 
per  lo  fcambicuolc  appreftamento , Se  difeoftamenro  del  Sole,  frprodaccffino  molte 
eiTcntic,&  prodotte  fi  corrompcflcro  * & corrotte  >di  nuouo(al  manco  mediante  le 
» ' fpecic) 


< i5  6 Della  Cofmografta 

f[-*cie } riuiucffero.CliiamaG  ancora  Zodiaco  da  vn  nome  Grcco,Zoon,che  (Tgni/Tca 
animale:  percioche  cllcndo  egli  feompartito  in  dodici  parti  vguali  * che  fi  chiama* 
no  fegni,  de’  quali  ciafcuua  ha  ptefo  per  infogna  vn  nome  di  animale  ; Non  vera- 
mente mediante  la  difpofitione  delle  collcllationi  dcU’Orbe  ottauo,che  par  chf  fieno 
in  effo  , ò intorno  ad  cflo  Orbe/ come  molti  errando  pcnfanojle  quali  rapprefenti- 
no  le  effigie  di  tali  animali  ; potendo  edere  a imaginatiotie  diuerfa  > & a voglia  di 
eiafeuno  dalla  confidiamone  di  vna  imaginc,pcnfarc  vnaalrra  imagine  . Ma  ciò  fà 
eiuato  dal  diuerfo  influlTo  del  Sole  ; il  quale  mentre  clic  caraina  per  le  tali  parti  del 
Zodiaco , mnouc  quelle  cofc  inferiori  à fimilc  difpofitione  con  la  Natura  di  erti  ani- 
niali.Impcroche  il  Sole,fecódo  quel  vano  riguardo  ò rifpctto,cbc  egli  ha  a quefte  co- 
fc inferiori, & fecondo  la  difpofitione  della  materia,  produce  & quello  & queft'  altro 
effetto.  Ma  io  non  voglio  già  negare  > chelccofteHationichcfonodimTà&  di  li 
dal  Zodiaco, non  mutino,  accrcfcbino  , ò diratnuifchino  gli  efferti  del  Sole  : maei 
pare,chc  i nomi  de’  fopradetti  fegni  dipendino  dalle  medefime  couflcMatiom.  Chia- 
mali ancora  il  medefimo  cerchio  Zodiaco,  la  Eclittica  » imperochcin  nclTuno  altro 
luogo  occorre  loecclilfc  del  Sole  & della  Luna,fc  non  quando  l'vno  & l'altra  , fot» 
collocati  nel  Zodiaco  , Conciona  clic  il  Sole  non  elee  mai  della  dirittura  del 
Zodiaco  ( percioche  il  Zodiaco  , & la  via  del  Sole  fono  vna  medefima  co. 
fa  egli  è di  ncceflìtà , che  cfla  Luna  fi  congiunga  in  quella  mcdcftma  parte  con  il  So- 
le , auanti  che  il  Sole  in  tal  congiumionc  ccclifli  ••  onero  che  h»  Luna  Diametralmen- 
te fi  ritmoui  allo  oppofito  del  Sole  nel  Zodiaco , fc  ella  harà  ad  ecliffare . Ma  perche 
alcuni  fi  limo  imaginati  clic  il  Zodiaco  habbia  larghezza,  cioè , che  egli  habb»  la  tua 
circonferenza  larga  a gsifa  di  vna  cintura  j.  quella  fù  folaintnte  fanrafwi  di  alcun* 
/.Urologi,/  ancorché  non  neccffaria)  i quali  andarono  iraaginandofiduoi  cerchi  lon- 
tani parimente  di  qua  & di  là  dalla  Eclittica  per  fei  gradi  di  larghezza  , folo  perche 
t più  rozi  poteffino  conofccre  fottoqual  fogno  » ò lotto  qual  parte  di  legno  i Pia. 
reti  li  moueffino  . Imperocbe  ei  fi  accorfono  che  i Pianeti  (eccetto  che  ilSolcJ  li 
difcofl’auanodallamedefiniaEclitticaliora  verfo  Aulirò,  Se  bora  vctlò  Settentrio- 
ne,ma  che  non  paffaunno  mai  oltre  alla  larghezza  di  lei  gradi . 

2 Ma  de  fegni  del  Zodiaco  noi  habbiam  giudicato  clic  fi  habbia  ad  auuertirc  prin- 
cipalmente quello  che  ancorché  qnalùque  cerchio  nella  Sfera  fi  diuida(comc  noi  in- 
fegnnmmo  al  primo  Capitolo  dclterzo  libro  della  noftra  Arimttica  ) da’  Matematici 
ifcdodcci  parti  fra  loro  vguali,  dcHe  quali  qualunque  fogno  fidice  che  contiene  iiu» 
fe  trenta  gradi,oucr  parti  del  cerchio  ; elle  parti  nondimeno  del  Zodiaco  per  fua_» 
prerogatiiu  fi  chiamano  Scgni;Si  perche  cambiate  dal  Sole  pare  , clic  ci  n Segnino 
dinerfifc  variati  tempi  ; si  ancora  perche  i moti  dt  tutti  i Pianeti  fi  fognano  ineffe 
parti  della  Eclittica,  onero  li  rifcrilcono  ad  elfi  fogni  Eclittica  . Elfi  legni  aticora-j 
prefono  più  ragione  noie  ordine  d all*  vna  Se  l’ altra  interfeeatione  clic  fcì  il  Zodiaco 
con  lo  Equinottialc,piùclie  da  qual  fi  voglia  altro  punto  del  Zodiaco  i per  quella^* 
caufa  ptiucipalmentc  , perche  effe  interìegatiom  itv  tutti  i luoghi  pare  che  fieno  co- 
jnoni,nonrautandofidaloromai  in  alcun  luogo  nò  il  nafcerc , nò  il  tra  montare. Piò^ 
rctiamcnre  nondi nìcnodallainterfcgationc  dello  inuerno, dalla  quale  il  Sole  da  Me.^ 
zo  dì  rirorna  ver  lo  il  Boreale  mezo  dello  vniuerfo  , incominciaeono  il  principio  del- 
lo annouerare.che  dalla  parte  oppofita.  Perche  il  Sole  trouandoli  in  quella  ftcSa  in- 
rerfegatione, cauti  la  vgualitide’giorni,&  delle  norhdipoi  fcguc  lo  augtuncio  della  li» 
ce  fopra  le  tenebre,  &c  fa  non  ingrata  rmouationc  di  tutte  le  cole , chenafeano  fopra 
della  terrai  noi  maffime  clic  habitiamo  h parte  Settentrionale  del  Módo.h&a  perche 
«i  biffino  dilìribuici  in  naoti  contrarioal  pi  imo,  ò al  regolare  moto  di  tutto  lo  vni- 
uerfo, ne  fu  follmente  cagione  , il  particolare  moto  delle  llclfcesranti  : le  qual» 
noi  veggiamo  per  efocrienza  r che  per  il  lungo  del  Zodiaco  fono  portate  cotttino- 
uamente  a torno  da  Ponente  per  Mezo  dì  in  Leuantc.  Et  della  diuifione  de’  fogni 
ne'  gradi  in  minuti,  6c  di  poi  de’  minuti  nelle  altre  parti  die  foguono , ne  trattammo 
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affai  fuffitientemcnte  nel  fopradctto  primo  Cap.  del  3.  libro  della  noftra  Arimctfca 
& però  no.inc  diremo  per  fiora  altro.  Non  vogliamo  nondimeno  falciare  in  dietro 
chealcu.il  /ulrologi  da  non  ne  tenere  poco  conto,  hannoi  fecondo  la  varia  loro  ima* 
ginatiom,  aflegnato,  clic  1 Segni,  fi  hanno  à riceuere,  pigliare , ò confidcrare  in  qua- 
tro  modi.  Primieramente  il  legno  fi  confiderà  come  vna  fupcrficie  quadrangolare  a 
cioè  come  vna  duodecima  parte  della  larghezza  Cupcrficialc  della^,  1 
circonferenza  del  Zodiaco,  di  trenta  gradi  per  lunghczza»8c  di  dode- 
ci  per  largezza,  come  ti  rapprefenta  la  figura  A B , nel  qual  modo  fi 
dice,  clic  1 Pianeti  fono  forco  a tal  legno.  Secondar  iamente  per  il  fe- 
gno  fi  imagina  vna  figura  Piramidale,  laBafadella  quale  c ilfel 
gno  comprefo  nel  primo  modo  , Se  la  cima  fua  s’itnaginà  che  fia  ne- 
centrodclhmiuerlo,  come  qui  di  fopra  ti  rapprefenta  la  figura  della 
Piramide  CDE.il  cocorfo  della  quale  viene  alla  E, centro  del  Mondo. 

I\cl  qual  modo  di  confidcrarlo , tutti  i Pianeti  vengono  collocati 
proprio  fegno  Confiderai!  nel  terzo  modo  il  fegno,  come  vna 
fupcrficiale  larga  nel  mezo,  Se  che  termina  acutamente  in 
duoi  Poli, abbracciando  il  fegno  prefo  nel  primo  modo  per  la  larehez. 
za  : come  fono  le  figure  FH  Gl,  & FIG  K , & le  fimil.  della 
figura  di  contro.  Er  cofi  auuiene  che  tutto  il  corpo  della  Sfe- 
ra con  fci  cerchi  maggiori , da  Poli  del  Zodiaco  F & 

G , tirati  per  ciafcunode*  principij  de’ Segni , fi  di- 
vidono in  dodeci  parti  vguali,  le  quali  d’alcuni  fono 
chiamare  cafe  : Se  in  quella  confiderarionecofi  fitta 
de’ fegni  fi  rinchiude  qualcuna  delle  delle  fiflc  in-, 
alcuno  fegno  : fi  come  per  la  Sfera  di  fopra  polla  fa- 
cilmente fi  può  vedere.  Vinatamente,  fi  può  pi- 
giure  vn  Segno,  per  vna  figura  folida , comprcfiL» 
da  due  fupcrficie , che  vadino  a concorrere  i nficmc 
dal  Segnoconfiderato  nel  terzo  modo  di  quii,  Se 
di  lì  al  fufo  del  Zodiaco,  fi  come  dimofira  la_j 
figura  qui  polla  LMN,  nel  quale  finalmente^ 
modo  l’vniucrfo  Mondo  fi  dioidcrà  in  dodeci  Segni," 
onde  non  faràcofa  alcuna  infra  la  natura  delle  co- 
foche  non  fia  comprcfa  da  qualche  firgno . Mu 
quefla  tanto  varia  imaginationc  de  fegni  non  fo- 
tornente  fan  tattica  > iTia  a me  pare  che  fia  dilutilc 
del  tutto , Se  aliena  dalla  contemplatone  Mathe- 
matica. Imperoche  noi  fogliamo  (Diamente  ofier- 
ll?r®  '*  corrifpondcnza,chc  hanno  le  conflcllatio- 
ni  alle  parti  di  ella  Eclittica,  accioche  fi  conofca  lo 
fcambicuole  rifpctto  delle  medefime  conftellatio- 
m,  Si  fi  podi  calcolare  la  diuerfa  quantità  de  loro 
moti.  Rcfcrifconli  le  conflcllationi  alla  Eclir- 

tJ“.,n  qu£rto  m°do  • ,«nag« nifi  vna  certa  diritta  linea  dificITa  da!  centro  del  Mondo ,' 
& clic  pafii  per  il  centro  della  (Iella,  Se  vadi  fino  alla  fupcrficie  del  Fermamente.- 
P.  fremirà  della  quale  fi  imagini  che  fi  tiri  vn  cerchio,  maggiore  da’PoIi 
1 elio  Zod,ico  , che  inrerfcchi  la  medefima  Eclittica  oueroZodìaco.  II  termine  a- 
unque  di  quella  linea,  ci  darà  il  vero  luogo  della  (Iella  in  Cielo, & il  punto  della  inter- 
legacionc  del  mede  fimo  cerchio  co  il  ZodiacOfCi  moflrcrà  il  luogo  corrifpodcnte  nella 
fcclittica.Imperocbc  il  vero  luogo  della  lidia  in  Ciclo  (arà  ramo  lontano  dal  principio 
ne  legni , quanto  il  corrifpondcntc  luogo  della  medefima  della  nella  Eclittica,  Er  per 
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efcmpiu  ti  ferue  la  di  contro  figura , nella  qinlc 
la  V,  vero  luogo  della  (Iella*  nella  Eclirtica  RST» 
vane  difegnato  per  il  cerchio  grande  O S P,  tira- 
to da*  Poli  della  medefima  Eclittica  per  il  vero- 
luogo  della  della*  cioè  nel  punto  S.  Et  del  Piane- 
ta,che  è allo  X, fi  ha  ad  imagi/aarc  che  il  vero  Ino-, 
go  nel  Cielo  fta  al  punro  Y.rna  nella  Eclittica,  (ì 
haadimaginarc  che  corrifpondcntemcnte  fiaal 
Z.  De  gli  altri  vorrei  io  che  tu  giudica  (fi  il  mede- 
fi  ino . Ma  per  maggiore  dichiaranone  delie  cofe 
dette  * mi  e piaciuto  raccòrrò  nella  tauolcna  che 
(cgne,lo  ordine  de'  fcgni,i  nomi,  i fedì,  (<  i carar- 


•cguc^io  usuine  eie  uumii  » ivun  w i ^ 

teri,inQernecon  la  natura  de’  mcdeftmi  fegni , clic  la  cfpcrrentia  ci  infogna  r che  acci-' 
dentalmente  porta  fcco  il  Sole  Se  gli  altri  Pianeti,  fecondo  la  varia  diipo licione  di  qtte-f 
Hi  infetiori,  collocati  vanamente  io  detti  fegni  - 
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Ordì. 


Cor  alt. 


Nomt 


Ariete 


Tauro- 


Gemini 


Granchio 


Leone 


Vergine 


Nature  de  Segni. 


Caldo,  &fccco 


Freddo  » Se  fecco 
Caldo,  Se  humido 


Freddo-rèe  humido 


Caldo,  Se  feceo- 
Freddo  , Se  fece o 


Mafehio 


Fcniina 


Mafcfiìo 


Fcmin* 


Mafehio 


Femina 


Ordi- 
ti 
li 


- io 


Carati. 


Nómi 


Pefei 


Aquario 

Capricorno 


Sagittario 


Scorpione 

Libra 


Nature  de  Segni. 


Freddo,  Se  humido 


Caldo,  &:  Inmndo 


Freddo , Se  lecco 


Caldo,&fccco 


Freddo,  Se  humido] 


Caldo*  Se  humido 


Femina 

Mafehio- 


Femina 


Mafehio' 


Femina 


Mafehio 
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1 

Che  cofi  Jra  U dechnatione  , fj}f  U Urghe^d  delle  Stelle  r 
• (fjf  della  ragione  delia  dechnatione  del  Zo- 
diaco dallo  Equatore . 

Cap.  111. 

tèsto. 


£ declinatimi  delle  (Ielle  fi  confideremo  , 1 atmouerano  di  quàlar 
di  la  da'l'  Equatore'XT  le  farghex.ue  di  quà,<T  di  Là  dalla  Eclittica . 
, La  dee  linai  ione  è vn'arco  di  vn  cerchio  grande  * tirato  per  i Po- 
li del  Mondo  , CT  per  la  propesaci  ftella  > onero  pomo  del  Cie- 
lo : compre Jo  infra  lo  Equatore , & efja  ftella , i punto . Ma  * la» 
largherà  è ■vn'arco  medefimamente  di  vn  cerchio  grande  » M 
che  da  Poli  della  Eclittica  paffa  per  la  propoftaa ftella  ,ò  per  il  piat- 
to legnar  oàn  Cielo  : che  fi  piglia  infra  detta  (Iella , i detto  punto , & 
la  Eclittica.  Quali * fi  vogliono  adunque  punti  della  Eclittica , ugualmente  lontani 
da  l'un  a , da  l'altra  interfegatiene  con  lo  Equatore  , hanno  declinai  ioni  t gitali  : e * 
tanto  maggiori  quanto  faranno  più  lontani  dalle  medefime  interfegationi . Onde » 
1 auuiene  che  i punti  delle  maggiori  de  cimar  ioni  della  Eclittica  dal  mede  fimo  Equato- 
re , fono  à punto  i mefi  infra  le  dette  interfegationi  , difiinte  con  i principi  dei  Gran- 
chio , del  Capricorno  : che  fi  chiamano  Solftirij . Ma  le  comuni  6 interfegationi  delta» 
Eclittica  con  lo  Equatore  ,difegnatealli principi/ del’t  ylnete  > C della  Libra  , non-, 
hanno  ne  latitudine  ,ne  dechnatione  ,& fi  chiamanti  punti  de  gli  Equunti]  : cioè  che» 
ili  loro  accaggiono  li  Equiaetij  vtnuerfah . 

COMMENTO. 

OI  habbiamo giudicato douerc effer cola commodi  Iti  ma  > doperf- 
imaginatiuo  dilegno  di  qual  fi  vog'ino  cerchi  cfprimcre  corrilpori- 
dentcmentc  à lor  luoghi,  torti  i termini  di  Aftrologia.de  quali  c pie- 
na l’vnfucrfale  Aft  tologia , Throrica  > o Ptatrica . che  ella  fia . 

i Primieramente  adunque  ci  fi  apprcfcnt3  la  declinatione  , la_* 
quale  non  fi  diffinifee  che  fia  altro,  che  il  difeoftamenro  della  prò* 
pollaci  ftella , o punto  legnato , dallo  Equinottiale  : oucro  appref- 
famento  minore  , o maggiore  a Poli  del  Mondo . Onde  fi  confiderà  , o miiura,  me- 
diante l’Arco  del  gran  cerchio  tirato  da  Poli  del  Mondo  per  la  propoftac i ftella  » o per 
il  legnato  punto  nel  Ciclo  - 

a Ma  la  latitudine  fi  chiama  coli  > pcrclic  ella  fi  calcola  innanzi , & in  dietro  fecon.' 
do  l’imaginata  larghezza  della  circonfercntia  del  Zodiaco . Per  tanto  noi  inrendiarna 
per  latitudine,  la  fola  diftantia  della  propoftaci  ftella , o punto  legnato  dalla  Eclitti- 
ca : la  quale  diftantia  veramente , li  ha  à calcolare  per  il  cerchio  grande, che  fi  tira  da  i 
Poli  dell  eclittica , per  la  propellaci  ftella , ò punto  notato  in  Ciclo . L’officio  adun- 
que della  declinatione,  & parimente  quello  della  latitudine  , pare  che  Ila:  che  noi 
vegnamo  mediante  l'aiuto  dell’Arco  della  lunghezza  , cioè  per  la  diftantia  fecondo 
l’ordine  de  Segni  dal  principio  dell'Ariete,  in  cognitionc  delle  (Ielle , & de  moti,  oue- 
ro  de  luoghi  di  quelle.  Il  che  par  che  fia  molto  ncccflario  alla  collocatienc  delle  (Iel- 
le da  collocare  nella  Sfera  piana , ò nella  Solida . Qual  fi  voglia  adunque  dcclitutio- 
, R a nc , 
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nc , ò latitudine  pare  che  Ca  doppia  : cioè  Boreale , ò Settentrionale  : Se  Auttrale  ; o 
Meridionale  • Boreale  chiamiamo  noi  la  declinatone  dall'Equatore , ouero  Boreale 
latitudine  dalla  Eclittica , ogni  volta  clic  ella  fi  comincia  ad  annouerare  verfo  la  par- 
tc  del  Mondo  Boreale,  òSeucntriodalc;  Aulitale,  oueio  Meridionale  , quando  fi 
calcolerà  verfo  la  parte  Meridionale,  òAufttalc^a  - ^ 

dell’ vniuerfo . Forfè  che  tu  l’inrendcrai  meglio  me- 
diante l’cfcmpio  della  figura  - Sia  adunque  la  me- 
ra Sfera  ABCD , nella  quale  il  Polo  Artico  fia  A,  Se 
1 Antartico  C , Se  l’altra  parte  dello  Equatore  fia  -• 

BD  > & dell  Eclittica  fia  la  EF , i Poli  della  quale  fio» 

?°  o 1 ProPoftaci nella  Settenttionalc fia 

I , & la  Meridionale  K , per  le  quali  ftellc  G riri  vu 

ccrcho  grande  da  Poli  del  Monde  A&C  , che  fia 
y n ,.*! „ 'iì^F^ki  l’Equatore  nel  puuto  M : & 
da  Poli  della  Eclittica  G&H  , efehino  medefima- 
™c,,tfdu?1'  «rchi  grandi  GLH,  & GNhUche  diui- 
làrfl'Arrn  ?untL  M declinationc  adunque  della  propollaci  della  I» 

deci  nJrinnJJ^  a'&Z?  ? iat,iru.dinc  &ri  L I : & di  quella  della , che  è al  K,  la 
»eCClZ:r/^^M.K.’ & a latl'udinc  fara  NK,  & l'vna,  & l’altra  Meridiona- 
liIcn_  | -f  cofc Cl  v'cnc  mamfcfto , che  le  Belle  alcuna  volta  hanno  declina* 
v.  1 '?nt“d,"e  » conic  il  Sole , o 1 punti  LScN  . Se  per  il  contrario  hanno  lar- 
ghezM.p  latitudine  fenza  dcdmatione,  come  fon  qitcflc  Belle,  che  fono  forco  l’Equa, 
tore.bt  medcGmamenre  occorre  alcuna  volta.che  la  declinationc  c maggiore  HHr.  . 
latitudine,  & coli  per  il contrario  .-come  nella  fi-  - — 

gura , nella  quale  la  declinationc  MI , c maggiore 
della  latitudine  L 1 ,8c  perii  contrario  la  latitudine 
NK,  è maggiore  della  declinationc  M K. 

5 Ma  per  maggior  dichiaratione  delle  cofc  che 

feguono,  fia  di  nuouo  la  meza  Sfera  ABCD , ne  Uà 
quale  mezo  Io  Equatore  fia  BGD,&ifuoi  Poli  A 
& C,  & l’altra  parte  del  Zodiaco  fia  EGF,&  ficnoci 
propofii  del  Zodiaco  i punti  H,I,K,  de  quali  lo  I,  & 

&K , fieno  vgualmentc  vicini  al  comune  punto  G, 
della  inrerfegauonc , Ordalia  detta  interfegatione, 
fia  la  H dìù  lontano,  che  l’vno  & l’altro  detti  punti  n 

tei,C?Ì£u!!t,7 fi  tirino  da’ Poli  del  Mondo  A,  C,i  cerchi  grandi, 
V ’ ■ . ’ l 'c®. adnnquc , che  l’Arco  della  declinationc  MI , è vguale  alla 

declinationc  NKj  ilchc  fi  dùnoftra  in  quello  modo . Perche  lo  Arco  della  Eclittica^ 
Gl,  t vgua.c  per  allo  arco  tflC , Se  lo  angolo  IGM,  è vguale  all’angolo  NGK , fecondo 
la  quindiccfimadelprimodclli  Elementi  d’Euclide  : & medefimamenre  lo  angolo 
IMG,  e parimente  vguale  all’angolo  G Nk,  impcrochc  l’vno  Se  l’altro  cretto  : Sonp 
adunque  duoi  triangoli , che  hanno  duoi  angoli  vguali , a duoi  angoli  , & vn  laro  v- 
gualcall  alrrolaro:  Adunque  gli  altri  lati,  faranno  vguali  àgli  aiui  lati,  fottoi  quali 
vengon  polli  angoli  vguali, & C .per  la  vigcfimafcfia  del  primo  de’  medefimi  Elemcn. 
ti:  I Arco  adunque  della 1 declinationc  MI  è vguale  all’Arco  N K.Rcfla  adunque  che  le 
maggiori  dcdinatiom  del  Sole , o della  Eclittica , fono  fra  loto  vguali  ; come  quelle 

che  fono  vgualmentc  lontane  dalie  dette  interfegationi.  ; 6 © H 
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4 Ma  che  li  archi  della  declinatione  più  lontani  da  l’vna,  5 da  faltra  Intcrfegatione, 
fieno  maggiori  che  li  più  d’apprcCfo  : parche  fia  cola  più  chiara  che  la  luce.  Impero- 
che  le  linee  che  vanno  àconcorrcrc  inficine  quanto  fon  più  tirate  a dilungo,unto  vcn. 
gono  à slargarli  frà  loro.  Se  comprendono  angolo  maggiore.  Elfcndo  dunqac  le  lince 
G H,  Se  GL»  più  lunghe  che  effcG  I»  8c  G M:  feguita  che  l’Arco  della  dcclinarionc_^ 
LH,  è maggiore  del  più  predo  M I.  Il  medefimo  giudicherai  de  gli  altri. 

j Dalle  quali  cole  fi  raccoglie  che  le  maggiori  deelinat  ioni  del  Sole»  ò della  Eclit- 
tica , fono  ne’  punti  del  mezo  infra  le  dette  interfegationi;  fi  come  fono  i punti  E Se  F* 
perche  le  Jeclinationi  de'  punti  della  Eclittica  da  l’vna  Se  l'altra  interfegatione  cori_* 
l’Equatore  inanzi&  dopo,  crefcono  ad  vn  medefimo  modo,  fino  a tanto  che  fi  arriui 
alla  maggior  declinatione  : la  quale  non  può  occorrere  in  altro  punto,  che  ili  quello 
che  poco  fa  fi  dille.  Ec  quelli  duoi  punti  della  Eclittica  della  maggiore  dedinatioue. 


però,  che  habitiamo  dall’Equatore  verfo  il  Polo  Àrtico,  Il  contrario  fi  ha  à giudicare 
di  coloro,  che  habitano  la  parte  Meridionale.  Impcroche  ogni  volta  che  il  Sole  atriua 
col  fuo  proprio  moto  à quelli  punti  del  mezo , pare  che  egli  dia  fermo,  cioè  non  pare 
che  fi  conofca  che  ci  declini  : anzi  né  in  luogo  tempo  pare  che  ei  muti  la  declinationjy 
ma  fi  sforza  con  il  fuo  fucceffiuo  andare  di  ritornare  là  donde  egli  fiera  partito  . 

6 E cofa  d’infenfati,&  di  pocamente,  l’hauer  punto  di  dubbio  più  che  dapcrfonc, 
intelligenti  : che  nelle  fopradette  comuni  interfegationi  dello  Equatore  Se  della  Hclit-f 
tica , occorra  alcuna  declinatione  ò latitudine , effendo  l’vno  & l’altro  comuni . 

Quando  adunque  il  Sole  di  fuo  proprio  moro  arriua  a quelli  duoi  punti  delle 
comuni  interfegationi , de’  Segni  dell’ Ariete,  & della  Libra  (comedi 
fopra  fi  dille  ) donde  fi  incomincia,  il  che  accade  due  vol- 
te l’anno,  fi  difpenfano  i giorni  vguali  per  tutto  il  ( 

Mondo  alle  notti  : onde  dal  volgo  fi  chiama- 
no i punti  della  Equinottij,  cioè  ne*  qua- 
li accade  l’vniuerfalc  vgualità  de’ 
giorni  Se  delle  notti.  Et  el- 
io Equatore  per  tanto 
fi  chiama  il  cer- 

* diio  de  gli 

rj  Equinoc- 

«J.  f 


« 


* $ 


C orni 


1 6i 


Della  Coénògrafia 


Come  fi  compendino  le  maggiori  declìnationi  del  Sole  , 
ò dtlU  Eclittica  y O*  le  alt  re  declmat  'umi  de  * 

quali fi  svoglino  putì  delta  Eclittica, 

Cap  UIL m 

T E S T a. 

'V  ~ 

VANTA  * fiala  maggior  declinatione  di  ejfo  Sole  r i della 
Eclittica i non  fi  comprende , ò impara  da  libri  -,  ma  /'  imparerai 
dalla  c ammorta  offeruatione  deU’iuffrument  r,  & con  la  tua  font- 
ina diligenti  a l’tf •(minerai  col  tempo  ; come  che  da  quella  paia  r 
che  depcndà  tutta l’ Aerologia.  Et 1 quefla ne'' tettivi noflri  dalli 
Aftrologi  di  quefla  età, & da  piu  valenti fi  crede , chef  a di  vùl- 
ture grada,  & trenta  minuti  incirca . Fropoflaci  * adunque  14 
maggior  declinai  ione  del  Sole  ,fe  tu  vorrai Japere  la  decliuatio- 
nedt  qual  fi  voglia punto  della  Exlittk*,d*l  cerchio  dcirEqua- 
tere,  fe  però  egli  ne  hard  : moltiplica  tutttrU  feno  di  tff*  mangiar 
decimatone del  Sole,  perù  feno  della  diflamia  del  propofloti  punto  dell'Eclùtica,  da  r-vna, 
« da  l'altra  inter fegatione,  CT  parti  quel  che  te  ne  verrà  per  tutto  tl  feria  ; e te  ne  verrà  il 
feno  della  dechnationc  di  effo  propofloti  punto,  l'Arco  del  quale  tt  dimoflrera  la  declinano, 
ne  che  tu  cercaui . Di  qui  + è tnamfefto  quanto  fia  facile  calcolare  la  tauola  della  dee! ba- 
rione di  effe  Sole  pimperoche  efammatt  le  dee  li  nationi  di  ciafcuna  parte,  di  vna  pane  foU 
della  Ecciti  ica , le  mete  finirle  cofe  f opradette  fi poffono  indifferentemente  accomoda- 
re alitai  tre  quarte  di  effa  Eclittica  - 


% COMMENTO. 

1 T N F R.  A rinftnimcntf,  con  i quali  (T  può  oflcruare  la-  maggiore  dcclihationedef 
1 Sole, noi  ti  habbiamo  eletto  quefto  più di  tutti  gli  altri  coramodiflìmo  : il  quale- 
fi  fi  in  quefto  modo.  Faccifi  di  alcuna  m atcria  duriflìma,  & (pianata  da  per  cutto  a ca- 
pello, la  quarta  parte  di  vn  cerchio  , // inezo  Diametro  del  quale  fia  al  manco  di  tre 
cubiti,  & fia  A B C Se  che  la  A fia  il  centro,  & BC  la  quarta  parte  della  circonfcrenia. 
Diuidaftdi  poi  efla  quarta  parte  del  cerchio  all’vfanza  in  nonanta  parri  vguali , tiràdo 
tre  archi  al  detto  BC, parimele  lótani,che  diftinguino  trcirucrualli,  do  quali  in  quel  di 
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natamente  dal  puntoB  andando  verfo  il  C*  in  qucfto  modo  * , io,  15,20,25,50  Se  con» 
feguentememe  andandofi  fino  à 90.  Se  di  poi  fi  tirino  da  mezi  di quefti  alcune  lineet- 
tc  nell'altro  rntcruaUo , & nel  terzo  , Se  vltimo  interual  lo  , fiaccommodino  Icj» 
tene  diuifioni.  PercioChe  ci  bifogna ridiuidcrc  di  nuouo  ciafcun  grado  in  fcffaota_* 
minuti  , o almanco  in  trenta  parti  fra  loro  v^uali  , ciafcuna  delle  quali  rapprc- 
fenti  duoi  minuti.  Di  poi  fi  facci  vna  linda  , a fimilitudine  della  metà  di  vnadi 
quelle , che  fi  mettono  nel  di  dietro  dello  Aflrolabio  ,di  materia  alquanto  più  duTa , 
come  è il  bronzo  , o il  rame , o l'ottone  , nella  linea  della  fede  della  quale  fi  adatti- 
no due  mire,  con  dui  fori  , checorrifpondino  almezo  Diametralmente  , la  quale 
linda  di  poi  fi  imperni  al  centro  A talmente  , però  ch’ella  fi  poffa  girarcintomo  lt>c- 
ramcntc , Se  la  linea  della  fede  fi  tiri  a diritura  dieffo  centro  A -,  Accomodinfi  di  poi 
nel  lato  AC  j due  mire,  mcdcfimamcntc  forate,  Se  mede  Diametralmente  > & fia 
il  foro  di  dette  mire  verfo  A , maggiore  che  quello  diuerfo  il  C ; dal  qual 
C fi  lafci  cadere  nello  vn  filo,  con  vn  poco  di  piombetto  , ò qualchealtropioai- 
batoio.  Le  altre  cole  fi  veggono  mediante  la  pa fiata  figura  , Se  fi  hfcianoà  fare  fe- 
condo l’ingegno  delf  Artefice  . Quando  adunque  tu  vorrai  pigliare  la  maggior  de- 
dinatione'dcl  Sole  , rizza  il  quadrante  verfo  Mczo  di  , lopra  vn  propesoti  piano 
apparecchiato  à lineilo  per  quefio  effetto  : in  tal  maniera  però  il  laro  A B fi  adatti 
à dirittura  à punto  della  linea  Meridiana  , fla  inuentionc  del  a quale  fi  infegnera 
al  fuo  luogo  ) la Iciando  andare  il  piombo  A C liberamente  verfo  Borea  . Pi coara- 
le le  quali  cofe  in  qucfto  modo  oueruerai  l’vno  , & l’altro  Solftitio  , cioè  quel  del- 
la State,  & quel  del  Verno  .cheti  verranno  più  predo , nel  quale  il  Sole  deue  entra- 
re nel  Cancro , o nel  Capricorno  ; in  qucfto  modo  cioè . Alza  o abbafla  la  linda  in_* 
tutte  le  i?ore  del  mezo  giorno , fino  a tanto  che  il  raggio  de!  Sole  paflfi  per  amcnduoi 
i buchi  delle  mire , & nota  1 interfccatione , che  fà  la  linea  della  fede  della  linda  nell  - 
Arco  B C , annoucrando  i tuoi  gradi  con  il  cominciare  dal  punto  B , & andando  ver- 
fo il  C.  Et  qucfto  farai  fino  à tanto  , clic  nel  Solftitio  della  State  tu  pigli  la  maggio- 
re Meridiana  altezza  di  elio  Sole  ; Se  nel  Solftitio  dclllnucrno  , la  minor  Me- 
ridiana  fua  altezza.  La  quale  poi  che  tu  baiai  diligentemente  ofleruata  , trarrai 
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la  minoredalla  maggiore,  & quel  che  te  ne  rcfta(  che  è tutta  la  declinatione  àel  Zo- 
diaco )di'uiderai  in  due  patti  , impcrochc  vna  di  quefle  rnetadi  ti  moftrerà  il  tuo  bi- 
fogno . Et  fc  tu  fapra»  nel  paefe  tuo  la  maggiore  clcuatione  dell’Equatore  , ti 
ballerà  cfaminare  vno  de  detti  Solftittt  ; Se  ò trarre  rcleuatione  di  elio  equatore  dal- 
lacRiua,  & maggiore  eleuatione  del  Sole  , ouero  trarre  la  minore  eleuationc  , & 
del  Verno  corrilpondcntcmcnte,  dalla  altezza  dello  Equatore  : quelche  ti  rimarrà 
da  coft  fatto  trarre  de  l’vno»  o de  l’altro  » ti  darà  quel  tu  vai  cercando . Ma  à mio  gia- 
dicio , non  bada  vna  volta  fola  cfaminare  , ma  molto  fpeffo  , & con  gran  diligcn. 
metta  declinatione  del  Sole,  o della  Eclittica.  Pcrciochc  l’vniuerfalc  contempla- 
tone delle  cole  fuperiori,  pare  che  depcnda  da  quella , la  quale  fc  tu  non  1 harai  • ,r 
punto , egli  c di  necefTìtà  che  tutta  la  tua  Attrologia  vada  per  terra  • 

**_  2 Et  della  quantità  di  effa  maggiore  decliuationc  , fi  fon  trouatc  varie  oflerua- 
tioni.  Pcrciochc  Tolomeo  per  la  via  detta  di  fopra  ( come  fi  può  vedere  nel  primo 
della  fuagran  compofirionc  )rrouò  che  ella  era  13  gradi  , &rt.  minuto.  Dopò  lui 
A le  meone  affermò  , cita  ella  era  alquanto  minore  , cioè  gradi  23  Se  minuti  : Se 
ilPcrurbachioncl  17.  del  fuo  Epitome  dice  di  hauetla  trouata  23.  gradi  , & 28.  mi- 
nuti folamcntc . Et  vltimamcntc  alcuni  Italiani  dottiffimi , inficine  con  Gio.Vcmc- 
roTodefco.huomo  nell’vna , e nell’altra  lingua  molto  inftrinto  , nella  Filofofia  ,Sc 
nella  Matematica,  oltre  olii  25.  gradi,  dicono  hauerla  trouata  alti  29  minuti  , laol- 
leruationc  de’ quali  è poco  differente  da  quella  del  Pcrurbachio;  Et  io  con  Gin,  da  .. 
Mentereggiocrcdo  che  ella  0.123.  gradi,  c 30  minuti.  Tu  adunque  cfamincrai  di 
tutte  quefte  oflcruationi  'a  più  vera  mediante  quella  arte  , che  poco  fa  ti  fi  è dùno- 
ftra. 

^ 3 Et  noi  habbiamocauaro  il  calcolo  delle  Dcclinatìoni  de  gli  altri  punti  della  Eclic. 
«ica  dal  rredicefimo  capitolo  del  primo  libro  della  gran  Compofitione  di  Tolomeo  * 

& corrifpondentementc  dalla  diciottcfima  Propofitionc  del  primo  de  gli  Epi- 
tomi di  Giouanni  da  Montcreggio  , prcfuppoftaci  la  fopradetta  maggiot  dc- 
clinationc  : Impcrochc  quiui  fi  dimoftra  , che  tutto  il  Seno  ha  la  mcdcfìtm_j» 
ragione,  o riguardo  al  fono  della  maggior  declinatione  , che  ha  il  feno  della  di- 
ttanti.! del  punto  ptopofloci  della  Eclittica  , dalla  più  vicina  inrcrfcgationc  della-* 
Eclittica  con  lo  Equatore  , al  feno  de  la  declinatione  del  medefimo  punto . Onde 
aunicne  , che  il  Seno  retto  della  maggior  declinatione  , moltiplicato  per  il  feno 
delfc  diflantia  del  punto  della  Eclittica  propoftoci , & partito  quel  che  ne  viene  ■> 
per  tutto  il  Seno,  ci  mani  feda  il  quarto  , cioè  il  feno  della  declinatione  di effo  pro- 
dottoci punto,  l'arco  del  qnale  ci  darà  lapropotta  declinatione.  Et  quello  che  fu-* 
il  feno  retto  di  alcuoo  arco  , c rutto  il  feno , lo  dichiarammo  al  12.  capicolo  dclpri- 
mo  libro  della  nottra  Geometria . Poniamo  per  efemoio  , che  la  maggior  dedi- 
nationc  del  Sole  fu  la  più  proffima  alla  verità  (come  hora  fi  crede  ) 23.  gradi  e 
30.  minuti  ; Se  fiaci  propotto,che  fi  habbia a trouare ladeelinatiooé  dc’ip.  gradi 
dello  Ariete.  Piglia  adunque  il  Seno  retto  dcll’vno  & dell’altro  arco  , fecondo  il 
4.  numero  del  13.  capitolo  del  primo  libro  della  nottra  Geometria . Sarà  adun- 

3uc  il  Seno  della  maggior  declinatione  23.  parti,  jf. minuti  de' primi, & 30.  fccon- 
> '•  Et  il  fenode’  i*.  gradi  del  prupottoci  arco  farà  parti  15  »c  31  minuti  de’ piimi, 

& 4J- fecondi.  Et.il  feno  tutto  ( per  dirlo  vna  volta  per  Tempre  ) è parti  60.  Molti- 
plica adunque  23-parci , n- minuti , c 30-  fecondi,  per  15.  parti , 31. minuto  , &4J. 
fecondi  ; fecondo  quel  che  ti  fi  infognò  al  numero  6.  del  4.cap.  del  j.  libro  della  nottra 
Arintetica  , facendo  delle  parti  quel  che  quiui  ti  comandammo  , cbctufaCcfli  de* 

5;radi,  c tc  ne  verranno  (•.  parte  delle  parti.  Se  1 1.  parti  (empiici, 31.  minuti  de’  primi , 
ette  fecondi , Se  altrettanti  terzi , e 30.  quarti , li  quali  partirai  di  nuouo  per  tutto  il 
feno,  e te  ne  tornerà  il  medefimo  numcto  ; nta  mutato  il  nome  di  detti  numeri  per 
▼n  genere  folo  verfo  la  delira , & più  fonile  parte  : Si  come  al  17.  numero  del  3.  capi- 
tolo del  v libro  della  nottra  Arimctica  fi  dtmottia . Ilaicmo  adunque  6.  parti,  n. 

rainu-  , 


r 


V» 


Libro  Secondo  ? 165  ' 

minuti,  *32.  fecondi,  7.  terzi , & altrettanti  quarti,  e^o.  quinti  ; de' quali  fetu 
raccorrai  l’arco  corrifpondcntcli,  fecondo  il|  j.  numero  del  medefimo  r 3.  capitolodì 
effa  nollta  Geometria,  aiutandoti  il  numero  1 2.  del  j.  cap.  del  4.  della  paflata  Arimcti- 
ca,  trouciai  f,  gradi,  minuti  15.  ite  24.  fecondi.  Tantaadunque  dirai  che  fiala  declina- 
rione  dc’^j  gradi  de  tti  dello  Ariete  : il  medefimo  farai  de  gli  altri. 


G. 

M. 

S 

io 

00 

Maggior  dcclinationc  del  Sole . 

ij 

00 

00 

Diflantia  del  punto  propotto  dallo  y. 

5 

5+ 

24 

Dcclinationc  di  detto  punto . 

cioè  jf.  gtadi  d’  Ariete. 


Tu  hai  adunque  la  via  larga , Se  piu  che  faciliflfima,  dì  ordinerc  la  Tauola  della  de- 
clinatione  del  Soic,pigliando  ru  quanta  ti  piacerà  la  maggiore  declinatone.  Impero- 
che  nella  Eclittica  fono  duoi  punti  delti  cquinotti  j,chc  non  hanno  declinatone,  & md- 
defimamentedui  altri  puntrde  folfiitij , che  hanno  le  maggior  dedinationi,  Se  vgua- 
li.  In  frà  quelli  fopradetti  punti, ne  occorrono  quattro,che  hanno  dcclinationc  vguale, 
quegli  cioè,  che  da  l'vna,  Se  l’altra  intcrfegationc  della  Eclittica  con  l’Equatore  fono 
vgualmcnte  remoti . Balla  adunque  folamcntc  trouare  la  dcclinationc  di  vna  quatta, 
& accommodareleracdefime  puntalmente  alle  altre  quarte  della  Eclittica  . Si  come 
per  la  tauola  delle  dedinationi , che  fegue  fi  può  vedere  : la  quale  noi,  per  Arenarti  la 
fatica,habbiamo  calculara ^diligentemente  elfcndoci  prefuppollo  per  la  maggior  decli- 
natone del  Sole,  gradi  minuti  20  Entrerai  adunque  nella  tauola  per  il  lato  con 
Il  propolloti  fegno  tremato  di  fopra , o di  fotto  , inficine  con  i gtadi  del  medefimo  fe- 
gno  , da  pigliarli  nella  colonna  de’gradi,  che  feende,  fe  il  fegno  farà  in  retta  della  Ta- 
uola, ouero  nell’ordine  de  i gradi  da  delira,  che  vàallo  insù,  fc  tu  trouerai  il  medefimo 
fegno  in  fine,  ò dal  piè  della  Tauola:  Imperò  nell’angolo  comune  del(’vno,&  dell’al- 
tro , ti  fi  rapprefenterà  la  declinatone  di  etto  punto  propolloti  della  Eclittica  in  gradi, 
mÌNUti,&  fecondi  : della  qual  cofa  non  pare  che  tu  habbia  bifogno  di  effempio  : fe  gii 
tu  non  farai  hcbcce  del  tutto, & ignorante  di  tutte  le  pallate  cofe  Ma  quando  oltre  y 
gradi  ti  occorreranno  minuti,&  vorrai  haucre  più  cunofa  dcclinationc,  và  a configliar, 
ti  con  lo  8.  numero  del  terzo  capitolo  del  4.  libro  della  nottra  Anmetica  Imperochc 
prefa  la  dcclinationc  de’  gradi  interi, come  hora  ti  habbiamo  auertito,  vedrai  nel  mede- 
fimo  numero  in  che  modo  tu  hai  a pigliare  la  parte  proportionale  della  differenza  del- 
le vicine  declinai  ioni,  l’vna  delle  quali  rifpondeal  numero  de*  gradi  minore, che  li  fo- 
no acanto  Se  l altraal  numero  de’gradi  maggiore,  che  pur  le  fono  a conto , con  quel 
rifpctto,  ò riguardo  però,  clic  hanno  i minati  a’  proponiti  gradi . Aggiugnerai  quella 
parte  proportionale  adunque  alla  di  già  trouata  declini  rione,  laqualc  cioè  fi  prete  con 
i gradi  del  Sole,  le  ella  farà  minore  di  quella  che  fegue  : il  che  accade  quando  i fegni  lì 
pigliano  in  tetta  della  tauola  : ouero  la  diminuirai  dilla  medefima  declina  rione,  fe  la— 1 
prefata  prima  dcclinationc  farà  maggiore  di  quella  che  fegue  : come  pare  che  occorra: 
quando  i fegni  ci  fi  apprc  Tentano  di  lotto . 
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LE  parole  fono'molte:ma  beota  è tanto  facile, che  ella  ci  pare  indegntfdicfcmpio.' 
Et  fe  tu  vorrai  per  il  conrrario.propoftati  qual  fi  voglia  declinatione , trouarc a qual 
punto  della  Eclittica  ella  corrifponda;tu  otterrai, quello',  quando  tu  entrerai  nella  ta- 
uola,qon  per  i lati, ma  per  le  piazze  de’  mezi.  Pcrciochc  trouata  la  dcclinatiqpc.tro- 
ucrai  il  corrifpondcntc  fegno  dcll'arco,da  capo, 6 da  p iédi  detta  Tauola,&  il  grado  ò 
da  imnfinillra,6da delira, fecondo clit  ti dimoft’rerà  la  quarta  della  Eclittica'.  Et  fc 
tu  trotterai  nelle  piazze  la  declinatione  coli  a puntoci  bifognerà  entrare  doppiamen. 
te,&  pigliare  la  parte  proporrionale/econdo'che  ti  farà  di  bifognb.fi  come  noi  chia- 
rilllimmcnte  inlegnarmnaraf numero  y de  t jcapitolodcl  primo  libro  della  nnftr^ 
•Geometria,  &al  unumerodel  jcapitolodel  quarto  libro  ancora  della  noftra  Ari. 
melica  . Il  medefrmo  trouerai  ancora  per  la  riunita  del  paffato  documento,che  noi 
demmo  dd  calcolare  la  declinatione  di  qual  fi  voglia  arco  jmpcroche  le  tu  inoltìpll. 
eberai  rutto  il  feno  per  il  feno  della  propoflati  declinatione partirai  quello  chete 
ne  vera  per  il  feno  della  maggior  declinatione  , barai  il  Ceno  delia  dilla  mia  del  punto 
della  Eclittica, -al  quale  corrif  pondo  tale  dccliuauono^icUa  quale  il  irouato  arco  ti  di-' 
ti  quello, che  vai  cercando  - 

De*  df*oì  cerchi  maggiori  , che  fi  chiamano 

Coluri , Cap.  K 1 

T E S T O. 


ONO  i Cofkri 1 dnoi  cerchi  maggiori , che  fi  interfegano  in  cerchio 


Troncati  ^ 
L’officio  di  quel 


hche  paffa 
j r*  lo  Equaeo- 

11  punti  do  Soljtnif  ypare  che  dimagrino  la  quantità  ielle 
maggiori  declinationi  di  ejfo  Sole  : Quali  ir  * di  nècejfua , 
ehe  fieno ' tanti  , quanti  fono  gli  arehi  intrapreft  fra  » poli 
del  Mondo  r <$•  del  Zodiaco  * 

C O M Ni  E N T d. 

. I TCerchi  Coluti  propriamente  apparilcono' , & fono  chiamati  Cerchi  Ti 
1 de’ quali  cioè  la  metà  folamcnte  apparc,l’altra  ci  fi  nafeonde . L’offici 
fli  cerchi  nella  Sfera  è diuidcre  in  quattro  quarte  ceffi  lo  •»  X , 
Equinoctiale,come  il  Zodiaco, &:  diftmguirc  i quattro 
punti  Cardinali  di  eflTa  Eclirtica;Cioè  quelli,  che  par  che 
fieno  più  degni  di  confidcratione:  come  fono  le  comu. 
ni  intcrfegationidel  zodiaco  con  requinottiale,nc’ qua- 
li occorrono  gli  vniuerfaliequinotij,&:dnoi  punti  della 
maggior  declinatione, che  fi  chiamano  Solilitij . Il  Cer 
chio  gTarfte adunque, che  pafia  per  ipoli  del  mondo , Se 
per  i punti  equinoriali,fi  chiama  il  Colurodc  gli  equino 
tij,  come  ti  rapprefenta  il  cerchio  AGCH  della  figurarti 
contro  , il  quale  pafia  per  i poli  del  mondo  A Se  C,  SC 

Eer  le  comuni  incerfegarioni  dello  Equatore  BD,& dcl- 
1 Eclittica  EF,3cGB.Et  l’altro  cerchio  pur  maggiore  t 


che 

% 


! 2.68  DcllaCofmografia 

che  palla  per  i Jetti  poli  del  mondo , & per  i poli  del  zodiaco , & per  amenduoi  { Sol- 
ititi j de!  detto  zodiaco  , fi  chiama  il  colurodc’Solftitij  : per  cfcmpiodcl  quale  hai  il 
cerchio  ABCD,chc  viene  a figurarli  da’  medefimi  poli  del  mondo  A & C , & da*  poli 
della  Eclittica  I & K , & per  i punti  de'  Solllitij  E & F.  Et  quello  Coloro  fi  iivcrfcga 
ad  an.,t>li  retti  sfcrali  con  l’altro  Coluro:  & però  fi  diflìnifccchc  paffa  per  i poli  delta 
Eclittica, perche  i poli  di  effa  Eclittica  , ò Zodiaco  pare  che  fieno  nel  raedeumo  cer- 
chio con  i punti  della  maggior  dcclinarionc  dallo  Equatore . 
x * Et  battendo  noi  detto  di  fopra,  che  le  dedinationi  fi  mifurano  mediante  vn  cer- 
chiogrande, tirato  da’  poili  del  mondo  per  il  propoftoci  punto;  ne  fcgue,che  gli  archi 
•i-  M E ro  » comprefi  intra  i medefimi  Solftitii;&  i punti  corrifpondcn- 

**V  nc , ? „SU3r°^c  » dimoftrino  la  quanticàdclle  maggiori  dedinationi,  come  fono 
gli  archi  BE,  & DF  :i  quali  fono  ancora  chiamati  archi  della  maggiore  declinatione 
toiare  ; pcrciocbc  trouandofi  il  Sole  ne  i medefimi  Solftitii , all'lìòra  fi  difcolta  della 
maggior  lontananza  che  ci  può  dallo  Equatore . Et  quauta  fia  effa  maggior  declina— 
«joncdel  Sole,&  come  ella  fi  truoui»io  infognammo  di  già  al  luogo  fuo. 

i Conciti  archi  finalmente  delle  maggiori  dedinationi , i quali  per  le  cofc  dette  fo- 
no fra  loro  vguah,pare  che  ncceffariamcntc  fieno  tanti  , quanti  fono  gli  archi  di  efli 
colun  intra  prefica  i poli  del  mondo,&  i poli  del  zodiacc;cioc,  che  gli  archi  BE  , 8c 
DF,  fono  vguali  alli  archi  AI, & CK  : il  che  fi  dimoiìra  in  quello  modo.  Perche  le  » 
quarte  di  queftoftefso  cerchio  fono  fra  loro  vguali  , la  quarta  adunque  dal  polo  del 
mondo  A,  al  punto  dello  equatore  B,  è vgualc  alla  quatta,chc  e intra  il  polo  del  zo- 
diaco I,c  fra  il  punto  del  folftitio  E, delle  anali  é comune  l’arco  AE . 

Et  fc  fi  leucrà  via  dalle  cofc  vguali  quello  che  è loro  comune , quelle  parti  che  r/- 
— marranno  faranno  medefima mente  fra  loro  vguali , mediante  la  publica  feritemi:»  .« 

( comune . Adunque  l’arco  AI  e vguale  all’arco  BE . Né  con  minore  facilità  fi  dimo- 
llferà,chc  l’arco  Ck  e vgualc  al  medefuno  BE , ò al  DF , ò al  raedefimo  AL 
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Del  cerchio  Meridiano  , & dell' Oriente . 

Cap.  VI.  ' ’ # 

testo. 


ASSl'  etnf'&tmtmtmt  atr attore  del  cerchio  Meridiano  ; & 
dell  Orante  : come  quelli  che  nel  difeorfo  della  sfera  non  pare 

Cm£ZlÌtCi°aZm*dl  ’ * da^ezXart,  • E adunque  il  Meridiai 
no  vn  cenino  maggiore fhecaffaper  ipol,  del  mondo  , Cr  [opra 
deJeteJle,  o cime  de  luoghi  : la  proprietà  del  quale  tare  che  fi* 

l 'r  Ct4>e  ,a  m,eta  del  &torno  ■ D‘  qui  1 è ma- 

mfejto  , che  quali  fi peno  luoghi  più  orientali  hanno  parti- 
colari meridiani  da  pm  occidentali  . Et  » che  la  in* 
uemtone  della  linea  t^e/h-e  rifondente  al  Meridiano  fa  molta 
. necejfaria  a vartj,&  dtuerfi  vfi  dt  muramenti  , & mamme  a gli 

Oratoli . L Ornarne  e ancora  efovn  cerchio  maggiore, che  diuide  t'EmifpeZ  di  Copra, 
dallo  Emifpeno  di  fono , cioè  la  meta  del  Cielo  vtjla  da  noi  dalla  meta  che  a è occulti 
•ugualmente  per  ogni  banda  lontano  dalla  cima  , onero  zenit  de'  luoghi , onde  propria- 
mente  e chiamato  il  Finitore . Qntfio  \fi  chiama  retto, ogni  volta , r he  p affando  per  t po- 
li del  mondo  ,fa  angoli  retti  con  lo  Equi nomale  £t  • obliquando  eglLterfega  il  duTo 
Equinottiale  ad  angoli  a f chiane, o , lafctando  fvno  de' po  li jopra  in  alto  , & l'altro  per 
altrettanto  di  fono.  Dall'Or, zonte  adunane  retto, 7 b obliquo,  fi  chiama  la  Sfera  Mm- 
danaRcrta , o obliqua.  Quanto  adunque  t zipolo  del  mondo  firii,  euafopra  l'Onzontc. 
ter  altrettanto  fi  djfcofia  la  ama#  zenit  deluoghi  dello  Equatore. Di  nuouo'pcr  auanta, 

qua/ore  [oprati medefimo Ortzonte.  • J ■ 

• ! ■ • è ■ . 
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COMMENTO. 


s 1 L cerchio  Meridiano  è di  non  mediocre  ville  Se  a gli  Aflrologi , Se  a1  Geografi  , 
X come  per  le  cofc  che  hanno  a venire, fi  vedrà  più  apcrramentcEt  fi  chiama  Me- 
ridiano, pcrciochc  quando  il  Sole  con  il  fuo  moto  diurno  arriua  a lui , accade  il  mezo 
giorno, onero  il  mczo  della  botte  ; cioè,  che  fi  diuidc  in  due  parti  così  il  dì  narurale, 
come  Tatti  fidale,  ouero  la  notte  Onde  alcuna  volta  fi  chiamai!  cerchio  del  mczo  di. 
Impcroche  tanto  t'arco  del  di  artificiale, difcgnato  dal  Sole  dal  Aio  nafcirocnto  fin  che 
arriui  al  mczo  di,  quanto  è l'altro  arco  dal  mezo  di  all  Occidente  : & l'arco  della  notte 
dallo  Occidente  fino  al  mczo  della  notte,e  vguale  a quello,  che  dal  mczo  della  notte 
và  al  Lcuantc . La  onde  di  nuotwfi  raccoglie , che  la  metà  del  di  naturale  dalla  parte 
di  fono  terra  del  mcridiano,dal  nafcimcnto*)  Limante  al  mezo  di, e vguale  all'  altra^» 
metà, che  fi  difegna  da  cflo  meridiano  in  andare  dalTOccidcntc  ad  effo  mezo  di  fono 

k E^effcndo  il  Meridiano  cerchio  maggiore  Jntcrfegherà  tutta  la  vniuer fate  sfera  in 
due  parti  lardando  vna  di  effe  parti  verfo  Leuante»&  l'altea  verfo  Ponente-Ma  quclf 
lo  che  fia  il  di  naruralc,8c  di  artificiale,  Se  fc  fia  di,  oue-  - 

ro  no  t tc,lo  dichiareremo  al  luogo  fuoDal  cerchio  Me- 
ridiano adunque  fi  annouerano  i di  naturali  di  albore. 

Dalli  Aflrologi  , cioè  cominciando  dal  punto  di  mezo 
giorno, & fecondo  il  volgo, &:  maffime  appreffo  ai  Fran- 
cefi, cominciandoli  dameza  porte , Se  non  fcnza  ragio* 
nc.'lmpctoche  il  medefitoo  cerchio  meridiano,  rifpctto 

\ r j fi n«<i ì Rr  rtì  rnrrn  in  noni  ffMìinO 
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al  fuo  luogo, non  fi  uaria  roai,&  Ila  tutto  in  ogni  tempo 
fifio:il  che  a coli  fatto  calcolo  paté  che  fia  ncccffano  . 
Per  quello  meridiano  ti  fia  per  cfcmpjo  il  cerchio  AEG 
Dqui  difegnaro,che  paffa  per  i politici  mondo  A Se  C, 
Se  per  le  cime  E,  de’  luoghi  che  fono  in  F &G  in- 
feramente , 


a Tanti  ? 
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a Tanti  fono  adunque  i cerchi  meridiani  i quanti  forto  i luoghi  particolari  diuerfì 
l'vno  dall’altro  dal  Leuanre  al  Ponentc.  lmpcroche  fe  cime/mercr  i zenitti  de’  luoghi 
non  cafcaho  fopra  il  medefimo  meridiano  . Et  fi  diffinifee  > che  il  Meridiano  pa(Ta_j 
per  le  cime  de' luoghi  { adunque  faranno  tanti  i ccfchi  meridiani  i guanti  fa- 
ranno i luoghi*  per  lunghezza  dal  Ponente  al  Leaante,oUcro  per  il  contrtnotoil  cort- 
trariode’  luoghi,che  pare  che  ficnodiftantr  per  larghezza  folamenteda  Aulirò  a Set. 
rentrioncjoucro  per  il  contrario.'imperoche  pollano  occorrere  molti  luoghi  per  que- 
fla  via  fatto  vii  medefimo  meridiana  , pur  che  modi  di  efii  laoghi  proponiti  non 
fia  più  orientale, o più  occidentale  dell’altro  come  fono  i luoghi  FG,i  quali  hannovo 
medefimo  meridiano  ABCD.  r ( . 

3 Partitile  fia  Commodifiìmo  il  trottare  vna  linea  intera  corrifponaentea  quatto 
uoglia  meridiano  ; la  quale  noi  chiamiamo  medeG- 
mamente  Meridiana,principalmcntc  per  gli  altri  vii.- 
li  limili inftrumcnti.  Propofioci  adunque  qual  li  uo* 
glia  piano, adattili  egli  la  prima  cola  a duella* accio- 
che  da  per  tutto  egli  llia  piano  fcfìza  pendere  da  han-  - 
da  alcuna-,il  che  fi  farà  beni  (Timo  col  piombo  * & con1 
la  fquà  dra  ■ Di  poi  fi  di  fogni  Copra  cito  plano  * urL* 
cerchio  grande  quanto  ti  pare,  da  un  centro  fognato 
A,in  detto  piano  * cbcfiaBCDE,  ncfcentroAdel 
qua  le  fi  rizzi  a piombo  uno  ftile^he  fia  rimo  liingo 
quanto  dii  quarto  del  diametro  di  elfo  cerchio  / in 
quello  modo  cioè  «che  l’ombra  di  elfo  Itile  maidia-' 
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«afla  quale  dk\  minore  di  urne  le  altre  ) entro  ni 
detto  cerchio, batta  lontana  dalla  circonferenza.  Or 
dinate  le  dette  cofc  in  queflo  modo, diali  ad  alpetta. 
re  eflendo  Icopcrto  il  So!c,che  l’óbra  dello  dile  auan 
timew  giorno  arriui  precifamentc  a punto  a tocca, 
re  la  circonferenza  del  ccrcbiotdouc  1 libito  che  arri* 
ua,noti(Tt  quel  punto  con  il  B;doppo  quello  diali  ad 
afp‘-ttare,chc  pattato  ti  mezo  giorno  la  detta  ombra 
dello  Ilile  batta  nella  medclima  circonfcr'enza  j & là 
dotte  batterà, notili  Dol  punto  C.  Diuidali  poi  l’arco 
BC  in  due  parti  con  il  punto  D -,  & dal  detto  punto 
7)  fi  tiri  vna  linea  diritta  dal  centro  A,  la  quale  lìa_*» 

£>  A E , tirata  da  ogni  banda  quanto  tu  vuoi  . . 

Qucda  linea  adunqne.corrifponderà  al  nacridianodel  tuo  luogo,  a dirittura  a puntò 
della  quale  fi  hanno  a collocare  le  linee  meridiane  de  gli  Oriuoli,&  degli  altri  indra 
memi  Solari ;comc  a)  fuo luogo  dichiareremo. 

Potrai  ancora, piacendoti,  tirare  varie  lince  di  meridiani  ,<k>uunquc  ru  voltar,  poi 
ebe  ne  htirrai  prefa  vna  nel  modo  dimodratoti  , le  tu  lafcicrai  cadere  xbafio  vn  filo 
con  il  filo  piombinctto,qnando  l'ombra  dcHo  dilc  bàtterà  a dirittura  della  linea  me- 
ridiana prima  trottata,  (il  chcoccorrc a punto  fu  l’bota  de!  mezo  g torno; <Jc  fegnerai 
duoi  punti  in  data  ombrale  tirerai  poi  vnaJmeadiritrada  punto  a punto.  Et  queda 
fi  Chiamerà  nuoua  baca  meridìana,comc  te  la  rapprefenta  la  HI,  caufaca  «iaU'otubra 
del  tuo  perpendicolo  a piombo  F£. 


4 Et  il  cerchio  grande,  che  diuide  la  parte  del  cielo  veduta  dalla  occupa, fi  chiamò 
Orizóte^rioè  terminatore  della  vcdtua:Imperoche  ei  non  ci  lafcia  vedere  cofa alcuna 
fatuo  che  lo  Emifpcrio  nodro;ondc  da  alcuni  è chiamato  il  cerchio  del  lo  Emifpcn'o.Et 
il  polo  di  fopra  di  quedo  cerchio  dello  Orizontc,  c Tempre  il  medefimo  con  il  Zcnic 
del  propodoti  luogo.&  il  Zenit  di  qual  fi  voglia  luogo  fi  pone  Tempre  nel  mezo  dello 
apparente  Emifpcriotil  cerchio  ancora  dell’Ortzontc  è vgualmenrc  lontano  per  ogni 
verfo  dal  fuo  polo . Evdi  neccffità  adunque , che  il  polo  dell’  Orizontc  fia  d’accordo 
con  il  Zcnic  del  propodoti  luogo . Et  che  il  medefimo  cerchio  dell’  Orizot.tc  fia  per 
ogni  verfo  lontano  dal  Tuo  zenit,  ò cima  per  90  gradi:  onde  auiTÌenc,che  fi  come  va- 
riato il  luogo, fi  muta  il  zenit  di  efTo  lnogo;così  mutato  il  zenir,  fi  varia  l’Otizontc  » 
& cofi  per  fi  contrario.  Quanti  adunque  faranno  i luoghi  parricolariVincor  che  in_« 
qual  fi  voglia  modo  lontanatali  faranno  i cerchi  dell’orizomcjde’  quali  alcuni  fi  chia 
mano  rettile  alcuni  obliqui>ò  vogliamo  dire  a fchiancio . 

~u  . 5 Orizon-  r 
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5 Orizonreretro  fi  chiama  quelli,  cut  tirato  per  i poli  del  mondo,  cauf  angoli  reti 
ti  con  to  Equatore  da’  quali  angoli  retti  fi  chiama 
Otizonrc  retto.-  ouero  perche  ci  pare,  che  allhora 
la  sfera  fu  collocata  rettamente:  fenzache  ne  fluii 
polo  fia  ri’euato  fopra  l'Or  zontc  . Et  la  coli  fatta 
colocationr , 6 fito  delia  sfera  accade  folo  a colo* 
ro , che  hanno  il  lor  zenittc  fotto  lo  Equatore  ; tu 
puoi  vederne  Pefempio  nell*  imaginato  cerchio 
BAD,  che  parta  per  i poli  del  mondo  B Se  D,  che  fa 
angoli  retti  con  il  mezo  Equatore,  C A E. 

6 Orizonte  obliquo,  ouero  a fchiancio  par  che 
fia  quello  di  tutti  coioro,che  hanno  il  loro  zenit  po- 
flo  manzi,  ò dopo  l'Equatorc.comr  a coloro,»-  qua- 
li vnodc'duoi  poli  fi  rilieua  fopra  l’Orizontc,  Se  che  l’altro  peraltreitanto  fejj[li  na- 
sconde ^chiamato  Obliquo,  perche  egli  imcrfcgal  Equatore  ad  angoli  obliqui , Se  a 
fchiancio  . Ouero  perche  (a  Sfera,  a comparinone  di  coloro,  che  hanno  per  zenit  l’E- 
quatore, par  che  tia  collocata  a fchiancio  : come  pare  che  ti  rapprefentino  i rnezi  cer- 
chi FAC.de  HAI,  che  fono  Orizonti  di  coloro , che  hanno  per  loro  zenit! i K Se  L:  fo- 

£ca  1 vnodc*  quali, com  e F A C,  il  polo  Settentrionale  B fi  rilieua , Se  il  mctidionale 
) fi  abbaila  per  altrettanto  di  fotto  : il  contrario  del  che  accade  ad  erto  HAI  :impcro- 
chc  accade  il  contrario  rilcuamemo,ò  abbaiamento  de’  Poli,  come  mortr..  la  figura.  _ 
7 Rapportandoli  adunque  e(Ta  Sfera  del  mondoalnTpcrto,òaH’habitudinedegli 
Orizonti  de  confidcrandofi  fecondo  la  maggiore  ò minore  inclininone  6 pendio  dell* 
Equtnottialc  all’Orizonrc,fi  chiamerà  adunque  eia  sfera  ò retta  ò a fchiancio, fecondo 
la  rettitudine  ò il  pendio  dell'Orizontc . 

Dirai!  adunque,  che  folo  coloro  hanno  la  Sfera  retta,  l’O.izonre  de’  quali  farà  ret- 
to ,dc  che  haranno  per  loro  zenit  l'Equinottfalc  : Et  obliqua, ò a fchiancio  quella  dj 
coloro,  che  haranno  il  loro  Orizonte  a fchiaocio,  & che  haranno  il  loro  Zenit  òd. 
qua,  ò di  la  dallo  Equatore  : i quali  fi  dirà  che  Abbino  la  sfera  piu  a fchiancio 
quanto  più  il  loro  zanit  farà  lontano  dall’Equatore, & i poli  più  lontani  dall‘Orizontc| 
8 Tutte  le  fopradette  rapportate  in  fra  d»  lorodirtantic,fi  hanno  finalmente  a coni 
lìderare  nel  cerchio  meridiano  : come  che  l’vno  Se  l’altro  polo  dcl  mcndo.de  i zeniteT 
de'  luoghi  fieno  collocar!  in  erto  meridiano , & perche  il  maggiore  alz.’  mento  Se  del^ 
lo  Equatore,  Se  di  qual  fi  voglia  fognato  pu  nto  nel  Ciclo»  accade  fopra  1 Orizomt_ > 
Sia  adunque  il  Meridiano  ABCD.de  lo  Equatore  fia 
B D , de  i Orizonrc  obliquo  fia  E F,  de  il  polo  artico 
del  Mondo  rileu ato  fopra  il  medefimo  Orizonte  fia 
■A»  de  lo  Antartico  per  al  tanto.,  bbartuoG  di  fotto  fia 
C»  de  il  zenit  del  proportoti  luogo  fia  G.  Dico  adun- 
que,che  il  primo  arco  A£,ciW  tlrileuamemodcl  po- 
lo, è venale  all'arco  BG  ouero  alla  diftantia  del  zenit 
dallo  Equatore.  Perche  A,  pedo  del  mondo, e lontana 
dallo  Equatore  B?\pci  vna  quarta  del  Mei  urtino,  de 
per  niiamo  fi  allontana  il  zenit  Giallo  Orizonte  E F» 
cioè  per  vna  quarta  di  eff*  Meridi.no  • La  qu..rt4_a 
adunque  AB  è vguatealla  quarta  E G,  (im  eroche  le 
quarte  del  (TXucfimo  cerchio  fono  fra  loro  vguali)pcrcliee)le  hanno  l’arco  AG  comu- 
ne. Et  perche  h uaicdal  ce  fe  v^ua  i qualche  è 'or  comune, quelle  cofe che  icrtano fo- 
no vgu.li,  fecondo  la  publica  Se  comune  Tentenna . Tratto  adunque  l'arco  A G,  il  ri- 
manente AE  fara  vguale  all’altro  rimarto  BG,ilche  e quel  che  ci  bilognaua  dimoftrare. 

9 Nè  e manco  appar.  nic,  che  l’arco  AG,  cioè  il  complemento  del  rilcuo  del  polo , 
fu  vguale  ad  erto  arco  B F,  cioè  alla  maggiore  clcuatione  deilo  Equatore . Impero- 
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chela  fopraderta  quarta  AB,  è vguale  alfa  quarta  GF.  dc’quali  è din  nono  comune 
effo  Arco  BG:  il  quale  fc  filetterà  da  Tvno&  dall' altro,  l'altro  AG  fari  vgu  ale  allo 
altro  BF.  mediante  ladifopra  allegata  lementia  comune,  adunque  nc  Teglie  il  propo- 
fito . Non  effendo  adunque  la  larghezza  di  alcun  luogo  altro  clic  la  diftanii^dcl  zenit 
dallo  Equatore  (come  fi  dirà  di  fono)  vedi  quanto  facilmente,  faputa  la  elcuatione 
del  Polo , fi  fappia  la  larghezza  del  luogo.oncro  la  diftantia  del  zenit  dallo  Equatore, 
lmperoche  tratta  la  medcfmu  elcuatione  del  Polo  da  nonanta  gradi  ci  rimane  fa  cle- 
uatione  dello  Equatore.  Et  per  il  contrario  fc  tu  faprai  lacleuationc  ò altezza  dello 
Equatore , & la  trarrai  da  nonanta  gradi  ; faprai  la  elcuatione  del  Polo*  Se  corrifpon- 
der, temente  la  larghezza  di  e(Ta  regione.  Et  come  fi  cruoui  la  altezza  dello  Equatore, fi. 
dirà  al  luo  luogo.  ^ 

De'  duoì  Tropici  > &*  di  altrttt ititi  cerchi  Polari p 
che  dindona  il  ^Mond»  in  le  cinque 
parti  che  Jt  chi  Ammano  Zane  . 

Cap.  VII. 

TESTO. 

• _ ^ » • ) » j 

ONO  ancora  netta  Sfera  altri  cerchi  vo’rari  minori , duoi  et.9 
qualt  fono  chiamati  Trofici , G duoi  cerchi  Polari . T Li  trofi- 
cifono  duoi  cerchi  minen.G * fra  loro  rvttalt.drfcgnnti  da  duoi  pi 
ti  Solflui  alt  della  Eclittica  in  anzi ,&  dopo  lo  Equatore , poi  che 
hanno  fatta  tutta  la  loro  vniucrfalc  mio  lattone  dal  Lottante  al 
Ponente.  De"  quali  tl  Settentrionale  fi  chiama*  Tropico  del 
Cancro,  onero  della  State  i G'  quel  che  e vtrfo  finflro.fi chia- 
ma il J Tropico  del  Capricorno  , onero  dello  Inuerno , da  noi  che 
habitiamo  la  parte  del  Mondo  Boreale . Ma  da  coloro  che  hahi . 
*~  I***  tana  verfo  l'finftro , quel  che  a noi  è il  T Topico  della  Siate , a tare 
i.ene  4 ad  efser  quel  del  Inuerno , & quel  del  Inuerno  quel  della  Eflate . Ma  i cerchi  Po- 
lari fi  chiamati  quelli , che  da'  Poli  della  Eclittica  fi  difegnano  intorno  a’ Poli  del  Mon- 
do, con  la  intera  loro  rcuolutiouc di  tttttol  uniuerfo  . Et 5 diquefti  qntlloche'eintomo  al 
Poo  Settentrionale  del  Mondo  , fi  chiama  firtico,  onero  Boreale  . Et  quei  che  fi  dtfegna 
verfo  Mczodif  chiama  cerchio  fintar  fico  intero  fiuflrale ■ Qgefli 7 quattro  cerchi  minori r 
& fra  loro  vgu  a mente  lontani,  cioè  i duoi  Tropici,  & i duoi  Po' ari,  par  che  ditti  dino  tu/ ra 
la  nfaehinadel  Mondo  principai  mento  in  cinque  regioni,  di  * firma,  grande Xj^a,  tir  natu- 
ra fra  loro  differenti,  le  quali  i Volgari  chiamano  Zone  . 

COMMENTO. 

j poi  che  fi  è trattato  dc‘fei  cerchi  maggiori  r & più  noti  della  Sfera  ;è  cofara- 
1 gioneuolc  , dichiarare  breuemente  i quattro  cerchi  minori  ; Se  prima  i duo? 
Tropici.  I cerchi  adunquc,chc  in  aflratto  fi- difegnano  da*  punti  della  o*ggiore_j 
dcc'inationc  della  Eclittica  nel  far  la  loro  intera  riuolutione  , fono  chiama» 
Tropici,  cioè  i cerchi  del  ritorno  ; impcroche  Tropi  in  Greco  vuofdirc  tornare  In- 
dietro . lmperoche  il  Sole  ritorna  a*  punti  dclli  Equinottij,  mentre  che  con  il  fuo  pro- 
prio moto  c arriuato  alle  maggiori  declinarioni  della  Eclittica.  Nè  può  più  inanziò 
indietro  dallo  Equatore  declinare  verfo  Borea , ò verfo  Auftro  , come  che  la  Eclit- 
tica r 


r 
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«ica  non  8 altro  chela  via  del  Sole  - Per  laqualcofa  qucdi  medcfimi  ponti  della  mag. 
gior  declinatone  dallo  Equatore  fono  chiamati  Solditij  ,quafi  che  il  Sole  paia  che  i 
lui  dia  fermo . Impcrochc  ritornando  il  Sole  onde ei  fiera  partito,  pare  in  certo  mo- 
do che  pji  dia  fermo  : cioè  non  declinando  più  plttc , non  fi  difeerne  fcnfibilmcntc^p 
trouandofi  nel  luogo  del  cerchio  Meridiano , che  gli  fi  muoua. 

a II  Tropico  adunque  difegnatoncl  detto  modo  dal  Soldino  Boreale  , o dal  capo 
del  Cancro,  fi  chiama  da  noi,  che  habitiamo  la  parte  Settentrionale  del  Mondo  , il 
Tropico  del  Cancro , ouero  il  cerchio  della  State-  Impciochc  arriuato  da  erto  il  Sole , 
ò auicinatofcli,  ci  caufa  la  State.  Queflo  re  lo  rapprelenta  il  cerchio  della  quipoda  fi- 
gura Sferica  ABCD  : il  fufo  della  quale  c AC,  lo  Equatore  BD,  & la  Eclittica  EF . 

j Malo  altro  Tropico  difegnato  dal  principio  del  Capricorno  ,&  dallo  altro  pun- 
to della  maggior  declmationc,  fi  chiama  il  Tropico  del  Capricorno , & dello  Iouerno  : 

Seri»  che  quando  il  Solc  arriua  a detto  Tropico , fi  allontana  quanto  più  può  dal  no* 
ro  Zcnitte,la  onde  accidentalmente  ci  caufaua  lo  Iouerno:  Si  come  e il  Tropico  FH 
della  qui  poda  figurarla  quel  che  noichiamiamoTropicodclla  State:  da  coloro  che 
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tahitano  la  parte  Audrale  dcMondo , c chiamato  il  Tropico  dello  Inuèrno  : «c  quel 
del  Inuerno  c chiamato  q nel  del  la  State.  Tutte  le  altre  cole, che  a noi  accagiono  mèru 
tre  che  il  Sole  e nc’  legni  Boreali , fogliono  accadere  à quelli  che  babitano  Tcrfo  Au^ 
lfro  quando  il  Sole  c ne’  fegni  di  Mczodì . Et  c di  accertiti  che  quedi  Tropici  fieno 
fra  loro  vguali^c  ygualmcutc  lontani  Impcroche  ei  fono  difegnati  da  vgualt  interua. 
li  cioè  delle  maggiori  dechnationi  della  Eclittica  inanzi , 8c  dopo  lo  Equatore . Onde 
auuicneche  i centri  de’  Tropici  fono  vgualmenre  lontani  dal  centro  del  Mondo,  & la 
loro  piana  fupcrficic  caula  angoli  vguali  con  il  fufo  del  Mondo , per  le  qual  cofe  fi  ar-, 
gomcnta  la  vgualità  di  detti  Tropici, & elicei  fonocofi  infra  loro  Paralleli  con  la  loro 
dmantia,  oc  Paralleli  ancora  allo  Equatore:  fi  come  per  il  decimo  Cap.del  primo  libro 
della  nortra  Geometria  fi  può  facilmente  prouare  E adunque  maniftdo,  che  la  dop- 
pia  declmationc  dd  Sole  manifeda  la  didantia  di  detti  Tropici . 

4 Gli  altri  duoi  archi  minori  noti  nella  Sfera , fon  quegli  che  vengono  con  la  ima- 
ginatione  difegnati  da’  Poli  dcllaEclittica  intorno  a’  Poli  del  Mondo , con  la  reuolu- 
ttonc  del  dento  moro  dello  vniuerfo;  però  non  à rorto  fi  chiamano  cerchi  Polari.Im- 
pcroclic  ci  fi  mtjruc  1 vn  & l’altro  Polo  della  Eclittica  intorno  a’Poli>&  al  fufo  dclMó- 
dotli  cornei  Solftitij,& tutti  ghaltri  punti  difegnati  in  tutto  il  concauo  della  sfeta. 
Kcplichifi  per  efem pio  la  pallata  figura  , nella  quale  fon  tutte  le  altre  cofe  filmili  alla 
prima, ma  aggiuntici  duoi  cerchi  minori  I K,  dt  LM,  difegnati  in  adratto  da’  Poli  del- 
la Eclittica  I óc  L , intorno  a’  Poli  del  Mondo  A & C , clic  rapprefentano  in  certo 
modo  i detti  cerchi  Polari.  Qucfli  duoi  cerchi  Polari  fono  cofi  bene  come  i Tropici  fra 
loro  vguali,  & Paralleli  cofi  fra  loro , come  Paralleli  allo  Equatore, & à i Tropici.  Im- 
perochc  lo  Ateo  AI,  Cc  CL>  de’ medefimi  cerchi  Polari,  hanno  iloro  mezi  Diametri 
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y nal' , & fono  ancora  vguali  alle  maggiori  ilei  mationi  della  Eclittica.  Er  f (Tendo  la 

? narra  di  vn  niedefimo  cerchio  fra  loro  vguaK»  accade  che  l'vno»  Se  l'altro  de*  cerchi 
olari  fi  allontani  venalmente  dallo  Equatore , & che  l vno  fi  a anco  tanto  lontano  dal 
Trombo  che  li  i vicino , quanto  l'altro  dallo  altro . » 

j Et  quello  cerchio  Polare  > che  vicn  difegnato  dal  Polo  Settentrionale  della  Eclit- 


tica, che  e Io  I,  fi  chiama  Artico  dal  Polo  Artico  del  Mondo;  & Boreale  ancora  dal  no- 
me di  ella  parte  Settentrionale;  G come  i il  cerchio  IK,  difegnato  intorno  al  Polo  Ar- 
tico A . 

6 Et  l’altro, che  vien  difegnato  dal  Polo  di  effa  Ec!fctica,cqme  £ lo  L.  mediante  U— * 

fua  intera  riuolutionc,  G chiama  Antartico  dal  Polo  Antartico  del  Mondo, Se  Sunr«_ 
|e ancora  dalla  ragione  Meridionale  coG  denominato:  come  te  lo  raprefenta  la  LM,div 
fenato  intorno  al  Polo  Antartico  del  Mondo  C»corrifpqndcntcmcntc.D:'  quelle  cofc 
fi  caua.chc  tanti  fono  gli  archi  Diametralidi  qucfti  duoi  cerchi  Polari.quàto  c lo  arco 
inrraprcio  fra  duoi  TropicitEt  fono  per  la  prcfuppqfta  maggior  declina  i ione  del  Sole, 
gradi  quarantadue,  & gli  altri,  che  reftano  in  quei  mezi,  come  lono  EK,  & HL , par 
che  Ge.-o gradi  quarantatre,  # < 

7 Onde  è manifcftot  che  iderti  Tropici  infieme , con  i cerchi  Polari,  diltinguono 
tutto  ilCiclo  principalmente  in  cinqnc  parti,  chiamare  ^onc , perche  ci  pare  che  elle 
accerchino,  o cinghino  il  Cielo  à guifa  di  cinrure  ò di  falce.  La  prima  lega  i duoi  Tro» 
rf:i:&  le  due  eftrcme  intorno  a Poli  del  Mondo  Artico,&  Anrartico  ; fon  chiufc  dal- 
le Parallele  Polari. Et  infra  quelle,  & quella  del  mezo  fon  polle  le  altre  due:  vnacioe 
la  habitata  da  noi  infra  il  Tropico  del  Cancro,  & il  cerchio  Artico:  &r  l'altra  che  hog- 

5 idi  (I  c trcuata  edere  habitatada  molti,infra;il  Tropico  del  Capricorno,&  il  cerchio 
mtartico;  come  tu  puoi  vedere  nella  figura  qni  d;  contro  nella  quale  i Poli  del  Mon- 
do fono  A,6c  C,fic  lo  Equatore  è BD.  Il  T ropico  del  Cancro  è EG»  fic  quel  del  Capti-; 
corno  c FH»  & il  cerchio  Artico  c 1K,  Se  lo  Antartico  L M. 


8 Et  è di  neceflìtà  che  quelle  regioni  » ò Zone  del  Mondo  Ceno  fri;loro  differenti , 
8c  di  figura,  Se  di  grandezza . Iraperoche  quella  del  mezo  pare  vniforràc,  & magiorc 
di  tutte  , come  quella  che  è diuila  in  due  parti  dallo  Equatore , Se  è terminata  da  duoi 
Tropici  in  fra  di  loro  vguali'. 

Ma  le  due  più  lontane  intorno  a’  Peli  del  Mondo  fono  chiufe  da  vn  cerchio  folo,  Tu.' 
na  doè da  l’Art/co,  Se  l’altra  dallo  Antartico  : l quali  offendo  minori  de  Tropici,  & frà 
loro  vguali  hanno  le  lor  Zone  ancora  pari , Se  minori  di  tutte  le  altre.  Ma  le  Zone  del 
mezo , hanno  ucrfo  i Tropici  maggior  circuito,  che  verfo  i cerchi  Polari , nè  fono  di 
tanta  largczza  quanto  le  altre  tre  ; come  potrai  vedere  per  il  calcolo. 

Dinaouo,  che  elle  per  natura  fieno  differenti,  fi  vede  per  quefio  . Noi  conchiudia- 
roo  primieramente  che  la  Zona  del  mezo  fia  più  calda  che  le  altre,  Se  maffime  intorno 
a’Tropici,|&  malamente  difficilmente  fi  poffa  habitarc,  mediante  lacontinoua  reflef- 
lione  de’  raggi  Solari , Se  per  la  continoua  ritornata  di  effo  Sole-.  Et  le  due  cRrcme  in- 
torno a’  Poli  del  Mondo , come  che  elle  fono  dal  Sole  più  remote,  & che  hanno  i raggi 
del  Sole  à fchiancio  molto  confufi , per  il  troppo  freddo  fono  diflempcratc,  & per  hab^ 
carie  trifte&afprc.  Ma  le  altre  due  collocare  infra  quelle  & quella  del  mezo  tem- 
perata per  la  mefcolanza  della  calidira  della  di  mezo , Se  per  la  frigidità  delle  duc3 
cftrcmc,  fono  buone  Se  facili  per  habitarc  .•  le  parti  delle  quali  par  che  fieno  tanto  più 
temperate , quanto  clic  faranno  più  remote  da  Quelle  che  faranno  à torno,  come  cerca 
al  mezo  loro,  Houc  i raggi  del  Sole  arriuano  moderati  ; cioè  che  non  vengono,  ne  trop- 
po à piombo,  nè  troppo  à fchiancio . Et  quello  balli  de’principalì  & più  noti  cerchi  del- 
la Sfera  . Hora  tratteremo  dclli  altri,  da’  quali  par  che  dependa  la  maggior  parte  della 
Antologia . r 
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De'  cerchi  'verticali , c£*  dV  delle  altere, 
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LTRE  à quefli  f opradetti  cerchi  ilellaSfera.fi  truoua  vna  altra  varia  im agiti  a- 
none  eh  cerchi  nella  mede  firn  a Sfera.  Ve' quali  kabbiamo  giudicar»  che  fia  con- 
' feguentementeda  trattare  al  prefenre  ; come  quelli,  da'  quali  pare  che  dependa 


1 Sotto  adunque  i cerchi  Perticai  quegli , che  tirati  dal  penine  di  qua ! fi  voglia  luogo  , 
arriuano  fino  a ciaf  cuna  del'e  parti  dello  Orizjtnte  ,C  ficcmpartifcono  l'Emifperio  difiopra 
in  altrettante  parti , in  quante  per  ogni  verfo  è J compartito  l'Or  monte . 

% Del  numero  de’  quaic  e fio  Aferidiano:  il  quale  aiuide  infieme  con  efio  cerchio  Verti- 
cale ad  angoli  retti , tlmedefimo  Emifiperioin  quattro  porri,  & di  (lingue  ì veri  pimi  del 
Lettati  te,  elei  Ponente,  di  Settentrione , O di  tnez.o  gi  orno . 

3 Afai  cerchi  delle  altitudini  fono  quelli , che  intorno  al  fenitte  de'  luoghi/!  difegnana 
parallelamente, & fcompartificono  in  go. parti  vguaida  quarta parte  di  qual  fi  voglia  cer- 
chio verticale  intraprefofra  il  medejìmo  sanine, & l'Oriz.onte.O'  fcambieuo/mt enee  font  di- 
nifi  dai  mede  finti  cerchi  verticali  tu  360  parri,ouere  gradi  a punto  y tl  primo  ,ty  il  m^ot'or 

Jit' q, , ali  iCOritJontc,&ilmmorc,qiiello  che 'e  pin  appreso  al  x-entt. 

4.  L'officio  adunque  de’  cerchi  verticali  e il  determinare  la  dq tanna  delle  fleti  c orientali 
tu  -re  occidentali, da!  vero  nafeimento  0 tramont  amento  loro,tl  quale  fi  chiama  ampiezza 
orientale  onero  occidentale,^  in  qual  porre  elle  furto  collocate  dello  Emifperio  , & quanta 
e le  fieno  lo  mane  dal  fiuo  principio. 

5 Afedi  ante  le  linee  parallele  de'lc  altezze,/!  comprendono  le  denotimi  di  effe  [Ielle  fio  - 

^rAf>  *jmpcro(  he  ralrezzd  della  flellae  l'arco  del  cerchio,  che  fi  mi  fura  dalla  mele  finta fl  el- 
la alt  mz.ont  e mediante  efiì  cerchi  delle  altitudini . 

7 Onde  auuiene,  che  ne'  cerchi  verticali  venalmente  lontani  dal  Meridiani , accag- 
lino vgua  i dcitatiom  di  J Ielle  • 
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1 T N fra  i cerchi , clic  dagli  Aftrologi  fono  (lati  imagi nati  nella  sfera,  oltre alli  io* 

1.  diuólgat’i  & poco  fa  dichiarati  ; la  prima  colaci  fi  rapprefentano quelli,  che 
fono  chiamati  Verticali,  i quali  fono  tirati  dal  zenit  di  qual  fi  voglia  luogo  a tutte  le 
particelle,  ouerog-adidcirOrizontc,  & intcrlcgandofi  nel  medefimo  zcnittc.,  di- 
ndono tutto  l'Emifperio  che  noi  veggi»- 
mo  in  Jdo.parti  vguali,  fecondo  la  intera-* 
drconfcréza  dcll’Orizontc:  come  tu  portai 
nella  figura  qui  ?di  contro  vedere  : nella-* 
quale  il  meridiano  <2  A B C & l’Otizontc  c 
ADCE.&il  zenittee  il  punto  E, dal  quale 
fono  tirati  ad  cfTo  Orlzome  i fopiadrti 
cerchi  verticali , feompattiti  pcrcfcmpio- 
frà  loro  in  die»,  i gradi  per  polla  . 

2 Ma  il  cerchio  Meridiano  fi  annotterà 
fra  clTi  verticali  : Et  dei  cerchi  verticali  vno 
folamcte  in  elfo  zcnittc  interfega  il  mcridia 
00  ad  ago  li  retti, il  quale  frinii  altri  per  filo 
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proprio  nomcC  chiama  per  ciò  verticale  ; & cade  in  quéi  punti  dcU'Orìzonte , ne’ 
quali  occorrono  le  interfegationi  comuni  dell'Equatore, &dcH’Orizontc,  i quali  fi 
chiamano!  ver»  punti  dei  Leuante  & del  Ponente , come  fonoD,  &E.  Accadg.j* 
adunque,  che  eflo  McriJiano  infieme  con  il  detto  cerchio  verticale,  ilqua'cfa.angoli 
retti  col  meridiano, diuidono  l'Emifperio di  (opra  ( alqualc  folamentc  Temono  elfi 
cerchi  verticali ) in  quattro  parti  vguali;  delle  queli  due  Tono  orientali  ,&  l’altro  due 
occidentali; due medelimamente  nuftrali  ,8c  altrettante  fettcntrionali  : come  nel- 
la figura  fi  vede  la  quarta  di leuante dalla  intcrfcgationc  Dal  punto  AudraleC, 
che  fi  chiama  Quarta  Orientale , onero  Meridionale  }8e  l'altra  dalla  mede  (ima  intcr. 
fegatione  D fino  al  punto  Boreale  A , fi  chiama  la  Quarta  da  Leuante  Settentriona- 
le. Et  delle  altre  quarte,  quella  che  dall’occidentale  inrciìegationc  de’  fopradetti 
cerchi  , comcèlaE»  fi dinribuifee  verfo il mrdefirao punto C meridionale , fi  Tuoi 
chiamare  la  Quarta  meridionale  occidentale  ; Et  la  vki.m  quarta  finalmente  , cflb 
dal  medefimo  punto  dell  occidente  F và  infino  al  punto  Tcttentrionale  A , fi  chiama-* 
la  Qu irta  occidentale  Tcttentrionale . ' 

3 Et  dal  punto  verticale  di  qual  fi  voglia  luogo  infimo  al  cerchio  dell’Orizonre  da 

2ual  fi  vogÙa  banda  fono  90>.  gradi.  Imperoche  il  ponto  verticale  è lontano  da  qual 
voglia  parte  dellOrizontc  per  vna  quarta  del  cerchio.  Se  tu  tri'magincraiper  tan- 
to , che  i cerchi  paralleli  pafiino  per  ciaficuna  diuiGonc  di  qHcfii  90.  gradi  , que- 
lli fono  quegli , che  noi  foghamo  chiamare  i cerchi  delle  altitudini  r de' quali  il  pri- 
mo , Se  il  maggiore  di  furti  è il  cerchio  dcll'Orizonte , cosi  retro  conica  fchiancio;  Se 
l’vltimo,  ò il  minimo  di  tutti  è forza  che  fia  quello,  che  ha  per  filo  centro  il  puntò  del 
zenittc  del  luogo.  Et  quelli  cerchi  delle  altitudinidiuidonocosi  il  Meridiano,  come 
gli  altri  cerchi  verticali  dail’Ovizonte  alzcnitte  in  90.  parti,  ouero  gladi  fra  loro  v- 
guali  ; Se  per  il  contrario  lonodiuifi  da’medcfimi 
verticali  in  j*o.  parti  fra  loro  vguali , facendo  vna 
certa  compqfuionc  sfcricaa  guila  di  rete , come  pa- 
re che  ti  dimofiri  la  figura  preTcnte  r ncllaqualc  il 
Mcridianoè  A B C.  Et  l'altra  parte dell'Orizomc  è; 

A DC,  dalla  quale  per  infitto  al  zenittc  B fono dific- 
gnati  i cerchi  deiraltitudinc  di  dieci  in  dieci  gradi . 

4 L'vflìcioaditnquc  dei  cerchi  verticali è il  deter- 
minare la diflanria cofi  dd  Sole,  conte  dell* altre » 

Stelle , odi  qoal  fi  voglia  propoiioii  punto  dal  vero 
nafcimcnto,o  tramentamenro  ; quando  cioè  clic 
vengono  (opra  l'Or/zonte , ò quando  elle  fi  nafeon- 
dono  fono  detto  Oi  izonte:Jk  cofi  determinare  in  qnal  quarta  elfe  venghinoa  tronar. 
fi  dello  Emdpcrio , Jcdifccrnc  quantodetre  ftelle  u difendano  dal  principiodi  c(T.i_* 
quarta.  Imperoche  quando  il  Sole , ò qual  altra  codcllationé-fi  fia,  toccherà  nafeen- 
tìoà  punto  l'Orizonre, l'arco  dcH’Otizonre  in traprefo  fra  ella  coftcllationc,  Se  il  vero 
punto  di  Leuante , fi  chiama  ampiezza  Lcuaniina.  Et  quando  la  Bella  nel  tramonta- 
re arriuerràa  punto  aMo  Ori  zontc,  l'arco  inrraprcfo  fra  detta  della, & il  vero  punto  di 
roncnte.corrifpondcnrcmcntc  fi  chiamerà  Ampiezza  Ponenrina.L’vna  Si  l’altra  am- 
piezza Se  Leuantina,&  Ponentina,  oltradi  quello,  fi  chiama  Boreale , ouero  Auftrate 
fecondo  che  la  propoftati  della  farà  dalli  parte  fettent rionale  > ouero  boreale  di  cfTo 
Ciclo  della  Eclittica . Et  la  cofi  fatta. diftantfa  fopra  dclPOrizonrc  cofi  confiderai,  fi 
chiama  latitila-  del  Sole,  o di  altra  (Iella,  Se  barbaramente  da  gli  Adrologi  fi  chiama.» 
volgarmente. fl  zenittc  , cioè  ladift.intia  , mediante  la  quale  fimi  le  della  fi  dittarti 
verfo  Borea , verfo  Aulirò , dal  cerchio  verticale  ('che  noi  gii  dicemmo , clic  faccu* 
angoli  retti  con  il  meridiano  ) ; ilebe  fuol  molto  occorrere  ncllo-adoperare,  o feruir- 
fi  dello  Adcolabio  . 

V Ma  mediante  i paralleli  delle  altezze , fi  tnifurano  tutte  le  altezze  & delle  dell* 
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fi  (Te  , bc  delle  erranti , cioè  le  clcuationi  loro  fopra  dello  Orizont».  Impcrochcnon 
può  qual  ci  Ga  propofta  ftclla,  fecondo  il  moro  dell  vniuerfo  , che  noi  chiamiamo 
diurno  , rilcuatft  lopra  l’Orizontc  , che  la  fua  altezza  non  venga  didima  da  alcuno 
parallelo.  « 

5 Di  qui  cmanifefta  la  diffinitionc  di  efTa  altezza,  la  quale  e l'arco  del  cerchio  vcr- 
ricale  tirato  per  il  centro  della  ftclla  , intraprefo  fra  I Ofizontc  & ella  ftclla  , didimo 
da  effi  parallelli  delle  altezze . Come  fe  nella  pallata  figura  ci  foflc  propofta  la  ftclla 
F,  per  il  centro  della  quale  fia  tirato  il  cerchio  verticale  B F E,  Se  che  G H fu  il  paral- 
lelo che  corrifpondentemcnte  palla  per  dTa  ftclla  . Per  l'altezza  adunque  della  ftct- 
laF  intendiamo  noi  l’arco  EF , intraprefo  fral’Orizonte  AC,  & il  parallelo  G H,  il 
quale  n-ediaorc  il  prefo  efempiode*  cerchi,  pare  clic  fia  di  30. gradi , di  quelli  che  tut- 
ta la  quarta  BEè?o.  Et  richiamerà  altezza  delle  ftellc  miridiana  ,ogm  volta  che  la_* 
Bella  arrriuerà  ad  clTo  meridiano.  Che  fcella  non  toccherà  ancora  c(To  meridiano, 
lì  chiamerà  orientale  auanti  mezo  dì , che  fe  ella  patterà  elfo  meridiano  , li  chiamerà 
occidentale  dopò  mezo  di . 

f<  Ma  perche  le  (Ielle  ne’cerchì  verticali  vgualmente  lontani  dal  cerchio  meridia- 
no habbino  clcuationi  vguali , nafee  da  quello  , perche  il  polo  del  mondo  e in  detto 
cerchio  meridiano  , d’intorno  del  quale  le  (Ielle  d rilieuanotamoregolaramentc  dal 
Ictiarc  loro  al  mezo  giorno  , quanto  fanno  nel  loro  caminare  da  elio  meridianoalPo. 
nenie.  Di  qui  auuicnc,  che  nelle  horc  vgualmente  lontane  dal  mezo  dì, come  e la  fet- 
tima  inanzi.la  quinta  dopo  mezo  dì  y l'oc raua  & la  quarta  , la  nona  e la  tenta , la  deci- 
ma & la  feconda , Se  l’ vrvdecima  auanti  mezo  di,&  la  prima  dopo  mezo  di  , come 9 

quelle  clic  raccolte  infieme  par  che  faccino  intero  il  numero  di  1 ».  il  Sole  habbi  (opra 
l'Orizonte  vguali  clcuationi  ronde  ne  gli  oriuoli  Solari  ò da  Sole , quelle  linee  , che 
feruono  alle  bore  auanti  ruozo  di,  fcruono  ancora  alle  horc  dopo  mezo  di , ma  volte 
in  contraria  parte . Debbefi  adunq;  imaginarc  il  componimento,  o telfitura  de’fo- 

f iradetti  cerchi  verticali  & delle  altezze,  quanto  all'ordine,  ad  effo  (ito  immobile  dc|- 
a sfera  talmente  che  non  fi  varijnomai,  fenon  mutandoli  il  zenittc.  Onde  tutti  qua- 
liQ  vogHno  luoghi  particolari,  hanno  i loro  peculiari  cerchi  verticali,^:  delicatezze 
come  hanno  ancora  i loro  proprijorizonti  & meridionali  Nella  sfera  folida  adun- 
que quei!  ì cerchi  verticali  Se  delle  altczze,G  rapprefenrano  perla  qutrta  diftribuita  in 
«p.  parti  vgpali,  & d’intorno  ai  zenitre  facilmente  volubile  a qual  ft  voglino  parti  del. 
rO  izontc  : Impeioche  eiTa  quatra.  Se  Icfuc  90.  parti,  girate  in  quello  modo , fanno 
f v die  io  di  tutti  1 verticali , de’  mcdcGmi  cerchi  delle  altezze . 

De'  cerchi  , che  diFlmguono  le  Horc . 

Cap.  IX. 


o. 


0 1 non  babbi  amo  giudicato  confeguenremente , che  fia  da  difprezxjr* 
re  del  tutto  il  dtjcgno  de'  cerchi  de  gli  Oriuoli  : imperocht  da  loro  fi 
coma  ! vmucrfalc  regola , cofiì  delle  Hore.comc  degli  Orinoli  da  Sole . 

1 Noi  adunque  chiamiamo  cerchi  de  gli  Oriuoli  quelli  , che  tirati 
da'  poli  elei  mondo  infieme  co»  il  cerchio  meridiano  , fcott.pariificono 
tutto  l’Equatore  in  24.  parti  vguali , liquah  noi  chiamiamo  gli  Spaci\ , 
0 Intcrualli  dtll'hore . 
a Et  dinidono  ancora  ejfo  cerchio  verticale  , che  interfega  ad goli  retti  il  meridiano: 
& qual  fi  voglia  Orizzonte  a fchianck  mcdefimamentc  in  24.  parti  , ma  fra  loro  diffe- 
renti, che  dipi  nguot/o  negli  Orinoli  da  Sole  le  linee  delle  mede  firn  e fare. 
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3 Da  queflo  la  prima  co  fa  (ì  vede  chiaro , che  gii  interualli  delle  bore  n egli  oriuoli  ori- 
entali, come  in  quei  volti  à Mez.o  àteo  in  quelli  volti  a Leu  ante  , o a Ponente , fono  iti- 
fra  di  l oro  molto  ehfferemLancor  che  ei  dipendino  dagli  archi  vrua'i  dello  equatore . 

4 Et  ci  c manifijìo , cffrjì  poffono  difegnare  più  diutjioni  delle  hore  negli  ortutlt  oneri, 

iah,  in  quelli , che  panno  a pendio , o ne • verticali . • 

5 Et  che  gli  orinoli  de ' lati , che  fono  volti  o a Leuantc  ,ba  Ponente  ,feruono  folamtnte 
o innata,  o dopo  meta  giorno:  & fino  quàto  alle  linee  deli  hore  molto  di  feriti  dagli  altri. 

6 Seguitane  ancoraché  cofi  fatti  orinoli , Infogna  farli  con  propria , e particolar  regola: 
fecondo  la  dinerfa  altex^a.o  eleuatione  dclivno,  ò delia' tro  polo  del  mondo . 

7 aiggingni  a queflo.chc  nelle  regioni., delle quali  le  elntationi  de' poli  congiunte  infìemt 
fono  9Qgradi.quclÌ  orinolo, che  all’vno  'e  orriot  ale  all'altro  e verticale, e cèfi  per  il  cotrario 

8 Onde  aumene^he  ne'  luoghi , che  hanno  il  polo  a 45.  gradi  di  eleuatione , l'orientale 
none  diferente  dal  verticale. 

COMMENTO. 

I Naturali  ci  hanno  dichiarato , che  il  tempo  è vna  mifura  del  moto  : & per  il  con- 
trario, che  il  moto  è la  mifura  del  tempo . Confederando  adunque  la  vdociràdcl 
primo , & regolato  moto  di  tutto  IJvniucrfo , da  Lcuantc  per  Mczodi  in  Ponente  a 
cerca  l'Equatore:  Sarà  adunque  l'Equatore  quello  che  mifurcrà  il  regalato  giramento 
di  effo  vmuerfo . Et  auuicnc > che  la  ventiquattrefima  parte  del  tempo , mediante  il 
quale  rutto  l’Equatore  fi  giri  à torno  , corriiponda  alla  ventiquattrefima  parte  del 
medefimo  Equatore;  & cofi  per  il  contrario . Et  quella  14.  parte  del  tempo  fopradet- 
to  noi  fogliamo  ( come  di  lotto  diremmo } chiamarla  Hora;  adunque  la  ventiquattre- 
fima parte  dell  Equatore  mifurcrà  la  quantità  di  vn'hora.  Et  quella  è 15.  di  quei 
gradi  ; de’ quali  l’Equatore  è }6o  : impcrochc  fc  tu  partirai  ICo,  per  24,  te  ne,  ,-» 
verrà  ij. 

1 Intendiamo  adunque  per  cerchi  delle  hore  quelli,!  quali  noi  pentiamo  , che  » 
panino  per  ciafcuna  delle  24.  parti  dello  Equatore , cioè  per  24.  interualli  delle  hore  » 
che  pigliano  15. gradi  per  vna  : & che  vadino  a congiugnerli  inficine  nell'vno , Se  ncl- 
1 altro  polo  del  mondo  ; infra  il  numero  de”  quali  è effo  Meridiano  tirato  per  i ze« 
nitti  de’ luoghi  , c per  effi  poli  pel  mondo  . Dalla  diuerfa  interfegationc  adunque  di 
effi  cerchi  delle  hore,  cenno,  & ripiegamento,  fi  dice,  che  dipende  la  tanta  varia  regi, 
la  de  gli  oriuoli  da  Sole  : onde  i fopradetri  cerchi  per  loro  proprio  nome  fono  chiama- 
ti difiinguitori,  Si  finitori  delle  hore . 

2 I quali  veramente  cerchi  delle  hore,  ancor  che  diuidono  l’Equatore  in  34.  inter- 
ualli  vguali  delle  bore  , non  diuidono  nondimeno  l'Orizontc  obliquo,  ne  ef- 
fo cerchio  vcrticale,chcal  zenit  fa  angoli  retti  col  meridiano  in  ifpatij  pari  fra  di  loro. 
Ancorché  tutti  gli  interfagamenti  del  medefimo  Orizonte,&  del  cerchio  verticale  j. 
vgualmcntc  lontani  da  cuo  meridiano, fieno  fra  loro  fcambicuolmcnrc  vguali, mi  tan- 
to maggiori  de  gli  altri , quanto  che  faranno  più  remoti  & lontani  da  effo  meridiano . 
Le  quali  tutte  cofc  pare  clic  accaggino,  perche  fi  fa  vgualc  clcuamcnto , & abbaffa- 
mcnto  de’  poli,  rifpetto  all’Orizontc  : onde  refia  di  ciafcun  cerchio  dcll'horc  rancai 
portiqne  fopra  deU'Orizontc , quanta  fc  he  occulta  ò nafccnde  fotto  al  medefimo.  Al 
che  gioua  ancora  affai, che  quelli  cerchi,  come  c l'Equatore  , l’Orizontc  , il  Verti- 
cale ; quel  cerchio  delle  bore,  chefaangoli  retti  con  il  meridiano  , fiinterfegino 
ne’  mcdcfsmi  punti,  veri  difiinguitori  del  Lcuantc  & del  Ponente , dell’ vna,  & dell’al- 
tra hora  fella,  Etqucllc  cofc,  che  noi  habbiam  dette,  potrai  tu  più  facilmente  com- 
prendere medianre  la  prcfcntc  figura  tonda  : Nella  quale  il  Meridiano  c ABCD, 


■% 


l’Equatore 
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FEquatorc  c BID.rOrizotue  a fchiancio  è EIF  , Se  il 
polo  Settentrionale  dettato  fopra  rOrizonte  è A,  de 
il  Meridionale  per  aliamo  fpatio  afeofoo  pendente 
lotto  alP  O.izonteè  C ; Scilccrcbio  vcrticaleè  G 
IH,  chc*G  congiugne  nel  punto  3 con  il  mrdefimo  E- 
ouatore,  con  I’  Oiizontc , «Se  con  il  cerchio  de  P bore 
AIC,L'alirc  cofc , la  figurate  le  dimoflra  al  primo 
fguardo . 

a Pcrdlchiarationedi  poidclle  cofc  dette,  hai  da 
fapcre  che  quelli  fi  chiamano  Oriuoli  piani  «Se  ori- 
zomali.cht  fi  difegnano  fopra  la  piana  (uperfiric  dcl- 
l'Orizontc.  Et  Oriuoli  ritti  o verticali  fi  chiamano 
qOcgli.chc  fi  fogliono  lubricare  i piani  ritti  a piombo  al  Mezo  diteli  tHtti  ì quali, il  per- 
no,o lo  flile,che  dimottra  le  hore,e  il  fuio  del  mondo.  A pcndio  fi  chiamano  quegli  O- 
riuoli  che  fi  fanno  fopra  piano  a pendio  a guifa  di  tetiopCT  fi  lungo  fufo  del  mondo  : 
gli  Oriuoli  da  lcuante,oda  Poncntefche  propriamente  fi  chiamano  laterali)  fono  que» 
gli, che  fi  fanno  in  vn  piano  volto  a Lcuar.te.o  a Ponente . 

4 Dipendendo  adunque  gli  Oriuoli  piani  dalle  imerfegationi  de’ccrchi  delle  bori 
con  l'Orizonte,-&  i ritti  dalle  inrerfegnarioni  dc’mcdefimi  cerchi, con  il  cerchio  ver- 
ticale, & gli  a pendio,  onero  laterali  dalla  inclinarionc , o abbaiamento  de’ fopradettì 
cerchi  , onero  dal  loro  ripiegamento  ; Se  effendo  k habmtdini  di  cofi  fatti 
piani  , & cerchi  varie  r Jtainerfc  : emanifefio  , che  cofi  ne*  piani  , A:  nc'  rit- 
ti , Se  ne  gli  a pendio, o laterali, otiuoli,mediantc  i quali  o per  l’ombra  del  filo  o per  r 
ombra  dello  ftilc,o  per  quella  del  piombino, opcraltra  cofa  fi  conofconole  bore  vgua 
li  Se  comitni.che  gli  intcrualli  di  ette  horc  fieno  molto  diuerfe  infra  di  loro:  ancorché 
l'hablrudine  de’  medefimi  cerchi  delle  l»ote  r.afca  dalle  interfegationi  vguali  dello  E- 
quatore  come  di  fopra  fi  difle).Ma  perche  fi  infcrifchinone  gli  orinoli  orizontali  più 
ttìftimioni  di  horc, che  negli  ritti, oa  pcndio,nafceda  qucflo;percioche  effo  Orizoa- 
te  in  qual  fi  voglia  luogo  c fempre  (coperto, -fic  la  metà  del  cerchio  verticale, & di  effo 
equatore,!*»  nafconde  fempre  fotto  al  detto  Otizontejondciil  mezo  cerchio  di  tali  ort- 
uoli,dall1»ora  fcfta  della  mattina  fino  alla  tetta  della  fera, e folamente  battuta  & illu- 
filata  dal  Sole'* 

5 Nc  manco  c cuidére,the  gli  orit»oli>che  d»  fopra  dicemmo  che  G chiamauano  la- 
terali,inanzi.o  dopo  mezo  di, cioè  alle  horc  manzi  mezo  di,<5c  alle  dopo  mezo  di , fo- 
no folamente  comoditdc  hanno-  le  linee  degli  intcrualli  delle  horc  molto  diuerfe  da 
gliallri  oriuolitimpcrochci  piani  ritti  fopra  l’Orizontepcr  illurgodrl  cerchio  mc- 
ridianojfono  volti  folamente  a Poncntc.nc  quali  cofi  fatti  pia-,  i accade  vario  rapprc- 
fentamento  cf  ombra  de  cerchi  delle  bore  da  gli  altri  oriuoli  . Imperochc  in  quelli  lì 
fpatij  delie  horc  fono  tanto  minori,quantoci  fono  più  timori  dal  Meridiano  II  con- 
trarioaceade  nc  gli  oriuoli  piani-,  &nc*  reni,  & nc  gii"  a pendio;  Imperochc  gli  inter- 
nali intorno  all’vna  & affai  tra  hora  ietta  fono  maggiori  di  rottigli  altri.Nondimcn» 
ne  gli  oriuoli  di  ananti  mezo  di  daleuanrea  Mczodì  accaggionoa  vicenda»  corrif- 
pondentifi  intcrualli  delle  hore,chc  negli  orino!  di  dopo  mezo  di  ,dal  Mezo  di  al  Po* 
nentc  : fiche  non  Gaiamente  par*  che  accaggia  a icofi,  fatti , ma  a tutti  gl»  altri  Ori- 
uoli . 

6 Da  quello  facilmente  fi  conchiude,che  i cofi  fatti  Oriuoli  da  Sole, fecondo  la  di- 
uerfa  clcuatlone  dcllVrio  dc’Poli  fopra  dcH’Orizonre,G  hanno  a fabricare  £on  i loro* 
particolari  difegni;&  regole  . Imperative  mediante  la  varietà  del  pendere  dc’potna’ 
quali  noi  dicemmo  che  i cerchi  delle  hore  arriuauano,G  diucrGficano  le  inrerfegatio-’. 
ni  de’ mcdficmi  cerchi  delle  horc, cosi  ncU'Orizontc, come  nel  cerchio  verticale-,  SC 
fopra  vn  datoci  piano  G fanno  diuerG  interfcgamcnti,c  tiramenti  dc’fopradcttf 
ccrchijo  lìnce:i3c  vi  occotrc  ancora  altra  ombra  del  dituottracorc,  o ftilc  , dalle  qual* 

cofc  9 
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cofc  dipendino  I fopradcttioriuoli.la  proporta  fi  fa  manifefta . 

7 Onde  occorrendo  dalla  maggiore  ù minore  clcuationc  di  cfTo  polo  , tanto  pili 
varie  intcrfegatiom  de’ccrchi  delle  bore  con  l’Orizontc.ò  col  cerchio  vercicale:c  tan- 
to più^iifuguali  fra  loro  nel  cerchio  vcrticalc,qu£to  più  fi  elcua  il  poio-,o  nell'Equa* 
corc, quan io  fara  minore  l'altezza  del  medefimo  po  lo:  i di  neccffità , che  proporteci 
due  elcuationi  di  polo , che  congiunte  inficine  faccino  90 , che  il  piano  oriuoio  dell* 
vno  lia  il  ritto  dell'alerone  cofi  per  il  contrario:  Impetoche  vna  delle  dette  cleuatio- 
ni  è il  finimento  dell'altra . Onde  auuit-ne,  che  quella  diuertìtà  delle  interfegarioni» 
•che  fanno  i cerchi  delle  horc  con  'I  cerchio  verticale  dell'  vno  , orterui  il  medefimo 
con  l'Orizontc  dcH’altro:&  cofi  per  il  contrario. 

8 Dalle  qual  cofc  fi  caua  , che  nell’clcuationc  di  47  gradi  di  polo  lo  oriuoio  piano 
110  J1  è differente  dal  ritto;  ciocche  gli  orinoli  orizontali  tono  i medefimi  con  i verti- 
cali : imperoche  l'elcuatione  del  p olo  fopra  dcirOrizontc  è la  medefima  con  quclfa 
del  cerchio  verticale  ; pcrciocbccrta  clcuationc , ò altezza  del  polo  è vguale  alfuo 
compimcnto:ondeauuicnc,che  quelle  interfegationi  che  fanno  i cerchi  delle  horc  n 
con  l’Ocizontcde  fanno  ancora  con  il  cerchio  vcrticalc,&  ne  nafee  l’alternati  ua  cor- 
xifpódcza  delle  parti  dell’  vno  có  le  parti  dell’altro:onde  fi  pruoua>che  l'oriuolo  piano 
ouero  orizontalc.non  è differente  ò diuerfo  dal  ritto  ò dal  verticalc.Pottrebonu  dire 
oltre  a quelle  cofc  corrifpondcntcmentc  molte  altre,  le  quali  a coloro , che  faranno 
.gufiate  quertc,diucntcrannocuiJenri<I7inc.  Et  che  turte  quefte  cofc  diano  in  quello 
modo,comc  a f unto  lo  habbiamo  racconte , tu  ne  potrai  fare  ciperienza  dalli  atnae- 
flramcnti,c  difegni  de’  noflri  ori u oli  da  Sole  che  feguirenno  : per  dichiarau'onc  più 
elprcrta  delle  quali  tutte  cofc  noi  non  habbiamo  giudicato  edere  inconueniente  ac- 
ccnarc  bora  quelle  cofc>come  che  noi  penfiarno  che  habbino  a giouare  non  poco. 


Con  quali  cerchi  fi diuidino  le  dodici  parti  del  Cielo 
( che  ei  chiamano  le  cafe  ) (fjf  del 
cerchio  della  Pofitione  • 

Cap.  X, 

TESTO.  * 

E Cerchi  flnalmcntc,chc  diflinguono  le  cafe  celefli, fi trottano  fra 
Sii  siflrologi  ‘vane  opinioni  . / pinfauij  nondimeno  pare  che 
conuenghino  in  qucftoxhe  mediante  1 quattro  cerchi  maggiori, 
che  pafliuio,'i  efeono  da  quali  fi  veglino  fcnmhicuo’.i  interfega- 
tioni  de  Ho  Drizzate  col  Meridiano  , inficine  con  effo  cerchio 
meridiano  & orinante , tutta  la  s fera  ceìefic  fi  fcompariijfe  in 
dodici  i nterualli , cht fi  chiamano  Cafe  ; Je  ideile  quali  re  flotto 
I opra  dello  Oriu>nte,&  fei  altre  fono. 

Et  fom>  fra  di  loro  defferenti-pa  che  alcuni  di  effo  cerchio  verti 
calciche  fa  angoli  retti  col  meridiano,  fogliano  dmidere  in  tre 
parti  fra  loro  vguali  ' e di  nife  quarte  col  meridiano,  eccoti  IO  rimonte, e tirare  per  effe  diui- 
fioni  1 medefimi  quattro  cerchi  ; nel  qual  modo  fi [compartire  tutto  il  Cielo  in  dodici  ca- 
fe, in  qualsivoglia  luogo  femprc  vguali. 

} Ala  » Aloderni  diflribuijcono  tutte  le  quarte  diW Equatore, di  flint  e dal  medefimo 
meridiano, & orizjonte,in  tre  parti  mcdefimamenteyguali,&  fanno poffare  i medefimi  cer 
chi  per  le  duifìoni  di  effe  partr,onde  aulitene, che  ejja  sfera  celeflefi  dtuide  in  dodici  cafe 
ma  fra  loro  tanto piu  dmerfe  di  gronderà  quanto  piu  il  polo  fi  aliena  fopra  1’Oriz.onte, 
fen\a  che  effe  cafe  variino  nondimeno  la  loro  di fpofit urie, quanto  al  medefimo  firo  della 


^sfera. 
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4 Et  qutflo  modo , che  cantilene  con  il  primo  Colamento  ne  i quattro  cardini  del  Cielo', 
noe  con  i principi i della primaydellaquarta  della fetrima.& citila  decima  cafa.voglione 
gli  yifrologi  moderni,cr  non  fenz a ragione,chcft  preferisca  all’altro  ./Incora  che  la  pri- 
vi a difributione  delle  cafe/ipojfi  con  non  manco  vivace  argomento  fomentare . , 

5 In  qual  fi  voglia  de'  auoi  modi  ,che  tu  pigli  le  fopradtttt  c afe  ,ordmer. alle  dalla  meta 
levantina  dell'  OriXonte,per  il  meridiano  di  / otto  terra  in  Ponevi  tool  contrario  del  primo 
mobile , ò mero , 

Q ve  fio  cerchio  finalmentttfhe  fi  tira  dalle  fcambieueli  interfegationi  dell'Orizjontt  del 
‘Mendtano,&  dd/opr  aderti  cerchi  per  il  centro  di  qual  fi  voglia  fella  , fi  chiama  H cer- 
chio della  Poftione , il  quale  alcuna  volta  noi  chiamiamo  1'Orn.ome  della  Stella . 

COMMENTO. 

# 

I 'T'Vtti  quanti  gli  Aftrologi  antichi  Se  moderni,cbe  hanno  contemplato  il  d/uer- 

X fo,  vario, & indefeffo  moto  de’corpi  cclefti  ; Se  che  hanno  filofofato  della  varia 
natura  delle  della  delle  erranti, fi  accordarono  al  manco  in  quello , che  effe  a 

ftellc  influiflino,&  caulaftìno  diuerfi  effetti  fcambicuoli  in  fucile  cofe  inferiori , fe- 
condo i vari  afpctti  ò luoghi  che  elle  hanno  rifpetto  a tutto  il  Cielo,  Se  fecondo  il  d£- 
0 uerfo  influffo  de'  raggi  loto.  Onde  con  ragione  fi  fono  imaginati,che  fi  debba  diftin- 

guere  l'intero  circuito  del  Ciclo  in  dodici  intcruali,che  ci  chiamano  cafe , delle  qua» 
li  l’A  flrologia  giudiciario  ricercatile  fei  ne  fieno  fopra  , 6c  fei  fotto  qual  fi  voglia  -» 
Orizontc . Et  perche  in  fra  gli  aftrologifi  rruoua  diuerfa,&  varia  opinione  della  di- 
luitone di  cofi  fartadiuifione  delle  cate  . Et  che  vn  foto  fi  a il  medo  , per  il  quale  f* 
debbino  /compartire  Si  diftingucre  effe  cafe  del  Cielo,pcr  quanto  fi  afpctta  alla  vera 
Aftrologia.Rifiutatc  le  opinioni  de  gli  antichi  Se  dc’modcrni  Aftrologi  come  di  poco- 
momcro  o valorc^c  contrarie  alla  vcrita,&  per  dirla  in  poche  parolc)indcgnc  da  rac 
contallì  noi  vogliamo  raccontare  & aprire  la  mente  de  gli  Aftrologi  di  più  fano  in- 
tellcto.Imaginar.fi  adunque  i più  moderni , Se  i più  prudenti  Aftrologi, che  ciafcuna 
quarta  parte  del  Cirio, didime  dal  Meridi  ano  Se  daH'Orizontc,fi  diuida  in  tre  inter- 
nali!',per  i quattro  cerchi  maggiori,  che  nafeano  dalle  fcambicuoli  interfegationi  del 
niedefimo  meridiano  con  l’Òrizontc  . I quali  cerchi  veramente  inficmc  con  l’Ori- 
zonte  Se  con  il  cerchio  meridiano  diftinguono  l’vniuerfalc  sfera  cclcfte  in  dodici  par- 
tirei cioè  fopra  dcH’Orizonte,&:  altrettante  di  fotto;lc  quali  noi  fogliamo  chiamare 
Cafe,ò  Alberghi, ouero  Palazzi  del  Ciclo, & effì  cerchi  fogliamo  chiamare  i Cufpidi 
del  Cielo, 

2 Ma  quanto  fia,ò  quale  finte  mallo  dc'medcfimi  cerchi  fra  il  meridiano  &l'ori- 
zontc.che  vanno  a congiugnerli  inficmc , ci  fi  apprefentano  due  opinioni  , in  certo 
modo  differenti  fra  di  loro,&  fomentate  diquà  Se  di  la  da  argomenti  apparcnti.La-^» 
prima  opinione  c di  elio  Campano, huomo  nelle  Matematiche  eruditiflimo.  Se  degli 
altri  moderni  di  non  meno  dottrina.Diuidc  adunque  il  Campano  qual  fi  voglia  quar 
ta  di  elfo  cerchio  verticale, che  fa  angoli  retti  con  il  meridiano,comprcfa  fra  il  mede- 
fimo  meridiano  Se  orizontc , in  tre  parti  fra  loro  vgualiipcr  le  diuifioni  mezane  delle 
quali  tira  dalle  fopradette  interfegationi  del  Meridiano  Se  dell’  Orizontc  i medefimi 
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Quattro  cerchi  maggiori,;  quali  infi cme  con  detto  meridiano  & orizonte  fcompartte 
cono  la  vniuerfatc  inchina  del  Gelo  in  dodici  Cafc  fra  loro  Tempre  in  qual  fi  ?oel£ 

pU°‘  vcd"cF‘  la  qui  di  contro  porta  . ffia  quaT? 
Meridiano  é ABCDjlo  equatore  EGF.rO.izontc?  AGC.il  cerchio  vertiìlc  BCD  i 

? Mcrfd“Q° fono  A fc C,da'  Jua li efcono ifop’rf- 
poco  fTfi  difle  ? fco“E*«>fcono  le  medefime  cafc  del  Cielo  , m quel  modo  ch£_> 


Giudicò  n dertor n°  ,!D3«inati  vu’altra  regola  de*  fopradetti  imcrualli. 
E ?e  le  o.  arrr  HHió  cl  MontcrcSg'°»che  forte  piti  ragioneuolc  la  diuifione  delle  Ca. 
in  ere int!Si vbvaS  & dallOrizonte  fi  diuidciTmÌ 

fimamentc  oer  le  medéfìrrJ5**  * I?c:to.dl  cia^cuna  di  effe  diuifioni  fi  tiraifino  me  de- 


a 
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In  queflo  modo  aduoqucrancorchrìn  quaJ  fi  voglia  Òrizónre  a (cWìancìo  gli  rpatlj 
difcgn.it  i delle  cofo  paia  che  ollcruino  vna  grandezzate  non  vari)  -,  faranno  nondi*, 
meno  fra  di  loro  differenti  ; e tanto  più  fra" loro  difuguali, quanto  il  polo  Boreale  , o‘ 
Settentrionale  fi  rilcucrà  piùfopra  dell'Orizontc.mediantc  il  maggiore  pendio  dello 
Equatore  verfo  l'Orizontc.Nondimeno  cialcuna  delle  dette'Cafe  vgualmentc  lonta- 
ne dal  Meridiano*»  dal  cerchio  dcirOrizonte,  faranno  fra  loro  vguali:  e tanto  ancora 
maggiori  delle  altre, quanto  elle  faranno  più  vicine  al  Meridiano , ouero  più  rimotq 
dal  mede-fìnto  Orizontc. 

4,  Accordali  adunque  il  Montcrcggio  nel  dìflingucrè  lecafceelcfli,ne‘qoatrro  puh 
tifolamentCjche  fi  chiamano  i Cardini  nel  Cielojcomc  quelli, che  vengono  detenni*' 
nàti  parte  dal  cerchio  Meridiano>Sc  partedairOrizonte.Difccrneraflìaduhque  il  me* 
definio  Orolcopo, onero  Afcendcnte.o  il  principio  della  prima  cala  , pcf  l’ vno  tc  per 
]'aluomoito,6c  il  mcdefimo  angolo  ancora  della  terra . onero  principio  della  quarta 
cala  La  mcdcfinia  parte  del  Cielo  ancora  preoccuperà  la  punta  dcll'Óccidcntc,oueio 
ilprincipiodella  fettima  cafa.Nc  altrimenti  fi  deue  giudicare  della  parte  di  Mczodì 
del  Ciclo, la  quale  fi  chiama  il  mezo  del  Ciclo,  onero  il  principio  della  decima  cafa  : 
impcrodie  quelli  fono  Spunti Cardinali  del  Cielo  Et  Jiuerlo  quello  biodo  da  quello 
dclCantpanajpercbccflpcafe  tfon  polTono  oflcntarc  fra  di  loro  vgitalc  grandezza  : il 
tf  ie  parc,dtfidcri  l'Afit  ologiagiuoiciaria.comc  quella, che  forzò  a penfare  a quello  fi- 
ne lecofi  fatte  cafe,-acciocbc  rilcuandofi  a poco  a poco  le  ftellc,&  parte  di  clic  Tettan- 
do folto  aH'Orizonte,G  determinane  fcnfibilmcntc, mutatali  la  influffionc  de' raggi» 
dalla  quale  par  che  dipenda  l’vniucrfalc  Aflrologia  giodiciaria.Nc-  fi  potette  oflcruar 

aucfto  con  maggior  ragionc,chc  per  fei  cafe  vgualidittribmtc  lopra  dcH’Orizontc,& 
trettantc  di  (otto;il  che  hanno  offeritati  alcuni  Aftrologi  di  non  poco  conto  , & che 
noihabbiamo  tronati.che  ci  barn  o di  ciò  dato  più  vero  giudicio.cne  in  qual  fi  voglia 
altro  modo-Gio.  nondimeno  da  Montcrcggio  dice  ; che  il  modofuo , cioè  l*  v .'timo  di 
far  le  cale  vgualijoffcruato  prima  da  elio  Abraatn  Auenczre,e  il  più  ragioneuolc  . & 
lenza  cauillatione.o  obiettionc  alcuna;&  fi  ingegna  di  dimoftrarc  con  ragioni  cflfica- 
ci (Tìnte, che  egli  é più  eccellente  dell  altroilequab  cofe  fc  tu  le  vuoi  vedere  più  ampia- 
mente,va  è leggi  il  fecondo  libro  de’  Problemati  del  detto  Gio.  da  Montcrcggio, fopra 
la  gran  conftruttioncdiToIomeo;&  il  i^.  problema  fopra  le  Tatiolc  delle  dirci  ionii 
doue  egli  fi  ingegna  di  biafimarc  il  modo  del  Campano,  Se  ributtarlo  del  tuttotancor- 
ebe  egli  non  fi  contraponga  in  còro  alcuno  alCmnpano  clic  egli  non  lo  pol{a  facilmcn 
ce  riuoltarc  nel  proprio  luo  modo:leuata  forfè  via  la  leggicrtzza  del  calcolo,  per  la_rf 
quale  nondimeno  in  quelle  cofe  non  G ha  pazzamente  a mutar  cofa  alcuna.Machi  di 
loro  fi  habbi  penfato  miglior  modo.non  uoglio  io  dar  bora  a difputarc  »ma  lo  lafcierò 
nel  giudicio  tuo  . Ma  fc  tu  uorrai  fiartene  al  parer  mio  , tu  nontidiicoftcraidal 
Campa ncjconriofia  che  inficme  con  i piùapptouati  Attrologitu  nc  potrai  cauare 
più  fidati  giudici;. 
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f Ma  in  qualunque  modo  fi  dillribuilchino  dette  cafe,ò  fi  dìftingumo,cllc  nondi- 
meno debbono  tenere  quello  ordine,  &ciafcuna  di  loro  quelli  nomi  chefeguono. 
La  prima  caia  incomincia  dalia mctàleuantinadell’Oiizontcronde  ella  cchiamatail 
Cardirx  r ouero  la  Cufpidc,  o l’Angolo  dcirOricntc,chc  fi  chiama  Orofcopo,puero 
Afcendenterimperochccllalirilieuadall'Emifpcriodi  (ottoaqucldi  fopra  r Dopo 
qucfia  Cotto l’Orizon te  legue  la  feconda, dipoi  la  terza, dipoi  la  quarta,  cne  incomin- 
cia dal  Meridiano  di  Cotto  terra,  la  quale  li  chiama  il  Cardine  ouero  la  CuCpidcdcl- 
la  mcza  notte, ouero  l'Angolo  della  terra . Dòpo  quelli  fcgue  la  quinta  dipoi  la  Celta, 
& poi  la  fettima,che  fi  lieua  Copra  dell'Orizontc  verCo  Ponente* Et  quella  fi  chiama  o 
Cufpidc  , ò Cardine  > ò Angolo  dell  Ou.idente.Dop  o la  fcttima  fcguita  la  ottaua^i. 


dipoi  la  nona  , & poi  fa  decima  , che  viene  a ptinro  a effer  dibribufta  dal  meridia- 
no,ouer  zenrtre  vcrfo  Le„anrc,la  quale  da  gli  Allrologi  giudiciarij  fi  chiama  il  Cal- 
dine,o la  Cofpide.ò  l’angolo  di  mczo  giorno  ouero  iljnezo  dcl.Cielo.Finalraenrc  fc- 
guna  rvndccim3,&  vltSnla, finiti dattOnzonrcdi  Lcn.inteyCOme  daila  figura  qui  po. 
Ita  lacilmcnte  potrai  comprendere . Da  tutte  Icfbpradettt  cole  fi  ritrae  ,chc  tntte  % 
caCe  polle  di  rincontro  l’vna  all'altra  fono  vguali,la  prima  cioè  alla  Cctritna  , & la  fe- 
conda all'otta ua,  la  terza  alla  nona, la  quarta  alla  decima  la  quinta  all’vndccima,&  la 
fella  finalmente  alla  duodecima  . Imperoche  elle  fono  vgualmcntc  lontane  dal  cer- 
chio mcridiano,0ucro  dall'Orizonte^ome  di  fopra  fi  dilfe . E ancora  cuidcntc , che 
quattro  fono  quelle , clic  folamcnre  fi  chiamano  i Cardini  del  Cielo,cioè  la  prima  , 
a quartana  fcrtima  & la  decima  ; come  quelle, che  hanno  i loro  principi;  da’  quattro 
cardini  del  inondo, cioè  hanno  i loro  principi!  da’  ponti  più  principali.Et  quelle  cafc, 
che  Icguono  a cauto  a quelle  Cardinali,ficniamano  Cale  fuccedcnri>&  le  altre  Cafe 
Cadenti . 

Lo  esprimere  fa  particolare  natura  delle  quali  noi  riferbiamo  dopo,  & a ragione  ; 
come  che  non  ci  paiano  materie  da  quello  luogo,  ma  che  fi  afpctrino  a gli  Allrologi 

Siuiicurij.  nacqncmi  nondimeno, per  maggiordichiarationc  di  ciafcuna  di  eflcca» 
e,aggiuenerci  vna  figura,  mediante  la  quale  gli  Allrologi  Giudiciarij  fogliono  ìn_* 

piano  rapprtfenrarc  le  cale  del  Ciclo 

65gl»ona  vltùnarricnre  gli  Allrologi  tirare  improprie)  cerchio  fra  i fopradctticcrchi 
dimngUitori  delje  cafccelellt,pcril  cerchio diqualunquc  fi  voglia  propolla  (Iella /dalle 
^nitCr,nrCr^r^atlOTU  ^ Meridiano  con  l'Orizonte , il  quale  elfi  chiamano  il  cerchio 
della  Pofitione,&  alcuna  volta  fi  chiama  l'Orizonte  della  llclla.  Dell'Officio  del  qual 
cerchio  veramente  non  ti  farai  beffe, fc  tu  andrai  cfcrcitandoti  nella  cola  delle  Dirct- 
t-om,i3c  nell  altre  parti  più  Icgrctcdcll'Aftrologia. 

* Qncfio 
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Qoefto  te  lo  dimoRra  la  prefcnte  figura, e te  lo  dilegna  con  breuiTsimo  efempio.  Irai 
' peroche  il  cerchio  Meridiano  è ABCD,I  Orizonte  a fchiancio  i AEC:  6c  i ponti,  nc’ 

quali  fi  intcrfcganoil  Meridiano  8cTOrizomc,fono  A 8cC.ll  cerchio  adunque  AEC» 
die  paffa  per  la  propoftati  ftclla  F,  tirato  dalle  dette  interfegationi  A 8c  C,  fi  chiama 
f il  cerchio  della  Pofitione  . Il  medtfimo  giudicherai  del  cerchio,  AGC,chc  tirato  dal^ 

le  medefime  interfegationi  palla  per  la  Della  G. 

Po  (Tonfi  penfare  varij  cerchiai  tre  alti  f opradetti,  nella  sfera,fecondo  l’occorrente 
ncccffità  delle  cofe , & de’  termini:  i quali  ciafcuno  da  per  fé  ( pur  che  egli  non  fi*  del 
tutto  ignorante  di  tali  fpccolarioni)potrà  facilmente  diffinirc;&  fecondo  il  bifogno  ut 
ciafcuna  coia > cattare  ò adattare  loro  i proprij  nomi . Et  quello  balli  cerca  a quefte 
tpfe* 


fine  del  Secondo  Libro  della  Cofmografct 
#>  dtOrowioPmeo , 
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COSMOGRAFIA- 

0 V E R 0 

Della  Sfera  del  Mondo, 

ORONTIO  FINEO 

DEL  DELFINATO. 

Libro  Terzo , 

Nel  quale  fi  tratta  delle  Afcenfioni,  Se  delle  Di- 
icenfioni  de’  Segni  & de  gli  Archi  ; & del 
nafcere , & dello  tramontare 
delle  Stelle. 


Del  comune  nafcere  3 e tramontare  delle  Belle  , 

Cap.  I, 

TESTO. 

A maggior  parte  del  frutto  d'effe  Aerologia , che  fi  calia-, 
dal  regolato  giramento  di  tutto  l'vnitterfo , & principalmen- 
te dal  primo  moto , depende  veramente  dallo  intendere  la  ra- 
gione, v regola  del  nafcere,  o del  tramontare  delle  Afcen- 
fioni , ò Difcenfiioni  delle  Stelle  , o de1  proponici  quali  Jì  va- 
glino archi . E'  auunquc  conuenientc  determinare  tn  queffo  luo- 
go di  queftì  largamente  : CT  la  prima  cofa  del  nafcere , e tra- 
montare generale  delle  Stelle  ; come  ordinariamente  fono pre- 
fe , o intefe  dal  volgo  ; ( laquale  offeruatione  è diuerfa  dalla 
confiderarione  degli  Si (br dogi)  accioehe  noi  non  la/ctamo cofa 
alcuna  in  dietro  , che  fi  poffa  defiderare . 

Il  generale  ,'o  volgare  Nafcimento,o  Tramont  amento  ‘ adunque  delle  (Ielle, non  pare  che 
fa  altro,  che  lo  apparire  rilettale /opra  dell  Oriente  effe  (felle  ; te  quali  prima  non  fi  pi  te- 

T uano 

* ^ 


Bella  Cofmoguafia 


il  ti  ale  ere  f come  lo  tramontare  Acne  irciic  pare  ine  ji*  "i  * 

(cono, o tramontano  di  giorno  . & cefi  fatto  nascimento,  o tramont  amento — 

Co  /mie»,  o Mondano  5 Onero  effe  (felle  nafcono,e  tramontano  di  notte  ; & allhora  ejjo  na- 
Jeere,  6 tramontare  fi  chiama  Cronico,  b temporale.  Da  4 quefio  facilmente  fi  raccogliente 
le  medefime  (Ielle  alcuna  volta  nafeono  co{muameme,ctoe  digiorno}  e tramontane  crom- 
‘ ■ afra  volta  accade  loro  il  contrario.  Ecct  ancora'  vn  al- 


annegamento ji  cmama  Tjajurncmu 

ìììeVntrano ferro  iYaggi  dii  Sole,  Ó a fi  tolgono  diviftajì  di.  e etevanne i atramontare 
Eliacamente.  L'vno  & l'atro  nafcimento,  onero  tramont  amento fina mente  tnneo. , accade 
'•  manta  al  leuare  » o dopa  lo  tramontare  dei  Sole  ; ondefichtama  Aafcimtnto  Iliaco  tj 
Tramont  amento, Matutino fi  vejpert  ino.  Dalle  6 quali  lofc  fi  caua  : che  le  (felle  piu  veloci 
di  moto  del  So  e najcono  di  nafe mento  Eliaco vespertino , CT  fot t entrano  ancora  piu  veloci 
all'Occidente  eliaco.  Il  contrario  accade  delle  fielle,c he  (ono  dt  moro  più  tarde  del  Sole . 

CO  M M E N T O. 

1 S de*  'mor” l^n cU^' f u oti 

Nafr  r0??  fdi 

tlUanftnnOro  fi  dice  per  voi  ecciifimilltudine  che  «He  nafeano  : & partrndofi  dal  fu- 
quefio "^^”/'CnXcriio  dcl  mondo,  (condendo  (otto  l’altro  , fi  giudica  che  prtc.pi- 

ira t jj  ^ r amo  m a^c'd  e h c'fl  c fi  e v fi  c hi*  mTcta1!  u 1 1 ina  fc  c re  òl  r^* 

<0  «.  izonrc  ; & fopra  il  ^^Oniontc  accade  P«  dclr0rizonte , fi 

Onde  am.ienc.chc  la  eh  ua  w J q ltlcdcLa  ftella  fotte  dell’Or izome.fi  ch.a- 

• ^ i -n»  a a reco  ara  ruiolu- 


>rcffionc  della  medefima  flella  lotto  de  ; ui  izonrc.u  co  - 
o.  Et  che  tutte  quefte  cofcaccaggino  alla  regolata  cmolo- 

da  eli  homini  mondani.oacro  perdre  egli  fia  «“fato  dal 
inoro  mondano,  cioè  quotidiano  d.  tutto . ^qua  c 
noi  1, abbiamo  detto  fpeflo,  che  fi  chiama  .1 K'®0  »»*® 

Et  quefio  nalccrc  Comico, & volgare.fi  c<mfide”K!nfl 
esimente  nel  Sole  (come  in  lume  de  ImonjjJ&J 
1 1 fenice  il  più  delie  volte  al  fogne,  nctqualc  al^ora  fi 
ritruoua  il  So  e . Non  d film,  mente  ancoraf  d.ce  cl  c 
qual  fi  voglia  (Iella  tramonta  corneamente  , og 
volta  che  ella  fi  nafeonde  fono  I Or.zonte , mcntreche 
il  Scie  è (opra  il  noftro  Emilpcno.  S.  come  W ^meo 
te  poirai confidcrnrc  mediamela pre  ente  fig ma,  U tu 

pcnlerai  thè  il  Sole  A fi  rilieui  (opra  On  - * -i  mcdcf.moOlizonte. 

(he  la  ftella  di  rincontro  fcfccnda  a nafeondafi  forco  il  roedefimo  ur.zon 


chiami  Nafcimcnto  : & 
mi  Occafoò  Tramonta  mento, 


E: 


r 


Vxiol  r 


Libro  Terzo 19  r 

j Et  qualunque  fi  ella  G rilieua  fopra  dello  Origonte  di  notte  > fecondo  il  moto  Si- 
amo , mentre  clic  il  SoleG  ritruoua  nell’altro  Emifperlo.,  fi  dice  che  ellanafcc  Cro- 
nicamente . Et  Similmente  quelle  y che  fi  nascondono  di  notte  Sorto  il  medefimo  O- 
rizonic  fi  dice  che  tramonranocronicamcnte . Il  '■afeimento  adunque  cronico  non 
è altro  che  il  tileuamento  notturno  della  (Iella  fopr  .1  dcll’OriZonte  y della  qiftlc  della 
medefiinamcntc  quando  di  notte  ella  vidotto  all'Orizonte , fi  chiama  tramontamen- 
tocronico.’ConciofiacheCronosinGteco Significa tcmpo:&  infra  itempi  , quello 
della  notte  Suole  edere  alle  olTcruarionf  Jc’Matc- 
maticicomodilTimo:  onde  auuienc  che  il  nafeimen. 
to  ò il  tramontamento  di  notte  delle  (Ielle  , fu_*> 
chiamato  Cronico  , cioù  Temporale,  Di  quedo 
nafeimento  , o tramontamento  potranno  i più  ro* 
zi  vederne  l’efempio , mediante  la  qui  difcgnara_^ 
figura.  Nella  quale  ..afccndo  la  ^ lopra  l’Órizonte 
CD.Ia  della  jje  D và  fotto,mcntrc  cheil  Sole  fi  tro- 
ua  Sotto  l’Orieonte. 

4 Da  quefio  fi  manifeda  facilmente  la  propoda  : 
impcroche  le  delle , occupanti  il  rnezo  cerchio  dal 
luogo  del  Solc.nafconocofmicamcnte:e  tramonta- 
no cronicamente.  Erquelle  delle,  che  fi  ritruomno  nell’altro  mezo  cerchio  di  con- 
tro , nalcono  cronicamente , c tramontano  comicamente  . Onde  cambiando  il  Sole 
in  vn'aono  per  tutta  la  Eclittica , ci  teda  manifedo  rche  quelle  delle  , che  prima  na- 
fcctunocolmicamcnte;  & cronicamente  andauano  a tramontare  , vltimamente  na- 
scono cronicamente.  Se  cofmicamrntc  tramontano, & coli  per  il  contrario,  come  per 
le  cole  dette  fi  può  facilmente  confiderai  , 

5 Accade oltra  di  quedo,  chele  medefime  delle  hanno  vn’altra  confiderationedi 
nafeimento,  o tramontamemo , che  non  fi  rapporta  airorizontc  , ma  par  che  dipenda 
dal  lumedi  effo  Sole.  Impcroche  le  delle,-  mediante  il  loroapprclfarG  al  Sole  ; onero 
il  Soie  a loro,  molte  volte , come  vinte  dal  maggior  lume  , ci  fi  nafeoodono-.  Et  me- 
diante il  difeofiarfi  di  effo  Sole  da  loro  ,0  ildifcodatnentodi  effe  dal  Sole.  Sogliono  di 
nuouo  incomfneiarfi  a difeoprirfi,  Se  a manife  darci  fi:  Quedo  coli  Sarto  appariranno, 
chiamano  Nascimento  Eliaco,  cioè  Solare  , «Jcil  nafeondimento,  chiamano  lo 


> Tra- 
giTlfi- 


n'.ontamciuo  Eliaco , ( ancorché  impropriamente ) : impcroche  Ilios  in  Greco  Ggm__ 
ea  Sole,  Et  Se  lederte  delle  la  mattina  auanri  al  Icuardel  Sole  parranno  che  fi  liberi- 
no da'  raggi  folariroucro'cntrarc  Sotto  i detti  raggi  Solari  ; quefio  nascimento  ,0  tra- 
montamenio  fi  (uol  chiamare  Eliaco  marmino  : Ma  fc  ciò  accader à>  dopo  il  tramonta- 
re del  Sole , lo  chiamano  veSpcrtino  , Vedine  lo  e- 
fcmpio  della  dclla-H,  purché  tu  ti  imagini  , che  il 
So  c per  preoccupare  nella  parte  F dcH’Occidente 
efla  della.  Et  clic  finalmente  a della  G Sia  per  il  con- 
trario. accodandosi  al  Sole  verfo  Lcuantc  E,  Se  di- 
fcodandofi:dal  Sole  fia  per  apparire  nella  Hi. 

6 ErchedaqucdecoleScnccauiqueda  conclu- 
fionc.t.  facilmente  manifedo . Impcroche  tutte  le 
delle  fide , Se  infra  le  erranti  Saturno  , Giotic,  & 

Ma  rtc  C che  Sono  di  moto  più  tarde  del  Sole  ) me- 
diar,tc  !*ipprc(Tatfi , clic  fa  ad  effo  il  Sole  t fi  vede, 
clic  rramontanodi  tempo  vespertino  , Se  cheappa- 

rùcono , disenfiandoti  da  loro  il  Sole  di  tempo  maturino . Onde  fi  dice  , che  elle  na- 
scono di  nafeimento  Eliaco  maturino  , c rramontanodi  tramonninciuo  Eliaco  ve. 
(penino.  Il  cojnracioauuicnedcllcflellcpiùvclocidimoio  del  Sole  come  è Vene. 
j & Mercurio:  però  die  mediante l’apprcflaifi,  chetile  fannoalSolc;  la  maui- 
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n»  pare  che  die  fi  nafeondino-,  & di  «uomo,  per  il  lorodifcoftarfi  dal  Sole»  fa  fera  li 
maniteftano  . Di  quello  nalcimento  e tramonramento  di  tre  forti , Se  diuolgato  del- 
le ftclic , fi  fogliono  frequentemente  feruirc  i Poeti  ; come  quelli , che  folamente_* 
confiderryio  !eriuolutioni,pcrdifcerncTe  i tempi  dell’anno,  come  fi  può  vedcr$in_* 
Virgilio,  Ouidio,  Lucano  , & ne  gltricofi  fatti  il  dare  lo  efempio  dei  quali  farebbe 
vn  voler  violare  la  purità  Matematica . 

Del  net  [amento  de  fegnì  della  Eclittica , c>  delle  [elle  , (jdf  del 
loro  tramont  amento  , che  dagli  A Orologi  fi  chiamano  propria- 
mente Afcenjìoni  , ($T  Dtfeenfìoni  s qual  fi 
chiami  Afeenfìone , ò Dtfcenftone  Ret- 
ta ,ò  a Schi  aneto . 

(fap.  IL 

testo. 

OC  LIO  NO  * gli  Aflrelogi  efaminare  il  Natimene  o ,&  l0  Trn- 
T»ont<r»iento  non  foto  delle  Stelle, ma  di'  Segni  ancora,  tfr  di  q,«,£ 

(t  voglia prapoffon  arco  della  Eclittica , chiamare  tffo  na fermenta 
per  fu*  peculiare  nome  Afeenfìone,  & lotramontamento  Difeenfìo. 
ne, come  quelli,  che  pare  che  confiderino  la  temporale  quantità  del 
nafeere  O*  del  tramontare.  E 1 adunque,  fecondo  gli  A(lr  elogi , la  . 
Afeenfìone  di  qua!  fi  voglia  fegno  o arco  propesoci,  la  par  te  del  cer- 
chio  equatore, co  il  fegno  o arco  preponine t cf  cuora  fopra  dell’ Orien- 
te Et  5 laDfcenfione  è l'ano  medefimamcte  dello  Equatore,  che  con 
il  mede/imo  fegno  o arco  corifpondenremcntc  va  Cotto  l'Oriente . Ma*  l' Afeenfìone  del- 
ta Sulla  b Parco  dello  Equatore  dal  principio  dello  Ariete  , fecondo  Perdine  de'  Segni  , 
infoi  all' Ormante  da  Leuante , terminato  con  lajtella  che  najce . Ne  5 giudicherai  al- 
trimenti della  dìfeenfione  delle fttlle . Dicefi  « che  il  Segno  nafee  rittamente,  con  ri  qua- 
le nafeono  più  di  ; o.  gradi  dello  Equatore ; & nafee  a Schtancio , quando  ne  nafeono  man. 
co  du  o.  dui  7 fegno  ancora  nafee  più  ritto  che  t altro  , con  il  quale  nafee  maggior  parto 
dillo  Equatore  : & più  a fthiancie  quello,  con  chi  ne  nafte  minor  parte . Il 3 mede  fimo 
corri fpondentemenre  giudicherai  della  Afcen/ione  ritta  o afchiancio , o della  più  ritta  9 
più  a fchiancio  de' Segni,  & delle  parli  ancorati*' Segni  y cioè  di  quali  fi  voghilo  archi 
della  Eclittica  appartatamente  confiderai! . 

COMMENTA 

i t «officio  de  gli  Artrologi  , per  quanto  fi  afpetta  alla  Afeenfìone  o Difcenfione 
I.  . de*  Segni,  & al  nafccrc  Se  al  tramontare  dellle  Stelle  , è il  confiderai  non  fola 
il  nafeere  & lo  tramontare  loro , come  fanno  i volgari  , ma  la  quantità  determinar» 
del  tempo,  Se  delle  parti  di  quello  : bnpctoche  parendo  che  il  proprio  deU’Aerologo 
fia  il  confiderai  i moticclefti  , Se  mifurandofi  ogni  moro  mediante  il  tempo  , Se 
coG  perii  contrario,  non  potrà  qual  fi  voglia «Aflrologo  hauer  notiria  de’ detti  mo- 
trcelcfti,  fcnzalanotkiadclreinpo.  Ma  perche  di  tutti  i moti  (quali  noi  dicemmo 
alcap.4.  del  1.  libro,  che  erano  molti  Scvarty)  il  più  regolato  é il  primo,  il  qualc.j* 

noi  ragioncuolmcnte  attribuiamo  a rutto  l'vniuerfo  , che  da  Leuante  per  Mczo  dì 

in  Ponente  traporta  fcco  tutti  i corpi  coletti  » Sarà  adunque  il  mede-fimo  pri- 
mo Se  f 
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Aio  & regolati  (Timo  moto  di  tutto  i’vniucrfola  trifora  de!  tempo,  ouero  la  regola' 
Se  dal  medefimo  tempo  per  il  contrario  farà  medcfirhamcnte  milurato  il  primo  mo- 
to : Et  i punti,  & il  fufo,  intorno  a*  quali  fi  gira  quella  vniucrfalc  machina_ji 
de’ Cieli,  fono  ipoli,  Se  il  fufo  del  cerchio  Equinoziale  : il  quale  cerchio  noi  rao- 
ftramm8 , che  ftaua  ad  angoli  retti  con  il  medefimo  fufo  : lo  Equinoziale  adunque^* 
andrà  imitando  il  regolato  giramento  di  effo  moto  primo  , & regolato  di  tutto  l'vni- 
uerfo , cioè  farà  fopra  dcll’Orizonre,  & andrà  (otto  al  mcdcfimo  fempre  regolatamen- 
te in  qual  fi  voglia  Gto  ò collocamento  della  sfera . In  quello  modo  però , che  propo- 
ftociqual  fi  voglia  arco  dello  Equatore  , cofi  nella  sfera  ritta , come  nella  a fchiancio, 
falga  in  vguale  fpacio  ò interuallo  di  tempo,  c feenda  ancora  fotto  l’Orizontc  : 8c  che 
cialcuno  de  gli  archi  dello  Equatore  fra  loro  vguali , habbino  per  forte  ò nel  nafccre 
ò nello  tramontare  vguali  interualli  di  tempo . Rettaci  adunque  a regolare  la  irrego- 
lare afcenllone  ò difcenfione  cofi  del  zodiaco , come  de  gli  altri  cerchi  che  ri  (petto  al— 
lo  Equatore  fono  col  locati  a fchiancio,  fecondo  il  continouo  , Se  fempre  ad  vnroodQ 
giramento  del  medefimo  Equatore.  Imperoche  il! modo  ritto  Se  vniforme  £ fempre. 
giudice  Se  regola  del  disformi:.  & dello  a fchiancio . 

Nò  ti  incrcfca,ottirao  Lettore,  accuratamente  efaminare  Se  confiderà»  quelle  co- 
le^ quelle  che  feguono, appartener i alle  Afccnfioni  ò Difcenfioni  de*  legni  di  quali  (1 
voglino  propollici, archi  ò di  quali  fi  voglino  delle  ; come  quelle , dalle  quali  dipende 
tutta  la  comodità  di  ella  Aftrologia,come  à loro  luoghi  potrai  per  efpericza  conofccrc. 

2 E’ adunque,  per  venire  al  fatto noftro, il  Nalcimcnto  ouero  Afccnfionc  Aftro- 
logica  di  qual  fi  voglia  fegnoò  arco  della  Eclittica,  quello  arco  dello  Equatore,  che 
fi  rilicua  corrifpondentemente  fopra  dcll’Orizonte  confi  propottoci  fegno  ò arco 
della  Eclittica  : accioche  fi  come  tutto  l’Equatore  corrifponde  a tutto  il  zodiaco,  co- 
ll rifponda ancora  la  parte  alla  parte.  Subito  che  vno  attegnato  arco  del  zodiaco  co- 
mincia a nafccre , firiicui  ancora  alcun  punto  dello  Equatore  corrifpondenrementc 
con  il  principio  del  medefimo  arco  :&  l’vno , Se  l-altro  punto  dello  Equatore,  confi 
termine  di  etto  arco  tocca  il  propottoci  Orizonte.  L'arco  adunque  dello  Equatore 
comprcfo  frà  quelli  duoi  punti , fi  chiama  la  cleuationc  i Inaici  mento, ò la  afeenfione 
del  corrifpondcotcli  ouero  propotto  arco  della  Eclittica . 

5 Nò  puntodiffimilmentc  fi  diffinifee  lo  tramontare  ò la  difeenfione  del  fegno  ò 
di  qual  fi  voglia  propottoci  punto  della  Eclittica  : imperoche  egli  c l’arco  del  medefi- 
mo  Equatore , che  corrifpondentemente  và  fotto  l’Orizonte  con  lo  propottoci  fegn^ 
ò arco  di  detta  Eclittica,  che  inficine  con  il  propottoci  arco  tocca  all’Orizontt^ 
Se  quello  che  infeme  con  la  fine  dello  propottoci  arco  arriua  al  medefimo  Orizonte . 
Hai  nella  prefentc  figura  Icfcmpio  in  dise- 
gno del  nalcerc  Se  dello  tramontare  del- 
FarcoG  iCdclio Equatore  BDGH,  con 
l’arco  G I della  Eclittica  EGFH,  fopra  l«_* 
parte  da  Leuantc  dell  Orizonte  AIKC 
corrifpondentemente  cleuato  ; Se  dello 
tramontare  dell’arco  HL  del  medefimo  E- 
qua  torcBGDH,  inficine  con  larcoJHM 
parimenntc  tramontato  fotto  la  parte  oc- 
cidentale del  medefimo  Orizonte  ALMC. 

4 Et  delle  (Ielle,  ò di  quali  fi  voglino 
propoftici  j^inti , fi  ha  da  giudicare  altri- 
menti. Imperoche  gli  archi  dello  Equatore  nel  loro  nafccre  e tramontare  non  han- 
no cor  rifondenti  (effendoquafi  come  punti,)  ma  Corrifpondentiide’piimi,  che 
inficine  fi  lono  feco  elettati  : fegià  non  fi  ordinaffero  elTì  archi  da  qualche  altro 
punto  Et  quello  principio  dal  capo  dell’Ariete  ouero  dalla  intetlegationc detto  Inucr- 
no , l'ordinarono  più  conuenicntcmentc  gli  Attrologi , che  da  quale  fi  voglia  altro 

. T ) pun- 
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rro.xV  fi  offerii  i la  principale  ordinuion?  de*  Segni.  Ogni  vòlta  adunque,  che  Qualche 
.Ai  ti»,  èqual  fi  fia  propofto  punto  nel  Cielo  tocca  l'Orizonrc  da  Leuanre , ( hauen- 
<ti  riguardo  di  rapporrarfi  al  centro  del  la  (Iella  ) arri ua  alcun  punto  dello  Equatore 
ihCeine  al  mctlefmto  Orizonte  .•  onde  l’arco  dell'Equatore  imraprrfod.il  rftedeGmO 
principio  dell'Ariete  infitto  al  mcdcfimo  punto , G chiama  il  punto  dcirOrientc,oue* 
ro Hal**nfiohe de  la  Stella. 

j Et  K-  tutte  quelle  cofe  fi  riferiranno  all’Oc! tome  occidentale , fapremo  la  dilcen- 
floneddr\  medesima  ftclla,  ò punto.  Per  dilcenfione  adunque  della  (Iella , noi  inten- 
diimo  l’arco  dell  Equatore,  intraprefo  dal  principio  dell’Ariete,  & il  punto  dell’E- 
quatore, che  inficine  conia  propoftaci  ftclla arriuaairOrùome  occidentale , fattoi 
calcolo  del  medeCtno  arco  (ccondo  l’ordine  reno  de’ Segni.  Tu  nc  puoi  vedere  » 
M*cfemp;o  nella  ni  foprr»  figura  della  ftclla  che  nafee  Ni  il  nafeere , onero-  l afcenfionc 
della  quale  fari  iTdetto  arco  GK,  file  inficine  della  ftclla  O,  che  tramonta,  l’arco 
della  rfifeenfionc  del  quale  farà  G3L  del  dr  fopra  detto  cerchio  dello  Equatore  EG  DH. 

1 1 mede  fi  nio  gindiefo  farai  di  tutti  gli  altri  ò Scgni,ò  Aichitò  Stelle,  ò quali  G voglino 
proporti  pumi  nel  Cirio. 

6 E’ certo  altra  diquefto,  che  idifugualf  archi  dello  Equatore  corrifpondinocoff 
nel  falire,  come  nello  ùenderc , à gli  vguali  archi  della  Eclittica  : talmente  che  pii 
tempo  confami  vn  fegno  nel  fuo  falire  ò fccnderc,che  vn’aluo,  mediante  I cfTerc  col- 
bica  naif  roda  co  a fchiancio.  Ptrlaqualcofa,  per  maggior  dichiaratone,  quefta  dif- 
fiJrrntia  è ftata  notata  da  gli  Afliologirchede’  Segni,  alcuni  fìdicer  che  nafeonor 
fkc  che  Tramontano  ritti  » Òc  alcuni  a fchiancio.  Dicefi  che  nafte  ritto,  oucrotramon- 
ta  quel  fegno  , con  il  quale  vengono  fopta  dello  Orizonrepiirchc  to.gradfdcr  mede- 
timo  Equatore:  cioè  con  il  quale  nafee  più  di  vn  fogno  dello  Equarorc.  Et  a fchiancio 
fi  dice  che  nafee  ò tramonta  quel  fegno,  con  il  quale  vengono  fopra  dcU’Otiionre 
manco  che  50  gradidì  eflb  Equatore, cioè  con  il qnale  G rilenal  ateo  dello  Equatore 
minore  che  vn  fegno . Et  bifognò  feparare  l’vno  dall’alito  per  rifperrodella  ditfcren- 
ra  NelPvna  sfera  Se  nell’altra  adunque,  nella  ritta  cioè.  Se  nella  a fchiancio,  nafeono- 
alcuni  fegni  ritti , Se  alcuni  a fchiancio  y come  di  fotto  fi  vedrà  ; Se  quelli  nomi  del 
naftere  ritti  ò a fchiancio,  par  che  Geno  prefi  dal  rifpctto  r che  ha  la  Eclittica  con  1*0- 
rjzonre . Inipcroche  quanti  piùgtadi  nafeono dello  Equatore  con  alcun  fegno,  tanto* 
tj  man  co  acmi  angoli,  R che  più  fi  accodano  a gli  angoli  retti  dio  fegno  con  l’Ori- 
«onte;  Se  quanti  ne  falgono  fi  nafeono  manto,  tanto  pare,  clic  caufino  erti  angoli 
piu  a fchiancio»  comodali»  fteffa  sfera  materia'e  fi  può  facilmente  comprendere  - 

8 Dì  poi  tutro  quello  die  fi  è detto  del  nafeere  onero  del  (alire  ritto  Se  dello  a fchiarv 
ciò,  fi  ha  ancora  ad  inrcnderc  del  tramontare  R dello  feendete.  Diccfr  adunque  cbc_j 
vn  fegno  nafee  ritto,  fc  inficine  con  erto  lui  viene  (opra  dcH’Orizcntc  più  d>vn  fegno, 
cioè  più  di  i o.  gradi  Ut  il  Equatore*  Se  a fchiancio,ogn»  volta  che  al  detto  fegno  occor- 
re il  contrario . Quello  ancora  fccnderà  più  ritto  dell’altro  , al  quale  nel  fuofccndcrr 
corrifponderà  maggiore  arcodello  Equatore  : c quello  più  a fchiancio,  con  il  quale  » 
nello Icendetc  il  corrifjponderà  minore  arcodidcrro  Equatore  : ancorché  l’vno  Se  l’al- 
tro fccnda  ò ritto,  ò a fchiancio.  Aggiugni  final  me nte,chc  tutre  quelle  cole  che  fi  fona 
dette  di  tutti  i fegni  in  generale  & in  particolare , fi  hanno  ad  accomodare  ancora  a_* 
particolari  de’  fegni.  Se  a gli  altri  qualunque  fi  fieno  feparati  archi-.  Confidcrcrartì  a- 
dunque  qtrcfto  coli  nelle  parti  de' Segni,  latta  di  ertela  comparinone,  & Ui  qual  fi  vo- 
ghilo archi  vgualt  della  Eclittica  , la  fopradcrta  diuerfità  delle  afeenfion^  & delle  di- 
feenfioni , cioè  delle  ritte  Se  delle  a fchiancio  , ò delle  pióritreò  delle  più  a fchiancio» 
tome  noi  poco  fa  ti  diccinraodc’  fegni  òdi  tutti  gli  archi, & appartatamente  da  per 
confiderà» . 
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JQualt  accidenti  accaglino  della  Afcenfionc  , e Dfienfione 
4 nel  [ito  ritto  della  Sfera , e del  calcolare 
le  Ajcenfioni  ritte . 

Cap.  in . 

testo. 

ELLA  sfera  ' ritta  le  quattro  quarte  del  godiate,  incominciando  da 
quattro  punti , duoi  equinoziali  , altrettanti  fojlittah , hanno  te  afurn'm • 

jioui  C le  dijeenfi ont  vguMt . Sia  2 le  parti , che  fono  infra  effe  quarte . 
[Menda  & afeendendo  difforme  mente,  da  duoi  punti  equinoziali  , cioè 
verfo  i duoi  Solfi  iti] , le  fanno  a [c  biondo  : da'  mede  fimi  Solfiti  i]  ver  fa 
gli  cattinoti  ialite  fanno  ritte . Nondimeno  J quali  ft fieno  duoi  archi  v~ 

’ gualt , principiati  dalfvno  o dalf altro  de'  fanti  folftnia'i  , o eautnoria- 
li , è parimente  lontani , hanno  le  loro  afccnfioni  & di fc  et, font  vgua  i . Di  qu)  ft  catta  *. 
che  t fegni  pofti  dirincontro  diametra' mente  hanno  eguali  archi  di afeenftoni  o di  difei- 


ilfuoprincii  I 

(ito  della  sfera  ritta , in  quefio  modo.  Moltiplica  il  feno  del  complimento  di  qual  ti  fia  pro- 
pino arco , che  non  paffì  la  quarta  del  cerchio,  per  tutto  il  feno , Cr  pam  per  quello  che  tea 
ne  viene  por  il  feno  del  complimento  della  dechnarione  di  effo  punto , che  termina  il  propo- 
ftoti  arco,  e re  ne  verrà  tl  Seno,  l'arco  del  quale  tratto  da  ta  quarta  parte  del  cerchio  , ti 
lafcerà  la  retta  afcenfionc  del  propofloti  arco  . Onde  7 su  potrai  molto  facilmente  calcola* 
re  la  T ditola  delle  ajcenfìom  qual  ft  voglia  arco  della  Eclittica,  che  pigli  il  principio  dal- 
lo Ariete  digrado  w grado,  fecondo  il  filo  ritto  della  sfera . 

COMMENTO. 

3 T'v  Ioidcndo  i duoi  Coluti , cofi  lo  Equatore , come  la  Eclittica,  in  quattro  quar- 
u te  fra  loro  vgualrrcntc  corrifpondcmcfi  , Se  occorrendo  la  inrcrfcgariont_j» 
de’  Coluri  ad  angoli  tetti  sfcrali  , comcdcH'Orizontc,  Se  del  Meridiano  ne’ poli  del 
mondo  : non  può  alcuno  principio  delle  fopradette  quarte  deU’Eclittica  , ò neflun  fi r 
ne,  airÓrizonte  leuantino  peruenire , che  b coirifpondcuteli  quarta  dello  Equatore 
non  amili  ancor  effa  a I medi  limo  Orizonrc.  Et  ciò  parodie  accaggia  per  qucflo,per- 
chcl  vno  Se  l'altro  de’ Colmi  fucccdc  in  luogo  dcll’Orizontc  , ogni  volta  clic  alcuna 
di  dette  quarte  incominci  i ò finifee  di  venite  fopra  l’Orizontc.  Intel uicnc  adunque 
che  con  ciafcuno  quadrante  dell  Eclittica  folghino  , Se  fccndino  prccifamcnre  i qua- 
dranti dello  Equatore  fotto  I Orizomc.  Er  perche  cialcuuo  di  citi  quadrami  dei  cer- 
chio fono  fra  loro  vguali,  é di  neccfTìtà,  che  cofi  le  afccnfìoni,coinc  le  difeenfioni  del- 
le fopradette  quarte  della  Eclittica  fieno corrifponJcnreinenic  vguali. 

2 Ma  occorre  . che  le  parti  di  mezo  infra  dette  quatte  fccndino  , Se  falghino  difu- 
gualmctve  , mediante  la  varia  loro  declinationcòdifcoftanicnto  dallo  Equatore.  Im« 
pcrochc  nelle  quarte  da’ principi)  dello  Ariete  & della  Libra,  infino  a’  fini  di  Gemini  f 
& di  Sagittario,  cioè  da  f’vno  Se  l’altro  punto  cquitiotia  c , all  vno&  l’altro  Solftitio, 
calcolati  fecondo  l’ordine  de’ fegni , laglic  l’Orizontc  più  del  cerchio  del  zodiaco  , 
che  dello  equatore.  Sia  il  Coluto  del  Soldino  AECD , Se  de  gli  Equinotij  A G C;  & 
delio  Equatore  BGD  ; & i po  idi  elfo  Equatore  fieno  i punti  A Se  C I Orizontc  tetto 

T 4 AHC, 
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AHC,&  l'altra  interfcgationc  della  Eclittica  con-. 
l’Equatore  fia  G.  Salina  adunque  la  interfegatione 
G fopra  l’Orizontc  AHC,fi  caufa  vn  triangolo  sfe- 
rico GHI,  l’angt  lo  GIH.dcl  quaalc  è retro, & que- 
llo è rieceffatio  nel  fico  retto  della  sfera  : adunque 
l’vno  & l’altro  de  gli  altri  duoi  farà  minore  del  ret- 
to. Impcrochc  di  ogni  triangolo , ancorché  sferico 
’ ""  "ngoli  fono  vguali  a duoi  retti  fecondo  la  31. 

I#»  ni  I la  Iam-  J ’ U A ^ A*  »l  1 A fil  M A 


i tre 


E D 


del  i de  gli  Elcmentidi  ÉucUde.  Eccettuacene  non- 
dimeno il  triangolo  sferico,  che  hà  qual  fi  voglia  la- 
to, oucro  duoi  lati  folamcntr  vguali  alla  quarta.E 
adunq;  maggiore  l’angolo  GIH , che  l’angolo  GHI.* 
pcrikhc  (arco  della  Eclittica  GH  e ancora  eflo  mag-  _ 

giofe  deli 'arco  dello  EqoatorcGI.  Imperoche,  fi  come  ne’  triangoli  in  piano  , Sedi 
linee  diritte  di  rincontro  al  maggior  angolo  vicndiftefo  maggiorato,  per  la  i8.  del 
primo  de  medefimi  E lementi.cofi  nei  triangoli  sferici  ancora  all’angolo  maggiore 
viene  di  conno  dificio  maggior  laro  Ma  nclealrrequartccomprcfefrai  duoi  Sol-, 
ititi  j , &e  i duoi  punti  dello  Equinottio , cioè  dal  principio  del  Cancro  alla  fine  della-* 
Vergine  , Ce  dal  primo  del  Capricorno  fino  al  fine 
de*  Pelei  accade , il  contrario;  conciofia  che  ci  vien 
Su  più  dello  Equatore  che  del  zodiaco  Ilcbc,acciò 
che  tu  intenda  più  chiaramente , replichili  la  parti- 
ta figura  : & fia  il  Coluro  de  gli  EquinotiJ  ABC  D , 

Se  quello  dc’Solftirij  fia  AEC , I Equatore  BGD,la 
metà  dell'Eclittica  fia  BED,  l’Orizonte  retto  fia 
AHC,  Se  il  punto  del  Solilitio  fia  E.  Quando  adun- 
que faglie  il  Coluro  AGC  fopra  dcll’On'zonte  ret- 
to A H C , fi  caufa  il  quadrangolo  EFGH  ; l’arco 
dello  Equatore  del  quale  GH,  e maggiore  dell'arco 
EF  di  ella  Eclittica . Imperoche  il  Coluro  AGC,  & 
l’Ot  izonte  A H C , che  fi  congiungono  ne*  poli  A Se  C , abbracciano  maggiore  arco 
intorno  almezo  G Se  H,  per  il  quale  patta  l’Equatore,  che  intorno  a’  punti  E & F,  più 
v*im  al  polo  A.Ncllc  opradette  parti  di  mezo adunque  è maggiore  Farce  dell’Equa- 
tore .che  non  è l’arco  della  Eclittica,  che  nafee  foco . Adeguatamente  dicemmo  nelle 
parti  d.  mezo:  imperoche  di  quelle  parti  di  mezo  quella  irregolarità , che  loro  accade 
nel  falirc,  & nello  fccpdcrc  intorno  alle  fini  delle  medefimr  quatte , fi  riduce  a poco  à 
poco  ad  vniformirà.  r 

. 3 Ma  che  auali  fi  veglino  archi  della  Eclittica  fra  di  loro  vguali , che  incomincino 
dal!  vno  ò dall  altro  punto  de*  duoi  Solfili. j,  ò Equinottii,  o che  fieno  parimente  l’v- 
no  dall  altro  lontani,  habb.no  aieenfiom,  Se  difccnfioni  vguali  ; pare  che  dipenda  da-» 
qucflo.coe  dal  fim.lc  rguardo,  ò rifpetto,  che  hanno  le  medefime  quarte  della  Eclit- 
tica allo  Equatore.  Imperoche  ramo  fi  abbatta  la  Eclittica  dall’vno  de’  duoi  punti  c- 
quinortiali,  quanto  dell  altro.  Et  tale  oltra  di  quello  è l’habitudinc  ò l’circrc  della  me- 
defima  Eclittica,  r.lpetto  allo  Equatore  intorno  ad  vnodc’  Solfiitii,  quale  intorno  all’ 
alno  a lui  contrario.  Onde  nafee  l’alternata  corrifpondcnza  , oucro  parità  dclli  alter- 
namente prefi  archi  della  Afeenfione  ,&dclla  Diiccnfionc. 

* °Pt  di  nTl,°  fi  d,'cc  » ihc  ! fegnioppofiti , cioè  che  pcfti  diametralmente  l’vno 
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II  primo  fegno  adunque  Boreale, e l’oppofito  del  primo  Auflrale , il  fecondo  del  fc.' 
condo,&  cofi  degli  altri  comedimoftra  la  difopra  polla  figura. 

J Ne  (Tu  no  finalmente  debbo  dubitare,  che  nella  detta  sfera  rettale  afeenfioni  dc’fc- 
gni  fono  vguali  alle  difccnGoni  di  loro  medefimi  . Perche  tale  è l’cdcre  del  quadrato 
dello  Equatore  Se  del  zodiaco  dal  Meridiano  all'Orizonte  occidentale, quale  c dall  O. 
rizontedi  Leuante  falendo  al  Mcridiano.Impcrochetrouandofi  Tempre  I’  vno  de’co- 
luri  con  cdo  Meridiano , o fcndoli  in  qual  fi  voglia  modo  lontano  -,  l’altro  o fi  congiu. 
gne  con  l'Orizontc , oucro  fi  allontana  tanto  dal  medefimo  Otirontc , quanto  l’altro 
dal  Meridiauo.La  onde  li  dice  edere  la  vgualirà  ocorrifpondenza  prefata  delle  afeen- 
fioni  &difcenfioni  de’  Segni  oppofiti,  odi  qualunque  Svoglino  archi  vguali  medefi- 
inamente  oppofiti . 

6 Et  di  qual  fi  voglia  propodoti  arco  della  Eclittica, incominciando  da  vna  delle > 

interfegarioni  con  lo  Equatore,oucro  d'altronde  , il  calcolo  della  afeenfione  retta  fi 
catta  dall’vltimo  capitolo  del  primo  libro  della  gran  Conflrurtionc  di  Tolomeo  , & 
della  corrifpondcntcli  ij.  propofitione  del  primo  de  gli  Epitomi  diGio.  da  Montc- 
reggio.Impcrocliequiui  fi  molira  ; che  tutto  il  Seno  ha  il  medefimo  rifpcrto  al  Seno 
del  complemento  della  afeenfione  retta  ; che  ha  il  Seno  del  complemento  della  dccli- 
nat  ione  del  punto  della  Eclittica,che  termina  il  propofloci  arco  ,al  (cnodcl  comple- 
mento di  elio  arco, al  quale  corrifponde  la  detta  Afeenfione  rctta.Qui  chiamiamo  noi 
Afeenfione  retta  quella  che  fi  confiderà  fecondo  il  fito  retto  della  sfcra.Se  adunq;fi  mol" 
tiplicheràil  Seno  del  Cóplcmento  di  qual  ci  fia  propofioci  arco, che  nonpaffi  la  quarta 
del  cerchio, per  ilScno  intcro;&  quello  che  ce  ne  verrà  fi  partirà  per  ilScno  del  compì? 
mento  della  dcdinationc  di  effo  punto, che  termina  il  propoftoci  arcoicc  ne  verrà  il  fe- 
ro rctto,l’arco  del  quale  leuato  dalla  quarta  del  cerchio  ci  darà  l’afccnfione  del  propo- 
floci  arco:Comc  per  tsepio  faciamo  la  pruoua  dc’io.gradi d’Arietc«Trai  la  prima  cofa 
lo,  da  90,  e tenerefierà  So  complemento  di  eflì  lo.gradi.  Piglia  confcguentcmcnte  la 
dcdinationc  del  punto,chc  termina  il  decimo  grado  dell  Arictc.fecoado  che  ti  lì  infe- 
gnò  al  quarto  cap.  dcl,padato  fecondo  libro,  la  quale  fi  truouachc  è 3: gradi,  58.  mi. 
nuti,c  n.  fecondi].  La  quale  dcdinationc  trala  parimeute  dalla  quarta  del  cerchio,, 
non  tenendo  comode' 13:  fecondi, (impcroche  fi  poffono, quando  fono  manco  di  30 
lafciar  Rare  fenza  danno  ; ma  fe  patteranno  jo,  bifogna  aggiugnere  vn  minuto , in  if- 
cambio  de'  fecondi, 3,  minuti  che  tu  haraijc  ti  auanzeranno  86.  gradi,  & 2.  minuti  che 
piglia  adunque  i feni  retti  di  quelli  duoi  complementi  , dalla  pattata  tauola  de’  Seni 
rettl.fi  come  ti  infognammo  al  numero  4_dcl  13  cap.dcl  primo  libro  della  noftra  Geo- 
metria,e crouerai  il  fenodelli  So.  gradi  edere  59.  parti  primc,minuti  cinque  Si  t8-  fe- 
condi^ il  fjno  di  elfi  86.  gradi  Si  2.  minuti  farà  19.  parti  prime, 5 1 minuto, & 22,fc- 
condi;&  il  feno  intcro,comc  piu  volre  habbiam  detto, c fempre  parti  60.  Notati  que- 
lli numeri  con  l’Abbaco  moltiplica  parti  59.minuti  j.SctS.fecondi  per  60,  fecondo  che 
ti  fi  infognò  al  4.  cap.  del  1.  libro  deila  nottra  padata  Arimetica.c  tc  nc  verranno  59. 
parti  delle  parti  ( ciafeuna  delle  quali  vale  60.  parti  prime  oucro  fcraplicij  prim^_p  , 
cioè  parti  j.  minuti  18.  & fecondi  co.  cioè  il  numero  medefimo  , andando  va  lo  la 
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Ma  fe  il  proportoci  arco  farà  mag- 
giore del  mero  cerchio,  ma  minore  di 
tre  quarte, come  lo  ABF,  traegafi  dal 
medetìrno  mezo  cerchio  ABC  , Se 
vadaft  inueftigandol'Afcenfione  ret 
ta  del  rimaftoci  arco  CF  ; I a quale  di 
nuouo  fi  aggiunga  al  tnedefimo  mera 
cerchio,  &c  fi  harà  la  retta  afeenfione 
del  proportoci  arco^eruaci  per  efem 
pioti  fopradcrtoarco BFdi  190 gradi 
che  finifce  al  decimo  grado  della  Li- 
bra.Tralo  adunque  dal  medemo  arco 
*8o,&ilrcfidue 
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300 


Della  Cofmografia 


farà  ( come  prima)  io  gradi  ; l’afcen- 
fionc  retta  de’  quali  fi  trouò.chc  era 
gradi 9, minuti  il  : aggiugni adun- 
quc9gradi,&  1 1 minutU’medefiini 
180  gradi,  & barai  189  gradi,  & 11. 
minut',  che  è quanta  è 1*  Afcenfione 
del  propofloci  arco  della  Eclittica  di 
gradi  90 , calcolata  al  fico  retto  del- 
la sfera  ; come  fi  vede  nella  di  fopra 
Si  qui  di  contro  polla  figura. 
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Et  fe  il  propofloci  arco  della  Eclittica  farà  maggiore  delle  rrc  quarre  del  cèrchicr, 
come  è l’arco  ABCG;  quello  fi  ha  a trarre  da  tutto  il  cerchio,  Si  calcolare  l’afccnfio- 

« « r j 5 .*1  a . .* » ■ ..  . . 


ne  retta  del  rcfiduo,come  è il  G A : impcroche  ti  rimarrà  tratta  da  tutto  il  cerchio  la 
defidcrata  afccnGone  del  propolloti  arco  . Sentaci  per  efempio  , che  il  deno  arco 
ABCG  Ila  350  gradi,  terminato  dal  ventefimo  grado  de’  Pcfci  : traggafi  la  prima  cofa 
quello  da  tutto  il  cerchio, cioè  da  360  gradi-,  dipoi  fi  calcoli  la  retta  afcenfione  del  rc- 
fiduo,  che  di  ntiouo  ciò  , la  quale  farà  pur  mcdcfimamcntc  9 gradi  , leu  minuti. 
Trai  adunque 9 gradi,  Se  v minutila  360 gradi,  c te  ne  rcllcranno gradi  350, & 49 
minuti,chc  tanto  è l’arco  della  Afcenfione  nel  fito  della  sfera  retra  de’  propofloci  gii 
aio  gradi  della  Ecditrica  . Il  medefimo  farai  di  qualunque  fi  fieno  archi,  che  raffino 
re  tre  quarte  del  cerchio. 
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E tutte  quefle  cofe  fi  hanno  ad  intendere  di  qual  fi  voglia  arco  calcolato  dall’  vna 
delle  interfegationi  della  Eclittica  con  lo  Equatore. 

Quando  adunque  l’arco  propofloci  pigliale  principio  da  altronde , & fofle  appar- 
tatamente da  per  fc  confiderato,bifogna  cercare  della  afcenfione  retta  dell’vn  termi- 
ne Si  dell’altro , cioddcl  principio , & del  fine  di  dio  propofloci  arco , incominciato 
a calcolare  da  dia  interfegationcdclla  Primauera,ò  dello  Autunnordipoi  fi  ha  a trar  la 
minore  dalla  maggiore, & ce  nc  refterà  l’afccnfione  dell’arco  propofloci  Coflùraaro- 
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no  nondimeno  gli  Aftrologi  dì  cominciare  ad  annoucrare  ò calcolare  le  medefime 
afcenfionijcofi  come  gli  altri  moti  nell'vnoflc  nell’ altro  fico  della  sfera  dilla  interfe- 
gatione  della  Primaucra,cioc  dal  capo  dcll’Aricrc  . 

Replichiti  per  efempio  la  figura  paffata  della  Eclittica  ABCD,  & la  A il  princifio 
dello  Ariete, & l’arco  propoftoci  Ila  EF.intraprefo  dal  ventefimo  grado  della  Vergine 
Se  dal  Decimo  del  Leone, del  quale  fi  habbi  a ritrouare  l’afcenfionc  retta. Perche  adun 
que  l’afccnfionc  retta  dell’arco  ABE  poco  fa  trouata  è gradi  170.  & 49.  minuti,  l’a- 
feenfìone  retta  adunque  dell’arco  ABF  c gradi  189. 5c  ii.minuti:fe  tu  trartai  adun- 
que 170.  gradi  Se  49.  minuti, da  1 89.  gradi  Se  ri.  minuti, ti  te  fiera  l’afcenfione  dcll’ar, 
coEF  propoftoci, gradi  18.  Se  21.  minuti. 


Gradi  Alinuti 

Afcenfione  dell’arco  ABF . 

189 

11 

Afccnfione  dell  ‘arco  ABE. 

170 

<5 

Afcenfione  dell’arco  propoftoci.EF  • 

18 

21 

Ilmedcfimogiudicio  fi  ha  da  fare  dirotti  gli  altri  , Se  fieno  quali  Svoglino  archi 
appartatamente  da  loro  confidenti. 

7 Da  queftecofe  finalmente  fi  caua, quanto  leggiermente  giocondamente  qual  fi 
voglia  perdona  roza  pofla  fare  vna  tauofa  delle  afeenfioni  rette, cioè  calcolate  fecondo 
il  fico  retto  della  sfcra.Imperoche  effcndo  per  le  cofc  dette  chiaro, clic  tutte  le  quarte 
dello  Equatore  diftintc  da  duoi  Coluri,intraprcfaciafcuna  quarta  della  Eclittica  in- 
fra 1 medefiroi  coluti , fi  corrifpondono  nel  falirc&  nello  fccndcre  fatisfarenio  affai  a 
quefto  negocio/c  noi  calcoleremo  le  proprie  afcenGoni  di  qual  fi  voglia  arco  della  E. 
dittici, che  non  patii  la  quarta  del  cerchio:&  fe  noi  accomodaremo  la  medefima  cal- 
colata quarta, tracndola  o aggiugncndola  alle  altre  trc,fccondo,che  ci  fa  di  bifogno,  o 
che  ricercherà  l’ordinc.Per  maggior  dimoftratione  della  qual  cola  , & follcuamcnro 
della  faticamo!  habbiamo  diligentemente  calcolata  la  tanola.chc  feguc, delle  afeenfio- 
ni rette  di  ciafcun  arco  della  Eclittica, effendofi  cominciati  dal  principio  dell’Ariete . 


• Segue  la  tauoU  delle  Afcenfione  retti  \ calco « 

lata  dall  Autore  ; 


< * 5 


» 


jor  Della  Cofmografk 


$ 

e - . < * 


HSr.y4«/r.!| 


Libro  Terzo. 


3®$ 


tic  a , incorni  sciati  grado  per  grado  dallo  Ariete. 
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Qaando  tu  vorrai  adunque  trouarc  la  Afeenfione  rctradi  qual  fi  voglia  arco  della 
Eclittica, mediante  la  detta  Tauola,cntra  per  i lati  con  il  fegno,&  con  il  grado  del  fc- 
gno,con  i quali  vien  terminato  il  propoftoti  arco  -,  trouando  il  fegno  nel  da  capo  dell' 
vna.o  dell’altra  Tauola>&  il  grado  ò nel  deliro  o nel  finiftro  ordine  de’  latue  trouerai 
nvil’angolo  comune  dell’ vno  & dell’altro  la  retta  alccnGonc  del  propoftofi  arco.Et  fe 
forfè  con  i gradi  vi  occorrcffero  minuti , e tu  volcffì  trouare  prccifamente  la  Afcen- 
fionc  , piglia  rafcenfionc  retta  corrifpondcntc  folamente  a’  gradi  ( come  poco  fa  ti 
dicemmo):  dipoi  piglia  la  parte  proportionale  della  differenza  della  mcdcfimaafccn- 
fionc,&  della  minore  che  gli  è più  vicina , in  quel  modo  che  corrifpondono  i minati 
che  fono  dopo  detti  gradi  al  fio:  fi  come  noi  ti  infognammo  allo  8 numero  del  j.  cap. 
del  4.1ibro  della  nollra  Arimetica  ; la  qual  parte  proportionale  aggiugnila  alla  afeen- 
lìonc  retta.cbe  tu  pigli  arti  fedamente  de*  gradi-,  Impcroche  ci  te  ne  verrà  l'afcenlìone 
. retta  del  propoftou  arco.  Di  tutte  le  quali  cofc  noi  non  babbiapio  voluto  dartene  lo 
cfcmpio,acciochc  ci  non  paia  che  noi  vogliamo  replicare  in  vano  quelle  cofc,che  hab 
biamo  dichiarate  più  volte, & che  per  loro  fteffe  fono  facili  (lime . Mediante  quella.* 
Tauoia  delle  afeenfioni  rette  potrai  oltra  di  quello  facilmente  efpcriracntare  quelle 
cofcyche  noi  babbiamo  dette  di  fopra  delle afeenfioni  de’  fogni, & di  quali  fi  vogliono 
propoli i archi, per  la  via  de’  quali  fi  arriua  non  fenza  comodità  (come  al  fuo  luogo  tu 
vedraiialle  cofe  più  fecrctc  & recondite . Che  fc  tu  per  il  contrario, propoftati  qual  fi 
voglia  Afccnftonc  retta,  vuoi  fapere  a quale  arco  della  Eclittica  fi  appartenga  tale  a 
afeenfione  mediante  la  detta  tauola,cntrcrai  nella  tauoia  per  le  piazze  dc’mczi  con  la 
propoftati  afccnfionc,trouata  la  quale.trouerai  nel  da  capo  della  colonna  il  ScgDO,SC 
nel  lato  ò dadcftra  ò da  lìniftra  il  grado  del  legno  medclimo  dell’arco  della  Eclittica 
che  afecnde.  Ma  s’egli  accadeffe,chc  la  Afeenfione  propoftati  non  fi  trouaffe  coti  pie. 
cifamenre  a punto,piglia  all’horaducafcenfioni,l’vna  delle  quali  fia  la  minore , c Tal. 
tra  la  maggiore  a canto  dcjla  già  propoftati  afcenfione,2c  confcguentcmciuc  piglia  la 
parte  proportionale.'di  fiqfil  quale  c il  numero  de’  minuti  di  vngrado),in  quel  nfpct- 
to  che  ha  la  differenza  minore, & di  effa  afeenfione  propoftati  alla  differenza,  per  fa  .. 
quale  la  minore  alcenfionc  è fupcrata  dalla  maggiore,(econdo  l'ammacftramento  del 
il.  numero  del  terzo  capitolo  del  4.  libro  della  nollra  Arimetica  La  qual  parte  pro- 
portionale aggiugnila  al  numero  de’  gradi, che  eorrifpondc  alla  minore  Afccfione,fc- 
condo  che  pare  che  fia  di  bifogno  al  ncgocio,&  come  noi  ti  commandammo  ebe  fi  ha 
ueflc  ad  ofteruare  al  numero  5 del  1 j capitolo  del  primo  libro  della  nollra  Geometria 
& barai  l’arco  della  Eclittica,al  quale  fi  appartiene  tale  afeenfione. Puoi  ancora  troua- 
rc fenza  la  tauoia  l’arco  falente  di  effa  afeenfione  retta, mediante  la  riuoltadcl  pafla- 
to  canone.in  quello  raodo.Moltiplica  il  feno  del  complemento  della  dcdinationc  del 
punto  della  Eclittica, che  termina  il  propoftoti  arco,pccil  feno  del  complemento  dell* 
afeenfione  tetta  propollati,  & parti  quello  che  te  ne  viene  per  il  feno  intero , c te  ne 
vervàil  feno  del  complemento  del  propoftoti  arco»al  quale  fi  appartiene  la  propollati 
cfcenfionc.Ilchcda  te  ftcllb.fc  già  tu  non  ri  fei  dimenticato  le  cofc  paffatc»puoi  farne 
la  proua,calco!andoncl’cfcmi)io.Et  acciò  che  tu  vegga  con  gli  occhi, qual  fieno  quei 
fogni, che  nel  firo  retto  della  sfera  Gabbino  la  afeenfione  retta  ò a fchiancio  , & quali 
la  Gabbino  vgualc, mie  parfo  appartatamente  ordinare  la  prefenre  tauolctramclla  qua 
le  fono  accomodate  tutte  le  afeenfioni  corrifpondenti  a legni  di  quà  & di  la, cioè  po- 
lii tutti  i fegni  in  vna  medefima linea, & la  mcdcGmaafccnGone  che  cflì  lianno  . 
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Tauola  delle  A feenGoni  rette  per  i fogni  appartatamente  prefi. 


Segni  Boreali . 
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Segni  Auflrali . 
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Leone  fi 
Granch  6q 


Ariete  v 
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Capric. 'foretti. 


*De  gli  Accidenti  delle  Afeenfioni , (j$f  delle  difcenftoni 
che  accAggiono  nel  Jìio  a fihtancio  dellà  sfera  5 O* 
in  che  modo  fi  calcolino  le  afeenfioni  a fichi  an- 
, ciò . Cap.  Il  11. 

TESTO. 

SELLAI  sfera  1 a fchiancio  due  metà  filamento  della  Edifica,  incominciate 
eia  duoi  punti  desìi  Equinoti) , hanno  le  afeenfioni  vguali.  Ma  le  1 parti  di  me- 
7 o .art  che  quanto  all'afcenfione  fieno  tanto  differenti , che  tutti  gli  archi  dal 
principio  dell' Ariete, fino  alla  fine  di  Porgine,  rileuatofi  alto  fiopra  dell'Ori- 
umte  il  polo  Settentrionale,  afendano  piu  a fchiancio , che  nella  sfera  retta  : ma  dal  prin- 
cipio della  Libra  fino  allvltimo  de  i Pefei  afccndono  più  ritti.  Ma  doue  * fi  heu  a fiopra  deli 
rbrizjonte  il  polo  meridionale, accade  il  contrario . Ma  4 quella  diuer fitta  nelCvn  luogo  & 
nel  l'altro  delle  medefime  afeenfioni,  fi  proportiona  talmente,  che  quanto  è lo  ficcmamen. 
to  iella  si [c  enfiane  nell'vna  delle  meta  delta  Eclittica, tanto  far  a l'accrefcimento  della  cor. 
rifipondenteli  afeenfione  nell'altra  . Tutti  duoi 1 gli  archi  nondimeno  fra  loro  vguali,  che 
incominciano  dalfvno  de'  duoi  punti  qumot tiali,  onero  vgualmente  lontani , hanno  vgua- 
li afeenfioni.  Laonde  * corrifpondentemente fi  afferma,  checofi  dtf  fogni , come  di  qua- 
li fi  voltino  archi  oppofhfifio  dall’vno  de'  punti  (oi  filiali  vgualmente  lontani,  le  afeenfioni 
congiunte  infieme  fono  vguali  a quelle  afeenfioni,  che  eglino  hanno  nella  sfera  retta  . Jlg- 
giugni , 7 che  nel  fito  della  sfera  a fchiancio,  i fogni,  che  af condono  rettamente , vanno  fiot- 
to a fchiancio  ,&cofi  per  il  contrario  ; & chela  8 afeenfione  dell'vno  e la  di feeh filone  di 
quello  che  gli  e oppofto . Quanto  9 adunque  l’ino  de' poli  più  fi  inalzavamo  maggior  diuer- 
fità  occorre  delle  afeenfioni  ,&  delle  difeenfioni.  Ma  quando  lo  tu  vorai  calcolare  la-> 
afeenfione  di  qual  fi  voglia  arco  delta  Eclittica  propoftoti  pigliando  il  principio  da  vna  del- 
le interfiegationi  con  lo  Equatore, o da  qual  fi  voglia  altro  luogo,  fa  in  queflo  modo . Molti- 
plica la  prima  cofia  il  fieno  retto  della  aftezzss  del  polo  per  il  fieno  intero  ,&  parti  quello  che 
tene  viene  perii  fieno  del  complemento  della  medefitma  alterasi  del  po’o,e  te  ne  verrà  il  fie- 
no indifferentemente  comodo  per  calcolare  tutte  le  differenza  delle  afeenfioni  (cioè gli  archi 
dello  Equatore,  per  i quali  le  afeenfioni  di  ciaficun  arco  nellapropo fiati  sfera  a fchiancio  fio. 
no  differenti  dalle  afeenfioni  rette  J , il  qual  fieno  rifatto  alla  differenza,  tu  chiamerai  il 
fieno  dell  a regione.  Moltiplica11  di  poi  quefito  fieno  della  regione  per  il  fieno  della  declina . 
ti  otte  del  punto  che  termina  il  propoftoti  arco  dell  ’ Eclittica  , t parti  quo  ' che  te  ne  viene  per 
il  fieno  dci'complemento  della  medejìma  declinatione,  e te  ne  verrà  il  fieno  della  differenza 
afeen  fonale  che  tu  cercaui.  Quefta  '*  dfferenza  aficenponale  trala  adunque  della' afeen. 
fono  retta  del  propoftoti  arco,fie  la  dechnationc  del  punto  che  termina  lo  fi  efio  arco  fiora  fot* 
t entri on ale  : oucro  aggiugni  la  detta  afeenfione  , fe  la  fiopradtrra  declinatione  'fiora  meri _ 
dio  tale . Et 1 3 quefìo  vorrei  to,  che  tu  intendevi  della  eieuatione  del  poto  Boreale  ; Cf  ofi^ 
J onerai  il  contrario  ,fietu  vorai  rapportare  queftecofe  alla  eieuatione  del  polo  mendio^ 
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Stia  fio  a fi  hi  andò  della  sfera . 


COMMENTO. 


* A )S?orcbf  queflo  Capitolo  fi  pofla  facilmente  intendere  mediante  la  fola  difoo- 
. JT\  licione  de  cerchi, e della  comparatione  della  sfera  retta  alla  a fchiancio;io  non- 
dimeno  mi  sforzerò  di  fare  tutte  le  dette  cofe  piu  chiare  a coloro  che  ne  hanno  poca^. 
cognizione . La  prima  cofa  G pruoua  per  qucfto,  che  nd  fico  a fchiancio  della  sfera  non 
cade  alcuno  de  Colon  con  elio  Orizontc  ; ma  interfega  fempre  il  medcfimo  Orizon- 


«tu  viuunic,  amuim 

Ogni  volta  adunqnc  che  l’ vno  de’  duoi  Eqtunottij  vicn  portato  daLcuancc  ocr  Me- 
lodi in  Ponente,  nafcc  e tramonta  antxw^  etto  Equatore  conia  corrifpon- 

{*c£rel1 7Cta  de  * Ecl,ttica  ; ondc  vgualmcntc  faglie  pretto , & pretto  feende  vna^cl- 
k : fòpradetre  meta,  quanto  pretto  lo  fa  l’altra.  Et  è coftretta  a far  qucfto  dalla  comu- 

^nit^C?at,onc’ c fcamblcuolc  collegamento  che  dello  Equatore  & della  Eclittica  • 
A.  dcirOrizonte  occorre  nell’vno  & nell’altro  punto  Equinotialc.  Due  metà  adun- 
que lolamentc  della  Eclittica,  incominciate  da  duoi  punti  Equinon'al/,  nella  sfera  a . 
fchiancio  hanno  le  loro  afeenfioni  difeenfioni  vguali. 

a Ma  le  parti  che  fono  infra  i mezi delle  dette  interfegationi  degli  Equ motiva feen- 
doro  nondimeno  diueriamente.  Imperochc  nella  sfera  Boreale  a fchiancio,  nella  qua- 
le « rilieua  sù  il  polo  Artico, faglie  con  ciafcuno  de  gli  archi  della  eclittica, incomincian. 
dofi  dal  principiodello  Arictc.fino  alla  fine  della  Vergine , manco  dello  Equatore  che 
della  Eclittica , Se  molto  manco  che  nella  sfera  retta;  ilche,  acciò  che  tu  più  chiara 
mente  intenda,  difegnifi  il  Coluto , de'  Solftitij , che  Ga  ABCD,  quello  de  gli  EquinotI 
tijfia  AIGmezoI  Equatore  fia  BID,I  Eclittica-#  ù 1 

fia  E I F,  l’Orizonte  a fchiancio  fia  GLH , & la_#  vm*e 

intcìfcgarionc  della  Primaucra,ò  il  principio  dello 
Ariete  fia  il  punto  I.  Rileuatafi  adunque  in  qual 
fi  biglia  modo  la  interfegarione  I fopra  dell’O- 
n'zontc  GLH,  fi  genera  vn  triangolo  di  duoi 
angoli  vguali  I K L;  l’angolo  del  quale  ILK  è mag- 
giore di  qual  fi  è l'vno  de  gli  altri  dttoi.come  quel- 
lo , che  e ottufo , ò vogliamo  dire  fopra  (quadra. 

L'arco  adunque  della  Eclittica  I K dirtelo  forto 
all’angolo  maggiore,  è maggiore,  che  l’arco  IL 
dell’Equatore  falito  corrifpondentcmentc  fopra_# 
dcll’Orizonte  , & porto  di  contro  all’angolo  minore  ; fi  come  noi  dimoftramrao  nel 
pattato  capitolo  nel  (ito  della  sfera  retta. 

Et  che  l’angolo  I L K fia  ottufo,  non  ne  dubiterà  alcuno,  fe  già  non  fotte  del  tue. 
to  ignorante  delle  cofe  pattate  : Imperochc  fi  dice  quella  sfera  edere  a fchiancio, 
della  quale  lo  Equatore  diuidc  l’On'zontc  ad  angoli  a fchiancio , de’  quali  angoli  Poi- 
tufo  viene  a riguardare  quel  polo , che  è rileuato  fopra  dell'orizonte . Piu  a_# 
fchiancio  adunque  falgono  le  fopradette  parti  intraprefe  dal  principio  dello  Ariete^ 
fino  al  fine  della  Vergine , nel  firo  a fchiancio  della  sfera , che  nel  (ito  ritto , prefup- 
poftaci  la  elcuaiioncdelpolo  Settentrionale.  Il  contrario  nondimeno  accade  alleal- 
tre  parti  dell’altra  metà  della  Eclittica , comprefe  dal  principio  della  Libra  fino  al  fine 
de’Pefci.  Imperochc  la  medefima  metà  della  Eclittica  fi  abbatta  verfo  il  polo, 
che  e fotto  all’Orizonte  ; onde  auuicnc,  che  l’angolo  della  Eclittica  con  POrizonte  fia 

mag- 
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rnaggiore^e  rangole) didentro  caufato  dallo Equatore  , & dal  medefiitioOrizoi* 

^ ip  a^P  h,G  ap^U  -fig“r.a  quale  il  punto  I rapprefenti  la  imerfegationea 
dell  Autunno,  cioè  il  principio  della  Libia,  Se le  altre  co  fe  fcruino  i loro  nomi  cheta! 

Salendo  adunque  la  intcrfcgationcl  , fi  cauferà  di  nuouovn  triangolo  di 
duoi  aiuoli  v§ua  li  1 K L , langolodcl  quale  IKLè  ottufo,  & pcròc  maggiorCdej 
gli  altri  angoli  del  triangolo.  Per  il  che  l’arco  dell'Equatore  ILdiflefò  lotto  a rìn! 

d'll‘arco  1K  della  Eclittica  pollo  a rincon- 
ron  p f",g  m.norc.Faccdo  aduqjla  fopradetta  metà  della  Eclittica  l’angolo  ottuio 
con  1 orizonte  intraprefo  entro  ad  dio  triangolo, c di  ncceflìtà,dic  con  miai  fi  voelino 
archi  della  detta  metà  meridionale  della  Eclittica  , °c«ima,cne  con  qual  li  voglio© 

falgluno  maggiori  archi  dello  Equatore , nella  me-  TV<riK* 

dcfjma  sfera  boreale  a fcbiancio  che  non  fanno  nel- 
lo nello  fito  retto  della  sfera. 

3 Ma  fc  fi  confidcrcrà  il  pédio,o  lo  a fcbiancio  del- 
la medefima  sfera  meridionale  , cioè  fe  fi  rileucrà 
lopra  dcH’Orizontt  il  polo  Antartico  , accadcràda 
ogni  parte  il  contrario  : fi  come  non  è difficile  il  po- 
lei  lo  confidcrarc  mediante  le  paffete  due  fìgurC)prc« 
fo  corrifpondcntemcnte  che  tu  barai  il  polo  A per  il 
polo  Antartico , & il  rilcuato  l'opra  dello  Orizonte. 

Impcrocbc  la  parte  della  Eclittica , che  fi  rizza  dallo  "*' * "» 

Equatore  ycrlo  il  polo  rilcuato  al  zenit  nel  fito  Boreale  , nello  a fchiancio  della  sfera 
ji  da  m?dc[im°  Equatore  verfo  lo  Orizonte , & cofi  per  il  contrario 
tà  delle  afeenfiom  * P3rti  * C^C  ^ono  Pra  *oro  nc’ mei*  > la  fcambicuole  mutata  diuerfi- 

diuedtan*A>?i^  ^nCr  'a,-ro  Cto.a  fct*ancio della  sfera  fi  proportionano  le  raedefirae 
, c afcenfiom  con  ta  ccorrifpondcnza  infra  di  loro,  che  quanto  nella-* 

Si  ÈhIÌmw  « polo.gl‘  a5chl  dcl.‘°  Equatore , che  falgono  con  gli  archi  della-» 
ircu  della  Eclituca  Boreale  , fono  minori  che  quelli  del  fito  retto  della  sfera  , fono 
aitanto  maggiori  nel  falire  che  gli  archi  della  parte  della  Eclittica  Aufirale_j . 
Imperochc  nel  fito  retto  della  sfera , hauendo  le  fopradette  mctati  della  Eclittica  in- 
cominciateli da’  medefìmi  punti  Equinottiali , Gmili  pcndij  all’Orizontc , c di  nccef- 
lita  nella  sfera  a fchiancio  , che  quella  parte  della  Eclittica  intra  prefa  infra  lo  Equa^ 
tore  , 1 altezza  del  polo , tanto  manco  penda  inuerfo  l’Orizonte  , quanto  più  l’al- 
tra paia  , che  fia  a pendio  a detto  Orizonte  , Dalchc  è forza  t clic  occorra  la_* 
fopradetta  cornfpondcnza  del  crefciniento  » óc  dcfcrcfcimcnto  delle  afeenfioni  a 
fchiancio  . 

5 "Ala  non  ofiante  quello , fi  dice  . che  quali  fi  voglino  archi  vguali  incominciati 
o vgualmcntc  lontani  dall’vna  delle  due  interfegationi  della  Eclittica  con  lo  Equato- 
re , hanno  le  afeenfioni  vguali . Perciocbei  fopradetti  punti  delli  Equinotij  , prin- 
cipianti delle  medefime  mctati  delia  Eclittica  , non  pofTono  falire  l'opra  l’Onzon- 
e jeeondo  gli  archi  vguali  della  medefima  Eclittica  , a Icondcrfi  fotto  il  medcfiino 
i ontc  » che  ci  non  nc  nafca  la  limile  ,&  vgualc  corifpondcnza  de  gli  archi  dello 

equatore  . I’rmcimlmrnri'  ncrnii.ft,  _ rr. l;  j.m. 


* -r .i  dimoflrammoalfcgriw\ r r_„ 

do  libro  )»ondeci  fanno  angoli fìmilidi quà  , & di  là  conio  Orizonte  , ouero  di 
lopra  , o di  lotto  al  medefìmo  Orizonte . Dalchc  ncccffariamcntc  nc  feguita  la 
Equatore  C corr'^pondcnza  * ° Par‘ta  de  gli  archi  , che  falgano  con  loro  dello 

, \ P‘a  3uc^!°  E dice  confcguentcmentc  , che  le  afeenfioni  congiunte  infiemenon 
ìo.o  de  òcgm > ma  di  quali  fi  vogliono  ancora  archi  vguali  > che  diametralmente  fico 
•>  Vz  pofti 
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porti  di  contro  fvno  a IPalrro,  fono  vguali  a quelle  alcenfioni  congiunte  infieme,  che 
cifogliono  haucrc  nella  sfera  retta . Percioche  alzatofi  il  polo  Attico,  rvnadcllg_j 
metà  della  Eclittica  volta  a Borea , diminuifee  tanto  nel  (ito  a fchiancio  le  afccnlìoni 

che  cl^  ha  nel  fitorejto  della  sfera  , quanto  l'altra  parte  pare  che  accrefca  le  dette ^ 

afcenlsont,  come  poco  fa  moftrammo  , Se  che  i medefi mi  fegni  opporti  nella  sfera 
rena  habbino  vguali  alcenfioni  , fta  l'vno  de’  detti  Pegni  nella  metà  Boreale  , 
Se  l’altro  nella  Aurtrale  della  Eclittica.  Seguitane  adunque  , che  le  Afeenfio- 
ni  de  i medefimi  fegni , ouero  de  gli  archi  opporti  di  contro  congiunte  inficine, 
fieno  vguali  alle  comporterete  alcenfioni  de’ medefimi.  Il  meJefimo  potrai  inten- 
dere ancora  per  l'altro  verfof  quando  fi  rilicua  fopra  l’Orizonte  il  polo  Antartico. 
Ne  farai  altro  giudicio  di  quali  fi  fieno  altri  archi  vguali  fra  loro  della  medefima  E- 
clittica , lontani  dall’vno  de*  duoi  punti  folrtitiali , come  ti  infegnerà  il  calcolo  delle 
alcenfioni  a fchiancio . 

7 E oltra  di  quello  necclfario , clic  i fegni , che  falgono  ritti , tramontino  a febian- 
cio  ; Se  così  pet  il  contrario  . Imperoche  il  riTpettoocrterc  de  eli  archi  della  Eclitti- 
ca Se  dello  Equatore,  che  corrifpondcntcmentc  falgono  fopra  l’Oiizonre  , i contra- 
rio da  quello  , ch’hanno  i medefimi  archi  nell’andare  fotto  al  mcdcfimo  Orizonte,  e 
cofi  pel  contrario.  Imperoche  quelli  angoli  che  fa  l’arco  del  propoflocì  fegno  nel  fa- 
lirc  con  l’Orizontc  , gli  fa  Amili , Se  pruportionali  il  corrifpondcntc  arco  del  lo  Equa- 
tore , nello  feendere  fono  al  medefimo  Orizonte:  Se  cofi  per  il  contrario . Dat- 
chc  ne  fegue  che  quanto  più  ritto  fag'ic  vn  Segno  o arco  propoftoci  , tanto  và  fotto 

più  a fchiancio  nel  fitoa  fchiancio  della  Sfera  : Se  cofi  per  il  contrario.-  Imperoche t 

ci  fi  genera  la  fcambieuole  corrifpondcnza  de  foprjdctii  archi  della  Eclittica  , $c 
dello  Equatore  che  falgono  ò Prendono  inGeme.  Onde  di  mioao  t’ manifeflo  che  la 
sfccnfionc  congiunta  con  la  difcenfionc  del  medefimo  fegno  , fi  pareggia  con  la_* 
afeenfione  , Se  difccnfionc  congiunte  inficine  , che  ha  il  medefimo  legno  nella 
Sfera  retta. 

8 Aggittgni  a quello  , che  nella  sfera  a fchiancbio  , la  afeenfione  del  medell- 
mo  fegno  e la  difeenfione  del  Segno  a lui  contrario  , Se  cofi  per  il  contrario  ; 
Imperoche  quanto  l'vno  de*  fegni  contrarij  faglie  più  ritto  , tanto  fccndc  Palerò 
più  a fchiancio  , Si  nella  Sfera  retta  & nella  a fchiancio , & cofi  per  il  contrario  ; 
mediante  quelle  cofechc  poco  fa  noi  adducemmo  : In  quello  modo  cioè  , che  lo 
accrcfcimcntodcdanfcenfioncodifcenfionc  dcll’vno  , fra  lo  feemmamento  della.* 
afeenfione  o difeenfione  dello  a lui  contrario  : facendo  compararionc  delle  afeenfio. 
ni  , &difcenfioni , alle  alcenfioni,  fiedifeenfioni.  Seguitane  adunque  che  quanto 
fi  aggiugne  alla  afeenfione  retta  di  alcuno  de  Segni,  tanto  fi  feemi  dalla  propria  afeen- 
fione o difeenfione  dello  a lui  contrario:  quanto  oltra  di  quello  fidiminuifee  la  afeen- 
fìonedel  medefimo,  tanto  fi  accrefce  la  difccnfionc,  cofi  propria  , come  del  legno» 
lui  contrario.  Ondcèmanifefto,  che  le  alcenfioni  di  quali  fi  voglino  fegni  prefg^ 
appartatamente , fono  difeentìoni  de'  loro  contrarij.  Se  cofi  per  il  rouefeio. 

9 Et  che  tanto  accaggia  maggior  diuerfità  delle  alcenfioni , Sedifeenfionf,  quanto 
l’vno  de*  poli  più  fi  rilieua  fopra  dello  Orizonte,  non  parchehabbia  bi  fogno  di  mag- 
gior dichiaratone  ; conciofia  che  da  lui  accade  o maggiore  o minore  pendio  della  £• 
eli  etica , Se  di  cito  Equatore  dallo  Or  zontc . 

10  Reilaci  adunque  a efprimcre  più  chiaramente  il  Calcolo  proportoci  delle  Afeen- 
Coni  a fchiancio.  Tolomeo  adunque  nel  fettimocapitolodcl  fecondo  libro  del  fuo 
Almegefto  ouero  gran  Compofitionc  , 6e  Gio.-  da  Montcrcggio  nella  xr.  propoli- 
(ione  del  fecondo  dclli  Epitomi  * ci  dimortrarono»  die  il  Seno  del  complemento 
della  declinatone  del  punto  che  termina  l'arco  della  Eclittica  , haueua  la  me- 
defima ragione  o rifpccto  al  fenodi  ella  dedinationc , clic  il  feno generato  dal  molti- 
plicare il  feno  di  qual  fi  voglia  proportaci  altezza  del  Polo  , per  il  feno  intero  , Se 
per  il  parure  del  venutocene  per  il  feno  del  complemento  dell»  medefima  altezza^ 

Pola-  f 
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Polare,  al  feno  di  qual  fi  voglia  differenza  afcenfionale  della  retra  ,Sc  della  a fchiaiv 
do  propoftaci  sfera . 

Se  fi  moltiplicherà  adunque  primieramente  iJ  ferro  di  qual  fi  voglia  propoRad 
altezza. polare  per  il  feno  intero,  & fi  diuiderà  quello  che  ce  ne  farà  ymuto 
per  il  Ifnodcl  complemento  della  medefima  altezza  polare,  cc  ne  verrà  11  feno 
indifferentemente  accomodato.  Si  che  Rara  Tempre  immutabile  da  calcolare  tutte 
kdifferenze  afccnGonalidi  cialcuno  arcodclla  Eclittica , alla  propoftaci  altezza  del 
polo.  Pcrciochc,  nè  la  prela  altezza  del  polo,  nè  il  complemento  della  medefirm 
altezza  polare  nel  medefimo  Grò  della  sfera  , non  fi  mutano.-  onde  il fnpradcrco  feno 
fi  pub  non  inconuenitntemcnte  chiamare  il  Seno  della  regione , cioè  apparecchia- 
to alla  prefa  altezza  polare  della  regione.  Et  chiamiamo  noi  Differenza  ufcenfionàle, 
quell'arco  dello  Equatore , mediante  il  quale  l'afccnfione  del  medefimo  areodella_* 
Eclittica  calcolata  fecondo  il  propofioci  pendio  della  sfeia , è differente  dall'afcenfio- 
nechc  ha  il  medefimo  arco  nella  sfera  rena.  Et  q tutta  differenza  afcenfionale  non  è 
cola  alcuna,  quando  il  propottoci  arco  termina  nel  l’vno  de'  duoi  pumi  equinottiali: 
come  che  fia  ncceffario , che  il  mezo  dello  Equatore  falga  Si  feenda corril pon dente- 
mente  con  meza  la  Eclittica  . 

11  Moltiplica  adunque  queRo  feno  della  regione,  per  il  feno  della  dedinarione 
del  punto,  che  termina  l'arco  della  Eclittica  , del  quale  tu  vuoi  trottare  l’afccn- 
fitinc  a fchiancio,  Si  parti  quello  che  te  ne  farà  venuto  perii  feno  del  complemen- 
to della  medefima  de.  linntioncò  pendio,  è rene  verrà  perii  numero  quante  vol- 
te il  feno  della  differenza  alccnfionare,  mediante  la  quale  cioè  il  propottoti  arco  del- 
la Eclittica,  nel  pendio  prefo  della  regione  c differente  dall’afccnGohc  retta  del  mede, 
fimo  arco . 

la  Trai  finalmente  la  tronata  afcenfionale  differenza dalTafcenfionc  retta  di  effo 
arco  propottoti , fe  il  punto  che  termina  il  rncdefi.no  ateo  farà  nella  declination£_j 
Boreali,  ò fc  farà  nella  metà  Botcalc  della  Eclittica  : onero  aggiugni  effa  afccrrfio- 
nale differenza  a detta  afcenfionc  retta,  fe  occorreffe che  effo  punto  fotte  nettai» 

metà  Auflralc  della  Eclittica , 6 foffc  nella  deelinatione  meridionale.  Pcrciochc 9 

quello  clic  ti  rimarrà  mediante  il  fopradetto  trarre , 6 tirifulictà  per  lo  aggiugncrc 
poco  fa  dettoti , ti  darà  l'afcenfionc  a fchiancio  del  propottoti  arco  atl  aitczza  del  po- 
lo che  tu  elcggcRi . «I 

13  E tutte  quelle  cofc  fi  hannoad  intender? quanto  all'altezza  del  polo  Boreale; 
nella  quale  fi  tnoftrò,  che  dal  principio  dell’ Ariete  fino  al  fine  della  Vergine,  fe- 
condo Pordtnc  retto  de'fegni , faglie  manco  dello  Equatore  con  quali  fi  voelino 
archi  dcl  mezo,  che  della  Eclittica,  Si  manco  che  nella  sfera  retta.  Ma_* 
daf  principio  della  Libra  al  fine  de' Pefci , cioè  all'altra  mera’  della  Eclittica  ac- 
cade tutto  il  contrario  . Ma  fc  fopra  l'Orizomc  fi  rilcucrà  il  polo  Auftrale , noi  hab- 
biamo  dimoffrò  ch'egli  èdi  neccffìtà  , che  le  medefime  mctati  detta  Eclittica  offeroi- 
no  contraria  regola  dell' Afcenfionc.  Perla  qual  cofa  la  differenza  Afcenfionale^ 
fi  diminuirà,  douo  prima  fi  accrcfccua,  & fi  acrefcoràall’Afccnfionc  retta,  doue 
nel  (ito  Boreale  della  sfera  noi  comandammo  che  fi  hauclfc  a frate  ; fc  noi  vorremo 
ca  Icolare  le  medefime  afeenfioni  a fchiancio  a qual  fi  voglia  meridionale  altezza  pro- 
poftaci  di  polo. 

Scru-ici  per  cfcmpio  la  propofta  regione  Settentrionale , fopra  lo  Orizontc_ j 
della  quale  il  polo  fi  rilicua  48.  gradi.  Si  40.  minuti  : quale  il  fitodi  Parigi,  & del 
fettimo  (Climatc . Il  Complemento  della  medefima  polare  altezza  ègradi  41.  Si 
lo.  minuti  : il  Seno  retto  de’ quali  e 3?-  parti  prime  , 37.  mintili,  c 34.  fe- 
condi : Si  il  Seno  di  ella  clcuationc  polare  è delle  medefime  parti , parti  4*  J. 
minuti.  Se  10.  fecondi  : come  ti  darà  la  paffata  Tauola  de’ Seni.  Moltiplica  adun- 
que primieramente  45.  3 io.  perii  feno  intero  delle  parti  60  come  piu  volte  hab- 
fciaiuo  detto,  c te  nc  verranno  4 j.  parti  delle  parti, sparti  fcnrplici,&  io.  minuti  fenza 
^ V 3 fccon- 
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fecondi.  Il  qual  numero  4?.  i.  io.  a partilo  per  59.j7.  j4'  feno  de!  complemento  della 
propoftati  altezza  polare,  Se  barai  per  il  quante  volte  1. 8. 1 3.  cioè  vna  parte  delle  par* 
ci,  8.  parti  fcmplici,  e 13.  minuti  di  cfla  parte  fempliee . Il  qual  feno  coti  venuteti, ri- 
ferber^  per  vfo  immutabile  della  propollati  regione . Ordinate  quelle  cole,  fiyri  pro- 
porlo , che  tu  babbi  a trouarc  la  differenza  afcenfìonalc  de’  io.  primi  gradi  dello  Arie- 
te » alla  già  prefa  altezza  del  polo  Boreale  digradi  48.  & minuti  40.  La  declinarione 
adunque  del  punto,  che  termina  il  decimo  grado  dello  Ariete,  è gradi  3. 38. minuti, e 
13.  fecondi . Et  il  complemento  di  quella  declinarione  ( non  tenendo  conto  de*  1 3-fe- 
condi  ) è gradi  86  Se  ».  minuti;  & confcguememenre  il  feno  di  rifa  declinationc  è par- 
ti 4.  minuti  9-  Se  a.  fecondi;  Se  il  feno  del  complemento  della  detta  declinationc  è 
parti  59.minuti  51.  & 2i*  fecondi.  Moltiplica  adunque  1. 8.  ij.  o.  cioè  il  feno  poco  fi 
tremato  della  regione, per  4. 9.  & 1.  e te  ne  verranno  4.  parti  delle  parti,  43.  parti  fem- 
ptici,  8.  minuti,  1 j.  fecondi.  Se  16*  terzi.  Et  qucfli  numeri  partiti  per  59.  5 1 22.  ti  dan- 
no per  il  quante  volte  4.  pani,  4).  minuti.  Se  49.  fecondi  : de’  quali  fi  trnoua  • che 
il  cauatone  arco  c gradi  4-  Se  quali  31.  minuto . E tutte  quelle  cole  mi  è piaciuto  met- 
tere nella  figura  qui  di  folto. 


Efcntpiu. 


Altezza  propotta  del  Polo  Settentrionale* 
Coni p l emento  della  detta  altezza  . 

Arco  dcirAricte  propofloci . 

Declinationc  del  detto  arco  propofloci  - 
Complemento  di  detta  dedinatione  . 
Differenza  Afccnfionale dell'arco  propofloci . 
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Et  mediante  le  cofe  che  poco  fà  fi  fono  dette,  fc  tu  trarrai Ta  detta  differenza  afeeo-i 
fiottale  da9.gradi,&  11.  minuti  della  retta  afeenfiorte  di  tifi  gradi  lo.primidclloAric- 
te,  ri  rcfleràl’Afccnfione  a fchiancio  del  medefinto  arco,  clic  farà  gradi  4.  & minuti 
40.  nella  propoflaci  altezza  di  polo  Settentrionale. Et  fccorrifpoiidcntcmcnW  tu  trar- 
rai la  medefima  differenzza  afccnGonalc  dalia  Afcenftone  retta  del  io.  grado  drli»  .. 
Vergine, ebeè  170.  gradi, & 49  minuti, ri  rimarrà  la  Afcenfione  a fchianciojel  me- 
dclimo  zo.  grado , gradi  >66.  Se  18.  minuti,  alla  detta  altezza  di  Polo  di  gradi  *8.  fle 
minuti 40. 
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Ma  fetuaggìugneffilatnedefiroa  differenza  afccnfionale  all’afcenfionc  retta  de! 
io.  grado  della  Libra,  come  fariano  186.  gradi.  Seti,  minuti  , del  medefimo  arco 
terminato  dal  decimo  grado  della  Libra  , alla  medelìma  clcuarione  del  Polo  Setten- 
trionale, te  ne  verri  l’afcenfionc  a fcbiancio,  che  farà  gradi  193,  &4i.  minati.  Fi- 
nalmente fctuaggiugncrailadcttadiffcrenzaafccnfionalc  , alla  afcenfionè  rctra_j 
de’  ao. gradi  di  Pelei , che  c 3 50.  gradi , & 49  minati , barai  lafccnfionc  fchiancio  di 
eflo  propoRoti  arco , Bc  lari  gradi  355  , Se  10.  minaci , alla  prima  altezza  borcalcdel 
polo  di  gradi  4S  ,&  minuti  40:  di  tutte  le  quali  cole,  per  tua  maggior  chiarezza , ec- 
coti la  figura  che  (cguc . 
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Et  tutte  queRc  cofe  fi  hanno  ad  intendere  di  ciafeuno  de  gli  archi  della  Eclittici-* 
calcolati  dal  principio  dello  Ariete.  Ma  quando  il  propofloti  arco  fi  folle  incomin- 
ciato d’altronde,  ti  Infognerà  fare  come  nel  pffato  terzocapitolo  ti  comandammo, 
che  taccili  delle  afeenfioni  rette  Impcrocbc  trouata  la  afeenfione  dcli'vno , Se  dell’- 
altro termine , cioè  del  principio,  & del  fine  del  propofloti  arco , & traggafi  la  mino- 
re dalla  maggiore  , c ti  rimarrà  la  da  parte  prefa  afeenfione  di  effo  arco . Come  che 
fc  dalla  afeenfione  a fchiancio  di  efTo  arco,  il  quale  è terminato  dal  decimo  grado  del- 
la Libra  fc  ne  traggali  mezo cerchio , che  c la  afeenfione  della  metà  della  Eclittica-*, 
intrapresa  dal  principio  dello  Ariete , Se  dal  capo  della  Libra  rimarrà  la  afeenfione  di 
erti  IO  primi  gradi  della  Libra  appartatamente  prefi , che  faranno  gradi  1 3,  & 42*  mi- 
nuti  , come  ti  dimoflra  la  fottoferitta  figura.  Farai  il  medefimo  giudicio  de  gli  altri 
archi  della  Eclittica , calcolati  cofi  dal  principio  dello  Ariete , come  d altronde . 
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*4  Da  qucftecofc  principalmente  fi  caua  , quanto  fia  facile  il  calcolare  la  TauoJi 
delle  differenze  alccnfionali  a qual  fi  voglia  altezza  di  polo  . Quale  noi , per  mageioJ 

wm?00  C°n  qUcll  art? cflc ri  fi  é datta  » Scolata  all’altezza  foSJ 

1 vno  ò dall  altro  punrodc'  Solftitij  .non  poffono  haucre  le  loto  afeenfioni  congiunte 
'^cme  vguali  nella  sfera  afcbiancio.  a quelle  afeenfione  congiunte  infieme  , che 
eilì  hanno  nella  sfera  retta , che  effi  nonhabbiano  le  medefime  differenze  afeenfiona- 
*1  • , no1?  Pofluno  baucre  ancora  gli  archi  vgualmcnte  lontani  dall’vno , o l’altro 

de  punti  cquinottiah  , afeenfioni  vguali  , che  paiimente  non  babbino  le  medefime 
differenze  delle  afeenfioni , le  quali  cofc  pare  che  poco  fi  fi  fieno  tutte  dimoflrarr 
Entrerai  adunque  per  i lari  in  effa  rauola  delle  differenze  afccnfionali , con  il  fcenSd» 
capo,  & il  grado  dal  laro  fimftro  ; ò con  il  fegno  di  fotto  , & con  il  grado  dal  lato  de 
Aro;  e rroucrai  fecondo  il  coftumc  folito  nel  loro  angolo  comune. & in  quella  color 
*»  che  e deputataal  propofioii  fegno;  la  differenza  afcenfionalc  di  effo propoftoci  ar" 

uo  d/ingegw^ tU  n°U  hiU  blf0fiQ9  d‘  Cfcmpi° 1 fc  lu  non  farai  P«o  totalmente  pr£ 
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*•  J3  Nè  meno  facilmente  fi  potrà  comporre  vna  tauola  delle  afeenfioni  a fchiancio 

a qual  fi  voglia  clcuationc  polare  corri fpondentemenre  calcolara.  Imperochg_> 
calcolate  le  differenze  afcenfionali  della  prima  quarta  della  Eclittica  , dal  principia 
dell*  Ariete  fino  al  fine  di  Geraini,fccondo  la  propoftati  altezzadi  Polo  ; tf  faranno 
norcjtnediantc  lecofe  dette, tutte  le  afeenfioni  delle  altre  quarte  alla  niedeGma  altez- 
za di  polo.Iinpcrocbe  nella  altezza  del  polo  Boreale  fopta  dcU'Orizontc,bifogna  ttat 
re  tutte  le  differenze  afcenfionali, dalle  corriljpondenri afeenfioni  rette  vna  per  vnadi 
qualunq;fi  voglino  archi,dal  principio  dclloArictc  fino  al  fincdiGemini,fecondo  l'or 
dine  loro.ll  medefimo  bifogna  ancora  della  quarta  che  fcgucdcllaEclittica,dal  princi- 
pio del  Granchio  fino  al  fine  della  Vcrginc,ma  per  ordine  contrario:  percioche  gliat* 
ehi  lontani  da*  punti  folflitiali, hanno  le  medefime  differenze  delle  afeenfioni. Bifogna 
adunque  accrcfcerc  le  differenze  afcenfionali  di  detta  quarta  alle  afeenfioni  rette  del 
la  metà  della  Eclittica  Audrale,pcr  l'ordine  loro  dal  principio  della  Libra  fino  al  fine 
del  Sagittario^  dal  principio  del  Capricorno  fino  al  fine  di  Pcfcicon  ordine  contra- 
rio.Si  come  noi  ne  facemmo  la  chiara  esperienza  delta  di  fopta  trottata  differenza-* 
alccnfionalc  de'  ro.  primi  gradi  dello  Aricre.Et  fc  finalmente  tu  vorrai  comporre  vna 
tauola  delle  afeenfioni  a (chiancio,  calcolandola  aH’altczzadcl  polo  Auflrale,ofleruc« 
rai  il  trarre  & lo  Aggiugncrc  delle  differenze  afcenfionali  per  il  contrarioilmpcroche 

• bifogna  aggiugnctle  alle  rette  afeenfioni  di  ciafcun’  arco  dello  Ariete  fino  al  fine  della 
Vergine  e rrarle  dal  principio  della  Libra  fino  alla  finede*  Pcfci  Noi  adunque  habbia» 
mo  compoflc  in  quello  modo  le  tauolcche  feguono  delle  Afeenfioni  a fchiancio  , alla 
già  prima  prefa  altezza  di  48  gradi, & 40.  minuti  di  polo:ma  vna  ne  habbiamo  depu. 
tata  al  polo  Attico, Se  l’altra  allo  Antattico  , per  maggior  chiarezza  di  tutte  le  dette 
cofc.Mcdiantclc  quali  Tauolc  di  tu  tre  le  differenze  che  poco  fa  habbiamo  dette  delle 

# Afeenfioni  a fchiancio, fi  potranno  facilmente  far  le  prouc  con  il  calcolarle  Et  il  modo 
del  feruirfi  di  clic  Tauolc  , o lo  cntrarui  dcntro,5r  di  tutte  le  altre  limili , e quel  me- 
defimo,che  ti  fi  infognò  nella  Tauola  delle  Afeenfioni  rette  nel  poco  fà  pattato  terzo 
capitolo, al  numero  7:  Et  accioche  il  replicare  di  nuouo  ,&  da  capo  le  cofc  tante  vol- 
te dichiarate,non  paia  che  fia  vn  confumarc  carta  in  dacuo,uoi  ti  ìafciamo,chc  tu  pof- 
fa  per  lccofc  dette  pigliarne  da  tc  gli  efempi. 
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SSJto ,«38  AX b*  feguc-Primicremcnte  fc  il  propoli».,  : .reo  greto  fuo 

principio  dallo  Ariete,  aggiugni  al  medefimp  vn  e?  ?àkg^U 

"otòi^Ta^ 

;s^r£:n“ 

s=;te 

^'Sltorhe 

il feemamemo della difeenfione  fcrnprc  vgualc , rifpctto  a qudlodiceg  .no 
nella  sfera  retta  . Onde  accrcfccndo  vno  de  fegni  contrari)  , t^to  parimente  la |aa. 

contro  diartJCtraUnenrc.laaf  ciucilo  che  di  fopra  fi  è denotare  che  fieno  tanto 

contrario.E  tutte  quefie  cof'’’"££ effe  alcuno  farà, che  nó  lappi  bene  le  cofc  paf 
facili  .che  non  bifogm  darne  lo  cfempi  . f £ di  quelle  che  hanno  a fcguire. 

feenfiofie  a Ich.ancio.troucrat  al  da .capo ‘ ^ Ma  ricordati , 
finiOro  lato  trotterà. .1  grado  « oSivolS?h« la propoftati  afeenfio- 

chc  ti  bifogna  entrare  nella  tauo.a^°J^  /che  dopo  i gradi 

fcenfionc  a fchiancio,  cauanc  il  corrifpondentc  a * h tc  nc  refierà.farà  Par- 

MS 

puntano  dc’cjuali  cornfpondaal  principio  Al  Lei  trawe  il  minore  dal 

Se"  rd^^,o„Ci' d ol  une.no  da,,  Vera  & P,^»  ; 


me  r..e  lomeni  daltvoo  & d., Itel.ro  V° “ V* r queùo 

le  lo  ro  afeenfioni  a fchiancio  congiunte  inGctnc.c  8£  • Jjuc  fi  puòquefto 

co  mpofte  inficine  , che  elle  hanno  nel  fico  della  sfera  retta,  tt  In  oltre  ti 
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verificare  corrifpondentemente  delle  difeenfioni  de’Segnitcome  di  tutto  potrai  tu 'fa- 
re efpericnza  con  calcolarli. Aggiugni  a qucfto,che  la  afeenfione  del  mcdeilrao  fegno  ò 
arco,  calcolata  a qualG  voglia  [altezza  del  Polo  Boreale,  èia  difeenflone  dclrnedcG- 
mo  feggo  ò arco  alla  medefima  altezza  del  polo  [Auttrale  : & coG  per  il  contrario , 
Onde  batta  calcolare  le  afeenfioni  a fchiancio  a quali  G voglino  altezze  dcll'vno  ò del- 
l’altro polo  : il  che  noi  lafciamo  all’arbitrio  tuo  ,chc  polla  per  le  cofe  dette  6 raccòrrò 
ò eleggere. 

Quettc  fono  quelle  cofe,  human»  (timo  lettore , che  noi  habfamo  penfaro  di  dichia- 
rarc,ucl  calcolare  delle  afeenfioni  & difeenfioni  rette  & afchiancio  ; le  quali  fenoi  nel 
raccontarle  foffimo  flati  piùlunghi  ebe  il  bifognodel  dotto  Lettore,  iovorei  che  tu 
lo  fopportaffi  volentieri  : imperochc  la  maggior  parte  delle  cofe  d’Aftrologia.  Ma  va- 
ria compofi  t ione  delle  Taaole,dipcndc  dalle  dette  afeenfioni. Si  come  per  l’opera  delle 
direteioni  di  Giouan  da  Monte  Reggio;»  &c  per  quelle  cofe  che  feguono,  tu  potrai  far* 
nccfpcricaz**#. 
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Tauolf  tta  delle  A le  cn  (Ioni  & DiYccnfioni  a ichiancio  di  qual  G voglia.# 
fegnoda  per  fc  confiderà»)  all'altezza  di  48L  gradi  & 10.  minuti 
di  polo  t appa  natamente  canate. 


Segue  la  medefima  Tauoletra  delle  Afcenfioni  & Dilccnfionr 
a fchiancio  : calcolata  alla  medefima  alterca:- 
ma  di  Polo  Antartico  - 
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Che  co  fa  fia  U targherà  o latitudine  del  nafcere  O*  del 
tramontare  ; (ffr  come  ella  olirà  di  cjueflo  fi  calcoli  tK-  . 
fieme  col  grado  afiendente  della  Eclit- 
tica a qual  fi  ^voglia  Utero  pendio  ò 
fcbiancio  della  sfera . 

Cap . K ' 

TESTO. 

ELL’  vno  & nell 'altro /ito  della  sfera , ci  fi  apprefenra  vn' altra  confi- 
Jcranom  da  nanfe  ne  far  beffe,  del  nafcere , V del  tramontare , che  ft 
chiama  Latitudine  nafccntc  o tramontante.  Noi  » fogliamo  chiamare 
Latitudine  nafeente  l'arco  dtllOrizjonte  intraprefofra  qual /svoglia-* 
punto  ofegno  afeendeme , <T  lo  Equatore , il  quale  fe  occorrerà  dallo  E- 
quatore  y'erfo  il  polo  Artico  » fi  chiamerà  Seti  entrtanale  ; Cr  fe  veifo  l 
Antartico,  ft  chiamerà  Auftrale . Il  mede  fono * corri fpondentemett- 

J ' n ' ' la  quale  fem- 

f retto  della 
la  declina • 

- - i -j — r r~...  afchiancio 

C accader  a tanto  maggior  dtuerjita  di  e fa  latitudine  nafeente  c tramontarne  , quanto 
piu  l'vno  de'  due  poh  farà  alte /opra  dell'Or  itjon  te.  Tutti  * i punti  nondimeno  che  fono  nel 
mede  fimo  parallelo  , fi  come  hanno  la  mede f ma  decidanone,  hanno  ancora  le  loro  na* 
feenn  ampiezze  uguali . Calcolerai  adunque  6 la  latitudine  nafeente  di  qua!  fi  voglia  prò. 
pofloti  punto  della  Eclittica  a qual  ti parra  altezza  dipolo , in  queflo  modo . Moltiplica  il 
feno  della  deci  nattone  del  propoftoi  punto  per  il  feno  intero , C r parti  quel  che  te  ne  viene 
per  ilfeno  de!  complemento  della  propoffati  altezza  di  polo,  & barai  il  feno  , Parco  del 
quale  ti  dimoftrera  lapropoftari  latituihne  nafeente  .Da  auffa  e mamfeflo  7 quanto  fta->  , 
facile  il  calcolare  vna  T anola  a qual  Jnog’ta  Orixjonte,della  latitudine  nafeente  di  qual  * 
fivogia  punto  della  Eclittica . Per'oche  E il  punto  afeendeme  di  e (fa  Eclittica , propesoti 
qua  i fi  voglia  tempo,  fi  rirrouacon  queftdrte.  Aggiugni  i gradi  Jcorfi dal  Mezodi  alla-) 
Afcenftonc  retta  ccrrifpcndtnte  al  luogo  del  Sole,  & barai  la  retta  a feenfume  de l mezo 
del  Cielo : alla  quale  fe  tu  aggi  ugnerai  90  gradi, farai  la  afcenftonc  afchiancio  di  effo  af cè- 
dente : il  trottato  arco  del  quale,  mediante  lafua  propria  Tauola  ti  dimoflrerà  il  medeJJmo 
afeendeme,  0 orofcopo.Onde9  tu  puoi  non  manco  facilmente  ca'colare  di  nuouo  la  Tauola 
dello  Afeendeme , 10  Ci  principi]  delle  altre  cafe  a qual fi  voglia  tempo, C a qual  fi  vo- 
glia altezza  di  Polo , 


COMMENTO. 


1 A Ncorche  quella  parte  dcll’Orizontr,  (òpra  la  qua'c  fi  rilìeuano  le  (Ielle  fi  chia.' 

a\  mi  Nafccntc, &chc  l’altra,  come  quella,  Torto  la  quale  fi  nafeondono  le  del- 
le/* chiami  Tramontantc-Lc  comuni  interfegationi  nondimeno  dcU’Orizontc  con  lo 
Equatore  > Ae  fono  nel  mezo  inira  l’vn  polo  & 1 altro , fi  chiamano  propriamente  i 
veri  Punti  dal  nafcere  & del  tramontare , da'  Latini  detti  Ortiui  Se  occidentali  j quei 
punti  cioè , nc’  quali  quel  cerchio  verticale  fa  angoli  retti  con  il  meridiano . Toccan- 
do adunque  le  delle  , che  declinano  verfo  lo  Equatore  ; fendo  portate  dal  regolato 
moto  deli’vniuerfo  ; lo  Orizontc  nafccntc  oucru  ortiuo:  fi  intraprende  fra  efla  della  , 
Si  il  vciopuntodiLcuautc,vn  certo  arco  dcU'Orizontc.  Il  quale  arco  noi  fogliamo 

X 1 chia- 
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• • chiamare  LatitudincNafcente  ouero  ortiua,  cioc  l’arco,  mediante  il  quale  la  ptopoJ 

llaci  Bella  nel  fuo  nafccrcparechc  Aa  lontana  dal  detto  vero  punto  dell’  Oriente  • Et 
perche  le  Belle,  che  dallo  Equatore  pendono  verfo  Settentrione,  nafeono  infiala  in- 
ter  segai  ione  Boreale  del  Meridiano  con  l’Orizonte , & effo  vero  punto  delljQriente  : 
& quelle  che  parc,chc  dal  medefimo  Equatore  pendino  verlb  il  polo  di  Mezodi,ò  Au- 
Arale, nafeono  intra  il  medefimo  punto  del  vero  Oricnte*&  la  interfegationc  A udrai  e 
de)  Meridiano  con  l’Orizontc , però  habbiamo  raccolta  inficine  la  latitudine  dcll’O- 
liétc  doppia,  cioè  la  Boreale  ouero  Settentrionale,  & la  AuAraleoucro  Meridionale. 

a Ne  fi  ha  a giudicare  altrimenti  della  ampiezza , ò latitudine  della  Aclla  Occiden- 
tale . Et  e qual  fi  voglia  latitudine  Ortiua  di  qual  fi  voglia  Aclla  Tempre  vguale  allaga 
•Occidentale,  mediante  la  medefima  deci  natione  a pendio  che  ha  I Orizsnte  di  qui  & 
di  la  allo  Equatore , cofi  da  Leuautecomc  da  Ponente . Onde  fapu  ta  che  tu  harai  v- 
na  di  effe,  faprai  ancora  l'altra . Tu  ne  puoi  vedere  l’clcmpio  dell’vna  & l’altra  figura 
nel  quarto  capitolo  dell’arco  LK,  intraprefo  inrra  il  vero  punto  L dell’Oriente , & il 
punto  afccndcnte  K della  Eclittica  .-della  latitudine  Boreale  ortiua  cioè  nella  ptinu_> 
figura,  & della  Au  Arale  nella  feconda  . 

3 Accade  adunque  nel  fitto  retto  della  sfera , che  la  latitudine  ortiua  ò nafeen  te  di 
qual  fi  voglia  Aclla  o punto,  fia  la  medefima  inficniecon  la  dcclinationc  della  medefi- 

* ma  Bella  o punto.  Perciochc  l’Orizontc  puffi  per  effì  Poli  del  mondo , & però  men- 
tre clic  nafeono  o tramontano  le  Belle,  pare  che  elle  fi  trouino  con  quel  cerchio , il- 
o.ualc  tirato  per  i fopradetti  poli  del  mondo,  moAra  le  deelinationi  delle  mcHrfim*  a 

4 Et  perche  nella  sfera  a fchìancio  effo  cerchio  che  dimoAra  le  deelinationi  non  ^ 
lì  accorda  mai  con  effo  Orizonte,faluoche  nelle  fcambieuoli  interfegationi  del  detto 
cerchio  con  l'Orizontc,  però  e di  neccffìtà,  che  le  latitudini  orientali  o occidentali  fi  e. 
no  diucrfedalledcclinationi  di  efifì,  inqucAo  modo  cioè,  che  nella  altezza  o detra- 
zione del  Polo  feticntrionalc , le  Belle  che  hanno  deelinatione  boreale,  habbino  mag- 
giori deelinationi,  che  non  fono  le  loro  latitudini  orientali  ooccidcntali.Et  quelle  che 
pendono  verfo  AuAro,  le  habbino  niinori;&  farà  quella  diuerfità  tanto  maggiore  j 
quanto  effo  polo  del  mondo  farà  piùeleuato  fopra  dcll’Orizotuc . 

5 E di  neccffìtà  nondimeno,  che  qualunque  fi  fieno  punti, che  fi  trouino  nel  mede» 
¥ fimo  parallelo , & quelli  ancora  clic  hanno  le  rrudefime  deelinationi , che  eglino  hab- 

bino  le  medefime  latitudini  orientali.  ImperocliFt  cofi  fatti  punti  calcano  nel  medefi- 
ixio  plinto  dcU’Orizontc,  A:  fimili  deelinationi  fanno  i paralleli  che  paffano  per  quelle 
Belle , che  hanno  fra  loro  vguali  Se  fcambieuoli  deelinationi , nafccndo  o tramontan- 
do inficine  con  l'Orizontc , & intraprendono  vguali  gli  archi  di  effo  Orizontc,  come 
• tu  puoi  facilmente  vedere  con  la  sfera  materiale  iti  mano. 

6 Nella  sfera  a fchiàcio  adunque  fi  caua  il  calcolo  della  latitudine  orientale  di  qual, 
fi  voglia  punto  della  Eclettica , dalla  feconda  propofir ione  del  fecondo  de  gli  Epitomi 
diGiouannida  Montereggio  (opra  la  gran  Compofitionc  di  Tolomeo.  Impcroche 
quitii  fi  dimoAra  , clic  il  (modella  altezza  dello  Equatore  nella  propoAati  sfera  a_»» 
Ichiancio  olici  ua  il  medefimo  rifletto  al  feno  intero  , che  ha  il  (cno  della  declinano- 

■ r.c  del  punto  propoAoti  della  Eclittica  al  feno  della  latitudine  orientale  del  medefimo 

punto. 

Se  adunque  mediante  la  regola  delle  quattro  proportionali  fi  moltiplicherà  il  feno 
della  deelinatione  del  propofioti  punto  del  punto  propoAoti  della  Eclittica,  per  il  feno 
inrero  , & quello  clic  te  nè  (ara  venuto  , fi  partirà  per  il  feno  dell’afcrzza  dello 
Equatore  , cioè  per  il  complemento  dell’altezza  del  polo  ( perciochc  lono  fra  lo- 
ro vguali  ) tene  verrà  il  feno  della  latitudine  orientale  di  effo  propoAoti  punto  del- 
la Eclittica.  Siaci  perefempio  propoAoci  il  grado  10  dello  Ariete  nella  Eclittica, del 
quaie  r.oi  vogliamo  la  pere  la  latitudine  orientale  all'altezza  di  45},  gradi  , & 40.  mi- 
nuti di  polo."  La  declinane  ne  adunque  de’  logradi  dello  Ariete  e gradii,  fi-  (ni" 

nuti,  9 
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miti,  e 13.  fecondi  j & il  fuo  Ceno  è parti  ^.minuti  9.  8c  f.  fecondi  : Se  la  clcuationc  tfi 
effo  Equatore  nella  propollaci  altezza  di  polo  è gradi  41.  & 20.  minuti  ; & il  fuofeno 
è parti  59.  minuti  37-  e 34-  fecondi.  Moltiplica  adunque  le  parti'4.  Se  9 minuti , & y. 
fecond^per  le  jo.  parti  del  feno  intero  & narai  a.  pftrti  delle  parti , Se  9.  pani  femplici 
con  t.  minuti  : i quali  numeri  partiti  per  }»,37.e  34.  ti  daranno  per  il  quante  volte_p 
parti  6.  minuti  17.&  9.  fecondi  ,•  de’ quali  raccolto  fecondo  la  vfanza  , l’arco  fi  truo- 
ua  che  è gradi  6.  Se  minuti  t.  Tanta  adunque  dirai.che  fia  la  latitudine  orientale  di  cf< 
fo  decimo  grado  dello  Ariete  : de  gli  altri  giudicherai  il  ntcdcfimo  . 


Efempio . 

Il 

Archi 

II 

|!  Seni 

Il  G. 

|M.|S 

•li 

!|  P.|M.|  S. 

Punto  dello  Ariete  propolloci  .l 

Il 

1 «>l 

oli 

li  1 1 

Dedinatione  di  detto  punto  - 

II 

1 58 1 

*311 

Il  «|  9l  r 

Altezza  propoftaci  dello  Equatore. 

Il  4M  *o| 

°ll 

1U9|?7|J4 

Latitutine  orientale  del  propolloci  punto. 

II 

6\  1 | 

oli 

Il  <|  I7l  9 

r Dalle  quali  cofcficaua*  quanto  Ga  facile  il  calcolare  la  taoola  della  latitudine 
Orientale  di  qual  fi  voglia  punto  della  Eclittica , a qual  fi  voglia  pendio  de  ll’Orizon- 
te.  Imperochc  nella  Eclittica  fono  quattro  punti  Tempre  t che  hanno  la  medefima  de- 
cl  ina  tiene  ; & l’altezza  di  effo  Equatore  flà  ferma  nella  medefima  regione . Baila  a- 
dunque  folamente  calcolare  le  latitudini  orientali  di  vna  quarta  di  cfla  Eclittica,  Se  ac- 
comodarle poi  per  ordine  loro  alle  altre  quarte , fi  come  noi  ti  ordiniamolo  che  fi  fa- 
ceflc  nel  calcolare  le  declinatimi!,  & differenze  afccnfionali  di  cfla  Eclittica . Come 
che  la  latitudine  orientale  del  io.  grado  dello  Arierc,fi  babbi  ad  accomodare  al  decimo 

Srado  della  libra , & la  del  ao.  grado  della  Vergine  corrifpondentcmcntc  al  20.  grado 
i pelei.  Ilmcdcfimo  farai  dcglialtri  della  Eclittica  vgualracnic  lontani  dall’vnoò 
dall’altro  de’  duoi  punti  Equinottiali . 

In  quello  modo  adunque  habbiamo  noi  calcolata  la  tauola  qui  pofla delle  latitudini 
orientali  all’altezza  di  48.  gradi,  & 40  minuti  del  polo  Artico-  Nella  qual  tauola  non 
entrerai  altrimenti,  per  bauere  la  latitudine  orientale  di  qual  fi  voglia  punto  di  etti** 
Eclittica, che  in  quel  modo  che  fi  dette  al  fuo  luogo  ucl  calcolare  le  declinationi  di  tut- 
ti i punti  della  medefima  Eclittica . Imperochc  trouato  il  fegno  in  fella  della  tauola, & 
il  grado  alla  finillra:  ouero  il  fegno  in  piede  di  cfla  tauola,  & il  grado  alla  deftra,troue- 
rsri  nell’angolo  comune  la  latitudine  orientale  di  effo  propolloti . Le  altre  cofeap- 
pattcncnti  all’vlo  della  Tauola  fi  hanno  a finire  nel  motìdo  più  volte  dettoti . 
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Tauola  delle  Latitudini  Orientali  all’altezza  di  48. 
gradi»  & 40. minuti  di  Polo. 
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8*Ma  quando  fi  efaminala  latitudine  orientale  a occidentale  dì  eflì  gradi  afeen- 
denti  della  eclittica  »non  hnbbiamo  giudicato  effer  fuori  di  propofito  montare  confe- 
gucntemcntc , con  quale  ingegno  ,propofioci  qualfivogli  tempo,  noi  trouiamo  effo 
grado  a(*endcntt*  della  Eclittica,  fiche  accio  che  noi  dichìaramo  p ù largamente  r*Sia- 
ci  propoflo,chc  fi  habbi  a trottare  il  punto  afcendcntcdclla  ecditica  nella  regior.t'  , 
clic  il  polo  artico  48.  gradi  Se  40;  minuti  Copra  dell'Orizomc  ; e trouifi  il  Sole  ne’  1 J. 
gradi  di  Aquario,  lontanodal  mezo-giomo  (.  ma  intendi  del  profilino  paffato  ) per 
nore&  16  minuti  Piglia  per  cCafcun’liora  rj- gradi  del  cerchio,  & per  ogni  4.  minuti 
vn  grado  ( come  ricerca  il  bifogno  ) Se  barai  gradi  per  i quali  pare  che  il  Solg_> 
fia  lonrano  dal  Mczogiomo.  Dipoi  piglia  t'afccnfionc  retta  del  luogo  del  Sole,  fe- 
condo che  tifi  infegnò’nel  paflatc» j cap. la' quale  farà  j 17 gradf , Se  28.  minuti.  Que- 
lli nurnerrinfteme  congiunti  fecondo  1 vlanzaalli  gradi  64  fanno  gradi  ;8i,  Se  a 8.  mi- 
nuti : Ja’quali  fc G tratra  il  ccrchioyci  tetterà gradi  n,&a8  minuti.  Tanta  è aduiT- 
querafcenfionerctta|dcl  mezo  del  cielo  .cioè  dello  parte  della  Eclittica , che  in  quel 
tempo  arriua  al  meridiano  rSc  efia  parte  del  mezo  del  Ciclo  è 2 }.  gradi , Se  quafi  1 2 . 
minuti  di  Ariete.  Aggiugni  confegucntcmentcadcffi ar.gradi  rSe  18.  minuti  * P- 
afcenGonc  cioèdicffoafcendentegradcKlclla  Eclittica,  Et  quello  fc  tu  locauerai'daf- 
latauula  propria  dcHc  afcenfioni  < calcolata  alla  già  prefa  altezza  di  polo  , fecondo 
cheti  (idiffcal  4 poco  fà  pittàtocap.  troueraicheègradi-  io,&  18,  niininidi  Leone. 
Per  le  qu  ili  cofedi  nuouo  appare , quanto  fia  facile,  pigliando  le  patri  diametralmen- 
te oppolle  loro  yrrouarc gli  altri  Cardini  del  Cielo,  cioè  gli  angoli  dell’Occidente 


Efcmpio. 

Se, 

tir 

MI 

Luogo  del  Sole  propottocr. 

«ss 

rr 

Lontananza  da  Mezodì  . 

— 

«4 

o> 

Afcenfione  retta  del  Sole  . 

— 

28 

Afcenf.  retta  del  mezo  del  Ciela 

— 

—7 

ai 

18 

Parte  del  mezo  del  C iclo  , 

V 

ìT 

12 

Afcenfione  a (chiane- dcll’afccndcnte 

ni 

7s 

Parte  attendente . 

& 

IO 

18 

méte  da  te  (Icffo  a qual  fi  voglia 
perni  io  della  sfera  iivquali  fi  vo- 
glino  tempi  annouerati  dal  me- 
zodì,  i gradi  afeendenti  del!a_^ 

Eclittica,  Se  ridurli  in  vna  tauo. 
la  propria,  accomodata  a più  cl- 
t pedito  vfo  de’  calcoli , che  ti  oc- 
' correlano  hauerc  a fare.La  qua 
le  apparendo  perle  cofe  dette 
molto  facilc,lafcercmo  a tc  la_j 
cura  del  farla, acciòti  cfcrciti- 

ro  Piaccmi  nondimeno  quanti  che  fi  ponga  finc  a queito  libro , aggiugncrci  con- 
fcgucntcmentc alcune cofc  per  , difccrnere  i principi’!  dcll’altre  otto  cafe,pcr  P- 
vno  & l'altro  modo  migliore  » molto  vtili ancora  a qual  fi  voglia  luogo  oucro  dallo 
quali  dipende  l’ vniuerfalc  feompartintento  delle  cafccclcfti  ,acc/ochc  noi  apriamo  la 
via  a coloro  > che  più  frequentemente  dcfidcrano  di  attendere  all’arte  delle  direttioni. 

Primamente  adunque  è dincccfiìtà  trouarcquantoil  polo  Boreale  fi  alzi  fojua  cia- 
feunodr’  mezi  cerchi,  chediflinguono  le  medefime  otto  cafc  intrapofte  fra  i Cardini? 
ilqualc  alzamento'  fi  determina  mediante  l’arco  del  gran  cerchio  , che  dal  medefimo 
polo  Boreale  vi  a cadere  ad  angoli  retti  in  qual  fi  voglia  de’ detti  mezi  cerchi.  Satif- 
fheiamo  adunq;  la  prima  coli*  a coloro , che  fcgUono  il  modo  del  Monrerrggio , chia- 
mato Rngioncuoieò  Rationale  : fecondo  il  quale  efiì  quattro  cerchi  grandi  inficme 
con  il  Meridiano  Se  con  1 Or izonte,  diffincndo  le  dodici  cafc  cclcfti  intraprcpdono  30' 
gradi  dello  equatore  Moltiplica  adunque  il  Seno  del  propoftoti  arco  dello  Equatore, 
annouerarolo  dal  Meridiano  per  il  fencr  della  latitudine  ,-  onero  clcuationc  del  polo" 
della  Regione  propoffati , Se  parti  quel  che  ne  viene  per  il  fono  intero  ; & harai  d fc- 
no  , l’arco  del  quale  fi  chiamerà  Ateo  primo  Moltiplichifi  di  poi  il  feno  del  Com- 
plemento della  latitodinc  di  effa  propoftati  Regione  per  il  feno  imero , partafi  qud 
che  ne  fari  venuto  dcs  >1  feno  del  Complemento  di-  effo  arco  primo:  Impcrochcdi! 
^ X-  4-  qui»  • 

« ” 
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qui  il  prcfo  arco  del  venutoti  feno  > tratto  dalla  quarta  del  cerchio  , ti  lafcerà  l’alfti- 
Z3  del  polo  boreale  che  tu  ccrcaul . Ma  quelle  cole  con  l’cfcmpio  fi  faranno  più  chia- 
re. Siaci  adunque  propoRo  che  fi  habbi  a trouarc  quanto  eflo  polo  boreale  fi  rilicul 
fopraquel  cerchio , che  noi  diciamo  che  termina  al  principio  dell*  vndcciina  c$la  » Se 


Figura  dello  efempio . 

G. 
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,P. 
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s. 

Arco  dello  Equatore  propoRoci . 
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Complemento  del  medefimo  , 
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il 

Latitudine  della  Regione  propoRaci . 
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Arco  primo  trouato . 

40 

34 
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0 

Complemento  dell’arco  primo . 

49 

26 

45 

*4 

44 

Complemento  della  propoRaci  latitudine. 

4' 

20 

i_ 

Ì9 

37 

34 

Complemento  dell’altezza  del  polo . 

62 

5J 

9 

49 

Eleuatione  del  polo  che  fi  cercaua  ■ 

29 

37 

1 

0 

0 

0 

fia  la  propoftaci  Regione  a j8.  gradi,  Se  40  minori  di  latitudine.  Il  complemento  a- 
dunque  di  elfi  30  gradi  è gradi  60  il  Ceno  retto  de*  quali  è parti  j >,&  17  minuti  primi* 
& 41.  fecondo.  Il  ferro  oltra  di  quefio  di 48  gradi  Si  4omintiti,è  parti 45.  minuti  3, 
io- fecondi- Moltiplica  adunque  n,57>4t,  per  45,  3,10  & parti  quel  che  te  ne  viene 
per  60,  e re  ne  verrà  finalmente  39  parti.  Si  1 minuto  ; l'arco  delle  quali  e gradi  40,  e 
34  minuti:  quello  farà  l’arco  che  tu  chiamerai  Arco  primo  : il  Complemento  del  qua- 
Jc  i gradi  49, Se  26  fecondi,- & il  lorfeno  è parti  45,34  minuti,  Se  44  lecondi.il  comple- 
mento olera  di  queflo  della  propoftaci  latitudine  è gradi  41,  & 20 minuti,.8£  il  loro  fie- 
no retto  è parti  39, e 37  minuti  primi,  e J4  fecondi.  Quefìi  adunq;  moltiplicati  per  60 , 
& finalmente  partiti  per  j*  parti,  34  minuti , Se  44  fecondi  , ci  danno  per  il  numero, 
quante  volte,  patti  52,  minuti  9,  & 49.  fecondi , l’arco  de’  quali  è gradi  60 , Se  2j . mi- 
nuti, i quali  fe  fi  trarranno  finalmente  da  90  gradi,  ci  lafcieranno gradi  19, e 37.  minu- 
ti. Tanta  è adunque  l’altezza  del  polo  boreale  fopra  il  propoRoci  mezo  cerchio  della 

eifìtionc,  che  diffinifee  il  principio  della  vndccima  cala  alla  propoftaci  regione . Nè 
rai  altrimenti  del  cerchio  che  diftingue  il  principio  della  duodecima  cafa  , intra  il 
ertale  & il  Meridiano  fono  intraprefi  60  gradi,  Se  coli  farai  di  tutti  gli  altri, fieno  qua- 
li fi  voglino  limili.  Tremerai  per  tanto  il  polo  boreale  fopra  il  mede  fimo  mezo  cer- 
chio, che  diuide  la  duodecima  cafa,  alla  già  prefa  latitudine  di  48  gradi,  8c  40  minuti * 
cleuarfi  44  gradi,  e 34  minuti . Onde  tu  farai  ad  ella  latitudine  appartatamente  la  fua 
propria  tauolerca-  Imperochc  tu  accomoderai  la  clcuationc  del  polo  della  vndccima 
cafa,  alla  cafa  terza,  alla  quinta,  Se  alla  nona:  Se  l'altezza  polare  di  ella  duodecima  ca- 
la, alla  feconda,  alla  fefla,  àcalla  ottaua . Imperochc  tutte  le  cofe  poRefi  da  rincontro* 
ouero  vgualmente  lontane  dal  Meridiano,  (onofra  loro  vguali.flc  hanno  le  fcambie^ 
aoli , Se  reciproche,  Se  vguali  elcuationi  del  polo  Boreale , ouero  Meridionale . 
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Tauola  delle  eleuationi  polari  delle  cafe  de'  MezJ,a  latirutidine  di  48 
• gradile  40  minuti, fecondo  il  modo  ragioneuole.  ■ 

Cafe 3- 

Numero  Polare  } Cafe  3 

Vndccima 

Gradi|Minuti  ||  Gradi|Minuri  | Duodecima , Se 

Terza  | 

29  1 37  II  44  | 34  | Seconda—». 

Caf<^ 

Quinta , Se  | Setta , & n , 

Nona  | Ottaua.  Caf 

Preparate  le  cofe  in  quefto  modo , bifogna  calcolare  , per  feruitio  perpetuo  noftro 
della  medefima  latitudine.due  Tauole  delle  Afccnfioni  a fchiancio-, oltre  quella  che  fi 
è calcolata  al  proprio  Orizontc  : come  alle  dette  eleuationi  polari  di  29  gradi, e 37  mi- 
nuti^ di  gradi  44,  c 14  minuti  ; dipoi  finire  la  Equatione  o ajgualglianza  delle  cale, 
in  quefto  modo  che  fcguc.  Trouato  il  grado  del  mezo  del  Cielo  come  poco  fa  fi  ditte* 
aggiugni  all’afcenGonc  retta  del  medefimo  30  gradi , & harai  la  afeenfione  a fchian- 
cio  della  vndccima  cafa  ; onde  per  la  tauola  delle  afccnfioni  a fchiancio  deputata  all* 
vndecima  cafa, piglierai  l'arco  della  Eclittica^!  quale  fi  appartiene  quefta  tale  afccn- 
fionc:&  il  fine  di  queflo  arco  farà  il  principio  di  effa  vndccima  cafa  . Confeguente- 
mcnte  aggiugni  all’afcenfionc  a fchiancio  dcH’vndecima  cafa  jo  gradi  , & harai  l’a- 
feenfione  a fchiancio  della  12  cafa:  l’arco  del  la  Eclittica  della  quale  fi  cauerà  median- 
te la  propria  tauola  di  effa  12  cafa . Accrelci  di  nuouo  allafccnfione  a fc  hiancio  della 
medefima  12  cafa,  )o  gradi, c tc  ne  rifiaterà  l’afcenfionc  a fchiancio  di  effa  afccndcntc 
parte  della  Eclittica:  Et  dalla  propria  tauola  della  Regione  harai  etto  orofeopo  oucro 
afeendente  grado  della  Eclittica  come  ri  dicemmo  al  pattato  cap.  Ec  fc  tu  aggiugnerai 
30  gradi  all  afccnfione  a fchiancio  di  effo  arrendente  , farai  l’afccnfionc  a fchiancio 
della  feconda  cafa;&  per  la  tauola  che  fcrue  al  numero  polare  della  2 cafa , imparerai 
il  principio  della  fletta  2 cafa, harai.  Finalmcte  fe  tu  aggiungerai  30  gradi  all’alccnfio. 
ne  della  a cafa, harai  l’afccnfionc  a fchiancio  della  terza  caia:ondc  per  la  tauola  appa- 
recchiata per  effa  terza  cafa  .calcolerai  nel  modo  folito  il  principio  di  detta  terza  cafa» 
Hauuti  che  tu  harai  i principi)  delle  fei  cafe  orientali , barai  ancora  i principi)  dell’ 
altre  fcicafc  , diftribuendo  a ciafcuna  delle  diametralmente  a loro  oppofite  la  parte 
della  Eclittica  che  lor  conuiene.Poticbbefi  ancora  per  altra  via,propofloci  qual  fi  vo. 
glia  afccndentcjtrouato  nel  modo  che  di  fopra  fi  diffc,trouarc  i principij  dcll’altre  ca. 
fe.  Impcroche  fe  tu  traeffi  dall’afcenfione  a fchiancio  del  medefimo  grado  afccnden. 
te  30 gradici  rcftcrcbbc  l’afccnfionc  della  12  cafa:  Dalla  quale  fedi  nuouo  tu  traeffi 
30  gr.quri  che  te  ne  reftaffe.farcbbe  l’afcéfionc  della  n cafa.Et  fc  alla  propofla  ti  afeé- 
lionc  del  medefimo  alcendcntc  tu  accrefceffi  continouamcnte  jo  gradi, tu  corrìfpon 
dentcmcntc  farai  afeenfione  della  2 & della  3 cafa  . Onde  tu  potrai  calcolare  per 

Jiuefta  fteffa  via, mediante  le  proprie  tauole,il  rifpondcntc  grado  della  Eclittica  a eia* 
cuna  di  dette  cafc.Di  tutte  le  quali  cofc,fc  già  tu  non  ti  fotti  fmenticato  le  cofe  dette, 
non  hai  bifogno  che  ti  fe  ne  calcoli  elcmpio . 

Rettaci  ad  infegnarti  tutte  le  derre  cofe  fecondo  la  mente  ò regola  del  Campano.’ 
Per  trouasp  adunque  la  cleuatione  del  polo  boreale  fopra  il  propottoti  mezo  cerchio 
che  termina  qual  voglia  cafa,  farai  inquefto  modo  . Moltiplica  ilfenodcllalatitu- 
dine  della  propoftati  regione  per  il  feno  dell’arco  del  ccrcnio  verticale  : intraprefo 
fra  il  Meridiano  , Se  il  propottoti  mezo  cerchio  , & parti  quel  che  tc  ne  viene  perii 
feno  intero,&  harai  il  feno  dell’altezza  polare  che  tu  ccrcaui  1 Et  quando  tu  vorrai 
fapcre  l’arco  dello  Equatore  intraprefo  fra  effo  propottoti  mezo  cerchio  , Se 

« a 
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itmeridiaoorfarai  in  quello  modo.  MoltiplicaiiI  icno  del  comrprcmenro^  propofio- 
tì  arco  verticale, per  il  (eoo  intero  , & parti  quelche  te  ne  viene  per  il  feno  del  com- 
plrracntodi  e flai  rouat»  altezza  del  polo, e te  ne  verràil  (cnodcH'arco.ilcornplcmen. 

10  det quale  ti  darà  l’arco  propoftoti  dello  Equatore.  Del  cerchiò  verticale  iitfcndù- 
mo  noi  fempre  quello  che  cauf*  angoli  retti  nel  zenitte  col  Steri diano de  1 qual  cer- 
chio veramente  .in  fràquali  fi  voglino  vicini  mezi  cerchi  diuhbri  ò-fcrminasorr  delle 
cafc,(ì  intraprendono  jo  gradi.  Onde  il  contrario  accaderidcl  cerchio  Equatore: Irn- 
pcrodic  egli  òdi  neceflwà,inqual  fi.  voglia  sfera  a fcliiancio^nediantc  la  inclinaticne 
d’ elfo  Equatore  dal  zenitte  , che  gli  intraprefi  archi  del  medefimo  Equatore  fieno 
frambieuolmcntc  vguali, eccetto  clic  gli  archi  delle  tafe  vgualmcncc  lontane  dal  Me- 
ridiano ouero  dell'Orizonte. 

Rcplichifi  per  modo  dicfcmpiolagià  prefa  latitudine  di  4ffgradr,C40  minuti  r Se 
Caci  propello  di  trouarc  quanto  fi  rilicui  il  polo  boreale  Copta  il  mero  cerchfo\chC_J» 
termina  il  principio  della  1 1 caia.  L’arco  adunque  dei cerchio  verticale  c gradi  }r  Se 

11  fuo  fenoc  parti  }o,minati  O',  il  icno  di  effa  propollact  latitudine  è parti  45  ,•  minuti 
&•  io  fecondi  . Moltiplica  adunque  ^5,3,0,  per  30,0,  o,&c  parti  quel  che  te  ne  viene 
per  60 ,&  harai  zz  parti,}  1 minuto  primo  ,c  } j fecondi  -,  I ateo  de’  quali  è gradi  22,e  j 
uunuti.Tanto  adunque  firilicuail  medefimo  polo  Copra  il  prò  portoti  mczoccrchio . 
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Moltiplica  di  munto  il  Ceno  del  Complemento  del  propoftoti  arco  verticale , cioS 
parti  r 1, minuti  57»  Se  4t  fccondi,pcr  ro  , c porti  quel  che  cene  viene  per  il  Ceno  del 
Complemento-delia  già  trotiat3  altezza  di  pofo.cioè  per  55  partirò  minuti,&  ai  fc- 
Condo:&  barai  parti  j6,J  minutile  4}  fecondi;  l’arco dc’quali  fi  troua  clic  ègradi  69, 
&8  minntiiilqual’arcofc  tulo  trarrai  dagradi  poyti  Tetteranno  io  gradi  , yzfc- 
condi-  Tanto  fi  intraprende  dallo  Equatore  fra  il  Meridiano  r Se  il  propoltoci  mezo 
cerchio  . Non  dùlìmilmcntc  ancora  trouerai  il  numero  Polare  , & Parco  dello  E- 
quatore  corri  fponden re  alla  duodecima  cafa  1 in  fra  il  determinatoredel  quale. 
Se  il  cerchio  . MeriJiano  fi.  intraprendono  6cr  gradi  del  medefimo*  cerchio* 
verticale-  Trotterai  adunque  che  il  polofirilieua  foprail  medefimo  mezo  cerchio, 
che  termina  laduodcciim  cafa, gradilo,  c ^minuti  : Se  che  dello  Equatore  G intra- 
prendono, fra  il  medefimo  mezo  cerchio  Se  il  Meridiano  48 gradi  , Se  jo  minu- 
ti , Dà’ quali  fc  tu  trarrai  i poco  fa  mutati  xo  gradi  , & 25  minuti  , rVreftcrt_j 
l’arco  dillo  Equattore  della’  vndccima  cafa-prefo  appartatamente  da  fc  gradi  27  Se 
j8  minuti-  .Et  fc  tu  trarrai  i mcdefimÌ48  gradf,Sc  to  minuti- da  90  gradi, quel  cheti 
refterà.ti  dji  * lo  arco  dello  Equatore,chc  (i  piglia  dall’interuallo  deì'a  duodecima,, 
ouero  prima  cala. Pertanto  feparcrai  ad  effa  latitudine  la-propria  tauola, ih  quello  mo* 
do;come  ti  dimoitra  la  fotto  polla  figura. Impcrochc  tu  accomoderai  il  numero  pala- 
ie deli’  vndccima  cafa  ad  erta  terza, c delia  duodecima  ad  cfixfcconda  : Se  l’arco  dclloy 
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Equatore  della  decima  cafa  accomoderai  ad  cflTa  terza.&l’arcodella  vndecima cafa  ai 

pnU^frda  & C 3 i rc  a'!e*Urc>cortT»cdi  fopra fi  difle.5irpcnp.-be, fé  bene  fecondo  U ro 
f del  Campano, le  cofi  fame  cafc  fieno  fra  loro  vgua'yquclic  nondimeno  hanno  ba- 

iamente le  medefime  cleuationi  polau,&  gli  archi  ancora  dello  Equatore , che  w>uaL 
spente  Ano  lontane  dal  cerchio Mcridiano,o  dallo Orixontc.  4 ^ 

Tonala  delle  Eleuationi  Polari,#  de  fili  alrchi  dello  Equa, crepelle  cafe , eie 
Jonoprfra  mezj  definite, fecondo  il  Campano , <*  48-  gradi, 

C 40»  minuti  di  Latitudine . 


Archodell’Equar. 

Num.  Polare 

Arco  dell’Equat. 

hlum.  Polarg__p 

Gradi  | Minuti 

Gradi  | Minuti 

Gradi  | Minuti 

Gradi  | Minuti 

10  | fa 

22  | 3 

00 

V* 

ri 

40  | 34 

Della  decima  , Se 
della  Terza.  i 

dell’  vndccima 
c della  Terza 

Dcll'vndccima,  Se 
dcl’a  Seconda. 

Della  duodocima 
e dell  feconda. 

Quando  adunque  tu  vorrai  calcolare  i princfplj  delle  12  cafe  cclcfli.fccondo  il  ma 
do  del  Catnpanojpropoftoti  quat  fi  voglia  tempo  Fabricbcrai  prima  due  Tauolc  delle 
Afeenfioni  a fchiancio,  fecondo  i poco  iì  trouati  numeri  polari  di  22  gradi, e 3 rninu- 
ti;&  di  4p  gradi, e 34  minuti  inficine, con  la  Tauola  propria  delle  a feenfioni  a fchian- 
cio,  calcolata  per  fcruitio  tuo  perpetuo,  fecondo  la  propellati  latitudine  de  48  gradi, 
& 40  mrn un.  Preparate  le  quali  cofe  , finirai  laptopoftati  equationc  delle  caie  per 
quella  vi  a.I  iglia  la  prima  cofa  il  grado  del  inezo  delCiclo.comc  ti  fi  nio(lrò,8c  la  fua 
retta  afcenfionc;al  quale  aggiugnerai  l’arco  dello  Equatore  della  decima  caf  ,fic  barai 
laafcenuonea  fchiancio  della  vndccima  cafa; onde  perla  tauola  delle  afeenfioni 
fchiancio  , calcolata  al  numero  polare  della  vndccima  cafa,harai  il  grado  della  Eclit- 
tica,deputato  al  principio  dcll’vr.decima  cafa . Aggiugni dipoi  alla  afccnfionc  a felli— 
ancio  dell’ vndccima  caia  l’arco  dello  Equatore  della  vndccima  cafa  , e te  ne  verrà  la 
afccnfionc  a fchiancio  della  duodecima  cafa,  mediante  la  quale  tu  potrai  cauarc  il 
corrifpondcntc  grado  della  Eclittica, dal  la  tauola  delle  afeenuoni  a fchiancio  , f.ibri\ 
caca  al  numero  polare  di  etfa  duodecima  cafa.  Et  fe  tu  aggiugnerai  alla  afeenfione 
della  duodecima  cafa  il  Droprio  arco  dello  Equatore  , haraì  l’afcenGunc  a fchiancio 
della  prima  cafa,oucro  dello  Orofcopo . Onde  tu  verrai  in  cognitionc, mediante  la  m 
propria  Tauola  della  Regione  del  grado  afccnden  te  della  Eclittica  ouero  d’efiò  oro. 
feopo  fecondo  il  folito.  Di  qui, mediante  lo  aggiugnimcnto  dell'arco  dello  Equatore 
della  prima  cafa  alla  medefima  afccnfionc  dello  orofcopo,re  ne  vena  la  afccnfionc  a 
fchiancio  della  feconda  cafa  Al  la  quale  fedi  nuouo  tu  aggiugnerai  l’arco  dello  Equa 
*2r  j-  4 mcc*e^!na  feconda  cafa,  barai  la  afccnfionc  a fchiancio  della  terza  ca(a_» . 
Mediante  le  tauolc  adunque  delle  afeenfioni  corrifpondcnti  a’numcri  polari  dell*  -» 
feconda  fi c della  tarza  cala,calcqlerat  al  folito  i principi;  di  elle  cafc.Nc  manco  facil- 
mente, propoftoci  qual  fi  voglia  afccndentc, potrai  ritrouarc  i principij  delle  fopra- 
dette  cafc, mediante  il  continouo  aggiugnimcnto  ouero  feemamento  de  gli  archi  del. 
lo  Equatore  delle  fopradette  cafc  dalle  afeenfioni  a fchiancio  di  erto  afccndentc  gra- 
do della  Eclittica- Impcrochc  c' te  ne  verranno  o rimarra  imo  le  afeenfioni  afehian- 
ciò  delle  fopradette  cafc, come  noi  corrifpondentemencc  di  fopra  dicemmo, fecondo  il 
modo  di  G10.  da  Montcrcggìo  . Et  fa  putì  o trouati  che  tu  harai  i principij  ouero  le 
culpidi  delle  fei  cafe, facilmente  rirrouerai  i principi)  delle  altre  fei , pigliando  il  dia- 
metralmente punto  contrapoflo  delle  parti  della  Eclittica  di  qual  fi  voglino  delle  3 
prime  cafc  . Imperochc  i gradi  della  Eclittica  delle  cafc  oppofitc  cortifpondono  a* 

• gradi 
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‘ gradi  dcllcprime  cafe.  Da  tutte  le  cofc  fopradettc , la  prima  cofa  fi  vede  manifefto; 
quanto  fu  facile  calcolare  vna  tauola  gcneralcdcllc  polmoni  , limile  a quella  che  il 
indetto  Gio.da  Momereggio  meffe  nelle fuc  tauolcdellc direttioni.  Et  cofi  in  cht_> 
modo  fi  habbi  a fabricarc  vna  Tauola  de’  numeri  polari#  degli  archi  dello  Equatore 
intraprefi  di  qual  fi  voglia  cafa, accomodata  a qual  fi  voglia  grado  delle  latirudini.te- 
guiti  tu  o il  modo  di  Gio  da  Montcrcggio.o  quello  del  Campano  . O tra  di  quello  li 
vede  non  manco  eutdentcmentc,comc  fi  polla  con  affai  fedele  calcolo  fare  o compor. 
re  vna  Tauola,  per  I vn  modo  & per  l’altro  delle  cafc  fopradettc  , calcolata  a qual  11 
voglia  tempo, cominciando  ad  annouerarlo  dal  mezo  giorno , ouero  propoftoci  qual 
fi  voglia  orofeopoo  arrendente  grado  della  Eclittica.a  qual  fi  voglia  latitudine  di  Re 
gionc,pcr  fcruitio  perpetuo  di  effa  regione#  a tutte  le  altre  cofc  afpcttanti  alla  vm- 
ucrfale  arte  delle  «fircttioni.Delle  quali  tutte  cofc  noi  non  ne  diamo  cfempio , come 
che  non  ci  fiamo  prefu p podi  di  fare  efpctienza  però  di.  ogni  cofa  particolarmente  . 
ma  di  infegnare  folamcnte  la  vera  & vniucrfale  dottrinai  più  pretto  pare  cbcxiu 
fiata  noftra  intcntionc  aprire  la  via  di  cofi  fatte  cofc  alli  itudiofi. 

Fine  del  Terzp  Libro  della  Cofmografia 
di  Orontto  Fineo . 
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Libro  Quarto, 


Nel  quale  fi  tratta  della  regola  de’Dì  & delle  Hore, 
cofi  vgualijcome  difugualij&  delle  ombre;5c 
de  gli  accidenti  loro , ofleruati  fecondo 
varij  fiti  della  Sfera . 


Dei  Dì  Naturali  Cap.  7. 

TESTO. 

f'TTJ  coltro , che  hanno  fcritto  dell*  Cofmografia , oucrt 
Geografìa  , fono  f otiti  trarre  il  maggior  giouamento  , ofrut- 
fo  dei  a loro  inali igenzjt  > dalla  diutrja  ragione  o regola 
si  ilei  Di  , & delle  Hore  , si  delle  Ombre  ancora  , fecon- 
do diario  [ito  delia  Sfera.  Pertanto  farà  conueniente  in 
quijto  Quarto  Libro  trai  rare  di  tutte  le  nifferenz.e  di  effi  Gior- 
ni , O"  delle  Hore , C T delle  Ornine  ancora:  & dichiarare 
Jticc  int amente  quelle  cofe , else  pare , che  accagiono  alla  difpo - 
fnione  della  Sfera  Dei  1 giorni  adunque  uno  fi  chiama  Natu- 
rale,^ l'altro  Artificiale. Noi  fogliamo  chiamare  di  Naturale* 
/ . <lue}  rfpo  nel  quale  il  centro  deh  orpo  Solare  fecondo  d regolato 

tx  6.  dell  l nuterjo.  adempì  eia  intera  fua  riuo  ut  ione  intorno  alla  terra , cominciando  ad 
.a/ncHcrrarla  dal  Meridiano . Et'quefta  riuolntione  rifalla  dalla  finita  riuoluticne  dellf 
' Equa.  % 
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3 Et  non  fi  mouendo  il  Sole  regolarmente  incorno  al  centro  del  mondo, ma  cono- 
fcendoli  chc|in  tempi  vguali  fi  caufano  da  lui  archi  difuguali  della  Eclittica  ; &C  effen- 
dofi  dimolìro , che  con  ciafcon»  archi  (.mcorche  vguali/  della  £clittica,falgono  difu- 

fualiaichi  dello  Equatore  ••  egli  è chiaro , che  ciafcune  portioncellc  del  medtffimo 
quatore  « da  aggiugnerfi  a tutte  le  intere  riuukirioni  dello  Equatore  fieno  fra_* 
loro diluguali  . Donde  perdoppu  cagione  fi  conciude  facilmente  la  difugualità  de’ 
giorni  naturali.Et  fappiamo,chc  cflidi  naturali  fi  poffono  pigliare  daU’Orizonte  ; nu 
uafccndocffa  difuguali» dalla  varietà  delle  afeenfioni , & dalla  diuci  fica  varia  anco* 
ra  de  gli  Orizonti  (come  facilmente  fi  può  vedere  nel  paflato  libro)  , noi  h.rbbiamo 
penfato, che  i giorni  narurali  fi  comincino  a pigliare  più  comodamente  dal  cerchio 
Meridiano, che  dall'Orizonte.  Imperochc  il  cerchio  Meridiano  fa  quafi  l'officio  in_j 
cambio doll’Orizontc  retro-, talmente  chcqtielle  cofe,  clic accaggiono  fotto l'Orizon- 
te  retto , pare  che  fi  (abbino  pendentemente  a referire  al  Meridiano  di  qual  fi  voglia 
luogo.  Accade  adunque ,che  la  detta  difugualità  de’  giorni  ,caul  atri  dalla  duicrfità  delle 
afeenfioni  rei  te, fra  femprc  la  medcfima  in  ogni  regione,  l’cr  tanto  la  rettaafeenfione 
delle  parti  della  Eclittica,  intra  prete  di  per  di  dal  caminardcl  Sole, più  comodamente 
fi  congiungnc, che  la  obliqua  òa  fchiancia,alla  intera  rinolurioncdi  ciTo  Equatore* 

E >cr  faic  intero  il  di  nnturale.Non  potcrrono  per  tanto  i veri  di  naturali,  effondo  fra 
oro  difaguali,eflcrc  regolata  mifura  de  gli  altri  moti.*  fu  adunque  di  btfogno  ne’  tal  • 
coli  Aerologia, pigliare  i di  fra  loro  vguali  onero  mezani.ò  fatti  a vn  modo&  ridurli 
ne  gli  apparenti  o difuguali  , ouero  differenti  ^ contrari]  fra  loro, come  pare  che  ri- 
cerchi il  Difogno.Ec  ancorché  diffcrcnti,sì  fri  !oro;sì  ancor  poco  da  gli  vguali.Sr  qtia- 
fi  che  la  differenza  loro  paia  di  interuallo  a pena  fcnfibilc .'  le  differenze  nondimeno 
loro  mede  inficme,parc  che  non  ficnadacffere  deprezzare, ma  da  tenerne  conto.  An- 
corché per  tanto  i moti  delle  ftellc,che  fi  vede  che  ranno  tardi  la  lororiuolurionc,po- 
triano  lenza  danno  fare  fenza  la  cqtiatione  fopradetta  de'  giorni . Ma  nelle  delle  più 
veloci, come  è la  Luna,fe  non  fe  ne  teneffe  conto, potria  caufare  grandidrma  diuerfi- 
tà  E’  adunque  il  giorno  mediocre  ouero  vguale.la  intera  rluolutione  dello  Equatore 
coti  tanta  portioncella  di  detto  Equatore, quanta  è quella  che  il  Sole  di  per  di  li  finge-, 
che  andando  acquifli  nella  Eclittica.mediantc  il  moto  mediò  onero  regolatoli  que- 
lla portioncella  c $9  minuti, & quafi  8 fecondi  di  vn  grado . Adunque  la  Equanime 
de’ giorni  non  pare  che  fiaaluo,che  là  differenza  del  tempo, -per  la  qnalc  il  di  mediai 
ere, ouero  vguale  naturale^  luperato  dal  di  apparente  ò difuguale,  ouero  per  il  con- 
trario 4 

Ma  perche  tu  poffa  edere  più  facilmente  capace  di  tutte  fc  vn'ucrfali  differenze  «le* 
giorni,&  deila  redottioce  de' giorni  mcdi},a’ giorni  veri, onero  per  il  contrario  ; mi 
piace  in  quedo  luogo  potii  manzi  la  Teorica  del  moto  di  elfo  Sole,  fertilmente  pcn- 
lata  per  laluarc  , & calcolare  la  irregolarità  odcruata  del  moto  di  cdb  Sole  cerca  il 
centro  del  mondo;  come  quella,chc  arrecherà  non  pfcciola  chiarezza  ad  ella  Geogra- 
fia, & a gli  Oriuo!i,tlic  hanno  da  fcguirc,&  inrtrumcnri  Adrologicùche  dipendono 
dal  corfo  di  cfsoSole;oncro dal  vero  moto  , lm.1gin.1nfi  per  ranto  gli  Adrologipiù 
prudenti,chc l’Oibe  delSolc  fidiuidaintre  orbi  contigui  I vnoa'd’alt  o;cioc  ncMuql 
cdretnijdiucrft  di  grofsezza,  quanto  alla  fuptrficie, clic  intraprendono  rottolo  Oibc 
interamente, clic  hanno  il  medefimo  centro  con  il  mondo , (come  pare  che  ti  rappre- 
lentino  gli duoi  Orbi  neri  della  figura  che  fe^ue)  i nell’ Orbe  di  niezo  fatto  a_j 
vn  modo  vqiforuic,&  del  tutto  Eccentrico  ; cioc,  che  hà  vn’altro  centro  dìuerfo  dal . 
centro  del  mondo , comune  alle  contigue  fuperficie  di  dentro  dell'vno  Se dell'altro 
Oibc  dfformt. Nella  grofsezza  del  quale  orbe  éfifsofl  Corpo  Solare,  fi  Come  e l'orbe 
bianco,&  di  melo  della  mcdcfnm  figura  che  feguc.Nella  quale  il  centro  del  inondo 
è A,  Se  il  centro  dell’Orbe  Eccentrico  è B,-  la  diffami.!  dc'qu»li,ci6é  efsa  Eccentricità 
€ parti  dua,&  circa  jo  minuendi  quelle  che  il  mezo diametro  dello  Eccentrico  fi  pre- 
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fuppone, fecondo  la  ofseruatìone  di  Tolomeo,  che  fia  pani  60. 

Fingono  olrra  di  quefto  gli  A (teologi  d'intorno  al  medefimo  centro  dello  Eccei* 
rrico  vn  certo  crrchio,chiamato  parte  della  Eclittica, &mcdcfimamcnte  Eccentrico* 
la  circonferenza  del  qnalc  fi  dice  che  pafsa  per  il  centro  del  Sole  > come  fa  il  cerchio 
rTKLM.  Et  a quefto  cerchio  Eccentrico,  la  maggior  delle  linee  diritte,che  efeono  da 
centro  del  mondo,3c  a lui  arriuano,come  fa  la  Al;per  cfsr t la  più  lunga, (khiama  Ioni 
guadine  prù  lunga  la  qtrale  diTegna  ò dirnoftra  lo  Apogio  ouero  Auge  di  efso  Ecccn- 
trico:&:  la  minore,comc  èia  ACcorrifpondcnremcntc  fi  ch  iamerà  la  longitudine^ 
minore  ; Se  il  punto  contrario  allo  Auge,da  alcuni  chiamatoPcrigio . Et  in  fra  quei 
fte  difuguali  longitudini  due  linee  folanaemc  diritte  , rya  di  qua  Sedila  fono  fcam- 
bicuolmente  eguali:  le  quali,  fccauferannoangolì  retti , fi  chiameranno  longitudini 
mczane(u)a  intendile  proporr ionali),comc  fono  la  AM,&  la  AM;  come  per  la  lctu« 
ma  del  rerzo,&  per  la  i 3 del  6 de  gli  Elementi  di  Euclide  fi  manitefta  * 

Et  fi  muouono  quelli  Orbi  difformi  & vltimi  (oltre  al  moto  diurno  ) intorno  al 
Centro  del  mondo,&  fopra  il  fufo  del  Zodiaco,  fecondo  la  conseguenza  de’  Segni, coi* 
quella  rcgola,&  velocità  di  moto,con  che  fi  gira  l’Orbe  delle  ftclle  fifse,fn  quello  mo 
do  ancora  che  la  più  fotti!  parte  dell’ vno  non  fi  difcolli  mai  in  alcun  luogo  dalla  gioì 
fa  parte  dcll'altro,né  ancora  dalla  Eclittica.  . 

Trappolando  adunque  ideiti  Orbi  con  etTo  loro  l’Orbe  del  caezo,ne  ffguita.che 
il  centro  dello  Eccentrico  a poco,»  poco  fia  portato  intorno  al  centro  del  mondo , cC 
il  fufo  fuo  ancora  cerca  il  fnfo  della  Eclittica, Se  l'vna  Oc  l'altra  lógitudme  ancora,ctoc 
la  più  lunga  & la  più  corra  di  erta  Ecliltica , fecondo  l’ordine  de’  fegni  per  il  lungo  di 
detta  Eclittica . Onde  i detti  Orbi  difformi  fi  chiamano , nou  fenza  ragione, gli  Otbi 
che  portano  lo  Apogio  oucro  lo  Auge  dello  Ecccmrico.La  onde  l’arco  del  Zodiaco» 
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uno  alfa  più  (tinga  longitudine , fi  chiama  il  moto  dello  Auge  ouero  lo  ApogiO 
di  erto  Sole:  fi  come  è l’arco  CD,  raprefcntanpo il  cerchio  CDFG  la  Editti- 
ca.  Se  il  principio  dello  Ariete  pollo  al  punto  C.  Mi  I Orbe  del  raczo  chiamato  il 
deferente  del  Sole,  vicn  portato  regolatamente  d'intorno  al  fuo  proprio  centro , Se 
fufo  ( oltre  al  diurno  moto  de’  fopradetti  orbi  ) talmente  che  il  Sole  della  circbnfe- 
renza  del  proprio  Ecceomo  ne  camini  ogni  giorno  piu  atlanti  t9  minuti.  Se  quali  8.' 
fecondi . Ma  bisognando  rapportare  al  centro  di  erto  mondo  coG  i ntezi  moti , come 
i moti  veri  delle  (ielle  » feci  fi  tirerà  da  effo  ccntrodel  mondo  vna  certa  linea  dine, 
ta,  che  fia  Sempre  vgualrncntc  lontana,  clic  fi  tira  dal  centro  dello  Eccentrico  ò 
del  deferente  del  Sole  al  centro  di  effo  Sole  : ciucila  fi  chiamerà  la  linea  del  mezo 
mjio,come  è la  AF,  ouero  la  AG.  Impcroche  ella  farà  in  tempi  vgnali  cali ango- 
li intorno  al  centro  del  mondo , quali  fi  prefuppone  che  facci  l’altra  intoro  al  fuo 
proprio  centro , fecondo  la  19.  del  1. de  gli  Elementi  di  Euclide  Onde  (fatta  la  rela- 
rione  di  amendue  al  proprio  cerchio)  intraprenderanno  archi  limili.  Simile  e adun- 
que l’arco  dello  Eccentrico  dall'Auge  fino  al  centro  del  Sole,  a quel  che  è nella  Eclit- 
tica dal  luogo  dell’Auge  per  infinoalla  fopradetta  linea  del  mezo  moto.  Et  fi  chiama 
il  coli  fatto  arco,  annouerato  fecondo  l’ordine  de’ Segni  I Argomento  di  effo  Sole, 
come  è l’arco  DF,  ò il  DFG  Et  l’arco  della  medefima  Eclittici,  intraprcfolccondo 
Tordi  ne  de  legni  dal  principio  dello  Ariete  infino  alla  linea  del  mezo  moto,  fi  chia- 
ma il  mezo  moto  del  Sole  : come  è l’arco  CDF  .trotiandofi  il  Sole  nel  K,o  ucro  l'arco 
C FG,trouandofi  il  mcdcfitnoSole  nel  punto  M Et  la  linea  del  vero  moto  non  pur 
del  Sole , ma  di  qual  ci  fu  prò  polla  (Iella, é quella  che  fi  tira  dal  fopradetto  centro  del 
mondo  per  il  cenerò  di  effa  (Iella  ; come  è laAE,  ouero  la  AH  della  figura  di  So- 
pra . Il  vero  moto  adunque  del  Sole  e I arco  della  Eclittica , coniprcfo  dal  principio 
del  medefimo  Ariete,  fecondo  l’ordine  dc'fcgni , fino  alla  linea  del  vero  moto.-  co- 
me ti  r.ipprcfenca l’arco  CtE,  ò larco  C FH  Et  quello  arco  della  medefima-# 
Eclittica , che  fi  intraprende  infra  le  linee  del  mezo  moro  & del  vero , fi  chiama  la  .» 
Equationc  del  Sole  - come  é l’arco  EF,  Se  il  GH.  Et  quella  Equatione  non  ècofa  alcu- 
na, trouaudofi  il  Sole  nello  Auge , ò nel  contrario  del  fuo  Eccentrico,  mediante  la-* 
conuenicntia.  Si  il  ritrovarli  interne  delle  dette  linee  : Et  la  maggiore  è,  quando 
il  Sole  fi  troua  nelle  longitudini  medie  . Ma  ne  i punti  vgualincnte  diffami  dall  Au- 
gc.èdi  necessità,  che  ti  occorra  la  medefima  equatione.  Adunque  Solamente  nell'Au- 
ge , Se  neipunto  a luì  contrario,  i!  mezo  moto,  Se  il  vero  moto  del  Sole  fono  i mede» 
fimi  Per  quelle  cole  fi  concliiudc,  che  il  Sole  fi  muouc  irregolata  mente  intorno  al 
ccntrodel  mondo  : imperochc  egli  é imponìbile,  che  il  mcdrGino  Orbe  li  muoua_* 
regolatamente  Sopra  diiierfi  centri  • Seguitane  ancora , che  effo  Sole  fi  muouc  piu  tar* 
di  nella  parte  Superiore  dello  Eccentrico  > icpiu  vclocc,mcnt  e clic  caniina  nella  pat- 
te inferiore  di  detto  Eccentrico  Adunque  noi  ritrouiamo  il  vero  moto  del  Sole  me- 
diante tutte  lefopradcttccofc , in  quello  modo . Trouatoil  moto  dello  Auge , biso- 
gna trarlo  dal  mero  moto  del  Sole.accomodatouifie  coli  bi fogna  )v:i  cerchio, & ce  ne 
rollerà  l’Argomento  del  Sole:  Con  il  qual  argomento  li  catu  la  Equatione  del  Sole 
della  Sua  propria  tiuola  - Preparate  iti  tal.ruodo  quelle  cofe,  bifogna  confi.lcrarc  la_* 
grandezza  di  elio  argomento:  impcroche  le  lo  Argomento  farà,  minore  di  lei  legni 
comuni,  allliora  la  linea  del  mezo  moto  và  inanzi  alla  linea  del  vero  moto,  Se  per- 
ciò il  mezo  moto  diuenta  maggiore  del  moto  vero-:  bifogna  adunque  trarre  1 < 
equatione  di  erto  mezo  motcsacciò  ce  ne  rimanga  il  moto  vero.  Et  Se  il  medefimo  Ar- 
gomcntofaja  maggiore  di  Sei  Segni,  cioi  Supererà  il  mezo  cerchio  ,.il  ver  moto  fira_* 
maggiore  del  mezo  moto  ; pcreiochcla  .linea  del  vero  moro  eira-ina  iniozt  alla  li- 
nearti effo  mezo  moto;  onde  bifogna  aggiugnerc  la  equatione  ad  erto  mezo  moro, 
acciò  ce  ne  vengali  vero  moto  d>  elio  Sole;  come  per  la  paffnta  figura  facilmente-,» 
fi  può  vedere  » Se  come  il  publico  calcolo  delle  TauolecorriiponJcntemcnte  fa  m.i- 
m'fcffo.  .. 
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' la  dioerfità  adunque  de’ dì  naturali  ^ptr  tornare  fi  onde  partimmo  ) che  fi  ca ti- 
fa dal-moto  del  Sole,  incomincia  dall'vna  ò dall’altea  delle  longitudini  medie  dello  Ec- 
centrico del  Sole  : dune  cioè  il  moto  meJio  diurno  viene  ad  edere  vguale  al  ve- 
ro.moto  diurno  del  medefimo.  Ma  fecondo  che  figcntra  dalla  difformità  delle  >■ 
afccrflioni  rette,  bifogna  che  fi  incominci  In  quella  parte  della  Eclittica  , nella  quale 
vo  grado  dello  Equatore  vieti  sùnel  Tiro  retto  della  sfera  con  l’vn  grado  della  Editti* 
ca  cioè  circa  leparti  del  mezo  delle  quarto  di  ella  Eclit  cica, didime  da  duoi  punti  de  glf 
Eqmnottij,  Se  da  altrettanti  de  i Solilit i),comc  fono  le  parùdcl  Tauto,del  Leone, dello 
Scorpione,  Se  Aquario  .. 

Errouifieffa  mediocre  Se  difuguaìe  differenza  di  qual  IT voglia  giorno,  che  * 
fi  caufa  dal  prorio  Se  irrcgolaro  moro  del  Sole , in  quello  modo  che  fegue . Vi  rirro. 
uando  il  tempo,  nel  quale  il  Sole  arriui  alla  maggiore  longitudine  del  fuo  Eccentrico;, 
dalquale  anoticra  i tempi,  cofi  ftnoal  principio , come  fino  al  fine  del  propolVoti  gior- 
no  -,  Se  pigliati  mezo,  & il  vero  motodcH’vDO  & dell’altro  tempo.  Trai  di  poi- 
l’vno  Se  l’altro  minore  dall’vno  Se  laltro  maggior  moto , il  mezo  moto  cioè  dal  me-' 
io,  Se  il  Vero  dal  vero  ; e te  nc  reitera  cofi  il  mezo  moto come  il  vero  moto  di- 
urno del  Sole . Et  fé  finalmente  tu  trarrai  ( cfscndo  tifi  difugualij  l'vno  dall’altro, te  nc 
reitera  la  fopradetta  differenza,  ca  ulani  dal  moto  del  Sole.  Er  prouerà,  che  il 
mezo  moto  del  Sole  diurno , nella  parte  fuperiore  dello  Ecccntrico,fupcra  il  vero  mo- 
toj&che  il  contrario  accade  nella  parte  inferiore  dclloEcccurrico  - Ec.cbc  non  accade 
neffutn  vaiietà  de’  giorni  per  rifpcttodel  moto  del  Solc,là  doue  il  vero-  moto  dù  cf- 
fo  Sole  è grandemente  diuerlo  dalmczo  moto,*  cute  nelle  longitudini- medie  del- 
lo Eccentrico  • Ma  doue  il  mezo  Se  il  vero  moro  fono  voa  cofamcdcfim.r,  come 

nella,  maggiore  Se  nadla  minore  longitudine  occorre  la  fopradetta  diuerfità  accade 

rfrandiffimn . Ma  quando  tu  vorrai  trottare  lafopradetta  di..crcnza  del  giorno  me- 
diocre Se  difuguaìe  , caufara  dalla diuerfita  dello  afeenftoni  rette,  a- qual  fi  voglia_»- 
propoftoci  tempo  ; farai"  cosi.  Piglia  fecondo  il  propoftoti  tempo  il  meato  moto  di 
eflòSole.Si  la  retta  afccnftonc  del  medefimo  mezo  moro,  là  quale  trarrai  da  e (Io  me- 
lo moto,  fe  egli  farà  maggiore  della  afeenfione  retta  ; oucro  trart  aiti  medefimo  moto* 
retto  da  effa  afeenfione  retta , fe  peraoentura  ella  lari  maggioro  del  mezo  moto  : Se 
quel  che  ti  rcfferà,ti  darà  la  propottati  differenza  - 

Quando  adlinquc  la  afeenfione  retta  del  mezo  moto"  del  Sole  è maggiore  di  effo» 
irezomoro,  i di  mediocri  fono  maggiori  de*  veri , Et  quanta  fia  la  generatafi  di* 
ucrfità  dall'vna  Se  l’altra  caufa, & quanto  il  vero  di  maggiore  lupcri  il  vero  di  minore»* 
te  lo  dimoftrerà  cffocalcolo.Et  fe  ci  ti  piacerà  mettere  inficine  la  differenza  , che  na- 
fte dall’vna  5<  l’altra  caufa, offerita  8c  confiderà  diligentemente  tutte  lo  differenze  a^ 
vna  per  vna,chc  nafconodal’vna  Se  l’altra  caufa  appartatamente  giorno  per  giorno  »- 
come  poco  fati  dicemmo,  doue  qual  fi  vogliadifferenza  fi  habbia  ad  aggiugnere  al  di. 
medioct'e,5c  doue  ella  fi  habbia  a trarre.Impcrochi  fo  tu  trouerai,  che  amendue  fi  ltab- 

bino  ad  aggiugnere  ò a trarre,  tu-nc  farai  diamenduo  vna  fola  differenza'.  Ma  fe *■ 

vna  fi  hari  ad  aggiugnere  Se  l’altra  a trarrc,trai  la  minore  dalla  maggiore, Sefeiba  quel' 
che  tirella.  Eric  le  detto  differenze  faranno  fra  loro  vguali.  Se  vna  fi  habbia  ad  ag.- 
giugnere.  Se  l’altra  a trarre,  dirai  che  in  quel  luogo  il  di  mediocre  fia  vguale  alt 
vero  ò allapparcene  . 

Giudicherai  per  tanto,,  che  il  principio  dello  aggiiigmmento  fi  habbia  a fare  la> 
doue  l’ vna  Se  l'altra  differenza  da  aggiugnerfi  concorre  : la  doue  la*da  aggiugnerfi- 
fupercrà  quella  differenza  che  fi  ha  a tiare  : Se  fi  trouachc  quello  accadcclal  princi- 
pio dello  Scorpione  fino  a mezo  lo' Aquario . Et  il  principio  del  trarre  fiha  ad  of- 
ferirne in  quel  luogo  doue  l’vrta  Se  l'altra  differenza  fi  ha  a trarre  , ò doue  la  da  rrar— 
fi  fupcra  la  da  aggiugnerfi  . Il  che  gli  AUrologi  hanno  proimo  , che  occorro  fa 
dalla  metri  di  elio  Ariete  ftnoal  finedclla  Libra.  Rcllaci  ad  iniegnarti  cotuienirci 
giorni  mediocri  nc’  vcri,ò  il  contrario  Piglia  adunque*  fecondo  il  propoftoti  tempo,  il 
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Bitie , & n vero  moto  c^l  Sole , come  ti  fi  comanda  ne’  proprii  canon/  delle  u«o- 
le  , & piglia  poi  la  retta  afeenfione  di  erto  vero  moto , La  quale  trarrai  da  erto  me- 
zomoti^,  onero  per  il  contrario,  fecondo  che  tu  nouerai  elicci  vn  de"  duo»  archi  ,fia_* 
maggior deli’altro:  Imperoche  lalafciata  differenza  farà  laequ3tionede'giorni,mcf* 
fa  inficrac  per  l’vnaJc  per  l'altra  caufa.  Rifolui  quella  inparticalledi  tempo,  dando 
a ciafcun  grado  di  cauatione  4 minuti,  &:  a ciafcun  minuto  j.  fecondi  di  vnahora. 
Daquefloé  manifelto  , quanto  fia  facile  fare  vna  tauola  della  equatione  de* giorni  a 
qualunque  fi  voglia  tempo . Conuertirai  adunque  i veri  giorni  ne' mediocri,  in  que- 
llo modo.  Aggiugni  clfa  equatione  al  propoftoti  tempo,  fc  la  fopradetta  afeenfioae 
retta  fari  maggiore  del  mezo  moto;  ouero  trai  la  detta  equatione  da  elfo  tempo  pro« 
pofioti  , fc  il  medefimo  mezo  moto  farà  maggiore  della  afeenfione  retta  : Impero- 
cheti  tene  verranno  ,ò  refteranno  elfi  giorni  medioeri.  Et  feci  ti  bifognerà  per  il 
contrario  conuertire  i di  mediocri  ne' di  veri,  aggiugni  (come  prima  ) latrouata_>» 
cquarionc  ad  eflo  mediocre  tempo  prò  portoti  , fc  il  mezo  moto  farà  maggiore  della 
afeenfione  retta;  ouero  tra  erta  equatione,  fc  riaccader!  il  contrario.  Imperoche  a 

{er  quella  via  idi  veri  fi  genereranno  da’ mediocri.  Né  ti  dimenticherai,  ebeque- 
a equatione  fi  ha  femprc  ad  aggiugnere  a di  veri , ò a trala  da’  mediocri , fe  la  pro- 
portati radice  de!  tempo  farà  {labilità  fopra  il  principio  dello  aggi ugni mento  : Et  II 
contrario  fi  ha  orteruare,  fe  la  medenma  radice  farà  confermata  dal  principio  dello 
frammento  ò del  trarreda  farli.  Auucrrifci  nondimeno  , che  tu  non  ti  hai  mai  a-# 
fcruire  di  cquarionc  alcuna  de’  giorni  , ogni  volta  che  il  propoltoti  tempo  farà  otler- 
uaro  mediante  le  Vedute  del  Sole,  o mediante  gli  Oriuoli  verificati  fecondo  il  corfo 
del  Sole  ; Impcroclie  i coli  fatti  tempi  portano  con  loro  rincbiufa  la  propria  equatio- 
ne. Ma  di  quelle  cofe  badi  qaello  , Se  forfè  più  che  non  parche  fi  ricerchi  in  quello 
luogo.  Se  alcuno  defidererà  di  Capere  le  caggioni  di  quelle  cofe  , legga  il  Terzo  de 
*!i  Epitomi  di  Giouanni  da  Montcrcggio  fopra  la  gran  Compofitionc  di  Tolomeo . 

Del  giorno  àrtificule  3 delle  JUe  differenza , c ’s*  calcolo . 

Cap,  II. 

TESTO. 

L Giorno  Artificiale 1 è l'Arco  del  di  Naturale , che  fi  intraprende  fi  - 
fra  dell'orizonte  da  Leuante  per  Afez.od'1  in  Ponente  ; Et  la  Notte,  0“ 
l'altr a parte  del  di  naturale , comprcfa  da  Ponente  per  me  za  notte  in 
Leuante.  Nella  Sfera  2 retta  adunque  i giorni  artificiali  fono  fcambie- 
uolmente  femprc  vguali  alle  notti . Ma  3 nel  {ito  a fichi  anno  della  sfie- 
ra,  due  volte  fiolamente  Canno  il  di  artificiale  e vguale  alla  notte  ; al - 
Ihora cioè , che  il  Sole arriua al  principio  della  Libra.  Imperoche j 
♦ rroH.wdofì  il  Sole  in  altro  luogo,  è di  necefjìtàche  occcorra  il  contrario  -,  e tanta  maggio- 
re accade  la  di  fu  cu  a! ir  à de'  di , O"  delle  notti  artificiali , quanto  l’vno  0 l'altro  de'  poli  farà 
piu  del  mondo  alto  [opra  dch'Orizjontc , CT  il  Sole  più  lontano  dallo  Equatore.  Sono  5 non- 
dimeno efifii  da  artificiali  talmente  proport  tonati  alle  loro  notti , che  ne'  punti  della  metà  di 
effa  Ec' ittica  egualmente  lontani  dallo  Equatore , accaficono  le  medefimc  differenze  dP 
giorni  cr  delle  notti  fopra  vn  medefimo  Orizjnite . Et 6 in  quelle  parti  della  Eclittica-) , 
rbe  ugualmente  fono  prefe  di  qnà  CT  di  là  dallo  Equatore , i giorni  della  fiate  fono  tanto 
•rù  / u righi  che  quei  dello  Inverno  , quanto  le  notti  fono  più  corte  delle  notti  : ma  con  quefia 
•egolM  ò legge,  che  quanto  fara  dall’vna  di  dette  parti  il  giorno , aitanto  farà  dall'altra  la 
fitte  , C?*  cefi  per  il  contrario.  Pa  qutfio  7 ne  Jeguita,  che  dallo  Equatore  verfo  il  polo  e» 

, Y a levato  1 
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fenato  fopra  rOrizfinta  , i giorni  artificiali  nel  fho  a fcbianci '*  della  Sfera  (affi  fMMggmi 
delle  notti.  Et  che  da  quella  parte , dalla  quale  l'altro  polo  fi  ab  l>  affa , fi  no  le  notti  mag- 
giori de' giorni  : Ceke  ne'  tropici  accaggiono  le  maggiori  diuerfità  de'  di , & delle  notti . 
Et  che  * ancora  a quella  altezza  di  Polo,  che  fi  fa  vguale  al  complemento  della  maggior 
dedinatione  del  Sole , quando  il  Sole  fi  trotter  à nel  Tropico  della  State  vi  fora  intero  t 

J'.  — r •>  ^ Jl  . m »— *••*%*  Auto  marni  TV/ihiV/i  A eh  a Ina  avtin  _ mi  idra  mfta  il 


dì  naturale  ftnfa  punto  di  notte  : e trouandofi  nel  Tropico  dello  Jnuerno  , vi  farà  vna  in* 
ter  a notte  fecondo  la  quantità  del  di  naturale fenza  alcuna  luce  di  giorno . Aia  * nelle  ol- 
tre altezx.e  dipolo  , che  fupereranno  il  fopraaetto  Complemento  , accade  la  continoua  ctr- 
rispondente fucceffionc  de'  dì  naturali  fenza  notte , G"  delle  notti  di  Inuerno  fin? a luce, 
fecondo  lepropofie  portioni  dilla  Eclittica  , innanzi  o dopo  i Solfiti]  , flando  coli fopra*» 
dell'Orizonte  , come  refi  ondo  cotuinouamente  fitto  del  medefimo  Orizonte . Madoue  fi- 
nalmente il  polo  fi  alza  90.  gradi . & viene  ad  efferci  zenitte , caminando  il  Sole  per  la 
metà  della  Éclitlica  inclinata  vtrfi  il  medefimo  polo  , vi  è femore  cont  tuona  lue  e fenza 
tenebre . Ala  tanto  quanto  il  Sole  camma  per  l'altra  metà  della  Eclittica,  che  viene  ad 
alfiere  fiotto  Ponzante , accaggiono  continone  tenebre  notturne  fienza  alcuna  luce  • 03**7 
do  1 ‘ tu  vorrai  adunque  f opere  a qual  fi  voglia  cleuationc  di  minore  del  complemento  del- 
la maggior  declinatìone  del  Sole  l'arco  del  dì  artificiato  : Piglierai  la  differenza  afcenfio- 
naie  coi  r filondente  al  luogo  del  Sole  : lmperoche  ella  è la  differenza, dell'arco  diur- 

no fquinott  tale  ,0"  che  accade  al  propoflo  luogo  del  Sole . Et  aggiugni  quefta  differenza^ 
alla  quarta  del  cerchio  ,fe  il  So  e fi  trotterà  ne'Jegni  Boreali  : oitero  tra  la  mede  (ima  di]- 
^ * rravtfintt.il  * A all  l ,1  AfftA  O UAYtA*  Ct  USolc  l ìtrOUCT À tt€  CtT7ll  J^UìtTAlh  . Et  li  COH% 
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de  fimo  arco  diurno  ancora  ti  reftera  fe  dalla  afeenfione  a (chanci o de  luogo  del  Sole  , fi 
trarrà  mcdefìmamentc  la  afeenfione  ofchiancie  del  punto  oppofito  al  medefimo  luogo  del 
Sole , fecondo  il propoftoci  luogo . Ma  1 * acne  l'altezza  de’ pJoJdra  maggior  del  Compì  e- 
memo  del  pendio  del  Sole , r tu  voglia  troupe  l’arco  della  continoua  luce, piglierai  il  Com- 
pier; culo  di  tifa  altezza  del  po  ’o,  CT  caua  di  quella  ( non  altrimenti , che  JoJJe  vna  certaa 
declinai  ione)  l’arco  corrifpondenteli  ; lmperoche  lo  addotpiatp  Complemento  di  detto  ar- 
co, ti  darà  l’arco  propoftott . Quanto  tempo  adunque  il  Sofe  fi  trotterà  in  detto  arco  . tanto 
Cimbri  UlTh.1  SMtrt-  Ocun-  ofi.M  Uhm,,.  Da 
nifeflo , con  quale  ingegno  fi  poffa  calcolare  la  rottola  de' di  artificiali  a qual  fi  voglia] ito a 
(Se iodella  Sfera,  & vrtatauoLt  de'  maggiori  giorni  diftribmu  dallo  Equatore  eletta, 
ro  ver  fi  il  polo  di  grado  in  grado , o in  qual' altro  modo  che  piu  ti  piaccia  (compartita - 

COMMENTO. 

PArcndo  che  II  Sole  continouamcme  illumini  circa  la  metà  del  corpo , .che 
terra  & dell’acqua  rilutta , quella  parte  co*,  che  gl.  ed.  rincontro^ 

Sole  vicn  penato  da  Lcuante  per  Mezodi  in  Ponente  , effo 

fopra  dell’Orizonte , fi  illumina  : ma  tanto,  quanto  il  Sole  ftara  folto  dell  Oruontc, 
rilpctto  alla  ombra  dello  ammaliato  corpo  della  terra  6c  dell  acqua  Ma  quale  conti 
■ovumentc  fi  addirizza  alla  parte  contrarla  al  Sole  ) il  medefimo  Em.fpeno  acciden- 
talmente diuenterà  oleuro  c tenchrofo  Hanno  per  tanto d.uila  o fcpauta  a mrcra 
riuoluticnc  del  dì  naturale,  nel  di  & ncllla  notte  propriamente  prefo  auhculc  ,coe 
fecondo  il  vario  & artificiofo  (ito  della  sfera , fcnfibilmente  di  (crcpante  da  cfloarco 

della  luce,  &cofi  per  il  contrario-  , . •-„j;rr»n»to 

i Chiamarono  adunque  di  Artificio,  l’arco  dei  dì  naturale , dqtu  ev.cn  d onato 
dal  Sole , mediante  il  moto  ddl’vn.’ucrfq,  nel  part.rfi  dal  punto  dell  Ori*°ntc  dai-c 
^yantc  oucro  ortiuo , paffando  per  ii  Meridiano  in  Ponente . Etl  altro  ateo  d ^ ^ ^ 

~ 1 r 


r 


Libro  Quarto.  ,4I. 

turale.comprefo  dal  Ponente  per  il  Meridiano  dì  fotto  terra  in  Leuanre  , chiamarono 
. la  notte  artificiale . L'vno  & l’altro  adunque,  cioè  il  dì  & la  notte  artificiale  vengono 
diuiG  in  due  parti  dal  Meridiano,  il  di  cioè  dalla  parte  del  Meridiano  verfo  il  zenitte, 
&!an»ttc  dalla  parte  fottcranea  di  eflo  Meridiano;  come  per  la  rettola,  oratone  di 
elio  Meridiano  n vede  manifefto  . ■* 

Et  ancorché  mediante  la  diffufa  refleflione  de’ raggi  folar.  da  per  tutto  fparfa , non 
apparfo  ancora  il  Sole , l'Aria  cominci  ad  illuminarli  ò a rifplendcrc  : Se  dopo  il  tra- 
montar del  Sole  ancora  medefiniamenterifplcndai  erti  imcrnalli  nondimeno  del  tòpo 
dal  principio  dell  apparire  de  raggi  folari  fino  tutto  l’intero  nafcimcnto  del  Sde,&  dii 
. immotare  del  mcdefimoSole  fino  alla  intera  ofeurità  delle  tenebre,!!  lùno  ad  attribui, 
re  no  al  di  artificiale, ma  ad  offa  notte:  Se  fi  chiamanoCrcpufcoli,dc  i quali  quello  della 
matcmanoi  fogliamo  chiamare  Aurora  oucroDilticuIo,^  l’altroilCrepufcolo  della  fera 
« I1  principio  della  Aurora,  Se  il  fine  del  crepnfcolo  della  Sera  , fecondo  i co- 

muni Altrologi,  trouandofi  il  Sole  per  i8.pani  della  Eclittica  fotto  delI’Orizonte  Per 
tanto  intctuallo  adunque  di  tempo  l’Aurora  viene  auanti  al  nafeer  del  Sole,  per  quan- 
ta è AfcenGonc  a (chi aneto  del  luogo  del  Sole  de’  i8.gradi  che  gli  fono  nuapti, fecon- 
do che  tocca  al  propello  fito  della  sfera  : Se  il  crcpufcolo  della  fera  dopo  il  tramontare 
del  detto  Soie  pare  cbc,dun per  tanto  ìntcrualiodi  tempo,  quanta  è la  difeenfione  a-. 
Ichiancio  de’  18  gradi , che  feguono  dietro  immediatamente  al  luogo  del  Soie 
Acquiftando  adunque  il  Sole  hor  vno  Se  hora  vn’altro  luogo  nella  Eclittica,  Se  pa- 
rendo che  gli  vguali  archi  di  cifa  Eclittica  habbino  varie  Ardii  uguali  nfcenfioni.fe- 
codo  il  propoflo  fito  che  harà  la  sferajè  di  nccc(Tìtà,chcgli  internali;  dc'dctti  crenufco. 
fi. continouimenteper  Fvna  & per  l’altra  caufa  fi  varijno  : cioè,  che  fieno  hor  piu  bre- 
ui  Se  hora  piu  lunghi,  & che  il  loro  durare  fia  mfiabilc . v 

a Ma  clic  nel  fito  retto  della  sfera  igiorni  artificiali  fieno  fra  loro,  «con  le  notti 

Tempre  vguali , fi  proua  principalmente  per  due  ragioni . ’ C0  1C  n0,U 

Primieramente  perche  i fei  legni , che  feguono  ‘dal  hioeo  del  Srd,. 
pTadcU’Orizonte  fi  giorno,  & che  g|i  altri  fei,  diedi  «otte  vengono  pur  foprt^' 
cominciandofi  da  qual  fi  voglia  punto  della  Eclittica, hanno  fempre  le  loro  Afccrtfio! 
ru  vguali,  cioè  mezo  l Equatore,  come  ti  dimoftri  effa  tauola  delle  afccnfion.  rette 
Oltra  di  quefìo , quali  6 voghilo  riuolutioni  de’  dì  Naturali  drferirre  dal  Sole  infiali 
amcnduoii  Tropici,  fono  intcrfcgatedall’Orizonrc  con  angoli  retri:  pcrilchc  A.^n 
duoi  luoghi,mediantc  il  fcfto  numero  del  io.cap.dcl  primo  noftro  libro  della  Geome- 
tria. Adunque  tanti  fono  gli  archi  diurni,qu3nto  i notturni.  Il  che  none  diffìcile-, 
comprendere,  mediante  la  figura  che  feguc  -,  Nella  quale  il  a 

poto  Artico  èia  A , lo  Antartico  è il  C, lo  Equatore  c BD, 
l’Orizonte  recto  è AC,la  Eclittica  c EF,il  tropico  del  Can- 
cro c EG,&  del  Capricorno  è F H.  De’  quali  Tropici  tanti 
fono  gli  archi  diurni, chereftano  fopra  dcllb  Orizonte  AC, 
quanti  fono  i notturni, che  reftano  (otto  reira.  Il  medefimo 
giudicherai  degli  altri.Per  legnali  cofc  facilmente  6 proua,  a 
che  nel  medefimo  fito  della  sfera  retra  tutte  le  fiche  rnfeo- 
noe  tram  intano  : pcrciochect  fidiffìnifcc,cl»c  J'Orizonte 
palla  per  i poli  del  mondo  : Sopra  de’  quali, fccon  lo  i!  moto 
dell’, niuerfo, tutti  i punti  o fiellc  del  Ciclo  continotiaméte 
ftnuolgo«ip,  dilcgnàdo  le  loropropric  riuolntioni  diuifcii»  w 

due  parti  dalmcdefirao  Orizonte.Dal  che  di  nuono  fi  vede  mànTfrfio,  efie  f-  «AL  A 
fceJoc  tramenando,  dtfegnano  l’arcodiurno^ioè  quello  di  fopr.i;&-  il  notturno  -.ncol 

ra,C‘ x t <,U.'  d‘  & cl,c  1 ,?cd?ftm*archi  nd  fito  retto  della  sfera  fono  fra  lr.ro  venata’ 
3 Ma  die  ncllaSfera  a (chiancio  due  volte  folamente  l'anno  , quando  il  So trn  ‘ 
ua  nelle  mterfegationi  comuni  della  Eclittica  con  lo  Equatore  cioè  nr’  nnocioiL 
ir.»,.  j-ii,  r .-e.,  n — ; dì  artificiali  vgualiallc  nottì,*prf  cIò  f/vdcLa* 
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irnmlcflo  : pcrciochc  nella  sferra  fchi  incio , con  eialcuna  delle  meradi  della  Eclf-- 
tica,  cominciate  dalle  medi  Time  interfegatien  »•  laigono,c  tramontano  ciafcunea 
dtflèmcradi  ancora  deHo  Equatore  . Àggiugni  a quello  , che  tutti  gl!  OrizontTa' 
fchiaqciodiuidono  cefi  la  Eclittica  , come  lo  Equatore,  in  due  parti , nelle mrdrfime 
comuni  interfegatìoni  della  Eclittica  Se  dòlo  Equatore;  onde  occorrendo, «he  allbnra» 
la  ri uplurione diriTo  denaturale  fi-faccia  nel  raodcfimo  Bq utmore, non  pare  dieci  Ga> 
dubbio  alcuno , ebe  il  dì  artificiale  habbi  ad  cflbrc  vniuerfalmcntc  per  tutto  il  mondo* 
vguaio  alla  nottc.Impc roche  per  quella  esula  le  Ibpradcttc  imerlegationicomuhidel-- 
la  Eclittica  coirlo  Equatore,  pa»e  che  acquirtàfiero  nome  di  Bquinottif.- 
4 Ma  quando  il  Sole  fi  troua  fitoti  delle  ropradettcinterlegationi  degli  Equinot-' 
ti),  c di  ncccilità;,  chcaccoggia.il contrario-,  cioè, che i dfartificiali fieno  maggio- 
ri delle  notti,  oucro  per  il  contrario  : & qoefto’pee  due  cagioni  ^ La  prima  è I a_* 
diTugualità delle  afeenfioni  di  ciafcuno  ar.o  della- Editticiydit  feguono dal  luogo* 
de]  Sole,  oucro  da  luogoa  lui  contrapofto , che-iridi  notte*,  iridi  giorno  falgOno  to- 

SradcirOrizonto.  Ofuadi  quello , inrerfegando  l’Orizonte  ad«angoli  a fchiancio  ,* 
i non  pariy  cflò-Equatore  : adunque  egli  medefima mente  intcrfrgherà'ad  angoli  » 
Ichiancio  tutti  i paralleli  de*  Jì  naturali  diregnaci  al  Stole  inanzi  & dopo  ibmedcfmjo 
Equatore:  fic.perciò  ancora  difugualmente,  per  il  medefimo  6.  numero  del  io.  capito- 
lo della  di  fopra  allegata  noli  ri  Geometria . Ber  il  che  farà  maggiore  l'arco  diurno  de’- 
lòpradèm-parallcliiopradtirOfizontc  r che  il  notturno  yche  rcllerà*  di  fono*.  oucro* 
perii  contrario:  come  pare  che  ti  dimollreràla_* 
figura,  che  fegue»  nella  quale  fic no  difegnatc  tutte 
le  cofr,  come  nella  paffata  , aggiuntolo  lolamcmo 
1 Orizontea  fcliiancio  I K,&  le  inni  lega  tinnì  fat-* 
tt  dell  vno,5l  dell'altro  Orizontc  rcrto  $:  afehian- 
~riò,  con  i tropici  nt’  punti  1 ,M,  & N,  G-  Mi  che 
quella  difngualiri  de' dì  Se  delle  notti  artificiali*' 
accalchi  tanto  maggiore,  quanta  è maggiore 
l’cleiMtione  di'  vno"  de*  duoi  po'i  , fle  il  Sole 
piu  lontano  dallò  Equatore  : fi  mani  fella  fa- 
cilmente a ciafcheduno . Impcrochc  per  lv- 
nx&  per  l’altra  caufa  accade  maggior  difformità 
«•file  Afeenfioni,  Si  delle Difccnfioni;  &. cauta* 
l’Orizonte  p iu- varia  la  difitibotionctai  ciafcun  pa-- 
rahelò  de’ di  narmrafr. 

5 Tfouandofi.il  Sole  adunque  ne’  luoghi  della'  mele Gma  meri  della  Eclìttica  v-- 
gualmentc  lontani  dallo  Equatore  ( il  che  occorre  due  volte  l'anno  ; accade  la  Gmi- 
Ic  difugualità , quanto  al  medefimo  Orizontc  di  elfo  dì  fic- none  artificiale.  Impe- 
roclie  lì  come  incofi  fatti  luoghi  il  Sole  ha  lé  lue  declina t ioni  vguali  ; Si  i freni  diurni-» 
parimente  che  i notturni  hanno  afeenfioni  vguali , fic  allhora  fi  troua  il  Sole  fot-* 
to  il  medefimo  parallelo deldì  naturale,  il  quale  dal  cerchiò  dtll'Orizome  è diui- 
to  Tempre  in  vn  medefimo  modo  . Tantoèadnnquc  il  dì  artificiale,  trottandoli  il  So- 
le cella  fine  del  Tauro.quanto  eg'i  fi,  quando  fi  tfouancl  principio  di  Leone  ; e tanto* 
ancora  ttouandofi  nel  fine  della  Libra , quanto  trouandofi  nel  fine  de’ Pirici  : il  quali 
giudici»  farai  ancora  delle  notti,  fic  de’  ùmili  punii  della  Eclittica , che  concorrono* 
mqudla  medefima  pane  vgualmeme  lontana  dallo  Equatore  : come  per  Impattata-*' 
figura  G-pttò  facilmente  vedere 

d Veramente  riir  di  arrificiali  fi  proportionano  talmenttcon  le  notti,  che  iri_^ 
qualunque  fi  voglino  punti  delta*  Eclittica  prefi  inanzi,o  dopo  lo  Equatore,  fic  vguat- 
mcnte  lontani  dal  detto  Equatore  , quanto  laràilgiorno  della»  fiate  ne  ll’vno,  tanta^» 
farà  la  notte  dello  interuallo  nell'altro  , fic  eoli' per  il  «contrario  Noi  chiamiamo  di 
delta  State  quelli,  che  par  che  fieno  ouggi  ori  delle  loto  notti:  SC  dìikllolnuet- * 
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no  quelli , ebe  fono  minori  delle  loro  notti  Imperoche  quanto  fi  accrefcc  l'aiccoGo^ 
ne  de'  legni  « che  di  giorno  fon  venuti  fopra  dello  Orizon  te  da  vna  pane  della  Eclit- 
tica , tanto  fi  diminuifee  f afeenfione  de  g'i  altri  legni  con  ira  podi  loro  dall'  altrj  par- 
te- Ofra  di  quello  • i legni  che  di  giotnoiic'cuano  veifo  B.iea  ■ tramontano  di  nut- 
re , trouandofi  il  Sole  nella  parte  meridiana  della  Eclittica  , &cofi  per  il  contrario. 
Aggiugni  a quello , che  le  riuolutioni  cucio  paralleli , de'  dì  naturali,  che  aocaggió. 
noiono  i modefìmi  pumi  vgunlmcntc  lontani , (orto  int  rIcgatidallOrizonrcad  ar. 
chi  alternatamente  podi  vguali  . come  fi  moftraal  fopra  allegato  num.«.  del  lo.capit 
del  j.  lib.  della  notfra  Geometria  . Tanto  è dunque  l’arco  diurno  trouando  il  Sole  nel 
•fine  del  Tauro  , oucro-ncl  principio  del  Leone  : qaamoè  l’arco  notturno,  ttouao- 
dofi  ilmcdcfimo’Solc  nella  fine  dctlo  Scorpione»  oucto  nel  di  Aquario  , Se  co  fi  perii 
•contrario  -.come  nella  pattata  figura.fi  può  facilmente  vedere  de1  TropiciEG  , Ce 
IFG.  Imperoche  tanta  è la  portionc  diurna  E L * quanta  è la  notturna  F M ; Se 
4a  notturna  GL  è inedefi inamente  vgualc  alla  diurna  HM.  De*  pumi  ftrnili  , 
■te  fimiltncntc  podi  della  Eclittica  , farai  •conifpuodcowtncntc  il  medefimo  giu- 
• dicio  - 

7 Onde  aocrcfcendofi  le  afeenfionì  diurne  vcrfo.il  polo  cleuato  dado  Equatore 
‘diminuendoli  le  notturne, & ettendo  maggiori  le  interfegationi  dc’diì  naturali, ap~ 
parenti  liopra  dell 'ori  tonte , delle  altre  occultate  lòtto  l’Orizomc  , éf.  occorrendo  il 
contrario  da  quell'altea  parte , doue  l’alrropolo  fi  rroua  .-ricetto  Torto  i’Orizonte  : ne 
Teguita  perciò , che  i dì  artificiali  sii  vcrlo  il  polo  fopra  l’Or  izontc  fono  maggiori  del- 
le notti  : Ce  verfo  il. polo , che  è altrettanto  focto  l’Orizontc  , che  le  notti  Tono  mag- 
giori de'  giorni . 

Olirà  di  quello , cttcndo  quefta  dùterrrtà’oecorfa perlina  & l'altra  caufa  , tanto 


artificiati  : che  in  altri  luoghi,  come  per  lo  efempio  della  pacata  figura  puoi  vedere  » 
Con  gli  occhi. 

8 Coofeguentemente  non  con  minor  ragione  fi  affcrm»,'che  a quella  eleuatione  di 
polo,  che  caufaiiComplemenco  del  maggior  pendio , o a Tediando  del  Sole;  quandi^ 
il  Sole  liazrcpicodclla  Stare,cioè  in  quel  di  fopra  vi  e vn  giorno  naturale  incero  fen 
za  alcuna  ofeurnà  di  norre . Matrouandofi  il  Sole  nelTropico  dello  Inucrno  , cioè 
in  quel  di  lotto  , vi  è perii  contrario  vna  intera  notte  naturale  lenza  alcuna-* 
luce  . 

Replichili  la  pattata  figura  , ma  collocata  come  dicono  le  parole  ; & fiati  fuo  verti- 
ce , o acni  ite  il  punto  I ,Ce  la  Eclittica  fia  E F , congiunta  con  1'Orizomc  ; egli  è chia- 
ro adunque  ,chc  l'vtio  oc  l’altro  T ropico  in  quello  fito  della  sfera  tocca  il  fopradetto 
orizon i e ;ana  l’vno . cornee  loEGapparrc  tutro  fopra;  & l’altro,  cioè  lo FH,  fi  na- 
sconde femprc  forco  il  mede  fimo  Orizonte . Ilzcnittc 
adunque  di  coli  fatti  luoghi  farà  collocato  folto  il  pa- 
ratie lode»  polo.  Quando  ri  Sole  adnnquc  , trouandofi 
nel  tropicodi  fopra , arriuerà all'Orizonre  il  polodella 
Eoli itici  tarali  medefimo con  il  zcuittedcl  luogo,  laE- 
clittica  fi  congiugnerà  con  etto  Otizonte-  Nasceranno 
adunque  lutato  lei  fegni  notturni  : ma  talmente, chc_* 
con  i Tegni  diurni  annouerati  , dal  luogo  del  So- 
le , fi  giri  a torno  con  tutto  lo  Equatore.  Ma  quando  il 
Sole  fi  trouerà  nel  Tropicodi  fono  , & amoerri  pari- 
mente ad  otto  orizonte  : Sci  fegni  d urni  nafeeranno  in 
vno  iflanto  , & i notturni  fi giicranno con  ruttoloE- 
uuator  c.La  onde  per  il  coirai  io  occorrcràvua  notte  intera  naturale  séza  alcuna  tuce^ 

Y 4 9 Et  ^ 
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. 9 Et  quel  che  fi  dice  confcguentcmcnte  di  quelle  cofc,  che  coloro  che  hanno  il  p3» 
focleuato  (opta  il  complemento  di  effa  maggior  declinatone  del  Sole»  fi  rende  cofi 
mannello.  Il  zenitte  di  coloro,  che  hanno  cofi  fatta  cleuatione  di  polo,  fi  estuato 
infra  il  cerchio  Polare  , & ri  polo  del  mondo.  Quanto  adunque  il  loro  zenitte  fi  di. 
bollerà  da  elTo  cerchiopolarc, tanto  farà  lontano  l’vno  6 e l’altro  tropico  dall’Orizon- 


quà  & di  là  il  fopradeto  Orizontc . Tantoadunquc  , quanto  il  Sole  fi  troucrà  per 
Quello  arco  della  Eclittica,  che  non  và  mai  fono  , caufcri  vna  luce  continoua  Ccnza 
notte  : Ma  quando  fi  trotterà  nell’arco  di  fotto  > 3 c vtrtun 

die  non  nafee  mai  > accoderà  per  il  contrario  vna~j 
continoua  notte  fenza  luce. Et  farà  quella  contino* 
uationc  della  hicc,3c  dcllctenebrc  tardo  maPjjotf  j 
quanta  farà  maggiore  l’altezza  del  polo,  3c  che  il  ze- 
ritte  farà  più  vicino  al  polo.  Le  quali  tutte cofc  ti 
dJmoftrcrà  la  prcfentc  figura , clic  na  per  fuo  meri- 
diano ri  cerclvo  ABCD  ,Se  per  lo  Equatore  BD,& 
la  Eclittica  E F,  & per  Orizontc  retto  A C , & per  lo 
a fchiancio  I K , per  il  polo  altq  del  inondo  la  A , Se 
perii  baffo  il  C!  Se  perii  zenitte  la  L Quante  adun- 
que fono  le  patti  della  Eclittica  intorno  a'  Solftiti  j E 
Se  F,  intraprefe  da’paralleli  che  toccano  il  propofto. 

ci  Orizonte  ne’ punti  1 3cK;  tanta  pare  che  fia  la  continouatione  della  luce  fopfadcU 
l’orizontc , 5c  delle  tenebre  (otto  l'orizoiuc  medefimo:  le  quali  poflòno  effer  diuerfe, 
fecondo  la  tardità  o velocità  del  moto  di  effo  Sole . 

io  Finalmente  fi  vede  manifeflo  , che  poffoil  zenitte  fotto  effo  polo , cioè  quando 
il  polo  fi  mette  alla  maggiore  altezza  che  fi  può  fopra  dell  Orizonte,  clic  il  Soie  dura 
tanto  ad  illuminare  ^apparente  Emifpcrio  , quanto  che  egli  fi  troucrà  ad  effere  in 
quella  parte  della  Eclittica , che  rilcuata  (opra  viene  a trouarfi  verfo  il  polo.  M«_* 
laminando  il  Sole  per  l’altra  partcdella  Eclittica  , che  fi  troua  effer  fono  l’Órizon- 
tc,  fi  contino  u a no  per  il  contrario  le  tenebre  , cioè  per  fei  mefi  è continouamente  » 
giorno  , Se  fei  mefi  continouamentc  notte . Impcroclic  il  cerchio  dello  Equatore 
diuenta  il  medefimo  con  1 Orizontc  : là  onde  la  metà  della  Eclittica  flà  tempre  (opra 
il  detto  orizontc  , & la  meta  ne  ftà  femprc  fotto . Perilchc  facilmente  fi  conchiude 
la  detta  alternata  continouatione  per  la  metà  dell'anno  della  luce  Se  delle  tenebre  a. 
Per  più  chiarezza  delle  cofc  dette  habbiamo  ag- 
giunta la  prcfentc  figura , non  molto  diflimilc  dal- 
le paffatc  , ma  funata  in  quel  modo  che  il  zenitte 
dell’orizonte  venga  a punto  fotto  il  polo  del  mon-  , 
do.  Et  ancor  clic  le  medefime  parti  della  Eclittica 
fieno  fra  loro  vguali,  la  luce  nondimeno  boreale^ 
durerà  più  lungo  tempo  clic  l‘  atift ralc  ; Se  il  contra- 
rio pare  che  accaggia  alle  tenebre  che  le  corrifpon- 
dono  : impcroclie  il  Sole  fi  muoucirrcgolatamentc 
intorno  al  centro  del  mondo,  più  tardi  cioè  verfo  il 
Splff itio  Boreale  , Se  più  veloce  per  lodi  inuetno-, 

come  fi  p rona  mediante  la  Teorica  dì  effo  Sole . - .. _•  ,rn: 

1 1 Ma  fiatilo  clonati  horamai  di  riuoltarc  il  noftro  parlare  al  c*lco‘°  , ■> 

Quando  adunque  tu  vorrai  trouarc  a qual  fi  voglia  elctiatione  di  po  ^ 

artificiale»  minore  del  Complemento  del  maggiore  pendio bdedination  rrr^*>’ 
facondo  il  propoftoti  luogo  del  Sole  : ti  bifogna  la  prima  cola  calcolare 
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Afccnuonaledi cffo  punto  propoflotidclla  Eclittica , del  quale  tu  vorrai  fapeie  l'arco 

fiSStSZi  antC  ^°ttrina  d?t3ti,a'  ^lUf  to  C3P-  dcl  i-  W>ro  inanziquefta 
Sf  ^Ì  rq  fla  d,ffcFcnf*  afccnftonalc è la  medefima  con  la  differenza  dell'arco  fé- 
VgT\CrAÌ  femmo"«rn°  » & che  occorre  nel  propesoti  fito  deflL. 
*5.”.’  &DOl dl  foPra  habbumo  moli  rato , che  per  quella  cagione  cflì  dì  , Si  notti  ar- 
tificiali crcfcono  & dimmuifcono  , cioè,  che  i legni , che  falgono  odi  notte  tempo  b 
di  gioriio,  hanno  maggioreo  minore afccnfionc  nella  sfera  a fchiancio , che  nella  .. 
retta . Et  eflendo  nel  fito  della  sfera  retta  l'arco (cmidiurno  Tempre  90.  gradi  ,&  nel- 
la sfera  a fchunco  da  quella  parte  clic  fi  clcua  il  polo  palli  Tempre  90 , & dall’altra^» 
corri fpondcntcmcntc  fia  Tempre  manco  di  90 , & non  fi  può  ella  grandezza  de’  gior- 
Pll‘c0,?0darmcn,tc!ini  più  faa¥K  calcolare,  mediante  l’aggiugnc- 

propello « modo  di «Ag 
di  Dolo  di  disgradi  «'  . o-°rn0  artificiale  alla  già  fpclTc  volte  preTa  altezza 

».,*»  40  minuti,  trouandofi  il  Sole  nel  ij  grado  del  Tauro  del  Leo- 

ne • i-a  differenza afccnfionalc  adunque  di  cffo  ptopolloci  gradoé  gradi  19,  Se  3 i.mi- 
- fiuto , come  il  proprio  , & poco  fà  allegato  calcolo  pare  che  dimoffri-  Aggiugni  per 
tonto  quelU  alcenfionale  differenza  a 90.  gradi  ,c  te  ne  verrà  109  gradi , c ji.  minu- 
to , tanto  e l’arco  femidiurno  : ilqualc  (c  tu  addoppierai , harai  incero  cffo  arco  diur- 
no che  tu  ccrcaui  ,che  Tata  gradi  219,  Se  2 minuti.  Et  le  tu  vorrai  ridurre  quello  nu- 
mero ne’  rotti  del.  volgo , de’ quali  fi  trattò  nel  capitolo  paffato  : harai  14. bore  mi- 
nuti , Si  8 fecondi . Et  Tc  tu  trarrai  cffo  arco  diurno  dalle  bore  24 , tc  nc  lederà  larco 
notturno  di  bore  9,  minuti  a j;  Se  32.  Tccondi.  Trouerai  ancora  con  facilità  non  mi- 
nore quello  arco  diurno, Te  tu  trarrai  l’afccnfionc  a fchiancio  di  cffo  grado  1 5.  di  Tau. 
ro.  la  quale  è gradi  23,  & minuti  1,  dalla  afccnfionc  a fchiancio  del  grado  contrapo- 
iloli , cioè  de’  15  di  feorpioni,  cioè  da  gradi  141,  c 3 minuti  ; tencrcdcrà  veramente 
come  di'foprafi  fece,  gradi  219,  Se  2 minuti . Impcrochc  la  Afccnfionc  de' fegni  luc- 
ccdcrrti  dal  luogo  del  Sole , annoucra  l’arco  Diurno,  quella  de  gli  altri  (ci  annouera-* 
l’arco  Notturno.  Da  quedo  nc  fcguita  , che  trouandofi  il  Sole  nel  15.  grado  di  Scor- 
pione ouctodi  Aquario  alla  di  già  prefa  altezza  di  polo,  che  il  dì  artificiale  per  il  con- 
trario C9-  bore, 23.  minuti, & 52.  fecondi  -,  & che  lanotteè  14.  horc.jtf.  minuti  ,& 
8 fecondi . Il  medefimo  corrifpondcntemcntc  giudicherai  • o de'  limili  punti  della 
clinica  ,ò  altezza  di  polo,  che  non  faranno  maggioridelccmplcmcnto  della  maggior 
declinatione  del  Sole  • In  quedo  modo  adunque  per  maggior  dichiaratone  delle  co- 
te dette  habbiamo  noi  ordinata  la  Tauolade*  dì  artificiali,  chequi  habbiamo  polla-* 
di  forte,  all'altezza  di  48  gradi,  Se  ao.minutidcl  polo  areico  calcolata  fedelmente  Nel- 
la quale  entrerai  al  folito  per  i lati  »con  i legni  cioè  prefi  di  fopra  ,&  i gradi  dalla  fini- 
lira  ; oucio  con  i gradi  dalla  dedra  , le  tu  harai  bìfogno  de’  fogni  di  lotto  : Impcrochc 
nel  comune  concorfo  dell’vno  & dell'altro,  ti  fi  rapprcfentcranno  le  grandezze  del 
dì  artificiale  dillribuit c in  bore,  minuti , Se  fecondi  le  altre  cofc  fono chiare . 
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feci  ancora  vn’altro'  modo’  di  ca  colare  oa  non  fc  ne  far  beffe, folamtnrc  comodo 
indifferentemente  a'  giorni  maggiori  Se  minori  artificiali  ; cauara  dalla  rettima  prò* 

. pofitionc  del  fecondo  de  gli  Epitomi  di  Giotianni  da  Monrereg^io , fopra  11  granfa 
conttnittionodi  Tolorrteo.dl  quale- ft  ha  daoflbruare  in  quello  modo 

Moltiplica  il  feno  ddlb  rrtàggior  declinartene  dd  Sole^per  il  fenO  intero  & parti 
quel  che  te  ne  viene , per  il  ìcno  del  Complemento  della  medefima  declmatione_z 
maggiore  del  Solc.lmperoche  il  feno  che  di  ciò  <i  vci  rà  farà  il  medefimbin  ogni  Re* 
gione  , &liaVà  quella  ragione  ò’rigUàfdo  al  feno  della  differenza  del  di  artificiale  v- 
guale  .Se  dei  maggiore  Se  del  minore,che  ha  il  fedo  del  complemento  dell’  altezza  del 
polo  propollaci.al  feno  della  mcdclima  clcuationc  Polare  . Et  chiamerai  quello  fe- 
no.  Seno  generale  ; il  qdale  fb  rà  i<5*parti,  jmkulri  , Se  qua  fi  io  fecondi,  come  ti>di- 
nVoflreri'  il  calcolo , che  per  le  fopradme  coll:  llarai  olleruntb  ^ Se  Cu  riloltiplicheraf 
adunque  il  Seno  della  propellati  altczàlvdi  polo.per  il  fopradetro  feno  generale  , Se 
partirai  quel  che  te  ne  farà  venuto  per  ilfcnodelComp'omento  della  medefima  eie 
varione  polàre , te  ne  verrà  il  feno  della  differenza  dello  arco  femldiurno,  vguale  al 
fentinotrurno:&  del  maggiore  & del  minore  che  accaggia  in  quella  Regione , dalla 
qua'c  fi  fia  prefa  l’altezza  del  polo. 

Propongafvdi  ntiouo  perefempio  l’altezza  del  Polo  Settentrionale  a'gVa  li  48  , Se 
40  minuti  il  Complcmentodeilaquàlcè  gradi  41  ,&  minuti  ab.  Il  feno  reno  adun- 
que di  effa  clcuationc  di  polb,  è patti  4Y>  minuti  3,  Se  io  fecondi.Et  il  feno  del  Com- 
plemento cparti  39r  minuti  J7*  ; 4 fecondi . Moltiplica  adunque  43,3,’ o,  per  z6,(y 
«5*  ab’, e parti  qucl'chOtene  vibneper  39. 37»  ? Sc-harai  ifr  parti,  mintiti,  Se  quali 
A3  fecondi  : l'arco  de’  quali  è gradi  19, e 38  minuti . Tanta  è adunque  la  differenza  .. 
del  mezo  arco  diutno.femprc  vguale  al  mezo  arco  notrurno  ; Se  del  maggiore  ò del 
minore, che  occorre  nel  propolloti  fito  della  sfera  . Aggiugni  pertanto  quella  diffe- 
renza a 90  gradi, 5:  barai  1 i9'gradi,c  38  minuti  : la  quale  addoppiata  farà  gradi  239  , 
Se  16  minuti  \ Se  quella  conucrtita  nclli  fpatijdel  tempo, ti  daranno  pur  1-1  bore  37, 
minuti,&  ^fecondi.  E tanto  dirai,chc  fia  il  maggiore  di  al  a propollati  altezza  di  48 
gradi,5c  4b  rtfrtuti  di  polo.Et  il  medefimo  farai'dellc  altTe  alftzze  del  poio,chc  faran. 
no  minori  del  Complemento  della  miglior  dcdinationc  del  Sole. 

13  Ma  quando  il  polo  fi  alzerà  fopra  ii  Complemento-delia  nnggior  declinai  ione, 
del  Sole  , e tu  voglia  faperc  la  quantità  della  continouata  luce  fopra  il  di  naturale: 
farallo  con  l’aiuto  della  Tauola  della  declinationc  di  elfo  Sole,  come  tedicela  lettera 
delTefto.Ilchc.acciochetu  maglio  intenda  : Siati  propollo,  che  li  habbi  a irò  tare  l’ 
àrdo  della  Eclittica  rim  >(lo  continouamentc  fopra  deH’Otizbnrc  ; per  il  quale  canii- 
rtando  il  Sble,otcorre  vn  di  conrinouo  fenzà  notte  ; Se' quello  all’altezza  di  78  gradi 
del  polo  Settentrionale . Il  Complemento  adunque  della  propollaci  altezza  di  polo 
è la  gradi. Entrerai  adunque  con  qnefii  1 2 gradi  nelle  pi. zzo  della  detta  Tauola_o 
delle  dcclÌnanoni,&  piglia  l’arco  corri  fpondcntcli, fecondo  l’arttinacttramc nto  datoti 
al  quarto  capitolo  del  fccondolihro  di  quella  nollra  Cofmogratta  . E trouerai , che 
quello  arco  vien  tfcrminaro  dal  primo  grado,&  27  minuti  di  Tauro  ; cioè , che  egli  e 
Ì*  grado, & ìyminuti  ; il  complemento  de’  quali  è j8gridi,&  33  minuti, che  addop- 
piato fa  gradi  1 17,&  6 mimui.-Tahto  è adunque  l’arco  della  Ediirica.che  alla  prope- 
llaci altezza  di  poto  (Và  corttinouamcntc  fopra  loorizbnte  : comprclo  dal  primo  gra. 
do,  te  27mimiti‘di-Tauro,  finoai8  gradi, e 33  minor  i di  Leone  .Caua  fino  lineine 
dalle  TauePe  del  vero  moto  del  Sole,  quanto  dii  tempo  che  il  Sole  cnmina  per  quel- 
lo medefimo  arco;  e tatuo  tempo  continoucràì  li  luce  fopra  il  prorotto  Orizoiitc  , 
lenza  ofeurità  di  notte . Et  quello  a'  tempi  noftriycioè  l’anno  1 jto  , habbiamo  noi 
tróuato  calcolandolo,  che  al  ccrraaccadc  in  1*2  giorni  naturali,  & 17  liorc,  inficine 
quali  con  (ti  mr  ufi.  Et  fe  tu  volcfl»  trottare , quanto  durano  le  toni  lue  corrifpon- 
dentclf  cerca  l’altro  Solttitio  : guardar  quanto  tempo  mette  il  Sole  dal  primo  gi  allo, 
te  27  minuti  di  Scorpione, infitto  a *8 gradi  Se  3 3 minuti  di'  Aquariorimpcroche  raq-a 
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ta  farà  la  notte  continoua  fenza  intcruallo  di  luce , alla  già  prefa  altezza  Hi  Polo  Bo- 
reale di  78  gradi . Et  quella  quantità  fi  è verificata  per  il  moto  del  Sole  , & al  tempo 
poco  fa  detto  effere  11  j dì  naturali,!  hore,5c  48  minuti  • Et  ancor  che  l'arco  dcll*^# 
Eclittica  nafeofo  femprc  foctolo  Orizonte,  fia  vgualc  a quc'lo  che  continooameute 
rimane  fopra  il  medefimo  Orizonte  ; non  fono  però  carninati  dal  Sole  con  yguali  in. 
tcruallidi  tempo  : coaie  D vede  facilmente  incita  Teorica  del  Sole  Mediante  tutte 
quelle  cofe  noi  habbiamo  fatta  la  Tauola  de’  maggiori  dì  artificiali  che  fegne, calco- 
lata digrado  in  grado  dal  cerchio  dello  Equatore, per  leuar  fatica  a i mauco  elcrcitaci 
& per  iodisfarc  ancora  in  quella  parte  a coloro,  ciac  Cogliono  pigliare  diletto  dclla^ 
Geografia.Dalla  delira  adunque  ìli  quale  fi  voglia  altezza  di  polo»  ti  fi  pone  inanziil 
maggiore  arcodclla  lucc.oucro  il  maggiore  dì  artificiale, con  lettore  cioè  » Se  coni 
minuti  dello  Equatore,  iniino  a 66  gradi  . Et  con  i Dì , Hore,  Se  Minuti  per  tutto  il 
rcftancc  di  dfa  quarta 
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Libro  Quarta  % r , . 

jJ/*  paf?*  quali  raccolte  infiemc,fanno  pur  horè  2'4,che  fi  chiamano  hore 

te  aìfSore  de!b^ol»nCr0  tCmpotal,:difi,?u*!‘ cioè’  Pcrchc  lc  bore  del  di,compara- 
Fr  r -2  "?■’  ucr?  c°mParatt  per  il  contrariojfonodl  grandezza  diuerfe  - 

Ìmut;!Po  di  SiornoJn  giorno  mediante  !tf  ar- 

giorni  BmS  ^Chiamfn?  nZOnt,|’^  mCdJantC. la dÌUCrfa  & varia  quantità  dicili 

,1?<fctte  h?rc’horc  temporali-  & non  Tenta  legiti- 
nc  deìfc  ìhoSPrr^  ?-'r'  ptT  °ff««^e'Kmp, ^ordinarono  effa  d.ftnbutTo- 
e hore^ifagu^  °r 3 q“fS  fi  fa.n.no  diucrfl  Orinoli , clic  dimoftrano 

r . c - ® a,r  11  rU3ta  ancora  fino  ad  h°gg'  tP  più  luoghi 

diruguali-lalmenrc^L^T  „ ,qU' • 2°  qHaff  pcr  rqtr<? è riP'e"a  dc>  mifterio  delle  bore 

t n,°'t0  ncJc.cffjna  la  cognitione  delle  hot  e . 

te  mi*  e'  g'udicarom»,chcdi  ciafcuna  prima  h-ra  difuguale  di  rutti  i lette  didcl- 
i»  wtuouna,ciaTcuno  de'piancu,cbc  noi  babbiamo  raccontile  fofte  sìgnò«V  ‘ 


Del  Di 

Pianeta  fignore  della  prima  hora'. 

OlSole  ,• 

cioè  della  Dominicav 

IVI 

f$|Luna, 

cioè  del  Lunedi. 

1 2 

cf|Marte, 

cioè  del  Martedì . 

1 F> 

5 (Mercurio , 

cioè  del  Mercoledì;. 

10 

Vi  Gìoue , 

cioè  del  Gi  iuedì .. 

9 1 Venere, 

cioè  del  Venerdì  . 

\rf 

Jj|Saturno. 

cioè  del  Sabba to  .• 

15 

• 1 

1 

^cguc  1 ordine  de  Pianai  delle  altre  bore  , cominciandofi  dalla» 
prima.*  coli  del  Di  » come  della  Notte  • 

r 0 1 2 

15  1 3 

» 1'  & I ir  l 

______  - — y ut  ikim  parte  ai 

che  feguc  vcrTo  la  deflrala  bora  feconda  , & all'altro  che  fegue  la  tér’za  " ìècoTdl 
mano  in  manoofseruaro  lordine  delle  bore  «CdepianerrT,  & ricomincialo  verfo  la 
fini Ara,  va  fcguifando^fino  a tanto  che  tu  finifea  il  numero  delle  propofteti  bore  j 
Imperochc  quel  pianeta , nel  quale  terminerà  il  propoftoti  numero  delle  bore. tara  .1 
quello  che  Tara  ugnore  della  propoftari  hora.Comc  per  modo  di  efempio  , propon- 
gaci* 


•> 
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fafi  la  Certa  fiora  del  Lunedì  artificialc.Effendo  adunque  fignore  della  pr  ima  hora  del 
«medi  la  Luna.trouatoda  pié  della  cauola  il  carattere  di  erta  (J,  dà  la  feconda  hora  a 
Jj.  la  terza  a , la  quarta  a cf  > la  quinta  al  CJ,  & erta  Certa  a 2 >'  dirai  adunque, chc_# 
Venere  6 (ignora  della  Certa  hora  dì  l'uguale  nel  proportoti  giorno  .•  il  medeumo  farai 
delle  altre  lìorc,così  del  di, con»  della  nottc.Et  fe  tu  imparerai  vua  volta  a meneg^ # 
qucfto  verfo . 

Sol,  Ve.  Mer,  Lu,  Satturno , Gioue , & M irte , 

Se  accomoderai  ciafcun  nome  de’  Pianetti  a ciafclie duna  hora,potrai  Cenza  tuo  danno 
fare  Cenza  la  detta  tauolctta  ; & quello  che  lì  contiene  in  erta  , far  riaperte  a mcn- 

3  Et  occorrendo  mediante  la  varia  Se  artificiofa  elcuatione  del  polo  Copra  dcll’OriV 
zome,&  per  il  pendio  del  zodiaco,&  la  mutationc  del  luogo  del  Sole  in  erto  zodiaco, 
diucriaakenfioncdc'fcgnifopradclPOrizonre.cofididì  , comedi  n ute  tempo  ; E 
per  ciò  diuerfa  ancora  la  grandezza  d^  giorni  Se  delle  notte  artificiali  ; Mediante  le 
cofe  dette  di  (opra  primierame. ite  fi  vede, che  le  fiore  difugualioucro  temporali , che 
dipendono  da  erta  varietà  de’  di  Se  delle  notti  artificiali, fono  in  fra  loto  dmerfe, cioè, 
hora  le  del  giamo  maggiori  die  quelle  della  notte, & hora  accadere  il  contrario.Ec  fi 
dicc,chc  quefta  diuerfirà  accade  tanto  maggiore, quanto  il  polo  farà  più  alto, de  il  .Sole 
piùlonrano  dallo  Equatore. come  ha  la  fopradettadifugualità,Sc  delle  afcéfioni  Se  del- 
lcdi(ccfioni,&  de  ut  Se  delle  notri  accade  canto  maggiorc,comc  fi  dimortrò  nel  pafta» 
to  capitolo.Da  qucfto  finalmente  (1  vede, che  due  volte  folamenrc  l’anno  le  fiore  dilu- 

§ itali  Diurne  dtucnrano  vguali  alle  nocturne,&  cofi  per  il  contrario:cioè,quando  it 
ole  fi  trona  nell  vno  ò nellaltro  Equinottio , del  principio  cioè  dcll’Arietedclla  Li- 
bra. I:np«  roche  noi  di  Copra  habb'amo  tnoftro  , che  all'hora  il  giorno  artificiale  è peir 
rutto  l'vnùtcrfo  mondo  vgualc  alla  nottc:&  da  qucfto  auuicne,chc  ne  feguita  la  co  r- 
rifgondentc  vgualità  delle  dette  bore  artificiali  ouero  temporali. 

4  Oltra  di  qucfto  , abbracciando  il  di  naturale  il  dì  Scia  notte  artificiale  , fi  vede 
chiaro.chedi  ellodi  naturale  ha  a+  hore  Se  vguali  & diiuguali,ouero  temporali  . Ec 
che  il  di  ouero  la  notte  artificiale  ha  femprc  i z hor:  difuguali  , e ancora  mani  (erto: 
imperochc  mediante  Paccrefcimento  Se  lo  feemamento  dV  dì  Se  delle  notti  artificia- 
li , le  horediCugualitàòdidi  o di  notte, crcfcono  o feemano  Tempre  corrifpondcntc- 
». acme, oiseruato  tempre  di  eCser  dodici  di  numero  - Il  contrario  nondimeno  accade 
delle  hore  vguali.  Imperochc  orteruando le horc  vguali  femore  in  fra  lorovnaquan 
tità  inuariabilc,accadc  che  il  di  ò la  notte  artificiale  alcuna  volta  habbipiù  hore  vgua- 
li, & alcuna  volta  ne  babbi  manco,  fecondo  la  diuerfa  grandezza  di  crn  dì  Se  notti  ar- 
tificiali-Iinperochc  due  volte  fola  ncnte  Patino  il  di  Se  la  notte  artificiale  hanno  do- 
dici horc  vguali  jcioè  quando  il  Sole  fi  troua  nel  principiodcllo  Ariete  ò della  Libra . 
Imperochc all’hort  lettore  vgmli  dnientano  vguali  alle  difugualinm  trouattdofi  il 
Sole  irt  altro  luogo, quanto  crcfcono  i dì  più  che  la  notte  vgualc , o per  il  contrario, 
tanto  corrifpondcntcmente  crcfcel’hora  difuguale  diurna, più  che  la  notturna,  ouero 
per  il  contr.trio.Onde  auuiene,clte  vn’hora  del  di  difugualc, congiunta  imfiemc  con_* 
vna  della  n ncc  , generano  due  horc  vguàti  come  racJiante  la  ragione  ftcfsa  dc’dì  Se 
delle  notti  artificiali  nel  pafsato capitolo  dimoftra, puoi  facilmente  vedere  . 

5  Di.tidefi  ancora  qual  fi  voglia  hora  difugualc,&  vguale  In  6o  minuti, & ogni  mi 
miti  m 6o  fecon  Ji,Sc  tècondo  in  6o  terzi-, Se  cofi  fi  va  Ccguitando  di  6o  in  60  , facendo 
q ante  ditti  Goni  tu  vuoi/lcquali  diuifioni  delle  horc  fichiamano  temporalità:  non  fco. 
za  ragione  . Hanno  ancora  quelle  diuifioni,&  particelle  delle  hore  infra  loro  il  roe- 
defitno  modo, regola.  Se  ordine  dal  raccorrc,dcl  trarrc,dcl  moltiplicare, Se  del  partirci 
di  qual’altro  my.10  di  ca.1  colere  fi  fi a;  che  noi  dicemmo , clic  haueuano  le  parti  deSc- 
Sc  u (.‘Gradi , nel  terzogai,  Jbro  della  ooftra  Aritnctica  : Auuertuido  Coiamente  que- 
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melgìorni  fi  generano  delle  bore,  cofi  i meli  fi  hanno  a generare  de*  loro  giorni» 
tal  che  rordinario  ordine  « ò regola  comune  non  fi  difendi  da’ln  regola , ò ordine,^ 
conuenicnte  alle  fopradette  cofc.  Da  tutte  quelle  ccfc  facilmente  fi  vede,  chc_^ 
a qual  fi  ^voglia  grado  dello  Equatore  cornTpondono  4 minuti  di  elio  tempo,  ò 
hora  naturale  ; & a qual  fi  voglia  minuto  digrado,  corrifpondono4  fecondi  ; Se  a 
qual  fi  voglia  lecondo,  corrifp.oh dono  4.  terzi:  & cofi  fuccifiìuamcnrc  a propor- 
tione:  & cofi  per  il  contrario  a qualunque  hora  naturale  ò eguale,  corrifpondo- 
no  quindici  minuti  di  grado;  & a qual  fi  voglia  fecondo,  corriipondono  ij.  fe- 
condi, de  cofi  di  mano  in  mano.  Laqual  legge,  ò corrifpondcnza  non  fi  può  oT- 
feruarc  in  fra  le  bore  diluguali , Se  efiì  gradi  dello  Equatore-  ; mediarti  la  qualità 
dello  infiabile  durare  delle  bore  difuguali,  ò della  (proportionata  qualità  de  gli  in- 
icnfalli . 

6 Da  quello  non  manco  difficilmente  fi  vede  chiaro,  come  fi  polTa  trouarc  la  quatv 
tità,  ò grandezza  diclfahora  difugualc.  Imperochc  cflendol  botadifuguale 
duodecima  parte  del  giorno  ò notre  artificiale  , fe  tu  partirai  l’arco  diurno  ò il  not- 
turno in  la.  ò il  mezo  arco  del  df,  o ilmczo  della  notte  in  <t.  tu  barai  la  grandezza.* 
diclfahora  difugualc  notturna  ò diurna.  Come  per  mododi  efempio.  Siaci  prò* 
pollo,  che  fi  babbi  a trottare  quanta  fial’hora  del  maggior  dì  artificiale  all’altezza^» 
di  48.  gradi , & 40.  minuti  di  polo , trouandofi  il  Sole  nel  principio  del  Cancro.  Tro- 
ua  prima  nei  pattato  capitolo  elio  maggior  di  artificiale,  qual  trotterai  che  è bore  * 

1 j.  minuti  j7.  Se  4.  fecondi  : conucrtilcili  in  gradi , & in  minuti  dello  Equatore 

fecondo  il  modo  che  poco  fà  ti  fi  dille  :&harai  gradi  zj 9. & >6.  minuti.  Parti  adun- 
que ajp.  per  ia.  e rene  verrà  i»..  retandoti  11.  gradi , i quali  contaminuti  fanno 
mi  mici  676.  quali  di  nuouo  ridiuidi  per  i2.Sc  harai  per  il  quante  volte  il  numero  j6. 
auanzartdotti  4.  mimi  ti.  Moltiplica  finalmente  4.  minuti  per  60.  Se  quel  che^_# 
tene  viene  (cioè  Z40.  fecondi)  partilo  di  nuouo  peni,  e tc  ne  verrà  zi.  C011- 
chiuderai  adunque , chela  propollati  bora  difugualc  fia  gradi  19  jé.  minuti,  Sci  9. 
fecondi.  Harelti  ancora  la  mcdelìma  quantità  della  bora  , fetu  p.irtiffi  il  mezo  arco 
diurno,  cioè  338.  gradi,  & 8 minnti  per  6 • Nè  vorrei,  clic  tu  giudicarti  altri- 
menti della  bora  difuguale  notturna.  Et*  quella  hora  notturna  Se  di  fugo  ale  a, 
fapura  clic  tu  barai  la  diurna  * trouerai  tu  piu  prefto , fe  tu  trarrai  h quantità  di  erti 
bora  diurna  da  3o.  gradi,  Se  per  il  contrario.  Calcolatala  notturna,  barai  corri-  % 
fpondcnremcntc  la  diurna.  Perche  là  notturna  Se  la  diurna  congiunte  infiemg^j» 
fono  vguali  a due  horc  vguali  : Se  quanto  il  dì  artificiale  c maggiore  della  fua  notte  * 
cofi  la  bora  diurna  temporale  fi  dice,  elicè  maggiore  a proporttonc  della  notturni^* 
Trai  adunque  19.  gradi , 56.  minuti.  Se  zo.  fecondi , da  ?o.  gradi  : c ti  rolleranno  io. 
gradi,  3.  minuti,  & 40.  fecondi-  E tanta  dirai  che  fia  la  bora  notturna  difugualc^» 
della  minore  notte , a quell’altezza  che  fi  determinò  del  polo . Il  mede  fimo  giudiche. 
rai  del  Patire  bore,  ò diurne  ò notturne  che  elle  fi  fieno . 

7 Finalmente  fi  vede  manifello , indie  modo  lì  riduciamo  le  bore  difugnali  al- 
le vguali , onero  per  il  contrario  : c quanto  fia  facile  ridurre  le  (Ielle  bore  vgnali,  an- 
noucratedal  ntezodi,ò dalla  mczanotce.cioèdal  meridiano  di  foprà,òdal  meridiano  di 
forre  l’Orizonte, nelle  bore  dal  principio  del  di  ò dalla  fine  ,fino  cioé  aH’OfiZontC  , & 
ridurle  in  24.horc  al  modod'Icalia.Qonndo  tu  vorrjradunqoe  ridurre  il  propolloti  nu. 
mero  delle  bore  difuguali  alle  horc  vguali  : Troua  la  prima  cofa  , come  poco  fa  di- 
cemmo,la  grandezza  di  vn’bora  difugualc  : per  la  quale  moltiplica  il  propolloti  nume- 
ro delie  bore  difuguali  intere;  fcaggiugni  a quel  rè  ne  farà  venuto  ,!a  parte  della  bora 
non  finita  ( (c  per  forre  ve  nc  forte;  & barai  l’arco  comTpondrntc  ad  erte  horej 
difuguali,  alle  diurne  cioè  daLeunntd,  & alle  notturne  da  Ponente  : il  quale  fé  tu 
partirai  per  ir.  & a’  gradi  che  ti  refteranno , Se  a'  minuti , adeguerai  le  lor  parti  ; tu 
ridurrai  il  medefimo  arco  al  numero  delle  horc  vguali-  PrcftppchjanjqciJrer  modo 
di  efempio, che  il  di  artificiale  fia  .-4  bore  Se  l4.ttiinuti  ;-cV  finito  g7i  Teorie  5.  bore 
mezo  difuguali  dal  leuar  del  Sole.  Sarà  adunque  la  grandezza  .kli’hora  difugiAn 
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'le  18.  gradi.  Moltiplica  adunque  j8.  per».  Sturai  90.  a’ quali  aggiugni  9 gradi 
comTpondcntt  ad  ella  meza  bota  , Se  turai  gradi  99.  pani  queAi  per  ’j.  Se  lutai 
per  il  numero  quante  volte  il  6.  rcAandoti  9 gradi  , a'quali  corrifpondono  34. 
minuti  del  tempo  • Adunque  le  gii  prime  prete  fiore  difuguali  fi  ridicono  in  6. 
bore,  e 36.minuti  vguali.  Et  le  per  il  contrario  tu  volcflt  ridurre  le  bore  vguali  alle  » 
difuguali,  tiduci  la  prima cofa  effe  horc  vguali  ne’  gradi  dello  Equatore,  de  parti  quel 
numero  di  gradi  che  te  ne  viene  per  la  quantità  di  vn’hora  d ifuguale , ( ma  intendi 
di  quel  tnedefimo  di  ò notte  ) Slanci  propoAi  per  efempio  *.  horc  vguali,  e 3^  minu- 
ti dal  Icnar  del  Sole,  & Ga  come  l’altra  volta  I bora  dilugualc di  gradi  ] 8-  Moltipli- 
ca adunque  6.  per  1 j-  & barai  90.  gradi  : Se  per  qualunque  fi  voglino  4.  minuti  piglia 
vn  grado.  Se  faranno9  quali  accrcfcerai  a 90  gradi.  Se  harai  gradi  99.  pani  final- 
mente queAi  per  18.  & barai  3.  bore  difuguali , rcAandoti  9 gradi  dcllameza_* 
bora  difuguale . Ma  di  queAe  cofc  fia  detto  a baAanza , come  che  fieno  mnnifcAe  a 
tutti . Infogneremo  dunque  ridurre  le  bore  vguali , incominciate  ad  annoucrarfi  dal 
mezo  di  ò dalla  meza  notte  nell’Orizontc  da  Lcuante.  Se  l'hore  adunque  piglieranno 
il  lor  principio  dal  mezo  dì.aggiugni  alle  dette  bore  l'arco  mezo  diurno- Ma  feda  que- 
Aocosì  fatto  accozzamento  ti  verrà  vn  numero  di  horc  che  palli  le  i4.lcua  via  ledette 
24.  e quel  clic  ti  rcAcri,ti  dime  Arerà  le  bore  dal  leuare  del  Sole  Ma  fe  Jc  Aefle  bore  fi 
farano  cominciate  ad  annouerarc  dalla  meza  notte,  bifogna  trarre  da  elle  horc  il  me- 
zo arco  della  notte  prcAateglicnc  24  fe  nópotcffcro  altrimenti  trarre  Prefupponiamo- 
ci  per  modod'efcmpio  chcTmczo  arco  diurno  fotte  7.horc,e’l  mezo  arco  notturno  ne 
folle  j.c  Geno  primamente  da  etto  mezodì  8.borc,io  aggiungo  a quelle  7.  bore,  e diucr. 
ranno  15.  da  cominciarli  ad  annoucrare  dal  leuar  del  Sole  - Sienodi  nuouoboreio. 
incominciateli  ai  annoucrarda  etto  Meridiano  : aggiungo  (imilmcntead  effe  horc  io. 
7.  bore, e faranno  17. dallequali  ne leuo  a4.cmircAano  3.  bore,  da  annoueraefifi- 
milmentc  dal  leuar  del  Sole. 

Diciamo  ancora  , che  fieno  20.  bore,  annoueratefi  dalla  meza  notte:  io  traggo 
adunque  da£fle$.  horc  del  mezo  arco  notturno , Se  ce  ne  rimangono  1 r pur  da_* 
annouera t fi  dal  leuar  del  Soie . Et  fe  faranno  fedamente  4.  horc  dalla  medefima  me- 
za notte,  io  ne  aggiungo  loro  24.  & liarcmo  28.  bore,  dalle  quali  ne  traggo  4.  Se  ci 
rimarranno  2 j.  ìiorc  annou  trace  dal  leuar  del  Sole.  Delle  altre  fintili  il  medefimo 
giudicio , 

r Ma  fe  tu  volelTi  ridurre  le  medefinte  bore  al  tramontar  del  Sole, farai  in  queAo  mo- 
do. Se  le  propollcci  horc  fi  faranno  incominciate  dal  mezo  di , irai  da  loro  il  mezo  ar- 
co diurno  : preAandoli  24.  bore, le  non  vi  lode  modo  da  trarlo.  Le  quali  hore,fc  faran- 
no principiare  dalla  tneza  notte , aggugni  loto  il  mezo  arco  notturno  : e fe  da  queAo 
aggingnimenro  crcperanno  piu  clic  24. bore,  debbi  di  nuouo  trarne  le  14.  pcrciochc  le 
rimanenti  ri  dintoArcranno  quello, che  tu  andaui  cercando 

Replichili  per  modo  dì  efentpio  il  fopradetto  mezo  arco  diurno  delle  7.  bore.  Se  il 
nuzo  arco  notturno  di  5 bore  ;&  fia  la  decima  hora  dopo  mezodì . Trai  adunque  da 
•quelle  io.  horc , bore  7.  del  mezo  arco  diurno,  e ti  tcAcranno  3.  bore  verfo  Ponente. 
Ma  fe  faranno  lolamcnte  3 hore  dopo  mezo  dì , aggiugni  loro  addotto  le  14.  Se  barai 
27.  dalle  quali  trattone  7 ti  tcAcranno  hore  io.da  annoucrarfi  dal  medefimo  Ponente 
per  la  meza  notte  verfo  Leiunte . 

Sicno  finalmente  per  maggior  chiarezza  horc  ao.annoucratc  dalla  meza  nottf^  > 
alle  quali  aggiugnerai  bore  5.  del  mezo  arco  notturno,  Se  barai  bore  25.  dalle  quali  fe 
ni  trarrai  le  14  te  ne  refierà  vna  hora  fola , da  annoucrarfi  dal  mcdcfifbo  Ponente  • 
Ne  G deue  fare  altro  giudicio  di  tutte  le  altre  limili . Ma  ridurrai  le  bore  volgari  da- 
vanti mezodì  difiiibuitc  in  1».  bore  all’vfanza  Franccfe,  ad  bore  AArologichc  inco- 
minciateli dal  mezo  dì  de!  giorno  dauanti , Se  clic  tegolata  mente  fi  diAcndono  io-» 
bore  24.  in  queAo  modo . 

Aggiugni  ad  ette  ia.  horc  la  metà  del  dì  naturale.  Se  barai  il  numero  delle»* 

hore, 

$ 
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bere*  che  tu  cerchi . DifTì  notabilmente;  bore  Jauanti  mezo  di  : perciocbe  le  coli  far- 
te  bore  del  volgo  pare  che  fieno  difeordanti  dalle  bore  Aftiologicbc  della  fola  mcza_* 
notte  fino  al  feguente  mezo  di . 

Dtll'rvnA  Ombra  (p*  dell'altra  , cioè  della  Retta  &•  delta 
Riuolta  , <p*  delle  loro  differenze , (jfi  calcolo  j 
inficine  con  le  altezze  del  Sole, 

Cap.  ////.  \ 

TESTO. 

C LI  e bene  finalmente  trae  torre  del / e ragioni  i regole  delle  ombri" 
lntpcrocbc  fe  ttt  ne  barai  intera  corninone  , intenderai  molte  cojt-r 
gioconde  a vederle  , CT  a contemplarle . Delle  ombre  adunque  ne  e 
vna,  che  fi  chiama  Oml>r, a Rettale?  vn’ altra-,  che  fi  chiama  Ombra 
Riunita  - Retta  ' chiamiamo  noi  quella  ombra  * che  fi  cauta  dal  cor-, 
pò  denfo  rtleuato  fiora  il piano  dcli'Orizjonre  , ad  angoli  retti  ò «t_> 
J quadra  Et 1 ombra  Rino  ' t a ti  chiama  quella  , che  è cauf  tra  ad  vn 
•ir  -ir  carf0“e,,f0  parallelo  ad  ejjo  Oriz/mte . Oliale  J adunque  è la  ragio- 
ne 0 * I nfletto  del  Seno  retto  detraitela  del  So  e,  al  Seno  deUfmplemento  delta  medelì- 
ma  attizzai  :ta  t la  offeritala  lunghezza  de l corpo  denfo  onero  ombrofo , al1  a fua  ombra-* 
retta  -.  Inombra  riuolta alla  lunghezza  di  effo  corpo  ombrofo.  Di  qui  * è mamfefio , qua»- 
io fta  facile  mediante  la  regola  delle  quattro  propor  rionali,  non  fo  amente  il  rurouare-ane- 
mante  la  propesaci altezza del  Sole,  la  grandezza  dell' vna  & de  III' altra  ombra  : Ala  5 
ancora  mediante  la proDoft.ici  altez.tat  di  effo  Sole.  La  quale  6 in  vero  altezza  del  Sole 
fi  calcola  ancora  in  que fio  modo . Moltiplica  il  Seno  retto  de!  Carco  della  Eclittica  , com- 
prefo  in  fra  il  punto  afeendente  della  Eclittica  , Cr  il  proporti  luogo  del  Sole,  per  il  jeno 
dell  a rezza  -Meridiana  elei  punto  che  a Ihora  fi  truouaìn  mezzi  del  Cielo , C~  parti  quel 
che  te  ne  viene  per  fi  fieno  dell'arco  della  me  de  firn  a Eclittica  , che  c mtraprefo  fra  l'Or  i- 
unte  Cr  il  Meridiano  :per  i!  propofloti  luogo  del  Sole,  & barai  il  Seno  retto  della  prot  o - 
fiati  prezza  di  S ole  : onde  molto  facilmente  comporrai  la  rauo/a  dell  altezza  del  Sole,  a 
qual  fi  voglia  altezza  di  Polo.  Imperochefitruoua-,  rattezza  meridiana  di  qual  fi  vo- 
glia  pTopoftoti  punto,  della  Eclìttica , a qualunque  fi fìa  eleuatione  di  polo  boreale  : fe  tu  ar - 
Togerat  alla  deuatione  dello  Equatore  la  declinatane  boreale  di  effo  propofloti  punto,  onero 
fe  tu  trarrai  effadechnatione  ,fe  ella  farà  yfufirale  .Da  8 queffe  cofe  primieramente  veg 
giamo, che  qual  fi  voglia  ombra  retta,  o riuo’ta,  trouandofi  il  Sole  a 45  gradi  di  altezza, 
e vguale al  fio  corpo  ombrofo:  Et  quando  la  mtdefima  altezza  di  Sole  farà  maggiore  che 
a 4f  gradi , il  corpo  ombrofo  fata  maggiore  della  fua  ombra,  ma  e proporttonatamente  fu* 
per  aro  naU  ombra  rimira.  D cout  raro  della  qual  eofa  e di  neceffttà,  che  accaggia . ogni  voi - 
ta  che  l altezza  del  Sole  e a manco  ebe  a 4j  grad..  Dalla  » qual  cofa  di  nuouo  fi  c.tua,  che 
Jaienao  u Sole  da  Leuante  amefo  giorno , it  ombre  rette  contintuamentt  fc  emano,  e le  ri- 
mi te  corrtjpendenr emerite  crcfcono  mafeendendo  il  Sole  da  Mezodt  a Ponente,  accade  il 

fV‘ftrar!°re  r ■ m',nC0  cke  f*"*/*  •!  Sole  piu  appreso  a Tropici,  le  ombre  di 

Alezodijannofra  loro  poca  differenza,  e trouandofi  appreffo  agli  Iqutnctttf , fanno  diffe - 
rt"\e  grandi  ffime.  Olirà  11  di  quefio,che  Inombra  fi  cauf  a minare  davn  lume  più  tonta, 
no,  chef  a vnoptu  vicina  -.ancorché  (e  gli  opponga  il  mede  fimo  tarpo  ombrofo  , cr  che  leal- 
mtdefimi  lumi fieno  fimili . Di  qui  1 1 ancora  avieri  manifeflo,  che  cefi  ne’ la-. 
Sfera  retta,  come  fra  io  Equatore  C I vno  de  Tropici,  la  ombra  retta  di  Afez*dr  ra/uol- 
taji piega  verfo  Borea,  t taiuolta  verfo  siuffro  , ma  due  volte  in  vn’anno  non  mai  . Et  ' 1 
qual  fi  voglia  Tropico  , vna  volta!  anno  non  accade  mai  ombra  alcuna  di  Mczo- 
ai.  E' fi  come  fotta  il  Tropico  aiufirale  ta  mede  firn  a ombra  Meridiana  non  fi  gei  ramai 
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diftefa  per  il  liingo  , Si  a dirittura  di  c(Ta  fuperrìcic  orizontale  : per  «fcmpio  della  qual' 
cofa  hai  Tortlbri  CD,  caufata  dal  corpo  dcnfo  B C , ritto  a piombo  Copra  dell’O- 
rizonre , terminata  (blamente  dal  raggio  A B D . 

2 Ombra  Riuolta  chiamiamo  noi  quella , la  quale  è canfora  da  vn  corpo  ombrofo , 
che  fra  parallelo  ad  effo  Orizonte  , cioè  collocato  vgualmcntc  lontano  .•  la  qualé__A 
cioè  viene  sbattuta  per  il  hmgo  della  piana  fupcrficie,  che  3 piombo  è ritta  fopradel- 
TOrizonte  - Si  come  è l’ombra  dello  Stile  nc  gli  Orinoli,  che  (i  chiamano  Ciliil- 
dri  : oueroda  vno  flilc,  che  cica  fuori  di  vna  muraglia;  comete  la  rapprefenra  la 
ombra  CE,  caufata  dallo  Stile  ombrofo  EF,  parallelo  ad  e(To  Orizonte  CD,  jc 
viene  terminata  dal  raggio  A F Cdd  Soie.  Et  la  chiamiamo  Ombra  riuolta  , perche 
ella  ftà  al  contrario,  riaperto  alla  ombra  retta  : Et  perche  pare  che  ella  ofTeruì  regola-* 
Ò'rifpctto  riuolto,  al  fuo  corpo  ombrofo , quali  come  l’ombrofo  alla  fua  ombra  retta'» 
come  di  fotto  fi  dimollrcrà . 

3 Et  clic  variandofi  l’altezza  del  Sole , ne  fogniti , che  fi  vafij  hor  vn’alrra  lunghez- 
za di  ombra;  fi  truoua:  che  fra  i corpi  ombrofi , Se  le  loro  ombre  viéqucfla  propor- 
t ione:  cioè,  chefqual  proportione  ha  il  ferie  retto  della  altezza  del  Sole,  alleno  del 
Complemento  dell'altezza  folarc  ; la  ofierua  ancora  la  lunghezza  del  cor  do  dcnfo 
alla  fua  ombra  retta, fc  la  ombra  riuolta  alla  lunghezza  di  elio  corpo  dcnfo . Et  quello 
fi  prona,  Se  dimoftra  in  quello  modo . 

Sia  il  cerchio  della  altezza  AFE  il  centro  del  quale  fia  C,  Se  il  diametro 
ACK,  & I Orizonte  fia  G DE,  vgualmcntc  lontano  al  mezo  diametro  A C . 

•(  Imperochc  mediante  la  infcnfibilc  quantità  del  mezo  diametro  della  Tcira  al 
mezo  diametro  dell’Ode  del  Sole,  non  nc  feguiria  errore -alcuno  , fe  noi  pcr- 
fupporremo.  che  l’vnoaW’al  trofia  in  qualche  modo  lontano)  Si  fia  il  corpo  om- 
brolo  ritto  a piombo  (opra  il  medefimo  Orizonte  CD,  & il  parallelo  dello  Ori- 
zonte CK  fia  ad  angoli  retti  foprail  piano  KL:  Si  la  altezza  propoflaci  del  So- 
le  fia  l’arco  AB,  & il  fuo  feno  retto  fia  BH , & il  feno  del  complemento  B F 
fia  la  diritta  B I , alla  quale  mediante  la  trentèlima  quarta  del  primo  uc  gli 
Elementi  di  Euclide  è vgualc  la  CH.  Et  finalmente  il  raggio  del  S-lc  fia  B CE, 
che  termini  la  ombra  retta  DE,  & la  riuolta  K M.  I triangoli  adunque^ 
BCH,  CDE,  Si  CKM  fono  fra  loro  di  angoli  vguali  ; imperochc  gli  angoli 
D,  & H,  Se  K > fono  retti  ; Se  però  vguali  per  la  quarta  dimanda  : lo  angolo 
oltradi  quello  CDE,  è vgualc  a quel  didentro , che  gli  è contrapollo  alla  medefi-^ 
ma  banda  C BH,  & all’altro  C M K, perlai^  del  primo  de  gliElcmcnti,di  Euclide. 
Gli  altri  angoli  olirà  di  quello  BCH.&KCM,  fono  vguali  allo  altro  angolo  CED , 
per  la  medefima  ventinouefima  del  primo  ; Si  in  fra  loro  ancora,  per  la  quindicefima 
pur  del  primo.  Sono  adunque  di  angoli  vguali  elfi  triangoli  BCH, CDE,  & CKM; 
Se  quei  lati,  clic  fono  intorno  a gli  angoli  vguali,  fono  Irà  loto  proportionali , per 
la'auarta  del  fello  del  medefimo  Euclide . Come  adunque  corrilpondc  B H alla-* 
H C ; coli  fa  C D al  DE , Se  M K al  K C ; il  che  era  quello , che  bifognaua  dimollra- 

4 Propollaci  adunque  la  altezza  del  Sole  » vedila  prima  cofa,  quanto  fia  facile, 
con  l'aiuto  della  regola  delle  quattro  proportionali , calcolare  la  lunghezza  dell’ v- 
na  & dell'altra  ombra.  Imperochc,  qual  fi  voglia  corpo  ombrofo  ò denlo,  fi  diuide 
in  12.  parti  vguafi,  & ciafcuna  di  ciTc  in  60.  minuti.  Si  ogni  minuto  in  60.  fecondi; 
Si  cofi  confeguentcmente,  mediante  la  moltitudine  che  toccano  delle  parti  aliquo- 
te ad  elfo  numero  11.  in  fra  il  numero  60.  Se  tu  moltiplicherai  adunque  il  feno  ret- 
to del  Complemento  della  propollati  altezza  del  Sole,  per  le  12.  parti  del  corpo 
ombrofo,  & partirai  quello  elicitene  farà  venuto,  per  il  feno  di  effa altezza  del 
Sole  ; tu  barai  la  lunghezza  di  elTa  ombra  retta  in  tante  parti  di  quelle,  che  il  corpo 
ombrofo  c iì.  Et  le  li  moltiplicherà  il  feno  retto  di  ella  altezza  del  Sole,  per  le  12  par- 
ti di  clfij  corpo  onibrofo,&  lì  patirà  quel  che  tc  nc  farà  venuto  per  il  feno  del  comple- 
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mento  della  medefima  altezza  del  Sole , fi  Hata  finalmente  la  lunghezza  della  ombra 
rioolta,  di  tali  parti  , di  quali  ft  corpo  ombrata  è 1 2.  Scrnaci  pere  (empio , che  U prò* 
portaci  altezza  del  Sole  fia  a gradi  z j.il  complementodella  quale  d éf. gradi  fimili  ; fa- 
rà adunque  fileno  retto  della  fteffa  altezza  patti  25.21-minuto,  & infecondi  A il  Ceno 
del  (ho .complemento  farà  parti  fa.  ai.  minutile  4Z.lccondi . Se  tu  moltiplicherai 
adunque  54-iz  42. per  «.barai  io.  parti  maggiori,  & 52.  parti  /empiici,  34.  minuti,  & 
04.  fecondi.  Et  fc quelli  tuli  partirai  per  25. zi.  x6.  bara»  finalmente  i<-  parti, £c 44. 
minuti.  Tanra  i adunque  l'ombra  retta,  tcouaupoG  il  Sole  a a r.  gradi  alto  tapta  dcl- 
I Òrizontc.  Etferu  moltiplicherai  zi-  zi.  26.  per  12.  dipartirai  quel  che  tene  verrà 
per  54  22.4Z.barai  finalmente  f. parti, e 16.  minuti  ;c  tanta  dirai,che  fu  l'ombra  riuol- 
ta.ritrouanòofi  il  Sole  nella  medefima  altezza . 

Porre  Ai  ancora  diuidere  il  corpo  ombrata  in  do.  parti  : impcroche  ciò  faciliterebbe 
molto  il  calcolare  : ma  noi  ce  ne  rimettiamo  alla  voglia  tua . 

Er  non  ti  efea  di  mente,  che  la  ombra  retra,c2lco  ùca  alla  detta  altezza  di  zi.  gradati 
dimortra  la  ombra  riuolta , là  douc  il  Sole  fi  alza  a «j  gradi:  & Che  la  ombra  riuolta 
alla  detta  altezzadi  6 j. gradii  la  medefima  con  I ombra  rctta,rncnrreclic  il  Scic  fi  tro. 
ua  a 25.  gradi  di  altezza.  Delle  fimili  altezze  del  Sole  > delle  quali  l’vna  è il  comple- 
mento dell'altra,  giudicherai  corrilpondcntcmcnce  il  medefimo.  InqueAo  modo  a- 
dunque  h abbiamo  noi/atta  laTauola  qui  di  contro  poAamclla  quale  tu  entrerai  con  t 
gradi  della  altezza  del  Sole  ordinati  da  alto  a baffo,  fé  tu  cercherai  della  ombra  retta: 
ouero  entrerai  con  i medefimi  gradi  della  altezza  ordinati  dabaffo  ad  alro,fe  tu  cerche. 
f ai  delia  ombra  riuolta  3 come  di  tutte  quefie  cole  pare  che  ti  auucrri/ca  la  figura . 
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Tanola  ddt’vna  Cr  dell’altra  Ombra,  cioè  della  Retta  & della  Rtuolta  in  quelle 
farti  > della  quali  il  corpo  ombrofo  è 1 7.  calcolataaciafcun  gradir 
di  altezza  di  Sole  , 
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. r 360  Della  Cofmografia 

s Ma  che  per  il  contrario  fi  conolca  mediante  la  ombra  retta  ò la  riuolca  effa  alte*, 
za  dclSole,  fi  vede  manifefto  mediante  la  dimodrarionc  pallata.  I mpc  roche  effon- 
do i triangoli  B C H , C DE , te  CMK,  fra  loro  di  angoli  vguali  -,  Sci  tre  angoli 
ancora  C B H , DCE  , Se  C M K fra  loro  vguali  : accadcrà  per  la  quarttdcl  fello 
de  gli  Elementi  di  Euclide,  clic  come  E Ccorrifponde  aC  D,  oucroCM  ad  N K; 
cou  farà  C B al  BH  , lenodclia  desiderata  altezza  del  Sole . Ma  le  tre  cole  prime  ci 
fono  note  : Imperoche  fé  tu  moltiplicherai  il  corpo  ombrofo  CD  per  fc  dello, 
& medefimamente  la  ombra  DE  retta  per  fe  della  ; Se  di  quelli  numeri  che  ti  fa- 
ranno venuti  , compodi  , che  gli  barai  inficine  , cauerai  la  radice  quadrata.* 
ella  (arala  diritta  CÉ  , che  viene  didcfl'afotto  all’angolo  retto  , che  e al  D , per  la 
47  del  primo  pure  di  Euclide.  Et  Umilmente  fc  tu  moltiplicherà  il  corpo  ombrofo 
C K per  fc  deflo  , Se  l’ombra  riuolta  k M > pur  per  fc  deffa  , & di  quelli  numeri , 
che  te  ne  verranno  farai  vn  numero  foto  , & cauerai  di  quello  la  radice  quadrata: 
barai  la  didefa  C M . Et  B C è fempre  parti  60  , cioè  il  feno  intero  ; il  quar- 
to adunque  , cioè  BH,  mediante  la  regola  delle  quattro  portionali  , ti  fi  mani- 
fedetà.'pcrilchc  l’arco  ancora  AB.  Moltiplica  (dunque  finalmente  BC  per  CD, 
& parti  quel  che  te  ne  viene  per  C E ; oucro  moltiplica  BC  per  K M , parti  quello 
che  te  ne  viene  perC  M:  & barai  B H il  feno  cioè  dell’altezza  del  Sole  che  tu  ccr- 
caui  ■ Si  come  mediante  il  poco  fà  datoti  efempio  delle  ombre  , ò per  qual’al- 
tro  limile  tu  voglia  puoi  farne  esperienza  , pur  che  tu  venga  a mente  il  modo  del 
calcolare.  ‘ 

Potrai  ancora  fare  il  mcdefimo,&  molto  più  facilmnnte,  mediante  la  paffara  tav 
uola  delle  ombre . Imperoche  trouata  la  grandezza  dell'ombra  , & decorrendo  per 
le  colonne  , Se  per  le  linee,  ouero  prefa  la  piu  vicina  ombra  , fc  tu  non  rro- 
uadì  coll  a punto  la  propodati  ombra  : rifeontrerà  fubito  dalla  finidra  ragione  di  ella 
ombra  la  corrifpondcnic  altezza  del  Sole,  di  tali  gradi , di  quali  la  quarta  del  cerchio 
e 90 

Ricordati  nondimeno  , quando  l’ombra  foffe retta,  che  tu  hai  a pigliare  quel  nu- 
mero dt  gradi,  e he  da  mano  fianca  è collocato  fta  quelli  , che  fccndono  a baffo, & 
fc  l'ombra  foffe  riuo.ta,  lui  a pigliare  quel  numero  digradi  , che  da  dcdrafalgono 
allo  insù. 

9 6 Ecci  vn’altro  modo  di  calcolare  la  dettta  altezza  del  Sole  ,fcnza  corninone  d’al- 
cuna  ombra , caua  to  dalla  4V  propofii ione  del  a.  lib.  de  gli  Epitomi  di  G10.  da  Mon- 
tereggio  fopra  la  gran  Conllrut.  di  Tolomeo  Imperoche  in  quel  luogo  fi  dimodr*-^  » 

. che  i Seno  retto  dell’arco  della  Eclittica  , che  viene  intraprefo  fra  l'Orizontc  , Se  il 
Mcr  i nano  , ha  quella  proportione  al  feno  della  altezza  di  Mezodì  di  effo  punto,  che 
all'hora  fi  troua  in  mczodcl  Cielo  : che  offerua  il  lenodclia  medefima  Eclittica, com- 
prefo  fra  il  propofloti  luogo  del  Sole,  tt  il  punto  afccndeptc  allhora  della  Eclittica , al 
feno  della  altezza  del  medefirao  Sole . Se  tu  moltiplicherai  adunque  il  Seno  retto 
dell’arco  della  Eclittica  , che  viene  intraprefo  fra  lo  afeendente  , & il  propodo- 
ti  luogo  di  effo  Sole , perii  feno  della  altezza  di  mezodì  del  punto  del  mezo  del  Cic. 
lo,  & partirai  quello  clic  te  ne  verrà  per  il  feno  dell’arco  della  medefima  Eclittica»  in* 
rraprefo  fra  il  mcdefiino  afccndcte.CC  il  mezo  del  Cielo  del  propofioti  luogodel  Sole; 
te  ne  verrà  finalmente  il  (eno  retto  dell’altezza  del  Sole  che  tu  coreani . Ma  fe  il  Sole 
fi  ttouerà  ncll’vno  ò nell’altro  punto  degli  Equinorij  , tu  non  hai  bilògno  di  cogni- 
tionc  alcuna  né  del  mczodcl  Cielo,  nè  dello  afcendcrc  : Imperoche  ci  balla  moltipli- 
carc 'il  Seno  del  complemento  della  propodati  altezza  del  polo  per  il  feno  del  Com- 
plemento della  difiantia  del  Sole  dal  Mezodi , & partire  quello  clic  te  ne  verrà  il  fc- 
no  intero . 

Ancora  feladidantiadel  Sole  dal  mezodi  foffe  a punto  per  vna  quarta  del  cerchio 
( alla  quale  cotrifpondono  6.  hore  vguali  ) tu  lo  barai  più  facilmente , fc  tu  moltipli- 
cherai folarnentc  il  (eno  dcllaaltczza  dd  polo  per  il  feno  della  declinai  ione  del  luogo 

/ r 
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del  Sole,&  partiraìqùello  che  te  verrà  per  il  icnoimero:imperocbetene  verrà  il  le-’ 
no  retto  della  medeuma  altezza  del  Sole. 

Ma  come  fi  calcoli  il  jgrado  afcendente  della  Eclittica,&  il  punto  che  tocca  il  mezo 
del  Cìelo,a  qual  fi  voglia  propoftoti  tempo,  aiTai  fuffkientcmcntc  lo  dicemmo  nel  ji 
Cap.dA  terzo  libro,dopo il  numero  io.  • 

7 Et  che  l’altezza  meridiana  di  qual  fi  voglia  punto  della  Eclittica, ouero  del  luogo 
del  Sole , fi  generi  mediante  lo  accrefcimento  della  dedinatione  Boreale, o mediante 
il  trarre  della  dedinatione  Aufiralc  del  medefimo  punto  della  cleuationc  dello  Equa* 
torc:  fi  vede  facilmente  manifefio  . Impcrochc tanto  tempo  «quanto  ilSolecamina 
per  i fegni  Boreali, & arriua  ad  eflò  Meridiano,  fi  clcua  più  die  il  cerchio  dello  Equa- 
tore.- ma  mentre  che  egli  fi  troua  ne’  fegni  Auftrali,fi  elcua  manco:  & quello  fa  fecon- 
do la  quantità  di  dia  Boreale,  ò Aufiralc  dedinatione  di  dio  Sole  . Et  quelle  cofc  fi 
hanno  ad  intendere  del  polo  Artico  rileuato  fopra  dell’  Orizontc  : impcrochc  ci  fi  ha 
ad  oflcruare  il  contrario, fe  fi  leueri  fopra  l’Orizonte  il  polo  Antartico. 

Ma  acciochc  noi  diamo  di  tutte  quelle  cofc  vno  efenapio  calcolato:  Siaci  propollo  » 
che  fi  babbi  a trouarc  quanta  fia  l’altezza  del  Sole  alla  nona  horadlla  mattiajtrouan- 
dofi  il  Sole  in Gemini, & quel  luogo, douc  l’altezza  del  polo  è 48  gradi  ; &4  minuti 
fopta  dcll’Orizonte.Mcdiante  U dottrina  adunque  del  quinto  capitolo  del  di  fopra.^- 
allegato  terzo  libro, c affai  chiaro , cheli  iAgradi  dello  Ariete  fi  rrouano  in  mezo  del 
Ciclo, & che  li  4 gradi  del  Leone  corrifpondcntemente  falgono . Et  la  dedinatione  di 
elfi  14  gradi  d’Àricre, mediante  il  quarto  capitolo  del  1.  libro, fi  troua  efferc  * gradi,  c 
31  minuti.Io  aggiugno  adunque  quella  dedinatione  al  Complemento  della  propolla- 


Figura dello  efempio . 

||A  rchi  ||  ||  Seni. 

Hora  propollaci  9 auanti  mezo  di  . 

l|G  |M||  IIP-  |M|  S. 

Altezza  del  Polo  Boreale propoftoci . 

Il48t4°||  Il  1 1 

Luogo  del  Sole propoftoci . t 

Il  o|  oiinll  I I 

Parte  del  mezo  Cielo  al  tempo  propolloci . 

ll*4|o||V||  | | , 

Parte  afeendeote  nel  detto  tempo  . 

iì  41  oiiaii  1 1 

Altezza  Mcrid.  del  gr-del  mezo  del  Cielo. 

ll«<b*ll  II43I47I  9 

Dallo  afcendente  al  luogo  delSolc. 

IMoll  ||  |53l5^ 

Dallo  afcendente  al  mezo  Cielo . 

UlIOl  i||?rf||  f2l|54 

Altezza  del  Sole  che  fi  cercaua . 

II44MI  I|4t|tsl48 

li  1 II  il  1 1 

ci  altezza  di  polo.cioè  gradi  4i,&  20  minuti  ; & ne  viene  la  altczza'meridiana  di  effo 
tnczo  del  Ciclo,  che  c gradi  46,^5  a minuti.  Il  Seno  retto  della  quale  altezza  Me- 
ridiana c partici,  minuti  47  » & 9 fecondi  . Da  Leuance  adunque  al  luogo  pro- 
pofloci  d$l  Sole  faranno  gradi  64  ; il  feno  de’  quali  è parti  r 3, minuti  54 ,&  40  fecon- 
di . Et  dal  Letiante  al  mezo  del  Ciclo  faranno  gradi,  no  : quali  io  traggo  da_# 
180  , cioè  dal  mezo  cerchio  , & ci  rimangono  gradi  70  , il  feno  de*  quali  è par- 
ti , minuti  as  , &r4  fecondi  . Io  moltiplico  adunque  jj  , 55,  40  , per  4) 

47  , 9 ; & me  ne  vengono  39  pani  maggiori  , ai  parti  comuni  , 16  minuti , 
si  fecondo  , Se  41  terzo  -,  quali  io  parto  per  5$  > zz  * 

ctruo- 
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«fr©uq  perii  rromeroqnìntc  volte  parti  41,  minuti  ji,& 48  fecondi/l'arcodei  quali 
«gradi  -)4  <3c  ì6  minuti, c tanta  è la  altezza  del  So|c,chc  ficercaua. 

Piaccmi io confcgucnza  calcolareiaaltczzadel  Sole,  alla medefima fiora nona^, 
auanri  inezo  dì.-tna  trouandofì  il  Sole  nel  principiodcllo  Arietc.La  di  fi  amia  adunque 
drlSnlcda  Mezo di c gradi 4$  > Se  il  complemcntodclla  medefima  dirtantia  è pure 
IW«i  4',de’quail  il  feno rcttoé  patti 42,25  minoti, e wfecondinomoltipifco  quelli 
lem  Ivn  per  l'altro,  & parto  quel  che  me  no  viene  per  il  feno  intero:  & me  ne  vendo- 
no finalmente  28  panivi  mirato, & quali  u fecondi: de’quali  l'arco  é 27 gradi.  Se  io 
minuti, che  ci  dimortrano  la  detta  altezza  del  Sofr, 


Hora  prò  porta  6 anzi  mezo  di. 

(IGIMfj 

||P  iMjSei 

Luogo  del  Sole  proportoci . 

Il  0 1 ojlVIi  | | 

Complemento  della  diftantia  del  Sole  da  Mezo  di . 

IUjI  »JL 

IM*j|3T 

CompIcmentodeU’altczza  del  nolo  . 

||4il»oj| 

irj^37lJ4 

Altezza  dei  Sole  rbe  fi  ccrcaoa  . 

H»7t<o|r 

I|i8f  .|.i 

ua  luminu  aavmezoni  per  vnaquartaucl  cerchio, 
alla  quale  li  appartengano  fei  hore:  trottandoli  il  detto  Soledr  nuouo  nel  principio  di 
Gemmi.  lottoiioadunque.ladeclmatione  di  elfoSolecIfcre  gradi  ZD,Seu  minuti :Sc 
che  il  feno  della  mcdcfitnn  dcclinationc  è- parti  20,  minuti  4J , & ^fecondi & il  feno» 
d ella  altezza  del  polo  i parti  4janinuti  j,&  io  fecondi. 


H ii a propoi  »9 della  mattina  • 

HGiMll 

np.iMfs 

Luogo  del  Sole  prima  proportoci . 

IL  ®l  oliali  L l 

Altezza  proporta  del  Foto  . 

l|45|.  3|  >o 

Di  ci  ma  rione  del  Sole- 

Mu|| 

II20I4HI  4 

Au-zza  dei  Soie  clic  fi  cerea ua  - 

lì  ili  =11 

Il '^35134 

*>  moitipuco  aaunque  4?, j,io*pcraoviJ»4»  oc  paiu»  quei  cnc  mene  viene  peri- 
nei modo  piò  volte  detto  me  ne  vendono  finalmente  i 5 pani,  tj  minuti-  eouaft 

24  leeondi  i'arcodc'quali  fi  trone  che  e gradii  5,  & circa  duoiminucij  è rama^v,; 
C%  fia  l’altezza  prodottaci  del  Sole.  °U  d‘^a,»' 

Conqucfta  arte  adunque  habhiamo  noi  calcolata  fa  rauc^che  feguc  delicatezze- 
del  Solc*òde’  gradi  della  tcdiira,aH’ataezza  di  48:  gradi, & 40  minori  dipolo.Ncllaj. 

timi  Tau  ola  noi  la  prima  cofa  haòbiamodifttibuiti  dr  cinque  in  cinquegradi  della* 
clinica  le  altezze  meridiane.  Vt»  alle  altre  hore,colrinanzi,comc  dopo  mezodi  Ti 
c piaciuto  accomodare  le  altezze , che  occorrono  di  detto  Soie  diio  io  logradi  de’fo^ 
gai  kJiamcnte>coinc  ti  dMaoQscràL’eidiBc  di  detta Tauolat 
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h rri i „ $**,- 

Tauoudellc  elcuaiioni  del  Sole,  onero  de  Luoghi  delia  ftefla  Ed, uà, , a qual  fì 
voglia  bora  artificiale  ; calcola  la  a 48  gradi,  e 4o  minuti  <li  polo . 
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Potrai  per  tanto  trouare  l’altezza  del  detto  Sole,  fecondo  il  luogo  del  Sole , & fa 
bora  propollati  ; & per  il  contrario , mediante  ^altezza , & il  luogo  del  'Sole  trouare 
laHora.  Er quando  occorrete  ,-chcTu  non  troualficofi prteifartrentei numeri, en- 
trando tu  nella  tauola  per  i lati ò per  le  piazze*;  proporr ionerai  i numeri , che »i  faran- 
no di  mezo , ò de’  gradi  della  Eclittica, ò delle  aitozze,  mediante  il  minore  & il  mag- 
gior numero,  che  a canto  li  irouerai  nell’entrar  dclllafctauola, fecondo  il  folito  coftumc 
in  tali  cofe  da  oflcruarfi  fecondo  la  regola  delle  Differenze. 

Et  le  forfè  ti  piacete  trouare  la  dcttaihora  mediante  il  luogo  del  Sole,  & la  fua  al- 
tezza : Moltiplica  il  feno  della  trouata  altezza  del  Sole  , per  il  fono  del  mezo  arco  di- 
urno, & parti  quel  che  te  ne  viene  per  ilfeno  dell’altezza  meridiana  del  medcfimo 
* Sole  ; flc  di  quel  numero  che  te  ne  viene  delle  parti , piglierai  l'arco,  il  quale  finalmen- 
te ridurrai  in  hore:  Imperoche  il  numero  quindi  raccolto  delle  hore,tidarà  l’horache 1 
tu  ccrcaui,  dal  leuare  cioè  del  Sole,  Ce  la  fua  altezza  fari  auanti  mezo  di,ouero  dal'tra- 
montare,  fc  la  medefima  altezza  del  Sole  farà  dopo  mezo  dì  : della  qual  cofa  tu  da  per 
re  flefio  puoi  facilmente  farne  cfpcricnza. 

S Dalle  cofe  fopradette  cauiatlio  prirfiieramente,  che  ogni  ombra  retta,  ò riuol- 
ta  fi  pareggia  al  fuo  corpo  ombrofo,  ogni  volta  che  il  Sole  lì  truoua  precifamentc  a 
45.  gradi  di  altezza:  Imperoche  allhoraj  c il  mpdcfimo  il  'feno  della  lua  altezza,  & 
quello  del  fuo  complemento  : mediante  il  cfye  tic  fegue  , che  la  ragione  di  turi  corpi 
ombrofi  corrifpondc  parimente  alla  vgnalifà delle  loro  ombre;  come  pare,  cheti 
diroollriil  Sole  trouandofi  nei  punto  N,  che  viene  ad  eter  collocato  nel  mezo  frà 
il  punto  A & F della  figura  che  fegue.  Imperoche  egli  caufa  l'ombra  retta  DL 
vgualc  al  corpo  ombrofo  CD;  l’ombra riuolta  KL  medefimamenre  e guale  al 
corpo  ombrofo  CK.  Da  duoi  corpi  adunque  ombrofi  fra  loro  vguali , Se  chcficon- 
giugono  ad  angoli  retti,  come  fono  D C » & . C K , infieme  con  le  loro  ombre  vgua- 
li & fri  loro,  8c  ad  cflì  corpi  ombrofi, come  c la  qmbra  retta  D L , & la  riuolta  K L, 
fi  fa  vn  quadrato  Geometrico  CDLK,  che  éfoiitodi  difegnarfi  negli  Aflrolabij» 
ti  ne  gli  altri  inflrumcnti  : mediante  la  guida  del  quale , mediamola  interfegatio- 
ncdcll’vna  & dell’altra  ombra , fi  mifurano  proportionalmento  le  altezze,  i piani» 
& le  profondità  delle  cofe,  cioè  ogni  lunghezza  ritta,  a giacere,  ò all’ingiil  . Im- 
perocheil  raggio  CL  diuidceffo  quadrato  in  duoi  triangoli  ad  angolo  retto.  Si  di 
duoi  lati  frà  loro  vguali  : Onde  ella  fi  chiama  in  cofi  fatti  quadratilalincadella’.mc- 

^a  ombra,  cioè  tirata  per  la  commeffura  del  mezo  di  effe  ombre . 

Ma  ogni  volta  che  il  Sole  palla  per  li  45.  gradi,  ogni  corpo  ombrofo  è maggiore  del. 
la  fua  ombra  retta,  & è fuperata  corrifpondentcmcnic  dalla  riuolta,  Imperoche  il  feno 
della  medefima  altezza  del  Sole  fupera  allhora--» 
il  feno  del  complemento  di  clfa  altezra  Come  di- 
moftra  il  Sole , trouandofi  nel  punto  O,  che  cau- 
fa l’ombra  retta  D R,  minore  del  corpo  ombrofo 
C D,  fu  perendo  ancora  la  riuolta  K S proporrio- 
nalmcnre  il  corpo  ombrofo  CK.  Per.il  che  di 
nuouo  fi  conchiude  , che  occorre  il  contrario , 
quando  il  Sole  fi  truoua  a manco  di  45.  gradi  di 
altezza,  come  è l’arco  AB:  Imperoche  il  Ipno  del 
Complemento  c maggiore  del  leno  dell’altezza 
del  Sole;  onde  & l'ombra  retta  è tanto  maggiore 
del  corpo  ombroto, quanto  la  ombra  riuolta  farà 
fuperata  dal  medefimo  corpo  ombrofo  : Come  fi 
può  vedere  nella  figura.Impcrochc  la  ombra  ret- 
ta DE,  è maggiore  del  luo  corpo  6brofoCD:Ma  . .... 

il  corpo  ombioloCK,èproportionalmct<  tato  maggiore  della  fua  ombra  riuolta  KM 

9 Da  quello  fi  mantella > chcfalcndo  il  Sole  daLcua^tea  Mczodi»  le  ombre  tette 
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Icemano  tuttauia,  &lerìuoke  diucntanocorrifpondcntemente  tuttauìa maggiorf  • 
Impcroche  coatinouamcnte  crcfcc  l'altezza  del  Sole,  Se  fi  di  mi  ninfee  l’altezza  del 
fuo  complemento:  onde  pare  che  fuccdfiuamentcil  feno  dell'altezza  acquifti  mag- 
gior prjportionc  al  feno  del  complemento , fino  a tanto,  che  il  Sole  arriui  al  Meri- 
diano , douc  accade  la  maggiore  altezza  del  Sole , & perciò  c l’ombra  retta  la  minore  » 
Se  la  ricolta  la  maggiore  che  polla  accadere  in  quel  giorno . 

Ma  quando  il  .fòle  li  parte  da  elio  Meridiano , & và  verta  Ponente  * c di  neceflirì 
che  accaggia  il  contrario  : Impcroche  lì  diminuifee  a poco  a poco  l’altezza  del  Sole,  Se 
fi  accrefccil  complemento  di  Tua  altezza.  Onde  trouandoft  contraria  proportione  Se 
regola  delle  medefimc  ombre,  a’  loro  corpi  ombroG  : è di  ncccflìtà , che  partendofi  il 
Sole  da  mczodl  per  andare  in  Ponente,  le  ombre  riuolcc  crefchino  tanto,  quanto 
fi  diminuifehino  effe  ombre  rette  . Et  quella  diuerfità  delle  ombre  è tanto  maggiore , 
quanto  il  Sole  è più  vicino  al fOrizonte:  Se  minore  intorno  al  meridiano.  Da  quello 
auuicne , che  ne  gli  Oriuoli  da  Sole  fono  maggiori  gli  intcrualli  intorno  all’vna  Se  all’ 
altra  hora  feda,  che  citca  la  duodecima  ; ancor  che  paia  che  dipendino  da  vgùali  inrer- 
ualli  dello  Equatore,  Se  G dilegnino  in  tempi  vguali . 

10  Dalle  quali  cofc  non  meno  facilmente  lì  caua , che  auuicinatoG  il  Sole  più  predo 
a’ Tropici,  le  ombre  meridiane  caufano  fra  loro  poche  differenze  : dintorno  agli 
Equinotij  le  caufano  grandi.  Impcroche  la  Eclittica  caufa  con  il  Meridiano  maggio- 
ri angoli  intorno  a’ punti  de  gli  Equinotij,chc  non  fa  intorno  a quei  de’  Solditij,hauu- 
ta  rclationea  quella  parte  della  Eclittica , nella  quale  fi  troua  il  Sole*  Dalcheng.^ 
fcguitaloaccrcicimentodidi  indi  maggiore  delle  altezze  meridiane  dieflbSok_a  » 
oucro  ladiminutionc  circa i punti  delti  Equino rtij , pitiche  prcffoa’Solftitij:  doue  pa- 
re che  il  Sole  non  pure  Già  fermo,  ma  che  poco  muti  l’altezza  meridiana.  Varian- 
dofi  adunque  le  ombre  fecondo  la  varietà  delle  altezze  , la  propolla  fi  fa  manifefla-* 
da  per  fc  nella . E chiara  adunque  la  cagione , perche  ne1  quadranti  da  horc , ne  a 
i quali  fi  difegna  il  zodiaco , fieno  maggiori  gli  intcrualli  de’ legni  talffitiali,  che  de  a 
gli  Equinottiali . Impcroche  le  diuifioni  cofi  fatte  de  i Segni , fi  difegnan  o mediante  le 
meridiane  altezze  loro,  fi  come  nel  2.  libro  de  gli  Oriuoli  che  leguira , fi  potrà  farne  a 
cfpcrienza. 

11  Et  che  davn  corpo  luminofo  più  lontano  fi  cauli  ombra  minore  , che  dal  più 
vicino,  ancorché  le  altre  cole  fieno  pari  ; fi  vede  affai  manifello  mediante  le  ombre  y 
del  Sole  Se  della  Luna  : Impcroche  la  Luna , per  effer  più  vicina  ad  ella  terra  che  il  So  - 

le  (ancorché  li  fia  pollo  di  rincontro  vn  medefimo  corpo  ombrofo , & che  il  Sole ^ 

& lei  fi  truouino  alle  medefimc  altezze , caufa  le  ombre  più  lunghe , che  non  fa  il  So  • 
le,-  come  tu  potrai  vedere  mediante  la  prefcntc  figura , nella  quale  il  Sole  che  ènei 
punto  A , & la  Luna  al  B , vgualmente  fi  trouano 
xileuatitaprarOrizonte  G E , & i duoicorpi  ombro!! 
fono  medtfimamentc  fra  loto  vguali,  il  ritto  cioè  C D: 

Se  il  riuolto  CE,  di  cima  a’  quali  D , Se  E icendono  i 
raggi  del  Sole  A F , Se  A H ; Se  1 raggi  della  Luna  B G, 

Adunque  «“minore  la  ombra  retta  CF  caufatadal 
Sole  .che  la  caufata dalla  Luna  CG:  & minore  anco- 
ra l’ombra  riuolta  del  Scic  C H , che  la  sbattuta  CI  da’ 
raggi  del  Spie.  Impcrocfc  i raggi  della  Luna,  dall’- 
origine loro  pct  infino  alle  cime  de’  corpi  ombrofi,fono 
rinchiufi  entro  a quei  del  Sole , & dipoi  i raggi  del  So- 
le calcano  fra  i raggi  della  Luna  Se  i coi  pi  ombrofi:  on- 
de ne  nafee  la  tapradetta  diuerfità  delle  ombre . 

12  Sogliono  oleradi  quello  i Geografi  dammare  le  ragioni  delle  ombre  rette  me  i 
ridiane  : le  quali  sbattendoli  in  parte  contraria  Tempre  al  corpo  lumino  lo,  ne  Arguita  , 
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•He  cefi  nella  sfere  retta»rome  nella  fra  lo  Equatore  &vno  de’  Tropici, la  ombra  retta 
mctidiam  alcuna  volta  vada  verfo  Borea, & alcuna  volta  verfo  Aulirò,  ma  due  volte 
l'anno  non  mai . Impcrochencl  (ito  retto  della  sfera,  tanto  quanto  il  Sole  camina  per 
la  matà  A ultra  le  della  Eclittica , la  ombra  meridiana  li  uolta  verfo  Borea  : 9 mentre 
•bc  egli  fi  tritona  nella  parte  fcttcutrionalc  di  eflfa  Eclittica  , ella  ombra  meridiana  fi 
volta  vcrlo  Aulirò;  Se  ncirvno  & nell'altro  punto  de  gli  Equfnotij.cioè  trottandoli  il 
Sole  nel  principio  dello  Ariete  o della  Libratoti  occorre  ombra  alcuna  meridi'ana:Im- 
pcroclte  coloro  che  liabirano  i n quello  fito  della  sfera, hanno  per  loro  zenitte  lo  Equa- 
tore^ confegucntcmentc  ancora  per  zenitte  il  SoIc.Nèft  vede  giudicare  altrimenti, di 
col  oro  ette  bino  il  loro  zenitte  fra  lo  Equatore  Se  vno  de'  Tropici.-Imperoche  pare, che 
il  Sole,  mediante  la  dilugualità  del  tempo , cauli  ombre  differenti  : Imperocne  il  pa- 
rallelo clic  fi  dice  clic  palla  fopra  le  cede  di  colloro,  diuidc  la  Eclittica  indite  parti  di- 
fugitali  ria  maggiore  delle  quali  rimane  verfo  lo  Equatore, & la  minore  verfo  il  tropi- 
co che  le  i vicino.Quando  adunque  il  Sole  fi  rruoua  nelle  intcrfegationi,chc  fa  effo  pa 
ral'clo  cbn  la  Edittica,non  cauta  alcuna  ombra  meridiana  : ma  camina ndo  egli  per  la 
parte  boreale  della  Eclittica,la  ombra  retta  meridiana  fi  sbatte  verfo  Andro  ; & men- 
tre camina  per  la  parte  Auftrale,la  ombra  per  il  contrario  va  verfo  Borea . 

1 3 Dalla  qual  cofa  di  naouo  fi  vede  chiaro, che  lotto  qual  fi  voglia  tropico  vna  voi 

ta  l’anno  non  accade  alcuna  ombra  mcridiana;&  che  fi  come  fottoal  tropico  Auftra- 
!c  la  tftedefima  ombra  meridiana  non  fi  sbatte  mai  verfo  Borea  ; col»  fono  il  Boreale 
non  fi  sbattre  mai  verfo  Aulirò.  Impciocltc  il  Sole  non  puòarriunre  alienine  di  co- 
torojchc  babà  a no  lotto  l’vno  ò l'altro  Tropico , fe  non  quando  egli  è nella  fua  mag- 
giore dcclinariocc  verfo  il  mcdcfnrto  Tropico:  Et  quello  accade  fedamente  vna  volt* 
l’anno, quando  cioè  egli  arriua  ad  elio  tropico, Se  all'  bora  non  caufa  alcuna  ombra.* 
meridiana-  _ . 

Et  perche  a coloro, clic  habirano  fono  il  tropico  Boreale , tutta  la  Eclittica  relia  verfo 
FAullro,&  a quelli  che  babitano  fono  il  tropico  Auflralc,  ella  relia  verfo  Borea  : è di 
ncccifità , che  fono  il  tropico  Boreale  le  ombre  rette  Meridiane  fi  sbarrino  verfo  Au- 
lirò, & fouoal  tropico  Auftralc  fi  sbattinoal  contrario  vedo  Bore», 

14  Da  quello  fi  d ice  in  confcgucnza,che  trouandofi  il  zenitte  fuori  de’detti  tropica 
Fombra  retta  meridiana  fi  volta  verlo  quel  polo  , che  fi  rilicua  fopra  il  propoflo  Ori- 
£onte  Impcrochc  il  Sole  non  arriua  mai  al  zenitte  di  quelli  tali:  ma  continouantcnte 
camina  ò nelle  parte  boreale, o nella  audrale  . Et  apprelfo  a coloroche  hanno  il  loro 
zenitte  fra  il  tropico  del  Cancro,  Se  il  parallelo  Artico,  il  Sole  dal  deno  zenitte  Qa  fetr* 
pre  Audrale, & per  ciò  l’ombra  meridiana  G volge  femprea  Borea . Ma  a coloro,  che 
Iranno  il  lor  zenitte  fra  il  tropico  del  Capricorno  » & il  parallelo  Antartico, accade  it 
coni  rario.  pcrothe  il  Sole  fi  t tuona  a lot o cfltr  fcroprc  fcncntrionalc  ; U o nde  la  om- 
bra meridiana  fi  sbatte  fempre  verfo  Audro. 

15  In  quei  luoghi  finalmente,  che  banco  il  loro  zenirtr  fotto  il  parallelo  Articoo 
Antartico,oucro  fiaefTì  paralleli, Se  i poli  del  Mondo, ouero  fono  t isi  poi  i del  Mon- 
do,cioè  dotte  il  dì  artificiale  èvgualealnaturalc,oueTO  fuptra  elfo  dì  naturale  : tanto 
quanto  la  luce  coniinnua  lenza  la  notte,tanto  la  ombra  r:  ita  per  ogni  verfo  fi  aggira 
intorno  aH’OrizótctComc  mediate  le  fopradetre  cofe,&  la  propellati  materiale  sfera 
inanzi  a gli  ocelli  puoi  facilmente  comprendere  . Accade  attuitene,  eh*  forre  il  polo 
Artico, caminando  il  Sole  dal  princìpio  dello  Ariete  per  il  principio  del  Cancro  lino 
alla  fine  della  Vergine.le  ombre  rette  continouamente  fi  tiaolghin»  intorno  all’Ori- 
zontc,Et  fotto  il  polo  Attrai  neolatino  tl  mcdcfinrc^mcntre  che  tl  Sole  (t  truoua  Bell*- 
altra  patte  della  Eclittica. 
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De’  Cerchi  & Paralleli  corrispondentemente  invaginati 
fopra  la  Superficie  ammalata  infieme  della  Terra, 

ÓC  dell'  Acqua  j & dellaproportione  di  detti  9 

Paralleli , a qual  fi  voglia  Cerchio 

grande.  Cap.  I.  . ... 

TESTO. 

IAMO -ultimamente  ef or  tati , ftuliofo  Lettore , fendere  dalla 
contemblatione  delle  cofe  Celefii,  al  Globo  T erreftre  ; e trattare 
injjucjto  vltirno  labro  delle  y croie  , C modi  da  difegnare  il 
modo  o i uoghi  particolari ,&  le  carte,  o cole  da  nani  pare . per 
fodufare  a coloro  in  quefia  parte,  che  -voleffino  o intendere  T o- 
lomeo  , onere  ojferuarei  nuoui  disegni  delle  Terre  del  A fondo* 

I In  fra  i Cerchi  adunane  maggiori,  che  noi  h abbi  amo  deter- 
minati nella  Sfera  ce'efte  , fei  fono  i principali  ,cicè  lo  Equa- 
t or  e al  Meridiano, !'Oriz.onte, amcndttoi  t Co'uri,  e quello  che 
■ ,r.n  _ che  paffa  peri  zjnitti  di  duoi  quali  fi  -vaglino  luoghi , 

del^a  trr  C-dll^  C0rr'fo'0K^tntcm<r,,t  ìn,agtnare  fopra  la  ammalata  fuperficie 

2 Et-% 
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* a Et  de'  minorìfii  duoiTropiti,&  liduoictrckipolari. 

3 Infume  con  tutti  i paralleli  di  quali fivoglino  propofioci  !uogki,difiribuiti  libo- amen 
te  per  effi  luoghi, & digrado  in  grado  dallo  Equatore  - Acciochefi  come  mediante  l'officio 
de  i mede  fimi  cerchi  celefti  noi  ritrouiamo  le  efemie  ielle  fiellr.poffiamo  non  difmilmen 
tepdpquefh  dfegnatifpjpra  il  globo  della  terra,trouareJe  poffare, & le  di ftanite  de' luoghi. 

4 lmptroche  le  Equatore  ha  qucilaproporrione.onefo  qtfal'dltrò  cerchio  tu  voglia  mag- 
gjorr,*  qualft  vogiapropofloti  paralitiche  ha  t fenamtero  al  fono  del  complemento  dilla 
diftannadel  mede  fimo  Paratie  o dallo  Equatore . Il  mede  fimo  penferat  di  tutte  le  quarte 
de'  medefmi  cerchi, onero  delle  altre  parti, o de'  rotti  delle  parti. - 

5 Di  qui  la prima  cefa  è man ifefto, quanto  fa  facile  comporre  vna  Tauo’.adi  numeri , 
cliemofri  le  proportioni,che  ha  etafeuna  quarta,ò  parte  dello  Equatore, alle  quarte, onero  a 
ciafiunaparre  di  qual  fi  voglia  propofioti  parallelo. 

6  E'manifeflo  altra  di  quefto,chela  compofia  fupcrficic  della  Terra,&  dell'Acqua,  fi  dir 
Mdeprmtipèlmentein  cinque  ragioni  onero  z.one,di  figura, digrandeui*,0'  di  natura  di- 
Herfe,a  cornjpondenzM  co  fi compii  Cielo . 

7.  Etquefio  modo  cioè , che  dufiquai  fi  {foglino  luoghi  vgualment  e lontani  di  auà  odili 
dallo  Equatorc+lUpan  declmationexlel  Solc,&  le  altre  cofe  pari, par  e che  habbino  q uafi 
la  medefimd  compiertene  dell'aria . ™ ~ i 


COMMENTO . 

Dlmoflroflì  al  capirolo  fedo,  & vicimo  del  primo  libro  di  quella  nottra  Cofmogra- 
fia» che  effa  Terra  mescolata  a pezzi  con  l'acqua,  faccua  vn  certo  globo, o mafia 
terminata, parte  da  fupcrficic  di  acqua, & parte  da  fupcrficic  di  terra, che  par  che  bab- 
bi per  ogni  verfo  figura  ò forma  tonda:&  che  efiò  globo  fi  (là  immobile  a guifa  di  cen- 
tro nel  mezo  dcll'vniucrfo.  • 

Da  qucflo  auuicnc,  che  par  che  fia  vna  fcambieuolc  corrifpondenza  fra  i cerchi  ce- 
**“■ 1 & tcrrc"ri:ralmente,che  fi  come  mediante  i cerchi  prudentemente  imaginati  nel 
Cielo  fi  viene  in  cognitione  dcll’E ficee  & luoghi  delle  (Ielle  j cofi  confegucntcmentc 
veniamo  in  cognitione  per  i cerchi  corrifpondcnti  nel  globo  della  terra, delle  politure, 
& ddle  diflantie  de’  luoghi,  & di  quelle  cofe , che  all’vno  & all'alt to  cioè  al  Ciclo  Se 
alla  Terra  fono  comuni. 

*\i  jJ®^dimcno  ncccffarìj  alla  Geografia  tutti  ì cerchi , clic  noi  deputammo 

alla  sfera  cclc(le,nc  tutti  quelli  che  pare  clic  fi  afpcttino'al  neeotio  della  Geografia,  fi 
hanno  ad  adattare  ad  efiò  Ciclo.  1 

i In  fra  i cerchi  maggiori  adunque, noi  accommodiamo  folamcntc  al  globo  terre- 

lire  quelli  fé,  primi, mediante  la  corrifpondenza  di  rutti  gli  altri  : cioè  lo  Equatore,  il 
Meridiano, 1 Orizontc,l’vno  & l’altro  Co!uto,&qu#lccrchio  grande , che  li  difegna 
per  quali  fi  fieno  duoi  propofioci  luoghi . I fi) pcròclie  quelli  offeruano  la  mcdcfim.\_* 
pioportione  a tutto  il  circuito  della  Terra, clic  fanno  i cclcfti  a tutto  elio  Cielo . Irn- 
r.c^c',c  cfihn°  hanno  vn  medclimo  ccntrodeompart'cndo  quefio  vniuerfo  in  due  par 
sfera  cele  fi  CCfC  ” tcrtc^n  comc  parti  de  i medefimi  maggiori  difegnati  nclla_n 

f ùmilmente  ancora  corrifpondentemente  ci  imagininmo  fopra  efiò  globo 
cclrltc  duoi  Tropici,  & duoi  cerchi  polari, quali  noi  chiamiamo  li  4 cerchi  minori.  La 
dej-cndenza  rationalc  de’  quali  bilognacofi  confiderarla  in  attratto, come  che  fi  tiri- 
no dal  centro  del  mondo  linee  diritte  alle  cttreiuità  di  qual  fi  voglia  cerchio  diuidentc 
& medianre  le  interfcgationi,che  dcitc  linee  faranno  con  la  già  detta  fuperficic  della 
1 rr?-  .V11  acqua»h  dica  che  effi  cerchi  minori  fi  difegnino  (opra  la  terra  , comc  par 
c io  imottri  la  figura  che  fegue,pofta  qui  per  fauorirccoloro,clic  fono  di  più  rozo  in- 
gegno della  quale  la  interprctationc  è quella  die  feguita  fimilmcnce . 
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3 Né  farai  altro  giudicio  de  gli  altri  cerchi  minori , & fieno  quanti  fi  voglino 
paralleli,  cioè  vgualmcnte  diftanti  sì  da  efTo  Equatore , si  da*  Tropici , sìdaYcer- 
chi  polari , come  ancora  infra  di  loro , 8c  vorrei  che  tu  intenderti  fatta  la  relatione 
di  duoi  infifcmc  quali  fi  voglino,  comparandoli  l’vno  all’altro.  Da*  quali  paralleli  ve- 
ramente pare  che  dipenda  l’vniucrfale  negotio  & della  Geografia , & del  difegnare  i 
luoghi  particolari  : fi  come  quando  noi  dichiareremo  il  frutto  de’  detti  paralleli,  potrai 
facilmente  fame  cfpcricnza  . 

Noi  la  prima  cofa  tiriamo  quelli  paralleli  per  qualunque  luoghi  ci  fieno  proporti , 
& a volontà  dichi  gli  pare:  per  diftinguerc  in  parti  le  differenze  de’ luoghi  & delle 
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proti  ine  ie,  dalle  quali  il  piu  delle  volte  imponiamo  nome  ad  etti  paralleli  : come  j 
che  fi  dice,  quello  patta  per  Parigi,  quello  altro  per  Lione,  & limili  • Il  più  delle  volte 
nondimeno  ordiniamo  i detti  paralleli  dallo  Equatore  verfo  l'vno  Se  l’altro  polo  di  gra- 
do in  grado  : Se  ni  a (li  me  quando  noi  mettiamo  in  piano  ò in  corpo  tutto  lo  ha  bitabile, 
ò quella  parte,  che  fi  dcfidcra . Nel  qual  modo  veramente,  tirati  i già  prefifineridia- 
ni  per  tutti  i gradi  dello  Equatore , fi  fa  vna  tedura  di  qua  Se  di  là  dallo  Equatore^ , 
Limile  a quella  che  noi  dicemmo,  che  faceuano  i cerchi  de' zenirti , ò verticali.  Olie- 
rò i cerchi  delle  altezze  fopra  dell’Orizonte , come  mottrammo  all’or  tauo  capicolo 
del  fecondo  libro-  Et  olirà  di  quello,  i moderni  hanno  vfato  di  efprimcrc  i cerchi 
maggiori  Se  minori  con  vn  nome  proprio,  aggiuntoui  quella  parola  fatto  < come  lot- 
to Equatore,  lotto  Meridiano , lotto  Tropico , lotto  Parallelo,  & coG  degli  al- 
iti ; il  che  le  tu  vorrai  otte  ruare,  fi  rimette  in  te  : impcrochc  non  importa , purché 
tu  intenda  la  cola . 

4 Et  che  lo  Equatore , oueroqual  G voglia  cerchio  maggiore,  habbi  qucllapro- 
portionc  a qual  fi  voglia  propodoci  parallelo , che  ha  il  leno  intero  al  feno  del  Com- 
plemento della  diflantia  del  mcdcGino  parallelo  dello  Equatore , fi  dimoflra  in  quello 
modo. 

Sia  vno  de’ Meridiani  tcrrcftri  il  cerchio  AB  CD,  Se  lojquatoreBLD , &:  il  pa- 
rallelo propodoci  fìa  E K F , per  il  centro  H del  quale.  Se  per  il  centro  G del  mon- 
do , Gtitiillufo  AGC,  ( impcrochc  tutti i paralleli  fi  pongono  fottoil  medefimo 
fu  lo  ) il  quale  fia  inrerfegato  ad  angoli  a Iquadra  dal  diametro  dello  Equatore  BG  D, 
& Hi  etto  parallelo  E H F . 

Mediante  ladiffinitione  adunque  de’  Seni , che  noi  infegnammo  al  u.  cap.  de!  pri- 
mo lib.  della  Geometria,  BG  fara  il  leno  retto  di  tutta  la  quarta  AB:  & la  diritta-* 
EH  farà  il  leno  retto  di  etto  arco  A E,  cioè  del  Complemento  della  diflantia  delpro- 
poftoci  parallelo  dello  Equatore , cioè  B E . 

Ma  perche  i cerchi  hanno  quel  rifpetto  ò proportione  l’vno  all’altro , come  hanno 
iloro  diametri,  ouero  le  linee  , che  efeono  da’ centri  - Lo  Equatore  adunque  BLD, 
ha  quella  proportione  al  parallelo  E K F,  che  ha 
il  mezo diametro  B G al  mezodiamdtroEH:  cioè: 
che  ha  il  feno  intero  al  ftno  del  compie  mento  della 
diflantia  B E . La  medefima  ragione  ancora  otterua 
Squarta  alla  quarta,  ouero  il  grado  al  grado,  ò la_* 
parte  limile  alia  parte  pur  fua  umile  - Ei  ci  è noto 
BG,  cioè  il  feno  intero  : &Gmilmcnte  EH:  im- 
peroche  tratto  l'arco  BE  (qual  noi  prefuppoma- 
rao  ette-rei  noto  ) dalla  quarta  B A, ci  rimari  il  com. 
plcmetito  A E-  Onde  Se  per  la  tauola  de’  feni  verre- 
mo in  cognitionc  di  E H . Impcrochc  hauendo  noi 
nntiiiadi  tre  termini, come  cioè  delle  ditirte  BG,& 

EH,&  dì  tutto  lo  Equatore  BLD,  ouero  della  fua  quarta, ò grado  ,•  vfflemo  median- 
te la  regola  delle  4.  proportionali  in  cognitionc  dei  quarto  termine, cioè  del  propollo, 
ci  parallelo  EHF,ouero  della  quarta,ò  del  grado  di  etto  parallelo, quanto  a quelle  parti, 
delle  quali  lo  Equatore  c ;eo  Se  la  fua  quarta  c 90.  lìmili,o  veramente  de’  gradi , de’ 
quali  ciafcuno  c 60.  minuti  pi  imi.  Se  cofi  corrispondentemente  de  gli  altri . 

Poniamo  per  efempio,  clic  l’arco  BE  fotte  lo  gradi  di  quelli,  che  la  quarta  AB  è 
90  Se  Caci  propofto , che  fi  habbi  a trouare  la  ragione  delle  parti  della  qeiarra  dello 
Equatore  BL,  alla  quarta  E K , del  propodoci  parallelo.  Io  traggo  la  prima  cofa_j 
30  da  90.  Se  mi  refla  il  complemento  AF,  di  gradi  60.  il  Ceno  retto  de' quali 
EH,  rruouo  che  è parti  51.  minuti  57^41.  fecondo:  io  moltiplico  quelli  per  il  90 
gradi  della  quarta  BH,  Se  iuc  ne  vengono  77.  parti  maggiori , Se  /$- parti  mino- 
ri,minuti  3 1 .e  30  fc  condì  : quali  io  finalmente  parto  per  *0  cioè  per  il  feno  intero , & 

- ’ me 


r 


r 


r 


Libro  Quinto.’  $71 

me  ne  torneranno  i medeGmì  numeri  delle  parti  Se  de*  minuti  > murando  (blamente  a 
ciafcun  di  loro  il  fitoverfo  la  defila,  tal  che  piglieranno  i nomi  che  feguono . Halli 
adunque  a conchiudere , di  quelle  parti , che  la  quarta  dello  Equatore  c $o>  la  quarta 
EK  detyropofioti  parallelo  effere  parti  77,  *6  minuti,  31  fecondo,  e 30  terzi.  Ancora 
perche  fi  come  corrifponde  la  quarta  alla  quarta , cofi  fa  la  parte  alla  parte  fintile  ; fc 
tu  moltiplicherai  parti  77. 56  minuti,  31  fecondo,  c joterzi,pcr  60  minuti  di  vngra- 
do  dello  Equatore,  & partirai  quel  che  re  ne  verrà  per  60  .-te  ne  verranno  finalmen- 
te 5 1 minuto,  ;7  fecondi , & 41  terzo.  Di  quali  minuti  adunq;  vn  grado  dello  Equa- 
tore farà  60,  di  tali  fi  dice  che  vn  grado  del  propofioci  parallelo  fc  ; J , Se  57  fecondi , Se 
41  terzo.  Il  medefimo  giudicio  farai  de  gli  altri . 

5 Con  quefi'arte  adunque  habbiamo  noi  accuratamente  calcolata  per  beneficio  d* 

f;li  Audiofi,  la  Tauola  che  fegue  (compartita  in  duoi  ordini  o modi . Impcrochc  ncl- 
a fua  parte  finifira , che  ha  duoi  ordini  di  colonne  , fono  le  ragioni , che  lo  Equatore, 
oqual’altro  cerchio  grande  fi  voglia  , lu  aciafcuno  parallelo  difiribuiti  di  grado  in 
grado  dallo  Equatore;  in  quella  lorte  di  parti  che  la  quarta  dello  Equar.d  90.  Ricor- 
dati nondimeno , che  quando  il  punto  occorrerà  alla  defira  parte  de’  fecondi  : che  fi- 

!;nifica,  che  oltre  a’  detti  fecondi , vi  fieno  30  terzi  Ma  nella  deAra  parte  di  efia  tauo- 
a habbiamo  pofic  le  ragioni,  che  ha  il  medefimo  Equatore  a’  fopradetti  paralleli  : in 
quelle  parti , delle  quali  vn  grado  di  elio  Equatore  , òdi  qual  fi  voglia  cerchio  grande 
c 60  Et  quanto  que fia  Tauola  fia  uccellarla,  a coloto  malfime  che  fogliono  porre  in 
difegno  il  Mondo,  o le  prouincie,  o i luoghi , lo  dimofircrcmo  al  fuo  luogo . Ancor- 
ché adunque  l’vfo  di  quefia  Tauola  alla  prima  vifia  fia  manifefio , noi  nondimeno  te 
lo  faciliteremo  con  vno  efempio  folo.  Siaci  adunque  propoAo  il  parallelo  che  palla 
per  Parigi,  lontano  dallo  Equatore  48 gradi.  Iocercho  adunque  nella  parte  Anidra 
della  Tauola  li  gradi  48,  trouati  i quali,  rifeontro  al'a  loro  deAra  gradi  do,  minuti  r 3, 


verfola  lor  deAra  40  minuti  ,8  fecondi , Se  fi  terzi . Concluderai  adunque,  che  di 
quelle  parti,  che  vn  grado  dello  Equatore  d 60  , delle  tali  vn  grado  del  propoAoti  pa- 
rallelo c 40,  con  8 fecondi,  & 52  terzi.  Etfeegliaccadcrà,  che  con  quelli  gradi , coni 
quali  fi  entra  in  detta  Tauola,  vi  fodero  minuti,  entrerai  coni  duoi  più  vicini  ,Se  ir.» 
ieri  numeri  degradi , Se  piglierai  de’  raccolti  numeri  dalla  deAra  la  differenza  : dalla 
quale  piglierai  la  parte  proportionale  in  quella  proportionale , in  quella  proportione 
che  corrifponde  il  *oa’  propolliti  minuti , la  qual  parte  proportionale  aggi  ugnerai  al 
numero  trouato  alla  delira  del  minor  numcrodc’ gradi:  Se  barai  il  defìderato  numero 
delle  parti  di  effa  quarta  , onero  de’  minuti  di  vn  grado  del  propoAoti  parallelo . Co- 
me che  fe  il  propoAoti  parallelo  folle  lontano  dallo  Equatore  per  48  gradi , e 30  mi- 
nuti, entrerai  prima  con  li  48,  & poi  con  li  4 9 gradi,  A:  farai  le  altre  cofe  fecondo  la-* 
regola  che  fi  appartiene  a quefio  infogno , come  piu  volte  habbiamo  detto , Se  che  io 
Umili  cofe  fogliamo  ofieruarc . Di  quelle  parti  adunque,  che  la  quarta  dello  Equato- 
re d 90,  delle  medefime  farà  la  quarta  del  propoAoti  Parallelo  60 , & 48  minati  con 
25  fecondi . Et  ancora  vn  grado  del  detto  parallelo  abbraccia  40  minuti , 32  fecondi , 
& 2j  terzi  di  quelli  che  il  grado  dello  Equatore c 60, 
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6 Finalmente  è mànifefto , che  la  fupcrficic  della  Terra  Se  deltMcqua  è fcompjrrita 
da'  tropici  cerrcftri,  &da'  cerchi  polari  principalmente  in  cinque  regioni,  che  volgar- 
mente fi  chiamano  zone,  chcofscruano  sì  in  fra  di  loro,  Se  alla  ftcfsa  intera  fuperfìcie* 
che  ritolta  della  terra  & dell’acqua,  limile  proportionc  a quella,  che  fanno  i cerei»  » ce  • 
letti  frittoro,  Se  ad  cfso  Ciclo»  come  fi  può  vedere  per  la  pafsata  figura  - Et  che  quelle 
zone  fieno  Se  di  figura,^  di  grandezza,  & di  natura  differenti , lo  dimottrammo  afsaì 
fufficicntcmcnte  al  fettimo  capitolo  del  fecondo  libro,  al  numero  7.  per  il  che  non  ne 
parleremo  piu . 

7 eguali  fi  voglino  non  dimeno  duoi  luoghi  di  qui  Se  di  là  dallo  Equatore  parimen- 
te lontani,  alla  vgualc  dcclinationc  del  Sole  (e  trouandofi  le  altre  cofc  pur  pari  ) pa- 
re che  fcambieuolmente habbino la  fimile,ò  mcdcfimacompIclEonc  dell’aria.  Impe- 
rochc  ci  pare,  che  il  Sole  metta  tanto  tempo  nel  caulinare  dallo  Equinottio  della  Pri- 
mauera  a quello  dell'  Autunno  verfo  Borea  -,  quanto  nell’andare  da  cfso  Equinottio 
dell’  Autunno  al  medefimo  Equinottio  della  Primaucra  verfo  Aulirò.  Aggiugni  a 
quello, che  quai  fi  voglian  punti  della  Eclittica  parimente  lontani  dallo  Equatore, han* 
no  la  uiedeuma  declinatione  : là  onde  ne  feguono  i medefimi  fpuntari  de'  raggi  del  So. 
le,£cla  medefima  rcflcttìonc  . Noi  ne  escludiamo  nondimeno  gli  accidenti  de’ luo« 
ghi,c  tutte  quelle  cofc,  che  pofsono  mutare  le  qualità  dell’aere;  Se  parliamo  folamente 
di  quella  temperatura , clic  accade  nell!  quattro  tempi  dell’anno,  mediante  folamente 
loapprefsamcmo  ò difcoftanicnto  del  Sole  per  il  fiinilc  gittarede’  raggi, ò perla  limi- 
le rcfldlìonc;  quando  ciod  il  Sole  fi  truoua  in  luoghi  vgualmentc  lontani  dallo  Equa- 
tore. 

De  ' Par  glieli , che  diuìdono  i (limati  : O*  in  che  modo , propo^ 
Jloct  l'arco  della  luce  di  et  afe  un  Parallelo , fi  trottino  le 
altezze  de’  rPoli . Capm  II. 

' TESTO. 

* 

1 Cci  altra  diqùefio  vn' altra  ìm  agi nat  ione  di  Paralleli  medefimantc- 

ITI  te  difiribuiti  di  quàcfi  di  là  dallo  Equatore , di  tanto  intervallo  di 

fc-al  OìfcÙcJj  dijlanxjt  fra  di  loro, quanto  l/afta  per  murare  la  quantità  di  vnquar. 
^ to  et  bora  de' giorni  maggiori",  quali  noi  fogliamo  chiamare  i diuifo- 

a Imperoche  i Climatifono  intervalli  circolari  della  Terra,  ò del» 
^ l' adequa  jouero  di  amen  dut,fec  ondo  la  ojferuata  varierà  di  vna  me - 

za  bora  de’ giorni  maggi orijcompartiti  dallo  Equatore  verfo  'vn  Polo  O * l’altro  con  ipro- 
prij  Paralleli:  inane  fio  modo  cioè , che  dal  principio  di  qual  fi  voglia  Clima , fino  al  mezjo  , 
& da  effo  mezj)  uno  a' fine  di  detto  Clima,& principio  di  quel  e In  feguefi  offerui  con  il  qua- 
drante da  bore  la  differenti  de’  giorni  maggiori . 

q Et  ancorché  qiiefìa  itine  linone  de'  C limati  fia  fiata  ridotta  da  quelli , che  volgarmen- 
te dtfegnano  il  mondo , in  fette  climati  ; fe  ne  hanno  nondimeno  ad  annoverare , dallo 
Equatore  veffo  ciafcun  polo,  & per  in  fino  a quei  paralleli,  dono  il  Sole  vna  volta  l'anno  ri- 
mende  fenica  notte  alcuna  tutto  vn  dr  naturale,  fino  a ventiquattro  ; oltre  al  qual  paralle- 
lo Infogna  offeruare  lo  accref  cimento  mediante  la fucceffione  de  d'tnaturali,  Cde’mtfì , 
rifpetto  alla  firertez.ua  della  sfera . 

4 Et  qu.wdo,propofltti  l'arco  della  luce,tu  vorrai  fapere  0 trottare,  quanto  fi  rtlìeui  il  Po. 
lofopr a l Orizjoute  di  co!  oro  ^ he  fono  J otto  qual  fi  voglia  propoflo  Parallelo.-moltiplica  il  fo- 
no del  Complemento  del!  a declinatione  det  punto  delta  Eclittica  propo  fiori , per  i!  f e no  del 
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mex.o  arco  diurno,  & parti  quel  che  te  ne  viene  per  u [etto  intero  : e te  ne  verrà  il  feno  del 
Compimento  della  grandezza  orientale,  ortiua'o  levantina  che  dir  Invogliamo  , di  e[fo 
/i..:  V t l'e  (ììiiìmmte  tu  molt  ibi  ir  Iterasi  il  fetta  dell*  declinai  ione  del  medefim* 


f Et  la  regola  ai  ntujro  CMicoiojncrmina  * uouc  n ar  migliore  e rjvrw  uouc  li  ai 

farà  più  di  i.yhore,  farai  in  quejlo  modo  . Riduci  la  prima  cofa  il  tempo  della  continouata 
luce,  nell'arco  dalla  Ecl  ictica, mediante  il  moro  quotidiano  del  Sole,& piglia  la  dechnatio- 
ne  del  comp  omento  di  meta  quell’arco  : tmperoche  il  complemento  di  ejfa  declinatione , ti 
darà  la  eleuatione  che  tu  cercaui  del  polo. 

6 Da  qucfto  potrai  tu  fare  vna  Tauola  di  tutte  le  differente  do'  delti  Paralleli  > <2* 
Citatati. 

COMMENTO. 

IN  frà'quelle  cofe,  che  par  che  fi  afferrino  al  negor  io  della  Geografia , par  die  gran 
partclencapproprij  il  regolato  accrcfcimcnto  de’ di  maggiori,  (opra  ildì  clic  oc- 
corc  lotto  lo  Equatore, il  quale  è Tempre  «a.  bore. 

1 Fu  adunque  conucnicntc  imaginarfi , oltre  a’  fopradetti,  altri  paralleli  di  qui 
& di  là  dallo  Equatore  verfo  i Poli  del  mondo;  che  fcparaffìno  in  tcrta  quegli  intcrual- 
1 i , ne‘  quali  occorre  il  comiuouato  accrefcimcnto  de'  maggiori  giorni  per  vn  quarto 
di  hora . 

Gli  internali!  de’  quali  paralleli,  tanto' G truoua  ebefono  maggiori,  quanto  etti 
paralleli  fono  più  vicini  allo  Equatore . Impcrochc  là  doucoccorrc  che  la  sfera  fia_^ 
più  a fchiancio.più  fenfibilmentc  fi  conofcono  accrcfccrfi  i giorni  artificiali  i n piùbre 
ueintcruallo di  tempo &di luoghi.  D onde  auuicnc , chela  differenza  di  vnoqua 
drante  da  hore,vog!ia  maggiore  intcruallo  ò fpatio  di  terra  pretto  allo  Equatore  , che 
verfo  etti  poli.  Et  chiamarono  i cofi  fatti  paralleli,  per  nome  loro  proprio,  Diuifoci 
de’ Cimaci  ;&  quello  non  fenza  ragione: 

2 Impcrochc  ! Climati , fecondo  i Gcografi.non  parche  fieno  altro,  cheglnnter- 
ua  Ili  in  cerchi  di  effa  Terra  ò Acqua  òdi  amcndue,di  tanta  larghezza,  quanta  batta  % 
aiptiare  notabilmente  la  quantità  de’  maggiori  giorni  artificiali  : la  quale  varietà,  oue. 
rodiferepantn , quei  pumi  Ordinatori  de’ Climati  vollero  che  fuffe  di  vna  meza_-» 
hora.  In  quello  modo  cioè  clic  ciafcun  Clima  fia  diuifocon  tre  de  già  detti  paral- 
leli, cioè  con  Juoi  che  terminino  il  principio  8c  il  fine  di  ttto  Clima,  & con  vno 
pltro  tirato  per  il  mezo  ,*  ma  non  parimente  lontanoda'li  altri  dua,  mafia  tirato 
per  quel  luogo , nel  quale  il  maggior  di  , crcfce  perii  quadrante  da  bore  , fopraquel 
di  maggiore  ciac  occorre  nel  principio  del  medefimo  clima.  H tnnofi  adunque  adirare 
i Climati  dallo  Equatore  verfo  l’vo  polo  & l'atro,  apnnto , aptmto  vgualmentc  cor- 
rifpondentifi  : Talmente  che  coloro  che  habitanoòin  Marc  ò interra,  venerano 
inrraprcfi  da  alcuni  de  fopradetti  Climati.  Et  qucfti  Climati  bilogna  che  fieno 
tanto  ilU  fMT  *'  * 

fono  da  ( 

T erra  — j — ..  , * • 1 ~ 

dttcotta  dallo  Equatore  pitiche  il  fecondo  da  cfso  primo,  & il  medefimo  fecondo  u 
difeofta  più  dal  detto  primo  che  non  fa  il  terzo  dal  fecondo,  & cosi  fanneyi  altri  fuc- 
ceiTìuamcnte.  Impcrochc  alla  variationc  del  primo  quarto  dello  Oriuolo  /opra  il  gior. 
no  cquinottiale  , G ricerca  maggior  diffcicnza  della  altezza  del  Polo,  che  alla  varia- 
tione  del  fecondo,  Sf  maggiore  alla  variation  del  fecondo  che  alla  del  terzo,  & co* 
li  fucccffiuaratntc  de  gli  altri.  Il  primo  clima  adunque  è maggiore  del  Iccondo,  » 
fecondo  del  terzo , & il  terzo  del  quarto  , Se  cofi  in  confcgucnza  fanno  li  altri  fino 
al'vluiuo. 

)Ma 
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3 Ma  perche  quifi  taira  la  parte  del  noltro  moneto  Elementare,  che  è dallo  Fqua- 
tore  verlo  Aulii  o ,&  quella  ancora  che  c vicina  al  polo  Artico,  pare  che  a qùcfli  pri- 
mi Geografi  fotte  incognita  » & fi  credettero  che  le  parti  cflremc , 6c  le  porte  ancora 
intram^zo  di  ella  zona  fcttentrionale  che  noi  habitiamo  ,noB  fi  potcllero  a mqdo  al- 
cuno o ditìciliilìma mente  habitare  .*  perciò  fi  contcnr»'®*»®  buiamente  di  fcttcCli- 


ome  aa  * — V .‘U’,.  * 1 qua»  palla  i parallelo 

di  qual  fi  --6<ia  loro  Clima.  Imperochc  al  Clima , per  il  quale  parta  il  Parallelo  fo- 
r~*  i noia  di  Rodi,  lo  chiamarono  Dia  rbodos  , cioè  Clima  che  patta  per  mezo  Rodi- 
& quello  clic  patta  per  mezo  Roma,  lo  chiamarono  Dia  rome  : & coli  fecero  dee  li  al- 
tri , fi  come  la  figura  chcfcguita  in  parte  dimoflra . Nella  quale  il  meridiano  tir 


l’ordine  loro  fra  il  Para  Melo  N O .più  vicino  allo  Equatore , & infra  il  Parallelo  P O. 
ebe  ne  è piu  lontano  Et  le  dilìanze  di  quelli  C limati  si  dallo  Equatore  .1  fra  di  lol 

to, onero  le cleuatio’npiolari,  troucraitudillintcncllatauolachc  fegue  ^ 


Siamo  nondimeno  sforzati, non  fenza  ragione  Matematica,  difegnarc  la  fopradet- 
ta  dirtributionc  de’  Climati , ouero  Paralleli , dallo  Equatore  verlo  il  polo  fino  a quel 
luogo  a punto  doue  accade  vna  volta  l’anno , clic  il  ai  naturale  riluce  fenza  alcuna.* 
o/curitadi  notte:  titinfi  elfi  o per  acque  ,-o  per  luoghi  babitabili,  o difabirabili  della 
terra . Jn/pcrochc  difcortandt  fi  il  zenittc  dallo  Equatore  ( doue  ilei c fcrnpre  ia  ho* 
re  ) A:  clcuaro  l'vno  o l’altro  polo  a poco  a poto  , fi  caufa  la  coli  fatta  difcrcpantia^, 
de’ di  maggiori  artificiali , & le  altre  differenze , che  fi  fono  racccntc  ne’ primi  libri . 
Noi  per  tanto  non  ctcdiamo  che  fia  ncduno  tanto  rozo  ( fe  già  egli  ncn  sà  le  mate- 
matiche^ che  facilmente  non  vegga  le  ragioni , perche  t (Ti  Climati  ò paralleli  fi  hab. 
bino  a dillribuirc  dallo  Equatore  verfo  effi  poli  del  mcndo . 

1 Aa  4 Telo- 
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che  la  pp£  variata  aìceizt  IiZ’  1 qucf°  ,uogo  fir*° ' , Plù  vicino  polo , per- 
ni artificiali  “ non  2 ° Omol?°  fc”fi,l?,,c  ‘Wnpualhà  ^glor- 

ie bore  del  quadrante  , ma^oI^u^!1"’nOUV^ncdf.11*  maggior  luce  fecondò 
giorni  naturali  , fi  come  tu  potrai  vedere' “3,,  fi  v?glia  [«coglimcnto  di  eflfi 
là.  V c **vl‘~  '''‘ola  , che  poco  dopo  fegui- 

4 Et  fi  come  nel  acap  del  4 libro  noi  ti  infegnammótrouare  l'arco  01  , 

'0p™  l'0ri“»"'  c*c^  dicoloro , doae  pare 

gli  Epitomi  di  Gio°da  dwCalcolarla «nato  dalla  prima  propofitione  del  i.  libro  dia 

rai  il  icno  del  complemento  della  dedinanone  del  punto  propofloti  della  Eclittica^. 

fà  venmo°neC  ifS  dÌUrn°  dd  > & |ffir  ‘Sfi 

del  rerrh?n  r 1 rf-  » ' ,cro.’  “ nc  Xcr,a  »>  feno>  l'arco  del  quale  tratto  dalla  quarta^ 

del  cerchio  tilafcieral  ampiezza  orientale  del  propoftoti  punto.  Proponcafirere- 

Euafi^&^afi^dp^a^^^'  » douc  maggior  dPì  artificiale  è il  bore  v- 

feb  fia  tontlSo  da  lo  Fo  d‘ trouarc  ’ mcdiaruc  e-a°™  maggiore  , quanto  cilo  paral- 
te di  eòom  rii  fqUatcrC’  «mero,  quanto  fi  rd.cui  il  polo  artico  fopra  l’Orizon- 
Co  1 * ulc  1,ab,t®jHJ  fimo  .1  medefimo  Parallelo . Il  mezo  arco  adunque  diur- 

ba  oarn^r'7  m?  q ,■*  * moltiplicate  per  M»  ci  danno  105  gradi , il  feno  retto  de*  quali 
rmnò  Jr'K  i 5,7’  * 20  fccond‘ • E'  mentre  che  accade  il  maggior  dì  artificiale , 
d?aT  & alaffao  pnnc,P'odcl Cancro, egli  ha  la  fua  maggior declinationc di gra- 

«ld3i  1 Complemento  adunque  di  ella  declinationc  , (ara  66 

g iÌÌ  1 k°°  rctto  dl  cflo  complemento  farà  parti  *5 , vn  minuto  ,& 

v f/nc Tr  60  n r SfS ? >7’  ’7’  2°’- pc"  »'  *' 2*  : * partì  qidd!?St5 

de'  omK  iffrE hara‘  rn’lm^ntc  partl  53  • minuti  8,  & quaG  56  fecondi;  l areo 

gradi  rimarei  rfl™-  ***'  % ' *1  minuto'  Et  & tu  trarrai  quello  arco  da  90 

gradi,1!  rimarrai  ampiezza oncntab di  efio  propoftoti  luogo  del  Sole  , che  farà 

£ d,  V V » mmiin.  Preparate  qucftccofc  in  quello  modo  , caucrai  in  que- 
allzzaTlpS3  4,  Propofi'lonc  del  *.  libro  del  medefimo  Epitome  il  calcolo  della 
S lll°aJTrCrThcd‘m01flraJdofl  ^uiui  » dlc  il  icno  intero  ha  quella  pro- 
portionc  alleno  del  complemento  di  effa  altezza  di  Polo  , quale  la  ha  il  feno  dell’- 
ampiezza Orientale  al  fcnodclladcelinationedel  propoftotilunto  della  Eclittica^*- 

feno  di èff,  ’-ptr  J fen°  "?tcro  >'  & Paiti  «luci  che  tc  nc  farà  venuto  per  il 

Jcno  di  ella  latitudine  orientale , cioè  per  2 7 parti,  yo  minuti , c 29  fecondi  • & barai 

1!  T,ÌC  frrmpJ' Tnt°  d|Cl.b deCd'rata  altc?za  di  polo,  clic  farà  parti  ji  , 33  minu- 

comScLmo  Er*  ?rM? |dc  quali. c>”di 5*  * * «4 «nitori.  Tanto éadunou™ Sb 
pieracnto.  Lt  fc  tu  lo  trarrai  dalla  quarta  del  cerchio,  ti  rimarrà  la  desiderata 

C 1 altcz- 
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altezza  di  polo.che  fari  gradi  jo,e  t<S  minuti . Il  medefitm  vorrei  io, che  a corrifnon.' 
HiW  3 l-U  int?.n^c^,dc  Scaltri  punti  della  Eclittica,  Se  delle  loro  declinationi.Se  i^;tu 
dine  onentali,8e  de’  mazi  archi  diurni  de’ medefimi  punti.  Utu’ 


» 


Figura  dello  efempio . 

|J  Archili 

f Seni. 

l|G.|M|, 

|P.|M|S. 

Mezo  arco  diurno  maggiore  (otto  il  propolt.parall. 

IHI  eli 

Is7l  7l*° 

La  maggior  declinatone  propoftaci  del  Sole. 

ll*J|?o|l 

I*3l'5l3° 

Complemento  d'erta  maggior  dcclinationc . 

. IMìoH 

Ij'l  «i*< 

^oiu^mcnto  di  eira  maggior  latitudine  orditale . 

11**1*  Il 

1 il  8|  6 

Orientale  Se  maggior  latitudine  del  la  State  . 

11*713*11 

U/'i,o|j9 

Complemento  dell’altezza  del  polo . 

ih'li4ii 

!5»l33|i7 

Altezza  del  polo  ucfiderata . 

||)0|46|| 

1 1 1 

Ma  perche  la  regola  di  coli  fatto  calcolare  par  che  finifea  in  quel  parallelo,  nel  qua- 
Ic  tutto  il  di  naturale  nfplcndc  vna  volta  l'anno  fenza  notte  , & il  polo  fi  rilietlaal 
complemento  del  maggior  pendio  del  Sole  pcnfcrcmoad  vn’alti  o modo  df  operare  , 
peni  quajc  tu  calcolerai  la  elcuarionc  del  polo  degli  altri  refianti  parallcli,fecondo  il 
propoftot.  arco  della  maggior  Luce.  Ridurrai  la  prima  cofa  adunque  l’arco  diedi-, 
contino  uata  luce  nell  arco  della  Eclittica  : mediante  il  diurno  moto  Scucile  horc  di 
effo  Sole:  del  quale  arco  tu  ne  farai  due  parti, Se  con  vna  di  effe  parti  entrerai  per  i lati 
nella  tauola  delle  Dccl.nat.oni  del  Sole  , & piglierai  la  declinatone  del  punto, 
che  termina  il  Complemento  d.cflbmczo  arco.  La  quale  dcclinationc  tu  trarrai  di 
90  gradi  : Se  quello  che  te  ne  tetterà, t.  darà  l'altezza  del  polo  che  tu  cercaui.Come. 

ter  modo  di  cfcmpio.Propongafi  il  pai  alido  fctrcnrrionalc.fottoil  quale  il  Sole  nella 
tate  rifplendc  fenza  punto  di  notte  per  3odl  narurali.Piglùrai  adunque  il  vero  moro 

del  Sole  di  effì  20  di. cioè  1 1 ciorni  alianti  il  nrinrimn  rlrl  o.  -I J 


•T  i)  limimi,!,  complemento  e 75  gra 

di, Se  45  minuti  Et  la  dechnanonedcl  punto  clic  termina  il  medefimo complemento 
cioè  che  coirifponde  a 15, gradi, Se  a 45  minuti  del  Cancro,é  22  gradi, Se  44  minuti. 

• 6,  .f°Wfl  adu"quc  con  <lU(-’rta  arre  fedelmente  la  tauola  che  fegue  : nella  quale 
jo d ittribui  a’  luoghi  loro  le  regole  Se  dc'Parallcli,8e  de'  Cl  ima  ti.Se  de’  corrifponden- 
tdi  giorni  maggiori, Se  delle  alrezze  de'  Poli.La  qual  tauola  nella  prima  vitta  ti  fi  of- 
1 re  tanto  raanitcfta,chc  non  pare  che  ella  habbi  bifogno  di  maggior  dichiaratone.^ 
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Tauola  delle  Altezze  de’  Poli , obero  delle  Diftanze  di  cias- 
cuno Parallelo  dallo  Equatore , fecondo  la  quan* 
tità  de’ giorni  maggiori  , diftribuiti 
dallo  Equatore. 
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W 

Dilla  lungh;  > fé}  larghezza  de'  luoghi  j &*  come  olir  a di 
• quejlo  fi  babbi  a ri  trottare  co  fi  la  Imgezj^  a come 

la  larghetta.  Cap.  II/. 

TESTO. 

g A S S 1 confcgucntcmente  a determinare  della  lunghezza,®"  larghez, 

» Z-4  luoghi, come  parti  chela  Geografìa  principalmente  fi  ateriènifee 

? nvt  r 1 nft  Jt  ! il/  s,  * (t  m mmakl  •.  / !■  /•  **  /» 


l**/  termine  occidentale  della 


prefo  fra  il  Alertdi ano  eli  detto  luogo,®  qu 
— _ — - noflra  halntatttne,che fi imagina  vergo  Lottante . 

i Et  l'arco  del  mede  fimo  Equatore  .che  fi  intraprende  in  fra  i Meridiani  di  duoi  quali 
Ji  voglmo  luoghi , /<  chiamano  la  differenza  de: la  lunghezza . 

3 £r,/7  conofceejfa  differenza  deila  lunghezza  di  quali  fi  vocino  duoi  lno*hi,per  là  offer 
Mattone  fatta  ncll'vn  luogo  ® l'altro  dello  Ecliffe  della  Luna.  Imperochefe  lo  Eclffe  fi  ga- 
ra veduto  nelrvn  luogo  Cr  nell'altro, nel  medtfimo  tempo  a puntoti  maniftfio,ch  ceffi  luo- 
ghi fono  fitto  il  me  defimo  Meridiano . Ma  ge fi farà  veduto  m diuer fi  tempi-tratto  il  mi- 
nore da  t no  maggior  tempo, quel  che  te  ne  refferà,ridotto  nelleparti  dello  Equatore, ti  dimo- 
ftrera  la  differenza  delle  lunghezze  de'  medefimi  luoghi. Et  il  luogo, doue  la  ogeroationza 
del  tempo  fora  maggi  ore, far  a più  orientale  dell’altro.  M 

*t  tU  qual  fi  voglia  propofloc,  luogo  , intendiamo  noi  queir  arco  di 

Alcridiano,che  viene  in  traprego  dallo  Equatore fino  al  parallelo  del  propofioci  luogo. 

S Etiti  queir  arco  del  Mer ideano, che fi  intraprende  in fra  i paralleli  di  duoi  luoghi, fi 

CMoimAIA  ditterrriTA  /ielt.i  l.mh***  * J*'  J.oio  loooemL:  * v 


r -« *"”T-  — T- — j~  /•'  -r-j’—-  ‘s-fi  troua  in  queflo  modo . Se  il  luo- 

go Jara  Settentrionale,  trai  la  dechnatione  Boreale  di  effo  Sole  dalla  altezza  Meridiana 
di  detto  Sole.-ouero  qggiugni all’altezza  meridiana  la  declinatione  Auglralt  del  Sole:  e > 
ne  verrà, o re  fiera  il  Complemento  della  lunghezza  che  tu  cercaui.il  contrario  nondimeno 
uff eruerat, doue  il  luogo  gara  Aufirale. 

7 Harai  ancora  corrifpondenremente  il  medefimo, mediante  qual  fi  voglia  l iella  orien 
tale  o accidentale, poi  che  J oprai  la  declinatione  di  detta  fiella. 

8 Mediante  ancora  qual  fivog  ia  fiella  che  non  tramonti  mai,  ritrouerai  la  medefima 
larghezza  di  qual  fi  voglia  luogo  lmptroche  ge  tu  piglierai  la  maggiore,®  la  minore  elt- 
uationc  mcndianadellapropofiati  fiella’, <y  ai  tutta  due  compofie  infieme  farai  due  pa>ti 
tarai  finalmente  efga  altezza  del  po'o,la  quale  è gempre  la  medefima  con  la  larghezza  del 
propofioti  luggo . 

9 Di  qui  è manifefio,che  alcuni  de’  luoghi  fono  differenti  folamente  mediante  la  lunghe - 
Urgtezza. atr>^00  me^UMte  la  larghezza,®"  a curii  altri  .mediante  la  lunghe  ^z  a & la 
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SI  come  mediante  il  moto  delle  (Ielle, dal  principiodello  Aricte,confiderato  fecondo 
la  lunghezza  della  Ecciìttica,&  ordine  de  Scgnf,inffemc  con  la  larghezza  del  le  j 
medefime  (Ielle  , cioè  dallo  fuiar  (i  della  Ec  ittica,  noi  veniamo  in  cognitionc  di  dette 
delle  . CoG  ancora  mediante  la  lunghezza  & la  larghezza  dc'luogbi,  fogliamo  ritro- 
uarecorrifpondcntemente  le  pofiturc  & le didantie de’ luoghi  . Parci  adunque  con- 
uenientc  trattare  la  prima  cofa  in  quedo  luogo  della  lunghczza,Sc  poi  della  larggczza 
di  quilfi  voglia  propodoci  luogo . 

1  Noi  chiamiamo  adunque  la  laghezza  di  q ual  fi  voglia  pr  opodoci  luogol’arco  del 
lo  Equatore  intraprefo  da’  duoi  Mcridiani/lc  i quali  l’vno  fi  imagina  che paffi  per  la 
parte  vltima  occidentale  della  nofira  habitatione  , & l’altro  per  il  propodoci  luogo: 
cioè  la  lunghezza  del  luogo  non  par  che  fiaaltro,chc  la  didantia  di  elso  luogo  dall’Oc 
cidcnte  fifo  o fermo  per  occidente  fidò  o fermo  intendiamo  noi  la  intrrfcgàtionc,chc 
fa  il  detto  Equatore  conil  fopradetto  Meridiano,  immobilmente  fermo  per  la  cono- 
fcinta  & occidentale  vltimapartc  della  noftra  habitatione:ilqnal  Meridiano  fido  fi  dice 
che  pafsa  peri  confini  di  Spagna  per  rifole  fortunate,  & il  Promontorio  dell’Africa  , 
che  i Moderni  chiamanoCapoucrde. L’arco  adunque  di  quali  fi  voglino  paralleli  intra 
prefo  dalla  comune  intcrfegationc  loro  có  il  detto  Meridiano  fifsonnfino  al  Mcridia 
no  del  luogo  propodoci  fipig'ia  il  più  delle  volte  per  effa  lunghezza  del  laogo:Erha  la 
medefitm  corrilpondcnza  a tutto  ilParallelo>che  II  prefato  arco  dello  Equatore  a tur. 
to  lo  Equatore: 

2  Et  quell’arco  dello  Equ.  che  viene  intraprefo  da  duoi  Meridiani,  che  pafsano  per 
duoi  quali  fi  voglino  luoghi,G  chiama  la  differenza  della  lunghezza  de’  medefimiluo 
ghircioè, l'arco  del  meschino  Equato re, ouero  del  proprio  Parallelo, per  il  quale  vno 
de’propolloci  luoghi  è più  orientale  dell’altro  Saputa  adunque  la  diflanza  di  alcun_» 
luogo  dallo  Occidente  fido,&  la  dftfcrcnza  della  lunghezza  di  quali  fi  fieno  propofto 
luoghi  dal  medemo  termine, -è  cofa  facililfirna»mcdiante  l’agglugnimenro  delle  diffe- 
renze il  ritrouatc  la  lunghezza  propria  di  ciafcun  luogo  dalrncdcfimo  Occidènte  j 
ého. 

Sia  per  modo  di  efempio  il  detto  Meridiano  fifso  ir  cer. 
chio  ABCD , difegnato  cnc  pafsi  per  il  polo  Artico  A , &c 
per  lo  Antartico  C,&  perii  vero  punto  dell’Occidente  D, 
inficine  con  lo  Equatore  BD:Ei  fieno  i luoghi  Boreali  EG 
M,L,&g!i  Aulitali  I,k,Tirati  adunqua  i Meridiani  AFC,  / 
ic  AHC,;nfiemc  con  i Paralleli  EC,LM,&  IK:dico  la  pii-  / 
ma  cofa.chc  la  lunghezza  de’luoghi  E,L,I,  è l'arco  DE , al  Jr — vnu,*,n 
quale  fono  fimiliicorrifpondcnti  archi  dc’Paralleli  NE,0 ►/S^*5S==-'|“= 

L,&  PI.Et  la  lunghezza  dc’luoghi  G,M.  & K,  faràDH,al.J  «— — * 

laquale  fi  agguaglino  gli  archi  de’ParahcliNG  OM  , & Pef 
K.Et  per  la  differenza  della  lunghezza  di  quelli  luoghi  da’ 
primi  intendiamo  l’arco  FH.ò  (e  tu  vuoi  i corrifpondcnti. 
li  archi  de’  Parallel  EG,LM,&  lk.  ^ 

3  Ma  acciochc  tu  polla  più  chiaramente  conofccrc,  in 
che  modo  le  diffcrcrcnze  della  lunghezza  di  duoi  luoghi 

tarimentc  lontani,  fi  determinino  dal  vedete  il  rnedefimo 
clifsc  della  Luna  ne’  detti  duoi  ltioghi.Sia  la  prima  la  prima  cofa  la  sfera  rerreflrC_> 
BFDH  &,i  duoi  luoghi  contrafegnati,loI  fia  Orientale, & il  k l'Occidentale,»  rcrrcflr 
Meridiani  de’ quali  fieno  BID;&  B&DiS:  i Celefti  fieno  AEC,&  AGC  , & fia  loE- 
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quatore tèrreftre  FH,  & ileelette  che  gli  corrifpondefiaLM,  il  medefimo  Ecliffe 
adunque  della  Luna,  ò fi  2 ed  ri  la  eflì  luoghi  2gualmence  lontani  ad  vn  tempo  mede- 
fimo.o  fi  vedrà  in  diuci  fi  tempi,  Se  in  vn  medefimo»  tempo, c co  fa  certa, che  quei  luo- 
ghi fong  fono  vn  medefimo  Meridiano , non 
offendo  infra  effiduoi  luoghi  differenza  al- 
cuna di  lunghezza.  Ma  fc  fi  vedrà  in  diuerfi 
" tempi  cioè  il  detto  Ecliffe  della  Luua:ilche  9 
può  accadere  in  molti  modi  ( imperoche  o lo 
Ecliffe  farà  inanzi  al  Meridiano  dcll'vn  luogo 
Sedclfaltro  vcrfoLcuante  ,-come  allo  L ) al- 
lora il  Meridiano  AECdcl  luogo  orientale, 
che  c allo  I,farà  manco  lontano  dal  luogo  del- 
lo Ecliffe , che  il  Meridiano  A G C del  luogo 
occidentale  K , fecondo  la  differenza  de’  det- 
ti Meridiani  EG . Oucr.o  il  medefimo  Ecliffe 
della  Luna,  occorrerà  verfo  Occidente  dopo 
il  Meridiano  d’amenduoi  i luoghi  , come  al 
punto  M:  la  qual  cofa  conccffa , il  Meridiano 
di  effo  luogo  più  orientale  che  è allo  I , farà 
- più  lontano  dal  luogo  dello  Ecliffe,  che  il  me- 
ridiano del  luogo  K occidentale , c di  nuouo 
mediante  l’arco  EG.ch’c  la  differenza  dclla_^ 
lunghezza  dcgliftcffT  meridiani . Oucro  l’E- 
cliffc  di  effa  Luna  occorrerà  fra  i Meridiani 
dell  vno  Se  dell’altro  luogo , come  allo  N : 11- 
che  quando  accaderà,  é chiaro,  chcamcnduc 
le  niftcrcnzcdc’  Meridiani  dal  luogo  dello  E- 
diffc.congiunteinficmc,  come  è la  EN,  Se  la  NG,  fanno  la  differenza  della  Junghcz- 
za  de  medcfimi  Meridiani.  Vlnmamcntcò  il  medefimo  Ecliffe  della  Luna  accader! 
lotto  il  Meridiano  di  amenduoi  i luoghi , come  alla  E,  ò al  punto  G,  Se  allhora  il  Mc- 
ridiano  dell  altro  luogo  farà  tanto  a punto  lontano  dal  luogo  dello  Ecliffe  , quanraé 
differenza  della  lunghezza  de*  mcdcfimi  luoghi.  Ec  in  qualunque  modo  ciò  accaderàf 
tara  maggiore  il  calcolo  del  tempo  fatto  fotto  al  luogo  piu  oricnralc  , che  quel  che  fi"' 
lata  fqtto  al  luogo  più  occidentale.  Imperoche  il  Sole  nafeee  tramonta  più  pretto  a_* 
gli  orientali,  cheagli  Occidentali  , Se  più  prcftoècoftrerroad  artiuare  alMeridiano 
orientale,  che  allo  occidentale  Di  qui  e neceffario , che  i calcoli  de’ Tempi  fieno  di- 
fferii, dico  notabilmente,  che  cffaofferuationcdcl  tempo  è diuerfa  folo  perii  calcolo  : 
Imperoche  la  Luna  in  vn  medefimo  momento  di  tempo  ecliffa  tutto  il  mondo . Se  tu 
trarrai  adunq;  il  calcolo  minore,  cioè  l'occidentale  del  tcmpo,da  effo  maggiore  & ori. 
entale;  te  ne  tetterà  vno  vn  inrcruallo  di  tempo, che  occorre  fra  t propoftiri  Meridia- 
ni; ilqualc  fc  tu  lo  ridurrai  nelle  parti  dello  Equatore, ti  manifefferà  finalmente  la  dif- 
‘‘-nzachc  tu cercaui de’ dooi  luoghi . 

Ne  bifogna  clic  tu  ti  dimentichi , clic  nell’vn  luogo  fc  nell’altro  bifogna  fare  com- 
parauoncdcl  ptincipio,  del  mezo.  Sedei  fine  di  effo  ecliffe  : imperoche  dal  principio 
ui  elio  ecliffe  fino  al  mezo,  oucro  dal  mezo  fino  al  fine  , è alcuna  volta  molto  fpatio  di 
tempo.  Et  delle  cofc  che  noi  lubbiamo  dette , fc  noi  voleffimo  di  cofa  per  coli»  efpri- 
nicre  il  calcolo,  noi  lo  giudichiamo  cofa  troppo  lunga , Se  foperflua  .•  Imperoche  cia- 
Icuno , Se  fia  quanto  fi  yuol  rozo,  potrà, mediante  le  cofc  dette , farne  da-fc  cfpcrien'- 
zatdandoa  qual  fi  voglia  bora  delia  differenza  del  tempo,»!  gradi  dello  Equit  Se  o 
quali  fi  vogliono 4 min.di  hora,vn  grado:  8e  quali  fi  fieno  4 fecondi,  vn  minuto  di  vn 
grado,  Se  cofi  confcgucntemence.  Trattiamo  adunque  della  larghezza  . 

4 te  la  larghezza  di  qual  fi  voglia  prodottoci  luogo , c lo  arco  del  Meridiano , che 
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parta  per  il  proportelo  luogo  , intraprclo  tra  lo  Equatore  > 8c  il  proprio  parallelo  df 
detto  luogo.  Et  fe  il  luogo  fi  rrouerà  e fiere  nella  parte  Boreale  del  Mondo* 
erta  larghezza  fi  chiamerà  mede  fi  inamente  borcale,oucro  (etrenirionale:Ma  fc  il  prò 
pollici  luogo  farà  dallo  Equatore  verfo  Aulico;  erta  larghezza  corrilpondcitcmente 
fi  ha  a chiamare  A'irtrale  o Meridionale. 

5 Et  10  arco  del  Meridiano  intraprefo  in  fra  duoi  paralleli  di  quali  fi  fieno  duoi  luo. 
ehi:  fi  chiama  la  diffeientia  de’ medclimi  luoghi.  Noi  principalmente  intendiamo  de 
luoghi, chc^allo  Equatore  fonodiftnb  liti  verfo  l’vnoo  l'altro  Polodel  Mondo.  In-* 
fiamma  noi  non  intendiamo  altro  per  la  larghezza  di  luogo , che  la  lontananza  di  erto 
luogo  dallo  Equatore  verfo  Borea  o verfo  A uftro:  e per  la  differentia  della  larghezza 
de  duoi  luoghi , intendiamo  q ucllo  intcruallo , mediante  ilqualc  l’vno  e più  lontano 
che  l'altro  dallo  Equatore . Lo  eferapio  delle  quali  cofc  puoi  tu  vedere  nella  penulti- 
ma &nclla  partata  figura. Imperochc  la  larghezza  del  luogo  che  e alla  E, e lo  arco  E F; 
& di  quel  luogo  che  è alla  L la  larghezza , é l’arco  FL.  Et  l’arco  EL  del  mcJcfimo  Me. 
ridiano  AFC  , fi  chiama  la  differenza  dc’l'opradctti  luoghi . Il  medefimo  intenderai 
de'luoghi  che  fono  al  C & alia  Mjle larghezze  de’quali  fono  gli  archi  HG>&  HM,3c  la 
differenza  di  effe  larghezze  è l’arco  GM.  Ne  farai  altro  giudicio  de'  luoghi  BD, collo- 
cati corrifpondentcmcntc  dallo  Equatore  verfo  il  polo  G. 

6 Noi  togliamo  ancora  ritrouarc  la  larghezza  di  qual  fi  voglia  proportoci  luogo  in 
più  moditdc'  quali  habbiamo  eletti  i più  tcdcli  & ficuri,&  più  vfitati . 

Primieramente  adunque  mediante  la  altezza  Meridiana  del  Sole,inficme  con  la-* 
dcciinatione  di  qua!  fi  voglia  proportoci  luogo  , fogliamo  pigliare  in  quello  modo  la 
Jarghezza.Sia  il  Meridiano  B£C,&  l’Orizonte  a (chiancio  BFC,&  lo  Equatore  DHF 
& il  polo  Artico  alto  fopra  l’ Orizontc  fia  A : Se  il  luogo 
proportoci  fia  al  G,il  zenitte  del  quale  fia  E ,Se  la  larghez 
za  dcfidcrata  fia  H G . Ortcrucrai  adunque  la  prima  cola 
I altezza  meridiana  del  Sole,  mediante  vno  inrtrumcnto 
conuenicnrc  a fimil  cofe  : come  par  che  fia  il  quadrante 
delccrcbiodcfcrittoal4  cap.  del  3 lib.  Confidererai  di- 
poi, la  dcciinatione  di  cflo  Sole  » mediante  la  dottrina  di  B 
ert04cap.de!  medefimo  fecondo  libro  La  qual  dcciina- 
tione fe  non  fora  cola  alcuna,conchiudcrai  che  erto  Sole 
«Ti  truoui  in  vno  de  gli  Equinotij;  & che  confcgue mentente  la  meridiana  altezza  di  cC- 
fo  Sole  fia  la  medefima  con  la  Elcuatione  dello  Equatore, fi  come  è l'arco  CD . Ma  fe 
il  Sole  in  qualche  modo  declinerà , all’hora  ò la  fua dcciinatione  fi  trouerà  cfserc  Bo- 
reale come  la  DI,ò  Auftrale  come  la  Die . Se  Boreale,la  altezza  meridiana  del  Sole  la. 
rà  maggiore  dell’altezza  dello  Equatorc.comc  Odiarti  adunque  a trarre  cfsa  dccii- 
natione DLdalla  altezza  meridiana  del  Sole  CI,&  ci  rimarrà  la  alteza  dello  Equ.CD. 

Ma  teli  Dcciinatione  del  Sole  Tara  Auftrale, farà  allhora  la  meridiana  altezza  del 
Sole  minore  della  eleuatione  dello  Equatore,come  e la  OGBifogna  adunque  aggiu- 
gnere  cfsa  dcciinatione  Dk,ad  cfsa  meridiana  altezza  del  Sole  Ck,accioche  re  ne  vó- 
ga la  fopradetta  altezza  CD  dello  Equatore . Et  faputa  clic  tu  barai  la  eleuatione  del- 
lo Equatorc,hai  ancora  il  complemento  della  defidcrnta  larghczzn.Se  tu  trarrai  adun- 
que la  altezza  dello  Equatore  CD,  dalla  quarta  CE  del  Meridiano, ti  rcrterà  ifsa  lar- 
ghezza DE,alla  quale  in  terra  corrilponde  l’a  co  defideratn  GH.  Ne  ti  efea  di  mente 
ebe  ne'  luogbi,fopra  l’Orizontc  dc’qualì  fi  rilieua  il  Polo  Antartico, che  ty  hai  al  con 
rrario  ad  aggiagncre,o  a trarre  la  dcciinatione  di  cfso  Sole:  Imperoche  tu  trarrai  la_# 
Aulitale  , & aggiugocrai  la  Boreale  dcciinatione  del  Sole  alla  altezza  meridiana  del 
detto  Soleteci  oche  te  ne  rettila  altezza  di  cfso  Equatore . 

7 Efsequiralfi  corri  Ipondentemcntc  il  medcfimo,mediante  ilfaperela  declinatio- 
bc  di  qual  fi  fia  Bella  fiisaj  orientale  0 occidentale  : Imperoche  la  fola  differenti»-# 
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che  la dcclinatione di  effa  fieli»  fi  truoui ò Tempre  Boreale b fetnpee Aulitale  • DobAp 
f5& ° c rcmprc. fi  a«‘“S"«a’  o Tempre  fi  trarrà  dalla  meXSian. £ £ dft£ 
flella  , fino  che  ce  nc  rimanga  la  altezza  dello  Equatore  Né  ci  è biTogno  di  nuouo  do- 
eumcnto  geli  arte  : Te  già  tu  non  volerti  replicare  in  vano  le  coTe  gii  dette  • 

^ ^,u<ll'chcrai' dcllc  ftc"*  «ffe  collocate  intorno  al  Poi® 
eleuaca  del  Mondo  equa  i cioè  non  tramontano  mai,  petoche  le  cofi  fatte  ftclle  han 
no  due  altezze  mendianc.rvnagrandirtima , & l'altra  minor  di  rutrc  1 JEc  Quando 
adunque  tu  vorrai  Tapcre,mediante  alcuna  dcllc  fopradette  «elicla  latitudTnc  dd  ilo 
go  proportoti  : farai  così . Piglia  la  prima  cola  l'vn,  & l'altra  XuatitlS  e£ fil 

ÌH  -n^n°nta,,nz  ,nPP3nf«  Tempre,  & fanne  vn  comporto  folo;  poi  piglia  la  rae- 
ta  di  tal  comporto  : pere  luche  erta  metà  ti  darà  la  altezza  del  Polo,  la  quale  è femore  la 

Snri  r’o  ^°n  a ^‘czza  d'erto  proportoti  luogo  Imperoche  quanto  il  Po’o  fi  nlieua 
fopra  I Onzontc,  tanto  c lontano  il  Zcnittedel  luogo  dallo  Equatore  • come  dimo- 
Arammo  al  6^cap.  del  Tccondojibra . Fingiamo  per  maggior  dichiaratiónc  clic  il  onn" 
to  D della  piatta  figura,  fia  il  Polo  rilegato , £ che  8 Sro CI  fia ì SSfoleST 

akVniia.ltclla  lcmP™  apparente ,&  C K fia  la  minore  eleuattoJS?lc  di  q«- 
ite  due  tu  nc  farai  vn  compofto  folo  • farai  vno  arco  del  T C Ar  c*  ir  i ^ , . 

,\uet^^ 


il  tncdrfimo  giudit/o. 

« fono  .!• 

dian  tc  U lungheria  Se  la  hrgheìia™  me^afe  fcÙo  Z'ef  è‘hr  ?°  ‘“"'"'ó.™- 
todiuerfi  Meridiani*  fono  diacrli  paralleli.  Comeeu  puoi  di  di  «d“d?mu“ V".' 
Ac  cofclo  cfempio  nella  prima  figura  di  quello  capitolo . ^ 


. ..  ..«.udouiirao  ratta  iccondo  il  nortro  giudicio , fc  mediante T'haue  r mclfc 

«d?™»"»"1 cfiS?  S”' '•  r BC" potuto*  perfcJS mammaraeS 
te  di  coloro,  clic  dcfidcrcranno  o calcolatele  rauolc artroloeichc,  o fabricare  alle  loro 

Pl  n;ft!ne5l°ni  S ‘ 9r,uoli  dl  Solc’  ° altn  '«frumenti  Antologici,  ò Cofmograli 
ra  M • £ S-,0.ad,Unqi,C«“  ma?l/or dtcbiaratione.lc Metropoli,  con quefta  lette- 

Vttol'adi con  quel), C. Se  le  Cartella  einlo  O.Le  qù7u 

dalla  d£V«S  di  o^f  ’^H-T  E-  f*  Punta  cofa  adunque  ti  li  ode» 

uationedi  polo-  in  vradi'  i*  ,voS!ia  luogo, erta  lunghezza  ; dipoi  la  latitudine  o cle- 
rici m"  ridiano^  oo^F  n ^ u r‘  ’ °“cro  *"  Sradi  foli, di  quella  Torte  chela  quarta 
drrnTauola  n' ifnffv»  r c*a,rc>c°Te>  si  quanto  al  filo  ordine , si  quanto  ail’vTo  di 

dune  più  parol  c Ca^upcXo^oTvfflc!^0  “m°  ‘Miufcflc,<**  »'°S>'udicoche  il 


Ta-  ^ 


3 #4  Della  Cofmografia 

Ta  uuola  delle  Lunghezze  da  Occidente , e delle  Largbezae  dallo  Equatore, 
de' Luoghi  più  fegnafati,  Città,  c Cartella,  porte  ne'  piùfalubcr- 
• ri  mi  luogni  della  nortta  migliore  Europa,  fecondo  1*  Auttorc . c ' 

“NOMI  DE* LVO G H I . | ULunghetza  IILargczza^ 


Vicna  M 

S.  Mauritio  M 

G. 

|z6|  o 
l*8|  8 

iM  G.| 

1 1 

o o 

*V% 

4<t* 

Btianfon  £ 

Gratinopoli  C 

IM  d,°o 

Tarantafia  M 1 ll*9l  o|l  1)45 1,  0 

Gcncura  C | ||i8|  o(|  ||45l4f 

Mondana  C 

Vapinco  C 

1 15SS 

1 IMjO 

Il4?l3° 

Digna  C 

Valenza  C 

txt 

IM  * 

Il  441 10 

Romon  O 

Siftarca  C 

)|44|»o 

II43U0 

Viuario  C | J25l4? 

4 3 
4J 

45 

?o 

Auignonc  M 

Carpcntras  C 

1 

a5l45|| 
'.6|  sii 

43 

4' 

15 

n 

Cauaglion  C lil6l  fll  jj43|  0 

Tricaftra  C ll3sU5|l  Il43|  0 

Arlcs  M 

Acque  fcftie  M 

Il23fl50|l  IM  4J 

| ||jéU5ll  II41 43 

Marfìlia  M 

Tolon  O 

l|26|3cj|  Il 4*1  5 

II17I50II  Il42l  0 

Barzalona  O | II2^|3°I!  1143 

>5 

_ 

del  Due.  di  Gmtrwa , (Suafc.  | Il  1 II  H 

Botdeo  M 

Baiona  C 

.8|  o|l  44  30 

i7l?ol|  IM50 

Vaffatcpfi  C 

Tarba  C 

ttill  : M 

0 

Lafcura  C 

Lorena  C 

S1H, oli  fclo 

Lebreto  C 1 

Leftorio  C l ll»o  o||  N43IH 

Condomo  C 1 Umo 

Aufcojò  Aurti tana.C  1 llaol,3ll  IÌ43I  0 
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NOMI  DE’  LVOGHI. 


|[Lunghezza||Larghezza 


* Lombario*  C 

Tolofa  M 

\ & 

21I20I1M.  G. 

|22|lO|| 

42  40 

42  50 

Agcndico  Scns  C 

Rio  C 

1 

ll*o|40 

11*145 

1 

43  4® 

42  If 

Aqui  G 

Conferana  C 

1 ni  ■ 

42  IO 
+ 1 50 

Eletta  C 

CarcaflTona  C 

1 

|2l|4f| 

4'  30 
41  50 

S.  Pontio  C 

Narbona  M 

1 

l*J  oj 
1?  *I3°I 

4*1*5 
42I  0 

Agata  C 

Mirapifca  Q 

1 

■M  ol 
J**l45l 

1 

42|iO 

4*hS 

Lodeua  C 

Beficrs  C 

1 m 

4*150 

4*|*0 

Mompiieri  O 

Aftrcrico  C 

1 ni 

l42[jc 

U;l  0 

Vabra  C 

Vaurino  C ._  | 

alili  11 

•»*U5 
4.3  1? 

Perpignano  O 

Albia  C 

1 1 

*3l3°Jl 

22ko| 

i 

n ij 
1-3  40 

Moni’ Albano  C 

CadurccGiòCaorfa  C 

li 

»1 

a 

u 

U 

Y1  3o 
u 0 

Rodes  C 

S.  Fior  C 

<1*31*5(1 

• - - 

Meldenfi  C 

Anicio  C 

!! 

Mi  o|| 
i4l;oi 

im° 

Della  Gallia  Belgica- 

Il 

11 

11 

r 

Lione  M 

Niuers  C 1 

C 

oli  lUjjtf 

o||  II46I40 

Burdeglia,  Bordos.  M 
Claramonre  C 

È 

40|| 

foli 

4 

4 

®l+5 

4 ro 

Sarlato  C 

Lcmoges,ò  LimoGs  C ] 

4 

4 

430 
I 4J 

Petragonco  C 

Engoiilma  C 

11 

*5ll  1 4- 

3o||  14 

fl40 

«|fO 

' Sant  ogni 


Bb 


DetìaCóftiwgratìa 


t 

NfóMI  Dfe  LVOGH'r  "j  liLtinehczzaljLar*  hezza 


Rupella  C | G.1|i«.jl|M.  GJ|4j|l5 

Politici*  C | l|*°l  °ll  i|46|35 

Lufona  C 

Molin  O 

m bk 

I O ! 'xf 

Naneto  C 

Redona  C 

TTiSiJ 
il  17  30 

T • 11471*5 

')  II4SI10 

Veneto  C 

Crifopito  C 

I*|  I Oli 
l6|IOi| 

4»  5 
48  “5 

S Brioco  C I r,6T$°il 

Dola  C | li  SUo,|  1 4sl  5 

; S.Maclouio  C I t IP^I  C|T  ll49ÌJ° 

Angiers  C | (M  ‘il  M?» 

Ccnomaoo 
Turona  M 

: ;•  1 

il 1, 

Izoljj 
|ai|  c 

1 

47|55 
•*71 3p 
4/135 
47h? 

Ambuofa  O 

B'cs  O 

i,  ; 

>1  1 

Vmdocino  f J iif  c 

Aureiia  C | 1 1JI  c 

1 • 1 

47! '5 
<7\S° 

I 

AWnca  C 1 tl-rtr  i5tl  m o 

Coflanza  C | ||i8*+o|I  .14*136 

" fataci  C t ' tt^jT  tt49t*° 

Cadomo  O | ÌM  o|l  Il49l»° 

* 

£i  c f inumi  isfis 

>^«r 

Ujif 

Àtanconio  O | ti  9]' 

Carne*  C | lli2l 

Il  1 4«  35 

3li 

||2?|  eli  lecito 

nitip  " 

Mcldcnfi  C j 

lla?!3o?i  II48I30 

àcnon  M | lini  o,|  1] 47*45 

Scfclnn  -.^C  V- 

1 C*»3 

E23F**  c il.  Wk  KU 

h r 

Heduo  ,!■  C | 

Diuiun  O i 

U5l  0 
IUjU« 

1 

i 

46I50 
«7|  0 

1 

Cauaglioo  C I 

Malico  C | 

|z 

il  II46I30 

il  II0J40 

ÌSÀ 

Lofanna  C | I|i8  +5 

AUilidoro  C I W2*  3C 

1 f H-'6!10 

1 4+74c 

-r  i,4bfoQiuntar. 
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VAX1T  ne»  T VAr  UT  1 

HLunghcrza  ||Largcz*a 

- 

1 

HG.|M.||  ||G.|M 
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Treueri 

vS  l 

era  i 

I49 
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IO 

45 

Goftanza 

Magonza 

M°  | 

ira  i 

50110 
fol  0 
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c ' i 
C 

| 

?«  - 

I49 

149 

40 

«5 

Argentina 

C | 

ll3o|i  j||  H4»l4J 

l 

II 

i'i'I,  Il  L 

retila  gran  Germania . 

1 

r 1 

te 

Croninga 

c | 

MfO]| 

Un 

!il 

Franfordia 

E 

1.3 1 |-»°l 

|io 

13*1  °l  . - 

114/15 

Marburg 

Monaftcrio 

1 £ 1 

1 

irvi 

1?*° 

c 

1 

M o|| 

Padclborno 

Bremen 

c ! 

M 

ll3*l*®U 

Il31l'°ll 

eu 

Eidclbcrgo 

Vlraa 

8 ! 

r 1 

e òli 

49 

48 

iO 

;o 

Erbipoli 

Cafello 

c°  1 

IliiM 

Ihilioil 

II50I  0 
IH'|jn 

Vucrdcn 

Nolingen 

cC  1 

J 3l3°Jl 
33|J°|I 

jlJ3l»r 

l|48|fO 

Ambcrga 

c | 

c 1 

11,34  of 
Ili 4 o| 

||47|IJ 

Augnila 

J 

1 

1 

1 1 II 

1 
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Arftet 

cc  ! 

1 

1 

54l3°ll  IJ48I50 

Ì4l4°ll  Il48|  10 

Bambcrga 
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9 1 

C 1 

1 

1 

343°ll 

34|40|| 

I5°l  0 
(149130 

Bruftnga 
Ing-  lftat 

C | 

C | 

i 

M 

||SjUo 

|48|,o 

Amburg 

Limburg 

c i 
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1 

I® 

JKP? 

l Monacò 
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c ’ I 
O 1 

m 
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NOMI  DE’  LVOGHI. 

1 

|!Lunghezza||Larghezza 

• Erdfordia  C 

Lubcco  • C 

G. 

I35I  o||M.  G.|| «- 1 1 0 

hviioll  IW-ilfo 

1 Lvps  • C 

Madeburgo  M 

. 

Ìl3<5l3«lÌ 

||36|io|| 

II»‘|J° 

|l5  alzo 

Salisburg  C 

Brandeburg  — — C 

Ilj6|3°ll 

h7lioll 

l4"l'° 

llfIlf  ’ 

Nibrandcburg  C 

Roftochio  C 

H37I/0I 
ll<7l  10I 

|lf3l»° 

|l5i|3fi 

Mifna  C 

Patauia  C 

Ìfj7jio| 

ll»7liot 

n . -I 

IIjiI  5 
llJ8|i5 

Pciirbacho  C 

t 

|!37|3J| 

\.-™i 

I4S)  « 5 

rriborgo 

1 

Berlin  C 

Lundismagna  C 

1 

1 

v>J  VW 

00  00 

_o.JL 

m 

Praga  C 

I|38I»o| 

Il  .«loti 

1 

l o|  0 

VJIIIINIlllil  V 

1541*° 

Gorlintz  C 

Vienna  C 

IU9l  5 II 
ItAOuoil 

1150JS0 
1 UX  ro 

Vratislauia  C 

Ratb  C 

M*°ll 

Il4.il  Oli 

i<i 

|47 

u 

Gran  C 

!ltM  1 

1+7 

15 

r 2 

4^ 

Buda  C 

Anfmt  G 

l|*3l 

I|43?45|| 

1 

Ito 

Gcfna  C | 

Lonritb  C 

11/ Jl  °lj 
Il  t^|*o|l 

1 

rako 

• 1 

Tlion  G 

Cracouia  C 

||4»MI 

|l-'4r°ll 

|l5  3l3o 
IM15 

Gradnitz  C 

Sanilo  mira  -C  1 

||4iU0ll 

HMlra 

IM  0 

lls  rtt f 

Danciuo  C | 

Monte  rceal  G 

+6|  o|| 
= 9 o|| 

1 

f4ln  1 

'4M5 

Conftantinopoli  C | 

li»  «MI 

11+  1 

0 

Deli  Italia,  e di  Lombardia 

1 

1 II 

II 

J. 

Brindili  M 

M o|| 

IJ39I30 

s Taranto  M 

Salerno  C 

■d  1 

tomoli 

37lio  II 
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NOMI  DE1  LVOGHI. 


HLungheraa'ILargliczza 


Della  Spagna . 


IJG-I 


Lisbona 


M 


4l  .?°ll 
f|  o|| 


IIG.IM 

Il  I 


IlVtliJ 

ÌI»6!^o 


Barcelona 

Cade 


C 

C 


*MI 


Il3 J I ■ 5 
II12  20 


Portogallo 

Braga 


C 

C 


Compoftclla  M 
Salamanca  C 


I *1  o|| 

6|iol| 


Siuiglia 

Cordoua 


C 

C 


|||UH 


Z amora 
Granata 


Mulccca 
Segou  ia 


C 

M 

C 

C 


Almeria 

Toleto 


C 

M 


I 7l«o| 
7lfo 
8 o|| 

_?M| 

Il  9|  o| 

Il  »l3o| 


|io 

l'O 


4°l 

4°l 


Il35»l  5 

IM  o 


Ik* 

IU8 


*5 

20 


’U4Ì*t 

49|  J 
tfilio 

<a|to 

38|  o 


J 5o 
>71  o 


Saragozza 

Vianna 


C 

C 


Valenza 

Cartiglia 


C 

c 


Pampalona 

Doroca 


C 

c 


||ni4o|| 

JHIHI 


'4 


In 

|i6 


foli 


40JI 

JOll 


|l39Ì  0 

||4'|30 


II36I10 

II37I20 


42l  0 
140)  o 1 


Sagaroffi 

Tarracona 


C 

M 


U40I40 

II38U0 


DelCJ fola  di  Sicilia 


Palermo 

MarCara 


M 

O 


Gei  genio 
Termini 


C 

C 


Monicregalc 

Pula 


M 

G 


gracula 

c | 

Catania 

c | 

Medina 


M 


Il3i  Isoli 

l|35l*o|| 


|i  J<5|z°| 

Hi'ljjl 


IIj  5 1 3°'l 

Il36|  o|| 


•U7li‘'tl 
Il  7l4oll 
IIJSI  oli 


|lj6|io 

II  5lao 


Il  35 1 * 0 

ir  itt 


iii'i»* 

Il3®  |c 


JL«I  0 

IU6|4C 
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NOMI  DE’ L VOGHI.  | ||Lungkexza]|LargVza. 

Dell’ /fila  di  S ordigno.  | ||G.|M.||  |jG.|M  ! 

Sardi  E 

Galea  O 

II  3Ó|2.o[j 

• l|i9|<o|| 

38  !° 
37l5o 

Argetara  O 

Areftana  O 

112.9130! 

libasi 

1 

56|  JO 
Jójro 

Aquilaftro  O 

Cambonara  O 

ll3i|lo 
li*  '13-1 

1 U37l3o  ; 

||?6|?°  ! 

Serra  O | l|3r>|?<;|t  ||3«tfo  > 

De  l’ Ifola  dtCorJica  ■ | Il  1 II  II  1 

Nebra  C 

Mariana  O 

3 4 o||  H40I40 

3o|<o||  ||4°|ro 

Alena  O | |lj  r|v  II  IM^o 

Idria  E | il30l3°ll  Ìl40l,5 

Dell'  Ifola  d‘  Hiberma.  | Il  I II  II  1 ‘ 

Gan  lorda  E 

ll'°l  °li  153  30 

Rois  E 

ì| io!  oJ|.  H54  10 

Regia  O 

Lamerith  O 

Il  vi  o|J  II54I  0 

Il  8|  o|l  IIgUs 

Rtba 


O 


Il  9l'OU 


115*1  o 


Delt  'IfoU  di  Scatta 


S.  Andrea 
Siagnefi 


C 

C 


S.  Giouanni 
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O 


I 


lift! Kl° 


II15I4C!  Il5s»)*5 

(|  x 9I I oj libilo 


De  l'  Inghilterra  . 


Londino 


Eboraco 

CMonio 


C 

C 


Arie  mura 
Antona 


O 

O 


jl'8|  o|l 
l(i9i?o|r 


II19I  oli 

||.8|  r|| 


II6  l*o|l 
iMmII 


1 


II: 

II: 


53Ì4° 

JI55J10 

1154  o 


5I3C 

54»5 
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Sambercono 


O 
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i 


I i6|5o|| 
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Fine  della  Tauola  delle  Lunghezze  & 


larghezze . 
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15*1  o 
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Libro  Quinto . * 

Quanto  dì  ^viaggio  corn/ponda  ad  Vn  gradò , ouero  ad  ef 
Jo  intero  terrcjlre  cerchio  j acciò  che  fi  pojfino  mt* 
furare  ancora  i ’-vìawt , 

Cap.  UH. 

TESTO. 

zi  S S Ioltra  4i  quefto  ad  efaminare  quanto  interuallo  di  viaggio  cor ■ 
nCponda  ad  vn  grado , ouero  a qual' altro fi fi  a interfegamento  del  cer- 
chio maggiore  : accioche  noi  [affiamosi  g i tnterualli  de'  camini  df 
luoghi , si  ancora  l'vniuerfal  circuitogli  qual  fi  voglia  gran  cerchio  de- 
ferino  fopra  la  co»  tinaia  Juperficie  della  terra  & dell'acqua , & li  ri- 
duciamo a nomi  v firati  delle  mifure  de!  volgo . 

1 Bifogna  adunqx  pigliare  duoi  quali  tu  voglia  luoghi,  che  fieno  fiot- 
to a l vn  medefimo  Meridiano  : di’  quali  cioè  la  lunghezza  del  camino  ci fia  a punto  ma- 
nifella, dipoi  mediante  la  dottrina  del  3 pagato  cap.ofifieruifi  >a  larghezza  dell  vn  luogo  CT 
dell'altro , CT  mediante  il  trarre  dei  a minore  dalla  maggiore,  confi  da  parte  la  differen- 
za* della  larghezza  de'  medesimi  uoghi.  Jmperoche  a quejfa  differenza*  corrifponderà  /’ in- 
terna lo  che  ci  era  noto  fra  i luoghi  propogoci . Dipoi  mediante  la  regola  delle  quattro  pro- 
poporttonali,  fedi  t [[imamente  conofcerai  la  parte  del  camino  comfpondente  al  grado,  e 
finalmente  tutto  il  cerchio, 

2 Con  quefla  via  adunque  T olomeo  trouò  che  a ciafcun grado  del  gran  cerchio  Celefle 
corrifpondeuano fopra  la  terra  foo  ftadi] , cioè  miglia  61  & , ] che  fanno  pagi  61500.  La 
quale  ogeruatione,fra  le  altre,  par  che  fia  più  vicina  alla  verità , come  mediante  il  [opere 
gli  mttnmti  de'  viaggi  de'  luoghi , fi  può  comprendere.  zidunq, fecondo  la  offeruatione  di 
T olomeo , il  maggior  cerchio  della  terra , ouero  il  circuito  vniuerfale  dello  aggregato  corpo 
della  terra  CT  dell’acqua  è * 2500  miglia, cioè  gadu  180000 ,ouero  1200000  pagi.Debhon. 
filtrare  adunque  le  dirette  diffami  di  duoi  quali  ffvoglino  luoghi  , ouero  i più  hreuifpatij 
de'  viaggi  fi opra  l'interfegamento  del  gran  cerchio,  che  fidifegna  per  l’va  luogo  & per  l al- 
tro nella  tonda  fuptrficie  della  terra  & dell'acqua . 

COMMENTO. 

AVanti  che  noi  ti  infogniamo  calcolare  le  diftantic  de’  viaggi  de’  luoghi,  non  hab- 
biatn  pcnfaro.chc  Ga  inconucnienre  auucrtirtibreuementc,  quanto  di  viaggio 
comprenda  vn  grado  de!  cerchio  grande,  ouero  tutto  cflo  cerchio  fopra  la  rotondità 
della  terra  , & come  G habbino  ad  oftcruarc  le  diritte  diflantic  di  viaggi  di  duoi  quali 
fi  voglino  luoghi  . 

1 Am  orche  adunque  la  vnitierlale  rotondità  della  fuperficic  dell'acqua  e della  ter- 
ra , fi  polla  ritrouarc  ò per  la  diritta  lunghezza  di  duoi  quali  fi  voglino  luoghi  porti 
fopra  la  fuperficic  della  terra , onero  per  via  di  Geometria  •.qucftoìncdcfimo  nondi- 
meno fi  può  fare  molto  più  facilmente,  mediante  la  diflanza  di  quei  luoghi  , che  fi 
trottano  cffc?f  lotto  vn  medefimo  Meridiano  » 
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dd  terzo  de  gli  elementi  d’Eudide  la  E il  centrodi  effo  cerchio  minore  ABC.Ì: t tira- 
te le  lince  dirittcEAF>&  EBG,  vgualc  al  aiezo  diametro  del  mede-fimo  cerchio  mag- 
giore ABD, -intorno  al  detto  centro  E»  Se  dallo  interinilo  di  effo  EF,o  EG  fi  diregni  va 
cerchio  ECH, mediante  la  terza  dimandatile  me- 
diante la  feconda  dimandai  tirino  le  AB,&  FG 
linee  dirittc.Sarà  adunque  il  cerchio  FGH  vgua. 
le  ad  effo  cerchio  ABD/econdo  la  ptima  diffini- 
tione  del  j dc’medefimì  Elementi;  & l’arco  FKG 
farà  fintile  all'arco  ALB,  mediante  la  decima  dl- 
(Iìnitionc  di  effo  }:impcrocbe  eflì  abbracciano  il 
medefimo  angolo,  quello  cioè  che  è alla  E . Et 
perche  E A è vgualc  ad  effa  EB,&  EF  ad  effa  EG, 
farà  l'altra  AF  confcguentcmentc  vgualc  alla  al- 
tra BG,mediantcla  terza  fentenza  comunc.La_rf 
onde  i lati  EF  & EG,del  triangolo  EFGffono  di* 

U'fi  proportionalmcnte  dalla  diritta  AB.  E'adun 
que  la  diritta  AB  parallela  ad  effa  FG  , mediante 
la  feconda  parte  del  6.  del  medefimo  Euclidc:Et 
perciò  i triangoli  EAB.&  EFG  , fono  fra  loro  di 
angoli  vgua|i,&  l’anzolo  E AB  è vgualc  all’angolo  che  c alla  F,  mediante  la  29  del  t.  de 
gli  EIcm.purd'EucI  Et  pare  che  fia  la  medefima  ragione  o proportione  quella  de’  fi. 
nuli  archi  , che  quella  dc’ccrchi  limili  . Et  come  adunque  il  cerchio  FGH  corrifpon 
de  al  cerchio  ABC.cofi  fa  l'arco  FKG  all, arco  ALB  Et  come  il  cerchio  FGH  corrifpon 
de  al  cerchio  ABD,cofi  fa  il  medefimo  mezo  diametro  EF  al  mezo  diametro  E A . A* 
dunque  come  fa  l’arco  FKG  all’arco  ALB:cofi  fa  il  mezo  diametro  EF  al  mezo  diame- 
tro E A-Imperochc  quelle  cofe,chccorrifpondono  ad  vnacofa  in  vn  medefimo  modo 
li  corrifpondono  ancora  fra  loro,  & fono  le  medefime:  mediante  la  n propofitione , 
del  quinto  dc’medefimì  Elemcnti.Et  come  il  mezo  diametro  EF  corriTponde  al  mezo 
diametro  EA,cori  corrifoonde  la  bafa  FG  alla  bafa  AB , mediante  la  4 del  fcftodc  gli 
Elementi  del  medefimo  Ètici.  Adunque  per  la  medefima  1 1 del  quinto  , come  I ’arcoF 
KG  corrifponde  all’arco  ALB.cofi  fa  la  diritta  FC  alla  diritta  AB. Oltra  di  quello,  per- 
chcne’ccrchiADB,&  FGH,fcambicuolmentc  vguali  fonocomprcG  diuerfi  archi  FKG.* 
& ADB,faràla  proportione  di  cfsoarco  FkG,aìl'arco  A DB,maggiore  che  quella  del- 
la corda  FG, alla  corda  AB, mediante  la  fettima  propofitionc  del  primo  libro  de  gli  Epi 
tomi  di  Gio.  da  Monte  rcggio,fopra  la  yran  Compcfitione  di  Tolomeo.  Ma  noi  mo. 
Arammo. che  fi  come  corrilponde  la  diritta  FG  alla  diritta  ABtcofi  faceua  l’arco  FKG 
all'arco  ALB  : c adunque  manifello  , che  l’arco  FkG  , ha  maggior  pie  peti- 
zione all'arco  ADB  , chcad  effo  ALB.Er  quella  medefima  grandezza,  che  ofserua 
maggior  propoatione  ad  vn’altra  grandezza, è minor  di  quclla.mediantc  la  fecondai 
parte  della  decima  del  jale’  fopradetti  Elementi:  adunque  l’arcoADB  del  cerchio  mag 
giotc,c  minore  dell'arco  ALSdcl  detto  minor  cerchio  ABC.Halfi  adunque  a concbi. 
dere,cbe  la  diritta  Brada  del  camino  dal  luogo  A al  luogo  B,fi  ha  da  fare  fopra  l'arco 
ADB  » del  propolloci  maggior  cerchio  di  legnato  per  elfi  luoghi . Nè  voirci,chc  tu 
face  ffi  altro  giudicio  di  tncti  gli  altri  limili, 
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In  t be  modo  Jt  babbi  a mifurare  la  lunghezza  della  *via  di  duot 
luoghi  }e fieno  quali  fi  Vaglino  prcpofect  le  lunghezze  , 

Ó*  larghezze  loro.  Cap.K 

TESTO. 

jtri'T  E adunque  le  hmghezpt,&  le  larghezze  di  duoi  quali  fi  fie- 
no  luoghi  ,tr  onerai  in  qui  fio  modo  la  lunghezza  della  firada  de'mt- 
de  fimi  luoghi,ouero  il  diritto  intcruallo  del  camino. 

i La  prima  cofa.fe  i luoghi  propoftiti  faranno  dallo  Equatore  ver. 
fo  effe  poto  de!  mondo, & pofii  jotto  al  me  defimo  meridiano , hi  fogna 
trarre  la  larghezza  minore  dal' a larghezza  maggiore  de’detti  luo- 
ghi-, e te  ne  re  fiera  l'arco  del  meridiano  , che  ti  dimofircrà  lo  inter- 
uallo  de' [opradetti  luoghi. 

...  « luoghi  faranno  [otto  ad  vn  medefimoparallelo,bifogna  trouare  Par- 

co del  cerchio  grande  comprefofra  e(]i  luoghi, in  quefio  modo  che  fegue . Trai  la  lunghe zza 
minore  dalla  maggiorerà?  piglia  la  corda  della  rima  fiati  dtfftrenzaja  quale  moltipliche, 
vai  per  i minuti  dello  Equatore-jche  corrifpondono  ad  vn grado  del propoftoti parallelo:  Ó* 
genererai  la  corda  diritta  dell'arco  intraprefo  deigran  cerchio . 

3 Ma  quando  (fi i luoghi  fi  t reneranno  effe  re  [otto  diuerfi  par  eli  ali  CT  meridiani:  Info- 
gnerà andare  inuefitgando  l'arco  mtdcfimamtnte  del  gran  cerchio  tirato  per  ameniuoi  i 
luoghi  con  quefta  arte . 

Piglierai  la  prima  cofa  la  differenza  della  latitudine  di  detti  luoghi,&  la  corda  di  effd 
differenza,  C?  l'arco  ancora  deh’vno  dell'altro  parallclo,intraprcfo  fra  t Aieri  di  atti  de'pro- 
pofii luoghi, & te  corde  o l inee  diritte,che vengono  adejfer fi otto  a'corrifpondentili  archi  de’ 
cerchia  ome  poco  fa  ti  d.c  tramo . Trai  adunque  la  minor  cord « de' fopr  adetti  archi  dalla 
maggiore fimperoche  e 'le  faranno  fempre  difugua  i)  e trai  la  metà  ie'la  rimafiati  differen- 
za da  efia  maggiore, &il  refiàte [erba  da  parte.  Aioltiplica  dipoi  l'altra  parte  di  effa  diffe - 
• rtnzaperfe  ficffaC  quel  che  te  ne  vienc,ira/o  dal  quadrato  di  effa  differenza  della  latirù- 
dine,e  di  quel  numero  che  finalmente  te  ne  rtfia  Caua  la  radice  quadrara.Er  quefta  radi- 
ee,CT  qualìa  corda  che  tuferbafii  da  parte,, moltipliihcr, ale  t vtia  & l'altra  per  loro  ftejfir, 
à?  fatti  di  quefii  numeri  che  te  ne  verranno  vn  numero  foto , tratte  di  nuovo  la  radice  qua - 
drataumperoihe  elfafarala  corda  dcliarco  del  gran  cerchio  tirato  per  l'v  no  & per  l’altro 
de'  propoftiti  luoghi  ■ 

4 file  con  minor  facilità  frenerai  il  fepradetto  intcruallo  del  viaggio, quando  P vno  de' 
luoghi  farà  dalla  parte  di  Borea,  Cì  l'altro  dalla  parte  siuftrale . Jmpetoche  fe  i propoftiti 
luoghi  farannoforto  vn  mede  fimo  meridiano, le  latitudini  meffe  in  fi  ente  n daranno  l'ar- 
co de  fopradett i luoghi. 

f -Àfafe  i luoghi  faranno  fono  diuerfi parai  le’i ,C  dif ugualmente  lontani  dallo  Equa- 
tctrr.bifogna comporre  infteme  te  toro  lautudini.Cr  pigliar  fa  corda  dell'arco  che  te  ne  ri- 
fulta,C  efieqiiire  tutte  ì' altre  cofe  cortfeguentementc  nel  modo  che  borati  habbiamo  infici 
gnato . 

6 Afafe  egli  ac  cade  ràuche  detti  luoghi  fieno  vgualmente  lontani  dallo  Equatore, effe 
calcolo  [ara  alquanto  più  faci’e.lmpcr  che  frenata la  corda  dell'arco  deigran  cerchio, eh* 
pajfa  per  l'vno  de' luoghi, Cv* per  la  intcrfcgarronc  del  parallelo  del  detto  luogo  con  il  Aieri - 
diano  dell'a  tro  luogo,  con  quell' drre,che  poco  fa  dicemmo, & la  corda  ancora  dello  interfe  - 
gament  o dell'altro  Aicridtano  intraprefo  fra  i paralleli  de'  luoghi  : fetii  moltiplicherai  /’ 
vna  cf  l'altra  per  loroftc(jC:&  de'  numeri  che  tc  ne  verranno, compofh  che  gli  barai  in- 
fume 
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fumé  .trarrai  la  radice  quadrata ; ella  ti  dimoflrcrà  la  corda  diritta, che  viene  J otto  al'ar- 
(0  del  viaggio  del  gran  cerchio  peri  proponiti  lucrili. 

7 E trovata  quefla  linea  diritta , outro  corda  del  gran  ccrchiojirata  eia  qual  fi  veglia^ 
propofloti  luogo , a qual' altro  luogo  ti  paia  : fi  ha  corrifpondcntcmentc  l'arco  del  gran  cer- 
chio, che  ti  dimoflra  il  defiderato  intervallo  del  viaggio , il  quale  arco  fe  tu  lo  moltipliche  - 
etto  per  migliaio  per  leghe  corrifpondonti  ad  vn  grado  di  e[Jo  gran  cerchio  , conuetirai  la» 
medefima  lunghezza  della  Jfrada  de’  luoghi , onero  il  diritto  intervallo  dal  viaggio, nel  n* 
mero  o delle  miglia  b delle  leghe . 

COMMENTO. 

NOI  dimoflratnmo  nel  poco  fi  paffato  4_cap.  che  la  diritta  ftradaMc'  viaggi  de| 
luoghi  fi  doucua  fare  lopra  l'arco  del  gran  cerchio, che  fi  difegria  per  i proponiti 
luoghi . Da  quello  è chiaro , che  dalla  inuentionc  dell'arco  del  gran  cerchio , compre* 
fo  fra  duoi  quali  fi  voglino  proponili  luoghi,dipende  rutto  il  negotio  di  quell’arte.  Et 
elfi  luoghi,  de’  quali  fi  defidera  la  lunghezza  della  via  diritta,  ò ci  fono  collocati  dallo 
Equatore  verfo  il  polo  del  mondo,  ouero  vno  è verfo  Borea, & l’altro  è verfo  Aulirò . 
Se  verfo  Borea, alfhora  ò effi  luoghi  fono  fono  vn  mede  fimo  Meridiano,  bauendo  la 
medefima  lunghezza  : ouero  forco  vn  medefimo  parallelo  fi  rrouano  vgualmentc^y 
lontani  dallo  Equatore  : ouero  fi  truouano  forco  diuerfi  Meridiani  & diucrlì  paralleli» 
come  quelli  che  hanno  diuerfa  lunghezza.  Se  diuerfa  larghezza  . 

1 Offerifchinci  la  prima  cofa  duoi  luoghi  E & F , polli  verfo  il  polo  Artico  A;  Se 
forco  ad  vnmedefimo  meridiano  A È B:  de’ quali  loJE  fia  piu  preliba  Borea,  Se  lo  Ffia 
piu  predo  allo  Equatore  : egli  è adunque  manifcllo,  che  la  larghezza  B F del  luogo  piu 
Aultralc,  tratta  dalla  larghezza  di  edo  luogo  Boreale,  lafcicrà  lo  intraprefo  Arco  ÈF 
del  Meridiano , che  mollreri  la  diritta  lunghezza  de’ medefimi  luoghi.  Come  per 
efempio.  Parigi  & Narbona  fono  quafi  fotcq  vn  medefimo  Meridiano  : Imperoche  la 
larghezza  di  Parigi  ègradi  40.  Se  circa  jo-minuti  ; & Narbona  è 42.  gradi.  Trai  adun- 
que 42. da  4I. gradi,e'jo.mmtm'>C'tc ne  rette. anno  6. gradi,  c 30. minuti:  tanto  adun- 
que è lontana  Narbona  da  Parigi 

2 Sicno  di  nuouo  duoi  luoghi  E,  G,  podi  forco  vn  medefimo  parallelo , mache_j 
habbino  diuerfa  lunghezza . La  differenza  della  lunghezza  de'  quali,  onero  l’arco  de! 
parallelo  intraprefo  Yrà  i mcdcfioii  luoghi  fia  EHG;&  Caci  ptopodo , che  fi  habhi  a 
ritrouarc  l’arco  del  gran  cerchio  del  viaggio  EIG , che  è fra  l'arco  EHG  del  propodo- 
ci  parallelo.  Se  ladìrirtaEG.  ElTendo  adunque  l’arco  del  propodoci  parailo  EHG, 
fintile  all’arco  dello  Equatore  comprefo  Irà  i medcfmv  Meridiani  AEB,&  AGD(im- 
perochc  l’vno  Se  l’altro  ha  h diicrenza  della  luoghezza)  faranno  fimili  Se  proportio- 
nali  le  corde  diritte  BD , & E G,  de’  me  definir  archi. 

Imperoche  dal  primo  cap  di  quello  quinto  libto  fi 
caua,  che  l’arco  dello  Equatore  ha  quella  medefima 
proportioneal  limile  arco  del  prodottoci  parallelo» 
che  il  diametro  al  diametro;  Et  la  diritta  adunque 
BD  oflerua  la  medefima  proportionc  alla  diruta 
EG,  clic  il  diametro  dello  Equatore  al  diame- 
tro del  propolloci  parallelo-  Et  come  il  diame- 
tro dello  Equatore  corrifpondc  al  diametro  del 
propolloci  parallelo,  cosi  corrifpondc  yn  grado 
dello  Equatore  alle  parti  corrifpondcnti  di  vaj 
grado  del  propodoci  parallelo  ; come  li  vede  chiaro 
nel  medcdnio  i.ca.Impcroche  quelle  cofe  che  ad  vna 
medefima  cofa  hanno  la  medefima  proportionc,  fo- 
no  fròdo*»  le  niedefi  me,  fecondo  la  1 i.dcl  u de  gli  Eleni,  di  Eucl.Ei.fi  conchiude  , che 
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come  vhgradodclloEqutorecorrifponde  alle  pani  cornTponJcnti  a vn  grado  del 
Portoci  parallelorcou  fa  proportionahner.tc  la  diritta  BD,  alla  diritta  EG. 

Ala  perche  i tre  primi  termini, mediante  le  cofc  dette  di  lopra,ci  fono  manifefli;  Se 
tu  adunque  moltiplicherai  il  terzo  per  il  fecondo , ti  & nuniferterà  il  quarto, cioìlx-» 
diruta  EG  , in  tante  dfquellc  parti  , delle  quali  lo  Equatore  c no.  Et  qui  nomi 
comandiamo, che  tu  parta  per  il  primo  quel  che  re  ne  farà  venuco:pcrciocbc  egli 
vno,  i ,il  quale  nè  nel  partire,nè  nel  moltiplicare  non  può  mutare  i numeri  Et  cono- 
fciuta  che  tu  haliti  la  diruta  EG,in  quella  fòrte  di  parti,dcllc  quali  lo  Equatore  c tic, 
te  ne  verrà  l’arco  del  gran  cerchio  EIG  , che  dimoftreià  il  diritto  intcruallo  del  viag- 
gio de'dctti  luoghi  . Poniamo  in  efempio  per  mageiurdichiatatione,  che  Parigi  & 
.....  Metropoli  di  Campagna  fieno  porte  lotto  ai  nicdclimo  parallelo  di  48  gradi 
& quali  30  minuti  lontan  dallo  Equatore.  Imperochc  la  lunghezza  di  Parigi  c 23  gra* 
di,&quclladi  . ..  . . c gradi  ij  : la  differenza  de’  quali  luoghi  è a gradi . Per  qu<( 
clic  noi  adunque  ti  infognammo  al  13  cap.dcl  1 lib.  della  nortra  Geometria,  io  piglio 
la  corda  chc.vicn  fottoa'  medeflmi  duoi  gradi  dello  Equatore: la  quale  truauo  che  c 1 
parti,  f minuti,&  40  focondi  ; dipoi  per  l’allegato  primo  cap.  di  quello  libro  , tic  1*  •« 
parte  (feltra  della  taut>là,chc  noi  componemmo  in  quel  luogo , truouo  a dirittura  di 
clTì  48  gradi , e Jo  rainutifencrando  al  folito  due  volte  nella  tauola  ) jp  minati  41  fc-. 
c°ndl;c  zi  terzi,  corrifpoudemi  a vn  srado  del  proportoci  parallclo;per  i quali  molti- 
plico  le  2 parti, j minuti, & 40  Iccondlfic  me  ne  viene  1 parte,  sj  minuti  , e quali  16 
fecondi.  Tanta  adunque  dirai  che  fia  la  linea  dirirta,oucr  corda  dc’propoftici  luoghi; 
l'arco  della  quale  per  il  mcdcCmocap.ù  troua  erter  gradi  1*  }9  minuclquanto  doc 
l'arco  del  viaggio  del  gran  cerchio  coroprcfo  fra  Parigi  Se  .....  Metropoli  di  Cam- 
pagna . 

t Ptoponghinficonfegucntemenrc  duoi  luoghi  E,  L , clic  fieno  porti  fotto  diuetli 
Meridiani  Se  Paralleli,*:  verfo  la  medefima  parrc  del  mondo  dallo  Equatorerc  tirinfi 
fecondo  la  prima  dimanda  Geometrica  le  linee  diritte  EF,EG,EL,&  GL,c  tirinfoda’ 
punti  E,  &'G  (opra  la  diritta  FL,  le  a piombo  EM,  Se  GN, fecondo  la  12  propolitionc 
del  l.dcghEIcm.d’Eucl.  Et  perche  noi\nrclupporuamo  , che  le  lunghezze  &:  klar- 
enezze  «fc  (opradetri  luoghi  ci  fieno  noterei  fi  offeriranno  adunque  le  differenze  del 
e larghezze  de  me J etimi  luoghi,fra  loro  certamente  vgua  li,  come  gli  archi  de’  Me- 
ridiani EF,*c  GL,&  confcgucntcmentc  le  diritte  EF;&  GL, clic  lonoìc  coree  dc’mc- 
• definii  archi  vguali.pcr  la  di  fopra  propofitionc delti  cap  del  j.  lib.  della  nortra  Gco- 
roctria.ci  firaranno  maniferte  in  quella  fnrtediparti,dclle  quali-il  diametro  del  gran 
cerchio  c 1 20 :Bc  faranno  corrifpondcntcmcnte  fra  loro  vguah  , vorrcili  oltra  di  que- 
rto  in  cognitionc  dell’vna  & dell'altra  diritta  EG,&  FL.in  quella  forre  ancora  di  pax- 
ti  delle  quaii  il  fopr&dctto  diametro  del  gran  cerchio  c izo  , come  poco  fa  dinioftram- 
mo  il  quadrangolo  oltra  di  querto  EGNM,  mediante  lo  argomento  la  29  propolì- 
tionc  del  1 de’  medefimi  Elementi  fi  truoua  clic  è parallelo  gramo , ciò i di  linee  pa- 
rallefo,  orche  t lati  di  rincontro  fono  confeguentemente  vguali  mediante  la  34  del  J. 
libro;  doc  la  EG,  ad  erta  MN;*c  laEM,  ad  erta  GN.5apurc  in  quella  maniera  quelle 
cole, dico  la  primi  cofa,lc  diiittc  FM,*c  LN^mediante  lequalli  tuttala  FL  auanza  la 
diritta  j 
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E G , effere  ira  loro  vguali . Impcroche  i quadrati 
del  rettangolo  EFM  , che  fi  fanno  della  EM  , 

, c t 1 F’  fono  vSuali  3 q»cl  quadrante  clic  fi  fa 

della  t r,§ct  quadrati  che  fi  fanno  della  G N , & 

NL.  fono  racdcfima.nente  vguali  a quello  che  fi  fa 
della  GL , mediante  la  a7  del  primo  di  «ffirÉuclidc . 

Et  perche  la  diritta  EF  c aguale  alla  fua  contraria-# 

GL  tura  il  quadrato  fatto  E F ,medefimamente  v- 
guale  al  quadrato  che  fi  farà  della  G L.  Impcroche 
quel  c cole,  che  fono  vguali  alle  medefime  cofe__/, 
tono  ancora  fra  loto  vguali,  mediante  la  prima  fen» 
unria  comune.  I quadrati  adunque  fatti  della  EM, 

& della  M F,  fono  vgual  i a quelli  clic  fi  fanno  della 

“ & "e“*  » de'  quali  di  nitouo  fono  venali  n YKnTofF. b 

?ter?S  d r'aE  df,!a,G  N»fta  ‘oro  vguali.  riquadrato  adunque 

« t:  m r r-  dr  UFM’  fara  V*U3|C  3,1  al‘foquadrato  fatto  della  LN.&cffa  dine 
Gri  télìlL' coo^guentemcntc  vguale  alla  medefima  diritta  L N:  & l'vna  X l’altra.# 
? -i*?*  d,flfcrciuit  » mediante  la  quale  la  maggiore  F L fupera  la  medefima 
t^F  LEfc  fikr*  n*  ^uc'c.h<;,f,,uueU33dimoararc.  Adunque  le  fi  trarrà  E G da 
maft  ’rSJ  ftlua..m,c'àLd^lla  vcntttati  differenza  ( come  è F M ) dalla  mede  fi - 
™a  { f:  ’ cc  n'  «Aera  M L , bafa  di  eflb  triangolo  ad  angolo  retto  EML.  Et  fe  la-# 

AclenenTmi^fn  delLa  dctta  differfnza  lodata  via , fi  moliiplichcrà  per  le  fteffa , 

Sito  F 2fUadratu  lbc  vcrrà  djl  qu*dr3to  di  erta  EF,  te  nc  rimarra  il  qua- 
drato di  erta  E M , perilche  ti  fara  nota  erta  E M,  mediante  la  47  del primo.  Et  ve- 

Z.Z, dt'lj  EM,  • * *"*  MI  . fc  m S nupuÓ  Ki^.liS 

m«o«i£.o '>“c '1°  Cte  lc  ni:  r»à  .ramo  in  Girne  oc  cauti.! 
«ShiSld  ’ *r  , ,a  d,ntta  I L , che  verrà  ad  effer  la  corda  fotto  a’pro- 
poftiu  luoghi  , mediante  la  47.  propo fittone  di  elio  primo  Impcroche  il  triangolo 
E|ML  , è ad  angolo  rettto.  Dfqui  l’arco  E OL  , ouero  l’arco  del  viaggio  del  gran 
S!to.traP  ,fa  ‘UO£hÌ L&L’tifi  ™»nifcfterà  quello  , chffiandaS 

d‘c!trhno  tPÌPwtft  con  efempio  facilifiTmo . Propongali  dinuouo 
..  . * t ,onc  Ilo  nobili (fimo  di  Francia  , de*  quali  fi  babbi  a rirrouare  la  via-# 

diritta  . La  lungheria  di  Parigi  adunque  è gradi  t j , fi:  la  la  larghezza  è gradi  48 , c 
3®  Minuti  in  Circa  .*  & la  1 inno  A «X  il*  U « U»nl,k.a.  A i • 


i.„  ° » » & la  differenza  della  largluza , cioè  i arcooei  Meridiano  tt  , <>  > + 

«talunamente  j gradi  , & ij  minuti.  Piglierai  adunque  la  prima  cofa  , fc- 
•£iì*<Lu>  d^tr,na  aU»  aggiunta  del  Jj  capito!,  del  già  allegato  primo  libro 
della  noflra  Geometria , la  corda  di  erto  arco  E F . Et  quella  farà  \ patri,  24  minuti , 
« io  lecondi , fic  la  corda  ancora  di  erto  arco  E G ,ò  FL  : la  qual  truci»  che  m-defi. 
inamente  e 3 parti,  8 minuti, .fi:  28  fecondi . (fucila  moltiplico  io  primieramente  per 
J?  rn. nuti  ,4f  fecoudi  ,&  zi  terzo  , quali  trouamniopet  le  cole  dette  di  (opra  , che 
liapparrcnctirno  a vn  grado  del  para tlelo  , da  parta  per  it  luogo  propofloci  , &ha- 
«mo parti  1 , minuri  4, fecondi  52,  e 39 terzi  >.  e tanta  i la  dirittaEG  . Moltiplico» 

01  nuouo  la  medefima  corda  E G , per  le  42  parti , t4  minuti , c 25  fecondi,  con(fppar 
oenn  ad  vn  grado  del  parallelo  tirato  per  il  luogo  L , & me  ne  vengono  antera—# 

2 parti , 12  minuti  ,4ofccond» ,&47  terzi ;è  tanta c la  diritaa  FLt  Io  vorrei  che 
tempre  tu  intenderti  di  quelle  parti  cioè, delle  qualli  al  diametro  deirEqtUiore  c iió 
lo  traggo  dipoi  le  diritta  £G  da  erta  F L , Se  mi  rcilano  7 minuti  , 48  fccon- 

-,  d:,& 
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di.&8  rcrzi:la  metà  de'  quali  e j minuti  54  iecondi,&4terzi  -,e  tanta  c laFMila  qua 
le  io  traggo  da  rutta  la  FL,&  me  nc  rimane  M L;chc  è 2 parti, & minuti»  46, fecondi , & 
43  terzi. 

r Sapute  in  quello  modo  quelle  cofc,io  moltiplico  la  Corda  EF  per  feflfcffa  » cioè  3 
parti, 24  minuti, & iofccondi:&  me  ne  vengono  1 1 parti  54  minuti, 44, fecondi  , &a 
terzi. Io  moltiplico  di  nuouo  la  diritta  FM  per  fc  (Iella  » & me  ne  vengono  t j fecondi. 
Se  sterzi,  lo  traggo  quelli  da  effe  1 1 parti,  34  minuti, 44  fecondi,  Se  z terzine  me  ne 
reftano  1 1 pani,34  minuti,  28  fecondi, & 4 9 tcrzi.c  tanto  è il  quadrato  di  effo  EM;  la 
radicedcl  qualc,cioé  la  lunghezza  di  ella  LM,fi  truoua  clic  è ; parti,  24  minuti  > & 7 
fecondi . 

Io  moltiplico  finalmente  effa  EM  per  fe  flcffa,&  me  ne  vengono  parti  Zi , minuti 
34,23  fccondi,e  37  terzi . Et  LM  ancora  per  fc  llcfla,&  me  nc  vengono  parti  4 ,i6  mi- 
nuti,23  fecondi, & 56  terzi.  Io  fò di  quelli  vna  nulla, & me  ne  rifiutano  parti  tfi  , 10 
minuti  47  fecondi, e 3 3 terzi  ; E tanto  e il  quadrato  fatto  della  detta  EL;  la  radice  dd 
quale  è par 0:4,1  minuto  foto, & io  fecondile  tanta  è la  propollaci  lunghezza  della  cor 
da  dillefa  furto  a’ propollici  luoghi  : l'arco  della  quale  tEOL  , ci  dimollra  il 
diritto  interuallo  de’  detti  luoghi  edere  3 gradi, & jo  minuti . 

Potrai  certamente  ritrouarc  la  medefìma  EL  in  altro  modo  •,  ma  quello  modo 
vniucrfalc  , & fu  qual  fi  voglia  l’angolo  che  calla  E di  éffo  triangolo  EFLfimpcro- 
chcgli  altri  duoi,chc  fono  a'  pumi  F,Sc  L,ncccffariamentc  fono  lemprc  acun).Se  for. 
fc  perauentura  occorre  ITe  , che  l'angolo  clic  e alla  E foffe  retto  : all'hora  tu  pocrc- 
(liim  mediatamente  trarre  i/quadrato  di  cfsa  corda  EF  , dal  quadrato  di  tutta  la  F 
L , Se  cauar  la  radice  de]  quadrato  che  rcffafsc  . Impcroche  ella  ti  dimoflrcrcbbe 
la  lunghezza  EL  , mediante  la  47  del  primo  de  gli  Eicmanti  di  Euclide  . Et  fe  il  me* 
dcfimo  triangolo  EFL  , fofse  di  angolo  acuto  feome  occorre  fpcfso , & come  11  può 
vedere  nell’  efempio  pafsaro)  fi  potrà  ancora  ritrouarc  la  medefìma  EL  , in  quello 
modo  . Moltiplica  LF per  la  patte  FM  : & barai  :8  minuti  , $7  fecondi,  e 36  ter. 
zi:  addoppiali  inficine  , Se  Barai  57  minuti  , infecondi  , Se  12  terzi  (i  quali  tratti 
da’  quadrati  congiunti  infieme  di  else  EF  , & FL  , che  fanno  patti  16  , minuti 
28  , 7 fecondi.  Se  f6rerzi)lafciano  il  quadrato  dicfsoEL  , che  è parti  16  , mi- 
nutilo , 51  fecondi  , & 44  terzi  : la  radice  del  quale  fi  trouera  dinuouocfscre  4 
parti  , immuto,  & quali  io  fecondi  . Impcroche  il  quadrato  fatto  di  E L , e mi- 
nore de’duoi  quadrati, che  fi  fanno  della  EF , &de!laFL  ; ancorché  fi  pigli  il  trian- 
golo ad  angolo  retto  due  volte  nello  FM  > fotto  tutta  la  LF  ; mediamela  13  del  fe- 
condo de  gli  Elementi  di  Euclide  . 

4 infino  a qui  habbiamo  trattato  de’ luoghi  collocati  nella  medefìma  parte  del 
mondo  ; laota  fi  ha  breuemente  a trattare  di  quelli , de’quahTvnoddacfsocquato. 
re  verfo  Borea , e l’altro  verfo  Aulito  . I quali  oucro  fono  fotto  vn  medefimo  meri- 
diano , oucro  fotto  diuerfi  poial)eli,ò  diuerfi  Meridiani  : Impcroche  l’cfscre  fotto  ad 
vn  medefimo  parallelo  per  quello  che  fi  e argomentando  conchiufo  , e Imponìbi- 
le^- 

Sieno  primieramente  duoi  luoghi, lo  E Borealc,&  lo  H Auflrale, polli  fotto  ad  vn-* 
medefimo  meridiano  ABC . Metterai  adunque  infieme  la  larghezza  Boreale  BE^con 
la  Aultralc  BH;  e te  nc  verrà  l’arco  EH  del  medefimo  Meridiano  ABC,  che  tidimo- 
Brera  lo fpatto  della  via comprefo  fra  i propolliti  luoghi . 

5 Ma  quando  i luoghi  faranno  fotto  diuerfi  meridiani  Se  paralleli  ^ all'hora  o effi 
paralleli  faranno  vgualmente  lontani  dallo  Equatore  oucro  difugualmeme  . Sedifu- 
gualmenrc , bi fogna  dì  nuouo  mettere  inficine  le  larghezze  de'  detri  luoghi  , & pi- 
gliar la  corda  dell’arco  meridiano  che  te  ne  viene  con  la  quale  & con  cfsc  corde  »n- 
traprefe  da  effi  meridiani  de  paralleli , andrai  non  altrimenti  inuefligando  la  fchian- 
«iana  che  viene  fotto  a’propofti  luoghi, Se  il  proprio  ateo  finalmente  del  gran  cerchio 


e 
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cìoèinquel'modochenoial  numero  3.  proflìmo  paffuto  precifamente  ti  infognati!- 
mo  Nè  della  pofitura  di  quefti  luoghi  bai.bifogno  di  maggior  dichiaratione  ò cfctn» 
pio,  fo  già  tu  non  volcffi  replicare  in  vano  le  col»  già  dichiarate . 

6 Ma  i propolliti  luoghi  faranno  podi  fatto  paralleli  vgualmcnc  lontani  Allp 
Equatore  (quali  propriamente  noi  chia- 
miamo contrapodi  ) & fatto  diutrfi  me- 
ridiani : ritratterai  la  diritta  che  viene  fatto 
a’ detti  luoghi , in  quello  modo.  Sieno  i co- 
fi  farti  luoghi  E,  F,  lotto  i meridiani  ABC, 

& A D C,clic  fi  congiunghino  ne’ poli  del 
mondo  A & C , dilcgnati  coft  per  tuo  efora- 
pio  : e tirinfi  le  diritte  E G,  Se  F H,  che  ven- 
ghino  fatto  a i comprcfi  archi  de  Paralleli, 
inliemc  con  le  corde  E F , & EH,  e tiridii 
fufo  del  mondo  AC  ; il  quale  paffando  per  il 
centro  dello  Equarore  BD,  patterà  Se  a Squa- 
dra per  i centri  de’ propofliti  paralleli  .•  come 
mediante  le  dimoltrationi  sferiche  di  Teo- 
dodo  fi  vede , Sia  adunque  il  centro  del  pa- 
rallelo che  palla  per  il  luogo  E,  il  punto  L,& 
di  quclo  che  palla  per  F,da  il  centro  il  punto 
K:  e tirinfi  i meri  diametri  LE,  Se  K H.  Fat- 
re  in  quello  modo  qtiede  cofo , dico  primie- 
ramente, che  l’angolo  H del  triangolo EFH, 
è retto.  Pcrcioche  i duoi  piani  de’  prò  podici 
paralleli  per  i luoghi  E Se  F,fotto  il  piano  del 
Meridiano  ABC,  fi  interferano  a dlrlmr*  ^ 
della  L E,  & del  k H : le  comuni  adunque 


fi  ,.0  ,,  , ,,  « i w.  ut  gu  Y^uaiu ci  ic  linee  uirutCjChc 

gono  quelle  vguali  & parallele  alle  medefimc  partirono  ancor  clfofràdi  faro  vgua7i& 
Pjr*|!e*f'P<?Ja  .V;d5l  medefimi  Elementi.  E’  adunque  elTa  EH  parallela, & vgualc 
ad  ella  kL.Ma  il  fufo  kl.  cade  fopra  il  piano  dell  vno  & dell'altro  parallelo  ad  angoli  a 
(quadra, & l’altra  ancora  EH  cade  aneor’efla  fopra  i racJcfimi  piani  aJ  angoli  rcrrf,mc- 
1 ccua-f  PuroP°“t,or’J: dcl  *n?dcfimo  I . .E’  adunque  retto  l'angolo  H di  effo  triango- 
lo EFH,  il  che  era  quello j,  che  bifognaua  dimolharc  Se  adunque  d inoltiplichcran  no 
per  loro  delle  le  corde  EH, SE  HF  (cparatamente,&  de’  numeri  venutine  aramaflati  in. 
fxeme,fi  cauara  la  radice  quadrata:  ella  ti  dimoftrerà  la  lunghezza  di  elio  EF,pcr  la  47. 
del  i.di  clfa  Eucl.  Di  qui  finalmente  ti  fi  manifcfterà  l'arco  dcl  gran  cerchio  imrapre- 
f?  ’cncfirn  1 J Et  fon°!e  EH’8e  HF,  mediante  le  cole  fapradette  rnanife- 

llc,mqucllc  parti  cioè,  delle quah  il  mezo  diametro  dello  Equatore  è no, 
l rcluppomamopcr  moiodiefempio,  l’vno  Se  l’altro  de’ luoghi  E&F,  da  lon* 
''o  Equatore  BD  gradi  15.  & che  la  differenza  ella  lun ihczra  loro  fi* 

r!n  n -n  JUrqi,C|C.0ngl?-T  B E con  la  larghezza  BH.  & me  nc  ver- 

ranno 10.  eradi  : de  quali  la  corda  E He  parti  3i.  3 minuti,  c 30.  fecondi  ; Se 
il  quadrato^  elfo  corda  e 16.  parn  maggiori,  4-parri  fempliei,  37.  minuti, & tz.fccon- 
di.  Et  la  corda  E F fi  truoua  che  c iò  parti, ‘«.minuti, Se  <.  fecondi;  Se  il  fuo  quadrato  c 
l’ Par“  fomplici: 3.  minuti, e 38.  fccondi.Quefti  quadrati  finalmen- 
te meJTì  n.iemc, fanno  17.  parti  moggion',45. parti  fempliei,  40  minuti, & <o.fccondi; 
lar.11  i-c.quadrata de* quali  fi  truoua  clTerc  parti  iz  ,&  circa  38.  minuti:  e tanta  è i-i  ]■ 
diruta  EF,  della  quale  al  fuoarcod  gradi  31.  «Se  quali  34.  minuti.  4 

” - Cc  7 Tro.  \ 


40  2.  Della  Cofinografia 

7 Truoara'adunque  la  diritta, clic  vicn  dirtela  lotto  a quali  fi  vogliano  duoi  luohì  me- 
diante alcuno  de’  iopraferirti  modi:  farà  facili  (Timo  trottare  finalmente,  mediamela 
dom  ina  darnti  al  ij.dap  del  i.  lib.  della  noftra  Geometria, il  coirifpondcntearco,ouc- 
rojaportionc  del  gran  cerchio  comprefa  fra  effi  luoghi,  fi  {come  fi  offeruine’  fopra- 
detri  efempij.  Il  quale  arco  fe  tu  lo  moltjplicherai  ò per  quelle  miglia,  ò per  qualfi 
voglia  forte  di  leghe,  che  fi  afpettino  ad  vn  grado, 'otterrai  confcgucntcmeme  la  d irit- 
ta  lunghezza,  ò il  brcuiilimo  interuallo  del  viaggio  de’  detti  luoghi,  nelle  miglia  ò le- 
ghe proporteti-  Et  nel  poco  fi  paffato  4- cap-  tifi  ditìe»  come  fi  haucuaad  oflcruarc 
l intcrnallo  del  viaggio  corrifpondcntc  ad  vn  grado  del  gran  cerchio . Dando  adunque 
a ciafeun  grado  di  erto  gran  cerchio  6o.'miglia,ouero  3 o, leghe  Ftanccfi,ò  20.  leghe  co- 
muni , raccorrai  da’  fopradetti  efempij . 

Miglia.  Le.  Frane»  Comuni 


> >o~  \ Narbona 

..J20C  \ I>ar‘g».&  ’S  Rcmcnfc^Sc 

Efemp.OjX  fri  / Lione_j 

raccolti  w4o*  / Luoghi  E & F»  contrapfti 
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Le  qual!  tnttecofc  fi  hanno  a confidcrarc  per  linea  diritta  dal  luogo  propoflo  alPal- 
tro  proportoti  luogo  ; & noo  fecondo  le  girauolcc  che  occorronojfccondo  le  vie 
comuni  - 


eDo! enumero , del  Sito  , <y*  dell' Ordine  de  i Venti  : 
appartenenti  principalmente  alla  Nauigatione  » 

Cap.  VI. 


TESTO- 

E ragioni , & le  differenze  de' verni , fono  fiate  •filmate  altrimenti 
da'  Filofofi,  & da'  Naviganti  antichi,  & altrimenti  dalli  Difegnatorr 
delle  Carte  da  navigare,  <¥  da'  Nauiganti. moderni . lmptroche  1 i 
Venti > fecondo  gli  slntichi,  furono fcomparti  ti  in  12.  percioche  4.  fo- 
no  piti  principali  de  gli  altri,  che  vengono  a dirittura  fofftando  daefiii 
quattro  cardini  del  mondo , cioè  da  Leuante,  dallo  Occidente  E qui  not- 
tole , da  Mczad'i , e da  Settentrione  : C duoi  a canto  a quejh.vnc  di 
qui  & f altro  di  là,  lontani  da  ciafeuna  banda  fecondo  la  maggior  grandezza  del  Le- 
vante, & del  tramontare  de'  Solfiitij  nc  la  propoflati regione . 1 nomi  de'  quali, O"  effe  far- 
ti dei  monde , dalle  quali  fi  dice  che  fofiano , fi  veggono  nella  figura  che  ftgue  ► 
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Secondoi  Latini  Secondo  i Greci . 

Eh»  Lcuante 

d’Inuerno 
Equinottiale 
di  Srate 

Volturno 

Subfolano 

Apelione 

Euro 

Apeliotc 

Cecia 

Da  Ponente 

d’Inucrno 
dello  Equinotr. 
di  State 

Africo 

Fauonio 

Coro 

Libs 
Zefiro' 
Argcflc  Siro 

Da  Mezodi. 

Occidentale 

Vero 

Ortiuo 

Aulito 

Aulirò 

Euro 

Africo  Libonoto 
Noto 

Aulirò  Euronoto 

Da  Settentrione 

Occidentale 

Vero 

Ortiuo 

Circio 

Settentrione 

Aquilone 

Thrafcia 

Hypardlia* 

Borea 

4°  5 


1 Moderni 


r.  « <-amo-,  o-  parte  dal  piu  vicino . Nel  + dire?  tiare  aduna  • U 

chi  da  qualunque  difiinttone  di  ve  nei,  i lineamenti  di  tutti  i venti  fieno  daccordo-.&  fan-  ' 
no  vna  certa  mirabile  tenitura  molto  vtile  a'  Nauiganti . J ‘ 

C O M M E N T O. 

1 £°'*  C]1C  tuo ha**»» impararo da’ naturali' ammaeflramemi 

i f u.fl  0 °M  ’ 111  chc  modo  » & dl  chc  materia  fi  generino  i venti.  Impcro- 
l raccolto  in  quello  luogo  i Nomi , il  Numero,  il  Siro , & 

r,  f „ I 'd  jV  * & ^Cj  (eru,t,°  principalmente  di  coloro  chc  nauigando  per 
SS  ’fl“£  ^n>  ddinoido.  Et  le  differenze  de1 * * * V  venti  fono  Le  altri- 
d F,lo,ofì’&  da  Nauiganti  vecchi,  & altrimenti  da'  moderni  Difcgna- 

5KL?  vf.&  VHd! "aV-,garc.\ I,mper°fhV‘  Filofofi« conflderando  folamcnrc le qrtali- 
lr  1 ?uÌlip''r“  dcl  mondo,  fecondo  la  ragione  della  inclinatone  del  So- 

V antl.c.h'  Nau'Safìti  Seguendoli , fi  contentarono  , 

| 12  » AArabu: Iti  con  quel  nome  , & con  quell’ordine  , che 

A,rS? m 3 5 : T qU  r*  CofK’  a5c,ochc  « piu  facilmente  incenda , bitigna  n- 

ÌrH^-LrCn?°naiq0e  CCufc-’  chc  frC(]oen temente battiamo  dWrfe  de’ quattro 
^,rd,.mdelCie!0-  impcrochc  inrerfcgando  il  cerchio  Meridiano  l’Orizontc induci 
punti, dinotai  veri  primi  del  Settentrione  ScdclMezcdi.  Et  quel  cerchio  verticale 
ic  .i  angoli  rcrticol  Meriuiano  , viene  a cadere  in  amendue  le  interfegationi  dello 
equatore  con  .’Orizonte , i quali  fi  chiamano  i punti  dello  Oriente  & delio  Òccidetv 
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tc  equ  inottiale.  Da  quelli  quattro  cardini  adunane  dei  Cielo  fo£anò  i quattro  ven- 
ti principali.  Ma  quando  il  Sole  Otruoua  nel  Solflitio  della  State,  Se  in  quello  del- 
lo Inucrno , fra  cflo  Se  i medefimi  punti  dell’Oriente , & dell’Occidente  equinattiale, 
fi  intraprende  di  qua  & di  là  vn  certo  arco  deli’Orizonte,  diuerfo  vcramentciecondo 
la  propella  altezza  del  polo  .ilquale  arco  noi  chiamiamo  ò la  grandezza  orientale» 
ouero  la  occidentale  di  erto  Sole  : diState  cioè  verfo  il  polo  eleuato  (opra  dell'  Ori- 
zciitc.  Se  dilnuerno  dallo  Equatore  verfo  il  polo  per  altrettanto  chinato  a baffo» 
Da' punti  adunque  vilmente  lontani  di  qui  Se  di  là  da’ fopradetti  cardini  » per 
quanta  è quella  maggiore  ampiezza  del  Sole  a qual  il  voglia  de’  venti  principali,  fi  di- 
ce che  fofhanoduoi  venti  a loro  a lato . Si  come  la  figura  qui  di  (otto  dituoKra  , pcq 
maggior  dichiara  rione  delle  cofc  dette  • 


3 E adunquè  manifeflo , che  le  diflantie  di  quelli  venti , che  fono  a lato  à*  quattro 
■principali,  fieno  mediante  la  varietà  delle  regioni  diuerfe.  Impcroche  larOti«ntale  , 
te  la  Occidentale  / cofì  di  (late  come  di  verno  ; ampiezza  del  Sole,  accade  anco  mag- 
giore, quanto  piò  P vno  de*  poli  farà  eleuato  fopra  dell'Orizonte  ; come  perii;,  ca- 
pimi, del  3.  libr.  della  noflra  Cofmografia  fi  fece  manifeflo.  Ma i Difegnatori  delle 
carte  da  nauigare , Se  i moderni  naviganti  tengono  che  fieno  33  farti  di  venti  : Otto 
cioè  principali, & altrettanti  ne,mezidieffi>&  16 di  naouone’mezi  de’ fopradetti  * 

rnlaado  , che  da  qualunque  pane  de*  venti  quella  cfahuiooc  del  fiato  òde’  venti 
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vada  a riuerberarfi  nella  parte  contrapoftalc.  Et  però  diuidono  il  circuir  qdcll'Orizon- 
te  i|  3 j parti  vguali,in  quello  modo  cioè  che  feguc . Affegnati  li  4-  venti  piu  principa- 
li de  gli  altri, da  i 4.  cardini  del  mondo , dell  Oriente  cioè , Se  dell'Occidente  equinot- 
tiale,  ddl  Mezodì,e  del  Settentrione  : c fra  quefti  ordinano  di  nuouo  altri  quantq  ven- 
ti principali, che  vgualmentc  fieno  lontani  da  elfi  cardini,  & diuenttno  8.  infrà  i quali 
di  nuouo  ne  mettono  altrettanti  ne'  mezi  di  efiì , & diuentano  1 6.  i quali  finalmente 
diuidono  in  dua  pcrciafcuno,  Se  li  chiamano  le  quatte  de'  vcnti,&  riluttano  al  nume- 
ro di  j2.  come  tu  potrai  vedere  per  il  difegno  che  feguc . Et  a quelle  diuiGoni  de' venti 
attribuifeono  i loro  nomi,  non  Latini  veramente  ò Grechi , ma  penfati  fecondo  la  ra- 
gione, Se  l’vfo  de’  luoghi, & la  diuerfiti  delle  lingue,  & là  politura  delle  nature, in  que-  • 

fio  modo.  Attribuiti  la  prima  cofa  ad  efifi  primi  cardini  del  Ciclo  i propri)  nomi , |cont« 
pongono  da  cfli  principali  inolili  de  gli  altri  venti;  Se  di  nuouo  dalli  nomi  di  quelli 
duoi  impongono  nome  a quelli,  che  a canto  li  feguono  ;cfprimcndo  la  prima  cola  1 
nomi  de'  4 cardinali,  Se  alle  quarte  poi  impongono  nome, parte  da  quel  principale  che 
gli  c viciuo , e parte  dal  piu  vicinoli  aggiuntoui  la  fignificatione  di  vna  quarta . Chia- 
mano adunque  i Nauiganti,  Se  maflimc  i Franccfi,  il  vento  di  LeuantcEft,  quel  di 
Mczodì  SV,quel  di  Ponente  Oucft,  & il  Settentrione  North  Da  qucfto  chiamano  il 
vento,  che  è nel  mezo  fra  Lcuante  & Settentrione  Northeft  : quello  che  è fri  Lcuante 
& mezo  di,  chiamano  Sucft  : quello  che  è fra  Mezodi  & Ponentc»chiamano  Suoueft  : 

& quello  finalmente  che  è fra  Ponente  Se  Settentrione  chiamano  Northqucft.Et  non 
dimmilmente  pongono  ancorai  nomi  a quelli  ; che  fono  in  mezo  di  quefti  Imperochc 
quel  che  è iofra  North  Se  Northeft,  lo  chiamano  Northnortheft  -.Se  quel  che  e fra 
Eft  Se  Northeft, lo  fogliono  chiamare  Eftnortheft,  Se  confeguentementc  intenderai  de 

fli  altri . Et  i nomi  delle  quarte  che  fono  fra  loro  in  mezo , corrifpondcntemcntc  fa- 
ricano  in  qucfto  modo  : per  via  di  eflempio  : quella  quarta  che  è fra  North  Se  Nor- 
theft, la  chiamano  la  quarta  di  Northnortheft  j Se  quella  quarta  che  c fri  Northeft  & 
Northnortheft, la  chiamano  la  quarta  di  Northcftnorth  coli  acorrifpondcnza  fan» 

no  de  gli  altri  ; come  ti  moftra  la  figura  che  qui  è pofta . 
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e 4 Nc1|e  car‘c  àdonque  da  rum-gare,,  i Ventifidifcgnanoin  quefio  moda,  Dife~ 
«nifi  la  prima  cofa  intorno  al  centro  A vno  Orizontc  occulto  BCDE»  fecondo  la—» 
conf?  « l*nÌ  Ht^'n  Carta  che  tu  vuoi  fare  : quello  poi  fidiuidc  in  quattro  quarte! 
Che  H ftìnan  e d,r|-te  B D,  ?*'  ;Shc  fl  “««fegano  a /quadra,  tirate  con  lo  incfiioftro, 

en  fì?  ^ T'c,4  catd,m  ‘•^°Vdn°(d:i'  ^ua,i  Soffiano  aitanti  venti  principali  ) fi- 
gmficando il  B . . Scttcntnono  il  C il  Ponente.il  D il  Mczodi„&  la  E l’Oriente.  Ogni 

nere ‘V  H°r  frd,n*dc  ,n  duc  Par"’c  fi  ti.rano  medefimamente  due  lince  diritte , cfoc 
f 5"*  ff.  , e.fi  "«erfegano  purcad  angoli  a (quadra, come  la  F Hi  & la  GK,  che  fienifi- 
dne f * tr‘  VCnt'  P.*"10?’11  •.  Qualunque  fi  voglia  ancora  ottaua  parte  fidiuidc  in-« 

vc”"ono.inrr-1  mc?1  d»  effe  8.  altre  linee,  che  rapprofentano  li  vcrti  dimc- 

zo,  da  alcuni  dette  le  mezanme , le  quali  fi  congiungono  nel  centro  A;  ma  fi  hanno  a 

'• 1 jr  lincc  f,cno  vcndi-  Fralmente  ciafcuna  fedicefima  parici 

*?  dua'' * 'c  !or  d,e  Paffan°  P«  « centro  A,  fi  SBdfeJ 

tore  rolso,  difcerncndo  le  quarte  de  venti  principali .. 

in.  q««<»  mod°’  A qua!  fi  voglia  lineamento,  per  guai 
fieno  dutribuuonidi  venti  qualmente  lontane,  fi  unno  le  parallele  del  medefirao 
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colore,  nome,  & officio:  come  LM , FG,  HK:  &N  O,  aJ  efla  BD.&LO.^K, 
GH,&  M N ad  cflTa  CE>&  quelle  ancora, che  cafcano  infri  quelle  per  meze  te  intetfc' 
gationi  deU’Orizonte . Il  medefimo  penfcrai  di  effe  tirate  F H , Se  G K,  Se  delle  altre 
cofi  de’  ^pnti  di  mezo  , come  ancora  de’  paralleli , da  dilegnarfi  corrifpondcnte  (Ielle 
quarte.  Et  ciatcuna  linea  principale  tirata  verfo  Settentrione  > fono  contrafegnate 
con  il  giglio  : Se  quelle  che  guardano  verfo  Leuante  equinottialc , fono  contrafegna- 
te con  la  Croce, per  dinotare  la  dirittura  delle  altre . Si  come  ti  dimoQra  apertamen- 
te efla  figura  che  fegue  , nella  Quale  fono  le  linee  de'  venti  principli  , & quelle  de* 
venti  di  mezo  , nella  quale  noi  habbiamo  conrrafegnati  i venti  principali  con  linee 
più  grolle , & ì venti  de'  mezi  con  lince  più  fonili  , per  mancamento  de*  colori . Da 
quello  tu  potrai  vedere , che  intorno  a aucl  cerchio  dell  Ori zonte,  vi  faranno  Se  den- 
tro Se  fuori  difegnati  quadrati , triangoli , & quadrilunghi , Se  diuerfe  interfegationi 
di _ linee,  clic  cafcauo  in  diuerfi  orbi  ò cerchi  , & che  fanno  vn  certo  compollo  mara- 
uigliofo  , ma  a’  nauiganti  molto  vtile . Ma  in  che  modo  fi  habbi  a diicgnare  la  Terra 
entro  a quello  Orizonte , lo  imparerai  dal  capitolo  che  fegue.  Nondimeno  i difegna- 
tori  moderni  delle  carte  feomparrifeono  l’vno  Se  l’altro  Diametro  BD,  Se  CE,  in  i8a » 

{sarti  fra  loro  vguali , Se  a ciafcuna  aflegnamo  17  leghe  Se  | ; & da  quello  fatta  la^« 
cala  delle  leghe , difegnano  fopra  i lineamenti  de’  venti  diuerfe  parti  della  Terra:  ma 
quello  per  hora  balli . Eccoti  la  figura  qui  di  contro . 
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In  che  modo  finalmente  Jì  babbi  a ritrouare  per  le  cofe  fipr  adette  la  via 
db  difegnare  la  Carta  di  qual  fi  cogita  propofiaci  Regione , ò di  qual 
parte fi [ia  del  mondo  b abitabile  : &*  in  che  modo  fi  dtflenda  in  pia- 
no con  ragione  il  componimento  de*  paralleli,  & de'  J Meridiani  del. 
le  Emi  fieno  finoito  ne  ce  fi  ano  alle  pofiture  de ’ luoghi . Cap.  VII. 

, TESTO. 

Vpuoi  molto  facilmente  raccòrrò  per  le  Cofe  fudette,in  che  modo  fi  pofii 
difegnare  in  carta  per  via  di  linee  dir  irtelo  di  linee  tori  e, qual fi  voglia 
propostiti  regione  o parte  habirahile  del  Mondo.  Impcroche  , 1 tirata 
la  linea  Meridiana  , che  f affi  per  mezjo  della  propojlati  regione  , C 
fcompartirala  in  gradi  di  larghe  zjz.  a fecondo  l.t  capacità  di  detta  re- 
gionrfe  fi  tireranno  a trauerfo  duoi paralleli, che  rinchiudine  la  mede, 
finta  regione , che  fieno  a f quadra  con  il  detto  Aieri  diano  , & da  effe 
fieno  prefi  tanti  gradi , per  quanta  è la  lunghetta  di  effa  propofiaci  re. 
gione , difiribuiti  di  quà&  di  la  oltre  alla  linea  Meridiana,  O'proportionari  fecondo  la 
diffantia  de  mede  fimi  paralleli  dallo  Equatore,  &fi  finiranno  le  altre  linee  cofi  de'mertdia 
ni  come  de'  paralleli  di  mtzjo,omate  con  i loro  numeri;  fi  farà  finalmente  vna  certa  difiri- 
butione  di  linee  diritte  di  gradi  ; attiffima  alfegnart  tutti  t luoghi  della propofloci  regione . 
Et 1 fe  tu  difegnerai  entro  ad  vn  propofiaci  cerchio,  vn  triangolo  di  linee  curile , (T  lati  v- 
gitali, fenza  variare  le  tue  ftfttgr  augnerai  vno  de' f noi  lati  alla  quarta  dello  Equi  orca , 
O"  il  punto  po fiorii  da  rincorro  alfegnerai  al polo  tuo  o all'altro,  C'fe  tu  tirerai  circolar- 
mente ad  ejfo  polo  le  conuentemi  quarte  di  Meridiani, & a torno  vi  tirerai  i propri/  pa- 
ralleli, che  fcambicuolmentc  fi  interghi  no  aHi  90  gradile  ne  rifulterà  da'  medefimi  meri- 
diani & paralleli  vn  componimento, &vna  tefftruraja  quale  fi  appartiene  a difegnare Co- 
pra vn  corpo  sferico,  & nella' quale  tu  potrai  difegnare  la  ottava  parte  di  effo  mondo  hJhi- 
r abile. Finalmente  fe  } ti  piacerà  difegnare  il  mondo  intero  : ei  bifogna  che  tu  faccia  quefio 
in  duoi  meqj'jondt,  t con  fimili  Jorti  di  tir  ari  di  cerchi  : lmperoche  il  voler  difegnare  in-, 
vna  figura  piana  rutto  lo  habìt abile, ftnxai  difformità, e fproport  ionata grandezjzjt  di  effa-r 
terra,e  cofa  imponibile.  Bìfogna  adunque  difegnare  il  cerchio  Meridiano,& con  duoi  di a 
metri  diuifo  in\quattro  quarte,&  ogni  quarta  di  nuouo  diuiderfi in  90  panifica  loro  vgua - 
li;&  l'vuo  di  quefii  diametri  rapprefenra  lo  Equatore,&  l'altro  Meridiano , difiefo a di- 
rittura delfufo  del  mondo  . Jl  qual  Meridiano  fi  difiribuifet  in  1 80  par  ti  fra  loro  propor - 
tionate.poffo  il  regolo  dall'vno  CT  l'altro  termine  del  diametro  a qual  fi  voglia  grado  con- 


tri di  tutti  i quali  fi  troveranno  nt'fopradetti  diametri  allungati  a dirittura.  A quefii  tu 
potrai  arrogere  i tropici  , & fe  tu  vuoi  1 cerchi  Polari, infieme  co n le  diuifioni  notate  a-r 
torno  de'C limati.  Ma  di  loro  fi  a detto  a b a fi  ama. 
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commento. 


ANcorche  quello, cheli  c detto  in  quello  vlcimo capitolo 4 fia  per  fe  fieflc*mani- 
Vefio  a qual  fi  voglia  benché  rozo  ? Matematico  ; procurarono  nondimeno,  fe- 
condo il  cofiume  nofiro  dichiarar  meglio  le  medefime  cofe . 

1 Siaci  adunque  propoflo, che  fi  habbiadifegnare  la  Francia  , comepartepiùfc- 
gnalara  della  noftra  migliore  Europa.  Tira  la  prima  cofa  il  meridiano  E F,  a dirittura 
del  fufo  del  mondo;  il  quale  diuidcrai  in  io  parti  fra  loro  vguali  ( imperoche  tanti 
gradi  è la  larghezza  di  tutta  la  Francia)  e tira  poi  alle  eftreme  diftintioni  di  efsi  io 
gradi  le  parallele  A B,éeC  D,  che  faccino  angoli  a fquadra  con  la  medefima  E F ; del- 
le quali  la  Boreale  A B ; è lontana  dallo  Equatore  JJ  gradi; Se  la  AuftraleC  D,  gradi 
4Z  «Et  ad  vna  delle  parti  diefla  EF  tira  appartatamente  vna  vgua1e,cbe  fiaG  H : la_* 
quale  feompartirai  in  <5o  parti  fra  loro  vguali  , che  rapprefeuteranno  li  6o  minuti  di 
vn  grado  del  gran  cerchio . Et  perche  mediante  il  primo  capitolo  di  quello  libro  tu  im- 
parato , che  ad  vn  grado  del  parallelo  AB  corrifpondeuano  quali  37  minuti , & di  effo 
parallelo  CD  quali  45  minutici  quelli  che  il  grado  del  grà  cerchio  e 60:piglia  adunque 
dalla  G H,  apparendo  giallamente  le  felle,  minuti  17 , Ccdiuidi  la  parallela  AB  in  8 
parti  Amili , Se  vguali  di  qui  & di  là  dal  punto  E,  & harai  16  parti;  le  quali  fono  la.-» 
lunghezza  cioè  di  tutta  la  Francia.  Il  mrdefimo  farai  del  parallelo  CD;  proli  dalla  mc- 
dclima  GH,45  minuti . Tira  dipoi  per  ciafcuna  diuifionc  di  effa  EF  lince  fottili.che  3 
fieno  parallele  coli  fra  di  loro , come  alla  AB , Se  alla  CD;  Sefimilraenrei  proprij  me- 
ridiani inanzi,&  dopo  la  EF,  didribuiri  fecondo  il  numero  già  prefo  degradi  : del  qua- 
le il  più  Occidentale  AC  i lontano  dallo  Occidente  habitato  14  gradi  , & l’ Orientale 
BD  gradi  30.  Scriui  finalmente  allo  intorno  i proprii  gradi  coli  della  lunghezza  come 
della  larghezza . Finite  le  quali  cofe,  bifogna  porre  luogo  per  luogo  tutti  i luoghi  , o 
almanco  i più  notabili,  fecondo  la  loro  difrantia  Se  dallo  Equatore , Se  dallo  Occiden- 
te habitato. -la  prima  cofa  le  città , le  cartella  , Se  i villaggi  o borghi  più  notabili  ; dipoi 
i laghi , i fiumi  ; vltimamentc  i monti , i promontori , Se  i liti . Si  come  è la  terra  mer- 
cantile di  Lione,  al  punto  L fopra  il  Rodano.  Parigi  nel  punto  M,  fopra  laSeqn.ma 
Tolofa  Metropoli, a punrc  N:le  lunghezze  Se  le  larghezze  delle  quali  terre  trouerai  tu 
nella  pallata  tauola  della  lunghezze  Se  delle  larghezze.  Il  medefimo  a corrifpondenza 
Stenderai  de  gli  altri  luoghi  oflcruati  Ceda  effo  Tolomeo,  Ce  da  altri,  Ceda  tc  Hello, 
ò da  noi . 
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1 Dichiariamo  confegucntcmcntc , come  fi  habbi  a fare  il  teflimento  de  Meridiani 
& de’  Paralleli , che  fia  fiorile  all*  ottaua  parte  del  concauo  di  vna  palla  ò > sfera i . Sia 
adunque  vn  cerchio  ABC,  grande  quanto  t.  pare  : porto  dipotvn P^dcllcl fette  nd 
punto  A , apri  1*  altro  fino  al  B,  oucro  a 1 C;  e tira  l arco  BC:  & di  nuouo , f«*a  muta 
re  le  felle , & da*  centri  B,  & C,  difegna  gli  altri  archi  AB , & AC  ; & fu  peri modo  di 
efempio  la  A, il  polo  Artico  del  mondo  : & BC , la  quarta  dello  Equatore . 8c . AB , & 
AC,  le  quarte  de*  duoi  Meridiani , che  con  la  detta  BC  rmchiughmo  la  ottaua ■ PJJ** 
della  concauità  della  Sfera.  Diuidi  dipoi  l'arco  BC  in  due  nuuil g»D, , : tira  1 1»-* 
diritta  AD,  quale  (compartirai  in  90  parti  vguali , oucro  .m8 l,&cu afc*“*ve"à/^ 
* stradi.  Trcrai  oltra  di  quello  per  ciafcuna  diuifionc  della  detta  AB  , da  centro  A,  1 
luoi  paralleli  £ cerchio,  che  terminino  nelle  quarte  aB,  & AC.  Din, di  d.  nuoao  BC 
in  90  parti  ,oucro  in  18  vguali  ,&  vnodc*  paralleli,  come  è Decida ci^- 

cuna  diuifionc  della  quarta  AB  tira  per  ciafcuna  diuifionc  di  effo  parallelo  Eh,  1 corni 
pendenti  meridiani  ?chc  vadino  a congiugncrfi  nel  polo  A:  del  numero ^ quah fari 
vno  la  dritta  AD . Scriui  finalmente  allo  intorno. 1 loro  numeri  dc»a lunghe  *“  « deUa 
larehezta,&  difegnaui  la  quartadcl  tropicodcl  Cancro  GH,  &.  del  cerchio  Artico  IK , 
fecondo  la  maggior  declinai  ione  di  effo  Sole  . Finitele  quali  cole  , difcgnoui  qua 
parte  del  mondo  tu  vuoi  , fecondo  U lungheiza  , & larghezza  di  clFiluog  11.  & - 

legnerai! i ancora  a torno  le  diftintioni  de’Chmati , inficine  con  Iccorrifpondcnu  loro 
quantità  de’  giorni  maggiori . 
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3 Rettami  finalmente  a dimottrarti , in  che  modo  fi  tcfsa  con  ragione  inficine  iiu* 
piano  la  rete  de’Meridiani , &de'  Paralleli.  Per  tanto  difcgnifiil  cerchio  Meridiano 
duci  diametri  AC>&  DD,che  nel  punto  E fi  interfeghino  ad  angoli  a fqu* 
dra^iftribuito  in  4 quarte, & ciafcuna  quarta  in  90  gradi,fccondo  il  folitorEMfia  la  di- 
ritta BD  la  metà  dello  Equatore , Se  la  AC  fia  il  Meridiano  tirato  a dirittura  del  fiifo 
del  mondo,&  effi  punti  A Se  C fieno  i poli  del  mondo  . Accomoda  dipoi  il  Regolo  al 
punto  A,  doue  fìa  fcmprc  fermo  con  vna  tetta, & con  l’altra  vada  a ciafcuna  diuifionc 
de  gradi,o  a cinque  per  cinque  fintamente  del  mezo  cerchio  BCD:6cauucrtifci,5c  fo- 
gna doue  il  Regolo  interfega  lo  Equatore  BD.  Et  fimilmencc  accomodato  il  Regolo 
al  punto  B,  andrai  a trouare  con  efso  o tutti  i gradii  pur  di  cinque  in  cinque  del  me* 
*°  c;crc^1°  ADC,fcompartifci  la  AC.  Finittc  le  quali  cofo,tirerai  in  cerchio  intorno  a’ 
i oli  A £c  C i paralleli  Geografici, per  ciafcuna  diuifione  di  cfso  Meridiano  AC,chc_> 
vanno  allccorrifpondenti  diuifioni  del  cerchio  ABCD,  i centri  de’quali  non  fi  allon- 

per  ciò  bifogna  tirarla  a dirittura  di  lungo  di  qua  & 
di  la  Difegncrci  conf  cgnentcmente  i Meridiani, per  ciafcuna  diuifione  dello  Equato- 
re BL\chcandiannq  a congingnerfi  inficine  ncll’vno&  nell’altro  polo.Tirata  a dirit-  \ 
tura  di  luogo  .di  qua  & di  là  la  linea  diritta  Bidone  tu  baia  ritrouare  i centri  di  qual 
fi.v°gha  Meridiano  A difegnerai  fcmprc  con  la  medefim3  apertura  di  fette  duoi  me- 
ridiani,oduoi  Paralleli  .Accomodcraui  finalmente  i Tropici, infieme con  i cerchi  Po- 
lari,& con  i numeri  propri  j delle  lunghezze  & dcllelarghczze.  Preparate  in  tal  ma. 
mera  quelle  cofc,dilcgnauiqual  me  za  parte  tu  vuoi  del  mondo,  &così  vi  puoi  dife* 
gnarc  fc  lince  dc’venrùlmpcroche  qucftoTcffimcnto  Geografico de’cerchi  pare  mol- 
ro|comodo  alti  difegni  delle  carte  da  nauigarc.  Le  altre  cole  laicizmo  noi  che  tu  vada 
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Fine  del  Quinto , Se  VItimo  Libro  della  Cofinografia . 
ouero  Sfera  del  Mondo  di  Oroncio  Fineo  „ 
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DE  GLI  OROLOGI 

’ ET 

QVADRANTI  A SOLE, 

ORONTIO  FINEO 

DEL  DELFIN  ATO- 
Libro  Primo  ; 

Pone  fidifcorrc  del  fare  & fruirli  di  molti,  & vari)  Orologi  comuni  : 
mediante  ì quali  o per  l'ombra  di  vnfifo.'o  di  vnt  file,  • di 
vno  piombino  con  il  filoso  di  altra  cofafimtlt,  fi difcer  - 
nono , & comprendono  le  bore . 


Della  ragione , (fjf  dignità  degli  Orologi , 

PROEMIO. 

ARE  finalmente  , che  ci  refi  a di  fognare , o amico  Lettore , 
le  varie , & diuerfe  differenza  degli  Orologi, & de'  quadranti, 
da  Sole  tante  volte  promcffeti,  O"  a trarne  dipoi  di  ciafcuno  di 
loro  la  molta  gioconda  comodità  : acciochc  noi  poffìamo  trarne * 
qualche  principe  frutto  da  quel  regolato ,&  indefeffo  moto  di  hit. 
to  l'vniuerfo-Èt  quanto  Ji  debba  tener  conto  degli  ingegno fi  di. 
ffgni  di  dettiOrologi,non  penfo  io  che  fa  alcuno{fegià  non  è del 
rutto  infenfaio)che  no  lo  fappia  : conciofa  che  non  fi  rruoua  agra 
pena  offa  alcuna  in  quefio  mondo  , che  non  fìfaccia'o  cfftqtufca 
nelle  fue  horefo  tnrerualli  ai  tempi, Si  come  noi  poffìamo  ci'o  con « 
fermare  mediante  gii  infiniti,  & du,ei  fi  erempi]  degli  Antichi 
& de ’ Moderni,&  mediate  i te  fimonij  delle  jacre  Le tt. oltre  alla  cotidiana  noftra  offerua- 
tione-Ma  offendo  quejle  coffe  più  chiare  che  la  ltice,&  da  per  loro  manifefle  a tutti , ancor-  ' 
che  roz.iffimi.nb pare  che  habbino  bifogno  dipm  larga  lode. Io  per  tanto  ho  giudicato  d’  do. 
iter  fare  coffa  degna,& grati firn a a tintigli  fiudiofaogni  volta  che  io  diligentemente  emcn' 
daffi  le  inuentioni  degli  alm  e dimojhaffi  comlpondeniemente  quello  coffe,che  da  mefono 
fiate penfatg. & ritrovate. Nelle  quali  (orti  di  cofe,quanto  io  fitdanaoml  fia  affaticato. lo  la- 
fciero  giudicare  a coloro, che  fono  di  buona  mente,&  ffano  inteìetto.Afa  per  non  confumare 
il  tempo  in  parole  acmi  piu  prefio  per  dar  principio  a quefia  coffa,bifogna  ridurfi  alla  memo, 
ria  quelle  coffe,  che  noi  già  dicemmo  al  9.  cap.del  2 della  ncfiraCofmografia,de'  cerchi  che 
di fin  g ut  no  le  bore.  Imperoche  noi  quiut  mani fefiammo,  che  l'vntua  /ale regola,  0 ragione 
degli  Orologi  a So' e dtpendeua  dalla  r effe  filone  jtutro  interfegatione  de'fopradetti  cerchi, 
fecondo  la  diuerfa  altezza  del  polo.,  difegnata  in  afiratto  ntlii  propofiici  piatti  : & efpn- 
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mimmo  ancora  quali fieno  questi  O rolost, chef  chiamino  Onzentali,  quali  i Verticali,  & 
quali  i laterali,  & qua  isti  A V in  dio  ,&  le  altre  differente  cof far  te,  che  facilitano  non 
yoco  & il  modo  del  fare,  & dal  feruirfì  de'  detti  Orclogi.  Il  modo  antico  nondimeno  di  fa- 
re l'Orologio  a Sole,per  lo  più  era,cht  fi  difegnaùa  nella  quarta  di  vn  ccrcbro  ; ilfual  mo- 
do tenne  tanto  in  vjò,che  tutte  le  inuentioni  de' difegni  calcolando  gli  Orologi  da  Sole, 
che  furono  ritraiate,  erano  dal  volgo  chiamate  quadranti . Perilche  not  lagrima  cola  di- 
chiara  cmo  la  regola  (empisce  doga  Orologi ; a' quali  Orologi  aggiugneremogoi  gli  Orolo- 
gi in  ancllijnfìeme  con  quello  ad  acqua , wuent  ione  poco  fàriirouata  da  noi.  Dipoi  deferi - 
ner  emo  gli  Orologii  renerali,cioè  i comodi  a lutee  le  rtgiomgiocondiffimt  veramente  & a-> 
vederli,  & aferutr'ene  ; in  fé  me  con  i quadranti  non foto  atti  allehore  (ì  effe, ma  alepta- 
e euole7te,&  alle  dilettar  ioni  delle  cofe  d'Afiroogia,  & della  Geometria.Vt  imamente  ri- 
entrano il  diuolgat^AfiroUbio,  onero  P lari tf erto  di  T piomto  in  vn  quadrante  , il  qua! *-> 
h.iHn  amo  labri  caro  con  tale  induftria,  e con  tale  artificio  di  linee,  chopereffo  fi  può  facil- 
mente rit  tonare  tutte  le  cofe  particolarmente , che  dipendono  da  e fio  primo  moto,  0"  vniuer - 
fai  e. 

Come  fi  difigni  la  prima  co  fa  rn  modello  a qual fi fia  elettatene 
dipolo , mediante  il  quale fi  pos [ino fare  gli  Orologi  co  fi 
Or  frontali  come  i Verticali  ogli  a pendio, 
quelli  della  lati , o facete , 

. Cap,  1, 


ACCISI  fopra  vn  propoftoci  piano»  da  vn  darò  punto,  vn  cerchio, 
il  centro  del  quale  Ga  A ,8c  il  ccichio  B C D E»  il  qual  cerchio  ù di- 
uida  con  dua  diametri  BD,  & CE;  i quali  pattando  per  il  centro  A, 
G interfeghino  ad  angoli  a (quadra  » & diuidino  tutto  quetto  cer- 
chio in  quattro  quarte;  delle  quali  Squarta  da  man  delira  di  fopra» 
cioè  la  BC,  fi  ha  a diuidcrc  in  90.  parti  vguali;  la  prima  volta  diui- 
dafi  in  tre,  & ciafcuna  di  pilette  tre  parti  fi  diuida  poi  in  «.  &kia- 
feuna  di  effe  fei  in  f.  PigliG  di  poi  quella  altezza  del  polo',  oucro 
quella  lati  tue  ne  della  regione  per  la  quale  noi  vorremo  fare  gli  Orologi,  che  ci 
bi fognerà , cominciandofi  ad  annoucrarc  nella  quarta  B C»  dal  B andando  verfo  il  C ; 
& fcgnifi  l'altezza  del  noflro  Polo  con  la  F,  di  poi  tirifi  vna  linea  dal  cento  A fino  alla 
F,  che  Ga  A F.  Tirifi  di  poi  dal  punto  F vna  linea  ,chc  vada  parallela  alla  C E . infino 
nella  quarta  B E;  la  fine  della  quale  termini  al  punto  G:  laquale  dal  mezo  diametro 
AB  farà  diuifa  in  due  parti  vguali  . al  punto  H;  perilche  faranno  ancor  quiui 
angoli  a (quadra,  fecondo  la  terza  di  Euclide-  Sarà  adunque  la  linea  FH  a piom- 
bo fepra  la  AB,  & il  triangolo  AFH  farà  rettangolo . Il  cerchio  adunque  BCDE 
rapprefenterà  il  Meridiano,  & B C la  quarta  fua  Settentrionale,  & la  A rappre- 
fentcrà  il  centro  del  mondo.  Se  la  linea  diritta  BD  l’Orizontc,  & la  CE  il  cerchio 
verticale:,  clic  ci  patta  fopra  della  tetta  . che  fa  angoli  a fquadra  col  Meridiano  : Se  la 
linea  F H a piombo  del  triangolo  AFH , rapprefenterà  il  feno  tetto  de  la  prefa  altez- 
za del  polo  BF . Et  la  bafa  AH  radprefcnta  il  feno  retto  del  compimento  d*dctta  clc- 
uatione  del  polo , cioè  dell’ateo  FC  ( ilguale  c Icmprc  il  medefimo  con  la  elcuatione 
dello  Equatore ) impcrochc  la  bafa  AH  c vgualc  a quella  linea  , che  G titcrercbbe  dal 
punto  F a piombo  fopra  la  AC , fecondo  la  ^4  del  1 d'Eudide  La  tirata  adunque  tua 
fchiancio  A F rapprclcnicrà  lo  ftiìc  ,0  il  fufo  del  mondo , & il  punto  F il  polo  di  detto 
mondo.  L'ombra  del  quale  terminerà  effe  bore , in  quefli  orologi  meditile  , clic  noi 
vorremo  lare  con  l’aiuto  diquefto  triangolo  AFH.  Ordinate  qucftccofc,  terminili 
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nel  diametro  AC  vna  linea  vpualc  alla  EH  ; U quale  fia  AI , dipoi  tirifivna  linea  di- 
ritta, che  fia  HI,  che  ragli  la  AF  nel  punto  K.  Sarà  adunque  il  triangolo  AHI,  vgua- 
Ic , Se  fintile  al  triangolò  AFH  ; come  fi  prona  per  la  4 del  1 d'EucI.  Tirifi  dipoi  con- 
fcguenrwnente  dal  punto  F vna  linea  , che  cafcht  a piombo  fopra  la  HI  , che ^fia h L, 
& d irridali  la  AK  in  dua  pani  vguali  nel  punto  M;dal  centro  Ldcllo  fpatio  AM, one- 
ro MK,  fi  facci  vi»  cerchio,  che  fin  NO  • Qnffto  cerchio  feruirà  per  lo  Equatore  delle 
horc , neccITarioal  fare  con  quello  inftrumcnto,  oucro  modine  alcuni  orojogi , che 
flicno  a piombo.-  Se  da  mettere  alle  mura . Et  le  il  diametro  NO  lì  tirerà  a fqoadra_# 
con  c(Ta  HI,  farà  il  detto  cerchio  dmifo  in  quattro  quarte , il  mezo  diametro  del  qual 
cerchio  è qucllo,chc  ci  ha  a dare  l'altezza  dello  flile  , cheli  haarizzarc  a piombo 

nel  centro  di  detto  Equatore,  per  dimoftrarci  dipoi  le  hore.  Erti  , prefa  per  efempio 

del  difcgnarc  quello  inftrumcnro , o medine  de  gli  orologi , la  clcuatione  del  polo  di 
Firenze,  cheèagra.  43,  & min.  ro-  Secondo  la  quale  altezza  opereremo  per  fare  gli 
orologi  per  Firenze , come  ft  potrà  ancora  fare  gli  altri  modini  per  l'altrc  eleuationi 
degli  luoghi  > quando  operando  vorremo  fare  orologi  per  altri  pacG  > che haucfiino 
altre  clcuationùfccondochc  cioccotrcfle  .. 
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Come  con  l’aiuto  del  Modine  pafato  (ì  pojfa  fare  rv»' Oro- 
logio Orientale  } cioè  prfto  fi  la  piana  fuperficte  dell'- 
Or izon  te  a qual fi  njogha  elcuation  di  Polo , 

Cap.  Il : 

Pparccchiato  adunque  il  modine  paffatoda  farregli  Orologi,  come 
fi  è darò  nel  pollato  capitolo  , procurili  di  haucrc  vn  pczzuolo  di 
bollo, o d’altro  legno, che  fia  quadro,  odi qual’akra  forma  fi  voglia; 
giù  per  il  mczo  della  lunghezza  del  quale  tirili  la  prima  cola  vna  li- 
nea diritta  ; che  fin  AB , & fia  del  piano  pofioci  inanzi  gli  occhi  la  A 
da  ballo,  & da  alto  : quella  linea  Cernirà  per  il  Meridiano  dcII'Orolo- 
logio  da  farli.  Cauifi  dipoi  dal  già  fatto  triangolo  AFH  del  Modine , 
con  le  fede , la  lunghezza  della  linea  diritta , ò vogliamo  di  bafa  AH  : e rrafporiiG  nel 
legno  apparecchiato  per  fare  l’Orologio  nella  linea  A B , cominciando  da  A , & an- 
dando verfo  B , & fia  AC;  & dal  centro,  C per  quanto  eia  CA  faccifi  vn  cerchio 
che  fia  ADEF  >tlqual  cerchio  Cernirà  per  Otizontc-  Tirili  dipoi  dal  detto  centro  C 
vna  linea  D E » die  facci  angoli  a fqaadra  con  la  AB  , laqualc  rapprcCenrerà  «I  cerchio 
più  nobile  verticale,  cioè  che  ci  palla  Copra  la  iella  , & che  da  amenduc  le  bande  Cer- 
nirà per  la  Ceda  hora.-cioclaCDpcr  la  (ella  hora  inanzi  mczo  giorno, & la  CF perl’aL 
tra  Ceda  hora  dopo  mczo  giorno . Tornifi  di  nnouocon  le  Celle  del  triangolo  AFH  del 
Modine,&  piglifi  la  metà  della  AF.cioè  AK,ouero  KF,&  tralportifi  nella  E B, comin- 
ciando da  E,&  andàdo  verCo  B,&  dicali  che  ella  termini  nel  puto  Gualche  ella  fia  EG. 
Et  di  nuouo  dal  ccnrro  G,  per  quanto  c la  G E,  fi  tiri  vn  cerchio , che  fia  BHEI , per  il 
centro  del  quale  G fi  tiri  il  diametro  Hl.ilqualc  diuida  ad  angoli  retti  il  diametro  pri- 
moBE-hnperochc  quello  BHEI  rapprefenterà  lo  Equa,  delle  hore,dal  quale  fi  tireran- 
no gli  altri  feompartimenti  delle  hore.Diuidafi  adunque  la  quatta  firn  (Ira  «li  Cotto  di 
r quello  cerchio  EH  in  «parti  vgua!i,prima  in  i,&  ciaCcuna  di  effe  poi  in  .?,:ucro  prima 
in  3 , & ciaCcuna  di  effe  poi  in  2 , le  quali  parti  rapprefenteranno  1 fei  Cpati;  delle  hoic, 
come  tutto  il  cerchio  chiamato  Equatore  ne  rapprefcntcrebbc  24. 

Tirili  oltra  di  quello  dal  puntoE,  doue  i duoi  cerchi  fi  toccano  inficine  , vna_* 
linea  a di  lungo  a trancilo  clic  fia  E K , che  facci  angoli  a fquadra  con  la  AB  , & che 
fia  parale  Ila  alla  DF  , & alla  HI  , ^ che  fi  dillcnda  quanto  ci  piace  verfo  K.  Dipoi 
dal  centro  G dello  Equatore  fi  tirino  alcune  lineette  fonili  , le  quali  paffan- 
do  per  le  già  notate  diuifioni  della  quarta  EH  , arriuino  fitto  alla  linea  EK» 
le  quali  faranno  G K , GL,  GM,GN,&GO,  le  quali  toccheranno  la  detta-* 
E K,ne’ punti  KLMNOa  punto.  Mcdcfiniamente  poi  tirinfi  dal  centro  C dello 
Orizontc  ADEF  a tutte  le  diuifioni  della  EK  » cioè  a’ punti  KLMNO  , li- 
nee apparenti  , che  non  paffuto  , Ce  ti  torna  bene,  il  cerchio  ADEF.  Ccncio- 
fia  che  quelle  linee  rapprefentandoi  cerchi  delle  horediuideranno  la  quarta  DE , in 
fri  Cpati)  dif uguali  , i quali  rapprefenteranno  le  Ccihorc  inanzi  raezo  giorno  , cioè 
dalla  fettima  alla  duodecima . Potrafft  ancora  difegnare  mediante  quelli  medefima 
via  le  meze  horc , diuidendo  in  due  parti  ogni  feda  patte  della  quatta  E H , tirando 
dal  medefimo  centro  alcune  lineette  > ma  ballerà  regnare  dette  meze  hore  ò 
con  lineette  piccole  , ò Colamentc  con  pnnti.  Et  Ce  fi  ttafportcranno  le  diuifio- 
»i  della  quarta  DE  nella  quarta  EF  guidamente  , offeruando  il  medefimo  or- 
dine dalla  E verfo  la  F , che  fi  offeruò  dalla  E verfo  il  P , & fi.  tireranno  dal 
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centro  C à clafcuna  diuifionc,haremo  le  6.  bore  doppò  mero  giorno,  cioè  dalla  vna  fi- 
no alla  feda.  Et  le  altre  horccbc  vanno  innnzi  alla  feda,  delle  inanzi  mezo  giorno,  & 
le  altre,  che  vanno  dopò  la  feda  delle  dopò  mc/o  giorno,  fi  difegneranno  facilini  ina- 
mente feio  con  lo  aiuto  delle  fede  , fe  fi  riporteranno  Se  di  qui  8e  di  là  doppò  il  D Se 
loF,  fcrnando  lo  ordine  gli  medefirai  fpatij  delle  horc,  & G tireranno  dal  centro  Cle 
linee  a dette  diuifioni,ò  fpatij,  come  delle  prime  altre  fi  fece  : ouero,  fe  ci  piaceri,  tira- 
te ver fo  la  E le lineete  come  fi  fece  verfo  il  k , dal  centro  C,  tirinfi  Te corrifpondcnti 
dal  centro  G;  imperochegli  fpatij  della  6.  Se  della  7.  horacofi  inanzi  come  dopò  mezo 
giorno, tono  vguali  l’vno  all’altro, & coli  lo  fpat>o  della  quarta  è vguale  allo  fpatio  del- 
la 8.  Se  il  fimile  interuiene  delti  altri  fpatij,  che  fono  vgualmcntc  lontani  dal  Meridia- 
no. Non  è di  neccdìtà  nondimeno  difegnarc  tutti  gli  interualli  della  intera  reuolutio- 
ne  delle  24.  hore,  ma  folamente  quelli  che  alrri  hadibiiogno,  fecondo  la  quantità  del 
maggior  giorno^ella  Regione, ò paclc,j>cr  il  quale  altri  vuol  fare  gli  orologi;  come  nel 
quarto  libro  al  fecondo  capitolo  della  Cofmografia  dello  Orontio  fi  vede  : fi  come  tu 
potrai  trarre  da  quella  figura  fatta  per  efempio  alla  latitudine  di  Parigi  : doue  il  mag- 
gior di  è quafi  lé.hore:  di  qui  prendemmo  1 ordine  delle  dette  bore  dalla  quarta  della 
mattina,  Se  le  finimmo  nella  ottaua  doppò  mezo  di,  le  altre  cofe  da  fcruire per  hono- 
rato  difegno  delle  hore,  Se  appartenenti  alla  grana  dello  infirumento , le  falciamo  alla 
difcretione&  algiuditiodi  colui,chc  Vorrà  fare  orologio. 

Ordinate  quelle  cofe , faccifi  vn  triangolo  di  materia  Tortile,  ma  foda,chc  fia  CEP; 
fimile  al  triangolo  AFH,  Se  vguale  del  tutto , che  fi  rizzi  fopra  la  piana  fupcrficie  del- 
l’Orologio -,  in  quefio  modo, che  la  baia  AH  corriiponda  a punto  a punto  alla  dirittura 
della  C E;  Se  la  retta  FH,  ouero  E P non  fi  dilcofti  dal  piombo . Erfetu  farai  l’Orolo- 
gio portatile,  potrai  collocare  con  tale  indufiria  il  detto  triangolo;  che  quando  ti  tor- 
nerà bene,  tu  lo  pofia  abballare;  Se  quando  ti  bifognerà  ancora , rizzarlo  > Se  che  fiia 
ad  angoli  retti.  Sono  alcuni,  che  in  cambio  di  triangolo,  ci  accomodano  vn  filo,  ò vn 
fil  di  farro,  ò d’ottone,  ò fimile  molto  fattile  in  cambio  della  fchianciana  A F,  dal  cen- 
tro C.&  difendendolo  in  effo  triangolo  a guifa  di  fufo  del  Mondo,  lo  aggiufianodi 
maniera,  che  mediante  la  ombra  Tua,  conolcono  inditr'crentcmcntc  ciafcuna  hora.  Fi- 
ni to  l’Orologio  fopradetto,  & mcffolo  a liuella  in  piano  troucrai  la  linea  Meridiana  , 
come  infogna  l’Orontio  nel  fallo  capitolo  del  fecondo  libro  della  fua  Cofmografia-* . 
Sopra  la  qual  linea  Meridiana  collocherai  giufiifTìmamente  la  linea  AE  del  detto  Oro- 
logio, tagliato  ogni  cofa  a punto.  Se  leuato  via  fuori  del  quadrato  ADEF . Ma  per  più» 
efpedita  comodità  di  firaifi  Orologi  portatili  fu  tremata  quella  marauigliofa  comodità 
della  Calamita.  Conciofia  che  vn’ago  fregato  alla  Calamita  fuolc  porli  in  cofi  fatti 
Orologi;  il  che  fa  tu  vorrai  fare,  piu  comodamente  porrai  detto  ago  infra  il  fagno  A» 
Se  il  centro  C*  che  in  alcun’altro  luogo  ; nella  qual  cofa  non  poco  fi  dee  l’huomo  affa- 
ticarcele nel  porre  detto  ago  , non  declini  punto  dalla  dirittura  della  linea  Meridia- 
na : imperochefe  egli  non  vi  fi  collocherà  giuftamentc,  ci  indurrà  in  gtandillìmi  er- 
rori . 

Poftoui  adunque  l’ago  , Se  ornato  delle  fuc  parti  : pongali  di  nuouo  l’Orologio  fo- 
pra la  trouata  linea  Meridiana,  in  quel  modo  che  fi  è detto.  Se  notili  la  dedinatione 
che  fa  detto  ago  dalla  linea  AE,  Se  tanto  bifognerà  diuertire  la  linea  che  ha  a dirizzare 
l’ago,&  il  fatto  difegno,  Se  ficcarla  in  quefio  fito , imperoche  offerita ta  quella  cautela, 
potrai  cauare  dal  detto  orologio,  la  vera  regola  Se  ragione  delle  hore,ogni  volta  chc_^> 
fcopcrto  il^ole,  potrai  dir  zzare  il  detto  ago  alla  fua  linea  Meridiana, collocandolo  iq 
quella  dirittura  giufiamentc . 
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Come  fi  pojjì  foro  *vri  Orologio  rverticàkyrfa  riporlo  a piom- 
bo rvtrfo  JMczodì  a qual  fi  rvogha  tlcuation  di  polo  y 
con  il  modinc  3 onero  modello  defcritto 
1 ' \ r nel  pruno  capitolo,  ‘ 

Qtp,  Jll. 

OI  chiamiamo  Orologi  Verticali , quegli  che  fi  diTegnano  in  piano 
ritto  a piombo  verfo  Mczodi  ,& porto  inlicmccon  la  fuperficic  del 
fuo  cerchio  verticale  , che  fa  angoli  wti  con  il  Meridiano . Egli  c 
chiaro , che  per  quelli  Orologi  non  fa  di  mefticro  d’altro , die  dì  vn 
mezo  cerchio  , Se  non  fi  può  feruirc  di  nelTun.i  fiora  inanzi  alle  6. 
della  mattina  , nè  di  alcanauncora  dopo'le  lei  dopo  mezo.giorno  » 
come  proua  lOroorio  nel  9.  cap.del  2. rio.  della  (ua  Cofmografia_>  : 
conciofia  che  ei  proua , che  il  Sole  non  può  inanzi  alla  9 della  -mattina  , nè  dopo  la  6 
fiora  del  dopo  mozodì  ( fia  il  giorno  artificiale  lungo  quanto  fi  voglia  )' batter  mai  in 
neffun  luogo  della  fuperficic  di  coli  fatti  Orologi.  Faccifi  adonque  la  prima  cola  vn 
Modine,oucro  vno  inftrumento,chc  fi  chiami  loaggiullatorc,  inlicmccon  il  triàn- 
8pl°_AFH,  a quella  altezza  del  polo,  che  fi  vorrà  fare  l’Oriuolo  verticale  , fecondo 
clic  ti  fi  inlcgno  nel  primo  capitolo . Fatto  qoefio , difpongafi  vn  certo  piano  como- 
do a quello  negocio,  alla  parte  del  mezodì , onero  Meridiano  del  Cielo,  o ritto,  o da 
rizzarli  poi  a piombo  ; giù  per  il  mezo  della  lunghezza  del  qual  piano  tirili  vna  linea 
diritta  , che  fia  AB  ,e  fia  la  A il  termine  di  fopra  , & B il  di  lotto . Impcroche  quella 
'•"«/come di  fopra  fi  dille)  fignificari  la  linea  Meridiana  deli'orologio  da  farfi.  Ti- 
nu  dal  di  fopra  propofloci  punto  A vna  linea  atrreucrlo , clic  iia  C H,  che  lacci an- 
goli  a fquadrala  A B , la  qual  linea  CD  ci Tapprcfentcrà  l’Or  zontc;  & feruiràper 
l vnaoc  l’altra  hora  fella  coli  innanzi  come  dopotr.czoilf  il  punto  A farà  il  ccnt.o 
dell  Orologio  da  farli,  clic  rapprefenterà  il  centro  del  mondo,  l’refa  poi  la  lunghezza 
FH a piombo, del  triangolo  AFH  dilegnaro  nel  1 cap  trafportifi  nella  linea  ÀB, co- 
minciando da  A , & andando  verfo  B , talché  ella  fia  AE , Se  dal  centro  A tirili  , pc? 
quantoé  la  AE,  vn  mezo  cerchio,  che  fiaCED,  il  diametro  del  quale  farà  la  lineai 
diruta  C D . Quello  mezo  cerchio  CED  , rapprefenterà  il  mezo  cerchio  verticale  , 
che  vico  fiotto  rarizonte . 

Prefa  d i nuouo  dal  medefimo  triangolo  AFH , la  metà  della  A F , cioè  AK , onero 
Kr  , trafportifi  con  le  lede  nella  buca  EB , cioè  dal  punto  F verlo  B,  che  fia  E F ; Se 


(lanca  delle  quali  di  fopra , cioè  la  GE , fi  diuida  in  fei  parti  vguali  , che  faranno  gli 
lpati)dclrhore  vguali , di  quelle  (Ielle  , che  tutto  il  cerchio  ordinariamente  fi  fuole 
diuidcre  in  14.  Tirili  dipoi  dal  punto.  E vna  linea  a trauerfo  di  conringentia  , 
SrJyu ^ c^c  ^acci  fCttl  con  la  A B , & che  fia  parallela  alla  C D , & alla_* 
JjH  , allungandola  verfo  la  manfiniflra  quanto  ti  piace  dallo  I.  Apparecchiate  que- 
. fO‘e  ■>  ririnfi  al  centro  F di  elfo  equinoziale  lince  diritte  Jc  fottili  ,chc  paffino  pec 
ciajcuna  delle  diuilioni  della  quarta  EG  ,chc  faranno  F I , F K;  F L,F  M,  & F N , & 
vadmo  fino  nella  linea  della  contingenza  a punto  giullc,  chtèEI:  & dipoi  tirinfi 
dal  centro  A a qualunque  fegno  di  cflo  E I,  come  è I,K,L,  M,  N>  le  Ineedcll’horc 
piu  apparenti  ,chcdiuidono  laquarta  C.  E in  6 Ipatij  dcll’horc  alianti  mezo  gior- 
no , limili  Se  corrilpondcnti  certamente  a quelle  > che  fcnocaufatc  dalla  intetfe- 
. Dd  4 gattoni 


rONESVi 


4Ì4  De  gii  Orologi  da  Sole 

••rione  di  erti  cerchi  delle  bore  con  il  detto  vcrticalc.1  quali  fpatij  dell-boré  eàufandoS 
f di  aua  & di  là  dal  cerchio  meridiano,  vguali , fe  tu  trafporterai  ciafcuna  diuifio- 
ne della  quarta  E C nella  quarta  ED  a corrifpondenza  del  loro  ordine, de  le  diuide- 
rai  «on  le  fuc  lineette  , farai  a tante  horc  dopò  mezodì . La  fetta  adunque  di  auanii 
mezodì  incomincierà  dalla  parte  AC  del  diametro  C D J & la  dopo  mezodì  finirà 
nell'altro  mezo  diametro  A D . Rettaci  adunque  a fare  di  qualche  materia  fcelta , & 
'niente  vr»  triangolo  A E O , che  fia  il  mcdcfimo  , & il  Amile  che  lo  A F H , & 
rizzarlo  ad  angoli  retti  fopra  detto  Orologio , in  tal  modo , che  la  linea  diritta  , & a 
niombo  F H ha  la  raedefima  che  la  meridiana  A E & effa  A F,  oucro  A O , venga-* 
«ili ocata  a guifa  del  fufo  del  mondo , in  cambio  del  quale  potrai  accomodare  vn  filo 
fonile  ò vna  punta  di  ottone , odi  fildi  ferro , o d’altra  materia , che  ferua  per  detto 
rrianeòlo  ; & potrai  fare  ( leuatc  tutte  le  cofe , che  ti  parranno  fuperflue  ) le  altre_^ 
<ofc  attenenti  alla  figura , & ornamento  dell’Orologio  tua  volontà,  come  ti  tornerà 

meglio. 

Ri 

tu  nonio  fai  po  natile , Se  con  l ago  calamitato  come  la  Duuoia  ) in  qucuo  moao , 
che  la  linea  diritta , fc  meridiana  Atti  lafci  cafcarc  a piombo , & la  parte  C fi  volti  a 
Ponente  , te  la  D a Lcuante  , come  tu  puoi  vedere  nel  difegao  qui  di  folto  fattoti 
Polo  di  Firenze , per  eferopio  de  gli  altri. 
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Come  fi poffi fare  Pruno  <&  F altro  de  detti  Orologi ferirà,  il  det - 
* to  modiriOyO  modello , in  altro  modo  che  fi  dice  ne  i pa fiati  • 
Capitoli,  Capitolo  IK 

OI  habbiamo  trouato  vn'altromodo  , mediante  il  quale  fi  po< 
tra  dilegnare  gli  Orologi  cofi  Orizontali  come  Verticali , cioè 
Murali,fcnza  il  modine,ouèro  il  detto  aggiufta'ore. 

Tirifi  la  prima  cofa  fopra  vn  propoftoci  piano  o Orizonta- 
le,ò  Verticale, & intorno  al  propoftoci  centro  A vn  cerchio  del 
l’hore, onero  vnocquinottiale, elicila BCDE:ii  quale  diuidafì 
con  duoi  diametri  BD  Se  CE, che  pallino  per  il  centro  A,  & fi 
interfegbino  ad  angoli  a fquadrn,  Se  diuidino  detto  cerchio  in 
4 quarte  ; de*  quali  diametri  il  CE  Ila  a diritto  di  elio  meridia- 
no: pcrcioche  egli  è quello,  che  rapprefenterà  la  duodecima 
hora.  Diuidafi  dipoi  la  quarta  BC  in90gradi  vguali:6c  la  quarta  CD  in  6 parti  vgua- 
li‘i&  dal  punto.C  tirifi  la  linea  della  contingcntia  CF, parallela  alla  BD,&  che  facci  an- 
goli retti  con  la  CE, clic  vada  quanto  ti  pare  oltreai  punto  C.  Annotterà  dipoi  nella-* 
quarta  BCdalpunto  BverfoC, l’altezza  del  polo  per  gli  Orologi  Orizontalirma  peri 
Verticali,  o Murali  bifognaannou orare  il  compimento  , cioè  il  refto  oltre  al  detto 
polo  ; & dal  detto  termine  , &dal  centro  A tirifi  vna  linea  diritta  fenza  inchioftro 
nella  linea  della  contingcntia  CF  ,che  batta  al  punto  F.  Piglia  poi  ladiftanza  AF.ctra- 
fportala  nella  meridiana  CE,  dal  punto  C verfo  E , laqualGaCG  \ & farà  il  pun- 
to Gii  centro,  & la  CG  il  diametro  di  detto  Orologio  . Tirifi  adunque  dal  punto 
G.vna  parallela  al  diametro  , che  Ha  HI  : Se  quella  all’vfato  farà  il  principio  dcl- 
V bora  fella  della  mattina  , & la  fine  dell’ hora  feda  della  fera  , Se  le  altre  _a 
linee  delle  hore  difcgncrallc  in  quello  modo  . Tinnii  dal  centro  A , a elafe  una 
diuilione  di  effo  C D lince  fenza  inchioftro  , che  vadino  a terminare  nella  linea 
della  contingcntia  CF  , a'  punti  K L M N O ; Se  di  nuouo  tirinfi  dal  centro  G 
linee, che  vadinoa’medefimi  detti  punti  KLMNO  conio  inchioftro  apparenti:Ir%- 
peroche  quelle  linee  infieme  con  la  meridiana  CG,&  la  dcll’vna&  dell' altra  hora 
fella  H I diftingucranno  quelli  fei  interualli  delle  hore  dopo  mezo  dì  , me- 
diante I*  aiuto  delle  quali  diftribuiremo  le  diuifionidellc  altre  hore  , fecondo  la_* 
cotrifpondenza  di  ciafcuna  , in  quel  medefimo  modo,  che  fi  c detto  ne’ capitoli 
pattati . Pongauifi  finalmente  fopra  il  Dimoftratore  delle  bore  eonuenientejcomc  è il 
triangolo  CGP,ò  la  punta  GP,  aguifa  difufo  del  Mondo  . Impcrochc  la  diritta  AC, 
cioè  il  mezo  dell’Orologio  Verticale, dimoftra  quanto  ncH’Orizontalc  fi  debbe  alzare 
la  a piombo  di  effo  triangolo.-&  il  mezo  diametro  dcll’Orizonra!e,ouero  la  diritta  AC 
quanto  debba  per  il  contrario  alzarli  ctta  linea  del  piombo  ne  gli  Orologi  vcrticalùco- 
rae  par  che  moftri  la  forma, che  fegue  dc’detti  Orologio , alla  giada  prima  prefa  al  ter- 
za del  polo  di  Firenze.  Tutte  l’altrc  cofc  fi  hanno  a finire  fecondo  le  regole  date  cor- 
r ifpondcntcmcntc  ne’  pallai  i capitoli . 
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ComefipoJJino  trottare  gli  archi  delle  hore^eoft  nel  cerchio  Orlami 
late  come  V orticaie  a qual  fi  *voglia  eleuat  ione  di  polo}  (y*  • 
fare  C ruttore  P altro  Orologio  corrifpondcntemente 

per  'via  di  numeri , Cap.  K ' |. 

Arlcrcmo  hora  di  quegli  archi  che  pare  che  faccino  i cerchi  delle, 
bore  nell  vna&  1 altra  Pupcrficie^o  piano  , Orizontalecioé,  Se 
V ctt»cale,chc  fecondo  la diuerficà  del  polobanncrvarie  eleuationi 
de  quali  1 Oromio  trattò  nel  9 cap.del  2 lib.dclla  Aia  Cofmografla. 

t^nquC/-b'r°gn3  confi*rare cfattamcnte che  in 
r.^^v  08ib,M°/na  fc°mPart!rc  ™a  quarta  fola,*  diftriboi- 
» mw  g 1 aLm  fecondo  il  fuo  ordine, fecondo  la  ofTetuata,ò  da  oderuar 

_ t fi  corri fpondenza  delle  fiore: fi  come  dalle  cofe  già  dette  puoi  con- 

getturare  . Trouerai  adunque  1 arco  delle  Orizonte  intraprefo  fra  il  Meridiano  * 
qual  G voglia  cerchio  dell  hore,in  quello  modo.  Moltiplica  il  feno  de*  gradi  cheli 
M P°J?  P^P?^1*^22*  ^1  polo, per  il  feno  della  diflanza  dfl  cerchio  de" 

1 bora  dal  Meridiano,*  quel  che  te  ne  viene  partilo  per  tutto  fi  feno,  & di  poi  niella 
1 arco  del  venutotene  feno , i qualca  differenza  de  al i altri  Pgl13 

I feno  iiitero,&  quel  che  te  ne  viene, diuidi lo  per  il  feno  medeGmo  di  Quei  gradi  che 
fcSÌ’T  gli  FtI,m  "oua!° df  q«>  ^e  te  ne  vfenTpSffi  l'arco  ch5 

5 deficlerato  fpati  “tGSrizomè  fb^cafi  pcJeTrìp”"^  * mo[ireta™° 

c9.  Orizontalc del  la  decima  auantì  rmzo^fitòddlafccò^^^  a!i" 

di  deuatfon  del  polo.  I gradi  che  auanzano  adetta  polare  altezza  nr  r • r 3 ^ Srad» 
«e tocca  per  quarta,fono%omcf,  sà gradi  ^ 

fecondi  ra;*  la  diftanza  dal  cerchio  meridiano  è di  due  bore , &Petò  d?zoSfc£ 
gmno  di  feno  gradi, o parti  ;o,.ninuti  Qlic  fecondi  o : Secondo  lanuolaX&ni, che» 

Ora  in  quello  a Molnplichinfi  adunque  40,8,*  r.azer  >0,0,0,*  dìuid 

aiCmmneiV‘Cn|  PCr  h^aiPartl  & <w.i6.  l'arco  de’quali  farà  gradi  19  e 

D«^nliìe fino  ™croftU  d,ra‘ ll  fr,“0  trouato  • 1 gradi, die  auanzano  a quca’arcò! 

a 9<>>fono  70 , & min.  27.  & i lor  feni  fono  pani  56, min  gì  * fcc 
V:  & ,,IJradl  cbe  auanzano  della  prefa  diflanza  dal  Meridiano,  fono  gradi  di-  A feno 
de  qual,  é pan.  51,  min.  y7  & feci  4..  Moltiplichif.  adunque  jmt? & T.  60  * 

assi SPi=»s^xss=,A^ 
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|Archi| 

|Scni  retti 

|G  |M| 

IP-IVIS* 

Altezza  del  polo  propoftoci . 

|48|  o| 

1 1 1 

Gradi , che  auanzano  a detta  altezza . 

M °| 

|4°|  8|52 

Diftanza  dal  Meridiano . 

M o| 

|3o|  o|  0 

Arco  primo  trouato . 

I'»i35l 

|20|  4|i6 

Gradi , che  auanzano  alla  diftanza  del  mezo  dì  : 

|6o|  o| 

t5i|57l44 

Gradi,  che  auanzano  all’  arco  trouato. 

1 o|>7| 

|(6|32|27 

L’ arco  che  nc  viene . 

I66I47I 

|f*l  8|*f 

Arco  cerco  dell’  Orizonte. 

l»3l«3l 

1 I 1 

1 1 1 

1 1 1 

Ma  quando  tu  vorrai  rrouare  l'arco  dcll’hora  del  cerchio  verticale, intraprefo  fra  >1 
Meridiano, & qual  fi  voglia  propoftoti  cerchio  dcirhore,lo  potrai  fare  in  qual  fi  voglia 
l’vno  di  quefii  auoi  modi . 

Fa  il  tuo  calcolerò  conto  dell'arco  Orizontale,in  cambio  del  verticale,  per  adempi- 
mento dc’gradi,chc  auanzanoalla  propoftati  altezza  . Impcroche  in  quelle  regioni , 
nelle  quali  le  elcuationi  del  polo  raccolte  inficine  fanno  90  gradi,Oro!ogio  Orizontale 
dcll'vno  diuenta  verticale  dell’altro,  de  cofi  per  il  contrario  ; come  già  dicemmo  nel 
detto  capitolo  del  fecondo  libro  della  noftra  Cofmografia.Comc  che  fe  noi  voleffimo 
l'arco  verticale  dell'hora  feconda  alla  eleuationc  di  48  gradi , potremo  in  fuo  fcambio 
fare  il  conto  deH’Orizontale,a  gradi  411&  cofi  per  contrario , fe  tu  volcflì  l’arco  Ori- 
zontale a 41  gradi  dieleuationdipolo  ballerebbe  fare  il  conto  del  verticale  a detti  gra 
di  48  : per  ciochc  48.Sc  42  fa,*  90  il  clic  ti  potrà  (eruire  per  efempiodi  tutti  gli  altri. 
Ecci  vna  ragione  particolare  di  far  quefio  conto, in  quello  modo . Moltiplichiti  il  feno 
della  propoilaci  altezza  del  polo, per  il  feno  della  propollaci  diftanza  dal  Meridiano, tc 
r quel  che  te  ne  viene, diuidilo  per  feno  intero  , Se  fa  l’altrccofc  fecondo  che  ti  fi  dille 
nella  regola  datati  di  fopra.  Le  quali  cofe,acciò  ti  fieno  più  chiare, ripigliamo  per  car- 
pio la  propoilaci  altcza  di  48  gradi  di  po!o,alta  aitale  noi  vogliamo  trouarc  l’arco  verta 
cale  della  decima  hora  aitati  mezo  dì, onero  della  feconda  dopo  mezo  di, cioè  quanto 
il  ccrchio,che  é principio  deU’horadecima,ò  fine  della  feconda, fia  lontano  dal  cerchio 
Meridiano.Moltiplicnifi  adunque  il  feno  de  48  gradi»  che  è parti  44,min  s 
per  parti  40, min  o,fcc.o,che  c il  feno  della  propollaci  diftanza  dal  Meridiano,  Se  quel 
che  tc  ne  viene,partilo  pcr6o;&  fiano  parti  2Z,min.i7>&  fcc  39  l’arco  del  qual  nume 

ro  c gradi  zt,&  mtn.49.il  quale  arco  tu  chiamerai  arco  primo  trouato  ; i gradi  che 0 

auanzano  al  qual  arco,pcr  adempire  fino  a 90, fono  68,  & min.  it.  il  fenodcqualie 

Sarti,  jj, min  42, 8c  fc.  9.  Et  il  feno  dc'gradi,che  auanzano  per  adempire  la  propoilaci 
iftanaza  dal  Meridiano, fono  parti  51,01111.57, & fcc.41.Sefi  moltiplicherà  adunque 
♦1,17,41 , per  60,  & fi  diuidcra  quello  che  ce  ne  verrà  per  J 1,42,9,00  nc  verranno  cir- 
ca parti  ^,',<8,13,1  arco  del  qual  icno  è gradi  63, & min. $3:^  i gradi  che  auanzano a 
fornir  la  quarta, fono  gradi  2 1 ,8c  min.7,chc  è il  nuoterò  dell'arco  verticali, che  anda- 
vamo cercando . 


For- 
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Forma  del  conto  dell’  Arco  Verticale, 

f|  Archi) 

| Seni  retti 

* 

HG.jMl 

fP.  |M|Se 

Altezza  del  Polo . 

Il48|  o| 

Ìh4|?  >f*9' 

Diftanza  dal  Meridiano . 

ll?o|  oj 

ljo|  o|  0 

Arco  primo  irouato. 

IM49I 

|n|i7'39 

Gradi  che  auanzano  al  Mcrid  iano . 

||6o|  0! 

f5*|»7Ul 

Gradi  che  auanzano  all1  arco  trouato . 

||68|nt 

|5fl4*l  9 

Arco  venutoci . 

||68jfj| 

Us\i8\lì 

Arco  verticale  cerco . 
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Habbumo  adunque  ordinata  in  quello  modb  la  Tauola  che  fegue , da  gradi  jy  fin® 
a 5*  di  dcuatione  del  polo  artico , che  fcrue  coli  a gli  Orologi  Orizontali  comea’Ver- 
ticali.  Dalla  man  finiftra  aduno;  di  detta  Tauola  noi  habbiamo  nicffo  vn’ordine  dop- 
pio de  gradi  del  polo  ; de’ quali  il  primo,  cioè  il  piti  verfo  la  finiftra,  fcrue  per  eli 
Orizontali  ; & quello  da  deftra  , onero  fecondo  , fcrue  per  i Verticali  . Mai 
numeri  delle  horc  , che  fono  ordinati  in  tefta  di  detta  Tauola,  fi  accomodano  a cia- 
fcunaclcuitione  del  polo  Artico  notate  dalla  finiftra  Ma  nell'angolo  , nel  quale 
l’vn  Hora  concorre  con  l’altra.fi  debbono  diftribuirc  l’vn'arco  & Taltro  di  maniera,che 
di  qua  de  di  là  fieno  parimente  lontani  dalla  linea  Meridiana:  nel  difegnare  quelli  oro- 
logi le  alttc  fon  cbiarc_J.  n ^ 

Fatto  adunque  il  conto  de  gli  interualli  delle  hore  orizontali  & verticali  , fecondo 

la  tua  altezza  del  polo  , piacendoti  difegnare  l’vnoò  l’altro  di  detti  orinoli  , come  i 
i orizontale  ° il  verticale , mediante  lo  aiuto  de'  numeri  farai  in  quello  modo» 

Ma  prima  mi  piace  di  porti  la  Tauola  auanti  a gli  occhi. 
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Tauola  degli  archi  delle  Hort  così  nel  cerchio  dello  Orizzonte 
come  nel  Verticale , difinti  dd  cerchi  deli'  bore 
alle  eìleuat  ione  di  poli } che  et 
fono  fritti « 
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Libroprimo. 

Difcgnifi  fopra  vn  propofloci  piano  di  qualche  cofa  portatile, da  vn  centro  legnato 
A incflb.vna'quarcaouero  vn  quadrante  di  vu  cerchio  che  fi  a A BC.il  mezo  diametro 
del  quale  ABrapprefenti  la  linea  meridiana , 6c  AC  la  linea  dcll’hora  fcfia.Diuidi  poi 

10  arco  DC  in  90  parti  vguali, applicandoti!  ai]  lotico  i numerùcominciando  dal  B vqrfo 

11  Qdipoi  entra  confcguentementc  nella  tauola  di  fopra  con  la  tua  cleuatìone  del  po- 
lo, che  tu  trouerai  nella  deRra,ò  finiflra  colonnetta  per  ordine  del  numero  de’gradt  de 
poli, fecondo  però  che  tu  ti  farai  rifoluto  di  fare  lo  Orologio  ò Orizon  tale, ò Vertica- 
le;^ prefo  l'arco  della  prima  hora,o  della  vndecima»annoueralo  nel  quadrante  BC  dal 
B verfo  il  C,c  tira  dal  centro  A à auefio  annone  rato  grado  vna  linea, & prefo  di  nuo- 
uo  lo  arco  della  dcciina,ò  feconda  Itora.annoucralo  dal  tnedefiruo  punto  C verfo  il  B» 
& dal  centro  A tirerà»  vna  linea  diritta.il  medcGmo  farai  di  tutti  gli  altri  archi  delle 
hore,aggiugncndo , piacendoti,  i numeri  a qual  fi  voglia  ho ra. Annoucra  finalmente 
in  detta  quarta  BC.  dal  legno  B verfo  il  C la  elcuatione  del  polo  , fe  tu  vuoi  fare  lo 
Orologio  Orizontalc;oucroi  gradi  che  auanzano  allaaltezza  del  polo,fe  tu  vuoi  fare 

10  Orologio  verticale.  Et  dai  centro  A tira  al  detto  termine  vna  linea  diritta, che  fia  A 
D, nel  la  già  tirata  BD,&  che  venga  a piombo  fopra  la  AB  cadendo  sci  punto, D & che 
faccia  vn  triangolo  con  angolo  rctro;chc  fia  ABD. 

Ord  inatc  quelle  cole  in  quella  maniera  da  douercene  fcruir  fempre  » tira  la  linea 
Meridiana  inficine  con  la  à trauerfo , che  cauli  fcco  angoli  retti,  la  quale  ha  à feruire 
all' vna  & all'altra  horafc(la:ma  fopra  il  piano  Orizontale,fe  tu  preparerai  il  quadran- 
te A B C per  le  horc  Ocizontali  ; oucro  nel  piano  verticale  , fc  tu  lo  ordinerai  per 
l'hore  vcrticalLEc  intorno  alla  comune  intcricgan'one  delle  dette  linee,  per  quanto  è 

11  mezo  diametro  A B.ouero  Acati  quadrante  ABC,  tirerai  vn  cerchio  delle  bore.* 
dipoi  trafporca  tutu'  gli  interualli  dolle  bore  preparati  in  detto  quadrante^ome  Ran- 
no a punto  nel  cerchio  delle  horc . di  quà  & di  là  dalla  linea  Meridiana , come  par  che 
ricerchi  lacorrifpondentia  delie  dettebore  , & a qual  fi  voglia  già  fegnata  di  Randa» 
ò diuilione  delle  horc, tira  dal  cenno  dell'Orologio  le  fue  lince  proprie, alle  quali  acco 
moderai  i loro  propri)  numeri . 

Rizzerai  finalmente  il  dimoflratorc  dell’  horc  fatto  di  materia  conucniente  » 
collocato  a Gmilirudine della  linea  A D,oucro  fchianciann;  & lungo  pera  piombo,  fe- 
condo la  B D,  che  tanto  fi  rilicui  fopra  la  fuptrficic  ddl’Orologi , come  ti  fi  dilla  oc* 
pa  (Tati  Capitoli. 
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Efempio  del  quadrante  da  difegnarc  le  horc 
Verticalial  polo  48.  c 


/ 


Efcmpio  del  quadrante  per  le  horc 
aili^-S  gradi  di  polo. 


r le  hore  Orizontali  i 


Come 
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Come  di  nuovo Jt  facci*  <-un  quadrante , mediante  il  quale  Ji 
Iruouinogli  archi  cojt  Ori  contali  come  <■ verticali  delibo - . 

re  j da  3 j a 5 5 d'ir  eie u Attorie  di  Volo  % 

Cap.  FI. 

IRISI  fopra  vno  propoRoti  plano , & dal  dato  centro  A vna  quar- 
ta di  \n  cerchio , che  fia  ABC.  l'arco  BC  del  quale  fi  diuida  in  90. 
parti  vguali  all’vfanza , cominciando  dal  B verfo  il  C a porui  i nu- 
meri . Diuidafi  poi  la  diritta  AB  in  tre  parti  vguali  con  i punti  D, 
& F dal  centro  A;  Se  da  gli  intcrualli  A D , Se  AF  fi  girino  duoi  ar. 
chi.  che  fieno  D E.  & F G paralleli  ad  cflo  B C Diuidafi  di  nuouo 
l’vna  parte  & l’altra  BD.&.  DF,in  to.parti  vguali, che  con  le  Tue  li- 
neette faccino  lediuifioni,  battendo  nelle  tirate  parallele  a dirittu- 
radi  ella  AB,  & vi  fi  mcttino  i loro  numeri  da  35.  a Jt.  gradi  di  clcuationc  di  polo, con 
duoi  andari  di  ordini  : vno  dal  punto  B,  che  vada  verfo  F per  gli  orologi  Orizontali;& 
l’altro  da  F verfo  B per  i verticali . Rapprcfentcrà  adunque  la  linea  diritta  a B la  linea 
Meridiana, & AC  la  linea  dell’vna& dell’altra  fiora  fella.  Ord  narcqueflccofcin_j 
quella  maniera , piglia  dalla  Tauolcrta,  che  farà  qui  di  fono  tutti  gli  archi  delie  hore  , 
ciafcuno  da  per  fe  , chccorrilpondonoa  55  gradi  di  clcuationc  di  polo  ,&annouerali 
a punto  nella  quarta  BC  dal  B verfo  il  C,  facendo  vn  punto  a cialcun  termine  di  qual 
fi  voglia  arco . 


Alianti 

mezodi 

Dopo  me 
zodi. 

Tauola  de  gli  archi  dcll'borcOrizoiuali,  alle  fotto 
scritte  clenationidi  polo, tratta  dalla  Tau. pallata 
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Gradi 

Minuti 

Grani. 

Minuti 

Gradi. 

Minuti 

Annouera  di  nuouo  nella  medefima  quarta  ò quadrante  BC,  dal  detto  B verfo 
il  C qual  fi  voglia  arco  dcll’horc  all’altezza  de’ 45.  gradi  di  polo  ; & dal  centro  A, 
pollo  vn  regolo  a qual  fi  voglia  termine  de  gli  archi  , fa  punti  in  ogni  intericgationc, 
chcfadct^p  regolo  nell  arco  DE:  il  medefimo  farai  de  gli  archi  deli  ttore,  che  fono  a 
5f.  gradi  di  e'cuationc  di  polo , facendo  corrilpondcnrcmcntc  punti  in  qual  fi  voglia 
inrcrlcgationc  , che  faccia  il  regolo  nell’arco  F G.  Di  poi  tirerai  con  le  felle  vna  linea 
nd  arco,  che  paffi  per  i punti  legnati  in  mtti  tre  gli  archi , la  quale  fcruirà  per  Ijl-* 
primi  fiora  da  mezo  di , & il  limile  farai  per  i punti  de' tre  archi  per  la  fccund4_» 
fiora, & di  poi  per  quei  della  lem, quarta , c quinta  : alle  quali  I ree  li  applicheranno  i 
loro  11  linieri , che  dinotino  la  diflanza  di  cialcun’hora  dal  Meridiano,  come  d imo  lira 
la  ligula  fatta  q i di  lotto.  Efca  finalmente  dal  centro  A vn  (ilo  fcttihfli  mo,  che  p\fiì 
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Àr Jmcn£’COn  VM  perla,che  corra  in  sù>  & in  Slù  Pcr  dimoftratore , Se  farà  fatto  ria- 


Quadrante  delle 
ho  re  , per  fare  eli 
oroiogi  orizontali. 
Se  verticali»  à qual 
fivoglia  clcuatio- 
f.e  dì  polo. 


Quando  adunque  tu  vorrai  difegnare  mediante  quello  Quadrante  gli  Orologi,' 
ordina  prima  la  linea  meridiana  nel  piano  Orizomale,  come  ne  infcgnalo  Oron- 
tio  al  6-  cap  del  fecondo  libro  della  Tua  Colniografia,  Se  in  quello  al  cap.  . . 
mediante  vn  filo  col  piombino  ò vno  flilc  ritto  a fquadra  di  fopra  vn  piano  con 
il  cerchio  F.  Tirifi  di  poi  vna  linea  à trauerfo , che  inrerfcglu  ad  angoli  retti  ella  linea 
meridiana,  la  quale  alla  vfanza  ti  feruirà  perl'vna.  Se  per  l’altra  bora  fefta — ^ : 
Se  intorno  alla  comune  interfegatione  di  quelle  due  linee , che  farà  il  centro  dello 
orologio. per  quanto  C lo  intcruallo  di  qual  tu  ti  voglia  de’  tre  quadranti  difegnati  in_* 
efib  ABC,  come  farebbe  di  quel  del  mezo  DE,  tirerai  vn  cerchio,  il  quale  tu  chiame- 
rai il  cerchio  delle  bore.  Di  poi  piglia  la  pvopollati  cleuarion  di  polo  inetto  qua- 
drante ABC,  purché  non  fi  a mcn  di  ^t-  nèpiùdi  gradi,  nel  deliro  ordine 
di  gradi  de  poli  diflribuito dal  B vcrfolo  F,  fe  vorrai  fare  l’orologio  Orizontalc: 
ò ncll’qrdine  da  man  finilìra,  dalla  F vcrlo  B,  le  tu  Io  vorrai  fare  verticale . Et 
dillcfoil  filò  a dirittura  della  Meridiana  AB,  muoui il curforcò  lo indicf,  ò la  per- 
la al  termitie della  altera  del  polo.  E tenendo  il  filo  con  la  perla,  quello  modo  iraf- 
portail  fili»  con  la  perla  verfo  il  mezo  diametro  AC.  finoà  tanto  che  la  perla-* 
calchi  ò batta  à punto  fu  la  linea  della  prima  bora  di  là  dalla  linea  meridiah».  Fatto 
quello.  Se  non  mouendo  punto  il  filo.conftdera  lo  arco  del  quadrarne  D E,  intraprefo 
dal  filo,  & dalla  linea  AB,  laqual  dillàntiatiafportalacon  le  fellcncl  tuo  gii  pre. 
patatoccrchio  dcll’horc  di  qua  & di  là  dalla  linea  meridiana  di  detto  ccrclro  fat- 

• ti 

r 
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lidi  qua  Se  di  là  duoi  punti  ,chetu  li  vegga . Torna  dipoi  nel  quadrante,  & muouiJ( 
filo  con  la  perla  alla  feconda  hora  di  là  dalla  fna  meridiana  , Se  confiderà  medrfima», 
mente  lo  arco  di  detto  quadrante  DE  intraprefo  da  la  detta  AB  meridiana , Se  detto 
filo,  e trasporta  quella  diftanria  con  le  feflc,come  ficefti  l’altra , nel  detto  cerchio  dcl- 
l’hore,  di  qui  Sedi  là  dalla  linea  meridiana  di  detto  Orologio,  fatti  punti  la  douc  det- 
ti archi  terminano . Il  medefimoa  corrifpondcntia  farai  dell'arco  dcll'hora  terza 
degli  altri  fpatijdi  tutte  le  altre  bore.  Finalmente  tirerai  linee  rette  dal  centro  di  det- 
to Orologio,  che  vadino  a'  punti  già  fatti  nel  cerchio,  che  faranno  Icdincc  delle  hore  y 
che  vadino  a diritto  lunghe  quanto  tu' vuoi, &npplicarai  i loro  numeri,  fecondo  fi-» 
corrifpondentiadclledettehorcinficmc  con  il  iriangolochc  vi  fi  rizi  fopra  fatto  fc* 
condo  il  folito  , o meffoui  vn  qual  fi  voglia  altro  dimofiratorcdcll’horc  fatto  accorri- 
fjpondentia  in  fcambio  del  triangolo , come  tu  potrai  cauare  o vedere  ne’  capitoli  paf- 
fatt.  Potrai  ancora  accomodare  ind  ffcrcntcmcnte  detto  quadrante  ABC  con  alrrc  clc- 
uationi  del  polo  Boreale,  che  quelle  che  fi  fon  difegnate  di  fopra^iiutandoti  il  poco  fi 
pailato  quinto  capitolo  * Et  pigliare  ancora  in  ifcambiodcll’  arco  D E clTo  arco  B C , 
onero  F G:  o altro deferittoui  liberamente  fecondo  la  commodiri  di  detto  Orologio, 

Se  l’altrccofc  appartenenti  & alla  forma  ,Sc allo  adornamento  dello  orologio,  potrai 
finire  come  di  lopra  fi  diCTccorrifpondentementc  - Nella  qual  cofa  certamente,  quan- 
to vaglia  il  buono  ingegno  di  chi  opera , Se  la  agilità  artificiola  delle  mani , non  pcn- 
fumo  che  tu  non  habbi  à conofcere . 

* — - - 

Come  fi  pojfi  fare  dell* --uno  (ff  dell'altro  Orologio  o orien- 
tale 0 merricale  , nino  Orologio  portatile  , O*  acca - 
mudarlo  a tutti  i C limati  , e>*  à tutte  le  eie . 
uationi  del  Polo  Hore  ale  • 

C-p-  w. 

ROLOGI  da  viaggi , oucro  portatili , fi  chiamano  quelli , che  fono1  ^ 
fiati  inueftigati  per  il  bifogno , Se  vfo  de’  viandanti-  Impcrocbc  an- 
dando i viandanti  per  i loro  viaggi  , Se  rirrouandofi  a varie  eleua- 
tioni  di  polo , Si  bifognando  chedetti  orologi  fieno  variamente.  Se 
peculiarmente  difegnati,  fecondo  le  varie  Se  peculiari  cleuationi  di 
polo,  comedefcriueloOrontioal  tf.  Cap.dcl  fecondo  hbro  della-» 
tua  Cofmografia  , non  ci  e parfo  fuor  di  propofito  metter  inficine 
l'vno  Se  l’altro  di  detti  orologi  in  modo  accomodato.chc  fcruino  in 
t(ual  fi  voglia  clima.  Se  a qual  fi  voglia  clcuationc  di  Polo  . La  prima  cofa  adunque  » 
fopra  vn  propoftoci  piano  fi  difegm  vn  quadrante  del  meridiano,  che  fia  ABC,il  cen- 
tro del  quale  fia  A, che  rapprefemi  il  centro  del  Mondo,  Se  B il  verticale  , & A C la  li- 
nea dello  orizontc  Diuidafi  poi  loarco  BC  in  90  parti  vguaii,  tirate  le  lor  linee  fe- 
condo l’ufanza.  Se  applicati ui  i loro  numeri  dal  C verfo  il  B dittili  di  j in  cinque,  Sia- 
ci propoftoil  uolcrfare  vno  orologioda  poterlo  addattarc  a ciafcuno  de’  7, oucro  del- 
ti 8 Cliimt-%  , chedimcza  hora  in  meza  hora  olTeruino  la  uanarionc  de’ maggiori 
giorni  , conciofia  che  egli  e meglio  fare  cosi,  che  feompartire  le  cleuationi  dei  Pòlo 

ficr  altra  via,  o con  altro  ordine.  Taglili  adunque  del  meza  diametro  AC  vna  certa 
inea  diritta,  che  fia  AD , fecondo  quella  grandezza  che  tu  vorrai  tenere  per  fare  l’o- 
rologio , Sedai  punto  D in  cambio  del  Gnomone  fi  rizzi  la  DE , che  fia  paralleli.!  alla 
detta  AB.  ImpcrochelaDE  rapptclcmctà  il  piano  comune  verticale  da  dilegnare^» 
gli  Orologi . -, 
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riglia  dipoi  da  quella  Tauolctta, che  èqui  di  (otto , le  polari  eleuationi  de'  piu  no- 
bili chinati  5 le  quali  cndrai  ad  annoucrare  nel  quadrarne  BC,  dal  C verfo  il  B»  Se  per 
ciaf  cu  n termine  delle  eleuationi  tirinfi  lince  diritte  dal  centro  A , che  diuidono  la  a_* 
piyntbo  DE  nc‘  punti  F,G,H,I,K,L,M,N;  & rapprefenreranno  il  fufo  del  nttndo  pie- 
gato vcrio  l'Orizonte  A C>  fecotxioi  detti  chinati . Et  farà  lo  A cenno  comune  , Se 
AD  il  mezo  diametro  de  gli  Orologi  Orizontali , ScciTa  D F farà  il  mezo  diametro  a 
piombo  dell'orologio  verticale  del  primo  Clima  , la  D G del  fecondo , Se  la  D H dd 
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terzo, Sccofia  corrifpondenza  faranno  gli  altri  ,& la  fchianciana  AFfi  piglierà  per 
il  diametro  dello  Equinoziale,  dal  quale  cofi  nel  cerchio  dclFor.’Zonte  come  nel  ver- 
ticale al  medcfimo  primo  dima  fi  tireranno  le  linee  delle  hore , Se  AG  diametro  dell’ 
Eauinottialc  del  a clima,  AH  del  3 , Se  AI  del  4 , e cofi  fucceflìuamentc  de  gli  altri: 
In  fomma,  ci  bifogna  affegnare  aciafcun  clima  rn  triangolo,  fecondo  il  quale , con-j. 
quelle  regole  che  ti  fi  dettono  nel  2 , e nel  3 cap.  fi  difegnino  appartatamente  a qual  fi 
voglia,*  cofi  peri  Orologio  orizontal*  come  verticale,  le  lince  delf'hore,  e fetuvor- 
* rai  fare  detto  orologio  minore,  bifogna  tirar  la  linea  OP,  o qual’alt  ra  a piombo  fi  vo- 
glia verfo  il  centro  A : conciofia  , che  tanto  minori  verranno  detti  triangoli , quanto 
manco  parte  piglierai  della  detta  AC>  & rizzerai  la  a piombo  più  vicina  ad  ella  A B 
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Ordinate  quelle  cofe  in  quella  maniera , ti  bifogna  pigliare  due Tauolette  piatte,^ 
quadre, e di  materia  lecita, e comoda, che  fiano  QRST,  & VXYZ  : l’ vno  de'  quali,  co- 
me e il  QR.ST,  tu  deputerai  per  far  l’Orologio  Orìzontalc;  & l’altro,  cioè  VXYZ  per 
al  Verticale.  Ma  perche  il  di  legnare  l’vno&  l’altro  orologio  per  cialcun  clima,  cioè 
lo  Orìzontalc  Bi  il  Verticale, pare  cola  luperflua,  & per  vno  inftrumcnto  portatile, in- 
comoda: perciò  dilegueremo  vna  parte  di  detri  Orologi  nel  piano  Orìzontalc , & vna 

? arte  ancora  nel  verticale . Nello  Orizontale , in  quello  modo.  Diuidi  I'vn  latore 
altro, cioè  il Q T,  & lo  R.  S,  in  dne  parti,  e tira  la  linea  meridiana  pct  l’vnafic  l’altra 
diuilionc , a trauerfo  di  detto  piano  .'dalla  qual  linea  meridiana,  tu  ne  taglierai  vita-* 
vgualead  ella  AD  del  fopradetto  quadrante,  & li  legnerai  con  le  mcdclìmc  lettere  A 
& D.  Diuidi  di  poi  tutta  ella  linea  Meridiana  A D in  due  parti , & d’intorno  al  punto 
del  mezo  tirerai  cinque  cerchi  da  vn  medefimo  centro  Se  parallcli,che  laccino  fra  lor  o 
4.  internali!,  i quali  tuafTegnerai  a’  primi  «.climati  ; il  minore  al  primo,quetcbc  legue 
al  feconde)  l’altro  al  terzo,  & l’ vi  timo  al  quarto.  Tiraconfcguentcmentc  dal  punto  A 
vna  linea  diritta,  che  facci  angoli  a Iquadra  con  la  A D,  Se  che  ferua  per  linea  comune 
dtmourarricedcll’vna  & dell’altra  feda  bora.  Piglia  di  poi  le  linee  delle  lioreotizon- 
tali  de1  detti 4.  primi  climati,  preparate  da  parte  mediarne  le  cole  dette  : & con  linea  - 
nienti  lottili  intorno  al  centro  comune  A di  detti  orologi, tralporra  ne’  cerchi  dcll'hore 
detti  interualli, tirando  dal  centro  A le  loro  lineette  a punto  per  ordine, come  moflra  la 
prclcntc  figura,  0 

, ' < Ee  J 


41» 


De  gli  Orologi  di  Sole 


Dffcgnera»  gii  Orologi  Verticali  per  gli  altri  quattro  dimati  nel  piano  V X Y Z in 
quclto  modo . Diuidi  la  prima  cofa  l'vn  lato  Se  L’altro  VZ, &XY10  duoi  parti,  e tira 
vna  l»nca  Mcndiana>chc  fu  DE, nella  quale trafporterai  con  le  felle  tutte  le  diuifioni 
gii  fatte  nelquadramcDEdal  punto  D verfo  E.  le  quali  tu  regnerai  con  lemcdefirae 
lettere  FGHIKLMN,&da’  punti  KLMN  tirerai  linee  a trauerfo,  che  feruiran 
no  per  l’vna  Se  per  l altra  hora  fcfta,che  fieno  fri  loro  parallele, & faccino  angoli  retti 
•1  a fquadrarfron  la  linea  meridiana . La  qual  linea  meridiana  diuidcrai  in  diu  parti  Se 
dal  fno  centro  ,ò  punto  del  mezo  tirerai  f.  cerchi,  che  faccino  fri  loro  4 interualli  da 
poter  1 accomodare  a 4.  altri  climati , de'  quali  il  più  baffo  , cioè  il  minore  Terminerà 
nella  linea  k,l  altro  nella  L,8c  l’altro  nella  M,&lVltimo  nella  N.Trafporterai  in  aue- 
fti  quattro  internarti  gli  Orologi  verticali  de  gli  altri  quattro  ch'matLdi  legnati  fcpara- 
tatnente  altroue da  parte  : tirando  dal  medefimo.  Se  propriocentro  le  lince  delle  hore, 

n ,rltJruallt>  fuo  corrifpondentc  ; come  c dal  centro  K per  il  y! 
clima, dallo  L per  il  «.dallo  M per  il  7.  Se  dallo  N per  Io  8.  conte  ntoftra  la  figura  qui  di 
(otto.  Ma  lediuiliqni  da  baffo  di  detta  DE, fcgnarc  con  le  lettere  FGH1 , fcruonoa 
di  focto  ^ **  c^mac*  difegoati nel  piano  Orizoncaie  QR5T , come  vedrai 
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Renaci  che  tu  cornetta  iafieme  atnenduoì  i detti  piani  QRST  ,&  VXYZ  talmen- 
te » & con  tale  diligenza  , che  amenduoi  lati  QT  , Óc  X Y , fi  congiunghino  inficine 
per  linea  retta»  & che  la  linea  meridiana  dclfvno , venga  ad  effete  la  linea  meridiana 
dell’altro  -,  & che  erto  piano  verticale  VXYZ  > aprendoti  venga  a fare  angolo  a (qua- 
dra con  lo  Orizontalc  Q^ST  , ogni  volta  che  occorra . Metteraui  ancora  lo  ago  ca- 
lamitato nel  mezo  di  erto  piano  Orizontale  , intra  i punti  AD , c tirerai  fuori  dal  cen- 
tro A vn  filo  fottiliffimo,  che  habbi  a feruirc  per  dimofiratore  generale  dcll’horc — p ■% 
Buchinfi  ancora  ciafcuno  de’  punti  F G H I K L M N , con  buchi  piccioliffìmi  fecon- 
do la  groffezza  di  detto  filo . 1 quali  fori  fieno  dalla  parte  di  dietro  del  piano  verti- 
cale forati  talmente  a (chiancio  » che  detto  filo  fi  poflì  tirar  adirino  » quanto  ci  piace 
adilungo  a guifa  di  fufo  del  mondo.  Bifo^na  adunque  mettere  il  filo  inquel  buco 
proprio  del  Clima  , del  quale  ti  vorrai  feruirc  » per  vedere  le  hore  dell’Orologio  > 
& da  Ila  parte  di  dietro  del  piano  verticale , o tener  tirato  detto  filo  con  la  mano  ; ouc- 

10  apiccaroui  vn  piombino  lafciarlo  tirare  da  effo  , le  altre  cofc  fi  hanno  a far  tuttt_j*  » 
/ fecondo  che  ricerca  l’arte . Et  fe  per  auucnrura  è ti  tornarti  bene  difegnarc  nel  piano 

verticale  de’  già  deferirti  Orologi  le  altre  hore  manzi  alla  fella  delta  Mattina , & do- 
po la  fcfta  della  fera , fecondo  la  lunghezza  de’  giorni  , ei  bifogna  che  tu  lo  faccia-^ 
nell'altra  faccia  , cioè  in  la  didietro  di  detto  piano  verticale  , davoltarfi  fcmprcalla 
parte  Settentrionale  del  mondo.  Segnerai  adunq;  nella  parte  di  dietro  i foro  KLMN, 
c tirerai  a^rauerfo  de  i detti  lince  parallele  , che  rapprclcntinoruttcla  hora  una  di 
qual  fi  voglia  Orologio , & faccino  angoli  retti  con  la  corrifpondcnte  l'nca  Meridia- 
na DE  : le  quali  cofc  ordina  in  quefta  guifa.  Trafporta  con  le  fcfte  tutti  quelli  inter- 
nali! dcll’horc  che  ti  bifognerar.no , del  corrifpondcnte  Orologio  dilegnato  nel  p.'ano 
verticale  , con  quello  ordine  allo  in  sù  verfo  E . con  il  eguale  fono  qtiiui  ordinati  allo 
in  giù  vcrlo  D , offcruataùi  vna  in  vna  lacorvifpondcntia  , & legna  tutti  gli  internal- 

11  delle  bore  con  le  loro  propiic  lineette  » che  efehino  da  loro  ptoprij  cenni,  & chg_^ 
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vadino  aprendoli  vèrfo  là  a trauerfo  più  vicina  , o nello  arco  del  cerchio  COfrifpòn» 
dentcli , aggiungendoli  dal  lato  ZY  i numeri  per  Pborc  dauanti  mero  dì  ,&i  numeri 
per  le  horedoppo  rnczo  dì  verro  il  lato  VX. 

finite  le  quali  cole,  r irato  ad  angolo  a fquadra  il  piano,  ouero  la  faccia  didietro  M 
mediante  l’ago  calamitato  voltolo  a tramontana  : bifogna  cauaril  filo  per  il  proprio 
buco , & quanto  più  dirittiflimamentc  fi  può  tirarlo  in  alto  a guifadi  fufo  del  mondo, 
ogni  volta  che  tu  vorrai  faperc  mediante  l’ombra  del  filo , quante  horc  faranno , & il 
limile  farai  di  tutte  le  altre  elcuauoni  del  polo,  - 
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Come  fi  pojfino  difegnare  le  dluì fiorii  delle  bore  'volgari , in 
•v»  piano  dello  equmotttale  a qual  filo  di 
Sfera  fi  •voolta, 

Cap . Vili. 

NSTNO  a qui  fi  è trattato  de  gli  Orologi  difegnati  di  fopra  il  pian0 
Orizontale,  & di  fopra  il  Vcttkale  : Hora  tratteremo  de  gli  oroio- 
gì  Equìnottiali , cioè  da  difegnarfi  lu  la  fupcrficie , o piano  dello  E* 
quinottiale.  Bifogna  adunque  la  prima  cofa  , guardare  fc  il  punto 
verticale  del  propoftoci  luogo  farà  forco  il  detto  Equinottiaie,o  fol- 
to il  polo  del  Mondo,  ouero  collocato  infra  l’vno  & l’alKo  Inipe- 

_ roche  accadendo  vna  di  quelle  cofc  qual  fi  voglia,  femprc gli  fpatii 

dell  bore  nello  equinottialc , fi  diuidono  in  fpati)  vguali  imperoche  lo  Equmottialcd 
diuifo  in  qnefio  modo  da’  detti  cerchi  delle  horc . Sotto  il  detto  Equinottiale  bifogna 
tirare  folamcnte  vn  mezo  cerchio  nella  fupcrficie  piana  di  detto  Equinott  ialc,  a guifa 
di  Orologio  verticale  da  voltarli  coli  a Settentrione  come  a mezo  giorno,  &diuidcr- 
lo/n  12  parti  vguali,  & fatto  (portare  di  quà,  Sedi  là  lo  Bile  ad  angoli  retri.  Si  come 
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Nò  con  minore  facilità  fi  difegnano  ancora  effe  linee  deU’hore  fotte  il  polo  ; con- 
( iodiche  egli  i il  raedefimo  loEquinottialc>&  Orientale  . Trcuata  tidunque_> 
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iappf  e ferita  il  rhéio  cerchio  delle  hore  BCD  difegnaro  a Settentrione  d’intorno  al  ccn 
tro  A, qui  di  fotto  ritratto.  Puoffi  ancora  difegnare  il  detto  Orologio  in  vna  (canata 
fupcrficie  a mezo  cerchio  » diuife  in  dodici  parti  corrifpondentcmente  vguali  le  lince 
li  dclUhore, accomodato  al  centro  dell’hore  lo  itile, che  dando  in  aria , non  fi  decotti 
punto  dal  fufo  del  mondo  , comemodralo  Orologio  EAF  difegnaro  per  quedoe- 
fempio.  Dal  quale  depende  lo  Orologio  AD  ; DE,  con  i medefimi  interualli  dcll'hore, 
ma  difegnate  in  altro  piano  o fupcrficie, che  non  e quella  dello  Equinotriale,!!  come  fi 
può  imparare  e cauare  non  difficilmente  dal  fecondo, terzo, & quarto  cap.  paffato*nc’ 

3 uali  cap.  hoì  ti  infegnammo  tirare  le  vguali diuifioni  dello  Equinottialc  in  vna  linea 
ella  contingenti  Et  però  In  vn  piano  volto  a Leuante  , òa  Ponente,trafporterai  gli 
fpatijdeU'horedÌ3uanti,&dì  dopo  mezodì  da  vnauadrantedi  vn  cerchio  difegnato, 
fecondo  la  lunghezza  del  lo  ftilc,chc  a fquadra  vi  fi  haurebbe  a rizzare.  Le  quali  diui- 
fioni dell’hore  tu  le  feparerai  con  linee  diritte  in  fra  di  loro, si  ancora  parallele  al  detto 

-■ — — c- — ■ >; r-n-  "*t  quanto  è ilmczo  diametro  del  qua 

uale  fi  difeemino  le  horc.Come  per 


Òrizonte, tirato  fuori  dalla  linea  dell’hora  feda, per  quanto  è ilmczo  diametro  del  qua 
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rempio  fi  può  vedere  nel  difegnato  nel  piano  di  Leuance  EL,  nel  quale  dal  quadrati-» 
re  EGH  fono  difegnati  i t interualli  dell’hore  di  auanti  mezo  dì . 
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Potrai  ancora  difegnare  il  medefimo  Orologio  fopra  vn  piano  Orizontale  , tirando 
vna  linea  da  Leuante  a Ponentc,chc  rappresemi  lo  Equinottialc,  c che  diuida  la  linea 
Meridiana  ad  angoli  a fquadra  : nella  quale  trafportate  dall'Orologio  dello  Equatore 
le  diuifioni  dell'hore,le  noterai  tirando  da  eia  feune  linee  che  fieno  parallele , sì  in  frà 
loro  de(Te,sì  ancora  con  la  linea  Meridiana;  & applicandoti!  i loro  numeri  , ritto  di 
nuouo  lo  di  le  dalla  linea  Meridiana  per  la  metà  del  mezo  diamctrodclloEquinot  ia- 
le-Per  maggiore  intclligcntia  della  qual  cofa,guarda  la  difegnati  figura  del  piano  KL, 
difegnata  dal  mezo  cerchio  BCDcorrifpondentemcntc.Imptroche  fopra  i piani  podi 
per  lo  lungo  sù’l  fufo  del  mondo, Se  che  danno  a piombo  con  lo  Equinottialc,  le  lin  ee 
delle  bore  non  fanno  angolo  alcuno,ma  fono  fra  loro  parallele 
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la  Meridiana  (opra  il  piano  Orizontale,&  preio  in  e(To  il  centro , difegna  ?n  cerchio 
di  che  grandezza  ci  piace:  il  quale  diuidcrai  in  ao  parti  vguali , tirando  le  lineette  dal 
centro. Et  fetu  rizzerai  dal  mcdcGmo  centro  vno  lìileaguifadel  fu 'o  del  mondo  vet- 
fo  l'Idolo, harai  finito  l’Orologio , come  ti  rapprefenta  il  disegno  BCDE  tirato  d’in- 
torno al  centro  A nel  piano  EFG . Et  fé  ci  ti  piacerà  dileguare  (opra  vn  qualche  piano 
ritto  a piombo  (opra  lo  equinottiale,  cioè  (opra  l’Orizonte,  & diftefo  a piombo  per  lo 
lungo  fecondo  il  (ufo  del  mondo  le  medeGme  horemon  farai  in  altra  maniera,  che  fa* 
cedi  del  piano  orizontalc.come  poco  fà  ti  dicemmo>eccetto  folamente  quello,  che  tu 
larderai  cadete  le  lince  a piombo,cioè  dalla  ottaua  della  mattina  per  infino  alla  quar- 
ta del  dopo  mezo  dùconciofia  che  fimili  Orologi  fono  illuflrati  dal  Sole  a pena  fei  bo- 
re intiere;  dipoi  trarrai  fuor  della  linea  Meridiana  il  (olito  ftilc, tanto  a punto  lungo, 
quanto  è il  mezo  diamctio  equinottiale,  dal  quale  tu  hai  tratte  le  linee  delle  hote  co- 
me dimoftra  il  difegno  delle  horc  nel  piano  FuHK  ritto  a mezo  dì , e dal  detto  Equi- 
nomale  BCDE  cauato  a corrifpondenza . 

Trattate  quelle  cofc  fommanamcntc,mofi  riamo  hora  in  che  modo  fi  polla  fare  det 
to  Orologio  Equinottiale  a qual  fi  voglia  clcuationc  di  polo  , alla  latitudine  però  di 
coloro  clic  hanno  il  zenit,  ò vogliamo  dire  il  cerchio  verticale  infra  il  polo  . & detto 
Equinottiale.  Tirato  adunque  il  cerchio  Equinottiale  ò in  piano, ò in  concauo,  & di- 
ui  lo  in  14  parti, clic  rapprcfcntinogli  interualli  delle  hore , fatto  come  poco  là  fi  dille: 
farai  vn  triangolo  AFH  alla  propollati  altezza  di  polo,  come  G infegnoncl  pruno  ca- 

{litolorc  trouata  la  linea  Orizontale.oncro  verticale  linea  Meridiana,  porrai  cflo  Oro* 
ogio  Equinottiale  verfo  Mezo  di  infieme  con  il  (ufo  del  mondo,  che  ha  edere  lo  Bile 
delle  hore,chc  da  ogni  banda  facci  angoli  a (quadra, con  tal  diligcnza.chc  la  linea  Me- 
ridiana di  detto  Equinottiale  non  fi  dilcofti  punto  dal  (ito  della  linea  Meridiana  det 
propoftori  luogo-, Se  il  medefimo  Orologio  dello  Equinottiale  fi  rilicui  sù  dalla  linea 
Orizomalc  Meridiana  allo  angolo  AFH  (opra  il  lato  AH  di  effo  preparato  triangolo 
& dalla  linea  verticale  Meridiana  fi  inchini  allo  angolo  H AH . Et  fc  tu  farai  lo  Equi, 
nomale  piano  , noterai  gli  interualli  delle  bore  da  ogni.banda.&  fe  tu  lofarai  (calia- 
te,taglie  rai  la  portione  di  detto  Equinottiale  volta  a Mezo  di , fecondo  la  minore > 

quantità  della  Notte,  che  occorre  nella  pcopoflati  rcgione.comc  pare  clic  dimoftri  la 
preferire  forma  dell’Orologio  Eauinottiale»  dilegnata  all'altezza  del  polo  di  gradi  41 
& 40  minuti, per  efenipio  de  gli  altri  *,  la  quale  tu  potrai  & variate, de  adornare, come 
riùii  parrà, & piacerà. 


ptoloVin'qu^fto  ra^o^m0  0^t>,0^,°  Equinottiale  portatile  lenza  l’aiuto  del  primo ca 

DE  ^l'auaìi  ^nSÌli>''rn050t'^i*n0  ^*(IÌt0n*0  aI  centro  Avo  cerchio  , chefiaBC 
Mcrid 3SÌSt%fi£S£Sr  d'arnetr’  Jn  quattro  quarte,  che  il  BD  femiri  per  la-. 
ana9&  CE  I intcrfcghcra  ad  angoli  a (quadra . Diuidi  poi  & la  BC  & 1 1 CD  in 

Srelec  ^ P*3Xf^dS|^2ì; 

quarraCD  dalCverfoD  fra’fi?*'11''111  mfiemequeftì  numeri,  annouerali  nella 
2“  u w ?al  C,vct*«  D»  & a tal  termine  fermerai  F:  tira  dipoi  confeeuenrcmente 

JSd&SAB’lteM  jm  TìtÒ  '°tt?Cjdal,a  {’ua,c  Cl  ra8,f  ,a  EG  vgualc  al  detto  me- 
TAr,AnnOUtnfi  d‘ nuouo  la  medefima  altezza  del  polo  nella 


V “ 'Lol®5[>idircgnarc  a corri  fpondenza  nel  piano  BCDE . Farai  adiln- 

Safoorrcn Hn  cfra  ma|I  da  Pant°  D, vcrfo  fia  DIC:  “''raca  la  «nea  diritta  B K , 

ui £55' * "Tr  Vf  “?le,?d  cffo  mczo diametro  AB  : che  fc  da  L allo  I 

parte  LlaucUa  chr  A 03  r^*?pprefeDleri  'I  fufo  de»  mondo;&  farà  laJ 

Leno  B r?riSr!l2f  ‘ • U c ol V fuo,n  dal  centro  dello  Equ inottiale  I : donde  fe  dal 
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Ordinate  in  tal  modo  qucftc  cofe  , difrgncrai  come  prima  il  cerchio  Equinottwl* 
BDN.diuifo  al  folito  in  24  parti, per  i 24  interualli  delle  horc  , e tagliato  fecondo 
quantità  del  maggiore  di  deU’anno-  Per  i punti  M & N del  quale  che  rapprefentano 
l'vna  & l'altra  bora  Icfta  addattetai  vno  ftilc,oucro  diametro  di  ottone, chcrapprelenti 
il  fufo  del  raondo»ad  angoli  a fquadra,con  tal’arte,cbc  il  detto  fufo  del  mondo  u pofl| 
liberamente  volgere,  & dalla  parte  di  fotto  fiaal  tutto  vguale  ad  erta  LI.  Congiugne* 
rai  finalmente  etto  Equinoziale  col  piano  BCDE  nel  punto  B,Sc  meffoui  da  ognihM 
• da  vn  cbiouo  , ò perno  volubile, *&  inficine  con  l’ago  calamitato  porto  in  fia  A tx  nt 
alle  altre  cofe  Supplirai  da  te  (letto, raccozzando  inficine  le  cofe  dette  di  fopra;  & aiu- 
tandoti le  forme  & figure  pattare  fatte  a gradi  43, & 40  minuti  per  maggior  dichiara? 
rione. 


Come fi pofia fare  medi  Ani  e Fnjno  O*  P altro  artificio , il  mede  finto 
logio  EqumottiaUyts>  adattarlo  indifferentemente  ad  ogni 
eleuation  di  polo . Cap.  IX. 

VOSSI  ancora  difegnarc  detto  Orologio  Orizontalcò  in  vna  P|a' 
na  , òin  vna  curua  fupcrficie  di  detto  equinoziale  . «Per  efpedirc 
Wrcucméte  adunque  il  primo  modo.apparecchinfi  duoi  piani  qua* 
dri,&  vguali  l’vno  all’altro, cioè  A BCD,&  AEFGrt’vno  de’  qua*1» 
cioè  ABCD  tu  deputerai  per  il  piano  dello  Equinottia!c,&  I altro, 
cioè  AEFG  perii  painodell’Onzootale  . Dipoi  dall  vna  parte  oc 
dall’altra  del  detto  piano  AB  C D tirerai  la  Meridiana  AC  con 

linea  a ttauerfo,clie  fcrua  all'vna  Se  all’altra  bora  fetta, che  iia  B J * 

' &diV.- 
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& «dintorno  alle  comuni  ititerfegationi  delle  medcfime  linee,  che  ft  corrifpondono  |* 
vna  all'altra, figurerai,})  di  legnerai  vn  doppio  equinottiate,il  quale  diuiderai  in  24  par 
ti  ▼euali.chc  rapprefentino  1 i 24  interualli  delle  bore, in  quel  modo,  che  pm  volte  gii 
fi  è detto*  tirinfi  le  loro  lincc^Uc  efehino  dal  centro  dello  Equinozialexon  i loro  «uv 
meri, tirando  le  horc  dauanti  metodi  ,dal  C per  il  B verfo  l ’A :Sc  qttelle di  dopo  mezo 
giorno  dallo  A per  il  D verfo  ilC , con  il  folito  ordine  . Forifi  finalmente  H centro  di 
detto  Equinoziale  talmente , che  quando  tu  vorrai, tu  vi  poffa  mettere  vno  itile  di  oc. 
ione, che  tacci  angoli  retti  . Finite  qucftccofc  difegnerai  fubito  giù  per  il  mezodell* 
altro  piano  AEFG  la  linea  Meridiar>a,chc  fia  AF  ; a dirittura  della  quale  tu  accomo- 
derai l’ago  calamitato  , fecondo  che  ti  fi  inlcRnò  al  numero  7.  del  2.cap.  Congiugni 
poi  detti  piani  verfo  il  punto  A con  duoi  ganghererei  con  tale  diligenza, che  la  mcridia 
na  AC  batta  a punto  con  la  meridiana  AF , c che  il  piano  ABCD  fi  poffa  facilmente 
alzate  & abbaffarc  fopra  il  piano  AEFG.  Farai  poi  di  materia  conuenientc  vna  quar- 
ta in  ccrchio,chc  fia  FH , & la  diuiderai  in  90  parti  vguali  da  F verfo  H,il  centro  della 
quale  fia  A,&  il  mezo  diametro  fia  AF^uero  AH.Farai  a quella  quarta, ò quadrante 
FH  vna  intaccatirra,nella  quale  entrando  ci  poffi  fcrmarfi  dal  lato  F tanto  ftretta, che 
tu  poffa  cauarla  c metterla, c trafportatla  ogni  volta  che  ti  parrà  . Finalmente  farai  al 
fegno  C vn’altra  racca,tanto  che  detta  quarta, ò quadrante  vi  poffa  entrare, & che  lo 
Equinoziale  ABCD  fi  poffi  di  grado  in  grado  alzare  & abbaffarc, fecondo  le  propofte. 
ci elcuationi  di  polo  Tutte  falere  cote  per  finimento  > oadornamento  dell'Orologio, 
lafcicrcmo  che  tu  le  poffa  fare  come  più  ri  piace. 

Quando  tu  vorrai  adunque  in  qual  fi  voglia  regione  trouare  t’hora  volgare,  volte- 
. : ir  _ . : r iMit'mn.  isim.,  mnn  crjnrmv  ir  mfffnni  In  Bile  . Re  il  quadrante , 

prò* 


pollati  altezza  Ol  poloni,  ummtianuu  au  auuuucutc  uun«»  1 Jiiumiuu  >uiu  il  . OUCrO 
annoucra  la  latitudine  della  propollatì  regione  dal  punto  H verfo  C:&  applica  alla  fi. 
ne  la  medefima  fupcrficic  dello  Equinoziale-Impct-ochc  l’ombra  del  fuo  Itile, ò filo, ti 
dimofirerà  l’hora  che  ti  occorrerne!  piano  di  fuori  dallo  equinozio  del  verno,  per  in- 
fino al  folftitio  della  State,8c  all'Equinozio  A utunnalc  ; & nel  piano  di  dentro  per  il 
redo  dcU’anno;cioc  dallo  Eaninoitio  Autunnale  per  il  folfiitiodcllo  Inuerno,  fino  al- 
io Equinozio  Autunualcme  ci  ha  a dar  noia  la  lunghezza  dello  (file , ò filo  da  qual  fi 
-voglia  parte. 

rrVtrik(Jc'..M<(o 


Dimo^ 


Disegnerai  confegucntemcnte  il  cerchio  dello  Eqmoottiak  GHIK.il  mero  d ume- 
tto di  dcnrrodel  quale  Sia  vgualc  al  mezo  diametro  di  dentro  del  quadrante  AE  . It 
quale  equinoziale  tu  fcauerai.&  diuiderai  in  24  inrcrualli  delle  hore.arpPcatiui  al  So- 
lito i loro  numeri, & Saldati  inficmedi  ottone  i duoi  diametri  Gl,  & MN’.chc  fi  inrer- 
fcghino  nel  punto  L ad  angoli  a Squadra  ; che  fieno  ranro  lunghi  , quanto  è il  dia- 
metro di  cflò  Equinotrialed’vno.cioè  il  Gl  , fatti  duoi buchi  ail’vna  Se  scaltra  duo- 
decima hora  , ve  lo  impemerai  di  maniera  » che  l’altro MN  fi  polii  liberamente.^ 
piegare  verSo  f punti  H , Se  K . Scrucrà  la  MN  , Se  Sarà  l'officio  del  Sufo 
del  mondo  : debbefi  adunque  fare  la  LN  vgualc  al  mezo  diametro  di  dentro 
del  detto  Equinoziale  : halli  a fare  ancora  vn' altro  mezo  cerchio  . ch^T» 
fia  HAK  , fcauato  medefimamenre  > che  abbracci  a punto  il  mezo  cerchio  HIK 
oocro  HGK  , il  quale  tu  chiamerai  il  reggutore  dello  Equinoziale  . quello 

' m:zo 


• V.  ' > - 
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Dimofiriamoconfcgncntcmencc.cotnc  in  altro  modo  fi  podi  disegnare  il  medefi- 
mo  Orologio  Equinoziale.  Preparato  adunque  vn  piano  ocizontalc.diSegnifi  io  effo 
il  cerchio  ÀBCO  intorno-ai  centro  E.  Il  qualccrchiofi  dfuida  con  duoi  diametri  in4 
qi*nrte  cioè  AGchc  rappresemi  la  linea  Meridiana  A DD.chc  ladiuida  ad  angoli  a_» 
fquadra.Faccifi  poi  vn  quadrante  di  vn  cerchio  fcauato»  che  fia  AF,  & diuifoalla  v- 
fanza  in9<>gradi,o  parti  vgitalidel  quale  il  mezodiametrodi  dentro  fia  alquanto  mi 
nore.cheil  mezo  diametro  AE.  Quello  quadrante  fi  accomodi  vctfo  A talmente,  Se 
diritto  di  effa  AE  , che  ci  fi  polla  Se  alzare  Se  abbacare  Sopra  cflò  piano  AL  CD  facil- 
mcnt  c;&  bifognando»tcncrlo  ritto  ad  angoli  a Squadra. 
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mezo  cercalo  tu  Io  inganghererai  nel  fumezo  talmente  nel  punto  A,  che  ei  fi  poffa 
facilmente  abballare  lopra  il  piano  A B C D , Se  rizzare  ancora  ad  angoli  retti , 
quando  ti  occorrerà , voltando  la  parte  H a Lcuante  , Se  la  K a Ponente,  acco- 
moderai J»  quello  mezo  cerchio  H AK  loEquinotrialcG  H I K,  mcflì  duoi  fottilff- 
fimi  perni  a’ punti  H , & K.chcdiftinguono  l'vna  & l'altra  bora  fella  , adattan- 
dogli in  maniera , che  tutto  lo  Equinoziale  fi'pOffi  girare  liberamente  intorno  à det- 
ti punti  , & fi  difienda  fopra  il  cerchio  A B C D. 

Vltimamcnte  infra  il  C , Se  lo  E al  punto  O porrai  l’ago  calamitato  , che  dirizzi' 
J’Oriuolo  alla  linea  Meridiana  , Se  darai  linea  tutte  quelle  cofc  con  la  tua  lolita 
indufiria , ò conia  faciliti  del  tuo  deliro  ingegno  , ofieruando  le  corrifpondcnze  di 
rurte  le  cole,  che  di  fopra  fi  fono  dette  a. 

Potrai  con  quello  infirumetito  trouarc  le  horc  per  tutto  il  mondo  , in  quella  ma- 
riera  .Volta  la  parte  C verfo  Mezodi , Se  pollo  l’ago  a drirruradclla  linea  meridiana  , 
rizta  il  quadrante  A F talmente  , che  E F venga  a piombordipoi  afletta  il  reggitore 
dello  Equinoziale  H A K,  che  faccia  angoli  a fquadt  a col  piano  A BC  D.Annoucra 
dipoi  nel  quadrante  A F , dallo  F vctfo  la  A , la  propollati  clcuatio ne  di  polo  , & 
alla  fine  applica  lo  rtile  L N , aggiunto  ad  erto  N termine  vna  certa  particella  fatta 
a gui  fa  di  forca  , che  pigli  detto  quadrante  per  quanto  egli  égroflb.  Le  quali  cofe 
Bando  in  quella  maniera  ferme  , la  ombra  di  eflo  llileM  N cidimolìrcrà  la  propo- 
flacihora  : la  quale  trouara  , abbaile  rai  ogni  cofa  fopra  eflo  piano  , ouero  cerchio 
A B C D . Nel  fico  retto  adunque  della  Sfera  lo  Equinoziale  ARCO  dcl'a  figura  in- 
anzi  a quella  fi  rizzerà  ad  angoli  a (quadra  fopra  del  pianoAEFG  , applicando  il 
£gno  C al  legno  H -,  & di  quella  vltima  figura  la  eltremità  L N fi  dirizzerà  al  fegno 
F,  collocato  lo  EquinortialcG  H I K entro  al  fuo  reggitore.  Et  coli, fi  come  fotto  il 
polo  , il  mede  fimo  Equinoziale  ABCDfi  congiunge  col  piano  A E F G,  alzato  lo 
Bile  allo  mfufo  ••  cosi  in  quello  Orolog;o  la  parte  dello  Stilo  L N fi  collocherà  corri- 
fpondentemente  al  punto  A , Se  il  punto  I con  effa  F. 


Come  fi pojfa  dtfegnare  <z>n'  Orologio /òpra  <i,n  pi  ano , che 
in  ter fighi  ad  angoli  rettiti  3 Meridiano , dtfìc/ò 
a drittura  del  fttfo  del  Mondo , (gjr 
c volto  allo  Orizzonte . 

Cap.  X. 

OME  nel  piano  Equinoziale  vergono  gli  angoli  delle  horc  vguali 
che  abbracciano  if  gradi  di  Equinoziale  per  hors-,  cofi  ancora  nc* 
piani , che  diuidono  ad  angoli  retti  detto  Equinoziale , Se  dillcli  per 
lo  fufo  del  mondo  accaggiono  grandifllmadiucrfità  de  gli  intcrualli 
delle  horc . Impcrochc  le  dette  lince  delle  f.orc,  ar.cor  che  fi  ditbi, 
che  terminino  nell’vn  polo  Se  nell’altro  del  mondo,non  pare  nondi- 
meno che  caolino  angolo  nefluno  , ma  fi  difegnano  parallele  fi  infra 
diloro,fi  ancora  ad  ella  Mcridianatconic  nel  fecondo  numero  , & rei  terzo  del  pnfla- 
tootrauo  capitolo dimofiramtno  per  tic  efempii  , & per  le  cofe  , che  fiharannoda 
dirc,fi  potrà  facilmente  comprendere  .Impcrochc  i piani , che  noi  hahbiamo  appreflo 
di  noi,  oche  noi, ci  immaginiamo,  dobbiamo  confidcrarli  come  IccifolTìno  portine! 
centro  del  monde;  conciofia  che  il  mezo  diametro  della  terra  , qurr.tc  a!  mtzodù- 

mctto 
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metto  dell’Orbe folarc  , non  pare  clic  fiadi  lenfibilc  quantità.  Ne*  piani  adunane 
podi  (opra  il  fulo  del  mondo.  Se  che  diuidono  coù  lo  Equinottialc  come  il  Me- 
ridiano ad  angoli  a (quadra  , & come  tetti-di  ca  c volte  àMczo  di  inclinati  verfo 
l’Chr/zontc  , bilognadiftinguerc  gh‘  intcrualli  delle  horc,  non  con  lince , che  £ vadino 
a congiungerc  inficme,ma  con  lineette  parallele , che  raprefentino  i cerchi  delle  hore. 

Per  mettere  ad  effetto  quel  che  ci  fiamo  propofti  , faremo  in  prima  vn’  Orologio 
portatile  : dipoi infegneremo difegnaic l’altro.  Se  fia  qual  lì  uoglia  indifferente- 
mcntc_^- 

Difcgnifi  la  prima  cola  vn  triangolo  A F H fecondo  la  propodaci  altezza  del  polo  , 
con  l’ altre  cole  appai  cencnteG  al  Modine,oucro  Modello,  fecondo  che  già  fi  infognò 
nel  primo  Capitolo  . Dipoi  faccifi  vn  corpo  in  triangolo  lungo  , di  falda  Se  feelta 
materia  , die  babbi  vn’angolo  retto  , & con  le  due  tefie  in  triangolo  che  fieno 
limili  ad  e(To  apparecchiato  triangolo  AFH  , terminato  da  fupcrfìcie  vguali  , la 
principale  luperficic  del  quale  , & quella  che  li  liaraauoltarcaMezodifiaABCF, 
larga  fecondo  la  fchianciana  A F , & lunga  quali  che  per  il  doppio;  ma  la  larghezza 
delle  fpallc  , onero  l'altezza  del  piano  a B C.  F , Tara  vguale  ad  ella  FH  , Ce  labafa 
ad  ella  H A del  detto  triangolo  AFH.  Diuidafi  confeguen temente  il  lato  A B 
in  due  parti  al  punto  D , & dal  detto  D tirili  vna  linea  a piombo  , chefia  DE, 
che  fia  paracela  all' vna  Se  l'altra  , cioè  ali’  A F , & alla  B C . Imperoche  la  diritta  D E 
fata  la  Mcr  diana  diflefa , fecondo  la  lunghezza  del  fufo  del  mondo. 

He  Prefa  dipoi  dal  modinc  la  linea  diritta  H L , taglifene  vna  a lei  v^ualc  da  efla 
DE,  che  fin  DG;& dal  centro  G,  per  quanto  è la  LN,  òla  LO,  faccifi  vn  cerchio 
dcll’equinotialc  , che  fia  del  rutto  vgualc  al  detto  cerchio  NO  , il  quale  regnerai 
con  quelle  litcre  M IN  :c  tirato  il  diametro  MN  , che  facci  angolo  a fquadra  con 
la  Meridiana  DE,  lo  diuiderai  in  4 quarte.  Tinfi  dipoi  dal  punto  dato  I , vna  linea 
di  contingentia&  fintile,  che  fia  KL,&  che  faccia  angoli  retti  con  la  DE  ,&  fia 
parallela  alla  A B , Se  allaCF  ; &diuifa  la  quarta  I Nin6  parti  vguali  , tirinfi  dal 
centro  G per  cialcuna  di  dette  parti  odiuifiom  del  detto  quadrante  lineette  rette,  che 
vadino  fino  alla  diritta  linea  della  contingenti.!  K La-  punti  0,P  ,1^»  R ,L  ; Squali 
punti  tratrtirtcrai  con  le  itile  nella  parte  I K , fecondo  il  loro  ordine  , Se  nano 
S,  T,  V,  a k .da  qutfli  punti  tirerai  le  linee  dcll’hore  apparifccnti,  che  fieno  parallele 
alla  detta  meridiana  DE  , & fra  loro  delle , alle  qual i applicherai  i loro  numeri  fc- 
r rondo  che  ricercalo  ordine  delle  hote  dalla  fettimadauaniimczo  di  fino  alla  quinta 
dopemezodi  . Rizzerai  linalmcntc  dal  centro  Gii  perno  , onero  lo  dite  , di  tanta 
lungczza  a punto  , quanto  è il  mezo  diametro  dello  Equinottialc  MIN.  Imperoche 
la  cdicmita  di  efla  ombra  del  detto  Itile  ti  dimodrera  le  hore / . 

Nc  ti  dimenticherai , che  nel  dilegnare  quelle  lince  dell’  bore  , che  la  linea  della  9- 
bora  alianti  mezo  di  , & quella  dcl'a  terza  dopo  mezo  di  , bifogna  che  tocchino  elio 
equinottialc  MIN:  altrimenti  tu  hafaferraro. 

Quando  adunque  tu  vorrai  vedere  le  horc  , collocherai  labafa  A H foprala  fupcr- 
ficie  del1  Orizontc, voltato  le  fpallc  HF  a Settcntrionc.&in  quel  modo  che  la  lincaMe- 
ridiana  1 E fi  d.ibiiìfca  a diritto  del  detto  Meridiano.  Potrai  difegnare  detto  Orologio 
nel  piano  (olo  A BC  F,&cor.ficarui  dietro  alla  Meridiana  DE  il  ttiangoloAFH  » 
ò accrmcdarutlo  con  duui  gangherati,  clic  quando  ti  bifogni.fi  didenda  dietro.  Se  per 
lo  lurgodcllt  fpallc  A BC  F . À li  rizzi  ancora  al  bifogno  ad  angoli  afquadra_j. 

Inqucdo  medefimo  modofopra  qualunque  altro  Umile, & Umilmente  collocato  pia- 
no diflingucrai  cr  n i loro  intanali!  le  dette  horc  con  le  medefime  linee  patallele , pre- 
fa qual  tu  ti  voglia  grandezza  rii  elfo  Equinottialc  MIN,  & della  linea  della  contin- 
genza kL , fecondo  la  tua  difcrcp'one,  oucro  comoditi  del  propodoti  piano  ; come 
mediante  le  «ole dette,  fc  tunonfei  rozopiù  che  la  rczezza  idciTa  , potrai  facilmente 
comprendere. 

, Come 
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Qome  nelmedeflmo  piano , mterfcgante  ad  angoli  a /quadra  il  Meridia- 
no js*  ine  lutato  allo  Oriente , ma  non  ordinato  a d tritura  del  [ufo 
del  mondo 3Jt pofsino  annetter  are  gli  angoli  delle  bore . Cap.  XI, 

O vorrei  che  ni  intenderli  de’  piani,  che  fono  forati  dai  I ufo  del  mon- 
do fempre  ad  angoli  a fchiancio,flc  non  rfiai  ad  angoli  retti,  & chef» 
inchinano  dal  punto  verticale  ò verfo  Settentrione,  6 verfo  Mezodi. 

Bifogna  adunque  la  prima  cofa  efaminare  quanta  Ga  l'altezza  di 
effo  piano  fopra  1’Orizontc . Et  quello  potrai  faperc  facilmente  me- 
diante quel  quadrante  del  cerchio , il  quale  ci  infogna  fare  l’Oronti® 
. nel  quatro  capitolo  del  fecondo  libro  della  fuaCofonogra  fia, di  rizza- 

lo il  raggio  della  veduta  per  annidile  le  mire  alla  cima.ò  parte  di  fopra  del  detto  piano 
Saputa  che  altri  harà  l’altezza  del  piano  fopra  l’Otizontc,  inficine  con  laeleuatione* 
del  polo  della  tua  rcgioticjG  faprà  eorrifpondenre  mente  quanto  l’vno  de’ 
dotì  rilieui  fopra  effo  piano  : coirciofia  che  queftar 
pare  molto  ncceflario  di  faperfi . DifcgniG  per 
maggiore  chiarezza  intorno  al  centro  del  mondo. 

A vn  cerchio,  che  raprefcnti  il  Meridiano,  che t 

Ga  BCDE»  & B Dfta  lo  Equinortiale , & ilfu- 
fodcl  mondo  CE,l'Orizonte  FG,  &ilpunto  verti- 
cale di  detto  luogo  fia  Hi  Sicno  i Juoi  piani  fi:  M , 

S6  L N all'or.Vonte  F G inchinati  verfo  il  polo  Set- 
tentrionale E , & fia  I altezza  del  piano  k M mi- 
nore , & la  dello  L N maggiore  della  altezza  del 
polo  GE.Haffi  adunque  a trarre  l'altezza  GM  dalla 
detta  eleuationc  del  polo  G E , accroche  ce  ne  retti 
l'altezza  ME, che  tocchi  il  fufo  AE  fopra  il  piano  kM.  Ma  farai  altrimenti , quando  tu 
vorrai  l'altezza  C Ldi  detto  fufo  AC,  cho  corri  (pondi  fopra  il  piano  L N : trarrai 
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adunque  la  cleuatione  del  polo  GE  dall’altezza  ilei 
piano  G N , & ce  ne  refterà  l’arco  E N , Se  il  C L , 
al  detto  confcguentcmcntc  vgoalc.  Et  lei  piani  fi 
volteranno,©  piegheranno  dal  punto  verticale  alla 
pahe  meridiana  dello  orizontc» come  fono  OQ_, 

SeP  R,  farai  in  qucfto  modo.  Se  il  piano  il  inchi- 
nerà manco  che  lo  Equinottialc,  comefaloOQ_» 
aggiugni  quel  che  foprauanza  dell’altezza  di  detto 
piano,  a quel  che  foprauanza  dell'altezza drl polo»- 
cioèO  H aderta  HE,  8ccene  verrà  OE,cbe  conci 
tanto  chcfirilicua  il  fufo  A E (opra  il  propoftoci 
piano . 

Ma  fe  ladcc'inationc  del  piano  farà  maggiore  della  dcclinationc  dello  Equinoziale, 
come  è R , bifogna  accrcfcere  l’altezza  di  detro  piano  alfalrczza  del  poloGE,  cioè 
G »,  che  c vgnaìe  ad  ella FP,&  ce  ne  verrà  l'alcezra  RE  del  detto  tufo  AE  [opra  il  pre- 
mortoci piano  CR:  il  fimilc  farai  di  tutti  gli  altri  lìmjji.  Dtmoftrc  quelle  cote  .tirerai  le 
lince  dsll  hore  in  duoimodi,  eroine'  piani  kM,  Se  P R a^pnifa  de  glrnrirnnraK  ,Se  in 
detti  piani  LN,  JcO  Q,  aguifade  gli  hotologi  verticah\  Ubate  hi  dcll'horc,de'  quali 
annouererai  in  quel  modo  che  ti  fi  dirte  nel  f*  Se  nel  &.  capitolo.  Potrai  adunque  non 
fenza  piacere,  calcolata  vna  Tauola  de  gli  archi  delle  horc , Se  hauendo  fatto  di  poi  il 
quadrante  dell  hore  ABC,  accomodarlo  in  cofi  farti  piani  fapura  f come  poco  fa  fi  i 
detto)  l'altezza  del  fufo  del  mondo  (opradetti  piani  indifferentemente- 

Come  /opra  il piano  del  Meridiano^  cioè  ruoli  o Ò a 1? oriente  ò a 
Levante^  pofìo  od  angoli  retti  con  l’Or  ironie,  fi  pofstno 
dtjegnaxc  gli  intervalli  dell*hoYe  a qual  fi  voglia 
elevatane  dipolo  „ Cap,  XI  l * 

VESTI  sì  fatti  Horologi  Achiamano  per  nome  particola- 
re Horolo^i  Lacera  i.ouero  da  Mora  peonie  quelli,  che  ordi- 
nari folto  il  Meridiano  h Se  guardando  ò a Lcuantc,  ò a Po- 
nente per  laro  » fono  affegnati  (blamente  bali»  hore  riattan- 
ti , ò alle  dopo  mezo  giorno. 

Difegn cremo  adunque  la  prima  cofn  l’Horologfo  Orienta- 
le , nel  quale  cioè  0 infogna  il  mododi  tirare  le  linee  delle 
horednuanu  mezo  giorno:  dipoi  infogneremo  a corrifpor- 
denza  dileguarci  Occidcntalc.ncl  quale  fi  tirano  le  lince  del- 
le horc  dopo  mezo  dì  . Portoci  inanzi  adunque  vn  piano  del 
Mcridiano.ritroa  piomboa  Leuante  fopra  l’Orizonrc,  ritifi  a trauerfo  di  erto  vna  linea 
diritta,  clic  fia  BD',  parallela  ad  erto  Orizontc,  la  quale  A diuida  in  due  partì  al  pun- 
to A.TiriAdipoi  da  qucfto  centro  A vn  mezo  cerchio.chc  fu  BCO;.  ebefiaa  punto  v- 
guale  al  mezo  cerchio  del  mudine,  $ modello  che  fecondo  il  primo  cap.ru  ordinarti  alla 
clpuatione  tua  del  polo  : diuidcrai  poi  queRo  mezo  cerchio  In  due  quarte  con  vna  li- 
nfa diritta, che  fia  AC,  che  caschi  a pióbo  fopra  la  BD,Sc  ridiuidcrai  poi  l’ano  Se  l'altro 
quadràte,òquarta,cioè  BC,&  CD  in  sodarti  vgiuli.Annoueta  di-poi  Capezza  del  po- 
lo della  proportati  regione  nella  quarta  boreale  CD,  dal  D verfo  il  C,  come  la  già  più 
volte  prefa  di  gradiate  40. minuti;Sc  a tal  termine  Fauni  vn  punto,  che  fia  E,c  ririfila 
L'oca  diritta  AE  Di  nuouo,nel  quadrate  verfo  Mczodì  BCrda)  punto C verfo  Banno- 
uererai  la  decWnacione  del  Sole  la  quale  fi  sà.chc  1 2 vgradi,e30.minuri,Sca  qucfto  ter- 
mine farai  vn  punto, che  fia  Fd’intornoal  ditto  pùtò  F tirerai  vn  cerchio dedo F.qni- 
obttialc  GHIK,  vgualcja  v*ro  al  cerchio  NO,  elici  di  fognato  nel  modello  intorno  at< 
" • ' ccu- 
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cctro  L,&  dal  centro  medefirao  F tirerai  vna  linea  diritta  GH  a piombo  adcira  AE  A 
a fquadra  alla  I F K,parallcla  alla  detta  AE . che  da  ogni  lato  G diflenda  quanto  fi  vo- 
glia . Impcrochc  quefte  lince  diuidcrauno  il  cerchio  G1HK  in  4 quarte, oc  rapprefen- 
rtrà  GHla  diuifione  dello  Equinottialc , Ac  la  linea  diritta  I K rapprefentcrà  la  lii\f  a 
dell'  bora  «erta  volta  a dirittura  del  fufodcl  mondo . TirinG  dal  fatto  punto  I la  linea 
della  comingentia  L M , 3c  diuifa  laquacta  H I in  (ci  parti  vguali , & da  ciafcuna  di- 
uiGonc  di  effe  quadrarne , tirinfi  lineette  molto  fotti  li  nella  detta  linea  di  contingen- 
za LM  a’  piHitiNjO,P,Q>  M,  i quali  punti  rrafportcrai  da  I verfo  L,  fecondo  Tendine 
loro;  tc  fecondo  la  giuda  inibirà  delle  fede  , non  pero  tutte  ; ma  per  I bore , che  nel 
maggior  dì  dell'anno  vanno  inanzi  alla  fetta  hocadauami  mezodi,comc  *>$,chc  fono 


RSL.  Tira  cónfcgucritememe  per  i punti  L»S,R  J^,0>P»QJjnee  parallele  ad  eflc_£ 
AE,  & IK.  apparenti , chediuidono  gli  imdtualli  delie  bore  : delle  quali,  quelle  che  fi 


quede  lince  i propri;  numeri  delle  hore  .attribuendo  aiiau  lhj 
all'altra  it  *,  Se  cofi  fucccfliuamcntc  ioGno  all' vndecima  hora  laquale  verrà  io  la  A h : 
potrai  ancora , fc  tu  vorrai , tirare  per  I punti  A Se  E , ouero  A & C,  due  linee  dirute, 
che  fieno  piallale  ad  ella  G H,  Se  venghino  a piombo  f opra  la  AE , nelle  quali  tu  tcr- 
mincraìlc  lince  delle  bore . Finalmente  rizzerai  dal  centro  F il  folìtodilea  (quadra  , 
thè  fia  lungo  a punto,  quanto  il  rnczo  diametro  F G,  ouero  la  F H,  la  fine  dell  imbra 
del  qualcci dimodrcrà  le horc . . „ ... 

Et  fc  rcrauct  tura  tu  farai  il  detto  Orologio  fopra  vn  piano  alla  libera  appartamen- 
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te,  tu  lo  hai  finalmente  a collocare  a dirirtura  della  trouata  linea  meridiana  verfò  Le- 
uantc  talmente  » che  la  AC  cafchia  piombo  /opra  l’Orizonte  ; & la  IK , & ciairnn»  .« 
delle  parallele  alla  IK  , fi  dirizzi  fecondo  il  fufo  del  mondo . 

Jf-t  non  ci  c nafeofio , che  la  quarta  , o quadrante  ABC,  può  giouare  affata  quella 
negocio.  imperoche  annouerata  la  cleuationc  dello  equinoziale , ouero  quel  che  fo- 
prauanza  dalla  propoftaci  clciiat  ione  di  polo  nel  medeumo  quadrante  BC , dal  B ver- 
io  C , e tirato  dal  centro  A la  linea  diritta  , ella  di  nuouo  rapprefenterà  il  fegamento 
dello  Equinoziale  col  piano  del  Meridionale,  nella  qual  linea  fé  tu  piglierai  il  centro 
libero , potrai  d’intorno  ad  effo  difegnarc  il  detto  cerchio  dello  Equinoziale  G H I K 
grande  quanto  ti  pare , fecondo  la  comoditàdcl  proporteli  piano;  lafciato  al  tutto  da 
parte  il  difegnarc  del  modello,  Se  offeruare  tutte  l’altrc  cofc  corrifpondentemcnte,  in 
quel  modo,  che  hora  ti  habbiamo  detto . 

Farai  in  quello  medefimo  modo  l’orologio  Occidentale  da  accomodarlo  alle  hore 
dopo  mezo  giorno  : mutato  folamenrc  1 brdinc  della  politura  , & dello  annoucrarc . 
Tutte  quelle  cofe,  che  noi  habbiamo  di/egnate  nella  quarta  BC,  bifogna  a corrifpon- 
denza  difegnarlc  per  il  contrario  nella  quarta  C D , pcrciochc  nel  piano  occidentale  il 
quadrante  BCdiuenta  Settentrionale , & il  CD  diuenta  Au  Arale . Bifogna  adunque 
che  fimili  lince  delle  hore  fi  chinino  verfo  la  Meridiana  regione  del  Ciclo . Nonbifo- 
gna  adunque  dartene  nuouo  ammaeflramcnro  , eccetto  , che  ni  accomodi  alle  a 
dette  linee  delle  hore  i loro  minuti,  come  è,  deputare  alla  AE  la  prima  hora  dopo  me- 
zo di,  all’altra  la  feconda,  all'altra  la  tcr?a  , & così  fucce/Iìoamente  fino  alla  feda  , la- 
quale di  nuouo  cadrà  nella  linea  diritta  IK,  de  la  ottaua,  o fe  tu  vuoi  la  nona,  che  ter- 
mina nella  linea  dirittaGL,  comcdimofira  la  feguente  forma , fatta  alla  clcuatione 
di  4;  gradi,  Se  40  minuti  di  polo  per  corrifpoudenza  dello  efempio. 


Ma  perche  in  cofi  fatti  laterali , o murali  orologi,  voltia  punto  a Lemure,  o x-j 
Ponente  non  fi  difegni  la  linea  meridiana  , cioè  la  dodicefiraa  , auuicne  perche.,» 
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arrl'janJo  il  Sole  alla  bora  meridiana,  l’ombra  dello  ftilc  dimoftratore  dcll’horc  diuen- 
ta  parallela  all’  vn  piano  Se  all’altro , Ma  nella  parte  orientale,  la  medeiima  ombra  do- 
po Ihora  vndecima  fi  ribatte  a mezodi,  Se  dopo  ladodiccfiraa  bora  la  ombra  di  detto 
flilc  fi  riuolta,  ò conucrte  al  piano  occidentale  . 

* • 

Comefipoffa  difesi  Are  il  me  de  fimo  modo  delle  bore  /òpra  1 
di  <~un  piano , che  tntetfcghi  ad  angoli  retti  l*Ori%pn  te 
inchinato  inanv , 0 dopo  al  Meridiano , a qual 
fi  ^voglia  eleuat'tone  di  Polo . 

Cap.  XIII, 

OLTE  fono  le  mura  delle  cafe  , clic  noi  veggiamo  non  ef- 
fer  volte  nè  al  vero  Lcuante , ne  al  vero  Ponente  .•  ma  che 
fc  bene  volte  anco  a Mczogiorno , non  fono  volte  a punto  a 
dirittura  della  linea  Meridiana , Se  non  fanno  con  ella  ango- 
li retti . Feniche  bifogna  confiderarc, quanto  fia  il  loro  difeo- 
ftaracnto,  ò appreffamento  : il  che  faremo  in  quello  modo . 
Sia  la  fu  perfide  del  muro , ouero  il  piano  ABC,  die  fopra  _ 
l'Orizontc  cauli  angoli  retti, il  lato  di  verfo  Mczodì  de!  qua- 
le AB,  fi  allontani,  ò pieghi  dal  vero  Lcuante  C al  Meri- 

- _ diano.  Difcgncrai  adunque  foprail  piano  Orizontale  jt 

& d’intorno  al  proportoti  Bvna  portione 
di  cerchio,  che  fia  DE  FG  , che  da  ogni 
banda  ardui  al  muro  , nel  quale  tira  la_* 
linea  Meridiana  B E,  che  facci  angolo  iet- 
to con  la  AB,  cioè  con  la  altezza  del  muro; 

& dal  detto  punto  B tiravna  linea  diritta 
a trauerfo,  che  fia  DBF,  & che  cauli  angoli 
afquadra  con  la  medefima  Meridiana  A B, 
che  dinoti  i veri  punti  di  Ponente,  & di 
Lcuante.  Diuidi  dipoi  la  quarta  E F in  90. 
parti  vguali  : di  poi  oficrua  quante  parti 
farà  l’arco  F G , di  quelle , che  il  quadran- 
te, ò quarta  EF  è 90. impcroche  quello, 
che  foprauanza  al  detto  arco  FG,  ti  dira 
quanto  fia  l'angolo , che  tu  cerchi,  cioè 
quanto  farà  l'arco  del  medclimo  cerchio 
DEFG,  intraprefo  dal  punto  G,  & dalla  li- 
nea Meridiana  j il  quale  inficine  con  cflb 
F G pare  che  faccino  la  quarta  intera  : co- 
me fi  vede  nella  fatta  figura.  Impcroche  j 

l’arco  F G c do.  parti  di  quelle, clic  la  quarta  £F  è 90.  Conchiuderai  adunque  l’altra^ 
partc,ciocT angolo  propofioci  della  inclinat;onc  cffcre  30.  delle  parti  fimilL  Deli-altre 
cofe  giudicherai  il  medefimo  . 

Saputo  adunque  la  deelinatione  dell’angolo,  degnerai  in  quello  modo  le  linee  del- 
le bore  a quale  clcuationcdi  polo  tu  vorrai.  Tirinfi  primieramente  fopra  il  propofio- 
ti  piano  due  nncc  diritte  BC* & DE,  che  fi  interroghino  ad  angoli  a fquadra  nel  punto 
Ai  l vna  del.c  quali>cioc  la  BC  fi  lafci  andar  a piombo  nella  iti  perfide  dcirOrizonte  -, 
, Ff  3 &lal- 
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& l'altra, cioè  la  D E,  fia  parallela  a Ila  detta  deh'Orizor.te,  Se  farà  la  linea  B C la  linea 
Meridiana  da  dderiuer  llhore  : Se  la  DE  farà  la  linea  dcll'Onzonte . Er  dal  centro  A 
lirifi  di  clic  grandezza  ci  piace  vn  quadrante  d’vn  cerchio, che  fia  CD . il  quale  diuida- 
iì  in 90.  parti  vguali  al  (olito . Annoucta  dipoi  dal  D verfo  il  C la  propofta^  altezza 
deipolo,  & 3 quel  termine  fa  vn  punto,chcfia  F:  e tirata  la  linea  A Forerai  ancora  la. 
FG.checafchi  a piombo  /opra  la  a D.  Sarà  adunque  il  triangolo  A FG  ad  angolo  ret. 
io,  Se  fimilcal  triangolo,  cheli  fi  infegnò  nel  i.cap  Annoucra  di  nuouodal  punto  C 
verfo  D i gradi  di  detto  angolo,  onero  la  dedinationc  del  propoftoti  piano , Se  da  que- 
flo  termine,  Se  dal  centro  A tinfi  vna  linea  retta,  che  fia  A H : Se  alla  già  tirata  A G fe 
retagli  vna  vgnalc.che  fu  AH,  Se  dal  punto  H fi  tiri  vna  a piombo  fopra  la  AC, paral- 
lela ad  e (fa  AD,  Se  fia  H j:  vguale  alla  quale  di  nuouo  fe  ne  tagli  vn  altra,  che  fia  A K ; 
S' ciò  fi  faccia  deila  AD,  dal  punto  A verfo  il  D.  Statuirci  oltra  di  quello  vna  diritta 
A B Vguale  ad  effa  F G,  Se  i:  B iarà  cenrro  da  tirare  da  effo  le  linee  delle  horc . Di  poi 
tira  dal  B al  K vna  linea  diritta, che  fia  BK  « a dirittura  della  quale  fi  fermi  finalmente 
il  triangolo  dimofiratore  delle  horc . Tirifi  dipoi  dal  punto  k yna  linea  a trauerfo,  che 
fia  LKÒ,  che  faccia  angoli  a fquadra  con  la  medefima  B k,  fc  mtcricghi  la  Meridiana 
B C nel  punto  U , Se  clic  fidillcnda  inanzi  Se  dopo  il  K a diritto  quanto  ti  piace;  dalla 
qual  linea  tagl  fene  la  k L vguale  a punto  alla  AI , e tirili  la  diritta  BL;  e così  la  kL  et 
dimoflrerà , quanto  habbia  ad  ciTerc  lungo  il  dimoi!  ratorc  delle  horc  fuori  del  centro 

B.  Se  la  BLU  lunghezza  di  eCbdimoflxatore.  . ... 

> TiriG  di  nuyuodal  punto  k vna  linea  diritta  a piombo,  che  calchi  nella  15  L,  Se  ha 
kM  .la  quale  dileguerà  il  mezo  diametro  dell’Orologio  dello  Equinottiale  Taglierai 
adunqua  della  tfrftta  Bk  dal  punto  k verfo  il  B vna  linca.chc  fia  vguale  alla  kM.comc 
farebbe  la  kN;  Se  farà  il  punto  N il  centro  dello  Equinoziale  . dal  quale  fi  hanno 
tirare  le  linee  delle  bore . Dal  cenrro  adunque  N,  per  quanto  è la  N k,  ritifi  ,'ce^chl? 
dello  Equinottialc  PQRS,  clic  tocchino  a punto  lo  LkO;  il  qual  cerchio  PQRS,  fi 
diuida  con  duoi  diametri  PR,  Se  QS , in  quattro  quarte  ; ma  talmente , che , tirata  la 
R P,ca Ichi  fopta  il  punto  O douc  la  linea  della  contingeut.a  LkOuctlega  la  Meri- 

1 • n r1 

1 1 Silfidi  di  coi  qual  fi  fia  quadrante  dello  Equinoziale in  6.  parti  vguali,  Se  dateen- 
tro  N.  per  le  lei  diuifioni  inanti.r  per  allettante  uopo  il  k , «noli  Imee  (ort.liffime 
nella  linea  dcMacont  ngcitria  I kO;&  finalmente  fi  tirino  dal  cenno  B le  linee  delle 
«Jote a cialeuna  diuifione  di  effa  LkO , nel  modo  g.a  detto  pur  molte  vo;te , che  fieno 
parallele  con  la  LkO:  alle  quali  linee  dell* horc  accoinodinfi  1 loto  Dumeti 
in  fià  i tiiaii  mc*i  cerchi  d intorno  al  centro  B > 


.n  t 


co- 


ricada 


è'.A»  350? 


e 


» 

r 


Carnute  fa  n do  da  1 1 a ffnifìra , Se  andando  verfo  la  delira,  talmente  che  la  dodicenni  a_*y 
ejero  Meridiana  termini  nella driifa  BC.  Rizzili  finalmente  il  proprio dimoftratore 
dcU’horca  fqiiadra  fonra  ladirhta  BK  , fatto  a fimiliiudine  del  triangolo  BKL.come 
ru  puoi  vedere  nella  agora  a uant  idi  legnata  alfa  eleuatione  di  43'  gradi , & «ó  minuti 
di  polo*  propofloci,  clic  la  declìnariotTfc  da  Lattante  verfo  Mezogiorno  fia  30  gradi . 

Quairroadunque  l’angolo  della  dcclinationc  in  efTo  piano  farà  minore  , tanto  più 
Ihorc  vi  il  potranno  difcgnoYe  d’aitanti  mezo  giorno,  & manco  dopo  mezo  giorno  , il 
'^contrario  del  che  è di  necefTrrà,  che  actaggia  nc  gli  orologi  CTccidentali  Impcrothe** 
gli  O'  ologi,  che  fono  volita  Lcuante spunto , leroono alle  hore ananti Mezodì , & 
quei,  clic  fono  volti  a Ponente,  (etnonoalle  hore  dopo  mezo  giorno:  (i  come  quegli, 
che  fono  volti  a Mezodì  feruono  a 6 bore  inanzi , 84  a 6 hore  dopo  mezo  dì , comedi 
fopra  habbiamo  dimoflro  .•  Onde  atruuiene  * clic  in  quelli , che  fono  volti  fra  il  Le- 
uantc , onero  il  Ponente , Se  elfo  Mezodì  , vi  il  poifono  difegnare  più  bore  auanti  T 
che  dopo  ntezodì  ; onero  per  il  contrario , fecondo  la  propoftaci  declinatione  de’  pia- 
ni ad  cìTd  Meridiano  Ma  quandorii  piano  declinerà,  dall'Occafoveifo  il  Meridiano 
guardando  infra  effo  Occidente , & mezogiorno  , non  tirerai  le  linee  delle  bore  in 
altra  maniera , che  in  quella  .che  ri  habbiamo  infegima  di  fopra;  mutato  nondimeno 
l’ordine  di  tutte  le  cofe  , ciafcuna  da  per  fe,  cioè  quelle  cofe  , che  fono  da  delira,  far- 
le dalla  ùnidra  ; ScledàGniflra  , mortelle  dalla  dcftra  oficruando  finitile  ordine  coli 
delle  Ifncc  , conte  delle  Icrrerc  ,e  murati  gli  ordini  de*  numeri , >0  quel  modo  che  par 
che  ricerchila  corrifpotTdcnza  di  coia  per  cola . Le  quali  cofe  tutte , potendoli  facil- 
mente trarle  tutte  mediante  la  figura,  clic c di  fopra  gii  d i legnata , ci  parrebbe  fupcr- 
. fluo  aggiugpcrci  parola  - 
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Hannofi  a fare  oltra  di  quello  di  mate  ria  fcelta  due  alliccile,  oucro  regolott  i di 
che  fia  foda,  come  vedrai  nel  dileguo  A B , & B C , talmente  gangherate  nel  punto 
B,  che  non  fia  difficile  ferrai  le  rnficmc , &i  aprirle  anco  ad  angoli  reni , tirando  vn*_j» 
linea  diritta,  che  per  l’vn  piano  , & l’altro  fi  corrifponda  giù  per  il  mezo  dal  lato  di 
dentro  del  datto  AB,  &BC  ;ncll’vno  piano  de’  quali , come  faria  nel  piùgrofio  AB# 
vi  accomoderai  vn'ago  calamitato , farroui  vno  fcauo  fra  la  A & il  B,  de  meffo  vn  fi- 
lo, oucro  vna  cotdetta  al  punto  A,  lunga  quali  per  due  volte  la  AB  , legnate  nella-# 

B C dal  punto  B verfo  il  C le  altezze  de’ C limati  i fecondo  tifi  infegnò  nel  7- capito- 
lo farai  vn  foro  a ciafcun  clima  , peri  quali  tu  polla  facilmente  mettere  il  filo,  che — a 
viene  dal  punto  A.  Imperochc  in  quello  modo  fi  fari,  tramutando  il  filo  dall’vn  bu- 
co all'altro  ,vn  proprio  triangolo  per  qual  fi  voglia  clima  , tenendolo  femprc  fermo 
dalla  pone  A,  mediante  l'aiuto  dclqualc  noi  collocheremo  fotto  il  fufo  del  mondo  il 
dimoftratore  da  dileguare  le  horc . 

Potreft^ncora  fare  ad  ogni  regione  il  fuo  proprio  triangolo , fecondo  quello  ti  in- 
fognammo nel  i cap  ma  fcparato.come  ti  rapprefenrerà  la  figura  DEF,  fato  all’altez- 
za di  gradi  44, 5c  40  min  .dileguato  per  efempio  de  glialtri,  il  quale  quando  tu  lo  vor- 
rai fare , fcauerai  elfo  triangolo  in  quella  parte , che  tu  vuoi  che  fia  la  bafa , & vi  ac 
comoderai  da  mcttcrui  l'ago  calamitato,  come  moftra  la  figura  DEF . 
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Apparecchiate  qneffecofc  da  porerfene  fcruir  Tcmpcr;  quando  fopra  qual  fi  voglia 
piano  ordinato  a dirittura  del  foto  del  mondo  ni  vorrai  dilegnare  le  horc,farai  in  que- 
flomodp.  Ferma  li  prima  cofa  fopra  il  detro  piano  lo  ftilc  diritto*  di  materia  loda, che 
ha  a fornire  per  dimofirarorc  delle  horc,vgualmcnrc  lontano  da  detto  piana  , onero 
parallelo*  pofto  fono  il  detro  Mei  idi  llio , fc  a dirittura  del  fufo  ilei  mondo.mcdian- 
tc  Paiolo  del  proprio  triangolo:  dipoi  metrafi  il  detto  fìile, nello  Itile  voto  EF.aggiun- 

te.òlcurre  via  tante  cantile  delle  di  dentro  dello  ftil  voto  , FG  , eliclo  ftil  c r 

del  muro  Ih'a  fermo  nello  ftil  voto  , talmente  r chepurfi-poffa  girare  , fi  moua- 
fi  dipoi  girando  lo  Equinottiale  BCDE  , fino  a tanto  clic  venga  adeiler  fotto 
0r  , jbmezodcldtmoftrarore  , oftdcdel  muro  , & che  la  linea  diritta  CE  venga  giufla 
a dirittura  fecondo  il  piombo  della  linea  Meridiana  . Legi&dipoi  vn  filo  ad  elio  fufo, 
©JlilcFGinrorno  al  centro  A , Se  lenza  njpuerc  lo  Equinottùrle  tir  fi  detto  filo  per 
cialcuna  diuiiione  delle  horc,&  vegga  fi  douc  batte  nel  p opc  doti  ninno , Jc  fa  punti  a 
cfàlcum  hora  indetto  muro.ò piano . Lenito  dipoi  lo  fcquinottialc  BCDc,  tinnfi  le 
linee  parallele  al  detto  diimjftratore,&  in  fra  di  loro, adequali  aceti  moda  i loro  nume, 
rijecondo  la  corriCpondenza  delle  boi  e dello  Equinotrialc»  fecondo  cheti  fréifrr  a 
nel  io& -2  capitolo.  Ma  quando  accaddi  , che  il  l'ufo  del  mondo  intcrfsghi  il  pio* 
portoci  piaiu'((rcome  pare  che  accaggia  nc’piar.i  Orizontali.ò  Verticali,»  ad  altri  pia. 
ni  fimdi)bilogn3  la  prima  cofa  fermare  ifdimortratorc  delle  bore  , che  elea  fuori  dal 
dato  punto  del  piano,&  a limilirudinr  del  fufo  del  mondo  dirizzilo  medianre  l’aiuto 
del  detto  rrkingolo.cicc  a dirittura  di  cflb-filo,ouero  del  laro , elicè  a fclfiansi»  fotto 
all’angolo  retro  : condoli  a che  la  fchianciana  ci  diiwofhera,ò  l'ahamento,ò,abbaffa- 
mcntodi  erto  fufo.fi  diniottrarorc.S:  l'ago  ci  moOreriquinr®  ci  bilogni  pagate  in-» 
qtn.&  in  là  elfo  fiifo  tfeefln.  Quitto  fti'e  , è f ilo  casi  aggiuftfcco mettali  nei  fufo  %oto 
FG  del  detto  Eqwitorrialc  Bc.  DE*ome  poco  fa  fi  difsc  , Si  volterai  in  qua  & in  la—» 
detto  cquinotH.de  BOB*wlcltìr  venga  gitifto  al  piombo,  &dic  la  linea  diritta  CE  fi 
agginfti  con  la  Meridiana.Fatto  qrietto«fcnza  muovere  k>  Equinotmle,rira  il  filo  del- 
la cttremità  del  dimoftra:orc,o  fufo  a ciafctina  diuifionc  delle  bore.  Se  vedi  doue  eHc 
battono  nel  rauro,fic  farai  a ciafcuna  Ufuopuntop'quali  pumi  poi  tirerai  le  lince  det- 
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le  bore  daf  loro  fufo  ò Bile;  & vi  applicherai  i loro  numeri, fecondo  cheVordinc  ricer- 
ca, &chc|cu  puoi  raccorcia*  pattati  capitoli. 


ut 


'Come  fi  po/si  fare  'vn  Hor elogio  C sul  tuo  onero  Scatto . 

Cap.  XV-  . rw 

I A la  meza  palla  fcauata  ordinata  a porta,  di  legno  ò diquat- 
che  altra  matcìiafoda  & polita. fia  pietra  ò altro,  che  fia_rf 
A BCD  le  labbra  del  quale, onero  il  cerchio  fuo,che  lo  termina 
ABCD  rapprclenti  l’óritonte, Si  fi  diuida  in  4 quarte,  i ter- 
mini delle  quali  lieno  A,  B,  C,  D, de' quali  la  A rappiefenti  il 
vero  Leu  ante , B il  Sereninone,  C d'occidente , & D il  Mezo 
giorno.  P efodipoi  vn  regolo  atto  a piegarfi  aguifa  di  mezo 
cerchio  ABC,oucroCDA,difegneraiduoi  mezi  cerchi  AEC, 

Se  BED.chc  fi  itkerfegbino  ad  angoli  retti  nel  centro  della-* 

_ _ meza  palla  E, & chcduidino  timo  ilconciuo  in  quattro  quar- 
te . ImDerochc  il  mezo  cerchio  BEO  rapprefenterà  la  parte  fono  terra  del  Meridiano* 

Se  lo  AtC  rapprefenterà  la  metà  del  cerchio  vellicale,  che  interfega  ad  angoli  tetti  cf- 
fo  Meridiano . 

Diuidafi  di  poi da  quarta  E B Settentrionale  in  90.  parti  venali , applicando  a det- 
te parti i numeri , dal  B cominciando,  & andando  verfo  E ordinare  in  tal  mo- 
do quelle  cole,  annoucra  in  detta  quarta  B E dal  punto  E verfo  Bla  altezza  del  polo 
della  tua  regione , curro  latitudine,  lecondo  laqu.de  tu  vorai  fahricare  il  tuo  horolo- 
gio,  Se  aldctro  termine  ò grado  farai  il  punto  F,  refteratti  adunque  il  rollante  del- 
1 arco  FB  , che  è quel  clic  auanza  oltre  alla  altezza  del  Polo,  alqualc  arco  alTcgne- 
ranc  vno  vgualc  nell’altra  quatta  D E dal  punto  E verfo  D,Comc  faria  EG.  Sarà 
adunque  FG  la  quarta  parce  del  detto  Meridiano  BED.  & il  punto  G farà' il  polo 
dello  equinoziale,  che  viene  ad  cllcrc  fotto  terra  alnollro  orizonrc,  dal  centro 
adunque  G,  per  quanto  è il  GF,  cioè,  porto  vn  piede  nel  G.&diftcfo  l’altro  allo 
F,  tirili  il  mezo  cerchio  dello  equinoziale  AFC,  che  parti  peri  punti  A .V  C.  Prc- 
fa  di  poi  la  maggior  declinano, ic  del  Sole,  annoucrifi  nella  quarta  BE  manzi  Se 
dopo  al  punto  F , ponendo  a ‘detti  termini  per  punti  lo  I & il  k , Si  pollo  di  nuouo  i?* 
pie  delle  fcftc  nel  punto  G,&dirtef . l a'troal  punto  I, tira  il  mezo  cerchio  o parte  d ar- 
co del  tropico  del  Capricorno  clic  fia  K l L:  Si  riftringnendo  le  fcftc  fino  al  punto  H, 
difegna  corrilpondcntcmcnte  il  tropico  del  Cancro,  che  viene  ad  edere  fopt  a lo  ori- 
zontc  della  altezz  > del  polo  già  picia.  Diuidi  poi  l'yjia  Se  l’alta  quarta  AF,  &:  FC  di  cf- 
fo  equinoziale  AFC  in  fci  parti  fra  loro  vguali,  le  quali  congiunt  inficine,  faranno  li 
12.  inrcruatli delle  fiore  vguali . Finite  le  quali  cole , tirerai  le  linee  delle  fiore  in_* 
quello  modo.  Apri  le  fefle  alla  larghezza  di  aF,  oucro  F C\  Se  porto  vn  pie  delle  felle 
in  ciafcuna  diuifiue  della  quarta  A F,  diftendi  l’altro  a ciafcuna  diuifioncdclla  quarta 
F C,  & lenza  variare  le  ielle,  tira  le  lince  in  arco,  che  non  clchino  ma  , fe  tu  vorrai,  in 
alcu  luogo  de  i tropici  klL,&  MHN  ,•  traiporrato  di  nuouo  il  pie  delle  fcftc  fenza  va- 
riarle a ciafcùti  punto  delle  diuiGoni  delia  quarta  FC,  difegna  per  1 altro  verfo  'nella ^ 

quarti  AF.  gli  altri  «retai  delle  fiore,  che  conifpondino  a’  primi, sì  quantoal!  ordine^» 
quanto  ataumero , si  ancora  quanto  allagrandez  a Imperochc  in  qua  unque  punto 
dello  Equinoziale  tu  metterai  vn  pie  delie  fcftc , egli  è di  nccertìtà , che  l'alno  calchi 
nella  feda  diuifionc  che  gli  coriifpondc  hi  ce  (li  munente. 

Potrai  ancora  ( piacendoti)  mediante  il  tegolo  fleffibile,  & appuntato  da  ogni 
bandagii  detto  di  fopra,  piegato  per  metà  dello  Equinottialc  AFC,  termina- 
re le  dette  lince  delle  fiore  , porto  il  detto  regolo  dal  punto  G per  ciafcuna  diu.fione 
dell .'  Equinottialc,,  tirandogli  archi  di  tropico  a tropico  A quelli  archi  dcjlchore 
• ’ tuati 
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tiratiin  vn  qua!  fi  voglia  de’  detti  duoi  modi  actomodcrai  i loro  numeri,  cominciando 
dal  punto  C»pafsando  per  FA:  andando  vccfo  A,con  il  loro  ordine  A fecondo  la  quan 
1 liti  di  dette  bore  drftribucndoli . Et  bifogna , che  tu  non  ti  f«wdi,che  inanzi  alla  fella 
della  mattina , bifogna  che  tu  aggiunga  verfo  C , & dopo  la  fcfta  della  fera  v yfo  la  A 
tanti  fpatii  delle  hore,che  cafehino , ò terminino  nel  tropico  del  Cancro,  quanti  te  ne 
bifognano  per  il  tuo  maggior  giorno  dell’  anno  fecondo  la  ptcla  eleuatione  tua  deljpo», 
lo, come  puoi  vedere  in  quella  figura  difegnata  a gradi  43  , & 40  minuti  dijclcuationc 
di  polo.  „ v« 


Et  fc  ti*piaccrà  di  accomodare  al  detto  Orologio  le  hore  difuguali  farai  in  quello 
modo-  Diùidi  l’arco  del  tropico  KIL,  &MHN  , in  fei  parti  vguali  , &da  qual  G 
voglia  diuifionc  dcll  vno , tira  a qual  G voglia  diuifione  dell’altro,  per  i corrifpondcn 
ti  punti  dello  Equinottialc, che  fono  altrettanti  di  numero, con  lo  aiuto  del  poco  fa-# 
detto  regolo  tortole  diftintioni  delittore  difugualùaggiunti  alle  dette  difuguali  bore 
• i lor  proprij  numeri, dalla  pane  di  Ponente dcìrOrizonre  LN  per  il  meridiano  IH  al* 
la  parte  di  LcuanteKM  ,diftribucndoli  fecondo  il  debito  di  dette  bore.  Le  quali  hore 
difuguali  le  potrai  diucrfamcntc  notare  dalle  vguali, sì  tignendo  le  linee  con  altro  co- 
lore,sì  ancora  con  alrra  qualità  di  abbachi  fegnandoletcome  puoi  vedere  nella  pallata 
figuratila  quale  ci  è parfo  legnar  l’hore  vguali  con  gli  abbachi  ordinarli,  A le  difu- 
guali con  le  lettere, che  fi  vfano  per  abbachi,*»  numeri.  Bifogna  finalmente  rizzare  lo 
flilc  molto  fottile,dal  centro  E, a punto  tanto  lungo,  quanto  è il  mezo  diametro  della 
Equinottialc  AFC,oucro  dello  Orizonte  ABCD.con  tale  diligenza , che  la  fua  punt- 
batta  a punto  nel  centro  dell  Orizonte . Debbcfi  vltimamcntc  collocare  detto  i nftrti 
mero  (oprala  trottata  iinca  meti.liana,in  quello  modo, che  il  mezo  cerchio  BED  llia 
à dirittura  di  effa  linea  Meridiana.  Se  già  tu  non  faccili  lo  inftrunicnto  portatile , e t 
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ptaceffc  con  l'aiuto  dell’ago  calamitato  poter  voltar  detto  orologio , ogni  volta  che  ti 
occorra, alle  debite  pani  del  mondo:  all’hora  potrai  metter  detto  ago  ò nel  concauo  di 
detto  Orologio, fcauando  in  fra  E,&  G , luogo  per  lui  capace  ; ouero  lo  metterai  nd 
piede ,cl«  per  auentim  farai  aderto  Orologio  . Imperoche  in  qualunque  modo  tp  ti 
farai  ,fcmprc  la  punta  del  detto  (file  con  la  ftta  ombra  meffo  al  Sole, ti  dimollrcrà  le  * 
bore,  Jc  il  parallelo  imaginato  fecondo  la  punta  dell’ombra,ti  inoltrerà  la  quantità  del 
giorno  artificiale,^  il  nafeere  & il  tramontare  del  Sole. 

Non  pare  che  arrechi  poco  di  grada  allo  inflrumento , fc  oltre  a i tropici  vi  fi  dile- 
gueranno le  diuifioni  de'  Segni,  annoucratc  le  deelinationi  di  detti  fegniinanzi  , de 
dopo  la  F , & da  ciafcun  termine  di  qual  li  voglia  declinatone,  tirato  dal  centro  G il 
parallelo. 

Potrebbefi  ancora  intorno  al  centro  E , per  qual  fi  voglia  diuifione, ouero  pane  di 
ella  quarta  EB, tirare  i paralleli  delle  altczzg;&  ancora(pur  che  lo  fopporraffe  la  gran- 
dezza dello  inftrumcnto  ) difegnaruii  cerchi  verticali  da  qual  fi  voglia  particella  dell' 
Orizonre  ABCD,  ouero  da  qual  fi  voglia  altra  diuifione  ,che  concorrcffero  al  punto 
E, oppofito  al  vertice, ò vogliamdirczenitte  . Impcroche  fi  vedrebbe  de  il  luogo, & 
la  altezza  del  Solc,e  le  altre  cofc,chc  fi  ca tifano  da  quefti  ccrchi.Ma  hauendo  trattato 
tutte  quelle  cofe  I Oronrio  ne’  fuoi  libri  della  Cofmografia  , da’ quali  fi  puòcauare 
molte  cofe, non  ne  parlerò  altrimenti. 

Come  fi pojfi fare  rvti Orologio  fimile /òpra  rvn  corpo  tondo 
agtttfi  dt patta . Qtp.  XFl. 

EL  medefimo  modo  quafi  difegnerai  vn’ Orologio  fopravaa 
meza  palla  tonda,nel  quale  lo  hai  difegnato  nclconcauorcon- 
ciofia  che  la  coftifpondenza  delle  linee  pare  che  Ila  la  medefi- 
ma  . Difegnerai  adunque  la  prima  cola  l'Orizontc  ABCD, il 
quale  diuidcrai  con  il  Meridiano  BED  , de  con  il  verticale 
AEC;  che  nel  punto  E,fia  egli  vertice, ò polo  dcll’Orizonte,fi 
interfeghino  ad  angoli  a fquadra,in  4 quarte,  o quadranti  v- 
gtiali . Diuidcrai  dipoi  la  quarta  Boreale  del  Meridiano  EB  in 
90  parti  vgunli,&  difcencrai  dall"  E verfo  il  B l'altezza  del  po- 
lo della  tua  rcgionc,alìa  quale  tu  vorrai  fare  il  tuo  Orologio , 
la  quale  di  nuouo  Ga  EF  . StabiliraiadunqueParcotiGvgualeaquefto  , che  moliti 
l’alrezza  del  polo  corrifpondcntc  nella  data  regione  alla  meddìma  htitudincEF,  lo 
aiunzodelquat'arcoGEfia  vgualcalloauanzo  FB  , cioè  alla  propollaci  altezza.^ 
dello  Equinotiia’c  della  prefa  noltra  rcgionc.Ordinarc  in  tal  maniera  quelle  cofe,  di- 
fegnerai poi  la  parte  di  lopra  di  efiò  Equinoziale  AFC.de  duoi  tropici  KlL>&  MHN, 
inlicmc  con  le  diuifion  i parallele  de’  cerchi , gli  intcrualli  de*  fcgni,offcruati  alla  giu- 
lla  loro  declinationc,&  quello  intorno  al  punto  G, ouero  polo  Artico  eleuato  fopral’ 
Onzontc.  Difegnerai  poi  effe  bore  coli  vguali  come  difuguali, con  le  felle ,0  con  il  re- 
golo da  piegarli -,  nggiugncndoui  da  ogni  banda  i loro  numeri , con  caratteri  variati, 

0 fcparati  con  colori  diuerfi  . In  fomm.i,  tutte  quelle  cofe , che  fi  differo  poco  fa  del 
Concauo  ? fi  offetuetanno  a corrifpondenza  fopra  detta  meza  palla  , ne  pcnfoci 
fia  di  bifogno  di  dimofirartelo  piu  . Ma  lo  Itile  fi  ha  a rizzare  allo  in  sù  dal 
punto  verticale  , ò zenitte  E a piombo  : il  quale  può  diete  lungo  quanto  ci 
piace  , Se  quanto  ci  piace  picciolo  , cioè  corto  , Icmpre  I ombra  fua  fi  diflende- 

1 à g ù per  la  palla  mediante  la  fua  rotondità  . Per  maggior  dichiarationc  di  tutre  le 
quali  cofe  , guardali  figura  che  fegue  , fatta  all’altezza  di  43  gradi  , &40  minu- 
ti <Ji  nolo,  dileguata  fidamente  meza  : Impcroche  in  piano  non  fi  può  difcgnarc__j 
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intero  vn  corpo  tondo. Situerai»  cioc  collocherai  cfso  Orologio  a palla  non  altrimenti 
che  il  concauo, fecondo  la  linea  Meridiana  , oucro  fecondo  l’ago  calamitato,  ò nella 
fommità  E,ò  in  altro  luogo  accomodarolo.Et  ancor  che  da  q nella  figura  tu  non  pofsa 
cattare, fe  non  le  fole  diuifioni  delle  bore, o i cerchi  particolari,  potrai  tu  nondimeno 
fu pplire in  accomodarci  molte  cofcfecondo  il  bello  ingegno  tuo,6c  fare  la  baia  di  dee. 
to  inflnimcnto,cioé  la  parte  di  fotte  »o  quadra.ò  a tornio,  ò diqual’altra  fi  voglia  fi- 
gura:conciofìa,che  (aria  cofa  non  sò  come  fatta, ridir  fempre  le  medefimc  cofc  nel  di- 
fegnare  qual  fi  voglia  inflrumcnco.Ma  le  bore  vedrai  tu  in  quello  modo. 


Auucrtifci  cfsendo  feopeno  il  Sole  , doue  l’ombra  dello  flile  ìnterfegala  parte 
del  Sole,cioè  il  parallelo,che  pafsa  per  il  prono  (lo  del  luogo  del  Sole.impcrochc  le  li 
nce  delle  bore, che  fi  congiungono  in  quel  luogo  ti  dimoureranno  la  defiderata  bora 
cofi  vgualc  come  difugualc.Lc  altre  cole  fono  manticlle. 
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ornato  dt  diuerfe  Unte  dello  bore , qual 
fi  *voglta  eleuattonc  di  polo  «• 
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| Ó S S O N S I mediante  le  cofc  di  già  dette  metter  interne  in  vtL> 
médefimo  corpo  Se  infirumenfo  molti  modi  di  Horologi , che  fieno 
tutti  d’accordo  , a mofirarti  le  liote  alla'  medefima  clcuaùonc  di 
polo;  chea  riguardarli^  ci  arrecheranno  non  poco  piacere  » infra 
le  quali  quella  forma  che  fegue , l'habbiamo  fcéfta  per  efempio  del- 
le altre,  che  bara  infe  linee,  fiedifegni  delle  hore  piu  nobili  , clic  le 
vfate  dal  volgo  Bifogna  pigliare  adunque  vn  pezzo  di  materia  fo- 
da  , che  babbi  molte  faccie , fatta  a gurfa  ( di  materia  feelta)  della  figura  che  fegue  : le 
parti  della  qual  materia  fi  hanno  a lauorarc  in  quefio  modo , fecondo  il  numero  de  gir 
Horologr,  che  tu  vi  vorrai difegar  dentro  . 

In  puma  fopra  il  piano  verticale  A B E parallelo  allo  Òrizontc , formerai  vna  mff- 
za  palla;  nella  fu  pcrficiedifuora,  ouero  rotondità  della  quale  difegnerai  , fecondo 
la  propofiati  altezza  di  polo,  lifbatij  delle  bore,  con  lediuifionfde  fegni  . Et  fitto 
Io  flile  alla  cima  , fecondo  il  pattato  , &:  quanto  all’ordine  ir.  cap.  di  quefio  libro  , 
accomoderai  confcgucntetnenrc  il  piano  BCF,  piegato  dalla  diritta  B E verfo  mezo- 
df  di  quattro  lati  , che  da  vna  parte  fra  più  lungo,  e che  fia  accomodato  fecondo  la_# 
dirittura  del  fufo  del  mondo , fecondo  fa  proporti  altezza  di  polo  : net  quale  dilegue- 
rai le  diuifioni  parallele  delle  bore  nondimeno  lo  ftilc  delle  bore  a piombo  , fecondo 
ri  fi  infegno  nel  io  capitolo’  Dipoi  fegna  il  piano  C D G , che  cafchi  a piombo 
nello  Orizonte  ,•  & fia  retti  flfimartfentc  volto  aMezodl  : nel  quale  intorno  al  tuo 
ccntrokdifegnetaiTHorolopovcrticalcallaprcfaaltczzadi  polo  , come  ti  infc*^ 
gnammonelrerzo , Se  nel  quarto  capitolo  .■  A quefio  piano  verticale  fi  accolta.* 
a ! quadra  il  piano  Orizontale  DHI,  Se  in  effo  intorno  L fi  tirino  I cerchi  dePc^j» 
horc  , fecondo  tifi  infognò  nel  fecondo  , quarto  , Se  quinto  capitolo'  , con  tale 
induflria  , che  il  fufo  k L,  di  il  triangolo  k L M , ferita  all’vno&  all’altro  Ho- 
rologio;  all’  Orizontale  cioè  ,Sc  al  Verticale  , Et  infra  quefii  piani  C D G , Se 
DHI,  efea in  fuoril’Horologio  Equinouiale NM0\  fcauato,& rileu  uo all’insù 
fopra  l’Orizoptc , fecondo  l’auanzo  ,0  reftante  dell’ altezza  del  polo  ; cometr  fidifle 
nell  ottauo  capitolo  „■  con  tale  kulufi ria  , .che  il  fufo  k L lì  facci  palTazepcr  il  centro 
di  detto  Horologio,  &diuenti  dimofiratorc  comune  di  detto  equinotriale,  didi  duoi 
Horologi  congiunti  con  effo.  Debbono  certamente  le  lince  meridiane  di  rutti  quefii. 

Se  fi  ni  ili , Se  fimilmente  podi  Horologi  da  Sole , conuenire  in  vna  dirittura  medefima 
cioè  , che  c’  Geno  collocati  giù  per  it  mezo  della  tirata  lunghezza  a dirittura  della_^r 
meridiana^da  trounrfi  ,(  come  fi  c detto  altre  vobe  ) nel  fefio  capitolo  del  fecondo 
libro  della  Cofmografit  . Olierò  fc  tu  farai  quello  Horologio  portatile,  meffoui  lo 
ago  calamitato  in  vnofcauO  fatroin  cerchio  lopra  il  piano  OrùoncalcD  H I , & 
cofi  tutte  lediuiftonidc’foprafrritti  H arologi  , con  lo  aiuto  drdcctoago , fi  volteran- 
no a lledcbite  parti  loro  Gli  altri  piani  pirailcli  fra  di  loro.  Se  -il  meridiano,  acco- 
moderai a’  dilegui  de  i fianchi  delle  horc  , il  lato  deliro  Se  Orientale  A BC  D 
alla  diuiljo.ic  delle  hore  auanti  m:zo  giorno,&  lo  Occidentale  ouero  finifiro  EFG  alle 
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diuifioni  delle  hore  dopo  rnczogiorno . Le  ragioni  delle  quali  hore  de  gli  Iati , ancora 
che  a foflìrienza  noi  le  eCpriracflìmo  nel  dodicefimo  capitolo  ; nondimeno  non  ci  par- 
rà in  quello  luogo  il  modo  da  diTcgnarlc  : & quello  nel  piano  Orienta- 
le A B C D.  r 

l'u  hai  la  prima  cofa  la  linea  diritra  BC  vgualc  fc  limile  ,& pofla  fimilmcnte  all*_# 
AF  del  triangolo  AFH , ouerq  la  HI  del  triangolo  AHI  fatto  fecondo  1*  ordine  datoti 
nel  primo  capitolo  dai  qual  triangolo  AHI  piglierai  la  diritta  HL  9 vgualc  alia  Quale,  a 
taglierai  della  BC  dal  C vcrfoil  B vna  > che  (ara  CP*.  Rizzerai  confcgucntcmcntc 
d'r*”a  PQR  spiombo  Copra  la  medefima  BC , Copra  la  quale  tira  vn  cerchio  lenza  in- 
cmottro , che  fia  PTR»  che  raprefenti  l'Horologio  Equinott  iale  , vgualc  del  tutto  ad 
elio  cerchio  NO,  tirato  fecondo  il  primo  capitolò,  & che  tocchi  la  retta  BC  . Per  il 


fl  ccfchl°  PTR  nel  legna T : & diuifo  I vna  quarta  & l'altra  , cioè 
1 1 ,*  TR , in  lei  parti  vguali , finiti  le  lince  deiPaltre  hore  , li  come  tifi  infegnò  nel 
capitolo  iz.  & come  par  che  ri  moliti  la  figura  che  fegue  , In  quello  mcdeGmo  modo 
dileguerai  l'ordine  delle  linee  delittore  dopo  roezo  giorno  nel  piano  Occidentale  EFG 
anzi  fe  tu  voraicon  via  più  cfpcdira.Impcrochc  finito  l’vno  de’ duoi  Horologi dc'fian- 
chi  , potrai  trafporur  l’altro  con  le  felle  > o (Tentando  la  corrifpoodenza  di  cucci  gli  in- 
t®ri***Mi  > Se  di  turre  le  lince  molto  piu-prcfto,  che  non  fi  fà  adirlo.  Et  quelle  cole  tutte, 
che  uafpettanqaH'ornamcnro  , & all’vfo  di  detto  infirumento,  & clic  fi  poflònoagr 
giugncre  a fintili  Horologi , fi  rimettono  alla  tua  difcretionc  da  farli  incuci  modi,  che 
ui  foprafi  fono  detti  ;2c  co  a quegli  ordini , che  ne  potrai  cattare  « 


Come Jìpojfa  fare  n>n  Horologio  da  notte , da  cenò* 
ì Jcer  te  bore , mediante  le  felle  fìjfe  „ 

h #?• 


TACE  alcuna  volta  offerirne  ò fapcrei'horedelln  notte  : ruaperché 
la  noftra  regione  allhora  c prilla  de'  raggi  del  Sole,  però  bifogna,  che 
noi  facciamo  detto  Horologio  con  l’aiuto  di  alcune  ftcllc  fìffe  , che 
non  vanno  mai  fotto  il  noftro  Oriionte  i &•  che  d'intorno  al  noftro 
polo  del  mondo  Attico  fano  Copra  dcH’On'zontc  vna  intera  riuolu- 
tione  . Egli  è adunque  di  ncceflità,  che  tu  habbi  cognirioncdi  due 
Stelle  : l'vna  è la  più  vicina  ftell.i^rlie  fia  incorno  al  polo  Artico-jtjuel- 
a ci  oc, che  feruc  a’ Nauiganti  per  drizzare  ilor  viaggi,  la  quale  molti  chiamanoTra- 
monrana;&  gli  Aftrologi  dicono , che  ella  c l’vltiruà  della  coda  dell’Orfa  minore:  6c 
l'nltra,  che  gliè  piùdifcofto,  che  tu  puoi  kerre  a tuo  piacere  j ma  fra  tutte  pare2 

Gg  eh? 
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Horologio  per  fianco  volto  a Lc- 
uame,  Amile  al  quale  fc  ne  ha  » * 
difegnare  l’altro  volto  a Po- 
nente, che  feruìrà  per  l’ho-  ’ 
re  dopo  mezo  di  a rincon- 
tro. 
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Ch£  fia  comodini  ma  quella , ebeè  nellafpalla  di  dettai 
Orla  Minore!  la  quale  gli  Allrologi  dicono  ,•  che  è nel* 
la  parte  del  fianco  di  verfo  Mczodì  ; la  quale  di  tutte  le  J 
flejle  che  fono  indetta  Orfa,è  la  piùfplendida,ela  più  g 
fuminola  : conciofia  che  ella  è della  feconda  grandezza!  .2 
Avviene  a dirittura  della  della  del  polo, lenza  che  alcuna  2» 
vi  fe  ne  interponga  fra  loro  -,  fi  come  la  figura  qui  polla 
dell'Or  la  Minote,  difegnau  al  vero  fico , Se  con  le  fue  q 
proprie  delle  dimollrcrà  : nel  qual  difegno  la  (Iella  del 
polo  farà  fognata  A,  & quella, dì  che  ci  haremo  feconda- 
riamente  a fcruirc , farà  legnata  B.  Annouererai  tu , ò 
calcolerai  il  vero  luogo  di  quella  (Iella  Eclittica  dell’ot- 
taua  Sfera  fecondo  1 tuoi  tempi  Noi  habbiamo  rrouato 
in  quelli  nollri  tempi, cioè  l’anno  ij  ^.fecondo  il  calco- 
lodi  Gio.  Vernerò  Matematico  ecccllentillìmo.che  det- 
ta della  B viene  27.  gradi,  & quali  27.  minuti  di  Leone,  , , 

Efamina  ancora  con  che  grado  dellaL  Eclittica  la  medcfiroi  Stella  amai  al 
mezo  del  Ciclo  » fecondo  che  ti  infegna  Giouanni 


Mon 
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Monteremo  nel  fecondo , quarto , Se  quinto  de*  luoi  Problemati  nelle  proprie Ta-' 
uolcdellc  Direttioni,  donde  prefo  il  noftro  primo  tempo , & il  propoftoci  luogo  della 
della,  che  di  fopra  fi  c detto , habbiamo  finalmente  raccolto , che  detta  della  arriua  a! 
mero  del  Olclo  quali  con  l’vltimo  grado  della  Libra,  nel  qnal  grado  vltimo  della  Libra, 
fi  v ede  per  il  medefimo  calcolo,  che  G truoua  il  Sole  a gli  8.  di  di  Settembre  dopo  me- 
lo giorno.  . , , 

Stando  le  cofc  in  quedo  modo,dilegnerai  fopra  di  vn  piano  tondo  di  materia  recita 
dal  propodoci  centro  A il  cerchio  del  zodiaco,  che  fin  BCDE  , tirandoui  dal  centro  A 
c| ii nero  cerchi)  che  fieno  Cantali  da  vn  ificdcfitno  Centro*  8c  tra  loro  paralleli  $ che  he - 
cino  fra  loro  tre  fpatij  in  cerchio,  nel  maggior  del  quale, cioè  nel  più  gì  fuori,  facendo- 
ui  dodici  diuiGoni  vguali , vi  accomoderai  i dodici  legni  celcfii , niettcndoui  i loro  ca- 
ra t tei  i , onci  oi  loro  nomi , Si  nello  I pai  io  oucio  in  t cru  allo  del  mezo  il  iuida  fi  eia  i cu  ri 
legno  in  fei  parti  fra  loro  vguali,  accomodandoui  i gradi  di  5 in  r pai  te  per  parte , o di 

10  in  ioad  ogni  due  parti,  fecondo  l’vfanza.  Nell'vltimo cerchio, c minore  di  tutti  gli 

aldi  accomoderai  I gradi , grado  per  grado , ridiuidendo  qual  fi  è P vna  delle  dette  fei 
parti  in  s particelle  minori,  fi  come  noi  fiamo  foliti  di  lare  in  limili  diuifioni  « Se  come 
par  che  ri  moliti  la  figura  che  fcguc.  ...  . . 

Potrai  ancora  nell»  inftrumcnti  piccoli, diuidere  ciafcun  fegrto  folamentc  in  3 pam. 
Se  di  nuouo  ciafcuna  parte  ridiuidetla  in  cinque  altre  parti , Se  allhora  ciafcana  parte 
fcruirà  per  due  gradi  della  Eclittica . 

Accomoderai  finalmente  a quello  zodiaco  vn  manicò , che  venga  da  quel  lato , che 
noi  tremammo,  che  venne  conia  lidia  a meZodcl  Cielo,  come  è circa  il  fine  della  Li- 
bra, col  locando  ad  alto  nella  parteoppoiìta  lo  Ariete.  Imperoche  quando  il  Sole  fari 
arriuato  all’vlttmo  grado  della  Libra,  onero  a quello,  nel  quale  ( mutato  il  luogo  della 
flella  ) ci  debbe  venire  con  la  ìncddìma  (Iella  poi  a mezo  del  Cielo , allhora  fi  trouerà 

11  grado  oppofito  nell’hora  della  meza  notte  cfler  in  quel  tempo  forco  il  Meridiano 
verticale . Da  quello  fi  caua  la  regola  delle  bore  della  notte , & quell’ordine , che  noi 
qui  habbiamo  a deferiuere. 

Pi  eparerai  vna  piallra  tonda  polita , & fatti  di cònueniente  materia , che  fia  quali 
che  vguale  al  minor  cerchio  del  già  farro  zodiaco,nclla  quale  pur  da  vn  propollori  cen- 
tro A difegnerai  vn  cerchio,  che  fia  F G H I , tirerai  denrro  a quello  cerchio  duoi  altri 
cerchi  minori  caufati  dal  medefinoo  centro, Se  che  fra  loro  fieno  paralleli, Se  diuidcral- 
li  in  24  parti  vguali,  che  ti  rapprcfcnrnogli  internali!  delle  horc  vguali,  Se  accomode- 
raul  i loro  numeri,  fecondo  però  la  grandezza  della  maggior  notte,chc  barai  nella  tua 
regione  dillribucndoli  dalla  delira  H , Se  palTandopcr  dC  verfo  la  finiiìra  alla  Fral- 
mente che  il  12  venga  al  punto  G,  Se  l’vna  Se  l’altra  feda  hora  venga  nel  diametro  FH, 
Se  quiui  termini;  come  moltra  la  figura  che  fegue , fatta  al  Polo  di  Firenze , doue  la_* 
notte  maggiore  è quafifedici  fiore. 

Potrai  ancora,  fe  tu  vorrai , diuidere  per  mezo  ogni  hora , accfoche  tu  porta  vedere 
non  foto  le  hore,  ma  le  meze  ancora  a punto , larderai  a ciafcuna  delle  detre  hore  vna 
tacca,  onero  vn  dente,  ma  all'hora  1 2,  cioè  al  punto  G,  vi  la  feierai  vn  dente  maggiore 
de  gli  altri,  ilqualc  a differenza  de  gli  altri  tu  chiamerai  il  vero  dimortratotc  del  luogo 
del  Sole. 

Farai  dipoi  vn  regolo  vguale,  che  ha  a feruire  pcrdimoftratoredcH’hore^hc  fia  al- 
mi nto  piu  lungo  , che  il  melo  diamtro  di  erto  BCDE  del  zodiaco , il  qual  regplo  Ila 
KL,  nel  quatocgolodifegnataui  la  linea  della  fede, che  fiaKL,  vi  farai  duoi  fori  o bu- 
chi , l'vno  verfo  il  K,  da  accomodarlo  poi  al  centro  A , Se  l’altro  tierfo  L,  che  venga-* 
ad  cfler  fuori  delia  circonferenza  del  zodiaco  BCDE  , Se  fatto  intorno  al  centro  À vn 
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buco  * figurerai  l’altre  cofe , come  ri  dimoftra  la  forma  del  regolo  \ che  Io  ti  ho  qui  di 
fopra  dileguala  • 

finite  ir  quali  cofe  colioccherai  la  ruota  delle  bore  FGHI  fopra  il  zodiaco  B C DE» 
& clTodimuflratore  delle  bore  kL  fopra  la  medefima  ruota  FGHI  , & fatto  vn  buco 
ncU’vna,  Se  nell’altra  ruota  intorno  al  centro  A , commetterai  quelle  tre  cofe  infieme 
con  vn  perno  forato  di  maniera , che  per  il  medefimo  centro  comune  A tu  poflì  vede» 
xe  la  detta  ficlla  polare»  & che  cofi  la  ruota  FGHI , come  il  dimcftratorc  Kt , fi  po(Jì- 
no  girare  a torno. 

Quando  tu  vorrai  adunque  trouare  con  quello  infirumcnto  di  note,  effendo  fcreoo 
le  bore  vguali,  terrai  qucfi'ordinc.  Fidi  pigliatela  prima  cofa  dallo  Almanach,  oda 
qùaì’altio  calcolo  fatto  fi  fia  , il  vero  luogo  del  Sole  ; il  quale  fapcrido  . ponila 
tacca  G maggiore  delle  altre  , dotte  fono  fegnate  le  ti  horc»  al  detto  grado  del  So- 
le A’zifi  dipoi  detto  infirumcnto  prefo  per  il  manico  fopra  degli  occhi  tuoi  ; ma 
con  tal  regola  » che  quella  parte  del  zodiaco  , con  la  quale  la  detta  Steli*—* 
da  oderuarfi  fi  è trottata  andate  al  mezo  del  Cielo  , fiia  di  folto  , &c  la 
contraria  di  fopra  ; & quanto  più  diritta  fi  può  fono  il  detto  Meridiano,  & guar- 
dando la  Stella  del  polo  per  il  buco  A , volta  a poco  a poco  f tenendo  ferme  le  a'tre_^ 
cofe  )il  tegolo,  o dimofiratore  delle  bore  kL  , fino  a tantoché  tu  vegga  perii  giadcc- 

to  foro,  o buco  L la  (Iella  detta  della  (palla  dclPOrfa,  imperochc  quella  tacca  delle ^ 

horc,  che  verrà  fotto  il  detto  regolo  ,o  diraoflratoic,tidarà  che  bora  fia  della  notte, 
quel  la  , che  tu  andaui  cercando  . 

Ma  feti  piacerà,  facendo  quello  Orologio  da  notte  , farlo  più  bi  cuc  , & con  altra 
regola  > lo  potrai  fare  in  quello  modo.  Dileguato  ( come  poco  f»rti  ditesi* 

( rao 
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nw  ) Il  zodiaco  BCDE,  farai  vna  ruota  delle  24.  hore  dfuila  al  folito,  firailc  alla  FGHr. 
la  quale  Ga  MNOP:  nella  qual  ruota  dalla  (lanca  parte  M pattando  per  N verfo  O . fi 
fermino  i numeri  delle  Kore.  Et  cofi  dal  punto  N,  a dirittura  di  etti  hora  12.  *,  elca^» 
oltre  alzodiaco  B C DE  vna  certa  parte  del  dimoftratore  delle  hore  * in  Acme  col  filo 
buco , fatta  a (Imilitudine della  parte  L, detto  regolo  kL,comedimoftra  la  fìgurlcKe 
fegue  Quella  ruota  fatta  in  quello  modo  delle  hore,  ciac  farà  MNOP  , porrata  (opra  A 
zodiaco  BCDE,  inchiodandoucla  come  la  prima  , lafciando  vn  buco  intorno  al  cen- 
tro A;ma  talmcntc.chc  col  dito  tu  la  poffa  fpignere  inanzi,  e indietro.  Et  non  hai  bi fo- 
gno a quello  di  mettcrui  il  regolo  come  nell'altro,  p$r  diraofitaroicdclTbocc . 


«t  .1.  -.j  >• 

* . ho:.- 

•filllV.  t’  . 

■V,  > iVJ!  • 
a\'i-  'ih 
Uett-rrnv 

art  t.  4 l a. 


Trouerai  dipoi  l’hora  in  quello  modo.  Alzato  lo  inflruraento  come  prima  ì volgi 
la  ruota  delle  bore  MNOP,  finoatanto,  che  la  della  del  polo  fi  vegga  per  il  buco 
A , & l'alpcr  il  buco  N : il  che  fatto,  guarda  qual  dente  barra  a dirittura  del  luogo  dei 
Sole  nel  zodiaco  BCDE,  notato  come  prima  ; impcrocc  ilfcdiccfimo  dente  ti  darà 
Vhora  della  notte  che  tu  cerchi . 
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Come  fi pojjif  Are  <-un' Horologi  & à a fernir (ette  allume 
della  Luna,  o a’  raggi  dt  e {la*  , 

CAp.  XIX . 

I O V E R A’  forfè  ad  alcuno, che  nof  gli  infreniamo  rrouar  lg_* 
horedi  notte»  mediante  i raggi  della  Luna  : Se  ancor  che  al  tro- 
uare  quefto  cofi  a punto  bifognalTe  haucrenotitia  di  molte  cofe 
Aflronomichc,  mi  sforzerò  nondimeno  di  farisfare  a quclli\che  > 
non  fono  molto  cffctciiati  , con  più  facilità  che  farà  poffìbilc.  La 
prima  cofa  è di  neccffitàdi  fegnnrc  quelli  Horologi» che  fi  hanno 
ad  adoperare  a'  raggi  della  Luna, in  qncl  piano.ncl  quale  fi  difegna. 
nogli  interinili  vgualf  delle  hore  volgari . Et  quello  c mani  fello  » 
che  accade  folamcnte  alla  fuperficie  dello  Equinortiale,fccondo  le  cofe  dette.  Se  fia  la 
Sfera  a qual  firo  fi  voglia . Pili  comodamente  nondimeno  fi  addatterà  detto  Horologio 
Lunare,  che  ad  alcuno  altro»  a gli  Horologi  Solari  ordinati  a dirittura  dello  Equinot- 
tiate.  Fabricherai  adunque  ( fecondo  quello  ti  fi  infognò  nella  prima  parte  del  paflato 
j.cap.)  vno  Horologio  folare  vniucrfale.  gangherati  duoi  piani  infieme, ciò èlo  Equi- 
noziale A BC  l>,  d£|*Orizciitale  AG  F : tirate ncll’vna  Se  nell'altra  fupcrficic dello 
Equinoziale  ABCD,  inrornoat  centro  E,  i ventiquattro  interualli  delle  hore  nel  fuo 
fpatio  rìnchiufi  appartatamente  dalie  lettere  ABCD,  fnfiemecol  quadrante  del  Meri- 
diano FG,  &con  1 altre  cofe  appartenenti  all’vlo,  Se  all’ornamento  dello  flrnmcnro.Fr- 
nitc  le  quali  cofc,riflrettc  vn  poco  le  tede,  tirerai  intorno  al  centro  E vn  cerchio,  che 
venga  dal  medefimo  centro» &chc  rocchi  il  detto  cerchio , che  gli  è vicino,delle  hore  : 
nel  qual  cerchio  tu  collocherai  l’ordine  de’ meli, cioè  leriuolutionidcllc  lune,  che  ac- 
caggionòogni  aji»  giorni,  Se  circa  1 3.  bore,  con  i toro  proprij  interualli,  come  faria  19. 
•J  fconciofia  clic  per  quello  non  te  nc  occorrerà  errore  alcuno,)  dal  punto  A Settentrio- 
nale,per  l’Occidentale  B,  verfo  il  Meridionale  C,  Se  il  Lcuante  D dal  laro  di'  fuori  ; Se 
l'altro  ccrchiooioè  il  kL,  diuidetallo  dallo  Equinoziale.  onero  dal  piano  ABCD  fottil- 
nicnte»corv  tale  induri  ta,  che  lenza  muouerU  il  centro,  detto  cerchio  fi  polTa  girarq_> 
infra  il  cerchio  douc  ionodeferitte  leriuolurioni  delle  Lune.òi  mefi  : nel  qual  cerchio 
*.>tto  a voltarli  KL  difegnerai  da  ogni  parte  gli  fnterualli  delle  24.  bore,  da  deputarli  ad 
cita  Luna  mota  ti  con  i loro  propri  j numeri,  Se  diftribuiri  con  quell’ordioe»  che  fi  vfa  ne 
gli  Horologi  da  Sole  > come pare  che  tidimoftrì  la  figura  che  tegue  * 
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Hora  quando  rifplendcDdo  la  Luna , tu  vorrai  vedere  che  bora  fia  di  notte  ( io  in- 
tendo delle  hore  vguali  ) impara  prima  dallo  Almanach  ,ò  dal  Calendario,  o daqual*- 
«Itro  calcolo  G Ga,  il  dì  della  pattata  Luna  nuoua.dal  quale  annoucra  i giorni  intraprc- 
fi  infino  al  dì,  nel  quale  ci  truoui  • Dipoi  volgi  la  ruota,  che  fi  gira  KL  ( fatto  in  etta_« 
vn  buco  aliegno  K ) fino  a tanto,  che  la  linea  E K Dotta  al  contrario  .'ell’hora  12  Aia 
■ dirittura  dell’ultimo  giorno  annouerato  dopo  il  fare  della  Luna-  Alza  poi  il  p ano 
dello  Equinoziale  ABCD  foprail  quadrante  FH  infine»  alla  tua  cleuationc  di  polo,  6C 
metti  il  tufo  per  il  centro  £,  che  venga  fuori  ad  angoli  a ('quadra . Collocherai  poi,lu- 
ccndo  la  Luna,  la  parte  C al  mezo  giorno , & la  parte  A verfo  tramontana , mediante 
l'ago  folito  calamitato,  ouero  mediante  la  trouata  linea  meridiana,comc  ricerca  il  bi- 
fogno  fletto , & come  ti  intignammo  nel  9.  cap.  per  le  hore  del  giorno . Confiderei 
finalmente  l’ombra  di  etto  ftilc , o fufo , doue  batte  nella  medefima  mora  mouibile__j 
KL:  imperochc  ctta  tidimoftrcràl’hora , che  vai  cercando,  cioè , nella  fuperficie  0? 
fuori  di  detto  orologio , mentre  la  Luna  farà  fràloEquinottialc&  laTramontana_o; 
& nclta  fuperficie  di  dentro,  mentre  la  Luna  fata  fra  lo  Equinotttalc  *1  Mezo  gior- 
no, cioè  nelle  parti  meridionali . 


Come  fi  pofa  fere  run' Orologio  Orizzontale  , verticale , che 
dm  0 fi  ri  le  Hore  dal  Iettare  ò tramontare  del  Sole  s a 
qual  fi  •voglia  eleuatione  di  Polo  3 fecon- 
do Pfvfo  d'Italia . 

Cap.  XX. 

NCORCHE  l’Orontio  nel  t.cap.deU  libr.  della  fuaCofmografia_i 
infegnafle  ridurre  le  hore  volgari , Se  vguali  prefe  dal  mezo  dì  ò dal- 
la meza  notte , all’hore  dal  Ieuarco  dal  tramontare  del  Sdctpoogli 
c paruta  fatica  in  quello  vltimo  del  primo  libro  tuo  de  gli  Orologi , 
replicare  i modi , Se  le  ragioni  delle  hore  annouerate  dal  icuare  Se  dal 
tramontare  del  Sole,  nel  piano  cefi  orizontale  come  v^rucalc»a  qual 

fi  voglia  cleuation  di  polo.  „ 
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Annoucrerai  la  prima  cofa,  quanta  fra  l'altezza  ilei  Sole  in  quel  cerchio  verticale  , 
che  fa  angoli  retti  con  il  Meridiano,  mentre  che  il  Sole  ha  la  maggior  dcclination^_j, 
che  ci  può  hauere,  elcuato  verta  il  polo  dallo  Equinoziale  , in  qucfto  modo  che  io  ti 
dirà  Moltiplica  il  feno  di  ella  maggior  declinatone  del  Sole,  in  tutto  il  feno , Se  dinidi 
quello  che  te  ne  viene  per  il  feno  della  propoftati  altezza  del  polo,  & harai  il  feno  del- 
la dcfidcrata  altezza  . Que8a,alla  altezza  di  48  gradi,  Se  40  minuti  di  polo,  fari  gra- 
di min*. Dipoi  calcolerai  la  diftnnza  Orizontalc  del  detto  So  le  dal  detto  cerchio 

verticale,  cioè  l’arco  dcll’Orizomc,  che  e intraprefo  fra  duor  cerchi  verticali^  l’vno  de’ 
qualifi  dice,  che  palla  per  i!  Leuante.e  per  il  Ponente, & per  lo  Equinoziale  ( dal  qua- 
le fi  cominciano  ad  annouetarc  le  amplitudini  Orientali  Se  Occidentali  ,)  & l’altro  paf- 
fa  per  il  centro  del  corpo  talare,  trouandofi.il  Sole  nella  maggior  fua  declir.ationt_j 
della  State,  con  quella  regola . Moltiplica  il  leno  delladidànza  del  Sole  dal  mezodì 
( dando  aciafcuna  hora  ir  gradi  di  Equinoziale  ) per  il  feno  del  rcdance,  ouero  com- 
pimento di  tifa  deelinatione  maggiore  del  Sole,  Se  quel  che  re  ne  viene,  diuidilo  per  il 
leno  intero,  Se  quel  feno  che  te  ne  viene , per  differenza  dell’altro , chiamalo  il  primo 
feno  trouato . 

MoltiplicbiGdinuouoi!  detto  Seno  primo  trouato,  per  il  feno  intero,  & quello  che 
re  ne  viene , diuidilo  per  il  Seno  del  complemento  della  altezza  Solare , che  tocca  alla 
propoftatihora,  e rene  verri  vn  feno,  l'arco  del  quale  tratto  dal  quadrante  del  cerchio 
ti  djmoftrerà  lo  arco  propoftoci  dell’Orizonte  , cioè  Meridionale  »feil  Sole  firrouarà- 
ne’  Segni  Aulitali  della  Eclittica,  Se  Settentrionale , (e  il  Spie  fi.  zouerà  ne’  legni  Set- 
tentrionali della  Eclittica,  pur  che  l’altezza  di  effo  Sole  fia  minore  di  quella  Tchc  egli 
ha  nel  cerchio  verticale;  Imperochc  fe  la  propoftaci  altezza  del  Sole  fupcraffe  la  mede- 
fima  altezza  che  le  tocca  nel  cerchio  verticale,  effa  diflantia  Orizqmale  fi  harebbe  an- 
cora a chiamare  meridionale , fe  bene  il  Sole  fi  crouaffc  nella  metà  Settentrionale  del  - 
ia Eclittica  . Il  mcdcGmo  vorrei io  che  tu  intendali  per  l’altro  verta;  douc  fi  alzaffc  il 
polo  Antartico  oppofito  al  noflro  Pere  he, le  egli  oc  correlTc,chc  la  data  altezza  del  So- 
1 e foffe  vguale  a quella,  che  ei  fi  trouafic  hauere  in  detto  cerchio  verticale,  allhora  non 
vi  faria  diftan&a  alcuna  orizontalc  dal  medefimo  verticale . Et  quello  che  r.oi  ti  auucr» 
tiamodal  folftitio  della  State,  Se  della  maggior  deelinatione  del  Sole  in  quello  luogo, 

10  vorrei , che  a corrifpondcnza  tu  lo  ri fenili  a qual  fi  voglia  grado  della  Eclittica , fi e 
alla  occorrente  deelinatione  di  effo  grado  imperochc  egli  li  ha  ad  operare  in  vn  mede- 

vSmo  modo.  Calcolerai  oltradi  quello  il  medefimo  ateo  orizontalc,  uouandafi  ilSole 
in  vno  de’  duoi  Equinozi^  ilche  piùbrcucmcntc  potrai  fare  in  quello  modo  più  facil- 
mente. Moltiplica- il  feno  della  diftanza  del  Sole  dal  mezo  giorno  per  il  feno  intero.  Se 
quel  che  te  ne  uiene,  diuidilo  per  il  feno  del  complemento  , o rodante  della  propoflati 
altezza  talare,  imperochc  l’arco  preta  di  quello  generato  feno  , toltolo  dal  quadrante 
delccrcbio>  ti  darà  l'arco  che  cercarti . Porrobbefi  quella  regola  ( ancorché  qui  non  bi- 
fogni)accomodare,die  ferurffe  alle  altre ftclle,&  a quali  fi  voglino  notati  puu.nel  Cic- 
lo ; la  qua:cofa  ri  potrcbbearrecarc  non  picdola  comodim  Se  diuerfanclfc  cofe  d’A- 
flrologia.  Noinon  addurremo  per  efempio  delle  cofe  dure  calcolo,  o raggionc  alcuna» 
acciochc  noi  non  replichiamo  le  cofe  già  più  volte  dene  del  maneggiare  i numeri.  Noi 
gabbiamo  adunqj  calcolata  in  quello  modo  la  Tauolavhc  fegue  ,alla  elcuatione  di  48. 
gradi,  fic  40  tninutidi  polo,  fcdcliffìmamcnte,nella  quale  noi  habbiaroo  medo  oltre  al- 

11  arebt  già  detti,  le  ombre  così  rette  come  le  verfe , coi rifpondenti  alle  altezze  talari, 0 
alle  propodcci  ombre,  tratte  dal  4.£ap.dcl  4. 1!b.  della  Cofmogtafia,  pur  delfUrouu'o  ; 
acciochc  tutte  le  cole  particolarmente  venghino  nunifdlc  per  fare  detti  Orologi  coli 
a Lcuantc  come  a occidente , à vfanza  d'Italia- 
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Tauola  degli  Arclif  Orizontali,  dal  cerchio  verticale,  a qualunque hora  fi  voglia 
del  maggior  dì  della  State  : Se  de' dì  dello  Equinotio,  à 48  ..gradi,  Se  40 
• nuotiti  di  clcuatione  di  polo  (calcolata  intìeme  co»  le 
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Sol  in  lo 

■preparate  qrucfl’c  cofe  in  queflfa  maniera,  (taci  propofib  dil’egnare  le  linee  di  ciafcir- 
na  bora,  diftribuite  dall’Occidente  del  Sole  fecondo  l’ordine  d’Italia,  & quello  (opra—* 
▼n  piar.o  propoftoci  Orizontale  r alla  cleuatiònc  del  polo  di  48  gradi.  Se  40  minuti . 

Tira  la  prima  cofa  vna  linea  diritta  A B>  lunga  quanto  ci  piace,  fecondo  la  grandez- 
za dcll’horologio  che  vorremo  farc,la quale  diuidcrai  in  quante  fi  voglino  parti  vgua- 
li  , pur  che  fieno  più  che  non  fono  le  parti  dell’ombra  retti  , ncll’hora  prima  del 
maggior  di  della  State  , che  dal  leuar  del  Sole  le  tocca  nella  propoflati  regione__j  : 
come  S in  96.  Et  perche  nella  propofìaci. regione:  , il  maggiore  , Se  più  lungo  di  è 
horc  1 6 , farà  adunque  la  5.  hora  dell*  manina  la  prima  dal  leuar  del  Sole  , Se  1a_* 
ombra  retta  di  detto  gnomone  Tara  parti 8r,  Se  minutar.  Piglia  adunque  della  linea 
AB  le  parti  ti,  Se  minuti  45.  fecondo  la  giufta  apertura  delle  fede , Se  difegna  fopra  il 
propoftoti  piano  , Se  intorno  al  dato  centro1  C il  cerchio  de'l’Orizomc  , chefia-* 
DEFG,  e tira  vn  diametro  a diritto  del  Meridiano- y cliefiaDP  ; &diuidtindut_^ 
parti  detto  cerchio  nc’punti  E,  Se  G , Se  fia  il  punto  G 1 Oliente  Equinotialc , il  D 
il  Settentrione  , la  E l’ Occidente , & la  F il  mezo  giorno.  Diuidi  di  poi  la  quarta  DG 
in  ve  parti  vguali  ,ouero  tutto  il  cerchio  DE  FGin  3<5o.Calco!a  poi  dall’ rn  punto» 
Se  dall’altro  gli  archi  detti  Orizonrali  dei  vero  Oriente  G , & dall*  Ocddcnt , E mcn- 
trcclie  il  Sole  è' nel  lolllitio  della  State  ,•  che  toccano  à qual  fi  voglia  hora  del  mag- 
gior dùieUàjmno  artificiale  . I Boreali  certamente  da  detti  fegniG&c  E verfo  F , Se 
gli  Aufftali  vcrfoD  , notati  tutti  i termini  di  detti  archi  ,-  Se  da  ciafc  una  nota_j 
à punto  tirate  lineette  fattili  fonzi  inchioftro  , che  vadino  ad  vnirfi-ncl  centro G,, 
ditti  ubuitc  parimente  con  pari  eorrifpondcnZ’a  inanzi  Se  dopo  alla  meridiana-* 
C D . Piglia  dipoi  dalla  linea  A B ciafcuna  lunghezza  dell*  ombre  rene  , che  toc- 
canoa  ciafcuna  hora  di  efiò  giorno  maggiore  , le  quali  tra  fporrcrai  con  le  fette  dal 
punto  C nelle  proprie  lineette  co rrifpondcnti  alle  loto  ho  re  &3  .archi  , Se  fegna  coni 
, punti 
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punti  apparenti  i termini  di  ciascuna  di  dette  ombre-,  il  primode*  quali  da  Leuante  fia 
H, l'altro  da  Ponente  fìa  k»  & il  Meridiano  calchi  nella  diritta  CD-  Et  da  auedi  ter* 
mini  dell’ombre  diritte  della  State  fi  tireranno  le  lince  delle  hore.  Si  come  adunque  le 
bore  vgualmentc  lontane  da  mezo  di  hanno  vguali  altezze  di  etto  Solerne  feguiteran. 
no  limilmente,che  haranno  vguali  archi  Orizontali,  & vguali  lunghezze  di  ombrar 
rette, & vguali  corrifpondenza  de'  fopradetti  punti.  Piglia  di  mutuo  dalla  linea  AB  la 
lunghezza  dell'ombra  retta  Meridiana  che  li  tocca  , mentre  che  il  Sole  d nell1  vno  & 
nell'altro  Equinottioala  quale  nella  cleuationc  del  poJoprcfa,è  ij  partile  18  minuti: 
alla  qualc|a(3cgnatcne  vna  vguale  dalla  CD  dal  punto  C vcifo  il  D,  che  fia  CL  ; Se  dal 
detto  punto  L tirili  vna  linea  diritta, che  fia  LMN^rhe  facci  angoli  a (quadra  con  l«_# 
DF, la  quale  fi  chiami  la  linea  dello  Equinoziale  . Diuidi  quella  linea  nelle  diuifioni 
corrifpondenti  delle  horc,&  quello  in  vno  dc’duoi  modi  Nel  primo  calcolandogli  ar- 
chi Orizontali  di  cialcuna  bora, che  toccano  trouandofi  il  Sole  nel  principio  dclrAric. 
te  ò della, Libra, ncll'vna  Se  nell  altra  quarta  DG  & DE*da'  punti  G Se  E verfo  il  D ; Se 
da  ciafcun  termine  di  qual  fi  voglia arco,mettendo  il  regolo  al  centro  C a punto.Impc- 
roche  a cialcuna  interlegatione  di  cflb  regolo  con  la  medefima  MN  » ce  ne  veranno 
inanzi  iV  dopo  ad  elsa  L cinque  interfegationi.che  faranno  le  diuifioni  delle  horc:  le 
più  lontane  delle  quali  dalla  L faranno  contrafegnarc  con  dette  lettere  M & N. 

Oucro  le  tu  vorrai . Piglia  dalla  diritta  AB>fccondo  ti  daranno  le  fede  le  corri fpon- 
denti  ombre  rette  alle  mede  fi  me  horc  cquinottiali , pollo  vn  pie  delle  fede  nel  punto 
C*c  defo  l’altro  in  cfsa  linea  MN  inanzi  c dopo  al  punto  L/c  troue  rai,chc  batteranno 
ne'medcfimi  punti,pgrcbctu  non  habbi  errato:conciofia  che  ei,  debbono  corrifpondcr 
fi  fcambicuolmente.Qui  non  comanderemo  noi,chc  trouandofi  il  Sole  nell' altro  fol- 
ftitio  , che  fi  legnino  le  diuifioni  dcll'horcd'inucrno  / iropcrochc  ci  pare  che  1 duo» 
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punri  badino  a difcgnare  fc  linee  dfrfttcj  fuori' dell'ombra  retta  Meridiani:!* quale  tu 
piglierai  dalla  linea  AB,&  tc  ne  (fabilirai  vna  vgualc  ad  efsa  nella  diritta  CDdal  pun- 
to C verfo  il  D,conie  faria  la  CO  Le  quali  cofe  finite  in  quello  modo, tirerardal  pun- 
toSolftitiale  della  Stare  K nel  punto  N dello  Eqoinotriale  , inllno  alla  circonferenza 
del  ccrchiofla  linea  rena  KN.&  da  quello  che  fcguca  quel  che  fegae^e  cofi  feguendo 
fuccciTiuamenre  , da  gli  altri  corrifpondentifi^no  a tanto  .che  tu  arria:  al  punto  M, 
per  il  quale  tirerai  ma  linea  dirhra,c  fe  vorrai  fenza  incbiollro  , per  lo  H nella  pane 
odpofita  lunga  quanto  ti piace.che  interfegbi  le  tre  piò  vicine  linee , le  interfrgationi 
delle  quali  tu  trafporterai  con  le  fede  per  f ordine  contrario  nella  pane  MH,  dalpun- 
roMvcrf  H,&  congiugncrallc  inficme  con  gli  altri  ponti  fotftiriali  con  le  fue  lince 
rerre  Et  la  quarta  l:nea,oltrealla  kN,debbc  pafsare  per  il  punto  0,&  la  feda  per  il  puri 
toL,&  la  • z pet  M Scriucram  finalmente  a torno  i proptii  numeri delle  horc,il  9 cioè 
al  punto  H,&  dipoi  alla  linea  che  fegue  fcriucraì  io  dipoi  ii;&  coli  fucccdìuamente 
finca  a#  i»HaaI  numero  batteri  nella  diritta  KN.  Etcfscndo  la  notre  dclmaggior  dì 
dell'anno  nella  State  8bore;5c  il  punto  Hbabbia  a rispondere  alla  prima  bora  dopo  il 

leuarc  del  Solerebbe  detto  punto  H venire  alle  9 horcA  alle  lince  che  feguono  deb- 
bono a {segnarli  per  ordine  i numeri  che  feguono  Vltimamcntc  fi  ha  a rizzare  Io  Bile, 
o lo  gnomone  a piombo  , la  lunghezza  del  quale  fia  a punto  il  di  quelle  parti,  delle 
quali  noi  facemmo  la  linea  AB  p-'idal  termine  dell'ombra  del  quale  noi  conofccrerno 
lb©re,anaoucrate  all’  vlanza  d’Italia  dal  tramontar  del  Sole. 

' Ma 
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Mane!  piano  verticale-,  di  legnerai  nel  medeGmo  modo  quali  le  linee  delle  me- 
defi  me  horc  diftribuite  daU’Occidcnte  : eccetto  primieramente  quello,  ciocche  la-» 
lunghezza  di  cffaCL  fi  debbe  pigliare  dalla  propoftati  linea  diritta  AB,  di  tante  par- 
ti, liquame  farà  l’ombra  verfa  Meridiana,  laqualc  ficaufa  nella  propellati  re- 
gione , mentre  clic  il  Sole  fi  truoua  ncll'vnodc’diioiEouinotti|i&  laCOraedcfi- 
mamentc  tanta  a corrifpondcnza,  quanta  fi  trotterà cflcrceffa ombra  verfa, |me- 
dcfimamcntc  Meridiana,  la  qualcfi  caufa  dall’ombra  del  Sole,  mentre  che  egli  è 
nel  folflitio  della  State . E tirata  la  linea  Equinotciale  M L N,  bifogna  trafportare  in 
effa  tutte  lediftintioni , ò intenulli  delle  bore,  in  vnodc’  duoi  modi,  che  noi  di 
(opra  habbiamo  detto  farfincl  piano  Orizontale.  Oltra  di  quello, bifogna  tirare  la 
CD  Meridiana  all’ingiù  a piombo,  Se  bifogna  tagliar  di  fopradelmezo  cerchio 
EPG,  Se  dell’altro  GEF  (nel  quale  conGftonoi  principali  lineamenti  delle  horc) 
quella  parte,  che  nel  piano  Orizontale  fi  voltaua  a Lcuante.bifogna  voltarla  a Ponen- 
te, &cofi  perii  contrario  : perche  in  fintili  piani  fi  ha  a tenere  l’ordine  al  contrario; 
& pare  (comcdifoprafidiffe;  che  folamcntc  il  Sole  ne  vegga  co'  raggi  fuoi  mezo  il 
cerchio . Oltra  di  quello,  i numeri  delle  horc  bifogna  porli  per  altro  ordinejconciofia 
che  trouandofi  il  Sole  in  vno  de’  duoi  Equinotij, comincia  a rifplendere  fopra  coli  far. 
t i piani,nclla  6 hora,la  quale  all’hora  dall’Occidente  è la  i a. -e  di  qui  è, che  la  prima  do- 
po il  nafcerdcl  Sole, che  fi  termina  per  la  linea  KN,farà  dal  tramontare  la  n,  & quel- 
la che  feguc  la  14, Se  l’altra  la  < J,&  coli  fuccelfiuamcntc  fcruccai  da  man  delira  quello 
ordine  infino  alle  14, la  quale  cadrà  in  Occidente  verfo  E.  Tutte  le  altre  cofc  fi  hanno 
a finire  in  quel  medefimo  modo.che  nel  piano  Orizontale, come  U dimoila  la  figura» 
che  feguc,  difegnata  alla  detta  prima  altezza  del  polo , 


Nè  con  minore  facilità  difegnerai  effe  hore,  trasferitele  dal  Lcuante,  nell  vno , S. 
nell’altro  piano, Orizontale  cioè  Se  verticale  ; Impcroche  fi  ha  a tenere  vn  medefimo 
modo  di  operare, ma  per  ordine  contrario.Impcrochc  quelle  parti,  che  ne  Cai,-.,  uro 
logi  fi  voltano  a Leuante.in  quelli  bifogna  voltarle  a Ponentc:&  cosi  per  il  contrano. 

Cofi  ancora  fi  ha  a variare  il  mododelporuii  numeri. 

Ne  gli  Orizzontali  faremo  in  quello  modo . Scriuerai  lo  1 nella  linea  occidentale, 
che  all'hora  farà  KN,in  quella  che  feguc  fcriuerai,a,&  nell’altra  5,  & cofi  fucccfliaa- 
mente  verfo  Lcuante  fino  alla  1 % hora,la  quale  finirà  al  punto  H.Ma  ne  verticali  ieri, 
iterai  lo  1 preffo  alla  linea  Occidentale  (la  quale  all’hora  paffera  per  M ) » cjudla  cne 


e 


9 


r 


Libro  Primo 477 

fcguefcritieraì  dall'altra  j,&cofi  fègucndo  fucccfliuamentc  fecondo  l’ordine  dc'iiu- 
meri, fino  all*i  i hor*,ia quale  finirà  nella  linea  di  Leitantc  , che  fi  tira  dal  k allo  N. 
In  fomma  tutte  le  cofe  finalmente  fi  hanno  a ofieruarc , come  ti  habbiamo  infognato 
a puntomuiratafoiamcnrc la dcclinationc delle linee,5cla corrifpoudcnza  dc’numerì 
d:ll’hor?da  dirtribuirlì  da  Lcuantc . • 

Di  qui  è manit'cfto.quantobcnc  fi  pollino  & nel  piano  verticale  Pendio  Orizonta* 
lCjdifegnarc  inficine  le  lince, che  vengano  5c  da  Lcuantc  & da  Ponente, che  fi  interfe- 
ghino  iniìemc,5cfcpararle  ancora, odiftingucrle  condiucrfità  di  colori . Et  coli  anco 
come  le  diuifioni  de’  i»  fegni  cclcfti  del  zodiaco  fi  hibbino  a difcgr.are  in  coli  fatti , o 
limili  Orologi  . Imperoche  fe  tu  congiugnerai  inficmc  con  vna  linea  curuai  punti 
delittore  delia  State, Se  delle  Solftitiali,tu!  difegnerai  il  tropico  del  Cancro,&  cori  pcn- 
fcrai  del  tropico  del  Capricorno, Se  delle  altre  linee  di  mezo,chc  fe’parano  I*  vn  dall’al- 
tro i detti  Scotìi. Imperoche  lo  Equatore  fi  diilendcrà  femprcin  quello  modo  detto 
con  linea  dirittà-Ma  che  eflendoqucllccolc  mediante  le  eolie  dette  facililTìtne  , Se  pi* 
rendo  cofc  più  rollo  curiofc  che  vtili, nonne  parleremo  più.  . 

Fine  del  primo  Libro  degli  Orologi  da  Sole 
dt  Or  ontio  Pinco, 
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ET 

QVADRANTI  A SOLE. 

DI 

ORONTIO  FINEO 

DEL  DELFINATO. 

Libro  Secondo  ; 

Come Jt  conofcb'mo  Ì bore  ^uguali , mediante  l*  mòra  retta  di  qual  fi 
•voglia  propofloct  fi  ile  ò gnomone  a piombo  > in  <vn 
propostoci  fito  dt  Sfera • 

Cap,  T. 

N S I NO  à qui  fi  i trattato  de  gli  Horologi  volgari , con 
i quali  noi  fogliamo  (blamente  con  l'ombra  dello  dille , 6 
del  filo , o di  vn  pimbo,  o di  altra  cola  ritroaarc  le  bore . 
Da  qui  inanii  tratteremo  de  gli  altri  inrtrnmcnti , com’  i 
del  di  legnare  il  Cilindro  , l'Anello  ■ I’  Horologio  in  cer- 
chio, in  corpo  sferico,  in  Armilla  ,&  nelle  quarte , oue- 
ro  quadranti  del  cerchio  ; i quali  fi  prefuponogono  certa 
oflcruationc  Agronomica,  del  luogo  del  Sole  , ò altra  fi- 
mile  . Infra  i quali  primieramente  ci  lì  offerite  vn  modo 
facili  (Timo  , mediante  il  quale  noi  calcoliamo  non  fenz» 
piacere  l’horc  vguali,  fecondo  l’ombra  retta  di  qnal  fi  vo- 
glia piombo,  ò gnomone , a qual  fi  voglia  propoftaci  cle- 
uarionedi  polo. 

Apparechierai  adaque  la  prima  cofa, quanta  (ìa  l' altezza  del  Sole  in  qualunamdbo- 
ra  del  giorno  artificiale,  fccondochc  ne  infegnal-Orontio  nel  4 libro  della  foa  Cof. 
mografia  feorrendo  il  medefimo  Sole  folamcntc  di  t in  j gradi,  ouero  di  io  in  10 di  ef- 
fo  zodiaco;  Se  calcolerai  di  poi  le  ombre  rette  corri! ponderi  a ciafcuna  altezza  del  So- 
le , cioè  conucrtirai  la  tauola  delle  altezze  folari, nella  muoia  delle  Ombrette  : fi  come 
la  dileguata  qui  fotto , fatta  alla  clcuationc  di  polo  48  gradi  & 40  minuti  di  polo , per 
tuo  d'empio . 

,Tauo. 
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Tauola  delle  Ombre  Rette , che  à qualunque  bora  del  giórno 
artificiale  toccano  , andando  il  Sole  di  io  in  io  die  fé 
gradi  della  Ecdotica  \ alla  eleuat  'ione  dt  gradi 
48  j Cr  40  minuti  di  Polo , 
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Fatte  in  quefto  modo  qtteftc  cofe, farai  vn  regolo  di  materia  foda  & feelta  a tua  fo* 
disfatione,&  lungo  quanto  ti  piace, cioè  come  farebbe  a dire  di  vn  mezo  piede, ilqua- 
lcdiuidcraiin  11  parti  vguali,&ciafcuna  parte  di  nuouo  in  altre  la, onero  o al- 

manco in  4,comc’ii  dimoftra  il  Jifcgno  fatto  di  fotto  AD  per  tuo  clempio . 


OiTcmerai  con  quefto  regolo, & con  la  detta  Tauola  delle  Ombre  rette, apparecchiai 
n alla  proportali  altezza  del  polo, la  hora  vguale  al  rifplcndcr  del  Sole, in  (jutficra)  • 
do.  Rizza  il  regolo  l'opra  la  piana  fuperficìe  dcll’Orizontc  quanto  piò  puoi  a piombo 
éc  otTerua  il  termine  dell’ombra, che  all  hora  ti  caufa  il  rcgolo.DIpoi  mifura  col  detto 
regolo  la  lunghezza  di  detta  ombrala  quale  andrai  ritrouando  fra  i numeri  deferirti 
nelle  cafelle  li  detta  Tauola,  in  qucll’ordirc  de  numeri  da  trauerfo  » che  corrifponde 
alluogodri  Sole  fegnatoda  dianfiniftra.fi  trouarala,fc  tu  dirizzcraigli occhi 
cima  di  dcrra  colonnetta  della  muoia, barai  ildefidcraro  numero  delle  bore  , cioè  da- 
nanti  gIorno,ò  dopo  giorno, fecondo  che  il  propoftoti  tempo,  & il  fopraferitto  ordine 
deli’hore  ti  mcftrcranno.  Ma  quando  tu  non  rifeontrerai  a punto  nè  il  Inogo  del  Sole 
ne  la  lunghezza  dell'ombra, piglierai  cofi  de’ gradi  come  dcll’ombtc  il  numero  più  vi- 
cino al  minore. Et  potrai  ò con  i tuoi  difeorfi  dell’horc, onero  con  qualche  altro  libret. 
to  portatile  , dcfcriucrc  la  Tauola  di  die  ombre  , & perla  lunghezza  di  vn  regolo 
fcompirrito  in  iz  parti  nel  modo  detto  di  fopra,raccor  fubito  dette  bore, ia  qual  fi  vo. 
glia  tempo  del  giornorne  pare  che  tuhabbia  bifognodicferopiod£qucfto  calcolo  , fe 
già,  tu  non  confetti  non  efler  capace  di  quefte  cofe. 

i’otrai  ancora  ottener  non  manco  facilmente  il  medefimo , mediante  la  propoftari 
altezza  del  5olc,offc  rima  con  alcuno  de’  quadranti  del  cerchio, che  feguono  » al  prò* 
portoci  rempojinfieme  con  la  tauola  delle  altezze, la  quale  noi  ti  infognammo  calcola* 
re  nel  già  allegato  cap  4.de!  ^.lib-della  noftra  Cofmografia.perchc  non  pare, che  il  rno. 
do  del!  operare  fia  alieno  da  quello;  come  che  ci  biiogni  che  le  altezze  corrifpondino 
alle  ombre , Se  le  ombre  alle  altezzcrma  qualunque  tu  ti  voglia, (Ha  a te. 

Come  fipOjfinofipcrej  ò trovare  le  me  de  fimi  bore  '-uguali  di  gior- 
no, mediante  la  ombra  verfà . Cap.Ù. 

A L(  O L I SI  la  prima  cofa  la  Tauola  delle  .altezze  del  Solc,aquà1  fi 
voglia  altezza  di  po?o,&  diuidali  di  5 in  s\  ò di  io  in  «<~-j ■»  Ffjjmca. 
fecondo  ti  fi  inlegnò  nel  4,cap.del  4-  !ib.  di  eletta  Colmofrafì^e  traf- 
mutifi  eonfeguentemenic  nelle  ombre  verfe  feriuendo  per  òrdihe  a 
rincontro  di  qnal  fi  voglia  altezza  , la  corrifpondente owibra  vetfnfì* 
come  fi  fece  nel  pattato  capitolo  dell 'ombra  retta)come  pare  che  mo- 
rti i la  Tauola  difegnata  di  fono  delle  ombre  verfe  > calcolata  come 

pt.ma  a quella  medefima  cleuationc  del  polo  artico,che  falera. 

, Ta- 
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L'c  quali  cole  apparecchiate  in  quella  manierai  farai  vn  regolo  quadro  » vgualg_> 
da  per  rutto,  il  quale  diuidcrai  ;n  quante  parti  ti  pia— 
cc,pur  che  Ccnofràloto  vguali,c  più  ,11  numero  ,che  • 
none  l'ombra  vetfa  maggiore  comprcfa  nella  Tauola 
dclb?  ombre,  come  farebbe  in  36.parti,conie  é la  figura 
difegnaraquìda  canto  ABi&dalI’vnodc'  fuoi  termini» 
come  farebbe  dallo  A,  accomodiuiti  vno  ftilc  > chg_j> 
elea  in  fuori,  che  fia  AC*  con  tale  diligcnzn.che  quan- 
do bifogni*  fi  ripieghi  l'opra  la  lunghezza  del  regolo, 5f 
Infognando  anco  fi  rizzi , Sz  cauti  angoli  a (quadra 
con  detto  regolo  , & fia  detto  ftile  lungo  per  iz.  delle 

:>arti  del  regolo  A E.  il  finire  l’altrc  cofejc  lalcietcmo 
are  a te  fecondo  l'ingegno  tuo 
Quando  tu  vorrai  dunque  fapcrel’hora  vguale  in_* 
qual  fi  voglia  tempo , fendo  fcopcrto il  Solo.  Sofpcn- 
di  a piombo  il  regolo  AB  ritto  ad  angolo  a fquadra,  Se 
volto  al  Sole  lo  ftile  AC,  il  quale  voltalo  tanto,  & tal- 
mente » che  la  fua  ombra  calcando  ba  ra  a dirittura  del 
regolo  detto  AB.Fano  quello, auucrtifcafi  douc  termi- 
na I3  ombra ,Sc calcolili,  ò annoucrifi  dal  punto  Aver- 
fo  il  B la  lunghezza  di  tifa  ombra.  Imperoche*  fe  tu  an- 
drai ri  trouando  la  lunghezza  di  detta  ombra  nella  tua 
Tauolctta  dalla  deftr  amano  del  luogo  del  So|e,&  tro- 
uatala,  alzerai  gli  occhi  al  numero  da  espo , rincontro- 
alla  tua  colonnetta  della  Tauola,  harai-la  bora* che an. 
daui  cercandoò  d.iuanu'.èdopo  meze giorno; fecondo 
che  ricerca  la  ragiouc  del  propofloti  tempo , ò l’ordine 
foptafcricto  delle  horc  Ne  pentiamo  che  tu  noofappia, 
che  tu  hai  a pigliare  femprc  il  numero  minore  vicinoti» 
ogni  voita  che  nò  ti  occorrerà  coti  a punto  a punto  ò il 

vero  luogcrdel  Sole,  ò i nHmcri  a punto  delle  ombre ^ 

verfe.  Et  tenenti  pare  fatica  diuidcre  il  propofloti  re- 
dolo in  gradi,in  quel  modo  cheto  vedrai  oflcruato nel  

_ifcgnare  il  Cilindro  nel  Capitolo  che  fsgue, potrai  vedere  corrifpondenrementeeflie 
horc  vguali  mediante  il  determinato  numero  de'gradr,  dall’ombra  di  detto  Gnomone» 
Se  mediarne  offa  TauoU  dcllcalcezzc  de!  Sole  ( la  quale  noi  ti  infognammo  calcolare 
nel  medi  fimo  quarto  capale!  4-librodella  notlra  CoftnografiaJ  cotrifponderfi  »comc 
ri  auuerttmmo  nella  pattata  propo(ìtfonc,ò  ca  pitolo. 

Come  J?  pojfa  a qual  ci  patri  altezza  di  poto  , dìfegnare  nel  Cilindro  gli 
inter  udii  delle  Fiore  <-vgtiaUy  e fiottare  con  ejjo  l bora  propagaci  > 

O*  l’altezza  del  Sole , ftj  mi  far  are  ancora  le  altere  _ 

Cap.  Ulm 

‘ISOGNA  la  prima  cota  difegnare  le  linee  di  detre  horc  in  puf  >’r??poi 
tri!  potarle  per  via  delle  fede  nella  fupcrficiedi  detto  Cilindro* a punto» 
punto.  Ordinifi  adunque  vn  piano  timilcdel  tutto  alla  rotondità  del 
Cilindro  ad  angolo  retto,8c  quadrilungo  ABCD;nclqu.ilc  ci  liamv  rito* 
lutidifcgnarc  le  linccdclic  bore.  Imperoche  tu  potrai  perdue  vie  target 
quella  faconda, prima  mediante  l’ombrc  verter  iccondariamétc  mediare  le  altezze  di 
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gnarc  le  tmbre  verfe , & nell’altro BD  i gradi  della  altezza  del  Sole,  che  neirhoradcl 
raczo  giorno  del  maggior  di  della  State  gli  toccano.Effendo  adunque  nella  propoftaci 
altezza  dipolo  di  gr.48.cm.40.la  ombra  vcifaMeiidiana;mcntrcchcil  Sole  è nel  prin- 
cipio del  Cancro  quafi  26.di  quelle  parti,dcllc  quali  lo  Gnomone,oucro  Bile  è 1 2.Diui. 
derai  adunque  lo  interuallo  aC  in  apparti  fri  loro  vguali.lc  quali  fi  chiameranno  ò pa- 
ti ò punti  della  ombra  vcrfa.Ma  per  difcgnarc  i gradi  della  altczzadcl  Sole, allungherai 
il  lato  AB  a dirittura  infino  alla  E,  & farai  clic  la  BE  fia  li.  di  quelle  parti, 
che  la  A C è 26.  quanto  cioè  hàdacfTere  lo  Bile,  che  vfdrà  fuori,  ò vero  di- 
inoftrarorc  delle  liore  ; & (opra  effo.  lato  B E d/fegna  vn  quadrante  del  cer« 
chio  BEF;  l’arco  del  quale diuidcrari  in  90.  parti  vguali  a!l*vfanza.  Pofto  poi 
I regolo  al  centro  E,  de  a ciafcuna  delle  90.  diuifionì  del  cctchio  BF;  comin- 
ciando dalla  prima  verfo  B,  per  infino  a quel  grado,  che  è vgualc  alla_j 
maggiore  altezza  del  Sole,  farai  punti  nel  latto  BD,  douc  1«  ùuerfegheti  detto 


■» 
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tegolo  , tirandoui  finalmente  Icloro  lineette  , & applicandoti»!  loro  numeri 


Et  t (Tende  nella  propoflaci  a Irezza  di  polo  » la  maggiore  altezza  del  Sole  gradi  64.' 
& minati  io,  diaiderai  il  lato  BD  in  *r  gradi , die  occupino  tanra  lunghezza  , quan- 
ta è il  lato  AC  di  effa  ombra  verta.  Diuidnfi i dipoli  vna  & l'altra  AB  , in 

due  pani  , ne*  punti  G&H  , e tirifi  la  diritta  G H , la  quale  rapprefcntcraiV  cer- 
chio dello  Equinotriale  : da’  centri  G&H,  per  quanto  è lo  fpatio  del  G , ò 
dello  H , fino  alla  più  vicina  linea  p^ral'clla  , difegn>fi  duoi  mezi cerchi  fenza_# 
InchioRro,  e fra  loro  vguali  AIB,  & CLD.chcdiquà,  & di  là  tocchino  dette  linee 
parallele  : l^na  delle  quali  .cornee  la  dcRra , tu  aUegnerai  al  tropico  della  State_/» 
& la  finifira  aitropico  dello  Inucrno  . Ponderai  oltra  di  quefio  qual  fi  voglia  quar- 
ta de’ detti  mezi  cerchi  AIB,  & CLD,  intre  parti  fra  loro  vguali  , e jircraida 

ciafcu- 


r 
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‘ciafcuna  diuifionedeH’vno  nelle  corrifpondcnti  Jmifioni  dell’altro  lìnee  dirict e , che 
con  le  ultime»  & con  la  G H , lafcicranno  fra  di  loro  6 internai)!  tu  sdegnerai  Io  anda- 
re 6 fegni,  Se  nel  tornare  a 6 altri . Diuidcrai  ancora  qual  G voglia  di  qttcfti  fegni  in  tre 
pani  faa  loro  uguali , de  ciafcuna  di  effe  parti  farà  io  gradi  > oucto  diuidili  in  più  parti 
fecondo  la  comodità  di  detto  piano , & quello  con  linee  più  fonili , Se  di  vn  colore  di- 
ucrfo dalle  altre. 

Apparecchiate  in  quella  manica  quelle  cofe , tirerai  le  linee  delle  horc  mcdiantc_ji 
l’ombrc  verfe,  in  quello  nodo.  Piglierai  dalla  detta  Tauola  delle  ombre  verle, calcola- 
ta a 48  gradi, de  40.min.di  eleuatione  di  polo, ciafcuna  lunghezza  delle  ombre  vcrfe,in 
qual  fiua  horaJel  giorno  artificiale»chc  li  toccano.mcntrechcilSoIedi  io  in  io  gradi 
della  Eclittica  và  feorrendo  dal  principio  del  Càcro  fino  alla  fine  del  Sagittario.le  qua- 
li annnoucrerai  nel  lato  AC,c  trafportale  con  le  felle  guidamente  nelle  loro  linee, del- 
la cima  AB  allo  ingiù/ccondo  la  loro  corrifpondcnza  Se  ordì- ne. Si  farai  alla  fine  di  cia- 
ienna  ombra  punti  apparenti , Se  da  quelli  tirerai  linee  a trauerfo,  Se  • fchiancio , die 
pallino  per  ciafcuna  diuifionc  della  medefima  bora,  allequali  applicherai  i loro  nutn. 

Et  fe  ei  ti  piacerà  fate  il  medefimo  med  ante  l'aiuto  delle  altezze  del  Sole  a corri- 
fpondcnza . Piglia  da  efl'a  Tauola  delle  altezze  ( la  quale  noi  ti  infegnammo  calco- 
lare nel  4.  cap.del  4.  libro  della  nodra  Comofgrafia)  tutre  le  altezze  "di  cdo  Sole,  che 
corrifpondono  bora  per  bora  loro  fecondo  il  luogo  del  Sole , le  quali  annouerand 
lato  BD  , dal  punto  B vedo  D ; & finalmente  trafportale  con  le  lede  nellc__j 
fuc  linee  , & dà  fine  alle  altte  cofe  in  quel  modo,  che  poco  fà  ti  habbiamo  detto . 
Imperochc  egli  è il  medefimo  modo  di  operare  , Se  il  medefimo  comedo  ce  ne  viene 
delle  linee  nell'vn  modo  , Se  nell'altro  , mediamela  fcambicuole  corrifpondcnza 
delicatezze,  & di  effe  ombre.  Vltimamcmc  , fe  tu  ti  vorrai  fcruireò  del  piano  già 
difegnato  ò harai  trafportatc  tutte  le  linee  nella  rotondità  del  Cilindro , farai  lo  gno- 
mone , oucro  lo  dii  e dimodratore  delle  horc  limili , Se  vguale  ad  efl'a  EB , la  lunghez- 
za del  quale  fia  ^ di  quelle  parti  nelle  quali  noi  faccemmo  , chela  A C era 26,  Se 
farai  quedo  diledi  maniera  fattile,  che  tu  lo  polla  cattar  fuori  della  A B,"  Se  rimetter 
dentro  ancora  di  grado  in  grado , Se  che  cauli  Tempre  angoli  a fguadta  con  la  linea  rit- 
ta del  Cilindro. 

Potrai  ancora  fe  tu  vorrai , ripiegare  la  parte  del  verno,  cioè  la  Anidra didefa  verfo 
la  ÀC , da  elio  Equatore  GH , addoffo  al  tropico  della  State  verio  la  dedra  , accomo- 
dando, o deputando  effo  lato  AB  all’vn  tropico  &;  all'altro  , che  fieno  fidamente trg  ^ 
interualli  , che  riepilogai^  volte , faccino  tifi  iz.  Maqucilc  , Se  t'alrre  cofe  s » 
che  fcruono  , & ad  ornamento,  & a variare  detto  indrumento  , le  lafciaroo  nello 
iogegnotuo.  ’ 

Rettaci  adunque  a metter  breuemente  inficme  il  modo  di  adoperare  detto  infine 
mento.  La  prima  cofa  trotterai  l'hora  vguale  in  queda  maniera.  Trafporta  lo  gno- 
mone alla  linea,  che  corrifpondc  al  luogo  del  Sole  , & rizzarlo  ad  angolo  retto , 
tenendo  fofpcfo  il  Cilindro,  voltalo  fino  a tanto  , che  l’ombra  di  deno  gnomone  bat- 
ta a dirittura  di  detta  linea .•  imperochc  la  fine  di  detta  ombra  ti  dimodtcrà  l’hora,  che 
ti  occorre . Di  qui  potrai  tu  raccorrc  facilmente  il  crcfccrc  , « lo  feemare  de* 
giorni  artificiali  , lccondo  la  ragione  del  luogo  del  Sole  : imperochc  tanto  i l’ax. 
codel  Mezogiorno , quante  faranno  le  hore  dalla  Meridiana  fino  alla  a trauerfo  AR 
».  Et  l’altezza  del  detto  Sole  trouerai  in  quedo  modo-  Poni  k>  gnomone  incimadcj 
} e tenendo  dinttouo  folpelo  lo  indrumento  guarda  douc  batte  l’ombra  di 
dettognomonc  nel  lato  BD;  imperoche  ella  ti  mottreri  all’hora  quella  altezza  del  So- 
le,  che  le  tocca. 

Et  fe  tu  trafporterai  lo  gnomone  al  punto  A ,&  dì  nuouo  cfaminerai  l'ombra , che 
da  lui  cade  nel  lato  AC , vedrai  in  cflo  lato  AC , quante  parti  faranno  quelle  , che  li 
toccano  dclPombra  verfa  . ' V . 

Da  quedo  aur  ora  potrai  trouarc,  e fapcjc  le  altezze  fopra  della  fuperficie  orizon- 
, H li  3 tale. 
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tale.  lmpcroche  fe  l’altezza  dei  Sole  fan  a punto  41.  gradi»  all’hora  l'vn’ombra  fic  l’al- 
tra, cioè  la  ritta  fic  la  verfa,  faranno  vguali  allottile  » onero  gnomone  . Ma  quando 
l’altezza  del  Sole  farà  mancoche  45.  gradi , io  qucHa  proportione  die  corrifpondc  il 
iz-alle  parti  trouatc  della  ombra  verfa  > corrifponde  ancora  l’ombra  di  detta cofa  al* 
Palttzza  che  tu  cerchi.  Mifura  adunque  l’ombra  della  propoflati  cofa.  Se  quel  nume* 
rodcllc  milurc  che  te  ne  vicne»molt4»lica!opcr  le  partidcHa  ombra  verfa  -,  Se  quel  che 
te  ne  vieneydiuidi  per  n.  Se  quel  tanto  cheti  vcrràzper  parte,  farà  l’altezza  clic  tuccr- 
caui , Male  la  decta  altezza  del  Sole  fan  più  clic  45  gradi,  allhora  bifognerà  operare 
per  il  contrario:  imperoche  quella  proportiooe,  clic  hanno  le  parti  dell’ombra  verfa, 
trouate  mediante  il  Cilindro*al  1 a.  l i lvtrà  ancora  I ombra  della  cofa  alla  fua  altezza. 
Moltiplica  adunque  l’ombra  ck  Ila  cofa  da  ntifurarfr  per  1 1.  Se  dindi  quei  che  tene  vie- 
ne per  l’ombra  vert  a, & barai  la  lunghezza  della  propoftatr  altezza , ò cofa  ritta . Et 
fedi  quelle  cofe  tu  ne  vuoi  la  dimnlìiationc,  vattene  al  quarto  capicofo  del  quatto  li- 
Uro  della  già  I petto  nortra  allegata  Coimogtafia  , 


Conte  fi pojfìno  di f e girare  le  bore  , fecondo  il  Cilindro  , 
m cerchio  denti  o d coricano  di  'zmo  anello , 0 mani* 

. gha  j (2*  addai  tarli  all  <t>oo  poloy%f  allultro» 

Cap*  III  L 

H SPARECCHISI  la  prima  cofa  vna  fa  metta  di  oro,.  ò>  d’argento  , 
ò d'altra  materia foda,  chef»  vguale,  grotta  mqderatamentc , Se 
con  angoli  afquadra  più  lunga  clic  larga,  fecondola  grandezza 
è dello  anello,  ò detta  maniglia  che  cu*  vorrai  fare,  laquals  per 
modo  di  efempio  fia  ABCEXDiuidi  quella  in  fpacij  per  i legni  lecon- 
dola  lunghezza , in  quello*  modo*.  Accomoda  la  diritta C allo 
Equino»  ale.fic  la  AB  all’vn  tropico  de  all’altro  ^ Seda’  centri  C fic 
r t>,per  quanto  è l'internallo  C A , fic  D B di  legna  duoi  qtodrantidi 

cerchio  vguali,  i quali  diuili  poi  in  tre;  Se  da  detre  diuilioni  corrifpon  tentiti*  ri- 
finii , lince  dirittr,  parallele  ali’vna  Se  all'altra  AB  Se  CD,  che  con  le  me Jelimc  tacci- 
no?. intentali*,  i quali  tu  adeguerai  a 4-  quadranti  della  Eclittica,  cominciando-* 
duoi  Equinotrij , Se  da  ahrcmnt  rpunti  folftitiali  ; il  primo  de'  quali  imcruaili,  cioè 
il  maggiore  di  rutti*  adeguerai  aHo  Ariete,  quello  del  mezo  al  Toro , il  minore  a 
Gemini  ficai  Cancro*  l’altro  del  mezo  di  nuouo  aLcone , il  maggiore  alla  Vergine  Se 
•Ila  Librasficconfcgucntemenie l’altro  intcruallodcl  mczoallo  Scorpione , il  minore 
di  noono-al  Saggitario  Se  il  Capricorno,  & quel  che  fcgucaii’Aquariorfi£  finalmente 
il  maggiorea’ Pelei.  Dù»idin£dipoi  i lati  AB' fic  C l>  in  due  parti  coni  punti  E fic 
F.etinfila  diritta  EF  parallela  alla  AC,  fic  alti  BD-  Et  fe  tu*  vorrai  che  quello 
anello  ferita  fol.iinenrc  ad  vu»  cleuatione  di  polo,  come  fatia  alla  di  già  pre- 
fa 48.  fic  40;  difegnerai le-  bore,  trouandoft  il  So'c  ne’ Segni  Boreali,  nell'altra-* 
parte  ila  rincontro  dello  amilo;  e trottandoli  il  Sole  nc’  Segni  Aulitali, 
railchore  nella  parte  di  rincontro,  fi*  cifriti  quello  modo>  Tirerai  vna  linea  dapac- 
tc),  tanta  lunga,  quanta  è la  diritta  AE,  onero  E B',  che  fra*  G ET-,  la«qualcru  di- 
viderai in  90.  parti  fra  loro,  vguali.  Apparcccliiatc  lequalicofem  quello  rondo  .*  Pi- 
glierai da  quella  Tauoleu.i  ferirei  qui  di  lotto  (laqualc  per  Icuarti  fatica*  norbabbia- 
mo  tratta  appartatamente  d ilio  fprtto  allegato  4 cap.  del  4.11’b  della  nollra-Cofmograr 
&a } La  migliore  altezza  del  Sode  a jaiczc  giorno  del  dì  del  Solftitio  della  Statela  quale 
* - * drgtar 
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è gradi  64.  $c  minuti  Jo.  i quali  annouctali  nella  diritta  linea  GH,  Se  farai  vgualia 
quella  con  le  fefle  gì  usamente  la  El.  Ek,FL,  & FM  e eira  le  diritee  LI  Se  kM  paralle- 
le alla  dt^taEF,  & infra  loro  delle . 


Horc  inanzi 
mezodì . 
Horc  dopo 
mezodì . 
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Annouera  confeguenrementc  nella  mcdeCma  diritta  GH  le  altre  altezze  del  So  le, 
clic  toccano  nel  maggior  di  artificiale  a ciafchcduna  hora  : le  quali  trafporterai 
giudamenre  con  le  felle  nella  diritta  E K,  dal  punto  k verfo  E,  fatti  nella  fintai 
di  qual  ft  voglia  altezza  punti  che  apparifehino  . Il  medefimo  farai  di  ciafcuna  clcua- 
tionc,  trouandofi  il  Sole  nella  cima  dello  Ariete  Se  della  Libra,  e trafporta  le  me- 
defirne  nelle  linee  rette  LF  & FM,  da' punti  LM  verfo  F,& diftinguilc  con  i loro  pun- 
ii, de’  quali  quei  del  Meridiano  fiano  N Se  O.  Il  Amile  farai  delle  altezze  del  Soie,  clic 
li  toccano  , trouandofi  il  Sole  nel  folftitio  dello  Inucrno,  dalla  I verfo  F,  la  Meridiana 
delle  quali  fi  fegni  con  il  P . T ira  dipoi  le  linee  EO  & NP , che  tcrminnino  l'hora  del 
mezo giorno,  & cofi  tirerai  le  linee  da’ punti  dell’hora  i !•  &poi  la  della  io.  de  cofi_ 
fucccffiuamcncc  fecondo  la  corrifpondcnza  di  effe  horc.  Ma  per  la  caduta  della  li-" 
ncadell'hora  fettima  dello  Equinotiialc,norata  infra  la  L & la  N,  fegnerai  nella  linea, 
chcfeparail  principio  dello  Scorpione  & de  Pefei,  55  minuti, tratti  dalla  GHj  & per  la 
5.  della  State  della  mattina, gradi  5 Se  minuti  ?6.in  quella  linea  però, che  fepara  il  prin- 
cipio di  Gemini ,ò  del  Leone  . 

Diuidcrai  finalmente  U diritta  E P in  due  parti  vgualia!  ptinroQ  ; etirata  la  FQ^,. 
fermerai  da  dcftra  infra  la  EO,  Se  elfi  F QJ. caratteri  rie  Segni  Boreali-,  & da  man  fi- 
nifira  infra  la  medefitm  FQ,  & la  N Pi  caratcri  de’  Meridionali  . Scruterai  ancora 
ciafcun  numero  delle  horc  nella  groffezza  del  piano  , oucro  predo  alle  linee  diritte  Ik 
& LM,  fecondo  che  ricerca  l'ordine  di  dette  horc,  Se  che  ditnofira  la  figura  clic  fegue 
delle  cofc,  clic  ft  fono  dette . 

Terminate  le  quali  cofc , piegherai  a poco  a poco  effo  piano  ABCD,  dando  di  den- 
treUMiace  delle  horc,  Se  lo  ridurrai  ad  audio  tondo  perfetto  , faldate  inficine  le  tede 
AdXm  Se  nel  comune  èongiugni  mento  della  AC  & BD  accomoderai  vn’nncllct- 
tu  dal  latodi  fuori  da  poterlo  muouere , io  quedo  modo  : che  Infognando,  lanci  lo  per 
detto  ancllctto  fi  pofla  tenere  fofpcfo,bifogna  finalmente  fanti  duoi  buchi  molto  pic- 
coli » che  fieno  nel  rnezo  delle  linee  diritte  lL,fic  kM,  ma  dal  latodi  tuorì  vn  poco  più 
larghetti,  che  hanno  a fcruirc  fcambicuolmcnte  perle  linee  dell  e horc  porteli  di  rin- 
contro. , 

Potrai,  feti  piacerà,  da  quello  teffuto  delle  lince  dcirhorc,  con  quell'arte,  cheto 

Hh  4 hot  a 
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hora  ri  ho  detta , dilegnato  vna  volta  fopra  di  vn  piano  , fate  diuerfe  grandezze  di  ai 
"f • in  qucfto  inodo.  AIItinga  dall’  vna  parte  & dall'altra  la  linea  E F quanto  ti  piace, 
R * S*  1=»  ER  eguale  ad  F S,  & da  ciafcuna  diuifionedi  ella  AB,  SùeS 
V <j"1  Lncc  al  Punto  R> & punti  della  C D alla  S.  fatto  quello  , quanto  ti  fi 
r<:  £ I?  lunghezza  dello  anello  flatuifci  le  linee  cftrcmc  A R & BR  : & fimilmente  le 
2“  “ ES  v,gual.  a punto  alle  AB  Se  C D , Se  vgualmente  diftanti  da  dette  A B & C D , 
éSr  fa.'ft1?  ? a tr-?,Gr  VaLÌnJ°-  a.j0t]^‘i?&ncre , C tocchino  di  qua  & di  là  la  lineai, 
f r ,rc-  a 77 * fle d,u,da  ,a  ER  ncl  Punto  z»  & la  «uà  contraria  X Y.  Di- 
ni nini a™  ' dc /egn»  fopr*  'I  propoftoci  piano  rrafporta  tutte  le  iuterfegatio- 

nt  de!le  dette  linee,  & fimfet  l’altre  cofc , come  ti  moftrammo  di  fopra . 

, tt‘<;,ti  P'acera  accomodare  il  detto  anelloa  due  altezze  di  polo  .farai  in  quello  tuo^ 
KunFXV*  'a Part?  d‘lla  Stat,e  EKMO,riuolta  la  parte  deli-inferno  ILNp  da  dH 
?‘u,?onc  d®'.10  h,i<D;  corrifpondenti  alla  LN  verfo  EK , & affegna  la  parte  EILF 
«!.  pj  n*(ri,tezzaldl  Pol°;  (cco,ndo  la  quaIc  caucrai  dalla  G H le  lu  ngbezze  di  detta  E ì, 

cilc  mccOT^danédcwc^o^^611^  P"  '*  P4ttÌ  dC’ bUChÌ  : COrac  6 fati 

f,  5fc?°?dun.qae  t“u°rraf  co.n  qucfto  anello  vedere  le  hore  vguali  che  tu  defideri , 

lo  aftmnnm  pn.?a  cofa  ò Per  v,a  de,l°  Altnanach , ò per  altro  fu  qual  fi  voglia  calco- 
loafironom.co,  il  vero  luogo  del  Sole  ; dipoi  tenendo  fofpefo  l’anello  , che  calchi  ■ •- 

auaK£™  fi*  V°  “ Kgig‘  d.cl  S?Ic  ì1  buco  0 foro  » °PP°fito  » quella  parte , nella-»- 
vìòlfrlte  f ™°Ua  11  ??lc  » * vi,  voltando  l’anello  in  qui  fc  in  là,  tanto  che  il  rag. 
® - 1 f entri  per  quel  foro,  & che  ti  dia  entrando,  quanto  più  precifamcnte  fi  po- 

tra , il  fegno , & il  grado  del  luogo  del  Sole  : Iropcrochc  effo  raggio  del  Sole  all’horatì 
inoltrerà  1 hora  che  tu  ccrcaui  : Intera  certo  , le  ei  batterà  a punto  fopra  vna  delle  li-, 
ree  traoerfe  : & non  intera , fc  batterà  fra  l’vna  & l’altra  di  due  di  dette  linee  ; la  quale 
ie  tara  atlanti  , 0 dopo  mezodi,tu  te  ne  accorgerai  mediante  il  propofioti  tempo.  Di 
qui  ancora  potrai  facilmente  conofcere  la  quantità , & grandezza  de’  giorni  artificia- 
li, mediante  effo  numero  delle  hore , intr  aprefo  a dirittura  del  luogo  del  Sole  : impc- 
«nte  quante  faranno  le  hore  da  effaIL,ÒKM  fino  alla  vicina  linea  Meridiana  , 
intero  M arC°  giorno»  il  quale  addoppiato»  ti  inoltrerà  quanto  fia  il  giorno 


r 
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Come  fepra  la  parte  dt  fuori  di  detto  anello  ji  pejfno  d'tfe - 
, j giare  le  me  de f me  linee  delle  bore  , O*  accomodarlo  u 

due  eleuationi  di  polo. 

C‘P-  r. 

I A C I di  nuouo  propoflo  vn  piano  fimilc  al  paffato , cioè  di  angoli 
reni,  & che  fia  quadrilungo  A B C D,  con  tre  fpatij  ,o  internali!  de’ 
fcgni,i  quali  riandati  4volte  faccino  12  diftribut ioni  come  le  altre 
di  (opra  Sia  ancora  la  diritta  A F nel  mezo  infra  A C & BD,  fu  alle 
dette  ancora  parallela.  Riuolta  dipoi  la  Tauola  delle  cteuationi  de* 
Segni  defcritta  nel  4 pattato  cap. nell'ordine,  odifpofitionc  della  Ta- 
uola che  feguc.  inqucflo  modo.  Diuidi  qual  fi  voglia  numero  che  fi 
tritona  indetta  tauola,  &:  quel  numero  che  te  ne  viene,  ponto  nel  fuo  luogo,  come  di- 
moflra  il  cornetto  della  tauola  che  feguc  » alla  medefuna  altezza  di  polo  dt  48  gradi.  Se 
40  minuti. 


Hore  manzi 
mezodi 
Hore  dopo 
mezodi. 
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Apparecchiate  quefte  cofe  in  quello  modo , S<  diuifa  appartanmcntc  la  diritta  GH 
vguale  al'a  AE  ,oucroEBin  9opoiti  vguali;  piglia  dalla  pattata  Tauola laaltezza  del 
Mezodi  del  folttitio  efliualc,  ,<ioc  gradai  ,&  min.  25.  La  quale  altezza  annoucrerai 
nella  GH»&  con  le  fede  irafportcralln  guittamente  nella  AB,  cuero  C D,da’  punti  E 
Se  F di  quà&  di  là  ■ Et  tarai  la  EI.E&  , FL,  FM  vgualeadetta  altezza,  & fra  loro 
difegnerai  vinatamente  tutte  le  linee  attinenti  all'botc,  in  quel  modo  cheti  fì  infegnò 
nel  4.  cap.  pattato.  E tutto  quello  alic^toi'ti  dicemmo, , che  ajlhora  tu  otTcruafTì  dg__j 
gli  interi  num.  airaltcz.SdL  lo  offeritela»  qui  della  metà  dtllc  patti  delle  altezze  conte- 
nute nella  detta  tauola  a qprri  (pendenza .,  facendo  il  conto  perda  metà  meno  di  quelle 
cofe,  che  noi  ti  dicemmo , clic  tu  hauctti#  fare  nei  cap.  pallaio , non  fegnando  in  altra 
maniera  cofi  i caratteri  de'  Segni  come  itmmcri  delle  bore,  che  come  ti  dimofira  il  di- 
fegno  qui  difotto  di  detto  anello. 

fu  TTMI  j m T-II 


Farai 


* r 


Libro  Secondo. 


Farai  finalmente  vr>  foro  folo,&  quella  nel  mero  di  erta  EF , & piglierai  il  piano  ai 
contrario  del  partirò, falciando  di  fuori  le  linee  delle  hore,  & ridurraìlo  in  forma  di  a* 
ncilo  tondo  quanto  più  porrate  doue  le  tette  AC ,&  BD  fi  congiungono  in(Icmc,fara 
ui  vn  fegno  b punto  a punto  rincontro  al  foro. 

EujyLliacerà  aftcgnarc  la  diritta  FVI  all’ vno  & all’altro  Equinottio,  Se  la  EK.  all’ 
vnq  òOir.aKro  folftitkr^c  ribmcre,o  ripiegare  le  di  ut  (Toni  dell’  Inucmo  dell*horc  da 
ciafeuna  diu'fione  della  detta  FVI  nciladetta  EK  . Potrai  accomodare  l'altra  parte 
EILF  adalcun’altra  cleuationc  di  poro  .mediante  la  propria  randa  delle  afrerze  come 
di  fopracorrifpondentemenre.  Et  mcrfefimamcnre porrai  ancora  con  facilità  difegna 
re  (opra  qualche  piano  pmpoftoti.qwefta  figura  del  l’anclio.fimfle»  al  prìmorpìgliato 
la  EK.&  la  FSfra  loro  vgu ali, Se  porte  a dirittura, da ciafcuno de’  punti  fognari  AB 
it  CO, tirando  lince  diritte, che  vadipo  a congiugnerà  in  quei  punti  R.&  S:Sc da  que- 
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concerto  di  linee  potrai  fare  diuerfi  anc,lli,grandi  a tuo  modo,  &fci bare  qneflo  di- 
fegno,pcr  feruirtene  Tempre  elicti  occorra,còme  di  fopra  . 

Rcrtaci  che  noi  ti  infogniamo  trouare  le  bore  con  quarto  anello:  nella  qual  colà  hai 
bifogno  del  luogo  del  Sole.ilqttale  tremerai  ò tneJiantc  i’Almanach.ò  mediante  qual* 
altro  calcolo  Allronomico  fina  come  ti  fi  diffe  nel  capitolo  partalo. 

Saputo  adunque  il  vero  luogodcl  Sole  nel  cci;djiodcl  zodiyo,fofpcndi  l’anello  con 
vn  filo  foitil  iflimo, per  quelJla  parte  dell’hore,  che  ferue  al  propqrtoti  tempo, oucro  al 
luogo  del  Sole.  Voi  ta  dipoi  a’raggi  del  Sole  il  foro  che  vi  è nel  mezo;  & alzaò , abbaffa 
tanto  Tncllo, accollando, ò di  fermando  il  filo,frno  a tanto,  die  i I raggio  del  Sole  batta 
nel  punto  oppofito.  llche  quando  accaderà, diftendi  il  filo  per  il  trauerfo  dello  anello 
non  variando  mai  il  (ito  del  detto  filo,Sc  vedi  qual  linea  dcll’hora  intcrfeglii  detto  fi- 
lo in  quella  parte, nella  quale  tu  trouafti  il  Sole.  Impcrochcella  ti  moftrerà  Phorache 
tùccrdii,auanti,o'di  dopo  giorno  fecondo  che  ricerca  il  propoftoti  tempo , &:  che  » 
ti  inoltrano  i numeri  aggiunti  parte. 

Come  Jt  pojfìfare  njrì  Orologio  a Sole  in  a/*  cerchio  piano,  fecon- 
do le  altezze  del  Soleva  qual fi  <-vogl'ta  altezza 
di  polo , Cap.  VI, 

A LC  O L ISI  la  prima cofa  tatTa noia delleartezzedel Sofc.alla prò 
portaci  altezza  di  polo.allaquale  tu  vorrai  fare  il  tuo  Orologio , fe- 
condo che  u fi  infognò  nel  quarto  capitolo  del  quarto  libro  della  no . 
UraCofmografiaJa  quale  noi  calcolammo  per  tnoefcmpioallagri 
più  volte  detta  altezza  di  gradi  48, & minuti  40  di  polo  Boreale.  Se. 
parinfi  di  poi  effe  meridiane  altezze  del  Sole , che  corrifpondino  df  5 
in  j.òdi  ioin  10 a'gradi della Edirticajcon  iqualinoi  fogliamodi- 
rtinguercgli  intcruallide’  Segni  incofi  fatti  Orologi,  come  tu  puoi 
cariare  da  quella  Tauola  poco  fa  allegata,»  detta  altezza  di  polodcelta  a porta  da  par- 

Tauola  delle  altezze  Meridiane  di  io  in  to  gradi  della  Eclittica  j 
a gradi  48, & 40  min  di  polo 
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Tramuterai  in  alrro  ordine  di  numeri  le  altezze  di  detto  Sole  Equinotfffl^c  Sol- 
Ri  tiali,clic  gli  toccano  in  qualunque  bora  del  giorno  artificiale,  quelle  che  tifi  feelfo. 
no  nel  quarto  paffato  capitolo.Impcroche  ivi  trarrai  ciafcuna  clcuatione  di  detto  Sole 
dal  a altezza  Meridiana  di effo  giorno  artificiale-, Se  qucj.numeri  che  te  ne  rimangono 
collocherai  ai  lor  luogo  corri fpondcntcnacnte, come  ti  inoltrala  Tauola  di  fotte,  cal- 
colata alla  medefima  altezza  di  polo. 

. . Ta- 


Libro  Primo.' 


495 


Tatiola  dell’ altezze  del  Sole  a ciafcuna  hora  del  dì , che  lì  tocca  d‘  Equinottialc 
& Solflitialc  : Calcolata  a Gradi  46,  & 40  minuti  di  polo . 


Hore  inaozi 
mezodì 
Horc  dopo 
mezodì. 
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w.ftPP?5  h!  • q?eftc  COfc  m quc(!a  manicra»  «nfegniamoci  fare  per  efcmpio , i|  Pr0.' 

portoti  Horobgiobreucmente  alla  detta  altezza  di  polo  di  gradi  48  ,&  min.  40.  P 

òiaci  dunque  in  vn  propofto  piano  tondo  difegnato  il  cerchio  ADCD  : il  centro  del 
£a  E»&  >l.d,a*«5°  da  «Poa  piede  a piombo  fia  AEC.  Diuidi  dipoi  l’vno  & m. 
r°  5 0 «rehio  ABC. , & : ADC  in  90  parti  fra  loro  vguali  : tirati  di  nuouo  d’ inror- 
<ìenl"?  dq°l  ccrch!.-  1 1 P'^  d.»  dentro  de’  qual  fila  F G , che  con  effo  ABCD 

Imrornnl  T r°‘  ? ncil°  '™«u»Uo  di  dentro  dc’quali  (compartirai  da  per 

tutto  con  le  loro  lineette  . detti  90  gradi , & nell’altro  accomoderai  i loro  propri? ' 
meri,  dal  punto  C verfo  A d.ftt.buendoli  da  ogni  parte . Diuidi  poi  confeguentem^n- 
te  »!  mezo  diametro  EF  in  tre  parti  vguali , la  di  (opra  delle  qual/  Zìa  FH  . Et  dii 
tro  E , per  quanto  i lo  inceratilo  EH  degnerai  vn  cerchio  .elicila  HI,  che  tcrminivn 
certo  orbe , ouero  parte  di  Cielo  col  cerchio  FG  -,  la  parte  Gniftra  del  quale  orbe  acco- 
nto erai  in  queflo  modo  che  fegue  alle  diuifioni  di  effo  zodiaco.  Annouera  dal  punto 
C verfo  A,  le  altezze  Meridiane  di  ciafcun  fcgno.che  fono  nella  prima  paifata  Tauola 
che  occorono  dal  Solftitio  d Inucmo  fino  a quel  di  State  : & da  ciafcun  termine  di  det- 

rarrh^H  r‘5?  lm.c.cttcjcfttc  ver(?  >*  centro  E , che  non  pallino  mai  in  luogo  alcuno  il 
cerchio  HI  : le  vltimc  delle  quali  fieno  k & L : in  fra  le  quali  tu  potrai  diftineucre  sì 

fEd1  ■erScgni’  V lc  dcc,n.c>6cinquine  di  detti  gradi  .con  i loro  proprii  gradi  & 

m,cmc  C0  carattctl  dci  ScSni  » d.firibucndoli  fecondo  r ordine  di  ciafcuno, 
&.  fecondo  1 ingegno  tuo  -,  come  pare  che  ti  inoltri  la  figu  ra  che  fegue . Un0> 
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te  quali  cofc  apparecchiate  in  quello  modo,annouera  ciafcun  numero  della  fecon 
da  Tauola  di  fopra.dal  punto  C andando  per  il  D vcrfo  la  A,&  polla  vna  teda  del  re- 
golo al  centro  E,farai  punti  apparenti  a tutti  i termini  de’  numeri, doue  il  regolo  inter 
legherà  i proprii  archi  de'  detti  Agni, fecondo  la  corrifpondcnza  di  effe  hore,haucndo  * 
tirare  in  cerchio  lenza  inchioftro  le  decine  de*  detti  legni, doue  ne  harai  di  bilogno.Ti 
rerai  poi  vn  cerchio, che  palli  per  i tre  punti, che  fcruino  bora  per  bora  a ciafcun’hora 
dopo  la  diritta  Gl , come  fono  quei  punti, che  nell’vno  tropico  & nell'altro,  Se  nello 
Equ  inottialc  ancora, |eruono,ò  lono  a degna  ti  all  hora  1 1 , Se  coli  farai  di  quelli  della 
io, Se  coft  (uccelli  uamcmc;&  lo  farai,comc  è detto, con  linee  ad  arco,  mediante  le  fe- 
lle, hauendoritrouato  di  qua  Sedi  lai  loro  cerchi  , a 'quali  archi  o archi  accomoda 
i loronumcri  delle  hore  manzi  Se  A-  po  al  cerchio  dello  Equinoziale  MN  , dillri- 
bucndoli  dalla  diritta  Glfchc  chiameremo  femprc  la  Mcrìdianajpadandopct  D verfo 
A.comcparc  che  ti  mollri,inlit  me  con  rune  I a tre  cole  dettela  pafsata  figura. 

Fattoui  dipoi  vno  anello  da  tener  detto  indi  invento  lolpelo  vcrfo  A,farai  la  linda,  o- 
ucro  il  dimodraioreaguiTa  di  quel  che  li  fa  nella  parte  di  dietro  dello  Allrolabio, lun- 
go a punto  quanto  c il  mezo  diametro  del  cerchio  ABCD:il  quale  imperneraidj  ma 
nicra  nel  centro  E, che  fpignendolo  có  la  mano,lo  poffi  voltare,  ò mandare  ^Tfft^InJla 
douc  ti  torna  brnc.Trafpoitcrai  dipoi  in  qut  llodimoflrarorc  le  diuilioni.ò  feompar- 
timenti  di  lutti  i legni, clic  fono  in  cfsaFH  meoianre  le  fcflcdillcfo  il  dctrodimollra- 
torc  a dirittura  di  cita  EA, aggiuntimi  caratteri  dc’dcrti  legni,  Se  diuifo  ciafcun  di 
loro  in  qtiàtc  parti  tu  vuoi,(<  códo  la  capacita  delle  inflrumcto:comc  ti  mollra  la  EO. 
Accomoderai  oltra  di  queflo  a quello  dimolìratorc  vno  llilc  appunta ufiimo  , a-# 
c I diritto 
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diritto  9 ponto  della  linea  della  fcde.con  tale  diligctm.che  ei poffa  correre  per  tutte  é 
diuidoni  de’  Segni,&  rizzarti  ancora  ad  angoli  a fquadra,quandocioccoiTerà:  nell’» 
qual  co^giouerà  più  la  viuacità  del  tuo  ingegno  , che  la  moltitudine  tediofa  delle 
mie  parole,  Aggiugnici,chc  nel  di  dietro  di  quello  Orologio,  potrai  facil mente  acco- 
modarci l'Orologio  da  nottc,come  tcjo  inlegnammo  fare  nel  diciotcfirno  capitolodel 
f timo  libro,mediante  quella ollcruatione, che  induoimodi  ti  infegnammodcllc  Ideile 
che  non  tramontano . 

Trouerai  finalmente  con  quello  inUmmcntorhdravgualc  in  quello  modo'.  Sapu. 
to  che  barai  nel  zodiaco  il  luogo  del  Sole, porrai  la  linda,  ò linea  della  fede  ad  elio  gra. 
do  trouato  in  detto  dimollratorc , & fofpefopoi  lo  inllrumento  talmente,  che  la  AC 
venga  a piombo, volta  il  dimollratorc  con  lo  tiile  verfo  il  Sole,&  volta  tanto  detto  in- 
flrumento,che  l'ombra  dello  fide  II  ftendi  a trauerfo  del  piano-  Guarda  all’liora  dotte 
detta  ombra  interlcghi  il  rispondente  luogo  del  Sole,ineiroc0ntedodcll'hore:  Impc- 
roebe  tu  troucrai,cbequiuicoiKorre  inficmc  I jdiuiftonc,ouero  interual lo  della  pro- 
pollati hora. 

Potrai  ntedefimamenre  trouarc  l'altezza  df  cOo  Sole,alzando,ò  abbaffando  la  linda 
6 dimollrarore  con  lo  (lile  ritto  in  qual  parte  tu  vorrai, fino  a tanto, che  l’ombra  di  ef. 
£0  Stile  batta  a dirittura  della  linea  della  fede  EO  . Impcrocbe,  quante  parci  lì  intra- 

t renderanno  all  Itora  dal  punto  C verfo  B fino  allo  O, tanta  fari  l’altezza  di  eflo  Soie. 

t fe  tu  calcolerai  quella  altezza  del  Sole  dal  punto  C verfo  il  D,&  al  fine  vi  acconto, 
dcrai  la  linda  EO, all  Itora  fa  parte  del  Sole  notata  in  detta  linda , ti  diutoftrcrà  la  bora 
f ropollati . 


Come  nella  concaua J uperfìcie  d’svno  anello  fì pojfì in  duoì  modi 
difìgnare  vn fìntile  ordine  di  bore  al primo^alla 
propjfìati  altera  di  polo . 

Cap.  Vlìm 


l lACt  proporto  vn  piano  di  materia  folida,groflo  vguafmenre  a fq  u*. 
Ì àra,8c  qnadrilungo,fia  di  quel  clic  fi  voglia,  & fia  ABCD  : («iriderai 


■ aounque  AE  il  tropico  del  Cancro,  & CF  quello  del  Capricorno,  Sequella  che 
▼iene  dal  mezodi  quelle  fi  accomodi  all’Eqttinotcialc,&  l’alrrc  fi  airribuifchmo  a’ptin 

■ • , . I J u .al.  . f . . / . -»  . I a,  a —a  . i 1 . ».  a » ^ a I § a * a a . 


cipi|de  glialtri  fcgni,fecondo  che  ricerca1  l'ordine  loro , & come  moftrano  i caratteri 


di  <lc 


! in  quella  figura  che  fegue» 


Ordinate  qu<  Ile  cofe  in  quella  maniera, proponiamoci  di  volere  fare  Jctto anello  » 
alla  eleuarione  di  gradi  a.s,&  ,o  minuti dr  polo»  • 

Piglierai  adunque  dalia  feconda  tauola  del  fedo  pafTaro  capitoro  ci'alcutr  numero- 
di  qual  fi  ba  hora ,&  quelli  principi; de  fcgni.chc  li  coi  rifondono  da  man  fiancai, 
quali  catterai  giallamente  conle  lede  da  detta  GH,c  trafportcralli  nelle  loro  lince, d* 


elsa 
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e!Ta  EF  vcrfo  AC  /(attilli  all'vfanza  i punti , clic  diuidono  la  fine  di  detti  intercali!  > & 
da’ detti  punti  tirerai  le  linee  loro  conucnicnti,&:  proprie  delle  horc  , clic  pallino  pcc 
i tre  punti  di  ciafcuna  bora  addattaui  i loro  numeri,  in  quello  fteffo  modo,  ebe  poco  U 
diremmo  dell’orologio  tondo , Se  come  ditnoftra  la  figura , che  >*?. 


r 


cgue . 

Ma  nella  parte  da  de  (Ira  EFBD  difegnerai  il  zodiaco  del  Sole 
in  quello  modo . Piglia  dalla  tauola  del  medefimo  6.  capit.  pai- 
fato  tutte  le  altezze  Meridiane  di  eflò  Sole  , che  li  occorrono 
dall'vn  Solfticio  all’altro  le  quali  annoucrarle  nella  diritta  G H, 
e trafportalc  guidamente  con  le  fede  nelle  diritte  EB  Se  FD,  da’ 
punti  E Se  F vcrfo  B Se  D , Se  fa  punti  alla  fine  di  tutti  gli  inter- 
ualli  , Se  da’  detti  punti  tira  linee  parallele  a’punti  corrifporw 
dentili  a ricontro,  ebe diuidono  cofii  principi} come  le  dicine 
de'  Segni, de’  quali  quella  del  Solftitiod’Inucrno  fialk,&  quel- 
la del  folftitio  della  orate  fiaLM  : manelmczodieffcIK  , Se 
KM , faccifi  vna  fcauatura  bislonga , cornei  la  NO,  che  fi*-* 
larga  per  terza  parte  di  erto  piano  A B C D,  che  parti  di  vn  poco 
le  dette  diritte  lk,  Se  LMdafciando  di  fopra  fei  legni,  & altret- 
tanti di  fiotto,  come  fi  vede  in  detta  figura . 

Vltinumcnlc  piegherai  detto  anello,  ò piano  ABCD , che  le 
linee  rinfanghino  dal  lato  di  dentro,  & faldate  le  tede  AC,  & 
BD , rìduccndolo  in  forma  circolare  perfetta  > farai  dallato  di 
fuori  pcrlo  lungo  di  dcttoancllo  vna  apertura  a guifa  di  regolo 
fcauata  per  la  metà  della  grofliczza  dello  anello  » Se  per  il  terzo 
della  l’arghczza , dentro  alla  quale  poni  l’anello amouibilc — 9 , 
che  habbia  vna  certa  particella  , che  efea  alquanto  più  fuori 
che  l'altre , come  e quella,  che  èfegnataP.  Nella  qual  parte  P, 
fiaui  di  dentro-  vn  buco  molto  fonile  , & di  fuori  alquanto  piu 
largo , & di  tanta  apertura  , che  per  erto  buco  porta  paffare  a_* 
dirittura  a rincontro  il  raggio  del  Solctft  come  dal  piano  ABCD 
arrouefeìato  , flc  dal  dirtelo,©  tratto  fuori  anello  mobile  QR. 
difegnato  qui  di  contro  l’altre  cofc  fi  può  vedere  facilnten- 
tc . _ * 

Troucrai  le  hore  con  qucfto  anello,  in  qneflo  modo . Sapu- 
to che  tu  barai  nel  cerchio  dclzodiaco  il  luogo  del  Sole,  fofpcrv- 
dì  l’anello  con  vn  filo  di  feta  fottiKlTìmo  dalla  congiuntione  che 
haran  fatto  le  certe  AC  Se  B D , che  per  d:ametro  corrifponde 
alla  EF , oucro  per  vno  anelluzzo  addato  a qutrto  fine  (otcilif- 
fimametue  , dipoi  volta  l’anello  mobile  , fino  a tanto  che  1*_* 
parte  di dtntrodcl  foro  venga  a diritturadel  luogo  del  Sole. 
Voita  dipoi  la  parte  di  fuorldi  eflò  foro  al  Sole  , Se  muoui 
tanto  girando  Panello,  che  il  raggiodcl  Sole  pattando  per  dct. 
to  foro , batta  nella  parte  oppoGta  del  zodiaco , (inaile  al  trotta- 
to luogo  del  Sole.  Impcroche  la  linea  dcllhora  ebe  vi  ti  oc- 
corre , ti  dimortrerà  l’hora  cheti  età  proporti.  Perciò  che  in 
qucfto  luogo , quel  medefimo  ti  darà  il  raggiodcl  Sole , cbg_^ 
noi  ri  raoftrainmo  , che  taccua l’ombra  dello  flilc  nel  pattata 
orologio  circolare. 
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Come  Ji pojjtno  dijcgnare  le  bore  difuguali  in  n/n  qua- 
drante infìeme  coni ombr a dello  Gnomone , 
fecondo  il  modo  antico „ 

Cap.  Vili 


’*L 


NSINO  à qui  fi  è parlato  de’  Cilindri , & de  gli  Horologì  inanello 
tratteremo  bora  alcune  cofc  de  t quadranti,  cominciandoci  dal  mo- 
do  del  dileguare  le  hore  difuguali  fecondo  il  modo  antioo . 

Sia  adunque  il  nollro  quadrante  ABC,  dentro  all’arco  BC  del  qua. 
le , lafciando  vno  fpatio  di  vn  dito*  dal  centro  A tirerai  tre  linee  pa- 
rallclc,pur  incerchiò,  che  fieno  D E»  &chelafcino  fra  loro  due  in* 
terualli,  & gli  dìuiderai  in  90-  parti  vguali»  mettendo  nello  interual- 
lo  minore  ? gradi , grado  per  gradone  nell’altro  le  cinquine  con  i loro  nuineri,comin- 
ciancio  dal  D verfo  E,  all’ vfanza  dift ribuendoli.  Conlcgucntcmentc  difeguerai  le  hore 
difuguali  in  quello  modo  Tu  hai  la  prima  cofa  il  quadrante  D E diuifo  in  Tei  parti 
vguali , ciafcuna  delle  quali  è 15  gradi;  conciona  che  6.vie  15.fi  9o.Segna  quelle  par- 
ti con  punti,  che  fi  vcgghino,&  di  (fendi  dipoi  la  dirittalACìi  diritto, & a di  lungo  ver- 
fo G accollatoui,  fe  ti  bi  fogna  (Te,  vn’altro  piano . Dipoi  mc(To  il  regolo  al  centro  A , 

éc  al  punto  fatto  della  prima  hora  tira.vna  line  1 fenza  inchiollro,  Se  diuidila  in  due P 

parti;  & dal  punto  del  mezo  ( aiutandoti  lo  gnomone  ; cioè lyna  linea,  che  fi  parta  a_* 
(quadra  da  detto  plinto  ) tira  vna  linea  a piómbo  Copra  la  A C : imperoche quella  ti  in- 
fognerà, ò mollrcri  i| centro ddl’hora  prittia , da trou^rfi  nella  AC. 

Metto  adunque  quiui  vn  pie  delle  fcfte,diftendi  l’altro  fino  aj  (fegno  A;  dal  quale p 

punto,  ò legno  \ tirerai  vn'arco  fino  al  punto  fatto  dcli’hora  prima,  che  termini  il  fine 
della  prima  hora,  & dia  principio  alla  ti.difugualc.  Farai  tt-medefimo  demarco  dell’- 
hora  feconda, & della  decima  , & dipoi  della  terza,  & della  nona,  & degli  altri  archi 
delle  altre  che  feguouo,  fino  all’hora  fcfta,ò  vogliamo  dire  Meridiana  : la  quale  G ha  * 
difegoarc  con  vno  intero  mezo  cerchio,  il  centro  della  quale  hora  fefta  fari  nel  mezo 
della  linea  A E.  , » '»  ' ' '• 

A quelle  linee  finalmente  dcll’hore difuguali  applicherai  i loro  numeri,  fecóndo  che 
ricerca  l ordine  dj  effe cbemollra  la  figura  che  feguc . Difeguerai  inllcmc  in  quello 
quadrante  con  il  comedo  delle  dette  linee,  il  quadrante  Ge  metrico,  oucro  lo  gno- 
mone ddl’ombrc , cioè  la  fcala  alcimecra,  comodiffimo  a mifurare  le  lunghezze  delle, 


• om  «a/i  • 

■ uav/ym  iì 
•fili  .110.Ì 
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cofc,  & ciò  farai  in  quello  modo.  Dinideraì  l’arco  DE  it\  due  par  linguali  al  punto  F: 
dal  qual  punto  tira  le  linee  a piombo  foprala  AB,&  fopra  la  AC»  come  è FG,  8c  FH. 
Sarà  adunque  il  quadrante  A G F H,come  fi  pruou.i  per  la  a 9,  Se  per  la  j*  del  primo 
d’EuclidcDiuidinfidipoiilatiGFjficFHjin’l^parti-vguali  » Se  finifchìnfi  tutte_^ 
Poltre  cofe , in  quel  modo  che  ti  infagnammo  nel  4 cap.  del  1.  libro  della  Geometria. 
Difegnerai  oltra  di  quello  infra  le  lince  B C & D Eil  zodiaco  del  Sole,  in  quello  mo- 
do . Annotterà  nel  quadrante  DE,  dal  D verfo  la  E,  le  altezze  Meridionali  cofi  de'  Se- 
gni, come  delle  parti  loro,  apparecchiate  mediante gliamacllra  ritenti  pa flati,  alla  pro- 
poflaii  altezza  di  polo  ,Je  pollo  il  regolo  al  ccnrro  À , & a tutti  i termini  delle  altezze 
tira  le  loro  lineerrc  còli  de'  principi)  de  Segni  còme  delle  decine  decloro  gradi',  oucro 
cinquine  Tira  di  nuouo  vn’intcruallo  incerchio  per  i gradi  , comprefo  fra  il  K fol- 
flitiodel  Verno,  eh  L folRitio  della  Stare,  3caggiuntiui  i caratteri  de  Segpi,Comc  ri- 
ccrca  per  (e  ftefla  la  tofa  , & come'ti  luanifefla  il  dìfegno  che  fegue . 

Fbfrai  ancora  fcparare  detrWeghun  altra  manieri  y calcolato  quel  che  auanza  do- 
po I altezza  propellati  de!  polo  da  dentro  D verfo  B»  e tirata  dal  ccntro  A ,&dal  detto' 
termine  vna  lineetta  (che  fi  afliegnerà  a’  principij  dello  Ariète  Se  della  Libra  ) anno- 
nera  poi  di  qua  Se  di  là  tutte  le  dccl'nationi  coli  de’  Segni  come  delle  parti  ò gradi  lo- 
ro , Se  dà  fine  all’altre  cofe  come  prima - 

Aeginmei tniclltT,  che  fi  |ima  fare  il  uiedefimo  zodiaco  KI«(' feauanc'o  l'fnterinllo- 
ECEO  4no  alla  fua  mréagrofliJzzà  ) che  facilmente  egli  fi  pofia  ronouerc  dal  B D , fc 

, li  1 raanr 

* 


Infnlc  mirti  di  queWa  Quadrature,  la  prima  cofa  ci  H offfcra  il  ironare  I«  bcjredv- 
(uguali,  A che  croueriH  in  quello  modo . 

Se  il  ditcgnaio  ioti  acoKL  farà  mobile  , porr«?dpriY>ripr©  dello  Ariete  ò della  Li- 
bra, fbp-Tarl  fine  del  rtft.mcdeltapropoflari  altezza  dipolo  , coleolaco  dai  punto  D 
vcilo  E : c (landò  in  qucfto  modo  fermo  il  zodiaci  « poni  il  filo  l'opra,  fi  Juo^Tlefoo- 
lc,trou*ro  da  qiiate  II  voglia  circolo  Aflrolegic*,  & «xioai  la  pala  allhora  fcfta-#, 
ait  alta  Mei  idian*  , quanto  pio  a punto  potrai*  Dipoi  volta  al  Sol*  il  lato  ACT  al- 
zando, o abbacando  tanto  n quadrante,  rafcn**d*p,rè  cader  libero  il  filo  col  piombo» 
cIk  d raggio  del  Sole  palTr  per  amendaefcraife  : tk  deue  batterà  la  peth*  , treiKiai 
Inora  difuguale  Intcta  in  vero  » fe  ella  batterà  a punto  fu  la  lino  a , Si  non 
intera  , «‘ella  battiti  fc*  l’vn*  fioca  , & l’citt*.  Et  fc  tu  volclTi  (aperta 

'che 
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mandare verfo  il  CE, . e fiorila  ré  ancora  bTognando  , Se  accomodarti  indifferente» 
mente  a tutte  le  clcuationidi  polo,  che  ti  venifie  bene . In  quello  modo  gli  antichi  fa- 
ceuano  quello  quadrante  vniuerfale  • McfTeci  finalmente  per  teda  le  due  mire  forate 
fotcuinente  per  diametro,  cioè  a dirittura  perfetta  (opra  il  lato  ACdafcierai  vfeir  fuo- 
ri ìial  centro  A vn  filo  di  feta  lottiliffimo , con  vna  pcrlctta  da  mandare  in  sù  Se  ingiù 
©ucrocon  vndimollrarore  di  bore  raouibilc , come  tj  fi  diflc  nel  di  fopra  allegato  cap. 
4 del  rlib.dctla  noftra  Geometria  ; Se  quello  badi  del  modo  del  far  detto  quadrante  , 
come  veder  puoi  nella  figura,  ebe  feguc . 


r 
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^e  parte  fofTe  di  effa  bora  non  infinita,auucrtifci  prima  douc  bate  il  filo  nel  quadran- 
• DE  r dipoi  muoui  la  perla  col  filo  ad  etti  termini  dell  bora,  & auueriito  l’vn  tocca- 
nento  dj|  filo  Se  l'altro,  guarda  quanto  di  arco  corrifponda  in  detto  quadrante  a tutta 
hora  intera . Imperochc  quella  proportionc,  che  harà  l’arco  intraprefo  dal  princfpio 
ella  detta  hora,  St  dal  toccamento  del  filo,  a tutto  l'intcntallo  della  hora  intera,  l’harà 
incorala  parte  che  m cerchi  dell’ora,  a 60.  minuti  della  non  finita  hora.  Potrai  facil* 
mente  conuertire  qucAc  horr  difuguali  nelle  vguali , mediante  quelle  cofe  che  noi  ti 
dicemmo  nel  4.  cap. del  *.lib.  della  noAra  Cofraogtafia  . 

Potrai  fccondanamcntc  trottare  di  giorno  l'altezza  del  Sole  con  queAo  quadrante , 
& di  notte  la  altezza  di  qual  fi  voglia  Aella,  del  Sole  cioè  mediante  il  raggio  fuo,  che 
paffi  per  le  mire.  Se  delle  (Ielle  per  la  veduta  dell'occhio  tuo  , che  palliando  per  dette 
mire,  vegga  le  propofieti  Aelle,  lafciando  andar  Tempre  libero  il  filo  col  piombinetto 
tc  perla.  Impcroche  tanto  quanto  farà  l’arco  intraprefo  fra  il  filo.  Se  il  punto  D dell’ar- 
co DE;  tanta  farà  l’altezza,  che  tu  cerchi  di  cAo  Sole,  òAel  la  (opra  dell’Orizontejco- 
me  più  volte  fi  è detto.  Se  più  largamente  diremo  nel  4*  libro. 

Potrai  per  terzo  rrouare  le  difianze , ò lunghezze  cofi  per  altezza  come  le  a piano» 
bieche  fi  difiendono  in  profondità  di  qual  fi  voglia  cofa,mediante  il  quadrante  Geo* 
metrico, ouero  Gnomone  GFH,difcgnato  in  detto  quadrante  ; ma  perche  nel  lib ^.del- 
la nofira  Geometria  noi  babbiamo  trattato  a lungo  nel  4.8.9.1  2.1  j.&  16.  cap. potrà  chi 
yoni  quitu  vedere  il  modo , ò modi  di  operare  -,  però  non  ne  tratterò  qui  altrimenti  • 

Come  Jt  pojpno  difegnare  F bore  eguali  con  linee 
rette  nel  me  de  [imo  quadrante , a qual 
fi  Voglia  altezza  di  polo , 

Cap,  IX » 


ISEGNATO  il  quadrante  ABC  inficmecon  l'arco  DE  parallelo  ad 
effo  BC,  Se  diuifo  al  lolito  in  90.  parti  vguali,  Se  lafciato  in  fra  B C» 
Se  DE  vno  intcruallo.difcgncraui  il  zodiaco  fimilc  al  pafsato.fccódo 
le  altezze  Meridionali , che  gli  toccano  del  Sole  nella  propoAati  re- 
gione,& fia  come  prima  KLjdiuidi  dipoi  la  diritta  AD  in  due  patti  al 
punto  F;  &dal  centro  A , per  quanto  è lo  fpatio  AF,  difegna  l’arco 
FG  ; il  qual  arco  ti  rapprefentetà  il  cerchio  dello  Equinortiale,  & il 
■ D E fi  affegnetà  all’vn  tropico  Se  all’altro  :Se  i principi  j de  gli  altri  Segni  feparcrai  in 
V qucAo  modo.  Poni  il  regolo  al  centro  A,  & al  notato  già  principio  dello  Ariete  Se  della 
^Libra,  cioè  al  termine  del  rcAautc  della  propoAati  altezza  polare.  Se  douc  il  regolo 
jntcriegherà  l’arco  FG  fauui  vn  punto  ; dal  qual  punto  tirerai  vna  linea  diritta  fino  al 
foll^tio  della  State  verfo  L,cìoè  al  fine  della  maggiore  altezza  del  Sole,  impctoche  que- 
Aa  fi  chiamerà  la  Meridiana, mentre  che  il  Sole  lì  trouerà  nella  parte  della  State  della 
Eclittica  Di  nuouo  poAo  il  regolo  al  centro  A,&al  principio  del  Toro  Se  di  Gemini,  ò 
de  Leone  Se  della  Vergine,  fognerai  douc  effo  regolo  intcrlcghcrà  ciTa  Meridiana; 
Se  da’  detti  Segni  tirerai  archi,  che  fieno  paralleli.  Se  venghinoda)  medefimo  centro 
A,  de‘  quali  il  più  vicino  alla  F G ti  dimoArerà  i principi)  del  Toro,  della  Vergine, dello 
Scorpione,  Se  de’  Pcfci;  Se  l’altro  corrifpondcntemcnte  fi  accomoderà  a’ principi! 
di  Gcmiqj,dcl  Leone, del  Sagittario, & dcH’Aquario.Farai,fe  tu  vorrai, il  medefimo  d* 
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re/iifcencralli  in  queftomodo.  Annoucrifi  primieramente  nel  quadrante  DE,  dal 
pqptoD  verfo  E tutte  lealtezzc  del  Sole ,che  eli  toccano  perciafcuna  horadfJdi  Equi, 
nomale  nella propoftati  regione, mentre  che  il  Sole  fi  truoua  nell’Ariete, ò nella  Libra: 
& pollo  il  regolo  a cjualc  s’e  l’vno  di  detti  punti  delle  altezze , & al  centro  A,  auuerti- 
chinfi  ! e interfegationi,  che  egli  fa  nell'arco  FG;anncuerinfi  dipoi  in  detto  quadran- 
te DE,  dal  D verfo  E le  altezze  del  Sole,  che  gli  toccanoa  qualunque  hora  del  giorno 
maggiore  della  State  nella  propoftati  regione  : Se  da  tutti  i punti  delle  bore  di  cfla  FG, 
a tutti  i punti  delie  bore  della  DE, tirinC  linee  diritte, che  diftinguino  gli  interualli  del- 
le bore  ; alle  quali  finalmente  applichinfi  i loro  numeri , & per  la  quinta  auanti  mezo 
di.  Se  fettima  dopo  mezo  di  calcolerai  la  elcuatione,  che  ha  il  Sole , mentre  che  egli  fi 
truoua  nel  principio  di  Gemini,  ò del  Leone  :&pofto  il  redolo  al  centro  A,  & al  ter- 
mine di  derta  altezza,  farai  vn  punto  nel  proprio  arco, per  il  quale  tu  accomoderai  la_* 
medefima  linea  dcll’hora_*>. 

Segnerai  ancora  in  effo  quadrante  DE,  dal  punto  D verfo  E,  tutte  le  altezze  del 
Sole, calcolate  a qualunque  hora  del  minor  di  dell’anno  ; da'  termini  delle  quali.fccon- 
do  la  cori  ifpondenza  delle  propofteti  horc, tirarsi  le  proprie  lince  a*  punti  delle  hore  di 
detto  FG.  Et  perla  fettima  della  mattina , ouero  per  la  quinta  della  fera,  farai  il  mede- 
fimo  corrifpondentemente,  mediante  la  altezza,  che  occorre  del  Sole , trouandofi  nel 
principio  dello  Scorpione,  & de’  Pcfci , nel  proprio  cerchio  medefimamente/econdo 
che  poco  fi  ti  fi  difse  della  quinta  auanti  mezo  dì,&  della  fettima  dopo  mezo  di,le  qua. 
li  diuiGoni  dell'hore  di  Verno  farà  bene  variarle  & di  numeri,  & di  colore  da  quelle^ 
della  State  ,i. 

Le  altre  cofc  cofi  delle  mire,  come  del  filo  Se  della  per1a,e  del  piombinetto , che  ap- 
partengono a dare  perfetto  fine  a dcttoQuadrante,  faralle  in  quel  modo  che  ti  fi  fi 
detto  nel  pattato  capitolojcome  potrai  vedere  mediante  la  figura  che  fegue, fatta  a 48. 
gradi,  4&0,  minutidi  elcuatione  di  polo* 
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Rettaci  adunque,  che  noi  ti  infogniamo  troaare  Thore  vgaalf  con  queflo  quadrante 
fatto  in  quella  maniera,  rifplcndcndo  il  Sole . Egli  < adunque  di  neccfTìrà  fate  o tro- 
ttare mediante  qua  Ir  he  calcolo  il  vero  luogo  del  Sole,  8c  faputolo,  diftendi  il  filo  per  la 
5a"e  j „ £ zodl*co  degnato  K L , & muoui la  perla  fino  alla  linea  Meridiana  dalla 
delira  o della  State,  fé  il  Sole  farà  ne’  Segni  Boreali,  Se  nella  parte  dell'  Inuerno  , 8c 
fin.flra  trottandoli  il  Sole  ne frgni  Anftrali . P * * 

Volta  poi  a’ raggi  del  Sole  il  l.i  to  A B . & alza , o abbafsa  tanto  il  quadrante  , che  il 
raggio  del  Sole  enrrt  per  amendtte  le  mire,  Acciò,  lardando  femore  caderci»  filo  col 
piombo  iberamcntedotie  ci  vuole-  Impcrochcla  perla,  cheé  nel  filo  , timofirtrà 
a',  ™*.  rU  cerT  J "on  aln  imcnti  » che  corT1^ncl  pafiato  capitolo  ri  fi  mottrò  della 
d'*‘^a,c ; *«««>  folnroente  quello , che  il  Sole  farà  ne1  Scgnidclla  State , bifogna-» 
confiderare  le  linee  delle  fiore  dallo  Equinottialc  FG  diftele  verfo  la  delira  , 
Acquandoli  So'e  fari  ne’  Segni  dello  Inuerno  , bifogna  fcruirfi  delle  lince»  che  dallo 
Equinoziale  fono  tirate  vefo  la  inano  Anidra , 

Panai  t incoia  dileguare  detto  zodiaco  k L a dirittura  di  G E dal  Iato  di  dentro  , fC 
!lr'"rti  ir’  ■!Tìl1  mado  ’ comc  mediante  le  cole  dette  f pur  che  tu  non  fenza  in- 
g goo  ) potrai  facilmente  giudicare . Perche  » fc  ti  piacerà  dilegnare  per  mezo  il  con. 
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tedo  delle  bore  le  ditiìfiopi  de' detti  legni  , poetai  allhorafare  Tema  il  detto  zodiaco 
KL,  de  lenza  la  pcila  ,o  altro  dimoflratorc  delle  bore  . Impcrocbc.douc  il  filo  interfe- 
ghcrà  il  ptopodoci  luogo  del  Sole,  vedrai  che  qui  ancora  concorrerà  l’hora  che  andaui 
cercando . / * 

«Sghignici  quello, che  per  quello  quadrante  come  per  l’altro  fi  può  trouare  l'altez- 
za del  Sole.  Oltre  a che,  fc  tu  dilegnerai  entro  allo  AEG  il  quadrante  Geometrico, 
ouero  la  (cala  altini(ftra,ti  potrai  Cernire  di  quello  quadrante  a misurare  come  dello  al- 
tro, le dillantic  ,o  lunghezze. 

Come  fi  pofst  fare  il  detto  quadrante  da  bore  con  linee  curue. 

Cap.  X, ; 

IA  dì  nuouo  il  quadrante  ABC,  nel  quale  tirili  la  DE  parallela  alla  B C, 
diuifo  a)  (olito  in  90  parti  vguali,  come  fi  è detto  più,  Si  con  il  zodiaco 
J kL  figurato  alla  propollaci  altezza  di  polo , mediante  le  altezze  Meri- 
» dionali  di  detto  Sole . Di  legna  poi  Copra  la  diritta  AE  vn  mezo  ccrc- 
chio , che  fia  AEF,  che  rappreCcnterà  la  linea  Meridiana,  quella  chg_^a 
_ f!  ncll’ottauo  capitolo  noi  dicemmo  cfierc  la  Cella  diCugnalc , & pollo  il 

regolo  al  centro  A,  deal  principio  dello  Ariete  ,ò  della  Libra  in  elio  zodiaco,  Carai  vn 
punto,  douc  il  regolo  intcrCegherà  dia  Meridiana  AFE , che  fia  F : & pollo  di  nuouo  il 
regolo  al  centro  A,  Se  a’  termini  dcll'vno&  dell’altro  iolllitio  , auucrt'fci  fimilmenre 
le  interfegationi , che  Ca  detto  regolo  con  clTa  AEF , Se  fiano  G Si  H . Et  dal  centro,  A 
per  quanto  à l'interuallo  AF,AG,  Se  AH, tirerai  cerchi  fra  loro  paralleli,  de’ qua  li  quel 
che  palla  per  lo  F rapprelcnterà  lo  EquinotiialeJ&  quel  chepaffa  per  lo  G rapprefente- 
rà  lo  Equinottialc,  Si  quel,  che  palTa  per  il  tropico  del  Cancro  -,  Si  quello  palTaper 
H il  tropico  del  Capricorno  : farai  a corriCpondcnza  il  Umile  de  gli  altri  Segni , Si  dclli 
loro  gradi , o principi). 

Apparecchiate  quelle  cofc  in  quello  modo , annouerifi  la  prima  cola  nel  quadrante 
DE , dal  D verfo  E tutte  te  altezze  cofi  Equinoziali  come  lloltiali  del  Sole  , alla  pro- 
pellati regione  diciaCcunahoradel  maggior  dì  artificiale  »&  dello  vgualc  , Si  del  mi- 
nore , Si  pollo  il  regolo  al  centro  A,  Jc  a ciaCcun  termine  di  dette  altezze , far  i punti 
a tutte  le  interfegationi  , che  ti  occorrono  con  i proprij  archi  : gli  equinoziali 
nell'arco,  che  palla  per  F;  li  Solllitiali  della  State  in  quello  che  palla  per  G;  Si  quelli  del 
lo  Inucrno , in  quello  che  palla  pei  H.  Il  medefimo  farai  delle  altrealtczzccorrifpon- 
denti  alle  altre  hore,&  a'  principi  j de’ Segni,  che  fono  fra  detti  So!lìitij,&equinozij. 

Finite  le  quali  cofc,tircrai  vn’arcodel  tropico  G,  che  palli  per  lo  Equinottialc,  F,& 
vada  fino  al  tropico  H,  Se  che  palli  per  tutti  tre  i fatti  punti  della  mcdelima  hura,corae 
è per  i punti  dcll’hora  vndecima;  Se  poi  per  quelli  della  nona  ; Si  cofi  CuccelTìuamente 
per  quelli  delle  altre , pallando  fcraprc  per  i tre  punti  di  cùlcuna  hora  , Si  quelli  fi  ri* 
trouanofecondo  il  giudo  modo  del  difegnarc  le  lince  rorte. 

Apphchinfi  poia  quelle  horci  loro  tuimcri,  fecondo  che  ricerca  lo  ordine  loro,  po- 
nendoli Cotto  il  tropico  della  date , o doue  ti  piacerà . 

Finirai  tutte  le  altre  c le  ,che  fi  afpetrano  a dar  1 vltimo  lineai  quadrante  ,c  faralle 
in  quel  medefimo  modo  che  ti  habbiamo  infognato  ne'  pacati  cap.  lì  come  ti  diinoCtra 
la ptefeme  fottolcritta  figura , latta  allaclcuationc  di  48.  gradi  Se  40.  min.  di^olof^ 
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ai  l'hora  vguale  con  quello  quadrante,*  qual  fi  voglia  tempo  del  giorno,  in 
Gmo  modo, che  nello  8 capitolo  ti  infegnaramo  trouare  l’hora  diluguale,& 


Trouerai  ! 

J[ucl  medeGmo  modo, che  nello  8 capitolo  i.  ....vp,..........*. — „ 

arai  tutte  l’altrc  cofc  a corrifpondenza,vogli  tu  trouare  ò l’hora  intera  a punto,  Olie- 
rò vna  parte  di  detta  hora  , come  facilmente  porrai  intendere  mediante  il  quadrante 
ingegnatoti  pattato  . Et  per  non  repctcrc  quello  che  fi  è detto  in  vano, & per  non  im- 
brattar carta, porremo  fine  a quello  Orologio. 


Qtme  di  nuouo  fi pojjìno  dtfegn&rt  in  detto  quadrante  coji l'hort 
•uguali  y come  le  difugualt  tnjieme . 

Cap.  XI 

E tu  vorrai  difettare  nel  medefimo  quadrante  l’hore  vguali  , & le  difugua£ 
li  inficmc  a qual  fi  voglia  altezza  di  polo  , farai  in  quello  modo  Apparec- 
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clWa  di  nuouo  il  quadrante  ABC,  nel  quale  la  prima  cofa  tirerai  la  paralleli 
.■  - <*■  DE.diuifa  come  prima  in  90  parti  vguali  ; alquale  aggiugni  il  zodiaco  KL  < 
di  legnato  alla  adeguata  altezza  di  polo  . Dipoi  fcpara  gli  interualli  di  ede  horc__; 
* difu- 
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dffcgu'lli,conitoropropriiarchi,chc  vadino  pioportionalmente dallo  A centro,  nel 
quadrante  DE, come  ti  infognammo  nel  pallaio  ottauo  capitolo-Difegna  di  nuouo  l’ar 
co  dello  Equinoziale, inGcme  con  l*vn  tropico  & l'altro , & con  le  diuiGoni  de’  feeni 
parallele,  come  ti  fi  diffe  nel  pattato  capitolo.  Et  come  noi  ti  infognammo  nel  medefi- 
mo  cap.  difegna  finalmente  rutto  l’ordine  delle  bore  vguali  , deputando  la  del  mezo 
cerchio  AFE  all* vna  & all'altra  hora fetta  difugua!c,&  alla  duodecima  ancora  vguale  » 
cioè  alla  Meridiana* 

Ouerojfc  tu  vorrai, tramuta  il  tropico  del  la  Statiche  patta  per  il  G,nel  tropico  del- 
lo Inucrno;&  quello  dello  Inucmo, che  patta  per  H,in  quellodella  State,&  fioalmen. 
te  calcolate  le  altezze  del  Sole  alla  propollati  cleuationc  di  polo , tirerai  in  cerchio  eli 
intcrualli  delle  mcdcliroe  horc.in  quetmcdclimo  modo,che  ri  infognò  nel  capitolo  paf 
fato  mutato  folamentc  l’ordine  de’ tropici  , & ottcruatoi»  piegamento  in  contrario 
corri  fpondentemente  delle  lince,che  dittinguono  l'hore  vguali. 

Et  più  comodamente  feparcrai  in  quello  modo,che  in  quel  di  prima, le  bore  vguali 
dalle  difugitali  Ma  in  qualunque  modo  tu  ti  faccia,  fempre  l’hore  vguali  fi  debbono  a 
capello rifcomrarc  con  le  di  uguali  nello  Equinottiale.che  patta  per  F,  Conciolìa  che 
trouandofi  il  Sole  in  vnodegli  Equinotij,  all’ hora  il  giorno  artificiale  è a punto  fa-* 
nottc:&  di  qui  auuicue,chc  le  bore  vguali  fi  accordano  con  le  difuguali , 
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Nè  hai  bifognodi  maggiore  ammacftramcnro,  guardando  tu  ò all vltimo  fine  del 
quadran  te, ouero  al  modo  dell'vfarlo.  Adempierai  adunque  l’alrre  cofc  , come  ti  fi  è 
deno  ne  p aliati  capitoli,  & come  ti  moftra  il  comedo  difegnato  delle  lince  di  fopra  . 
ratto  alta  moderimi  tlcuationc di  polo  che  Pa!trc;nè  rrouerai  I hora  vguale  ò difuaua 
le  in  altra  mamcra.chc  in  quella  che  di  fopra  ti  fi  è detta . Imperochc  dirtelo  il  filo  del 
r al,9°tato  lu0B°  dcl  Sole , porrai  Tempre  la  perla  (opra  la  linea  Meridiana 
JS.%  vgua‘‘,fc  tu  ¥“°‘ trouarc  'e  eguali  : & delle  difuguali.fc  vorrai  I horc  difu  - 
8 n ’nff*  uando  tutte  laltre  cofc  come  di  fopra 

Orologigcnculi 0C  * qUCft‘  <*uadr4Dti’&  «legnarti  finalmente  il  modo  di  fare  alcuni 


Conte  in  un  piano  circolare  p pofp  dipanare 
a tno  Orologio  Generale , 

Cap.  XU. 

• ATO  fine  in  qualunque  fi  fia  modo , die  habbi  potuto  la  fatica 
J noftra  » al  modo  dcl  difegnare  in  molti  modi  gli  Orologi  parti- 
colari da  Sole, a qual  fi  voglia  cleuatione  di  potaci  piace  final . 
mente  aggiugnerci  alquanti  modi  di  fare  certi  più  (celti  Oro- 
logi  vniscrfali, mediante  i quali  cioè  fi  poifino  trouare  le  horc 
vguali  per  tutto  il  modo  indifferentementCi&  molte  altre  cofe 
cbc  e bcne,&  cofa  gioconda  a faperle . 

I Sia  adunquejfpcr  cominciarci  dal  primo  ) apparecchiatoci  vn 
ai.au.lchc  materia  che  li,  Sin»  : nel  qiak 

conduoidkmetri  BD^CE”che^int^eghÌMCadCangol^rqt«^ta,h>ldj'ukliK)?n*n 

quarte, ò quadranti ,& il  BD  a trauerfo  rapprefenti  l'Orizonre  , & CE  fia  il  cerchio 
verticale, che  cafehi  da  alto  a baffo.  Rapprcfcnterà  ancora  il  detto  cerchio  BCDE  vn 
Meridiano  fermo  di  alcuno  propoftoci  fuogo.Diuidi  dipoi  la  quarta  finiftra  ei  fn «« 

a"fo,ito  1 ’r  Seriii**  U5::3 

an  5 dal  punto  B vcrfoil  C,ouero  peri  contrario  . Imperochc  quello  quadrante  BC 
ferue  per  audio, che  fi  intraprende  dal  zenmede!  propoftoci  fuogo.&paffa  per  rc|e- 
uato  polo  del  mondo  fino  all  Orizontc;&  pero  non  inconuenicntcméte  lo  clamerai 
Der  fCr Itczzc  Jlggiugm  a quefto  piano  circolare  vno  anellerco,da  poterlo 

rp  fnfi/pef0,tl  mcnt^  c?BJ,unto*°  gangherato  alla  fomiti  C , che  il  detto 
diamcrro  CE  inficine  con  tutto  Io  miFruraento  facilmente  fiat) do  fofpcfo  ftia  a pioni, 
bo.dcllc  quali  tutte  cofc  vedi  la  figura fegocute.  P P 
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' Pìelierl  dipoi  vn’altro  piano, puf  medeGmamente  circolare, apparecchiato  fottilé  « 
che  uà  FGHI, il  mczo  diametro  del  quale  fia  vgualc  a!  mezo  diametro  del  cerchio  Me 
ridiano  di  dentro  del  pafsato  piano, & fegna  il  centro  pur  come  quello  dell’altro , con 
la  iertera  A :Sc  dal  punto  F efea  vn  dente, ouero  tacca,  fuori  del  propofloti  cerchio  : e 
d’intorno  al  cèrto  ^ difegna  vn’altro  cerchio, che  fia  kLMN;il  quale  tu  chiamerai  me 
dcGmamente  Meridiano, ma  mcbile,paralleloal  medefimo  FGHI;  c tato  lontano  dal 
detto,per  quanto  è la  fettima  parte  di  detto  mczo  diametro  FGHI  - Diuidcrai  a uefli 
duoi  cerchi, cbe  vengono  da  vn  medefimo  centro  in  4quarte,o  onadrantùcon  il  fufo 
cioè  del  mondo  FH, ouero  KM  & con  la  linea  dello  Equinottialc  Hl,ouero  LN,che  fi 
interroghino  nel  punto  A ad  angoli  a iquadra. Porterà  quella  ruota  circolare  efso<r.oj 
diaco  inficme  c6  le  lince  delle  horc,il  qual  zodiaco  tu  dilegnerai  in  quello  modo.  Diut 
di  il  quadrante  KL  in  90  parti  fra  loro  vgua!i,fo!amrntc  con  punti, & có  lince  fotrilifs. 
nel  qua’e  anneuera  poi  la  maggior  dcclinaiionc  di  riso  Sole  dal  punto  L verfo  il  Ka 
tal  termine  ponui  la  lettera  O ; & a detto  arco  LO  ne  farai  l’altro.che  gli  fia  vgualc 
cioè  LF;&  dal  lato  di  letto  duoi  altri,purea  lui  vguali,cioè  NQ,&  NR:  e tira  lelinee 
diritte  UQ,fic  PR,  parallele  allo  Equinottialc  LN;  & fia  lo  OQTl  tropico  del  Cancro, 

r & il 

e • 
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icìl  PR  il  tropico  del  Capricorno . Tira  poi  linee  fotti!  f&diritteda)Qallo  R,  de  dal- 
lo O al  l’iclit  diuidino  lo  Equinortiaie  or  ponti  T Se  S.  Et  da' centri  sTc^T;  per  quan- 
toc  Io  (jpacioSO, oucroSP,&ilTQ,  oucroilTR  ; dilegna duoi mezi cerchi  lenza 
inchioitro «OVP , Se  QXK  : i quali  UrannodiuiG dallo Èqwnottiale  LN ne  purifi  V 
Se  X • Diuidi  adunque  qual  fi  i l'vno  de*  quadranti  del  detto  mezo  cerchio  in  rre  par- 
ti vguali.  Se  da  dafeuna  diuifione  dell’  vno  tinnii  |ince  diritte  alle  diuifioni  dell’  altro, 

BtaHelcfià  loro,  & alle  dette  ancora  , che  terminino  nella  circonferenza  meridiana 
.MN  : impe roche  elle  diftingueranno  con  detti  tropici.  Se  con  lo  Equinortiale , i lei 
interualli  de*  Segni;  i quali  prtfi  due  volte , fanno  la  Et  le  poflo  il  regolo  al  centro  A, 
& per  dafeun  termine  di  quelle  lince  tirerai  linee  rette  fuori  del  cerchio  KLMN,  que- 
lle ti  leparcranno  i propni  Ipacictti , ne*  quali  potrai  mettere  i caratteri  de1  Segni  Po- 
trai fare  ancora  i i limile  delle  parti, o gradi  de'  detti  legni  : Rideuidcndo  qual  là  voglia 
terza  pane  di  erti  quadranti  di  nuouo  in  tre  parti  vguali,  onero  in  piti,  fecondo  la  ca. 
pacità  di  detto  piano,c  Unendo  l’altrc  cole,  come»hora  ti  li  è detto, fecondo  che  mofira 
la  figura  che  fegue  . Et  potrai  ancora  feparare  le  Enee  de*  priosipii  de'  (ceni  dalle  par- 
t loro,  con  dhter  Età  di  colori. 


t-arre  quelle  cote  in  fluefta  maniera  difegncrai  conlcgnrrt  temente  eli  internai!!  & 
dette  hort  : pertiche  d fegnerai  , che  il  Meridiano  kLMN  (eroe  per  Phora  dflode- 
cirna  , « me  per  F‘  v.  a Jk  l'altra  : & il  diametro  KM  per  P vna  & Paltra  hora  fcfla^; 
cc'eimrf  differenze  dell?  bore  difecneralle  in  quello  modo  . Diuidi  qual  lì  ì I*  vnc 
quadrante  di  detto  Meridiano  kLMN  in  lei  parti  fra  loro  vguali  • Se  pollo  il 
tegolo  «quali  lì  fieno  punti  vguakaentc  tentasi  di  qui  & di  là  dal  punto  L&  N 

farai» 
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farai  puori  ,dou è fono  regolo  mrrrfcga  l'Equinottiale  LN  : & il  fintile  farai  dell’  vno- 
St  dell’  altro  tropico,difegnato  intorno  a qual  fi  fin  di  loro  il  proprio  cerchio,  Se  dile- 
guato in  4 quarte , Se  ciafcuna  quarrafn  6 parti  ; come  puoi  veder  fatto  del  cocchio  O 
YC^Z.  Ec  fe  indetto  piano  non  fi  poterti  no  fare  tanti  cerchi,  difegnerai  fopra  l’vn  tro- 
pico  & l’altro  fola  mente  vn  mero  ccrchio,che  faranno  in  quella  parte  a baftanza  . 

Tira  finalmente  gli  archi  delle  hore,che  parti  no  per  rutta  tre  i punti  dell'Ilota  legna, 
t i nell'  Equinoirialc , & ne’  Tropici,  i centri  de*  quali  gli  trouerai  manzi  & in  dietro 
dirteli  a diritto  nella  linea  LN  : difegnerai  ancora  con  la  medefima  apertura  delle  fede 
i duoi  diuifori  delle  bore, vgua Intente  lontani  dal  Meridiano.  Scriuiui  dipoi  i confucri 
numeri  dell'  bore  fecondo  l ordine  loro  dalla  parte  del  Meridiano  ver/o  l'altra  parte  a 
Ini  conrrariat&diftribuici  al  contrario  l’vn’  ordine  dall*  alno  come  par  cheti  moftrUa 
figura  palliata. 

Fabrichcrai  olrra  di  quello  di  mare 

riafcelcavn  triangolo  ad  angolo  rÉi*  • 1 ’ 1 J 

ro , nell’angolo  retro  del  quale  lafcic 
rai.  vn  certo  che  di  tondoil  cétro  del 
quale  venga  a punto  in  elfo  angolo 
& a dirittura  della  b ifa  collocherai 
due  mire  forate  a dirittura  per  dia- 
metro : piglia  poi  il  mezo diametro 
del  cerchio  KLMN,vguale  al  quale 
neaffegnerai  vno  all’ alno  lato  che 
viene  a piombo  , dal  detto  angolo 
airinsù.-fc  al  detto  termine  fauui  vn 
foro  picciolo , dal  quale  efea  vn  filo 
indente  col  luo  folito  piombinetto, 
come  ti  mortivi  la  figura  che  vedi 
qui  di  detto  triangolo.Vitimarncnte 
poni  il  triangolo  fopra  la  ruota  por. 
tarile  FGHl.ft  fopra  l'vno  Se  l’altro 
cerchio  BCDE , Se  impcrnali  infie- 
tnc  t.rltnenrc,chetu  porta  fpfgnédoli 
có  la  mano,muoucrc  coll  il  cerchio  | 

FGHI  , quanto  che  erto  triangolo 
che  gli  (opra  liberamente . 

Potrai  ancora  le  tu  vorrai.nel  didietro  diqueflo  inflrnmenronggiugncrci  vn’Oro 
logio  da  nottcjcomc  ti  fi  inftgnò  nel  i3capirn'odel  1 libro  .. 

Finito  il  modo  del  fare  l'inflrumentoé,  ragioncuolc,chjr  brcuemcntc  ri  dica  a quan- 
te cofe  egli  fiajbuono,3c  ciò  con  breuità  . La  prima  cofa  adunque ,fapuco  il  luogo  del 
Sole.crouerai  dngiornol’hora  vgtnlmentc  comune  in  quello  modo.AnnoucrifiPaltez 
za  proportaci  dclpolo  nella  quarta  BC,dal  B verfo  il  C:  e pongali  fopra  il  fine  di  erto , 
cioè  adetto!grado,la  tacca  della  ruota  volubile  FGHI. & voltili  la  delira  parte  del  det- 
to cerchio  BÌJDE  a'  raggi  del  SoU,!alcinndo  fetnpre  andar  libero  il  piombo  del  ttiango 
la-  dipoi  abbnffa,o  alzà'il  triangolo, tanto  che  il  Sole  partì  per  antcndue  le  mire . Fatto 
quello  guarda  douc  il  filointcrfcga  il  parallelo  del  luogo  del  Sole , notato  nel  dilata 
zodiaco  ; imperoebe  quiui  trotterai  I bora, che  tu  cerchi  inanzi  mezo  giorno, ò dopo 
mezo  gioinojlecondo-il  corto  dei  tempo  .. 

Et  fe  tu  porrai  il  lato  deliro  del  triangolo.nel  qual  fono  le  mire,foprail  punto  F,  fe 
il  Sole  farà  ne’  Segni  Boreali  ; ò l'altro  (opra  il  punto  D , fe  il  Sole  farà  ne**8?gni  An- 
ftroli,&  guarderai  ancora  la  inrerfegatione  di  erto  lato,,  con  il  parallelo  del  fuofeodd 
Sole  : trotterai  al  dirimpetto  di  detta  inrerfegtittone  l’hori  del  leuare  Se  dèi  tramò  tirar 
del  Sole  : &]Ginilmencc  trotterai  intraprefo  da  detta  imerfegat  iom,Se  dal  M/rMiàno, 

l'arco 
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l’arco  del  mezo  giorno  ' Tmperoche  il  lato  di  quefto  triangolo  i a l’officio  del  cerchio 
dell’OrizomelTD,  difegnato  fopra  la  medefima  mora  mobile  FGH! . ' 

• Porrai  rrouare  ancora  l’alrezze  del  Sole  in  quefto  modo.  Offerua  rotte  le  cole,  co- 
me poceafa  réfi  i detto , non  altrimenti  clic  (e  tu  voleffi  rrouare  IMiora  propoftari  : di- 
poi ftando  tutte  He  cbf?in  tal  modo  ferme , auuertil'ci quanti  fieno  i gradi  di  etto  q#a- 
dranre  BG , da  I ponto  C fino  al  lato  Occidentale  del  triangolo  , da  quello  onde  elee  il 
filo  : Impcroche  tanta  fari  l’altezza  del  Sole . 

Il  medefimo  a corrifpondenza  trotterai  mediante  la  proppoftati  fiore  , hauendo  fa- 
tuo il  luogo  del  Sole  a detta  bora»  lenza  i raggi  ancora  del  Sole  : impero  fofpcfo  l’ in- 
rumento , c portolo  inanzi  a gli  occhi,  fc  tu  alzerai  o abbatterai  il  triangolo , lafciato 
cadere  il  filo  , [fino  a tanto  che  eOo  filo  calchi  fopra  la  propoftati  linea  dell*  hota  , Se 
in  Geme  parallelo  del  Sole  : Trouerai  nel  medefimo  quadrante  BC  la  defiderata  altez- 
za del  Sole,  come  poco  fi  ti  fi  ditte  < 

Potrai  ancora  non  meno  facilmente  nel  prpoftoti  luogo  trouare  l’ altezza  del  polo . 
Impcroche  conofeiuta  l’altezza  del  Sole  , chea  qual  fi  voglia  propoftaci  bora  lì  tocca» 
fecondo  quel  che  poco  fa  ti  li  è infegnaro,  fermerai  alla  fine  di  detta  altezza  del  Sole, 
annouerata  dal  C verfo  il  B,  il  medefimo  lato  del  triangolo  douc  è il  filo , & fofpeio  IV» 
inrtromentOjC  lafciato  andar  giù  il  filo  douc  ci  vuole  , fcza  muoucr  mai  il  triangolo, 
gira  tanto  la  ruota  FGHI,  clic  il  filo  interfcgbi  ladiuifionc  di  effahora  , & infume  il 
parallelo  del  luogo  Solc.lmpcroche  la  tacca  F allbora  della  ruota  volubile  FGHI,caderà 
nel  quadrante  BC,  Se  fcparetà  dal  punto  detto  B la  defiderata  altezza  del  polo.  Le  altre 
cofe  le  vogliamo  lafciare  allo  ingiegno  tuo  da  mutarle  ,ò  difcorrerle  più  penfatameute, 

(ome  Ji  poJ?a fare  un  Horologto  genera  le  da  giorno , 

O*  da  notte  , con  cerchi . 

Cap.  xi n. 

A B R I CH I S I la  prima  cofa  di  materia  feelta  vn  cerchio  grande, 
o nello  piano  , cltefiaBCDE  » grotto  moderatamente  » & largo 
quafichc  vn  dito,  che  rappccfcntiil  Meridiano,  il  centro  del  qua- 
le fu  A , diuidilo  da  ogni  parte  in  quattro  quarte  , con  la  linea 
Orizontalc  B D , & con  la  verticale  Cfc , che  nel  ccntto  A s ntcr- 
feghino  ad  angolo  retto.  Diuidi  poi  la  quarta  CD  in  90  parti  vgua- 
li , cominciando  dal  punto  C verfo  il  D a pomi  i numeri  ; & così 
per  il  contrario  ancora  di  di  j in  j , odi  io  in  io  . Et  fi  attegnerà 
alla  quarta  del  Meridiano  la[partc  intraprefa  dal  vertice, ò vogliamo  dire  zcnitc,&che 
patta  per  la  clcuationcdel  po!o,S:  arriua  a)l’Orizontc,&  da  capo  al  puto  C accomodili 
vno  anello  da  poterlo  reggere, acciò  clic  ftartdofofpgfcT’Inflromcnto.la  diritta  CE  cal- 
chi a piombo.  Mei  cerai  poi  entro  a quefto  cerchio  Meridiano  vn’altro  cerchio  della  me- 
defima materia  ,&  della  medefima  grottezza  , ma  alquanto  piu  (fretto  , &fuFGHl. 
& lo  diuidetai  ancor  cttoda  ogni  parte  in  4 quarte, tirando  le  lineette  verfo  il  centro  A 
ne'  punti  F,  G,  H,  I,  che  di  qua  & di  là  concordilo  inficine  , Se  commettilo  con  detto 
Meridiano  di  maniera , che  fi  poffi  girare  dentro  al  detto  Meridiano  liberamente,  non 
vfcc*do  in  alcun  lato  la  fuperficic  delle'dirirrure  de’  lor  piani  , Se  chiamili  quefto  cer- 
chio a diiferenza  dell'altro  , il  portatore  deH'Horologio  Equinoitinle  . 

Farai  ancora  vn’alrro  cerchio , che  fi  dilatili  importatore  del  zoafado,  Se  mettali  den- 
troal  pattato  , &fiaKLMN  fatto  di  maniera  , che  dintorno  a‘diioi  punti  pfcli 
diametralmente  in  etto  FGHI  , come  faria  il  G , &loI,  fi  polli  facilmente  girare  in- 
torno , & quando  occorra,  tornare  al  piano  degli  altri . DiuidCrdiqutflo  primeca- 
mentc  con  le  diritte  KM , &LN  in  quittro  quarte , che  ridondino  da  ogni  parte  coi) 
•»  • . - leqnar- 
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le  quarte  di  detto  FGHI , Se  latente  circa  vn  dito  di  cerchio  , inficine  con  duo!  dia* 
mcrri'a  (Quadra , ne*  quali  venga  il  centro  A > fcaucrai  l’altrc  co  fc , acciò  che  con  que- 
llo cerchio  venga  piò  leggieri , nel  quale  diregnerai  il  zodiaco  in  quello  «odq« 

Gira  il  cerchio  FGHlfinoa  tanto  che  la  quarta  GH  venga  folco  la  quarta  CD, 
te  il  punto  G fotroilC  , Scio  H fono  il  D Sedano  AM  , MH  , &HD  polle 
a dirittura  . AQegnerai  adunque  la  AM  allo  Ariete  , Sfalla  Libra  , cioè  X lo- 
ro p ri  nei  pii  . Dipoi  annoucrcrai  nella  quarta  CD  , dal  DverfoilC  » la  maggior 
dcclinatiouc  del  Sole  » Oc  poftoui  il  regolo  con  vna  delle  tefle  ,ccon  l’ altea  al  centro 


A , farai  vn  punto  doue  egli  interfega  1‘  arco  L M fia  quello  punto  O : il  medefi- 

flmo  farai  degli  altri  principii  de’  legni , che  vi  fono  intra  mezo  ,•  Se  de’  gradi  anccya  o 
delle  cinquine  , ò decine  de’  gradi,  che  vengono  comprcfi  dal  principio  dello  Ariete 
fino  alla  fine  di  Gemini  Tralporta  dipoi  tutti  i punti  di  ciafcuna  declinacione  di  effo 
MO  ttrfo  N,  I*  vitimo  de’ quali  fiaP,  che  dillingua  il  ft I flit  io  d' inuemo  . Et  pollo 
eoDlcgucniem<nte  il  regolo  al  centro  A , Se  a ciafcun  punto  dieffòarco  OP* 
tira  le  loro  linee , chediuidino  cofi  i principi!  da’  Segni, come  le  parri  ,ò  gradi  loro» 
Se  legna  ji  .‘otta  loro  fpatiii  caratteri  de’  fegni,  come  il  difegno  pacato  pare  che  ti  di- 
mofiri  tutte  lecofe  dette  di  fopra. 


Farai 
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Farai  dipoi  la  linda  come  quelle  de  Rii  Allrolabij,comeèlaQR,chebabbi  verfo  i| 
Q^fic  verfo, la  R,  le  due  mire  forate  diametralmente . Imperita  di  maniera  quefla  lin- 
da , chg  la  Tua  linea  della  fede  batta  a punto,  ò pafTì  per  il  diritto  del  centro  A , Se  che 
ella  fi  podi  girare  liberamente,  lardando  intorno  al  centro  A vn  buco  mediocre,n&cf- 
fario  alla  oueruatione  delle  bore  di  notte  da  difcgnarfi  nella  patte  di  dietro  di  detto  in* 
ftrumento. 

Fatte  quelle  colie  in  cjucQo  modo,  volta  finii rurnento , moflrando  a gli  occhi  tuoi 
la  parte  di  dietro.  Se  fa  in  modo  che  la  parte  C di  fopra  ti  lì  apprefenri  di  fotto , Se  la_* 
parte  £ riuolta  ti  venga  di  fopra,  &]  fieno  cialcuni  di  detti  cerchi  fcgnati  con  le  lettere 
di  prima,  che  diuidìno  i quadranti  de’  detti  cerchi  nel  modo  detto  poco  fà  ; le  eguali 
cole  apparcchiate  in  quella  maniera  ,dile^na  la  prima  cofa  nel  cerchio  BCdE  ( diftri- 
buito  ciafcuna  delle  fue  quarte  in  tre  parti  vguaìi)  il  cerchio  del  zodiaco, in  quel  modo 
che  ti  fi  dille  nel  18  cap.  del  primo  libro  partito , pollo  alla  cima  E l'vltimogrcdo  del- 
lo Ariete , fe  tu  ti  vorrai  feruire  della  poco  fà  oflcruata  (Iella  : ouero  terminato  quiui 
il  grado  della  Eclittica,prefo  dal  rincontro  di  erta,  con  il  quale  lì  croucrà  la  propolla-# 
Bella  andare  a mezo  del  Cielo . 

Ma  net  cerchio  FGHI,  difegnerai  gli  fpacij  delle  24.  bore  vguali,  talmente  che  l’vna 
& l’altra  l i.  » venga  nella  diritta  Gl,  & l*vna  Se  l’altra  feda  ;tcrmini  in  erta  FH,  alle  p 

Juali  applicherai  i propri)  numeri»cominciando  dal  punto  G, palfando  per  F,&  andar»* 
o fino  allo  I,&  da  erto  I palfando  per|Hinfino  a G,  come  fi  fece  nel  detto  i8.cap. 
Potrai  ridiuidere ancora  qual  fi  voglia  bora  in  meze,ò  in  quarti  di  hora  ; Imperoché 
quelle  diuiEoni  delle  horc  li  accomoderanno  allcjhorc  della  notte»  come  di  fot  19  E di- 
chiarerà . 
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Farai  ancora  alquanto-  di  foio  nel  cerchio  k.LMN  fopra  il diametro  L N dalla  parte 
N:  per  il  qual  foro  hai  a vedere  la  (fella , che  tu  harai  ad  offcru3re  infiemt  con  la  (fella 
Polare,clic  tu  hai  a vedere  per  il  fora  A-Comporrar  finalmente  1 Orologio  Eqtffnottia- 
le  IH  qaefto  moda  che  frgue..  Farai  vn  cerchio  vguale,  Se  fimile  del  tutto  ad  efto 
FGHI,  nel  quale difegnai  14.  fpncij  delle  horc,  ir» quel  modo  che  poco  fa  ti  fi  ditte.  Di- 
nidi  poi  quclfa  in  due  parti,  8c  leuarrc  via  dall’vna  patte  Si  daH’altra.ranto  quanto  c la 
groflczzi  de*  detti  cerchi  t li  fpaci)  delle  quali  parti  ouero  medicta^ccomodane  vno 
alle  bore  a santi  mezo  di , Se  l’aUro  alle  dopo  meza  di  ;&  accomodati  in  effo  cerchio 
FGHI.  w punti  F&  Hi  certi  perni,  che  fportfno  in  fuori  , di  qui  & di  la  » ad  darraui 
quclfc  due  parti  dello  Equirtottiale  da  ogni  banda,  con  tale  diligenza  commefli  ccn_# 
cito  FGHI.che  da  ogni  banda  G porta  voltare  verfo  il  cerchio>che  Gara  fofpefo.&apnr- 
G ancora, facendo  angoli  retti  con  il  medeGuio  FGHf.non  G diportando  dal  cerchio  in» 
tero, mentre  G haranno  a vnirc  a dirittura  con  erto  : delle  quaiiduc  parti  dell  Horolo» 
gio  equinoziale  eccoti  per  efempio  in  difcgnole  fórme  loro. 


'v 


Rcffaci  adunque  adiro  le  pnhcipalF,  8t  voli  comodità  dì  quello  inArumentcT  fattor 
df  cerchi . Quando  adunque  tu  vorrai,  eflèndo  fcopcrto  il  Sole,  tronar  di  giorno  l’ho- 
ra.  vgualr,  fatai  inquarto  modo.  Solpcndi  l'inffrumcnto,  dipoi  peni  il  punto  G del 
cerchia  FGHf  a quel  gì  ado  di  altezza  di  polo,  che  tu  vuoi  per  la  tua  legione, annove- 
randolo nella  quarta  CD^Ial  D verlo  i>  C,Sc  aperte  le  metà  dell’Orologio  equinozia- 
le, che  vi  ftannalopra  a diritmr-',pqni  ma  pai  tc  della  linda  fopra  il  grado  del  vero  luo. 
go  de!  Solc,notato  nel  zodiaco  OP:  volta  poi  la  parte  Bai  mero  e i orno, de  il  zodiaca 
ÒP  verfo  il  Sole  ; volta  dipoi  a poco  a poco  coG  il  Meridiano  BUDE,  come  il  portato- 
re del  zodiaco  KLMN,  tantoché  il  raggio  del  Sole  entri  pcramenduc  le  mite.  Impe- 
ro! he  alhiora  la  parte  LkN  del  pozarore  kLMN , porta  per  diametro  nella  parte  op- 
pnGta  di  erto  zodiaco  OP,  ti  mortrerà  nella  metà  cortifpor, dente  dell  Horologio  equi» 
Doniate  /bora  che  tu  cerchi , G come  tu  puoi  vedete  ncll'accomodarc  in  tal  modo  ^ce- 
to inftrumcnto. 

Et  fc  pcranuentura  tu  not»  (aperti  l’altezza  del  polo  della  regione»  tu  fcarn- 
bicuolmcnte  la  rrouetav  mediante  la  proportati  bora,  inGrme  con  il  luogo  del  Sole 
In  quefloinodo-  Puri  di  nuouo  vna  parte  delU  linda  al  propoffoti  luogo  del  Sqlg_^ 
notato  nel  zodiaco  OP:&  aperto  a dirittura  I Horologio  equinoziale,  volta  il  zo~ 
diaco  OP;  ar  raggi  del  Solc,&  la  parte oppoGta  a dirittura  della  propolfatfhora.Sofpc- 
lo  dipoi  l’iurtrutncoto,  fic  volta  la  parte  B à nicze  giorno,  gira  a poco  a poco  il 
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FGHI  fhon  C moucndo  mal  la  linda  dal  luogo  deno  del  Sole  » rè  il  cerchio  K L MN 
dall  bora  propolla  ) fino  a tanto  , che  i raggi  del  Sole  entrino  di  nuouopcr  amenduc 
le  mire  .Imperochc  il  medefimo  puntoG  verri  nel  quadrante  CD  Guarda  adunque 

?uante  parti  >ograJi  vengono  intraprefi  fra  il  punto  D,& il  punto  G jcbctanta  lari 
altezza  del  polo  che  tu  ccrcaui. 

Potrai  ancora  cofi  bene  con  quello  infirumento , come  con  il  pattato,  fapuro  che  tu 
harai  I hora  vgualc  del  giorno,  mficme  con  l’altezza  del  polo  , trouare  ancora  corrif- 
pondentcmenteil  luogo  del  Sole  : della  qual  cola  non  mi  pare  che  tifiabiiognodid»- 
moftrationc,  le  già  tu  non  Tei  ignorante  del  tuuo.  Imperochc  propoli  oci  tre  cofc,  co- 
me è il  luogo  del  Sole,  l’altezza  del  polo,  & la  propellaci  bora  , le  noi  haremo  notine 
delle  due',  troucrcmo  con  l’aiuto  di  clic  quanto  farà  l'altra. 

Per  tanto  pollò  il  polo  nella  fuaaltezia , & il  dimollratore  delle  hcrt  adiritto  dclP» 
hora  propollaci  , alzerai  ò abbalTctai  tanto  la  linda  , ch«  il  raggio  del  Sole  entri  per 
amenduc  le  mire.-  imperò  allhora  la  linea  della  fede  andrà  al  luogo  del  Sole  « cioè  di 
quel  legno,  che  corriipondc  al  propolloti  tempo  . 

Potrai  ancora  tteuareadogni  hora,  quanta  Ga  Paltczza  del  Sol:  facilmente:  Impe- 
rochcfc  tu  potrai  la  linea  delù  fede  di  eira  linda  a dirittura  del  enezo  diametro  LN,  & 
fofpcfo  l’inltrumenro,  & volto  verfo  il  Sole  il  quadrante  C Ds  volterai  tanto  in  tjuàdc 
in  là  il  cerchio  FGHI  » che  il  raggio  del  Sole  entri  per  amendue  le  mire  i & barai  nella 
quarta  CD,  dal  punto  C verfo  il  D I’altez7a  del  Solc,che  tu  cerchi . Imperochc  cfla^« 
quarta  C D ci  (entità  all  hora  in  cambio  di  quel  cerchio  verticale , che  dalla  fommità 
del  luogo  palla  per  il  centro  del  Sole  fino  all’oiizonte . 

Ma  le  horc  della  notte  trouerai  in  quello  modo.  Difìcndirvna  parte  e l'altra  del- 
l’orologio  cquinottialcfopra  la  corri (pendcntcli  parte  del  cerchio  FGHI  , c prcfolo 
frumento  per  il  cerchio  ,conilqualcfifuoI  tenerfofpefo,  voltala  partcEall'insù,& 
all’occhio  tuo  11  cerchio deil'hore  della  notte.  Guarda  all’hora  per  il  centro , o foro  A 
la  (Iella  già  poi  uolte  detra  del  pelo  (che  fi  chiamala  coda  dell  orfa  minore  ) Sr  volta 
in  qua  Se  in  à tanto  il  cerchio  FCHI,  tenendo  Tempre  fermo  il  Meridiano , tantoché 
tu  vegga  per  il  foroN  !a  ficlia.chcnoi  per  la  più  comoda  da  fcruir lene  ti  dicemmo  pur 
della  medefima  Orla  nel  1 8 cap*  del  i & pattato  lib. che  fi  chiama  larpalIadcll'Orfa,che 
è delle  quattro  fuc  la  più  lucente.  Imperochc  allhora  Phora  propollali  fi  trotterà  in 
quella  parte  del  difegnato  zodiaco  di  fopra  nella  quale  fi  ritroucrà  effere  in  quel  tcra- 
po  il  Solcj  come  ti  fi  ditte  nello  allegato  cap.  18. 

Come  il  medefimo  Orologio  p affato  fi  pofia  ridurre  in  anello, 

Xllll. 

ACCINSI  primieramente  duoi  cerchi  ùmili  , Se  fra  loro  vguali  , 
grandi  fecondo  che  tu  vorrai  fare  I anello , o la  maniglia  , & fiano 
ÀBCD,  Se  BDEF  ••  quelli  ne*  punti  B 8c  D , gangherifino  di  manie- 
ra diametralmente  , che  quando  tu  vuoi,diuentmo  vno  anello  fa- 
lò ,&  volendo  anche  fi  apr  no  ,&  faccino  ftaloro  angoli  a (quadra. 
Nella  qual  cofa  varrà  più  la  deprezza  del  tuo  ingegno,  che  la  molti- 
tudine delle  parole.  Àttegnerai  vno  di  quelli  cerchi,  cioè  lo  ABCD 
o|  Meridiano,  Se  però  diuidcrai  lolamcntc  vna  quarta  di  etto,  cioè  la  AB  in  90  parti  fra 
loro  vguali,  ail’v  fan  za  applicandoui  i numeri  dal  punto  B verfo  A :Se  l’altro  cerchio  fa- 
rane  vtforologiocquinottiale  ; diuidcrai  adunque  ciafcuna  delle  lue  metà  in  12  par- 
ti vcuali , uiettcndoui  i numeri  di  dette  horc , dal  punto  £ pattando  per  E verfo  D : & 
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eoli  dal  punto  D pattando  pcrF  vcrfoil  mcdclìmo  B per  ordine,  da  i per  infio  a n.  Fa- 
rai medefìmamente  vn’altro  cerchio,  (cattato  dal  lato  di  fuori  , addattando  entro  a_* 
detta  fcauatura  vn'altrocerdiio , che  vi  volga  dentro  , come  è lo  AGCH  : ilqual  cer- 
chio , AGCH  entri  facilmentenc  gli  altri  cerchi  , fic  congiunto  cor» 
etti  » gli  tocchi  per  t urto  giuttaracntc  , diuentando  quatti  tutti  vn  cerchio 
Colo.  In  quello  cerchio  AGCH  difegnarai  il  zodiaco  intorno  al  punto  G fi- 
ntile al  pattato , collocando  « fegni  di  là  dal  mezo  cerchio  volubile  , e 6 di  qua , cerne 
vedi  in  parte  nel  difegno.  Ricordati  nondimeno  , che  in  quel  cerchio  principale  vi  fi 
hanno  a far  duoi  fedì , vno  per  lo  lungo  di  etto  zodiaco , vn  poco  piu  lungo  di  etto  zo- 
diaco , fic  l’altro  vguale  a quello , a punto  diametralmente  a dirimpetto  al  punto  H.' 
t Condotta  clic  per  quelli  fedì  potranno  entrare  i raggi  del  Sole  , che  debbono  anco 

pattare  per  i fori  del  cerchio  volubile,  ciod  da  girarti . Impernerai  , o ganghererai  fi- 
nalmente queflo  cerchio  ne’  duoi  punti  diametralmente  oppofiti , fic  vgualmente  Ioti, 
cani  da’ punti  G & H,  con  i punti  A & C di  etto  cerchio  ABCD  , con  ganghcr , che 
efehino  in  fuori,  che  ci  poffa  girare  per  ogni  verfo,  c tornare  a congiugnerti  ancora.* 
„ con  gli  altri . Douc  farà  di  bifogno  fare  detto  cerchio  volubile  di  nuouo  due  aperture 

fecondo  la  grandezza  de  i perni , vguali  infra  di  loro , fic  vn  poco  più  lunghe  il  zodia- 
co. Farai  ancora  in  detto  cerchio  volubile  duoi  fori  picciolittìmi , fica  punto  diame- 
« * fralmente  oppofiti  in  dette  aperture,  per  i quali  in  cambio  di  mi  re  haranno  da  entrare 

i raggi  del  Sole,  come  di  lotto  intenderai . 


Trouérai  con  quello  anello  vtùoerfale,  rifplendendo il  Sole»  le  hore  vguali  in 
|qS?Ap^U  prima  cola  i cerchi , talché  il  BEPF  Tenga  adangoh  reme 
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ABCD.  Dipoi  fi  annoacri  I3  altezza  del  polo  della  propollati  regione  nella  quarta  AB» 
dalB  verfola  A,  & per  il  grado  del  polo  annouerato  fofpcndiil  cerchio  con  vn  filo 
fortiliffimo  : colloca  dipoi  il  foro  G di  elio  cerchio  volubile  (opra  il  luogodel  Sole  no- 
tato incetto  zodaico  - Volterai  dipoi  la  parte  B a raczo  giorno , & il  zodiaco  a’  raggi 
del  Solc,&  volta  tanto  in  quà  & in  là  il  cerchio  A G C H , che  il  raggio  del  Sole  pafH 
perl’vno  & per  l’altro  foro  del  cerchio  ; imperocheallbora  la  parte  oppofitaadetto 
zodiaco,  nella  corrifpondcnte  metà  della  parte  dell'Horologio  equinoziale,!!'  moftre- 
rà  la  propofiati  bora.  Gaua  le  altre  cofc  da  quello  che  ti  habbiamo  detto  di  fopra . 

tome  ji pojft  fare  <-un  altro  Rorologìo  mnL 

uerfale  Hi  linee  diritte , <-vn  piano  , 

Hi  forma  quadrangolare  „ 

Gap.  XV. 
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ISEGNISI  la  prima  co  fa  fopra  il  propoftoci  piano  il  cerchio  ABCD» 
il  centro  del  quale  fia  E.  Diuidafi  poi  quello  cerchio  al  foliro  iti-* 
jp  V,^2  X 'è  quattro  quarte  con  duoi  diametri  AC  & BD,  che  nel  centro  E caufi- 
~ p2s\fik*s!  no  angoli  a (quadra.  Diuidafi  oltra  di  qucfto  la  quarta  AB  in  capar- 
ti fra  loro  vguali,  che  rapprefentino  gradi  limili  a quelli,  de’  quali 
tutto  il  cerchio  è $60.  aggiuntali,  fc  ti  pare,  i lor  numeri  di  j.in  s.ò 
di  io.  in  io.  per  più  facilità  dello  annoucrarc. 

Le  quali  cofe  fatte  in  quello  modo,  annouerifi  nella  quarta  AB , da)  punto  B vetfo  - 
A,  la  maggior  declinatone  del  Sole,  la  quale, bora  è 23  gradi, c 30.  minuti  in  circa,  Si 
fia  BF;  vgualc  alqual’arco  BF  fi  facci  il  BG.il  DH,&  il  DI;  c tira  le  lince  diritte  FH,  8C 
Gl, che  diuidino  la  AC  ne’punti  k Se  L . L’vna  Ce  l’altra  adunque  FH  & Gl  fi  alligne- 
rà all’hora  12.  la  Gialla  Meridiana,  & la  FH  alla  della  meza  notte . 

Diuidcrai  confcgucntcmcncegli  12.  (pati)  de’ fegni,  in  quello  modo . Tira  la  diritta 
FG,chc  interfeghi  la  BD  nel  punto  M,&  dal  centro  M.pcr  quanto  c lo  fpacio  MF,ouc- 
ro  MG,difcgnifi  vn  cerchio  lenza  inchiollro,  che  fiaFNGO;il  quale  (tirato  il  diame- 
tro BD  a dirittura, & a di  lungo  verfo  il  B ) troucrai  diuilo  in  4*  quarte.Diuiderai  adun- 
que ciafcuna  quarta  in  tre  parti  vguali,  daranno  12.  che  rapprcfrntcranno  gli  inrer- 
uallide’  12.  legni.  Ci  alcun  de’ quali  tidiuideraidi  nuouo  in  altre  3.  parti  ciafcuna  dcl- 
le  quali  lari  io.gradijouero  in  6.  parti,  & cialcuna  farà  5 gradi  ; o in  altre  parti,  fe- 
condo la  difcrctione  tua  ,Sc  la  capacità  dello  infirumento  . Porrai  dipoi  il  regolo  fo- 
pra cialcunodc’  duoi  punti, che  dilllnguono  i legni , & ancora  fopra  i duoi  punti  cor- 
rilpondentifi  delle  parti,  ì>  gradi  di  detti  Segni  vgualmenrc  lontani  dal  punto  G,  oue- 
ro  F,&  noterai  tutte  le  !ntcrfcgationi,chc  farà  detto  tegolo  nell’arco  FBG  ; alle  quali 
tirerai  le  lince  diritte  dal  centro  E,  clic  terminino  nella  diritta  FG  ; delle  quali  laEF 
rapprclemcrà  il  tropico  del  Cancro, la  EG  il  tropico  del  Capricorno, & la  del  mczoEB 
rapprefentcrà  lo  Equinoziale . Potrai  ancora  terminare  le  medefime  diuifioni  de"  le- 
gni,per  le  rifpondcntcmcntc  calcolate  deelinationi  di  qua  <?c  di  là  dal  punto  B.  Scriue* 
rapi  finalmente  i caratteri  di  detti  legni  entro  a’  loro  Ipacictti,  fecondo  l’ordine  loro , 
come  ti  moftra  la  figura . Impcroche  quella  dillributionc  de’ legni  ferii  irà  a tutte  le 
latitudini  delle  regioni,  oucro  a particolari  zodiaci  di  quali  fi  voglino  luoghi  ; Se  po- 
trai ( pur  che  non  manchi  di  ingegno  ) con  quello  modo  porre  elfi  legni  con  varij  li- 
neamenti di  Quadranti, oucro d’Horologi.  Hannofi  dipoi  adifcgnarc  le  linee  paral- 
lele di  trauerfo,  oucro  le  pecculiari  della  Eclittica,  che  hanno  a fcrui re  a quali  fi  fieno 
tutti  i propollici  luoghi,  intraprefi  fràlo  Equinoziale  (il  (ito  del  quale  è nel  centro  E) 
•■iU.  Kk  3 & Irà 
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& fri  il  parallelo.fecondo  il  complemento  della  maggior  declinatone  rfd  Sole, lontano 
dallo  Equinortiale,  cioè  la  FG.  Pongaft  adunque  il  regolo  al  centro  E , & a tutte  le 
parti  della  quarta  AB.de  auucrtifchinfi,  ò notinfi  tutte  le  inrerfegatiom , che  fa  detto 
regolo  a punto  con  la  Fk.  Icquali  traf porterai  con  le  fede  a covrifpondcnz^flclla  di- 
ritta G L.  Vltimamente  tirinG  linee  a trauerfo’,  da  ciafcun  pumo^cUc  ìncerfcgation» 
della  Fk,a  Ile  interiegationi  corrifpondcnti  della  G L.  che  fieno  parallele  alla  F G ; Se 
ancora  ftà  di  loro, che  non  trapalino  nondimeno jic  l’vno  tropico , nè  raderò  ; fe  non 
forfè  quel  le.che  diutdono  i gradi  di  5.  in  5.  dal  coltro  E,  lequali  tu  porrai  di  qui  & di 
la  tirarle.  Se metterui  i loronumeri  conucnienti  - 
Ma  fc  ti  piaceràdiftribuire  i medcGmi  paralleli  fecondo  ilconunouo  accrefcimento 

de’ maggiori  giorni  artificiali  mediante  vna  quarta  d'vna  bora  feomt  noi  facemmo 
ne’  noftri  inftrumcnti  da  vendere.)  calcolinG  in  cflb  quadrante  A B rutte  le  elcuationi 
polari  de’ mcdcfimi  parallehVfecondo  la  regola  de'climativ  verificata  per  quello  che  ti 
li  infegnò  nel  i cap.dcl  5-lib.  della  noftra  Colmogi  afìa,  & diali  fine  a d’altre  cofc»  come 
bora  ti  fiè  detto. 

Egli  ècof»ragioncuole,che  noi  ti  infegniamadifegoare  gli  interualli  delle  hote_>. 
Difegnifi adunque  dal  centro  E,  per  quanto  è lo  fpatio  Ek»oucro  EL,vn  cerchio  fenza 
incbioftro,chc  ha  KPLQ.il  quale  coi  già  tirati  diametri  fia  giuflamentediuifo  in  4. 

- jljj:  Ai  A++*m  in  £ narri  frm  loro  vvilnlr.  «V  kirrmn  1A.  narri 


aoartepdiuidi  ciafcuna  di  dette  quane  in  « pini  fra  loro  vguali,  dtbaremo  14*  parti  — 
1 ciafcuna  diuifione  di  qucfto cerchio  tirerai  le  lince  delle  hore  vgualmente  diflanti 
dall'voo  dcl’alrro  punto  kL,r parallele  ad  effa  DE(  che  feruirà  per  l’vna  de  l’altra  ho- 
ra  fcfta  ) & infra  di  loro  ancoraché  faranno  con  la  FH,:&coi*  la  Gl»  1 a.  intcnialli.cbe 
li  accomoderanno  alle  1 i.hore  dauan ti  mezo  dir  & ad  altrettante  ancora  dopomezo 
di . Er  fe  ti  piace»  terminerai  quefte  lineedelle  hore  nel  centro  lineato  iotornoal  P ; 
& nello  inter uallo del  cerchio  fa  lo  E & il  P,  8c  vi  applicherai  i loro  numeri*,  come  ri- 
cerca il  bifogno»  de  come  raoftra  la  figura  che  fegue . Potraonofi  negli  inRrumcnu 
grandi  ridiuidcrc  in  mezc>dc  regnarle  con  lince  parallele, de  con  colori  di uct fi  r 
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Diregna  per  tanto  il  jtxJnco  generale  per  il  lungo  del  Meridiano  Gl , da  accomo- 
darli a tutte  le  fopradette  Fgioni  ,o  paralleli  indifferentemente,  fcal  propoflotiarco 
biella  maggior  declinano*  del  Sole  BF,difeeneranneduoi  a lui  vguali  di  qui  ,&di  11 
dal  punto  C,  come  è il  CRj  & il  CS  Tirino  oltra  di  qutflo  le  dirute  ER  , & ES , che 
diti  idino  la  Meridiana*  I .ne*  punti  T&  V . Et  dal  centro  L,  per  quanto  è lo  fpacio 
L T , ouero  L V , difelnifi  vn  cerchio  iena  a inchic  Aio , ilquale  poi  che  farà  diuifo  in 
quattro  quarte  , ridiuScrai  ciafeunadi  effe  quarte  in  3 parti  vguali , & faranno  ra:  fi- 
nalmente pollo  il  teg'lo  a duoi  punti  pei  volta  egualmente  lontani  dal  TO.&  dallo 

Kk  4 V , auuer- 
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Y'^uucrtirai  tutte  le  interfegationi  .che  egli  farà  con  effa  Meridiana  G I:  dalle  quali 
tirerai  \crfo  la  dcftra  nelle  tirate  parallele  le  Inrn  nirr.V/iUr:  ^ 


proprie  linee,  ma  più  corte. 
delgTàdlTegnato  òjeuì^nS  YPY°  VrCt,Cmcntc  : TrafPortatc  tutte  le  diaifiopi 

SS5®#^S3ii2SSSf 

r mw*  fo-tto  la  K L vna  !'nca  Parallela  ( lontana  quaG  per  quanto  è la  metà  dell*  . 
EM  farai  vnbracetto  di  materia  forte  & (celta,  dì  tre  parti  venali  l ■ 

duo,lan  che  fi  folli  volare  , eh,  fi,  goto  Co?j% 

EM  & fermerai  oucfto  braceerm  nr oi  guanto  e la  lincia 


piOmbetto,  carne  pare  ebeti  dimoftrna  figura  del  detto  br aT«not0Rcftati 

to_P  ' ^ ad  angoli  a fquadra  , & fi  farà  dato /ine  a detto  inftrumcn- 

drangolarc  conlince  di  quello  orologio 

nach,  il  luogo  del  Sole,  o peraltro  calcolo  jPnarallcIn  'a[a,’!nc‘1,antcl0. Alma" 
tuo.  luogo  : porrai  la  mobile  eftrcmità  del  tuo\ra‘ccctto  rónr  P?“1Cj lare  zodiaco  del 
proprio  parallelo,  ouero  zodiaco  del  prò  portoti  L n°rf,CJ  S°  C ’ nel 

la  perla  del  filo  fopra  il  medcfimo.o  finiti  grado  notili,  ’ *■.  vf.r‘^,oftrar(?rc  ouf.ro 
co  generale  ;&  voltata  a’  raggi  del  Sole  la  Gniflra  parte  ’ & «f  Z°d,a' 

abbatterai  tanto  detto  inrtrumcnro  , che  il  Sole  pafli  per  a°Jl!i™V^-0  * a'zcra’  '° 
che  la  perla  all’horadimoftrerà  l’hora  che  tu  cerchi  ; Intera  ,'  c |c ^n,Pcr°- 
fopra  vna  delle  linee  delle  horci&non  intera,  fe  ella  batterà  frad^-j""1.*  pun,to 
quale hora,  fe  farà  manzi ò dopo  raczo  giorno,  te  lodimoflrcrà  la  qoutrVIuul™  La 
etcncacccorgeraialfolito.  H *ta del  tempo. 

Ma  quando  tu  vorrai  /apere,  alle  quante  bore  il  Jole  fi  letiiò  tramonti  b. 
fia  il  giorno  & la  notte  artificiale,  terrai  qucfto  ordite . " » * quanto 

Poni  il  braccetto  a punto  a punto  al  luogo  del  Sole  , notato  nel  proprio  zodiaco 
oucr  parallelo  della  tua  regione  , «luogo,  & laici;  pendere  all'ingiù  ifi^colluò 
piomb.no , talmente  nondimeno,  che  fia  parallelo  con  I-  dette  linee  delle  hore  F ^ 
Ue  bàtterà  quel  filo  , vedrai  ò l'hora , la  parte  dell'hora,  ìS!SÌèIbSsS^T 
notata  mediante  «numeri  di  fopra,  ouero  l’h ora  del  fuo  smontare  notata  ne^m,* 
jucridi  folto.  Et  quella  quantità  intraprefa  dal  iettar  del, ole,  cicc  dal  tìoftinre/t 

quefia  maniera  & dal  Meridiano  da  man  delira , ci  dimeni  il  mezo  afro  fi  £? 
no  artificiale , il  quale  fe  tu  addoppierai , farai  l'arco  intero*!  detto  giorno  &-  fe 
.mra,,,,cfio,rcodcllcvcn,iqu,.IIo  bo.c  . barai  b,  <mtiu!5J5SS:£££. 

Di  qui  fi  porranno  facilmente  offcruarc  tutte  Ile  differenze  die  oecorrnnn  a.* 
ni  & delle  notti  artificiali  fono  qual  fi  voglia  propofloti  paratelo,  giorno  p ° gfnfno  * 

- Et 


r 
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Et  fe  per  forte  tu  non  fapetti  quale  de'  paralleli , o zodìachi  particolari  tu  debba  ac- 
comodare  al  tuo  luogo  , cioè  quanta  fiala  larghezza  del  tuo  luogo  proportoti  , fa- 
rai così» 

Troua  prima  il  vero  luogodcl  Solerei  zodiaco  , &cofia!cuna  hora  del  giorno*v- 
guale , che  ti  occorra,  verificata  ottimamente  a porta  per  via  di  qualche  altro  Horolo. 
gio.  Dipoi  poni  la  punta  di  ditto  braccetto  pretto  al  parallelo,  che  tu  penfi,  clic 
quello  del  tuo  proportoti  luogo , Se  fopra  il  trouaro  luogo  del  Sole  ,•  Se  la  perla  anco- 
ra, oucrdimoftratore,diftefo  il  filo  (opra  il  medefimo  grado,  notato  nel  zodiaco  de- 
liro , Se  generale . Volta  dipoi  la  parte  unirtra  dello  inrtromento  verfo  il  Sole , Se  va_* 
eliminando  tanto,  che  il  raggio  del  Sole  parti  per  amendue  le  mire;  alzando,  o ab- 
bacando la  punta  del  braccetto  dì  parallelo  in  parallelo , ottenuto  fempre  il  grado  del 
Sols»  mtOijnic  etra  perla  coli  nel  zodiaco  particolare  come  nel  generale , fino  a tanto 
cioè,  che  entrato  il  Sole  per  amendue  le  mire  , la  perla  batta  nella  ottenuta  hora  di 
quel  tempo . Imperochc  la  punta  di  detto  braccetto  concorrerà  inficine  nel  parallelo, 
che  tu  cerchi,  oucro  zodiaco  del  propoftoti  luogo  •,  la  diftanza  del  quale  dallo  Equi- 
nottialc  ( che  fi  chiama  latitudine  ) fi  raccorrà  facilmente  , mediante  i numeri  che  vi 
fono  ferini  a torno . Et  per  quefta  medefima  via , faputa  la  latitudine  del  luogo , Se  la 
proportati  hora,  potrai  acorifpondenza  ricrouare  il  luogo  del  Sole  : ma  di  querte  cole 
fia  detto  a bartanza . 

C ome  jì pofia fare  *vrì  tìorologio  fimi  le  al  pacato  in forma 
di  Natte  , che  farà  più  rutile  « 

Cap.  XVI. 

ISEGNISI  la  prima  cofavn  proportoti  piano  il  Modello  del  detto 
pattato  Horologio  generale  , entro  al  propofloti  cerchio  ABCD, 
come  poco  fa  fi  ditte . Dipoi  faciG  di  qualche  materia  feelta  vna  for- 
ma di  Naue  a mezo  cerchio  , & grotta  moderatamente  ; che  fia  r. 
kLM , il  centro  del  quale  fiaE,&  il  mezo  diametro  fiaquafi  tanto 
quanto  è l’altra  parte  del  mezo  diametro  di  erto  cerchio  ABCD:  Se 
la  fcauarura  di  fopra  kEM , fia  pure  tirata  in  cerchio  . In  ma  delle 
faccic  della  qual  Naue  tirerai  la  prima  cofaduoi  diametri  ÀC  , Se 
BD  : dipoi  trafporterai  giuftamcntc  con  le  fette  tutte  le  lince  delle  di  fopra  dette  horc 
vguali,  che  Gabbino  i loro  numeri  corrifpondcntili  . Difegnerai  oltra  di  quello  duci 
zodiaci , ma  di  lince  curuc , l’vno  verfo  la  L , come  è lo  NO , Se  l’altro  verfo  la  dcflra 
pretto  alla  linea  Meridiana  «cioè  RS  ; hauendo  prima  tirate  le  linee  EH,  Se  EI,  & EP 
Se  EQpcrla  maggior  declinationc  del  Sole  , diftanridi  qua,  &dila  da’ punti  C&  D, 
Se  hauendo  fatte  le  diuifioni  di  cflò  arco  BF , ouero  BG,  nel  modo  dettori  poco  fa , fc- 
gnatili  corrifpondcntcmentc  Se  di  qua  Se  di  la  da’punti  C Se  D.  Alle  quali  diuifioni  fe- 
gnatc  porto  il  regolo  al  centro  E , e tirate  in  cerino  le  parallele  ad  ette  LO  Se  RS,chc_j 
tocchino  a punto  le  dette  EH,  EP , EI , Se  EQ_.  Dirtinguerai  dipoi  in  etto  zodiaco  cofi 
gli  intervalli  di  detti  Segni , come  le  parti  loro , tirando  all’vfanza  le  'oro  lineette , in- 
ltcnw  con  i caratteri  de'  detri  Segni  ; metti  i Boreali, cioè  verfo  O Se  R;  & gli  Auftra- 
li  verfo  N Se  S all’ordinario , come  pare  che  ti  mottri  effa  figura  .•  Se  accomoderanoofi 
qQerti  fi  fatti  zodiacia  tutte  le  latitudini  delle  regioni,  intraprefe  dallo  Equinoctialc, 
& dal  Complemento  o fine  della  maggior  declinationc  del  Sole . 
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Parai  vn  certo  regolo  vguale  a vn  triodo  con  da  pii*  ^ come  aito  Gcorf.c- 

per  la  metà  di  detta  nau?  \ «Sù  rcr  il  trtzo  della  lunghezza  nel  qua- 

co  , vn  poco  piu  lungo  che  la  duina  BL  » g F ...  )c  intcìlcgatiom  de  gradi 

tirerai  vn»  linea  diritta,  nalla  quale  tu  tralpi 0 « » in  Quella  pane  le  latitudini 
efla  B , notare  nel  modo  detto  d,  fopra  ; ‘ :he  ffgr^u  * ^“^o  la  grolTezza  di 
ogbi . Et  fatta  vna renatura  per  J m«o r 1.  ella  Naue  ^ to , cbc 
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di  detto  regolo,  con  tale  fottigliezza , che  da  quella  pane'»  che  elee  verfo  L ( la  qua» 
fc  mediante  il  corpo  della  Nauc  io  vorei  chcìtf  face  dì  alquanto  più  groda^  la*  linea — « 
della  fcdc  fi  porti  liberamente  condurre  a tutti  i gradi  del  zodiaco  NLO , come  tu  po- 
trai vedere  ntlla  figura  che  feguc.  Finite  le  quali  cofc,  farai  vna  certa  fincftrctfa  qua- 
drangolare , forata  fecondo  la  groffezza  deir  albero  t con  tal’artc  ,-  che  entrato  l’ albe-  f 

ro , ouero  il  regolo  dentroui  »ella  porti  di  grado  in  grado  poetarli  dallo  E al  B ,-  & dal 
B alla  E:  nel  mezo  della  bafa  del  quale  cica  in  fuori- vn  certo  che  » al  quale  fi  attacchi 
fi  fiilo  fottiliflimo  inficine  con  la  perla  i c col  folito  piombinetto  i come  ti  mortra  la 
figura  T dileguatati  di  fopra  . . t 

Vltittìamcnte  fatti  verfo  k & verfo  M dùoi  cartelli  vguali  , ornati  fecondo  che  pii» 
ti  piace . Farai  nell*  vn  lato  & nell’  altro  diametralmente  contrarii  « come  c V » & X 
duoi  fori  picciolirtimi  , contrarii  I*  vno  all'altro  ; ma  in  tal  lato , che  con  il  metter  poi 
Kalbero  a luogo  fuo  , nè  da  qualunque  altro  fi  fia  impedimento  pofià  edere  vieteato , 
che  non  vi  parti  il  raggio  del  Sole.  . 

Ma  nella  parte  di  dietro  di  cdo  Horologio  a Nauc  /cioè  nella  fua’  oppofita  fitperfi- 
cie,  vi  potrai  difegnare  quelle  cofe  » squadrante  cioè  delle  bore  dilugnal,  & la  fca- 
la  altimcrra . Tirinfi  adunque  la  prima  cola  per  il  ocnrTo  E a capello  i diametri  AC,  Se 
B , che  corfifpondino  a qualli dall’altra  parte , c tirato  il  rflezo  cerchio  NLO , diuidi  fi 
quadrante  LN  in  90  parti  vguali  * accomodati  dal  punto  L verfo  N per  ordine  i lor».  » , 

numeri  ,come  (pedo  habbiamo dato . Difegna  dipoi  gli  interualli  dell’horedifugua- 
li  1 come  tr  fi  dine  nel  padaro  8cap.&  come  moftrala  figura  chefcgne  . L'altra  parte 
poi  del  quadrante , cioè  la  finirtra , diuiderai  in  due  nel  punto  O & nc  farai  la  Scala 
altimcrra  «come  tu  vedi  che  è ia  EPOQ^fi  cerne  tu  puoi  trarre  dall'  8 cap.  de  che  ti 
inofira  la  figura  che  fegue . 

Efca  vltimamente  dal  centro  E vn  filo  ritolto  lottile , con  la  fua  perla,  Se  piombino. 

Se  farà  finito  del  tutto  detto  inftrumento  il  quale  mediante  il  tuo  buon’  ingegno  po- 
trai vedere  come  babbi  da  edere , mediante  le  figure  difegnate  molto  più  facilmente , 
che  mediante  le  molte  parole  -Seguita  la  figura , o forma  di  dietro' di  detta  Nauc . 


Quando 

% 

Otsi^ccc, 
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Quando  tu  vorrai  con  quello  infirurntnto  trouar  l'hora  vguale, farai  in  qnefto  mo. 
do?Trouaro  che  tu  harai  nel  cerchio  del  zodiaco  il  luogo  del  Sole  > Se  veduta  la  lati- 
tudine del  tuo  luogo, oucro  altezza  del  polo , porrai  il  lato  di  fotto  del  Tuo  e urlate  T* 
che  porta  il  filo  fcco  fopra  il  grado  della  latitudi  ne  notato  nell’albero;  Se  quella  parti, 
cella  che  del  dcttoalborc  fporra  in  fuori  onde  efee  il  filo  , cioè  la  Tua  linea  del  mero» 
(nettila  a punto  al  luogo  del  Sole,cioè  al  grado  nel  zodiaco  NO. 

Diftendi  poi  il  filo  nel  zodiaco  RS , & muoui  la  perla  fopra  il  medefimo  grado  del 
luogo  del  Sole . Vltimamentc  volterai  a’  raggi  del  Sole  il  caflcllo  finillro  dello  inftvu. 
mento  V , lafcùto  andare  libero  il  filo  col  piombo,  & voltate  in  qua  Se  in  là  tanto 

* il  detto 

9 • 
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il  detto  inrtrumcnto,che  i raggi  del  Sole  pafiìno  per  l’vno  & l’altro  foro  dc’caftelTitinu 
pcrochc  all’hora  la  perla  ti  raortrerà,come  ti  fi  è detto,  la  propoftati  hora . 

Ec  fé  Amato  il  medefimo  albero  fecondo  il  luogo  del  Sole , Se  porto  il  curforc  T io 
efio  albero  al  grado  della  tua  latitudine, tu  lafcicrai  cadere  il  filo  a baffo , parallelo  aite 
linee  delle  horerharai  di  nuouo al  fitodi  effo  filo  , ('bora  del  leuarcjc  dal  tramontare 
del  Sole.Et  cofi  l’arco  del  mezo  giorno  intraprefo  da  effo  filo,&  dalla  linea  Meridiana: 
fi  come  a corrifpondenza  ti  fi  diffe  nel  capitolo  quindiccfimo  paffato . 

Potrai  ancora  trouarc  la  latitudine  che  tu  non  faprai  di  qual  fi  voglia  regione,  me- 
diante il  luogo  di  cfsoSoIe-,&l'hora  vgualc  del  giorno, verificata  per  qual'altro  fi  vo- 
glia infirumenco . Portai  adunque  la  lineetta  del  curfore,che  fporta  in  fnora  fopra  il 
grado  del  Sole  notato  nel  zodiaco  NO  , & la  perla  del  filo  fopra  il  medefimo  grado» 
ofseruatolo  cioè  in  cfso  zodiaco  RS;  Se  alza  ò abbafsa  tanto  il  curforc  T,diftcfa  fem- 

£rc  la  perla  nel  detto  grado  del  Sole  di  effo  zodiaco  RS  , fino  a ramo  che  il  raggio  del 
ole  partì  per  amctiduoi  i fori  de’  cartelli  all’vfato , & I a perla  calchi  fopra  efsa  propo- 
rtati hora  : Impcrocbe  il  curforc  T fari  cortrccto  abbattere  allitora  tnfieme  (opra  il 
grado  di  efsa  latitudine. 

Ma  della  parte  di  dietro  di  quello  Orologio  a naue  ne  potrai  trarre  querta  comodi- 
tà . La  prima  cofa,l’altczza  del  Sole  fopra  dell’Orizonte  : Impcrocbe  entrando  il  Sole 
per  i fori  de*  Cartelli  X Se  V,lafciato  cadere  dal  centro  E liberamente  il  filo  col  piona-  * ■» 

bojquanro  farà  l'arco  della  quarta  LN , intraprefo  dal  punto  L & dal  filo,tanta  farà  la 
altezza  de  1 Sole.II  medefimo  vorrei  io, che  tu  incenderti  de'raggi  della  tua  veduta, cir- 
ca alle  rtellc, nella  notte . 

Potrai  ancora  trouare  l'hora  difuguale  in  querta  maniera  . Piglia  la  altezza  meri- 
dionale di  erto  Sole, la  quale  annoueretai dal  punto  L verfo  N,8c  alla  fine  Tua  dirtendi 
Il  filo  il  quale  dando  fermo , muoui  la  perla  alla  linea  dell’hora  6 , ouero  Meridiana . 

Dipoi  fa  che  i raggi  del  Sole  paffino  per  lo  X , & per  lo  V,  pendendo  il  filo  con  il  fuo 
piombino.Impcroche  la  perla  del  detto  filo  ci  mortrerà  l'hora  difuguale  che  tu  cerchi  : 
fi  come  ti  fi  diffe  chiaramente  nell’ottauo  paffato  capitolo.  Potraiti  fcruirc  della  perla 
porta  in  quello  modo  per  tre  dì  òpiù,fcnza  farti  danno,maffime  quando  il  Sole  farina 
intorno  a*  tropici. 

Potrai  vltimamente, mediante  la  Scala  altimetra  POQjtrouare  la  lunghezza  di  tutte 
le  cofc  ritte  ad  alto,ò  porte  a giacere, ò pur  delle  profondità  gemendoti  de’  fori  dc’ca-  ^ 

Adii  in  cambio  delle  mirc:ò  vuoi  mediante  i raggi  del  Sole,ò  mediante  quelli  della  tua 
veduta.Imperoche  a’ raggi  del  Sole  debbi  voltare  il  foro  del  cartello  V & all’occhio  tuo 
il  foro  del  cartello  X,che  fono  rincontro  l’vnoall’altro.Le  altre  cofc  potrai  tu  pigliare 
ò dal  detto  8 capitolo  ò dalle  cofc  , che  ti  fi  differo  nel  a libro  della  nortra  Geome- 
tria.*. 
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Come  fi poffa fare  run*  Orologio  ad  tAc  qualche  dimoflri  f boi  e 
rv gu alidori  arte  maramgliofa penfato  moltamente 
dall'  Autore . fap.  XVIJ. 


N A N Z I che  io  dia  fine  a quello  Secondo  Libro, mi  piace  aggi 
gncrci  vn  modo,&  regola  da  fare  yn’Orologio  ad  acqua , penta 
da  me  non  fono  molti  giorni, che  credo  farà  cofa  dilertcuolc,  Se 

A i rpmn  rnn  Ur^inrA  Cr  n/*orr*k<i  mnlr.'  J • r 
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diremo  con  breuirà . Et  ancorché  molti  inueftigatori  di  cofè’nuo* 
uc  habbino  dimoriate  varie  machinc,&  cofc  di  acque;non  mi  ri- 
C9,rdo  nondimeno  haucrne  mai  ritrouato  ncffuno.che  habbi  fatto 
va  Orologio , che  moftri  l’hore  vguali,  mediante  il  fluffo  dcll’ac- 
qua.Si  come  facciamo  hor  noi.  (con  la  gratia  di  Dio  jchc  habbiamo 
fat  to  1 Orologio  da  acqua  in  queflo  modcv.La  prima  cofa  noi  facemmo  vna  torrcta  di 
legno  quadrilunga, come  e ia  ABC  alta  circa  tre  cubiti;  dentro  alla  quale  noi  ponem- 
mo vn  vafo  di  piombo  Dpieno  di  acqua  i uriffima,chc  toccaua  ciafcun  lato  di  effa  tor 
rc:&  da  alto  accattammo  vn  ful'o  Amelie  fopra  i poli  A & B haucua  il  fubbio  E.con  il 
dimoflratore  delle  horc,che  vfcftìa  fuori  della  torte  dal  centro  A, l'opra  del  qual  centro 
era  difegnato  1 Orologio  cquinottialcdiuil'o  in  12  parti  vguali,  cherapprefenrauano 
li  li  intèrualli  delle  borc  faccmmo  dipoi  vna  nauiceJla  di  ortonc  dorata  FG.foficntata 
facilmente  dall’acqua.pcr  l’albero  della  quale  piegato  HI  vi  facemmo  vn  canale  , tal- 
mente clic  il  termine  H Bando  fopra  il  fondo  dell'acqua, entrandoui  in  qualunque  * 
modo  l’acqua  dcntro;&  l’altro  termine,  cioè  lo  I.vfciffc  fuori  dalla  cima  F.ma  venifle 
più  a baffo,  che  effo  H . Pigliamo  dipoi  vna  fune,  la  quale  noi  auuoltammo  intorno 
al  fubbio  E;  & l'Vpa  delle  «ite  di  detta  fune  appicammo  all’albero  F della  nauicclla,  & 
all’altra  vn  contrapefo  di  ragicneuol  pelo  coinè  d il  K Finalmente  aggiufiammo  tal- 
mente la  grandezza  del  foro  I , ebccgli  gittaffe  tatuo  di  acqua  io  fpaciò  di  vn’bora  nel 
vafo  L clic  egli  è di  fono.quanta  bafìaffe  a far  calare  la  nauc,  clic  portaffe  feco  il  dimo. 
Aratore  delle  bore , facendolo  pirare  a torno  per  lo  fpacio  guifìo  di  vn’hora  , cioè  di 
vno  intmiallo de  dodici  Ugnati  nell’Orologio  per  fianco, o tefladieffa  Torre.Finim- 
roo  adunque  con  tale  arte  quefia  machina, quale  tc  la  rapcrcfenta  la  figura  che  fegue, 
fatta  ad  ipiiutione  di  quella,  fhc  noi  primiera  mente  pri  Untammo  al  Re  Chnflianif* 
fimo  ; nella  qual  cofa  bifogns  lauorarcogni  cofadiligcntilTìmamente,  & con  accura- 
tezza incredibile. Ma  quanto  a quelle  cofe,chc  fi  afpcttano  allo  abbellirlo, ò all’ador 
parlo,  ce  pc  rimettiamo  all'ingegno  tuo , 
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Quando  adunque  pieno  il  vafo  D,&  mcffaui  foptala  Nane  col  contraprefo  appiè- 
ratoui  fc  porto  il  dimoftratore  fopfa  il  proportoti  termine  dcll’hora-.fi  (uccia  l’aria.che 
c per  dentro  al  canale, -I;  ti  vicn  dietro  l’acqua, acciochc  non  ui  rimanga  vacqg  contro 

all'ordine  della  Natura.  

Et  effendo  la  parte  di  fuoridcl  Canale  pm  lunga  di  quel  che  vien  giù  per  1 albero, 
cioè, che  il  termine,ouero  tefta  I è più  baffa  che  la  tefta  H-  i forzata  J'acqua  contino- 
re  il  corfo  fuo.Er  correndo  l acquaia  nauc  fi  va  calando  al  baffo;  nell  abbaffar  della-j 
quale  porta  fcco  la  func,&  fà  girare  il  fubbio,&  il  dimoftratore  delle  bore  • Et  perche 
la  detta  Naue  fti  vgualmcnte  a galla  fopra  dell’acqua, & fotto  ancora  , auuicnc  che  la 
parte  del  canale  GH  femprc  ftà  fottol  a detta  acqua  in  pari  profondità. Onde  ne  fegue 
che  il  fluffo  dell’acqua  è femprc  ad  vn  modo;&  per  confcgucnza  il  moto  del  dimoftra. 
torc  è femprc  vguale_j  • 


Fine  del  Secondo  libro  degli  Orologi  da  Sole 
diOrontioFmeo . 
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Del  QuadrAnt  e Vntuer/kkm 

Cap.  I 


■Ohi  (t< J-, 

L h 


latitudini . 
I’ 


^ M * finajmente  efplìcare  in  qflefti  duoi  virimi  Libri 
il  Quadrante  vniucrfale  prometto  tante  volte , canato  dalla 
compofittone  del  Planisfcrio  di  Tolomeo  ,ouero  dallo  A- 
Uro  abio.  Ponendo  nel  primo  il  modo  del  farlo , & ncll’vlti- 
mo  le  comodità  grandi,  & particolari  di  detto  inttrumcnto . 

La  prima  imaginatione , che  ci  venne  di  qucOo  quadran- 
r?  » cifiofferfe  dallo  Aflrolabio  in  quello  modo.  Io  di« 
pmfi  (opra  li  medefima  carta  bambagina  molto  fottileil 
detto  Altrolabio^  infieme  con  la  Eclittica,  & con  più  diuer- 
liUrizonti»  dittribuiti  con  quello  intcruallo  che  mi  parue 
de  gradi;  ma  lenza  i cerchi  verticali,  8c  fenza  quelli  dell* p 


ri,  IU  Aflmùk-  I • 7 . "?  cluclto  modo  ndufTì  in  quadrante  il  detto 

J Aflrolabio.  Le  lince  dclqualccauai  la  prima  cola  dal  cornetto  degli 
‘ n-C  c.oucorrc“3no»  mediante  la  rrafparcnza  & fottigliczza  di  ella  carta  bamba* 
gl PnirlfuJj  ho  Volu? com“nicarc  a tutti  gli  ftudiofi  con  quefla  arte , che  fegue . 
i.  andar^dunque  a far  quella  cola  felicemente,  di  legna  (opra  vn  prcpottoti  pia 
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fatto  di  qualche  materia  feelta , preparato  a polla  dal  centro  A vn  cerchio  » che  fia_# 
DCDE,  ebe  rappresoti  il  tropico  dei  Cancro,  il  quale  diuidcrai  in  quattro  quarte  con 
i diametri  BD,  Se  CE,  che  nel  punto  A fi  inter  leghino  ad  angoli  a fquadra.  Dòridi  di- 
pi, i| Quadrante  BE  in  po.parri  veuali  : Se  anoucra  dal  punto  E vctfo  il  B la  maggior 
dcclinnt/onc  del  Sole,  Ja  qual  fu  EF,  e tira  dalla  F al  D vna  linea  fenza  inchicftro,  che 
fia  PE,  che  interfeghi  la  AE  nel  punto  G-Ec dal  centro  A,  per  quanto  é lo  imeruallo 
AG,tira  il  cerchio  GHIk.il  qual  cerchio  ferue  per  Equinottialc . Dipoi  tira  dal  centro 
A al  punto  F vna  linea,  che  fia  AF.che  diuida  la  quarta, ò quadrante  delio  Eauinottia- 
le  GH  nel  punto  JL,  dalla  quale  tirerai  vna  linea  diritta  fino  al  k,  che  fia  rottile  kL,  che 
intct leghi  il  medeGmo  mezo  diametro  AE  nel  punto  M Et  di  nuouo  dal  centro  Adi- 
fegnerai,  per  quanto  e AM,  il  tropico  del  Capricorno  MNOP.  Ciafeuno  adunque.^ 
de’  tre  detti  cerchi  farà  diuifo  in  quattro  quarte  da’  diametri  B D,  & CE  : delie  quali  U 
da  deftra  di  Tetto  ABC  deputeremo  a quella  nofira  faccenda,  come  più  comraoda. 

Come f dijlnbuifca  il  lembo  dt  ejjo  «^*4-  > 

drante , cioè  in  quante  parti , 

Cap.  I 1. 

ISOGNA  confeguenrememedifegnarefottocflbQuadrante  BC 
vn  certo  lembo,  nel  quale  fieno  le  diuifionc  de*  gradi.  Se  quelle  an- 
cora delle  bore , Se  i corrifpondcnti  numeri  ancora  dello  Equ/not- 
tialc.  Tirinfiadunque  imezi diametri  AB,& AC,a  dirittura  . Se 
a di  lungo,infino  allo  R Se  alla  S:  Se  d’intorno  al  centro  A fi  tirino 
fette  archi  paralleli  fiotto i'  quadrante  B C , checaufino  con  decto 
BC  fette  inicrualli,  de’  quali  paralleli  l’vlcimo  fia  R S-  Ncll’vltimo 

- — - intcruallo,  & maggiore  di  tutti  Romponi  raifici  interualli  dcllg_jj 

bore,  con  linee  rette  che  vadinodal  primo  arco  del  BC  fino  alla  RS»chc  depennino  dal 
centro  A-  Et  i numeri  delle  horc  ordinari  in  qucfto  imeruallo  di  maniera,  che  l’vna Se 
l’altra  hora  6-  venga  verfo  R,  Se  la  1».  ve rfo  la  S Impcroche  quelle  duu (ioni  delle  ho. 
re  li.  feruiranno  coli  a quelle  dauanci  mezo  giorno,  come  alle  dopo  mezo  giorno. Di- 
uidcrai  poi  ciafcuna  delle  dette  6.  parti  in  3 parti  vgu3li,c  tirerai  le  lince  rette  Iqlamen- 
teper  j.  internai  li  di  detti  archi , e tene  vcrrano  18  parti,  ciafcuna  ddlc  quali  (eruir^ 
per  j.  di  quei  gradi , de’  quali  rutto  il  quadrante  R S e 90  Ridiuidi  di  nuouo  qual  li 
l’vnadi  dette  )8.parti  in  j.  tirate  di  nuouo  le  lineette  (blamente  dal  quinto  a (rlto  in- 
terual!o,&  harai  parti  £0.  il  quale  moltiplicato  per  4.  ti  rapprefentcra  lo  Equinottia 

,nDtbbònG  dipoi  fcriuere  i numeri  de’gradi  ne’  quattro  interualli  infra  iloro  fpaciett» 
di  5.  in  j lafciando  il  primo  intcruallo  vuoto  ; & però  comincierai  al  fecondo  dopo  n 
BC  dalla  finiflra  a dire  Irguirc  fino  a 90  & ritornando  per  l'altro  imeruallo , ic- 

guirai  95. 100  Se  coli  feguitrrai  lucceffìuam»  me  : talché  quando  harai  conlumatj  toc. 
ti  quattro  gli  interualli, Se  i loro  fpacictri,tcnciido  qucfto  ordine-,  arriuerai  fino  all  \ - 
timo, al  numero  360.  come  ri  tmmra  la  figura , 
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Qìtr.e  fi  difettino  gl  archi  OriZontah  a qual  Jì  'voglia 

eie  u ai  ione  di  polo . • 

Cap.  Ill4 

VVERTIRAI  la  prima  cofa,  che  il  mezo  diametro  AG  ( fi  comein- 
teruicne  nello  Aftrcrtabio)  fcrue  , a rapprefenta  rOrizontc  retto  ! 
Ma  gli  Orizonri  circolari,  difegncral'i,  fecondo  i Climati  , onero 
didribucndoli  a qual  tu  vorrai  internatio  di  gradì , in  quedomodo, 
Diuidi  qual  fi  voglia  quarta  dello  Equinoziale  in  ?■>  parti  vguali  , 
con  lineette  fottiliffime  , & annotterà  dlpm'fopra  il  dato  Orizonte 
l'altezza  tua  del  polo,  nel  quadrante  dello  Equinoziale  Hi  , dal 
punto  I verfo  H : & poni  il  regolo  al  termine  aanoueraio , Se  al  G , & fi  vn  punto  du- 
ne il  detto  regolo  interfega  la  linea  Meridiana  AB,  & fa  il  mcdefimotrcl  quadrante^ 
GK.datG  verlo  il  K;  notando  di  nuouo  la  intcrfegationc  , che  fa  detto  regolo  con 
falera  parte  del  Meridiano  AD,  allungata  a dirittura  quanto  fi  voglia  : & la  lunghez- 
za, che  viene comprefa  infra  quelli  punti, diuidila  in  due  patti;  imperoche  in  tal  pun. 
to  lari  il  centro  della  parte  Boreale  di  elfo  orizonte . 

Pollo  adunque  quiui  vn  pii  delle  felle , & aperto  l'altro  fino  a(  punto  di  ella  A B,  ò 
al  pnnroI,difegna;o  tira  l'arco  Boreale  di  e(To  orizonte  dal  punto  I fino  alla  Meridia- 
na AB  ; imperochc  ci  debbe  pillare  per  quelli  duoi  ponti , Se  per  il  G , pur  che  tu  non 
habbierrato-  Dipoi  fenza  muouere  le  fede,  poni  di  nuouo  il  piè  delle  fede  nel  pun- 
roI,5c  apri  l’altro  nella  Meridiana  AB  verfo  il  B :e  tira  la  parte  Meridionale  di  detto 
Orizonte  dal  punto  medefimo  I,che  dimodra  la  comune  inrcrfegaiionede  gli  orizon- 
tl  con  lo  Equinoziale,  inclinata  verfo  il  tropico  BC  del  Capricorno , Imperochc  tan- 
to farà  lontano  il  centro  della  parte  Audrale  di  detto  orizonte , dal  centro  A verfo  il 
B,  quanto  il  centro  della  parte  Boreale  fi  difeeda  dallo  A verfo  il  D.  Si  come  tu  puoi 
fate  cfpericnza dell  orizonte,  iopra del  quale  il  pold artico  fi  eleuaat  gradi, del  quale 
a I cenerò  della  parte  Boreale  è il  K,  Se  della  parte  Audrale  la  H,  Se  a corrifponden;ti_*» 
coli  de  gli  altri,  didribuendo  in  offa  figura  i gradi  di  ? in  j:af  quali  gradi  de'  poli  mi  e a 
parfo  di  arrogere  i numeri , per  maggior  diebiaratione  di  tutte  Iccoie  dette  • 

Come  fi  pofjx  dmidere  la  tinca  Meriidiana  propor  tionaL 
mente  , e trafmuxarla  in  njno  dimojìratore  mobile , » 

Cap.  Hit. 


TSOGNA  oltra  di  quello  diuidcre  la  linea  A B Meridiana  nel- 
le fue  parti,  ronfia  loro  vguali,  ma  proportionate  fecondo  l’- 
Aftrolabio.  Porrai  adundue  il  regolo  al  punto  G,  & a eia  fai- 
na parte  delta  metà  dello  Equinounk  GHI,  dal  punto  I ver- 
fo A:  Se  anucrtirai  tutte  le  interfegationi , che  fa  detto  regolo 
nella  Meridiana  AB  Dipoi  fatai  vn  dimodratoreaguifadi 
vna  meza  linda  da  Adroldbio,  come  è il  TV , lungo  appunto 
tanto,  quanto  è il  mezo  diametro  del  quadrante  ARS . Et  dal 
capo  di  detto  dimodratore  fino  al  centro  trafporterai  giù  pei 
la  linea  della  fede  tutte  le  d uifìoni  preparate  di  eda  AB  , & le 
diuiderai  con  le  loro  proprie  linteuc  e ipacij,  mcflìul  ali'vfato  i numeri , come  potrai 
vedere  :v»!ia  figura  che  fegue . Qup do  dimodratore  impernalo  fopra  il  centro  A tal- 

Ll  a mente 
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mente , che  detta  linea  della  fede  pofta  a dirittura  di  erto  centro»  porta  liberament<_> 
vokarfi  in  qua  & in  là,che ciafcuna  delle  diuifioni  del  detto  regolo  corrifponda  alle  di- 
uifioni della  detta  Meridiana  AB . * 

Come  babbitt  a difeguart  U Eclittica  , ouero  il  Zodiaco  con 
i dodici  Segni  , O*  con  le  parti  b gradi  loro . 

Cap.  V . 

GLI  e di  neceflità  difegnare  poi  due  parti  della  Eclittica , onero  Z©-' 
diaco , inchinate  verfo  Borea,  o vet  fo  Auftro  •»  la  Boreale  cioè , ò U 
Aulitale,  cioè , che  fi  difeoftano  dallo  Equinottiale  varfo  i Tropici. 

Diuidcrai  adunque  la  diritta  DN  in  due  patti  nel  punto  X , 9c  per 
quanto  è linteruallo  XN,  dileguerai  la  parte  Boreale  della  Eclittica 
che  fia  I N : Se  di  nuouo,  per  quanta  farà  la  AX  tanta  farai  la  AZ , 6C 
. dal  centro  Z,  fenza  variar  le  felle,  difrgna  la  parte  Auftralc  della  me- 

“clima  Eclittica  che  fia  BI . Di  nuouo  dileguerai  duoi  paralleli  a quefte  due  parti  della 
• Eclittica,  che  fieno  vgualmentc  lontane  da  detta  Eclittica,  ne’  quali  fi  hatanno  a met- 

tere le  diuifioni,  & i nomi  de’  Segni. 

Bifogna  poi  diuidèrc  di  nuouo  l’vna,  Se  l’altra  metà  detta  della  Eclittica  , in  vnodt 
qucfti  duoi  modi,  in  Segni , & in  parti  di  elfi  Se^ni  ( i quali  modi  io  ti  ho  feelti  come 
più  fedeli  (fimi  che  tutti  gli  altrij  II  primo  è,  mediante  le  Afeenfioni  rette  dc’rre  prime 
fegni.  Il  fecondo  è,  con  l’aiuto  del  polo  dideita  Eclittica.  Habbiamoti  adunque  rac- 
colte infi  crac  per  più  brama  le  Afeenfioni  rette dcl!’Arictc,dcl Tauro,  e del  Gemini, 
tratte  dal  3 cap.  del  3 libro  della  noftra  Cotuofgrafia  , che  fanno  a propofito  a qucflo 
negotìo,  le  quali  noi  habbiamo  ridotte  nella  Tauolcua  che  fegue,  & babbiamo  acco- 
modata a gli  altri  Segni . 

Annuucrerai  adunque  nel  quadrante  RS  la  Afeenfione  retta  de’ 5 prima  gradi  dell© 
Ariete  Se  porto  il  regoio  al  grado  di  detta  afeenfione, & al  centro  Adeguerai  Te  inter fc- 
gationi.ehe  fatai  darò  regole  con  l’vna  & l'altra  parte  di  detta  Eclittica.  Oflcruerai  il 
c il  mede  fimo  conia  Afctnfionc  rena  de’  10  gradi  jcdcglialttichcfeguono,  fino  alla 

fine  de  Gemini  Tirerai  ancora  le  linecttr,chc  fpartiranno  i principi]  de’  Segni  ,dal- 
l’vno  parallelo  all'altro  della  Eclittica,  Se  ridiuidcrai  ciafcuna  Iella  parte  di  ciafcun  fo- 
gno in  r gtadi , con  diuifioni  più  minute,  & finalmente  vi  porrai  nomi  de’ Segni  : i 
Boreali  cioè  nella  pane  della  Editti'  a aquilonare  IN  , Se  gli  Auftrali  nella  parte  Meri- 
dionale Bi:i  qualità  feparuai,  & con  il  proprio  ordine  de’ nomi  de’ detti  Segni  , si 
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Tauola  delle  Alcenfioni  rette,  ncceflaria 

» 

alla  diuilìone  della  Ec litica 
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Potrai  ancora  diuidcre  la  Eclittica  in  altro  modo , cioè . Annotterà  nel  quadrante 
GH»  dal  punto  G verfoH  la  maggiore  declininone  del  Sole;  Se  pollo  a tal  grado 
il  regolo,  Se  al  punto  I,  auuertilci  doue  detto  regolo  interfega  la  Meridiana  AB:  li- 
mile al  la  quale, & vgitalracnrc  dittante  ne  trafporterai  tu  vnadal  centro  A verfo  il  D; 
Si  faranno  quelle  diuilìoni  parti  dette  de!  polo  della  Eclittica  : la  di  fuori , Se  da  mano 
Banca,  delia  patte  Boreale  IN;  Se  la  di  dentro , Se  da  delira, della  parte  Aullraie  . B L. 
Porrai  adunque  il  regolo  al  proprio  polo  della  parte  della  Eclittica  , Se  a ciafcuna  diui- 
fionedcl  quadrante  H I : & notate  le  interfegationi,  che  farà  detto  regolo  con  cflc_^ 
parti  della  Eclittica  : & pollo  di  nuouu  il  regolo  al  centro  A,&  a ciafcuna  delle  pii  no* 
tate  da  ogni  lato  parti , Se  che  a dua  a dua  lì  corrifpondono , tira  lineette, che  dmidino 
coficlTì  legni,  quauto  che  i gradi  loro  all’vfato  ; Se  finifei  dipoi  le  altre , come  ti  He 
detti? . 
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Come  fi  b Abbino  a porre  le  Stelle  fifie  m detto  QuAdrAntt. 

C*p,  VI 

ARAI  di  fapcrc  prima  la  dcclinauonc  dal'o  Equinoziale  delle  pià 
notabili  Belle  fiflc, della  prima , & della  feconda  Sgrandezza  ; in- 
fame con  il  grado  della  Eclittica,  con  il  quale  ciafcuna  di  detterei- 
le  fuolc  arriuarc  a mezo  del  C iclo  ; come  tu  puoi  vedere  nella  Ta- 
uola  che  fegue  ; la  quale , acciochc  tu  pofla  fate  detto  Quadrante 
(mentre  ti  apparecchiamo  vn  fcdcl  calcolò  delle  Belle)  noi  habbia- 
mo  tratta  da'  calcoli, flc  dalle  offeruationi  de’  Moderni . 

Quando  tu  vorrai  adunque  porre  alcunadcllc  dette  Belle 
nel  Quadrante,  diflendi  la  linea  della  fede  del  dimoflratorc.chc  fi  gira-, (opra  ilfecadoidel 
mezo  del  Ciclo  dc'!apropofiatiBclla,notatoin  vna  delle  a. parti  dola  Editrica; e Ban- 
do a qucBo  modo  fermo  u dimoBratore,  annouera.in  detto  dimoBratorc  la  dtdinatio- 
ne  di  detta  Bella, & fé  Boreale  dalla  V;  oucro  Equinottialc.vcrfo  il  polo  Artico  ;ouero 
il  centro  A del  Quadrante  j ò verfo  il  lembo  RS,  fc  la  prefata  dcclinauonc  fata  Aufira- 

' ^tto  qucBo , fa  vn  punto  alla  fine  di  detta  deelinatione , ilquale  «pprefenterà  il 
centro  della  propoflati  Bella . Mctteraui  adunque  il  Tuo  proprio  nome,  ferino  con  fi- 
inili  lettere  , & daquclla  parte , con  lequali  tu  fegnafli  il  fegno  propofiau  del  mezo 
ciclo  j'comc  tu  vedi  oferuato  nella  figura  dell'occhio  del  Toro.,  del  Can  maggior  e,  Se 
dello  Auoltoio . Nè  mi  penfo,  che  tu  habbi  bifogno  di  piu  cprucBo  di  parole  jconC4l<; 
fia  che  la  cofa  i unto  facile, che  non  ba bifogno  di  maggiore, dichiarinone  * 


r 
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Tauola  dello  Stelle  fiflc  dì  mjrggiorc  importanza  ,•  nella  quale  fono  le  loro  lon- 
r giardini  rapportate  almezodei  Cielo-j  le  declinationi  ,• 

Se  le  grandezze^» 


Nomi  dell  e Stelle 


(Mczodel  || 
\ Cielo.  || 


(IDccli- 

||nation 


• ^.*1.  _ 

||Se.|G.|M.j| 

||Gr  |M.||  | 

Ventre  del  Ceto . 

|l  V | i?li»  || 

Il  «a  |J9||M|  » 

Bellico  d 'Andro . 

Il  V 1 io|4j|| 

1134  lUll  S|  3 

Cap.d'Algol.' 

. mrrrm 

Ili9'l  32ll  SI  a 

Spalla  deftfa di  Perfeo 

1181*41  Jll 

1147  1 -tali  S|  a 

Otcluodel  Toro  . 

usci  \ r?4  ii 

fHtpf.llMI  I 

Becco  - 

lini  ri  |<o || 

11+4  MI  S|  l 

Spalla  delira  d’Orione  . 

lini'  ai|  47.11 

Il  S|  « 

Cane  maggiore 

lido!  5 1 3 ! [Ì_ 

II15I49I1MI  1 

Cane  minore . 

ticMréim 

lì  • 1 9 l|M|  I 

Lucente  dell  Idra . 

IIP.  1 nl»9ll 

II' 4 13—11  SI  i 

Dorfodel  Leone . 

l!"Pl  9(47  H 

||  21 151 IIMI  1 

• Cuor  del  Leone. 

l'PI  a L»S  |l 

Il  14  l'9'll  S|  1 

Nomi  delle  Stelle. 

IIMezo  del  | 
|f  Cielo  | 

‘ | Deeli* 
| natinn 

||Se.|Gt|M.|| 

||Gr.|M'll 

Coda  dd  Leone . 

Il  *7P  l<9i  *4  I 

.Rivi  9 II  si  , 

Spiga  della  Vergine . 

|!  jt|  y146  £ 

Il  8 1 16  IIMI  1 

Lanciatore . 

Jl-Qr  1 ' •?!  21  II 

.II2  1 45  II  S|  ' 

1 

Coro.  Scttentrion.- 

il  ”1  ! 20!  Il 

Il  xl  |*1 1|  SI 

2 

Bìlaoc  Mcrid 

l|"l  1 8 1 « Il 

Il  1 3 1 29 1 

M 

2 

Cuore  de. lo  Scorpione . 

. JJTl  1 14S« 

II14I  || M| 

2 

Capo  del  Serpente  . 

H * 1 1*1  *o|| 

|ì  1 3 Ì ' « il  1 

2 

Auoltoio  cadente  . 

'l|Tb|  3 1 r II 

l|  38  | t A ||  SI 

1 

Aquila. 

llTbM  6 i| 

Il  7 1 19  II  S| 

2 

?..  . Hwsl  1 II  II  1 II  1 

f 

Il  X I 1 II 

Il  1 1 

1 

Il  XI  1 . Il 

Il  1 II 

1 
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Quel  che  Jìa  ragionatole  fare  nella  parte  di  dietro  di  detto 
Quadrante  , fecondo  le  cofe  dette . 

Cap.  VII. 


9 


IR  ATI  finalmente  cflì  latioucro  mezi  diametri  A R&  A S,  diA*n 
ti  in  qual  modo  fi  fieno  .paralleli  fecondo  la  larghezza  del  dimo- 
fìratorc  che  vi  è fopra , taglinfi , o leuinfi  via  con  le  lime  tnttc  Pal- 
trccoie  . Nella  parte  poi  di  dietro  di  detto  finimento , difegnerai 
con  ordine  quafi  limile,  che  noi  ti  infegnammo  nello  8 capitol.  del 
pailato  libro,  le  bore  difuguali,  & la  Scala  altrimcnte.inueme  con 
due  mire , forate  a dirittura  diametralmente , Se  con  il  folito  filo . 
perla  ,&  piombino . Delle  quali  cofe  hauendo  detto  a ba(lanza_* 
ncldetto  8 cap.  per  non  moltiplicare  in  vano  in  parole , & per  non  arreccare  più  tofto 
redio,  che  diletto  a chi  legge  ponendo  fine  al  modo  del  fare  quello  Quadrante  , mi 
piace  impor  fine  à quello  Tergo  Libro  -,  meffoti  però  prima  manzi  la  figura  di  tutte  le 
cole,  che  fi  fono  «lette,  come  di  là  vedrai. 


! 


r 


9 
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■% 


Dio 


DE  GLI  HOROLOGI 

ET 

QUADRANTI  A SOLE, 

d r 

ORONTIO  FINEO 

DEL  DELFIMATO- 
Libro*  Quarto  ; 

Di  alcune  rutiliti  di  detto  .Quadrante  , & prima  del 
luogo  del  Sole  necefario  per  C rvfo  di  detto , <5* 
de  gli  altri  mflmmenti Jìtnili  „ 


Cap.. 


I. 


N CO  R CH  E Pvfo del deferitro  quadrante  » Sade’  paflacii 
Se  limili  inftrumcnti, ricerchino  ,ò  fi  prefuppongbino  la  vera: 
cognitioncdel  luogo  del  Sole  nell  Ec!ittica»noi  non  daremo- 
a replicar  qui  alcun  modo  di  calcolalo:  Come  che  il  troua- 
re  detto  luogo  del  Sole  fia  quali  ftito  infognato  da  mol- 
ti in  infiniti  tnodi,&  ne*  calcoli  de  gl  i Almanacchi  anno  per 
anno  fi  uueui  pronto apprefso  di  ciafcuno,  ancorché  rozo 
Aggiungacifi  quello , che  non  folamentc  del  Sole , ma  de  i 
inotidi  tutte  le  delle  errami  ancora,  pur  che  Dio  ne  conce- 
da p ù felice  conditioae  di  vita  , & che  il  Re  non  ci  manchi- 
delia  fualibcralità.penfo  dare  a gli  dudiofi  delle  cofe  Mate, 
maliche  vn  modo  molto  pi ircerto  , Se  più  fidato  . Veniamo  adunque  a trattar$_> 
delle  vtilità  di  quello  quadrante , acciochc  noi  poniamo  tal  volta  fine  a quelle  noilre: 
prefe  fatiche? . 


4 (<.  -Jl 


Come 
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OLTA  la  mira  finiflra  dalla^ane  di  dietro*’ raggi  dclSole,  la- 
rdalo andar  libero  il  piombino  .•  dipoi  alzaòabbaffa  a poco» 
poco  il  quadrante, tanto  chciraggidel  Sole  pallino  per  amea- 
due  le  mire. 

Fatto  qucflo,annouera  nel  ItboDE  nel  finiflro  laro  del  qua- 
drameli numero  de’  gradi  inrraprcio  infino  al  filo, -e  tanta  (ari 
l'altcza  di  detto  Sole  (opta  dcl)’Ori*onte,come  nello  8 capito- 
lo del  a libro  fidiflc.  Et  fe  tu  non  fàprai  l’hora,&  vorrai  fapcre 
fc  la  propofiati  altezza  del  Sole  è auanti  o dopo  mezo  giorno, 
o a mezo  giorno  a puutOiauucrtifci.che  le  altezze  del  Sole  , dal 


Suo  leuare  fino  al  mezo  giorno,dinengano  Tempre  maggiori  ,&  dal  mezo  giorno  vcr- 
fo  Occidente  vano  Tempre  feemando  cornTpoodentcmcnte  ; talché  la  Meridiana  al- 
tezza del  Sole  è Tempre  la  maggiore.  Da  quello  effaminando  IpcGfltmamoote  l'altez- 
za di  elio  Sole, ne  potrai  face  vn  Caldo  e perfetto  giudicio. 


OLTA  la  mira  deflra  del  di  dietro  del  Quadrante  ad  vno  delli  tuoi 
occhiò  la  mira  fini  Ara  voi  ta  a quella  ftella,dclla  quale  tu  vuoi  fnpe- 
te  l’altezza  ; e lalciato  cadere  il  piombo  libero,  alza  ò abballa  il  qua- 
drante , fino  a .tanto  che  con  vn’occhio  tu  vegga  per  amendue  le  mi- 
I re  la  detta  flclla  ; impcrochc  il  numero  de’  gradi  intraprcfo  fra  il  lato 
finiflro  del  Quidrantc  , & il  filo  , ti  darà  l’altezza  della  proporta- 
ti ftella  : la.  quale  feti  occorrerà  inanzi  , ò dopo  il  toccamano  del 


Meridiano  » lo  vedrai  io  quel  modo  che  noi  ti  dicemmo  poco  fa  dell’altezza  del 


Come  Jt  pofia  trottar  V altezza  delle /Ielle ,c he Jt 
^veggono  la  notte  /opra 
dell' * Or  fronte* 

Cap.  III. 
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fonie  fi  calcoli  la  deelinatione  del  Sole , ingenerale  di  qual  fi  foglia 

• grado  della  Eclittica  , e cofì  dittatele  /ielle  fognate  nel 
Quadrante , che  elle  fanno  dallo  Equinoziale  • 

Cap.  llll. 

I S T E N D I la  lìnea  della  fede  del  dimoftratorc', clic  ftà  fopra  que- 
fto  ftrumcnto.fopra  il  veto  luogo  del  Solc,in  vna  dalle  metà  della 
Eclittica , & notato  nella  principale  uccia  dello  inftrumento . Di- 
poi fenza  muoucr  mai  il  dimoftratorc  , vedi  quanti  gradi  di  e(To 
Dimoftratorc  fieno  intraprefi  fra  il  luogo  del  Sole  , & lo  Equi- 
n ardale  ; e tanta  G harà  a giudicare  , cheGa  la  declinar  ione  di 
detto  Sole.  Et  quefta  chiamerai  Settentrionale  , fc  il  Sole  fi 
trotterà  nc’ fogni  Boreali  -,  Se  Auftralc  , fe  egli  fi  trouerà  nei 
Meridionali  . Dell’ altre  parti  della  Eclittica  deferitte  dal  luogo  del  Sole  , Se 
di  tutte  le  Stelle  regnate  nel  Quadrante  , farai  acorrifpondenza  il  fimilc  : Im- 
pcrochc,  porta  la  linea  della  fede  di  effodimofttatore  fopra  vn  dato  grado  della  Eclitti- 
ca , oucro  centro  della  proportati  ftclla , di  detta  parte  Boreale  ò Auftralc  della  Eclitti- 
ca i la  deelinatione  della  ftclla  fi  manifefterà  fubito . Da  queQo  proucrai  tu  fàcilmen- 
te, .che  ciafcun  punto  ògradodclla  Eclittica  , davnode’duoi  punti  de’ Solftitii  o- 
ueio  Equinotii  vgualmente  lontani  > hanno  dedinationi  fienili . 

Come  fenza  i raggi  del  Sole  fi  truoui  V altezza 
^Meridionale  di  detto  Sole  # 

Cap . K 

I G L I A la  deelinatione  del  Sole , mediante  il  pacato  capìtolo , di- 
poi poni  la  linea  della  fede  del  dimoftratorc  a di  ritura  della  Meridia 
tu  AB  > & vedi  quanre  parti  di  erto  dimoftratorc  fi  inrraprendino 
fra  lo  Equinnttiale  & il  tuo  Orizonrc.  Imperoche  tanta  è l'altez- 
za di  erto  Equinoziale , oucroil  complemento  della  propoftati  al- 
tezza di  polo . Aggiugni  adunquea  quefta  altezza  dello  Equinot- 
t la lc,la  deelinatione  del  Sole,  fc  la  deelinatione  farà  Settentrionale; 
onero  trai  detta  deelinatione  dalla  detta  altezza  dello  Equinoziale,  fe  la  dcclmatione 
del  fole  farà  Meridionale  . Imperoche  il  numero  de’ gradi  «che  dopo  il  trare , e dopo  il 
lcuarc  te  nc  verrà  ,ti  moftrera  l’altezza  Meridiana  del  Sole,  Il  medefimo  vore  clic  tu 
giudicarti  mentre  che  il  Sole  fi  truoua  b nella  metà  della  parte  Boreale  , o nella  Au- 
ftrale  : Imperoche  quando  ci  farà  pe’ priori  pii  dello  Ariete  ò della  Libra  , non  bi (ca- 
gna r.c  aggiognere,  nè  trare  deelinatione  alcuna  : perciochc  allhora  nor,  occorre  alcu- 
na deelinatione.  Bilbgna  adunque  pigliare  allhora  la  eleuatione  dello  Equinoziale  per 
l’altezza  Meridionale  del  Sole  • 
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Qome  (t  po/s.t  trottare  la  maggiore  altezza, 

ciò } la  Meridionale  delle  Stelle  fif-  » 

fe  cor  rifondente  mente. 

Cap.  VI. 

NTEND  ASI  Tempre  (ferie  delle, che  fono  dffegnate  nel  qiTaJranrc_/. 
Adunque  (e  la data della  nnfcae  tramonti,  prefa  la  f»a  declinatione 
fecondo  il  4 capitolo  farai,come  poco  fà  ri  dicemmo  die  tu  faccffi  del 
Sole,aggiugnendo,ò  traendo  la  declinatione  di  detta  flclla.dall’altez- 
za  dello  Equinottialc.Imperochc  egli  re  ne  verri, q roderà  la  maggio 
realtezza  della  propodati  della /la  chiamarla  Borcale,ò  Auftralc,  fe- 
condo il  nome  di  dena  declinatronc.Ma  fe  ta  della  lode  di  quelle,che 
non  nafeono  mai.e  non  tramontano, -aggiognì  il  complemento  della  declina  tionc  del- 
la detra  della, cioè,le  parti  del  dimodratore, intra  prefo  dalla  propodati  della(mentrc  tn 
pigli i la  faa  declinationej&dal  polo  A,aH’altczza  del  poIo.Che  fe  il  medefimo  comple- 
mento della  dcclinatione  della  propodati  della  fi  harà  a trarre  da  Ila  medefima  e lena- 
none  di  polo,harai  a corrifpondenza  la  minore  alter  za  dr  detta  ftelfatlmpcroche  que- 
fte  delle  hanno  doppia  l’altezza  Mcridianardelle  quali  vna  è la  minore,  & l'altra  la_# 
maggiore  di  tutte. 

Come  faputa  la  declinatione  del  Sole , 5 della  Stellala pojfa 
trottare  illuogo  del  Sole  nella  Eclittica , 
onero  la  propollati  Stella . 

Cap.  VII. 

NNOV1RISI  la  propodati  declinationedi  efTo  Sole/niero  della^» 
propodati  della  in  cffoDimofirarorc  : Boreale  certamente  dallo  E- 
quinottialc  verfo  il  centro  A,  ouero  polo  ; & Audrale  verfo  la  pun- 
ta del  dimodratore  mobile  : & notili  I termine  di  effa  declinatione . 
Conduci  poi  il  dimodratoic  a torno  sù  per  la  faccia  di  cfToquadran 
tc  dal  dedro  lato  verfo  il  Anidro;  Se  auuerrifci  in  qual  grado  della  E- 

^ _ ... clinica  ò in  quii  delle  delle  barra  il  punto  notatodclla  declinatione. 

Imperoche  qnel  grado  è il  luogo  defidcrato  del  Solcjouero  è cfla  della  alla  quale  cor- 
rifponde  ta  le  de  cl  inatione. 

Ma  perche  il  medefimo  grido  della  Eclittica  fi  accomoda  a duoi  legni  : bifogna  che 
tu  gnardijfr  il  Sole  vtrrà  vcrfoil  Solditio  Boreale, ò verfo  l’Auftralc;o  fe  ci  toma  dal 
medefimo  Soldirio  verfo  lo  Equinortio  vicinotaccioche  tu  polla  vcde:e  il  proprio  fe- 
gno  di  detta  trouta  parte  . Et  fetunon  fapraiquede  cofe,noi  giudichiamo  che  non 
umo  tu  non  fia  capace  di  queda  cola, ma  di  neffuna  cflcicitationc  Mathematica . 


Come 
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Come  fi  tritoni  il  grado  della  Eclittica , con  il  quale  qualf  rvo- 
i glia  propoftaci  (Iella f guata  nel  Quadrante 

polli arriuare  al me%a  del  Cielo. 

c*p.  m 

. ISTENDI  la  linea  della  fede  del  dimoftratore  al  centro  di  qual 
V fi  voglia  pr<  portati  della  ; Imperocbe  ella  ti  moftrerà  il  «rado 
della  Ecfiuica.con  il  quale  detta  della  verrà  a mczodcl  Ciclo, 
Conciona  che  la  medefima  parte  della  Eclittica  ferua  a tre  fé- 
crii  nello  andare,  & ad  altrettanti  nel  tornare  : bifogna  hauer 
conGdcratione  a’ caratteri,  & a bordine  de  proprio  nome  di 
detta  propodati  della  . Impcroche  fi  come  noi  riabbiamo  de- 
relitti differentemente  i fegni  Boreali  da  gli  Auflralicon  diucr. 
ftearatreri  -,  cofi  ancora  Sabbiamo  fcparati  i nomi  delle  delle 
Boreali  dalle  Audrali.fecondo  la  corrifpondcnza  delle  parti  di 
effe  con  la  Ediuica.Giudicherai  il  medcGmo  ancora  delle  parti 
verio  le  aitali  vanno  cofi  c(Tr  fegni. come  i notnidellc  delle,  Impcroche  quelle  delle  , 

i "S  dJ  c idi  vaSno  vcrfo'la  dedra  rifondono  a quei  fegni  , che  fono  ordinai, 
i nomi  delie  qiwiivann  i-oppoGto.  Per  tanto  la  cotrifpondenza  de  ca- 
dali finidra  ver  o * ^eftra.K  co 1 Pc  , ordinc  dd  nomc  quadrante  dctla^ 

ra.teri  cidimodra  .1  '30portaCÌ  ucua  . Et  fc  la  (Velia non  fi  teucri,*  non 

mi^SSÌToaSKSuarond  modo  fopradetto  farà  il  grado,  con  il  quale  la  «eli* 
SriSS coì \! maggii.  Aia  altezza  a mezo  del ciclo;*  oppofuo,  quando  amuera  al- 
la minore  altezza . 

Come  con  detto  Quadrante  fi  pofa  frollare  la  latitudine ,ò 
eleuatione  di  qual  fi  ^voglia  luogo, v polo  bo- 
reale , Cjril proprio  Ori\ont e , 

Cap.  IX. 


cera  uouarc  la  latitudine  del  luogo  , mediante  laa.cimauv 
ne, & altezza  Meridionale  del  Solco  delle  (Ielle  fiffc.O  pure 
mediante  la  maggiore,*  la  minore  clcuaiionc  delle  delle, che 
apparifcoMo  fempre  < 

Imparerai  d 


Imparerai  dunque  primieramente  da’  fopt  adetti  capitoli  le 
parti  neccffaric  a qttcfta  faccndaicome  che  dii  quarto  .la i ded 
natione  del  Sole,*  delle  «elle  legnate  ncl<^ra«e.  * dal 

— quinto,*  dal  fedo  , le  alte«c  Meridionali  coli  def  Sole  cotte 

ancora  delle  dette  SteIlc!bipoi  opererai  in  quel  tnodo.chc  ti  G diffe  nello  al'c?**®  ca- 
pitolo i . Impcroche  faputa  la  latitudine  del  luogo  , onero  la  cleuationc  p ^J  P 
del?  Orizontc  , porrai  lalinca  della  fede  del  dimoftratore  a dirittura  della  Meridiana 
AB,  &annouereraiÌa  medefima  altezza  di  polo.nel  nicdcfirno  imo  raro  ’ jj, 
polo  verro  lo  Equinottialclmpcroche  quello  Ouzontc  che  t, 

Lnoucrato.fi  ha  ad  attribuire  a quella  regione, della  quale  tu  p*gl«A‘  1 altezza:  polare 

oucio  latitudine.  


Come 
* 


* 

* 


V 
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Qoux  fi  p fft  trouare  illeuare.^j’  il  tr  Amontare  del  Sole , (tj 
d'ari  ofuo  del giorno della  notte 3 onero  la  yuan-  * 
titd  del  di  & della  notte  artificiale . 

Cap.  X. 

OKI  la  linea  della  fede  del  dimoftratore  fopra  il  grado  del  Sole 
ì notaio  nella  propria  parte  della  Eclittica;  & nota  la  interfega- 
tione.che  fa  effa  linea  della  fede  dalla  Eclittica.  E trafporta_* 
poi  quella  notata  intcrfcgationccon  il  dimoftratore , all’Òri- 
zontc  della  tua  regione . Itnpcroche  effa  linea  della  fede  ti  di- 
noftrcrà  nel  lembo  l’hora  del  leuare,&  del  tramontare  del  So- 
le; il  Icuarc  mediante  il  numero  deliro  delle  hore^c  il  tramon- 
re  mediante  il  (iniftro , fe  il  Sole  li  ttouerà  nella  parte  Borea- 
le della  Eclittica.  Ma  trouandofi  il  Sole  nella  parte  Meridio- 
,i  .r.n,™..,.  j-  j nal£  della  Ec,ittica>«l  numero  fmiftroci darà  il  Icuarc, & il  de. 
nTr  •?*  dctt?  *?lc  * Ma  *wnandofi  il  Sole  in  vno  de’  duoi  Equinotij,egli 
S ° u m°nd°  S Icua  a,,a  6 hora^  all'altra  6 tramonta  * il  che  crediamo 

huofn°  • Sanata  adunque  l’hora  del  Icuardcl  Sole , fe  cu  trarrai  tal 
fi  sfornoln ’JeiTV’“e^  ,arco  dcl  mczo  g*«noiil  quale  addoppiato, ridarà 
nlttc  MtificS!  6Cia  C & q“Cft°  trattodallc  a4  “Orc.ti  iafeierà  la  grandezza  della 

la  BneVdeìS^S^n*90  8rjd/  del  ,cm^°’  '«rad‘  «ntraptefi  tra  l’Orizonte  retto,  & 
fi  il  Sole  ne  fetrni  R 31  ,?rcodcl  mcz°  g'°«X),nc  gradi  dello  Equinott/ale,trouando. 
Merid  onali  g B 1 f °UCr°  qucll°  deUa  meza  notte,troua!ndofi  il  Sole  ne’  Segni 


Come  fi  tru'ouì  di  giorno  l'hora  difuguale . 

Cap.  XI. 

OI  ti  in  legnammo  fare  quella  operatione  neIlo,ottauo  cap  del  j par- 
to10 libro  cola  per  cofa  anzi  trouato  non  folamenrc  l'hora  finita  ti  in 
legnammo  trouarc  laparte  di  efla  .Non  cflcndo  adunque  differente  il 
modo  del  difegnarc  le  bore  difuguali  , che  ti  fi  infognarono  nello 
8 capìtolo  da  quello  che  io  ti  ho  detto  » che  tudifegni  nella  par- 
tedi  dietro  di  quello  quadrante , non  ne  faremo  p;ù  parola  : rimet- 
tendoti a quel  luogo, per  non  imbrattate  in  damo  fogli. 


Come 


* 
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Come  fi  pofja  trouare  la  quantità  dell * bora  difuguale  così  del  dì, come 
• della  notte  artificiale  , e conuertire  C bore  dtfuguali  alle  egua- 
li t &S  co  fi  per  il  contrarlo , O'  ancora  annoueratele  dal  me- 
todici dalla  meta  notte  , conuertirle  nelC  bore  che 
tncominctano  daltcuare  , o dal  tramontare 
del  Sole , ridotte  alla  /taluna 

in  24  bore , Cap.  Xll. 

I tutte  quelle  cote,  che  fi  dicono  in  quflo  capitolo , ci  pare  non  foll- 
mente cofa  vana  , ma  dilatile  a!  tutto  , darne  particolare  ammac- 
flramento  : Comcche  al  3 cap  del  4 lib.  della  noftra  Cofmografia,  & malli, 
menci  commento  dal  numcroófino  al  line  del  detto  capitolo  dc  a 
trattailìmo  a dilungo  , &rappriflìmo  con  proprii  efempii  . Bifo- 
gna  adunque  andare  a detto  capitolo  , fe  tu  vuoi  Capere  tutti  i modi  di  irafmutarc 
le  dette  hotc_^  • 

Come  fi  pojfa  trottare  la  diuerfità  de*  maggiori  giorni,  O*  delle 
maggiori  notti  artificiali , mediante  la  diuerfa 
latitudine  de'  luoghi.  Cap.  XIII, 

V hai  nel  decimo  capitolo  il  modo  da  trouare  l'arco  del  dì  & della 
notte  artificiale  a qual  fi  voglia  propofioti  Orizontc . Trooandofi  il 
Sole  nel  principio  del  Cancro,  nel  qual  luogo  il  giorno  è maggiore 
di  tutti , gli  altri  . Da  qurfio  ti  farà  facile  trouare  fra  le  propofletì , 
& fieno  Quali  fi  vogliono  latitudini  delle  regioni , la  maggior  diuer- 
fità così  de’ giorni  come  delle  notti  artificiali . Adunque  egli  è chia- 
ro , che  trouandoti  il  Sole  nel  principio  del  Cancro»  nella  latitudine, 
ò complemento  della  maggiore  obliquatone  del  Sole  vi  fiavn  giorno 
continotio  , lenza  alcuna  of'curità  di  notte . Ma  per  gli  altri  luoghi , fopra  Torizonte 
de’  quali  il  polo  fi  alza  Copra  la  maggior  declinatone»  farai  in  qucflo  modo  . Annouc- 
ra  in  efso  dimoflratorc  dal  centro  del  quadrante  verfo  il  lembo  , la  propoftati  altezza 
di  polo  ; & fa  vn  punto  » tal  termine . Trafporta  dipo  il  dimoflratorc , tanto  che  il  fat- 
to punto  in  lui  della  latitudine  batta  nella  Eclittica  . Impcroche  egli  diuidcrà  il  deter- 
minato arco  della  medefima  Eclittica  verfo  il  folltitu  della  State  : nel  quale  trouando- 
fi  il  Sole  , farà  Copra  l’Orizonte  Tempre  lume  fenza  notte  alcuna  . Potrai  pct  tanto 
trouare  le  diuerfità , o differenze  in  tutti  i luoghi  della  medefima  latitudine  , vgualf 
al  complemento  della  maggior  declinatone  del  Sole,  per  infino  al  polo  ( dotte  è la_>» 
diuerfità  maggiore  ) trouar  dicogli  accidenti  della  continouataluce  , ò differenze^* 
delle  tenebre  . 


Come 
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Libro  Quarto.' 

Come  fi  cono f chino  quali  Stelle  nafcbì - 
no,  O*  quali  tramontano . 

Cap.  XI  IH. 

NNOVER.A  in  cffo  dimodratore  la  proponiti  altezza  di  polo  » 
oucro  latitudine  della  tua  regione  dal  centro  A vcrfolo  Equinoc- 
tialc  : & nota  il  termine  di  tale  annoucrato.Gira  dipoi  il  dimodra- 
torc  dal  lato  deliro  verfo  il  fìnidro  del  quadrante,  ò per  il  contrario; 
Se  pon  mente  a l’arco  circa  il  polo  A,  deferirlo  dal  medefimo  termi- 
ne fegnaro della  latitudine.  Imperoche  le  delle  poflc  in  detto  qua- 
drante, die  faranno  intraprefe  da  quello  arco,  appariranno  fempee 
fopra  il  dato  Orizonte , dal  quale  tu  annoucradi  l’altezza  polare  : Bc 
haranno  la  maggiore , & la  minore  latitudine . Ma  le  altre  delle  intraprclc  dal  detto 
arco  verfo  il  lembo,  nafccranno  e tramonteranno , & haranno  folamcntc  vna  altez- 
za maggiore  Meridionale . ’ - 

Come  fi  conofchim  le  Stelle  che  nafeono } che  tra- 
montane : & l'arco  diurno , o*  notturno , 


Cap.  XV. 

RASPORTA  la  linea  della  fede  del  dimodratore,  a qual  fi 
voglia propodati della,  & notali  gradoò partedcl dimodratore 
corrilpondente  a detta  della»  c gira  poi  il  dimodratore  conquc- 
do  grado  fegnato  all  Orizonte  della  tua  regione,  & vedi  quanti 
gradi  vengono  intraprefi  nel  lembo  fri  il  dimodratore,  Bc  l’O- 
rizontc  retto , i quali  gradi  aggiugnili  390.  gradi , fc  la  della  farà 
ne’  Segni  Boreali  : o trali  da  effi,  fc  ella  farà  ne’  fegni  Augrali.  Im- 
pcrochc  il  grado  che  te  ne  verrà  orederà,  ti  dimodrcrà  l’arco  del 
mezogiornodidcttaftcllajilqualcaddopiaro.harai l’arco  inrerodiuorno  : Se  ictu 
trarrai  l'arco  diurno  dal  cerchio  intero,  ti  rederi  l’arco  notturno  di  detta  della . 

Come  fi  annouert  la  aficenfione  di  qual fi  roogha  propesoti  gra- 
do della  Eclittica,  0 di  Stella  nel filo  della  Sfera  retto  » 
tominciandofi  dal  principio  dello  Ariete . 

Cap.  XVI. 

ISTENDI  all’vfato  il  dimodratore  fopra  il  grado  della  Eclittica  , o 
fopra  la  propodati  della:  imperoche il  dimodratore  terminerà  nel  lem- 
bo la  detta  afccnfionc , cominciandoli  ad  annoucrare  dallo  Ariete.  Ma 
bifogna  confiderai  i numeri  corrifpondcntili  del  detto  lembo  didri- 
buiti  con  quatto  ordini  : imperoche  il  primo  ordine  da  1.  a—, 
90.  corrifpondc  al  primo  quadrante  delta  Eclittica,  il  fecondo  al 

M m fc- 
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bornio  il  rcrzo  al  terzo,  & I*  virano  all  vltimo.  il  medefiroo  vorrei  io  che  tugiudi- 
SfidSe flette,  per  la  cortif pendenza  di  ciaicuna  con.  detti  qua.lranu  della  Ecciti, ca. 

I J!i,,fli  come  ti  fi  diffe  dt  Copra,  si  mediarne  l'ordine, si  mcdtante  la  d.ffcrcnzade  ca- 
riftrliì  ci^cuna  lua  propria  dcfcrittionc  manicano  il  proprio  lor  quadrante  della 

Eclittica . 

Come  nella  Sfera  obliqua  fi  pof/ino  trouare  le 
cofe  dette  nel  capitolo  paffato . 

cap.  xvu.  ;• 

1GLI  A la  afeenfione  retta  diqualfi  voglia  propoftoti  grado  della 
Eclittica,  ò della  ficlla  propoftati,  fecondo  il  ,6.  cap.paffato. 

W Vi  % Diffondi  poi  il  dimottratorc  (opra  il  propofto  grado  della  Eclitti- 
1 ca>  *0  fopra  |a  propoftati  della:  & fegna  la  parte,  ò grado  della-* 
linea  della  fede , clte  gli  corrifponde,  cioè  a detto  grado  di  Eclittica, 
ò a detta  (Iella . 

Tralporta  dipoi  queflo  grado  ,ò  parte  della  linea  della  fede  all’O* 
rizóntcdellatua  regione . Et  quanti  gradi  fi  intraprenderanno  fra  lo Orizonrc  retto, 
& la  linea  della  fede,  tanta  farà  la  differenza  della  afeenfione  ftà  il  (ito  retto , & il  fito 
obliquo, ò vogliamodirc  a fchiancto,  della  Sfera.  Laqual  differenza  a femprela  mede- 
fimacon  ladifercpanza  del  maggiore  «idei  minor  giorno  Copra  il  di  vguale  alla  none 
delle  1 2.  bore.  Trarrai  adunouc  quella  di  crcnza  alccnfionalc,  02112  afccniìonc  retti  » 
fe  il  grado,  ò ftella  propoftati  farà  ne*  fegni  Boreali  ; oucro  aggiugni  detta  differenza» 
le  farà  ne  i (igni  Auftrali  Imperoclie  ci  tc  ne  verrà,  ò reffarà  la  afeenfione  del  propo- 
ftoti  erado,ò della, fecondo  la  propoffati obliquità  della  sfera.  Dallequali  cofe  non 
ti  fara  difficile  trouare, quanto  arco  di  detta  Eclittica  fi  debba, ò corrifponda  a qualun- 
que afeenfione  retta, ò obliqua,  mediante  il  modo  di  operare  per  il  contrario  delle  co- 
fe dette. 

Come  fi  pofa  appartatamente  trouare  la  tAfcenfione 
di  qual  fi  r voglia  Segno  3 ò arco  della  Eclit- 
tica nella  Sfera  retta , ò obliqua . 

Capt  XV  III 

A vno  de' duo!  paffatf  capìroli  imparerai  ò la  retta  ò la  obliqua-# 
afeenfione  deli'vn  termine  &dclla!tro,  ciod  del  principio®  della 
fine  di  detto  fogno,  ò arco  della  Eclittica.  Trai  dipoi  il  minore 
dal  maggiore,  c te  ne  refterà  l'afcenfione  del  propoftoti fegno , 
ouero  arco  confiderato  a parte. 

Dalle  quali  cole  potrai  facilmente  raccorrc,  qnali  fegni  afeende- 

ranno  più  retti,  & quali  più  obliqui >&  quai  fieno quclli,cb/bab- 

bino  le  medefime  afeenfioni . Come  nel  3.  cap.  & nel  4.  del  Terzo  libro  della  noftr*-» 
Cofraografia  dicemmo  a pieno,  & ne  demmo  gli  efempij . 
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Coipc  neW'vn  fico  dell  a Sfera  , £r  nell'altro  fi  piffa  trotta- 
re il  grado  della  Eclittica , con  il  quale  fi  lena  f ...  • 

o tramonta  la  Stella . 

Cap.  XIX. 

ARt  ASf  adunque  delle  Stelle , che  fi  leutino'  , e die  tramontano.- 
Adunque  nel  (ito  retto  della  Sfera  bifogna  pigliare  il  grado  dclla_j 
Eclittica*  con  il  quale  la  propodaci  della  viene  a mezo  del  Ciclo;fc- 
condo  lo  8cap.irnpcrochc  quedogrado  tempre  rnfee  tramonta-^ 
con  detta  Stella. 

Ma  nel  Geo  obliquo  della  sfera,  farai  così  : Piglia  dì  nuouo  il  gra- 
do della  Eclittica,  con  il  quale  la  date  (Velia  vìa  mczodcl  Cieloun- 

fieme  con  l’afcenfionc  di  effo  grado . Aggiugnrpoi  quella  adendone a 90  gradi , e 9 

trai  da  quello  che  te  ne  farà  venuto  l’arco  lemidiurno,o  vogliamo  dire,  del  mezo  gior- 
no di  detta  propodati  della,  trottato  fecondo  il  ijcap.  Impctoche  quel  grado  della  E- 
clittica,  che  rifponde  a quel  redo  della  afccnfionc,  è quello  che  fi  lcua  0 nafee  con  det- 
ta Stella- 


Come  ad  ogni  hora  fi  poffi  trottare  il  grado  afeendente  della 
Eclittica  3 O4  gli  altri  cardini  del  Cielo \ 

Cap.  XX. 

X SOLVI  il  propodoti  numero  delle  bore  in  gradi,  nel  modo  (olito 
Troua  dipoi  la  obliqua  adendone  del  luogo  del  Sole , fecondo  il  17. 
cap  alqualearrogii  gradi  delle  bore  j & e {'quella  afeenfiohe , chete 
ne  viene,  piglia  il  grado  corrifpondent c-,imperochc  quello  farà  il  gra« 
Li  i do  che  afccndc,  onero  l’Orofcopi  -,  o il  principio  della  prima  caia . 

Et  le  tu  trarrai  da  qtteda  afeenfiono dello alccndentc 00  gradi  (ac- 
cattato, fe  ti  Infognerà , vn  cerchio  J ti  rimarrà  l’afccnfionc  retta  del 
mezo  del  Ciclo , del  quale  il  grado  di  Eclittica , che  gli  corrifponde  »ci  manifeda  cflb 
mezo  del  Cielo,  ouero  il  principio  della  io  cafa  - Impcrocho  il  grado  oppofiro  a deno 
orofeopo , ci  mod'rcri  l’angolo  dello  Occidente,  oucroiT  principio  delia  lettima  cafa  » 
Se  il  contrario  del  mczodcl  Ciclo  ci  mollra  l’angolo  della  terra , cioè  il  principio  della 
quarta  cafa . Et  de’  principijdcll’altre  cofc  che  fono  fra  quede,  n«n  nè  tratteremo  in 
quedo  luogo-,  si  perche  ne  dicemmo  adai  nel  j.c.ip.  del  3.  lib  della  Cofmogr.si  ancora 
perche  ci  non  paia , che  l’vfo  di  quedo  quadrante  fia  troppo  fadidiofo,  & che  fc  nc  va- 
di  troppo  in  lungo  proccfso  di  parole.- 
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Come  con  detto  ^htadranle  Jt  pojjino  trottare  le  ttingheqgf 
• delle  cofe  , ouero  co n la  Scala  altimetro,  dife guata  nel- 
la parte  di  dietro . 

C«p.  xxi. 

OTKAT  finalmente  mediarne  la  Scala  alti'metra  Tcgnata  nel  di  dietro 
jjPrjr3h?v&S  di  detto  quadrante  mifurarc  facilmente  le  lunghezze  * odillanze  di 
71  tutte  le  cofc  ritte , Se  delle  pianure  a giacete , Se  delle  profondità  faci- 

2j  l'fftmamentc.  Ma  hauendo  trattato  di  rutte  quelle  cofe  nel  f,8,p,  IO* 

1 JfrffS  js,  15»  Se  16  cap.  del  2.  libro  della  Geometria , Se  datine  moln  efempij 

90  l(o3fS%  come  fidiffealeap.8-dcli.lib.  pattato  fi  dille  , non  ne  parlerò  altri— 
(UjTw  memi , lafcicrcmo  adunque  alli|lludioft,  che  poifino  vedere  quelita 
operai  ioni  in  quel  luogo  , Se  che  le  altre  vtilità  di  quello  Quadrante  cfaminino  con  il 
loro  buono , Se  deliro  ingegno  , per  porre  horatnai  fine  a quelle  noftrc  fatiche  di  qua; 
r Ai  orologi . Et  quello  batti* 
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DELLO  SPECCHIO. 


CHE  ACCENDE 

IL  EVOCO 


tm 


?!  f 


tAD  VNA  DATA  LO^TANANZtA 

Trattato 


D I 


ORONTIO  FINEO 


DEL  DELFINATO. 


Dal  Sig.  Caualiere  HERCOLE  BOTTRIG  ARO  tra- 
duco in  lingua  Italiana  -,  & ridutto  in  molti  luo- 
- ghi  alla  Tua  vera  lettione. 


tre  gii  Elementi  Geometrici  d Euclide  ; i quali  prefup pongo  come 
certi , & manifefti,  dijfinime  primieramente , & dichiararne 
alcuni  altri  di  ylptllonio  Pergeo  ; « quali  panico! anffimamente 
ftimo,cbe  facciano  a queftonoftro propofiro.  Poi,  auanti  ad  ogn  al  • 

tra  co  fa  infegnaro  matematicamente  ,e  dapoi  mccanicamcnte  ■>  *.' 

■ ii  m > 1 ■ w j di  f abucar  e,  edU  polire  con  artificio  effo  SPECCHIO  Fj4Rj4  P'A  . , 

JIOLICO  : D'onde  ogni  accorto , C indufh  iofo  Artefice  potrafaciimtnti  cattare,  cfapere  terbio  da 


de'  Comt  • tagli, come  poco  pertinenti  alla  cominciata  tmpreja 


M m j Do- 


•* 

% 


jjo  Trattato  d’Orontio 

Dodici  Difpnìtioni  del  Cono  diritto,  ir  dirittangolo: 
Et  del  fuo  taglio , chiamato 

PARABOLA. 


Q 


ONO  Diritto , Se  dirittangolo  chiamali  vna  figura  foda, contenuto 
da  vmpiano  circolare,  & da  vna  fupcrficie, che  c riftretta  in  vn  piano 
del  medefirao  cerchio,  Et  è deferirla  in  vn  riuolgimento  intiero  da_# 
vn  triangolo  dirittangolo  di  lati  cguali,ftando  fermo,  Se  fido  vno  de* 
fuoi  lati  ; che  fono  intorno  all'angolo  diritto.  Ec  non  i differente.-# 
da  vna  piramide  tonda . 

i i L’Affe adunaue  di  effo  Cono  diritto,  Se  dirittangolo  è effo  lato 
fermo  del  triangolo  ; intorno  aloual  lato  li  raggira  il  triangolo  dirittangolo  - 

3 Et  la  baie  dell'iftcffo  Cono  è il  cerchio  deferitto  dall’altro  lato  di  quei  ; che  fono 

intorno  all’angolo  diritto  riuolto  in  giro  . 

4 La  Superficie  conica  poi  e quella;  ched  formata  da  effo  lato  fotcopolto  all  ango- 

* lo  eiiritro  nel  fuo  intiero  riuolgimento  ; Oc  termina  ncli’eftrcma  cima  dell’ Affé , chia- 
mato ancora  Cima  d’effo  Cono . , „ _ - 

5 Ciafcuna  linea  diritta,  menata  dalla  cima  del  Conoa-la  circonferenza  della  Baie» 
nominafi  lato , oucro  lunghezza  d’effo  Cono  . Per  tanto  il  Cono  deferitto  in  quelU-* 
forma  viene  primieramente  chiamato  Diritto.Imperoche  la  fua  Affé  è ad  angoli  dine- 
ti  fopra  la  Bile . Viene  poi  nominato  Dirittangolo  ; Pcrciochc  l’angolo  diritto  c con- 
tenuto da  i due  fuoi  lati  con» 
trapoffi  : i quali  per  effere  in_* 
fieme  eguali,  fono  cagione_#, 
che'l  Cono  (la  nominato  fiiuìl- 
mente  Ifofcclc , cioè  di  lati  e* 
gitali  Si  come  in  ante  le  par. 
lidimoftra  la  qui  polla  figura 

* del  Cono  ACDE‘,  dilegnat«_# 

dal  triangolo  Equilatero  diril* 
tangolo  ABC  raggirato  intie- 
ramente intorno  al  lato  A B, 

La  Cima  è il  punto  A.  L’Affe  è 
la  linea  diritta  AB  La  Baie  è il 
• a r circolo  C D E t il  etri  centro  è 
B Finalmente  il  Iato,ouer  lun- 
a ghrzza  del  Cono  eia  lineai* 

diritta  AC,  oucro  A E . 

_ . . 6 Hora  il  taglio  d’effo  Cono  diritto.  Se  dirìtrangolo  chiamato  PARABOLA  ; ch’io 

Tìimnirune  fìimo  appartenerci  grandemente  al  noftro  propofiro,  è vna  fnpcrficie  piana  ; la  quale 
a / * • (mciutn  vna  certa  linea  piegata  stì  la  fuperficic  del  Cono,  Se  finita  nel  diametro  dell» 
ÌM»!-*  vm-  (,3^  jj;  effo  Cono,)  c ad  angoli  diritti  al  piano  del  triangolo  Equilatero  dirittangolo^jl- 
fttrr/4/f,  q„a|  p;anQ  f,  jìcc  parta  re  perla  cima,  & affé  del  Cono,  effere  abbracciato  da  due  lati» 
Se  dal  diametro  della  bafc,c  raglia  per  mezo  il  Cono . 

7 La  Saetta  poi,  oucro  il  Diametro  d’effo  taglio  della  Parabola^  vna  linea  diritta  g 
la  quale  è la  differenza  comune  dei  medefimi  piani  : e taglia  t’vnodc’  lati  d*  effo  trian- 
golo, & dall’altro  ì egualmente  dittante . 

8 La  cimaci’ effo  taglio  della  Parabola,  è il  fuprcrao  punto  della  fretta, onero  Dia-» 

metro  detto.  j La 


r 
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9 La  Batìc  «hiaroaG  propriamente  il  lato  diritto  del  taglio  , ouero  il  diaturuodella 
baie  del  Cono.  _ . . • 

1 o S tatti  i tagli > che  maggiori  ò minori faranno  deferiti!  egualmente  dittanti a_^ 
quello  caglio  fi  chiamano  ftmilmcnrc  Parabole  Et  minori,  cioè  gli  a cordati  dallaba-  tagli 
( e del  Cono  dirkungolo  > tanno  molto»  propulso  de  1 noflro  intento  , Si  la  cagione  fi  la 
dirà  più  a baffo . /'"M 


1 1 nine  le  linee  dirne  fra  (:  mede- 
lime  , & ad  c(Ta  baie  del  raglio  egual- 
mente dittanti  che  da  Trinali  alrra  par- 
te della  linea  piegata  cadono  ad  ango- 
lidiritti fopra  la  Inetta  chiamanfi  linee 
dell’ordine  di  etti  faetra.o  vogliam  di- 
re ordinariamente  dittefe . E tutte  fo- 
no diuil'c  per  mezo  dalla  faetta , e (Ten- 
do ciafcuna  di  qnelle  bafe  di  quella 
patte  del  taglio  de  la  Parabola,  la  qua- 
le e comprerà  da  effa  linea , dalla  cima 
della  Inetta. 

la  Finalmente  quella  linea  dell'or- 
dine,che  fi  dice  pattare  per  mezo  il  pun 
todi  tutta  la  faetta  tra  là  cima  di  quelli 


C"  accor 
ciati, & at 
cresciuti , 
a Cima  de 
cono  diritt 
dir  ir  latteo 
lo  ab  jlffe 
edef.  Baf. 
circolare . 
ace  Trio» 
gelo  dirit 
t angolo . 
dgfT  agli 
Patibola 

f Cima  de 
agito  Pa 
rabd a. 


trias-  s, ietta . 

afe,o- 
> lato  dt 

quelle,  iUacoeìéuatodettcqualiè^éfa  k^Lcahma^fc  loi^^^ 

Lemma-,  Somma,  over  Raccolta  . * 


Ora, che  il  raglio,  a la  comune  differenza  col  mezo  della  fnperfiefe  conica , & la  fo- 
perficic  pianale  mcnara  per  ratte,  & cima  del  cono, faccia  il  triangolo  diritrangolo,  & 
equilatero , fi  (a  per  fc  fletto  chiaro , Se  mamfefto  .-pane  per  l’anrcpofta  ddcrirtione  di 
etto  cono,  pane  per  la  fignra  effetti  del  triangolo  dirit  tangolo,  dalquale  e deferitro  co- 
ral  cono . Imperosbe  » lari  d'etto  raglio  co  nume,*  triangolare  nella  fupcriìeie  conici 
lono  nienau  dalla  fua  cima  alla  circonferenza  della  bafe:  & perciò  itifit-mc  eguali , §c 
continenti  l’angolo  diritto . La  bafe  poi  di  etto  taglio  comune  è il  diametiodclln  dona 

to  "?du.C  Parti  • £<&  tagliojcomunc  adunque  (concio- 

ifSHt fi  ‘l,Cn'ch5  cgl'  Plm  P«  13  & atte  d’etto  cono  ; di  neoeffità  viene  a dt- 

uidere  etto  cono  rn  due  parti . 


\ , j-  -a  , . Th monde  canate  dalla  Perfptt ritta. 

•r  cpn^  D • j*nCI? 1 * alcune  fpcculauoni  coirrmuni  .ippronaterfa  firn  J 

d rale rilt°ri  d*  Pcrfpcttiua' & 1oc,l«  faranno  chiamate  dimando  : La  prima  delle  quali 


« V T?,.ri  1 ragg.‘  fo,ar‘  ’ chc  cildono  *n  qual  G voglia  fuperficie  di  Specchio , fono  a -a 
pula  di  linee  diritte  , & perciò  nelle  dimoftrationi Geometriche  hanno  la  medefima 
lorza,  che  hanno  fcambicuolmcnte  le  linee  Matematiche  tnfieme  . 

1 Tutti  i raggi  iolati , che  cadono  ne  gli  Specchi  piani  , creano  gli  angoli  del  cadi- 
* Mia  4 mento , 
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memo , eguali  Tempre  a gli  angoli  del  ripiegamento . Intendili  di  quegli  angoli  « che 
hanno  rapportamene  a quella  linea  diritta , la  quale  è in  vn  medemno  piano  inGerhc 
con  gli  llellì  raggi . « 

•3  Tutti  i raggi  Solari,  che  cadono  nella  fttperficiedi  qual  fi  voglia  Specchio  ò con- 
ile fto,  o concauo,  fi  ritorcono  a gli  Copra-detti  angoli  eguali , che  hanno  rapporratnen- 
to  a quella  fuperficic  piana, o vogliam  dire  linea  diritta  polla  nella  fuperficic  medefima 
che  fi  dice  patTarc  per  lo  puntodcl  cadimento, e tocca  folamcnrc  cfla  fupcrficie  conca» 
ua , oueio  cornicila  dello  Specchio  nell'itìcflopunto  del  cadimento,  Quelle  dqc  viti- 


t*.  iU  1 

su  * 


TSSSÌ ne'le  prcTcnti  dcfcrittionf , nelle  qnali  i]  raggia 
del  ripiegamento5  Et  c-fd-flì  m' ’ fac<ind?  lr«»£Òjo  del  cadimento  eguali  all'angolo 
onero  nel  corvino  m rr*  .ra*£l°  o nello  Specchio  piano  d e,  oucro  nel  conueiTo  ft, 

vrn  Joo^  LnpÌC??,^cofi  d*  etafeuna  fuperficic  di  Specchio  , che  erti 

bile,  che  fi  generi  ÌUtico^"*^ 1UÌÌCmC  in  Vn  fo‘ l?uoto  ’&in  effo  ‘Junto  Mo  è P®®- 

VantAggie 

__  \ • - . ./? 

fo,ar'*  c^e  cadono  nella  fuperficic  di  qualche  Specchio  cotT-i 
chc?aléPS  v c^o  etafeuna  parte  da  vn  punto  certo,  & comune,  egli  c di  ncccflìtà  r 
«ndi.ne^  rrale  r.T'  da/uoco  Ga  di  P^iffimo  , &c  intenfiffimo  ac- 

t«  ferrame  cofc,  bora  s’hanno  da  di- 
& tono  molto  vni  lc  d^minanogli  accidenti  d’cfso  taglio  parabola, 

eh  o perSo  i r <r  r r cmf neceftarie  all’intelligcnta  matematica  dello  Spcc- 
u £H?“  >da cfltl ccaua«>nc|la  forma  tfcffo  taglio  parabola  ; Delle  quali  c^d 


•Oj 
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PROPOSTA  I. 


SE  nella  fuptrficit  del  Catto  diritto  , cr  dir itt  angolo  foratini  prefi  due  punti,/ a Ime  a 
diritruychc  fi  tira  davno  di  quet  punti  all' altro, cade  dentro  il  conoìfe  ella  pero  menata  per 
lo  dirittOitton pajfarà  per  la  cima  d ejfo  cono , 

SIA  il  Cono  diritto, &:  dirictangolo  abede:  nella  cui  fuperficic  fegmfi  i due  punti  fg . 

Dico,  che  la  linea  diritta  menata  dal  punto  f al  punto  g cade  dcncro  il  cono , »'cll» 
però  allungata  per  lo  diritto , non  arri- 

uarà  alla  cima  d’effo  cono.diuencdo  la-  ' 

to  del  cono  ifteffo  . Mandinfi  dall  a — ^ 
cima  a fopraeffi  punti  fg  alla  circonfe- 
renza della  bafe  , i due  lati  afe, & agd 
deffo  cono  abede . Et  mcnifi  per  la  pri- 
ma dimanda  geometrica  la  linea  diritta 
cd  . Et  effendo  dunque  la  bafe  del  co- 
no vn  circolo  , nella  cui  circonfe- 
renza fono  due  punti  cd  / perciò 
linea  diritta  cd  cade  dentro  il  cir- 
colo bede  , per  la  a del  3 de  gli  E- 
Jcmenti  d'Euclide  . Là  onde  il  trian. 
golo  aed  fott’cnrraal  Cono  , elodiui- 
dc  . Nel  triangolo  aed  fi  contiene  an- 
cora  la  linea  diritta  fg  : per  tanto  erti 
linea  diritta  fg  cade  dentro  il  cono  abcdc  : 


Il  me  de  fimo  fa  ^tr0  ; 

Ouero  pigile  li  vuoleKI  punto  h nella  diritta  fg:&  della  cima  a,  menili  la  lineai 
diritta  ahk,perlo  punto  h, alla  bafe  cd  d'erto  triangolo  acd.Perciochc  adunque  la  linM 
diritta  cd  cade  dentro  la  bafe  m cerchio  deffo  Cono,  anco  la  linea  diritta  afik  cade- 
dentro  il  medefimo  ccmo-,&  perciò  ancora  il  fuó  punto  fi , & confeguenremenre  la  li- 
nCr 1 mrta  f(?b,mcnatc  per  efro  punto  li.  Il  che  bifognaua  dimoffrare. 

Fant^io  Pc^  tanto  tutte  le  linee  dell'ordine  del  fopradetto  taglio  parabola  cadono 


PROPOSTA  11 

’r  ^°iT  d/r,rta  ’ &‘fritt*»xoto,farà  tagliato  da  vn  piano  egualmente  dinante  ad 
tifa  bajeyl  taglio  comune  di  quel  piano  & della  fuperficit  conica  farà  vna  circonferenze 
di cereh.oj  cui  cenno fora poflo  neirafe  d’ejft  cono . J 
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che  la  linca,ch’c  taglio  comune  di  effìfr 
piano,  & della  fupcrficie  conica,  Se  che- 
patta  per  etti  punti  f g h,è  circo*fernza 
di  cerehioni  cui  centro  èil  punto  I.Pcr- 
ranto  le  linee  diritte  fg , gh  Se  h fnon 
faranno  parti  di  quel  taglio:  imperocoe 
eirccader3no,per  la  prima  Propoftaar* 
tccedcntc^icntro  il  cono;  e perciò  non 
faricno  nelle  fupcrficie  d’effo  cono  .•  il» 
che  farebbe  contia  il  fuppotto.  Sonoa- 
dunque  effe  linee  f g,  g h,  & h f tagli  li- 
neali trauerfì  ; e per  confegucnza  tutto 
il  tondo  fg  h firailmcntc  trauerfo. 'Di- 
co ancora  , clic  Se  in  cerchio , il  centro 
del  quale  è il  punto  1 • Per  tanto  menili 
dada  cima  a per  cflt  punti  f , g , balla 
circonferenza  della  bafe  i Iati  a f b,  a g c Se  a h d,  del  cono  a b c d : & mcninfi  gli  tnezi 
diametri  eb,  ec,  cd  & finalmente  per  la  primarfirnanda  Geometrica  le  linee  diritte  If» 
Ig,  &i  lb  Fatto  qucfto , è cofa  raanilefla,  che  i tiiangoli  ebya  alf , fono  fcambicuolmcn- 
ic  equiangoli:  impcrochc  la  If  * per  fupofitione  egualmente  dittante  alla  cb,  Se  confe- 
guenterocnte  V angolo  alfe  eguale  all'angolo  acb,&cofi  ancora  Tangoloa  fi  eguale 
per  la  19  del  1 dell’  Etici,  all’angolo  ab*  di  dentro , Se  contrapoflo  da'lati  mcdeCmi:& 
l'angolo, che  è alla  cima  a è comune  all’vno  Se  1 altro  triangolo.  Con  modo  tale  fi  di- 
ntoftrerà  , cbc'l  rriangolo  acc  è parimente  equiangolo»!  triangolo  alg;Seco6  il  trian- 
golo acciai  triangolo  alh.Hora  de’  triangoli,  quei  lati  fono  per  Va  4 delude*  medeti- 
ini  E'c.  proportionali,  che  fono  intorno  a gli  angoli  , eguali*  di  proportionc  finiile 
u nei  lati , clic  fono  fouopofti  agli  angoli  eguali . La  proportione  adunque  , che  è dal- 
la ac  »allaaeb,  la  nicdcGnw  è dalla  al , alla  lf;&  quella,  «h’é  daettaacallaec.L’iftef. 
fac  da  effa  al  alla  Ig  - Et  oltre  di  ciò-,  quale  proportione  ha  Viftc ffa  aealla  ed  , tale  l’ha 
detta  al  alla  lb . Ma  la  cb , cc  Se  cd  , fono  inficnic  eguali , per  effer  femidiametri  d*  vn*" 
ifteffo  circolò  :&  la  medeGma  ha  per  U 7 del  5 degli  Oeffi  Eleo»,  la  raedefima  propor- 
tene all’  eguali.  Pertanto  ancora  l’ ifìcfTa  afha  la  medefin»  proportione  ad  effe  11,  lg. 
Se  Ih.  Hora  quellfc  grandezze  fono  per  la  £del  medcGmo  t de  gli  Ehm».  inGcme  egua- 
li; alle  quali  vna  grandezza  iflefla  fìat  la  proportione  mcdeGma  . Adunque  «la  If  lg,6c 
Ih  fono  inficine  eguali . In  cotalguifa  fidimoAraràefftre  inGcme  eguali  tutte  quante 
le  linctf  diriut  ,cbc  fi  metteranno  dal  punto  I nel  tondo  fgh  , tante  a vicenda , quanto 
a ciafcuna  d’effe  If,  lg,  Ih.  Per  la  diffìnitionc  adunque  del  cerchio  la  linea  rotonda  fgh 
circolo,  & per  la  9 del  3 de’  raedcGmi  Elcm.  il  iuisccntro  2 1 . Delie  haucuamo  pigliato 
a ditnoftrarc. 

Vantaggia  . La  figura  adunque , ch’d  compre  fa  dalla  cima  del  cono  fin'  al  predetto 
piano  egualmente  dittante  da  t-ffa  baie  conica , è cono , Se  Gruilc  a tutto  il  cono . & la 
tua  baie  è etto  circolo  fgb , con  elicle  differenza  comune  del  mede  Li  aio  piano.  Se  dcL 
la  fupcrficie  conica . 

TROfOSTjf  Ili-  r 

NEL  taglio  V arabo1  adii  Cono  diritto  : & Unittannlo , d Infoia  piè  dirtirrè  d dappiè 
dtUafaetta  dcll'ijlcjfo  taglio,  compre  fa  tra  l afft  del  cono , c la  cima  eteffor  aglio  - 

SIA  di  nuouo  il  cono  diritto , & dirittangolo  abed  ; la  cui  cima  fra  • * 1»  bafe  ^ cir- 
colo bed  » il  centro  del  quale  fia  c , Se  l'affe  del  cono  ac  Sia  poi  abd  jf  tBktftgo- 
lo,  che  diuidceflo  cono  in  due  patti  per  l’alsc.  Et  il  taglio  parabola  , chccatf  angol» 

diai  cu 


a 
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diritti  col  medefimo  triangolo  fia  r.uouamcnre  cfg , tc  il  fuo  lato  diritto  cee  , la  cima 
il  ponto  f ,&la  (acttacf  ,&il  (uo  mezo  fta  il  punto  h.  Finalmente  il  laro  io  piò  d’ effo 
taglio  $a  Jcbl  : dico , eh  effo  lato  m p.è  khl  è .1  doppio  della  faeta  cf.  Hora , perciocbe 
il  «ungo  o ató  taglia  ad  angoli  diritti  .1  raglio  Parabola  fopra  la  fletta  ef,  il  lato  in  li i 
khlcadcri  fimilmcnte  ad  angoli  diritti  col  piano  dell’ iftcfso  triangolo  abd.  Pertanto 

]'_n  “ihm110  ’ C’C.H!U,dc.‘  fon°  » pffì  egualmente  diftante  alla  bafe  per  efso  lato 
in  p.è  khl  , la  meta  del  qual  circolo  fia  min  , & U femidiamerto  la  linea  diritta  m n . 
Per  la  qual  cofa  .1  centro  d efso  circolo  fata  ncl/-afse  ac , & la  circonferenza  di  quella. 
fw.Wh  ^ r {>r0p^Ìt;  “MuP'rfc*  conica . ifpedite  in  cou,  forma  qucftqe  Cofc. 

!np  ?C-rr!l  a 0-,n  p,?Ì’k, 1,1  * ^ anRi  ÓVll COn  ,a  f*ctta  e(  » •*  hi  cade  Umilmente  ad 
pian^^CfSVr,3?R°loa^  * e Per  confcgucnza  col  diametro  minore. 
Et  pcrciochc  ancorai  angolo  nel  punto  J,  per  a dc| > dce|i  Flem  d'Fnelidr  mn 

n,in  * 

Jh , menata  dall  angolo  diritto , che  c in  1,  fino  alla  bafa  mn  , è mera  proportionalc  , 

Scr  lo  corollario  della  8 del  6 de*  mede- 
mi  elementi  , tra  i tagli  mh  & hn  d - 
efsa  bafe . Il  quadrato  adunque , che  il 
fa  della  mh.lia  la  ntedefima  proportio- 
nc  per  lo  corollario  della  19  del  6 de* 
medefimi  Elementi,  che  lu  la  linea  di- 
ritta mh  alla  linea  diritta  m.  Ma  la  mh, 
come  fi  dimoffrerà  più  a bafso , il  dop. 
pio  d’elsa  hn.  Adunqjil  quadrato  che  (i 
fà  del  la  m h,  è il  doppio  di  quello , che 
fi  fa  della  hi . Ma  efsa  mh  è eguale  per 
la  34  del  1 de  gli  iftefji  Eleni  . pcrcio- 
ebe  il  quadrilatero  dchm  è dilati  e- 
gualmcnte  diffami  alla  linea  contro po- 
, , , , ...  . fta  d e .*  alla  quale  linea  de  ancora  cc- 

gnale  la  eb,  cfsendo  che  l'vna  Se  falera  è femidiametrod’  efso  circolo  bed  Adunque  le 
due  mh,  cceb,  I onoyicendeuolmente  infieme  eguali  : & dalle  lince  dirute  cenali  fi 
deferimmo 1 quadrali  eguali. Hanno  ancora  per  la 7 del  j degli  fopradeeti  Elcnì.i  qua- 
yi'jW111,  .*  ™cdcC,n*  ptoportione  aH’iflcfso  quadrato . Adunque  il  quadrato,  che 
, ta  doppio. del  quadrato,  che  fi  fa  di  hi  • Parimente  ancora  il  quadrato  iftef. 

lo , che  fi  fa  di  cb , è il  doppio  di  quello , che  fi  fa  di  ef  , per  la  47  del  1 de'  medefimi 
Eleni,  imperochc  efso  tnangoloe  fbéd/ritrangolo  , & equilatero  , cioè  limile  , 
a torto  il  triangolo  abd  . Il  quadrato  adunque  thcfifàdieb  , ha  la  mcdcfirra_j 
proportionc  , cioè  doppia  , a’ quadrati  , che  fi  fanno  di  cf,  & hi . Adunque  il  qua- 
drato, che  fi  fa  di  cf,  e per  la  9 del  5 d’ effì  Elem.  eguale  allquadraro  , che  fi  fa  di  hi. 
òono  ancora  inficine  eguali  i quadrati , che  fi  fanno  dalle  linee  diritte  eguali . Perciò 
la  hnca  diruta  efé  eguale  alla  hi  Ma  la  khl  è il  doppiod'cffa  hi  . Laonde  fimi  Unente 
ancora  e il  doppiod  ella  cf  Pertanto  quelle  cofc , clic  fono  infime  eguali  , fono  per  la 

conuerfione  del  7 comune  parere  !a  metà  di  quel  mcdeGmo  . Adunque  il  lato  in  pìé 

khl,  è il  doppio  della  factta  cf.  Ilchc  fi  douca  dimoftrarej.  V 

* 

Lemma , outr  Raccolta . 


Hora  , che  Inni  h fia  il  doppio  d’ effa  li  n , fico 
iriangolo  ebfc  equiangolo  col  triangolo  f b n , 
a'Ia  c b . Laonde  l’angolo  f h n eguale  all’an 


fi  conferma  in  qneffo  modo . Perciocbe  il 
. „ bn  , pcrcfferlahn  egualmente  dittante 

_ , , ingoio  t li  n eguale  all’angolo  f e b,  & ancor  l’angolo  f n h fi- 

ni'lmente  perla  19  del  1.  de  gli  Elm.eugualc all’angolo f bc  :& il  Tritante angolo, 
che  ciuf  , comune  all’  vno&  l’altro  triangolo  . Adunq  ; per  la  4 del  6 de’  medefi. 
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«ni  Elementi  la  proportione  che  è dalla  cb  a Ila  bn, è della  cfalla  fh  Ma  la  ef  è il  doppio 
d’dTa  fb:  perciò  (ìmilmcnte  ancora  ii  doppio  di  effa  bn  Hora,già  c di moftrato,che  la 
mh  è eguale  alla  dc,&  confcgucntcmcntc  ad  effa  cb  Et  le  cofe  eguali  fono, per  Ja  con 
uorfionc  del  6 comune  parere, il  doppio  di  quell*  ifteflò  . Adunque  la  mh  è il  doppit 
della  hn.  llchc  fi  raccoglie  dalla  profuma  dimoftrarionc . 
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PROPOSTA  IV. 


*jj0  **  * i V.  ’ r 

pra  U 1 aetta:ej]o  Imo  in  pie  haura  la  propofftonr  me  deli', 
linea  a piombo*  quella  parte  della faetta  che  èfrapofta 
ne  a a piombo. 


~\  j piombo, c'ha  efsa 

tra  ejfa  cima,&  la  medefima  li  ■ 
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piglio  a dimoltrare,che  la  proportione,  , „ 

pióbo  op,la  medefima  ha  elsa  linea  a pióbo  alla  of, parte  della  faeita.Dcfcriuafi  adunq; 
per  lo  punto  p il  cerchio  rps,egualraente  dittante  alla  bafe  bcd.Et  ha  il  fuo  diametro  ros 
per  còfegucnza  egualmente  dittante  ad  elso  femidiametro  mhn-Pcr  la  34  del  I gli  Ele- 
menti farà  acMnquc  la  os  eguale  ad  cfs» 
hm,&  ancora  laop,mcza  proportionale 
tra  la  os  Se  or, li  come  anco  per  la  1 3 del 
terzo  A"  il  vantaggio  della  8 del  6 dc’me- 
defimi  Eleni,  da  hi  meza  proportionale 
Gmilmcrc  tra  la  hm,&  la  hn  oltradi  que 
fio  per  lo  vantaggio  della  1 9 delPiftcffo 
6 de  gli  Elementi  la  medefima  proportio 
ne  che  è dal  Quadrato , che  fi  fa  della-* 
bm.al  quadrato  clic  fi  fa  della  hi, è da  cf- 
fa linea  diritta  hm  , alla  linea  diritta  hn. 

Et  di  nuouo  ancora  quella  proportione, 
che  ha  il  quadrato  che  fi  fa  della  os  , al 
quadrato  che  fi  fa  della  op,  la  medefima 
ha  la  linea  diritta  os, alili  linea  diritta  of 
Sono  per  tanto  due  ordini  di  quattro* 

quantità  proportionale, & ncll*vno,&  nell’altro  ordine  le  prime  quantità  fono  fcam- 
bicuolmcnte  inficine  eguali, e cofi  Umilmente  le  terze . Quella  proportione  adunque, 
che  ha  la  quantirà  feconda  d clso  ordine  i,  alla  feconda  dell’ordine  2 la  medefima  ba 
|a  quarta  dell  iftcfso  1 alla  quarta  di  efso  2:  cioè  la  proportionc,chc  ha  hi  ad  op;la  mc- 
dc  lima  ha  hn  ad  or.Et  fi  come  hn  ha  proportione  ad  or,cofi  la  linea  diritta  fh  c propor 
donata  alla  linea  diritta  fatimpcrochc  i triangoli  fhn,&  for,  fono  viccndcuolmentcd 
angoli  eguali; & confcgucntemente per  la  4del  6 de  gliEIcmcnti  la  proportione, che 
è da  hn,ad  fh,é  ancora  da  or  ad  efsa  fo  ; & p rmutatamentc  ancora  perla  16  del  5 de’ 
raedrfimi  Elcmcntiquale  proportione  ha  la  hn  , alla  or  , tale  ha  la  fh  ad  efsa  jp. 
com’  c proportionato  la  fh  alla  fo. , cofi  il  qua  Irato  , 'che  fa  dei  hi  è proportionato 
Adunque  , fi  al  quadrato  . clic  fi  fa  dell’op  . Magia  è dimoftrato  , che  lacf  è cgua 
le  ad  elsa  hi.  Et  dalle  linee  diritte  inficme  vguali  fono  deferirti  i quadranti  eguali.  La 
prò  poitionc  adunque, clic  ha  la  fliad  efsa  of,la  medefima  ancora  ha  il  quadrato, che  fi 
fa  d ell’ef,al  quadrato  che  fi  fa  della  op.Et  pcrciochc  la  kl  c il  doppio  d’elsa  cf,&efsa  fè 
firn  ilmentc  il  doppio  d’effa  fh  . Auunque  per  lo  vantaggio  della  19  del  6 de  gli  Ete- 
rne nti  la  ptopoitionc  , che  c del  quadrato  , che  fi  fa  della  kl  al  quadrato  che  fi  t i * 

«.dello 


v 
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della ef  i i mcdcfimamcnrc  ancora  della  linea  diritta  1:1  alfa  linea  dfritt  fh  Olita 
diciò  t coli  com1  è propottionaro  il  quadrato  , che  lì  ti  della  et  , al  quadrato  che  fi 
fa  della  »p  , coti  cdinioilratoctTerproportioTinta  la  linea  dritta  fb  , alla  linea  diritta 
fo  • Seguirà  dunque  per  cgual  proportione  , che  qual  proportione  è dal  quadrati  » 
Che  fi  fa  della  kl  al  quadrato  , che  fi  fa  della  op  , tale  I’  habbia  a punto  la  linea  diritta 
kl , alla  linea  diritta  fo  , per  la  n del  5 degli  Elementi.  Mora  I 

Juadrati  , fi  Come  fi  caua  dal  Vantaggio  di ctfa  19  delti  de  gli 
lem.  è in  proportione  del  doppio  a’  lati  : Là  onde  effi  lati  in 
proportione  fottodoppia  a i quadrati . Adunque  la  linea  diritta 
W,ba  proportione  maggiore  del  doppio  al!»  linea  diritta  fo  , che 
adcffaop.  Pertanto  le  tre  linee  diritte  kl  ,op,  fo  , fono  perla 
conuertita  icdiffinitione  del  quinto  degli  Elementi  medefimi  viccndcuolmcntc  pro- 

portionateinfic.nc.Li  proportione  adunque»  - t 

che  ha  il  lato  in  piè  kl  alla  linea  a piombo  op,  □ O C 

la  medefima  baia  iftefla  linea  a piombo  op  al  hf  t f °,P 

taglio  fo  della  faetta  . Il  che  c fiato  gioucuole  ^ C J 

haucr  dimoftrato.Et  il  medefimo  ancora  farà  « _ 

lecito  dimofirare  ogni  voltajche  la  ifteffa  linea  fj)  jjP  - 

apiombo  op  farà  propofta,che  fia  tra  il  lato  in  r 

pickl,&  la  uafe  deltaglio  cd.  Vantaggio  L 

IL  Quadrato  adunque  » che  fi  fa  di  qual  fi  voglia  data  linea  a piombo  , è eguale  al 
dirittangolo , che  è contenuto  fotto  il  lato  in  piè , & la  parte  della  faetta  comprefa  tra 
effa  linea  a piombo,  & la  cima  del  tagIio.Magiàèdimoftrato,che  la  proportione,  che 
hakladop  , la  medefima  ha  op  ad  fo  . Adunque  per  la  17  del  6 de  gli  Elcmeti  il 
vantaggio  foflegue.  Vantaggio  II. 

Menata  oltra  di  quefio  ciafcUna  linea  dell’  ordine  nel  taglio  Parabola  , fc  per  gli 
efiremi  di  quella  , &c  per  la  cima  del  taglio  fia  deferirlo  vncircolo(il  chefi  può  fare 
perla  j del  4 de  gli  Eleni.  )il  centro  di  effo  circolo  fari  nccelTariamcme  nella  faetta  del 
taglio  per  lo  Vantaggiodclla  1 del  3 de  gli  Eicm.  Pcrciochc  la  faetta  tagliain  due 
parti, & con  angoli  airitti.'cfi'a  linea  dell'ordine  < Vantaggio  Ili . 

Oleradi  ciò  la  parte  del  diametro  dell’  iftcflo  circolo  deferirlo  per  lo  capo  d’efTo 
taglio , e per  gli  efiremi  della  lincajdeirordine  ; laqual  parte  è frapofia  tra  effa  linea  , c 
la  circófcrcnza  del  medeGmo  circolo  verfo  la  bafe  del  taglio:  fa  à eguale  al  lato  in  piò 
d’cflò  taglio.Imperochc  per  la  gì  del  3 . & il  corollario  della  8 del  6 de  gli  ÈIem.  |». 
propofta  parte  del.diamctro  ha  l’iftc  fifa  proportione  alla  metà  della  linea  dello  ordine 
(chiamata  linea  a piombo  ) che  ha  effa  metà  , ouer  linea  a piombo  » al  reftantc  d’eflo 
diametro;  che  fimfee  nella  cima  del  taglio.Giàc  fiato  dimofirato  ancora  , che  il  lato 
in  piè  deliratilo  ha  la  medefima  proportione  ad  effa  linea  a piombo  , ò vogliali  dir 
metà  della  linea  dell' ordine  . Ma  quelle  cole  , che  alla  medefima  hanno  l'iftefta 
proportione  , fono  per  la  9 del  j de  gli  Eleni,  fcambicuolmcntc  inficine  cuguali  . 
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Adunque  la  propoli  pnrted’effo  diametro  è 
eguale  aU’iflcflo  lato  in  pie  del  taglio  Para- 
bola . Come  fi  può  raccorre  pei  lo  qui  dinari,. 
zf  a gli  occhi  porta  dcfcrittioncdcl  taglio 
Parabola  cfg,  fabiicatoin  giurta  proportione 
deirantcccdcntc  Cono  difitiaogoUx  abed- 
Nella  quale  iliaco  inpièc  khl  » # la  litica^»  q 
dcU'ordine  nop  & fmnp  c il  circolo  dclcntto 
intorno  al  triangolo  di  lince  diritte  tnp^.  he 
fin  è ildiametro d’eflbcircoloiil  quale  evni- 
K»co  lafacttaef  pcrcioche  la  gatte  otad  cUO' 
diametro  c eguale  ad  erta  kl- 


PRO  P OSTA  V. 

SE  vna-lintadintt*  toccar  a il  taglio  Parabola  del  Como  diritto  >.  & dirittatigolr , & 
dal  toccamtnto  cademmo  , feltra  la  fetta.  angora  daciafcunatutrte  due  Unte  detteti 
vna  delie  qua li  fa  a piombo /opra  lafaett^&Taltrafia  a piombo  aia linearci -acca: Et 
thè  la  latita  in  contri  effa  toccarne#  Utoin  ptedel  taglio  haura  la  mtdefima  proporr, otta 
a la  parte  deiia  faceta  propoffa  alle  linee  ajtomb«icheha  la  porre  della  fatua  po/fa  tra  <Oj 
linea  a piombo  di  dtntro!&il  concorfo  ejtcriere  delle  [opradette  lime  alla  parte  defìafaet 
ta  contenne  a ira  linea  la  a piombi*  didentro la  cima  del  taglio 

SIA  il  taglio  Parabola  abed  difegnato  in  giurta  proponionedcl  più  volte  propofto1 

Conodirittangolo,lacuicimafiaa,lafaettaadilabafebdc,&  ilUto  mpwecfg.  E 

tocchila  linea  diricta  hi  il  taglio  nel  punto  H;  dal  quale  cada  Aprala  fa  etra  la  1,"c*  •ri- 
piombo hm:8cfopra  erta  !inea,chc  toccalahnca a piombo  tal#  la  factcn  a*lu«ga« 
l’vna  Se  l'altra  parte  incontri  primieramente  nel  punto  I la  linca,che  toccata  : « poi 
nel  punto  n incontri  dialitica  a piombo  h n:  Fatto  qucfto,dico  * che  il  lataiojnc  etg 
ha  la  medefima  proportione  alla  parte  mn  della  factta- , che  ha  la  pane  llo  ad  effasm  . 
Hora, conciona  che  l'angolo  Ihn  fia  diritto#  dalPangolo,che  edmno  in  h fia  menata 
la  linea  a piombo  hm  fopra  la  bafe  Inda  proportione, clic  e dalla  Im  alla  mh,la  molclima. 
è per  lo  corollario  della  ottaua  cU-l  fefto  de  gli  Elementi  ad  erta  mn  : ma _il  iato  in ipie 
cfe,per  l*antecedcnioquartaFtopofitionc,hala  ifteffa  proportione  ad  ella  hm  c 
dia lim alla  ma;  Se 


efScndoi 
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c {fendo, che  fc  Jaranno  tre  lince  proportìonate, il  dìrittangoloche  è ^®Pr,eT°  p£c 

flremi,è  per  la  17  dclfcflo  gli  Eleku.vguale  al  girato  che  fi  fa  da  quella  d.  mezo.m 

tanto  l’vnoc  l'altro  dirittangolodefcritto  dalla  lm,& da  cOa  (m.  mh.  ntn. 

mn:&  dalla  cfgfc  da  effa  ma,è  vguale  al  quadratogliela  fa  del  ~c~  mn. 

latnh;??  per  confcgucnzu  l'altro  è eguale  all'altro.  Sono  per 
ciò  due  dirittangoTi,&  per  confcgucnza  di  Iati  pari  fcambie- 
uolmcntcinficrnc  eguali, con  haucrvn'angolo  eguale  ad  vno 
angolo  cioè  il  diritto  aldiritto.  Onde  hanno  ancora  1 lati,chc  circondano  gli  angoli 
eguali  , per  la  i4dClmedefimo6degliElementi«eiprocunenteinfiCmeegual..A- 
dunque  la  proporzione  , che  ha  il  lato  in  piè  efe  alla  linea  diritta  mn , la  medefìroa  ha 
linea  diritta  lm  alla  parte  m avella  faetta.lfcbc  è ftato  ncccffano  diraoftrarc , 
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SE  da  m putito  dato  nel  taglio  Parabola  del  Cono  diritta , & dirittangolofimtnarà 
maline  a a piombo  [opra  la  faetta;  & allungata  efsa fatua  oltra  la  cima  ,ft  difegnara  di 
fucrc  ma  tinca  diritta  eguale  a quella  parte  del'ajaetta;che  efrapojla  tra  la  linea  a piom- 
bo,C la  cima-la  linea  diritta  menata  dal  fine  di  quellaal  punto  dato,toccora  el  Taglio . 


IPIGLISI  il  prò  (Timo  defignato  taglio  Parabola  abc.la  cui  cima  fia  e»  la  factta 
xv  a d,&  la  bafe  diritta  bcd.fia  ancora  c il  dato  punto  nel  raglio-,  dal  quale  cada  x-* 
piombo  la  lincadiritta  c f.fòpra  la  tetta  a d;  & allungata  clTa  tetta  verfo  la  cima  *-», 
r.  i j.i  eia»  ali  la  cenale  alla  menili  a linea  dir 
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egli  non  lo  tocca  io  viene  a * tv  v , i ..  . ~ 

dèi  taglio , ouero  di  fotto  cfso  punto  c verfo  la  ba(c  bdc  . ina,  ch^gli  primieramente 

10  taglile  però  c Po(Tibile,chc  lo  tagli)  nel  punto  h:  da  cfso  punto  li  menili  per  la  i» 

del  primo  de  gli  Elementi  la  linea 

a piombo  hi  (opra  la  factta  a d . Et 
perchiochc  la  ag  è pofta  eguale  al-  ij 
la  af,  cfsa  ag  viene  ad  cfscrc  mag-  v 
giorc  della  a 1;  taglili  perciò  la  a m 
eguale  ad  cfsa  aUpcr  la  iftcfsa  3 del 
1 degli  Elementi . Adunque  la  1 1 m 
farà  il  doppio  di  cfsa  am.  Ma  già  fi 
è dichiarato  nella  dimoftratione 
dell’antecedente  4 propofta.la  prò. 
portionc  della  fa  ad  cfsa  al,  efset 
maggiore  il  doppio  della  propor. 
tionc  cf  alla  lh:&  fi  cornee  propor 
tionata  la  cf  alla  lli.cofi  per  la  4 del 

fello, & per  la  16  del  quinto  de  gli  . ^ — — - — .. 

Elementi  la  fg  è proportionata  alla  gl  '.  La  onde  la  proportione  della  fa  ad  efsa  al  c u 
doppio  maggiore  della  proportione  d’efsa  fg.alla  gl.  Ancora.qual  proportione  ha  efsa 
afalla  al, tal  proportione  ha  la  ftefsa  fg,che  il  doppio  d'cfsa  afalla  linea  diritta  lm , che 
è il  doppio  d efsa  al, per  la  1 5 del  4 de  gli  Elementi . Per  tanto  la  proportione  della  fg 
alla  Ini, è il  doppio  maggiore  della  fg  alla  gl.Per  la  qual  cofa  la  prima  fg  ha  proportione 

11  doppio  maggiore  alla  terza  lm,cb’cfsa  fg  alla  feconda  hi  . Elle  fono  adunque  per  la 
conucrtita  10  diffìnitiòni del  5 de  gli  Elementi  fcambieuolmente  infieme  proportiona 
tc.  pcrciochc  tal  proportione  è dalla  fg  alla  gl,qual’è  da  cfsa  gl  alla  lm,  che  fono  in  po- 
tenza quattro:Impcrochc  la  gl  l’vfficio  della  confcgucntc  prima  proportione  , Se  della 
feconda  antecedente.  La  onde  iurta  la  fgè  cofi  proportionata  a tutta  la  gl,  come  lx-» 
fcparara  gialla  fcparata  lm.  Et  per  tanto  la  reftante  If  haurà  per  la  ìjdcl  5 de  eli  tic- 
menti  la  proportione  mcdcfinia  alla  reftante  mg,chc  haurà  là  tutta  alla  tutta.  Ma If-* 
prima  fgc  maggiore  della  tetza  gl  . Adunque  la  reftante  lf  farà  per  la  14  dell  iftcflof 
degli  Elementi  maggiore  della  reftante  gm  : ma  la  lf,&  la  gm  fono,  per  loro  pofitione 
fatta  fcambieuolmente  infieme  eguali, -le  quai  cofe  tra  fc  fono  impoffibili  Adunque  la 
linea  diritta  cg  non  taglia  il  taglio  parabola  tra  il  deto  punto, & la  cima  d’cfso  taglio. 
Dico  ancoraché  non  lo  taglia più  a bafso  verfo  la  bafcbdc.Ma  fia  fs’è  polli  bile  ) che. 
lo  tagli  nel  punto  n;c  menili  la  no  a piombo  per  la  1 2 del  1 de  gli  Elementi  fopra  la  ad 
Hi  taglili  laar  eguale  alla  ao  per  la  3dcU'iftciso  primo  de  gli  Elementi  . Hora_* . 

..P«* 
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fiucnte  la  linea  o r,  il  doppio  d’efla  ad.  Sari  per  la  dimoflratìone  della  quarta  Prope- 
lla ancora  la  proporuone  d’efla  ao  alle  a f,  maggiore  al  doppio  della  proportionc_^» 
della  o nìilla  c f,  & per  con  feguenza  della  proporticnc  d’effo  o g alla  fg,  lì  com'è  fla- 
to di  fopra  accertato , La  proportionc  ancora  poi  d’cfla  or  (che  è il  doppio  d’efla  aoj 
allafg  (che  è il  doppio  d’efla  a f )farà  per  la  15.  del  5.  degli  Elementi  la  medefìma,  che 
haefla  a o alla  af,‘  e pertanto  il  doppio  maggiore  della  proportionc  d’efla  agadef- 
fa  fg. Laonde  la  prima  or  ha  proportione  Adoppio  maggiore  alla  terza  fg, chela 
feconda  g o alla  medefìma  terza  f g . Elle  fono  adunque  fcambicuolmcntc  proportio* 
nate  ancora  infieme  per  erta  io.  diflìnitione  conucrtita  del  j.  de  gli  Elementi  ; pcrcio- 
chc  tal  proportione  ha  la  o r alla  o g , quale  ha  efla  o g alla  f g . Per  la  qual  cofa  la  pro- 
portionc,che  ha  tutta  la  o r a tutta  la  o g,  la  medefìma  ha  la  reparata  o g alla  fcpamra  .. 
fg.  Irapcroche  pigliata  efla  og  due  voltc.fa  l’vfficio  della  tutta,  & della  feparara  ; 
*per  confcguentc la  reflantegr farà proportionata alla reflantc  or,  cofi com'è pro- 
portionata  per  efla  19.  del  5.  de  gli  Elementi  tutta  la  o r,  a tutta  la  o g.  Ma  tutta  la  o r 
certamente  è maggiore  della  fcparata  o g ; Se  per  confcgucnza  la  reflantc  grò  fìmil» 
mente  maggiore  della  reflantc  o f.  Ma  già  cdimoflrato  ancora , che  la  g r c eguale  ad 
efla  o r;  cofc,  che  tra  fé  fono  impoflìbili  Adunque  la  linea  diritta  e g non  taglia  il  ra- 
glio  a b c tra  il  détto  punto  e,  & la  bafe  b d c.  Et  già  c manifefìo,  che  nc  anco  lo  taglia 
tra  eflò  punto  darò  c,&  la  cinta  a del  medefìmo  taglio.  Adunque  la  linea  diritta  cg 
tocca  effo  taglio  nel  medcGmo  dato  punto  c.  Ilchc  era  gioueuolc  dimoflrarc . 

Vantaggio . 

Sf  adunque  vna  linea  diritta  toccarà  il  taglio  parabola , & dal  punto  del  toc- 
camente farà  menata  vna  linea  a piombo  fopra  la  laetta  » celie  efla  fletta  allungata 
dalla  parte  verfo  la  cima  s’incontrarà  con  la  linea  ,che  tocca,  farà  per  contrario  la_* 
parte  della  faetra  frapofla  tra  la  cima  del  raglio,  & il  punto  del  toccamento  eguale 
alla  parte  della  medefìma  faeua , che  i comprefa  tra  efla  cima,  Se  rifleffa  linea 
piombo-  Già  è flato  dimoflrato,  chela  tinca  diritta  gc  tocca  il  taglio  parabola  in 
effo  punto  e;  douc  menata  la  linea  a piombo  cf,  la  pane  a f della  faetra  è flara  .« 
porta  eguale  alla  ag.  Laonde  toccando  cfsa  linea  diritta  ge  per  contrario  il  taglio 
, . • Nn  para- 
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perciocbela  af  è eguale  aderta  a g,  la  linea  gr  farà  eguale  alla  fo.  Et  per  confe- 
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■ir  jhol»  nel  punto  e , & incinta  la  linea,!  piombo,  e f,  la ‘ («erta  venjht  ad  «iciaKnf- 
fi  nel  punto  geou  I»  linea,  che  tocca,  shntrrà,  co.xicrtcndo  il  inodorila  dmtortratio- 
nc.chc  la  patte  della  faeuaa  g e eguale  ad  elTa  a f-  • 

F RO  P CfS  TA  V / r.  f _ 

rt  davtraual  ft  votila  punto  nel  raglio  parabola  elei  cono  dirttto;& étnt  angolo  tfcirì 
mutUne*  diritJ coment t Affarne  * lafaert* , CT  vn'ahtatada  (opra  ri  punto  in  me- 
V dell a fatte*  : per  lo  qu ale  pajfa  d aio  m fne  : Et  vna  quatchcaltra  Ime*  diruta  tocchi 
il  taglio  nell  iflejfoptmto  dato  \ l'angolr , che  e votola  cima  data  lima,  che  tocca^lun- 
rat  a da  ciafcuna  parte , & da  quelite  he  cade  [opra  ti  punto  tnmcxjt  ddla  faceta,  regna  <-> 
*Z'*irolo  verfo  la  bafe  contenuto  dalla  li  ne*  egualmente  diparte  allafaelta , & dall  A*- 
lima;  che  tocca  - 

SIA»  dì  nmmo-il  dato  taglio  paratoia'  a b c\  li  cui  cima  fra  a,  Sth  bafe  b d c,  ic  la' 
inetta  adr  della  qu-*l  faet-a  fia  H punto-in  mezo  c,  per  lo  quale  partì  i Maro  i tu*- 
piè  f c e > Siaoltra  di  ciò  b'  il  dam punto  net  taglio,  e tirata  la  linea-diritta  eh,  Gay 
che  vna  certa  altra  linea  diritta  l lv.u  tocchr erto  tagl.oncl  medefimo  punte ih, 
-dal  quale  cada  la  hn  eguarmenre  ddfcantc  aderti»  an.TXco,  chel  angolo-  ehi  c 
eguale  all’angolo  nh  mr.  Allunghiftla  fatiti»  vetfo  la  ernia  a,&  umilmente  la-* 
linea,  che  tocca  I h m , Un  tanto-  che  elle  s’incono.no  mficnic  ne»  punto  1 . Pertan- 
to l’angolo  1 e h>  del  triangolo  ch  i farà  oscuro,  oucr  diriwo^oucro aperto. Su  egli 

priiniernmenre  acuro, come  nella  difpofiripnc  della  ionopoftà  figura  . Et  menili  per 

la  li.  del  i. degli  Elementi  dal  punto  li  )i  linea  ho  a piombo  fopra  la  lieta  ad  * 
la  quale  di  ncccrtìù  del  taglio  parabola  eaderltra  d punto  tatm, 

percioche  b linea  a e i ( co-mc  fi  Ga  ) diuifa  nel  punto  o » il  dirittangolo , che  fi  fa. 
della  a c ncll’vno  de  ragli  ao,  quattro  volte  inficine  col  quadrata,  che  fi-  a del  tar- 
Haute  a tiro  taglio,  degnale 
per  la  8.  del  r de  gli  Eie m.  al 
quadrato,  che  fi  fa  della  a e» 

Se  e o,  come  vna  fola  linea 
diritta  y cioè  al  quadrato  di' 
erta  e I j percioche  per  lo  van- 
taggio della  antecedente  fe- 
lla propoftad*  ao  è eguale 
ad  cfsa  a I . Et  ertendo , che 

per  li»  terra  antecedente  Pro-  _ 

porta,  il  lato  in  piè  feg  . 

é il  doppio  della  faccia  a d;  pertanto  cfso  lato  f e gè  quattro  volte  tant0,q»»ant0  è elsa’ 
— Il  diritangolo  por,  che  fi  fa  da  due  lince  diritte  ; l’ vna  delle  quali  fi*-  diiufp  ita-» 


/ 


i/ 

r 

^ 0 

e 

/ 

• 

i ~ 

Juante  fi  fianò  partf,  c per  la  prima  del  x.  de  gli  EJem:  eguale  a » diritiangóbj  che  fi 
innovella  linea  diutra,  Seda  ciafcuna  delle  parrn  Et  per la  prima  del  6.  degliiftcrti 
Elementi  idirictangonidi  lati  egualmente  dinanti  fopra  a bafi  eguali , Se  ncll’altex- 
zamedefima , fono  viccndcuolmentc  ioficme  eguali  rii  dirittangolo  adunque  , che  fi 
fàdclla  f c g,  & d’efsa  ao,  è quattro  volte  tanto, quanto  è il  diricrangolo»chc  fi  fa  della 
f c g.&ddlaa  o:  Se  per  cófeguente  aggi  ut  qui  il  qùadrato^hc  fi  fa  della  oc,eg)t  è **ua. 
le  alquadratorfhc  fi  fa  deliaci.  Il  lato  poi  inpicTeg  per  la  quarta  anrfccedcntepropo- 
firionc.hala  propottione  medefiraa  alla  linea  a piombo  h o*che  ha  efsa linea  a piombo 
alta-  parte  a o della  faceta  . Pcrtantolè  tre  lincodiritte  feg-,  bov&:o  «dono  continue 
proportionali  Laonde  il  dirittangolo  che  fi  fa  dalle  cftreme  feg.  Sesto , è per  )*-* 
17.de!  ir.  de  gli Elcrw  eguale  al  quadrato  che  fi  fa  da  quella  di  mero  ho.  Per  la>  qual 
cofai  quadranti  deferìtti- dalla  ho,  & dalla  oc,  fono  eguali  al  quadrato  defcrino 

dalla  c l Ma  d quadrato,  che  fifa  dell»  cb>  è certamente  pct  la  47.  del  1.  d’erti  E'em.. 

cgu>- 
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canale  ad  erti  quadrati  dcfcritti  dalla  ho  » de  dalla  oc  ; pcrciocbc l'angolo  coli  fu  fat- 
to dirirro-  Sono  ancora  poi  eguali  que  quadrati,  «he  fono  deferirti  da  linee  eguali  , 
& pcrcioeh  eguale  allo  el  , de  conlcgtrcntemcntc  1 angolo  chi  è perla  j del  pròno  de 
gli  Elementi  medefimi,  eguale  allo  angoloelh  ••  aleniate  angolo  ifteffoclh  è ancori 
gitale  per  la  29  del  rrtedefimo  I de  gli  clementi  l'angolo  rnhneftcriorc  , de  vcrfoU_* 
parte  mede  firn  a : i mpcrochc  la  lm  fu  menata  egualmente  dittante  Iliadi . Adunque.# 
l ‘angolo  chi  viene  ad  effe ~ 1 
eguale  all’angolo  mini  ; Il  che 
fu  primieramente  pigliato  a^» 
dimoftrarc.  Hot»,  fe  l'angolo 
leh  farà  diritto  , come  nella 
prefente  figura  di  nuouo  fi  có- 
chiudcràil  medefimoa  punto. 

Pcrciocbc  e (fendo  flato  fuppo. 
fto  diritto  fangolo  leh  , egli  è 
eguale  all’angolo  diritto  I cg, 
de  pertanto  effa  ho  a piombo  : 


1 

V 

*/  e 

£ 

Onde  ancora  vnita  alla  eg , metà  del  laro  in  pie  . Per  la  qual  cofa  ancora  ella  ac  fara_# 
eguale  per  lo  Coroll  ario  de  Ha  6 antecedente  propofla  alla  al>&  confeguentcmente  tut- 
ta  la  el  viene  ad  effere  il  doppio  d’cftaae  . Mail  doppio  (Telia  ac  £ fimilmemc  la  eg, 
caero  la  ho , come  fi  £ cauato  dalla  3 antecedente  Propofla . Et  quelle cofe , che  fon® 
il  doppio  d’vn’altra  medefima, fono  per  lo  Tetto  comune  parere inueme  eguali .•  pera® 
fa  al  £ vguff  c alla  eg , dtconfegueneemenTcf  ‘angolo  ehi  è perla  ; del  primo  degli  Ele- 
menti eguale  all'angolo  eli»,  al  quale  angolo  elh  veramente  è per  la  29  dell’iftcflb  pri- 
mo degli  Elementi  eguale  alTangdomhn:  & -per  conseguenza  l’angolo  chi  £ eguale  ad 
etto  angolo  nhm  • llche  era  ancora  da  dimoflrare . Sia  finalmente  l’angolo  leh  aper- 
to , come  netta  Tegnente  figurata  deferittione , Se  dal  puntoli  menili  per  la  2 a del  ide 
glìEIcttlcriri  la  libra  apiovnao  lio  (oprala  faceta  a d . Onde  il  punto  ocaderà  trai  pun- 
ti d Se  C , Se  la  li  oca  diritta  o farà  maggiore  d’efla  ae . Et  effondo  per  lo  Corollario  del- 
la 6 antecedente  Propofla  la  al  £ vguitc  ad  cffaao , offa  al  farà  perciò  maggiore  della_j 
metà  ac  della  (setta  : Per  la  qoal  cofa  taglili  perla  ? dd  t de  gli  Elementi  laareguale 
• infletta  ae , per  con Itgu enea  la  rrflatue  co  fari  eguale  alla  reflante  ir . Onde  poi  tut- 
ta la  or  farà cgual  a tutta  la  e(.  Stanti  le  cofc  per  manzi  dette  , effendo  la  linea  di- 
ritta a o diuifa > come  ftfia  , 
nel  punto  c , fegue  che jl  di- 
rittangolo  , che  fi  fa  di  tutta 
la  ao  ;&dclTvno  de’ taglia» 
pigliato  quattro  volte  infic- 
ine con  il  quadrato  , che  fi 
fa  dell’altro  taglio  co  : c cgua» 
le  per  8 dei  2 «egli  Elemen- 
ti al  quadrato , elicè  deficrit- 
ro  dal  I a ao  , Se  dal  la  a e • co- 
me Je  fodero  vna  fola  linea 
diritta  , Se  per  tanto  eguale 
ancora  al  quadrato  della  o r : 
offendo  che  la  de  fia  Rata  fat- 
ta eguale  alla  ar  : Se  oltra_* 
cfò  eguale  ancora  al  quadra- 

to  de  lla  el,  che  già  fi  e dimofltato  eflcr  eguale  adjeffa  or . Ma  il  lato  in  pie  f eg,  per  I» 
terza  antecedente  Propofla»  è il  doppio  della  factta  ad , Se  perciò  quattro  volte  unto» 
quanto  lg  ae , per  la  qual  cofa  il  dirirtangolo  defeti tto  dalla  fc^,  Se  dalla  ao  .coeguale 
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( fi  come  per  la  prima  del  i , & anco  del  6 de  gli  Elementi  e flato  conchiufo  nella  prima 
parte  di  quella  Propofla  ) al  dirittangolo  contenuto  quattro  volte  dalla  medeflma  a a. 
Se  ac . La  onde  etto  dirittangolo  > che  fi  fa  della  feg  , & a o , infieme  col  quadrato  dc- 
ftritto  della  co , e Vgualc  al  quadrato  che  fi  fà  della  e I : & per  tanto  ancora  il  Quadra- 
to difegnaro  dalla  linea  a piombo  ho , è eguale  al  dirittangolo  che  fi  fi  della  f e g , Se 
ao . Perciochc  per  la  4 antecedente  Propofla  la  ho  d meza  proportionalc  tra  il  Iato  in 
pie  feg , Se  la  factta  ao . Onde  .ancora  per  la  17  del  fello  de  gli  Elementi  ,il  diriuango- 
lo  contenuto  dalle  due  cftrcmc  feg  , 8cao  , fi  agguaglia  al  quadrato  , che  fi  fa  della 
meza  proportionale  h o .L*vno  Se  l'altro  quadrato  adunq;  deferitto  Se  dalla  co , Se  dal- 
la ho , e eguale  al  quadrato , che  fi  fa  della  cl . Ma  il  quadrato , che  fi  fa  della  eh , fi  ag- 
guaglia per  la  47  del  primo  de  gli  Elementi  a’  quadrati , che , chi  fi  fanno  della  co  , Se 
della  ho  : imprroche  l'angolo  coli  è flato  fatto  diritto . Adunque  il  quadrato  dilegua- 
to dalla  el  è eguale  al  quadrato , che  fi  fa  della  eh  : Se  per  tanto  dia  linea  diritta  cl  è e- 
guale  alla  eh , Se  per  copfeguentc  ancora  l’angolo  ehi  s’agguaglia  all'angolo  clh  ; onde 
ancora  all’angolo  min . In  tutti  i modi  adunque  l’angolo , che  e verfo  la  cima  caufaco 
dalla  linea  diritta  che  tocca , Se  da  quella , che  cade  fopra  il  punto  in  mero  della  fact- 
ra  , (ì  eguale  all'angolo  , che  fi  fa  verfo  labafcdcllalincadiritta  egualmente diflante 
-dalia  factta  » Seda  e da,  che  tocca.  Il  che  finalmente  e flato  opportuno  dimoftra-  ’ 
re.  . ri- 


Vantuggìc . L 


Se  adunque  dal  taglio  Parabola  del  Cono  diritto , Se  dirittangolo  riuolraro  intiera- 
mente  intorno  alla  factta  fari  deferitto  vna  fuperficie  * & cadcra  vna  linea  diritta, 
egualmente  diflante  al  l’Ade  fopra  qual  fi  voglia  punto  dato , Se  daedo  punto  fari  me- 
nata vn’altra  linea  diritta  al  punto  in  mezo  della  factta  , per  lo  quale  pada  il  lato  in 
pie  - Ede  linee  diritte  caufaranno  gli  angoli  eguali  con  quella  linea  diritta  : la  quale 
tocca  nel  medefimo  punto  la  fopradetta  lupcrficic  deferirla  dal  taglio  parabola . Co- 
me per  edempio . Se  dal  dato  taglio  parabola  del  Cono  diritto , Se  dirittangolo  a b e . 
lacuicimaca,  la  bafe  diritta  b e , Se  la  Tacita  a d : incorno  al  la  quale  condutta  vna 
volta  intiera  , fia  deferirla  la  fuperficie  parabola  cpucauata  abec  » la  bafe  della  quale 
ita  il  circolo  bcc , Se  il  centro  d’effo  circola  fia  il  putito  d > Se  il  Tuo  diametro  > la  linea 
diritta  bdc . Sia  diuifa  ancora  ìa  factta  ad  » nominata  ancora  adc  in  due  pani  eguali 
nel  punto  f,  la  cui  metà  a f 
fia  eguale  alla  quarta  parte 
del  lato  diritto  d'edo  taglio 
parabola.  Cada  poi  fopra  il 
punto  g nella  concauità  d- 
eda  fuperficie  parabola  la 
linea  diritta  gh,  egualmen- 
te didantc  dalla  adea  d.  Se 
mrnifi  la  linea  diritta  fg. 

Tocchi  poi  vn’altra  linea-* 
diritta  Im  la  predetta  fuper- 
ficic  deferirla  dal  taglio  pa- 
rabola in  cdo  punto  g • Per- 
tanto egli  è manifcfto  , Se  . 

chiaro  , che  l'angoto  fgl  e eguale  all'angolo  mgh  Imperoche  il  taglio  pa- 
rabola alzato  a piombo  fopra  la  bafe  bec  , pada  per  lo  dato  punto  g > Se 
per  la  cima  a , Se  è Cimile  , Se  in  tutto  eguale  a quel  taglio  , dal  quale  è de- 
fcritto  la  fuperficie, con eder egli  veramente diuifo  in  due  parti  dall'adcad.  Ettf- 
fendo  che  la  linea  diritta  ghc  già  fiata  menata  egualmente  diflante  all’cdc  ad  1 
-,  ‘ - " • » ella 
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ella  hg  farà  nel  piano  medcfimo,chc  è la  a d-,&  Umilmente  ancora  cffa  f g , perlai 
7.  dello  1 1.  de  gli  Elementi  • Et  per  confeguentc  la  linea  diritta  I m , che  tocca  la  lu- 
pertieij,  viene  fimilmente  a toccare  il  taglio  medefimo  in  elfo  punto  g-  Adunque  l’an- 
golo f g 1 c eguale  all’angolo  m g li,  perefìfa7.  propofta.  Il  medefimo  ancora  TeguAit 
necelTità  in  tutte  l'altre  qual  li  vogliano  lince  diritte  dace  cadenti  nel  concauo  della-# 
medefima  fuperfieie . 

p 

ZJantagio  //, 

Pertanto  pollo  giallamente  all'Incontro  del  Sole  lucente  vno  Specchio  canato  fe- 
condo il  taglio  Parabbla  del  Cono  diritto,  & dirirtangolo,tu  t ti  i raggi  del  Sole  cadenti 
nella  fuperfieie  concaua  d’dToSpcccliio,fi  ritorcono  in  vno,fi  come  comun  punto  dc'«j 
l'Aflc;  il  qual’é  tanto  lontano  dalla  cima  dello  Specchio , quanto  c la  metà  della  faetta 
del  taglio  Parabola  jà  proportionc  del  quale  è flato  fabricato  il  dato  Specchio . Impc- 
roche  per  la  eccefliua  grandezza  del  corpo  folarc,  rifpetto  a tutta  la  palla  terrcflre,non 
che  ad  vn  picciolo  Specchio  ; fa  quale  fecondo  Alfragano  è come  1 66.  auafi  ad  vno  j 
Et  per  lagrandiflìma  lontananza  de)  centro  d’effo  Sole  dal  centro  del  Mondo  ; la^ 

aualc  il  medefimo  Alfragano  dice , che  contiene  il  mezo  diametro  di  erta  palla  terre- 
re  mille  Se  cento  fetrama  volte, anuicne,  che  tutti  i raggi  folari  dirittamente  cadenti 
nello  Specchio  di  tal  forma  paiono  egualmente  diflantii  li  come  ne  fanno  fcdc>  oltre  le 
dimoflrationi,  che  d’effa  lontananza  fi  portone  farcjl’agguaglianzc  dell ‘ombre  dirit- 
te nel  mezo  giorno  ; le  quali  fono  caufatc  da  flili  eguali  podi  con  diflanza  notabile^ 
fotto  il  medefimo  circolo  del  Meriggio  : Né  quelle  fi  trouarebbono  cguali,fc  gli  ifteflì 
raggi  folari  in  elfo  loi  cadimento  non  fctbaflcro  vna  lontananza  tra  loro  egualmente 
dinante.  Per  la  qual  cofa  i detti  raggi  folari  cadenti  ìd  efio  Specchio  fono  come  linee 
diritte  egualmente  diflanti  all'alfa  d’elio  Specchio,  mentre  ch’egli  è porto  giuflamente 
Incontroal  Sole.  Matuttele  linee  diritte  cadenti  nella  fuperfieie  concaua  deferitta 
dal  taglio  Parabola  del  Cono  diritro , & dirittango!o,caufano  per  lo  primo  corollario 
della  prefente7-  Proporta  tai  angoli  con  ciafcuna  delle  lince  diritte  ; le  quali  toccano 
erta  fuperfieie  nc’ punti  eft remi  delle  medefime  cadenti  ;i  quali  creano  le  linee  diritte 
menate  da  i punti  medefimi  al  punto  in  mezo  della  faetta.  Et  per  la  3 «antepofla  do- 
manda ciafcun  raggio  del  Sole  cadente  nello  Specchio  concauocrea  l’angolo  del  ca- 
dimento eguale  all’angolo  del  ripiegamento  fopra  il  piano  ( vò  che  fi  incenda)  che  toc- 
ca la  fuperfieie  concaua  d’effo  Specchio  Parabolico  ncH'iftcfTo  punto  del  cadimento. 
Il  Corollario  adunque  è chiaro,  Se  mani fello  . A maggior  chiarezza  del  quale  ho  ag- 
giunto la  feguentc  figura  \ nella  quale  a b c è lo  Specchio  Parabolico,  Se  la  fua  cima  è 
b.  Se  l’alfa  b d , nella  qualche  i la  quarta  parte  del  lato  inpié,cioé  la  meta  della-# 
faetta  del  taglio  parabola  ; à proportionc  del  quale  lo  Specchio  i flato  fabricato.  Sono 
oltra  di  quello  i raggi  folari  tra  gli  altri  difegnati  fg,  hi,  nin,  eadenri  nc*  punti 
g 1 n , Se  ripiegati  in  cdo  punto  e.  Nel  qual  punto  e di  neccflìtà  fi  ritorcono  tutti  gli 
altri  raggi  cadenti , Si  in  quel  luogo  porta  cofa , che  porta  ardere  > in  elsa  fi  genera  il 
fuoco . . ‘ ’ 
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DTpiù  G raccoghVancora;  che  lo  Specchiò  di  quelli  tal  formai  cioè  cauàto  fecondo* 
il’raglio  Parabola  del  Cono  diritto,  & diricangòlo»  è del  pm'intenfo,  Se  piu  predò  ac- 
«cadimento,  cKc  qual  G voglia  altro  Specchio  propoflo  » Impcrocbc  non  fi  truou*-* 
niuno  altro  Specchio  , eccetto  che  il  fopraferitto  parabolico  ; che  dalia  total  Infortir' 
eie  di  quello  i raggi  del  Sole  G ritorcuino  in  vnfol  punto  comune  - Et  fc  alcun’altro- 
Specchio  fi  potcilc  ritrouar  tale,  celi  principalmente  fiirebbc  l’hcmisfcnco  concauo  : 
Ma  ir,  Ut»  fi  trottano  tanti  punti  dt  ripiegamenti  ..quanti  fono  i nuolgimentnncer- 
chiodc  raggi  cadenti  : come  fi  conofco  facilmente  per  Vitcìlionc , Si  altri  Ruttori... 
cHc  fctiuoDO  di  Pérfpectiu*  - Solo  adunque  lo  Specchio  fahricato  fecondo  il  taglio  Pa-' 
raboUdcl  Cono  dirino.  Se  dirittangqlo,  ha  vn  punto  j nel  quale  comunemente  riper. 
cuctcìto  i cadenti  raggi  del  Sole  ; Et  corte  iofiacofa  che  la  virtù  wniri  lift  piu  gagliarda 
della  reparata, auuicnc.ohc  per  lo  comune  concorfp  de'  ripiegati  raggi  df  quello  ^'ac- 
cenda pii  rodo»  & con  maggior  gagi  tardezza  iq  elJb  Specchio  pacabohua  k>pra  dimoi" 
Ara  tocche  per  qual  fi-voglta  altro  Specchio propello. , il 

P R O r O S T A V 1 1 I . 

IN  ({ne',  mòdo  fi  deferiti*  i tTorlìl  Parabola  Yiereffhrtjfftmo  per  làftbrica  dello  Specchi < * 
ttncawhcbe  accende  il  fuoco  all*,  lontanane*  propojta . 

I A la  lonnnanza,  ouer  lunghezza  propofia  ab,  la  quale  cominouataqpcn- 
tc  per  lo  diritto  s’allunghi  dalla  parte  verlob.  ErazKGIà'bc  eguale  ad  ella  a b, 

. cioè  pigi  ift  il  doppio  delta  ab  i che  Ga  ab  e-  Pertanto  pofia  la  cum  dello 

Specchio  parabolico  nel  punto  a tutti  i raggi  folari  cadenti  in  cito  Specchio i 

dcuono  ripiegare  per  la  già  fatta  fuppofitionc  ,&  adunare  inficine  nel  puntò»,  ter 

la  qual  cofa  la  data  lunghezza  a b farà  la  metà  della  factta  d’clTo  taglio  P arabo.*  ; le* 


s 


la  qual  cofa 
condo  il 


il  ripiegamento  della  quale  farà  da  eflere  cattato  lo  Specchio  dcfidcrato  ; SC- 
per  conicgucozat  tutta  la  a e (ojqì-  la  intiera  fa  erta  d’elio  taglio,  il  me  zo  diitnetro* 

m - . yr\  „ lidi 
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-del  cerchio, cheè  bafe del  Cono  dirirto,.&  dirittangolo,  dal  qualed  hada  cacare  il 

defidcrato  taglio’Parabola:  che  mancameli  chiama  . Laonde  meniti  la  linea  dirirta ^ . • 

dea  piombo  l'opra  la  linea  ac , & l’vna  & l’altra  d a , de  ac  fiano  eguali  alla  medcfima  Q!f*>nttM  de 
ac,  & menifi  linee  diritte  cd  &cc.  Adunque  l’angolo  dee  viene  ad  efler  diritto  : tkr-^4 
ciochc  l’«no.& l’altro  angolo  acd,&ace  , per  la  5 Se  ^2  del  primo  de  gli  Elementi  c la  *"*ggtorc,lM. 
metà  d’vn’angolo  diritto,  &percanfegucnte  il  triangolo  de  c viene  ad  effer  dirittan  €M,e  , cr<* 
golo  , & di  lati  vguali  ; dallo  intiero  riuolgimento  del  qua  le  intorno  al  lato  ckd  de-  l*  profondo . 
Ferino  il  Cono  diritto,  £c  dirittangolo  ,lUui  taglio  parabola  ha  per  faccia  I a lo  p rad  et- 
ca  lunghezza  abe  : Se  farà  l'arte  la  linea  dirictacd  ,&  il  fcmidiamctrocc  la  baie  del  me  ctJ,°  dejut— 
dcfiino  Cono  ,Jk  confcgucnttraentc  la  metà  della  bafcdcH'iftdso  taglio  Parabola^*  /*• 

Se  fi  mcnarano  adunque  fopra  i pumi  b Se  eie  linee  diritte  1 g,&  h i ad  effad  c : <_«* 
fcambieuolmcntc  ancora  inGcmc  egualmente  dittanti  , creando  angok'diritti da  eia-  • 

faina  parte  della  abc.  £ taglili  l’vna&  l’alu;a  bg,  A:  bf  eguale  3d ella  abc  ■ Et  l'vna,6c 
l’altra  c li  & c i eguale  ad  clìaxrd,  la  fg  lari  il  laro  in  piè  ,&  la  h i la  baie  del  taglio  paca- 
rla contenuto  da  eda  lincapicgata  jjfagi,&  della  meda  baie  bei . 


ronequefleeofe  inanziaU’altre,egliè  chiaro, ArmanifcRo,  che  non  G ha  da  dife-  QuAnto  è 
gnare  il  taglio  parabola  h a l,nc  anco  la  (uà  parte  lag , per  doucr  fecondo  quella  labri-  più  profondo 
care  lo  Specchio  ,•  effendo  die  la  ripiegarura  de1  raggi  dej  Sole  fu  per  doucr  edere  in  e larvo  io 
b punto  in  mtzo  della  factra  ahe^per  lo  quale  paffa  il  lato  in  pie  fbg . Imperoche  que-  fpecchio  net 
fta  faetta  ac  , ouero  la  Tua  metà  ab  parerebbe  edere  di  (ouerchia , Se  inutile  grandez-  La  Iocca,ià- 
za.  Si  ha  da  resecare  adunque  vna  certa  mezana,  e conuencuolle  particella  di  c tofiùtoftoye 
proporta  lontananza  ab  ,&  coG  fabricare  il  taglio  parabola  mancante  , la  cui  bafe  (ia  piu  viuace - 
la  corda  della  parte  del  circolo  deferitto  alla  grandezza  del  mezo  diametro  abc , come  mente  fige- 
faxebbe  a dire  laalmjacui  facrta  a k.  Quella  faetta,  ouero  parte  della  lontananza  akntrdil  fùo- 
potrà  farfi  d*vn  piede,  ouero  d-’vn  piede  & mezo  al  più,  & fia  quanto  G voglia  la  prò-  co\. 
porta  lontananza  ab.  Nondimeno  quanto  maggiore  farà  eda  ak,  tanto  maggiore  fa- 
rà la  corda  Im,  c tamoroaggiore  ancora  il  taglio  parabola,  & perciò  confeguentcmcn  Primo  mo- 
te ranco  maggiore  lo  Specchio , là  onde  tanto  maggior  moltitudine  di  raggi  folari  G ri-  do  di  feltri* 
picearanno  in  erto  punto  b : per  lo  clic  ne  leguirà  più  fubita , & intenfa  la  gcnerationc  cere  lo  Spec 
del  fuoco  : FacciaG  adunque  ( accioche  io  venga  al  fatto  iftcdoj  di  vn  qualche  legno  cbto  do-* 
(odo , come  farebbe  di  Pero , ò di  Noce  , vn  corpo  dirittangolo  , contenuto  da  piani  fuoco, 

N n 4 egual- 
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egualmente  dittanti  ,di  tanta  lungczzo  almeno,  quanto  c la  corda  ! m ; dì  larghezza  i 
quanto  èia  faerta  ak  ; & d'altezza»  quanto  è la  metà  di  effa  ak . La  lunghezza  del  qual 
corpo  G diuida  da  tutte  le  bande  in  due  parti  eguali  per  quattro  linee  diritte  cghalmc- 
t cattanti  a i lati  della  larghezza,  Se  dell'altezza,  lequali  contengono  vna  figura  dirit- 
tangola  di  quattro  lati . Come  fi  può  conofce-  I k m 

re  per  la  prefente  figura circofcritta  delle ^ 1 

lettere  iftcfse  aklm,  aggiuntcui  le  n o.  Pigli-  a 

fi  poi  vna  bacchetta  di  legno  ouer  di  ferro , di 

tanta  lunghezza  almeno,  quanta  è cfsa  a bc  : < n 1 i 

ncll'vna  dcl’c  eftremità  della  quale  efea  fuori  no  p 

vno  diletto  acuto;  che  faccia  angoli  diritti  con  quella,  & fia  lungo  quant’cfsa  altcz-. 
za  so  . Et  nell  altra  ettremirà  addattifi  vn  piede  mobile  con  vna  picciola  punta , Se  va 
chiodo  à vite  per  poterlo  fermare  , Se  muouere . Come  dimottra  la  preferire  deferir- 
clone. 


Defcriuafioltradiquetto  in  qual  propottofi  piano  liuellato  vna  linea  diritta  ; la 
qua!»  fu  eguale  alla  abe  ; Se  pongali  fopra  l’vno  de  gli  cftremi  d'cfsa  linea  per  lodirir- 
ritto  la  linea  di  mezo  dell' vna  delle  faccie  del  corpo  dirittangolo,  in  modo  tale  , che 
il  punto  ( per  cfsempio  ) o corrifponda  giuttamente  alla  eftremità  roedefima  della  fo- 
pradetta  linea.  Et  pofto  lo  ftilo  acuto  di  cfsa  bacchetta  , ouer  riga  apparecchiata  fo- 
pra l’altra  eftremità  della  medefima  linea , Se  allargato  il  piè  mobile  eiuftamente  alla 
mifurad’cfsa  lunghezza  abe , deferiuafi  nella  fuperfìcie  di  fopra  del  fopradetto  corpo 
a parte  lam  limile.  Se  eguale  alla  già  deferitta  nell'antecedente  figura . Riuoltata’poi 
in  sù  la  faccia  contrapòfta  d’efso  corpo  dirittangolo , & pofta  la  lineetta  di  mezo  della 
prima  in  diritto , come  prima,  alla  fopradetta  linea , riftringafi  lo  fpacio  del  Randalo 
per  la  metà  di  cfsa  ak , lenza  muouer  giamai  io  Aiio  acuto  .come  centro  comune^»  • 


t 


Deferiuafi  fimilmente  la  parte  del  circolo  rst  minore  d’cfsa  k al , fopra  l’altra  faccia 
contra pofta  a'Ia  qrima  d’efso  corpo;  in  tal  modo  però,  che  l’vna  Se  l'altra  circonferen- 
za della  patte  del  circolo  fia  inchinata  verfo  la  medefima  fàccia  del  corpo  : Et  vna  di 

' " ‘ quelle 
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quelle  tocchi  il  Iato  della  faccia,  nella  quallc  fi  difegna  in  erto  punto  a : Se  l’altra  ar  riui 
folamentc  alla  metà  della  banda  della  faccia  contrapofla  , Nel  madochc  pare,  che  vo* 
glion<yUmoflrarc  le  topradifegnate  figure . Menate  poi  le  linee  diritte  Ir * Se  mt , ta- 
glifi  via  , quanto  più  giuflamcnte  farà  poflibile  , tutto  il  redo  contenuto  fuori  dCHc 
fopradette  parti  de'  circoli , & la  fuperficie  Imrt  : Se  coli  rimarrà  vna  certa  particella 
tagliata  d'vn  cono  diritto , Se  dirirangolo . La  bafe  del  quale  è il  circolo  deferitto  dal- 
la già  detta  linea  diritta  abe . Della  qual  particella  raglùua , otìcr  corpo  tale  è la  figu- 
ra conforme  ( per  quanto  fi  e potuto  il  meglio  rap- 
prefcntarla  in  piano  ) allo  lince  fopra  difegnate  j. 

Ma  fc  fi  tagliar.!  via  quanto  più  giuflamcnte  fi  po- 
trà, le  parti,  clic  ve*(or,& t fuprauanzano fuori 
della  fuperficie  piana  , la  qual  pafTa  per  li  punti 
Ismk  , ne  riufeira  finalmcutc  il  ptopoflo  taglio  parabila  mancante , comprefa dalla  li- 
nea piegata  lsra  > & dalla  parte  diritta  Ikm  la  cui  cima  farà  il  punto  s , Se  la  factta  la  li- 
nea diritta  sK  come  dimoflra  la  prefentc  figura , la  quale  ha  dependenza  dalle  foptadi- 
fegnate  .Pongali  per  tanto  innanzi  a gli  occhi  il  di-  ■ 

rittangolo  di  qnattro  lati  aosk;cioc  quello.-clie  diai. 
dcua  in  due  parti  eguali  il  primieramente  pigliato  i 
corpo  lmnp , vn  lato  del  quale  é a k : e mene-fi  per 
la  Ji  del  1 de  gli  Elementi  fa  su  egualmente  diflan. 
te'alla  ao,  tirata  la  linea  diritta  as  per  lo  punto  s.  Sarà  adunque  egualmente  dittante 
aosu  di  quat  tro  lari  eguali , Se  infieme  dirit  tangolo  . Et  effendo  che  per  la  34  del  i de 

Sii  Elementi  i lati , Se  gli  angoli  oppofti  di  ciafcun  quadrangolo  di  lati  egualmentcdi- 
anti  , fono  infieme , C fcambicuolmenrcCPuali . nrrri'A  il  l.rr,  111  aerini/.  .Ila  m - At 
il  lato ao alla  su.  Ma  l'osèla  meràdiefla 
ak  . & fimilmcn te  la  ao  > percioche  cofi  è 
(lata  fatta . Adunque  l’vna  Se  l’altra  au,  Se 
su*  confeguentementc  dia  k u viene  ad  cf. 
fere  la  metà  della  ab.  Per  la  qual  cofa  le  tre 
linee  au.uk*  su , fono  fcambicuotmeme 
infieme  eguali , Se  l'vno  Se  l’altro  angolo , 
che  é incorno  alla  cima  u , è diritto  : Onde 
la  baie  as,  per  Ia4.de!  1.  de  gli  Elementi  è 
eguale  alia  bafeks.  Et  gli  angoli  fopra  le 
niedefime  bafifono  infieme  fcambieuol- 
mcnte  eguali , & per  confcgucnza  ciascu- 
na di  loro  la  metà  d’vn’angolo  asti  diritto . 

Pertanto  dato  compimento  al  triangolo 
axy*  fvno&  l’altro  lato  del  quale  ay  , Se 
xy  fia  eguale  al  doppio  della  lontananza  abe  della  prima  figura  antecedente  * Se  diaifo 
in  due  parti  eguali  il  lacoax  nel  punto  z.  Se  fi  menar!  la  linea  diritta  yz  * ella  farà  per 
l'ottaua  propofta , &diffinitione  todcl  1 de  gli  Elementi  a piombo  fopra  la  ax  * &co. 
fi  ancora  per  la  28  deU’ifteffo  1 de  gli  Elementi  egualmente  dittante  dalla  hs  . Dalle 
fopradette  cofe  adunque  manifettamente  appare  * che  la  linea  diritta  yz  farà  la  Saetta 
demaglio  parabola  del  Cono  diritto  , Se  dirittangolo  , che  vicn  disegnato  dal  triango- 
lo dinttangolo  axy , raggirato  intieramente  intorno  al  lato  xy,  la  cui  bafe  i il  deferit- 
to cerchio  exay . Diquiper  l’antepofladiffinitionc  del  taglio  parabola  fi  ha  ,chelaks 
è la  faetta  del  mancante  taglio  parabola la  bafe  del  quale  e la  fopradcua corda  Ikm.  11 
che  era  neccffario  di  fate,  Qe  dimottrarc . 
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* Jl  mede  fimo  in  altro  mode  • 

snat  2ausM&^*tfssi}2Ss«?4^ 

CT  molto  p0i  j|  mczo  cerchio  adc , «1  centro  del  quale 
più  faci-  fi  tremerà  faciliHlmamcnce  » in  quella  ma- 
lt  meca  n;cra  _ Alzata  la  linea  dititta  ad  , defermaU 
nuame-  l'angolo  3dc,per  la  23  del  I de  gli  Ejc.cguale 
te.  all'angolo  bad  ; &doucla  linea  diritta  de 
tagliarà  la  linea  diritta  ab  (come  per  elsenj* 
r ' ■ pio  nel  punto  e ) iui  l'ara  il  centro  del  lopra- 
C ‘ detto  circolo.  Le  quali  cofc  clpedite,  egli  è 

9"<,f^V^rdiuidcce  la  parte  bc  ,in  quante  particelle  ^ --  - ■ ~r  ■ ".*u>rifl  ! 

+ & f*'  inficine  eguali  die  tu  vuoi.  Sia  adunq;  pcrefcmpiodiuifa  in  quatroparti.  Dcfcriuanft 
fio  c/em - . . fanfciwoK  ad  VD0  ad  yno  ; i diametri  de*  qual.  « ano  comprefi  trai!  punto  a , e 

f"o  ciarcun  mito  delle diuifioni  d’elsa  bc.  Etnonnfi  tutti  1 tagli  de*  foprafciuti  meri  cerchi 

. ..  con  cfsa  linea  a pióbo  bd  per  li  punti  fgli , come  fi  vede  nella  figura.Propongafi  ancora 

co;  vn’altra  linea  diritta,  cgnale  alla  più  yolrc  raccordata  factta  a k del  primo difcgnof 
effetto  no  J5  "Jc  ncl)a  prcfemc  deferitto  ne  da  lm.  Oltra  di  ciò  diuidafi  quella  linea  diritta  Im 

so  quefto  pafti eguali  inficine  , inquanto  dilata  diuifa  cfsa  bc.  Et  ciafcun  punto 

ctrcoltt-  ^fu  Jioifioni  , eccettuato  l’vno  de  gli  eftrcmi  , menmfi  le  lince : diritte  egualmente 
didanti  l' vijadall’  altra  «et  clic  facciano  angoli  diritti  con  cfjalm.fatto  poi  vn  circolo 

Cioè  di-  incorno  allalm  , tagliali  di  ouà  & di  li ;dal  punto  m in  cfsa  linea  egualmente  dittante 
' *t,per  due  lince  diritte  eguali  alla  bd.E  fimilmcnte  nella 


w«y«4ne  vogliano  le  diuihom,  ex  ie  egualmente  omanurm-  ..... 

vna  li-  almcntc  dèfcpfnafi  vna  linea  arcata  del  fopradetto  taglio  parabola  , cominciando  dal 
neafola:  pUnto  1 , & leggendo  in  ejafegno  de  gli  altri  punti  cftrctni  d’efse  lince  egualmente 
la  quale  diftanti.Comc  fi  vede  in  elsa  figura.**.  . .1 

fiati  dtp  V «nr  aggio.  ...»  . , 

pio  della  Tn  quante  più  parti  adunque  farà  diuila  cfsa  linea  diritta  bc  ? tanto  pm  giuda  , pop 

linea  bh  manco  dilettola  fata  cfsa  linea  arcata  del  taglio  parabola , 
onero  bgy 

onero  bf%  PROPOSTA  IX. 

onero  bd: 

fittomela  j)lMOS  TRARE  finalmente  come  fi fabnehi,#  fipolifc/f  le  Specchio  canato  fecon- 

dmd  dop  do  il  già  deferitto  taglio  parabola. 

Jia  della  w 

d,&  la  T7  A C C T ASI  d’ acciaio  puro  e fchietto  vno  ftromcnro  conuenetiolmente  grofso , 

fbf  della  & che  finilca  in  acuto  , come  vno  fcalpello-,  la  quale  acutezza  fu  formata  prccifa. 

IjfiCr  co  incute  a fimilitudincdel  fopradetto  taglio  parabola  » &fia  fatta  diuentar  tanto  dura, 
fi  dt  tnt-  che  facilmente  ragli  , & rada  l' acciaio  ordinano  , onero  ferro  purgato.  E tale  e la 
u f altre  forma  di  quefto  ftremento.  Jrabrichinfi  poi  di  cfso  acciaio  ordinario  » ò di  ferro 

purgato 
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purgato  vna  lamina  piegata , di giallezza  quafi  d’vn  dito , 
canata  come  quafi  l’arcata  linea  d'olio  tiglio  paràbola  . La 
fuperficy  concauàdella  qual  lamma  fi  ridùcni  per  l’attifr- 
ciofo  magiftcto  del  torno,  radendola  nella  forma  giufta_> 
della  linea  paràbola  arcata  dcll'indurataftromento  appa- 
recchiatole quella  finalmente  fi  polifca  bcrfi(Timo,e  fottil- 
mente,comc  più  a baffo  fi  dichiarata . E coli  ha  tirai  il  defi. 
dorato  Specchio;  che  pofto  contro  i raggi  del  Sole,  acccn. 
dcràfcom  è manifefto  per  le  cofc  dcttcj  il  fuòco  nella  ma- 
teria atta  a bruciare  nella  lontananza  propofta.  Hóra  lg__>  

conditioni  del  buono, $ feelto  acciaio  nCceflatio  alla  fabriCa  del  fopradct’rò  ftromentcr  ciato. 
ò fcalpc  lo  parab.  fono  tali:cioc;la delicatezza  della  fupcrficic  flcriorefcnZa  crepatura. 


Sf romei» 
di  acc  ai» 
da  po  'ir*  ■*' 
là  Shec* 
chiop  da 
fuoco  Fa. 
indea.  del. 
lf Spec- 
chio da 
fu0co  fat- 
ta d‘  ac-' 


La  facilità- nel  róperlo,e  lo  fplédore  delle  parti  nella  rompitura.  Itn  parodie  parer, clic  la  Stoni  del 

fi.  I .rx  noli  a i m-a-%  rl/%  1^  a MPnn  imanrA  Ha  I n J . rr  . • • > ■ *■*  a 


vfficio,  itale 
della  terra  ammaccati 


’ PS‘  > ? Ta‘  p,.u  aegV  a,rr‘  Pare)Che  fià  buono  in  quello  necefat 
■ Piglili  del  fuco  di  Rafano, & con  quello  fi  mefcoli  acqua  di  lombritfc-fcfr  fi 
fiaccati,^  farti  poffare  p<r  vn  panno  di  lino , cofi  che  fi  pigli  ramo  dclPkSpt 


che  il  piombo, & lo  (lagno.  Rc(la,clìc  fi  dica  qualche  cofa  della  oorninira  d’efTo  I pcc-  Tepera' 
chio . A queftoeffet  to  è rooltb  a propofito  la  pietra  chiamata  Smeriglio  \ là  qoalc  ha  onero  in. 
il  co.ore  dei  ftrrtl, fi  come  iia  la  Calamira  Pare  nondimeno  che  qilcHofia  migliore,  durtmen 
che  c di  colore  citrino  , & alquanto  ofcuro.non  diffimile  a’faffi  ritrouati  nelle  acque  to  dello 
chiare  . Tale  Smeriglio  fi  ha  da  pqlucrizarc  in  mortaio  di  bronzo, 8c  poi  paffarlo  ferac  acciaio |j- 


r r i Smeriglio  chia-  'bricarolo! 

maro  Spolngha,-  la  quale  vlano  gli  artefici  vniucrlalmcrirc.St  in  particolare  fopra  eli'  Ihomho 
altri gh  orefiti buono  a quello  vfficio,s*cgli  farà  macinatd  fopra  la  pietra'  Eccoui  an-  per  polir 
cora  fimilmente  vrt’altra  forre  di  Pocheajcheda  I volgo  è chiamatb  colere  ; cheti  buo-  lo  fJeehto' 
fi?  a polire  con  vn  legno  netto  da  Ogni  !ordura;ouei'o  con  vna  lamma  fatta  di  piombo  da  {hoc* 
Rdifligno.  Potrai  fi  finalmente  lullrnrecffo  Spicchio  nel  modo,cne  gli  artefici  bót-  la  anale 
rtifcdho,&-luftrano  le  fpade,&>  i coltelli  .<  tempera 

- • altra  campo  fittone  di  qutfit  Specchie  -■  quoque 

Gt ’ . ..  .r  . , fìromètO’ 

Jouami  anco d m fogna  re  vn  alrra  materia,  vn’altro  modo oi  fabricar  qiicftò  Spcc  tèperato" 

rhin.iV  vn'alrrh  mnmVr'n  Hi  nnlirlo.^'  Infiltri,*.  — .. t er  r-  . • 


propofito 
afficella. 

tàglioj  Parabola  apparecchialo  , & largavo  pò. 
co  jjiù  della  factta  di  quello  -,  & graffa  vii  dito,al  #' , 


piu, come  dimoftra  in  ogni  parte  la  fcguencg^- 
figura  abed.  In  quella  taleafficclla  difcgnifii  & 


catlifi  il  taglio  Parabola  conformealdifcgnofat 
tonc  nella  dimbflrationc  della' ottana  propofta' 
antecedente, del  quale  fia  lagiuftanièntc  rapprc 
ftntarà  l'nca  arcata  aed  .•  Apparechifi  oltra  di 
qucfto  di  qualche  legno  a propofito, ù d'altra  materia  fàcile  da  maneggiare,  vn  corpo 
^ • 7 fodo 


mime,  & 
le  pietre 

jactltjsi - 
ma  mete 
Pelituray 
& borni' 
tur. f dello' 
Specchio' 
da  fuoco> 


c*  & fi*  5 72,  Tratatto  di  Orontio 

*rt,\c '%*  fodo  come  è la  adef.la  cui  bafe  fia  circolare , & il  diametro  dì  tal  cerchio  fia  eguale 
“ al  lato  in  piò  del  fopradetto  taglio  parabola  » & lafoperficic  arcata  fi  confaccia_* 
mee  agtt  con arcata  fi  dcH'ifteffa  parabola  , cioè  alba  a e d della  alliccila cauata  t b e d 
foretti  ìi^rucci  i lati  fenza  alcuna  differenza  . Finalmente  con  quello  tal  corpo  parabola 
àvecc  no  co  formili  lo  Specchio  nella  rabbia  , oueroarcna,  comcleCampane  , &c  fondali  ef- 
4r\f  C°  fo  Specchio  dcll’infrafcritta  materia;  la  Superficie  cauata  del  quale  Specchio  tocchi  in 
tfe  CI  tuttl  1 Ih°SW  *a  fupcrfkic  oliata, oucr  conncffa  dell’apparecchiato  corpo  parabolico.Et 
Ila  *n  modo  ella  farà  cauata  alla  mifur»  del  taglio  parabolico.Piglifi  adunque  libra 

jr  i di  rame  buono  & ben  purgato, libra  idi  flagno,lib  | di  Marcafita  bianca, libidi  Sai 

Allaua  P‘etra>&  fondi  ogni  cofa  poi  infieme.Et  a quelle  colate  poni  fopra  vna  feti  ella  di  lardo 
IhurÀ  & mouelo  affai  tepo;5c  quando  egli  farà  fpuma, buttala  via  dc  ge«ra  quella  tal  materia 
5 'V  i dentro aU’apparechiata forma,òcomedicono/nodcllodell©Specchio;ilqualraffrcdda 
forteti»  to  ^ cantfie  ficchili  con  la  parte  conaefla  fopra  vn’aflecauato,ò  in  qual  (t  voglia  altro 
ruoCO  modo  fi  accomodiipoi  con  vna  pomice  ruuida,  &c  acqua  comune  freghili  la  fuperficie 
in  nella  parabolica  cauata  fin  fantesche  fia  Iettata  via  l'afprczza,&  ruurdczza  di  quella^  fi  ve. 
moia  Ai  da  ben  vn‘ta*  Freghili  poi  col  zolfo  : Et  oltra  ciò  piglili  tripolini  ina,  fpuma  di  Ragno  » 
firmari»'  zano"ino  oucr  pietra  malTìcot3  » & di  nuouo  fi  fregiai  effa  fnperficie  di 

urcht  ;„^SfccWl°  con  cu010.  Finalmente 
F . j&nice,  con q uefta  compoGc ione 

' fatto  il  fopradetto  Specchio  Parabolico. 


fona 
i»,&Oz 
ronfio  no 
vt parti  ’. 
Capofitto- 
vt  di  mi- 


di dentro  dello 

echio  con  cuoio.  Finalmcntcpiglifidcltafodi  vin  nuouo,caligine,&  cenere  di  fa- 

facciafi  l’vltima  lufiratura  : & in  quella  guifa  fi  fari 


AGG1VNT  A L 


Aggiongafi,che  fe  G teucra  via  quanta  parte  ne  piacer 
turali  ver  ra  dal  f0PraPÌgl,at°  corpo  para bolieofimperoe Ire  egli  co- 
rtttarCj  ® fcnza  riprenfione  fi  può  nominare)  intorno  alla  fua  ri- 
■ ooec_  ma, 8c  dapoi  fi  formi  fecondo  il  cottume  la  rollante  parte 
chi  da  " anullare  rSi  fi  fonda, & fi  polHca,  & luftri  la  fua  fuperfi- 
Fiicco.  dedidentro;  Fara  fsi  vno  Specchio  in  forma  d’anello  a 
j\fodò  d>  Su‘fa  della  fuperficie  parabola  nwncatc;comc  rapprefen. 
tohrt , & lì.  fiucfta  figura  ; il  quale  fomigliantc,ma  non  con  tanta 
rJ>  lulbar  viuacit*  accenderà  il  fuoco  alla  propofta  lontananza , s* 
gli  Sptc-  egl*  P°fio  contrai  raggi  del  Sole. 


chi  di  qua 
iuuqn  «-> 

forti  tjft  fi 
ftno* 

Tafrica 

de  [lo  Spte 
ohto  da 
fuoco  i» 
forma  A 
apollo. 


AGGIVNTA  n. 


Per  tanto  di  queRa  compofi tione  di  metalli, & con  modo  non  differente  di'  polirei» 

S74*  “i5i . aESf?-  “ n‘e‘°° i w “nu''6  amd  ■ D‘‘ »«*• 


The  del  Tenere,  delle  Specche  Prereùce 
di  Ormile  Tinte  , 


VA/f; 


VANTAGGI  DALLE  COSE 

SOPRADETTE.  0 

T)-ATO  vn  Cono  diritto dirittangoIo,troMar  due  lintt\cht  quanto  più  [/trafitto  attun- 
&att, tanto  più t'accofttranno:  ma  non  percio,fc  berte  t'alinngaffero  in  infinito  , riamai  fi 
toccar  anno  wjteme . * 1 

E N T R E che  io  veniua  facendo  le  fopra  difegnate  dimo- 
: Gradoni  de]  taglio  Parabola  di  q uel  Cono,chc  c chiamato  di 
ritto, & dinttangolo,mi  foccorfc  vna  imaginationeda  non 
lafciarc  a dietro  già  tentata  da  moltqla  quale  è di  due  linee 

pone  coG  in  vn  mcdcGmo  piano.comc  in  diuerfi  pianile > 

quali,  quanto  più  s'allungaranno, tanto  più  s’accottcranno 
in  Geme  : ma  giamai  non  G congiungcranno.ancor  che  s’aJ- 
lungafsero  in  infinito.Per  la  qual  cofa  fia  dato  il  Cono  diric 
to,&  di  rittangoloabc,la  cima  del  quale  Gaa.labafcil  circnk^  • 
bdcc.  Et  Ga  qucrtoCono  diuifo  in  due  parti  eguali  dal  rrian-^W 
. ,,  f — golodirittangolo,5c  di  lati  eguali  adc, menato  Dcrl’afsc,  Se 

cima  d cfso  Cono/Ia  cui  bafe diritta  Ga  de,&  i lati  ad,&  ac. Sia  vn’altra  fuperficic  pia- 
na,ancora,diuidentc  cflo  Cono  in  due  parti  difcguali,  contenuta  dalla  linea  arcata-* 
gt dalla  diritta  gh,&  egualmente  dittante  da  cfso  triangolo  adc;la  cima  della  qua- 
le»011" punto  più  vicino  ad  elsa  cima  atta  il  punto  f.Dico,  che  fe  le  linee  ad, & fg,po. 

Ite  primieramente  mdiuerG  piani,  & egualmente  dittanti  l’vno  dall'altro  s’allonga- 
rannotquanto  piu  s’allungaranno  infieme  con  cfso  Cono  abe, tanto  più  vicine  fi  ritto 
iiaranno,*&  nondimeno  egli  eimpojfibiic»chc  efse  mai  fi  congiungano  inficine  • Per 
tanto  pigi  in  fi  in  efsa  linea  arcata  fg  iduc  punti  ik9per  li  quali  pafsino  due  circoli  eguaf 
incute  dittanti  dalla  bafe  bcdc,&  a fe  medcfimijlc  circonferenze  de'quali  fiano  ilrn,  Se 
kno.&  a gli  archi  il,&  kn:dc  gli  iftcfG  circoli  frapofli  alle  linee  ad,&  fg,facciaG  eguali 
gli  lra,&  no,inGcmecon  le  loro  fuppofle  corde  im,&lo:  le  quali  di  neccffiti  faranno 
tagliate  per  mezo  ad  angoli  diritti  dalla  fuperficic  piana  del  fopradetto  triangolo  adc, 
ne 'punti  p Se  r.Et  le  loro  facttc  porte  in  etto  piano  vengo, 
no  ad  efscrc  pl,&  rn. Fatto  querto» dico, che  la  lìnea  fg  e a 
più  vicina  alfa  ad  nel  punto  k,  che  nel  punto  i . Mcninlì 
perciò  le  linee  diritte  il,&  kn , Et  conciofia  cofa  che  la_* 
fuperficic  del  triangolo  dirittangolo  adc  pafsa  per  lo  ccn- 
• t*odcHvno&  l’altro  circolo,  & diuide  pcrraczo  gliar* 


Trattato  di  Orontio. 


che  qm4t  kno,cll*  firnilmente  viene  * ptrthe  per 

p&rPerla  qtral  cofa  la  im  è il  doppio  d’effa-,ip  Scia  ko  il  doppio  d effakr-Ma  cfl ■ P 
s'aeRualia  alla  kr-  Imperoche  là  fUperficie  fgh  è fiata  fatta  egualmente  dittante : alla-j» 
ade8?  Onde  ancora  PePr  lo  fcfto  coninne  patere  de  gli  Elementi  GMWtfk  b«ai£ 
s-appa reggia  alla  ko.Ma  il  circolo  ilm  veramente  c minore  del  cl  Colo  kno  ’Pcl 
più  vicino  alla  cima  a deflb  cono  abcd.  La  onde  ancora  a ! minore  rateo  kno  d effe 
co  ilm.pcrciochc  le  corde  eguali  tagliano  arch  i ineguali  de  corcolMncgwl  .ciod  mmo 
re  arcò  del  maggior  circolo, & maggiore  arco  del  minor  coMokag^o  < :he  è P.u  P e 
gaio  il  circolo  minore, che  cf  so  maggiore.  Et  pereooftgoentf  lafaetta  p1  è nw^g  otc 
della  factta  rn . Come  fi  puh  vedere  nella  foprapofta  figura  a man  delira  Hor 
voli  ipl,Cc  km  hanno  due  lati  ip,&  pi  non  eguali  alati  krt&  rn  nondimenocompr  ^ 
ro  àngòli,cguali,cioè  i diiltti:  che  fono  in  p.  Se  in  r.  Per  la  qual  cofa  la  baie  .1  viene 
ad  efser  ma  ‘ “ J‘"'  a, 

lontano  da 

è più  vicina  alla  ad  nel  punto  k.cl 
che  fi  douca  moftrarc.Con  modo 


ìc  in  ciso  punto  k.chc  rn  cfso  punto  u ---  - 7 
non  diffimile  difegnato  vn’altro  circolo  lotto  il  Kno 

. • . / • « i • _ i*  ..  L*  in  rn  mintO  VI. 


che  fi  douea  moltrarc.t-on  modo  non  aimmuc  ancgiwiu  »u  - ‘*171  ' „ v;. 

a lui  egualmente  dittante, dimoftrarai.ch’efso  circolo  taglia  la  linea  tg  in  P . . ^ 

fino  alla  ad,cbc’l  punto  k » & cofi  proccdctaffi  in  infinito  . Adunque  quanto >p  ^ 

, s 


pi, et 


Dello  Specchio  dfa  Fuoco  ; ^ 

due  linee  ad,&  fg,  faranno  allungate  verfo  la  parte  d & g, tanto  più  s’actoficranno  ;& 
nondimeno  egli  è imponibile, clic  elle  fi  congiungano:  come  quelle,  clic  fono  in  piani; 
fatti  esimente  dittanti  l^no  dail’jlcromia  fcmpre  el  le  faranno  pet  lo  meno  tanto  d/ 
(cotte  tra  foro, quanto  è la  linea'  diri  ta  a piombo  l'opra  l’vna  SiVmfX  delle  faprafcriiife 
fupcrficie.  Keftatto  adunque  tutto  due  Icpartidella  propofta  vcrifliinc  . Diin'oftrafi 
conrcguentcmcnten'nredefinio'ogni  tolta,  che  le  dqe  linee  date  faranno* potte  in  vn* 
itteflb  piano.  Intendali  per  tantoché  la  filperficie  plana  asid  fi'a  porta  (òpra  fa' lincia* 
diritta  ad  & alzata  ad  angoli  diritti  fopra  etto  triangolo  ade,&  con  quella  s incohtri  la 
già  pigliata  fuperficie  fglrdiftcfa  per  lo  diritto  verfo  fa  linea  fg.Et  fin  d’effe  fa  perfide  il 
comurr  taglio  ad  angoli  diritti  fa  linea  diritta  sx^Dico^che  le  lince  fg,&sx  ;•  porte  nel 
medefimo  piano, quanto  più  fi  allungavanno  verfo  le  partrg  Se  x, tanfo  più  sfauicine- 
ncranno:ma'  di*  no»  fi  potranno  giamai  toccare, ancor  che  sfai lung» fiero  in  infinito . 
Mcninfiptrctò  da  idati  punti  I & n d’etta  ad  alla  lincadiritra  sx  le  duo  lince  diritte  le 

& nif.ePiKilmìanrf!  rliftanritirfcr (T*  in  Xr  Irr *Ar.  ero itin tronfi* lo»  o,  i... 


— fuperficie  di  quattrolarì.&  d'angoli  diriftl.Horai'fatij&'gli 

angoli  contraporti  di  ciafauna  fuperficie  di  lince  egualmente  di  (Vanti  ,•  fono  per  la  34 
del  i de  gli  elementi  inficine, & fcamblcuolracme  eguali.Pcr  la  qual  cofa  ic  ècgual 


IfP  J-Tl  ! 


t-t  aL>j> 

diraditi 

b/  OlU>>‘ 
»« 
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* fc  ku  ad  rruMa  gii  i dimoflrato,che  la  pi  è magiore  della  m.Onde  maggiore  anco- 
fa  viene  ad  edere  it  d’efla  ku.Adunquc  la  linea  fg  c più  vicina  alla  sx  nel  punto  k,che 
»el  punto  i . Non  altrimentc  deferiuendofi  vn'altro  circolo  fotto  il  kno  egualmente 
diAantc  da  etto  kno, conchiuderà  di  nuouo,  che  l'ifìcffa.  linea  fg  che  fotto  il  fno  taglio 
col  medefìmo  circolo  è più  vicina  ad  effe  sx,  che  fotto'l  pnnto  K : Se  coli  in  in  finito. 
Quanto  adunque  maggiormente  s’allungaranno  cfse  linee  date  fg,  & sx  inficine  con 
l’inefso  conortanto  maggiormente  s'accoflaranno  inficmc  vicendcuolmcnte  -,  perciò- 
che  la  fola  linea  ad  d’cfso  piano  asxd  tocca  il  Cono  abc.&  lo  toccar!  in  rimi  i Tuoi  pan 
ti,  benché  allungato  . Et  la  linea  fg  in  alcun  luoco  non  fi  mouerà  certamente  da  cfso 
cono.  Adunque k linea  sx  non  toccar!  giamai  cfso  cono  abe  in  alcun  punto  di  quclle.- 
nc  anco  adunque  della  linea  fg-  Et  per  confeguente  egli  c imponibile , che  effe  linee 
date  Se  polle  in  vn  medefìmo  piano  fì  congiungano  gianui.Chc  è finalmente  quello» 
che  c flato  necessario  di  crouare  Se  di  dimòftrare . 
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